Anno IV - Num. 150 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 

ITALIA 
UN ANNO è +... 
UN SEMESTRE... ,> IO 
UN TRIMESTRE . Bere pon? 4 


Ogui numero separato Cent. 5 ii tutta Italia 
Arretrato Cent, To. n 


de 
Per MassavA, Assaz, TripoL, Tu- 
NISI, Susa D'AFRICA, OLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) 89 - Sem. L.20 - Trim 1.12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16. del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
n ROMA 


.L20 


‘ CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


i D È 
LE FRASI DI SIDNEY ILLUSTRATE 


« Siamo sopra una china che 
conduce all’abisso ». 


“E s'inabissa davvero | 


« Bisogna colpire il contri- 
buente italiano... » 


TRA LE QUINTE DI MONTECITORIO 


Il passaggio... della Beresina 

Ancora si fa un gran lavorio per trascinare 
nel campo ministeriale quelli che sembrano dia 
ventarsi delle conseguenze del non passaggio alla 
discussione degli articoli del progetto min.ste- 
riale. ; AS 
Molti vogliono colpire il Sonnino e non il sa 
spi; moltissimi temono il Rudivì; altri » ra 
cupano della triste‘ eredità che raccogliere ì 
ministero di domini se un voto della Camera af- 
fermasse iroppo esplicitamente di non voler ne 
pure sentir parlare d’imposte; altri ancora. © 
dono che sarebbe un grosso guaio, se cadessero 


ai quali como a suprema, sebbene poco. solida 
Aperatza, Micorrono i pochi amici devoti del mi- 
nistero. 


Ma non v'è chi non veda come si possa facil- 
mente evitare questo scrupolo, ficerifo SES 
votn sopra un ordine del giorno, di qualunque 
natura esso sia, che lasci impregiudicato il pas- 
saggio alla discussione degli articoli. 

E se questo non è possibile, si può votare per 
divisione, respingendo col voto politico per appello 
nominale tutti i considerando, e votando poi = sen- 
agi importanza - il passaggio vagli ar- 

Quest'ultimo caso non sarebbe possibile, ove il 
ministero. accettasse un ordine del giorno generico, 
senza motivazione, o con una moti vazione d’ordine 
platonico, che non significasse approvazione del 
programma dell'on. Sonnino. Ma in tal caso ci 
troveremmo di fronta a un ministero suicida, si n- 
za cuore per ascettar la battaglia, anzi sconfitto 


| prima di combattere, 


Un ministero cosiffatto firmarebbe da sèla 
propria condanna a morte, 


Non si tratta adungue che di sceglier bene il 
terreno della lotta, e di tagliare la fuga al go- 
verno, ove questi pensasse = ciò che non è ancor 
lecito supporre — a sfuggire il combattimento. 

Ma, occerre sopra tutto risoluzione, e*un’ora 
- un’ora sola — di concordia. 


L'on. Preopinante. 


Ancora le frasi illustrate 
<« Lo stato piglia il micro- 
Scopio per conoscere l'a- 
tomo che deve rispar- 
miare. 
« Sonnino, 30 maggio. » 


— Mi pare che bisognerebbe risparmiare al paese 
l'atomo Sonnino ! 


DOPO-IL PROCESSO 


Le bombe scoppiate a Roma l’altra sera, e pre- 
vedute, si può dire, da tutti, dopo la triste im- 
pressione dell'enorme condanna emanata dal tri- 
bunale di Palermo contro il non pù deputato De 
Felice, potrebbero essere, se è nell’intendimento 
del governo di provvedere con ogni sua possa 
alla sicurezza e alla tranquillità de’ cittadini, 
l’ultima battuta di uno stato di cosa oramai, a 
lungo andare, divenuto insopportabile. ; 

Ora lascio andare il fatto che è nella convin- 
zione di tutti che la condizione de’ condannati, 
in seguito, sarà fatta più mite; ma permettere 
che la Sicilia stia più oltre nelle mani del gene- 
rale Morra di Lavriano non è cosa certo che 
può andare d’accordo con le ragioni imprescin- 
dibili del dritto pubblico. r 

I tribunali di guerra, invece di fare opera di 
pacificazione, in parecchi casi hanno voluto fare 
de’ martiri a buon mercato, E non poteva essere 
diversamente, visto che il chepì in zoologia non 
è dello stesso genere de’ tocchi. Sarebbe lo stesso 
che io ricorressi al mio portinaio ciabattino, a 
cui affido la cura dele scarpe, per avere un giu- 
dizio sul mal di capo che mi travaglia. Oguando 
mai - osservava giudiziosamente un giornale sta- 
mattina - si son chiamati i giudici de’ tr bunalie 
delle corti d’appello, a decidere, sul campo di 
battaglia, l'opportunità d’un attacco ? 


Ora è necessario che il Governo, dsto bando 
alle preoccupazioni e ai timori, rientri subita» 
mente nell'osservanza dello Statuto. 3 

Si può ammettsre, in caso di gravissimo peri- 


colo, la sospensione della libertà, ma ora che i 


torbidi minacciosi vapori sen diradati e sull’oriz- 
zonte è apparsa candida la pace (il generale Morra 
intanto ha avuto il tempo d’intrecciare un idillio), 
prolungare lo stato d’assedio per un so o giorno, 
sarebbe segno, oltre che di mancanza cel senso 
di misura, di eccessiva debolezza, da parte del 
Governo.. 1 


Perchè; poi, i gravi deliberati non lLanno col- 
pito solamente gli agitatori, i malcortenti, i col- 


|. bilizzazioni della Banca d'Italia. 


insieme tutti i 
reali... 

Si potrebbe dimostrare 
® timori infondati, 


provvedimenti, compresi î decreti 


che sono .iutti scrupoli 
; ì ma il fatto è che qualcuno, o 
Impressionabile o molto disposto a lasciarsi im- 
Pressionare, potrebbe menar buoni questi artifici, 
pevoli losomma, ma tutta Ja grande maggioranza 
de’ cittadini isolani, che hanno cooperato col Go- 
verno all'opera di conciliazione, E non poteva es- 
sere che una voce senza fondamento quella messa 
in giro, giorni fa, sul fatto che non so quante mi« 
Bliaia di siciliani avessero firmata una petizione 
in cui si chiedeva al Governo il prolungamento 
del'o stato d’assedio. Non si rinunzia così facil- 
mente a’ diritti che sancisce la libertà, Oh non 
era meglio opporsi, con una immensa arginatura 
umana, al vessillifero della libertà nel sessanta, 
prima di venire ad una conclusione simile? 

Il generale Morra. ha troppo ristrettivamente 

compresi i pieni poteri a lui affidati, per segui- 
tare a venerli, con il sicuro affidamento del Go- 
verno nella sua saggezza. 
. L’altro giorno sopprimeva violentemente un dif- 
fusissimo giornale di Sicilia, che nell'ora del pe- 
ricolo aveva serbato un contegno più che orto- 
doss>, e lo sopprimeva sol perchè riproduceva 
un articolo del Mattino, il quale era corso, con 
lo stesso articolo, fino a’ tre estremi lembi del- 
l’isola, 

Ieri poi chiudeva la via della Sicilia - a’ tele- 
grammi di Roma che annunziavano lo scoppio 
delle dua bombe, 

Temeva, forse, che la meschina eco di uno 
scoppio, bastasse a destare, atra e furente, la 


rivolta ? 


Io mi vado confermando in una mia opinione : 
credo che il generale Morra sia stato preso da 
una idillica tenerezza - la parola può parere 
un bisticcio — dell'isolamento. E’ una cosa che 
succede agl’innamorati, e non me ne meraviglio. 

Infatti, pare che egli accarezzi l’idea di sepa- 
rare completamente la Sicilia dal resto del mondo. 
Le poche note sul processo De Felice comunica- 
teci per mezzo della Stefani già manifestarono in 
lui questa tendenza ; la sua violenta opposizione 
alla comunicazione delle idee la mostrano confer- 
laata ; i replicati attentati alla libertà della stampa, 
faono di quella sua tendenza ua carattere. 

Egli oggi s’oppone a che una notizia del con- 
tinente si divulghi rell’isola; e domani gli potrebbe 
saltare il ticchio di tagliare i fili del telegrafo, 
perchè la sua vigilanza non fosse, in qualsiasi 
modo, elusa; e poidomani, chi sa, farebbe piom- 
bare il suo esercito sulle locomotive perchè ogni 
vestigio di civiltà fosse cancellato. E’ un suo 
sogno grandioso, Vorrebbe attuare quello che 
Achille Fazzari si contertò di immaginare in un 
opuscolo di poche pagine: una immensa colonia 
felice, ove fosse perduto il ricordo della nostra 
torbida età. 

Tuito bene; ma il diritto delle genti non s’ac- 
corda, in un minimo punto, con l’ideale di Morra 
di Laviiano. Edè necessario cha per richiamare 
l’eblivioso alla reslià, si proclami decaduto lo 


stato d'assedio. 
G LL vis di 
-' 


A MONTECITORIO 


31 maggio. 

Un po' di trambusto, per cominciare, nel processo 
verbale. 

L'on. Imbriani si lagna che dalla [Sicilia vengano 
respinti i reseconti della Camera, spediti dai corri- 
sporidenti telegrafici, comprssi i discorsi dell'onore- 
vole Crispi... di vent'anni fa. 

Il presidente promette di interessarsi della cosa, 


& 


Sequentia Imbriani. . 

Dopo un’ interrogazioncella (dell'on. De Bernardis 
sull’Eboli-Reggio, l’on. Saracco deve dar notizie fer- 
roviarie a Matteo. 

Quindi Ranato protesta perchè la domenica non si 
dà più libero accasso sal popolo, negli scavi di Pom- 
pei. L'on, Baccelli dice che il popolino andava là 
per guastar tutto. 

Matteo non È contento, e non vuble che si chiami 
rozzo e ignorante il popolo. 

Psolino spiega al neonato Gavazzi quanto sia ani- 
mato da benevolonza il governo nell'affare delle smo- 


fa 


Si annunciano le dimissioni da daputato dell'ono- 
revole Rosano, per ragioni personali e di famiglia. 

L'on. De Bernardis e l’on. Fortunato, propongono 
invece un congedo di tre mesi. 


E si fa così. 
& 


Possiamo tornare ai provvedimenti. 

Parla, attentamente ascoltato, l'on. relatore Vac- 
chelli. 

Ha un bellissimo gilet nero da marsina, e una 
giacca di color verde incerto. 


we 
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Parla bene, semplicemente, e anche argutamente. 

Comincia da qualche c omplimento al compianto 
Sonnino, ma passa subito a fargli il contrappelo. 

Rivendica sopratutto alla Commissione dei Quin- 
dici il diritto di rimpastare, accomodare, mutare ìl 
progetto Sonniniano. 

E, con polemica vivace ma simpatica, risponde alle 
accuse che si son fatte ai Quindici, aì rimproveri per 
quel che hanno fatto e quello che hanno omesso, 

Respinge alcuni consigli di Sansone, e trova buoni, 
ma soltanto per l'avvenire, i suggerimenti degli ono- 
revoli Prinetti e Digny. 

Dimostra anche lui la nocessità di tener distinto 
il fabbisogno ferroviario da quello del bilancio. 

Prova poi, colle cifre alla mano, come sia infon» 
dato il pessimismo dell'onorevole Sonnino, circa il 
decrescere delle entrate. 

Non ammettà assolutamente altro disavanzo che di 
novantotto milioni. Sostiene la bontà della tassa mi- 
litare. Non crede alla umana possibilità di pareggiare 
il bilancio colle sole riduzioni di Spese, 

L'onorevole Vacchelli seguita a taftarsi.. Non ab- 
biate paura: a tuffarsi nel imare delle proposte stil- 
late dai discorsi di questi giorni, e affconta la que» 
stione delle spese militari. 

Difende i Quindici dall'accusa di aver fatto le cose 
a casaccio. La Commissione studid dove le economie 
si potessero fare, e trovò che erano possibiliasime, @ 
addita varie cifre pei vari napitoli, che darebbero 
venti milioni, senza togliero un'arma o un soldato 
solo all'esercito. 

Risparmisti i venti milioni, l'on. Vacchelli vor- 
rebbe andassero a beneficio dell'erario, salvo veder 
poi se ci saranno delle spese straordinarie mili- 
tari. 

Non crede che il voto sul bilancio della guerra 
pregiudichi la questione. 

Del resto le economie militari sono una necessità, 
e se non si fanno oggi, risorgeranno e S'imporranno 


domani. 
Bi 


Ma le economie non bastano. Dunque i'on. Vac- 
chelli viene all'imposte. 

Spiega cose note: quel che la Commissione am- 
mette, e quel che essa negs. E' rapida, preciso, ef- 
ficace. 

Non fa alcuna concessione. Sostiene recisamente 
tutte le proposte dei Quindici, e conclude, dopo due 
ore di discorso, dicendo che in politica spesso la via 
di mezzo è la migliore. È 

Scoppiano parecchi battimani, molti vanno a ralle- 
grarsi coll’oratore, e tutti confrontano il fiasco di 
ieri col successo d'oggi. 


Ripigliamo la strada attraverso gli ordini del 
giorno, 

L'on. Del Balzo vuole attennare o sopprimere al- 
cune delle tasse proposte dal compianto Sonnino. 

Non parla male. Speriamo che voti bene, 

Segue l'on. Emilio Farina, quello che parlò con 
tanto successo sul bilancio della marina. 


Vuole basare la sistemazione delle finanze. dello 
Stato sulle economie e la sistemazione del credito. 
Quindi, niente Sonnino e sonninesimo. i 

La Camera è distratta; si chiacchiera; cspiscono 
tutti che s'ha voglia di finir presto. — i 

Dopo mezz'ora di discorso Farina, si rumoreggia 
addirittura. i ; 

Una volta faceva piacere sentina il deputato di 
Lovanto, ma non bisogna abusare dei piaceri. 


C'è un ordine del giorno Licata. 

L'on. Licata vuole quaranta milioni di economia e 
niente Sonnino. x È 

Promette di esser brave. E' un'attenzione de... Li- 
cata. 

Peccato che l'egregio uomo mantenga più di quello 
che prometta. È 

L'on. Imbriani intanto passa a D.stra, a conferire 
cogli anarchici di Saa Maestà. : 
{La Camera diventa sempre più irrequieta, nervosa, 
impaziente, agitata... ? 

L'on. Branca dice qualcha cosa di molto vivace. 
Ma si vedono i gesti e non si sente nulla, 

Prendo poi la parola l'on. Giusso. 

Vuole economie, e non vuol passare alla discus- 
sione degli articoli. 

Il guaio è che vuole anche leggere un bel pacco 
di cartelle. 


Prima di finire, l'onorevole Odescalchi interroga 
sulle bombe. 2 

L'onorevole Crispi dichiara che sulle indagini della 
polizia mon ha nulla da dire. 

— Non rispondo perchè non posso rispondere, 

L'onorevole Odescalchi si dice preoccupato. La fo- 
lizia non scoprirà nulla, crede lui. Essa ha l'abitu- 
dine dî non scoprire. 

— S'ella, signor principe, ci può aiutare - dice 
l'onorevole Crispi - saremo felici! n 

Ma io la richiamo al dovere suo di ministro - re- 
plica il principe. 

— Il mio dovere l'ho sempre fatto, 6 protesto 
con tutta la forza contro queste parole, signor prin- 
cipe | 7 È 

fi signor principe seguita a brontolare, 

L'on. Crispi replica: egli ha trovato disorganizzata 
la polizia e ha dovuto rifare il personale. 

Meno male, che come Padreterno, poteva ri- 


farlo! 
Per finire : 


Si' va coprendo di firme il seguente ordine del 
giorno destinato ad essere votato per acclama- 
zione. 

— La Camera confida nello spirito di sacrificio del 
ministro delle finanze e passa all'ordine del giorno. 


paro pelat 


Il Pitiecor eccita la funzione dello stomace. 


LA SQUADRA INGLESE 


Venezia, 31. — Iersera, dopo il banchetto, l'am- 
miraglio Seymour si è congedato dalle autorità. 

Stamane, alle 10, l'ammiraglio Seymour, accome 
pagnato dal comandante della Suprise, ha visitato 
l'arsenale, ove è stato ricevuto dul vice-ammiraglio 
Noce e dagli ufficiali superiori. La visita è durata 
un'ora e mozza. 

L'ammiraglio inglese sì è mostrato soddisfattissimo 
dei lavori e delle navi in armamento, intorno alle 
quali si è soffermato lungamente. 

Indi, sopra una torpediniera, l'ammiraglio Seymour 
si è recato a Pelorosso, ove si è imbarcato sulla nave 
ammiraglia. 

Domattina avrà luogo, la partenza della squadra. 


LA LIBERAZIONE DEL PAPA 


CapitoLo I. 

La contessa Saint Arnaud, alla domanda del 
presidente, si alza dal suo banco, con una faccia 
sorridente e sarcastica, con quegli occhietti maligni, 
con quell'aria tra la beghina e la strega. Leva gli 
occhi al soffitto; si guarda la punta delle scarpe, 
quindi con una vocina modulata apposta per la 
circostanza, incomincia a dire: 

— Si, col Martinucci ci sono stata, ma ad inter- 
valli; negli ultimi tempi ci sono stata per sei mesi... 
Sicuro; tenevo diverse case da affittare, in via Venti 
Settembre, in via Nazionale ace. 

A domanda pure del presidente, afferma di essere 
pubblicista, (tant'è vero che pubblicava il giornale 
La donna e il lavoro) nonchè commerciante di cam- 
biali. Però un nostro arrico ci assicura che, oltre la 
mestissima professione di pubblicista e quell’allra 
pure non molto piacevole, ne aveva un'altra più al- 
legra. 

Colla solita sua vocina, racconta una gran quan- 
tità ai incidenti per noi insignificanti, poi viene sl 
fatto essenziale. 

— Un giorno - ella dive - mi recai a far visita 
alla raia amica Maria Monti, la quale fra le altre 
‘cose mi parlò dì una pubblicazione dell'abate Xaé 
« Un gron dolore di Leone XIII >. 

Al'ora mi recai dall'Abato per informarmi del fatto. 
Egli mi assicurò cha il vero papa si trovava in una 
cantina del vaticano, a che era stato sostituito da 
uno sciagurato che gli rassomigliava perfettamente. 
Anzi, perchè la mistificazione non venisse conosciuta, 
il conte Pecci era stato trasferito all'isola di Cuba. 
Agli atti di meraviglia del presidente, cav. Gonnella, 
ella risponde: : 

— Eh! se ne son viste tante là dentro!.. 

Così fu che la contessa Saint Acnaud cercò l’a- 
lato di altre persone per liberare il papa dalle can- 
tine del Vaticano, dove era guardato a vista dal duca 
di Lorenà. 

Occorrevano per una tanto difficile spedizione molti 
fondi; ‘ed.ella stessa si privò delle sue gioie eda 
piccole rate sborsò un migliaio di lire. 

Nella nobile impresa di questa liberazione ella sì 
associò il duca Ds Bustelli- Foscolo; lo fece cono- 
scere, all'abate Xad ed al suo compagno Glenord per 
studiare i mezzì più sicuri ed efficaci per venire a 
capo. dell'impresa.‘ È 

Il De Bustelli ed il Martinucci dovevano assumere 
delle informazioni presso il Vaticano circa la atten- 


dibilità dei fatti suaccennati; ed ella stessa co 
gnò loro parecchio denaro. ) ; 

A questa asserzione della contessa, il Martinucci 
eil duca senotono la testa in atto di diniego. 

Ciò però non impedisce alla contessa Saint Ar 
naud di guardarsi ancora una volta la punta delle 
scarpe e di continuare l'interessante racconto. 

Secondo lei, dunque, il Salvucci, altro - suo aiu- 
tante, scriveva lo relazioni dell'impresa per l'A- 


bate Xaò. TR 
Ci farono anche due biglietti scritti dal carcerato 


papa sopra alcuni fogli di messale, ma che non ri- 
corda se furono dal Salvucei consegnati al Marti 
nucci 0 direttamente a lei. Si 

La cosa era già molto bene organizzata; ma, già 
si sa: - senza polvere non si fa la guerra - dice la 
contessa - e senza quattrini non si libera un som- 
mo pontefice dalla sua cantina. 7 

Così fu fatto il conto della spese occorrenti per 
dare al duca di Lorena il mezzo di fuggire. 

I due pellegrini francesi Xaè e Grenard si trova- 
vano da qualche tempo in Roma per ottenere dal 
papa che fosse tolto. l’interdetto sul santuario di 
Loigny ìl quale non era stato mai riconosciute. Ne 
avevano ricavuto incarico da un certo Jourdan, fon- 
datore del santuario, che li aveva autorizzati a sven- 
dere qualunque somma. 

Alla richiesta che fece loro la contessa, di lire 
ventimila, per le spese di viaggio del duca di Lo- 
rena, assi scrissero a monsieur Jourdan, 

Jourdan però prima di spedire detta somma aspet- 
tava il consiglio della Madonna; la quale si affrettò 
a comparire personalmente alla veggente Suor Ma- 
ria Genoviefta di Loigny, o dette il suo voto favore- 
vole. 

Allora furono spedite ai due pellegrini in Roma le 
20,000 lire richieste; e questi le consegnarono alla 
contessa. 

La contessa le ha tenute presso di sè solamente 
dalle 11 ant. alle 4 pom,; giacchè subito ne ha fatto 
una equa distribuzione fra i suoi cooperatori. 

Dette pure settemila lire al Salvucci da erogarsi 
per l'acquisto delle valigie pel duca di Lorena. 

Per effettuare l'impresa scelsero il sabato santo, 
avvegnachè, essendo in quel giorno quelli del Va- 
ticano occupati più del solito nelle fanzioni religio- 
se, si sarebbero con meno facilità accorti della 
fuga. 

folati il due aprile del 1892, si recarono tutti a 
S, Pietro. 

La contessa, armata di rivoltella, rimase ad aspet- 
tar fuori. 

Gli altri entrarono, e ritornarono poco appresso. 
conducendo il giovane principe. 

La contessa gli baciò la mano. 

— Ma questo - esclama il presidente - non l'ave- 
vate detto. 

— Non l'avevo detto - si scusa la contessa - per 
ragioni di famiglia. 

Con quel po’ di danaro che era rimasto in suo 
mani, ci fece una bella cappella all'abate Xaè; e gli 
portò inoltre un crocifisso del papa. 


— Fui pure incaricata di portarè una lettera a 
Vienna all'imperatore, el una a Monza al re, nelle 
quali lettere si chiadeva che i due sovrani ponessero 
termine agli scandali del Vaticano, e che in com- 
penso il papa si sarebbe accontentato che stessero 
a Roma. 

— E le consegnaste le due lettere ? 

— Nossignore; l’imperatore non era in casa ed il 
re non la volle accettare. 

— Ma sapete 8: poi realmente il papa sia stato 
liberato ? 

— Chi lo sa? Ma al Vaticano qualche cosa c'è 
stato! 

La contessa si guardò ancora la punta dei piedi, 
poi con un accento sempre più mellifluo, raccontò 
di aver ricevato dal Glenardà un quadro della Ma- 
donna, nel quale c'era la firma autografa della me- 
desima, Marie. 


Il cav, Gonnelli, annoiatosi forse di parlare colla 
Saint-Arnsud, si r.volsa di punt'in bianco al Da Ba- 
stelli Foscolo: 

— Daca, mi dica qualche cosa! 

— Io sono il duca Da Bastelli Foscolo, generale 
in ritiro, antico plenipotenziario della repubblica di 
Honduras, commendatore di S. Gregorio il Grande, ecc. 

— Ban fortunato di fara la sua conoscenza. E che 
ne dice del racconto della contessa? 

L'antico plenipotenziario dice, con un risolino di 
rabbia, che è tutto falso. R 

Egli fece la conoscenza della contessa per Marzo. 
Ella lo presantò si due pellogrini. I due pellegrini 
gli parlarono della veggente. Egli osservò che erano 
cose straordinarie; ma i pellegrini gli mostrarono 
tanti di quei documenti, che finirono quasi col per- 
suaderlo. 

Difatti, siccome la nostra santa religione ammette 
i miracoli, poteva esser vero... Eppoi l'aveva detto 
la Madonna, e la Madonna non si può smentire. 

Però della liberazione del papa non ne parlarono 
affatto, e non ha ricevuto nemmeno un centesimo. 

— Ma, si dice che voi abbiate cambiato posi- 
zione f..è 

— Verissimo; na in peggio. 


Martinueci nel 1893 intese il bisogno di ingran- 
dire l'ufficio; così fu che entrò in casa della Con- 
tessa e vi conobbe i celebri pellegrini franessi. 

Era pure lui pubblicista, e redigeva « La Rivista 
forestale. » » 

Quando gli parlarono dell'affare del papa, egli e- 
sclamò : 

— Ma com'è sta storia? Mo er papa ormai è un 
pòro vecchio che ha una certa età e non può stare 
in cantina! 

Lui, lora, vedenduci del losco, voleva cambiare 
domicilio; ma la Madonna aveva detto alla veggente 


. i Loigrey che il Martinucci doveva rimanere in casa 


della Contessa. ; 

Bel resto lui noa s'è immischiato per nulla nel 
fatto, 

— Avete un fratello? — gli dimanda il presi 
dente. 

— Pur troppo! . 

— Fra la serva lomassina Natali e la Saint Ar- 
naud esisteva del livore ? x 

— Eh! affare de donne L 


In questo punto si alze un vecchietto calvo, il 
Salvucci, di circa ottantasei anni. 3 

— A me nu' m'ha dato mai un sérdo, sor Pre- 
sidente mio. Sto fatto del papa è assui‘curtoso. 

Quando gliene parlò la contessa, egli. rispose che 
il papa 8'è carcerato da sè fin dal "70, ma se vo 
uscì è padronissimo. di 

“— Certe cose - continua il Salvucci - una crea- 
tura de cinque anni manco le crede. . z 

La contessa raccontò al Salyucci di aver detto al 
due pellegrini che egli era stato al Vaticano per com- 
binar l'impresa. E 

— Ma che va fare! ero bono io anna' @ libberà 
quello straccio de sovrano dalle catacombe!! — 

Insomma anche il Salvucci è estraneo alla libera- 
zione del papa, e le lettere, relazioni, che lui scrisse, 
le face sotto dettato dalla contessa, senza sapere di 
che si trattasse. 
— Scrivevo - egli dice - come un pappagallo. 
Qaindì narra con parole commoventi, come, dopo 


la liberazione del papa, nella cappella privata dell’a- 


bate Naé se misero tutti in ginocchio è cantarono il 


TE DEUM. 


Perazzetti poi non sa come msi sia complice di un 
fatto che ignora. 

Fece soltanto pubblicare dei fascicoli per far pro- 
paganda fra i credenti, e render nota al mondo cat- 
tolico la prigionia del papa vero, sostituito da quello 
falso; ma quando si presentò da un delegato per a- 
vere il permesso di distribuire i fascicoli, stessi, il 
delegato gli domandò: 

— Siete stato mai si pazzi ? 


L'abate Xaè, chiamato d'urgenza, incomincia con 
questa dichiarazione: 

— Non possiamo accettare la parte, di parte lesa, 
perchè non siamo stati lesi, 

Racconta quindi tutti i particolari della scarcera- 
zione del papa, protestandosi ‘riconoscente: verso la 
contessa e gli altri, che mandarono a termine felica- 
mente la difficile impresa. 

Il suo compagno Glevard non fa che ripetere le 
sue affermazioni con la medesima ingenua creti- 
neria. 

L'ilarità nell'ambiente affollatissimo è 


colmo... 
> 


Ora i lettori mi domanderanno : 

— Ma dove siamo ? in un manicomio? 

— Affatto: siamo nell'aula della nona sezione del 
tribunale penale, dove la legge è uguale per tutti. 

Il seguito a domani. 


Guk tf 


Alla Camora francose 

Parigi, 31 — Dapuy legge la dichiarazione che 
contiene il programma del nuovo ministero. Esso af- 
ferma i sentimenti repubblicani e democratici del 
nuovo gabinetto ed insiste sulla necassità di far 
trionfare le riforme sociali, finanziarie ed econo- 
miche. 

Quanto alla politica estera il nuovo gabinetto di- 
chiara che manterrà la contiauità di intenti e di re- 
lazioni che permise alla Francia di riprendere un 
posto degno della sua storia. 

Sarà vigile custode degli interessi della Francia ed 
energico difensore dei suoi diritti. (A\plausi a Sini- 
stra e al Cantro). . 

La Came a rinvia a lanedì lo svolgimento della 
interpellanzi Goblet, sulla costituzione antiparlamen- 
tara del nuivo gabinetto. 

La Camera e le tribuno, compresa quella diploma- 
tica, sono molto popolate. 

Assiste alla seduta, dalla tribuna diplomatica, l’am- 
basciatore d'Italis, comm. Ressmann. 

Parigi, 31 — (Camera dei deputati). — .Il mini- 
"stro della guerra, generale Mercier, rispondendo ad 
un’interrog: zione del deputato Leherissé sull'affare 
Tarpin confata tutte le affermazioni di quest’ultimo 
e lo accusa di ayer ingannato Freycinet, Ja società 
colla quale aveva trattato e le potenze estere a cui 
offriva la melinite di cui non possedeva nemmeno la 
ricetta, la sua invenzione essendo stata .sensibil- 
mente modificata dalla Commissione tecnica militare. 

Il ministro esprime la convinzione che si tratti di 
un affare di ricatto. (Interrazione all’Estrema Sini- 
stra, applausi alla Sinistra ed al Centre). 

Paulin M.ry converte l'interrogazione in interpel- 
lanza. È 

Parigi, 21. — Dopo i discorsi di parecchi deputati 
che criticar no alcuni uffici del ministero della guerra 
e una replica del ministro della guerra, generale 
Mercier, che li coprì colla responsabilità, il deputato 
Flandrin presenta il seguente ordine del giorno: 

«La Cam»ra, confidando che il Governo saprà as- 
sicurare il profondo studio delle invenzioni concer- 
nenti la difesa nazionale, passa all'ordine del 
giorno ». 

Il presidente del Consiglio, Dapuy, dichiara accet- 
tare quest'ordine del giorno per spirito di  concilia- 
zione e coll'idea che gli inventori troveranno libero 
accesso presso il ministero della guerra, (Lunghi ap- 
plausi a sin'stra ed all'estrema sinistra). 


L'ordine del giorno Flandria è approvato, con 416 
voti contro 92, 


FRA TOCCHI E TOGHE — 


Tanlongo-Lazzaroni e C. 
(Udienza del giorno 31). 

Invece della perizia... esame testimoniale, Discarico 
ed apologie di Bellucci-Sessa, 

: Il comm. Dini Enrico e l'onorevole Ungaro En- 
rico. 

Il deputato di Napoli conosce e stima anche il 
Monnzilli. 

E° richismato il teste comm. Giacomo Gri 

; o rillo ex- 
direttore d.ila Banea d'Italia. Gli si ‘fanno ricono- 
scere alcune lettere scritto al Tanlongo, © 

Pres. Da Tanlongo, lei disse che il comm. Grillo 
lo invitò di venire in aiuto del Conforto. 

Tanlongo = Sì, e vorrei sapere se il teste ricor- 
da che = se versai delle somme a questo Scopo, 
ma non a foado perduti è mi i 
nei perduto perchè mi furono (in parte 

Il solito terzo giurato chiede al Grill l'impi 

o giu lo 86 l’impie- 
gato Alessandrini si era recato dal teste a fargli 


giunta al 


nota la situazione della Banca Romana, prima 


catastrofe. n G E 
_— A me l’Alessandrini non-fece alcuna rive! 


- ne, si racò però più volte dal segretario generale. 


Ponte facendogli noti i disordini della Banca Ro- 
mana. : 


L'avy. Viola vuole che il teste spieghi come andò | 


l'affare della fusione delle banche, trattato da Co- 
staazo Chauvet. 

“— Chauvet venne da me dicendosi incaricato da 
Pietro Tanlongo e Michele Lazzaroni per rianaodare 
le trattative di fusione già iniziate dal Guastalla. Si 
parlò della cosa in genere, anzi com Chauvet ho par- 
lato più volte e mi è sembrato che egli interpetras= 
ae le intenzioni del Governo. Per la Banca Naziona- 
le ho trattato sempre io ed ammetto di aver parlato 


con Chauvet anche della situazione della Banca Ro- 


mana. 
A domanda dell'avvocato Gregoraci. 

— Lo Chauvet venne come incaricato del Lazza= 
roni e Tanlongo; almeno cosi mi disse: non so se 
avesse veste ufficiale per trattare. 

Gregoraci. — E' vero che Chauvet le disse che 
dalla Banca' Romana sparirono delle somme, e le 
parlò delle gravi condizioni dell’istituto; tanto che lei 
scrisse al comm. Mazzino di fare una verifica e di 
assumere la direzione della Banca stessa? 

— Ma... è possibile che Chauvet mi abbia detto 
questo; in quanto alla seconda circostanza, dopo 
tanto tempo non la ricordo. ti 

Il presidente, che sta sempre in guardia per evi- 
tare degli incidenti, licenzia subito ìl teste, 

L'avvocato Camerini rinunzia a 6 testimoni in di- 
fesa di Zammarano, il presidente dà lettura dell'or- 
dinanza in cui delega il giudice Capriolo a ricevere 
le tre deposizioni a discarico degli onorevoli Baccelli, 
Finali e Salandra. 

Uno dei giurati accusa un'indisposizione, e l'udienza 
è sospesa e rinviata a domani. 

Oh provvidenziale malessere! 


SC Concellizrà, 


RELITTI SITO IT 
Mantegazza crede la Nocera utile per tutti. 


CRONACA DI Roma 


LE BOMBE E LA QUESTURA 

Alle 5 e mezzo la casa dell'anarchico Pietro Cal- 
cagno in via Machiavelli, n. 49, era circondata di 
agenti della squadra politica e da carabinieri. 

Verso le nove, Calcagno uscì di casa, ed un a- 
genta facendo prima un fischio convenzionale, gli si 
avvicinò e l'invitò a seguirlo in questura. 

Calcagno lo seguì senza dir parola, e fu condotto 
alla questura centrale e interrogato dal questore 
stesso. 

Ra:econtò ch'egli è da pochi giorni uscito dall’o- 
spedile dov'è restato da più tempo ammalato di pleu- 
rito. 

Disse che l’altra sera, alle 9, egli ritiratosi in casa 
all’interno 30, del palazzo, invia Machiavelli mandò 
un suo figlietto a comprare mezzo litro di vino dal- 
l’osie Secondo Scarmiglia, che ha bottega al n. 71 
della stessa via, e si mise a mangiare allo 9 @ 
mezzo quando udì passare la Tribuna, scese a com- 
prarla e risalì in casa e si mise in letto. Anche una. 
inquilina, Ottavia Ubasoni, che abita all’interno 23, 
lo vi.le in casa. 


Avche altri due anarchici sono stati arrestati. 

Uno di essi ha la barbetta bionda, e l’altro ha un 
semplice pizzo castagno. 

Dopo circa un'ora dell'arresto, il delegato Giuriato 
con un suo collega si recò a perquisire la casa del 
Calc: gno. 

Nuila è risultato da questa e da altre perquisizioni 
oper. te ieri. 

Verso le 8 e mezza, di îersera, il Calcagno venue 
rilasc'ato dopo aver subìto nou pochì interrogatori 
da parte del delegato Poli e dal marosciallo Milleri, 

Ne riportiamo un brano a titolo di curiosità : 

Milleri — Voi, ieri mattina, uscito di casa, in- 
contrasto un vostro compagno ? 

_ Celcagno — Sì è vero, ma che c'è di 
nario incontrare un amico ? 

— C'è di straordinario che giunti sotto ì portici! 
di piazza Vittorio, voi vi chinaste e all'orecchio del- 
l’amico e in tono misterioso diceste : 

— Sai Ignazio, domani sera dobbiamo fare scop= 
piare due bombe. 

Calcagao a tali detti guardò in faccia, stupìto ill 
suo interlocutore, e sorrise: 

— Siamo stati dei fanciulli, esclamò, e ciechi, in 
modo da non avvederci, che lei maresciallo, o chiun= 


Btraordi- 


| que altra persona, si fosse trovata come lo Spirito 


Santo, tra l'orecchio di Ignazio e la mia bocca?!! 
Dopo tale risposta il maresciallo dovette convenire 
di av r battuta una falsa strada e abbabdona l’im- 
putato, 

3 Paracchio altre perquisizioni vennero ieri operate. 
in case di anarchici, La polizia si recò pure in casa. 
dell’anarchico Ricci Ignazio, in via Ferruccio, 24, 
ma la madre di questi non volle aprire la porta, non: 
essenilo gl’incaricati muniti di regolare permesso della 
proevra, 


Del resto gli altri due individui di cui parliamo 


sopra, sono sempre trattenuti alla questura cen- 
trale. S 

A proposito della bomba del Divino Amore, il te- 
nente del genio signor Geloso, passando al momento 
dello scoppio venne investito da una scheggia della 


bomb, che gli piodasse unn leggera escoriazione in: 
una gamba. E 


» La prima giornata, 3 

Da tutte le indagini fatta fin qui dal delegato Polî 
e dal maresciallo Milleri, non è risultato altro che 
la miracolosa audizione delle parole dette - in modo 
sospeito = il che vuol a voce. bassissima - e al- 
l'orecchio d’Ignazio. 2 


Un'altra detonazione 
— Un'altra detonazione abbastanza forte in modo da 
farsi udire quasi in tutte il rione dell’Esquilino, av- 
venne ieri mattina in piazza Dante. Accorsero due. 


PRO PIOTTA BED TER SO ONETEA 


d 
) 
1 
3 


7 


LR 


Costantino Cerigna d'anni 18, ro- 
mano, abitante al Viale Manzoni n, 55, e certo Giu- 
seppe Tommasi d’anni 13, romano, abitante in via 
Foscolo n. 7. Avevano provato il gusto stupido di 
esplodere una cartuccia a salve di facile. © 

Al Quirinale 
ll re, riceveva ieri sera in udienza privata il nostro 


| concittadino Angelo del Nero, ritornato da poco tem- 


pe da Chicago, ove ha rappresentato ufficialmente 
l'Italia artistica. È 

Il del Nero offriva: al re, una specialo edizione delle 
pubblicazioni popolari illustrate riguardanti l’esposi. 
ice nelle quali egli collaborò per la parte arti- 
stica, 

Cronaca delle elezioni 

Comitato liberale del VI Mandamento di Roma, 
— Nell'ultima assemblea del 23 corrente, indetta al 
teatro Esquilino, più di 500 elettori ha proceduto 
alla nomina delle cariche per acclamaziene. 

Riuscirono eletti : Vice-presidenti colonnello Gat- 
torno, generale Pagano, comm. Rostagno e l’inge- 
gnere Buti. 

Segretari ; cav. Marino, avv. Tomei, rag. Sguaz= 
sardi e Poggi; x 

Consiglieri cav. Ballesio, comm. Pettinari, commen- 
dator Molfino, generale De Ruda, cav. Staurenghi, 
avv. Trincheri, comm, Melani, dottor Baumann, in 
gegnere Meyer, prof. Caccialupi, ing. Pellis, Fissi, 
Castelli, cav. Delfino, cav. Milillo, ing. Costa, Scar- 
pellini, Catani, dottor Albini, cav. Tuccari, cavalier 
perde avvocato Gianoletti, rag. Gagliardi e Gal- 
uzzi, 

La stessa assemblea ha nominato pure, cen man- 
dato di fioucia, la Commissione di sette membri nelle 
persone dei signori cay. Marino, dottor Lombardo, 
Lari, Sguazzardi, Garbuglia, Riso e Pellis per com- 
pilare la lista di trenta nomi della Commissione E- 
secotiva. 

La sede del Comitato è in via Cavour, 84-86, 

Tersera i rappresentanti di 47 Associazioni liberali 
monarchiche di Roma, in numero di 217, hanno pro- 
ceduto alla votazione per l'elezione del Comitato cen- 
tralo liberale-monarchico per le prossime elezioni 
amministretive, 

Il Cemitato è rimasto composto di 175 persone. 

. Per De Felice Giuffrida 

L'associazione democratica Giuditta Tavani-Arquati 
ha deliberato : 

1, Di promuovere una pubblica sottoscrizione 
per venire in soccorso alle famiglie dei condannati, 
soccorso che deve suonare anche protesta contro l'in- 
giuste sventure che le ha colpite. 

. 2. Di rivolgere ai democratici di tutta Italia un 
indirizzo, perchè in tutto lo Stato promuovano uguale 
sottoscrizione. 

Hd ha inviato il seguente telegramma : 

Maria De Felice 
Palermo, 

Associazione democratica Giuditta Tavani-Arquati, 
certa d’interpretare il pensiero della Democrazia Ro- 
mana, saluta vostro padre, augurandogli di essere 
presto per volontà popolare ridato alla causa della 
libertà. 5) 

Filipperi — Vinci — Bruni — 
Quintiliani — Nobili. 

Deliberava inoltre di rivolgersi alla cortesia dei 
giornali liberali cittadini perchè aiutino l'iniziativa, 
cooperando alla } uona riuscita della sottoscrizione. 

Al Bene Economico 

L'assemblea generale di questa Società riuscì nu- 
merosissima. 

Presiedeva il vica-presidente on. duca Caetani, il 
quale pronunciò poche parole per annunciare' due 
importanti iniziative presa dal Consiglio direttivo ; la 
prima, circa il modo di solennizzare il 25.0 anniver= 
sario dell'Unità Italiana con Roma capitale, e colla 
seconda di promuovere una esposizione permanente, 
per incoraggiare 6 venire in siuto alla classe o- 
poraia. 

L'on. Caetani informò poi l'assemblea che per ini- 
ziativa del sindaco, l’on. Baccelli e'lui, farono invi- 
tati ad un famigliare ritrovo nel quale credettero 
opportuno di costituirsi come primo nucleo di un fu- 
turo Comitato per solennizzare la memorabile data 
che 25 anni or sono segnò la caduta del potere teo- 
eratico -e il ricongiungimento di Roma alla madre 
patria compiendosi così l’unità italiana. 

Alla iniziativa del sindaco l'assemblea fece plauso 
ricordando che i tre illustri cittadini che si sono 
messi alla testa, cioè Baccelli, Ruspoli e Caetani, 
sono presidente il primo e vice-presidenti gli altri, 
della Società pel: Bene economico. 

Prima di procedere alla rinnovazione della metà 
del Consiglio, ebbe luogo la elezione del presidente 
e fu rieletto per acclamazione è con una triplice 
salva di applausi, l'on. Guido Baccelli al cui indi- 
rizzo il duca Caetani pronunciò {parole di vivissima 
simpatia. o RISI da 

Sono entrati a far parte del Consiglio i signor 
Maggiorino Ferraris, prof. Pasquale Freda, vice-pre- 
sidenti. x è 

A consiglieri i signori Antonelli conte Pietro, Be- 
toschi prof. Alessandro, Cavaceppi cav. Gustavo, 
Carpi cav..Scipione, Da Benedetti cav. Jacopo, Fon- 
tana Giovanni; Garelli comm. Felice, Sandon avvo- 
cato Carlo, Mazzino comm. Bartolomoo, Novi cava- 
lior Giovanni, Partini cav. Casare, Pierret cavalier 
Luigi, Perelli cavalier Luigi, Sciolla avvocato Casi 
mir 


Alla Promotrice di Palermo 
Il pittore Oleardo Terzi, valente disegnatore della 
Tribuna Ilustrata, ha vinto testà il premio d'inco- 
raggiamento per i giovani, alla Promotrice di Pa- 
lerno, col suo quadro intitolato Asalea. 
Rallegramenti all’egregio artista. 
Circoli e Società 
Alla Filarmonica, — Il penultimo concerto della 


* Filarmonica che è stato difetto ieri sera dalla-signo- 
rina Eagenia Corty è riusciuto; come al solito, splen-. 


didamente. 7 CEE 
Numeroso e distinto il pubblico, scaltissimo.il pro- 
gramma, valenti gli esecutori. > 
“La signorina Picconi pianista vigorosa e fine, ha 
suonato ; di Raff, Chopin e Liszt con grande 
agilità di mano e squisita interpretazione. 
La signorina Corly che ha gola agilissima 0 &0- 


"dattamento dei locali concessi. 


cento appassionato, ha dovuio con 
roi richieste del pubblico, 

Te bis ha pure dovuto concedera il 
Ì 1C9Ya Fran i 
È tir. e Pregreadoo artista che il i 

a RA 
Fa 08ce tanto bene e tanto volentieri applau- 
Trai pezzi da lui ‘cantati vl è 
F39 1 ” Ser stata 
del Bustini, giovanissimo compositore chiglia le vani 
aerea ed è basato su solidi stadi 

‘amissimo anche gli altri due esecutori i 

} n i, l x 
tina De Santis che ha dato una inte pa 
ig ed una fantasia del Godefroid, e il prof. Nardì 
che ss trasformare il violino in istrumenti campe- 
pi nt sine degli effetti imitativi stupendi, 

n ; H "i 
Ra ; che fa molto onore all Accademia Fi- 

La socia signorina Maria Pettini fa ri 

a a sì ricevuta - 
tedì sera insieme col maestro Sgambati in Fa =» 
pari ricevimentò dalla Regina, 

«a graziosa sovrana fa tanto entusiasmata dalla 
Aquisita arte della signorina Pettini, che volle ripe- 
tesse tre pezzi da lei cantati; 

Li notizia. 

Nella ventura settimana l'Accademia darà l’ulti 

t timo 
concerto della stagione con cori diretti dal maestro 
Saya @ col concorso del professore Ferdinando Fu- 
meno. 

Circolo Wall. — L'altra sera i 

E all. per la chiusura del 
Circolo del signor Wall, la vasta ed elegante sala 
era gremita di scelto publico. 

Dopo una poesia d'occasione e un monologo fu 
eseguita scelta musica dove presoro parte la signora 
Wall, la signora Procham ed il bravo basso signor 
Francesco Bevacqua. 

Molti applausi a tutti e al bari ano Cesare Filip- 
pucci il iquale dovette bissare due volte l’aria di 
Maria de Rudens riscuotendo infiniti applausi ed allo 
scelto uditorio. ; 


Al piano siedeva l’esimia maestra signorina Maria 
Bambaciani. 

Circolo società impiegati. — Domani sabato avrà 
luogo un grande concerto vocale ed istramentale 
col gentile concorso degli artisti del nostro teatro 
massimo, a beneficio della Sociotà. 

Anna Cecchini-Berti, Carlo Mariani, Giuseppe Da 
Grazia, Sofia Sarzana (arpieta), prof. Dacio Pinelli 
(violoncello), signorine Ersilia Bevilacque, Adelaìde 
Desantis e Scelba Elisa (arpiste), e Venturina Pa- 
scucci (violinista). 

Al piano cav. G. B. Pascucci. 

Club Atletico Romano, — Domani avrà luogo alla 
sede del Club - Passeggiata di Ripetta 16 - la 
prima accademia annuale di Atletismo, lotta, ginna- 
stica, con altri divertimenti e festa da ballo. 

La premiazione all’Asilo Umberto I. 

Ebbe luogo ieri alle 17 nei locali dell'Asilo in via 
Sette Salo. 

.V'intervennero il comm. Bacci, provveditore agli 
studi, anche in rappresentanza del Prefetto; il cav. 
Sperra-Carini ispettore scolastico; le ispettrici donna 
Olimpia Marotti con la gentile sva figliuola, le si- 
gnore Baldovino, Pizzi, Taboga, De Filippi, Schia- 
vetti, Mezzabotta direttrici delle scuole Comunali 
Broglio Manini, Aiello ecc. ecc. 

Parlò applauditissimo il comm. Mariotti, presi- 
dente. 

Gli alunni e le alunne, recitirono, cantarono e 
dettero saggio di ginnastica sotto l’abile direzione 
della signora Isabella Mangelli, dirattrica e delle 
maestre signore Corradini, Fedeli, Zaccari 0 Troisi. 

Negli intermezzi suonò il concerto della Sacra Fa- 
miglia, gentilmente concesso. 

Alle 18 1j2 ebbe termine il trattenimento con la 
distribuzione dei premi consistenti in medaglie e di- 
plomi. 


Per lo Statuto 

La festa nazionale dello Statuto, sarà celebrata 
anche quest'anno come di consueto, con la rivista 
che passerà il re nel piazzale del Macao e con la 
tradizionale girandola che sarà accesa | Pincio, 

Il sindaco pubblica oggi il manifesto che regola il 
transito delle vetture, degli omnibus e dei trams 
nelle vie adiacenti alla piazza del Popolo. 

Per Giuseppe Garibaldi 

Come è noto, la commemorazione di Giuseppe Ga- 
ribaldi avrà luogo quest'anno, domenica 3, invece di 
domani 2, e ciò per dar agio agli opersi che nel 
giorno feriale di sabato avrebbero dovuto assentarsi 
dal lavoro, possano prender parte alla. commemora- 
zione senza loro pregiudizio della perdita di una gior- 
nata di lavoro, 3} 

Il Comitato d'onore, per la commemorazione po- 
polare, composto di quasi tutti i deputati dell’estre- 
ma sinistra e di parecchi altri cittadini - e la Com- 
missione esecutiva presieduta dal colonnello Gattorno, 
hanno pubblicato un patriottico manifesto. È 

L'avviso dice che in Campidoglio parlerà Giovanni 
Bovio; e che la' riunione delle Associazioni è fissata 
per domenica 3 giugno alle ore 15 12 in piazza del 
Popolo. 


Oggi, col treno delle ore 15, la famiglia Garibaldi, 
molti garibaldini, giornalisti e reduci partiranno per 
Civitavecchia, ove s'imbarcheranno per Caprera. 

Il Folchetto sarà rappresentato dal collega Silvius. 

L’ingrandimento dell’Asilo Savoia 

L'on. Giolitti, nell'ottobre scorso, accordò al be- 
nemerito Asilo Savoia per l'infanzia abbandonata, 
- per ls tenue corrisposta annua di L 500- parecchi 
locali del già ricovero dei conyalescenti e pellegrini, 
locali limitrofi alla s:de dell’Asilo in via dei Pet- 
tinarì. P ì 

La Commissione preposta all’Amministrazione del. 
l'Asilo Savoia iniziò subito alacremente i lavori di a- 


Essendo ora ogni lavoro ultimato ed i locali con 
venientementa ridotti all'uso qui debbono essere adi 
biti, ieri Ja Commissione si adanò per deliberare in 
merito. Da 

Il presidente dell’Asilo, avvocato Bartoccini, ram- 
mentò opportunamente le elargizioni ricevute dal 


> pubblico per il miglioramento e l'ampliamento del ca- 


i le ricovero, e prima quella cospicua somma 
DE $ cinquanta aloe fatta dal re, or sono due 
Sla Commissione, su proposta del suo presidente, 
vista lu benevolenza pubblica cha accompagna co- 
stantemente lo svolgimento dell'Asilo in segnito 
delle generose elargizioni che al medesimo vennero 
fatte, deliberò all'unanimità di portare il numero dei 
ricoverati - da 100 che-è l’attuale - a 150. 

\ " 


cedere un bis alle 


il grande cotzione - che dimostra ancofa una voll 
‘demo L'hai uppo che meritatamente va ognor pren- 
È emerito Asilo - si è stabilito - con pen- 
edera patriottico - di mandar in vigore la 
menica di giugno i ; tas 
PESTE Roi es in occasione dell’anniver- 
La morte del caffettiere Giuliani 

Nel parlare, giorni addietro, della morte del caf- 
fettiere Giuliani, dicemmo che il suicida era stato 
spinto al triste passo da dissesti finanziari. 

Fummo male informati. Da notizie più esattamente 
assunte ed appurate, ci risulta ora nel modo il più 
certo che il povero signor Domenico Giuliani fa de- 
terminato al suicidio da una malattia incurabile, da 
cui era affetto, e che gli dava momonti di esalta» 
zione. 

Fu appunto in uno di questi periodi che il disgra- 
ziato, irresponsabile, si uccise. 
Per gelosia d'amore 

lari mattina, alle 10, tal Francesco Moiraghi, dopo 
un feroce diverbio, esplodeva due colpi di revolver 
contro la signora Carlotta Lowy, d'annì 42, da Ci- 
vitavecchia, vedova Ekermann, colla quale conviveva 
da vario tempo. - - 

Il fatto avvenno nell'abitazione di lei, in via Ales. 
sandria n. 30, piano primo. 

Il movente è da attribuirsi a gelosia d'amore. 

La signora rimase illesa e il Moiraghi venne ar- 
restato e gli fa sequestrata l'arma, 

Voleva morire 

Tersera, tal Camillo Brandia, da più tempo affetto 
da asma, per togliersi da tale fastidio, pensò di fi- 
nirla con la vita. 5 

Infatti, distesosi sul letto, si tagliò, con un ra- 
soio le vene delle braccia. 

Avvedutisene i parenti, il Brandia venne traspor= 
tato all'ospodale di S. Spirito, dove fu dichiarato 
guaribile in una dozzina di giorni. 

Associazione di ladri 

In seguito all'arresto di Gaetano Cristallini e E- 
ligio Piccolomini, avvenuto il 26 aprile per spendita 
di biglietti falsi da 100 lire il delegato Ainaldi riuscì 
ad assodare ch'essi erano affigliati ad una vasta as- 
sociazione di spenditori di biglietti falsi, e che 
aveva la sede in Borgo Vittorio n. 25. 

A capo di questa associazione vi erano i* carret- 
tieri Ottavio ed Andrea Giannelli, i quaii farono ar- 
restati cirea 15 giorni fa perchè autori di farto di 
cavalli, che poi tenevano al pascolo a Villa: Pam- 
phili. Un cavallo nientemeno nel 1892 nella tenuta 
Morena in danno del signor Nicola Santovetti. 

Rubavano pure carrozze e finimenti che pòi tra- 
sformavano perchè fossero irriconoscibili. 

Vennero pure arrostati “come complici Vincenzo 
Bramori, Enrico .Crocianelli e Alessandro Sabatini 
carrettieri, 

Dal taccuino del « reporter » 

Si era prezacato por andara alla premiazione alle 
scuola, il ragazzino Antonio Amico, d'anni 6, prima 
di uscire di casa in via Principe Amedeo n, 24, ieri 
alle 15 avende sete, bevve in un fiasco credendo 
contenesse dell'acqua, La sorella l'accompagnò ap- 
pena avvedutasi dello sbaglio del fratellino, all’ospe- 
dale di S. Antonio dove il piccolo Antonio fu tratto 
di pericolo. 

— Il ragazzo Gregorio Nati, d'anni 9, romano, 
ierl alle 17 fuori di porta Maggiore, ul passaggio di 
di un carro, mise un bastone fra i razzi di una 
ruota. 

Il bastone colpì, al basso ventre il povero Gre- 
gorio che riportò una gravissima ferita. 

Per finire 


Per via. 

Una signorina veste l'abito color erba. 

Tre o quattro giovanotti, volendo fare dello spi- 
rito, esclamauo: 

— Se passassoro degli asini so la mangierebbero, 

Il primo. pericolo è già scampato, risponde di botto 
la signorina. 


Dott. G. Nuvoli — Malattie dell'orecchio, 
gola e naso. Consultazioni private dalle 11° ant. alle 
4. pom. — S. Nicola da Tolentino 23 C. 

———;E--([-- 

Ancora dell'esposizione interaazionale di medicina 
e d’igiene. — Annunciamo con piacere che il far- 
macista Bernardi Bernardo di Roma ha ottenuto una 
medaglia per la sua mistura Antifetbrile e Rico. 
stituente la quale non è che una più ampia applicazione 
della celebre mistura antifebbrìle dell'illustre clinico 
S. E. prof. Guido Baccelli. 

L'’intelligente quanto operoso farmacista, facendo 
del prezioso farmaco un Elizir limpido e di grato 
sapore ne ha raso facile l'uso anche nei bambini, 
così difficili nel prendere il chinino; e coll'aggiunta 
di speciali preparati tonici e ferraginosi, ne ha fatto 
un utilissimo Ricostituente in tatto le forme d’inde- 
bolimento organico (anemìa, clorosi, tubercolosi, con- 
valescenze da malattie acute, infettive, ecc. ‘ecc). 

Si vende L. 2,50 la bott. — Rivolgersi. Farmacia 
Bernardi, Roma, via Federico Cesi. 


COMUNICATO 

AI Critico Musicale dell'’OPINIONE. 

Il 28 maggio ebbe luogo nel Circolo musicale pri- 
vato di via Condotti, diretto dalla signora Ida: Na- 
zariî, un concerto nel quale presero parte alcune al- 
lieve, e che terminò con i pezzi di maggior impor- 
tanza, eseguiti dalle stesse maestro, 

Fra questi va notato il capriccio di Mendelsshonn, 
eseguito dalla sottoscritta, con accompagnamento di 
un 2. pianoforte (signorina Lucietta Batassi) il quale 
pezzo applatditissimo da tutti gl'intervenuti (fra i 
quali si notavano diverse notabilità musicali) fu giu- 
dicato incensurabile ed improntato al più puro clas- 
sicistîo. Ora l'egregio critico musicale dell'Opinione 
il quale non era stato invitato a questa riunione pri- 
vata, ed anzi che non è intervenuto neppure 
al concerto; unicamente per seguire i suoi falsi 
prestabiliti preconcetti artistici, si è compiaciuto di 
parlare del concerto, ed in particolar modo della sot- 
toscritta pianista formulando sul suo conto un giudi- 
zio sfavorevole, privo però di ogni senso di equità e 
di giustizia. 

Così stando le cose, il pubblico intelligente :spas- 
sionato deve comprendere quale importagza si possa 
dara a certi giudizi. 

Del resto a me basta l'approvazione dei. compe- 
tenti, e l'applauso spontaneo, sincero ed unanime col 
quale sempre mi ha accolto gentilmente il pubblico 
in tutte le occasioni, nelle quali ho avuto il piacere 
di suonare, sia a Roma che altrove. 

Se questo dispiace al critico musicale dell'Opinione, 
io proprio non ne ho colpa. 

Lucia ANSELMI, pianistaa 


IN TEATRO 


Edoardo Ferravilla e Ja sua compagnia sono stati- 
ieri sera salutati da molto \ubblico al Quirino e 
negli applausi v'era come il desiderio di rinnovarli 
presto all'indirizzo del simpatico artista e dei suoi 
compagni, 

Questa sera Frou-Frou per prima recita della 
compagnia Reinach-Talli. 

Fra le novità promesse dalla nuova compagnia no- 
tansi La Civetta di Giannino Antona Traversi: L'in- 
truso di Lopez; Una famiglia di Lordeau e il fa- 
moso Champignol suo malgrado replicato par 425 
sere alle Nouveautés di Parigi. 


Con l'ultimo Viaggio del Berluron la compagnia 
Maggi, ha chiuso trillantemente le sue recite e ieri 
Stessa ha viaggiato davvero alla volta di Bologna. 

Stasera al Nazionale, l'Associazione drammatica 
diretta dal cav. Augusto Grossi, darà una recita 
straordinaria a beneficio dolla Società fra il perso- 
nale subalterno delle R. Poste di Roma, rappresen= 
tando I Borghesi di Pontarey. 

Lo spettacolo è posto sotto il patronato del mi- 
nistro Ferraris e non mancherà certamente di avero 
quella lieta accoglienza che spetta a tutte lo opere 
buone basate sul divertimento, 

Domani poi prima recita della comica compagnia 
italiana Antonio Brunorini, diretta dall'artista Al- 
bano Mezzetti, della quale oltre ai detti attori fanno 
parte il Barsi, le signore Zoppetti-Barsi, Leontina 
Papà, Ada Mancinelli ed altri. 

La compagnia andrà in iscona eol Ratto delle Sa- 
bine e colla commedia di Gallina. IZ primo passo di 
Goldoni. 


Ieri sera al Valle replica del Ministro mmies a li 
gnaie a roplica degli applausi a tutti gli artisti della 
compagnia Scarpetta, > 

Questa sera terza rappresentazione del comicissimo 
lavoro. 


SPETTACOLI D'OGGI 6 


VALLE — Nu ministro mmies'a li guaje - ore 214 

NAZIONALE — 1 borghesi di Pontarey = ore 21, 

QUIRINO — Frow-Frou - ore 21, 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 18. — Rossi: Mazzoni, Silli, Pao- 
lucci — Turchini: Bilenchi, Berardi, Marini. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La discussiono dei' provvedimenti 

Omai si considera come certo che domani sera 
si avrà il voto, ccl quale deve chiudersi la di- 
scussione generale sui provvedimenti finanziari. 

Si spera che molti rinuncieranno a svolgere i 
loro ordini del giorno, e che fra oggi e domani 
potranno parlare il presidente del consiglio e gli 
uomini parlamentari più importanti. 

Pare che a Dastra e in qualche frazione di 
Sinistra, prevalga il concetto di trovare una 
forma di voto che permetta di negare la fiducia 
nel gabinetto, senza respingere in modo assoluto 
tutti i provvedimenti. 

Ma è una questione di forma che si tenta in- 
vano di inalzare a una grossa questione di sò- 
stanza. 

Fra-gli Agrari è più che mai viva V'irrita- 
zione contro l’on. Sonnino; e in tutti i gruppi 
dell’opposizione regna la maggior fiducia, 

E’ sintomatico intanto che si faccia correr 
voce di nuove concessioni, le quali sarebbero an- 
nunciate dimani dal presidente del Consiglio. Ma 
si ricorre a ciò unicamente per calmare gli spi- 
riti, sebbene gli amici più illuminati del governo 
non si facciano omai alcuna illusione sui risul- 
tati del prossimo voto. 

Al Senato 

Il S nato, ieri, ha accettato d'urgenza la pre- 
sentazione d'un progetto di legge sulla destina— 
zione degli uditori giudiziari alla funzione di vi- 
cepretore, ed ha continuato Ja discussione sul 
rendiconto generale consuntivo dell’amministra- 
zione dello Stato per l’esercizio finanziario 1892- 
1893. 


L'onorevole Nicotera 
Vico Equense, 31. — La malattia dell'onorevole 
Nicotera segue un decorso oscillante. Durante la notte 
ebbe una maggiore depressione. La pubblicazione del 
bollettino medico è cessata. 
IT prezzo del cambio 
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento di 
dazi doganali, è fissato per domani, primo giugno, a 
lire 111,20. 
Una convenzione colla Svezia 0 Norvegia 
Oggi, alle 11, fa firmato alla Censalta, tra l'ono- 
ravole barone Blanc, ministro degli affari esteri, e ìl 
signor De Bildt, ministro di Svezia e Norvegia, una 
Dichiarazione per medificare l’altra Dichiarazione del 
21 marzo 1884, relatlva ai certificati di stazzatura 
delle navi mercantili dei due paesi. 


Le corse a Torino 


Torino, 31. — Alle odierne corse hanno assi- 
stito i principi e le principesse. Vi fa grande son- 
Coro. ° 

Il promio Principe Amedeo, di ventimila lire, fa 
vinto da Lecher, propristario Cunnington. 

Acriyò secondo Sunsonetto. 


Il matrimonio civile in Ungheria 
Vienna, 31. — La decisione della Corona sulle 
domande del presidente del Consiglio ungherese, 
Wekerle, per assicurare l'approvazione nella Camera 
dei Magnati del progetto di matrimonio civile obbli- 

gatorio, è attesa soltanto domani. "E 
I giornali si mostrano piuttosto pessimisti jo pro= 


posito. 
Macelli ebraici 


Como, 31 — Oggi quest'Amministrazione comu- 
nale ha concesso alla Ditta Dreypiss e Weill di Za- 
rigo, l'attivazione, a determinate. condizioni, di un 
macello ebraico al confine Svizzero, in locale apposi- 
tamente costruito. 

A Luino pure è già attivata la macellazione ebraica 
per conto di altra ditta tedesca su scala però molto 
minore. 


L'esposizione internazionale a Monaco — 

Monaco di Baviera, 34 — In un edificio speciale, 
è stata ozgi inaugurata l'Esposizione internazionale 
delle Belle arti: Sa 

Essa comprende gli espositori secessionisti. 

V'intervenne il principe reggente, accompagnato 
dai principi, dalle principossa della Casa reale e dal 
Comitato dell'Esposizione. g 

L'edificio in cui ha luogo l'esposizione è composto 
di undici sale, che contengono circa 400 opere di 
pittara, scultura ed incisione dei migliori artisti 
europei. 

Gito reali 

L'Aja, 34 — La regina reggente 0 la regina Gu- 
glielmina lascieranno la loro villa presso Utrecht, 
oggi o domani, per intraprendere nn viaggio di al- 
cane settimane, prima in Svizzera, nella Bassa En- 
gadina, ad una stazione termale presso Tarasp ; fa 
ranno poi alcune gite e visiteranno alcuni parenti in 
Germania. È 

La situazione în Bulgarìa 

Sofia, 30, — L'Agenzia Balcanica ha le seguenti 
informazioni: 

« Stasera la crisi continua. E' assolutamente certo 
che Stambuloff non ritornerà sulla decisione press. 
Stoiloff si recò due volte a palazzo. Si dubita che 
egli possa formare il gabinetto. Ziwùoff fu chiamato 
telegraficamente da Dresda. , 

< Verso le 6 pomeridiane vi fu un grave conflitto 
fra i partigiani del Governo ed un gruppo dell’oppo- 
sizione davanti il palazzo del Governo. 

I partigiani dell'opposizione tirarono alcune revol- 
verate, ferendo uns persona, ed indi fuggirono. I par- 
tigiani del Governo si recarono dinanzi la casa di 
Stambuloff e gli fecero una grande ovazione. Stam- 
buleff fece un discorso patriottico. » x 

Sofia, 31. — Secondo lo stato attuale delle cose, 
la solazione più probabile della crisi è che Grekofl 
formerà il nuovo gabinetto. 

Però l'indirizzo politico del Governo rimarrà inva- 
riato. 

Si assicura da fonte autentica che i rapporti fra 
il principe Ferdinando e Stambuloff continuano ec- 
collenti. 

Sofia, 81 — Alle ore dieci di iersera l'eccitazione 
della popolazione aumentò. 

Tutte le vicinanze del palazzo del principe e le vie 
che conducono alla casa di Stambuloff erano occu- 
pate dalla trappa. x 

I dimostranti, ritornando dal palazzo di Stambu- 
loff, si diressero verso il palazzo del principe, mala 
cavalleria li disperse. 

Il colonnello Petroff, aiutante di campo del prin- 
cipe, si affacciò alla finestra, dicendo che il principe 
invitava la popolazione ad svitare qualunque dimo- 
strazione. 

L’animazione nelle vie era enorme. 

La gendarmeria a cavallo fece sgombrare ripeta- 
tamente le vie. 

La folla fischiò il prefetto di polizia. 

Le dimostrazioni continusrono nelle vie, senza no- 
tevoli incidenti, fino a mezzanotte. 

La città era illuminata per la festa del prin- 
cipe. 

Fra i dimostranti dell'opposizione vi erano dei so- 
cialisti. 

Si deplora che gli amici di Stambuloff abbiano 
organizzato dimostrazioni, prima della crisi ministe- 
riale. 

Si assicura positivamente che Grekoft fu nuova- 
mente chiamato a palazzo e venne incaricato di for- 
mare il nuovo gabinetto, 

Si soggiunge che egli evrebbe accettato l’incarico, 
a condizione che Stoiloff ed il banchiere Guerchof 
entrino nel gabinetto. 

Vienna, 31 — Secondo notizie dei giornali da So- 
fia, Stambuloff, nel suo discorso di iersera dinanzi i 
dimostranti, disse che egli e gli altri ministri si sono 
dimessi per mantenere i diritti del popolo e l'auto 
rità del governo. 

Soggiunse che, se le dimissioni del gabinetto ver. 
ranno accettate, egli continuerà, come face da yenti 
anni, a lavorare come semplice cittadino, fra citta- 
din. 

Il paese non avrà più fedele patriota, il popolo 
più fedele fratello ed il principe più fedele servitore 
di lui. 


Egli è persuaso che i suoi avversari non riusci- || 


ranno a formare un nuovo gabinetto e che mancherà 
ad ossi la fiducia della nazione. 

Sofia, 31. — La crisi ministeriale continua tut- 
tors. 

Benchè Grekoft venga sempre considerato coma il 
capo del nuovo gabinetto, tuttavia nulla v'ha ancora 
di positivo. ‘ 

Le, dimostrazioni di 
gravi. 

Oggi, si sono ripetuti gli assembramenti, ma sono 
stati meno gravi. 

Pietroburgo, 314. — I giornali prendono un'atti- 
tudine di riserso sul cambiamento di ministero in 
Balgaria. 

Il Novosti dice che la sostituzione di Stambuloff 
con un altro presidente del Consiglio, non significa 
ancora la fine della lotta intrapresa dal partito na- 
zionale che; non soltanto mira alla caduta di Stam- 
bulof, ma anche alla caduta del principe Ferdi- 
nando. 

Il Grashdanin crede che il rimpasto ministeriale 
sia esclusivamente una questione d'interesse interno 
della Bulgaria. 

Sofia, 31. — Il banchiere Guerchoff e Stoiloft hanno 
rifiutato decisamente di partecipare alla combinazione 
Grekoff, 

Si orede pertanto che Grekoff declinerà il mandato 
di costituire il nuovo Gabinetto. 

L'idea della formazione di un Gabinstto, scelto sol- 
tanto nelle file dell'esposizione, guadagna 1 r- 
reno. + 


iersera furono abbastanza 


"=. Il colèra alla Mecca 
londra, 31. — Il Daily News ha dal Cairo: 
Sì dica che il colèra sia scoppiato alla Mecca, 
Un disastro ferroviario 
New-York, 31. — Un treno ferroviario deviò presso 
Marshfield (Wisconsin). 
I vagoni presero fuoco. Vi sono quattro morti, di 
cui due bruciati, le numerosi feriti. 


IERI ICONE RI ATER POSA 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerense responsabile. 
Tipografia Folchetto - Piazza d. Silvestro, 80 81 


Convertite, 6 e 7 


Il primo 
elemento 


per la salute è l’acqua, sa- 
na. Beveudo 


L'ACQUA 
Nocera Umbra 


si evitano molte malattie. 


Concessionario: F. Bi- 
sleri - Milano. 


pr cecina 


L’Aequa di Nocera si vende 
in Roma presso A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


ITALO MASSON - VILLLFRIMZA PARGRARA 
a CARA D'AVICOLTURA 
Galline, tacchini, paroni, 

cha, anitre, fagiani, parulci 

. Uova per l’Iacubzzione - 

Così 
carl, 


igli, lepri, corvi, datai,| 
|, ecs, - Uccalli esotici. 
Gratis catal, o listini Îllust. 


Vino amaro tonico Protto 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 


w 


e pi 


Nei detti mag: 


ha 


TLA SCIENZA 


f 


di Sal Saturno (approvata di 


Vino 


sua puresza 


(Ritornando il 


zini- i più vasti e più assortiti di 

Roma — della ditta A, MERONI e R: 

o FOSSA TI, Via Quattro Fontane21 e Via 
Venti Settembre N, 124-A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago). 
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“WES N RO Ea” 


di erbe romatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
Vendesi L. 2 la bottiglia nei rinomati magazzini in via delle 
za S. Pantaleo, 4 e 5 


3 zini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschia 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L.1,40 
(la pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 


sogo 


di 


SIROLO) 


delle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI 


Si reccomands a tutte le famiglie per la 


e buona qualità. 


Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
fiasco vuoto si rimborsa cent. 10). 
. Consegna franco a domicilio, — 
zioni sì ricgvono presso i signori FINZI 
BIANCHELLI Roma Via del Corso 375 a 370. 


genere di lusso e comuni, in- 


corni SI 
Ì tagliati, intarsiati,. decorati, si ven- È 
| dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz- È 


ggiogato la naturà con 
l'acqua igienica ricostituente, 
fi. la sola raccomanlata dai me- 
M dici, non contenendo Nitrgto d'Argento contiene 1,40 0j0 
primari parrucchieri della 
Capitale e da' ceruficato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di R. M, la Regina d'Italia), senza che al- 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè pelle, 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
MAGAGNINI parrucchiere, via Crociferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione. Si spedisegno da una a tre bottiglie 
in tutta Ialia con aumento di una lira e si vendono al 
deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


Montefreddo 


Le ordina- 


FERNET 


Specialità dei FRATELLI BRANCA. di Milano 
b. VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO ‘PROCESSO 
e 


Medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle Esposizioni di 
i li Londra ll Parigi 1887, Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, Sydney 1830, Bruxellex 
180. FT 188Ì, nileno fesa Nizza 1883, Saro 1564, Anversa o Londra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1839, 
’alermo lenoya, Ò 3 
Medaglia d'oro del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio Roma 1892 
Gran diploma di i. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893 
MASSIME ONORIFICENZE 


L'uso del Fernet-Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per chi 
soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo ba- 
stare a generalizzarne l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. > 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col 
vino e col caftà. — Corregge l'inerzia e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita la 
digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal di stomaco, 
capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza nonchè a quel malessere prodotto 

lo spleen. — Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet-Branca 
ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. ; 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo bottigla grande L. 4. — Piccola L. 2? 
Esigere sull'Etichetta LA FIRMA trasversale FRATELLI BRANCA e O. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Rappresentànti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
È ori GAGGIOTTI E GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso. 
ign 


lonaria per l'esportazione nell'America del Sud GC. F. HOFER & C. - GENOVA 


t Branca si vende in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


MAGLIERIE HERION 


Igieniche antireumatiche 


É pura lana garantita e raccomandata dal 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano: 


5 ACQUA » LAMA TIR. PRLÉ SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzionegotabilim, G; C, Hèrion 
ViEEN E Z;ijA 


DIFFIDA 


L’Impresa di Pompe Funebri con Stabilimento 
ROMA — Via Palermo, 47 — ROMA 


Avvisa quelle famiglie che sventuratamente si potessero trovare nel ni 
cessità di dovere provvedere a tutto ciò che si richiede nei casì di he et 
Congiunto, di rivolgersi direttamente allo Stabilimento sopra citato e DIFFIDARE, di 
coloro che sotto il nome di Agenti delle Pompe Funebri si presentono a domicilio, 
consegpano Circolari e insistono nell'offrire i i servigi; per cui le famiglie oltre la 
sventurîsubìta, vengono molestate per l’indelicato procedere 
spesa DEE putllo, che vogliono ricavarne tali speculs.tori, : 

Il sottoscritto rende quindi noto che riceve direttamente le issioni i 
Stabilimento, ed avendo fabbrica propria tiene sempre pronto ‘in Giona oscrihev i 
Casse Mortuarie sia semplici che di lusso a prezzi delicatissimi . da non temere nes- 
suna concorrenza. e s’incarica gratuitamente bi tutte le formalità necessarie. 


e gravato da maggiore 


Il Proprietario 
RAFFAELLO RAVEGGI 


== 

H conescere 
Chi desidera sensore 
del proprio stemma gentilizio, 
potrà rivolgersi al sottoscritto. 
Prezzo L. 3. Mandando invece 
Lire 8, si ha diritto alla Istoria È 
dell'origine degli stemmi e l’ab- PA 
bonamento al giornale Passa- É 
pertutto per mesi 3, 


Orario delle Ferrovie 


Partenze da Roma per le linee di 


Dirigere vaglia si 
__F. PEPI DERoI 
Rom, via degli Spagnuoli, 45 BIO 


Foligno-Arrcoì 
Firenze-Milano” 
Tivoli-Avezzano 
Civitavecchia 
A acnii 

nzio-Nettun 

Albano-Mar'ino 

* Velletri-Trerracina 


i 


LA SICILIA 
BRIGANTAGGIO, 


— —L CAPUANA Napo li 
interessante volume facente Tor no 
parte della BIBLIOTECA Afil ano 


An cona-Foligno 
Mi encore 
«voli-Avezzano 


FOLCHETTO, si 


spedisce 
franco di 


INA] 


l'ufficio î presso BP. 
in via Poli, 25. rare M | 


CN 


! CONTO CORRENTE CON LA POSTA. — 


“UN TRIMESTRE . . . . i» 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent, LO 


de 
Per Massava, Assas, Tripori, Tu- | 
NISI, Susa D'AFRICA, GoLETTA, l'asso 
ciazione costa come per l’Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L.39 - Sem. L. 20 - Trim L.12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Pol, npm. 25. 
dti 


È - 
È în preparazione il secondo volum 
della Biblioteca « Folchetto. » 
Saranno novelle di A, E, Butti, l’au- 
tore dell’Automa. 
Così Ja collezione, cominciata col Fo- 
gazzaro, prosegue degnamente. 


. DAL LIBRO DELLA GENESI 


Eee i nn 
— Nul principio il Padre Eterno creò la Terra 
Ttalisna. 


— Ma le casse del Tesoro della Terra laliana 
erano vuote, E il[ Padre Eterno disse: Sa fatta 
la luce. H la luce fu fetta. È 

— E il Padre Eterno vide che vera il deficit. 
E separò l’Entrata dall’Uscita. 


el 


Bi i i voleva qual- 
il Padra Eterpo vide che ci sole 
cuno che colmasse il vuoto. E creò lu m> che 


ci voleva. È 
—©E il Padro Etrno vide, 
cio vera buono. 


cioè gli parve, che 


DI 

; 4 1 Tu sa- 
il Padce Eterno disse all'uomo : x 
rai padrone della T.rra Aolana ; iu pata 
tutta lo tasse che vorrai; wutti i monopo tl 
‘piaceranno ; tutti i balz Ili che ti parrà.. 


ri 


— E l’uomo non se lo fece dire dus volt. E 
nella sua mente incominciè-a pensare a un’infi- 
nità di tasse, di monopoli e di balzelli. 


— E il Padre Eterno finalmente gli dette la 
paro'a. 

— E il Padre Eterno gli disse: I) t: dola pi- 
rola per distinguerti dalle: bestie. 
“  — E avuta la parola l’uomo parlò... 


— Ma parlando l’uomo si impicciò!) tanto che... 
il Padre Eterno fivì per non distinguerlo più .. 

— E tutti dicevano: Ecco un uomo destinato 
a ssomparire. 


LA SICILIA E UN MONSIGNORE 


Monsignor Isidoro Carini, un prelato che del 
paterno spirito battagliero serba q, cha cosa soito 
la sottana nera, una mente illuminata e moderna 
per quanta modernità di pensiero ccns:nte il ca- 
rattere sacerdotale, ha pubblicato un volumetto : 
La quistione sociale in Sicilia, 

Egli dice di pubblicarlo ora. soltanto che. è del 
tutto ristabilita la calma, avendo v.lato delle 
cose dell’isola sua ragionare con tranquillità d'a- 
nimo e maturità di giudizio. E 4 

Io penso invece che il libro di monsignor Ca- 
rini s'a opportuno per tutt’alira ragione : perchè 
la calma delv’isola è apparente, e conviene ragio- 
nare dei rimedi appunto per la minacciosa ur- 


gerza del male. 


Lo siato d'assedio non ha giovato che a pre- 
curare l'ordine a ogni costo. Chi poteva ‘ giovar- 
sene'a qualche cosa di durabilmento buono, per 
rendere meno acuta la crisi sociale laggiù, eg 
cendato in altre cose, non ha saputo v non a 
voluto farlo. i Sua 

L’esagerata, impolitica condanna del De Fi 1 
e dei suoi complici verio supposti, La agrari 
un elemento di malumore e di rancore, che dar 
frutti tristissimi di odio. 3 

Una condanna mite (dato che i 


giudici trovas- 


ET T-T->y-T-—T-r————g:x& 


ROMA Sabato 2 Giugno 1894 


PUBBLICITA” 


Gli annunzi e lè inserzioni nel Folchetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presto 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale... . » + L. 1,50 
» 1,90 

«+ » 0,0 
Per linea 0 spizio di lina misurata 
corpo 7. 


Le Serapo privata e gli avvisi econo 
ea pubblicano in quarta peliat a cent. 5 la 
raro! 


WISOd VINO) HLNIUUOI OLNOI 


Pagamento anticipato, 


Dicevo adungue che la questione siciliana, con 
o senza stato d'assedio, ha tutti i più minacciosi 
caratteri dell'urgenza. 


Aggiungo che questo libro del Carini sui mali, 


© i rimedi in Sicilia, è il più sapiente e compla- 
tedapo-quello del marchese. Di San Giuliano. 

Priss'a poco le conclusioni economiche e legi- 
slative sono le stesse per tatt'@ due questi stu- 
diosi. Il Carini vuole provvedimenti eccitanti alla 
divisione e allo svincolo delle terre; vuole costi- 
tuire una numerosa classe di contadini-proprietari, 
rendere possibile la coltura intensiva; difendere la 
piccola proprietà; rendere razionale il sistema tribu- 
tario; dividere subito le terre, delle quali lo Stato può 
disporre; tendero a poco a poco alla mezzadria; 
eliminare quell’intermediario inutile che dicesi 
gabelloto; estirpare l’usura; ‘disciplinare i con- 
tratti agrari... 

Siamo molto lontani dal collettivismo, che i 
capi del partito socialista in Sicilia chiedono, e 
le plebi accettano, pure non sapendo’ che: sia, 
perchè le loro aspirazioni intime sono per la'pic- 
cola proprietà. privata, che sarebbe anche la loro 
salvezza, 

Siamo nel campo di un limitato socialismo di 
Stato, che, quando viene insieme proclamato da 
marchesi liberali e da monsiguori - conservatori, 
mostra quale via segua la tendenza di tutti gli 
spiriti culti e illuminati. 

E’ un movimento d’opinioni irresistibile. 

E oggi, da questo moto del'a pubblica opinio- 
ne sorge una formula che s'impone al governo: 
-—- Meno stati d’ assedio, e più di giustizia so- 
ciale. 

La Sicilia, privata di ogni libertà, senza più 
giudici, senza quasi amministrazione, posta fuori 
della legge, e oppressa da armi quante ne baste- 
rebbero per una guerra, subisca questo stato di 
cose, ma non.si acquete; e non uno dei mali 
che l’sfiliggevano, e coll’impeto della disperazione 
famelica, Ja spinsero alla barbarie della guerra 
civile, è meno acuto che non fosse cinque mesi 
fa, all’inizio di quei moti sciagurati, 

La salute è nelle leggi, non nel porro il 
polo fuori della legge. 


i 


Ma monsignor Cariri nor ha fede nelle sole 
leggi umane. Bisogna - egli pensa - ridestare il 
sentimento religioso, che, unico, colla fede nell’ al 
di là, e la soggezione in terra ai decreti di D.o, 
può ridare la pace allo anime, la tranquillità agli 
Stati. 

Questa pace di tutte le anima è certo uno s'ato 
di perfezione cristianamente ideal», 0 la tranquil- 
lità degli Ssati è pure assai d.-siderabile, almeno 
da quelli che governano. 

Ma questa condizione di quite rassegnata non 
porterebbe mai a quei meti popolari, che fanno 
progredire il mondo. RS 

Per esempio : - così monsignor Carini, come 
tuiti coloro che si occupano delle coss di Sicilia 
con tanto amore, soro cerisamente uomini di buona 
volontà ; «certamente poi commovendo, come essi 
fanno, l'opinione pubblica, inducendo a pensare a 
cose serie gli uomini politici, distratti spessissimo 
da cose più futili, giungeranno presto a far trion- 
fara certe riforme, omai mature, e feconde e be- 
nedette per l’opera di pacificazione sociale. Ma, 
senza le commozioni popolari, pur deplorevoli per 
gli eccessi ai quali esse giunsero, quanti sì sa- 
rebbero ricordati che in Sicilia il problema so- 
ciale è più urgente che altrove ? avremmo avuta 
questa copiosa e bella ed utile le:taratura politica 
ed economica sulla Sicilia, che affretterà senza 
alcun dubbio qualche savia legg ? 

Sì: fidare in Dio è certo cosa buona, per chi 
ha quel’ dolce dono ‘della fede, ma il popolo ha 
omai imparato che più ancora deve fidare in sè, 
e ne’ suoi amici schietti. 


Vedete : anche il ministro Sonvino ha commessa 
a Dio la salvezza finanziaria dalla nostra cara 
patria, ; si big) 

Ma, se le idee del ministero trionfassero, il 
Dio che i contribuenti si troverebbero sempre 
presente, nel giorno e nella notte, in tutte le ore, 
non in guelle sole della preghiera, sarebbe l’a- 
gente delle imposte, fiancheggiato da un terribile 
arcangelo : l’usciere, 


po- 


“eni 


CRONACHE D' ARTE 


Per la pittura odierna 

Nel più recente numero della Nuova Rassegna vi 
è un articolo di G. A. Sartorio « L'arte della pittura 
nei salons », che merita, a parer mio, una specialig- 
sima menzione. Il nobile pittoro scrive da Parigi, 
dond’ egli è già passato o sta per passare a Londra 
in un momento particolarmente propizio, poichè fra 
giorni vi si aprirà una delle esposizioni annuali d'arte 
classica, alle quali concorrono i privati offrendo alla 
vista degli studiosi, per una sorta di settimana sacra, 
i tesori custoditi nel restò dell'anno con tanta ge 
losia. A Londra il Sartorio s'incontrerà col professore 
Adolfo Venturi, annotatore del catalogo della mostra, 
e da quei due valorosi campioni mi aspetto che l’arte 
italiana odierna, così bassa ma più ancora così ca- 
lunniata 6 quasi dispettosamente vilipe@® da noi 
Stessi, riceva un potente impulso per avviarsi verso 
razionali e dignitosi. Il Sartorio infatti, dopo 
avere scorso le gallerie di pittara contemporanea 
aperte in questo momento a Parigi, vinto da stupe- 
fazione per il ssrvilismo nostro, perla nostra puerile 
idolatria di tutto ciò che ci vien dalla Francia, con- 
clude: 

« Noi siamo giovani, abbiamo la necessità d'essere, 
mai momento fa più propizio per afformare due cose: 
la nostra vitalità © il nostro sentimento d'italianità. 
Il parallelo che faccio con lo sensazioni provate u- 
scendo dalle nostre gallerie 6 dalle torbide esposi- 
zioni attuali, certamente è la chiave della nostra via 
su cui possiamo avanzare con una sicurezza incrol- 
labile In arte siamo caduti così basso che pure per 
forza naturale dobbiam risalire, e risalendo non ab 
biamo che da riabbracciare a nostra maggior forza 
la nostra grande tradizione, E questo noi, date le 
qualità ataviche, le circostanze di ambiente, possia- 
mo raggiungere senza lo sforzo edil lango cammino 
cui sono stati obbligati i popoli del nord ». 

Sì, veramente è necessario affrettaroi a scuotere 
questo giogo ridicolo del francesismo in pittura, cioò 
proprio nell'arta par cui possediamo le più duratura 
e intense attitudini. E non dico ciò per meschino 
companilismo; lo dico per segnare un vizio tanto vecchio 
quanto assurdo e corroborato ora da nnove condi- 
zioni, la precipua delle quali consiste nelle riprodu- 
zioni a chiaroscuro o cromatiche. Ho già notato al- 
trove, come le prove di « questo genere di pittura 
tenue, quasi direi epidermica », che ha raggiunto al- 
l'estero un alto grado di perfezionamento, ci. fanno 
giudicare con troppo entusiasmo i quadri stranieri, 
perchè esse « favoriscono il colorito fiacco, riducen- 
dolo a semplice tonalità o a tinte lievi, giovano pure 
alle composizioni che in piccolo si equilibrano meglio, 
@ fanno parere accurato il disegno che nelle dimen- 
sioni originali è forse debole o grossolano ». 

Il Sartorio dice: <« l'odierno movimento verso 
la tradizione e la spiritualità italiane non è una 
semplice reazione, ms uno svolgimento logico verso 
la vera forma d'arte pittorica ». Poichè egli è con- 
vinto che nell'orbita della idealità del nostro Ri 
scimento « stanno rinchiuse le, leggi ed il Senso 
dell'arte pittorica, così come nell'orbita del genio 
greco è delineato con incancellabile. sicurezza il li- 
mite, l'ordine del senso. agultorio. » Non è qui il 
lnogo di discutere questi principii; risulta però evi. 
dente, perchè in armonia con la.storia.e con la no- 
zione dei caraiteri etnografici, la «egemonia dell'Italia 
nella pittura. Ora ossendo innegabile che il culmine 
pittorico fa raggiunto nel cropuscolo dei secoli XV 
e XVI, quando parva che sul tramonto del primo e 
sull’alba del secondo sì tendessa unica porpora im- 
periale, è logica, anzi è tetragona la deduzione del 
Sartorio, in proposito del movimento europeo verso 
quell'aureo poriodo della storia artistica italiana. 
Così che, bano egli assevera: « ... ne di tal movi- 
mento non ci curassimo noi italiani, sempre deposi- 
tarii del più ricco materialo estetico, commettoremmo 
il più eradele suicidio. » 

Finalmente qualcuno si svoglia, finalmenta. qual- 
cuno apre gli occhire pensa e parla, augurando che 
« l'osceno stato attuale....c'induca a non essoro più 
una ripercussione straniera affisvolita da vent'anni 
almeno di ritardo. » Vedremo .ora se anche la voce 
del Sartorio debba rimanibiso: asnz'eco. 


A MONTECITORIO 

Di buon mattino si discute ‘ancora il bilancio 
dell’istruzione. E parlano gli on. Mscacci, Celli, 
Rampoldi, ‘Arbib e alti. Ma, benchè sia chiesta 
la chiasura, si delibera di andare ancora avanti 
con questo bilancio. 


Nel pomeriggio abbiamo il solito antipasto di 
interrogazioni Imbriani. : 

La prima è rivolta ai Tavani intorno all’anda» 
mento dei dibattimenti nelle Corti d’Assiso, I Ta- 
vani non si dissimulano chs i dibattimenti potreb- 
bero andar meglio, essere più brevi, meno asfis- 
sianti, ove anche gli avvocati smettessero di par- 
lare. 

E tocca anche del processo Tanlongo. 

L’on. Biancheri qui interrompe i Tavani e li 
ammonisce a tenersi sulle generali, { 


Allora Matteo Renato è falice ed esclama :. 

— Lo lasci dire! E’ appunto di quel processo 
che si deve parlara! 

E poi Matteo si dichiara contento. 

Un'altra interrogazione — sempre di Matteo Re- 
nato — è rivolta a Doa Ciccio per sapere qual- 
cosa sulle condizione del comune di Calitri ». 

Calitri! Dav'essere un comune felicissimo, dove 
tutto - sì capisce dal nome - è misurato a litri. 

Ia que) comune i bambini, appena nati, sono 
quintioi e le ragazze si mantengono fogliette per 
diventare poi delle formose damigiane. 

Ma l'on. Imbriani si lagna che quella fortunata 
popolazione calitrica fu costretta a far delle cor- 
edes, a portare la loro mano d'opera per riattare 
alcune strade del comune, E vi fa costretta, pare, 
con la forza, F 

E don Ciccio risponde che si informerà meglio 
di questi fatti calitrici. 


& 


Torniamo alla discussione finanziaria. 

Sorge, fra un movimento di simpatica atten- 
zione, l’on. Luigi Rossi. 

Si capisce subito che non ha nessuna simpatia 
per il Dizionario delle imposte compilato dal- 
l'on. Sonnino, com’egli felicemente lo defiaisce. 

Ammette che la crisi attuale deriva dall’aver 
abusato delle nostre forza, e del credito, E par- 
tendo di qui spiega lucidamente i-fanomeni della 
nostra depressione economica. 

Certo bisogna spend:r meno e lavorara di più, 
in Italia, 

Ma il programma del governo non.ci avvicina 
a questo scopo, perchè è ispirato -a criterii che 
sempre. più deprimeranno le forze del paes?, e ne 
diminuiranno il credito. 

L’on. Rossi combatte vivacemente la riduzione 
della réndita, e specialmente la tesi stravagante 
dell'on. Sonnino: che i creditori sono pagati meno 
nel Ioro interesse, e l’alira affermazione cho l’o- 
perazione sulla rendita sia già scontata sui mer- 
cati. Lo dicono i banchieri, perchè amano aver 
da fare con Siati ssreditati, per strozzarli me- 

lio. 

i Di fronte a un progetto, come quello :dell’on. 
Sonnino, che aumenterà il disagio pubblico, e ri- 
tarderà la resurrezione economica, e grava disu- 
mano persino sulla salute del. poverc; di fronte 
all'abuso dei decreti reali: di fronte alla  situa- 
zione di un paese, che soffre ed è disposto a tutto 
discutere, l’on. Rossi sente il dovere patriottico 
di respinge.e le proposte ministeriali. 

Il simpatico e vigoroso oratore termina fra 
vive approvazioni, e il primo dei molti che s’af- 
follano a stringergli la mano è l’onorevole Za- 


nardelli. 
a 


All’on. Rossi succede l’on. Giovagnoli, che ha 
un lungo ordine del giorno, 

Trova che l’on, Sonnino è sottile, tenace e 
quasi pervicace. Non è contento delle magre con- 
cessioni del governo, che con acre voluttà si ac- 
canisce pei contribuenti. - 

Qualunque sia per essere il suo voto (sarà fa- 
vorevole?) dichiara che ha fiducia nell’on. Crispi, 
ma non nell’on. Sonnino. 

L’on. Sanguinetti, autore di un ordine del gior- 
no di temperata ma forma opposizione, dice di 
rinunciare slla parola. Si applaude. 

Ma poi l'on. Sangu netti parla lo stesso. 

E’ giusto riconoscere però che parla bene. 

Ma non è così breve, come ci aveva lasciato 
sperare è suscita anchs un breve diverbio con 
l'on. Cuelpa 

Si intrecciano nell'aula molte. conversazioni, e 
l’on. Crispi discorrendo col filosofo Paolino sca- 
raventa un buon num ro di pugni sul banco. 
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Tocca all'on. D'Arco, che respinge assoluta- 
mente anche un soldo di nuovi aggravi. 

Ricorda di essere l’invantere della finanza ca- 
salinga. Evviva la cu:ca! 

Il governo vuol curare come un ammalato di 
pletora un paese che muore di anemia, 

L’on. D'Arco si fa dir bravo molte volta dal- 
l’on. Imbriani. 

Egli trova troppo discordante contraddizion: fra 
il paese e i suoi rappresentanti. 

I governanti sono avvolti in una nubs di spo- 
teosi, che impedisce lero di vedere le cosa nella 
realtà. 

Molto ascoltato, e molto solennemente, egli dice 
delle cose finora poco crigina.i. 

Si sprofonda a considerare le classi della no- 
stra nazione; eppoi scopre che le istituzioni sono 
state malo applicate; che i nostri ordinamenti 
politici e amministrativi non sono adatti al no- 
stro paese. 

Non crede che le imposte dell’on. Sonnino sal- 
dino il deficit. Ma anche se lo credesse, non le 
voterebbe; perchè fatto oggi il pareggio, lo di- 
sfaremmo domani con nuove follia grandiose. 

Vuole economie militarie. L'esercito deve a- 
vere fede, speranza 8 carità, Non crede che al 
soldato, il quale cfîre la vita alla patria, si debba 
quella vita amareggiare colle grettezze e l’avari- 
zia. Si risolva dunque una volta l'eterno proble- 
ma, coraggiosamente e radicalmente. Ma ci vuole 
un ministro borghese. 

L’on. D'Arco vuol uscire dalla vita politica 
(per dedicarsi interamente al velocipedismo), ma 
prima fa udire il canto del cigno. 

Il cigno biciclista vuole delle riforme in tutti 
gli ordinamenti politici e amministrativi, poichè 
l’Italia non corre nn estremo pericolo. 

WjLa sorte dell’Italia non si divide per lui da 
quella della monarchia, 

E il cigno finisce: 

— Salviamo le ultime risorse del paese da 
questa immane voragine ! 

Qualche applauso a Destra, ea Sinistra, eppoi 
comincia la processione dei rallegramenti. 


L'on. Levi rinuncia a parlare. Evviva ! 

Ma non così l’on. Paternostro, il quale svolge 
il suo ordine del giorno, ricordando il Mikado e 
considerando i ministri come figurine giapponesi, 


Forse uu ball’ombrello giapponese servirebbe 
all’on. Sonnino per ripararsi da tutti i d'scorsi. 

A proposito di cose giapponesi, l’on. Paterno- 
stro non isdegna la riduzione degli interessi del 
debito. È 

In Giappone sì, ma in Italia no. 
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Ora tocca al marchese. 

Egli è molto ascoltato a Destra, e dall’on. Bo- 
selli; mentre l’on. Sonnino affonda la tasta nel 
fascicolo dei suoi provvedimenti. 

L’on. Radinì yuole il pareggio e gestisce con 
sobrietà, parlando col fremito nella voce, come 
un uomo indignato. RES 

Il marchese rievoca i suoi discorsi d’una. volta 
e scopre che fu profeta. Egli disse una volta che 
non approvando i suoi progetti si sarebbero poi 
chiesti cento milioni d’imposte. 

Poi loda il discorso dell’on. Carmine e dice 
che, oltre certi limiti, l’imposta è una colpa. 

Una sentenza bosalliana del marchese è questa: 

— Sa noi avessimo prima assestate le nostre 
finanze, ora non ci troveremmo a tale par- 
tito, 

Ci manca un « per avventura », ma la Came- 
ra ride e il marchese s’infiamma. e pronunzia 
quest'altro adagio: 

— Ci sono dei momenti in cui l'imposta, cac- 
ciata. dalla porta, rientra per.la finestra. 

Posto fra le proposte della commissione e quelle 
del governo, egli domanda: 

— A quale albero dobbiamo appiccarci? 

E il marchese si appicca all'albero dell’onore- 
vole Vacchelli, dicendo cha vi sono 20 milioni di 
differenza fra î provvedimenti del governo e quelli 
della commissione, 

- Ora, per 20 milioni chiedere la riduzione della 
rendita è una cosa insensata, Invece, i 20.mi- 
lioni si possono trovare per altre vie: o con al- 
tre imposte, o con le economie militari, o con le 
economie civili. 

Ma dobbiamo passare alla discussione degli ar- 


tlcoli ? 
Il marchesa dice: 


— Colpite il ministero ma non colpite la pa- 
tria, Non passare a discutere .gli articoli della 
commissione è lo stesso che colpire la patria! 

Dunque il marchese si associa all'on. Vacchel- 
li e poi divaga nella questione dei mali parla- 
mentari. È 

Conclude dicendo; 

— Udite la voce del paese! 

E la Camera commenta con un chiacchierio 
che dura qualche minuto. 


Il marchese riceve molte strette di mano dal- 


l’on. Leopoldo Pullè. 
Oremus! 


E’ don B-uno che in quast'ora molto vasper- 
tina comincia la sua predica, raccomandando 
una abbondante elemosina per la povera finanza 
dello Stato. 

Quello che importa a don Bruno Chimirri non 
è tanto la finanza quanto la cirsolazione. E vuol 
risanare la circolazione, 

Quello che vuo'e sopratutto è difendere tutti i 
provvedimenti dsl governo, persino la riduzione’ 
della rendita, il sale, i decimi, tutto: srmpre par 
paura delle circolazione che aumenta. 

L’on. Vollaro de Lieto lo ascolta attentamente 
e gli ammicca, mentre alcuni ex-Trentapepi lo 
incoraggiano e altri mormorano. 

In fondo, don Bruno grida: 

— Domine Ciccie, ora pro nobis! 

Forse egli ha della fade e dalla carità, ma 
ha anche molta speranza in un portafoglio. 

E gli cx-Trentapspi applaudono. 


teo 


In fiue, l'on. Biancheri legge un’interzogazione 
degli on. Agnini, Prampolini ed a'tri sulla con» 
danna dell’cn. De Felice, 

L’on. Crispi d ce: 

— Non posso rè accettare nè rispondare. 

E l'on. Agnini: 

— Ma il paes» ha g'à risposto!... 

Tra gli urli e le esclamazioni la seduta è tolta 
e i deputati vanno a digerire l’ Oremus di Don 


Bruno. 
«Por rRleas 


I lettori avranno corretto da sè un errora d'impa- 
giuazione avvenuto ieri, e pel‘quale un brano del- 
l'articolo dell'on. Preopinante, è passato  nell'arti- 
colo di Silvius e viceversa. 


LA LIBERAZIONE DEL PAPA 


CapitoLo II. 

Entra il teste Carassi Alarico, il quale dopo aver 
prestato il suo giuramento di dire tutta la verità, sì 
mette a. sedere, si 

Il presidente, dando un'occhiata di compassione 
alla. sedia del teste senza spalliera, dimanda all'u- 
sciere : 

{— Non ci sarebbe stata 
rotta ? 

Il Carassi parla così a bassa voce che non si ca- 
pisce niente, 

La difesa protesta ; la stampa protesta ; ma anche 
il teste protesta di sentirsi male. 

Il presidente lo licenzia. 


una sedia un po' più 


Viene chiamato un' altra volta l'abate Xaò, il quale 
colla sua faccia fra il cretino e il cretino, fa il suo 
bis con tanta serietà da sollevare, nell'uditorio; la 
pù schietta ilarità. 

Dice di essere stato dal Salvucci alle Carceri Nuove 
e di avergli raccomandato di dire la veaità, ossia di 
avere realmenta liberato il papa. 

Il Salvucci, dice che la visita ha avuto luogo, ma 
che lui è troppo p ccolo per aver liberato un papa, 

Poi si parla di Carlo XI, del banchiere Jourdan, 
del papa, dei legittimisti, della repubblica e di tante 


altre cose, che per un fenomeno di ottica, naturalis. 
simo, il motto scritto dietro il presidente, invece di 
un motto sembra un matto che dica: « La passia è 
uguale per tutti ». 

Mentre lo Xaè sta parlando del fatto, l'avv. Ta- 
dino lo interrompe, chiedendo: È ‘ 

— L'ha saputo dalla Madonna? Neg 

Il teste Vittori Rodolfo parla pure lui della libe- 


| razione, senza aggiungere nulla di nuovo alla eroica 


impresa. x 
Dopo di lui viene il teste Vincenzo Tornincasa. — 
Il presidente gli rivolge alcune domande, e poi gli 

dice: 

— Va bene; Tornincasa! 

Viene introdotta la teste Amadori Anna, la quale 
comincia: È 

— Io non so nulla, dunque, per cui... 

— Le farò io delle domande. È 

— La Saint Arnaud le ha mai parlato del papa? 

— Sì; mi diceva che il papa stava in cantina. 

Fra l'altro, ella ci racconta che è stata condotta 
qualche volta dall’Arnaud a vedere la cappella dello 
Xaè; e a domanda del presidente, dice che l'abate 
Xaè le sembra un bel tipo sciocco. 

L'abate Xaè, sentendosi così ben definito, sorride 
di compiacenza. 

Dopo di che, lo stesso Xaè è chiamato a fare un 
altro a solo, in cui dice che il De Bustelli è spesso 
andato da lai, mandatovi dal papa, per istituire una 
certa succursale del Sacro Cuore in Roma, dove la 
contessa Arnaud doveva poi ossere nominata 8 pra- 
intendente. E 

Per questo fatto, l'avvocato Jengo solleva un in- 
cidente, perchè non è stata trascritta esattamente la 
deposizione dell'abate. 

Il Tribunsla.si ritira per deliberare. 

Difatti la questione è controversa : 
Fra il Papa, Carlo XI, il granduca 
e la cappella dell'abate, immersa 
ove non fia che il sol giammai riluca 
in una landa tenebrosa è immersa, 
nò più sappiamo dove ci conduca. 
Ma si sentono cose di tal conio 
che certo condurranci al manicomio, 
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Il tribunale ritorna. 

Rigetta l'incidente. 

Ma poi, rileggendo il verbale, vi si trova scritto 
esattamente ciò che l'avvocato Iango aveva deplorato, 
omesso. 

Motivo per cui era inutile ‘sollevare l’incidente. 

Si posegue coll’esame del teste Marco, il quale, 
oltre all'essere Marco, è pure sagrestano di S. Vi- 
tale. 

E' inutile! quando l’uomo nasce disgraziato! 

Licenziato il Marco, entra tutta vergognosetta Tom- 
massina Natali, moglie del fratello del Martinucci gol 
solo rito religioso. 

Ella ci fa un racconto commoventissimo del suo 
matrimonio, di quattrini prestati a Giovanni Marti- 
nucci, della stamperia di lui, del vangelo e di altre 
cose simili. 

Parla presto e bene come un avvocato, tantochè 
sembra che reciti una lezione mandata a memoria. 

Fra l’altro dice: 

— Ma mi accorsi cha i quattrini eran fuggiaschi 
e il Martinucci un imb-oglione. 

Continua con una tale fiaidità vertiginosa da son- 
nambula, raccontandoci tanti fatti intimi e particola- 
reggiati della sua vita, che pare di trovarsi a piazza 
Guglielmo Pepe. 

— Mi disse mio cognato che due preti francesi 
avevano cantato un tedevo per la liberazione del 
papa. 

Ssppe pu-e che fecero una lettera alla Madonna, 
che gliela avrebbe presentata la Saint Arnaud per 
ottenere dalla stessa Madonna un’ udienza. 

Lei però capì che erano matti. 

Dopo aver parlato per un’ ora circa incomincia a 
cavar fuori una quantità inesauribile di lettere che 
oscillano fra il 21 e il 23 novembre. 

Leggieri Filomena vide che la contessa Arnaud 
faceva molto lusso e dimandò al Martinucci. 

— Com ha fatto la contessa a ripulisse così? 

— Avrà vinto un terno al lotto. 

Il brigadiere delle guardie di pubblica sicurezza, 
Lupinati Cssare aggiunge altri fatti inutili intorno 
alla liberazione del papa. 

Ormai questa benedetta liberazione ce l'hanno 
raccontata tante persone che bisogna crederci per 
forza. 

Eppure ancora non basta. 

Graziani Filippo, impiegato al minìstero dell'inter- 
no, Baldassarre Paolo, Danesi Luigi, agente d'affari, 
raccontano molti dei fatti loro che poco ci interes- 
sano. 

Andrea Lupoli, generale dei Minori Osservanti, al 
contrario interessa moltissimo colla sua faccia sorri- 
dente e caratteristica. 

Entra il conte Carlo Galateri, il quale, oltre all’es- 
sere conte, ha pure l'altra disgrazia di essere pub- 
Blicista, il quale ci parla di una certa benedizione 
chiesta per conto della contessa Arnaud per un' asso- 
ciazione finanziaria, 

3 Ritorna ìl delegato Carassi, il quale nel fratte npo 
sì è rerfeita nente ristabilito, i 

Egli dice che la contessa raccoglieva in casa sua 
delle ragazze equivoche. 

.— Sentite? - esclama la contessa con un risolino 
di dispetto. 

Poi si commuove e piange, 

Poi pronuncia una- drammatica autodifesa, 

Il presidente richiama all'ordine la imputata, e gli 
avvocati. 

L'avv. Centi dice che ilfcollegio di difesa non è 
ona Scolaresca e il presidente non è Îl maestro. 

Si arrabbiano da ambo le parti e succede un vi- 
vace alterco che minaccia di finir male. 


Ma intanto che continua questa poco interessante 
Sfilata di testi, volgiamo uno sguardo allo splendido 
fascicolo che tratta della nobile impresa. 

Rendiconto della liberazione 
; DI Sua Santira' Leone XIII 
SG nelle Catacombe del Vaticano 

« =» Ecco a questo proposito - dice l' i 
- le parole della Santiscina ica, ù rear 
1893, alle 5 di sera, a Saor. Maria Genoveffa di Loi. 
gny, la diletta veggente del Signore, come la chiama 


Leone XIII: — Bisogna palesare tutto al pub 
blico, — : S I 
Ecco il perchè del fascicolo. £ È 
Maria Santissima parla raramente, ma quando parla, 
parla chiaro : È ; 

— Bisogna palesare tutto al pubblico. 

Spigoliamo qualche altro gioiello: 

— ....- Sentendo una simile notizia (vale a dira. co- 
me qualmente ‘il papa vero si trovasse prigioniero 
nel fondo di una cantina, ecc.) la signora contessa 
tutta impensierita ci dichiarò subito che tutto questo 
detto al proposito di questo infamie dalla parte di 
certi cardinali, contro Leone XIII, non può sorpren- 
derla; ch'ella sa che questi prelati scismatici sono 
capaci di tutto: ma - aggiunse ella - rimanete in 
pace; se questo è vero, sapremo ben scoprire la pri- 
gione del Santo Padre. Domani vi porterò due si- 
gnori di cui l'uno conosce tutto il basso personale 
del Vaticano, tutti i domesticì, i servitori inferiori, 
e l'altro conosce tutto l'alto personale, tutti gli im- 
piegati superiori; col loro concorso, e Dio aiutando, 
noi finiremo per scoprire tutto e liberare il Santo | 
Padre. — 

Non vi pare dì leggere un'appendice del Messag- 
gero? s 

Ed ecco come viene narrata la libarazione : 

— .... La piccola brigata di fedeli guardi svizzeri 


= è. rimasta tutto il giorno. di Pasqua all’ingresso della 


prigione nella gran cantina, Nella notte del giorno 
di Pasqua al Lunedì, gli amici ‘di Loigny, sempre 
armati in guerra, vennero a.raggiungere i soldati I 
tre gendarmi ed il signor. Vincenzo discesero nella 
catacombe e andarono a cercare l'Augusto Prigio= 
niero, d 

Oftrirono al Santo Padre di trasportarlo. No, disse 
egli, posso camminare. La piccola comitiva si mise 
in via, al chiaro d'una piccola lanterna. Leone XIII, 
traversando questa longa ed umida galleria: 

« 1 bricconi, disse egli, dove m'avevano posto! » 

Pover'uomo, aveva ragione, 


Intanto si sentono iî testimoni a discarico, fra i 
quali figurano conti, prelati e ambasciatori. 
Essi asseriscono che i facenti parte della eroica 
sped zione son brave persone ed oneste. 
Ed infatti, se è ver che l'eroina 
e tutti agli altri eroi fecer l'impresa, 
liberando da un’umida cantina 
il Padre e re di nostra Santa Chiesa, 
e lo tolser così dal crudo spasimo, 
sono degni di ‘lode e non di biasimo. 


"Ga ZA (® 
MSA PEPATI 
i e 
ll Ferro-China- Bisleri è gustosissimo. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e C. 
(Udienza del giorno 31). 

Continua l'esame testimoniale, 

Discarico dell'imputato Zammarano. 

L'on. Simonelli Raniero domandò al ministro Chi- 
mirri se aveva fondamento la vocs circa la circola- 
zione clandestina; e l'on. Chimirri gli rispose: - Non 
lo crado. 

Seguono le apologie di Zammarano e Monzilli. 

Il collega Giulio Norsa dica di avere avuto nel 
gennaio 1893 un colloquio con l'on, Chimirri, che 
telegrafò al Secolo, e che parla delle condizioni de- 
gli istituti lamentata anche dai commissari la cui vi- 
gilanza era insufficiente. 

Tacontrando lo Zammarano gli disse : - Meno male, 
hai t-ovato un ministro galantuomo che ti ha resa 
ragione. . 

E° introdotto l'ing. Ercole Abbiati. il quale depone: 
che 1» Zammarano visitando le Casse di Risparmio 
di Foligno rilevò alcune irregolarità sfuggito ad altri: 
ispettori. 

Entra il prof. De Johannis Arturo. Fece delle pra- 
blicazioni sull’Economista sulle pessime condizioni 
del credito e sugli istituti di emissione. All'epoca 
dell’inchiesta Alvisi parlò della Banca Romana, sve- 
lando il fatto dei biglietti duplicati che era nel do- 
minio del pubblico. Seppe che il Chimirri s' irritò 
molto per quell'articolo, 

Avv. Pilacci — Ricorda il teste che l'articolo in: 
parola aveva questa frase: — Alla Banca Romana. 
debbono avere argomenti ben persuasivi e potenti 
per far tollerare per tanto tempo uno stato di cose: 
simile? 

— Sl, perfettamente. 

Al teste sono rivolte altre domande d'indole  te=- 
cnica, e vista la sua. 
gran competenza, gli. 
si fanno dettare dei 
trattati sulla riscom- 
trata, circolazìo- 
ne, ecc. 

Quando finalmen- 
te ìl teste se ne vz, 
noi ci troviamo ‘di 
fronte ai quattro pe- 
riti Maglione, Rava- 
no, Mazzoni e Straz- 
Si signor Gi 

iovan- 
ni Maglione comin-. 
ciava una relazione. 
ìn risposta ai 22: 
QResti presentati. 
al pubblico mini- 
Stero;. che è tutto. 
un labirinto di cifra; 
e di dato. NR 4 
> Parla lell'am, mi. 
e, na nistrazione, del'a ge- 
‘one, ircolazione, de) ‘estion 5 
glio, della contabilità, dei rega: 

Dice la reintegrazione constatata dalla relazione 
Dai un artificio usato a coprire le frodi verifi 
A mezzogiorno l’adienza è Sospesa. : 


| &Alle ore 14,20 l'udienza si riapre. Il perito Maglione 


continua la sua relazione, 

Dica risultara dall'esame delle situazioni che îl mo- 
vimento dei conti correnti, costituito. da altrettanti 
chéques per 28 milioni, fu creato fittiziamente na! 
gennaio 1893, per coprire un vuoto preesistente di 
cassa, 

Dato le condizioni amministrative dell'Istituto non. 
è facile accertare l’epoca a cui rimonta il vuoto dii È 
cassa; e solo nel novembre 1882, procedendosi” ad! . 
una verifica di cassa, si ritrovò un. nominativo-per 


& 
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5 milioni, valutato come contante giustificato : spese 
di creazione di biglietti e riscontrata. 

E° facile supporre che questo fatto costituisca la 
genesi dell'ammanco, È 

Le spase di pubblicità non hanno la loro giustifi- 
cazione sui registri della Banca; ed irregolari appa- 
riscono i verbali di creazione di biglietti. 

Ta merito alla riscontrata dice che nel luglio 1891 
il Tanlongo dichiarò dinanzi al Consiglio che la ri- 
scontrata era costata all'Istituto 12 milioni, i 

«Il cambio negli anni dal 1875 al 92 era ammontata 
a 3 miliardi, per una media di 345 milioni di bi- 
glietti annui. È 

La uniche spese giustificate in proposito, sareb- 
bero di poco più che quattro milioni. s 

I conti correnti fittizi servono a coprire il vuoto, 
Yeccesso di circolazione e gli sbilanci di cassa. 

E' giunto il teste Parodi Giacomo da Ganova, e 
fa istanza di essere udito, 

Lo si accontenta. 

Depone che ebba occasione di conoscere il Tan- 
longo nell'agosto del 1891 allorchè il suo giornale 
da bisettimanale si trasformò in quotidiano assumen- 
do il titolo 12 Mattino. 

Allora avendo bisogno di costituire un fondo per 
le spese occorrenti si rivolse al Tanlongo il quale 
si assunse per conto della Banca 10 carature da lire 
500 cadauna, i 

Siccome il Tanlongo desiderava che non figurasge 
caratista la Banca Remana per una somma uguale.a 
quella sottoscritta dalla Nazionale, volle che per 
L. 1500 rilasciassi un effetto cambiario. 

Anche il barone Lazzaroni sottoscrisse carature 
per 2000 lire. 3 

Dalla sua fondazione però il giornale combattà 
violentemente la Banca Romana, tanto che il Bel- 
lucci Sessa tornò da lui e gli versò altre 3500 lire, 
apparentemente per spese di pubblicità. 

Però il giornale continuò la sua campagna. 

Cessate il Mattino le sue pubblicazioni, che si tra- 
sformò nella Riforma Finanziaria, egli richiese al 
Tanlongo di cooperare con novelle sottoscrizioni di 
carature, ma questi si rifiutò. 

Avv. Scalera — Dove furono pagate ul teste le 
lire 3500 dal: Bellucci ? 

— A Milano. 

Bellucci Sessa — Io non ho visto il teste a Mi- 
lano. 

Teste — Mi fece vedere uno cheque riscuotibile 
sulla: Banca Lombarda di L. 5000, di cui mi dette 
L. 3500. x 

Bellucci — Sfido il teste a provare che io abbia 
mai riscosso uno chèque per somma qualsiasi alla 
Banca Lombarda. 

— Forse ricordo male.,. il teste me li dette al- 
l'Hotel Minerva. 

L'avv. Scalera vorrebbe sapere como il teste può 
conciliare lo due versioni così disparate... ma il pre- 
sidente interrompe: 

— I danari il teste li ha prosi: o a Milano oa 
Roma fa lo stesso. 

Un giurato, che non è il solito, domanda come 
mai il teste prendeva dei quattrini dal Tanlongo, e 
lo combatteva pure. 

Il teste dice che il giornale aveva il suo program- 
ma che era quello di sostenere la Banca unica, e 
non credeva di derogarvi. 

Il teste esce fra mormorii poco lusinghieri. 

Torniamo alle perizie. 

Il signor Ravano Emanuele completa la relazione 
del comm. Maglione. 

Circa il conto Monzilli, risultante per una somma 
di L. 50,000 dice che esso non lascia supporre du- 
plicazioni ; ma non può eseludere che sia forse ser- 
vito a coprire il vuoto di cassa. 

Constata quindi le responsabilità di Agazzi e Toc- 
cafondi, derivanti da ammanchi verificati nella loro 
gestione. AE 
» Il perito in difesa, cav. Cesare Strazza, comincia 
dal premettere che sarà brevissimo, perchè alla stre- 
gna degli atti, come ha dovuto ammettere la perizia 
d'accusa, non è possibile eseguire una perizia pre- 
cisa e concreta, per cui procederà per via d’indu- 
zione. STE o 

Combatte le argomentazioni avversarie in merito 
‘alla riscontrata, il cui complessivo ammontare ascese 
ad oltre 1 miliardo. 

Dice che nell'acquisto della rendita e susseguente 
“vendita, la perdita deve valutarsi in base al 50 050, 
«come è risultato dal dibattimento; perdita che capi- 
talizzata ascende a 15 milioni, che devono detrarsi 
dai 23 che mancano ; a questo debbono aggiungersi 

ese di pubblicità. 
SA la ivi della Banca Romana, rimontando La 
l'anno 1835, e dà lettura di un verbale dell'anno 1859, 
in cui già sì accennava che lo stato della Banca la- 

i a desiderare. ? : 
Po Rvarda successivi verbali dal 1860 în poì, da cui 
rigulta che i mali lamentati persistono e furono già 
rivelati dai due governatori Guerrini e Trocchi, con- 
‘chiudendo che quando il Tanlongo assunse la dire- 


zione dell'istituto v'era già un’ammanco di 16 mi- 


lioni, a 

Parla successivamente 
‘chiesta del governo in fa' 
lino ; della Tiberina; deg) 
‘riscontrate, e di tutte le pra 
\per menomarne gli effetti. 
“Sono le ore 18. 

jLa musica per un accompagno 


delle somme erogate perri- 
vore dell'impresa dell'Esqui- 
li enormi danni causati dalla 
tiche fatte dal Tanlongo 


funebre interrompe 


la gn dota. — 
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To) | = = iricho a buon mercato. Im- 
“SUO 'ERIE “pianti e manatenzione. Concor- 
i ‘rvizi completi per L. 7 a 10,50 


Setrizi coliiogni dettagliati perchè 
Listini e- disegni dettagriali porioe 
riale che mn piace. DALE tell; 10-11, Roma) 
gozzini eletiricizà, via Doo diaconi . 
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renza impossibile. 
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Cronaca Di Roma 


sa PER 1 VIGILI 
Noi ci siamo occupati, a suo tempo 
dell'organizzazione dei vigili ; 
era in noi- i difetti che riscontravamo n 
zione del corpo e segnalando i rimedi fia 
giudizio - credevamo atti a rimuovere quei difetti chi 
all'atto pratico, si risolvevan eta 


3 o in una 
ed efficace preetazione d’ Dperae non completa 


E fin dal primo nostro arti. i ci di 

; icolo noi ci dichiara; 

Interamente fautori dell'accasermam A 
nter lento Di 

pieri, per tanti ragioni Sla 


ta che allora esponemmo. 

Il Consiglio e la Giunta convinti solo che solo 
con l’accasermamento sÎ poteva avere un corpo di 
vigili utile ad ogni evenienza, approvò l’idea - non 
certo in virtù,dei nostri articoli - e ora la città no- 


cdi corpo accasermato di circa, crediamo, 80 

La Giunta invitò i vecchi vigili 
ma solo 17 di essi risposero all'in 
ferino di essere aggregati. 

Dimodochè ora il corpo dei pompieri si compone 
delle due categorie: accasermati e aggregati. 

Tra questi ultimi regna un po’ di malumore; ma- 
lumore chs si è esplicato con una protesta da’ essì 
presentata a qualche Consigliere comunale e a noi. 

‘Gli aggregati sì lamentano perchè dei vecchi vigili 
ne sono stati licenziati 100 e perchè a quelli rimasti, 
Sono state chiuse le vio alle promozioni, le quali sono 
riservate solo ai vigili accasermati, 


Qaesti in due parole i motivi delle loro la. 
gnanze. 


] ampliamente 
s Btudliando - per quel che 


ad accasermarsi, 
vito; gli altri pre- 


Il fatto .ci sembrava abbastanza «serio — special- 
mente per il licenziamento dei 100 vigili che, nella 
protesta, veniva qualificato arbitrario + perchè noi 
non avessimo creduto nostro dovere di ocenpar= 
cene. 

Assunte precise informazioni ci è risultato cha il 
lamentato licenziamento non è stato arbitrario, 

Ecco qua, 

Il naovo regolamento limita l'età per ivigili, e al- 
l’art. 156, prescrive come massimo d'età i 55 anni 
per i graduati e i 50 per i comunì. 

Ora tra i vecchi pompieri se ne trovavano 26 che 
superavano questo limite, ed in forza del disposto 
dal citato articolo, essi sono stati licnziatì. 

Di più era stato osservato che tra gli altri d'età 
inferiore ai 55 e ai 50, parecchi erano inabili per 
difetti fisici. 

La Giunta sottopose prima a visita medica tutti 
i vigili rimasti. La visita fa passata dal sanitario dei 
pompleri dottor Paglieri e poi per maggior garanzia 
tanto dei vigili, quanto dal Comune, furono fatti vi- 
sitara da una speciale Commissione composta di un 
maggiore medico dell'esercito, di un medico borghese 
e di quello dei vigili. 

In base alla relazione compilata da questa Com- 
missione, furono dichiarati inabili 65 vigili, ai quali 
fa liquidata la pensione computandola fino al giorno 
del loro licenziamento. 

Così stando le cose, non possiamo censurare l'o- 
perato del Municipio. 

In quanto alle negate promozioni per gli aggre- 
gati, ci risulta vero, Ma il Manicipio dice : Il nuovo 
regolamento prescrive che i graduati debbano essere 
scelti tra gli accasermati; abbiamo fatta un'ecce- 
zione per i vecchi vigili graduati che, quantunque 
accasermati abbiamo loro rispettato il grado per non 
ledere diritti acquisiti. 

Ma dei nuovi, no. Noi abbiamo a questi aggregati 
- provenienti dai vecchi pompieti - conservato l’in- 
tsro soldo in lire 40 mensili mentre i nuovi aggre- 
gati dovrebbero essere pagati con sole 20 lire, ab- 
b'amo loro conservato intero il diritto alla giubila- 
ziene, come prescrive l'art. 158 del nuovo regola- 
mento. Di più non si può fare, perchè contro un re- 
golamento approvato dal Consiglio, la Giunta non 
puo andare. 


Noi che siamo stati sempre fautori dell'accaser- 
mamento dei vigili, e che da questo seguitiamo a 
sperare ottimi risultati, non possiamo, francamente, 
dar torto al Municipio. 

Fin qui gli antichi vigili - lo abbiamo detto e lo 
ripetiamo - hanno dato prove splendide di abnega- 
zione e di coraggio, ma per un cumulo di circo- 
stanze che segnalammo a suo tempo e che ora sa- 
rebbe inutile ripetere, i risultati pratici ottenuti in 
più di una occasione, non sono stati davvero pari al 
valore dei singoli componenti dell'antico Corpo. 

Dopo tanti anni di studi e di sciupìo di denari in 

|. viaggi ed in progetti, il nostro Monicipio ha comin- 
ciato ora a provvedera seriamente ad una efficace 
organizzazione di quel Corpe e per una volta tanto, 
si convincano gli aggregati, il Municipio non ha 
torto. 


LA reno 


LE BOMBE E LA QUESTURA 


I due individui arrestati ier l'altro, e di cui noi 
demmo ieri i connotati, sono gli ensrchici Dal Bravo 
e Faina, Fatrambi furono già arrestati e rilasciati in 
seguito allo scoppio della bomba al palazzo Odescal- 
chi ai Prati di Castello. 

Vennero, ieri mattina, pure arrestati altri due anar- 
chici, mentre sì recavano a lavorare al palazzo Al- 

ieri, 

r Sono gl’imbianchini Giovanni Forbicini, d'anni 20, 
abitante in piazza Vittorio, 70, e Luigi Costantini, 
d'anni 21, abitante al Viale Manzoni. z 

Ci viene assicurato che tali arresti non sono stati 
eseguiti perchè gli individui arrestati siano ritenuti 
compromessi nell'esplosione delle bombe ai due mi- 
nisteri, ma bensì per reati commessi antecodente- 


mente. 


La prima giornata. - 
Da tutte 16 indegini fatte fin qui dal delegato Poli 
e dal maresciallo Millerî, non è risaltato. altro che 
la miracolosa audizione delle parole detta —— in modo 
sospetto - il che vuol a voce - bassissima. - 0 al 


l'orecchio d'Ignazio. a non s 


Ua signore, impiegato al ministero delle Poste 


narra che mercoledì s n ; 
iran era si trovò a passare per via 


Proprio avanti al 
una vettura 
individui 
panno. 

i Quando il signore giunse all'altezza della vettura, 
il ‘vetturino gli chiese che ora fosse. Egli guardò 
l'orologio e rispose: - Le nove e un quarto. 

= Come? Così presto ? disse il vetturino. 

L’impiegato non badò a questa domanda e conti- 
nuò la sua via. 

Giunto appena in sua casa, che non è molto di- 
Stante dalla via Firenze, intese la detonazione della 
bomba. 

Guardò l'orologio e poichè segnava ancora le 9 è 
un quarto, si avvide che era fermo. 

Quegli individai si trovavano dunque sul luogo 
dell'esplosione pochi minuti prima che lo scoppio 
avvenisse, 

Questa circostanza può essere insignificante, ma 
può avere anche un qualche valore. 

Noi la diamo 8 titolo di cronaca. 


posto dell'esplosione, egli vide 
pubblica ferma e vicino a questa due 
seduti sopra una cassetta coperta da un 


PER LO STATUTO 

Domani domenica, al ritorno dalla rivista, il re in- 
sieme allo Stato maggiore assisterà allo scoprimento 
della corona di bronzo offerta dal popolo di Roma 
per re deposta sul monumento dei caduti di Do- 
gali in ricordo della vittoria di Agordat. 

Le rappresentanze delle associazioni colle ris etti- 
ve bandiere e gl'invitati, avranno accesso’ nell'in- 
terno del quadrato formato dalle truppe, dalla parte 
di via Viminale. 

Il Comitato ha poi con gentile pensiero spedito 
oggi il seguente ‘telegramma al gi le Menotti 
Garibaldi, membro del comitato stesso: 

« Roma, due giugno — Alla grande memoria Eroe 
Caprera, che nome Italia tenne ovunque alto glo- 
rioso, mandiamo oggi saluto, pensando che gl'ita- 
liani, ispirandosi alle virtù di quel Grande, sapranno 
sempre eroicamente vincere o morire. 

« Morti e vincitori Dogali Agordad congiunti do- 
manì unico monumento, offriranno posteri non ultimo 
esempio ». 


< A. Baccelli - Giovagnoli - 
Gui - Gnoli - Caroselli - 
Pelissier - Spinetti' - Pre- 
vitali ». 


Il colonnello Porporati, comandante del Distretto, 
comunica : 

— 1 signori ufficiali in congedo sono invitati ad 
intervenire alla rivista che sarà passata dal re il 
giorno 3 corrente, alle ore 8, a Castro Pretorio. 

A tal uopo dovranno trovarsi in detta località in 
grande unifozu:, con sciarpa e bottoni, per le ora 
7 e mezza. 


Contro i ribassi d'asta 

L'assemblea degli intraprenditori di lavori, capi 
d'arte e rappresentanti le cooperativa, riunita la se- 
ra del 31 maggio 1894 in via della Lungaretta, ap- 
provarono un ordine del giorno col quale, dopo pa- 
recchi considerando, delibera di nominare una com- 
missione di 5 membri con incarico di unirsi ai depu- 
tati al Parlamento, si consiglieri provinciali e comu- 
nali che crederanno più utili del caso, per poter pro- 
muovere presso il Governo, la Provincia ed il Co- 
mune quanto appresso: 

1. Che gli uffici tecnici nel redigere i progetti 
di lavori tengano per base i prezzi stabiliti dalla ta- 
riffa pel trasporto della capitale. 

2. Che l'aggiudicazione dei lavori avvenga al- 
l'asta pubblica ad unico incanto, e che l'amministra- 
zione appaltante rediga una scheda segreta nella 
quale con equità sia stabilito un minimo ed un mas- 
simo, escludendo dall’asta chi resta faori di questi 
limiti. 

Dà inoltre mandato alla detta Commissione di con- 
vocare nuovamente i presenti al più presto per rife- 
rire il suo operato. 

Associazione economica 

Nell'adunanza di iersera, questa associazione, sotto 
la presidenza del vice-presidente on. conte Giusso, 
continuò la dìscussione sul dazio dei cereali iniziata 
martedì sera. 

Parlarono gli on. Farina, Plebano, Di Belmonte e 
Prinetti, il senatore Cambray-Digny, i professorl De 
Viti, De Marco e Pisani, tutti contro il dazio, spie- 
gandone le ragioni economiche, finanziarie e politi- 
che, e provando con i fatti e eon le cifre i danni 
che esso arreca. 

In fine, come sintesi delle due discussioni avve- 
nute, fu formato un analogo ordine del giorno. 

Un nuovo grande giornale 

Si assicura che uscirà presto un grande giornale, 
largamente provvisto di mezzi finanziari da uomini 
politici della Dastra, e che dovrebbe essere l'organo 
del partito moderato. 

L'impresa pare solidamente impiantata. 

Stamperebbe il nuovo giornale un noto editore po- 
polare. 

Tiro a segno 

Domani, dotnenica, non avrà luogo la consueta 
esercitazione e gara di tiro a segno. 

La presidenza nella sua ultima riunione ha nomi- 
nato commissari per le esercitazioni e gare di tiro i 
signori Del Frate Amedeo, Blandino Antonio, Pini 
Emilio, Campagnano Rsffaele. 

Per l'on. De Felice 

Teri, alle 17 e mezzo, nella sala dell'Associazione 
Giuditta Tavani-Arquati, in via della Lungaretta, n. 24, 
si adunarono un centinaio di studenti della nostra 
Università per deliberare sul da farsi in seguito alla 
sentenza di Palermo. 

Pres'edeva lo studante Soldi. Dopo viva discus- 
sione fu dagli studeati Tondi, Cherubiai, Chiovetti 
ed altri presentato ed approvato dall'assemblea un 
ordine del giorno esprimente protssta contro la sen- 
tenza di Palermo, e solidità con l'onorevole Da Fe- 
Tice, 

L'adunanza si sciolsa al grido di viva il deputato 
di Catania. ; 

Arrivi e partenze 

Partiti, per Firenze il ministro del Brasile presso 
il Qairinale e per Torino quello del Perù. 

‘Aerivatoy il generale Pellonx: 


» 
> I concerti : ; 

Riuscì splendido il concerto dato ieri all'Anfiteatro 
di San Filippo Neri al Gianicolo. 

Fa iniziato dalla signorina Lili Helbig che cantò 
anche nel coro. 

Notammo la principessa Lancellotti e figlie, la 
principessa Giustiniani-Bandini e figlie, contessa Ca- 
nali, contossa Senni, Ambasciatora di Germania Bi 
low e figlie, donna Maria Rospigliosi, principessa 
Pallavicini, marchesa Vitelleschi, barone Hauzelor, 
marchesa Monaldi Nathan, signori Parisotti, Sgam- 
bati, Ravà, Helbig, Fattori, Maria Mililotti,il sindaco 
di Roma principe Ruspoli, don Camillo Massimo. 


Al Teatro Manzoni, in Cassino, domani domenica 
alle ore 9 pomeridiane, a totale beneficio dell'ospe- 
dale locale si darà una grande serata di musica e 
recitazione offerta da Teresina Tua, con la cortese 
cooperazione della signora Irma Nierstrasz-Diligenti, 
della signorina Laura Gai, e dei signori Gaetano No-" 
targiacomo e Ippolito Valetta. 

Così ancora una volta egregi artist', guidati da 
una gentile e valentissima signora, compiranno-un'o- 
pera benefica che farà benedire il loto nome, 


Il Consiglio comunale 

Si adunerà in seduta pubblica dopodimani lunedì, 
alle ore 9, al palazzo dei Conservatori in Campi» 
doglio. a 
Gli atti del Congresso Agrario nazionale 

Dal comitato del Congresso Agrario nazionale, te- 
nuto recentemente in Roma, abbiamo ricevuto un 
grosso volume, contenente gli atti del Congresso 
Stesso. 

Detta pubblicazione, diligentemente compilata, in- 
comincia coll'elenco dei Promotori; porta i nomi dei 
membri della Commissione esecutiva ; contiene quelli 
dei rappresentanti di diverse provincie, di 15 depu- 
tazioni provinciali, di 5 consigli provinciali; di oltre 
mille comuni, che mandarono una delegazione spe- 
ciale; di 116 Comizi agrari, di 19 Camere di com- 
merc'o, quelli dei rappresentanti di 82 associazioni 
importanti, di molte Banche, Società di assicurazione, 
giornali agrari ece., nonchè i nomi di oltre 500 
altri delegati, il tutto elencato colla massima accu- 
ratezza, per ordine alfabetico. 

Nel libro furono pure pubblicati, per esteso, tutti 
i voti pervenuti al Comitato da 10 deputaziohi pro- 
vinciali, da 86 amministrazioni comunali, da ‘36 Co- 
mizi agrari e da una ventina di giornali d'agricol- 
tura ; e risulta dal resoconto che 19 senatori @ 141 
deputati aderirono al Congresso ed intervennero quasi 
tutti alle sue tornate, prendendo parte attiva ai la- 
vori. 

Il fedele resoconto stenografico dello sei sedute, 
tenute all'Eldorado, costituente la parte più impor= 
tante del volume, è preceduto dal testo del discorso 
inaugurale, pronunziato dall'on. Fasco, presidente 
del Congresso; in un'altra parte, sono inseriti i sette 
quesiti discussi, e gli ordini del giorno approvati. 

E, conforme il voto emesso ad unanimità, nel 
Congresso, di fondare cioè, una potente « Associa- 
zione Agraria Nazionale » venne unito al volurae, 
come appendice, il manifesto che sarà lanciato al 
paese quanto prima, quale appello per la concentra- 
zione delle forze agrarie nazionali, e lo statuto del 
già costituito sodalizio, approvato dal comitato: 

L'« Associazione Agraria Nazionale » cui perven- 
gono numerosissime le adesioni, ha fissata la propria 
sede centrale in Roma, Uffici del Vicario n. 17, piano 
prima. 

L'importante resoconto venne spedito, a migliaia 
di copie, in tutta Italia, e, durante la discussione 
dei provvedimenti finanziari alla Camera, fu distri- 
buito a tutti i deputati. 

Allo scopo di dare maggiore pubblicità a quanto 
venne discusso e deliberato nel Congresso, e per cor- 
redo di chiunque volesse prendere visione dei suoi 
atti, il volume fa pure messo in vendita presso le 
principali librerie di Roma e provincia. 


Feste in Anzio 


Anche in Anzio il giorno dello Statuto verrà fe= 
steggiate con divertimenti speciali, per cura del Co- 
mitato locale sorto onde rendere più ameno il sog- 
giorno dei villeggianti e più attrento la gita dei cit- 
tadini che vi si recano nei giorni festivi, 

Ecco il programma per domenica 3 giugno: 

1. Estrazione di due doti di L. 100 l'una, per le 
zitelle povere del paese; 

2. Cuccagna con premi umoristici ; 

3, Corse nel sacco; 

4. Innalzamento di variati globi areustatici. 

Il concerto municipale, diretto dal bravo maestro 
Colasanti, rallegrerà i divertimenti. 

1 Tra fidanzati 

Tersera alle 9 Rosina Binossi, d'anni 18, simpati- 
cissima ragazza di Orvigno (Rieti), per sciocchi mo 
tivi, venne a lite col suo fidanzato Santino De Prin- 
zio, d'anni 25, che ha osteria in via Gioberti n. 25. 
Ne ricevette una sediata alla testa, che guarirà in 
10 giorni, 

Fra pochi giorni i due giovani debbono sposare ?!! 

Buon principio ! 

Nel Tevere 

Tal Giovanni Gazazzera, d'anni 65, da Bagnoli del 
Trigno, ieri l'altro, per dissesti finanziari, scavalcato 
il ponte di Ferro alla Lungera, si gettava nel To- 
vere, 

Alle grida dei rari passanti accorsero due bar- 
caiuoli che trassero a salvamento il Gazazzera, 

Mendicante feroce 

Il foragio Luigi Stacconi, ieri, verso le 17, in via 
Flaminia, venne avvicinato da un mendicante che gli 
chiese l'elemosina. Egli non avendo neppure un soldo, 
gliela negò naturalmente. 

Il mendicante offeso forse dal modo con cui il for- 
naio'‘glî risposa, gli si avventò contro con un bastone 
e lo colpì replicatamente, facendogli riportare delle 
les oni che guariranno in una ventina di giorai. 
pane di che il feroce mendicante si dette alla 

uga, l 
Dal taccuino del reporter 

Potevano essere le 20) di ieri, quando tre giovi» 
notti in piazza S. Cosimato noleggiarono la vettura 
di D'Angelo Arbaca, e si fecero portare al Testaccio, 
Qui giunti, si rifiutarono di pagare; e .alle proteste 
del vetturino, uno dei giovani afferrata la frusta, lo 
farì alla testa, 

: Accorse le guardie, arrestarono l'autore, il gio- 
vane manesco, certo Tempestini, che si ribellò alle 


guardie. Dopo non poca fatica però, riuscirono a 
trarlo in arresto. 

— Transitando verso le 19 e mezzo il prete Luigi 
Minocchini, da Imola, in piazza Mignanelli, venne 
investito da un velocipede. 

Nella caduta, riportò la frattura della mano si- 
nistra. 

Guarirà iu un mese. 


Per finire 
Tra amici, 
Un buon diavolo è ammalato. Gli amici vanno a 
fargli visita. 
— Come stai? 


— M'annoio. 

— Leggi qualcosa per distrarti. 

— Non posso. Non so leggere di giorno. 
— 0h curiosa ! Perchè? 

— Sono stato sempre alle scuole serali. 


IN TEATRO 


Ls compagnia. Reinach-Talli ha cominciato ieri 
sera, al teatro Quirino, il corso delle sue recite, in- 
nanzi ad un pubblico non numerosissimo, ma ele- 
ganta è scelto. 

‘Là signora Virginia Reiter ha riportato, nel Frow- 
Frou an vero successo d'arte e sa lei l'applauso è 
stato prodigato meritatamente più volte durante i di 
versi atti della fortunata commedia di Meilhac e Ha 
levy. Sono stati anche molto applauditi Enrico Rei- 
nach, il Mazzanti e la signora Reinach, 

Questa sera Santarellina. , 


Al Nazionale cominciano stasera - coma abbiamo 
annunciato = le rappresentazioni della compagnia 
Brunorini. 

Si reciterà il Ratto delle sabine e Il primo passo. 


E al Valle continuano con fortuna le repliche del 
Ministro mmiez'a li guaje, coi soliti applausi a tutti 
gli esecutori. _ 


SPETTACOLI D'OGGI 


imies'a li quaje = ome 21. 


LE — Nu ministro n 
NAZ a delle sabine = lt primo 


NAZIONALE — Il ratto 
passo = ore 21. 

QUIRINO — Santarellina - ore 21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone= ore 18. — Rossi : Bilenchi, Bianchini e 
Silli— Turchini: Mazzoni, Berardi e Marini. 


I condannati di. Palermo 
Palèrimo, 1.— Con un piroscafo. salpato alle.ore 
5da' Napoli furono imbarcati. De Felice, Barbato, 
Verro, Montalto; Benzi, Pico; direiti, dicesi, a Pion- 
bino. 
Rimasero nelle grandi prigioni Bosco, Galì e. Pi- 
trina, i quali andranno a Messina. 


La chiusura dell'Universita di Palermo 

Palermo, 1 — Ieri a tardi il consiglio accademico 
deliberò che oggi si doveva riaprire l'Università; ma 
quelora gli studenti avessero fatto altre manifests- 
‘ioni’ avrebbe proposto al ministero della. pubblica 
istrazione la chiusura definitiva dell'Ateneo fino el 
principio del nuovo anno scolastico. 

La deliberazione venne comunicata ai giornali e 
affissa all'ingresso, 

Stamane gli studenti riunitisi nell'atrio tamuliva- 
rono, L'Università allora venno chiusa. 

Dicesi che il Consiglio accademico telegrafò a 


Baccelli. 
NoriIzIE È INFORMAZIONI 


La discussione gui provvedimenti 

Sì torna a dubitare che oggi possa chiudersi 
la discussione, Certo, il governo che aspetta con- 
siglio e salute dal tempo, non fa nulla per af- 
frettare Ja soluzione. ; 

Rimarrebbero 8 svolgersi « se nessuno s& vio- 
perp la libidine di un discorso » 4rentacinque or- 
dini del giorno. 99° ; 
‘ Non è perduta la speranza di gungere oggi a) 
voto, ma è più probabile che questo abbia luog: 
lunedì prossimo, : veri 

Ia ogni modo sì è omai certi di poter votare 
e con successo, in modo da separare la disap- 
provazione politica per il programma deli’on. 
Sonnino, dalle deliberuzioni che permetteranno di 
fisolvere in modo adeguato le diffisoltà finap- 
giarie, E È 

Ja:questo senso, è ispirato a aquità e a tatte 
pelitico l'ordine del giorno Roux e Palberti, che 
anche noi riproduciamo, 

La Camera e lo Statuto 

Pare che; ove non terminssse oggi la discus- 
sione generale sui provvedimenti finanziari, dalla 
Estrema Sinistra si proporrebba di tener sedute 
anche nel giorno della festa dello S:atuto. Ma ): 
proposta non sembra destinata sad aver fortua 


Un ordine del giorno 
E' stato firmato da settanta deputati il seguente 
ordine del giorno: 25. 
« La Camera non accetta il piano finanziario 
del Ministero, e passa alla discussione degli ar- 
ticoli proposti dalla Commissione. parlamentare. » 
I duo primi firmatari sono gli onorevoli Pal- 


brti e Rovx. 
L'on. Sonnino Di 
Si assicurava ieri a Montecitorio che )’onore- 
vole Sonnino aveva. rassegnate le sue dimissioni 
nelle mani del presidento del Consiglio, o che que- 
sti lo aveva pregato di rimanere al suo posto. 
Al Senato 
‘Si è cominciata la discussione sul bilancio del- 
l'interno. * > i 
L'onorevole "Codronchi  dupl rò : l'insufficienza 
dell'ordinamento della polizia in Italia. Egli so- 
sterine l'unificazione degli.agenti di. polizia colle 
guardie municipali, > nia 
.. L'onorevole ss conchiuse, chiedendo che 
lo Stato sia più.forte nel tutelare. la Società. 
Dopo alcune osservazioni dell'onorevole Maio. 
rana-Calatabiano, rispose il soitosegretario Galli, 
er il governo. ; 


ea I ua 


L'Italia in Oriente i 

L'on. Cirmeni ha presentato la segu:nte inter- 
rogazione : a 
« Il sottoscritto desidera interrogare l’onoravole 
ministro degli affari esteri sugli avvenimenti in 
S.rbia e in Bulgaria in relazione colla politica 
del’Italia nella pemsola balcanica. di 
BENEDETTO CIRMENI. 


Per Caprera 
Maddalena, 14. — Sono partite pel Golfo degli A- 
ranci le torpediniere 131 e 135 ‘a disposizione della 
famiglia Garibaldi e delle notabilità che si. recano 
alla tomba di Garibaldi a Caprera. 


II prezzo del cambio 
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 


È dazi doganali è fissato per domani, 2, a 111,18 
re. 


L'on. Nicotera 


Vico Equense, 1. — L'on. Nicotera pansò la notte 
tranquilla. : 
Le condizioni generali sono stazionarie. 


La squadra inglese 


Venezia, 1 — La squadra inglese, meno le navi 
Surprise e Skipjak, è partita stamane, 

Le tre divisioni che la compongono si recheranno 
a Trieste, Pola e Malta. 

La Skipjak parte oggi alle ‘ore 15. 

S'ignora quando partirà la Surprise. 

Trieste, 1. — La seconda divisione della squadra 
inglese del Mediterraneo è giunta nel pomeriggio e 
scambiò i saluti d'uso colle batterie del porto. 

Pola, 1. — La prima divisione della squadra. in- 
glese del Mediterraneo è qui gi'inta nel pomeriggio. 


Una disgrazia al campo 
Messina, 1 — Stamane, durante l'istruzione in 
piazza d'armi, il caporale Presiopino caricava per e- 
quivoco il fucile con cartuccia a pallottola che, per 
disgrazia, teneva insieme con altra cartuccio d’eser- 
citazione, 
Partito il colpo, rimasero feriti il capitano Anto- 


i nuccîì ed i soldati Borro e Renda ; le ferite non sono 


gravi, 
L'accidente è dovuto a pura disgrazia. 
Dazi francesi 

Paragi, 1. — La Commissione delle [dogane, ri- 
tornando sul voto, ha fissato i dazì sulle ve e sui 
fichi secchi a 60 franchi nella tariffa generale mas- 
sima ed a 40 in quella minima, 

L'inaugurazione dell’ esposizione 

Monaco di Baviera, 1 — Il principe reggente ha 
insugorato oggi la grande esposizione internazionale 
di belle arti nel palazzo di cristallo. 

Il principe reggente era circondato da tuitii mem- 
bri della famiglia reale ed accompagnato dsl giurì 
lell’esposizione. 

In 41 sale sono esposte 1800 opere d'arte d'ogni 
zenere 0 scuola. 

Totte-le nazioni vi sono. rappresentate. splendida- 
nente:con numerosi lavori, 

Il principe reggente espresse al comitato la sua 
iena soddisfazione, 


LE INSERZION 


La crisi ìn Ungheria : 

Londra, 1 — Il Daily News ha da Vienna che il 
presidente del Consiglo del M.nistero ungherese, 
Wekerle, offerse le sue dimissioni all’imperat..ro, che 
le ha accottate. = 

Vienna, 1. — L'imperatore ha accettato le dimis- 
sioni del ministero ungherese, Wekerle, ed ha inca- 
ricato il conte Khuen-Hedervary; governatore della 
Croaria, di costituire il nuovo gabinetto. 

I ministri ungheresi dimissionari ripartono questa 
sera per Budapest. 7 

Budapest, 1. — Secondo la Budopester Corre= 
spondenz, il conte Khuen ha accettato il mandato di 
costituire il nuovo gabinetto, con la condizione che 
l'intero programma del ministero Wekerle rimanga 
intatto e che le riforme ecclesiastiche da esso pro- 
poste, siano immediatamente realizzate. 

Vienna, 1. — La Budapester Corr’spondenz en- 
nunzia che Wekerle terrà la direzione della prasi- 
denza del Consiglio e del ministero delle finanze fino 
alla nomina definitiva del suo successore. 

Il conte Khuen-Heder ay accettò l'incarico di for 
mare il nuovo gabinetto coll’espressa condizione di 
avere il pieno concorso di Wekerle e di tutto il par- 
tito liberale e coll’intendimento di non far entrare 
nella futura maggioranza elementi non appartenenti 
al partito liberale. 

Dopo una lunga conferenza avuta con i colleghi 
presenti a Vienna, Wekerle è ritornato a Budapest 
per conferire coi principali personaggi politici. 

Tutti i membri del gabinetto Wekerle sono soli- 
dali fra loro. } 
La finanza spagnuola 
Madrid, 1 — Il Consiglio del Banco di Spagna ha 
conchiuso un accordo col ministro delle finanze sullo 
seguenti basi: interessi delle obbligazioni al 5 per 
cento ; interessi dei Pagherò al 3 per cento; la Ban- 
ca continuerà a fare il servizio del Tesoro per un 

anno. 


Gli insorti brasiliani 
Lisbona, 1 — Gli insorti brasiliani, giunti a Lisbo- 
na, vennero accasermati nelle fortezze di Penicha ed 
Abrantes. . 
Un'operazione su Guglielmo II 

Berlino, 4. — Il Reichsenseiger. pubblica la. se- 
guente. comunicazione : 

« Per ordine di S. M. l’imperatore i sottoscritti 
asportarono dalla guancia sinistra dell'imperatore un 
piccolo tumore  encistico. 

« L'operazione fu compiuta in pochi minuti senza 
narcosi. : 

< Dottori: Bergmann, Leuthold e Schlange. » 


Francia e Italia 
Parigi, t. — E' stata presentata dall'ambascia- 
tore Ressmann al ministero francese degli affari e- 
steri la risposta del governo italiano alle riserve 
fatte dalla Francia contro il protocollo di delimita- 
zione italo-inglese del 5 maggio. © 
La nota italiana. ricorda che la protezione italiana 
sopra l'Etiopia, compreso l'Harar, fa regolarmente 
notificata alle potenze nell'ottobre 1889, a termini 
dell'art. 34 dell'aito generale di Berlino, e di tale no- 
tifica il governo francese diede atio formale. 
Il protocollo anglo-italiano. ha dunque per base 


uno stato di diritto già esistente è riconosciuto, e 
l’Italia non potrebbe prendere atto di riserve o pro- 
taste che mirassero ad alterarlo. e 
Commercìo Austro-Italiano — 

Vienna, 1 — Camers dei Deputati — Rispondendo 
ad un’interpsllanza diretta ad ottenere provvedimenti - 
più gravi contro l'importazione in Dalmazia di piante 
e legumi, provenienti dall'Italia, causa il pericoio di 
importazione della filossera, il ministro del commercio, 
Wurmbrandt, dichiara che il governo non può ap- 
plicare le misure domandate, le stipulazioni della 
Convenzione internazionale di Berna, riferendosi sol- 
tanto ai distretti di frontiera. i 

ll ministro dichiara che, fino a tutto il 1893, lungo 
1 litorale italiano, la filossera non era stata consta- 
tata, e soggiunge aver preso provvedimenti per evi= 
tare l'importazione della filossera nella Dalmazia, 

La situazione in Bulgarìa 

Sofia, 1. — L'Ukase relativo alla costituzione del. 
nuovo gabinetto è stato già firmato dal principe e: 
comunicato alle autorità politiche dal governo. 

Sì crede che il principe pubblicherà un proclama, 

Nella città regna calma. 3 

Sofia, 4. — Il nuovo gabinetto è così coraposte: 

Stoiloff, presidenza ed interno; 


blici ; 

Geschow, finanze; 

RodoslavoA, giustizia ed interim dell'istruzione ; 

Colonnello Petrow, guerra; 

Tontschew, commercio ed agricoltura. 

Tatti i ministri appartengono all'opposizione, eccet-. 
tuato Petrow. p 
Sofia, 31. — Nel pomeriggio vi fu una dimos cera. 

zione prolungata. 

La folla si diresse all'abitazione di Stambulr,ff, gri- 
dando, fischiando e minacciando la polizia, che mire 5 
terne, Ta 'afrcndino soglio (ISEE VAS 

ofia, 1. — Il presidente del Consiglia 
gabinetto, Stoiloff, fa capo. del pica de aa 
cipe Alessandro e ministro della giustizia. E 

Il ministro degli affari esteri, Nachovich, fa pa- 
recchie volte ministro dopo la liberazione della Bul- 
garia. 

Il ministro delle finanze, Greschow. i 
volte titolare dello stasso portafoglio! ‘3 GR 

Il ministro della giustizia, Radosz'avow, fu presi-- 


dente del Consiglio sotto la reggenza di Stambulott.. © 


Il ministro della guerra, colonnello Petrow, aveva 
lo Stesso portafoglio del gabinetto dimissionario. 
Il ministro del commercir,, Tontschow, fu già pre- 


sidente della Camera @ poi ministro in uno dei ga- 
binetti Stambuloft.  ‘ i io 


_— T _———— 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Aeatenza i Debola. 
ndita italiana 5 0. — _ 
Guidare de Be e) 
Cambio sull'Italia 101 1)8. 


(BORSA: DI BERLINO 
Tendenza : Nabole. 
Rendita italiaria (contante) 77 40. 


BIRIAEIRIANENI Le PRODIA PIO 

FORTUNATO CRISTORARI, grrente responsabile. 

ATI ZII A ALOE PI mt cere 
Tipografia Folchetto - Piazza 8, Silvestro,"80 81 


31 Maggio 


METZ ZII [N ACNE I 


» 


nel Holchettosiricevoro ESCLUSIVAMENTE 
presso I° Ufficio Annunzi Folchetto, 
Via. Poli N. 25 - ROMA. 


EE cr 


hi H conc scere 
shi desidera festoni 
lel proprio skmma gentilizio, 
sotrà rivolgersi al sottoscritto. 
Prezzo L.3. Mandando inv.ce 
Lire 8, si ha diritto alla Istoria 
dell'origine degli stemmi e l’ab- 
nonam'cto al giornale Passa- 
pertutto per mesi 3, 
D.rigere vaglia 

F. PEPI 

Roma, via degli Spagnuoli, 45 


fr css sl een 


Le inserzioni fs"° 


esso 
‘officio annunzi del'« Folchetto » 
a via Poli, 25. 


0A - VILLATRAREA PADGVAÎ 
Foe MER FICOLTORE 
Galline, tacchbal, pa 
j9cho, anitre,| i 
. Uova per zl 
corvì, dalul, 


CHINVINA-HIGONE 


chiedete ali vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottaria 


? hi Si vende in flaconi da L. 2 - 
«8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumiori 
del Regno. — Depraito in Roma: F.li Fil SR 
paia, via delle Muratte, — R. Capoc 
Lucina, e Via Veneto 30 0 32 -E., Parenti Piazza di 9 
Manoni e C. - Emporio di profumetie IT 
È CI Fiat 3 profumetie, ' Piazza în Lucima, 6 - 
piegati, Via Flavia,— F.lli Tommeucei, Di hieri 
Garibaldi "Prombotta @ C, Via l'orta Sì Lorenzo è 
da li bott n S. Lori 36 - 
Giovanni Broghiere Via due Macelli - vano ine 


Vittorio Emanuele, 189 - Finzi e Biancholli. SE 
Per spedizioni per pacco postale. cent, 80 in più. x 


Volete una prova incontestabile \ 
Uella virtue dellasuperiorità della 


vera acqua 


Guardarsi delle contraffazioni 


1,50 ed in bottiglia grande a 
i, e Droghilleri 
occhi Spocialitay Carlo, 
ia, Droghiero Piazza in 


1 — Cooperativa Romana degli Im 
Via Flavia 


parents i srorlel. 
Gratis catal. e Matini Îlust. 


DIFFIDA 


L’Impresa di Pompe Funebri con Stabilimento 
ROMA — Vià Palermo, 17 — ROMA 


Avvisa quelle famiglie che sventuratamente sì potessero trovare nella luttuosa ne- 
cessità di dovere provvedere a tutto ciò che si ric ede nei casi di morte di 

oi direttamente allo Stabilimento sopra citato e DIFFIDA, 

coloro che sotto il nome di Agenti delle Pompe Funebri si presentono a domicilio, 

Circolari e insistono nell'offrire i loro servigi; per cuì le famiglie oltre la 

sventura subita, vengono molestate per l’indelicato procedere, e gravato da’ maggiore 

spesa per l'utile che vogliono ricavarne’ tali speculatori. + 

Il sottoseritto rende quali nato che riceve direttamente le commissioni al proprio 

fabbrica propria tiene sempre pronto un esteso assortimento di 

Mortuarie sia semplici che di lusso a pres: delicatissmi da non temere nes- 

i tutte le formalità necessarie. 


Congiunto, di rivo! 


consegnano 


Stabilimento, ed avendo 


Casse n M race 
suna concorrenza, e s’ìîncarica gratuitamente 


Nei detti magazzini 


ualche 
i, di 


Il pegicrano na 
O RAVEGGI. © 


RAFFAEL: 


Vino amaro ‘tonico 


di Giacomo Protto, 
di erbe romatiche, 
Vendesi L. 2 la bottiglia nei rinomati 
Convertite, 6. e 7 e piazza S. Pantaleo, 


D'AFFITZAP 


se ne raccomanda l’uso prima e do” 


4605 


Lagrimacristi bianco L. ‘1,60, 


PA 


‘QU? ,, ecc. 


x vil 


Nachovich, affari esteri ed interim dei lavori pub- 


Questo squisito vino preparato, 4 ba:@ 


dat tn #0 pa 
magazzini in. via delle 


A: Molino Via Arenula Nidi. ; 


& trovansi in vendita vini j0/A_rt ; 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, C( pai faeoiragionih 
(da pasto), 


" ctf) I 
a Arenula N. 89 - 4; i Xqoki re 
$ partamento di otto camere, na a SOIe 
ia Aronula N: = Pi 

Ada » <&el — Piano 
ER Giugno p. v 
Affittansi pure grandiosi locali, eon si 

} id 

ta Maggiore, Via dell: È f 

Giardino annesso - “ senno CB ORA 
Per le trattative rivolgersi al sÎgx 


cucì ja, caraera da bagno 
Am — apparte 
quattro camere. ingresso, ;f fre ae 


arie—rimesse fuori di Pore 


i 
: 
: 


IBRA IRE ARTI = POCA 


pri Biane'o L.1,40 È 


UN SEMESTRE, 
UN TRIMESTRE...» 5 


(Ogni numero separato Cent, 5. i 
Arretrato Cent: To” ra 


coni 
| Per Massava, Assia Tio, Tou- 
NIsi, Susa D'ArRICA, GOLETTA, l'asso 
4 ciazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L.39 - Sem.L.20 - Trim.L. 12 
L'abbonamento, decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


IN FUGA 


Riassumendo: 
— Il ministero lanciava ieri la sua bomba, e 
questa bomba era semplicemanta una tarda ade- 
sione alle economie, irriss dua giorni fa dal g0- 
verno; un desiderio di sfuggire alla sicura con- 
danna dei provvedimenti dell'on. Sonaino: il bi- 
sogno di perturbare i lavori della Camera, pro- 
cedenti tranquilli, ordinati, fruttuosi; il sentimento 
della conservazione più materialista, della vita 
per la vita, anche a costo del decoro e delle fina- 
lità morali della vita. Quella bomba era sempli- 
cemente lo scoppio di una... paura coleriforme, 
Fuga numero uno. 
«= Il governo, anche per organo di un pre- 
sidente, ridotto a umili fanzioni per bisogno di 
farsi perdonare il 31 gennsio, chiedeva che non 
sì. discutesse più per oggi, che si aspettasse 
lunedì (e l’arrivo di un telegramma o di un a- 
gente inferiore da Londra, per il monopolio degli 
spiriti), non potendo affrontare il voto sui suoi 
provvedimenti. Fuga numero due. 

— Poi sì acconciò, e trovò una qualità nuova 
dl coraggio: il coraggio della berlina, e di fronte 
a una Camera, nella quale ogni avversario tro- 
vava uns, nuova meritata ingiuria contro il fug- 
giasco, negando di misurarsi con lui, e ognuno 
dei pochi amici non osava, battendo în ritirata, di 
dirgli più almieno una parola cortese: rimase espo- 
sto per un’ora agli scherni, agli abbandoni, agli 
urli, alle risate, durante il ritiro degli ordini del 
giorno. 

E quando il triste rosario di mortificazioni fa 
tutto sgranato in faccia a quel governo di abdi- 
catarii, il gabinetto non trovò la forza di parlare, 
e, pur di evitare il voto, tornò a chiedere di 
esporre i suoi mutabili concetti un altro giorno. 
Fuga numero tre. 

— E quando non fu più possibile evitare un 
voto, chiese di nuovo il rinvio a lunedì, e la 
Camera fu chiamata a decidere se il ministero 
aveva il diritto di scappare. 


mene 


Una questione di tal natura, la consacrazione 
dell’jus fugiendi, si affacciava per la prima volta 
a un parlamento; 

E ventun voto di maggioranza. hanno in so= 
stanza consacrata un fatto, e un principio. 

Il fatto è: - che l’on. Sornino e il suo Capo 
non avevan più cuore di affrontare il voto sui 
provvedimenti che tre mesi fa dicevano urgenti, 
e che essi soli avevano procrastinato fino ad 
oggi; e che essi rinunciavano ad assestare il |bi- 
lancio, prima del nuovo esercizio, dopo aver per- 
sino invocato Dio perchè quest'opera si compisse, 

Il principio è unicamente questo: - che quando 
un uomo ha paura, è disumano non lasciarlo 


scappare. 


Tale principio, consacra il voto di ieri, poichè 
questo non può voler dire che sia forte un ga- 
binetto che ha veniun voto di maggioranza su 
quasi quattrocento e cinquanta votanti; quando è 
noto che molti votarono per lui per pietà di un 
faggiasco, e quei molti non voteranno per lzi su 
una questione meno procedurale; quando il go- 
verno stesso non aveva osato dire che un voto 
contrario lo avrebbe consigliato a lasciare un po- 
tere, che egli stesso non sa più in nome di quali 


principii eserciti, 

Una ragione decente, se non sufficiente, di 
questa fuga inaspettata, di questo abbandono del 
programma, si irovava in una tattica singolare. 

Si diceva: - il governo ha deciso le elezioni 
generali; ma non essendo ragionevole. presen. 
tarsi agli elettori con un programma di imposte, 
egli si fabbrica un programma di economie. 

Come? quel governo che aveva deriso e re- 
spinte le economie, quel governo che aveva già 
parlato nella discussione di questi provvndimenti 
farocemente fiscali, per sostenere la bontà e la 
giustizia di tali  spogliazioni, oserebbe fare al 
paese l’ingiuria di reputarlo così stolto da cre- 
dere alla fode di lui nelle economie? = 

Si potrebbs essere più puerili in sè, e pù im- 

pertinenti verso gli eletiori? 
° E non è noto che una maggior somma di eco- 
nomie, cercate con metodi di inchiesta gà re- 
spinti quendo erano proposti con varii ordini del 
giorno dalla opposizione, può bensì diminuire 
ìl carico delle imposte, ma non evitarlo ? 

E non è poi il colmo della puerilità, quando la 
Tribuna, giornale bene informato, e amico al 
ministero, annuncia solennemente; che, anche dopo 
la presentazione della mozione sospensiva, l’ono- 
revole Sonnino non intende rinunaiare nello linee 
generali al suo piano finanziario ? 

Ed è con un tale scherzo, che si farebbe cor- 
rere alle istituzioni il rischio supremo della prova 
delle urne in questo momento % 2 . 

E oserebbe farle un governo, che ha rinunciato 
ad avere non solo un’idea, ma anche quel po’ di 
coraggio e di fierezza, che sono il comune pa- 
trimonio di quasi tutti gli uomini? 


Ma è innegabile che dopo tante ritirate, il mi- 


ala 


SL vlaenti'an 


Te 
li; i 


== 


Pasi 


Il conte D'Argo e la sua politica casalinga. 


nistero ha ancora il tempo di dare un ultima 
prova di coraggio: quella di rimanere al suo posto 
in queste condizioni, e ‘col titolo che gli rimarrà 
Lella storia di gabinetto della ritirata. 


Ling, 
DAI NOVE AI DICIOTTO 


Il governo che per la terza «olta in due mesi, 
trova modo di non far yotare i suoi provvedimenti 
finanziari, questa volta si trincera dietro una fan- 
tastica commissione dei diciotto. " 

L'assurdità della sua dimanda sta in una semplice 
enunciazione. 

ll governo. credeva che dalla riforma di tutti gli or- 
dinamenti amministrativi si potesse trarre quindici 
milioni di economie. Indi i pieni poteri chiesti da 
lui, e la commissione dei Nove, eletta direttamente 
dalla Camera. 

Adesso dalle riforme aspetta un numero indefinito 
di milioni, forse quel centinaio e mezzo e più, che 
mancano a fara il pareggio. E di quì la commissione 
dei Diciotto che si vorrebbe far nominare non più 
dall'assemblea ma dagli uffici. 

Prìma - il governo, col progetto dei pieni poteri, 
chiedeva circa:un anno di tempo per trovare quin- 
dici milioni di economia. 

Ora - per somme più grandi, dà alla commissione 
dei Diciotto circa venti giorni. 

E' troppo ridicolo, per ragionarci sopra ! 


L'on, Preopinante 
Tra sacerdoti 


Kzà Ce 
— Grazie, Don Brano : il Padreterno ha trovato 


finalmente un ‘altro sacerdote della tinta che ci 
voleva. 


PIROTECNICA 


Sulla piazza, nella via 

i “Ai balconi, fittamente 

È Accalcata sia la gente 
Curiosa a la follia. 
Tutti san che uno spettacolo 
Preparò mirabil arte 
D'un famoso pirotecnico; 
Ma nessun sa da qual parte 
L'occorrente si manipoli 
Ed i fuochi splenderan. 


Passan l'ore e l'ore invano, 
E la torba già protesta, 
Già tramutasi la festa 
In un rabido uragano; 
Mugolii, raggiti s'odono 
Qaaì di belve faribonde, 
Già co' pugni agl'improperii 
E alle spinte si risponde; 

E i delusi ormai sì sfogano 
Malmenandosi fra lor. 


Da un uman petto su guizza 
Improvviso un razzo, e mille 
Fulgidissime scintille 
All’azzurro intorno sprizza; 
E nel subito silenzio 
Della turba avida e intenta 
Un secondo via per l'aria 
Ed un terzo se n'avventa; 

E s'attorcono, s'inseguono 
Con falmineo serpeggiar. 


Vola un razzo da ogni petto 
Dei tanti uomini raccolti; 
Si dipinge in tutti i volti 
Lo sgomento ed il dispetto: 
Luminosa forme assumono 
Su per l'aria, a-tutti in vista, 
Ogni affetto più recondito, 
La più bella ansia o più trista; 
E iascun porge a spettacolo 
I segreti del suo cor. 


Han di strali artoventati 
La maligna forma tetra, 
Appuntandosi nell'etra, 
Totti gli odii in sen covati. 
Luminosi al ciel si schiudono 
Co' più vividi colori 
Dai bocciuli snelli e flammei 
Quei che fùr calati amori; 
Poi le foglie si sparpagliano 
E sanguigno, e azzurre, e d'or. 


Ia iperboli errabonde, 
Tenui strisce luminose, 
Van le fregho ambizione 
Ch'eran chiuse e pudibonde. 
Van, lanciando acati sibili, 
Ignee serpì, ed in grovigli 
Mostruosi si convellono, 
Fiammeggiando occhi vermigli: 
O son forse pensieri invidi, 
Così tinti di livor? 


Come van per i royeti 
Lievi lucciole vagando, 
Libra in alto un soffio blando 
Vaghi sogni di poeti; 
Che tentennan, si disperdono, 
O lontan piombano a terra, 
Se le frecce li raggiungono, 
O le serpi lor fan guerra, 
Travolgendo in un sol turbine 
Gli amorosi ardenti fior. 


Tra la folla, sospettoso 
Al vicin ciascuno guata ; 
L'alma propria disvelata 
Mira in alto vergognoso : 
E non pur sembra possibile 
Che ascondean gli umani petti 
Così torbida congerio 
D'eccessivi avversi affetti, 
Da destare il vasto 1ncendio 
Di tant'odio e tanto amor. 


Giuseppe Mantica. 
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A MONTECITORIO 


2 giugno. 
La mattinata 

Saguita il bilancio dell’istruzione. 

Gli onorevoli Pisani, Mercanti, Chironi, Cal- 
derara e Luca Beltrami discorrono e fanno rac- 
comandazioni. 

L'onorevole Luca Beltrami parla anche d’arte 
e vorrebbe salvarla dalla decadenza, 

Sorge l’onorevole Baccelli e, ascoltato con molta 
attenzione, difende il suo bilancio. 

Egli comincia: Pie 

— Secondo l'onorevole Calderara, l’istruzione 
pubblica in Italia è una grande inferma, ma se 
tutti i riÎmedii suggeriti fussero immediatamente 
applicati, forse ucciderebbero l’ammalata! 

Ricorda la lotta sostenuta da lui per la sua 
legge universitaria. Ora molti si son convertiti a 
quella riforma: Ruggero Bonghi fra gli altri. 

Il concetto — al quale s’informeranno le leggi 
che l’onorevole Baccelli presenterà per l’istruzione 
elementare — è questo: l'istruzione elementara @ 
l’educazione debbono esser impartite gratuitamente 
a tutti, è necessaria: ma l’onorevole Baccelli non 
vuole l’infanzia armata; l'educazione militare deve 
cominciare al sedicesimo anno. 

— L'educazione . fisica — egli dice — non deve 
perder di vista lo scopo di preparare la nostra 
gioventù alla milizia. Così ci avvieremo alla ri- 
duzione dello ferme e alla nazione armata, E' 
questo il mods di formare oggi la scuola popolare. 

Vivissima approvazioni accolgono questi con- 
cetti dell'onorevole Baccelli. 

I metodi ed i programmi debbono essere ela- 
borati dagli insegnanti chiamati ad applicarli. Si 
potrà introdurre lo studio del tedesco nei licei, 
rendendo facoltativo il greco. 

L'onorevole Baccelli crede necessario aumen- 
tare la tassa per l'insegnamento secondario; per 
le università, 

Egli conclude lo splendido discorso osservando 
che la scienza presso di noi è in continuo pro- 
gresso, e che i nostri studiosi sono considerati in 
Europa. 

— Non è più il tempo - egli esclama — delle 
preminenze militari, ma ci può tuttora sorridere 
l'ideale di un primato intellettuale e morale! 

La chiusa è salutata da applausi, e mentre 
l'onorevole Baccelli riceve i complimenti della 
Camera, ci accorgiamo che col discorso siamo 
arrivati a mezzogiorno. 

Pomeriggio 

L'onorevole Imbriani interroga subito. Si tratta 
di norme disciplinari contro gli impiegati del- 
l’ispettorato delle ferrovie. 

Pare si tratti di destituzioni comminate contro 
gli impiegati che haono manifestato opinioni sov- 
yersive. ’ 

L’onorevole Saracco crede che questa sia la 
spiegazione più semplice. 

L'onorevole Imbriani dichiara esosa la minaccia. 

L'onorevole Saracco si spiega meglio. Si tratta 
di manifestazioni pubbliche, e il Governo ha il 
diritto di punire chi le fa, quando chi le fa è pa- 
gato da lui. 

E l’onorevole Imbriani: 

— I pagati siete voi, signori ministri! 

E strepita un po’ ; poi si acqueta alle intima- 
zioni presidenziali, dicendo: 

— Capisco! lei deve fare questa parte, 


L'on. Barzilai interroga il guardasigilli sulla 
pena inflitta all'on. De Felice per reati pei quali 
la Camera non concessa l'autorizzazione, 

L’on. Calenda se ne lava mani ei Tavani, 

L'on. Ottavi interroga l'on. Blanc sul tratta- 
mento fatto in Austria all’enologia italiana, 

L’on. Blanc pare si intenda di vini, e s'interes- 
serà della cosa. ì 

L’on, Crispi si associa all’on. Blanc , e liba ai 
vini italiani in Austria. 

L'on. Ottavi, agronomo egregio, è contento. 

Di nuovo Matteo. 

Renato vuol sapere dal Calenda della guerra... 
volevo dire dall’on. Mocenni, notizie di un greve 
fatto successo sotio la grotta di Pozzuoli per parte 
di cinque soldati. 

Quello che l'on. Mocenni confida al suo pap- 
pafico nessuno saprà mai. . : 

Da quel che dice l’on. Imbriani si capisce che 
dei soldati avrebbero faite proposte sconcissime 
ad alcune giovanette.., setto una grotta: Matteo 
suggiunge che le parole diventarono atti sconci, 
con resistenza e ferite delle giovanetta. 

Vuole che il ministro inculchi la morale. Spo- 
riamo bene. 

L’agonia di Sidney : 

Torniamo ai provvedimenti finanziari. Ordine 
del giorno Girardini; Estrema Sinistra ; sfavore- 
vole ; promette di esser breve; ma non lo è. 

Però è applaudito. 

Parla il governo 
: La bomba! 

Si alza l’on. Crispi, Movimento di sorpresa, di 
attenzione e di affollamento. 

Quattrocento voci gridano : - Al posto! — 

L'on. Crispi dice che sperava l'accordo fra la 
Camera e il governo. 


Ora i dissidi sono sul modo. 

L’on. Crispi desidererebba i pieni poteri per le 
economie. 

— Si esca dal giro.vizioso : mettiamoci d’ac- 
cordo. Come ? ricorrendo a ua mezzo eroico. 

Il governo propone : — La Camera nell’ intento 
di determinare preliminarmente il modo di alle- 
viare il bilancio, nomina una commissione par- 
lamenlare di 18 membri eletti dagli uffici, che 
proponga entro il giorno 30 giugno le riforme:per' 
ottenere le economie e la semplificazione dei, ser- 
vizi, e sospende fino a quel giorno ogni delibera- 
zione sui provvedimenti finanziari. 


: & 


Scoppia un vero tumulto, L’on. Crispi stenta a 
riprendere la parola. Dice: 

—- La Camera non può rifiutarsi a questa pro- 

! 

Scoppiano nuovi urli. 

L'on. Imbriani grida : 

‘— Avete paura! volete la dittatura! Non è 
condotta da governo ! Vergogna ! La Camera è 
ridotta a una taverna! 

— Non abbiamo paura. 

Urli, scampanellate/ tumulto dappertutto. 

L'on. Crispi cerca di persuadere. Parla fra lo 
risate. 

Egli siede e il baccano dura molti minuti. 

1 crocchi si formano da per tutto. Da per tutto 
si grida, si vien consiglio. I capi-gruppi hanno 
diécine di deputati intorno. 

Il campanello dell'on. Biancheri suona a di- 
stesa, x 

L’on. Biancheri, dopo dieci minuti di questo 
inferno, s. copre e sospende la seduta. 

}° indescrivibile l’affaccendarsi dei deputati, du- 
rante questa sospensione, per concertarsi e inten- 
dersi. 

E’ evidente cha la proposta, dopo il primo mo- 
mento di sorpresa, e forse di sdegno, lascia una 
grande confusione, 

L’on. Crispi per un po’ è lasciato in abban- 
dono, poi cominciano molti a famigliarizzarsi. 

Qaanto”all’on. Sonnino, ride come un matto, 
allargando enormemente le braccia in croce. 

L'on. Giolitti esce dall’aula con alcuni amici. 
Così pure l’on. Zanardelli e l’on. Lacava. 

Si ripiglia 

Alle tre e tre quarti, l'on. Biancheri rioccupa 
il seggio, e tutti tornano ai loro posti. 

Il presidente rilegge la mozione del governo, in 
mezzo al silenzio. 

La divide in due parti: la nomina della Com- 
m'ssione; - e la sospensione dei provvedimenti, 

Chiede alla Camera, se vuole, con tre quarti 
di voti segreti, discuterla subito. 

Se no, si fisserà il giorno della discussione. 

Domanda la parola l’on Zanardelli Ma l’ha 
già.l’on. Di Rudinì, 

Questi dica che il presidente ha posta bene la 
questione di regolamento, 

Si tratta di una mozione che allontana dal 
tema odierno, e non di una semplice sofpen- 


n sta cogli impazienti che vogliono subito 
la discussione, Non bisogna abbandonarsi all’:m- 
peto. La proposta deli’on. Crispi è insolita; ma 
la sua straordinarietà impons la calma. 

Fin qui va bene. M4 poi il marchese, per ec- 
cesso di filosofia, finis:e tra i rumori. 

L'on, Zanardelli vuole aggiungere poco. 

Distingue la commissione, proposta dalla so- 
spensiva. 

Tatanto dunque, fiss nd» il gicrao per la mo- 
zione, si continui a discutere i provvedimenti. 
Molti dicono: bravo. 

L’on. Biancheri riconosce che il continuare la 
discussione non ha nessun inconveniente. 

Propone che la mozione del governo si discuta 
lunedì. 

E’ approvata la proposta alla quasi unani- 
rrità. 

lotanto tutti corrono a iscriversi per la discus- 
s'one di lunscì 

Abbiamo altri dieci minuti di tumulto. 

L’on, Giolitti e l’on. Zanardelli tornano a riu- 
nirsi sulla viottola in cima ai ssttori. Li circon- 
dano molti am‘ci. L'on. Zanardelli prima appa- 
risce irritato e concitato, poi ride schiettamente 
iasiema all'on, Giolitti. 


& 


L'on. Biancheri rinnova la proposta di non pro- 
sex uira oggi la discussione sui provvedimenti. 

Il povero Biancheri è urlato. 

L’on, Imbriani chiede l'appello finominale sul 
proseguire o no. 

Nuovo baccano. È 

L'on, Cavallotti crede che si debba proseguire, 
E ne dice abilmente ]l perchè, rimproverando al 
governo il ritardo nelle sue proposte governative. 
Sa il governo vuol perder tempo, dia prova di 
. solerzia la Camera, e sbarazzi il paese, man- 
dando a farsi benedira i provvedimenti. 

Entro oggi si pronunci la Camera, tutti rinun- 
cino a parlare. 

Bella mossa. La Camera applaude. 

L'on. Biancheri insiste. 

L’on. Imbriani grida: 

— Volete farvi perdonare il 31 gennaio! 

L'on. Biancheri cerca spiegarsi e di passaggio, 
dice; 

— Non mi presto a nessuna sorpresa | 

Non crede poi che si possa nè discutere nè 
votare oggi. 

L’on. Imbriani dice all'on, Crispi: , 

— Ah! vi sentite condannati! 

L'on. Cavallotti insiste nella sua tesi. 

Parla l’on. Ferdinand» Martini. Una mozione 
sospensiva — secondo lui — non può sospendere 
la discussione, finchè essa non fu approvata. 

Pci vuol sapere gli intendimenti del governo. 

L’on, Crispi interromps: 

— Io non ho nulla da proporre. Tocca alla 
Camera. 

L’enormità costituzionale è tanta che l'on. Mar- 
tini si esime dal rispondere. 

E stringe il governo in un agroce dilemma. 

Sorge l’or. Zanardeli. 


D:ce della questione formale che la Camera ha 
già risolte. 
Poi v'è una questione logica : finchè la mo- 
zione non: sia discussa non può sospendere. 
L'illusire uomo: è applaudito. ; 
L’on.i Biancheri batte in ritirata, e mette ai 
voti.se si. continua o no. 
La Camera è sempra agitatissima, 
L'on, Crispi si decide a. parlare. ì 
‘Propone che si.continui a discutere oggi. 


‘La fuga è accolta da un urlosaddirittara sel. i 


vaggio. 
- 05 . - 
Di nuovo. gli ordini del.giorno — 
L'on. Ginori vorrebbe parlare, ma tocca all’on. 
Diligenti. 


‘Questi, deplorando i metodi di governo, rinun- 


zia alla parola. E’ applaudito. 

L’on. Riccardo Luzzaito idem. 

L’on. Marazio pure. 

L'on. Branca fa un rapido attacco al governo 
e ritira. i . 3 

L’on, Luigi Ferrari, l’on. Balenzano, l'on. Ven- 
demini rinunciano, 

L'ultimo, accusa il governo di anarchia. Ap- 
plausi. È 

E’ una vera berlina per il governo! 

L’on. Sacchi rinuncia sparando di poter discu- 
tere con un altro governo. B:none! Si ride e si 
applaude, 

L’on. Canzi ritira il suo ordine del giorno, pur 
temendo che questi sistemi conducano il governo 
alla rovina. Rumori. 

L’on. Papa rinuncia silenziosamente. Ù 

L'on. Caldesi rinuozia per affrettare la fine di 
un ministero che si coadanna da sè. 

Lun. Garavetti rinunzia, deplorando che il go- 
verno conduca la Camera a un’accademia senza 
dignità. 

L’on. Barazzuoli rinunzia puramente esempli» 
cemente, 

L’on, Calderara rinunzia. 

L’on. Stelluti-Scala rinunzia e deplora. 

Le impertin:nze hanno un momento di sosta. 

Poi l’on. Imbriani: 

— Rissrvandomi di compiere dopodomani l’o- 
pera di carità di seppellire il cadavere, rinunzio. 

Ioterrompe l’on. Ceispi: 

— Cadaveri siete voi ! 

E von, Imbriani: 

— Desidero che il vostro augurio si compia 
se la ma morte potesse essere utile al paese! 


& 


L'on. Marcora non può rinunziara a dire brevi 
parole, Ma è di schietta opposizione, 

L’on. Montagna si è squagliato. 

L’on. Maffsi r.xira, protestando contro il go- 
verno, Lieve tentativo di rumori fra gli ex-Tren- 
tapepi, 

Lon, Pompili, l’on, Merlani e l’on, Placido ri- 
nunziano tacitamente, 

Le rinunzie ficosno ancora, 

L'on. Cavallotti, con poche e felici parole, ri» 
nunzia pure, 

L’on. Comandiai ritira, deplorando che il Mi» 
nistero abbia turbato il lavoro della Camera, 

L’on, Lovito f. un discors:ttino di quattro pa- 
role, che non sì capisca. 

L’on. Agniai ricor3a che l’on. Sonnino chie- 
deva neli’*sposiz one finanziaria: - Fate presto! - 
Bella coerenza con cò che fa oggi! 

Trova modo di parlare dello sfasciamento delle 
istituzioni. Sciupa l'affetto. 

L’on. Sin o aggiunge poche parole al suo ri- 
tiro. Vetsrà per. ua ordine dsl giorno contrario 


dal governo, 


Siamo ai due ultimi ordini del giorno. 

L'on. Fvrtis si riserva di parlare prima del 
voto. ; 

L’on Zanardelli non ritira il suo ordine del 
giorno, ma rinu zia a parlare. 

Ci sono ordini del giorno nuovi, fra gli altri 
quello Roux-Palberti. 

S'alza l'on. Crispi. 

Dice che il governo dovrebbe rispondere a tutti 
gli oratori. Questo non può avvenire oggi. 

Non crede ché la Camera voglia votare senza 
ascoltarlo. ; 
1 Si duole che cggi i deputati non abbiano par- 
lato. 

Si ride da tutti i banchi. 

L'on. Crispi di:e che la Camera ha sospeso la 


‘ discussione. Tutv’altro! 


Fa dei cavilli per dimostrare che non sì può 
votare oggi. 

— La Camara - dice - darebbe una prova che 
non voglio defia're. Un voto oggi sarebbe pre- 
maturo (Si ride). 

Seguita a spiegare, a modo suo, como non si 
possa con un v to pregiudicare la mozione di 
lunedì, 

i Teme che la Camera manchi ai suoi doveri. E 
ice: 

— Fate intend>re al paese che non volete fare 
le economie. 3 

— Voi non le volete! - si grida da tutte le 
parti. 
L’on. Crispi non può più parlare. Naufraga fra 
gli urli. si 

Trova modo di far udire questa frass: 

— Del resto iv non voglio i pieni poteri! 

Questa è nuova ! 

L’en. Crispi è d’avviso che per foggi non si 
voti, 

— Se questo non è possibile, ho bisogno di 
due ore, per parlare. (Si ride). 


L’on. Zanardel |, 
vole Crispi. 

Egli risponde & costui : 

— Voi avete : dotato il detto di quell’antico : 
La violenza è eloquente. Allo vosire gratuite insi- 
nuazioni (vviché affermazioni ‘non possono es- 
sere) rispondo cl: da guardasigilli avevo prepa- 
rato uns legge ch; aboliva, fra le alire, la Corte 
d'appello di Bres us (bravo!) 


è stato nominato dall’onvre- 


Lon. Cavallotti torna all'assalto, Se il governo 


rata. 


parla quando screde, la. Camera_;vota quando 
vuole. PS 35 
LE si. deve. votare: sulla proposta del. governo 
rinviare.a lunedì la fine della discussione. 
«II voto bmliala 
L'appello. nominale passa senz’altri incidenti chi 
Ragion o -risata "ll’astonsione i dell’on. Vischi, 
equalche mormorio ad: alcuni membri: dell ‘antica 
maggioranza, e anche. all’on..:Chimirri, che ab- 
bandonano i loro capi per-passare «al ministero. 
UGli on. Giolitti, Zanardelli Di Rudiri e Caval- 


Jotti votano contro, col maggiornumero dei loro 
samici. 


La proposta Crispi, di rinvio, ha 229 yoti fa- 
Coen e 194 sbnitari: e 14 astensioni. i 
C'è un tantativo di tra applausi, sepolti fraegli 


urli. 
fs 


La bomba: non ha. ancora ucciso chi l’ha spa- 


IÎ Crelium.è un ottimo dentifricio-antisettico. 
CAPRERA 


la mezzo al mére, al cerulo 
Tirreno mar, s’incalza 
uua diserta balza. 

Ne è sacro il nome al popolo 
come una pia preghiera ; 
è Caprera, è Caprera! 


Qael piccioletto scoglio 
gittato in mezzo al mare, 
è una tolaba, un altare. 

Là, dopo tanto anelito 
di vita. avventurosa, 
l’epico Eroe riposa. 

E’ un divino silenzio 
d’intorno. La pugnace 
salma del novo Ajace, 

del sepolcro. marmoreo 
ne la noita d’inverno, 
dorme del sonno eterno, 


Ma, il liberale spirito 
che l’agitò vivente, 
è ancor vivo e possente, 
Nume indigète Ei vigila, 
da sì angusti confini, 
sovra i nostri destini. 
} se avverrà che un turbine 
micidisl di guerra 
scorra l'itala terra, 
ne insegaerà quell’isola 
le lotte e i sacrifici; » 
di là trarrem gli auspicii ! ‘ 
Enrico Comilti. 


_—»_____T____rr 
La Nocara eccita lo stomaco, risveglia l'appetito 


© IL II GIUGNO 


A Caprera 

Maddalena, 2 — Col postale sono qui giunti Ste- 
fano Canzic, Manlio Garibaldi e la‘ signora France- 
sca Garibaldi. 

Colle torvediniere 131 e 145 dal Golfo degli Aranci 
sono giunti stamane l' on. Menotti Garibaldi colla 
sua famiglia e con parecchi amici e giornalisti. 

Maddalena, 2 — L'on. Menotti Garibaldi colla 
sua famiglia, il generale Canzio, la signora France- 
sca Garibaldi, coi fizli Manlio e Clelia, e le figlie 
del generala Ricciotti Garibaldi, sparsero, alle ore 9, 
fiori sulla tomba di Giuseppe Garibaldi. 

Seguivaro gli amici, una rappresentanza del Col- 
legio pubblico di Velletri, e vari giornalisti. 

A nome della siguora Francesca Canzio fu depo- 
sta una corona funebre. Furono deposte pure una 
corona della Loggia Massonica di Civitavecchia ed 
un'altra del municipio di Maddalena. 

La famiglia Garibaldi rastarà qualchs giorno a Ca- 
prera. 


A Genova 
x Genova, — Par l'anniversario dalla morte di Giu- 
seppe Garibaldi sventolano dalle casa le bandiere ab- 
brunate. 

Le Loggia massoniche deposero sul monumento, 
in piazza D»farrari, una grande corona in bronze. 
Nel pomerigxio saranno deposte altre corona dai Re- 
duci garibs}lini e dalla Confederazione operaia, che 
vi si rechsraano in corteo. 

A Verona 

Verona, 2. — Stasera, coll’intervento della gianta 
comunale, delle associazioni cittadine e molta folla, 
venne commemorato l'anniversario della morte di 
Giuseppe Garibaldi e furono deposta corore sul suo 
monumento. 

i A Milano 

Milano, 2. — Ebbe luogo la commemorazione di 
Giuseppe Garibaldi, promossa dall’associazione demo- 
cratica e dai reduci delle patrie battaglie, ed alla 
quale fecero adesione altri sodalizi. : 


L'ex-deputato Comini commemorò Garibaldi, ricor- 


dandone le principali gesta militari @ i suoi ideali 
sociali, ; 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e €. 
(Udienza del giorno 1). 

Aula desert1; banchi della stampa e’ della difesa 
spopolati. ‘ : 

" Il'perito cav. Cesare Strazza continua la sua rela- 
Zione : 

Si domanda, innanzi tutto, se veramente la Cassa 
corrente neì 1880, quando Tanlongo assunse la di- 
rezione della Banca, era di 10 milioni : fatto impos- 
sibile ed accertarsi dal momento che non fu redatto 
inventario. x ti 

Eleva la cifra dell’attivo a 121 milioni e giustifica 
la mancanza di 23 milioni con le seguenti spese : riscon- 
trata miliom (2600000; acquisto di rendita 18000000 : 
stampa, scinine elargite, 3000000. 

Conclude slicando che dall'amminisirazione della 
Banca nen è possi "le ritratro ‘dati positivi e tassa. 


tivi per accertare matematicamente le cif 
ficazione di un lavoro esatto, come è stato 
sciuto dal perito contrario e rimette. al ci 
giurati il decidere quale delle due conclusioni a 
fesa ed accusa sia attendibile. i 4 
Gli avvocati della. difesa. chiedono spiegazioni, al 
perito dell'accusa. ve 
Si ritorna quindi su quanto fu esposto ieri; | Tan. 
longo: accalorandosi confuta le risultanze della; perì 
zia d'accusa, giustificando il suo operato, mosso. dal 
solo desiderio di evitare mali maggiori 6 sostenere 


l'istituto. 
Udiensa pomeridiana 

Caldo opprimente, noia snervante... 

Il segno della festa che viene ce lo dà l'avv. Fa. 
randa - pare incredibile - accuratamente pettinato! 

Comincio dal constatare, fra i pareri discordanti, 
le domande che s’ingaggiano, le proposte di quesiti, 
le risoluzioni in cui è tutta una ridda vertiginosa di 
milioni, di cifre, di libri, cha non «sì è giunto a ca- 
pire niente. 

I milioni ci sono? A quanto l'ammanco? ‘A. quale 
epoca? x i ; 

Il perito Ravano chiede. di far nuovi. studi. 

{ Intanto. udiamo la dotta relazione del perito: Man. 
zoni. sa 

Il professore che 
fu finora così taci- 
torno, parla final 
mente, ma comincia a 
regalarci delle defi- 
nizioni! Mansioni di 
ragioneria, scrittu- 
razioni di cassa. . 

L'effetto col caldo 
che ci dsbilita, è ma- 
gico! Manzoni però 
continua: Genesi sto- 
rica. della Banca Ro- 
mana. 

Proseguendo arri- 
viamo aì fatti. 

Egli dice che la 
Banca Romana visse 
sempre una vita fit- 
tizia, :‘e la ereditò 
dalle varie. ammini- 
atrazioni che, sì sono 
succedute, finchè fu 
raccolta da Barnardo Tanlongo. Triste eredità, nolla 
quale tutte le irregolarità d'altri tempi:si sono rag- 
gruppate intorno all'altimo amministratore. 

Constata quindi — in base a dati di fatto — che 
l'istituto ha subìto forti perdite per la riscontrata ed 
acquisto di rendita per conto dello Stato. 

Alla stregua dei conteggi, dimostra che il Tano 
longo, per il sostegno della rendita, abbia speso di- 
ciotto milioni, combattendo a questo proposito le as- 
surde asserzioni del comm. Gnllo; siechè quand'egli 
giunge alla fine ha dimostrato, contro 23 milioni di 
ammanco, 28 milioni di spose! i 

Mancano testimoni, I periti debbono fare nuove 
ricerche sui brogliazzi e sui registri. 

L'udienza è rinviata a martedì, 


GI avvocati difensori, e di parte civile, hanno fatto 
perv.nira al Presidente comm, Montanari - in ri- 
sposta all'ioterrogazione Imbriani - il seguente indi» 
mzze: 

— I sottoscritti, testimoni continui della rettitu= 
dine, della temperanza e della equanimità, con cui 
diriga un processo così difficile e delicato come 
questo della Banca Romana, manifestano alla S. V. 
il loro rammarico in seguito a degii apprezzamenti 
erronsi che fuori dell’Assise, si sono fatti. Accolga 
i ser timenti della nostra profouda devozione e della 
nostra immutabile stima. S 

Moti giornalisti sì sono anche recati dall’egregio 
comm. Montanari - che era molto commosso - & 
manifastargli i sensi della doro devozione. 

Un indirizzo quasi simile fu pure presentato al 
Pubbiico Ministero. 


So Cancelli 


L'ESPOSIZIONE DI SEit 


Milano, 30. 

Avendo molti abbonati, attribuito l'instabilità del 
tempo, cha in questi giorai espose i suo prodotti: 
acqua, vento, lampi, tuoni, all'essere l’Esposizioni 
Riunita ginate ai numero tredici, colla Sazione Ip- 
pica e quella della Pace; il Comitato dopo profondi 
studi decise di esporre: - I candidati delle prossime 
elezi ni amministrative - prendendo tatte le precau- 
zioni possibili perchè non abbiano a mordersi tra di 
loro, dividendoli con solide gabbie. 5 

L’ilea venne accolta da tutti con entusiasmo 0 
persino il sole squarciò lembi e sorrise di soddisfa- 
zione: permettendo così di aprire anche di sera il re 
cinto delle Esposizioni. 

Il vantaggio di questa apertura, per il visitatore che 
spende una lira è straordinario, di giorno sì diverte, 
di sera si annoia immensamente, il che è già qual- 
che cosa; ammenochè non sia fornito di parecchie 
lirette come occorrono dal seguente specchietto: 


Tobogga +. ti ; 5 LS 
Panorama. . . . » 1 
Torre = . . . » 1 
Ferrovia aerea. » 1 
Teatro Pompeiano . » 1 

Totale L. 5 


ge l'entrata una vera miseria pei Trivalzi e Tu- 
rati. 

AI teatro uno spettacolo che non potrebbè essera 
più pompeiano di così, e d'una eccentricità tale da 
fat dormire in piedi, per modo che tranne Ja “prima 
sera, tutte le altre si ha un vwoto tale che Erba po- 
trebba cosucentrarvi il suo tamariado. 

Speriamo in un Salvatorello che ne rialzi le sorti. 
Il grosso della folla intanto s'aggira nel vasto re- 
cinto 0 s'assispa intorno al Tobogga, godéndo lo 
Spattscolo della cascata in acqua. Non mancano dia- 

loghi come questo: 
— Signora, proviamo a faro una cascata insiem». 
— Grazie, Sono già cascata con un altro. È 
Alcine coppie si perdono tra i viali remoti, dove 
non «rriva nè la luce, nò il lamento del Visitatore, 


ai 


7 


dali “ii oe 


lenzio della sera, testimoni muti - le 


| pianto = tubano come colombi - dal desìo chiami 


qualche bacio di contrabbando, © 
‘a ha definito l'apertura ‘serale così: 
(aa ao lire riunite, 
n poeta accordò la sua lira - l’unica < : 
può spendere - e ne trae i seguenti Vini i Ro 
‘ Vedo-le mura e gli archi 
Del medioeval castello. 
I ssi vede.onde:sòn carchi 
| Ì Viali: la'barba ‘di Trivulzio, bollo. 
. Vedo del Niagara la ‘cascata, 
‘la' torre, il Panorama io vedo 
“del pompeian teatro la facciata, 
ma... l'Esposizion non vedo. 
Alle Il, i cancelli si chindono, 
ne va 


e la gente se 


£ mesta e compunta, 
VIl poeta, nell'uscire, canta alla sua lita: 
Addio mia bella addio 
Non ti vedrò mai più 
Mi sono accorto anch'io 
D'essere un turlulù. 
‘ La lira, dal fondo della cassa, risponde: 
Io non son qui sola 
Sono con altre antor 
E questo‘ almen consola 
I turlalù' fra lor, 
Del. resto, il compenso c'è sempre, 
Si entra con una lira‘e'si sotte'con Vira. 


Azzeccacarbugli, 
Cronaca pi Roma 


PER LO STATUTO 
Questa mattina alle ore 8 il re passerà in rivista 


‘ le truppe del presidio, al Macao. Assisterà quindi, 


da Piazza dell'Indipendenza, allo sfilamento. 

Il Comando di tutte le truppe sarà assunto dal 
generale di San Marzano comandante del IX Corpo 
d’Armata. 

Dopo la rivista, il re assisterà allo scoprimento 
della corona di bronzo offerta dal popolo di Roma e 
che sarà deposta sul monumento ai caduti di Do- 
gali, in ricordo della vittoria di Agordat. 

Alle 8 di questa: mattina la ‘campana del Campi- 
doglio suonerà a distesa, 

A mezzogiorno nella sala degli Orazi e Curiazi sa- 
ranno dal Sindaco distribuite le onorificenze per atti 
di valore civile, 

Alla sera, alle 21, s'incendierà ‘al Pincio la giran- 
dola, alla quale assisteranno i ‘sovrani. 

DI piazza del Popolo suonerà il Conderto Comu- 
nale. 

La girandola sarà fatta per cura di Luigi Papi e 
di Marazzi, 

Ecco il programma dello spettacolo: 

Prima parte: Girandolino o prima scappata di 4000 
razzi a vario effatto, 

Seconda parte: Macchina pirotecnica rappresentante 
un castello di stile moresco, 

Terza parte: Ruote orizzontali con intermezzi di 
getti aerei, mortaretti lancianti girasoli e pioggia di 
fuoco. 

Quarta parte: Inerociamento di faoehi in aria di 
varie forme e colori, 

Quinta parte: Illuminazione della macchina piro- 
tecnica e del giardino a luce riflassa di bengala con 
cambiauranto di colore. 

Sesta parte: Spighe con getto di faoco ‘chinese a 
due riprese, seguìte da corone ascendenti, bengala e 
stelle di variati colori. 

Settima parte: Monogramma ‘reale con decorazione 
di bombe & ventaglio ed a bowguet, liste di fuoto e 
granate a pioggia d'oro. 

Ottava part: Esagoni giranti & diversè figure, ri- 
Bolventesi În ancore con finale raggiante a doppia 
Tipresa, intermezzi di getti aerei, bengala bianco- 
magnesio e fontanoni a raggera graduale. 

Nona parte: Ultima scappata di 4500 razzi a vario 
effetto, 

Dacima parte: Illuminazione ganerale della piazza 
del Popolo con fiamme colorate di bengala. 


Il s‘ndaco pubblicherà oggi il consueto manifesto. 


Per Giuseppe Garibaldi 

Teri mattina, la Giunta municipale si è recata in 
forma ufficiale al palazzo senatoriale e ha deposto 
una cororia di lauro sul busto di Garibaldi. Alla ce- 
rimonia assistevaco poche persone. 

Oggi alle 15 avrà luogo la commemorazione popo- 
lare. 

Aprirà il corteo un plotone di guardie municipali, 
seguirà la bands comunale, quindi le società con le 
rispettive bandiere e labari. Il corteo, percorrendo 
Ripetta, via della Scrofa, Corso Vittorio Emanuele, 
piazza del Gesù, via Aracoeli, giungerà in Campido- 
glio, ove, sulla piattaforma della scalinata centrale, 
l'o orevole Bovio pronunzierà il discorso commemo- 
rativo. { = 

Un gran busto di Garibaldi verrà collocato in ci- 
ma alla detta gradinata, a ridosso della .porta del- 
l'aula consigliare fra un trofeo di bandiere 0 pal- 


comizi, 


Sono invitate a trovarsi alle 15 in piazza del Po- 


polo: la Società reduci dei senesi, gli emigrati poli- 


tici istriani e triestini. 4 
Gli studenti dell'università romana sono pregati a 
riunirsi quest'oggi alle 14 nell'atrio della Sapienza 
per prender parte alla Commemorazione di Giuseppe 
Garibaldi, 
La Commissione. 


invita l'Emigrazione Politica di Trieste e del- 


rsa a riunirsi oggi, in piazza del Popolo alle ore 


15, per recarsi con la propria bandiera, ed insieme | 


alle altre, associazioni, in, Camp doglio, a deporre una 
corona sul busto dell'E-o0. 

Fralellansa Militare Umberto LI — Si pregano i 
soti di trovarsi, frogiati del distintivo «sociale, in 
piazza del Popolo, oggi, alle ore.d5 per prender parte 
a'la Commemorazione del generale Garibaldi. 


famiglia, costà pietosamente 
tomba” gloriosa del Capito" dal 


| Ci comunicano i seguenti telegrammi : 


Generale! Menotti Garibala, | * #00. 


| In'questo mesto annive altalena per Capreta. 


rsario Roma saluta voi e la 
ita e s'inchina alla 


nella mente e nel cuore degl’italiani, 
E Ruspoli. 
Maddalena = 
è Sindaco Roma 

Gradisca il ringraziamento della fami.li 

or: x famigli; 
Teligiona consuetudine invia ogni tolo a 
giorno alla città di Roma, Dirigendo a Lei questa 
parola, essa intende ricambiare ad un tempo i voti 
ed i saluti che qui convengono da tutte le altre 
città della penisola, perchè il nome augusto di Roma 


di tutte compendia l'amore ch' ibaldi 
Aerea ch'esse hanno a Garibaldi 


Con osservanza A 
5 ._ |M. Garibaldi. 
Le bombe e la questura 
I quattro arrestati, cioè Faina, Dal Bravo Forbi- 


bicini e Costantino, sono stati ieri dalle carceri di 


S. Andrea, trasportati a quelle di S. Michele. 
Teri mattina venne arrestato l’anarchico Vincenzo 
Orazi d'anni 26, facchino alla’ piazza dei Cèrchi, 
L'Orazi ‘abita al vicolo Bucimazza, ed è compagno 
del vaccaro Vincenzoni, che ‘trovasi. in carcere per 
l'altra esplosione al palazzo Odescalchi, 


i I disordini all'Università î 
Teri mattina, nell'atrio dell'Università, gli stoùdenti 
tennero la commemorazione di Giuseppe Garibaldi. 
Parlò l'on. Pierantoni. 
Terminato il discorso, tutti gli studenti prorup- 


Pero in fragorosi applausi, e in alte grida in vario 
senso, 


Gli studenti socialisti gridarono : - Viva De Felice iù 


Abbasso il tribunale di guerra!... --e cose simili, 
Gli studenti monarchici risposero col grido di: 
- Viva il re! : 

E continuarono per poco ancora con le grida che 
si facevano sempre più clamorose. 

Ma poi, gli animi riscaldati ed ‘eccitati, le parole 
e le grida non farono più sufficienti alle reciproche 
proteste, e la lotta s'impegnò. 

Il baccano che ne yenne fa assordante, Urli d’im- 
precazioni, minaccie, percosse, bastonate, una collut- 
tazione corpo a corpo tra due partiti numerosi en- 
trambi ed entrambi animosi, 

Il prof. Pierantoni, trasportato dalla folla combat- 
tente, si agitava, su tutti sovrastando, e predicava 
la calma, Ma la sua voce, per quanto potente, era 
coperta dagli urli e dal baccano di tutti, 

Sempre spinti da urti, da pugni e da percosse, gli 
studenti giunsero sul portone dell’Università, dove 
trovarono le guardie che, accorse al baccano, vole- 
vano entrare. Ma furono ‘respinte dalle grida e dai 
fischi di tutti i dimostranti che, cessata la lotta pro- 
testarono, 

L'on. Pierantoni intevernoe e le guardie si allon- 
tanarono, 

Qualche studente riportò varie contusioni, 

A mezzogiorno fu issata, con l'ordine del rettora, 
la bandiera a mezz'asta, in segno di lutto, per l’an- 
niversario della morte di Garibaldi, fra gli applausi 
degli studenti che confusero le loro grida nei due 
nomi di Garibaldi e De Felice, 

Alla mezza, l’Università era deserta. 

Misure preventive 

La polizia ha procedato, nella giornata di ieri, è 
durante queta notte all'arresto di una ventina di 
persone, ritenute capaci di provotar disordini, du- 
rante le cerimonie che avranno luogo oggi. 

Banchetto x 

Oggi, alle 13 e mezza, la Società di previdenza tra 
i piemontesi, liguri e sardi, si riunisce a banchetto 
nel ristorante della Stazione per inaugurare la ban- 
diera sociale. 

Feste a Tivoli 

Oggi avranno luogo a Tivoli, grandi festeggia- 
menti nella villa d’Esta. 

Circolo Tolstoiano 

Oggi, fasta dello Statuto, alle 176172, avrà luogo 
un simbolico pranzo nello Chalet del Balvedere, fuori 
Porta Trionfale, sulla via di Monte Mario. 

Tutti i soci sono pregati di non mancare. 

Intervengono alla riunione alcuni membri del Par- 
lamento. 7 
Un tiro birbone 

In via Foscolo, al n. 17, abita certa Marianna 
Colacchia. 

Ieri, verso le 16 e 12 sentì picchiare alla porta. 
Andò ad aprira, e si trovò iananzi ad un individuo 
che le disse che la sorella che abita in via dei La- 
t ni la desiderava di premura. 3 

Marianna, messa in orgasmo, uscì in fretta, e si 
recò dalla sorella. È 

Lo sconosciuto che l'aveva pensata bella, scassi- 
nata la porta, appena che fu uscita Marianna, pe- 
netrò nella casa, e da sopra il comò della camera da 
letto, prase una piccola cassetta contenente. degli 
oggetti d'oro e dsl danaro e se la portò via con 


"tutta premura. 


Il tutto per circa 500 lire. È 

Vistasi corbellata, la Colacchia, tornò in casa, e 
trovata la porta aperta, e sparita la cassetta, s'av- 
vide del tiro birbone giocatole e corse a darne de- 
nuncia alla sezione di P. $ dell'Esquilino, che su- 
bito riuscì ad arrestare  l’autore,, nella persons del 
fabbro Pietro Cerroni, di anni 34 de Sgurgola. 

I suicidi di ieri ca 

La signora Marianna Labinetti, d'anni 18, da Fi. 
renze, maritata a Giovanni, Fabrizi, da vario tempo 
soffriva di malattia nterina, inguaribile, che non le 

sciava un minuto di riposo. 
pd verso le 19, rinchiusasi nella sua stanza, dopo 
avere acceso un braciere di carbone, si mise in|etto 

la morte. 5 di 

pian circa, il marito rincasò, e non ve 
dendo sua moglie, fa assalito da un doloroso presen 
ga alla camera della moglie, e ne trovò chiusa 
la porta. Con una spallata. l'aprì, e retrocedette 50- 
bito, per l'enorma puzzo di acido carbonico. + 

Fattosi coraggio, penetrò nella stanza ed aprì ie 


finestra. 


0, Sempre vivo |a, 


- signora Marianna era già cadavere, 1 
opra un tavolo vi erano tre lettere, una delle 


«quali aperta, dirette al marito, al quale chiedeva 


perdono ed în cui narrava di èssersi uccisa per porte 


fine alle sue pene. 


alare ario Ciorofillo, d'anni 21, ds Perngia, 
novembre si era ingaggi 
Petite B, gaggiato nel Corpo 

Da qualche tempo egli aveva una relazione con la 
moglie di un addetto alla ferrovia, 

Carlo, spprofittava dei momenti in cui il povero 
marito era in viaggio per recarsi a visitare la sua 
donna, della quale era pazzamente innamorato. 

Il vicinato, però, si era accorto di questa relazione 
e ne parlavano spesso, finchè un giorno, il fatto 
giunse all'orecchio di tun'fratello del marito della 
donna, 

Pochi giorni addietro anzi questo fratello Sorprese 
Carlo in intimo colloquio colla cognata; fece una 
Scenata e scacciò il malaccorto giovane. In seguito 
8 questo fatto la donna scrisse un biglietto al di- 
sgraziato amante avvertendolo esser necessario ces- 
sasse tale relazione, dandogli an appuntamento per 
la sera seguente. 

Se ci sarà andato, o ci doveva andare iersera non 
si sa'perchè la lettera non ha data, Ieri mattica si 
presentarono al Clorofillo due donne mandate dalla 
sua, amante le quali l'avvertirono esser tornato il 
marito della loro amica; che egli sapeva tutto, e 


.che perciò si fosse guardato: - Si, si, lasciate fare 


a me che mi'guarderò bene, così fa infatti. Verso 
le 16 e mezza di ieri il finanziere trovavasi di ser- 
vizio sl Cavalcavia di S. Bibiana. Su di una linea 
ferroviaria trovavasi un vagone di prima class 

Presa un'energica risoluzione vi entrò senza esser 
visto. Sedutosi, legò al cane del moschetto, uno 
spago, e puntò la bocca al petto in direzione del 
cuore, Tirò lo spago ‘e il colpo partì. Il proiettile 
perforandogli il cuore era uscito dalla spalla andan- 
dosi a conficcare nella spalliera del vagone. 

Il Clorofillo era morto sul corpo, Alla detonazione 
accorse un deviatore ferroviario, che visto di che si 
trattava ne fece avvertire la delegazione di P,S. 
della stazione di Temini. 

Il delegato Raghini, il capo stazione comm. Pet- 
tinari e il dottore Malpieri, si recarono sul posto 
per le constatazioni, Il cadavere fa piantonato. Nelle 
tasche del suicìda fu rinvenuto un portamonete con- 
tenente la lettera della sua amante. 

Dal taccuino del « reporter » 

Il ragazzo Angelo (i2ia, d'anni 7, ieri verso le 18, 
sì divertiva a dar noia ad un muratore che lavorava 
in uns fabbrica in piazza Regina. Questi infastidito 
tirò della calcina addosso al ragazzo colpendolo alla 
faccia e procurandogli della lesioni all'occhio sini- 
stro, con probabile perdita della vista. Il muratore 
si dette alla fuga. 


Per finire 
Alla stazione. 
Una vecchia signora inglese esce dalla ritirata e dà 
due soldi alla donna che fa da castode, 
— La tassa è di tre soldi, signora, 
— Oh! ma ci sono stata così poco |. 
— Può restarci ancora, se ]a signora crade. 


n ———___ rr 
Dott. G. Nuvoli — Malattie deli’ orecchio, 

gola e naso. Consultazioni private dalle 11 ant. 

alle 4 pom. — S. Nicola da Tolentino, 23 0. 


O tn <a - ce 
+ ( ie di tutti i Rivenditori di giornali le prime 
DI Copertina, che costano complessi- 
Yuri antesimi CINQUE, del È 
pi Ponson Du Terrail - IrLusrraro pa De' Bini 


Ogni Disp. Cent.5.= Opera completa L. 3,50 


$ Chi spedirà al Edoardo Perino di Roma una $ 
Cartoliaa-Vaglia dì L. 3,50 riceverà subito questo bol- 
lissimo romanzo franco di posta a domicilio. 


Odg 


1] 
G R E S H A COMPAGNIA INGLESE 
DI 


Assicurazioni salla vita 
Società Anonima 
Capitale Sociale L. 2,500,000 — Versato L. 542,800 
Attività al 1° gennaio 1893 L. 125,305,151. 
Sede della Gompagnia - LONDRA - St Mildred's House 


Italia 
E) - Palazzo Gresham 


«te «le O 


Succursale 
Via de'Buoni, 4 - FIRK® 


Agente generale nel compartimento di Roma 
Sig. cav. Alberto Felce 
Via della Mercede, 11, Roma, palazzo Gresham. 


2 g TORCHIO LITOGRAFICO usato, di 
Ricercasi piccola dimensione. Rivolgersi per 
schiarimenti all’Amministrazione 


del Folchetto 


IN TEATRO 


La compagnia Brunorini dette ieri sera, al teatro 
Drammatico Nazionale, la sua prima rapprosenta- 
zione, col Ratto delle Sabine. 

Il pubblico, non numerosissimo, applaudì il Bruno- 
rivi ed il Barsi, dua artisti di merito, e conosciuti ed 
apprezzati sulle scene dei migliori teatri italiani e 
della capitale. 

Molto. festeggiata anche nel Primo passo del Gal- 
lina la signorina Zoppetti-Barsi. 

Qaest'oggi una sola rappresentazione alle ore 17 
e mezzo; si replicherà l’intero spettacolo. 


La sera del 1, giugno al teatro Drammatico Na- 
zionale, ebbe luogo una rappresentazione a favore 
della cassa pensione del sodalizio del personale subal- 
terno delle regie poste. 

La, serata. riuscì brillantissima-.e; .l’ associazione 
deammatica,che gentilmente si prestò, diretta dal 
cav. Augusto Grossi, detta prova della sua va- 
lentia. 4 i 

Si distinsero la signorina Dirca Tinti, Ja signorina 
Clotlde Grange Gentili, Ja. signorina. Carlotta Pi- 
goani ed Attilia Gennari, non che il cav. Augusto 
Grossi, Giuseppe Sila e Augusto Prinzivalli. 

‘ Nell'intermezzo il concerto dei ; reali, carabinieri, 
diretto dal msestro Caioli, riscosse meritati ap- 
plausì. 


N 


Anche ieri sera al Quirino - abbastanza affellato - 
la signora Virginia Beiter ha riportato il più lusin- 
ghiero e meritato successo nella Santarellina. 

A lei l'applauso è stato prodigato con entusiasmo 
nei couplets cantati molto bene, nel primo, nel se- 
condo e nel terzo atto. 

Molti applausi anche a tatti-gli altri - artisti della 
Simpatica compagnia. 

Questa sera Dora 0 le spie, il magistrale lavoro di 
V. Sardou; e quanto prima Champignol suo mal- 
grado, dei signori Feyderu e Desvallieres che ebbe 
così grande successo sulle scene parigine. 


Questa sera al Valle a richiesta ‘generale replica 
della tanto applaudita commedia di E, Scarpetta Ve 
che m'ha fatto frateme, ed il terzo atto. del café 
chantant. 

Domani sera è annunziata la serata d'onore del 
simpatico Della Rossa, con variatissimo programma, 
nel quale prenderà parte anche la piccola Elvira 
Pantalena, 


Il nostro corrispondente da Palermo ci telegrafa 
che il ntibvo dramma di Gaaltiero Petrucci Rivela- 
zione ottenne un clamoroso successo. 

L'autore fa chiamato ben setta volte all'onore 
della ribalta. > 

Il lavoro si replicherà. 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Il primo passo - Il ratto delle Sa- 
bine - ore 17 12 

VALLE — Vi che m'ha fatto frateme - Cofé chan- 
tant (3. atto) - ore 21. 

QUIRINO — Dora o le Spie - ore 21, 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — (Giuoco del pal» 
lone - ore 18. — Rossi: Frullani, Banchini Brano 
e Marini — T'urchini: Mazzoni, Ziotti e Moggi, 


NOTIZIE E ‘INFORMAZIONI 


Il voto 

L’improvvisa faga del gabinetto, ed il ritiro di 
fatito se non di diritto dei provvedimenti finan- 
ziari, pongono il governo in una condizione di 
inferiorità morale, da cui i ventun voto ci mag- 
gioranza (229 contro 194 più 14) non lo possono 
trarre, 

E’ noto pure che molti, i quali votarono ieri 
per il ministero per non batterlo in una questione 
di procedura, voteranno contro la mozione del 
governo, che tutti considerano come un atto in- 
decoroso. 

Più che altro però questa mozione si considera 
come un puerile artificio per prepararsi una piat- 
taforma di economie in caso di elezioni generali, 
invece di una piattaforma di imposte. 

Il tentativo non potrebbo essere nè men degno 
di un governo leale, nè più ingenuo in realtà. 


Isri si assicurava dai ministeriali più zelanti 
esser pronto il decreto di scioglimento della Ca- 
mera. 

Altri, forse meglio informati, annunciavano già 
scoppiata una crisi ministeriale, invece di una 
crisi parlamentare. 

La bomba 

Ecco il testo della mozione presentata ieri dal 
governo: 

< La Camera nell'intento di determinate prelimi» 
narmente fino a qual somma si Jossano elevare i 
benefici da conseguire con la riduzione delle ‘spese, 
conferisce ad una Commissione di 18 deputati nomi- 
nati dagli uffici l’incarico di presentare entro il 80 
giugno la proposta di legge necessaria per le riforma 
dei pubblici servizi allo scopasdi sembplificarne l'or- 
dinamento e di ìntrodurre nel bilancio dello Stato 
le maggiori economie possibili, e sospende fino a 
quel giorno ogni deliberazione sui provvedimenti fi- 
nanziari. » 

Un'altra bomba ? 

Si annuncia che dimani il gabinetto farà nuova 
dichiarazioni, e non mano singolari di quelle di 
ieri, 

Sarà bene che i deputati non abbandonino 
Roma, essendovi omai da aspettare qualunque 
sorpresa. 

Per la grazia al Molinari 

I sovrani hanno affubilmente ricevuta la Com- 
missione che recava loro le firme dei mantovani 
invocanti la grazia per l’avvocato Molinari. 

Le parole d:] re avrebbero lasziato sperare una 
amoistia per i recenti reati politici. 

Esercizio provvisorio 

Il govérno avrebbe in pronto una dimanda di 

esercizio provvisorio per sei mssi. 
Lo stato d'assedio 

Con regio Decreto, in data di ieri, è staia di- 
chiarata la cessazione dello stato d’assedio nella 
provincia di Massa e Carrara, a datare da oggi 
stesso, ed il generale Nicola Hausch è stato eso- 
nerato dalle funzioni di commissario straordinario 
per la detta provincia, 

Al Senato 

Si chiuse la discussione del bilancio dell'interno 
con. alcune risposte dell'onorevole» Galli; sotto 
segretario, agli onorevoli Todaro e O:tolenghi. 

Poscia cominciò la discussione intorno ai de- 
creti registrati con «iserva. 

Il prezzo del cambio» ©» 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per lunedì, 4, a lire 111,08. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 4 a tutto il 10, peri daziati non 
superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato in 
lire 111,20, 

L'on. Nicotera 

Vico Equense, 2 — L'on. Nicotera ha passato una 
notte tranquilla, Nessun fenomeno allarmante. 

Le forze sono più sollevato. Daglutisce. Beve latte, 
brodo e vino. 

I condannati di Palermo 

Napoli, 2 — Sul piroscafo India sone arrivati De 

Felice, Bosco e compagni diretti a Piombino. 


Un'operazione su Guglielmo II 
Berlino, 2 + Lo stato dell'imperatore è assoluta- 
mente buono, 
Egli rimase, iersera, nel suo gabinetto, occupan- 
. dosi degli affari dello Stato. 
Stamane S. M. ha udito il rapporto ordinario del 
Capo del suo Gabinetto militare, generale Halinke 
Gli spezzati d’argento 
2 = Dalla relazione Delombre sul ritiro 
degli #pezzati italiani d’argento, risulta che in Francia 
Ve’ nie 'èranio per dirca 85 milioni di lire. i 
Di questi’ nie farono posti, il 23 maggio scorso, a 
disposizione dell'Italia 23 milioni e ne vennero eftet- 
tivamente spediti îa Italia 13 milioni. 
# © ’L'ambasoiatoro della China 
Parigi, 2 — Il nuovo ministro dell'Impero chi. 
nese, Scih-ta-Yen, accreditato a {Londra, Parigi, 
Rota è Bruxelles, con résidenza regolare a Londra, 
trovasi ora qui, 6 tosto che sarà stato ricevuto dal 
Presidente della Repubblica, si recherà a Roma pir 
presentarvi le sue credenziali. Ciò avverrà entro il 
corrente mese di giugno. 
; Franoia e Turchia 
Costantinopoli, 2 — L’ambasciatore di Francia 
domanda la destituzione del Kaimakan di Gadames 
per tutela ‘degli interessi francesi in quelle regioni. 
ll Gran Visir si mostra disposto a dar soddisfazione 


alla Francia, 
Dalla Corea 
Washington, 2 — Notizie dalla Corea annunziano 
che i ribelli sono padroni della Provincia di Chunlsto 
è dhe gli stranieri 6 sopratutto gli Americani cor- 
rono grande pericolo e chiedono l'invio di Una nave 
da guerra anîéricana & Seoul. 
Banca Russa 
Pietroburgo, 2. — L'assemblea generale della 
Banca Russa pel commercio estero ‘ha deciso, all'u- 
ninimità, d'incaricare il Consiglio d'amministrazione 
di aprire uns succursale della Banca stessa in Ge- 
nova. 


Parigi, 


Alla Camera francese 

Parigi, 2. — Casimiro Perier è eletto presidente, 
in sostituzione di Dupuy con 229 voti, contro 187, 
dati a Bourgeois. 

Una orribile frana 

Lerida, 2 — Una parte della collina Nargo è fra- 
nata sul villaggio di Esplabius, Vi sono quattordici 
îmUîti e parecchi feriti. 

5 Fra Italia o Argentina 

Buenos-Ayi es, 2 — E' stato firmato il trattato di 
commercio e di navigazione italo-argentino, il ‘quale 
sì basa sul trattamento della nazione più favorita. 

Il Vescovo Clemente 

Sofia 2 — Il metropolita Clemente è giunto a Tir 
novo, dove sarà reintegrato ufficialmente nelle su 
funzioni. 

“Il Governo ordinò che gli vengano restituite le 
chiavi della cattedrale. 
Il terremoto 

Caracas, 2 — Dalle notizie fin oggi pervenute 
dalle località devastate dal terremoto, non risul: 
che yi siano state vittime italiane. 

Francesco Giuseppo 

Vienna, :2 — Si assicura che l’imperatore partirà 
domani sera per Budapest, e vi si tratterrà parecchi 
giorni. 

La situazione in Bulgarìa 

Sofia, 14° — Ordini severissimi furono impartiti 8 
Sofla e nelle provincie, per assicurare l'ordine, e do- 
vunque la truppa sostituisce la polizia. 

La scorsa notte passò molto tumultuosa. 

Poco mancò che il vice-presidente della Sobranje, 
Millew, venisse ieri linciato. 

Îl procuratore, Dramow, fu maltrattato, ed il mi- 
nistro della guerra insultato. 

° La popolazione è irritata contro la polizia che, 
nella scorse notte, ha nuovamente sparato contro la 
popolazione. 3 

° Un proclama del ministero invita la popolazione ad 
evitare qualsiasi dimostrazione. 

Stoiloff firmò il decreto che accorda la libertà a 
tutti gli arrestati in via amministrativa. 

Alla Camera dei Comuni 

Londra, 2. — Il sotto-segretario di Stato per gli | sf 
affari esteri, signor A. (rey, rispondendo a Laboù-| fl 
chèra, dichiara che le note le quali furono scanibiaie 
tra la Francia e l'Inghilterra, circa la Concenzione 
anglo-francese dell'8 febbraio 1888, non contengon: | 
alcuna disposizione in contraddizione coll’accorde 
concluso col Governo italiano, riguardo al paese dej 
Somali. 

Soggiunge che la Convenzione anglo-italiana d:] 
5 maggio 1894, fu distribuita alla Camera ieri l’altro 
e che la Convenzione anglo-francese dell'8 febbraio 
1888, potrà pure essere distribuita alla Camera. 

Indi si approvano, con 218 voti contro 52, i crediti 
per l'Uganda. 

La crisi ìn Ungheria 
«Bndapest; 1. — Wekerle e gli altri ministri di- 
issionarii, sono giunti stasera, e vennero ricevuti 
ostrazioni entusiastiche dalla popolazione e 


‘Quivi Wekerle pronunziò un discorso, in cui di- 
chiarò che si è dimesso, perchè il Sovrano non gli 
‘ concesse tutte le garanzie nscessario ad assicurare 

il voto della Camera dei Magnati sul progetto di 
legge relativo al matrimonio civile. 

Egli assicura però che i sentimenti costituzionali 
del monarca sono una garanzia che il progetto: di- 
verrà legge'senza modificazioni essenziali. (Applausi 
entusiastici), — ; 7 

Le ovazioni della cittadinanza si sono ripetute di- 
nanzi il palazzo del Club liberale. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
tendenza : Debole. 
Retidita italiana 5 

Cniusura 78 95. 
Cambio soll 10 HE 

DI BERLINO 
Tendenza: pate Stay 
Rendita italiana (contante) 77 20. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 78. 1 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responiccita. 
ZZZ TO RATA ZIA NIE NE 


Tipografia FolcKettò “Piazza S. Rilvertro, BISI 


2 Giugno 


per 00. — Aperiora 78,00 — 


primaverili, l'organismo richiede per la cura ri- 


cessità di dovere vi 
Congiunto, di rivolgersi direttamente allo Stabilimento sopra citato e DIFFIDARE di 
coloro che sotto il nome di Agenti delle Ono Funebri si presentono a domicilio, 
consegnano Circolari e inasona nell’offrire i 3 ) 4 
sventura subìta, vengono molestate per l’indelicato procedere, e gravato da IÌ 

spesa per l'utile che vogliono ricavarne tali Spacilatori No PR) 


Stabilimento, ed avendo 
Casse Mortuarie sia semplici che di lusso a 
suna concorrenza. e s’incarica gratuitamente 


l'ufficio annonzi del« Folchetto» per quelli fuori di 
in \ia Poli, 25. 


nel Foleh 
presso 1” 
: Via 


COLLE MITI AURE 


costituente del sangue, la quale cura può farsi 
coll'eccellente | 


PERRO-CHINA-BISLERI 


F. BISLERI - MILANO 
che vinvigorisce gradatamente gli stomach de- 
boli e facilita la regolare digestione se preso coll 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 


La Regina delle Acque da tavola 


Navigazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L.100,000,000— Emesso e nersato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi teliani 
Linee Transoceaniche 

Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) n 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8.) 


Genova-Livorno-Givitavecchia-Terranoya- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (8et.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(8) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitayecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


Genoya-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
Salonieco-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
Genova-Marsiglia (selttiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (seté.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopo!i (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
a Sfax*GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (6 voltep. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


Linec commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 

NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti. 
nerarii speciali. © © 

s Gennaio 1894. e 


DIFFIDA 


L’Impresa di Pompe Funebri con Stabilimento 
ROMA — Via Palermo, 47 — ROMA i 


Ayvisa quelle famiglie che sventuratamente si potessero trovare nella luttuosa ne- 
rovvedere a tutto ciò che si richiede nei casi di morte di qualche 


oro servigi; per cui le famiglie oltre la 


Il sottoscritto rende quindi noto che riceve direttamente le commissioni al proprio 


bbrica propria tiene sempre pronto ‘un esteso assortimento di 
prezzi delicatissimi da’ nori” temiere- nes- 
i tutte le formalità necessarie. 


Il Proprietario 
RAFFAELLO RAVEGGI 


IM 
‘8 


Se non i 
I dite, rifonand see rie 
L6 INSEPZIONI cerono. cerime di mita 


presso Via Passerella, e 5 
e Sabato, (Consulti 


etto si ricevono ESCLUSIVAME 
IUffieio Annunzi Folchetto, 


TE 


so 


Poli N. 25 - ROMA. 


' : 
Vino amaro tonico Protto 
di Giacomo Protto. Questo squisito vino preparato a base 
di erbe &romatiche, se né raccomanda l’uso prima e dopo il paste 
Vendesi L. 2 la bottiglia nei rinomati magazzini in via delle 
Convertito, 6 e 7 e piazza S. Pantaleo, 465 G 


n r—_—— rs 


Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschia 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L..1,40 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 


TUTTI 
in Piazza Vittorio Emanuele N. 138 


La botte che qui a Jato vedete riprodotta 
Giglio l'ha colocsta nel mezzo d'una grotta; 
è una botte, da cui, aprendo i rubinetti 

escono queltro sorta di vini dei più schielti. 

Un bicchiere di Marsala o di vin genvino 
non costa che due soldi s di litro è un quartino 
Per una giare grando di eccellente Mistrà 

s ‘pagato solo un soldo, un soldo in verità, 

Aventi, eventi, emici, fin tento che co nd; 

L'ha un fosco di Mersela per dne e cinquanta 6 tre, 


ole o’ 
na 


r&r ERTELLI 
Premiate alle Esposizioni Mediche e d'Igiene 


con medaglie d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime notabilità Mediche contro lb 


TOSSI ... 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 


ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 


Proprietari A, BERTILL. e 6. Chim, Par 
ENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DI 
do por Il Sud-America, 0, F. QUFLK 

pe 


Montefreddo 


Vino di 
(SIROLO) 


delle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutte le famiglie per la 
sua purezza e buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto sì rimborsa cent. 10). 
Consegna franco a domicilio. — Le ordina- 
zioni sì ricevono presso i signori FINZI @ 
BIANCHELLI Roma Via del Corso 375 a 379. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


A PREZZI MITISSIMI ; 
SAT Toi al Gran Bar Romano in Via Ars! 
nula, N. è È î 


VINO AMARO TONICO PROTTO 
È DI 
Giacomo Protto 


Mescita al bicchiere Cent. 15, 


VINI TOSCANI per famiglia, delle migliori 
fattorie. 
AAT DABd0 SR E 
Idem n; 4 n È a . » 1.30 
Al bicchiere . Ùi d 5 . » — 10 
Mem . È a È a 5 » — 15 
Carmignano Stravecchio, proprietà Mar- 3 
chese Niccolini 
AI fiasco EROE, g S » 


226 
Si vendono fusti vuoti. ; 


D'AFFITTARSI 


Via Arenula N. 89 - 2. Piano Nobile — Ap- 
È ‘partamento di otto camere, ingresso, cucina, camera da bagno 
Via Arenala N. 41 — Piano Ammezzato — apparta- 
mento di quattro camere. ingresso,fcucina; pronto pel 12 
Giugno p. v 
Id. id, - GrandejBottega]j— 
ture — 

Via Arenula 
tro npertures ©“. 5 TR 
Affittansi pure grandiosi locali, con scuderie—rimesse fuori di Pore 
ta Maggiore, Via delle Mura N. 47 B - cono senza grand 

Giardino annesso - uso Ralaspio e 
Molino _Via Arenuls N° 41: 


con due Frantifae 


N. 1 — Bottega grande d'angolo con qua 


Per le trattative rivolgersi al sig. 


n 


lario. 


“Zziohe sospensiva 
‘con fenomeni colériformi dal terrore, e pruduce 


“Rò di Galli dî 
‘Unito ‘al genitivo del giorno indica cosa. che si 


ZIONE — 
e a 

N SE Ac 
UN TRIMESTRE!. - . . 2» = 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 


Arretrato Cent. 10. 
E de 
Per Massava, Assan, Tripoui, Tu 
nisi, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa cime per l'Italia 
7 STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Abno (0r0) L: 89 - Sem. L.20 - Trim. 12 
L'abbonamento decorre il l° 0 16 del mese 
DIREZIONE È AMMINISTRAZIONE | 
Via Poli, numi. 25 
ROMA 


— E prudenza ritirarsi,’ 
DAL « DIZIONARIO UFFICIALE » 


L'on. Crispi si è ricordato che Napoleone I disse: 

— Là parola impossibile non esiste nel mio voca- 
bolario. 

E l'illustre presidente del consiglio, imitando la 
frase del solo uomo che possa stare a petto con lui 
nel nostro secolo, ha detto, sebbene scappando, ieri 
l’altro alla Camera: 

— La parola paura non esiste nel nostro vocabo- 


Appreso così che l’on. Crispi aveva un suo parti» 
colare Dizionario, me ne sonv procurata una copia 
coll’ultima piastra borbonica. che mi rimaneva del 
cessato regime, e ne faccio ora un piccolo estratto, 
a titolo di saggio, perchè gli italiani possano farsi 
un'idea approssimativa di quel Dizionario ufficiale. 


Bomsa — Cappello a cilindro che non venne 
Adoperato dal presidente Biancheri il 31 gennaio 


1891, e del quale egli fa ora largo uso nell’inte- 


ss dell'on. Crispi. — Dicesi anche di una mo- 


l governo, quando si sviluppa 


molto rumore e anche un grandissimo puzzo di 
cadavere. da 

" (Cane-cALLo — Animali, fedele il primo, co- 
‘#@ggios0 ‘© furte il secondo. Uniti formano invece 
tin bipede che vota per il ministero. 

Dio — Diminutivo di Crispi 

ELEzioni — Sinonimo di babau, spauracchio 
© simili. Si usa frequentemente, ma non è consi- 
‘gliato dai buoni autori. 

GaBîNETTO — Vedi Ritirata, 

Gratuito — Aggettivo qualificativo, puco u- 
Sato insieme al sostantivo appoggio. Usitatissimo, 
£l femminile; insieme al vocabolo ingiuria, da 
parte del governo,» 

LucIFERO — Creazione fantastica dovuta alla 
fantasia dei ‘Trentap:pi. Regna sull’inferno, porta 
semor: i guanti, è amico dei gabinetti. 

ORDINE — Sostantivo che si abbassa per mez- 
leputati, ‘nelle giornate di voto. 


ritira, con accompagnamento “di' rimproveri al 


NEL 


ci ROMA - Luned 


4 Giugno 1884 


OLNOI 


Gli annunzi e Je inserzioni nel Folehetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 


Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


Corpo del giornale. . . ..}., L. 1,50 

Terza pagina . +... . 006 + » 10 

Quarta pagina. +... .. noe + » 0:40 
Per linea 0 8pizio di linea misurata 


corpo 7. 
Le SA adana privata e gli avvisi econo 


mici,si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


|__ Pagamento anticipato, 
ie Pato cas 


WiLSOd VINO) ULNITUOI 


TEATRO DI MONTECITORIO 


Il maestro Bach dirige personalmente una delle sue celebri Fughe. 


ELE FRASI CELEBRIIELUSTRATE 


< Voi riducete la Camera 
a una taverna. » 
IMBRIANI - 2 giugno. 


> 


Lu - (all’oste) Compare Peppe, vogliamo berei il nostro fiasco ? 


PAurA — Non esiste. Esiste invece un’altra 
qualità di coraggio, conosciuto sotto il nome di 
Spa vento, : 

PROGRAMMA — Vocabolo cancellato dai lessici 
ufficiali (come paura) per ordine superiore. 

PROVVEDIMENTI — Unito a finanziari, dicesi 
di cosa che cresce.e si allunga, ma poi si ritrae 
e non serve a nulla. 

Rirorma — Sostantivo femminile: coll’agget- 
tivo organica, significa scherzo, burletta, espe- 
diente amgno. Senza aggettivo, indica giornale, e 
non ha più nulla di ameno o scherzevole. 

Rinvio +— Metodo, o procedura parlamentare, 
a cui sì ricorre quando si tratta di leggi, per le 
quali‘si è dichiarata necessaria la massima sol- 
lecitudine. 

ScaPpPAMENTO — Quel meccanismo che serve 
a regolsre il movimento di una macchina, e spe- 
cialmente*degli orologi e dei ministeri. 

ScApPARE — Verbo intransitivo, ma non in- 
transigente, molto usato, specialmente dagli indi- 
geni di palazzo Braschi, I fedeli cristiani lo con- 
siderano come il Verbo incarnato. 

SENTENZA — Dicesi degli scritti e delle parole 
di un grande filosofo crispiano: San Paolino, Di- 
cesi anche, ma a sproposito, dei giudicati dei 
tribunali militari. 

SorFERENTE — Persona che soffre a causa di 
efftti. Fa anche soffrire perdite abbondanti 
alle Banche. Fra i fenomeni del male è notato 
dai clinici una incurabile affezione ai... ministeri. 

SpavenTo — Surrogato della paura che non 
esiste. Produce effetti drastici, e lotte intestine, 
che per la loro violenza fanno credere allo scop- 
pio di una bomba. sua 

Tavani — losetti nocivi ai ministeri. 

. TreNTAPEPI — Arcaismo. Si vuole che il vo- 
cabolo derivi dal fatto, che nella mitologia cri- 
spiana si parla di un onorevole Tripepi che con 
iltri ventisette votati a morte per :l Dio Son- 
nino, formavano Trenta-pepi. Attualmento sono 
tornati allo stato e numero di Tri-pepi, ed i tre 
ssrebbero: l'on. Roberto, l’on, Vollaro 6 l’on. 
Da Lieto. gg 

‘Zrro — Cifra che si ottiene colle proposte le- 
gislative dell’on. Sonnino dopo tre mesi di incu- 


bazione. 
“TT VAMBA > ESPLORATORE 


Il Casino di Firenze, ha fatto stampare gal Bar 
bèra, in elegantissimo fascicolo illustrato, la sp.'ito-. 
sissima conferenza che, nelle suo sale, tenne il no” 
stro Vamba, per il cinquantesimo anniversario del- 
l'istituzione. PR i RATE 

La confsrenza è intitolata Intorno al centro 
Regioni della Flora, e finge col delicsto e 0 


lissimo spirito del nostro amico, usa spedizione alla 
scoperta di... Firenze. 


jelle 


+ gono: dele 


Ne riproduciamo tino squareio : 


Innamorato fin da fanciullo della scienza geo- 
grafica, e ammiratore entusiasta delle grandi ge- 
sta compiute dai più audaci esploratori, non ebbi 
nella mia infanzia che uno scopo solo, un solo 
ideale: 

— Investigare l'ignoto: scoprire un mondo 
nuovo ! 

E, aspettando l'occasione, palpitante di desi- 
derio, menire la mia mano tracciava inutili e 
complicate carte geografiche, la mia mente va- 
gava in regioni lontane, ancora inesplorate, tra i 
due emisferi, 

Quanti viaggi ho sognato a quell’età ! 

La mia fantasia correva, correva con quell’im- 
peto giovanile che non ha freno, nè ritegno... 

Non vedevo che foreste vergini sconfinate, 
mentagne insuperabili, gole inaccessibili, abissi 
senza fondo, pensando ai quali, ero colto dalle 
più dolci vertigini. 

Il mio professore di geografia diceva spesso 
di me: 

— Questo ragazzo è un piccolo Bove! 

Io ricordo ancora con una emozione vivissima 
le mie prime gite alpinistiche nell’Alta Italia, 
quando, ancor giovinetto, risalito lo Stivale, lan- 
ciavn i miei gridi di giubilo dall’alto del Monte 
Rosa o attraverso le Alpi Carniche... 

Non vera dubbio: io ero nato esploratore. 

L’idea di scoprire regioni nascoste, di pene- 
trare in paesi ignorati e conoscerli da vicino e 
conquistarne il segreto mi metteva la fabbre, 

I miei progressi nella scienza geografica erano 
prodigiosi. ò 

Ma intanto un pensiero ardito per le molte- 
plici difficoltà della sua attuazione si faceva stra- 
da nella mia mente, e fu solo dopo molto tempo, 
dopo lunghi studi e faticose ricerche, che io potei 
concretare il piano della mia esplorazione. 

Avevo letto qua e là cose msravigliose intorno 
al centro delle regioni della Fiora, ma nulla di 
veramente esatto, nulla di completo, nulla che 
arricchisse il patrimonio dell’ari» e della scienza. 

La mia idea fissa era questa: 

— Spingermi fin là, studiare i luoghi, trac- 
ciarne la posizione, conoscerne gli abitanti, la 
loro storia, i loro costumi e riportarne un qua- 
dro preciso, basato sulla impressione sincera di 
un osservatore coscienzioso e indipendente. 

Compiuti i miei preparativi, parti finalmente 
ai primi di maggio con molte speranze e... pochi 
quattrini, dus qualità essenziali per chi dave sfi- 
dare dei pericoli e andare in cerca di qualcosa 
di nuovo. 

Il mio disegno era semplice e audace a un 
‘tempo. Ma esso aveva il pregio d’esser tracciato 
con una precisione matemutica: 

— Imboccare dalla porta di San. Gallo, per- 
;»rere l'ampia via di Cavour, proseguire per la 
‘i Martelli, spingermi sulla strada dsi Cal- 


via dot ili 3; & 
AR > viegando = destra, inoltrarmi psr la via 
zaioli epr. "20, gi Ziuogere finalmente il 
degli Spesib, “di delle Flora 


nat 


A prima vista sembra un viaggio da niente, 
non è vero? Eppure, durante il percorso, potei 
osservare molte coss che sembrerebbero impos- 
sibili se io non l'avessi viste e ne imparai altre 
così maraviglioso che la nostra mente, formata a 
gusti e a tendenze diverse, ha bisogno di tino 
sforzo per comprenderlo. 

Udrete in seguito come, sia per la infedeltà 
delle guide, sia per alcuni errori che constatai 
poi nelle mie carte, io fossi fuorviato @ costretto 
ad alluogara di più che tre volte il miò viaggio. 

Iatanto permettetemi di trarre dai miei appunti 
alcune delle cose più interessanti notate per via, 

La prima impressione che io ricevei giungendo 
nella vasta landa di piazza Cavour, che mi di- 
sponevo ad attraversare, fu prodotte appunto dal 
nom® dato a quella località. 

le mi figuravo, a dir vero, che quelle popola- 
zioni, seguendo le loro tradizioni antiche, aves- 
sero ancora in uso di battezzare i luoghi secondo 
un criterio logico e-ordinato, in modo che il 
nome imposto corrispondesse a una ragione sto» 
rica non solo, ma fosse eziaudio suffraggio di 
tutto ciò che si riferisss a quel dato nome 0 a 
quei dati ricordi, 

Le informazioni prese sul posto mi disingan- 
narono. : 

Seppi infatti che a quella vasta landa era stato 
dato il nome di piazza Cavour... forss perchè 
esisteva un bel monumento. a Cavour nell’ atrio 
della Banca Nazionale, nientemeno nella lontana 
via dell’Orivolo ! 

E in seguito, raccogliendo notizio via via, 
seppi di molti altri simili casi. 

Mi assicurarono infatti che altrove »i era dato 
a una piazza o prato, o orto che sia, il nome di 
Savonarola... forse perchè esìste un monumento 
a Savonarola nel salone dei Cinquecento in piazza 
Vecchio. i 

La traversata della piazza Cavour fu lunga e 
faticosissima, Spesso rimasi quasi soffocato dalle 
terribili nubi di polvere che si inalzavano in quel 
deserto sconfinato e, con le labbra riarse e il 
viso infocato, giunsi finalmente- a una grande 
vasca, nel mezzo alla quale scorsi una fontana. 

Ma ahimè ! La vasca era secca, la fontana 
era muta... 

Naturalmente secondo l’uso di quei paesi, come 
Savonarola non era in piazza Savonarola, come 
Cavour non era in piazza Cavour, così l’acqua 
era in tutt'altro inogo che nelle fontane. 

Domandsi notizie 0 mi si disse che l’acqua si 
trova generalments soltanto nelle botteghe dei 
vinai, nè c'è caso ch’essa epparisca in luoghi 
pubblici se non in seguito a un ordine del maggior 
getto. 

Questo maggior Getto è un maggiore a riposo, 
il quale si presenta in forma ufficiale solo nelle 
circostanze solenni, in modo che il veder zampil- 
lare l’acqua dalle fontane costituisce in quelle re- 
gioni uno degli spettacoli più rari e più de- 
siderati. 

Tal cosa è, del resto, facile a comprendersi 
quando vi avrò detto che il maggior Gatt» è il solo 
grado consentito nella carriera militase delle fon- 
tane, Il capitano Getto, il tenente Gatto, il Gatto 
caporale, il Getto semplice non esistono; le fon- 
tane hanno il maggior Getto, oppure... non get- 
tano affatto. 

Proseguendo giù giù per la strada di Cavour 
trovai - come avevo preveduto - alla mia sinistra 
la maravigliosa foresta di palme di piazza San 
Marco, luogo sacro agli amori di Marte coscritto 
e di Venere domestica... 

Ia mezzo a questa foresta sorge una statua di 
bronzo raffigurante un uomo che — come gli eroi 
dei vecchi romanzi — sta tuito ravvolto in un 
ampio mantello, ma non ha — ahimè! — il cap- 
pollo a larghe falde calato sul volto. 

Permetteta che 
stacchi un foglietto 
dal mio taccuino e 
vi mostri un pic- 
colo schizzo di que- 
sto originale monu- 
mento... 

Ecco fatto. 

Riguardo alle in- 
numerevoli pieghe 
dell’ampio mantello 
o alla mancanza del 
cappello gl’indigeni 
han voluto. dar la 
colpa al vento impe- 
tuoso che soffia in 
quelle regioni. In- 
fatti corre ancora 
sulla bocca degli ar- 
guti abitanti della 
Flora un epigram- 
ma che allude a un 
dialogo tra il general Fanti tsggr®ò vestito e con 
la testa scoperta, e Pirro del Mito di Polissena, 
con troppo elmo in capo e ntfto come il Fedi 
l’ha fatto. 

Eccolo: 

Col vento che quì tira tutto l'anno 
lei generale, prenderà un majanno. 

Per non pigliare un rsffreddor di testa 

senta se Pirro un po' d'elmo le presta, 

e leî, per far le cose da cristiano, 

gli presti un pezzettin del suo pastrano ! 
DI 


e 


"Ea 
fo. 


‘ Ma troppo facil còmpito sarebbe, o signori, per 
un esploratore, l’attenersi semp’icemente alle ver- 
sioni popolari, Un viaggiatore coscienzioso ha il 
dovere di ricercaro le ragioni più plausibili, le 
cause più probabili delle coss che egli osserva dei 
fatti i quali egli assiste, e io non tardai a com- 
prender» la ragione vera della mancanza del cap- 
pello nella statua del Fanti. 

Osservando, Infatti, il bassorilievo posteriore, io 
potei scorgere, in mezzo ad un affastellamento di 
armi d’ogni fatta, circa una dozzina di elmi, .di 
kolbak, di berretti e di cappelli di varia epoche 
e di forme diverse. 

Era ancora una prova dei curiosi costumi di 


quelle popolazioni e, dalmomento che l’acqua era. 


posta in tutt'altro luogo che nelle fontane, non 
poteva certo sorprendermi se uno scultore, invece 
di porre il cappello in testa alla statua, aveva 
pensato di mettergliene dodici sotto ai piedi. 

Spingendomi inn:nzi, lasciando alla mia destra 
il canto di Bernardetto, percorsi la via dei Mar. 
telli e giunsi finalmente al Falchetto, luogo che 
sapevo propizio agli assetati. 

Dopo essermi ristorato, osservando quei luoghi, 
vidi una specie di assembramento che si disten- 
deva fino alla cantonata e sappi che era formato, 
per la massima parte, d’indigenii quali passavano 
lì la loro vita. 

Lieto della scoperta, volli battezzare a modo 
mio quella regione e, tenendo conio di quel\’as- 
sembramento, imposi alla cantonata del Falchetto 
il nome socialista modercodi : Canto dei... lavo- 
ratori ! 


Alla girandola 


(i 
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— Bella scappata di razzi ! 
— Come la nostra! 


CRONACHE LETTERARIE 


L’innamorato di Bianca Cappello (1) 

Ua nobile erudito, il conte Paolo Gallatti, discen- 
dente di Rocco Galletti del Monte San Sayino, mag- 
giordomo di Don Francesco ds' Medici, ha dato in 
luce queste poesie tratto da un codice della Torre del 
Gallo. 

Cosa gradita ha egli fatto non solo, ma reso an- 
che un contributo notevole alla storia; e ci ha la- 
sciato l'intenso desiderio di veder pubblicate par in- 
tiere queste poesie che a me sembrano importantis- 
sime e per la forma e il concetto, e per l'età in cui 
faron scritte, e per il personaggio da cui furon com- 
poste. 

La vita e la figura dell'avventurosa Bianca Cap- 
pello, la nobile veneziana, figlia di Bartolomeo e Pel- 
legrina Morosini, è stata sempre circondata da una 
aursola di leggenda. Quasta leggenda ora sfatata, or 
ricostratta, non ha perduto nulla del suo vigore, 
nulla della sua simpatia, è rimasta viva e vera; e 
sempre più viva e vera risalta la figura di Bianca da 
queste poesie di Don Francesco, il suo nobile inna- 
morato, in cui v'è tutta la storia intima di un'anima, 
l'evoluzione di un amore, di una passione immensa, 
ed un ritratto spiccato della bellissima Cappello, la 
bionda regale, dal virile ingegno, e dall'anima squi- 
ritamento famminile. 

Alle fantasio ed ai sogni della bella Bianca piacquero 
le vagho forme e le parole di Pietro Bonaventuri che 
sì spacciava presso di lei, nipote del potente Salviati, 
e la sua anima di giovinetta, vergine di ogni affetto, 
anche paterno, poichè era stata sempre trattata rigoro- 
samente, siattaccò come l'edera altronco forte del pino 
a'Pietro; l’amore suo lo parve grande come il mondo, 
puro come il bel cielo sereno della sua Venezia, e 
con la fervida fautasia romantica accesa, cedette a 
Piatto @ fuggì con lui a Firenze. 

Ella aveva però ingenerato nel gusto il lusso e la 
magnificenza del patriziato veneto, e quando in Fi- 
renze sì accorse della puvertà di Pietro, f_c4e il suo 
orgoglio ebbe un urto violento, e querza prima digil- 
lusione valsa a farle cedare il simiiacro di quel Dio 
d'amore che sora formato, 93 a disporle l’anima ad 
accogliere altri sogni, a':e simpatie e, più tardi altri 
amori, 

La fama di questo avventuoso matrimonio e più 
la divina bellezza di Bianca, ben presto corsero per 
tutta Firenze e andò all'orecchio del giovane don 
Francesco de’ Medici, figlio di Cosimo I Questo ro- 
manzetto forse piacque ed incuriosì il giovane, s’in- 
teressò a questa storia e volle vedere questa mera- 
vigliosa veneziana. Probabilmente la vide in casa 
della marchesa di Mondragone, la quale, dicasi, fa- 
vorisse questo suo amore, Il fatto è cha egli ne ri- 
mase colpito, e ben presto la passione si fece strada 
nel suo cuore, una passione cha degenerava in de- 
litio amoroso, tanto che Cosimo, da uomo profondo 
combscitore dell'animo umano, vedendo .il:cuore del 
figlio troppo preso a quel fuoco, permise quell'amore. 
Quando don Francesco partì a riverire la sua fidan- 
zata, Giovanna arciduchessa d'Austria, aveva già 

(1) Poesie di Don. Frane de’ Medici a Msd. Bianca 
Cappello tratte da un codica dalla Torre «dal Gallo, 
dal conte Paolo Galletti. - Firenze, 1894. 


nell'anima e nel cervello il tumulto, il fermento di 
una passione indomabile. Nè la lontananza ed i 
viaggi distolsero l'ani 


ima di lui da quella visione ce- 
lestiale che lo seguiva dovonque, IL caratteredìi Gio- 
vanna tutto opposto a quello di Bianca, non bella, 
rigida, austera e sprezzante ripugnò vieppiù all a- 
nimo di don Fracesco, forse non ancora inabissato 
nel baratro dells passione e gli diede l’ultima spinta 
8 tradire la nobile sposa non solo, ma ad avvilirla 
ed anche disprezzarla. Forse la mitezza, e la rasse- 
gnazione avrebbero fatto più colpo O ipresa sulla 
mente del giovane Francesco, cho in fondo era 
buono. : 

Pec favorire il suo amore Francesco comprò il ma- 
rito di Bianca e lo feca suo guardarobiere. La fi- 
gura da prima simpatica di Pietro Bonaventuri di- 
venta vile e sleale per la sete di ricchezze, par 
l'oblio verso la moglie, per i suo costumi liberi, 
e per gi’illeciti amori, Ed in questi trovò morte, 
poichè fu ucciso da un nipote di Cassandra de' Ricci 
con trentasette ferite. : 

Si dice che di questo assassinio ne fosse preavvi- 
sato don Francesco, che non vi si oppose. Appena 
due mesi dopo la morte di Giovanna d'Austria, 
Bianoa e Francesco si sposarono nel delizioso ritiro 
di Pratolino; poi, passato il lutto, le nozze si fecero 
pubbliche. Così si adempirono o per fato o a forza 
i voti dei due amanti; e Venezia, ritirato il bando 
contro Bianca Cappello, mandò a riverire la nuova 
e fortunata duchessa di Toscana. 


Dalle poesie sembra che la conquista di Bianca 
per il bel Francesco non fu poi tanto facile. E' vero 
che appena ella si accorse dell'amore di lui, formulò 
subito nell'ambiziosa mente il progetto ed il sogno 
di divenir duchessa di Toscana, ma un ultimo resto 
di amor coniugale e forse qualche voce della co- 
scenza ne la riteneva. Cosicchè la conquista fa lenta, 
ma tanto più gloriosa. Don Francesco pone dapprima 
Bianca sulle vetto della più alta idealità. Poi si fa 
nota la guerra del suo cuore, i dubbi disperati, gli 
accasciamenti improvvisi, e la lontana speranza che 
Bianca accolga il suo amore: Dio 

Giugnerollo io giammai questo selvaggio? 
Che fuggendomi al core 

M'aumenta fiamme et fiamme di valore 
Tal ch'io tutt'arso caggio. 

Nella seconda serie di madrigali appare che don 
Francesco ha già ricevuto i primi scambi amorosi: 
fiori e lettere, e non potendo ancora baciar Bianca, 
si sfoga sopra una gentil violetta: 

«»+ Or deh quant'io 
Baci ti dono, 

Però Bianca, cedendo alla forza d'amore, è ancora 
sostenuta, Francesco se ne accora, 

.»» 861 prende a gioco, et ride, 
Et questo è che m'ancide, 

R fiattando poì sui cssi suoi, vede la grandezza 
della sua passione, per lei ha tutto dimenticato, 
donne, giovinezza, sovranità, dignità e perfia esposta 
la vita nelle mal sicure vie di Firenze notturna : 

Ho posto ogn'altra, et me stesso in obblio. 

Il codice poi ha dalle poesie in morte di don Gar- 
gia, fratello di Francesco, fosse confidate e lette a 
donna Bianca, Ottenuto finalmente qualche cosa di 
più che un innocente dono da Bianca, don France- 
sco ne mena vanto e fo elogio della propria potenza 
in amore, e non s'era accorto che l'amore di lei a- 
veva anche un secondo fine. 

La bellezza meravigliosa di Bianca è poi il sog- 
getto di moltissimi madrigali; ns loda i denti, la 
dolce bocca, gli cechi, . 

B:lla chioma real, chioma d'or fino, 
bel capo divino; 

Ls tempeste del suo cuore si alternano; gioie 
grandi e grandi dolori informano tutta la sua vita, 
tendono l'animo del giovane Francesco, finchè ri- 
mossi tutti gli ostacoli che impedivano il possesso 
della bellissima donna, fattala sua, tutta sua, e- 
sclama : 

Ov"io sì lieto h.r seggio 

Ch'al ciel più queto in terra il cor non chieggio. 

Perchè don Francesco adoperò la poes'a por di- 
chiarare il suo amore a Bianca ? E si che non man- 
cano altri mezzi! 

Ma in un secolo come il 500 ciò non era strano, 
tanto più nella famiglia medicea ove molti avevano 
felicemente verseggiato, e la stessa sorella di Fran- 
cesca, donna Isabella Orsini, era da. tutti stimata 
buona letterata. Francesco poi era cresciuto col con- 
forto di buoni studi, e la forma del verso parve a 
loi la più ideal forma che adattar si potesse alla 
grandezza della sua passione. È 

E donna Bianca era tale per le doti meravigliose 
dell'anima e del corpo da far diventar poeta chiùn- 
que! Bianca che è rimasta nella leggenda come una 
delle più belle biunde esistite, questo tipo non co- 
muoe di donna innamorata ed astuta, seppe ispirar 
simpatie profoade dapertutto. Tutti s'inchinavano a 
lei, l'inno reso s'ia sua bellezza fu universale, Il 
Tasso disse di Bi.nca sublime donna, che ha vero 
candore, anzi splendor sereno e vero e casto amore. 
Forse il cuore del Tasso ebbe qualche battito per 
lei, forse le anime loro per le comuni infelicità s’in- 
tesero, ma Bianca rimase saggia, nulla turbò la vita 
d'amore con don Francasco, al quale non sopravvisse 
che d'un sol gior:o. E questo amore di Bianca - 


Francesco ha per ms» sublimità, sè non la gren-| 


dezza passionala » drammatica dei grandi amanti 
della storia : Dav:da Bersabea, Alcide e Jole, Deme- 
trio e Lauria, Tristano ed Isotta, e fino ai nostri 
tempi il Musset e la Sand. E conclado con questo 


bigliettino che Francesco mandava a Bianca ove | 


he parole rivelano la tenerezza dei due a- 
poesia cha aleggiava în ogai loro parola, 
in ogni atto: SUE 

« Amata Bianca, 


« Fino da Pisa i tniò ritratto v'inzio, che il no-| 
stro maestro Cellino m'ha fatto, ir esso il mio chore | 


prendete. si 
fi don FrancESCO. » 
Li Càllari. 
Il Crelium è rn ottimo dentifricio-antisettico. 
ACI AZ TI OSO 
Lo statuto in provincia © © 


Telegrammi da tutte le città d'Italia, comprese 


quelle' della Sicilia, dicano che lo Statuto è psr- 
sato ovunque sensa incidenti. © ir } 

* Tutte lo città arimatissione, Gean folla alle rizis 
popolazioni festani . Lt È SI STTaRe 


NEL MONDO DELLA NOIA 


L'accademia dei Linoei 

Teri, come è ‘costumanza 
dalle tre fino alle sei 
l'Accademia dei Lincei 
ha tenuto un'adunanza 

L'Accademia è bella e cara, 
rna non giova farne abuso © 
perchè - come è già diffuso - 
sta vicino alla L'ungara. 

Alle tre precisa in punto, aa 
come sempre puntuali © 
intervennero i reali 
per pigliare qualche appunto, 

Gli accademici severi, 
dalla faccia antica e grave, a 
son persone molto brave 
senza l'ombra dei pensieri. 

Fra i notabili più belli, 
vedo Ruspoli e Cremona; 

di Brioschi la persona 
e pur quella di Baccelli. 

E la porta d'ogni sala, 

è guardata dai pompieri, 
pizzardoni e camerieri, 
tutti in abito di gala. 

Poi principia l'adunanza 
con estese relazioni 
su concorsi e premiazioni 
e qualch'altra eiscostanza. 

Poi Brioschi, il relatore, 
dà a Ferraris la parola, 
che la prende e a noi la immola 
come vecchio parlatore. 

Egli parla bene e scite 
della elettrica dottrina, 

e con essa ci trascina 
verso sfere alte e infinite 

E ci parla di equazioni 
di cavalli, di lavoro, 

di candele, e fa tra loro 
le dovute proporzioni 

A seguirlo colla mente 
fa venir malinconia; 

c’è il vantaggio tuttavia 
che pochissimo si sente, 

E con frasi ornate e ricche 
per due ore ci affascina ; 
ed intanto la Regina 
si divora le pasticche. 

Due carissime bambine 
che non san che cosa sia, 
già dan segni di pazzia, 
disgraziate, poverine | 

Il sovrano nostro augusto, 
sta a sentir tutto il contesto 
ma si vede che del resto 
non ci prova molto gusto 

L'oratore finalmente 
si decide a far la chiusa 
ad allor, come si usa, 

è acclamato vivamente. 

I sovrani allora, colla 
cerimonia abituale, 
fan ritorno al Quirinale 
acciamati dalla folla, 


“Giudea 


Dopo passeggiato, bavete Ferro-China-Bisleri. 


Cronaca pi Roma 


PER LO STATUTO 
Per le vie 

Cielo purissimo, splendido, festante. 

Dopo un intero mese di tempo incerto e, spesso 
uggioso, fu quella di ieri la prima. giornata intera- 
mente di s..le, una delle giornate classiche che hanno 
fatta acquistare tanta fama al bel cielo d'Italia. 

Ma ognì rosa ha le sue spine, e se la rosa era 
ieri rappres»ntata dal sole, le spine ne erano ì raggi 
infuocati, che dardeggiavano cocentissimi. Per î' mi- 
titari, costretti durante parecchie ore, zaino iù spalla 
all’immobilità, il sole non rappresentavava certo un 
segno di giubilo e di fasta; s T 

Lo era però per la folla delle leggiadre giovinetta 
che nen m*acano ma di accorrere ad ogni festa mi- 
litare dove il luccichio dei bottoni e delle ‘spalline, 
suscita in loro tanti bei sogni dorati. + : 

Molte bsi\diere ai balconi, in ispecie lungo il Corso 
e in Via Nizionale: i colori vivissimi splendevano al 
sole. 

Per le vi: che doveva percorrere il re, dal Quiri 
nale al Macao, era stato sparso quello strato di a- 
rena gialla che rappresenta, nella capitale d'Italia, il 
maggior segno della gioia municipale. 

Alle 8, ìî Campanone del Campidoglio suonava 2 
distesa, mentre dal forte di Castel Sant'Angelo ve- 
nivano spa*rte salve d'artiglieria. 4 

Lè trupp«, intanto erano già disposte al Macao pg 

La rivista PA : 
che doveva passare il re. Erano su cinque file, tutte 
agli ordini .I»1 comandante il JX' Cor$o d'arliatà ge- 
nerale di S:n Marzano. suv 


'’ Pochi mnuti prima delle 8, il re uscì dal Quiri- 


nale con tutto lo Stato maggiore, e per la Via Venti 
Settembre, giunse al Macao. ph ata 
‘Il generale di San Marzano che era.a ricevere il 
re all’iogresso, gli presentò lo truppe. mentre tutte 
le musiche intuonavano l'inno reale e i soldati pre- 
Sentavanò lo armi. PRO SS O) 

© It re quioli, che si trovava tra il ministro della 
guerra, on. Mocenni, e il comandante del Corpo d'at- 
mata, pnaò la rivista percorrendo il fronté di cia- 


Poi va salutato ancora dal suono delle musiche, 
e sì reed io piazza dell'Iadipendenza per ‘assiste: 
allo ‘sfilamento, 0 LU è Mr È pe 

La regina che lo aveva preceduto e che. era fer- 
ma con la sus vettura nella piazza, si alzd'in' piedi 
8 salutò il sovrano. La folla applaodì. ©’ ‘ 

La regina indossava una delicatissima ed elegante 
Lats e cappellino vieuz-or ‘con pizzo 
anco, ombre lino bianco. Era accompagnata dalla 
pria me Villamafina è dal conte di. Collegno, in 
i) ri $ n . puziia: Il pa: Saab 
iniforme da gentiluomo di Corte! La carrozza ‘era 


preceduta da uno scudiero a cavallo e da uno squa. 
drone di corazzieri; un altro squadrone ‘la seguiva. 
Intanto comincia lo sfilamento. Precede la le- 
gione allievi carabinieri; segue: il Collegio militare, 
quattro reggimenti fanteria, il distretto, i berna- 
il genio, l'artiglieria da fortezza e da came 
pagna, la cavalleria e i carabinieri a cavallo. +} 
Lo sfilamento è riuscito egregiamento sia per il 
contegno marziale delle truppa, sia per l’allinea- 


glieri, 


(| mento. 


I bersaglieri - ‘che hanno sfilato di corsa - sono 
stati salutati, come al solito, da grandi applausì; 

Dopo sorpassata la fronte ove trovavangi i sovrani, 
le truppe hanno proseguito per Via Nazionale e Qui- 
rinale e si sono disposte per fare sla al passaggio del 
re, della regina e del loro seguito. ) 

Una rapppresentanza di ciascuna’ arma si è fer. 
mata in piazza dei Cinquecento e ha formato un 
grande quadrato - centro il «Monumento pei caduti 
d'Africa - in attesa dello scoprimento della corona» 

Per i caduti di Agordat ; 

AI di Jà della truppa, sulla via, sui tetti delle case 
vicine, molta folla. Sul timpano della chiesa di Santa 
Maria degli Angeli, appoggiati e mezzo nascòsti dalla 
croce che s'ìnnalza sulla punta del timpano, RÌ va. 
dono parecchi frati ! 

Entro il cancello che circonda il monumento pren- 
dono posto, sui gradini, i portabandiera delle se- 
guenti società con i rispettivi vessilli : 1 

Reduci d'Africa - Bersaglieri Lamarmora - Società 
Generale Operaia M. S, - Croce d'Oro - Veterani 
48-49 - Veterani bassa forza - Stella d’Italia -— As- 
sociazione monarchica liberale - Circolo Cavour = 
Circolo monarchico universitario - Circolo V ttorio 
Emanuele - Croce verde - Condannati politici - Re- 
duci Italia e Casa Savoia - Unione monarchica libe- 
rale - Fratellanza Militare Italiana - Circolo Savoia 
- Società degl'impiogati - Reduci cacciatori del Te. 
vere - Umbro-sabini e Sarti. 

La presidenza del Comitato organizzatore della sot- 
toscrizione per la Corona, si trova anche nel recinto 
del monumento, insieme al prefetto Cavasola, al sîn- 
daco Raspoli, all'assessore Galluppi. 

Intorno al cancello gl'invitati in numero limitatis 
simo. 

Terminato l'applauso, che anche qui saluta l'ap 
parire dei bersaglieri, si avanza la carrozza della re- 
gina e si ferma presso il monumento, Le musiche 
suonano ; il sindaco Ruspoli @ il presidente del Co- 
mitato, senatore Baccelli, ossequiano la regina, e il 
pubblico l'applaude. 

Ed ecco il re con tutto lo stato maggiore. La re- 
gina si alza e saluta, Il conte di Collegno resta ritto 
nella vettura durante tutta Ja cerimonia. 

Le musiche militari intuonano nuovamente l'inno 
reale, e l’intuona anche la musica della Croce d'Oro 
«che si trova presso il monumento. 

Il re stringe ancora la mano al sindaco e all’ono- 
revole Baccelli, mentre i corazzieri dispongonsi fronte 
al monumento, di faccia alla stazione. ‘| 

Alla sinistra del re, è il tenente Ne Dominicis dello 
squadrone cavalleria Africa, uno dei reduci di A» 
gord.t. Indossa l'uniforme africana. Lo stesso re lo 
chiama vicino a lui con voce forte ed udita da tutti. 

Due vigili tolgono il vessillo nazionale che copriva. 
la ccrona : la musica suona nuovamente, tutti si sco= 
prono e il senatore Baccelli, salito sui gradini del 
monvmento, presso alla Corona, dica: 

— Maestà! In questo giorno di pubblica esultanza, 
percl:è sacro alle nostre libertà statutarie, in questo 
giorno in cui le care memorie dei lunghi dolori e 
delle sùbite gioie, si rannodano alle trepide speranze 
di un migliore avvenire di grandezza e di prosperità 
per la patria nostra, è giusto, è santo che sulle al 
del jonsiero la nostra mente vada sui colli di Dogali 
e di Agordat: 

L'.gregio senatore dice che fu costume dei padri 
nostri d’innalzar monumenti che segnalassero ai po- 
steri i fatti gloriosi dell’esercito : - Non fu vana glo- 
ria - esclama - fu pensiero. profondo! — E conti- 
nua: - Maestà! Sall'ara di questo monumento vi e- 
rano le palme delle vittime; oggi vi stia la corona 
sacra ai vincitori. Ed è giusto che il monumento il- 
lustri i vinti. e i vincitori, perchè i nemici sappiano 
che il sangue italiano versato non resta innlto, 

Con poche altre parole consegna il monumento al 
sindaco di Roma, e termina col grido: - Viva il re! 

Il sindaco Ruspoli pronuncia commosso pochs, ma fe- 
lici parole nel prendere in consegna il motiùmento. Eglì 
dice che Roma è avvezza al culto della vittoria e 
dell'eroismo. Le madri ed ‘î padri romani non pian- 
gevano quando i loro figli morivano per la patria. 
Dice che in nome di Roma ‘egli’ accetta la corona 
alla buona conservazione della quale dà affidamento 


il patriottismo dei romani che l’accettano al grido 


di : - Viva il re, viva l'Italia! È 
Terminato il discorso dell'on, Ruspoli, il re sì av- 
vicina al cancello del monumento, @ congratulandos 
col Comitato del bellissimo pensiero avuto, ‘stringe 
affettuosamente la mano al sindaco, al presidente a 
al cav. Previtali, iniziatore della patriottica idea, 
La corona è posta sui gradini del monumento, dal 
lato che guarda il giardino di Termini. a 
E' ia bronzo e misura il diametro di metri 1,20. 
Verne modellata dalla scuola preparatoria alle arti 
ornamentali, diretta dall’illustre scultore E, Ferrari, 
ed esecutore principale ne è stato il noto prof. Au- 
relio Martozzi, che con dusse il lavoro con somma pe- 
rizia è diligenza. Così pure la fusione riuscì perfat- 
tissima e ne va data lode speciale ai signori Pi 


Velli e Bruno, che la eseguirono. col massimo 
pegno. 7 CAR SARE 


im= 


Nel mezzo vi è una targa, anche in bronzo, su cui 


è seritto: Agordat - XXI dicembre MDOCCXOIIL 
Sui nastri, anche în bronzo, della corona, è ‘scritto, 
in una: #1 popolo di Roma, e nell'altra: 3 giu- 
gno 1894, i e Rie” 
Il Comitato ricevette da Caprera il se le- 
gramma del generale Men Hi Galdi pone 
a quello speditogli come membro del Comitato Stesso: 
« Da quest’Isola sacra ai più grandi ideali della 
€ grandezza dell: at Imi associo commosso al vo- 
< stro nobile © patriottico pensiero. Non può fallire 
di una terra che dà simili figli - Non 
« dis,eriamo ; - ih alto i cuori. |; {|| (| 
« M. Gar N 
Terminata la cerimonia i sei PE la 
via Nazionale, salutati dalla folla, si dirigono 
Al Quirinale 


La musica della Croce d'oro e parecchie ‘bandiere 
vi si recano anche 6 sì dispongono di fronte al por- 
tone ian RARI 


Dopo circa mezz'ora che la musiea suona e il pub- 
dll oa ODINO d STARS, i mostrano png nol velta 
La regina agita il fazzoletto, il re l'elmo da gene» 
tale, e poi i sovrani si ritirano. 
“Alle 10 e tre quarti la piazza del Quirinale si va 
spopolando. } 
= si ta sera 
‘essun incideni rdine perfetto. 
naca confortante della SI) Libri 
x Gli Vedifizi pubblici farono illuminati, come ‘al _so- 
lito; come!gli scorsi anni fu illuminato il Campido- 
glio; moltissima gente per le vie. “| {© 


logo a volo tra i due soliti amici. 
.—— Poca gente oggi alla rivista! 
— Eh!... Oramai è vista e ri vista! 


CA crono 


PER GIUSEPPE GARIBALDI 
Da piazza del Popolo a Campidoglio 
Alle 15 già parecchie società con' bandiere si tro: 
vano in piazza del Popolo; alle: 15 e mezzo le as- 
| sociazioni sono già disposto e pronte a partire, e alle 
138 pe quarti si paettono in marcia. 
corteo è aperto da i i 
nicipali, p' un plotone di guardie mu- 

Segueil concerto comunale e quindi le associazioni 
con le rispettivo bandiere che sno più di trenta e di- 
Sposte come segue: i 

Reduci patrie batteglie, Circolo Giuseppe Mazzini, 
Società tra i Garibaldini, Società Tratellanza militare 
Umberto L, Circolo anticlericale Cesare Lucatelli, 
Società di fratellanza @ collocamento fra gli alberga- 
tori, trattori, cuochi e camerieri, Società ex. bersa- 
glieri, Società operaia centrale romana, Società tra i 
romagnoli, Società Giuditta Tavani Arquati, Società 
fra i legatori di libri, Società di mutua assistenza tra 

isenesi, Associazione liberale di Trastevere, Società 

di mutuo soccorso tra i cappellai, che. recava una 
corona d'alloro, Società emigrati politici triestini ed 
istriani che recava pure una bellissima corona — 
Società tra i macellai, Società tra gli studenti. uni- 
versitari, Società di mutuo soccorso tra i sarti, So- 
cietà di mutuo soccorso tra i marmisti, Società tra i 
vaccari e cavalcanti, Società mutua assistenza e col- 
locamento operai fornai, Società mutua assistenza 
cacciatori del Tevere, Sosietà conciatori di pel- 
lami, 

Il corteo percorse via Ripetta, via della Scrofa, 
piazza S. Luigi dei Francesi, via della Dogana Vec- 
chia, via Torre Argentina, Corso Vittorio, piazza del 
Gesù, salita Aracoeli e Campidoglio. 

Lungo tutto il percorso, il Concerto comunale 
ha suonato l'inno garibaldino e altri .inni popolari, 
mentre dal corteo son partite continue grida di: 
Viva De Felice - Abbasso la borghesia - Morte ai 
tribunali giberna - Abbasso Crispi - Evviva Gari- 
baldi e simili. 

Sotto al Ministero della marina e sotto al Senato 
grandi fischi, 

, Finalmente, senza incidenti notevoli, il corteo 
giunge 

In Campidoglio 

Alle 15 6 314, la piazza del Campidoglio è quasi 
daserta, In un lembo di ombra poche. persone par- 
lano tra loro,, e il tenente Monti, dalle. guardie mu- 
nicipali, le sorveglia. Giù, a' piedi dello scalone, 
nessuna guardia, nessun agente, 

Al principio delle due rampe che conducono al 
palazzo Senatoriale, sono due plotoni di guardie mu- 
nicipali. 

Nella piattaforma, in terra, è stato disteso un tap- 
peto. A. ridosso. della porta d'ingresso al palazzo, al 
centro. d'un trofeo di bandiere dai colori nazionali e 
municipali, è stato collocato il busto in gesso di 
Giuseppe Garibaldi, sopra una colonna ricoperta di 
velluto cremisi e frangia d'oro. 

Nell’interno della caserma dalle guardie munici- 
pali - di faccia al portico del Vignola - è, sotto le 
armi, un battaglione di fanteria. 

Sale la cordonata che conduce al Campidoglio un 
giovane che sorregge una valigia. Qualcuno lo guar- 
da con occhio sospettoso, ma le guardie non l'oc 
servano. Speriamo bene. 

Nell'attesa del Corteo, la mente ritorna alla Com- 
memorazione dell'anno scorso. Una voce, dal timbro 
giovanile, dall’accento vibrato, parlò dall'alto del Cam- 
pidoglio alla folla plaudente, Quel discorso fu tutto un 
attacco violento agli sfruttatorialla borghesia; e quella 
parola calda e severa, si rivolse con indignazione e con 
orrore contro persone che, per i torbidi bancari, si 
trovavano nel carcere. 

Quel giorane era De Felice Giuffrida! 

Ma mentre la mente torna a tuttociò, le prime note 
dell'inno garibaldino, provenienti dalla piazza sotto- 
stanto, ci fanoo ritornare alla commemorazione di 
oggi. 

Sono le 16 e un quarto. 

Appena il corteo entra nella piazza al canto del- 
l'inno dei lavoratori si ode un grido: - Viva De Fe- 
lice! 

La folla non è molta, occupa appena un terzo della 
piazza. 

Alle 16 e 25 l'on, Bovio si mostra e viene salutato 
da alte grida e da applausi. 

Egli esordisce. 

— Dopo 12 anni ritorno a commemorarlo dal Cam- 
pidoglio. Non vedo î veochi, partiti: gli uomini eroici di 
quella generazione sono spariti volgendo alla patria 

‘ Vocchio inquieto. n È 

Continua quindi e parlando «sempre ‘di Garibald 
dica-che intuì la questione sociale ela suprema delle 
questioni politiche, cioè la nuova Roma e non le se- 
parò mai. | n & 

— Questa parta.della monto di lui dobbiamo ti 
cordare. Il resto - dice - vi è noto. 

Egli combatteva ‘per tutte, ‘mon per ama na- 
zione. ts 

Dategli un fine ascatico ed egli è un cavaliere er- 
rante, ‘dategli ‘un ‘fine personale, ed'è un capitano di 
ventura, dategli un fino universale ed egli è il cava- 
liere dell'umanità. Con questo battesimo egli è una 

+ filosofia armata. 4 Ere 

Quando nella solitadina si fa agricoltore indica la 
‘stituzione della ‘terra al Zavora, 

Quindi esclama; |. vata 

— Garibaldi fava ponno dalla sua spada ad incisa 


sulla pietra viva, i diritti del popolo, Egli sentì l'u- 


‘nità di tutte ll o 
fosse laica. S_nagdioni nell'umanità, volle che Roma; 


Se ci fosse. fede. noi .la 
gesuitismo, 

Fa un leggero accenno a' i ice! 
che suscita un uragano Via pre Peer 
E ai & parlare di Garibaldi, dice: 

parte più alta e più incorrattibile’ \ 
coscienza umana, ebbe fade; nelle “idee ‘che pulsa 
Scono quella parte pura della coscienza ebbe: fede e 


rispetteremo, ma qui è 


con questa fede osò e vinse, 


E in che dobbiamo credere noi rincipi 
Bi . oi? Nei sti 
coetitgiacone la. modernità ‘cosciente, pe nda se 
lenzione delle plebi, nel compim nto a o 
nella federazione dei popoli, pera: 0 
ago felicemente così: 

— Quella di oggi è una crisi tormentosa r tatti 
ma il domani vi appartiene ispirandovi i List 
e n un proposito. me: 

‘ideale è quello personificato in Î 
6 questo pensiero 
armato. E questo dev'essere il proposito she nti mo- 
Danti Rae per le nazioni il popolo si raccoglie, di- 
ute, delibera e trova in sò stesso,-in sè i ri- 
sg ai mali suoi, s ci 
iù che nei parlamenti ho fede nel voll i 
sacrifizi del popolo italiano. Se 

Applausi, urli, grida. Sono le 4 e 37. 

Terminati gli. applausi e le grida ‘si avanza il 
carabiniere Tomassini, che vorrebbeparlare. 

Si] cerca _ d'jimpedirgli elo. Egli insiste e vor- 
rebbe pronunciare un discorso ad ogni costo, ma poi 
con te buone maniere gli si dica che quando ha par- 
lato Bovio nessuno deve aggiungere verbo. 

Ed il Tomassini a malincuore scende dalla sedia e 
si decide a tacere. Distribuisce però alla stampa il 


suo discorso manoscritto, e così in qualche maniera 
sì sfoga. . 


Il concerto municipale suona l'inno di «Garibaldi e 
a poco a poco la folla discende .per la ‘cordonata, 
nella piazza Ara-Coeli. ©» 

g Incidenti e. bastonate 
Si credeva che tutto fosse finito senza incidenti e 
già la gente commentava .il fatto. con meraviglia, 
quando si vede parecchia gente che sale correndo-la 
cordonata e torna sul piazzale del Campidoglio, chia- 
mata da applausi e da grida. Guardie e carabinieri 
seguono la folla. 

Ecco che cosa era avvenuto. Gli stadenti dell’ex- 
Circolo Universitario erano rimasti sul piazzale e 
veduto l'on. Agnini lo avevano invitato a par- 
lare. Il deputato di Carpi pronuncia poche pa- 
role, accolte da applausi'e da grida. Dopo ciò, gli 
studenti, entusiasmati con la bandiera in testa - 
portata dallo studente Cherubini - scendono di corsa 
la gradinata e al grido di: - A piazza Colonna - s'in- 
camminano per via Aracoeli. 

Ma avevano fatti i contì senza l’ispattore Bo, il 
quale li riceve all'angolo delle Botteghe Oscure, e 
li invita a sciogliersi. 

Gli studenti non ascoltano, anzi cercano sfondare 
il cordone dei carabinieri, che era stato tirato attra- 
verso la via. Alcuni agenti della squadra politica si 
slanciano sulla bandiera, e sono per afferrarla. Non 
riescono che a strapparne i nastri. Intanto gli stu- 
denti tornano indietro e voltano per via delle Bot- 
teghe Oscure,gridando: « All'Università!» 

Ma lo sbocco dell'Arco de’ Ginnasi è stato già 
sbarrato da guardie e carabìnieri. L'ispettore Gaglier 
allora si avanza, e arrestato il Cherubini lo invita, 
con buoni modi, a consegnar la bundiera, Intanto è 
sopraggiunto anche l'ispettore Bo, ed entrambi pro- 
mettono di riconsegnare .la. bandiera e di rilasciare 
il Cherubini a cose finite. 

Gli altri studenti. applaudono dietro i cordoni delle 
guardie. 

Gli ispettori tolgono il drappo dall’ asta, e ricon- 
segnano il tutte al. Cherubini. Gli ‘studenti applau- 
dono. 

In quel mentre giungono.:due. plotoni del 12 fan- 
teria, uno chiude la via Ara Coalì e l’altro - visto 
che gli studenti tornavano a correre per le Botteghe 
Oscure diretti all'Università, .taglia loro la via, di- 
sponendosi allo sbocco dell'Arco de’ Ginnasi sul 
Corso Vittorio Emanuele, 

Prima che giungesse la truppa; in questo posto gli 
agenti avevano cercato di chiudere la via, riunendosi 
a cordone, e uno studente inferocito vibrò una ba- 
stonata sul chepì della guardia 437 che ne rimase 
un po’ intontità. Fece per sfoderare la sciabola, ma 
ne fu trattenuta. 

Si procedette a parecchi arresti, mentre la truppa, 
giuntaa sciabole, baionette inastate si misea crociat-et. 
I più vicini - tra i quali il nostro reporter - ebbero 
delle piattonate incruenti. 

Uno solo degli individui arrestati fu trattenuto in 
questura per oltraggi alle-guardie ‘e parole sconcie 
indirizzate a dei fanzionari. E' un ‘certo Marinengo 
nativo di Bracciano. 

Finalmente dopo parecchie altre grida, con l’intro- 
missione anche dell'on. Agnini, gli studenti. si seiol- 
sero dicendo: 

— A questa sera, in piazza Colonna. 

In quel momento il prefetto comm. Cavasola, con 
le sue figliuole, passava in carrozza. ; 

Tanto in Campidoglio, quanto per le vie, vennero 
distribuiti dei manifestini che dicevano : o 

è L'assemblea degli studenti, riuniti all'Associs- 
zione Giuditta Tavani Arquati, riconoscendo che la 
condanna dei tribunali militari è-opera di difesa della 
classe detentrice dei mezzi di produzione per mante- 
nera i suoi privilegi @ di offesa ‘si diritti degli ope- 
rai lottanti per ubbatterli, manda ‘un caldo ed affet- 
tuoso ‘saluto si condannati di Palermo e conessi af 
ferma la sus Solidarietà ». _ 

La girandola 9 

La piazza del Popolo, fin dalle 20 era gremita, le 
‘tribune ‘anche. pi li dea 4 

Alle 21 giunsero i sovrani e poco dopo si comin- 

iò Jaccensione. " tit È 
‘ila girandola Fiasoi aplendidaziontò ‘© il ‘pubblico 
preso il solito interesse &d ogni parte del pro- 

toa» } " + Me 
8" ‘signori Luigi Papi e Marazzi, &secutori bi fuo- 
chi, farono vivamente e replicatamente applauditi. 

Pabblicammo ieri il programma, è inutile quindi 

ripeterlo. ste 
"folto ben fatta la macchina pirotecnica (la /a0- 
‘ciata) che rappresentava un castello di stile mo- 


Poli Kolito effetto ottenne ll ‘litgolo di Michelan- 


È 


gelo, l'ultima scappata; di 4500 razzi a vario ef- 


|ofetto. 


Poco prima delle 22 tutto ora finito, compresa la 
“Paura pazza che aveva invasa Ja questura, ma che 
Ifinì con l'ultimo razzo della girandola. 

Il banchetto dei piemontesi, liguri, .ecc. 

Al banchetto di ieri le aritiche provincie erano rap- 
presentate da più di duecento bocche. 

«lla tavola d'onore siedeva il presidente dell'as- 
pozione onorevole Pais circondato da alcune si- 

Ore, Ù 

Nella. stessa tarola siedono parecchi onorevoli, 
fra î quali, Sineo, Campos-Serra, ecc. 

Ecco l'elenco: delle signore componenti il comitato 
che offre la bandiera. 

-Giolia Basio, Caterina Corrias-Casazza, Emilia De 
Giali, Maria. Fortis, Eleonora Fiore, Maria Lanthier, 
Luigia Ottina, Ida Pais, Eleonora Presenzini, Pierina 
Salvago, Ida Valletti, 

La: bellissima bandiera venne presentata dalla si - 
gnorina Eleonora Presenzini, che l’ha ricamata e ne 
ricamerà anche gli stemmi. 

Padrino della bandiera il sindaco di Torino che è 
rappresentato dell'on. Sineo. 

Il verbale fa redatto dal notaio Zarboglio. 

Aderirono pure all'invito, il sindaco di Cagliari, i 
«senatori Canonico, Pallavicini, Alfieri di Sostegno 
Saredo, e Lessona; deputati Berti, Biancheri, Maz- 
zino, Frascara; ministri Maggiorino Ferraris, Morin, 
Boselli e Saracco il quale si scusa di non poter in- 
tervenire, 

Quando si è arrivati alle frutta i piemontesi, liguri 
e Sardi, mercò i signori Caretti Giacomo, Cafiarell 
e Spanò bevono degli eccellenti vini e marsala. 

Allo champagne prende la parola pel primo il pre- 
sidente dell’Associazione on. Pais: 

Saluta la donna che ispira le più grandi magnani- 
mità nella vita e dice che essa è regina fra le pa- 
reti domestiche. 

Ssluta il rappresentante di Roma, inneggia al Pie- 
monte, alla Liguria, parla di Carlo Alberto e augura 
all'Associazione vita prospera e rigogliosa. 

Poi prende la parola l'assessore Ranzi, il quale 
dice che è lieto di essere stato delegato dal sìndaco 
di portare fra i liguri e piemontesi riuniti a fraterno 
simposio, il saluto di Roma. 

Parla ancora lungamente e termina applauditissi- 
mo brindando alle Associazioni all'Italia, alle varie 
regioni, a Roma e a Casa Savoia. 

Parlano ancora applauditissimi gli on. Sineo, rap- 
presentante il sindaco di Torino; Campos-Serra, rap- 
presentante di Cagliari; il consigliere della Società 
tra i piemontesi, signor Salvato, e il prof. Beisso. 

A nome della stampa parlò brevemente il collega 
Casalegno portanto il saluto del dottor capitano 
Bottègo decano del giornalismo italiano. 

In piazza del Popolo 

Lombardi Arturo, muratore, Andrea Marani, came- 
riera e Anb'1ln Mar'anacci, alle 8 e mezza di iersera, 
mentre si trovavano in piazza del Popolo per assi- 
stere alla girandola, vennero a diverbio con le guar- 
die municipali, e per essersi a queste ribellati, fa- 
rono tratti in arresto. 

Il fattro prodasse un leggiero panico nella folla, 
ma durò poco : presto la calma si ristabilì. 

Per finire 

In una birraria : 

Un giovane è innamorato fino alla follia della sua 
fidanzata, Il matrimonio mon si farà che tra .due 
mesi. 

— Voi non ingannereto vostra moglie? - gli do- 
manda un amico. 

—Io preferirei piuttosto morire che commettere 
un'infedeltà prima delle nozze ! 


Perduto un braccialetto 
d'oro con brillanti e rubini, il 3 giagno, nella chiesa 
di S, Ignazio, e percorreado il Corso fino alla via 
Vito. Competente mancia a chi lo riporterà in via 
Cernaia 15, int. 6. 


DI ADLER HDD. D.S, 


Malattie della bocca, cura ed orifica-; 
azione dei denti i più cariati. 


stema di denti artificiali irri- 
conoscibili dai veri che occu= 
pano soltanto lo spazio die 
denti mancanti. 
114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 
elettriche a buon mercato. Im- 
SUONERIE pianti e manatenzione. Concor= 


renza impossibile. Servizi completi per L. 7 a 10,50 
a 15,50 a 22 ece. Listini e disegni dettagliati perchè 
ognuno possa collocarli da sè. Ricambiasi il mate- 
riale che non piace. Dalle Molle e C., Ma- 
gazzini eletiricità, vis Due Macslii 10-11, Roma 
——@—&@&@@(© 


n < TORCHIO LITOGRAFICO usato, di 
Ricercasi piccola dimensione. Rivolgersi pe 
schiarimenti all'Amministrazione 


del Folchetto 


VO TIRI SIN EI ROERO PENZARTTA 
\l nel giornale Folchetto 
I) INSERZIONI si ricevono escln- 
DI DIVI sivamente presso 
L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


(IN TRATRP 


Poco. pubblico ‘ieri'sera nei vari teatri. 

Al Nazionale, discretamente popolato per lo spet- 
tacolo diurno, farono festeggiati il Bari ed il Brù- 
norini' nel. Ratto delle saline. 

Questa sera I nostri intimi. 

Il solito successo d’ilarità ottenne al Valle la com- 
pagnia Scarpetta nel Vi! \che m'ha fatto frateme. 

Ricordiamo per questa sera-la serata di Gennaro 
Della Rossa, uno.dei più intelligenti e simpatici ar- 
tisti della compagnia Scarpetta, 

Il programma è variatissimo : ‘Raplica della com- 
media di Paolillo: La piccola Elvira, protagonista 
la bambina Elvira Pantalena, che ottenne così festoso 
succasso ; IZ non plus ultra della disperazione; Le 


disgrazie di don Gennaro, protagonista G, Panta- 
lena, e la parodia della Coppia Berò, eseguita dalla 
signorina Bianco e dal seratante. 

Una serata questa a cui non mancherà il favore 
del pubblico. 


Al Quirino Dora o le spie, il magiatrale layoro di 
Vittoriano Sardou, ebbe un'interpretazione superiore 
ad ogni elogio. 

IL pubblico . non numeroso, ma eletto, ammirò .la 
signora V. Reiter, è ne apprezzò tutte le forti doti 
di artista drammatica; la signora Reinach, .E. Rei- 
nach, il Talli, il Mazzanti, la signora Saveri, e tutti, 
artisti od artiste, per il perfetto affiatamento 

Questa sera Champignol suo malgrado, la comme» 
dia dei signori Feydesu a Desvallieres, una novità 
che raggiunse, sulle scene parigine, la 460.3 replica. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — La piccola Elvira - Il non ptus ultra 
della disperazione - Le disgrazie di Don Gen- 
naro = Coppia Berò - ore 21. 
NAZIONALE — I nostri intimi - ore 21. 
QUIRINO — Champignol suo malgrado - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del 
lone - ore 17 1j2. — Rossi: Silli, Berardi, gi 
— Turchini: Bilenchi, Banchini, Paolucci, © ©’ 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
LA DISCUSSIONE D'OGGI 


Oggi la Camera deva discutere la mozione pre- 
sentata dal governo contro i propri provvedimenti. 

A dimostrare la nessuna seri.tà delle proposte 
del governo, basta ricordare quanto dicemmofgià: 
- che il ministero chiede in venti giorni a una 
commissione parlamentare più di quanto chiedeva 
per sè coi pieni poteri in un mese di tempo, 

Chiede poi economie dopo averle respinte sul 
bilancio della guerra. 

Chiede economie mentra la Tribuna, giornale 
amico al governo, promette che l’on. Sonnino 
terrà duro sui suoi provvedimenti fiscali; e men- 
tre il Don Marzio, altro giornale amico, segui- 
tava, fin dal numero giunto ieri, a scherzare 
sulle economie, 

Il ministero, che aveva respinte le economie, 
non può più dire: - facciamole, — Ls faccia, ca- 
so mai, un altro ministero, 

Egli aveva detto che dalle riforme si potevano 
trarre 15 milioni di economia. Le sue opinioni 
adunque sono note, A_ che finge di convertirsi 
per sfuggire alla sua condanna? 

Il calcolo del ministero è troppo chiaro. Fa- 
cendo vedere che v'è una Camera capace di tol- 
lerare un simile scherzo, esso vuol giungere alle 
elezioni, mostrando l’impotenza e la codardia del- 
l'assemblea. 

Se la Camera vuol prestarsi a questo triste 
giuoco contro sè stessa, peggio per lei! 

Intanto si annunzia che la discussione d’ oggi 
precipiterà presto, per la intelligente sobrietà de- 
gli oratori, alla soluzione, e i ministeriali vecchi 
e i nuovi (infelicissimi!) non si fanno alcuna il- 
lusione sul risultato. 

I Nove 

Dopo la strana, illogica, stravagante dichiara- 
zione dell’on. Crispi di non voler più i pieni po- 
teri, si crede che la commissione dei Nove, la 
quale appunto esaminava il progetto dei pien 
poteri, rassegnerà le sue dimissioni, 

Le nuove bombe 

Pare che oggi il governo tenti la sua salvezza, 
ricorrendo a nuove sorprese. 

Dubitiamo della notizia, ma conviene chei de- 
putati indipendenti siano preparati a tutto. 


Pensioni vitalizie a quattro maestri elementari 

Il re, su proposta dell'on. Baccelli, ministro dell’i- 
strazione pubblica, ha firmato questa mattina un de- 
creto col quale sono concesse, sui fondi , dell'Ordine 
dei SS. Maurizio e Lazzaro, ogni anno, a cominciare 
da questo, quattro pensioni vitalizie, di. annue lire 
250 ciascuna. a quattro dei più benemeriti fra 
maestri elementari del Regno. 

I maestri giudicati meritevoli della pensione sa- 
ranno insigniti di una decorazione speciale. 

La commemorazione dì Cavonr 

Cesena, 8 — Alla commemorazione. del .conte di 
Cavour fatta dall’on. senatore Gaspare Finali ;al 
Teatro Comunale assistette una folla immensa, I 
palchi erano gremiti di signore. Era presente il..se- 
natore Saladini, Aderirono l'on. ministro. Maggiorino 
Ferraris, l'on. senatore Bonvicini, l'on. deputato 
Comandini, Il prefetto di Forlì era rappresentato dal 
sottoprefetto Trinchieri. 

Erano presenti pure i rappresentanti delle. aaso- 
cìszioni democratiche e costituzionali di tutta .la 
Romagna, il Sindaco di Cesena e le autorità politiche 
e militari, 

L'on. Finali fu applauditissimo. 

I condannatì dì Palermo 

Firenze, 3 — Stamane è qui giunto De Felice 
coi suoi due compagni. Furono tradotti alle .earceri 
dello Murate. , 

Firenze, 3. — Stamane è qui. giunto..De: Folicé 
coi suoi compagni. Furono tradotti alle::carceri delle 
Marate. 


La cessazìone dello ‘stato d'assedio 

Massa, 3 — Fece ottima impressione in egni or- 
dine di cittadini la cessazione dello' stato d'assedio. 

Gli edifizi pubblici. e.moltacaseprivate sono im> 
bandierate per la-fasta dello Statuto. 

Il-colonnello del distretto passò .in rivista il pre- 
sidio. Stasera vi:saranno illuminazione e concerto 
della banda cittadina, 

Una lapide in memoria ‘divun“soldato 

Siracusa, 3, — Venne scopertà nel pomeriggio, 
alla presenza delle autorità civili © militari erdeiso- 
dalizi operai una lapide sul Quartiere-wecchio, in'me- 
moria del soldato Gaetano Gaggetta, fregiato ‘della 
medaglia d'oro al valore militare, perchè. si distinse 
nella campagna del 1866._ 

Duo inaugurazioni 

Modena, 3, — Fa inaugurata solennemente la Gal 
leria Estense riorditiata nel palazzo ‘dei Musei. 

Parlarono applauditi il sindaco Tosi, il rettore del- 
l'univarsità Triani, a nome del ministro dell’ istra- 


é 
È 


zione pubblica 6 Canitilitnessa, direttore. Sono state 
quindi aperte le sale al pubblico. n 
Nel pomieriggio ebbero luogo Ie corse velotipedi- 
stiche nazionalì nell'Ippodromo. LAO 
Stasera illuminazione: La città è animatissima. 
Pivia, 3, — Nell'istitato tecnico, con l'intàrve: to 
da) prefetto Gotti, delle altre autorità, di una ra)- 
presentanza delle scuole, di molti professori, str- 
defiti è sîgniose, s'inaugurò un ricordo marmoreo al 
ide Téodoro Prada, naturalista. 
Parlarono, aplauditi, il preside Bonomi ed il prof. 


Tommasi, 

Lo Statuto all'estero 

Fiume, 3. — I raporesentanti della “Colonia ita- 
lianà 6 la direzione della beneficonza italiana, riti- 
niti al Consolato per commemorare l'anniversario 
dello Statuto, inviarotid diapatci a Roma esprimento 
voti perla sethpro trescbtità Rràrderza della patri» 
e.confermando i. loro sentimenti d'illimitata devo- 
zione agli augusti sovrani e di omaggio al governo. 

Trieste, 3. — Il Consolato a la direzione della Sn- 
cietà italiana di beneficenza, ricorrendo la fasta dell 
Statuto, inviarono al Ministero degli esteri in Roma. 
tin dispaccio esprimendo patriottici aentimeati. 

Vassy, 3. — Gli italiani qui resìdenti, nel giorno 
della festa nazionale, inviarono oggi un dispaccio al 
ministro Blane. 

Vienna, 3. — I rappresentanti della Colonia, della 
Società italiana di benoficenza e del Circolo Italia, 
radunati al palazzo dell'Ambasciata per celebrare la 
festa dello Statuto, inviarono rispettosi ossequi 3) 
té èd un Saluto alla patria. 

Calcutta, 3, — La Colonia italiana si riunì ogei 
#1 Consolato în occasione della festa dello Statuto 
dd inviò tti dispacèio al Ministero degli affati esteri 
ifi Roma. 

Otessa, 3, = Gli italiani, rinnitisi al Consolato i- 
taliftiò per la fastà dello Statuto, inviarono un di- 
Spacciò di fervidissi augarii per la patria è per le 
Reale Famiglia, 

° Il passaggio del Sempione 

Berna, 3. — L'on. ing. Colombo è gli ing. Frar- 
ciù Fox @ Carlo Giovanni Wagner, incaricati dal gc- 
Verno &vizzéto di daro un parere tecnico sull'atten- 
dibilità del progetto pel passaggio del Sempione, pre 
sentatogli dalla compagnia del Jura-Simplon ebber. 
ia quèsti giorni diverse conferenze coi delegati de 
governo Sig. Zamp, vice-presidente della confadera- 
zione e ministro dei lavori pubblici, sig. Lachens). 
ministro degli affari esteri è sig. Hauser, ministri 
delle finanza col prasidente ,Ruchonnet, coì direttori 
Damur della compagnia del Jura Sitaplon e coi rap 

resentanti della ditta progettista è intraprenditrice. 

Sigg. Salzer, Brandt, Brandau è Locher. 

I tre periti hanno cominciato indi i lavori ed ap- 
péna il tempo lo permetterà faranio una gita sv) 
luogo, percorrendo il Sempione, fra Brieg è Domo- 
dossola. 

Tra austriaci e inglesi 

Trieste, 2 — Il contrammiraglio austriaco, Cas 
Binì, diede un pranzo di gala di 24 coperti in onore 
délla Divisione della squadra inglese qui ancorata. 

Cassini fevè un brindisi alla regina Vittoria è all 
prosperità dalla marina inglese. 

Il comandante della Divisiona inglase, capitano 
‘Wilson, gli rispose, rilevando la simpatia speciale 
esistente fra la marina austro-ungarica e quella in- 
glese, è portò un brindisi all'imperatore Francesc: 
Giuseppò. 

La masica intoonò gli inni ingleso ed austro-un 
garico. 

La crisi in Ungheria 

Budapest, 2 — Wekerle, in una riunione del par 
tito liberale, dichiarò che il Gabinetto sì è dimesso 
perchè la Corona non accettò le sue proposte per 
un'infornata di nuovi membri della Camera doi Ma- 
guati. : 

Ìl partito &pprovò poficia entusiàsticamente la pro- 
ion di mantenere invariato l’intero programma po 

Iticd-edelesia@tico; Gsprasse tammarico pel ritiro del 
Gabinetto Wekerle, ansicirandolo della sua fiducia 
è devozione inalterabili, ed invitò Wekerle, ed i 
Btioi collsghi a conservare là direzione del partito. 

Wekéfle, ringraziando, dichiarò che egli ed i svoì 
eolleghi accettavano la direzione del partito, consi. 
déranidò 6Bfere per essì un dovete il continuare la 
lotta per }f redlizzazione dei principi del partito, 
(Vivi appl@us). 

i Vienna, è — Il Fremdenblatt è la Neue Wiener 
Tagbtatt hanto da Budapest chè il corte Khven 
Hedervary ha dichiarito ad un &micò ché egli con- 
sidera quasi fallita la missione affidatagli dì formare 
Îl nuovo gabinetto. 

_ Bscotdo la Magyar Ussag, il éònte Khuen Heder- 
Vary #vrebbè giù telegrafato -all'impératoré di non 
essera in grado di comporre il nuovo miniatero. 

Budnpest, 3. — Quasi tutti i giornali credono che 
in séguito alle rigoluzioni prese nellaà rivnione di ieri 
del partito libarale la missione affidatà al conte Khuen- 
Hedervary di formare il nuovo gabinetto, sia fallità, 

Vienna, 3, — L'imperatore è partito stasera per 
Badapest, 

È La Comune in Francia 

Parigi, 3. — Ih seguito ai severi ordini dati per 
prevenire qualsiasi disordine e ai consigli dei depu- 
tàtì sociflisti, i rivoluzionari rinunziarono a recarsi 
bggì al Cimitero del Pàre Lachaise a deporre coronè 
sulla tomba dei morti della Comune nel 1871, ma 
tentarotiò di pércorrere lé strade in corteo portando 
corone. o 

La polizia disperso i dimostranti senza incidenti. 

Pel diritto al lavoro 

Berna, 3. — La popolazione svizzera chiamatà 
“oggi a votare sullà proposta d'iniziativa popolare pel 
diritto al lavoro respinsé la proposta stessa con voti 
148000 contro 4000. 

* Mancaro alcuni risultati. 


Cose d'America 
: Buanos-Ayres, 2 — Grazie al ribasso dell’aggio 
-#ull'oro; i timori della sospensione del servizio del 
debito pubblito sono scomparsi. 
x Il governo continua a mantenere un'attitudine di 
riserva, 5 i 
Il Times dell'Argentina dico che il ministro delle 
finanze, Terry, attuerà il programma del 12 ottobre, 
«Benza tener conto delle speculazioni di Borss. 
FORTUI To ls TOPARI, gerenie responsabile. 
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merittimi Italiani 


Litiee Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Linee Mediterranee 


Genovà=Livorno-Napoli-Alessandria (set.) Palermo-Cefali-Patti-Messina (settiman.) 


Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
Salonieco-Costantinopoli-Odessa (settà.) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopo.i (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
a Sfax-GabeseGerba-Tripoli- Malta (sett.) 
Servizi minoti 
Livotno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) | 


Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s,) 


Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) |. 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 

Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres($) 


Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 


Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (triseltimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licatà-Pozzallo-Catania (settim.) 


Porto Santo Stefano-Giglio (6 voltep. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Lince commerciali nel Tirreno-Adriaticò al Darnivilito è Mar Nero 


_—_—__—_———_6€&ETTPT_mT—_- 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 
NB. In caso di quarantene i servizi della Sociètà sono regolati a tenore d'iti- 


nerartii speciali. — 
° Gennaio 1894. 


Se non sono cagionate dall'età o deformità delle part 
fecondatrici vengono curate dal Dott. Tenea con risultato 
elted, rinforsando insdiantò rimedi eorroboranti ed un 
regime di vità speciale tutto il sistema nervoso genitale 
Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alla 4 pomeridiane, e 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti 
per corrispondenza L. 10. 


Vino amaro tonico Protto 


di Giacomo Pfotto, Questo squisito vinò preparato a Bass 
dli erbe sromatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
Vendesi L. 2 la bottiglia nei rinomati magazzini in via delle 
Convertite, 6 e 7 è piazza S. Pantaleo, 4 6.5 


Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschia 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L.1,40 
(da pasto); Lagrimacristi bianco L. 1,60. 


LA SIGILIA 
BRIGANTAGGIO 


L. CAPUANA 
interessanté volume facente 
parte della BIBLIOTECA 
FOLCHETTO, ‘si spedisce 
franco di Spesè postali, a 
chiunque mandi cartolina 

vaglia di Centesimi 50 
intestata all'’amministrazione 
del Giornale « Folchetto » 
Via Poli; 25; Roma. 


=NMEREEEEN TE ZDO nei lttIe 
conoscere 


” , i 
Chi desidera smoeo 
pel proprio stemma gentilizio; 
Potrà rivolgersi al sottoscritto. 
prezzo L.3. Mandando: invece 
Lire 8, si ha diritto alla Istoria 
dell’origine degli stemmi e l’ab- 
bonamento al giornale Passa- 


. pertutto per mesi 3, 


pelscizeziato 


LETE LA SALUTE?? 


Liquore: stomatico ricostituente: 


Il GENUINO FERRO:CHINA-BISLERI sì vendo piésso la Ditta 
A, TABOGA Nuovo Gritone 44 a 46, 


9juenzizso9rÌ  09I4e2M0;S avonbr] 


-Le.inserzioni 


Dirigere vaglia’ 
È F. PEPI.; 
Roma, via degli Spagnuoli, 45 


DAL CALDI 
1) 
Basta spedire. una cartolina 
vaglia di centesimi 50  al- 
'Amm. del Folclietto Via 
Poli N. 25, Roma, si riceve 
ranco un elegante volume 
riccamente illustrato. 


Ore Fresche 


di 
MICCO SPADARO 


lie init rt Vi 


Si fi ri. 
l'ufficio annunzi del « Folchetto » 
in via Poli, 25. î 


cevono . 


Poli N. 25 - ROMA. 


EI ha.soggiogato la natura con 
LA SCIENZ l'acqua igienica ricostituente; 
la sola raccoman lata dai me- 
N dici, non contenendo Nitrato d'Argento contiene 1,40 00 
-di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri della 
Capitale e da certificato rilasciato; gli da Emilio Lancia 
3 parrucchiere di R. M. la Regina d'Italia), senza che al- 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona 2î capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè pelle, 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
# MAGAGNINI parrucchiere, via Crociferi n. 7 e 8, (presso 
i Fobtana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione. Si svediscono da una a tre bottiglie È 
in tutia Italia con aumento di una lira 6 si vendono al È 
deposito 6 boit:iglie per L. 10 
(Serve per l’uso esterno) 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


A PREZZI MITISSIMI 
trovansi vendibili al Gram Bar Romano in Via Are 
nula, N. 85 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


DI 


Giacomo Protto 


Mescita al bicchiere Cent. 15. 


VINI TOSCANI per famiglia, delle migliori 

fattorie. 

N Madonia ae par 
Jdem n S a È | i » 180 

AI biîcchiere > — 10 
Idem —. 5 bi 5 3 fi » — 15 

Carmignano Stravecchio, proprietà Maf- 

chese Niccolini 
AI fiasco o È A 5 n » 225: 


Si vendono fusti vuoti. 


D’AFFITTARSI 


Via Arennula N. S9 - 2. Piano Nobile — Ap- 
pariamento di otto camere, ingresso, cucina, camera dà bagno 

Via Arenula N.î41 — Piano Ammezzato — apparta» 

i. mento di quattro camere. ingresso,cucina; pronto pel 12 
Giugno p. v 

Eh, id. - Grande;Bottega}— con due graridiJapers 
sure — È 


Via Arenula N. 21 — Bottega'grande d'angolo ton qua 

tro apertures A 

Affittansi, pure grandiosi locali; con scuderié—rimé8sò fuori d Pors 
ta Maggiore, Via delle Mura N. 47 B - cono senza è shd 
Giardino annesso - uso dell'acqua; ecc. 

Per le trattative rivolgersi al sig. A Molino Via Arentula N° 


cal BERTELLI 
Premiato alle Esposizioni Mediche ed'Iglona 


con medaglie d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime; notabllità Mediche contro !6 
TOSSI.., . 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed oritaria 


ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 


Proprietari A. BERTRLIa è O, Chimi; Farmao. < Mis 


VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE 
Re 


‘ Concoss. per il Bud-Americe, 0,7, HOF} 


d'ogni genere. di lusso e comuni, in- 

tagliati, intarsiati, decorati, si ven- 

dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz= 

Zini - 1 più vasti e più assortiti di 

Roma — della ditta A, MERONI e R. 

a '— FOSSATI, Via Quattro Fontane21 e Via 

bn AN 124-A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago): 

4 i fanno ad obbi completi d'appartamenti, alberghi. & 

ci ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e senza 

aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi importanza 

AM privati si accordano le stesse falicitazioni dei nego- 

zianti, -- Per le destinazioni fuorl Roma la Ditta spedisce 

direttamente dalle proprio grandiose fabbriche di Lissené 

hresso Milano con rilevantissimo risparmio sulle spese di 

dazio, Dortored imballaggio. - A richiesta si ‘spediscono 

cataloghi di edizione oa della Ditta. - La ditta 

A; Meron} e R. Fossati è stata, unica in Italia, premiata” 

dà Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi me- 
daglie d'oro al Merito Industriale © per l'esportazione. 


I”, 


coNTO 


x TA & 
Anno IV - Num, 154 
PREZZO DELL'ASSOGIAZIONE 


ITALIA è * 
Un ANNO». ». è +, »L20 
UN sEMESTRD * +. +?» JO 


UN TRIMESTRE ». . 0° 0» 


fo) to Cent. 
de n 


de 
‘ Per Massava, AssaB, Tripoti, Tu= 
NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l’Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 39 - Sem. 20 - Trim.I.12 | 
È L'abbonamento decorre il 1° 16 del mese | 


| DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


‘CORRENTE CON LA POSTA” 


QUADRI SACRI 


La deposizione di un povero ‘Gristo dalla Croce 
del potere. 


CON CINQUE VOTI 


La grande ragunata telegrsfica degli inverte- 
brati; la paura e la fuga erette a sistemi di go- 
verno; la soppressione del vero Crispi par sosti 
tuirgli una parodia di Depretis; qualche tradi- 
mento; la parte di compare gentilmente assunta 
dal presidente della Camera; la parte di agente 
provocatore goffamente assunta da qualcuno con- 
tro uno degli uomini più eminenti della opposi- 
zione; il voto mendicato agli elementi meno ri- 
spettabili della Camera; tutto questo ed altro, ba 
assicurato al grande ministero, al ministero della 
tregua di Dio e dell’ira di Dio, l’egregia cifra di 
cinque voti di maggioranza. 7 

Il ministero-fantasma, il ministero inafferrabile, 
il ministero a scappamento, «non è caduto per il 
suo programma, buono o cattivo che fosse, come 
tuiti i ministeri di tutti i paesi; in tutti i tempi. 
E’ semplicemento riuscito fuggendo a guadagnare 
cinque passi su chi lo inseguiva combattendo, e 
ha materialmente salvata la pelle, perdendo 


tutto. 
sro 


Nessun governo, con cinque voti di maggio- 
ranza, si sentirebbe cuore di governare. 

Nessuno poi si è trovato a governare, dopo a- 
ver abbandonato il suo programma. 3 

E, malgrado questo, la Riforma ha il coraggio 
di parlare di vittoria del ministero, e la. Tri- 
buna annuncia che « il governo non intende re- 
cedere dai suoi propositi conciliativi, ed inter- 
preta il voto per quanto non largo nel suo pre-. 
ciso significato. » : 9 

Ia altri termini, se noi non interpretiamo male 
lo stravagante peana della Riforma e le sibil- 
line parole della Tribuna, l’on. Crispi ed il suo 
cattivo genio, Sidney Sonnino, credono di potere 
sul serio continuare. a governare, senza program- 
ma, e con cinque voti di maggioranza arc.ffati 


in quel modo! 


Ora - se v'è una Camera ‘capace di tollerars 
una'tal cosa, è magari di concedere i bilaaci 2 
un tal governò, converrà davvero concluders che 
il regime*rappresentativo inon’ha in Italia tauto di 
forza è ‘di decoro dà poter funzionare senza ver- 
gogna. È È 1 

Noi non érediamo neppure che sia. necessario 
dare ora una nuova lezione a questo .go\erno, 
che dai. primi settanta discende, a cinque not di 
maggioranza; e lasciarlo defiaitivam. nie 10 mmno- 
ranza: ‘Non:crediamo che si arrivi. domani alla 
nomina dei Diciotto. 

Noi preferiamo credere (appunto perchè non 
abbiamo ‘perduto.il rispetto par un uomo como 
Francesco Crispi, l’uomo che è la sola firza di 
un gabinetto: del. quale l'on. Sonnino è la più 
atroce debolezza) che:entro poche ore la situa- 
zione avrà quella prima soluzione, che la ducenza 
tostituzionale consiglia, 


— Seguiamolo! E' un anarchico. 


IN PIAZZA MONTECITORIO 


— Questo si sapeva da un pezzo. Ora s'è anche scoperto che è l'uomo dalle bomba. 


Verrà poi una crisi parlamentare, e si chie- 
derà al paese che pensi di questa stravagante si- 
tuazione, alla quale l’ha condotta, per mancanza 
di idee, l’on. Sonnino. Oppure verrà un ministero, 
presieduto da altri che non sia l’on. Crispi. O 
fors'anche l’on, Crispi comporrà un gabinetto 
nuovo, ciò che è certo ancora possibile oggi e do- 
mani non lo sarà più; 

Sono ipotesi che discuteremo a suo tempo. 

Tatanto una sola cosa è:illecita, intollerabile, e 
pericolosa: che l’Italia, la quale, per colpa del 
Sonnino non potrà quest'anno risolvere il suo 
problema finanziario, seguìti n essera governata, 
in momenti gravi, da un ministero senza autorità 
e senza programma. 


Filobult 8; folio; 


In extremis 


— Non s'è mai saputo bene se io appartengo al 
Nuovo o al Vecchio Testamento. Ma è venuta l'ora 
di decidersi a fare... un testamento qualunque. 


LA FRETTA DI SONNINO 


Questa faccenda dei provvedimenti 
E’ una cosa che va tutta a vapore; 
Sonnino in marzo li diceva urgenti 
E soggiungea Morin: - Chi para, muore. 
Poi con tanto di lingua fuor dei denti 
Giunse Vacchel, veloce relatore; 
E rinunziando a molti svolgimenti 
Dopo tre mesi si finì in quattr’ore. 
Ma tosto che a Sonnin venne il sospetto 
Che si stava -per dar l’ultima stretta 
E mandarlo d'urgenza a quel paese, 
Egli si chiuse dentro il gabinetto 
È mentre in copia gli fuggia la fretta 
Disse: - Convien restarci ua altro mese! 


Frubdo 


Ml st RESI sor  3So 
IL PERFETTO QUESTORE DI ROMA 


Gabinetto del Questore - Ia fondo una finestra - a 
destra una porta che comunica con gli altri uffici di 
déstura - a Sinistra una porticina riservata. Sul da- 
vanti una scrivania sulla quale non si vede che il 
necessario per scrivere - ai due lati della serivania, 
in terra, un baule e una grossa valigia - Il Questore 
passeggia su e giù por la stanza fumanco un sigaro 
Virginia. E 
— (fermandosi davanti ‘alla finestra) Bella 
giornata !... Questa primavera romana è una 
istituzione magnifica e, se mi riesco di godermela 
tutta, son sicuro che mi farà bene.. (venendo 


‘sul davanti) Intanto sento lo stomaco che inco= 


mincia a sobillare... (cavando l’orolegio) Inda- 
ghiamo se per caso fosse vicina l'ora della cola- 
zione... Le dieci !... Solamente le dieci !... Que- 
st’orologio deve essere indietro... amm-nochè non 
sia il mio stomaco che va troppo avanti, Diremo 
dunque che, malgrado le pù attive ricerche, 
l'autorità è, purtroppo, assai lontana dall’assicu- 
rarsi di quella maravigliosa associszizne di ore 


che sì chiama mezzogiorno... Pazienza ! (si mette 
a sedere sopra la scrivania) se domani soho an- 
cora questore di Roma voglio aggiungere un pa- 
nino imburrato a quello che inzuppo di solito nel 
caffellatte. I tempi - bisogna convenire - sono 
cambiati ! Una volta un questore di Roma po- 
teva andare e venire quando gli pareva... ma 
ora da un momento all’altro può capitare un 
trasloco immediato e, capirete, se non sono in 
ufficio come fo ad andar via? (accorgendosi che 
gli st è spento il sigaro) Proprio così! Il 
questore di Roma è come il virginia: si hccende, 
tira un pochino e poi si spenge... (cercandosi 
nelle tasche) E il male è che non ho fiammiferi 
per riaccenderlo... Da una parte, badiamo, è 
una buona abitudine, in oggi. L'altro giorno le 
guardie hanno arrestato un .tale come bombar- 
diere semplicemente perchè aveva in tasca due 
fiammiferi di legno... (aprendo uno a uno tutti 
i cassetti vuoti della scrivania e frugandovi 
dentro) Vediamo se qualcuno dei miei predeces- 
sori avesse per caso lasciato un fiammifero... Si! 
Eccone uno qua in fondo insieme a una cicca in 
atteggiamento sospetto... 

(Mentre riaccende il Virginia si ode di fuori 
una detonazione. I Questore cava rapidamente 
l'orologio di tasca, esclamando:) 

— Lo dicevo io che andava indietro! Qui non 
sarebbero che le dieci e mezza... Curiosa! Ep- 
pure, ero sicuro di averlo rimesso ieri col can- 
none di Sant'Angelo... Basta: in ogni modo sono 
felicissimo di constatare che il mio stomaco aveva 
ragione... e son pronto a dirgli tutte le soddi- 
sfazioni possibili... 

(Rimette l'orologio, prende il cappello e si 
avvia verso la porticina riservata. — Quando è 
per uscire si affaccia dall’altra parte un dele- 
gato il quale dice:) 

— Signor questore, è esplosa una bomba a 
piazza Sciarra! 

(Il questore si arresta di pessimo umore. — 
Quindi torna indietro, posa il cappello e, cavato 
l'orologio, lo rimette alle dieci e mezza escla- 
mando: 


— In questo caso è lo stomaco che va avanti... 
Peccato!... (rimettendosi a sedere sulla scri- 
vania). Del resto, per ritornare... a bomba, il 
questore di Roma deve necessariamente essere un 
filosofo. La questura della capitale è, nel suo pic> 
colo, l’immagine più vera della vita. L'uomo nasce 
così, senza motivo, senza aver domandato di na- 
scere, sta nel mondo senza concluder nulla e 
muore così, senza un perchè, senza aver doman- 
dato di morire. Allo stesso modo il questore è 
chiamato a Roma a un tratto, senza una ragione 
qualsiasi, sta qui un po’ di tempo senza uno scopo 
qualunque, ed è mandato via improvvisamente 
senza che egli arrivi mai a spiegarsene il mo- 
tivo... (Scende dalla scrivania, apre la valigia 
e tira fuori un taccuino). Ecco qui... vi sono no- 
tati tuiti i questori di Roma, da Bacco a Fel- 
zani... e tutti hanno avuto la stèssa sorte. Ma essi 
non erano filosofi. Dai loro tempi a oggi un na- 
turale progresso intellettuale hu fatto sì che il 
questore di Roma, spogliatosi di tutte le vane il- 
lusioni, considera il suo posto per quello che è 
e per quello che deve essere. Questo è un luogo 
di passaggio, una residenza provvisoria che tutti 
- uno dopo l’altro — han diritto di conoscere... 
Uno ‘viene qui, comè me, posa il suo baule e la 
sua valigia e... aspetta ‘tranquillamente che un 
ministto trovi in lui quella prova di insufficienza 
che deve inviarlo in un altro luogo per cedere il 
posto a un altro. E’ cssì che io attendo con ras- | 
segnazione il... futuro-cx-questore di Roma... 

(A questo punto si ode di fuori un’altra de- 
tonasione. Il questore si affretta a rimetter l’o- 
rologio, esclamando : 

— Questo è mezzogiorno di certo. Il mio oro- 
logio non andava indietro che di un'ora... e il 
mio stomaco non aveva torto che per metà... 


(Mentre va per prendere il coppello si affaccia 
all’altra porta il solito delegato che dice : 

— Signor questore, è esplosa un’altra bomba 
in piazza Capranità... 


‘ROMA - Martedì 5 Giugno 1894 


PUBBLICITA? E; 

È. Gli annunzi e le inserzioni nel Folchetto, ai d 
| ricevono ESCLUSIVAMENTE in Foma presso 

L'Ufficio Amunzi FOLCHETTO | {8 

Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


Per linea 0 spizio di linea misurata 
corpo 7. 
Le qerriepondese vate e gli avvisi econo» 
RIE pubblicano PRO rgiena Sla 


Pagamento anticipato, 


WISOAI VINO ULNIUM 


(Il questore rimette bruscamente l’orologio alle 
undici ed esclama :) 

— Auff!... Questo si chiama un abusare della 
pazienza... (Si ode un'altra detonazione. — Il 
questore, colto da un'idea si rivolge al delegato 
che sta per lanciarsi fuori e lo ferma). — Un 
momento, mio caro! Questa detonazione può es- 
sere prodotta da due cause : o è l’esplosione di 
una terza bomba o è il colpo di cannone che an- 
nunzia mezzogiorno... La cosa è chiara, non è 
vero ? Segulte ora, se non vi dispiace, il mio ra- 
gionamento. Se è mezzogiorno io me ne vado a 
far colazione e chi s'è visto s'è visto, Se, invece, 
non è mezzogiorno, vuol dire che si tratta di una 
bomba e voi andate naturalmente a informarvi 
della cosa. Ma siccome non potete tornare a far- 
mene rapporto prima di mezzogiorno e siccome 
in questo caso ìo non ci sarei perchè a mezzo- 
giorno vado a far colazione, perciò... possiamo 
dire, in ogni modo, che questa detonazione. è il 
segnale del mezzogiorno e andare addirittura & 
far colazione... 

(Il delegato fa un inchino e dice:) 


— Pèrdoni, signor questore : nella città vi sono 
ancora dieci anarchici liberi... Dobbiamo arrestarli 
tutti ? 

(Il questore avviandosi :) 

— Ma siete matto ? Se li arrestate tutti e, per 
caso, scoppia poi un’altra bomba chi andate ad 
arrestare ? Diavolo ! Ci vuole un po’ d’economia 
in tutto e bisogna sompre pensare al domani, 
Dunque siamo intesi : fatene arrestare cinque sol- 
tanto e date la libertà a, una diecina di quelli già 
arrestati precedentemente... E’ sempre bene che 
ce ne sia fuori una buona scorta... Arrivederci ! 


Disposizioni prudenti 


— Badate che nessuno porti nell'aula mele cotte 
o pomidori; se no, quando parla il governo, non si 
sa che cosa possa succedere! 


NEL MAR DI SARDEGNA 


A torpediniera, ele- 
gante e snella, in 
rotta verso l'isola 
di Caprera, scivo- 
lava rapidissima, 
sulpiano appena on- 
dulato delmare. Mai 
s'aperse cielo più 
limpido sovra ma- 
re più tranquillo, 
Intorno le isolette 
le gli scogli erge- 
vano a picco i luro 
fianchi di calcare, 
dentellando  netta- 
mente l’orrizzonte: 
in fondo in fondo, 
quasi in un velo 
di vapori, una tri- 
plice fila di monti 
turchini coronati di 
neve, gli altissimi monti della Corsica, 

Pareva che navigassimo in un lago. La tor- 
pediniera, con un continuo rumorio, proseguiva ra- 
pida, e. precisa, tagliando in due le acque, come 
una, spada, e. lasciandosi dietro una lunga ed 
ampia fascia d’argento liquefatto. L’aria, scossa, 
soffiava forte contro le tende. di tela spiegate al 
sole da prua a poppa, producendo un rumore 
simile ad un gran battito diali, 

Tutti si taceva, pieni della visione delle cose. 
Il comandante, un agile e bruno ufficiale, s’in- 
chinava spesso al portavoce. 

La torpediniera, governata da un'ordine som- 
messo e da una mano invisibile, dalla mano d'un 
marinaio vivente, ignoto a tutti, nero di carbone 
e di grassi, nelle visceri della. macchina, evitò 
alcune secche e alcuni scogli che in quel punto 
fanno difficile la navigazione, Poi entrò in una 
insenatura, costeggiò alcune punte, si volse su 


sò stessa, prendendo Il largo, e proseguì la corsa 
con un fremito d’orgoglio. n 
La terra del pellegrinaggio era vicina: alcune 


barchette a vele si delinearono sull’estremo li- 


mite azzurro; alcuni necelli agilissimi si tuffarono 
nelle acque, suscitando un gran formicolio,di 
punti luminosi. 

Menotti Garibaldi era ritto sul ponte, alta la 
testa energica e vigorosa di lavoratore, e spersa 
al vento la bella capelliera castana che gli scende 
fia sul collo muscoloso. Le fanciulle Garibaldi, tutta 
abbrunate, con un velo bianco ondeggiante sul 
viso, sedute in un angolo, l'una a ridosso dell’al- 
tra, quasi un gruppo di bellezze malinconiche, 
tendevano gli occhi innanzi, desiose. 

Finalmente apparve una costiera scogliosa, 
ritta sul mare. Una macchia bianca, appena di- 
stinguibile,campeggiava nel mezzo. 

— Caprera! disse il comandante. _ 

Caprera! Tutti ci scovrimmo, in silenzio, e un 
brivido,-non--maî- più provato per lo innanzi, mi- 
sto di una arcana delizia e di una dolcetristezza, 
ci corse acutissimo.le vene, > » mo DÒ 

La torpediniera volava, scossa. come da una 
raffica, di tempesta, : 


1 sentieri granitici di Caprera sono  fiancheg- 
giati da vivo siepi odorose, Pini selvaggi e cre- 
spugli allignano numerosi in mezzo a/massi bian- 
chi e rossi di granito, e fanno una. bella corona 
selvaggia alle balzo scoscese dell’isola. In basso, 
il mare, che s’allarga fino alla Maddalena, ha la 
trasparenza meravigliosa. d’un lago; appena mo- 
bile per una leggerissima ‘brezza scherzosa. In 
àlto, cinta da una ringhiera. tutta fiorita da ge- 
ranii rossi, modesta e bianca di una mano di cal- 
cina fresca, la casa di Giuseppe Garibaldi. 

Una subita commozione ti arresta sulla porta, 
ed un subito sdegno di te stesso ti assale: tu 
profanerai la casa dell’eroe. 

Ebbene, visitatore, purìficati. Spògliati della 
tua vanità, spògliati della tua ambizione, butta 
Viu tutte le miserie umane che fanno del tuo 
seno un lugubre stagno paludoso. Qui ancora a- 
leggia l’anima del cavalier generoso ; ed è bel- 
lezza, ed è bontà, ‘ed è virtù in azione, Scàldati 
al raggio della. sua bellezza, della sua bontà, 
della sua viriù, e torna ai tuoi lidi con la fede 


rinnovata. 


Non so dire qual misteriosa, sensazione si prova 
enirando nella cumera ove la grande anima spirò. 
Ua letto semplicissimo, che pare d’un bambino; 
alcuni mobili modesti, un Dante, qualche gior- 
nale, e poi tuite le pareti coverte letteralmente 
di trofei di bandiere, di pennoni, di corone, di 
pergamene, di quadri patriottici; tutti gli o- 
maggi che il mondo civile volle deporre sulla 
bara del Grande; 

E un senso di infinita devozione e d’infinito or- 
goglio ti. prende: l’uomo da tanta gloria in- 
coronato era italiano, il più ardente figlio d’Italia 
merita un altare nel cuore di tutti. 

Qui un giorno verranno tutti gli italiani a pro- 
strarsi, qui un giorno verranno a portar fasci 
d’alloro inviati delle più remote plaghe del mondo; 
perchè nel granito di Caprera non è sepolto un 
uomo, ma vigila un’idea, e sarà quella che vin- 
cerà, e sarà il sostrato della fratellanza uni- 
versale. 

Ora dalla tomba .si asportino i geranii rossi 
che la cingono; si colgano i ramoscelli de’ pini 
selvatici che le fanno ombra, si taglino i rami 
degli ulivi che crescono dolci intorno; e si tra- 
piantino tutti nelle terre d’Italia. Saranno i fiori 
dell'amore, saranno i ramoscelli del pensiero, sa- 
ranno gli ulivi benedetti della pace. Il fiore ga- 
ribaldino, il geranio, rosseggi in tutti i verzieri 
d’Italia. 


L'altro ieri fu uno spettacolo de’ più belli che 
io m’abbia mai visti. 

Venivano i marinai del golfo della Maddalena 
in pellegrinaggio alla tomba di Garibaldi. C'erano 
quelli della scuola mozzi, viventi a bordo della 
nave « Città di Genova »; c’erano quelli ‘del 
« Palinuro », della « Palestro ». Salivano su per 
la costa, ed era una grande massa tuita ‘bianca 
e turchina. La banda suonava l’inno che tanti 
petti ha scossi e inebbriati. 

Ed essi salivano, i giovani marinai d’Italia, a 
visitare la tomba del Grande, E le passarono ia- 
nanzi riverenti, e si sparsero pel giardino sepol- 
crale; a cogliera mazzi di gerani, 

- Un capitano della regia marina pronunziò po- 
che parole, parole di soldato schietto e valoroso. 
Sulle teste de’ giovani passò come una ventata 
di commoziono, ed echeggiò il grido giovanile 
d'amore al primo ‘marinaio della patria, grido che 
disse della fede, del'valore e delle “speranze che 
s’alimentano in petto alla fiorente gioventù d’I- 


sl Vie 


Il Crelium mantiene i denti, 


A MONTECITORIO 


4 giugno. 
Antimeridiana 

Siamo sempre al bilancio dell'istruzione, e pre- 
siede l’on. Caetani, che ha dovuto rinunciare per 
stamattina al velocipede. 

Parla, e bene, il relatore Panizza, poi l'onorevole 
Baccelli prega i deputati a. rimangiarsi gli ordini 
del giorno, promettendo di sottoporrà i snoi studi 
sulle economle alla Commissione dei Diciotto chiesta 
dal presidente del Consiglio. 

Grande rimangiamento; 

I capitoli sfilano fino al 25. fra raccomandazioni e 
osservazioni minute, fino all’ora di colazione, 

i Dopo-la quale, 
rieccoci qui, alle due, sd aspettare l’altra bomba 
dell'on. Crispi. 16 È 

Perchè adesso - la questura dovrebbe pensarci - 
para si debba avere la bomba quotidiana anche în 
Parlamento. 


To th 


C'è un enorme formicollo di deputati. Le opposi» 
zioni sono decise a sbrigare oggi la faccenda, 

Intanto si conversa, si corre da un banco all’altro; 
@ sopratutto si fa ressa alla presidenza. 

All'Estrema Sinistra si festeggia l'on. Stellati- 
Scala, che sì è fatto tagliare i baffi. E* difficile sta- 
bilire se sembri un seminarista oppure una vecchia. 

Il primo a entrare, dei minìstri, è l'on. Sonnino, 
mani in tasca e testa bassa; un pietoso Trentapepo, 
l'on. Lucifero, lo va a consolare. 

L'on. Giolitti sale a conferire coll'on. Biancheri; 
e quando scende in mezzo all'aula, lo circondano 
numerosissimi deputati. 

L'on. Zanardelli tien circolo sulle alture del pe- 
nultimo settore. è 

L'on. Crispi arriva alle due e mezza, molto abbot- 
tonato. 

Arriviamo subito alla 

Mozione-Bomba. 

Il presidente rilegge la mozione dell'on. Crispi per 
la nomina dei Diciotto. 

Il primo iscritto è l'on. Carmine, che parla con- 
tro, fra viva attenzione. 

Sarà breve. Non è il momento dei discorsi. E 
tempo di uscire dall’incertezza. 

Si dice turbato dalla ritirata del governo. 

L'on, Crispi interrompe: 

— Ma niente affatto. 

L'on. Carmine non si confonde. Spiega come sia 
sdegnato dal tentativo del governo di evitare un 
voto sul suo programma, con una burletta. 

E chiede: - Esiste ancora il programma dell’ono- 
revole Sonnino ? E che cosa avviene dei lavori dei 
Quindici @ degli Otto ? 3 

L'on. Carmine, rapidamente e chiaramente, sinte- 
tizza la storia delle contraddizioni e le assurdità del 
governo. 

— Quasta mozione è un fuoco fatuo - dice - per 
illuminare i deputati ministeriali affinchè votino le 
economie. 

L'oratore confronta il governo a un prestigiatore ; 
mostra l'impossibilità di fatto che si crea alla com= 
missione dei diciotto, per la ricarca delle economie in 
venti giorni, proprio quando l’on, Crispi, per i pieni 
poteri, dichiarava agli Otto doversi. prolungare il 
termine di sette mesi, ch'egli trovava insufficienti. 

La Camera deve richiamare il governo al compi- 
mento del suo dovere. 

E propone una mozione che invita il governo a 
presentare lui, com'è suo dovere, per settanta mi- 
lioni d’economie, entro il giugno. 

La mossa è abile, e rovescia sul governo le re- 
sponsabilità, che il governo voleva scaricare sulla 
Camera, » 

Dal resto è anche un atto di fiducia nel governo, 
perchè reputa questi capace di fare le economie. 

E se il governo non sa. 0 non può,j ceda il suo 
posto ad altri, 

Scoppia un lungo applauso su molti settori. 

L'on, Carmine tarmina fra vive approvazioni colla 
citazione di un brano di un discorso dell’or. Crispi, 
che è la più severa condanna dei metodi attuali del 


governo. 


L'Agnini, a nome dei socialisti, spiega perchè il 
suo partito non approvi il governo, sebbene i metodi 
del governo sien tali da aumentare il malumore del 
Paese. 

L'on. Biancheri interrompe, abbaiando, perchè non 
trova che l’oratora sia abbastanza deferente verso la 
borghesia, 

Iì Centro fa il coro degli urli al suo presidente. 

Così, fra scampanellate e urli si tira avanti un 
pezzetto. 

I rumori diventano poi orrendi, perchè l'onorevole 
Agnisi, che aveva cominciato bene, divaga troppo, e 
arriva fino al miglioramento delle razze equine, 

L'onorevole Agnini manda anche un saluto ai con- 
dannati di Palermo, e finisce fra le statistiche e 


gli urli. 
& 


L'onorevole Brunialti, accolto da un rumore di spa- 
vanto, si riabilita colla brevità e il vigore del suo 
attacco al Governo, e alla sua mozione. 

Il Governo vuole semplicemente una mentita ban- 
diera per le elezioni, 

Ma l'onorevole Brunialti gli risponde: - Noi di» 
remo agli elettori: il Governo respinse le economie 
quando noi le proponevamo! 

E finisce chiamando derisione, e off:s3 al diritto 
costituzionale, la proposta del Governo. 

Raccoglie molte approvazioni. 


L'onorevole Attilio Luzzatto prova ad aiutare il 
ministero coi precedenti parlamentari. 

Pur troppo non è molto ascoltato. Ma speriamo di 
poter poi leggere le sue atgomentazioni nella Tri- 
buna, chè fra i rumori d'oggi si afferrano male, 

Si capisce petò che l'onorevole Luzzatto dice che 
ì Sette uccisero una maggioranza immorale, 

Peccato che si. senta soltanto una cosa, diremo 
così, tanto inopportuna, 

L'onorevole Luzzatto continua fra un infotnale tu- 
multo per un quarto d'ora; 

Gli sueceds l'onorevole Serena, i 

La Camera lo ascolta mentre egli accusa il Go» 
vorno .di aver lanciato la bomba e ritardata la riso- 
luzione del problema finanziario, 

Fa anche un « Per finire » dicendo: 

— Lasciatemi essere sereno come il mio nome! 

Ma la fisionomia del Governo è tutt'altro che se- 
rena. 

‘Egli grida all’onorevole Crispi: 

— Voi avete compromesso la serietà del Parla= 
mento, scambiandolo per un circo dove si fanno i 
giuochì di prestigio. 

— La proposta di nominare la Commissione dei 18 
significa rinunciare a ogni direzione del governo. 

Con qualche citazione leopardiana l’on. Serena scon- 
giura l'on. Crispi è ritirare la proposta ui asclama : 

— L'on. Crispi potrebba un altr'anno vedare tror 
cata la sua gloriosa esistenza, (“GU 
Sì urla'‘da ogoì parte e don Ciccio fa gli scon- 
giuri, 7 ù 

Segue' l'on. Prinsttì, il quale si associa alla pro- 
posta dell'on, Carmine. - } 

Per la prima wotta assapora la’ volattà ‘di racco- 
gliere qualche sporalica approvazione, z 


Eccoci all'on, Imbriani, il quale comincia con que- 
st'affermazione: ; 

— Siamo in una questione di libertà: perchè ogni 
questione di danari è questione di libertà. 

Danque: evviva.i denari, ossia, la libertà! 

Matteo oggi parla col tremito nella voce: il tre- 
mito che egli usa nelle commemorazioni e nelle grandi 
circostanze, 

— Il ministero, dice Matteo, non aveva che un do- 
vere: dare le dimissioni. 

La proposta dell’on. Crispi è un artificio non troppo 
laudabile, I ministri rinunziarono a ogni economia e 
ora chiedono le economie al potere legislativo. E se 
la Camera le suggarisse e il governo le accettasse, i 
ministri farebbero la figura degli impotenti. 

La proposta sospensiva è un paretaio. Il governo 
vuol indicare la Camera come rea di non volere le 
economie, mentre i ministri soli sono i rei. 

Non si tratta di appiccarsi a nessun albero, come 
disse il marchese, Qui si tratta di inchiodare la na- 
zione sopra la croce delle imposte. Ma la nazione sor- 
gerà e chiuderà i conti. x 

L'on. Imbriani descrive la marca montante delle 
miserie e grida al ministero: 

— Voi avete voluto usare la violenza qui come 
faori. Ritiratevi. Io non chieggo questo psrchè altri 
succeda. Ma noi vogliamo che chi siede al governo 
s'ispiri soltanto ai grandi interessi della patria. 

E siede fremente, dando wa pugno sul banco. 

Tocca ora all'on. Cavallotti, il quale comincia molto 
tranquillamente. 

Rispondendo all’ accusa 
dice: i 

— Se si tratta di votare col governo, allora non 
c'è coalizione. C'è soltanto, dunque, se io sto con 
gli on. Rudinì o Giolitti, Non vi sarebbe invece per 
l'on. Luzzatto alcuna coalizione a stare con gli on. 
Amadei, Narducci e compagni. 

L'on. Cavallotti dice che In Camera si commuove 
per quel bel vecchio, che ogni tanto sgrana gli occhi. 

L'on. Crispi ha fatto colla Camera come se giuo- 
casse a brisco'a: visto che aveva il giuoco cattivo ha 
gettate le carte sul tavolo. 

La dimostrazione dell’incoerenza del governo pro- 
segue luminosamente fra l’attenzione della Camera. 

L'on. Cavallotti fa un po’ di fisiologia della Ca- 
mera, e trova che ci sono dei deputati che votarono 
per l'on. Giolitti, a votano ora perl’on, Crispi, e di- 
manì voterebbero per lui, Cavallotti, 

Egli rinuncerebbe a esser deputato se andando al- 
l'estero, potessa sentirsi dire: - Esco là il rappre- 
sentante di un paese, dove fiorisce l'arancio, la can- 
zonatura e il fallimento ! 


E° applaudito. 


L'on. Canzi crede d'avere un fatto personale. Ma 
non ha capito bene. 

L'on. Cavallotti gli ricorda quello che egli, Canzi, 
disse: di non voler provocare una crisi, proprio il 
giorno in cui l'on, Crispi, minacciava la Came:a di 
prendere aliri provvedimenti, se ossa non aveva 
diritto. 

— Ma il giorno dopo l’on. Crispi chias9 scusa! - 
una voce interrompe. 

L'on, Canzi risponde: 

— Pochi giorni di poi anch'io votai contro il mi- 
nistero. 

— Porseyori, perseveri! ripicchia, fra l'ilarità, 
l'on. Cavallotti. 


della coalizione, egli 


L'on. Zanardelli 
si alza fra un movimento di viva attenzione. 

Sarà breve. Trova assurda la proposta del governo 
Entro venti giorni i Diciotto possono descriver fondo 
a tutte le amministrazioni dello Stato ? 

Eppoi questo è una confusione di poteri; dei po- 
teri violati in eccesso coi decreti reali, ora violati 
in difetto, coll’abdicazione ai doveri di un governo. 

Per mostrare l'impossibilità di ciò che si chiede- 
rebbe ai Diciotto, cita l’amministrazione della giu- 
stizia. Se egli fosse ministro, sebbene abbia già stu- 
diate le economie, non si sentirebba di fara in venti 
giorni un progetto di legge. E lo potrà fare una 
Commissione composta di elementi svariati, di par- 
tigiani del giudice unicò e di partigiani del giudice 
collegiale - per esempio? 

Viene a discorrere della gravità della situazione, 

Ricorda quel che fece la Francia dopo l'anno ter- 
ribile, fra o1ride strette; nessuno pensò ‘a creare 
Commissioni; e il governo trionfò coi metodi retti. 

— Procsdiamo, per la via maestra! Si ricorra sol- 
tanto al patriottismo dell'assemblea ! 

L'illustre uomo è applaudito da tutta la Sinistra. 


& 


L'onorevole Sola parla per rinunciare a parlare. 
Bravo! 

E s'alza 

l'on, Giolitti. 

Parla risolutamente e chisramonte. 

Tutti vogliono Je economie. 

La diverganza è sul modo. 

Qui la vose di foca dell'onorevole Diligenti- inter- 
rompei 

— Parli della Banca Romana (rumori). 

L’on, Giolitti calmo: 

— Le auguro di poter parlare di tutte le Banche 
some ne posso parlar io (bravo). 

— Lei non ha il diritto di augurar nulla. 

— Le auguro la prudenza, 

Poi Tipiglia tranquillamente, e sorride serenamente 
ad altri tentativi di interruzioni della foca, repressi 
dall'indignazione universale. ; 

L'on. Diligenti dice fra l'altro.: 

es Patli della sua coalizione con Cavallotti. 

L'on, Giolitti dice che siamo tutti d'accordo nel 
volere economie, 

Ha inteso con soddisfazione: che.il governo ha ri- 
nuncisto ai pieni poteri. ì 1 

Le economie, dunque, non si possono ottenere che 
con leggi: spaciali @ ciò è implicitamente riconosciuto 
nella Mozione, Ed. il governo che: da diùque mesi 
avea fatto. la proposta. ‘per ‘avere i pieni .poteri è 
chiaro, che ha matarato i concetti în base ai quali si 
DOEAOnO realizzare le economia. ... "a 

‘anto il governo che la Camera voglio - 
nomie, ma è evidente che il governo » È scel 
adatti per realizzarle, perciò l’oratore è favorevole 
alla mozione dell'on. Carmine, tanto più che il go- 


verno avendo proposto 57 milioni di economie, gli 
sarà facile realizzarne 70.° © 

L'on. Branca 
succede all'on, Giolitti. 

Si associa all'on. Carmine, ma la Camera è troppo 
impaziente, e non si sente più nulla. 

All’Estrema Sinistra, l'on. Diligenti seguita a bron- 
tolare, ma-pare che lo strapazzino tutti. Anche il 
presidente lo ammonisce! - 

L'on. Crispi 
si decide a parlare. 

Si vede che vuole dominarsi. Non vuol raccegliere 
le violenze. i, 
Il governo ha stabilito il concetto delle economie 
e delle imposte assieme por saldare ìl pareggio. 
Egli ha sempre detto che' gli organismi ammini- 
strativi e giudiziari del paese si possono riformare e 

semplificare. : È 3 

Ma, ri sono ostacoli politici e di interessi locali. 

Trova modo di dire che vede con dolore all'oppo- 
sizione l'on. Zauardelli, lodando le riforme giudiziarie 
di quest'ultimo. 

Parla delle università, accogliendo le ideo d'auto. 
nomia dell’on. Baccelli. 

Rimane un pezzo nelle riforme organiche. 

La Commissione dei pieni poteri gli travolse il suo 
progetto. 

Il governo aiuterà i Diciotto.. 

— E se non vi piacciono li mandate via - inter- 
rompe l'on. Colaianni' è 

L'on, Crispi dice (che non vuole ìngannare l'as- 
somblea. 

— Ricordatevi del firmatissimo ! - interrompe l'o- 
norevole Agnini. 

Non crede che esista nel governo solo l'obbligo di 
proporre leggi. La Camera è sovrana. Egli ricorre a 
lei: Chisde l'impulso per uscire da questa situa- 
zione, $ 

Se la piglia colle speso inutili che si son fatte per 
le ferrovie. 

— Pensate - escluma - a ciò che avvione fuori di 
quest'aula ! 

Accenna al pericolo dei socialisti, e fra molti urli 
e pochi applausi, chiede che tutti si diano la mano 
per salvare la patria» 

Ora la chiusura è decretata, e si arriva core 
rendo al 

Voto 

C'è una dichiarazione di voto. 

L'on. Napoleone Colaianni tiene a dire che vota 
contro non perchè sia. nemico delle economie. Ma 
non intende ipotecare il suo voto per un'altro mini+ 
stero: o 

L'on. Vacchelli vota contro perchè questa moziona 
ritarda, in realtà, di un anno, la soluzione del pro- 
blema finanziario. 

Afferma che la proposta del governo danneggia 
gravemente il paese, e invita la Camera & respin- 
gerla» 

E' applaudito entusiasticamente. 

L'on. Bonasi che votò sabato pel governo in una 
questione dì procedura, oggi trova che il metodo del 
governo è scorretto, e che la. mozione non raggiun= 
gerà lo scopo, Ma si preoccupa di una crisi, @ 
voterà. Urli ! 

Per lui l'on. Crispi è il meno male. Altri urli! 

L'on. Ponti si asterrà. Enorme risata. 

L'on. Giacomo Sani, con dolore, non può votare 
per il governo. E' approvato. 

L'on. Rizzo, cha sabato votò per il governo sulla 
procedura, oggi voterà contro sul merito. E° ap- 
plaudito. 

L'on. Fortis dichiara che non avrebba potuto vo- 
tare Ja proposta Carmine. Non è alieno dall’accet- 
tare la proposta del governo. Vuole la Costituente 
Amministrativa. 

La Camera è agitatissima. I settori sono affollati. 
imponenti. 

L'on. Marcora dichiara di votar contro. 

L'on. Matteo Ranato vuole la Costituente anche 


lui, Ma, dal popolo, 


Finalmente si fa l'appello. Chi dice si vota per la 
mozione del governo. 

Procede lungamente fra l’incortezza. 

Ministero e opposizione alla pari. 

I si di alcuni sono accolti da urli, e specialmente 
quelli dell'on. Chimirri, dell'on. Bonasi, dell'on. Vi» 
schi, di qualcuno ch'era fanatico dell'on. Giolitti, e 
di alcuni compromessi nelle cose bancarie. 

Finito l'appello, scoppia un lunghissimo applauso & 
Sinistra, e in generale sui banchi dell’opposi= 
zione. 

L'or, Crispi, rosso in volto, sta col mento appog- 
giato alla mano. È 


Si fa in fretta il contrappello, con un po' di bat- È 


libecco perchè questo è fatto in modo clandestino è 
la Montagna prtesta. 3 
Al si dell’on, Verzillo, l'on. Imbriani grida: 
— E' la morte civile quel si! 
“Si proclama l'esito, e l'on. Biancheri dica che 
l'hanno firmato tutti i segretari: 
Dis) 
No. gle 
Astenuti. . . © 6 i 
— La Camera approva la mozione del governo, 
Si ride come matti. i 
L'on, Crispi propone che domattina si prosegua il 
bilancio dell'istruzione. E dopodimani si eleggano i 
Diciotto! AREAS 
Ma come ? si pensa sul serio di eleggerli?. ©‘ 
L'on. Imbriani propone che dopo Za splendida vit- 
toria del governo; si nomini domani la commissione. 
Perchè ventiquattro ore di dilazione? per la par 
stetta. — 
L'on. Cavallotti crede pure che ci sia fretta, 
E intanto che c'è, fa qualelie osservazione SU 
modo come si fa il computo dei voti. ta 
L'onorevole Biancheri dice che. quest'ultima que- 
stione è oziosa. |» è Bisign 
C'è una discussione su un voto... e mezzo». | 
— Il mezzo è Verzillo - grida Imbriani. 


L'on. Canzi propone che gli Uffici si adunino nel 


pomeriggio di domani. 
L'on. Imbriani dice: * T { 
— Ma prima di tutto, il :(toverno resta.al suo. 
posto? pi 146 
Eppoi insiste per gli Uffici a dimattina.. | 
L'on. Crispi dice che il governo 
questa faccenda, i 


gi disinteressa di 


Ma è un chiscchierìo che non finisce più, — 
L'on. Imbriani finisce per dire: 

— On. Biancheri ,ggi avete fatto da compare 
sal ministero. 
‘Si vota la proposta Tecchio (gli. uffici a dimat- 
tina, e i bilanci nel pomeriggio), s'alza quasi tutta 
la opposizione: meno la Destra. E* respinta. 

Dunque a dopodimani i Diciotto. 

Ma si nomineranno poi davvero ? 


La bomba, stavolta, ha ferito mortalmente l'anar- 


PAR 


La Nocera seda le nsusee ed i vomiti. 


PROCESSO BOSCO E COMPAGNI 

Messina, 4 — Oggi, dinanzi il tribunale di guerra, 
è cominciato il processo contro Bosco, Petrina e Guli 
ed'altii 24 imputati di associazione a delinquere, per 
essersi da parecchio tempo, fino al 20 gennaio scorso, 
in Catania, associati fra loro per consumare delitti 
contro l'incolumità pubblica, le proprietà e le per- 
sone e di avere nelle medesime circostanze di tempo 
efdi luogo commesso un fatto diretto a. suscitare 


la guerra civile, il saccheggio, la strage e la deva- 
stazione. } 


Presiede il colonnello Crapolo. 

Gli imputati ‘sono in parte dentro e in parte fuori 
della gabbia, 

Il tenente Daulisio, difensore di Gulî, chiede l’am- 
missione degli avvocati civili, 

L'avvocato fiscale si oppone. 

Il tribunale rigetta tale incidente. 

“IL difensore di Guli chiede-poscia che ì difensori 
si costituiscano in collegio di difesa, ciò che viene 
loro accordato. 

Petrinz e' Bosco sollevano un incidente di nullità 
del processo per irregolarità dell'istruzione, asse- 
rendo essere stati interrogati solo per dare schiari- 
menti sopra una lettera sequestrata a Guli, e non 
come imputati secondo gli art. 248 e 252. 

Il tribunale, uniformandosi colle conclusioni del- 
l'avvocato ‘fiscale, respinge tale incidente. Petrina 
protesta. 

Accordasi a Guli che sieno chiamati taluni testi a 
discarico; tra quelli che erano stati esclusi. 

Si legge poscia il lungo atto di accusa, e quindi 
si toglie.la. seduta antimeridiana, rimandando la con- 
tinuazione alle ore 14,30. 

Messina, 4 — Ripresa l'adienza, si dà lettura dei 
documenti annessi all'atto di accusa. 

La difesa quindi solleva l'incidente di incompe- 
tenza del: Tribunale, 

L'imputato Guli svolge pure tale incidente, 

L'avvocato fiscale combatte la richiesta e ne chiede 
il rigetto. È 

Il Tribunale comunicherà domani la decisione. Si 
toglie l'udienza alle ore 18. 


ERARIALI NI LIO 
LA LIBERAZIONE DEL PAPA 


CapiroLo III, 

Dunque - come i lettori avranno immaginato - si 
tratta di un processo. 

In.questo processo ci suno complicati molti illustri 
personaggi; come per esempio, Carlo XI, il papa, la 
Madonna... 

A proposito : non si è potuto sapere perchè que- 
st'oggi la Madonna non sia intervenuta all’udicuza. 

Si vocifera che sia indisposta. 

In quanto al papa, non so proprio perchè non sia 
stato citato in piena regola. Era tanto naturale! 

Si chiamava il papa e gli si diceva: 

— Santità, siete stato mai in cantina ? 

— Sì, ci-sono stato, ma poi mi hanno liberato. 

E allora avrei dato una medaglia al valor civile si 
proventi imputati. 

Oppure : 

— Santità, siete stato mai in cantina? 

— Mai. 

E allora avrei mandato tutti alla Lungara. 

Il papa evidentemente era l’unico testimonio che 
ne avrebbe saputo qualche cosa. 

Invece, nossignori ! si è fatto un processo; che vi- 
ceversa è una farsa, 

Va 


Benai Romolo, delegato di P. S:, dovrebbe ricor- 
dare che il Perazzelli andò da lui per avere il per- 
messo di pubblicare un manifesto rilevante il fatto 
ben grave. Però il delegato Banai non se ne ricorda; 
il che non impedisce all’imputato Perazzelli di per- 
sistere nella sua asserzione. 

Pagano, perito calligrafo, chiamato dalla difesa del 
Matinucci, nega cha lo scritto di Leone XIII, vor- 
gato in cantina sopra un foglio di messale, sia opera 
del Martinucci stesso. 
© Finalmente viene udito ìl comm. Felzani, l'antico 
questore di Roma, il quale dà buone informazioni 
del Da-Bustelli, 

Pregato quindi dalla difesa a dare un parere sul- 


‘l'onestà ‘0 ‘meno ‘della Saint Arnaud, ha per essa 


aspre parole ‘e la chiama sedicente contessa. 

“Però; la difesa osserva, ‘che di contesse Arnaud 
ve ne sono tre e che perciò può essere benissimo 
che quella conosointa dall'ex questore sia un'altra. 


Dico le verità che in quell'ambiente curioso, dove 
la legge è uguale. per tutti, | sentendo tante cose 
strampalato, tanti fatti maravigliosi, tanti racconti 
înverosimili, mi éro perfettamente dimenticato di tro- 
armi alla discussione di un processo e mi. ero for- 
Mato la convinzione che si trattasse di ‘uno ‘scherzo 
comico, di una specie di pochade, recitata. dagli ar- 
tisti di un café chantant. 

Però il Tappresentanto della legge; convun lungo 
ed elaborato discorso; mi fa piombare nella triste 
realtà. ipa 1 CESENA a 

Non è uno scherzo comico, ma un processo sul 
serio, x 

It pubblico neciniatore che devo par professione s0- 
stenera l'odiosissima parta di ti È 
il modo di'‘suscitara edl suo umorismo l'ilarità dal- 
l'aditorio. 3 dr ; 

— Il Martinucei - egli*dice;- era l'amante di Ca- 
rolina Arnaud, ma si teneva sempra indietro. 

{ Non mi ‘sembra Una ‘condatta molto. corretta, ma 


| anni e sei mesi di reclusione © mil 


, trova tattavia | 


Martinucci. ita 
| Secondo il pubblico ministe; tti olii 
tati responsabili di truffa, ad dirci; Linn 
il quale è soltanto colpevole di aver dato aac 
falso in attì pubblici. eri 
| Chiede perciò, per la contessa Saint ‘Arnai 

mia ti 5 ì 
duca De Bustelli, il Martinneci, ed i e 
lo lire di multa; 


@ dieci mesi di reclusione per il Perazzelli, che ha 


fatto la spia. 


* La parola è alla difosa, 


Sì alza l'avv. Tadino, il quale fa un belli i 
Scorso per provare che la Saint i GOTErE 
sele o pia SONEIENEREA esclude la traffa. 

igli dimanda come mai sia 
in questo fatto privato. pila LoorA 

-—1 signori del tribunale - egli osserva - mi di- 
ranno che è un reato di azione pubblica; ma allora 
perchè la questura non interviene in moltissimi altri 
Teati di questo genere; come, per esempio, nell’af- 
fare della Madonna di Pompei, in cui sono implicati 
persino deputati e sotto segretari di Stato ?... 

Quando l'oratore dice che lo Xaò e il suo collega 
Glenard, a detta del pubblico ministero, sono due fa- 
natici e imbecilli, l'abate Xaè, che capisce l'italiano, 
sorride e diventa più imbecille del solito. È 
aa l’avy. Tadino non li ritiene affatto imba- 
cilli, 

Essi hanno avuto notizia della carcerazione del 
papa da monsignor ])'Ambrosio eda un certo Stampa, 
alto funzionario del Vaticano; e possono benissimo 
essere in buona fede; come è in buona fede la con- 
tessa, la quale stette più di un mese prima di cre- 
dere alla fantastica prigionia, e di adoprarsi per la 
Simbolica liberazione. 

Se ella avesse avuto intenzione di perpetrare una 
truffa a danno dei Francesi sarebbe stata lei la pri. 
ma a cercarli, e non avrebbe aspettato che essì ri- 
chiedessero a lei l’opera sua. 

Secondo l’egregio avvocato, insomma, la contessa 
non ha truffato niente a nessuno; tant'è vero che i 
signori francesi sono soddisfattissimi in tutto e per 
tutto. E se c'è qualcuno che è stato indotto in er- 
rorre e par l'appunto la contessa; ed è stata indotta 
in errore dai francesi. 

Iofatti mi sembra logico. 

Sono i francesi che hanno palesato alla contessa 
il gran dolore di Leone XIII. Lei, poverina lo ha 
voluto liberare; e se questa nobile impresa non è 
tata coronata da un buon successo, non è sua 
colpa, ma semplicemente del papa, che non sì tro- 
vava in cantina. 

Avvegnachè, se al contrario il papa si fosse tro- 
vato. in cantina, sarebbe stato per avventura liberato 
dalla contessa. 

Anche l'avvocato Centi pronuncia un bel discorso 
in difesa della contessa. 

La contessa è una donna originale; 
e i francasi una faccia hanno cretina; 
ma in tutto questo poi non c'è un gran male. 
Chè, se il papa trovavasi in cantina 
era una cosa più che naturale 
che accorresse in suo aiuto un’eroina. 
E tutto il guaio, in fin de' conti, è stato, 
chs giù in cantina non ce l'ha trovato. 


Dott. EGIDI — matattie di gola, naso e orec- 
chio) Consulti dalle 3 alle 6. Via Pietra, 70. 


Cronaca pi Roma 


NON SI FACCIA ILLUDERE, SIG. QUESTORE 

Dunque l'anniversario dello Statuto è passato a 
Roma, senza che attentati anarchici e disordini gravi 
sì siano verificati. 

Per dovere d'imparzialitài dobbiamo rivolgere una 
parola d'encomio alia polizia. 

Ci si assicura che il Questore pochi giorni avanti 
a quello di domenica, ricevesse una lettera anonima 
in cui era detto presso a poco così: 

— Il giorno dello Ststuto, laveremo col sangue 
borghese l'onta prodotta alla nostra causa dalla 
iniqua s>ntenza di Palermo. - 

Non posso garentire l'autenticità della lettera per- 
chè nessuno me l’ha mostrata; ad ogni modo, è 
certo che qualche probabilità di disordine c'era e che 
disordini seri non sono avvenuti e noi, come 
siamo stati pronti a far risalire a chi di ragione la 
responsabilità dei dolorosi fatti occorsi, dobbiamo 
per questa volta almeno, riconoscere che le misure 
precauzionali prese dalla nostra polizia sono valse a 
qualche cosa. 4 - 

E vorrei che tutti i colleghi si unissoro a -me in 
questa piacevole constatazione, non tanto per il fatto 
in sè, quanto per dar maggior importanza e valore 
alle ‘parole che si sono spese e 8 quelle che, pur 
troppo, dovremo ancora spendere per... la ragione op- 

osta. 

î Vero è che, probabilmente, per tante circostanze 
d'ordine generale 6 speciale, non sarebbe accaduto 
niente, anche se la Questura avesse, una volta di 
più, dormito, ma il fatto è quale è e noi lo segna- 
liamo con soddisfazione. 


Però, dopo il dolce, un tantino d'amaro, non fa 
male. E' oramai una settimana dal doppio scoppio di 
mercoledì ssra. Che cosa ha scoperto la polizia? Un 
bel nulla, anzi un'brutto, bruttissimo nulla. da 

Che cosa; si può sperare; che scoprirà in seguito ? 
Méno che’ nulla; quantunque' già si ‘face afannuncisre 
che la questura è sulle tracce degli autori delle e- 

sioni, ; 
% solito giuoco cha non ha più efficacia, perchè 
uttato ! 
SUOI fanzionari suî quali deve gader la vera 
fesponsabilità di questa lagabre catena d’insuccessi, 
sì faranno forti del lodevole risultato ottenuto nella 
gioraata di ‘domenica, e VYodraano, forse, da quel 
fatto, rafforzata la loro posizione in San Mercello.. 

Ma no,imà no, signor questore, ? non si faccia il 
lùdere, non presti fede ad an nico sucegsso dovuto 
forse più! al (caso che alla intalligente previdenza di 
quei suoli‘dipendenti.* fi #° i Mio No © 

Pensi piuttosto - ‘lo ripatiamo ancora - che di oltre 


ui 
a Sparate nella capitale d'Italia, quei tali 
a non sono'stati capaci di scoprire altro che... 

4 detonazione prodotta dall'esplosione e il famo che 
sol levandosi dalle macchineinfernali ha annebbiato sem- 
pre più le testo di quei funzionari prive di quel'e risorse 
e di quegli espedienti indispensabili selle persone che 
devono lodavolmente ricoprire il delicato posto che 
oceppano.. 

Non si faccia illudere, signor questore e royveda, 
La cittadinanza ha il diritto di Lic debidaa se non 
negli averi, sulla persona almeno! 


LA rev 


Sciopero di consiglieri 

Teri sera il Consiglio comunale doveva riunirsi in 
saduta di prima convocazione. 

Ma non essendo presenti che 14 (dico quattordici) 
consiglieri, il sindaco ha dichiarata deserta l'adunanza 
@ tutte le materie di prima passate in seconda con- 
vocazione. 

Poco dopo sono sopraggiunti altri 12 o 14 consi- 
glieri che sì sono fermuti con gli altri sulla piazza 
del Campidoglio a discutere sul fiasco toccato al go- 
verno, ieri, innanzi alla Camera dei deputati. 

Società Orto-Agricola Romana 

Il trasporto della salma del compianto socio Be- 
lardi Giuseppe, avrà luogo oggi alle ore 16 (4 pom.) 
muovendo dalla vigna Finocchi (fuori Porta San Pan- 
orazio). 

Sono vivamente pregati gli amici, i soci tutti e gli 
addetti ai Magazzini Generali (Guardiani, scaricatori, 
pesatori, facchini e facchine, ecc.) di prendor parte 
alla raesta cerimonia. 

A cose finite 

La notte scorsa alle 3, sono stati rilasciati gli 
anarchici e i socialisti che, per misura precauzionale, 
erano stati arrestati dalla polizia. 

Barbato e Montalto in Roma 

Ieri l'altro, sul piroscafo Indie, giunsero a Civi- 
tavecchia i condannati dal Tr.bunale militare di Pa- 
lermo: De Felice, Barbato; Montalto, Benzi, Verro e 
Pico. 

Ia segretezza e con gran sfoggio di precauzioni 
militari, De Felice, Benzi, Verro e Pico furono fatti 
proseguire per Firenze. 

Barbato e Montalto vennero inviati a Perugia. 
Passarono così l'altra sera alla stazione di Roma, 
ove scesero e si fermarono un poco attendendo di 
cambiar treno, Erano avvinti l'un l’altro da cate- 
nelle, e molti carabinieri li sorvegliavano. 

Quelli che eranp sotto la tettoia 6 seppero di che 
prigionieri trattavasi li salutarono scoprendosi il 
capo. 

All'Università 

Ieri mattina ricominciarono alla nostra Università 
le solite quis.i.ul tra studenti monarchici e socia» 
listi. S'intese qualche grido. 

Uno studente mostrò ai compagni il ritratto del 
generale Morra di Lavriano che era stato riprodotto 
da un giornale, e propose loro di bruciarlo. 

La proposta fu accolta da grandi applausi e su- 
bito il ritratto fa incendiato. 

Stava per risorgere la questione tra i dua partiti 
ma il sopraggiungere dei professori rimise la calma 
negli spiriti ardenti e tutto finì senza altro. 

La conferenza di un canonico 

Per invito dell’Associazione romana per la Pace il 
Canonico Virginio Marchase Pravosto di Cardè (Sa- 
luzzo) terrà mercoledì sera (6 corrente) alle ore 21, 
nella gran sala dell'Associazione della stampa, una 
conferenza sul tema La scienza nuova degli sserciti. 
Patriota, ufficiale valoroso + colto del. nostro eser- 
cito, don Virginio Marchese, prima di vestire l'abito 
sacerdotale, preso parte alle campagne dsl 48 6 del 
59, ed oggi, nel momento in cui la questione del’or- 
ganizzazione e delle spase militari è di palpitante at- 
tualità, viene ad esporre le sue idee originali e sen- 
sate già svolte polemizzando su giornali e su riviste 
italiane, 

Presenterà l'oratore l'on. Bonghi! 

La presidenza dell’Associazione romana per la Pace 
invita i soci a intervenire, essi e le loro famiglie a- 
vranno libero accesso; altrettanto i signori senatori 
e deputati esibendo la medaglia parlamentare. Coloro 
che desiderino assistere alla conferenza potranno ri- 
tirara i biglietti d'invito alla segreteria dell'Associa- 
zione della stampa (via Missione, ] A). 

Il commendator Galluppi 

Domenica scorsa, in occasione della festa dello 
Statuto, l’egregio assessore alla pubblica istruzione, 
prof. Galluppi, è stato nominato di moto proprio dal 
re, commendatore della Corona d'Italia, 

Il sovrano fece pervenire al neo-commendatore le 
decorazioni, accompagnato dal decreto di nomina. 

E' questa un'onorificenza ben meritata. 

Tanti rallegramenti. 

E' morto 

E' morto ieri alle 1 e mezza all’ospedale di San 
Antonio il tipografo Augusto Frontali che il 21 dello 
scorso mese venne urtato da una di quelle barche 
altalena che infestano la piazza Guglielmo Pepe. 

: Cani mordaci 

ll ragazzo Odoardo Pasquali, d'anni 6 romano, ieri 
in via Tiburtino giuocherellando con un cane ne ri- 
cevette un morso al labbro superiore. Fu dichiarato 
gaaribile in una settimana, 

Lo Statuto in Campagnano di Roma 
Un grave disastro 

La sera di domenica, mentre Campagnano brillava, 
rischiarato da vive fiammelle e globi alla veneziana, 
gli alunni delle scuole primarie, con gentile pensiero 
vollero onorare questa solennità, cantando un Iano 
al re, ed accompagnati: dal concerto lo eseguirono 
egregiamenta, sotto la diràzione dal maestro Rizzoli 
e dei loro egregi insagnanti. 

Un vero uragano di applausi coronò la fina del- 
l’Inno, il quale venne ripetuto in mezzo all'entu- 
siasmo del popolo. 

Fa una vera fortuna l'idea di far cantare quel- 
l'Inno, chs attraendo nel cantro del paesa uomiai e 
donne, giovani e vecchi, scongiurò una ‘terribile ca- 
tastrofe, (non' assandovi a daplorare vittime) poichè, 
nel memento appunto, ia ‘cui nell'aria fsi ripercuo- 
tevano le note dell'inno, un vecchio; vasto ed altis- 
simo palazzo, opera dell'immortale Vigaola, rovinando 
a terra, seppelliva sotto di sé otto abitazioni, por- 
tando la miseria e lo squallora in quelle povere fa- 


miglie, che sono rimaste davvero senza tetto e senza 
pane, essendo completamente distrutta ogni cosa. 
Un senso di profonda tristezza si prova; visitando 
quelle rovine; e scorgendo quelle macerie, il pen- 
Siero ricorre alla infelice Casamicciola. A 
Mi augaro, che la pietà cittadina, le autorità, ‘gli 
Enti morali e Società, alle quali non si è mai fatto 
appello invano, vorranno lenire tanta sciagura, ed 
in pari tempo faccio voti, perchè dal municipio #i 
provveda al restauro della torre del campanile della 
chiesa Colleggiata, opera imponente e maestosà: 
pure essa del Vignola, se non vorrà lamentare qual. 
che nuova e terribile sciagura. 
L. M. 


Pra le fiamme 

Francesco Vitale, pizzicagnolo in via in Arcione, 
aveva preso in alloggio da due giorni una camera, 
da certa Menica Bonanni, al 3. piano di una casa 
in via Serviti n. 4. : 

lersera il Vitale sì ritirò verso la mezzanotte e si 
addormentò senz gnere la candela. 

Dopo poco fu destato da un forte calore e da un 
famo asfissiante. La fiamma della candela non si sa 
come, aveva comunicato il fuoco ad un lettino vi- 
cino a quello in cui dormiva il pizzicagnolo, e da 
qui le fiamme si propsgarono ad un altro letto e al 
pilastrino, 

latanto fiamme e fuoco uscivano dalla finestra 
della stanza che il Vitale aveva lasciata aperta. Dei 
cittadini e delle guardie accorsero e trasportarono il 
pizzicagnolo all'ospedale di S. Giacomo dove gli fa» 
rono medicatò le ustioni che aveva riportate. 

Dopo otto minuti, giunsero i vigili di piazza Fi. 
renze e spensero il fuoco, mentre stava per divam- 
pare terribile essendo le fiamme giunte già presso 
una libreria che si trovava nella stanza vicina a 
quella dove l'incendio cominciò. 

Mentre salivano le guargie, montava le scale un 
uomo briaco, il quale rispose ad una osservazione 
degli agenti, con un forte pugno che fece ruzzolare 
per le scale una guardia, 

Il manesco briaco fu tratto in arresto, 

Ad accorgersi prima del faoco furono il signor 
Ernesto Cappellani impiegato al Ministero delle  Fi- 
nunze e il facchino Salvatori Giovanni, 

Accorse sul posto il commendator Galluppi, asses- 
sore alla Pabblica Istruzione. 

” Per finire 

A passeggio, 

Fra due signore pratiche della vita: 

— Ah! senti, io ho ancora, malgrado tatto, un 
dobole per le avventure pericolose... Per esempio, un 
amante che si è costretto a nascondere in un ar- 
madio.., 

— AR! io no, al giorno d'oggi, avrei paura oche 
mi rubasse la biancheria ! 


All’Esposizione internazionale di Venezia 
l'eccellente liquore « Pellegrino » del noto liquo- 
rista Chiara via Nazionale ha guadagnato il Gran 
Diploma d'onore (massima onorificenza). Le nostre 
vivissime congratulazioni all'egregio signor Chiara, 


Dott. G. Nuvoli — Malattie dell'orecchio, 
gola e naso. Consultazioni private dalle 11 ant. alle 
4. pom. — S. Nicola da Tolentino 23 C. 


: s TORCHIO LITOGRAFICO ussto, di 
Ricercasi piccola dimensione. Rivolgersi per 
schiarimenti all'Amministrazione 


del Folchetto 


__—————- 
Ditt q Consultazioni per malattie ‘veneree e 

I a (II restringimenti uretrali. — Dalle 2 alle 
6 pom. — Via Palermo, 3, p. 2. 


IN TEATRO 


Ieri sera al Quirino affollato di un pubblico a cui 
davvero si convengono gli aggettivi di scelto ed e- 
legante, Ckampignol suo malgrado, riuscì a tenere 
desta, per tre ore di seguito, l’ilarità più schietta. 

La pochade dei signor Feydeau e Dosvallieres non 
ha niente di comune con tutti i vecchi motivi delle 
produzioni di questo genere, ed è ancora assoluta- 
mente nuova in tutta la quantità inesauribile di mac- 
chiette ammirabili, presentate sotto un aspetto ridi= 
colissimo; in tutto un insieme di situazioni comicis- 
sime intercalate da frasi di spirito di ottima lega, e 
punto volgari. 

Questa è la ragione principale del successo. addi- 
rittura clamoroso del nuovo lavoro dei due autori 
francesi - il quale, è sempre bene notarlo - non esce 
dai limiti d'un lavoro perfettamente corretto che non 
trascende mai, come di solito. in questo genere d 
produzioni. 

Il motivo della pochade così piena di verve è sem- 
plicissimo, Un giovanotto elegante - Saint-Florimond - 
fa la corte alla moglie del pittore Champignol il 
quale fa un viaggio artistico. Nel momento in (cui 
questi fa la sua dichiarazione alla signora Angela, 
giungono dei parenti; poi una cameriera che lo sor- 
prende a baciare la bella donnina,.. Brevola signora 
si salva dicendo Saint-Florimont, suo marito, cioè 
Champignol, tutti lo credono; ma Champiguol: deve 
prestare il servizio alla patria ed ‘è ronitente, @ 
quando i soldati giungono arrestano l'altro... lo 
pseudo Champigno], il disgraziato Saint-Florimont, 

L'interesse come comicità nasce nei successivi 
atti, dal fatto che l'ottimo Saint-Florimont è costretto 
a fingersi quello che non è; e quando giunge Cham+ 
pignol autentico gli Champignol sono due. Di qui, 
una serie di ‘equivoci, di posizioni nuove e comicis- 
sime alternate da macchiette molto graziose che 
hanno un epilogo anche nuovo... Saint-Fiorimont; re- 
sta Champignol, e questi... viceversa. Wo /Log 

Non è possibile insomma riassumare ‘tutta le vi- 
cende, le emozioni di. questa, avventura .amorosa di 
nuovo conio davvero. i "i 

Quel che si può con tutta ragione consigl‘are ai.let- 
tori è di'accorrere al Quirino per.stare.allegri assai 
qualche òra, incmerito al una: tommedia drillantia» 
sima e divertitissima, e ad un'esecuzione socellentg, 
che ieri sera ha fruttato gli applausi,:(più sinceri e 
viù meritati al Talli;. al. Tovagliari, .alla signora 
Raiter ed a tutti:gli artisti ele artiste. .....; 

Natoralmente Champignol incomincia una serie, di 

repliche fortunate; che raggiunsero alle. Nouneautéa 

di Parigi... solamente la:460a rappresentazione ! 

mel 14) 


Al Valle, serata d'onore dell'artiste Gennaro Della 
Rossa con un teatro elegantemente affollato. 

Il seratante fu molto applaudito nella parte di 
Don Cornelio,, vel Non plus ultra della disperazione 
ed in quella ni servitore nelle disgrazie di don Gen- 
naro, con delle scene eloquentemente mute, che eb- 
bero il potere di strappare l'applauso spontaneo e la 
ilarità più schietta! 

Piacque moltissimo la piccola ‘Elvira Pantalare 
un'amore di bimba che divisa col Della Rossa gli 
onori della serata, 

Iàéomina il simpatico artista ebba campo di con- 
fermare ieri sera la fama di valente ed il pubblico 
di dimostrargli tutto il suo favore. 

Questa sera riprendono le repliche del Ministro 
mmies a li quaie. 


I nostri intimi ebbero al Nazionale ieri sera via 
esecuzione accurata, che fruttò applausi alla signora 
Zoppetti:Barsi, al Barsi ed al Brunorini. 

Questa sera terza ed ultima replica del Ratto delle 
sabine. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Nu ministro mmiez a li guaie - ore 21. 
NAZIONALE — Il ratto delle sabine - ore 21. 
QUIRINO — Champignol suo malgrado - ore 21, 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone = ore 18 — Rossi: Silli. Ziotti, Moggi 
*_ Turchini: Frullam, Berardi P , Paolucci, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI . 
I ministri a Consiglio 


Jersera alle dieci si è riunito il Consiglio dei 
ministri, che ha durato fino oltre la mezzanotte, 
Se non siamo male informati, tutti i ministri 
hanno posti i loro portafogli a disposizione del- 
l’on, Crispi. Questi li avrebbe pregati di rimaner 
al loro posto. L'on. Sonnino avrebbs vivissima- 
mente insistito per le dimissioni, 
W Ove queste non fossero annunziate oggi, l» 
crisi non sarebbe tuttavia procrastinata che d 
ventiquattr'ore. è 
Crediamo che queste notizie sieno fondatissime 
Certissimamente poi, è stata posta fuori di di- 
scussione l'ipotesi dello scioglimento della Ca- 
mera, 


Per 1 Diciotto 


KOve; per ipotesi poco ammissibile, si pensasse 
sul serio di procedere domani alla. elezione de; 
Quindici, prevarrebbs in alcuni gruppi dell’Oppo- 
sizione l’intendimento di non partecipare a tale 
elezione negli uffici. 

Non sappiamo. se tale pensiero sia approvato 
dai capi dell’Opposizione, ma certo trova molti « 
calorosi fautori. 

L'on. Fortis 

E’ stato notato che l’on. Fortis, nello spiegar. 
il suo voto, insistè nel concetto che il tempo gua- 
dagnato colla nom na della Commissione fdei Di- 
ciotto dovrebbe essere impiegato dal ministro delle 
finanze a mutar programma. 

Questa insistenza dell’egregio ubmo spieghe- 
rebbe, d'altro canto l’insistenza dell'on. Sonnino 
nel proposito di liberare l’on. Crispi dalla sua se- 
diziosa collaborazione. 

Il Senato 

Il Senato, ieri, dopo aver rinviati senza discus 
sione, allo scrutinio segreto, vari progetti di legze, 
passa a discutere lo stato di previsione della sp:sa 
del ministero degli affari esteri, per l’esercizic 
finanziario 1894-95, 

Alla, discussione prese parte anche il ministro 
degli esteri on. Blanc. 

L'appello nominale 

Votarono sì: 

Adamoli, Afan de Rivera, Aguglia, Amadei, Amore 
Andolfato, Antonelli, Anzani. 

Baccelli, Balenzano, Barazzuoli, Basini, Bastogi G.. 
Berti Lodovico, Bertolini, Bettolo, Bonasi, Bonin, 
Borgatta, Boselli, Bracci, Branetti E., Brunetti Gae 
tano, Bufardeci. 

Cafiero, Cambiase, Cambray-Digny, Campus-Sarra. 
Canegallo, Canzi, Capoduro, Capozzi, Carenzi, Casale. 
Cavagnari, Cavalieri, Centarini, Cerruti, Chiaradia 
Chimirri, Chinaglia, Cianciolo, Cimbali, Cirmeni, Ci 
velli, Clemente, Clementini, Cocozza, Coffari, Colu- 
ianni Federico, Colombe-Quattrofrati, Colosimo, Colpi. 
Comaridini, Comandù, Comin, Compagna, Contarini, 
Crispi, Cecchi; Carioni. 

Dal Verme, Damiani, D'Andrea, Daneo, Danieli. 
Dari, D'Ayala-Valva, De Amicis, De Gallia, De 
Balzo; Del Giudice, De Luca Ippolito, De Luca Paolo. 
Dè Martino; De Novellis, De Riseis Luigi, De Salvio 
Di: Belgioioso, Di Broglio, Di San Donato, Di Sant'O 
nofrio, Donati. 

Elia, Ercole. 

Fagiuoli, Falconi, Fanî, Fasca, Fede, Ferracciù, 


Ferraris: Maggiorino, Ferraris Na: olzone, Filì-Astol- 


fone, Finocchiaro-Ayrile, Fiorena, Fortis, Frauchetti, 
Falci Niccolò, Fusco, Fusinato. 


Galletti, Galli Roberto, Gallotti, Gamba, Gatti Ca- 
sazza, Giacomelli, Gianolio, Giovagnoli, Grandi, Gros- 


si, Gui, 


Lampiasi, La Vaccara, Lazzaro-Leali, Licata, Lo Re 


Nicola, Lovito, Lucifero, Luporini, Luzzatto At- 
tilio, 

Marazio, Mariotti, Martinelli, Mazziotti, Masi, Ma- 
teri, Mazzino, Mecacci, Mel, Merzario, 

Miceli; Mirto Seggio, Mocenni, Modestino, Moats - 
gna, Mordini, Morin; Murwora: 

Nardutci, Nasi; Nicastro, Nicolosi. 

‘Omodei, Orsini Baroni, Ostini. 
MiPace, Palamenghi, Palestini, Panattoni, Pandolfi, 
Panizza; Papa; Pasquali, Patamia. Pellerano, Pelloux, 
Petrini, Piaggio, Piccaroli, Piccolo Cupani, Pierotti, 
Pignatelli, Piovene, Pisani, Placido, Pompili, Pottino, 
Pugliesa, Pultino. 0 

‘Quartieri, Quintieri, 5 

Raggio, Randace 0, Rava, Reale, Ricci, R 10!8, 
Riola Enrico, Rveco, Rossigliosi, Rutfo. 


‘Sacchetti, Sacconi, Salandra, Sanguinetti, Sap»- 10, | 


Scaglione, Scaramella-Manetti, Sciratti, Sciacca della 


£Brranfiuo, Squitti, Suardò Alessio. 


Una chioma folta e fluente 


sima. E voi, o madri di fami 
NINA-MIGONE È 
sempre continuare l'uso e loro assicurerete un’abbondante ca- 
pigliatura. 


Testaseoca, Tittoni, Tondi, Tornielli, Tozzi, Tri- 
gona, Trinchera, Tripepi, Trompea, S. Tarbigiio. 

Ungaro. ù 

Vanni, Valle A., Verzillo, Vienna, Vischi, Visocchi- 
Vitale, Vollaro Da Lieto, Veill Weiss, 

Zaioy, Zecca, 

Risposero no. 

Aggio, Agnetti, Agnini, Altobelli, Ambrosoli, Arbib, 
Arcolco, Arnaboldi: 

Badini, Barzilai, Bassetti, Beltrami, Berenini, Bar- 
tollo, Bonacci, Bonanno, Bonardi, Borruso, Borsa- 
relli, Bovio, Branca, Branialti, Brunicardi. 

Cadolini, Caetani, Calderara, Caldesi, Camagna, 
Campi, Cao-Pinna, Capaldo, Capilongo, Capruzzi, 
Carcano, Cermine, Carpi, Cavallini, Cavallotti, Ce- 
faly, Celli, Cerulli, Chiapusso, Chiesa, Chiudamo, Ci- 
brario, Cocco-Orto, Cocitu, Celsianni N., Colarusso, 
Compans, Conti, Corsi, Costa, Cremonesi, 

D'Alife, D'Arco, De Bernardis, Ds Nicolò, De Pap- 
pi, De Riseis G., Di Blasio, Diligenti, Di Marzo, Di 
Rudini, Di Trabia, Donadoni. 

Engel, Episcopo. 

Facheris, Facta, Faldella, Farina Emilio, Ferrari 
Luigi, Ferri, Flauti, Fortunato, Franceschini, Fra- 
scara, 

Gabbs, Gaetani di Laurenzana, Galimberti, Gallo 
Niccolò, Garavetti, Gasco, Gavazzi, Ghigi, Giolitti, 
Giordano-Apostoli, Giordano Ernesto, Giorgini, Gio- 
vanelli, Girardi, Girardini, Giusso, Gorio, Graziadio, 
Guelpa, Gaerci, Guicciardini. . 

Imbriani-Poerio, 

Lacava, Lagasi, Lanzara, Lef«bvre, Lentini, Levi 
Ulderico, Lochis, Lejodice, Lo Re Francesco, Loren- 
zìni, Lucca Piero, Lucca Salvatore, Lucchini, Luz 
zatti Ippolito, Luzzatti Luigi, Luzzatto Riccardo. 

Maffoi, Manfredi, Mapelli, Marazzi F. Marcora, 
Marinelli, Marsengo-Bastia, Martini F., Martini G., 
Maury, Mazzictti, Meardi, Merello, Merlani, Mestica, 
Mezzacapo, Miniscalchi, Montenovesi, Monti, Mon- 
ticelli, Morelli E., Morelli-Gualtierotti, Mussi. 

Niccolini, Nigra, Nocito. 

Odescalchi, Ottavi. 

Palberti, Palizzolo, Paolucci, Papadopoli, Parons, 
Parpaglia, Pastore, Paternostro, Pavia, Pavoncelli, 
Pellegrini, Peyrot, Picardi, Poli Giovanni, Pozzo, 
Prampolini, Prinetti, Pallè. 

Quarena. 

Rampoldi, Riboni, Rinaldi, Riolo Vincenzo, Riz- 
zetti, Rizzo, Romanin-Jacur, Ronchetti, Rossi Luigi, 
Rovx, Raggeri Giuseppe. 

Sacchi, Sani Giacomo, Sani Severìno, Sanvitale, 
Scalini, Serena, Severi, Simeoni, Sineo, Socci, Sola, 
Solimbergo, Sormani, Sperti, Spirito Beniamino, 
Spirito Francesco, Stelluti-Scala, Suardi Gianforte. 

Tabacchi, Talamo, Tasca-Lanza, Tecchio, Tiepolo, 
Torelli, Torlonia, Torraca, Treves. 

Vacchelli, Valle Gregorio, Valli Eugenio, Vasta- 
rini-Cresi, Vendemmi, Vendramini, Vizioli. 

Wollemborg: 

Zabeo, Zanardelli, Zeppa, Zucconi. 

Il prezzo del cambio 


Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per domani, 5 giugno, a 
lire 110, 82. 


è degna corona della 
bellezza, 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le. mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura. Essa ha dato risultati immediati e _soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta Giornaliera dei capelli era fortis- 

glia usate dell’ ACQUA CHI- 


Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 


« La Vostra Acqua di Chini i i i gra o) 
lievo. Essa mi AE ae: LETI TE nie sole 
me li fece crescere ed infuse loro forza/e vigore. Le pellicole che prima 
SEMIGARIE cus avevano ipa CopiEUAEITA fePole e Fade vol ian doi 
vostra Acqua ho assicurato una h È i e oidada coll uso, della- fioazioni esigere sui rimedi ed istra 

L'ACQUA CHININA-MIGONE. si fabbrica tanto som- 
plice che ha base di essenza di rhum e si vendé:in fiale da 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumeria, 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri eParrucchieti del Re 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

Deposito in Roma: F.lli Finocchi Specialità; Carlo Fode, Via 
delle Muratte; R. Capocaccia, Droghiere,. Piazza in Lucir 
Vaneto 30, 32; E Parenti, Piazza Spagna: A. Manzo 
i Emporio di Profumerie, Piazza in Lucio», 5; F. Carciami, Via 
Cavour, 11; Cooperativa Romana degl: Impiegati, Via Flavia;gP.lli 
SOI MT Via EE Garibaldi Trombetta è C, Via 
e DELA i; ‘orta S. Lorenzo, 46; Nvtegou G. 

Scala. Siliprandi, Silvan', Soliaas-Apostoli, sin i o | Macelli; Oi, Ga VIA, ESE nia due 
* fa, nuovo Tritoné d4 a 46: Fiuzi & Braun. 


La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno 


lei capelli nun solo, ma 


lussureggiante capigliatura. » 


Umberto a Morra dì Lavriano 

Palermo, 4 — Al telegramma d'omaggio, 
ieri dal regio commissario, generale Morra, 
risposto così: s 

« I voti del popolo siciliano tornano sempre cari 
al mio cuore, perchè ispirati da forte amor patrio @ 
da fedele devozione alle istituzioni. La ringrazio di 
essersene reso interprete in questo giorno soleone 
e fausto per tutti gli italiani. » 

Firmato: « Umberto. > 
La bandiera del 17° 

Como, 3 — La festa dello Statuto si chiuse colla 
solenne consegna del nuovo drappo donato dalle si- 
gnore comasche alla bandiera del 17. reggimento di 
fanteria, qui di guarnigione. 

Un banchetto alla Marineria . 

Genova, 3 — Alle ore 19 vi fu ‘un banchetto di 
100 coperti offerto dal Municipio alla Marina. 

Fecero ‘applauditi brindisi il sindaco, il prefetto e 
l'ammiraglio Accinni alla prosperita dell'Italia, della 
marina e dell'esercito, chiudendo con un caloroso ev 
viva al re ed alla regins. 

D»po il banchetto, gli invitati si recarono a bordo 
della corazzata Jialia, dove l'ammiraglio Accinni 
diede una fésta in onore delle autorità, delle  nota- 
bilità e delle signore. 

Alla Camera francese 

Parigi, 4 — Goblet svolgo la sua interpellanza 
sulla composizione del nuovo gabinetto, e dichiara 
che egli si dirige ai ministri e nona Carnot. 

Voci a destra: I vostri amici rifiutarono il mandato 
di formare il nuovo ministero. 

Goblet risponde: Ignoriamo come sia stato loro of- 
ferto. 4 
Bourgeois e Busson sorgono allora e dichiarano 
che tale incarico fu loro offerto. senza condizioni. 
(Applausi ripetuti a Sinistra ed al Centro). 

Parigi, 4 — Il Presidente del Consiglio, Dupuy, 
rispondendo alla interpellanza Goblet, fa appello alla 
unione di tutti i repubblicani in favore di una poli- 
tica di progresso. Dics: Noi non accettiamo la parola 
d'ordine da nessuno neppure del Vaticano. Non ac- 
cettiamo l’ingerenza del clero nei. nostri affari. Ri- 
spettiamo le coscienze e la legga. (Vive applausi). 

Parigi, 4 — Replicano Pelletan e Terrier, il quale 
riconosce non esistere una maggioranza nel Pacla- 
mento, e nel paese favorevole alla denunzia del Con- 
cordato, ma reclama una legge sulle associazioni, 

Mirman presenta il seguente ordine del giorno: 

<« La Camera, persistendo nel suo voto del 22 
maggio decorso, invita il Governo s rispettare la 
legge sui sindacati. » 

Il Presidente del Consiglio, Dupuy, dichiara che, 
contrariamente al parere del. precedente (Gabinetto, 
questa legge può essere modificata soltanto con una 
muova legge. (Applausi a Sinistra). 

Mirmaa ritira il suo ordina del giorno. 

Dupuy accetta un ordine del giorno di Isambert, 
così concepito: 

« La Camera confida che il Governo saprà assi- 
curare, col concorso dei repubblicani, le riforme de- 
mocratiche e la difesa della Società laica. » 

La Camera approva quest'ordine del giorno con 
315 voi contro 169. 


spedito 
il re ba 


Congiunto, di rivo 


Stabilimento, ed avendo 
Casse Mortuarie sia semplici che di 


i 
UNGUENTO solvente per g 
menti uretrali guariti senza siringa 


del Ministero di 


Roma 


Dr. Tenca. 


Via 
e C; 


BURRO 


DIFFIDA 


L’Impresa di Pompe Funebri con Stabilimento 
ROMA — Via Palermo, 47 — ROMA 


Avvisa quelle famiglie che sventuratamente si 
Avvis "a potessero trovare nella - 
cessità di dovere fisredera a tutto ciò che si rich ede nei casi di morte "0, genio 
La ‘olgersi direttamente allo Stabilimento sopra citato e DIFFIDARE, di 
(Sol..ro che sota ii nome di Agenti delle Pompe Funebri Îlio, 
ionsegnano. Circolari e insistono nell’offrire i loro servigi ; i igli 
[ ( ) È gi; per cui le fi 
pcninre subita, vengono _molèstate per l'indelicato FRE e ie nia solea © 
pei per l’utile che vogliono ricavarne tali speculatori. i SOR 
Sottoscritto rende puada noto che riceve direttamente le commissioni al proprio 
ia fiano sempre pronto un esteso assortimento di 
suna concorrenza, e s’incarica gratuitamente 


‘abbrica pro 


SAROrEO AN RIMETTO per malattie se, 
E ostinate ag] tri sistemi di , di 

ei vostri figli durante l'adolescenza, fatene INIEZIONE “ANTIGONORROICA 57 da PIL 
iù ostinate, goccetta e perdita bianche. 


igrete. ela sifilide più 
rando il sangue, 5. 
LOLE per gonoree le 


andole St gozzo e stringi- 
a tto L 
SOLUZIONE per guarire e piaghe. d'ogni. sposle di malci 
segrete recenti ed Safsosita da 2uciL sraete SE 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore ‘di Sanità 


Privativa governativa al Dr. TENCA. Mila ì 
serella,. 2, visita consulta per lettere L. 5, A preraa falat: 


zioni la firma a mano del 


Depositi generali pel farmacisti in Mil: 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO SRESOS ng cao 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscone | 
rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a domicilio. 


Italiani a Parigi 


Parigi, 3 — fa occasione della festa nazionale di ì 


dello Statuto, la Colonia italiana si riunì a banchetto 
nell'Hotel Moderne. ra 19 È 

Il banchetto fa di 350 coperti, e fu presieduto dal 
console Negri. È 

Ii presidente della Lira italiana fece un brindisi 
alla Francia ed all'Italia. 

L'ambasciatore, comm. Ressman, coll’addetto mi- 
litare, tenente colonnello Panizzardi, assistette, alla 
ore 22, alla distribuzione dei premi agli alunni delle: 
scuole italiane. 

La festa terminò con un ballo. 

La crisi in Ungheria 

"Budapest, 4 — Il conte Khuen-Hedervary ha for- 

malmente dichiarato che è fallita la sua missione di 


‘formare un nuovo. gabinetto. î 


Budapest, 4, — Camera dei deputati, — L'aula @ 
le tribune sono gremite. 

Il presidente del Consiglio, Wekerle, dichiara che 
la corona non avendo concesso tutte, le garanzie: 
chieste dal ministero per l'approvazione da. parte 
della Camera dei Magnati delpr ogetto sul matrimo- 
monio civile obbligatorio, il Gabinetto ha rassegnato 
le sue dimissioni nelle mani di S. M. il re, che ne 
ha preso atto, ma non ha preso finora nessuna de- 
cisione definitiva. $ 

Il ministero non crede conveniente domandare che, 
a causa delle sue dimissioni, la Camera si aggiorni. 
Esso annunzierà fra qualche giorno i motivi delle sue: 
dimissioni, Welkerle Soggiunge poscia. che il conte 
Kbiia-Hedervary non ha avuto la missione di for- 
mare il Gabinetto, ma soltanto di orientarsi sulla, 
situazione, 

Dopo viva discussione, Wekerle dichiara che non 
gli è stata notificata ancora la decisione formale del 
re di accettare le dimissioni del gabinetto. Chiede 
pertanto alla Camera, a titolo di semplice. cortesia, 
di non discutere sui motivi delle dimissioni del mi- 
nistero, prima che esse siano definitivamente accet- 
tate. 

5 La Camera ha approvato la proposta Wekerle e sì 
è poscia aggiornata. E 

Budapeste, 4. — Camera dei Magnati. Welkerle fa 
dichiarazioni analoghe a quelle fatte alla Camera dei 
deputati. 

Todi la Camera si aggiorna fino alla soluzione della 
C€181, 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 

NRE dI 
ndita italiana 5 per 00. — 9,20 — 
Chiusura 79 52. abi e 
Cambio sull'Italia 9 7/9. 
. BORSA DI BERLINO 

Tendenza: Ferma, 
Rendita italiana (contante) 77 90. 

BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 78. 


4 Giugno 


SIRIO I I II RIN DIN 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Tipografia Folchetto - Piazza 8. Silvestro,"80. 81 


nel F'olchetto si ricevono ESCLUSIVAMENTE 
presso 1’ Ufficio Annunzi F'olchetto, 
© Via Poli N. 25 - ROMA. 


si presentono a domicilio, 


rezzi delicatissimi da non temere nes- 
i tutte le formalità necessarie. 


Il Proprietario 
RAFFAELLO RAVEGGI 


ì e va 
Corrispondnze private 


CENTESIMI 5 LA PAROLA . |. | 
Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento, 
Pubblicazioni consecutive - paga: 


ti mento anticipato, 
TINO. 

ne 
3 Amatissima mente. 
pensiero per me! 


Mille carezze; 


presso 


Gratis catal, e latini Dlust.} 


naturale garantito purissimo 


al Kilogram. L. 5,u 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA 
Roma, Nuovo Tritone; 44 a 46, 
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MIPPUÙ 
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VÀ 


se 

— Entrino, signori e facciano spesa Noi vendiamo 
indifferentementa, tasse, economie, commissioni per 
nove, per quindici, per diciotto. Tutto a prezzo di 
liquidazione. Roba di un fallimento. 


CRONACA DELLA CRISI 


Come scoppiò, 

Si sapeva fin dal mattino, e i nottambuli l’ave- 
vano saputo, dopo la mezzanotte, che nel'a gene- 
ralità dei colleghi dell’on, Crispi, prevaleva l’eroi- 
co concetto di menar buona la maggioranza dei 
cinque (ridotta a quattro colla rivelazione della 
pastetta) e di rimanere al posto. È 

L’on, Crispi era irresoluto, e piuttosto irritato. 

Chi decise della situazione fu l’on. Sonnino, il 
quale, mentre gli altri ministri mettevano i loro 
portafogli a disposizione del presidente del Consi- 
glio, insistè invece nel dichiararsi risolutamente 
ed irrevocabilmente dimissionario, 

Anzi, perchè non rimanesse alcun dubbio sulle 
sue intenzioni, verso mezzanotte si recò al mini- 
stero, dove passò varie ore della notte a radu- 
nare le sue carte e a far fagotto. 

Nella mattinata, dopo aver consultato parecchi 
amici, l’on. Crispi si recò al Quirinale, a rasse- 
gnare le dimissioni dell'intero gabinetto. 

Le prime impressioni + 
Mentiremmo se dicess'mo che esse sono chiare. 
Quanto a noi, sebbene i casi della politica ci 

abbiano associati a uomini, troppo lontani da noi, 
per idee e per precedenti, teniamo a serbare — 
come uomini di partito e come fedeltà agli amici, 
la nostra fisonomia politica. E’ la cura che ab- 
biamo avuto dacchè siamo nati. Diremo dunque 
frapcamente che non sbbiamo certo lavorato per 


«la strana aspirazione di far trasmettere il potere 


dall’on. Crispi a uomini coi quali abbiamo ben 
«poco o nulla di comune. E in questo senso spie- 
‘ghismo anche il voto dato da alcuni amici 
nestri, in favore dell’on. Crispi. ; a 
iL’ipotesi di un incarico all’on. Di Rudinì, ci 
lascia adunque molto freddi; e un gabinetto di 
coal'z’one non avrebbe le nostre simpatie. } 
:E poichè in generale si crede che )’incarico 
sarà nuovamente affideto all'on. Crispi, ® questa 


. ipotesi (a parte le altre, che, con più chiara si- 


i i i i le .no- 
“guificazione di partito, avrebbero nonchè le . 

di simpatie, il nostro entusiamo) è accettata 
‘come la più probabile, ci-fermiamo £ conside- 


L'on. Crispi, ss pinsasse ancora. a tregue di 
ara sa errore anche più grave di 
quello in cui cadde nel dicembre scorso. 

‘ Dubbio è però s’egli sia ancora in tempo a fare 
quanto doveva compiere nel dicembre, siunnado 
‘era ancora compatto e forte il partito, dal quale 
egli era uscito, e per il quale doveva avere pra 
maggiore deferenza ; so gli possa AISSTA, RIO 
‘un teniativo per la resurrezione della, Sinistr da 
teniativo che, fatto due mesi fa, poteva anco 
«dare splendidi risultati. 

S'egli pesa anche oggi a u 
‘colore, farà opera st ile, lagune, sa 

maggioranza, senze la quale è vano |, 
È Spor probl mi urginti che oggi si 1mpon- 


gono. 


n ministero multi- 
non iroverà 
p nssre 


Farà invece a; alla i i 
SARA ,ppello concordia deglig ele- 

Se un tale appello fosse ascoltato, se egli non 
avrà fatta perdere intieramente la fede in lui 
se intorno alla bandiera del partito potessero strine 
gersi ancora le forze, che negli ultimi tempi ab- 
biamo visto miseramente scindersi e sciuparsi, 


egli potrebbe ancora accingersi a un’ opera di 
ricostruzione e di riparazione. 
Ma è dubbio - lo ripetiamo — s'egli è uomo da 


- farlo, e se il tempo utile a farlo, non sia stato 


da lui esaurito, nella infelice compagnia, nella 
quale si era messo, dimentico della magnanima 


“confessione da. lui fatta a Palermo nel 1892, 
quando si diceva colpevo'e, perchè aveva avuto' 


maggior fede nei suoi antichi avversari che nella 
Sinistra. 

Il dubbio è gravissimo. 

Ma un giorno o dus basteranno a scioglierlo. 
5 Noi stiamo a vedere serenamente. La nostra 
linea di condotta è così chiara, che, davanti ai 
fatti, potremo pronunciarci senza esitazione, mentre 
le ipotesi ci lasciano per un istante perplessi, 

È D’una cosa siam certi : che coalizioni e confu- 
sioni, ci troveranno sempre fra i loro avversari, 
poco autorevoli forse, certamente risolutissimi, 

11 re-incarico 

Fino a tutto iersera si dava come cosa sicu- 
rissima che l’on. Crispi avrebbe avuto nuovamente 
l’incarico di comporre il Gabinetto. - 

Era perfino incerto se il re avrebbe sentito il 
bisogno di consultare gli uomini politici prin- 
cipali. 

Ia ogni caso, dicevasi che la loro chiamata 
sarebbe stata fatta pro-forma. 

Però era generale convinzione che la crisi sa- 
rebbe stata laboriosa. 

1 nomi 

Naturalmente si sono faiti subito dei nomi, 

I posti vacanti dovrebbero essere certamente 
quelli degli on. Sonnino, Mocenni, Calenda dei 
Tavani; e probabilmente quelli degli on. Blanc, 
Saracco e Boselli. 

Fra i nomi dei probabili successori era sulle 
bocchs di tutti quello dell'on. Fortis, 

Molto ripetuti erano quelli dell’on. Pelloux e 
dell'on, Fagiuoli. 

Altri nomi sì cercavano nei vari gruppi, dal- 
l'on. Branca al’on. Finocchiaro, nella supposizione 
che l’on, Crispi voglia comporre (il che sarebbe 
deplorevolissimo) un gabinetto-mosaico. 

E’ inutile dire che queste dicerie sono raccolte 
da noi, a titolu di curicsità e di cronaca, non 
per soffietto o per ingiwria. 

E4 è superfluo aggiungere che lla maggior 
parie delle chiacchiere non ha fino ad ora il mi- 
nimo fondamento. 

Crispi e Zanardelli 

Da qualcuno si spera di poter giungere a. un 

accordo fra l’on. Crispi e l'on, Zanardelli. 


- Temismo cha questa speranza - per quanto, 
nelle intenzioni, lodevole - non abbia grande fon- 
damento. 


La condanna dell'on. Sonnino 

Qualunque sia l'apprezzamento cho si può fare 
sulla crisi, questo è certo: cheil programma ias- 
satore dell'on. Sonnino, coi provvedimenti che da 
ua lato colpivano il povero fino nel sale neces- 
sario alla salute, e dall’altro colpivano la dignità 
del paeso colla bancarotta sotto forma di ritenuta 
della rendita, ha avuto la più severa e irreyoca- 
bile condanna. 

Farini e Biancheri 

Iersera sono stati chiamati al Quirinale l’on. 
Biancheri e l’on. Farini. 

Non è dubbio che il loro avviso sia stato per 
la conferma del mandato alì’on. Crispi. 

Le notizia della notte 

Si confsrmava, all’nltima ora, da tutte le parti, 
che l'on. Crispi avrebba avuto l’iacarico di com- 

corre la nuova amministrazione. sw 

E’ probabile che oggi stesso l'annuncio di que- 
sta deliberazione del re, sia confermata dalla 
Agenzia Stefani. 

L'on. Chimirri 

Non ha - per quel che sappiamo - alcuu fon- 
dimento la voce che nella nuova composizione 
del minis.ero possa entrare l'on. Chim'rri. 

La sola supposizione ha destato tali ripugnanze, 
che gli amici dell’on. Crispi reputano necessario 
metter argino a questa antipatica diceria. 

Elezioni e crisi 

E’ corsa veca che l’on. Crispi avesse adottato 
il partito delle dimissioni dopo aver chiesto in- 
vano alla Corona il permesso di convocare ì co- 
mizi. 

La, notizia è infondata. — 

L’on. Crispi sapeva benissimo che non era op- 
portuno in questo momento indire le elezioni ge- 
nerali. i i 5 

d egli non ha mai pensato sul serio a tale 
e espediente, sebbene troppo zelanti 8- 
mici andassero sussurrando che egli azeva il de- 

i sca. 3 
pas L'on. Salandra Se 
; esempio straziante di dolore è quello e 
HA SA cha la crisi ha inchiudato a Ro- 
ma mentre egli sì apprestava & Una nuova gita- 
rella all’estero per il monopolio deli’..icoc], 

Si confort! Sulla fine immatura di tal mono- 

polio egli non è solo ® piangere! 
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Pagamento anticipato, 


Nella magione 


— Di’ che mettano il lutto alla bandiera, o ves- 
sillifero! 


— Vorrai dire... Verzillifero. 
In questura 


— E cosi! la bomba di Moatecitorio ? 
— Ha accoppato quelli che l'hanno lanciata. 


UN AUGURIO 


Tutti gli ucmini superiori - anche quando la 
superiorità loro sia semplicemente relativa - so- 
gliono aver sempre intorno a sè una specie di 
corte. E’ caratteristica dell’alto intelletto il richia- 
mare l’ossequio altrui. 

D’ordinario i satelliti che girano intorno al- 
l’astro sono indotti a farlo dall’ammirazione; ma, 
quando si traiti di uomini politici, oltre agli am- 
miratori, fanno parte della corte anche gli spe- 
culatori. 

Quelli e questi - onesti i primi, spregievolis- 
simi i secondi - sebbene per ragioni tanto di- 
verse, sono indotti a non dar mai torio, ed anzi 
ad adular sempre. Ora, dicevano i greci che lo 
stesso marmo non sia insensibile all’adulazione., 

Questo discorso astratto per venire al concreto 
della presente crisi ministeriale, 

Nessuno ss. oggi chi sarà chiamato dalla Co- 
rona a comporre la nuova amministrazione; ma 
chiunque egli sia, io gli auguro, nell’interesse 
suo e del Paese, che non badi troppo alla corte 
dalla quale è circondato. 

E siccome è presumibile che la persona alla 
quale verrà affidata la presidenza del Consiglio. 
si troverà in rapporto cogli uomini principali del 
nostro Parlamento, cosi auguro anche a questi, 
e per le ragioni e per gli scopi istessi, di non 
badar troppo agli amici che stanno più da vicino 
a loro. di 


Un ricordo spropositato, 

Il Popolo Romano, cercando di dimostrare che il 
ministero Crispi poteva rimanere :| suo posto (!) ri- 
corda che l’on. Giolitti, appena prasentatosi alla Ca- 
mera come presidente del Consiglio, ebbe nove voti 
di maggioranza. 

E soggiunge: 

« Egli non pensò a dimettersi e fece benissimo. » 

Il Popolo Romano, che sventuratamente avevamo 
commilitone nelle file ministeriali all'epoca del mini- 
stero Giolitti, diceva sempre: - /l governo fa benis- 
simo - anche allora, come prima, come adesso, co- 
me sempre, 

Ma oggi quella sua postuma approvazione è una 
corbelieria. Ù 

L'on. Giolitti rassegnò, dopo quel voto, la sera del 
26 maggio, le dimissioni di tutto il gabinetto. 

E il giorno dopo le annunciava alla Camera. 

E, dopo avere spifferato questo strafalcione, il Po- 
polo Romano ha il.coraggio di es:lamare : 

<« Eh! via un po’ più di memoria! » 

E' quello che gli diciamo anche noi, 

Non si ricorda di aver lodato l'on. Giolitti (come 
loda di qualunque cosa tutti i ministeri) proprio per 
chè esso s'era dimesso? 


L'IMPOSTA DURA E IL VUOTO 


Chi la dura la vince 
Ma chi.. l'ha dura la perde, 
PROVERBIO FINANZIARIO. 

Chino, con l'occhio vitreo, 
sul gran problema intente, 
Sonnin, l’audace egizio 
dei popoli spavento, 
grave, accigliato, immoto, 
pensa a colmare il vuoto. 

Ma non gli basta. Un nobile 
derìo di più alta gloria 
gli fa spregiare il lauro 
di facile vittoria. 

Ctrchi Gigion le blande 
tasse. Sonnino è grande, 

Grande è Sonnino: e, a l'ardua 
prova già pronto, ei pensa: - 
— Il vuoto è troppo piccolo * » 
per la mia testa immensa 
e se tal vuoto aumento 
più cresce il mio talento. 

Così del nostro Deficit 
dilata ei l'apertura, 
mentre l'imposta gonfiasi, 
sì fa sempre più dura... 

Ed ei l'uscita guata 
preparando l'Entrata. 

Il nostro vuoto allargasi 
e il forte finanziore 
lo seruta e di colmarcelo 
pregusta già il piacere. 

Ecco : con l'occhio fisso 
ei scruta già l'abisso... 

A un tratto egli precipita 
dentro la nostra Uscita... 

Ahi! Troppo egli era piccolo, 
troppo essa era ingrandita... 
Nel vuoto che lo inghiotte 
sparisce e... buonanotte ! 


Fra oppositori 


a ERETTO 


— Cinque, come le vocali. 
— E malgrado tutti gli argomenti con...sonanti! 


Il filosofo 


— Non giova pretermettere .questa osservazione : 
che per avere cinquanta voti di maggioranza, basta- 
va aggiungerne quarantacinque a quei cinque che.ab- 
biamo per avventura ottenuti. 


A MONTECITORIO 


5 giugno. 
Le emozioni astimeridiane 

Mentre si discutono tranquillamente i capi- 
toli del bilancio dell'istruzione, e imperversa 
— Dio liberi tutti - un discorso dell'on, Odescalchi 
- scoppia un primo incidente. 

L'on. Cavallotti entra nell'aula, e avvicinandosi 
all'on. Diligenti che, sta seduto alla Montagna, 
gli dics su per giù: ) 

— Lei, ieri, ha fatto degli apprezzamenti sulla 
‘mia condotta, mentre parlava l’on, Giolitti. Badi 
di non farlo più. 

— Faccio come mi para! - fa la voce di foca, 


— Non lo faccia più... 

E ll rimproveri reciproci, 2 

Fra gli urli e la confusione sì sente a un di- 
presso che i due deputati si parlano di Banca 
‘Romana, di Borse, di Costanzo Chauvet. Poi mi- 
nacce di schiaffi. Anzi.gli schiaffi stanno per vo» 
lare, quando gli on. Sani e Caldesi si intromet- 
tono. - 

Poi corrono da tutte le parti deputati @ u- 
scleri. 

Il presidente scampanella, e inalbera la bomba. 

I contendenti vengono portati dagli amici in 
mezzo all’emiciclo. 

Qui nuovi rimproveri. 

Poi vengono condotti fuori sempre dagli amici. 

Nuova contesa nella sala dei passi perduti. 

Eppoi l’on. Caetani mormora filoscficamente : 

— Proseguiamo i nostri lavori. 

E parla l'on. Ferdinando Martini... 

Pomeriggio 

Dunque, dimissioni — si dice. 

Stiamo a vedere. Si minacciano anche incidenti 
sulla pasteita di ieri. 

La Camera è sempra popolatissima. 

Il primo ministro che arriva è l’on. Baccelli, 
con un bel costumino grigio. 

L’on. Crispi arriva inguantato di giallo, e molt> 
sorridente. 

L’on, Sonnino raccoglie qualche stretta di mano, 
commemorativa, Ha - dicono - passata la notte 
al ministero, a far fagotto. 

Il primo incidente. 

Sul processo verbale, dimanda la parola l’ono- 
ravole Cavallotti. 

E.li si occupa del computo dei voti di ieri. Da- 
nuozia alcune inesattezze. Per esempio, fra i sì 
c'è il nome di un deputato, l'on. Teinchera, che 
non era neppure a Roma. 

Veramente . qualche zelante ha detto sì, per 
l’on. Trinchera. 

Abbandona quello sciagurato che falsificò il sì, 
al giudizio delle coscienza oneste. 

Non attacca l’ufficio di presidenza, ma esprime 
il desiderio che il contrappello si faccia coi ma- 
todi antichi e più corretti e più solenni. 

Cita i calcoli fatti al primo appello, dai depu- 
tati, dai giornalisti, e persino dalle signore, e 
che lasciavano in minoranza il ministero, 

La Camera mormora, ma parecchi dicono; 
bravo. 

L’on. Biancheri dà spiegazioni, Dà loda ai se- 
gretari, di imparzialità. Quanto al caso delll’ono» 
revole Trinchera, non vuol supporre che altri 
abbia detio sì per lui. 

C'è poco da supporre. La cosa è successa! 

L’on. Biancheri promette che d’ora in poi il 
contraapello sarà fatto con solennità. 

Quanto ai calcoli fatti ufficiosamente, si con- 
tanta di dire che i calcoli ufficiali sono esattis- 
simi, 

Le dimissioni 

A questo punto s’alza l'on, Crispi: 

— Ho l’onore di annunciare alla Camera che 
il ministero ba rassegnate le dimissioni nelle mani 
di Sua Maestà (Va bene). Sua Maestà si è ri- 
servata di deliberare : il ministero rimane al suo 
posto per il disbrigo degli affari ordinari. Prego 
la Camera di continuare in via ammia:strativa 
la discussione dei bilanci (rumori). 

I ministri vanno in gran fretta al Senato. 

Senza governo! 

L’on. Imbriani non vuole i bilanci. È 

Ta assenza dell’ex Padreterno e di tutti i Santi, 
si sospendono i lavori. 

Ripigliando 

Si ripiglia alle 15 e mezza circa. 

I ministri, tornati dal ‘Senato, ascoltano un di- 
scorso dell’on. Imbriani, il quale comincia ne- 
gando anche i bilanci in via amministrativa. Tut- 
sl più si può conced re al governo un dodice— 
simo di esercizio provvisorio. 

La Camera, concedendo i bilanci, tradirebbe il 
mandato legislativo: probabilmente l’on. Crispi 
avrà riconfermato l’incarico di formare ‘il mini- 
stero e, votati i bilanci, potrà proporre al re lo 
scioglimento del Parlamento. 

E Matteo dice: . 

— Questa è un’ ombra di ministero e non può 
rispondere, I ministri stessi sorridono: ma chi 
non sorride è }’on, Crispi che sta al centro. 

Matteo poi parla della Francia e cerca le tra- 
dizioni parlamentari italiane, 

Bisogna seguire gli esempi della libertà e rim- 
provera chi ha sempre l'Inghilterra in bocca per 
imitarne solo gli errori. 

Si rivolge anche all’ex-ministero e vorrebbe 
sapere se il governo, come pctere esecutivo, ab- 
bia il diritto di fare proposte... 

; Si rumoreggia, si ride e Matteo Renato si 


siede. A s i 


Allora parla l'on. B unicardi, il quale rimpro- 
vara Matteo, 

E Matteo dice: 

— Io non ho interesse per nessun succes- 
sore ! 

L'on, Brunicardi cita gli esempi del Parlamen- 
to francese e l’on, Crispi ascolta con molta in- 
differenza. . 

Sorge l’on. Palberti, il quale ammette la di- 
scussione dei bilanci, tranne che per il bilancio 
dell'entrata e per le leggi sui lavori pubblici, le 
quali prima furono riservate, 
jam con poche parole dell'on. Prinetti.si viene al 
voto, Po È 

Ma l’on, Aprile, prima del voto, vuol tornare 
sulla citazione della Francia. e Matteo ‘Renato 
chiede insistentemente la parola. 

Matteo ‘Renato fa alcune riserve e concede che 
si. discuta qualche bilancio. 

L'on. Gmspi fa. intendera che i bilanci «sono 
necessarii per l'andamento dei servizii. 


Così l’on. Biancheri mette in discussione il'bi- 
lancio dell’agricoltura, d.feso in articulo mortis 
da Paolino Boselli, e dà la parola all’on. Ottavi, 
egregio uomo ‘dedito ali’agricoltara in .genere e 
alla viticoltura in ispecie, il quale decide di ri- 
nunzîare a ua lungo discorso, n 


L'on. Bosalli sì appresta a parlare e sfodera 
tutta, la sua eloquenza contro le classi dirigenti, 
contro il g:verno, contro i banchieri, contro tutti, 
e riceve le approvazioni della Camera e qualche 
applauso. dae 

Egli vuole le economie anche nelle cattedre am- 
bulanti. È è 

L'on. Agnini lo interrompe, ma l’on, Boselli 
saguita a cc mbattere contro la filossera e anche 
contro il parassitismo. 

Dice, a proposito della scuola forestale, che 
Vallombrosa essendo in Toscana, il*ministero non 
ha colpa se non è nell'Italia meridionale. 

E gli dicono: 

Lisi acquistata tulta la loquacità daschè 
siete «x-mipistro ! a 
L'on. Boselli parla poi d:lle scuole di Portici, 


-| di Milano e dì Perugia. 


E il suo discorso è salutato da un’a :clamazione 


entusiastica. 


Poi riparla l'on. O;tavi per un fatto personale, 
nonché agrario, e Paolino Boselli torna a racco- 
gliere larga messe di approvazioni, 

E nell'ora che volge l'on. Rubini, lasciata la 
maitutina bicicletta, si sdraia in ua mare di pre- 
fonde considerazioni sul bilancio dell’ agricol- 
tura. 

Quante coss egli ba da d're in favore dell’a- 
gricoltura nazionale ! DE 

Nessuno lo ascolta, tranne l’on. Biancheri, il 
quale gli usa la cortesia di interromperlo edi ri- 
chiamarlo all'argomento. 


& 


Parlano ancora l’on. Imbriani e l’on. Lacava, il 
quale difende vgorosamsnte la bontà del suo pro- 
getto sul credito fondiario. 

L’on. Lacava, molto ascoltato, dimostra che l’i- 
stituto di credito fondiario fa molto prudente, ri- 
nunciando a molte operazioni e  contenendosi nei 
limiti impostigli dalla legge. 

L'on. Ottavi e l'on. Imbriani replicano intorno al 
credito fandiario, Matteo Ranato, r.spondendo all'orio- 
revole Lacava, spiega che non disse fallito l'istituto 
di credito fondiario, ma falliti gli istituti che con- 
corsero a formarlo. 

L'incidentino è presto risolto e parla lungamente 
l'on, Canzi, il quale rimprovera Paolino Boselli di 
avere ascoltata, impassibile, la proposta Sonniniana 
di imporre due decimi sulla proprietà fondiaria, 

Egli se la piglia anche con la circolazione e più 
con Paolino, 

Poì l'on. Mercanti espone un piano intorno alla 
bonifica delle terre incolte a discorre lungamente del 
bilancio, 

E con qualche altro oratore, gli on. Giovan- 
nelli, Imbriani, Canzi.e Maffei si arriva alla fine 
della seduta, e si chiude la discussione generale 
del bilancio già così caro a Paolino Boselli, 


& 


L’incidentino finale. 

Si tratta di nominare domani la commissione 
dei 18 e l’on. Bancheri ne parla come di cossa 
seria. 

Parlano gli or. Cavallotti, Olescalchi, Prinetti, 
Martini Ferdinando, e si rimane intesi che domapi 
non vi sarà nulla di nulla. 

La nomina dc)la commissione dei 
sospesa fino a nuovo ordine. 

Il banco dei ministri è deserto: il governo si è 
completamente squagliato. 

E si squaglia anche la Camera. 

Ma prima di uscire l’on. Roberto Galli, sotto- 
ministro dell’interno, risponda ad una interroga- 
zione raccontando coma a Magliano Sabina è ca- 
duta una torre. 

Ci sono disgraziatamente alcune vittime. ma 
finora non si sa nulla di preciso. 

E con l’annunzio di questa disgrazia ce ne an- 


diamo a casa. 
«PirerAleade 


Riceviamo e prbblichiamo: 

Egregio sig. direttore del Folchetto, 

Nel rendiconto parlamentare contenuto nel numero 
odierno del di lei giornale, si leggono questi due 
periodi : 3 

« Si capisce... che l'on. Luzzatto dice che i Sette 
uccisero una maggioranza immorale. 

« Peccato che *i senta soltanto una cosa, diremo 
così, tanto inopportuna. » 

Mi permetta che soggiunga a mia volta: 

Peccato che si sia sentita una cosa, dirò così, 
tanto inesatta. 

Poichè, in verità, io dissi una cosa affatto contra- 
ria a quella chè il suo resocontista ha riassunto in 
quel modo. 

lo deplorai « cha la maggioranza uscita dalle ele- 
zioni del 1892 fosse stata tratta a gravi errori, e 
poi abbandonata, basando una crisi sulla relazione 
dei Sette, anzichè su di un voto parlamentare, dal 
quale la maggioranza stessa avrebbe pututo risorgere 
a nuova vita, » 

< Deaplorai che, dopo ciò, una parte di quella stessa 
maggioranza fosse tratta dai suoi capi ‘ad allearsi 
con quelle frazioni parlamentari che più l'avevano 
attaccata e vituperata. » 

Furono queste lo frasi che suscitarono « l'infernale 
tumulto » di cui parla subito dopo il suo rasocon- 
tista, 

Ma che i tumulcuanti avessero il torto, lo ha di- 
mostrato, un'ora d;,0, il modo con cui quelle tali 
frazioni parlamentari accolsero il discorso dell’onore- 
vole Giolitti, 2 

Riflatta un pochino, egregio direttore, anche Lei, a 
questo fenomeno ; sono conviato che finirà col dar- 
mi ragione, 

Mi creda intanto 

Roms, 5 giug o 1894 


18 rimane 


» Suo dev.mo 
“AtTILO Luzzatto: 
Non occorre aggiungere che una cosa: - Siamo fe- 
lici di ‘apprendere ‘che avevamo capito ‘male, e 
di accogliere la rettifica, È 


‘FRA TOCCHI E TOGHE 
Tanlongo-Lazzaroni e ©. 


(Udienza del giorno 5). È 
Fra gli avvocati di parte civile veggo la fisonomia 
accigliata dell'on. De Nicolò. 
Come è bello Nicolò 
oh, oh ch! 
E' accigliato Nicolò 
oh, oh, oh! 
Un bel caso ba Nicolò 
oh, oh, oh! 
Guai. se parla Nicolò 
oh, ob, oh! da 
Ed infatti il bollente deputato di destra preconizza 
alla lotta... Coi testimoni di oggi e con quelli che 
debbono venire, veggo delle nubi addensarsi sull’o- 


rizzonte! 
© 


Disesrico di Tanlongo. REL 

E' introdotto il teste onorevole Torrigiani Fi- 
lippo. 

Personalmente non ha mai conosciuto il Tanlon- 
go; lo vide due volte alla Camera di commercio ed 
alla Camera dei deputati. 

Non gli risulta in alcun modo che l’accusato ab- 
bia influito o tentato influire sulla Commissione par- 
lamentare per l’esame della legge bancaria nel 1891 
e gli risulta che il Tanlongo non fece alcun tenta- 
tivo per influire sulla commissione medesima. Ù 

A domanda dell'avv. Palomba risponde constargli 
che la Banca Romana era oppressa dalla riscontra- 
ta, arma terribile 
nelle mani della 
Banca Nazionale che 
mirava sd agsorbire 
tutti gli istituti mi- 
nori. 

E' fatto entrare 
l’ onor. Alessandro 
Fortis. Ebbe rappor 
ti professionali con 
il comm. Tanlongo 
come privato e non 
patrocinò mai affari 
deil'istitoto da lui 
diretto. Ha del. go- 
vernatore ottima o- 
piniones 

Officiato da molti 
di cooperare alla fu- 
sione della Banca 
nazionale con la Ro- 
mana, prestò l'opera 
sua del tutto ami 
chevole e disinteres 
sata, senza mai pensare che un giorno vi sarebbe 
stata una relazione fra quella liquidazione che do- 
veva evitara un disastro finanziario con un processo 
penale. 

La sua prima dichiarazione in quell'occasione fa 
che egli non rappresentava persone nè interessi. 

A domanda dell'on. Faranda: 

— Si recò dal Tanlongo quando seppe dell'arre- 
sto, per prosentargli le sue condoglianze; ed avrebbe 
assunto volentieri la sua difesa se non l'avesse cre- 
data incompatibile con la condizione di rappresen- 
tante il paese, che vuol riserbarsi il diritto di discu- 
tere liberamente su tutto. ù 

L'avv. Pilacci chiede sa è vero che il teste abbia 
detto al Tanlongo, nella circostanza della visita: — 
Non abbiate paura e montenete il segreto, 

— Ricordo invece di aver consigliato il Tanlongo 
di dire tatta la verità! 

Altobelli — Ma lei sapeva quale fosse la verità ? 

— Nei colloqui avuti col Tanlongo egli spesso si 
dolse con me di‘essere stato costretto ad eccedere 
la circolazicne, e ritenendo che questo fatto non co- 
stitaisse un reato, lo consigliai di parlare. 

All’avv. Palomba. 

.= Il Tanlongo mi confidò i sacrifici sostenuti per 
la riscontrata e per la rendita; inoltre mi disse che 
assumendo la direzione della Banca Romana, non 
ebbe una r golure consegna. 

Ad ulteriori domande : 

— Il Bellucci-Sessa venne spesso da me per trat- 
tare. affari per conto del comm. Tanlongo, di cui pa- 
trocinavo &lcune cause civili. 

Qaando intervenni nelle trattative di liquidazione 
della Banca Romana, pregato da Pietro Tanlongo, 
RAT chi anche il padre Bernardo fosso consape- 
vole. 

la seguito seppi che egli non sapeva nulla, 

Il teste Graziadei 
depone ch» cono- 
scendo il Tanlongo 
intimameni» andò a 
trovarlo quando lo 
seppe arrestato. 

‘Giunge nel mo- 
mento in cui i dele- 
gati Montalto, Per- 
fetti e Mainetti fa- 
cevano una perqui- 
sizione. 

Presero molio car- 
te fino a fare dei 
pacchi molto grossi 
di mezzo metro di 
altezza, cha senza 
elencarle furono 
chiuse e, firmate da 
lui e dal Tanlongo. 

Egli sì sliontanò 
per andare a chie- 
dera il perme:so che 
il Tanlongo nòn fos- 
Be trasportato in carcere; e quando ritornò verso le 
10 di sera seppe che era ‘stato concesso ‘al Tanlongo 
di rimanere n casa e che era venuto l'ordine dî ri- 
fare i verbali di perquisizione; e‘che i pacchi delle 
lettere furuno riaperti. 

Non sa che cosa contenesseto quei pacchi, ma'vi- 


dae portavano l'iscrizione della Camera dei'depu- 

A domanda dell'avv. Altobelli : 

— Il Montalto sceglieva le carte. 

Ad altra siomanda : : 
; DI Tanlongo mi'disse di ‘aver mandato all'on, Gio- 
litti una busta contenente 60 mila lire per le ele- 
n “» di into altre 40 mila per mezzo di suo 


Se Palomba — Qugnte buste ha firmato il 


pes Tre buste; di cui una di valo i 
Se — AI giudice quante ne presentò ?. Ea 
— Una sola. Ne 5 

— Sì, di tal Nuzzo,- a; È i 
Tanlongo dichiara di non aver assistito ‘alla per» 
uisizione che dalla stanza attigua. — — 3a 
Altobelli — Il Tanlongo o il figlio hanno: parlato 


di altra sovvenzioni date a ministri per. la elezioni? — 


— Ricordo di aver inteso di una somma di 12 
mila lire date all'on. Lacava per le elezioni; e%di 
14 mila all'on. Grimaldi. ; È 

Rammento anche che il Tanlongo: mi fece leggere 
una lettera al Giolitti scritta în ordine’ alle elezioni 
di Frosinone e che conchiudeva cor le\parole : Badi 


a quello che fa. 


{o non intendo di entrara nella politica, per cui 


è stata nominata una Commissione parlamentare. 

L'on. Altobelli crede le domande. pertinentissime 
d insiste. 

È Il presidente non vuol derogare. all'indirizzo dato 
alla causa tenendo estranea la politica, 

Tanlongo — Vuole cha ‘io wi ricordi dopo due 
anni di tribolazioni quello che ho detto al Gra. 
ziadei? 

— Voglio sapere i fatti, non le parole. 

Tanlongo — Io non dico bugîìs, e quando non ho 
i documenti per poter provare quanto ho asserito, 
credo inutlle parlare... 

— Ma crede il comm. Tanlongo capace di mentire 
il teste qui presente ? 

— Affaito. 

— Ritiene duaque vero quanto egli asserì... - (ila- 
rità, commenti). 

Dopo di che il testimone spiega nuovamente in che 
modo avvenne la perquisizione nell'abitazione del 
Tanlongo e che furono formati tre sacchi abbastanza 
voluminosi. Che dopo ha inteso che i-pacchi furono 
riaperti e che fa-redatto un secondo verbale. 

Sempre a domanda dell'avv. Altobelli : 

— Tanlongo mi disse che era vittima della poli- 
tica. perchè sempre fu costretto a dar danari a tutti, 

Il solito tarzo giurato: — Quella carte sequestrate 
da chi furono portate via? : 

— Dalla pubblica sicurezza. 

L'avv. Morello torna a domandare cha il Tanlongo 
tassativamente dica se ebba a parlare delle 60,000 
lire date all'on. Giolitti. 

Tanlongo ripete di non ricordarsi, 

Avv. Altobelli, — Che impressione ebbe ‘il teste 
Graziadei quando lesse la lettera inserita da Pietro 
Tanl nzo sulla Tribuna 


— Che l'avesse scritta per l'influenza governativa, — 


Udienza pomeridiana. 

Avremo la deposizione dei delegati Mainetti 
Montalto sulla famosa sottrazione dei decumenti, 
Siamo al clou del processo. Pabblico numerosissimo; 
tribune presidenziali affollate. Noto il. cav, Lupincaci, 
segretario particolara del Padreterno. 

Dovrebbe liquidarsi il teste Graziadei, ma la di- 
fesa per ora rinunzia ad interrogarlo; anche Mon» 
zilli rinunzia ad udirlo come teste a discarico, e per 
grazia di Dio anche Graziadei se ne va. 

Il teste comm. Bombrini Carlo depone sulla otti= 
me relazioni passate fra suo padre ed il Tanlongo, 
e sa che suo padre officiò il governatora ad assa- 
mere la direzione della Romana. 

E' introdotto il te- 
ste Eugenio Mainetti 
(segni d'attenzione), 

— Quando fui in- 
terrogato dal giudice 
istruttore - egli dice 
- risposi esclusiva- 
mento alle domande 
che mi furono ri- 
volte. Ora sotto il 
vinceclo del giura- 
mento debbo aggiun- 
gere altre circostan- 
ze in ordine all’ar- 
resto ed alla per- 
quisizione avvenute 
in casa l'anlongo 

— Ricorda quindi 
di avere avuto l’in- 
carico dal questore 
Felzani di arrestare 
il Tanlongo, con l’in- 
carico di praticare È 
una } erquisizione al 
suo palazzo, 


Cosdiuvato dal suo dipendente delegato Montalto. | 
e dal'e guardie Nunzio Flumari e Grifoni, procedette 


verso le ore 9 del giorno 19 gennaio all'arresto del 
comm, Tanlongo, mentre con la sua ‘carrozza giun= 
geva, secondo ‘l'erdinario, alla Banca. 


Do 10 avere quindi assicurate le casse, le scrivanie 


della Banca, mi recai al di lui domicilio procedendo 


ad una minuta perquisizione, e misi da parte due cu- 
muli di carte che riguardavano il Tanlongo' edi suoi 


interessi e li posi sotto sequestro. applicandovi i su= 


gelli. Il Montalto redasse i verbali lì sotto la mia 


dettatura, 


Il Felzani - egli soggiunge - disse innanzi al Co- 


mitat» dei sette che io ero un fanzionario ‘inetto: 


Forse per questo egli credette di mandarmi improv= 


visamonte il Perfetti. suo amico intimo; e così egli 
fu presente alla perquisizione. 

Fatta questa overazione, il collega Perfetti ‘ed io 
uscimmo per andare dal signor questore che ci'aveva 
chiamati. 


Il questore avendo inteso che le carte non erano 
state classificate una per una nel verbale conla 


forma di ciascuna carta delle parti interérsate, mi 


dise che occorreva tornare di nuovo in casa Tan- 


longo, riaprire i pacchi per procedere alla ‘classifica- 


zione in due verbali distinti, in uno dei quali dove». 


vano essere descritte le carte di maggiore impottan=, 
za, e levaltre in un altro, } > 

Tornati in casa Tanlongo ed avuta la sua adesione. 
presi i due plichi contenenti le-carte sequestrote; le 
ho mostrate al signor Bernardo per costatarne la 
ident tà ed ho proceduto alla. sua presenza, nella 
stanza da letto, alla disuggellazione dei medesimi. 
era presente il figlio Pietro, 


Dopo 'èiò siamo passati nella stanza attigua, ‘stu- : 


dio d 1 comm. Tanloùgo, ed ivi coll'assistenza del 
figlio Pietro, coadiuvato dal collega Montalto abbia 
mo dato opera alla redazione dei due nuovi ve 
bali, Nea 
Durante queste operazioni, il Perfetti di cui ho 
rio con una gran sorpresa andava alla Que- 
ra SNA 


dica 


Îega questo fatto il teste? 
rse sì ricollega a qualche inte. 
signor Felzani... (impressione), 
Palomba — Il comm. Felzani disse. che copio di 
‘i do menti importanti, sequestrati in casa Tanlongo, 
4 Bro dae fi sottosegretario di Stato, Conferma 
— questo fatto se sì come lo spiega se i plichi fa- 
ino Suggellati da lei ? ETRE 
- Lo confermo. Ho già detto che non mi era sa- 
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Marini. — Il taste dinanzi i Î 
‘ ha detto testualmente : Ra ea 
« La mia impressione a principio fa che il I 
i gato’ Montalto, disgustato RE dot Pa 
‘mosso, nè qualificato com’ogli sperava, ‘abbià potuto 
“ spargere notizie non vera sui particolari che ho ‘nàr: 
rato. All'udire poi le gravi voci corse in conseguenza 
della rivelazione del Montalto, ho fatto a° me Etesso 
‘la ipotesi che eglì fosse stato’ da qualcuno com- 
perato ». | 

Come concilia questo giudizio con le deposizioni 
rese oggi ? x 

È Quel giudizio l'ho ‘espresso come un’ipote si, in 

‘ seguito a ciò che ho ‘udito a S. Marcello, 

ì Marini. — Dunque queste voci lei le ha raccolte 
in questura? 

 Vinai. — Qui siamo in un giudizio civile ed ab- 
biamo una parte civile privata che viene a fare gli 
interessi del governo. 

Io sollevo formale incidente, perchè la’ domanda 
non sia rivolta al teste Marini. 

— Si vergogni di quello che dice, perchè lei lo 
sa che non arriva sino a me. (Rumori, tumalto), 

Il battibecco procede violentemente; tutti parlano, 
e non si ode che lo scampanellìo del presidente, che 
minaccia di far sgombrare l’aula, 

L'avv. Marini vuol parlare ancora, ma un nuovo 
tumulto glie lo vieta. 

Quando la calma è ristabilita, a domanda dell’av* 
vocato Morello, il teste risponde che il Montalto è 
fanzionario zelante, inuapace di venir meno ai suoi 
doveri, 

L'avvocato Faranda, per fatto personale, di- 
chiara : 

Certi apprezzamenti che altri vuol fare sul sistema 
di condotta de:la parte civile - Banca d’Italia - rie- 
scono a me dolorosissimi. 

Prego tutti di lasciare noi soli arbitri del sistema 
di difesa nostro, e di aspettare a giudicarci alla di- 
ecussione. (Bane). 

L'on. Altobelli domanda se la camera perquisita 
dal Perfetti era quella dove c'era lo scrittoio, in cui 
il Tanlongo aveva posto i documenti riservatissimi. 

— Perfettamente! 

Il P. M, chiede al teste che spieghi nuovamente 
l'operato del Perfetti in casa Tanlongo. 

— Era appena incominciata l'operazione quando 
sopraggiunse il collega Perfetti, che si disse inviato 
dal questore, ed incominciò a rovistare le carte. 

L'operazione consistè precisamente in ciò: aprim- 
mo tutte le carte una per una, poi scartammo quelle 
affatto inutili, che non avevano niente a che fare 
con la Banca Romana, e delle altra, facendo dae 
gruppi distinti a seconda della loro importanza, le 
descrivemmo in due distinti verbali con i rispettivi 
numeri progressivi. 

Il criterio per la distinzione delle carte tra le più 
o meno importanti, fa quello dell'oggetto e della 'per- 
sona a cui ogni carta si riferiva. 

L'operazione continuò fino alle prime ore del mat- 
tino del giorno 20 gennaio, 

Rosi. — Sa che il Perfetti fosse in relazione con 
Chauvet ? 

— Credo di sì. 

Morello. — Sa il teste che il Perfetti si oppose al 
Montalto quando voleva apporre sui pacchi il sugello 
‘di Tanlongo? 

— Sì. Disse che era inutile. 

E' richiamato il teste Graziadei. Risponde : 

— Ho veduto ìl Perfetti perquisire da solo e lo 
vidi recarsi in questura: 

= Altobelli. — Quale stanza perquisiva ? _ 
3 — Quella di Pietro, ove era la scrivania privata 

di Tanlongo. 


PN 


Capra Luigi, delegato di pubblica gicurezza, de- 
pone che, essendosi recato per affari di ufficio a con- 
ferire col delegato Mainetti in casa Tanlongo, vi ri- 
mase qualche tempo perchè scrisse sotto dettatora 
del delegato Mainetti due verbali di spoglio di let- 
tere. 

A' demanda dell'avv. Altobelli : e 

— Jo vidi fare i verbali, ma non ho assistito alla 


chiusura dei pacchi, 


È 
i 
5 


‘Un altro delegato : Pertetti Tito. .... 

se di Ln coadiuvato, per ordine del que- 
store Felzani, il delegato Mainetti nella perquisi- 
zione di cssa -Tanlongo. — 

TEgli si recò Lapo so Monti 
Pietro Tanlorigo, a fare lo Spog 
‘unirono in dn pl tutte le carte che parvero pote 
‘di'una’ certa importanza, che furono, messe 4 ta 
buste sugellate, e firmato dall'avy. Daneo, dal con 
Graziadei e dai funzionari, Ritornò poi dal questore 
e lo inf ‘del loro operato. 

TO ti era di aver fatto male a 4 
3 procedere regolarmente e ci disse di ritornare a re 

| l’elenco delle carte singolarmente ‘eliminando quelle 
inutili. S ; 

Pres. —'Le carte tolte dai 
Begnate ? a 

— A Pietro Tanlongo.. ui LR 

— Lei uscì durante la perqu'sizl RINO 
<— Sì, una volta per andare a fare salmone 7 sa 
tra per portare il certificato medico del Tai 60 
che avéva chiesto di ron essere trasportato IN ca 
care quella sera. 


Pres: — Uscendo Tei portò delle carte? 


‘alto ‘nella stanza di 
lio dei documenti; 


pieglii a chi furono con 


_— No. î i 
SEA, " Naturilmente ! 
— No, perchè no; affitto, natural 
Palomba. — Chi foraì al Falce le: nba dei d 
cumenti che farono dati în copia poi al ici d 
‘tario dell’interno ? i s 
— Non lo so. Posso ‘dir 
quei documenti erano aecriti in vestala. ORE 
A*domatida dell'avv:Altobelli è richiamato il te- 
interrogato, risponde : 


ste Graziadei, il quale, 

o) Il Perfetti mi ‘dissò duo volte” -che - doveva 
3 di questara j ed'egli ‘dica cosa inesattissima a 
Sc che io abbia veduto le carte Sequestrata per- 

appunto il Perfetti che me lo impedì. 

Perfetti. — In questura io ron mi'sono'racatò che 
per domandare istruzioni circa la” malattia ‘di Tan= 
longo ed il suo trasporto alla ‘carceri. î 

Palomba. — Atamette il Graziadei che durarite Ja 
perquisizione possa eSsete' stata ‘fatta da’ qualcuno 
dei funzionari di questara ‘eopia’ di- qualsiasi docu+ 
mento. x 

È S @scludo assolutamente. | 

orello, — Sa, il‘teste ‘che'dopo questi fatti i 
store Felzani fu promòsso ? ceca 

— Fu' promosso, ma'‘non so che sia ‘stato per 
quoste ed altre ragioni. 

— E lei ebbe un’orificenza ? 3 

— Sì. In occasione dalle nozze d’argento. 

Altobelli. — Perchè il testimone non curò di far 
presenziare alla riapertura dei pacchi i testimoni che 
avevano presenziato alla chiusura? 

— Ma! era“incaricato il Mainetti. 

Altobelli. — Ai primi ‘plichi fu apposto il timbro 
di Tanlongo ? 

—_ Sì 

— E perchè non si fece lo stesso per i secondi 
pacchi ? 1 

= L’unico responsabile era il mio superiore Mai 
netti. 

— Perchè il comm. Felzani mandò il teste incasa 
Tanlongo ? 

— Non lo so, Ebbi da lui l'ordine di andare a pre- 
seziare a quelle operazioni, ed ubbidii* 

Il teste Graziadei dichiara ‘ 

— lo non lo presenziato affatto; stavo lì come 
un testimone qualunque, ma non so niente di tutto 
quello che gli ispettori facevano, perchè non ho pre- 
senziato ad alcuna loro operazione. 

Avv. Mazza — I plichi suggellati dove furono 
portati ? 

— In questura, ove erano stati portati quelli del 
Lazzaroni, 3 

Avv. Gregoraci — Come concilia il teste la sua 
dichiarazione di oggi con quella resa dinanzi al giu- 
dice istruttore in cui è detto: « mentre l'ispettore 
Mainetti ed il delegato Montalto nella sera dell’ar- 
resto del Tanlongo fecero la perquisizione nello stu- 
dio del Tanlongo stesso, io lo eseguii nella Camera 
di Pietro Tanlongo ». 

— Io non ricordo di aver fatto queste dichiara. 
zioni. Sostengo invece di aver fatto la perquisizione 
insieme al Montalto. 

Gregoraci — Sa se il Mainetti ha avute istruzioni 
del comm. Felzani circa‘il sequestro dei documenti ? 

— Sì, so che ebbe delle istruzioni, 


> 


E' introdotto il delegato Montaldo Ferdinando (Se- 
gni d’attenzione) 


Comincia a ripete- 
re le circostanze de- 
poste dai due pre- 
cedenti testimoni cir- 
ca l'arresto del Tan- 
longo e la susse- 
guente perquisizione, 

Ogni qual volta 

egli dice - io tro- 
vavo delle carte che 
riguardavano uomini 
politici, io la facevo 
cadere al Perfetti 
che era con me ed 
egli ogni tanto scap- 
pava in questura 
(rumori). 

Fatti i pacchi, che 
contenevano lettere 
8 di uomini politici e 
contenevano richie- 
ste di danaro e rin- 
graziamenti, io feci 
mettere i timbri dal 
dal sig. Pietro Tan- 
longo. Tornato il Perfetti, egli arrabbiandosi vedendo 
quella sigla disse; 

— Perchè ha fatto méttere quel timbro ? 

— Ho creduto di fare il mio dovere. 

Poco dopo venne l'on. Fortis, il quale volle ve- 
dere il Tavlongo ; gli si avvicinò, ed io udii che di- 
ceva: Non abbia paura purchè mantenga il se- 
greto. E È 

Alla sera vien fra gli altri-anche il Sergiacomi, a 
cui il Tanlongo disse che se voleva le carte cerano 
sul tavolo. ]l giudice rispose: Me le manderà il que- 
store (Rumori). i O SE 

Andato via il questore, il Mainetti disse a Tan- 
longo su* che bisognava riaprire i pacchi. Tanlongo 
acconsenti; Io me ne andai.. Ritornato la mattina 
seguente l'ispettore Minetti, mi face firmare altri 
due verbali di reperto di carte; io affermai che li 
avevo firmati la sera precedente, ma il Mainetti mi 
ripetà l'invito e firmai. > È 

In questo frattempo venne una guardia a chia- 
mare l'ispgitore Mainetti a nome del questore eda 
prendere il’ timbro dell’ispezione di S.. Eustacchio 


‘(imipsessione). 


— Il test: quindi comincia a parlare della pesqui- 
sizione fatta alla Banca Romana. - 

Io guardavo le carte e le presentavo al questore, 
il quale.sd credeva di doverle mettere fra le cart 
che dovevano andare nelle mani dell'autorità giudi- 
ziaria lo metteva in un pacco, 0 in un cassone della 

CRE 
soniveti gli impiegati usoifono:' Rimiiato il: Perfetti 

i domaadò : SLI RIA = 
due Debt comprenderlo lei nei verbali di perquisi- 
i i . . 
9: "Ma dome non ssi rispose il Felzani rabbiosa- 
mente che io ‘nor ‘gono un ufficiale di polizia giudi- 
Sa i inttompo fa telefonato dalla famiglia Tan- 
longo ‘che! ivvertiva che sì era presentato un ispet- 
tore per condurlo în carcere, e mentre io uscivo per 


reesrmi in questora i ; n i 
Telo“ che ci gi o incontrai la guardia Rossi Ro- 


— Roba da chiodi: t 
Giolità. chiodi Dana trovato una lettera di 

Dal giorno in cui fa portato il Tanlongo alle car- 
seri non si parlò più di quell'affare, solo qualche 
tempo dopo sì discorreva in ufficio della sottrazione 
dei documenti. 

_Nall'occasione cha fa rinvenuta una bomba in vi- 

ginanza delle Carceri nuove: mi recai: dal questore a 
‘portargli la bomba sequestrata ; il Felzani scattando 
mi disse: Jo le taglierei la testa. lo indispettito’ gli 
risposi che la testa l'avrebbe tagliata alle galline e 
visto che il mio contegno ‘era risolato, cambiò 
tono... . 
, Dae giorni prima di essere chiamato dal. giudice 
istrattore Felzani mi disse che aveva riconosciuto i 
miei meriti e che aveva proposto la mia. promo- 
zione, 

Il cambiamento mi meràvigliò. 

Il giorno 3 giugno ebbi la citazione di comparire 
alle ore 15 1;2 presso il giudica istrattore cav. Ca- 
priolo. Lo dissi subito al mio ‘ispettore Mainetti il 
quale mi rispose: L'ho ricevuta anch'io questa cita- 
zione e vengo anch'io. 

Poi soggiunsa: Montalto, bisogna dire la verità, 
tutt’aliro che la verità; in aria di scherzo. Venne 
anche per esssra udito l'ispettora Parfstti. Entrarono 
dal giudica prima il Mainetti, poi il Perfetti e poi 
chiamarono me. . 

_ Entrato il giudice mi mostrò uns ventina di buste; 
io domandai, - Non c'è altro ? È 

— El il giudice. - No, - Ed io allora: - Non sono 
tutte perchè le carte sequestrate costituivano due 
pacchi voluminosi. - El il giudice: Guardi come 
parla, 

— Io le ripeto, risposi, che i documenti seque 
Strati erano contenuti in due grossi plichi. 

Ed egli mi fece raccontare allora narrare i 
fatti. bi 

Lacerato il foglio contenente il verbale incomin- 
ciato egli dettò tatto il racconto che aveva fatto. 
Siccome poi mi accorsi ad un certo momento che 
quella dettatora non era conforme a quanto avevo 
detto, ne mossi al giudica osservazione e questi in- 
quietandosi buttò la penna e disse: Datti lei, 

Il giorno 6 giugno fui richiamato dal giudice, Men- 
tre io aspettavo, venne il Perfetti. 

Che c'è di nnovo ? - mi disse, Edio: - Non lo so 
- Ed egli: ma che forse sono venuti a sapere del- 
l'apertura dei plichi? Glie lo avrà detto forse il Tan- 
longo. 

Ed io: No, sono stato io che ho detto tutta la ve- 
rità. n 

Allora egli si scostò da me e continuò a passeg- 
giare solo, 

Ritornai dal giudice perchè chiamato di nuovo, Alla 
mia entrata trovai anche il Maynetti e si died; luogo 
al confronto. 

Il giudice Capriolo dettava, e nel sentirmi il sosti- 
tuto procuratore mi disse: 

— Ma come, lei che è un ottimo fanzionario, non 
capisce che scredita il corpo a coi appartiene? 

— La mia coscienza mi appartiene, risposi. 

Il giudice intervenne : 

—- Allora lo farò arrestare, disse. 

Io replicai; - Allora non parlerò più, 

Il confronto ebbe termine. 

Giorni dopo io ero nel corridoio dell'ufficio d'istra- 
zione perchè chiamato per la terza volta. Vidi en- 
trare nel gabinetto del giudice Pietro Tanlongo., Stet- 
te un pezzo e poi uscì. 

Io entrai ed il giudice mi disse: 

— Non dovrei dirglielo, ma vede, Pietro, che ora 
è uscito, dice che i pacchi furono riaperti, ma che 
erano carte inutili. 

— Io le ho viste - risposi - non erano carte inu- 
tilî. \ 

La scena ebbe seguito. 

lo insistevo nel mio asserto, e finalmente il giu- 
dice mi disse: — Uscite, vi scaccio. 

In quel giorno piansi di rabbia e mi hanno dovuto 
vedere* 

Parla quindi delle persecuzioni subite; dice che fa 
accusato di aver avute 20 mila lire da Colaianni: 
si tentò di mandarlo in Sardegna, e se non fu desti- 
tuito fa perchè si temeva di far scandali. 

Morello — Vide il teste le lettere di Giolitti? 

Teste — Quella che mi fa annunziata dalla guar- 
dia Rossi non l'ho vista. Na ho viste altre due, In 
una si chiedevano danari per le elezioni e terminava 
così: 

< La lotta sì accentua ed abbiamo bisogno di altri 
quattrini ». 

In un’altra si prometteva la giazia di un condan- 
nato per l'indomani, purchè questi” avesse promesso 
i voti. Si trattava dell'elezione di Frosinone (Ru- 
mori). 

Vidi anche una lettera di ricatto del giornalista 
Chauvet. Sotto minaccia si domandava per quella 
sera una somma. 5 

Pres. — Queste cose le ha dette al Comitato dei 
Sette? 

Teste. — Sì. Ed il Comitato ne face un verbale 
segreto che non è stato mai pubblicato. 

Avv, Rosi — Quali carte mancavano nei due 
pacchi? E 

— Appartenevano ad uomini politici che stavano 
allora al potere. Io le mostrava al Perfetti che le 
portava alla questura da cui non tornavano più (Im- 
pressione). 

A domanda: 

— Mentre io mi trovavo al servizio in piazza Far- 
nese, la guardia Mistriner che faceva i [verbali alla 
Camera mi disse : SVI toh 

— Se doveszi parlare io, altro che di sottrazioni 
dovrei dire. Lei non trovò nulla, il questore e l'i. 
5) re portarono via tutto. _ 

porta — Lei ha visto proprio l'ispettore Per- 
fetti mettersi le carto in tasca ed andare in que- 
stura? 3 

— Sì, senza dubbio. 

Altobelli — Ammetto il Tanlongo ciò che dice il 
testimonio relativamente alle lettere di uomini po- 
litici ? ° 3 
-— Giscchò la verità si fa strada da se, non ho 


‘bisogno di completare nulla. 


Altobelli — Allora dica il Tanlongo. E* vero quello 
che ha detto il Graziadei ch'egli ha dato all'on. Gio- 
litti prima 60 mila lire e poi 40 mila? 


* 
— Quello che ha detto 
rità. (Rumori). 

_Il teste è licenziato provvisoriamente. 

‘ 

«Il presidente chiama il teste Felzani, — 

Il terzo giurato dichiara che egli non può più re- 
Starg oltre perchè ha gravi impegni. 

— Domani non vengo più ! - egli dice. i 

Ma il presidente chiama il comm, Felzani. (Atten- 
zione). 

- Dapone sulla note 
circostanze dell’ar- 
resto del Tanlongo 
© della perquisizione 
in casa soa. 

Dice di aver rac- 
comandato ai suoi 
dipendenti di tenersi 
sa i” Can alla 
legge, e di ire 
lara dela peo: 
cedura, 

Conferma le cir- 
costanze già deposte 
dal Perfetti circa 
l'ordine di riapertura 
dei plichi perchè pri- 
vi delle formalità. 

Pres. — Perchè 
ha mandato due de- 
legati in casa Tan- 
longo? 

— Così avevo fat- 
to in casa Lazzaroni, 
e poi io mi doveva preoccupare anche della tutela 
dell'ordine pubblico 1? 

Palomba — Il teste ci ha detto che egli non ha 
preso una parte materiale in questi fatti. Risponda 
categoricamente, come mai dinanzi alla Commis- 
sione dei Sette dichiarò di averne dato copia al sot- 
tosegretario di Stato ? 

— Io ho visto i documenti, ho assistito personal- 
mente alla perquisizione in casa Tanlongo; il ho 
guardati uno per uno. 

Vennti in questura io ho avuto campo di guar- 
darli. Tutte le carte erano trapassate da un filo ag- 
sicurato alle due estremità, ma in modo che si po- 
tevano veder tutte. 

lo ne ho estratto qualche copia perchè avevo il 
dovere di informare l'autorità superiore e corredare 
il rapporto degli estremi di fatto. 

Gregoraci — I verbali contradicono questa spie- 
gazione; che procedura è la vostra? 

Camerini — Ma che cosa viene a dirci il testi- 
monio se i plichi andarono suggellati al giudice istrut- 
tore! Chi li suggellò nuovamente ? Come si spiega 
tutto ciò ? 

Pres. — Non faccia apprezzamenti. Aspetti la ri- 
sposta del testimone. 

Felzani vorrebbe parlare, ma gli urli coprono.la 
sua voce. 

Si grida: A domani! a domani! 

Tutti ci alziamo, ed andiamo a casa. 


Sono le 20. 
SC AQncellierò È 


L'antisepsi della bocca vuole il Crelium. 


PROCESSO BOSCO E COMPAGNI 
Messina, 5 — La seduta antimeridiana fu occu- 
pata da un lungo interrogatorio di Guli e dall’inter- 
rogatorio dell'imputato De Stefano. 


DI ADLER HD;D.D.d, 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK ultim 
stema di denti artificiali irri- 
conoscibili dai veri che occu- 
pano soltanto lo spazio die 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 
———È  {-_— 
SUONERIE elettriche a buon mercato. Im- 

pianti e manatenzione, Concor- 
renza impossibile. Servizi completi per L. 7 a 10,50 
a 15,50 a 22 ece. Listini e disegni dettagliati perchè 
ognuno possa collocarli da sè, Ricambiasi il mate- 


riale che non piace, Dalle Molle e C., Ma- 
gazzini eletiricità, via Due Macelli 10-11, Roma 


1 conte Graziadei è la ve- 


mo si= 


Don —______ _ _î® 

$ Corcate da tutti i Rivenditori di giornali lo prime 
DUE Dispenso con Copertina, che costano complessi» 
vamento Centesimi CINQUE, del È 


Fabbro del CONVENTO, 


pi Ponson Du Terrail - ILLustrato pa De' Bini 
Ogni Diap, Cent. 5 - Opera completa L. 3,50 


toro Edoardo Perino di Roma una 
Cariolina-Vaglia di L. 3,50 riceverà subito quosto del- 
lissimo romanzo franco di posta a domicilio. 


Dee —_—_—_—_—_—_——_TT_@ 


LA LIBERAZIONE DEL PAPA 


CaritoLo IV, 

Darante il processo simbolico della eroica libera» 
zione del papa, l'abat; Xaè se n'è intese dire di 
tutti i colori, ma la più bella definizione glie l'ha 
fatta il bravo avvocato Sindici. 

Egli ha detto, difendendo il suo cliente  Salvnoci, 
che è impossibile che un vecchione bonario abbia sor- 
preso la buona fede di quella vetchia volpe dell'aba- 
te Xaè, 

Egli sostiene che i preti francesi sono essi stessi 
i troffatori, che hanno piantato in Roma la loro tenda 
per difendere una fantastica causa, estorcendo conti- 
nuamente quattrini agli imbecilli di Leigny. 

L’avy. Sindici tratta pure una questione pregiudi* 
ziale intorno alla competenza dei tribunali italiani 
nel giudicare l'edierns causa. 

Sostiene che il momento consumativo del delitto 
che determina la competenza è avvenuto in Francia 
a Loigny, quando cioè ìl banchiore Jourdan rilasciò 
la somma per la liberazione del papa. 

L'egregio avvocato Sindici ha sostenuto la sua 
tesi con profonda dottrina, ricordando pure in pro- 
posito una sentenza della Cassazione di Parigi; non 
potendosi procedere per similo reato senza la que 


as: 


rela della parto o la richiesta del governo straniero | % 
interessato per tutalara l'ordine pubblico. Cron ACA DI Ro MA 


— In tutta questa fiaba, in questa ridicola com- 
media - egli dice - il Salvucci la recitato la part: 
del servitore imbecille. 

Il Salvucci, a queste parole, rimane nella stosss 
posizione. i 

Finalmente l'avv. Sindici dice che l'imputato Sal. 
wneci è un vero tipo goldoniano. 

Termina la sua efficace difesa con queste parole : 

— Volete convincervi se il Salvacci sia capace » 
delinquere ? basta guardarlo :... guardatelo, 

Tutti lo guardano e non ci trovano alcuna capacità 
a delinquere. 


Il collegio della difesa, secondo me, ha fatto un 
sbaglio; e lo sbaglio è-questo : 

L'avy. Tadino, ad esempio, difende la contes » 
Saint Arnaud, chiamando responsabile del fattaccic 
il De Bastelli. î 

Ed allora noi abbiamo, per l'impressione della d:- 
fesa udita, una contessa innocente ed un De Bastelli, 
colpevole. 

Poi, subito appresso, parla un altro avvocato, il 
quale si sforza a dimostrare che il Da Bastelli è in- 
nocente, e che la contessa soltanto è responsabile. 

Ed allora, sempre per l'impressione subìta, abbia- 
mo una contessa colpevole ed un Da Bustelli inno- 
cente, 

Coma ogaun veda con questo metodo gli avvocati 
si alidono a vicenda, e quando siamo al dunque nci 
ci si capisce più niente. 

Del resto, in questo simbolico processo chi ci ca- 
pisce qualche cosa è bravo. 


@ 


Viene la volta del Martinucci. 

Egli è difeso con un lungo ed eloquente discors 
dall'avvocato Roberto Gargiullo del foro di Napoli, 

Egli parla molto bene e scagiona il suo cliente d 
ogni e qualunque responsabilità circa i fatti so; ran 
paturali che hanno dato luogo al processo. 

Gli imputati sono tutti al posto, ed hanno un a- 
spetto apparentemente tranquillo e rassegnato. 

Sembrano tutt'altro che gli eroi facenti parte del'» 
libarazione del papa. 

L'egregio avvocato nel trattare dello relazioni fr: 
il Martinucci e la Saint Arnaud, dice che la con 
tessa era troppo vecchia per ispirare un amore, m 
che però questa è una questione di estetica, e lu 
non vuol discutere i gusti di alcuno e tanto men 
quelli del suo cliente. 

La contessa scuote la testa, sorridendo modesta 
mente. 

Oggi ho saputo una circostanza di una certa im 
portanza che probabilmante darante il dibattimenr 
mi sarà sfuggita. 

La circostanza è questa, 

Il papa fu liberato, è vero, una volta, ma poi fi 
di nuovo confinato in cantina. 

Si vede che nelle cantine del Vaticano c'è il vini 
buono. 

L'avvocato Gargiulo termina la sua difesa fra }. 
approvazioni generali e ricavo, dai suoi colleghi, ps- 
recchie stratte di mano. 

L'avv. Lambo difende il De-Bastelli e lo proscio 
glie da ogni accusa. 

Si domanda come mai lo stemma innocentissimo di 

Da-Bustelli Foscolo, colla ralativa leggenda: « Mic 
stella splende in campo fosco, » abbia potuto urtari 
i nervi ai signori del Tribunale. 

— Di stemmi - egli dice - vo ne sono tanti!.. 
eppoi che v'importa se la mia stella splende in cam 
Do fosco 0 in campo chiaro ? 

Mi pare che abbia ragione. 


& 


La Contessa ha pure un bravissimo difensore nel 
l'avvocato Jengo, il quale spiega il retroscena è 
Loigny, della veggente e del figlio diletto della M, 
donna. 

Il retroscena della veggente deve essere splen- 
dido, 

L'avvocato Jango si associa alle conclusioni de 
collega Sindici sull'incompetenza del tribunale ita- 
liano. 

L'abate Xaè va dicendo ai suoi amici che qui den- 
tro è tutto un lavoro della Massoneria, ma che Du 
farà giustizia. 

Io al contrario credo che sia nn lavoro dell» 
pazzia. 

Qui la questione sempre più si arrufta, 
ed il pubblico assai vi s'interossa, 
perchè è davvero una commedia buffa, 
C'è una contessa che non è contessa, 
c'è una truffa che invece non è truffa, 
c'è Xaè ch'è interdetto e dica messa, 
la madonna che parla con audacia, 
e.verrà condannata in contumacia, 

E toito questo strano putiforio 
por una impresa nobile 6 divina, 
perchè. gente di cuore e di criterio, 
‘spiotavi da persuna più cretina, 

è accorsa con amor verace e serio 

il papa a liberar dalla cantina; 

Ma questo eccelso ardire a nulla è valso, 
perocchè il papa vero è quello falso. 

Il tribunale si ritira per deliberare. 


Epilogo 


Ta sentenza. 


| Ca contessa Saint Arnand, il duca Da Bastelli Fc-| 
scolo ed il Martiameci vengono condannati a un anno | 
di reclusiono e mille lire di multa; il Salvucci « 
Quattro mesi è mozzo della stessa pena, ed il Pe- 
tazzelli, prosciolto dall’acensa di truffa, viene con- 
dadnato ‘è cento lira di multa per ‘aver dato false 


generalità. li tutto computato il sofferto. 


Sivchè il Salvneci ed il ferazzelli seno posti. su- 


bito in libertà, avendo già scontata lu pena, 


La' Madonna, Carlo XI, il Grandue», il figlio di. 
*Ietto della M.donna. la veggeato di Loigny ed il 


Papa vengono tetti assolti. 
(Cita la ted) 
PINE. 
ati Ra è 
Delo RIE 
A ALA A EP 


Dopo passeggiato | bevete îl Ferro-China-Bielei 


PER ATTENTATO ALLE ISTITUZIONI 

[eri mattina alle 7 è gianta in Roma la famiglia 
Ds Felice, Ha preso alloggio in piazza Sforza Cesa- 
rini al numero 30, in tre stanze affittate dal signor 
Camillo Valeri. 

La questura vigila la presenza in Roma dei pa- 
renti del deputato di Catania, temendo di qualche 
dimostrazione. 

La signorina Maria De Felice ha narrato che lei e 
la sua. famiglia dovettero partire da Palermo peror- 
dine superiore, e che il viaggio in seconda classe 
fa fatto a spese dell'autorità politica. 

Leggendo ciò, c'è davvero da domandarsi in qual 
paese siamo e da qual razza di persone siamo stati 
dati quegli ordini superiori. 

L'enorme condanna inflitta al Da Felice ha im- 
pressionatò tutti; eppure, come si vede, quei 18 anni 
di reclusione non erano tutto. Si manda vis dall’i- 
sola la famiglia del condannato. E perchè? Con qual 
diritto? Che cosa si poteva temere da quelle tre 
donne. che costituiscono la famiglia De Felice? 

E' ana persecuzione spietata che si esercita su 
tutti fino a mandar vagando per l'Italia tre signore 
sole, senza aiuto, senza appoggio... 

E intanto che cosa ottengono con tuttociò ? 

Oltre all'aureola del martirio, di cui la sentenza 
di Palermo ha circondato il Da Felice, sì è provo- 
cata tanta pietà per le tre signore cacciate dalla 
propria terra, allontanate dal proprio tetto, dagli af- 
fetti loro, da far con tuttociò maggior danno alle 
istituzioni di quello che non avrebbe fatto parecchi 
anni di propaganda sovversiva. 


Festa di beneficenza in Anzio 

Le corse velocipedistiche di resistenza da Roma ad 
Anzio, che per il cattivo tempo non poterono effet- 
tuarsi il 27 del decorso mese, avranno luogo dome- 
nica 10 corr. unitamente alle corse in mare di ma- 
naidi, cuccagne e illuminazione a bengala di tutto 
il porto. 

L’indetta. gara velocipedistica ha suscitato, fra 
tutte le Società di Roma; uno straordinario entusia- 
smo, essendo numerose le adesioni dei principali 
campioni di questo genere di Sport, che a tnttoggi 
sono pervenute al domicilio del. cav. Pietro Gentili, 
deputato delle feste estive in Anzio. ) 

Questa giustificata gara delle Società velocipedi- 
stiche di Rema mira sd ottenere ìl primato dell'una 
sull'altra, allo scopo di poter decorare la propria 
sede del ricco ed artistico stendardo eseguito dallo 
stabilimento del sig. Sudriè. 

Terra vergine 

E' il titolo di un nuovo giornale che uscirà in Ro- 
ma per cura di vari egrezi giovani. 

Il giornale, che avrà per direttore il nostro amico 
e collega prof. Eduardo Facco de Lagarda, ha un 
sottotitolo che è tatto un programma: Studi di Let- 
tere, Scienze ed Arti. 

Terra vergine, che avrà la collaborazione di tutti 
i valenti già noti nel mondo letterario artistico e 
scientifico, ha inoltre come scopo precipuo, un in- 
tento nobilissimo. Quello cioè di suscitare un risye- 
glio nel campo intellettuale giovanile, facendo in 
modo di aprire un adito a tutti coloro che ne son 
degni e che sono generalmente così poco incorag= 
giati nell'opera loro. 

L'on. Bovio ha pure promesso il primo capitolo 
degli Apostoli per il primo numero di Terra vergine 
che uscirà in Roma il 17 corr. 

Canzonette premiate 

Il giurì nominato per giudicare le migliori canzo- 
nette del concorso Perino, ha assegnato i seguenti 
premi: 

Medaglia d'oro a G, Cocchi - Brutti impicci, 

Medaglie d'argento C. Cardoni - Nun me ne scordo 
mai ed A, Sirodet - Si arrivamo & sposà. 

Menzioni onorevoli si signori Monni, D'Arce, Pan- 
naria, Prosperi. 

La canzonetta premiata con medaglia d'oro, e 
quelle premiate con madaglie d’argento, verranno e- 
seguite pubblicamente la sera di San Giovanni da 
cantanti e mandolinisti in costume romanesco men- 
tati su carri appositamente fatti addobbare dall'edi- 
tore. 

Una dimostrazione abortita 

Si diceva che durante il concerto di iersera in 
Piazza Colonna si sarebbe fatta una dimostrazione 
contro l'on. Crispi. 

Grande apparato di forze nella piazza e nelle vie 


circostanti, ma inutilmente, perchè nessun grido 
turbò l’onesto e unico divertimento estivo concesso 
alla cittadinanza romana. 

Musica all'aria aperta | 

Programma da eseguirsi a piazza Colonna dal Con- 
certo comunale, questa sera alle ore 21. 

I 

Dalibes « Marcia del Corteggio di Bacco » sul ballo 
« Sylvia ». È 

Verdi « Giovannà d'Arco » sinfonia, 

Lsoncavallo «I Pagliacci» fantasia, 

Neumann « Polka di concerto ». , 

IL 

Schumann « Abendlied ». 

Mendelssohn « La Fileuse ». x 

Moszkowski « Bolero ». 

‘Wagner « Sigfrido » fantasia. 

Rossini « L'Inganno felice » sinfonia. 

Gli studenti Castellani e Vannutelli 

Due giovani care esistenze si sono spente in que- 
sti giorni nel fiore della vita e nel rigoglio. delle 
forze; due studenti compagni per le virtù  dell’inge- 
gno e del cuore: Silvio Castellani e Cristoforo Van- 
nutelli, l'uno del primo anno di giurispradenza, l’al- 
tro del quarto di medicina. 

Ls notizia dolorosa ha rattristato quanti li conob- 
bero e li amarono. 

Una parola di conforto alle desolate famiglie. 

Arrivi e partenze 
Arrivato: da Ancona, il senatore Finali. 
Partito : per Milano, il cardinale Ferrari. 
Quattro revolverate ; 

Nel pomeriggio di ieri venne trasportato alla Con- 
solazione il negoziante Elpidio Coni, d'anni 35, da 
Chiusi. 

In questa città il 30 dello scorso mese, venuto a 
lite per interessi col macellaio Gioacchino Rossi, ri- 
ceveva quattro revolverate che gli produssero delle 
ferite che guariranno in 15 giorni. 

Le vittime del Tevere 

Alcuni ragazzi ieri si recarono in riva al Tevere 
sotto il ponte di Ferro alla Lungara, e denudatisi si 
gettarono in acqua. } 

Uno di essi, 'Sestio Aldinesi, d'anni 8, romano, 
inesperto nel nuoto, trascinato dalla corrente, scora- 
parve. ; 

I compagni si dettero a gridara aiuto. Due barc4- 
roli, Alessandro Martini è Giovanni Gualdemi accor- 
sero con la loro barca, ma per quante ricerche ab- 
biano fatte non riuscirono a trovare il disgraziato 
ragazzo, 

Cavalli in fuga 

Al ponte di Ferro, presso Castel S. Angolo, pas- 
sava ieri, verso le 7 pomi; la .carrozza del vescovo 
bslga Vildebrand, alloggiante al Collegio Belga. 

Ad un tratto si adombrarono i cavalli, che si det- 
tero a corsa sfrenata, andando a battere all'angolo 
della via Tordinona. 

Il cocchiere, Angelo Parazzini, balzato da cassetta, 
all'urto tremendo andò a battere sul selciato, pro- 
ducendosi delle contusioni ed escoriazioni che gua- 
riranno in una dozzina di giorni. 

Il prelato rimase illeso. 


Un appiccato 

lerl’altro, venne da alcuni contadini, trovato nella 
contrada Numitola, presso Tivoli, un uomo appiccato 
ad un albero, alto circa quattro metri. 

Era già cadavere. Vennero avvertiti i carabinieri e 
il giudice d'istrazione. 

Il cadavere fa poi riconosciuto per quello del con- 
tadino Francesco Galinetti, d'anni 50, da Castel 
Madama. 

Per vario tempo era stato rinchiuso al Manicomio 
ditRoma, dal quale ne era uscito sii primi dello 
scorso maggio. 

Per finire 

Alle Assise. 

L'imputato : 

— Vi giuro sul mio onore che sono innocente. 

— Eh! via! al vostro onora chi crede? 

— Ebbens, lo giuro sul vostro. 


Un viaggio nei-possedimenti tedeschi d'Africa 

Non è la narrazione di un avventuroso viaggio, nè 
un fatto di cronaca! Questo viaggio che ciascuno 
può fare comodamente stando a Roma lo si gode an- 
dando a sedere per un quarto d’ora in un elegante 
salotto al Corso n. 165, al Panorama. Sfilano di- 
nanzi delle vedute bellissime di paesaggio che sono 
tanti quadretti artistici e che riprodacono borgate, 
usi, costumi di quei paesi e di quei popoli ‘origina- 
lissimi, con una verità ammirevole. Noi non possia- 
mo non consigliare ai nostri lettori di viaggiare così, 
senza incomodo e così a buon mercato! 


Il pubblico numeroso accorso ieri sera al Quirino 
ha confermato il pienissimo successo d' ilarità di 
Champignol suo malgrado, il quale naturalmente non 
abbandonerà per ora le scene del simpatico teatro, 


Questa sera al Nazionale 7 carnevale di Torino, 
la esilerantissima farsa in tre atti di Vado, ri ita 
dal Brunorinì, ed una delle suo più felici interpreta. 
zioni, i 

Precederà la commedia in un atto di Picciolli; 
Dal Nord al Sud. 


AI Valle ultima del Ministro mmiesz'a li guaie, 

Per domani sera è annunziata la serata a beng. 
ficio dell'amministratore della compagnia, con una 
delle migliori commedie di Scarpetta: Il matrimonto 
di Stella. * 5 

Quanto prima l'ultima grande novità dello Scar. > 
petta che ebbe in Napoli così festosa accoglienza; 
Zig-Lag, commedia in tre atti con pantomima, uu 


Leggiamo con piacere che la signorina Lina Peri, 
che cantò con tanto successo l’anno scorso al Qui. 
rino, è stata applauditissima a Bona d'Algeria, nel 
Rigoletto, nella Forza del destino, nel Ruy-Blas e 
nella Traviata. 

Augorii di splendido avvenire alla simpatica e.va- 
loro artista. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Nu ministro mmiez'a li guaie - ore 21, 
NAZIONALE — Carnevale di Torino - iDal Nord 
al Sud - ore 21. 
QUIRINO — Champignol suo malgrado - ore 21, 


NOTIZIE, E INFORMAZIONI 


La partecipazione ufficiale 

La Stefani comunica : 

— Il ministero dopo il voto di ieri ‘ha deciso 
di rassegnara nelle mani di S. M, îl rè le sua 
dimissioni, 

Sua Maestà si è riservata di far conoscere le 
sue determinazioni. 

Il Senato 

Ieri il Sanato non fece che ascoltare la comu. 
nicazione delle dimissioni già, fatte alla Camera 
dall’on. Crispi, . 

Morra în giro 

Palermo, 5 — Alle ore 1,55 è partito per Trapani 
il generale Morra, accompagnato da tre ufficiali su+ 
periori, per visitare quella città e quel presidio. 

Probabiimenta ritornerà domani sera. 

Ritorno di truppe 

Palermo, 2 — Sono partiti per Napoli 2000 uo- 

mini di truppa, bersaglieri e fanteria, 
Il prezzo del cambio 

H prezzo del cambio pei certificati di pagamento 

di dazi doganali è fissato per domani 6, a L. 110,70, 
Carlo Cassola 

Brescia, 5 — Notizie da Pavia annunziano la 
morte di Carlo Cassola, che fu eminente patriotta e 
diumyiro nel 1848-49, 

Egli espresse 11 desiderio di riposare nella tomba 
dei veterani nel nostro Cimitero, 

La crisi in Ungheria 

Budapest, 5 — L'imperatore ha ricevuto in u 
dienza Wekerle. 

L'udienza è durata un'ora. 

Budapest, 5. — L'imperatore ricovette nel poma- 
riggio .Coloman -Tisza, 

Una rivoluzione che trionfa 

‘ Washington, 5. — Si ha da La-Libertad cha lari- 
voluzione del Salvador è trionfata completamente e 
che il presidente della repubblica ‘è faggito. 

La convenzione ‘anglo-italiana 

Londra, 4. — Stanera venne distrivuito il Libro 
azzurro col testo della Convenzione anglo=italiana del 
5 maggio, relativa alla delimitazione delle rispettive 
sfere d'inflaenze in Africa. 

Una terribile sommossa 


SanFrancisco, 5. — Una terribile sommossa è < 


scoppiata ad Hirundo (Corea). Vi sono numerosi morti 


@ feriti. 
Il ministro Isvolski 


Pietroburgo, 5 — Il giornale ufficiale pubblica la 
nomina del signor Isvolski a ministro residente presso 
la Santa Sede. o 


CAZZI III 

FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
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: deboli. 


| UN BEL COLORITO 


| si ottiene colla cura primaverile «del sangue 
Ferro - China - Bisleri 


F. BISLERI - MILANO 


liguore stomatico ricostituente squisito, di grande 
giovamento per gli anemci. 
Il FERRO-CHINA-BISLERI preso coll 


AGQUA n NOCGERA UMBRA 
| È ALOCALINA CAZOSA | 
facilita la digestione e corrobora gli stomachi 


ZZZ ERO 
1 FERRO-CHINA-BISLERI si vende in Roma y esso la Diita A. TABOGA, Nuovo Tritore 44 a 48, 


» 
» 


del 


_Il Consi 
liberato di 
nella misu 


SOCIETA’ ITALIANA 


Perle stradeFerrate del Mediterraneo 


Società Anonima con Sede in Milano - Capitale Sociale I, 180 milioni 


Intieramente Versato 


Avviso pagamento dividendo 


glio d'Amministrazione di*questa Società da: 
pagare un secondo sod sul dividendo pr 
sori dello ‘900.000 ‘Azioni sedili che n cu arertone i posse 
a datore del È dooglio ni a ciali che il detto acconto è pagabile, 
di go servizio, Cei consegna della cedola N. 17. 
vviso pagamento interesse sul igazion 
Avviso. pagame! ulle obbligazioni 40/0 
luglio 1894 3 ]le Ob 
ciare dal giorn 
ricate in tall 
sali del interesse 
di, “Re a d’Italia werrà pagato ‘sulle’ basi indicate nell 
Avviso pagamento interesse sulle obbligazioni 30/0 


presso le Banche e Casse incaricate 


agamento dell'interesse semestrale all 
Rlzazioni sociali 4 0/0 avrà int pei. 
0 2 successivo, presso le Banche e Casse inca 
ervizio, contro consegna della cedola N.'8.° 

6 ascende a it. L.'I0 nette per Obbligaziole, 


Si notifica:che il pagamento dell’interess 
n n E, * n e dt 
Dee sulle. Obbligazioni Mediterranee 3 do gi Salo 
tato, avrà luogo, a cominciare dal 
le Banche e Casse incaricate di 
della Cedola N. ha per le Obblig. di Serie A 


giorno 2 successivo, press) 
tale seryizio, contro consegna: 


» » » De 
» 13 per le Obblig. di Serie B 
>» 


L’Importosal to del detto interesse asce t, Lu 6,33 
o: 
Ù Pp' È neti cende i; it L iS 
Tale pagamenio sarà suburdinato a'l'estero alle formalità 


Milano, giugno, 1894 


Visto: Il Deleg, Gover. Inc. L. SpneAriCO 


LA DIREZIONE GENERALE 


Un TRIMESTRE , prg Ss. 


Ogni numero separato Cent. 5; ia 
Arrètrato. Cen. io” SERIE 
È 
È Per MassATA, Assaz, Trio, Tv- È 
| NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- | © 
ciazione costa cime per l'Italia 


È STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L89 - Sem.L,20 - Trim..L, 12 
i L'abbonamento decorre il 1° 0 18 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


li sURATTINAIO. — La tragedia è finita. Appen- 
diamo... questi personaggi. 


ATTORNO AL PROCESSO 


Le vecchie storie 

Rieecoci da caso col caso del delegato Mon- 
talto, È s:mpre la stessa storia vecchia, ma le 
chiacchiere le si rinnevano attorno ogni tanto, e 
sarà sempre così, fiachè non sia finito questo 
processo, che ha questa specialità: d’essera ti 
dioso, ; SR 

Fanno dei paroloni, minacciano Vira di Dio, e 
Jon. Giolitti, al qrale non si perdonerà mai d’a- 
ver buttato in piuzza tanti scandaletti © scanda- 
loni, è di nuovo l'oggetto delle invetive e delle 
minacce e delle deplorzzioni catoniado. 

Oh! se l’affare fosse ssrio, se. ci fosso qual 
che novità in queste ciarle, se Puomo, che ce 
duole di veder atiwccato senza misura e Ss Nza 
ombra di giustizia, fusso di quelli che bacno bi- 
sogao di gricare é di minacciare perchè non gii 
si neghi il rispstto che ai galantuomini si deva, 
risponderimmo anche noi con parolone e pari 
lacco. 


Preferiamo - secondo la pacchia e dr abi- 
Ostra» ragionare tranquillamen:@. 

E itagia il er Montalto ba confermate ShS 
furono. sottratte del e carte, nella perquisizione, _ 

Vedete un po! I primi strilii degl! oppos NO 
del: ministero. Giolitt, a proposito di questo dia 
volato procssso;. vennero perchè la pera pialaona 
era stata fatia dalla polizia, e non dal'au age 
iudiziaria, Ed ecco qui un agente di polìzia DA 
gersi a. rivendicatore della giustizia, della vel À, 
della m rale, cosiro i magistrati, che gli avre s 
bero = secondo egli dice - consigliato di kae 
iarsi di una bugia, Ah! dove ss ne va a 57 
0 ciò, uno dei più vecchi luoghi co- 
del’radicalismo classico, l'eterna St 
conìro la polizia cho si svstituisce n mag Si 
«E 10 non discuto la deposizione del siguo: 
legato «Monislto. ù° ; 
“To non mì firmo 8 ragiona 
stimonio, al quale si vuol credere 
zione con iutii gli altri. i 
>. Perchè - badeto « tuiti quelli ch 
| storia dei documenti sottraty:, dicono è 
puto dal Mostalto, non per diretta Scielzi. 
chè tutti »ì riducono a un test mono 500. 


Pi LI H# te- 
re di quest unico 
-in contr: ddi- 


s ripeto 0 la 
*averlo s&- 
Sic- 


NEL GABINET TISSIMO i 


| PUBBIACITA? 
GN annunzi e le inserzioni nel Folehatto, nÌ 
Micevono ESCLUSIVAMENTE in Roms. prezso 
. L'Ufficio Annunzì FOLCHETTO 
ci gl Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


L. 1,50 
paga slice > LO 
| Quarta pagina . . ._. » 040 


Per linea 0 8pisio di linea misurata 
corpo 7. 4} 
ndenze private e gli avvisi 
rintpaden in quarta LA "A rt 


micio 
parola, 
Pagamento anticipato, 


YLSOd VINO) HILNHUUO) OLNOI 


Trasformazione a vista. 


Accade coma nel caso delle 40,000 lire 


È 3 che 
Pietro Tinlongo avrebbe consegnato all'on. Gio- 


litti, Lo dicevano venti testimoi: e tutti l'avevano 
sentito dire da Pietro Tanlongo. Vicsversa Pistro 
Tanlongo dic:: - L'ho raccontato per condoita dì 
causa; ho mentito; io non ho mai consegnato ‘la 
quaranismile lire all'on. Giolitti. - Ed ecco sfu- 
mnsre l’unico tstimonio, che appsriva in venti 
orme divers*. Wero è che Bernando Tatlongo, 
non poterdo dira d'aver egli dae 40 000 lire al- 
l'on. Golitti, dice d’averle date al figito Pistro, 
Ma quesia è una questione di famiglia tra. padro 
e figiio. Non ci deve metter bocca nessuno, 
Pietro Tanlengo giura sul suo onore di non a- 
verle date. Basta; 


Torno al Montalto. Dicevo di non voler discu- 
tere la sua deposizione, 

Guardo le cose oggettivamente. 

Ricordismo che la commissione dei Sette, con 
tutta la sua buona volonià, riuscì a mettere in 
sodo soltanto questo: che non tutte le carte se- 
questrate prim»menta al Tan!ongo sono in pro- 
cesso; ed aggiunse che però non si poteva dire 
che slcouna carta fosse stata sottratte. 

Ed è Ja verità. 

Certo non tutte le carte sequestrate nella prima 
p:rquisizione sino sizie allegate al processo. 

Sono tutti d'accordo nel riconoscere che si fece 
un certo scarto, 

Dove rimaserole carte? Tutti quanti - meno uno - 
«ffermano che devono essere rimsste in casa 
Tanlongo, perchè riconosciuta inutili per il pro- 
cesso, 

E v'è la prova luminosa, lampante, irrifuta- 
bile, che vi rimasero: - la famiglia le seguiò a 
possedere ancora! 

Tanto è vero che Pietro Tanlonrgo ha pubbli- 
cesto un volume di documenti, nell'ottobre scorso, 
e lo intitoò Una parte dei documenti. 

Dunque rimasero in cass; ecco la prova, ss 
non basts Ja parola di un galuntuomo come G.o- 
vannì Giolitti, il quale a ff rma sul suo onore di 
nun aver sottratto alcun documsuto. 

Dico la verità - mi fa ribrezzo aver l’aria di 
giustificare un tal uomo, che l’integrità della vita 
pone tanto più in also di molti Catori, ma valeva 
la pena di dir qualche cosa, | ercl è non sembrasse 
sbbandonsio da chi gli vuol bene, l’onorevol: Gio- 
liti, il quale, perchè si sente insvspettsbile, non 
sì difende, nè chirda ad sleuno di essere difeso. 


E rim:niamo pure ia questo ributtanto tema 
della scitrazioni. 

Si è voluto dire cho erano state sottratte delle 
lettere, comprom:ttenti rer l'on. Gioliu, 

Ma come va che di tali lettere non parlarono 
mai Bernardo a Pietro Tanlongo, quando, per 
condotta di causa, sì sfogavano co.uro l’onor.- 
vole Giol1 ? 

E cima va che chi miso in sslvo, per tentar 
di far del male all’on, Giolitti, l’innocente biglietto 
del novembre 1892, non mise in salvo quelle altre 
carte tunio compromettenti, per fears ne un'arma 
contro il governo d’allore? Come mai quel biglietto 
presentato poi ai S tiecera anto circospetto, e le 
suppuste lettere aateriori sarebbero state così 
imprudenti, che non dico ua u»mo politico n) ma 
neppure una serva avrebbo commessa l’ingenuùìi 


di firmarla ? 


i g; ile necessità 
Ma a difesa del Tanlongo ha dell i 
che si pòssono riconoscere opportune, s:bbeae sia 
lecito osservare che la difesa n un i si 
iliare col rispetto si galamuominl. 
se n difesa, Ln ndosi dalla Provvidenza 
j documenti sixno stati sr 
sine s tal 
ti, naturalmente ‘è inclinate a diro essero tali 
pete proprio quelli che giustificherebbero i 
milioni che mancano 3 quei d>cumeLti, approvati 
coila sigla del ministro Magliani prov-r«bbero che 
i milioni farono ingoiati per Conto dello Stato per 
ndita, *i 5 
a da ‘tutta le parti si neghi che 


n importa che t p 
lo lar diia potuio mal consìglisrs una COSÌ 


i i formarsi a consi 
n irregolare ; pom importa fer ; 

ressa ad sirano metodo di’ ccntabilità per 
ierine di milioni. 230 ni 
ra voglio fare la parte del yublico mi. 


MIRO che è molio stravsgante si è che l’ono- 


revole Giolitu sì sarebbe compi Lo e into 
i suvi doveri mpis pai - 
meno ai susi doveri, UoIcK 3 
ar qualchè appuoto postumo la mm 
Agostino Magliani, l’uomo slvegli combanò pi 


può 
Dunque, 
largita. l'ipotesi che de; 


aspramente, e dal quale fu ripagato con una lotta 
senza quartiere! 

Tuttv questo poi si spiegherebbe coll’interessa 
pubblico, O, in altri termini, gli accusstori di 
Giovanvi Giolitti  esalterebbero un eroico sacri- 
ficio: l’onorev.le Giolitti si sarebbe compromesso 
e sacrificato per la pietà della memoria di uo 
nemico, o' per la salvezza del credito pubblico. 

È Ma non vedete in qual viluppo di cecntraddi- 
zioni @ di assurdità, vi aggirate? 


fo 
E basta. 


La verità è una, uns sola. 

L'onorevole Giolitti sarà sempre assalito da quel- 
cuno, perchè egli ha una vera colpa. Nè io lo 
difendo. 

La sua colpa è di avere uccisa con un atto di 
onesta energia una delle pochs industrie fi centi 
in Ialia fino a un anno e mezzo fa: — l'industria 
delle cambiali che non si pagavano. 


Cingne, 
LA VERA VITTORIA 


La caduta dell'on. Sonnino è una vittoria se- 
gnelata per ìl credito e la dignità deli’Icalia. 

Essa ha voluto dire sopratutto l’abbundono di 
una operazione indecorosa, come quella della 
rendita, che avr bbe diminuita la patria nel con- 
cetto di tutto il mondo civile. 

La cosidetta coalizione si è fatta non pet sffi- 
nità fra i gruppi che concorsaro a f.rmarla; ma 
sì è iugrosssta di un forte manipolo (che non vo- 
terà mai per un ministero Di Rud nì) per l’odio- 
suà del programma sonniniano, e sopratutto per 
l’onesta ripugnanza che ‘ispirava la bancarotta, 
progettata al. casermone di via Venti Sittembre. 

Quendo si minacciava la crisi, che poi scop- 
pò, qualche smico del ministero diceva: - Ba- 
date! calerà la rendità. i 

La rendita non si è mossa. 

Aozi, se nell: Borsa ci si ripenserà meglio, è 
prebsbila cha essa risalga, appunto perchè la 
nuova ritenuta sulla rendita è abbandonata per 
sempre. 

Ed ora ciò che sì chieda al nuovo m'nîstero, 
qualurque esso sia, è un buon programma finan- 
ziario, che non aggravi le classi povere, e non 
faccia risorgere lo spettro del falimento. Esco 
tutto. 

Ci diano un tal proziamma, e facciano che in- 
torno ad €sso si raccolga un partito compatto e 
omogeneo, e noi batteremo le mani. 


Falibulto È Mokona 
NEL MAR DI SARDEGNA 


I 
lsola della Maddalena 
NCANTEVOLE ’sog- 
giorno! 

Io ricordo con un 
sensod’infinito ram- 
merico le dolci ore 
passsto nella Mad- 
csalena, isola bella, 
nido di grazia e di 
cortesia, sorriso da 
un cielo puriss mo 
e dagli vcchi delle 
pù scavi donne 
ché pensiero crea- 
fore può immagi- 

Drréò, 

Quelle ‘ore 'pas- 
= sais un po' sul mare 
4 e un po’ per i mille 

seutierucoli deli’ i- 

soa, in mezzo alle 

balze granitiche 

verdeggianti di fi- 
chi d'India, hanno nella memoria, l'amaro sapore 
di beni irremissbilmenta perduti. Dive più quella 
pace, dove più quell’incantevole aspetto della na- 
tura, dove più una così lieta sp nsieratezza ? 

Non un pezzo di archeologia veane a iurbarci, 
non ci sì cffì di visitare monum nti e chiese, nes- 
suna coss che ricordass= il libro, questo tormento 
più reffinato della civiltà. Ci fu cfferto invece un 
bicchir di vino e de’ ficri, in al 0, faor del passe, 
e vi arrivammo, inerpicanduci per un arduo sen- 


tierucolo, tagliato nel stsso, sentiere che avrebbe 
stancate le capre selvatiche che popolano quelle 
balze, ma non nei, in cui nuove. forze suscitàte 
dall’incanti di quel cielo edi quel mare mettevano 
in ardore lo spirito! 3 = 

Coms odoravsno i fiori, e.come odorava il vio! 
It vento veniva su del mare, a scuotere i ciuffi 
di erbe e le folta capigliatàro de’ cespugli; e il 
vino saltellava giù ne’ bicchieri, 


Il paese sorse nella meià del secolo scorso. Ma 
sa fiao a pochi anni fa non contava che pocha 
centinaia di abitanti, ora è salito alla rispettabile 
cifra di ottomila, ottomila persone tranquille, così 
tranquille che la sera non si curano di chiudere 
l’uscio di casa, 

Cusì accade che il forastiere distratto, che ha 
dimenticato l’indirizzo del suo alloggio, può en- 
trare in una casa, girarvi entro, discenderna, 
senza rischio di esser preso per un ladro. . 


Il collega Perot- 
ti della Riforma, 
che ha una barba 
coltivata. per uso 
réclame all’ acqua 
clumina Migone, ci 
venne a raccontare 
che gli era capi- 
tata la fortuna di 
uoa splendida pa- 
droncina: forte bru- 
na, occhi voluttuo- 
si, fienzza di re- 
gina selvaggia. Il 
disgraziato quando 
toriò a casa, la 
notia, e salì le sca- 
le con negli occhi. 
la visione della bla 
fancialla, entrando 
in quella che cre- 
deva camera sua, 


apriti cielo ! gli ap- 
parve in fondo un 
tipo tra il corsaro 
e il brigante, che» 
lo guardò tranquil- 
lamente, 

— Favorisca, si- 
gnore ! 

— Scusi, è qui la 
signora? 

— No, signore! 
Ha sbagliato porta, 
signore. Favor'sca di 
accompagnarmi | 

E così fu che Pe- 
roiti potè ritrovare 
il suo alloggio e a- 
vere il dispiacere 
d’imbattersi in una 
gentilissima e folta 
barba isolana, cre- 
sciuia senza l’au- 
silio dell’acqua chi- 


nina dell’egregio Angelo Migone. 


Keo 


Ma una circostanza che chiude la via alla lode 
per la pietà de’ maddalenini, è la questione de’ 
ciuchini.Il paziente 
animale, che lì non 
crescè più alto d'u- 
na pecora, e, al- 
l'apparenza non più 
forté, è soggetto a 
pù gravi fatiche 
del suo confratello 
del continente. Pas- 
sano su’ selciati 
della Maddalena i 
poveri ciuchiui; 
sgambettando pe- 
nosamente, aggio 
ganti a carri gi- 
ganteschi, carichi 
di ogni sorta di 
masserizie, qualche 
volta con una die- 
cina di mavzi, ma- 
cellati per la trup- 
pa ivi di stanza. Ne 
incontrai uno verso la spiaggia mentre portava 
addosso un bestione con due suoi rampolli, E al- 


ora non potei ‘non esclamare, heineggiando: 
— povera bestia condannata alla fatica! Tu cer- 
tamente avrai mangiato nel paradiso terrestre ìl 
fieno proibito! 3 
Fuor di questo non potrei trovare altro capo 
ì d’ imputazione nel 
carattera de’ mad- 
dalenini; perchè se 
essi non hanno una 
eccessiva pietà per 
© le bestie, usano, in 
compenso, un’infi- 
nita cortesia verso 
gli uomini. 

Questa qui ac- 
canto è lafigliuola 
del proprietario del 
Ristorante « il Bel- 
vedere, » Ia quella 
bionda fanciulla 
vidi accomunate 
tutte le più buone 
qualità delle iso- 
lane: effasiohe gen- 
tile e ricercata ser- 
batezza. lavano gli 
sguardi di tutti i 

miei commensali s’incrociavano sulei come fuochi 
di fila, invano le furono lanciate parole galanti: 
essa passava alta e sottile, leggiera, incontami- 
nata, a cambiar i piatti, a portar i fiaschi, a ri- 
severe ordinazioni, sempre uguale, sempre la 
stessa, gentile con tutti, sorridente a tutti, e un 
po’ più con l’organizzatore emerito della nostra 
gita, il signor Pasquinelli, vecchio patriotta, che, 
nella sua qualità di Mille in riposo, nun poteva 
darle alcun timore di una condotta meno che pa- 
terna. 

E quando ci augurò il buon viaggio, tutti le 
fecero un monte di saluti. 

— Viva la bella maddalenina ! 

E saltammo nella barca a vapore, messa a no- 
stra disposizione dal comandante di marina, Di 
lì alla torpediniera. Dalla torpediniera, dopo due 
ore di deliziosa navigazione, scendemmo al golfo 
degli Aranci, ove il piroscafo Etaa attendeva, an- 
corato, il treno che fa il servizio ferroviario gior- 
naliero, attraversando, dall’ua capo all’altro, l’i- 


sola di Sardegna. 
This 
ra 

Opportunissimamente l'on. amico nostro, Cofaly, 
rilevava ieri, come dalle risultanze del processo della 
Banca Romana, e dalle stesse dichiarazioni del Sette 
numero uno, onorevole Mordini, si provasse un fatto 
gravissimo. 

I signori Sette riuscirono, con tenue maggioranza 
a strappare alla Camera la deliberazione di tener se- 
greti gli atti loro che si riferivano a fatti di indole 
privata. 

Ora si scopre che nel plico dei fatti privati si è 
fatta scivolare anthe una denunzia del delegato Mon- 
talto, che pare relativa ad uomini politici. 

Noi non vogliamo attribuire alle cose detta dal de- 
legato Montalto una esagerata importanza. 

Ma poichè contro qualche amico nostro si scara- 
venta eternamente il signor Montalto, è necessario 
sapore che diamine egli abbia raccontato ai Sette. 

O tutto o niente ! 

Vogliamo assolutamente sapere chi erano quei 


privati, che i Sette hanno voluto salvare dalla nostra 
molesta curiosità. 


CRONACA DELLA CRISI 


L'incarico 

A Montecitorio, già fia dal principio della se- 
duta, si assicurava che l’on. Crispi aveva già 
avuto l’incarico di comporre la nuova ammini- 
strazione, n. 

1 pour parlers erano infiniti, ma non risultava 
che l’on. Crispi si fosse abboccato già con qual-- 
cuno, per fare offerte formali. 

Si dava sempre par certo che nella nuovaTcom 
binazioneTsarebbe etrato.l’on. Fortis. ; 

L'on. Di Rudini 

Il ra alle 16,30 ha confarito sulla situazione 
con l’on. marchesa di Rudinì. 

L'on. Crispi al Quirinale 

Isri mattina alle 10 e mezzo l'on. Crispi fa ri- 
cevuto dal re. L'udienza durò sino a mezzogiorno 
suonato. 


L'on. Zanardelli 

Dopo l'on. Di Rudiai fa chiamato al Qairinule 
l’on. Zanardelli. 

Ss non siamo male informati, l'illustre uomo 
sarebbe stato interrogato anche sulla possibilità 
di formare un gabinetto omogeneo, nel quale egli 
collaborasse coll’on, Crispi. 

Ignoriamo gli intendimenti dell'on. Zanardelli, 
ma seguitiamo a credere ben poco fondata la spe- 
ranza di un accordo fra lui e l'on. Crispi. 

Una crisi limitata 

Si ritiene generalmente che nella ricomposi- 
zione del gabinetto Crispi (oramai accettata da 
tutti come cosa certa) non si provvederebba a so- 
stituire che quattro ministri: gli on. Blane, Ca- 
lenda, Sonnino e Mocenni. 3 

L’on. Boselli, secondo alcuni, passerebbe alle 
finanze - e sarebba sostituito, all’agricoltura, dal- 
l’on. Fortis. sasa 

Si provvederebbe anche, con un uom) di Si- 
nistra, al titolare del tesoro. 

Per la guerra si fa insistentemente il nome 
dell’on. Corvetto, nel quale molti vollero vedere 
il successore del provvisorio Mocenni, quando 
egli fu nominato senatore. 3 

Però molti credono alla probabilità del ritorno 
dell'on, Pallonx al potere. 

Raccogliamo pure - sebbene con molta riserva 
- la voce che si vorrebba interpellare anche l’o- 
norevole Brin, per vedere sa si potesse indurlo a 
entrare nella nuova combinazione. 

ll ministerone 

Non ha alcun fondamento nè alcuna serietà la 
notizia che si lavori autorevolmante per formare 
un gabine'to, nel quale entrino coll’on. Crispi, gli 
on. Zanardelli e Rudinì. 

Quelli che si divertono a fabbricare questi ro- 
manzi, potrebbero addirittura far entrare nel ga- 
binetto, che pare vagheggiato dall’Opinione, an- 
che i compianti Marco Minghetti e Agostino Da- 
pretis ! 


IL PERCHÈ DELLA SOSPENSIVA 


Gli uomini politici si lambiccano il cervello per 
giungere a spiegare l'origine dei guai presenti del 
ministero, cioè il colpo di testa dell'on. Crispi. (Apro 
una parentesi: jeri, un amico intimo dell'on. di Cac- 
camo, diceva in confidenza a quest’ultimo: 

— Perchè non dài anche tu, di tanto 
qualche colpo di testa ? 

A\ che l'on. di Caccamo rispondeva pieno di scon- 
forto: 

— Credimi: ci ho provato spesso: non mi riescono 
che le finte di testa. 

— Davvero! e come mai? 

— Partroppo, amico mio, vengo sempre più per- 
suadendomi, che la mia testa... sia finta! 

Chiudo la parentesi.) 

Io che non sono uomo politico ho potuto inveca, 
in un momento, arguire come sono andate le cose. 


@ 


Dunque, tutti ricordano, come l'on. Crispi, il mem- 
bro per antonomasia dell’attuale gabinetto, abbia 
con sè due appendici; l’on. Sonnino e l'on. Sidney. 
Sscondo quel poco che capisco, l'on. Crispi deve 
essersi accorto, ch'e, con l'on. Sonnino specialmente 
e col caldo che fa le cose andavano troppo per le 
lunghe. 

Per la qual cosa ritiratosi, coi suddetti, nel gabi- 
netto, egli ha tenuto con loro il dialogo seguente: 

— Come vi sentite, o miei devoti? 

— Male, Eccellenza: non ci teniamo più su! 

— Coraggio, coraggio! E questo il momento della 
maggiore energia. Se voi non vi sorreggete, io sarò 
costretto a virare, dirò così, di bordo e ad abban- 
donarvi. 

— Sia fatta la tua volontà. 

L'on, Crispi rimase un momento pensieroso, poi 
ripigliò carezzevole. 

— Voi volete dunque la mia rovina. Non capito 
che privandomi di voi io non potrò stare più ritto? 

— Non sappiamo che farci. Non possiamo tirare 
più avanti - risposero i due con voce fioca. 

— Sauvvia - rispose l'on. Crispi, spaventato da 
tanto scoraggiamento, savvia, piccolo Sidney, seì 
proprio-a tanto ridotto? 

— Lo dicevo poco fa al mio compagno - rispose 
l'interpellato: - demandalo # lui: ecce testes, ecco il 
teste. 

— E tu - chiese l'on. Crispi all'on. Sonnino - che 
cosa hai da dirmi? 

— E' vero: e io ho detto altrettanto al mio com- 


in tanto, 


pagno: ecce testes, ecco l'altro teste : domandalo 
a lui. . î 

— Oh miei devoti! non mi scoraggiate così! 

— E' l'unica cosa, che possiamo ancor fare - be, 
Jarono i due con un filo di fiato: - Scoraggiare! 

Ma l'on. Crispi non si diede per vinto: corse dal 
l'on. Baccelli esponendogli il mesto caso. Dopo mez- 
z'ora di colloquio privatissimo, tornò nel gabinetto 
esclamando: or 

— Sollevate il capo, amici miei: ho trovato il ri- 
medio sovrano per tenervi ancora su qualche tempo: 


ecco la sospensiva! 
Nell'erpete, il Crelium è efficacissimo. 


A MONTECITORIO 


6 giugno. 

Moltissime interrogazioni sono all'ordine del giorno 
e si comincia, al solito, con una di Matteo Renato, 
intorno alla condizione del contrammiraglio Albini, il 
quale non solo èfcontrammiraglio, ma anchs rappre- 
sentante la Casa Armstrong. 

L'on. Morin risponde bene. Egli ha deferito il con- 
trammiraglio Albini al Consiglio superiore di marina, 
il quale è investito della facoltà di giudicare simili 
questioni, 

Matteo Ranato è lieto. Ricorda che già un'altra 
volta la Camera: dovetta occuparsi del contrammira- 
glio Albini. Spera che il Consiglio superiore di ma- 
rina farà il suo dovere. 

Un'altra interrogazione di Matteo è rivolta all'ono- 
ravole Saracco, per quel piroscafo austriaco cha at- 
traversa lo stretto di Messina. Si chiama Vis e Mat- 
teo ha scoperto nel Pensiero Slavo, un giornale di 
Pola, che quel nome vuol dire « Lissa ». Quel gior- 
nale dava del vecchio volpone al ministro per aver 
saputo dare un'interpretazione latina a quella parola 
slavissima. 

L'on. Saracco dà alcune risposte che mettono la 
Camera di buon umore. 

Matteo Renato narra che nelle stoviglie e nelle 
tovaglie del piroscafo è imprassa il nome « Lìssa» e 
s'infiamma contro il Pensiero Slavo, dove collabora 
anche Domenico Ciampoli. 

— Quella buona lana! - grida Matteo. 

I Tavani, prima di lasciare i sigilli, hanno ancora 
la voluttà di rispondere ad una interrogazione del- 
l’on. G. Martini nelle sezioni di pretura. 


& 


Sì ritorna al bilancio di Paolino Boselli e la di- 
scussione dei capitoli consistein una continua lettura 
di cifre, 

L'on. Lacava spiega, breve e chiaro, gli organici 
fatti da lui, 

Parla l’on. Niccolini, per le scuolo superiori d'a 
gricoltura. 

E' d'accordo con Paolino. 

Dopo ìl discorso dell'on. Niccolini, che provoca 
qualche interruzione, si solleva la questione della 
scuola agraria di Peragia. 

{SL'on. Boselli prepone che per un anno non se ne 
faccia nulla. 

Ma l’on. Fani sostiene la necessità di una scuola 
perugina e non verrebbe sospendere affatto la que- 
stione. 

Con quest'affare delle scuola si va avanti un bel 
pezzetto. n 

Abbiamo del Visoschi, dello Scalini, del Sando- 
nato, e via dicendo. 

Anche l'oa. Mercanti vuole istituire in ogni uni- 
versità una nuova facoltà di agraria. 

E sempre avanti colle scuole! L'on. Ottavi parla; 
l'on. Niccolini riparla — sempre moltò ascoltato — 
rimb:ccando gli amici della scuola di agricoltura «i 
Pisa, e de!le scuole agrarie attaali in generale. 

Riparla anche il partito perugino per bocca del- 
l'on. Fani. 

Ma non c’è più nessuna proposta formale, e sop- 
pressioni e istitozioni di scuole sfumano, non senza 
in ultimo discorsetto dell'on. Imbriani, che chiede 
giustizia anche per il Mezzogiorno. 


Il capitolo passa. 


Gli altri capitoli passano tranquillamente. 

Paolino pronunzia ogni tanto un’area [Sentenza 
qualsiasi, 

L'on. Sacchi pronunzia un lungo discorso @ si de- 
libera poi di rinviare il seguito a domani. 


& 


Alv'altimo si preveda l'incidente. 


Un'interrogazione degli on. N. Colaianni, Caval- 


lotti ed altri della Montagna, dica : ; 
— 1 sottoscritti interrogano il ministro della giu- 
stizia per sapere se abbia preso notizia delle risul- 
tanze gravissime emerse ieri nel processo della Banca 
Romana e se gli consti che l’utarità abbia preso in 
proposito i provvedimenti opportuni. 
Un' altra interrogazione dell'on. Nicolini sull'affare 
indice Capriolo. 
por dell'on. Sacchi sul denunziato ricatto di 
Chauvet. 2 SEAT 1 
Un'altra dell'on. Aguglia sulle rivelazioni di agenti 
di pubblica sicurezza. 


Un'altra degli on. Againi, Badaloni e altri socia= © 


listi sui risultati del processo Tanlongo. - 

E risponde subito l'on. Calenda manito di parec. 
chi Tavani, 

Egli dice che non vi sono ancora prove concrete 
nò per convincere di falso il delegato Montalto, nè 
per procedere contro l'ispettore Mainetti con l'impu- 
tazione di sottrazione di documenti. 

Il giudizio prosegue e forse potranno sorgere no- 
velle prove. Ma chiunque sia il nuovo guardasigilli 
non influirà affatto sul corso del processo. Quando i 
giurati avranno pronunziata la loro sentenza, chi ha 
in mano l'azione penale vedrà come si dovrà proce- 
dere in seguito alle risultanze del dibattimento. 

Ognuno dovrà incantrara la propria responsabilità. 

I Tavani hanao un'approvazione, în articulo mortis, 
e l'on, Cavallotti risponde : 

— La sua parola non è figlia di rumori, non è mare 
di vendetta: essa è la voce della moralità offesa. 

Così l'on. Cavallotti accenna a coloro che sono 
colpiti per piccoli indizi, mentre la giustizia passa 
serana sopra imputazioni lanciate in un processo: 
imputazioni che in altri casi avrebbero provocate chi 
sa quante domande a procedere. 

Ricorda le cose dell’anno scorso, e l'on. Cavallotti, 
sperando la giustizia. è ora colpito dalla gravità 
delle imputazioni. 

Non vuol rappresaglie: augura a funzionari e uo- 
mini politici di uscire innocenti dall'accusa. Fiat in. 
stitia, pereat mundus! Mentre ogni cosa crolla, si 
salvi almeno la giustizia. 8 

L'on. Cavallotti è applaudito. L'on. Nicolini si as- 
socia a lui, e l'on, Campi fa un elogio ai Tavani. 

A nome dell'on, Agnini, parla l'on. Barenini, il 
quale dice che anche prima d'ora gli indizi del raator 
ora scoperto erano noti. 

Anche i risultati dell'inchiesta dei Sotte avevano. 
rivelati questi scandali. Sarebbe desiderabile che un 
ministro guardasigilli attuasse i propositi esposti dai! 
morenti Tavani, 

Egli parla di pipistrelli, di putredine, di marcio, dii 
nausva, e spera, credo, che la società si sfasci, 

Gli dicono bravo e si va innanzi. 

L'on. Uefaly allora dice che il comitato dei Sette 
non pubblicò alcune cose considerate soltanto come 
d'indole affatto privata. 

Ora sì rivela che ci furono delle deposizioni se- 
grete; queste non sono private e debbono essere 
messe in pubblico. 

Ha pienamente ragione. 

Tirato in ballo, l'on. Mordini, ex-presidente deli 
Sette, dice che vi fu veramente un equivoco, La com-- 
missione dei Sette fece di tutto per iscoprire la ve- 
rità : non tralasciò di andare in fondo a molte di+ 
cerie; ma a un certo punto credò di dover interro- 
gare Îl delegato Montalto. La deposizione di questo 
fanzisnario fa pubblicata. Però pareva che egli avesse 
qualche cosa da aggiungere, ma sì mostrava titu- 
bante. 

La Commissione allora temè che il delegato po- 
tesse soffrire persecuzioni o essere tacciato di diffama= 
zione. La Commissione si penetrò delle condizioni! 
del modesto impiegato e, per incoraggiarlo gli diedia 
la parola d'onore che le sua rivelazioni sarobbare 
rimarte segreta. 

Tanta tenerezza per un delegato di pelizia @ ‘un 
caso nuovo, quanto commovente ! 

L'cn. Mordini, però, dice che non vi fu vert,ale : 
vi fu una carta di proprietà della Commissione , dove | 
erano scritti i nomi rivelati dal delegato Mon- 
talto. 

Quosta carta fa mandata agli archivi “della Ca- 
mera. 

L'on. Colaianni vorrebbe dira ciò the id successo 
tra Montalto e gli altri in corte di assise, ma l'on. 
Biancheri, sopraffatto dalle interr 


de o a d "azioni grida: 
— Non mi lascio far violer:,a da nessuno! Oh per 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE SECONDA 


Il dramma di Barcellona 


Il tavernaio - faccia abbronzata di mulattiere ara- 
gonese, bandito all'occorrenza - si avvicinò con os- 
sequio al frate, de 

— Vostra Riverenza non troverà qui un luogo de- 
gno di lei - disse, dopo avere con un’occhiata giu- 
dicato gli abiti e la calzatura del monaco ed esser- 
si persuaso che la bisaccia di lui non poteva conte- 
nera di che soddisfare anche al più modesto pasto. 
C'è il convento dei frati della Mercede, qui Sopra... 
e là Vostra Riverenza troverà un' ospitalità più 
degna. 

— No... non posso recarmi da quei reverendi fra- 
talli - rispose il religioso un pu' imbarazzato. - Ap- 
partengo a un ordine diverso... e abbiamo dei dis- 
sensi in teologia, 

La faccia dell'aragones» si fece anche più. scura. 

— Ma qui, in questa povera taverna, Vostra Ri- 
veronza non può trovare cha un banco di legno e 
un po' d'acqual... 

Ua sorriso impercettibila. arrò sulle labbra del 
feato. 

— Non fa nulla - mormorò -. Io sono dispensato, 
dal nostro beatissimo padre provinciale, dalla proi- 
bizione di portar moneta, essendo uno dei viaggia. 
tori dell'ordine... Nelle botteghe vicine, voi che siete 


uomo caritatevole, potrete trovarne di che soddisfare 
i miei pochi bisogni... 

Così dicendo il monaco traeva di tasca una me- 
neta d'argento da cinque pesetas (cinque lire) e la 
consegnava al tav:rnaio, la cui larga faccia si ri- 
schiarò. 

— Ab, certo - disse con un gorriso piene di pro- 
messe - nelle botteghe vicine si può trovar tutto... 
Ma Vostra Riverenza mi fa appunto adesso ricordare 
che ho ancora in casa una buona bottiglia di vino... 
e con un po’ di buona volontà metteremo insieme 
ogni cosa... 

Poco dopo il frate, riposato e ristorato, si trovava 
di fronte a un tavolino coperto di uns tovaglia di 
dubbia bianchezza, ma ornata di due piatti da cui 
veniva il più appetitoso odore del mondo. 

Un sospiro di soddisfazione uscì dal petto del mo- 
naco; sospiro che mostrava essere il pio uomo assai 
meno diviso dalle gioie del mondo che non volesse 
averne l'aria, E in breve cominciò a dimenare le 
mascelle in modo, «la rallegrare la vista dell’alberga- 


« tore, che vedeva in questo modo accrescersi le pro- 


babilità di conservarsi in tatto o in parte lo scudo, 

Quando ebba fioito il frugale, ma saporito pasto, il 
tavernaio si avvic nò per fare il conto. 5 

— Non occorre... tensta il sesto - dissa il reli- 
gioso. - Ah aspstt«is - continuò, interrompendo le 
espressioni di grat.‘udias dell'aragonese - d-bbo chie- 
dervi un favore. C;» distaoza c' è di qui a Madrid? 

— Due ore, al_.-.s39 col quale cammina Vostra 
Riverenza. 

— Sta bene. O .. caro fratelio, state a sentira; 
io ho bisogao «di ripoasre un'oretta, perchè’ sono 
morto di stanchez.«... Promettetemi che fra un'ora 
mi sveglierete a nì condurrete sulla buona strada. 


— Vostra Riverenza sarà obbedita - replicò l'oste, 
accarezzandosi in tasca lo scudo. 

Il frate diede ancora un'occhiata in giro, come per 
assicurarsi che la posada non contenesse niente di 
Sospetto; poi si accovacciò in unangolo del bancone 
di legno, che correva lungo il muro dell’osteria, si 
ravvolse nella tonaca, e un minuto dopo dormiva 
colle pugna stretta. 

Ben presto un russare sonoro empiè la cucina ela 
Stanza da pranzo insieme, dove queste cose erar 
avvenute. Il tavernaio, che probabilmente na i 
sentite ben altre, non parve menomamente i”icom s 
dato da questo rumore, e si andò a mettrare soll 
ssa della porta, a famare una sigaretta. È 

‘assarono venti minuti senza che nu), H 
Poi due fratoni colossali, vestiti Deolea BERO 
quello che si era riposato Ho 


È i poco prima nell 
si fermarono iananzi al tavernaio. sean 


Questi non abbo nemmeno verso di 
gno brusco e sospettoso col quale ave 
fronte al prino frate; il guadagno fatt 
lo aveva ra ltolcito verso la tribù ca 
mendicanti. E fu con accento 
vissimo che dumandò si due 
nulla servirli, 

Uno dei due, senza rispondere, 
tro l'osteria, e vide l'altro frate 
angolo, 

— Va benissimo - dis 
tatt'altro che finta, - Fr 
nostro reverendo com 


loro il cante- 
va esordito di 
0. © questo 
; nciosa dei frati 
di gentilezza in lui nuo- 
monaci se potesse in 


cacciò la testa en- 
che russava in un 


se con accanto di allegrazza 
atello, avevate indovinato; il 
pagno è là, che dorme comé un 


— 0h, per poco 
vernaio, naturalme 
di un avventore 


= sì affrettò a rispondere il ta- 
nie disposto a prendere le difese 
così generoso. - Mi ha detto che lo 


svegli da capo a un 
quasi tre quarti, 


— Ha egli ,angiato qualche cosa?... - disse con 
severa auto” 


atà il frate. 
invi Le colazione coi fiscchi, come quella che mi 
sorte di servire anche a voi, mieì reverendi, 80 
ca farete l'onore di entrare un momento. Del viuo 
poi... erado di non esserci, che îo, che abbia un Val- 
depenas così squisito ! ; 

— Avete inteso, fratello? - disse il monaco, vol- 
gend»si al suo silenzioso compagno, - Viaggiar solo. 
ferm.rsi nelle osterie, raangiare sontuosamente, bere 
del vuo... e dare ai passeggeri Io spettacolo di um 
sonni» che può parere figlio dell'ubbriachezza... 

Il ‘‘econdo frate alzò le braccia al. cielo, come se 
gli fossero mancate le parole per esprimere degna- 
mente l'orrore ispiratogli da tante colpe. 

E, volgendosi al tavernaio: 


— Fratello - disse - vi piacerebbe di fare qualche 


vra, e siccome son già passati 


cosa che sarebbe una vera fortuna per l’anima vo-- 


Stra, perchè vi assicurerebbe le preghiere di tutto il 
nostì » convento? 

L'aragonese squadrò i due monaci con una occhiata 
che p-rve indicare come egli aspettarze da questa 
futura buona azione anche D 
porale. È 


— Ecco di che si tratta - segui‘ il frate, - Co- 


mine': fa intanto dall'accettare qv esto piccolo com- 


j pensc del vostro incomodo... 


E un secondo scudo, più bell o e lucenta del primo, 
venne a raddoppiare la gioia e la già meraviglia dele 


l'oste. 


ua (Continna): 


‘ 


qualche “vantaggio teme — 


| 
| 


iis 


VETECTA EE 


‘bomba, ma l'ori, C-faly, avendo detto 


vuole, siede, mentre risponde fierame 
‘ interruzioni dell'onorevole Im) pria 


È 
h 
È 
È 


come la Commi 
«d'onore. 

| L'on. Biancheri gli grida : 

— Lei non ha il diritto di parlare ! 

Ma l'on. Cefaly Seguita, e dice alla Commissione : 
— O pubblicate i documenti o non vi crediamo. © 
Il presidente gride, e minaccia di tirar fuori la 
quello che 


i briani e dell'onorevole 
Altobelli: - I Sstte hanno oper: i 
ingannata la Camera, 5 2A i 5 
. L'on. Fani, già Segretario dei Sette, racconta la 
scena del documento Montalto. Non sapeva che farne 
e ognuno diceva : 

— Lo prendo io o lo prendi tu? 

E Vo volevano prenderlo. A 

Finalmente parla l'on, Calenda dei i n 
che la questione è estranea a lui. MIRI a de 

L'onorevole Colaianni parla di minaccie continue 
vergognose, a cui fu sottoposto il Montalto, e l'ono- 
revole Cefaly avrebbe la parola per replicare. 

Ma gli altri che hanno tanta Simpatia per il dele- 
gato Montalto e per le carte Segrete e sottratte, tu- 
multuano come tanti delegati, e l'onorevole Bian: 
cheri dà i tre squilli e scioglie l'assemblea. 


Per finire. 
Ad uno dei Sette: 


— Come? Anche voi avete sottratto dei documenti? 


POF mai 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e C. 
(Udienza del giorno 6). 

Fra questari ed ispettori ! 

Aula gremita; banchi della difesa e della stampa... 
oltre il completo! 

E' richiamato il comm. Felzani. 

L'ex questore dichiara innanzi tutto che se sono 
vere alcune affarmazioni di qualche teste, riportate 
dai giornali, e cha offsndono il suo onore, come fan- 
zionario +e come privato sporgerà formale querela, 
(Rumori). 

A domanda dell'avv. Morello il teste risponde che 
tutti i verbali furono trasmessi all'autorità giudiziaria. 

La difese non è soddisfatta, e provoca la lettura 
dei verbali, oggetto della domanda, 

Ad altra domanda il teste risponde : 

— Confesso di non aver .mai letto l’incartamento 
personale del Montalto, l'ho sempre giudicato ottimo 
funzionario, di carattere vivace, e che lasciava desi- 
derare dal lato della moralità, in quanto si dava at- 
torno per procacciarsi protezioni in alte sfare. 

Morello — Crede il Montalto capace di farsi cor- 
rompere È 

— No. 

Altobelli — Da chi ebbe il mandato di cattura per 
il Tanlongo ? 

— Dal procuratore delre, barona Vico, al ministero 
dell'interno. 

— Presidente, abbia allora la cortesia di leggere 
la deposizione fatta dal teste dinanzi al giudice istrut- 
tore in cui dice di avere avuto il mandato nel suo 
igabinetto. 

— E' un errore materiale. Io ho avuto il mandato 
mella sala del ministro dell'interno, ove si teneva 
consiglio dei ministri, presente il giudice capo, Ser- 
giacomi. ; 

Altobelli — Di quali documenti ha rimesso copia 
al sottosegretario di Stato ? - 

— Devono essere documenti trovati nella perquisi- 
zione Lazzaroni. Ho dato peranco copia dei processi 
verbali di sequestro dove erano molti nomi e molta 
cose; e li ho comunicati anche al capo di pubblica 
sicurezza. 7 

— Fra le guardie che facevano parte della perqui- 
sizione c’era un tal Mestrinec? - Il Moltalto disse 
«che erano stati, sui documenti, cambiati i timbri. 

uò rispondere È i 
pa il Mesteinee non è stato comandato da me; del 
fstto dei suggelli non è stato mai parlato ed io lo 
i CA 
SEO poipindo de'l'avv, Palomba: 

— Ho dstto che le carte di Tanlongo forono 
chiuse in un plico e quelle di Lazzaroni assicurate 
da spago con due timbri all'estremità. Rata 

L'avv. Gregoraci richiama il teste alle precise di- 
spogizioni di legge, e si domanda come mai egli che 
fu presente alle perquisizioni non le fece rispettare. 

Il comm. Felzani risponde: L ero andato da te- 
‘tastimone; non da ufficiali giudiziario. ——— 
ne — Sa il teste che gli on. Giolitti e Ro- 
mario dicono di non aver ricevuto documenti ? 


Pres. — Lei non sa che cosa dicono due persone 
Che non sono neppure testimoni ! - 

Basta di questi documenti ! i 

— Lei, comm. Felzani, se ne vada! iù 

L'avv. Faranda vorrebbe protestare ma poi 6 


per deferenza al Presidente. 


©» 


E' introdotto il 
comm. Filippo Ser- 
giacomi, capo _del- 
l'ufficio d'istruzione, 
il quale narra cir 
costanze notissime 
sull'arresto Tan- 
‘longo. 5 

sasanide. — Si è 
trovato presente 
quando il Procura- 
tore del Re conse- 
gnò il mandato di 


Altobelli. — E° 
endato mai al Mi- 
nistero dell’interno? 

— Qualche “volta 
per ragioni di uf- 


Ù E Perchè vi andò 


în occasione dell'a*- 


dl 


rest) Tanlongo ? 


— Perchè fui avvertito dal pray 
Procnra che alle 10 di sora per afirga io della R. 
#ì attendeva a Palazzo Braschi, * importanti mi 
— E quale era questo affare? 


— Mi si mostrarono i ra) si i ‘affare 
Ù \pporti i D 
Tanlongo, ed io dopo averli ritira cus a 


sata di cattura. pri 
‘aranda. — i 
a A chi consegnò quel mandato di cat- 


— Al barone Vico, che lo-passò al. Qaestore, 
3 IL processo della Banca Romana essendo di ; ran- 
1881Mma importanza, io ‘avrei dovuto ilbandoaia il 


mio uffici i i ; 
La cio 6 dedicarmi esclusivamente a quella istru- 


— Come mai il giudice capo non ha inteso la ne- 


cessità per un processo così im i i 
Stereo Un magistrato alle persi. via 
sa iegi. di una perquisizione al momento 
e rai Fia di delegarvi la stessa pub. 

— Ma per la Banca 
mondi? 

— Sì 

— E 
longo? 

Pres. — Lo ha già detto. 

— La risposta però non persuade nessuno! 

Pres. — Ha persuaso però la Cassazione! 

Altobelli, — Questo non ci riguarda perchè noi 
A con la testa nostra! 

este, — Io accetti ità di 

dea 0 tutta la responsabilità di quello 


Altobelli. — A Palazzo. Braschi con chi conferì il 
teste? 


— Col procuratore del re e col procuratore ge- 
nerale. È 

— Ma non c'era il ministro? 

— Non lo conosco. : 

_ Ma non c'era altra persona? 

— No. 

=— Da Nicolò. — Era la giustizia ospite della pub- 
blica sicurezza. 

Altobelli. — El comm. Felzani non c'era? 

— Sì, era con me in un'eltra stanza, 

— Ma non c’era un padrone di cass? 

— Venne un signore che ci disse: « Si accomodi, » 
Forse era quello, (Iarità), 

E' mezzogiorno ed andiamo a colazione. 

Udienza pomeridiana 

Discarico di Tanlongo. 

Giocchini Angelo usciere della Banca Romana, ve- 
deva frequentemente il Ballacci Sessa, che si recava 
per rinnovare alcune cambiali. Spesso il Tanlongo 
era chiamato al telefonodal ministero, « Di, che non 
ci sono - diceva il Tanlongo. - Vogliono sempre de- 
naro, non ne posso più.» 

A domanda del solito terzo giurato. Io fai presente 
alla perquisizione. La sera dell'arresto Tanlongo venne 
il questore, un delegato e la guardia Mestriner, i 
quali perquisirono il gabinetto privato fino alle due 
di notte e portarono via delle carte. Dae guardie e- 
rano alla porta. 

Altobelli. — Questo avvenne prima della perquisi- 
zione, diremo così, ufficiale? 

— Sì; tanto che io quando li vidi tornare pensai: 
Che cosa devono perquisire se hanno portato via 
tutto ? 

Scalera. — Quando Chauyet veniva alla Banca si 
faceva annunziare ? 

— Mai. Eatrava come se il padrone fosse lui. 

Avv. Mazza. — Faccio formale istanza perchè sia 
data visione ai giurati di tutti i documenti. 

Pres. — Va bene, domattina. 

Sinimberghi Gallieno, pubblicista. 

Depone di aver veduto il Tanlongo pochi giorni 
prima del suo arresto. L'ex governatore gli dissa che 
sperava nell’appoggio di Grimaldi che invece si mo- 
strava indifferente; gli narrò di aver dato danaro al- 
l'on, Giolitti, e gli parlo con amarezza del tentativo 
di fusione tentato da Chauvet e le seguenti mi. 
nacce. 

Chauvet gli disse: Ecco il momento di firmare la 
contenzione, se non volete andare in arresto. 


© 


Sono introdotti 1 testimoni Mainetti e Montalto per 
un confronto. 

Ma esso — con generale delusione — non consiste 
che nella lettura degli atti scritti. 

Il teste Giorgi Francesco face col Tanlongo un af- 
fare consistente nell'acquisto di terreni nei quartieri 
Ludovisi, e che fruttò un guadagno netto di un mi- 
lione e 250 mila lire. 

A domanda dell'avvocato Rosi, il patrimonio Tan- 
longo è oggi diminuito. È 

Felice Bisleri, quello del Ferro-Chins, parla di un 
altro affara conchiuso col Tanlongo. 


lei delegò il giudico Rai- 


perchè non fece lo stesso per casa Tan- 


L'onorevole Pessina, a nome del Collegio di difesa, 
rinunzia a parecchi testimoni. 133 

La parte civile si riserba di dar domani il suo 
arere. ; : 
È Intanto è introdotto il teste Canestrelli. Amico di 
Pietro Tanlongo, si trovò in casa nel momento del 
l'arresto; lo udì dire che aveva documenti con eni 
avrebbe potuto compromettere parecchi uomini politici. 
Sa di 12 mila lire date all’onorevole Lacava, e 60,000 
al Giolitti. a = : 

Dopo la dichiarazione della Tribuna. vide Pietro 
Tanlongo. 


— Perchè hai modificato le tue asserzioni — gli 
domandai? È 

— Perchè mi è stato detto di non scherzar troppo 
col faoco. 


Sa anche che Cliauvet percepiva una somma men- 
sile dalla Banca Romana per la propaganda dei va- 
lori, ed aveva un debito con essa per circa mezzo 
milione. ; ; 

icorda che 12 anni fa Pietro Tanlongo, per al- 
sala male indirizzati, subì una forte perdita, 
er cui il padre fu obbligato a fare un mutuo,” 
È Travaglini Vincenzo depone su circostanze di nes- 
suna importanza. — ; 

Mancano altri testimon', 
a d.mani. 


| S0.nelizò, 


do PI 2, 
La Nocera per lac, carb. ravviva lo stomaco, 


quindi l'udienza è rinviata 


PROCESSO BOSCO E COMPAGNI | 
. Messina, 5 — ‘Nella seduta pomeridiana furono 
interrogati gli imputati Cace, Zarria, Ferro, Mon- 
gelli, Monzelli, Dimauro, Laudani, Errera, Livoi, Fer- 
rigno e Pettinato, 

Nessun incidente, 

. Messina, 6 — Sj procede agli interrogatori degli 
imputati Longhitano, Longo, Castorina, Garace, Di 
Marco, Gali, Catenuto, Petrina e Bosco. Sono così 
esauriti gli interrogatori. Nessun incidente. 

Nella seduta antimeridiana sicomincierà l'audizione 
dei testi di accusa. 

Interrogansi i periti maggiore. Mannaret, capitano 
Carcia, tenenti Ainis Soya per riferire intorno allo 
schizzo della bomba e sopra la dinamite, rinvenuta 
nei pressi della casa Raitano. 

Si odono quindi il cav. Gatti, questore di Catania, 
che svolge le fasi cha daterminarono procasso e poi 
i testi dell'accusa Pazzogli, Gallotta, Digrazia, Agovo. 

Domani continuerà l'audizione dei testi a carico. 
TT 


Dott. G. Nuvoli — Malattie dell’orecchio, 
gola e naso. Consultazioni private dalle 11 ant. alle 
4. pom. — S. Nicola da Tolentino 28 C. 


» E' un errore credere cha il bagno idro-elettrico sia 
molesto, mentre è piacevole ed è sovrano mezzo per 
le malattie di cuore e nervi. A Nocera-Bagni pen- 
sioni lire 300 al mese, cura compresa. Guida gratis. 
A, Lermann, Roma. 


Cronaca pi Roma 


LA SISTEMAZIONE DI PIAZZA COLONNA 

Roma non ha ancora un centro degno della prima 
città d'Italia. di 

Da che fa demolito il palazzo Piombino per dare 
uns più ampia superficie a piazza Colonna, molti pro- 
gatti s'avricendarono, molti disegai si discussero, 
molte idee furono ventilate; ma di nulla si venne a 
capo, lasciando imperdonabilmente in abbandono e 
facendo assomigliara a quella d'un villaggio, una 
piazza ch'è la sala da ricavere dei connazionali e dei 
forastieri. 

La condizioni economiche in cai versa Roma non 
permettono di porre in effettuazione progetti gran- 
diosi; ma non debbono, a qualunque costo impedire 
che si sistemi finalmente il luogo più centrale e più 
frequentato della città. 

Conciliare l'economia con il decoro nella sistema- 
zione della piazza, e il maggior agio con la minore 
spesa, debbono essere le basi su cui deve decidere il 
municipio di Roma. 

Tra i varii progetti presentati, il più pratico a noi 
sambra quello del valorosissimo architetto Augusto 
Marchesi, in quanto concilia le ragioni della ballezza 
con quelle dalla convenienza, i motivi imprescindibili 
dell'econvmia coa quelli del maggior comodo. 

Esso risolve varie questioni capitali della sistama- 
zion?, qualla della viabilità, della economia nalle e- 
spropriazioni, dell'economia d'area, di una nuova via 
cantrale, del carattere degli edifizii, e la questione 
finanziaria che è la più importante. 

Ta quanto alla viabilità sarebbe deviato, tanto da 
non intersacaro il movimento dol Corso, lo sbocco 
dei veicol: sulla detta via. Lo sbocco avverrebbe so- 
pra un largo cha consenta tanto a destra che a si- 
nistra larghe curve, sia per raccordamento delle car- 
rozze, sia per dar modo a quelle che debbono attra- 
versare il Corso di scegliere una direzione nella vec- 
chia piazza, dove, in quel dato momento, riesca più 
facile il transito. 

Por l'economia dele espropriazioni; i fabbricati del 
sigaor Ricci-Parracciani e dell'albergo centrale non 
verrebbaro espropriati, perchè il progetto si limita 
alla costruzione pura e semplice di nuovi praapetti. 

L'area da destinarsi a strada sarebbe la minore 
possibile, da permettere che la residuale fabbrica- 
zione possa compensare la spesa per le espropria- 
zioni necessarie e per le nuove costruzioni. 

La nuova via centrale sboccherebbe nel mezzo 
della piazza, anche per dare un punto di veduta, fi- 
nora mancatole, alla colonna Auraliana, in omaggio 
a quel sentimento di rispetto che tutti egualmente 
sentiamo per i monumenti più insigni della nostra 
città. 

Il carattere degli edificii da costraire non dovrebbe 
discostarsi troppo da quelli ora esistenti, perchè 
della piazza venga a formarsi un solo ambiente con 
pareti di uguale altezza e di ugual numero di piani, 
in modo da creare un insieme armonico e decoroso. 

Ma il punto capitale, quello che dà maggior peso 
al progetto del signor Marchesi, sono le ragioni fi- 
manziarie. 

ll signor Alarico Piatti dà al comune di Roma 
lire 800 mila con le quali lo pone in grado di ess- 
guire le espropriazioni Fiorelli, Viganò, ecc., e di 
c>mpensara buona parta delle spese necessario al- 
l'allargamento del Corso fra le piazze Colonna e 
Soiarra. 

In conclusione: il progetto del signor Marchesi ri- 
sponde al desidario e ai voti di Roma, ed accop- 
piato com'è ad una combinazione finanziaria accet- 
tabile sotto tatti gli aspetti, scioglierebbe finalmente 
con profitto di tatti la eterna questione della siste- 
mazione di piazza Colonna. 

Perchè è veramente giunta l'ora di riparare all'er- 
rore della demolizione dal palazzo Piombino, demo- 
lizione eseguita senza alcun critario per la ricostra- 
zione, e che ridusse il centro della più illustra città 
del mondo nelle condizioni di una piézza, che nessun 
villaggio tollererebbe così ignobile è sconveniente. 

E poichè si parla - e a ragione - delle miserevoli 
condizioni della classe lavoratrice in Roma, è giusto 
anche osservara che un lavoro di tanta mole come 
quello che si progetta, solleverebbe gli operai della 
capitale. 

Tutte ragioni queste, che consigliano uns rapida 
soluzione in tesi generale, e particolarmente ci fanno 
caldeggiare il progetto Marchesi come quelle che ha 
tutti i caratteri artistici, tecnici, e sopratatto finau- 
ziari, che possono dare pronta soluzione al pro- 
blema, 


La muova scienza degli eserciti 
Un buoa breta il canonico Marchase, quello.di.ieri 
sera all'Associazione della stampa. i 
Alto, bonario, sparticato ua poco, ma niente goffo; 
con ua fara simpatico tra di buon caporale e di ec- 
cellonte piovano. 


ia RI 


UL, FORMENEIE MEM 
Parlò come si parla nella cucioa di un buon prete 
di campagna, quando il farmacista e il medico ven- 
gono a stucare le prime bottiglie di vino dolca ea 
sorbire le grosse preso di rapé. 

Con cadenza dialettale, a gesti larghi e spontanei, 
battendo il dito sulla fronte per confermare uri sillogi- 
smo pratico e numerando conle dita le cause egli effetti, 
disse che îl quesito principale del soldato è quel je ne 
sais quoi cha forma il suomorale, cioè l'avere confidenza 
in sè stesso, nè compagnia, nè saperiori. 

Egli è propenso pel sistema territoriale, e vorrebbe 
soppressi i quartieri, a 

Crede cha, perchè non si dica pù che il superiora 
ha sempre ragione, anche quando ha torto, bisogna 
aumentare la responsabilità del soldato magari dimi. 
nuendo quella del superiore. " 

Gli ascoltatori - più scarsi, in vero, di quanto il 
buon canonico non meritasse - gustarono, come sl 
gasta un buon piatto casalingo, quella parlata sem- 
pliciona, schietta e naturale, 

E tratto, tratto gli batteron le mani, affettuosa» 
mente. 4 


sa 


Per Camillo Cavour 
Ieri, ricorrendo il XXXIIl anniversario della morte 
di Cavour, la Giunta municipale ha deposto so} bu- 
sto del grande statista, nel palazzo dsi Conservatori 
in Campidoglio, unu corona di alloro, 
Il servizio d'onore era prestato da nn drappello di 
guardie municipali. 
Salla torre capitolina era issata la bandiera na- 


| zionale s mezz'asta. 


La salma di lord Vivian 

E' arrivata in Roma la vedova del compianto ex- 
ambasciatore d'Ioghilterra. 

Lady Vivian ha preso alloggio all’ Hotel d'Italia è 
vi si tratterrà circa un mese. 

In questo tempo si farà l'esamazione della salma 
di lord Vivino, dal cimitero protestante del Testao- 
cio ed il trasporto in Inghilterra. 

Una festa campestre 

Domenica, gran numero di persone accorse alla 
Villa Patrizi, fuori di Porta Pia, ove la Fratellanza 
Militara tenna una fasta, per commemorare l'anni- 
veraario dello Statato, 

Moltissime signore e sigaorine, molti ufficiali in 
uniforma; davano alla festa una brillante e gaia 
nota. È 

Oaorarono della loro presenza la riunione, il ge- 
nerale Di San Marzano, il deputato Galletti, Ruggero 
Bonghi ed altre spiccate personalità politiche e mi- 
litari. 

Darante il Zunch saonò sceltissimi pezzi il con- 
certo della Sacra Famiglia che dovette, fra vivissimi 
applausi, ripetere più volte l'Iano Reale. 

Disse alcune parole, ricordando ai presenti, lo scopo 
della festa, l'avv. cav. Tommaso Qairico. 

Iasomma, fa una festa splendidamente riuscita, di 
cui va data maggior lode al presidente della Società, 
colonnello deputato Arturo Galletti, che nulla tra- 
scura pel bene del Sodalizio, ed ai vice-presiienti, 
cav. Borgia e cav. Tommaso Qairico nonchè a tutti i 
consiglieri. 

Patroni dell’ospizio per i storpi 

Il principe e la principessa Raspoli farono nomi- 
nati patroni dell’Ospizio per gli stotpi inabili al la- 
voro, che ha la sua sede fuori porta S. Giovanni e 
vive della pubblica carità, 

Il principe e la principessa ricevettero, il giorno 4, 
assai affabilmente una Commissione dell'Ospizio me- 
desimo, alla quale promisero tatto il loro appoggio 
la loro benevolenza. 

AI Quirinale 

Ieri farono ricevuti in udienza privata i sottose- 
gretari di Stato Rava, Adamoli e l'onorevole Torri» 
giani. — 

Tale udienza era già stata fissata prima della orisi 
parlamentare 6 perciò estranea al momento [politico 
attuale. 

Gli studenti e la signorina De Felice 

Circa una quarantina di studenti ieri mattina alle 
undici si recarono all'abitazione della famiglia Da Fe- 
lice Giuffrida, in piazza Sforza Cesarini, n. 30. 

La signorina Maria Da Felice non era in casa. 

Poco dopo vi giunse però e allora una commissione 
di quattro studenti salì in casa e le offrì un mazzo di 
garofani rossi. 

La signorina li ringraziò sentitamente, e li pregò 
di portare il suo salato ai colleghi d'aniversità e di 
pregarli nello stesso tempo di non voler fare dimo- 
strazioni per non pretesto alla polizia di espel- 
lerla con la sua famiglia anche da Roma. 

Gli studenti si ritirarono e all'università riferirono 
le parole della signorina, ad altri compagni che at- 
tendevano. 5 

Si levarono grida di Viva De Felice, alle quali rl- 
sposero gli studenti moderati, fischiando. 

I primi reagirono e così volò qualche pugno e qual- 
che bastonata che non provocò danni, 

Coll'intromissione di amici comuni tornò la pace. 

Una bufola in fuga 

Ieri mattina alle 4, una bufola riuscì a fuggire 
dalla piazza Cenci dove era legata. 

Lo spavento, le scena di terrore cha si svolsaro al 
passaggio dell'infariata bestia, non sì descrivono. 
Correva all'impazzata, inseguita da una moltitadine 
di guardie e di gente, 

Perduta ogni speranza di poterla prendere, inco- 
minciarono ad esploderle contro delle revolverato. Ne 
avevano esplose quattro, senza colpirla, quando, per 
fortona, in via de' Pettinari fu raggiunta e fer- 
mata. 


Dal taccuino del « reporter » 

Iersera lo scalpellino Ercole Nardicchia, d'anni 85 
romano, passando a porta Maggiare verso le 7 
venne da un cane addentato al gomito destro. Al- 
l'ospedale di S. Antonio gli venne cauterizzata la 
ferita e dichiarato guaribile in 10 giorni con riserva. 

— L'impiegato Domenico Carvagni, d'anni 70, da 
Tolentino, iersera, alle 18, nella propria abitazione 
in via Buonaroti n. 23-B venne assalito da emor- 
ragia cerebrale. 

Fa dichiarato in pericolo di vita all'ospedale di 
S. Antonio, È 

— Il fabbro Giovannì Gagliaro, d'aani 31, da Tre- 
viso, iersera allo stabilimento Ferretti in via Mar- 
morata, per prendere primo la prghetta, venne a lite 
con un suo compagno, soprannominato Spaventa 
Madonne, dal quale ricevette quattro coltellate. 

Alla Consolazione, le ferite vennero dichiarate 
guaribili in una diecina di giorni, 


— Angolo Tombari, d'anni 24, da Monteporzia, 
ieri sera, in casa, in via degli Otto Cantoni n. 59, 
per spegnere le vesti della moglio, che.erano andate 
in: fiamwe mentre essa stava a cucinare, sì produsse | 
delta ustioni alle braccis, che guariranno in venti 
giorni, salvo complicazioni. 
Per finire 

Il direttore delle carceri entra nella cella di un 
condannato a morte. i 

— Che cosa desiderate ? chiedete. quello che vi 

che vi sarà accordato. 

Dee To ?:.. vorrei dei fichi freschi. 

— Ma non è ancora la stagione ... 

— Non importa, aspetterò. 


IN TRATRO 


Affollatissimo il Valle, iersera, per. la rappresenta: | | Siegmund Presoh, Milano. ‘ 
zione straordinaria datasi a beneficio dell'amministra - n 


tore della compagnia Scarpetta, il quale ha li for-| VERE 
tuna di constatare i successi della cassetta, mentre 
VOLETE DIGERIR: BENE 29: 


Il pubblico sanziona ogni volta di più i successi di 
sr 


hi 


Articoli. preservativi, di 
atilità igienica e novità, 
Aiuto nell’impotenza col 
< Suspensator.» Si spedi- 
sce Listino specia- 
le gratis con riservatezza 
in busta chiusa contrv 
francobollo, Serivere a 


comità delle produzioni e degli artisti. 

Inutile. dire, che tutti gli artisti farono applauditis- 
simi. 

Quanto, prima Zig-Zag. 


Le repliche di Champignol suo malgrado, sono: co- 
minciate al Quirino e proseguono trionfalmente con 
sompre crescente fortuna. Ed invero il lavoro merita 
il fayore del pubblico che è sicuro di trovarvi tre or 
di divertimento lecito ed irresistibile, assistendo a 
tutte le avventure di quei due Champignol, uno 
auten'ico e l'altro apocrif). 

Eccellente come sempre l'esecuzione in ispecie per 
la Reiter e per il Talli. 

Si annunzia già fin d'ora che domenica prossima 
della bellissima poc2de si daranno due rappresenta- 
zioni. 


CONCESSIONARIO  & 
MILANO 
L'Acqua di Nocera si vende in È| 
Roma presso A. TABOGA Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Liotissima accoglienza ha incontrato al Nazions]e 
il Carnevale di Torino, che eseguito dalla compa- 
gnia Brunorini, acquista di brio e di comicità proen- 
rando un vero dilstto agli spettatori. 

Ieri sera il pubblico era numeroso è, gli artisti 
tutti farono asssi festeggiati. 

Il Carnevale di Torino si replica stasera, 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — Il matrimonio di Stella - ore 21. 
QUIRINO — Champignol suo malgrado = ore 21. 
NAZIONALE — Jl carnevale di Torino - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallon 
= ‘ore 18,— Rossi: - Silli - Banchini Brano - 
Moggi — Turchini: Mzzoni - Ziotti - Marini. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI — || 
Al Sonato | 


Il Senato esaurì subito il bilancio della guerrs. 

L’on, Ferrero pronunciò un discorso per deplo 
rara il troppo discutere che intorno all’esercito s 
fa anche dagli incompetenti. 

Sostenne la necessità di un. esercito off:nsive 
efficace, fi 

Sostenne anche la ferma lunga, e 
militara non gretta. 

L’on. Macenni lo ringraz è, e con poche paro 
dell'on. Mezzacapo, relatore, la discussione fu 
esaurita. # Capitale 6 Ta caitifici 

Si esaurì poi anche la discussione del bilanci. | Î Mb IAA URN, 
della marina con ua discorso dell'on. Cerruti € | È cuno pos 
una;breve risposta dellon. ministro Morin, ridona 

Il processo della Banca Romena biondo, 

Oggi) al: processo della Banca Romans, citat MAGARI } 
coi. poteri discrezionali del presidente, sarant Dacg 
ascoliati como tessimon!, gli on. Bovio e Faùi 
già membri del Comitato déi S tie, 

Lo notizio pfficiali 

La' Stefani comunies: 

— Il re ha ricevato, ierasra, i Presidenti del S-- 
nato è della Camera dei Deputati, ed ha conferito 
seco loro sulla situazione. 

Il cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamenti 
di dazi doganali è fissato per domani, 7 giugno, & 
lira 110, 84. b 


tagliati, intarsiati, 
zini- i più vasti 


iN 


Venti Settembre N: 124 A-B-C-D e 125 
— Si fanno addobbi completi d'appa 


zianti, -- Per le destinazioni fuori fom: 


presso Milano con rilevantissimo rispa 


A, Meroni e R. Fossati è stata, unica 


una politice 


LA SCIENZA se 


i di Sal Saturno (approvat 


di prima 
ciatogli 


Regina d'It 


10, 0. n 


ero mot 
S N p 


0; ne 
l'inv 


L. 2 la 


deposito 6 boti glie per L. 10 
(Serve per l’uso e 


= d'ogni genere di lusso e comuni, in- 
dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz- . 
Roma — della ditta A, MERONI R. è 
FOSSATI, Via Quattro Fontane21 e Via 


i &ffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo 
| aumento di prezzo - commissioni di qualsià r 
Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei nego- 


direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Lissont 


dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spediscono &% 
cataloghi di edizione privilegiata della Ditta. — La ditta lg 


da Ministero d'Agr. Indi e Comm. con due grandi me- 
| daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


"- la sola raccomanlata dai me- 
dici, non contenendo Nitrato d'Argento contiene 1.40 0/0 È 


300 con istruzione. Si s.ediscono da una a. tre bortiglie 
in tutta Ialia con aumento di una lira e si vendono al 


Orario delle Ferrovie 


A Fol chetto si ricevono ESCLUSIVA 


2. 


presso | Ufficio Annunzi Iolchée 
Via Poli N. 25 - ROMA. 


FERNET-BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA. di Milano 
i VIA BROLETTO, 35 

Fornitori di S. M. il Re d’Italia 

NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


I SOLI CHE 
, Medaglia d’oro e gran diploma d'onore alle Esposizioni di. 
Firenze 1861, Londra 1852, Parigi 1867, Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia ‘876, Parigi 1878, Sydney 1880, Bruxellex 
1830 Melbourne l8sì, Milano 1821, Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 1885, Londra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1839, 
5 Palermo 1892, Genova, 1892, * 
Medaglia d’oro del Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio Roma 1892 


Gran diploma di 1. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893 
MASSIME ONORIFICENZE 


L'uso del Fernet-Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato. per chi 
soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo ba- 
stare a generalizzarne l’uso ed. ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende. mescolato  coll'acqua, col seltz, col 
vino e col caftè. — Corregge l'inerzia e la debolezza del ventricolo, stimola. l'appetito, facilita la 

» digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggetto al mal di stomaco, 
capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza nonchè a quel malessere prodotto 
dallo spleen. — Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet-Branca: 
ad altri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi. » 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi_Morali. 

Prezzo bottigla grande L. 4, — Piccola L. 2 
Esigere sull'Etichetta LA FIRMA trasversale FRATELLI BRANCA eo. 
" GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Rappresentànti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
Eignori GAGGIOTTI E GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso, 


Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


Il vero e genuino Fernet Branca si vende in Roms presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


decorati, si ven- 


Privativa Governativa. al Dir Tenca | 

Guarigione radicale © senza conseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche le 
più ostinate, e reservativa L. 5 — 

A scanso i contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso, 
la firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2, 
dalle 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì è 
sabato, (Consulti in iscritto L 8). È 

Depositi generali pei farmacisti in Milano presso Io stesso Dir Tenca e ‘la Ditta 
Carlo Erba è succursalò farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spediscono 
rimedi in tutta Italia con L. i in più franchi a dormicilio. Pi 


Vino di Montefreddo | 


(SIROLO) 
delle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI 


e più assortiti di 


Palazzo del Drago). 
rtamenti, alberghi. [ECO 
empo- 6 senza 
mportanza - 


a la Ditta spedisce è 


rmio sulle spese dî 


in Italia, premiata 


AVVISI ECONOMICI 


0 
Corrispondnze private 
CENTESIMI 5 LA PAROLA 
Ripetendo 10 volte lo stesso” 
5 avviso, sconto 10) per cento. 
fd Pubblicazioni consecutive - paga- 
mento anticipato. 


È 


prraurapzionni 3 
i0 la n.tura con 


enica. ricostituente, fl È ‘ 
Si raccomanda a tutte le famiglie per la 


sua purezza e buona qualità. 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(R tornando ii fiascu vuoto sì rimborsa cent; 10). 
, Consegna franco a comicilio. — Laiordina- 
zioni si ricevono presso i signori FINZI e 


parrucchieri della 
da Emilio Lanci 
alia), senza che al- 

r co, esso 


Gallie, 
vile, altro, ta cionl, pareti 


lore pritiuvo, sia ci a, BIANCHELLI Rema Via del Corso 375.8 379. 
in macchia. nè pello, cord, pus, - Ueceltl condo” & 


Hi Seri csrl. 0 Miviai Si 
denti) 


LA SICILIA 


eil 


BRIGANTAGGIO 


tI 
- L. CAPUANA 
interessante volume. facente 
parte della BIBLIOTECA 


COSTANTINO 


entore 


bottiglia di grammi 
D'AFFITTARSI 


Via Arennla N. 89 - 2, Piano Nobile — Ap 
partauiento di otto camera; ingresso, cucina, camera da bagno 
Via Arvenula Ni'41 — Piano Ammezzato — apparta 


sterno) 


= 


'FOLCHETTO , sì spedisce È muenia di quattro camere, ingresso, ‘cucina; pronto pel: 19 F 
franco di spese postali, a MOHOSDI i se 
chiunque mandi cartolina- sea = Grande Bottega] con due)grandifapere 

— Di » 


Tristi echi del processo Do Felice 

Palermo, 6 — Il tribunale di guerra ha condan- 
nato a sei mesi di detenzione alle spese Autelio 
Drazo laureando ingagnere per avere il giorno della 
sentenza contro De Felico @ computati invitato un 
tenente dei bersagliori a togliersi il berretto in on Foligno-Ancona 

n AI f ; a Firenze-Milano 
giorno di [ttto cittadino e per avere emesso grids Tivoli-Avezzano Sulm. 
sovyersive. fis avecchia 


Parten 


Napoli 
Pisa 

‘Torino 
Milano 


La orisi in Ungheria 
Budopest, 6 — Sì assicura che l'imporatora rice- 
v.rà oggi nuovamenta Welkerle. : 


_ Vaglia di Centesimi 50 
intestata all’amministrazione 
del Giornale « Folchetto » 
Via. Poli,-25, Roma, 


linee di Via Arenula 2 
da Bro Ra N, 21 — Bottoga grande d'angolo con qua 
ttansi pure grandiosi locali, con senderie ri; i î 
; d 5 — rimesse fi d Por 
ta Maggiore, Via delle Mura N. 47 B.- cono vecciaiii and 
Giardino annesso - uso dell’acqua, eco, 


Per le ‘trattativo rivolgersi al sig. A Molino Via Arenula N° 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO ————————————_———i 


La soluzione della crisi ministeriale è attesa in 
giornata. 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 


GRANDE ASS 
i eten no ai ORTIMENTO 


Napoli 
Pisa 


Centro gli anarchici 

Madrid, 5 — Continua. la discussione della legge 
contro gli anarchici, 

Il deputato repubblicano Vallos accusa il Governo 
di avere assassinato Pallas,” : 

Il ministro della, giustizia, Capdepor, protesta. 


Il. « Derby » a Londra 


Torino 

Milano 

Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Tivali-Avezzano-Sulni. 
Frascati 
Nettuno-Anzio 

Marino Albara 
Velietri-Terracina 


Il 

|| 7757|13,50 
|| 229) Semi 
I 9,35,15 


. Poli N.25, Roma, per ricevere 
franco un eleganie ‘volume 
mecamente illustrato, 


Cre Fresche 


di 
MICCO SPADARO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


A PREZZI MITISSIMI 


azs trovansi vendibi 


li-al Gran Bar Romano in Via Arei 


Londra, 6. Oggi hanno avuto luogo la. corsa cda =c nula, N. 85 
del Derby. | 

Hadys,giunse primo, Matchbox second» e Beminder Tramway Roma-Tivott Vino AMARO TONICO PROTTO 
terzo,, p. 85|15,15f30) P i Hi conosceri ; DI - 
vs La. costituzione. belga LI E; 1928 Rao Chi desidera eee (i 
«Bruelles, 6:—. Dopo parecchi mesi di discussioni |{É pi b,45112,22|15 pel proprio stmma gentilzio, aslacono Protto 
si approva,;con 70 voti.ieontro 44; il;progetto elei: iù y 10/0/1385 IR 9 Potrà rivolgersi al sottoscritto; 


torale; terminando ‘così l’opera della revisione dalia 
Costituzione. 
L'insurrezione della Corea 
L'indrà, 6 — Il Times ha da Tien-Tsin che gli 
insorti della Corea trionfano e minacciano la capì. 


talo, 


Vino 


Le dogane americano 


soussione del progetto di tariffa doganalo ed La ap-| Vendesi L. 2 la buitiglia nei rinomati 
provato un dazio del 40 00 cd valorem sugli za» | Convertite, 6 e 7 e piazza S. Pantaleo, 
cherî greggi e raffinati. — —— —: 
VAI SLITTA NNT MIO 
_ FORTUNATO CRISTOFARI: \Gerenie regioni 


——_m_nme©<@©=-ecr cme bianco da pasto L.-1,15, r0sso.L.1 
—_—’ Tipografia Folcherto - Piazza è. Silvestro, 80 81 


25. 


Di 


amaro tonico Protto 


LA di Giacomo Protto, Questo squisito vino “preparato a base 
Washington, 6 — Il Senato ha continuato la di-|di erbe aromatiche, se ne raccomanda l’uso pritia e dopu il pasto 


Nei detti magazzini trovansi in vendita vini în fiaschi: Zschia 


(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 


«Prezzo L.3. Mandsndo inveco Mescita"al bicchiere Cent: 15, > 


L De 8, si ha diritto alla Istoria 
dell'origine degli stemmi e l’ab- 
bonsm:pto al giornale. Passa- 
pertuito per mesi 8, 


4 


VINI TOSCANI 


per. famiglia, delle migliori 


« Durigere. vaglia 3 fattorie. 
F. PEPI 
Roma, via degl: Spagnuoli, 45 a Pio 3 È D S S 
magazzini invia delle AI bicchiere - CARTZnO 
deb ______o == Idem... n Teen ) 
ci (Este 20 Carmignano Stravecchio, proprietà Mar: 
6 INSEPZIONI cevone i ì 
ì Capri Bianco L,1,40 press o fiasco È O . ; È 


l'ufficio atnonzi del« Folchatto « 


ln via Poli, 25. Si vendono fusti vuoti. 


um. 157 


S Ei PREZZO’ DELL’ASSOCIAZIONE — 
s Un ‘Anno LEALI: .L 20 


UN SEMESTRE *» +...» IO 
UN TRIMESTRE... , sa» 5 
Ogni numero ‘ato Cent. sE 
Pe e Re ri a 
Si 
Per MAssavA, Assaz, Tripoui, Tt- 
NISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


‘STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L.39 - Sem. I 20 - Trim. L 12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
+ DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


‘Via Poli, num. 25 
+ “ROMA 


td 


. conto CORRENTE CON LA 


PUPAZZETTI DELLA CRISI 


Da 5 A Palazzo Braschi 


“La presidente del Consiglio fa la consegna dell’ 
Notizie esatte e illustrate 


ufficio al nuovo presidente del Consiglio. 


Crispi tasta il terreno per un connubio colla com- 
missione dei Qaindici, 


«2 sai 

pur... 

=} 
un 


y 


Crispi supplica d’essere lasciato in disparte. 


fi c'è modo di accordare Crispi con Zanardelli. 


Crispi seguita a consìderare l'opera dei Quindici 
come un’aberrazione, 


ATTORNO AL PROCESSO 


Sempre le storie vecchie 


Lo ho già detto varie volte, e lo ripetevo ieri: 
- tutto quello che sì dice nuovamente contro l’ono- 
revole Giolitti, non è che la riproduzione delle 
vecchie storie, sulle quali pareva sceso un me- 
ritatissimo oblio, Non un particolare, non una pa- 
rola di più, non il principio di una prova. — 

Per un fatto — quello delle quarantamila live - 
tuite le testimonianze ripetute per sentito dire, 
fanno capo a Pietro Tanlongo, che afferma sì, di 
averlo detto, ma afferma anche di aver mentito. 

Per i documenti che si sarebbero sottratti, ma 
che in ogni modo nessuno osa dire siano finiti 
nelle mani dell’on. Giolitti, c'è sempra un solo te- 
stimonio, il delegato Montalto, sulla fede del quale 
giurano appunto quei radicalissimi che a nessun 
governo hanno mai voluto menar bu no un rap- 
porto o una tistimonianza. di uomini di polizia... 

Ma non torniamo sulle cose già deita ieri. 

Il fatto è che queste voci, che. r.nnovano ac- 
cuse e clamori, mille volte respinti, tornano fuori, 
come un discorso fatto dentro un fonografo, sem- 
pre che si giri la manovella della maravigliosa 

china deli’Edison. 
gn sono cose che possano fare del male, è 
che debbano pera più di quando uscirono in 
ima volta. 2 
et Aea De gralche nuovo elemento di giudizio 
bisogna genre: 5 

E pare che ci sla. ” 

ac sdunque che il delegato Montalto davanti 
si Sette; ‘mon ha detto soltanto quello che appa- 
risce negli atti stampati, ma altri fatti con nomi 
che furono scritti e mon stampati. Tutto qui sto 
è stato confermato alla Camera ieri l’altro. 

L'on. Bovio poi continuamente dic’.iara che il 
Comitato dei Sette ha tenuto conto di tutto, nei 


suoi giudizi, e perciò anche di quegli appunti.e 


di quei verbali che non si stamparono. 


PET 


Come va,allora, cheil Comitato dei Sette non ha 
ammesso comes provato che l’on. Giolitti abbia avuto 
denari dal Tanlongo perle elezioni, come il Mon- 
talto invece avrebbe letto nei documenti sottratti, 
in lettere così ingenue e sbracate che manco un 
portiere le firmerebbe ? 

Ancora; come va che il Comitato dei Sette, 
pur ammettendo che non tutti i documenti da 
prima sequestrati andarono all'autorità giu- 
diziaria (e infatti vi fu uno scarto, che rimase 
in casa, e Pietro Tanlongo potè stampare poi un 
volume di documenti), non. riconobbe però che 
fossero stati sottratti dall’autorità politica ? 

Se il Montalto ha detto ai Sette quello che 
disse in Tribunale, i Sette, che - come ha detto 
l'on. Bovio - tennero conto di tutto, dovevano giu- 
dicare altrimenti. e sa 

Il Montalto dovrebbe egli stesso invocare la 
pubblicazione di quel suo interrogatorio reso se- 
gretamente innanzi ai Szite, e svincolare costoro 
dalla parola d'onore del segreto, perchè non ri- 
manga il dubbio che quella sua testimonisnza sia 
diversa da quella che ieri ha resa, 


To non accuso. Osservo, e oso dare un con- 
siglio, 

Ed è un consiglio utile; se - come dicono alla 
Camera - e come qualcuno pretende di aver sen- 
tito da uno o da due dei Sette-negli atti privati 
e segreti, non si parla di documenti a firma 
dell'on. Giolitti ma di documenti che riguardano 
altre persone, delle quali non mi occupo, perchè 
non amo raccogliere pettegolezzi, nè accusare 
senza prove; - se tutto questo ed altro si dice, 
è interesse di tutti- dei Sette, dei nostri amici, 
dei nostri avversari, del delegato Montalto, della 
verità sopratutto - che si veda ben chiaro se chi 
ha parlato, ha parlato sempre allo stesso modo, 
e dove stia di casa quella verità, che tutti hanno 
sulle labbra, 0, speriamo, anche nel cuore. 


nto 


Bisogna sapere a chi credere, 

Jo - per esempio - credo ad Alessandro Fortis, 
contro il quale, come contro tutti gli amici leali 
dell'on. Giovanni Giolitti si fa risorgere qualche 
altra vecchia storia, 

Non alludo, qui, al Don Chisciotte, che ri- 
producendo una notizia del Folchetto, dice che 
dell’amico Fortis si è parlato in Corte d'Assise. 

Certo se n'è parlato, perchè l’on. Fortis vi è 
andato come testimonio. E il Don Chisciotte ha 
voluto forse constatare semplicemente un fatto, 
sebbene fra la notizia del Folchetto e la Corte 
d’Assise io non comprenda bene il nesso logico. 

Io dico che credo all’on. Fortis, il quale - se- 
condo alcuni — andò in casa Tanlongo per conto 
dell’on. Giolitti, e invece afferma di esservi an- 
dato spontaneamente, pur ricusando, perchè uo- 
mo politico, di assumere la difesa del vecchio 
governatore ; gii credo quando dice di essere en- 
tirato fin nella stanza da letto dell’arrestato, senza 
pur accorgersi di una guardia, di un delegato, 
di alcuno ; gli credo quando affsrma che, seb- 
bene Bernardo Tanlongo gli parlasse di denari 
dati a governi e a governanti, non fece parola 
dell’on. Giolitti. 

E finalmente c’è il consiglio che il Fortis a- 
vrebbe dato al vecchio Tanlongo : 

— Sarbate il segreto! 

Su che? Sul Giolitti? Ma se pochi giorni dopo, 
salvo ricredersi, la famiglia Taulongo, si sfogava 
coma ha detta Pietro, per condotta di causa. 
Oppure sulla rendita e le perdite che era costata? 
Ma allora che c'entrava l’on. Giolitti, il supposto 
mandante ? 

Il Montalto dice che l’on. Fortis diede quel 
consiglio il giorno dell’arresto. 

Bernardo Tanlongo si è sentito dire, ma non 
non sa da chi: - Serbate il segreto. 

Ma non è più nel giorno dell’arresto: unffaltro 
giorno, quando l’on. Fortis non era più nemmeno 
a Roma. 

Comes si conciliano le due versioni? 

Ancora. Del colloquio dell’on. Fortis col Tan- 
longo non si sente nulla. Parlavano a bassa 
voce. Si sente sole: — Serbate il segreto. 

In altri termini l’on. Fortis è così furbo che, 
dopo aver lato misteriosamente, si mette a 
siae peri farsi sentire, solo quando ha da 
dare il più tenebroso, il più segreto dei consì- 
gli. Ah! non per niente Alessandro Fortis passa 
per un uomo avveduto! È 


— 


Ora io dico: in questo viluppo di stranezze, 
che io enuncio, obbiettivamsnte, non per accu- 
sare alcuno di menzogna, ma per mostrare la 
necessità della luce, se vi sono nuovi documenti 
da poriar fuori, perchè si possa dare un giudi- 
zio morale, bisogna vedere queste carte. ———— 

‘ Luce! luce! Io sono dello stesso avviso di 
quando, il giorno iell’arresto dl Tanlongo, seris- 
si il primo articolo su questo dramma giudizia= 
rio: - Diciamo tutto! Spalanchiamo tutte le fine- 
stre! 


* PUBBLICITA”. 
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VILSOA VINO) ILNATU 


STRANO DISCORSO 


In nessun paese, come da noi le questioni relative 
all'esercito furono date in pastura a persone che vi 
Bono estranee. 

Queste parole — e le trascrivo dal resoconto 
sommario ufficiale del Senato - furono pronun- 


ciate l’altroieri dal generale Ferrero a palazzo - 


Madama, discutendosi lo stato di previsione della 

del ministero della guerra per l'esercizio 
finanziario 1894.95. Vedete quale precisione di 
citazioni... per i posteri. 

Qualcuno potrebbe forse dire che Ferrero, 
nella sus qualità di generale, ha perfettamente 
ragione di voler che lé cose dell'esercito mon 
siano date in pastura alle persone che non fanno 
parte di esso, imperocchè quelle altre, - voglio 
dir quelle che dell'esercito stesso sono parte 
come potrebbero pasturare liberamente, allor- 
quando il pascolo fosse per essere turbato dal- 
l’effetto della concorrenza? Il generale Ferrero 
guadagaa, ad occhio e croce, una quarantina di 
mila lire all'anno - fra stipendii, indennità, mis- 
sioni, soprasoldi, commissioni, foraggi e vai di- 
cendo - è naturale, è umano, che domandi di es- 
ser lascieto libero di poter pasturare, senza la 
la intromissione di persone estranee all'esercito. 

Tutto ciò potrebbe certo esssr detto da qual- 
cuno; ma non posso dirlo io, dappoichè il discor- 
so assumerebbe, in tal caso, un tono che — come 
i miei lettori possono testimoniare -— non si confà 
alla mia indole, al mio carattere; al mio tempe- 
ramento, 

Quando si guardi alla passione che per - ra- 
gion naturale - sogliono aver d’ordinario i gior- 
nalisti, non sono io sempre, almeno relativamene 
te, abbastanza sereno nei miei scritti? 


D- 


Il tono del discorso non può esser quello sur- 
riferito anche perchè non mi trovo davanti ad 
un uomo di poco conto, ma bensì ad un bel tipo 
politico di generale scienziato. 

Se la memoria non mi inganna, questa è la 
seconda volta che Ferrero parla in Senato, e 
questo è il secondo discorso strano che egli pro- 
nunzia. D'co strano, nel senso del contrasto che 
si rileva fra le idee sue e quelle dei tempi, fra 
gli Istituti ai quali condurrebbe l’applicazione dei 
suoi concetti politici e l'ordine di cose che ‘pre- 
vale in Italia, Più che un generale di re Um- 
berto, Ferrero a me sembra un generale di Don 
Carlos, o del duca di Chambord M... nelle pari 
degli infedeli! 

Nel suo primo discorso egli sosteneva, infatti, 
che lo Stato moderno deve cercare il suo appog- 
gio principale sugli impiegati civili e militari. Da 
ciò la necessità di non contrariarli mai ed anzi 
di favorirli sempre. Come tesi, vale quanto un’al- 
tra e può cfîrir modo di manifestare il proprio 
ingegno a chi ne possieda; ma non si ha forse 
ogni diritto di giudicarla strana, molto strana, 
quando venga posta a confronto col diritto pub- 
blico moderno, od anche solo con quella parte di 
esso che non è più contrastata da alcuna scuola? 


Se è vero che le ideo nascono da quella ma- 
teria bigia che abbiamo tutti nel cranio e che si 
chiama cervello, il discorso dell’alirieri offre la 
riprova della stranezza cerebrale di Farrero. 

Subito dopo il periodo che ho riprodotto più 
sopra, il resoconto sommario ufficiale del Senato 
riferisce, infatti, quest'altro : 

— Egli (il generale Ferrero) ritiene che la discus- 
sione delle questioni militari debba essere ristretta 
a poche persone eminenti nella gerarchia, — 

— Non vi par di udira il capo dei Bramini? 

Non basta dunque neanche evitare che le que- 
stione relative all'esercito siano date in pastura a 
persone estranee ad esso, bisogna anche impedire 
che le discutano gli stessi militari, quando non 
abbiano un grado eminente nella gerarchia. 

Certo mi posso ingannare, ma sono inclinato a 
credere che quando l’egregio senatore pensava e 
parlava in quasta conformità dovessa avere la 
mente molto Montana dali’Italia, o nel tempo o 
nello spazio, Se nel tempo, doveva essera tra- 
sportata a prima del Rinascimento ; s® nello spa- 
zio, doveva trovarsi in Cina. 

Comunque di ciò, quenio egli pensava e par- 
lava così, la sua mente doveva, senza dubbio al- 
cuno, far astrazione da Umberto I, il quale, ol- 
trechè per grazia di Dio, è re anche per volontà 
della Nazione, Solo tralasciando di riflettere che 
egli è generale e senatore in uno Slato retto a 
forme rappreseatative e col suffragio quasi uni- 
versale, scio tralasciando di r.flettere a ciò, Fer- 
rero poteva immaginara che la sua tesi fosse con- 
veniente a lui ed accettabile dagli altri. 

1 militari, per ragioni del loro Istituto, sogliono, 
- è vero - reputarsì come i soli compatenti a 
giudicare delle cose di guesra, e ciò costituisce, 
in certo qual modo, una attenuante per Ferrero, 

Generalmente parlando, non dite mai ad un 
militare che il libro più antico e più famoso, in 
materia di eserciti, è l’ « Arte della Guerra » 
pensato da Nicolb Machiavelli, uomo di toga, 
il quale previde di alcuni secoli l’applicazione 
della baionetta all’archibugio, Queste cose non di- 
tele ud un militare perchè sarebbe inutile: non lo 
persuaderesto. Ciò è vero; ma in tutte le cose” 


vi ha modo e misura, nè alcuno — che io sappia - 
era ancora arrivato fin dove arrivò il generale 


Ferrero, 
ES 


Bisogna tuttavia riconoscere che il suo discorso 
rivela un amore grande, intenso, appassionato 
per il nostro esercito, cosa la quale, se è co- 
mune a tutti i soldati, è però straordinaria in 
lui per la eccellenza di perfezione alla quale 
seppe condurre quell’amore, colla forza poderosa 
e davvero eccezionale della sua mente e del suo 
cuore. 

Così è che egli, e forse egli solo, in mezzo 
alle approvazioni del Senato, poteva uscire in 
questa nobilissima esclamazione: 

Se gli Italiani consumano 190 milioui in fumo di 
tabacco, potranno anccra fare qualche sacrifizio per 
l’esercito ! 

O Ferrero, o bel tipo politico di generale scien- 
ziato, onore a voi !... Onore anche ai senatori 
che vi hanno applaudito. 

Siete un patriota, un vero patriota, un grande pa- 
iriota; conciossiacosachè non vorreste sicuramente 
raccomandare agli aliri sacrificii di tale natura in 
pro dell’esercito, quando non foste pronto a so- 
stenerli voi per il primo. Su di ciò avreste ogni 
diritto di non ammettere discussione. 

E tanto più siste patriota in quanto che nel- 
l’esplosione del santimento non aveto considerato 
che se gli italiani fumassero meno i proventi del- 
l’erario diminuirebbero, 

Per effetto di quella nobilissima e. patriottica 
esclamazione, Crispi sarà lieto - io credo - dei 
meritati onori che gli avete tributato l’altrieri. 
Dubito però - @ mi permetto di dirlo - dubito se 
lo sarà ugualmente quando consideri la stranezza 
dei criteri che servirono di base al vostro strano 


discorso. 


Come bactericida, ìl Crelium è maraviglioso. 


LA MORTE DI ERMENGARDO 
(Atto quarto dell’« Adelchi »). 


Coro. 


Sparso le tasse morbide 
Sull’affannoso petto, 

Duro il balzello, e attonito 
Nel chiuso gabinetto, 
Giace col monopolio 

E va cercando il ciel. 

Cessa il compianto: unanime 
S'innalza una preghiera: 

E il tassatore intrepido 
Pensa a quel buon Trinchera, 
Che pur essendo a Napoli, 
Rispose al lungo appel, 

Sgombra, o gentil, dall’ansia 
Mente i terrestri ardori; 
Leva all’Eterno un candido 
Pensier d'offerta, e muori: 
Fuor del potere è il termine 
Dal tuo lungo martir. 

Tale del mesto immobile 
Era quaggiuso il fato: 
Sempre un balzello chiedere 
Che gli saria negato; 

Ed una tassa estorcere 
A chi non ha una lir. 

Ahi! nelle insonni tenebre, 
Pei claustri solitari, 

Mesto pensando al gettito 
Che non dà più danari, 
Fortis temendo, trepido 
Chiamò i passati di; 

Quando ancor forte, improvvido 
D'un avvenir mal fido, 
Ebbro spirò le vivide 
Aure d’un caldo nido, 

Tra i Trentapepi impavido, 
Insalandrato uscì: 

Quando a Montecitorio, 
Coi suoi provvedimenti, 
Sentla per l’aera scorrere 
Un sacco d’accidenti, 

Ed il gilet risplendere 
Del suo divino sir. 

E dietro a lui la furia 

Dei deputati urlanti, 

E di Matteo-Poerio 

I fieri no tonanti, 

Ed altri molti Carmine 
Che l’hanno fatto uscir. 

Come rugiada al cespite 
Dall’erba inaridita 
Fresca negli arsi calami 
Fa riftuir la vita, 

Che verdi ancor risorgono 
Nel temperato albor; 

Tale al pensier del m'sero, 

Dopo tanta fatica, 
Discende il refrigerio 
D’una parola amica; 

E crede ancor possibile 
Restare al suo Tesor. 


Ma come il sol che reduce 
L’erta infocata ascende, 
E con la vampa assidua 
L’immobil aura incende, 
Risorti appena i gracili 
Steli riarde al suol; 
Ratto così dal tenue 
Desio di vita e puro, 
Si sente dietro spingere 
Dal suo balzello duro, 
Che le sviate immagini 
Richisma al noto duol. 
Sgombra, o gentil dall’ansia, 
Mente i terrestri ardori : 
Leva a Don C.ccio un candido 
Pensier d'offerta, e muori : 
Nel suol che dee le asprissime 
Tue imposte ricoprir, 


Altri infelici dormono, 

Del loro scettro orbati, 
Bosel, Mocenni e i Tàfani, 
Con te sacrificati; 

Padri che i voti videro 
Sampre diminuir. 

Te dalla rea progenie 
Dei tassator discesa, 

A cui mancava il numero, 
Cui fa ragion l'offesa, 
Dritto il balzello, e gloria 
Il non aver pietà, 

Te collocò la provyida 
Sventura in fra gli oppressi: 
Muori, o Sonnino, e tribola, 
Pria di morir, con essi: 
Alle infeconde ceneri 
Qualcuno insulterà. 

Muori, e la faccia esanime 
Si ricomponga in pace; 
Com'era allor che improvvido 
D'un avvenir fallace, 

Con Saracco alle costole, 
Stavi al poter. Cosi 

Pel vostro capitombolo 
Sereno il sol cadente, — 
Manda a Montecitorio 
Un raggio più ridente, 

A Pantalone augurio © 
Di più sereni dì, 


Gli italiani al Brasile 

Nello scorso gennaio, era stato, in uiz de Fora 
(Minas Geraes) aggredito senza ragione alcuna, nel 
suo domicilio, di notte tempo, da quattro soldati 
della locale polizia, l'italiano G. D'orazio e ucciso 
con una fucilata; era pure stata ferita gravemente 
una donna italiana, che si trovava nella casa 
stessa, 7 

Dietro istrazioni del governo italiano e l'intervento 
delle autorità italiane, il governo brasiliano ha ora 
concesso un'indennità tanto alla donna ferita, quanto 
agli eredi D'Orazio. 

A questi ultimi fa concessa una somma di Con- 
tos 12, e alla donna, certa Caron, quella di Contos 6 
(il Contos equivale, al cambio attuale, a circa 1100 
lire italiane). 

Anche altri reclami di minore gravità farono re- 
centemente, e dopo lunghe trattative rimaste fia qui 
infruttuose, favorevolmente risolti, ottenendosi altre 
sei differenti somme, il cui ammontare varia da due 
Contos a 100 Milreis, a favore dei cittadini italiani 
Zamboni, Magnsvacchi, Gandelli, Galli, Mei e Tren- 
tini, tutti danneggiati per arresti arbitrari, sevizio e 
mali trattamenti per parte degli agenti brasiliani di 
Minas Geraes. Psr parecchi è poi tattora in corso il 
processo per la punizione dei colpevoli e l'eventuale 
loro condanna al risarcimento. 


CRONACA DELLA CRISI 


Crispi, Zanardelli e Brin 

L'on. Zanardelli ha avuta una cordiale conver- 
sazione coll’on. Crispi, 

Questi ha insistito vivamente per averlo a suo 
collaboratore nel governo. 

L’on. Zanardelli non pare molto disposto ad 
accettare, ma non si è perduta la speranza di 
vincere, come ssrebbe desiderio di molti, le sue 
ripugnanze. 

Totanto si attende da Crema, l’on. Brin, solle- 
citato a venire a Roma, dall’on. Crispi, e anche 
dagli amici, coms noi abbiamo, per i primi, an- 
nunziato. La sua accettazione potrebbe influire 
molto anche su quella dell'on. Zanardelli. 

La durata della crisi 

Le persone p.ù esperte in materia di crisi con- 
siderano come cosa impossibile che si venga a 
capo della soluzione prima di un’altra setti- 
mana, 


L'on. Gagliardo 

Si torna a fare il nome del senatore Gagliardo 
per un posto notavole nel futuro gabinetto. 

Il nome intemarato dell’ex-ministro delle finanze 
del gabinetto Giolitti trova vive e meritate sim- 
patie in tutta la Camera e nel Senato. 

Anche Rudini ? 

Contioua il movimento per formare il grande 
ministero, introducendovi l’on. Di Rudinì. 

Non comprendiamo bene in che modo l’ingresso 
dell’on. Di Rudiri possa fare grande un gabinetto: 
ms è evidente che la stridente contraddizione fra 
le idee dell'on. Di Rudinì e quelle dell’on. Crispi, 
condurrebbe a un aborto mostruoso. 

La notizia di questi tentativi, che hanno radice 
in un colloquio tra il marchese Starabba e l’on. 
Crispi, ma non molto fondamento reale, desta viva 
antipatia in tutte le frazioni della Sinistra. 


A MONTECITORIO 


7 giugno. 


Antimeridiana 

Siamo sempre nell'istruzione. 

L'on. Odescalchi ragiona dei Musei. Depositiamovi 
anche lui e i xuoì antenati, e andiamo avanti. 

Anchs l'on. Cumin è archeologo, è si occupa Spe- 
cialmente di papa Giulio. 

Un'altra po’d'antichità, non esclusa la tomba dei 
Rotari, cara all'on. Vischi; risponde l'on. Baccelli 
in modo soddisfacente; poi l'on. Stelluti lagrima sul 
furto dei reliquiari Perottiani, e fra una raccoman- 
dazione e l’altra si finisce con un applaudito discor- 
setto dell'on. Baccalli, il quale promette, se resterà 
a quel posto, di fare radicali riforme e profonde e- 
conomie. 

Gli applausi significano la conferma del rimanere 
a quel posto. 

Pomeridiana 

Che dobbiamo avere un'altra seduta divertente? 
L'on. Imbriani arriva con dodici grandi buste gialle. 

Non è presente 1essuno degli uomini più impor- 
tanti: nè l'on. Crispi, nè l’on. Giolitti, nè l'on. Za- 
nardelli, nè l'on. Lacava... 

Sul procasso verbale prende la psrola l'or, Im- 
briani. 
fi Rammenta che iersera, mentre si diseutavano alcuni 


brutti fatti, il deputato Cefaly pronunziò corta pa- 
role, per olilodare: la pubblicazione di certi atti, co- 
sidetti privati, dei Sette, Anch’egli desidera tale 
pubblicazione. È s 4 

Danque l'on. Cefaly non poteva rivolgersi 2 lui, 
che vuole tutta la luce, e tutta le punizioni. 

L'on, Cefaly risponde; e rende omaggio alla ret- 
titudine dal preopinante. Ne invoca anzi il valido 
aiuto perchè la luce si faccia. 

Oh! ecco il sofo! 

L'on. Bovio vuol parlare. È 

Egli dic: che nel plico privato non c'è nessun 
verbale, nessuna sillaba sottratta alla Camera. 

“Spera che un'altra Camera possa giudicara i Sette 
e tutti quanti, 

E con questo, tanti saluti a casa. 


& 


Matteo interroga e l'on. Mocenni risponde. 

Si tratta di [un articolo sequestrato @ soppresso 
dsl generale Morra di Lavrisno e Matteo Renato mo- 
stra le bozze. È 3 

Matteo deplora poi la facilità con la quale i carabi- 
nieri fanno fuoco sui cittadini, Prima di far fuoco ci 
si pensi dieci volte. Egli racconta che un contadino 
uscì di notte con una mula per andare sul lavoro e 
trovarvisi di buon mattino. Uno stallone governativo, 
che era scappato, inseguì la mula. 

Ecco uno stallone dell’odiato governo che vuol 
yiolare una mula forse d'opposizione. 

Il contadino corse dietro la mula 6 fa colpito da 
due palle. 

Il paese intero si commosse ; allora vennero le au- 
torità, e il povero ferito, dopo molte violenze, fa cu- 
rato. È 

— Se non è morto - dice Matteo Renato - non è 
certo colpa sua! Voi, signor ministro, giuocate col 
fuoco. Voi avete anche premiato il tenente dei cara- 
binieri che ordinò il fuoco, il 5 maggio, a Santa Ca- 
terina! 

L’on. Mocenni replica che le notizie pervenute a 
Matteo sono molto inesatte. 

Ma s’infiamma Matteo e interrompe : 

— E' questa l’opera del vostro proconsole. 

E poi grida: ; 

— Il vostro proconsele cretino, cretino, cretino! 

L'on. Mocenni siede agitando il pappafico, in aria 
di sdegno, e l'on. Biancheri dice a Matteo Renato: 

— Il suo contegno è indecoroso; in questo modo 
concorre a distruggero le istituzioni. 

E Matteo Renato risponde che altri distrugge le 
istituzioni; mentre l'on. Colaianni ‘agita le braccia 
ed emette un grido rauco e incomprensibile. 

Allora torna la calma e l'on. Saracco dà alcuni 
schisrimenti all'on. Severino Sani sopra la sistema- 
zione dei fiumi Reno, Gurzone e Brenta. 

Poi l'on. Blanc fa sentire la sua voce, quasi il 
suo canto del cigno, per rispondere ad una domanda 
dell'on. Calpini e anche al Brasile, 

Infatti l'interrogazione riguarda le « istanze dei 
fratelli Giorgis per l'indennizzo dal Governo brasi- 
liano dei gravissimi danni subiti, e inferti dalle 
truppe di quel Governo negli ultimi giorni del maggio 
dello scorso anno, nel saccheggio vandalico di Ta- 
quarembò, municipio di Don Pedrito, Stato del Rio 
Grande do Sul ». 

E l'on. Blano pare accontenti anche l’on. Calpini, 
il quale risponde poche cose a difesa degli italiani 


del Brasile. 


Si torna al bilancio dell'agricoltura e parlano pa- 
recchi. 

Mentre imperversa un discorso Rubini sulla pesca 
lacuale, con inasprimento di osservazioni dell'on. 
Prinetti, entra l'on. Giolitti, e chiacchiera, sorridente, 
coll'on. Turbiglio, coll'on. Peyrot, coll'on. Zappa e 
con altri molti amici. 

Dopo gli onorevoli Merzario, Giovannelli, Prinetti, 
Boselli, si vota un ordine del giorno dell'on. Scalini 
e si va innanzi con le considerazioni agrarie dell'on. 
D'Arco e dell'on. Maffei. 

Pare cha si tratti di razze equine. 

E l'on, Filì-Astolfone si occupa dello stallone, ma 
Paolino Boselli espone alcuni pensieri intorno all’ef- 
ficacia degli stalloni nel miglieramento delle razze 
equine, 

L'on. Nicolini domanda che sia abolito lo stanzia- 
mento per i premii delle corse. 

E si continua così con parecchi discorsetti sino 
alle 18 e mezza. 

E finalmeate si approva un risparmio di 200 mile 
lire sulle corse. 

Senz'altro incidente la seduta è tolta, 


Per finire. 


. Dopo l'economia sulle corse, Paolino Boselli enun- 
zia questo pensiero: 

— Il vero sportman non può dissimularsi che la 
massima economia si otterrebbe nelle corse, ove 
tutti i cavalli andassero sempre, per avventura, al 


La orisi in Ungheria 
Budapest, 7. — Secondo il Budapester Correspon- 
dens, Wekerle, continuerà, oggi, î negoziati coì suoi 
colleghi ed altri personaggi politici. Fino alla” con- 
elusione di tali pratiche la crisi resta sospesa. 
ul conte Khuen-Hedervary ha declinato definitiva- 
sane) pl DOVAAO di formare il nuovo gabinetto. 
udapest, 7. — Il - è 
di pr Li conte Khuen-Hedervary è par- 
ekerle riferirà oggi all'im i ri ì 
A \peratore i risulta 
sue trattative, attendendo la sovrana dosistonaso co 
a n DR 7. — Il Daily News ha da Vienna che la 
r x , 7 
Sat robrad è terminata e che il gabinetto è così 
dele, presidenza e finanze; Hieronymi, interno : 
x 408, commercio ; Fejervary, difesa nazionale ; 
né Sla Araryi, giustizia, : 
conte Giulio And inai 
gherese a Vienna. a-bre 
Budapest, 7, — Stamane l'i 
lungamente con Welkerle,” va 
L vai riesverà nuovamente in giornata We 
; .crede generalmente che ja Qu enni 
gli comunicherà la sva definitiva designa: ai 


to ministro un- 


iperatore ha conforito 


FRA TOCCHI E TOGHE 
Tanlongo-Lazzaroni ec. 


(Udienza del giorno 7). 

Una novità. Nell'aula civettuolamente poggi; ti se 

di un tavolo: documenti, buste, plichi con largì ) tim 
in rosso, 

pe Saranno dati in lettura ai giurati nella stanza 

delle deliberazioni! ? ; Hus È 

Si leggeranno dalla prima all ultima, si può essere 
“ion, Altobelli dichisra che la parte non può ris 
nunziare all'audizione dei testi onorevoli Boyio: ® 
Fani, a A 

E' introdotto quindi l'on. Bovio Giovanni. 

Dopo aver giurato, egli dice: - Dichiaro sul mio 
onore di dire la verità. D 

— Quando noi del comitato - egli Ì v 
mo procedere all'inchiesta, era difficile riuscire a 
strappare la verità; ho la certezza che il risultato 
del processo darà ragione all'operato del comitato. 
Molti uffiziali pubblici temendo le ire superiori, sì 
rimisero alla nostra parola, perchè avessimo taciuto, 
e fra questi il Montalto che ci consognò anche una 
carta in cui erano segnati i nomi che ebbero rela» 
zioni col Tanlongo e che a noi già risultano dagli 

ti. : 
= lopalli — Che impressione ebbe l'on. testimone 
dalla deposizione resa dal Montalto? 

— Non avemmo il più piccolo sospetto che men- 
tisso. 

— Il comitato ebbe il convincimento che documenti 
furono sottratti ? 

— Non avemmo nessuna ragione per dubitare della; 
lealtà del Montalto. 

Camerini — Possiamo servirci dei fatti, testimo» 
nianze e particolari contenute nelle relazioni del co- 
mitato dei sette? 

— In esse vi è tutta la nostra coscienza!! 

Ua incidentino lo solleva ‘il pubblico ministero il 
quale sì oppone a che sì possa servirsi di dichiara= 
zioni .di persone non citate come testimoni. 


L'on. Pessina invece dice che gli atti del comitato 7 


dei Sette fanno parte integrante del processo ed il 
Pubblico accusatore se no persuade, 

Avv. Palomba — Quale impressione hanno fatto 
nella coscienza dell'on. Bovio le ritrattazioni di Pie- 
tro Tanlongo? Ri 

— Egli diceva e ritrattava per condotta di causa, 
(Rumori). a 

Avv. Pilacci — Allorchò il Comitato dei Sette si 
convinse che erano stati sottratti documenti, ebbe 
l'impressione che la sottrazione avvenne per salvare 
nomi di uomini patriottici, o per salvare quelli che 
erano al potere. 

— Lasci che questi apprezzamenti li tenga per me, 
è inutile che io li manisesti.., non rispondo. 

Iofine l’on. Bovio dà buone informazioni sul conto 
del Bellucci-Sessa. 

L'on. Bovio è licenziato ed è fatto chiamare l'on, 
Cesare Fani. 

A domanda del presidente risponde : 

— Feci parte del Comitato dei Sette e non posso 
che confermare quanto nella relazione è contenuto, 
Il Montalto fece due dichiarazioni, e nella seconda 
mos'randosi alquanto preoccupato, il nostro presi- 
denta on. Mordini lo esortò a parlare, ed egli accone 
sentì a patto che di quanto ancora aveva da aggiun- 
gere non fosse redatto analogo verbale, perchè te- 
meva per la sua posizione d'impiegato e per le ven- 
detto cui si esponeva. Noi lo promettemmo, 

A'tobelli — Che impressione ebbe di quelle depo= 
sizioni ? 

— Che egli fosse un uomo leale. i 

— Dovette faro molte insistenze per avere nomi 
di persone compromesse ? 

— Molte. 

— Che impressione facero al teste le ritrattazioni 
di Pietro Tanlongo. 

— Egli ci confidò che prima era stato consigliato 
di dre in un modo, poi in un altro per condotta di 
causa; ed a noi parve che meritasse maggior fede 
quello che egli aveva detto in antecedenza. 


+» 


I testi Palao e Salvati trattarono affari col Tan= 
longo e lo trovarono sempre correttissimo. 

Bcnfadini on. Romualdo conferma la sua deposi: 
zione al Comitato dei Sette. 

A domanda dell'avv. Altobelli : 

— Parlando col conte Ferrari Luigi, dopo la ca- 
tastr.fe della Banca Romana, egli mi raccontò che 
aveva saputo da un suo amico che il presidente del 
Coniglio dei ministri aveva esternato l'avviso che 
poi non era da meravigliarsi della nomina del Tan- 
longo a senatore, imperocchè se sì nominavano per 
danaro conti, baroni, ecc.; si poteva norninare un 50» 
natoro con gli stessi mezzi. (Rumori). 

Il taste è licenziato. È 
. Si legge la deposizione del signor Eugenio Viscon- 
ti, passato a miglior vita, che accenna ‘al fatto della 
duplicazione dei biglietti. 

— Venga Chauvet - dice il presidente. 

Voci — Oh! Finalmente! 

L'antico direttore del Popolo Romano entra fra 
due carabinieri. E' pallido, emaciato , Sguardo 
torvo, grandi occhiaie; non leva gli occhi di terra, 
9 risponde con voce dapprima inintelligibile, che si 
rianima subito. i dpr 

Pres. — Conferma le dichiarazioni reso dinanzi gl 


giudice istruttore ? 


— Sì. 

Pres. — Se ne vada. Ù 

Altobelli — Un momento... Chi era quella persona 
del mondo finanziario che aveva formato un consor- 
zio fra gli istitututi minori per resistere nella lotta 
per Ja Banca Unica? . 

— L'on. Giacomelli. 

— Chi era la persona di fiducia del consorzio che 
trattava per la Banca Romanà ? 

— Era lo stesso comm. Giacomelli, che trattando. 


per la Banca Romana era incaricato di sostenere la 


pluralità delle Banche. 


— E' vero che ha fatto delle intimazioni al Tan- 


longo omai acquisite in processo, minacciandolo del- 
l'arresto se non avesse firmato la convenzione con la 
Banca Nazionale ? 


— Come amico, dissi a lui che se non avesse fi- 


ito coll'accettare una transazione che lo avrebi 
salvato, sarebbe andato a finire in carcere. Egli 


dice - doveva= 


i 
i 


i 


a Sire ra ua 


aria a 


| chini domanderei un atto di 
— stimoni, 


“giustificò le spese ed il vuoto per la riscontrata e È 


‘ ‘spese; di rendita, 


— Siccome il fatto fa dichiarato dal teste Gioae- 


confronto tra i due te 
—— Quali i del” i 
= o i Tapporti del teste col presidente 


Pres. — Questa domanda no; 
"causa, 


— Per .oonto. di chi lo “Chauvet: trattò -la--fo- 


im è pertinente alla 


Bione ? 


= DI a 2 Cesare e Michele Lazzaroni, 
—xvasle era il compenso che lo Chauvet 
dalla Banca Romana per le inserzioni ? Sat 

‘— 3000 lire l’anno. 

— E per li articoli per la pluralità delle Banche? 
CES 1500 lire al mese coll’ obbligo di pubblicare 
“tutti gli articoli che il consorzio avrebbe creduti ne- 
SATEE e ne pubblicai 150, 

teste sono rivolte altre domande ri ul i i 
l i i ardanti 
particolari della fusione della Banca Rima pae; A 
Nazionale, alla quale egli prese parte e Chauvet ri- 
fronde. Sla 81 recò a parlare col comm. Grillo, ma 
e trattative continuarono perchè i i 
un progetto concreto. e Ra 

Depone che non si parlò tassativamente di com- 
pensi e che sapeva che il Tanlongo.aveva: fatto dei 
sacrifici. per la rendita e la riscontrata, 

Il solito terzo giurato — Ha avuto ‘compensi per 
la sua intromissione nell'affare della fasione ? 

‘— No. (Commenti). 

Il teste è licenziato, 
Sono le 12 ed andiamo a far colazione. 


© 


Udienza pomeridiana 

Alle ore 13 si riapre l’udienza. 

Dopo l'audizione del teste Beccherini Guglielmo 
di nessuna importanza, è introdotto Giovanni Cre- 
scenzi che fa medico di casa Tanlongo per 15 anni 
iè che parla naturalmente di tutto l’arsenale di ma- 
lattie da cui fu affetto l'ex governatore della Banca 
Remana. 

A domanda dell'avv. Palomba : 

— Ricordo che all'epoca delle elezioni essendo il 
Tanlengo malato, mi recai spesso a visitarlo ; ed in 
quelle circostanze egli mi diceva che aveva continue 
richieste di danaro e non sapeva più come fare. Pie- 
tro Tanlongo poi mi narrò di aver portati i danari 
all'on. Giolitti, 

Anche il dott. Raponi Giuseppe visitava spesso il 
Tanlongo durante le sue infermità. 

Il fornaio Zeri Giovanni dice che Tanlongo si la- 
mentaya con ini delle 60 mila lire date all'on. Gio- 
litti, 

Parlò anche con Pietro Tanlongo prima e dopo le 
ritrattazioni che credette derivare da imposizioni. ri- 
covute dall'alto, 

Il teste Corradi (tiuseppe, genovese, dice che l’o- 
pinione che si ha del Tanlongo al suo paese è che 
sia vittima di debolezza per aver voluto far sempre 
del bene a privati ed all'Italia. 

Sa delle 150 mila lire fatte dare dal governo alla 
ditta Tardy di Savona, 

Luigioni Paolo, fa revisore del bilancio della Ban* 
ca Romane nel 1868 e si accorse che il capitale era 
deperi to in seguito ad operazioni disastrose, 


Un incidente. 


L'ayv, Altobelli chiede cha dal. ministro dell’inter- 
no siano mandate le copie dei documenti che farono 
dati in copie dal Felzani, insistendo in questa sua 
richiesta. 

Pres. — Vedremo! 

Altobelli — Ma no:.è necessario provvedere -su- 
bito e se lei non crede di emanare un .provyedimen- 
to avvalendosi dei suoi poteri discrezionali interpelli 
la corte ed emani analoga ordinanza;. 

L’avv. Rosi crede che non possa la corte provve- 
dere, in merito alla questione, dipendendo l’ammis- 
sione della richiesta dell'avv. Altobelli, dai poteri 
discrezionali del presidente che non si possono provo- 
care. 

L’avv. Vinai si associa. all'avv. Altobelli dicendo 
che se fino ad ora la parto civile privata innanzi 
alla giustizia ha fatta la questione politica, della 
scomparsa dei documenti - ricerca in cui la difesa 
del Tanlongo è stata reticente... 

(Proteste, rumori). È ; 

Vinai... Non ha voluto unirsi ai.suoi scopi. 

@ra la difesa Tanlongo crede di sesimersi da ogni 
altra responsabilità assumendo che basta questa sot- 
trazione a.giustificaso la scomparsa dei milioni! 

Non confondiamo le responsabilità - egli aggiunge 
- Noi vogliamo la ricerca del vero, ma non creda la 
difesa del Tanlongo-di poter far così dimenticare 
che parecchi milioni farono sottratti dalle casse 
della Banca Romana ! (bene) 

Il senatore Pessina per la difesa protesta per la 


rola reticente: 5 
S® Noi vogliamo la luca quanto, e più della parte 
civile. s RA i 

Vinai. — Se le parole hanno epr Il concetto 
chiodo venia ai miei illustri contra; ittori. - 

L'avv. Pessina vorrebbe replicare ma il Presidente 
tronca la discussione concedendoci 5 minuti di ri- 
poso ! # 

l'incidente non è chiuso. a 

sg Rosi tiene a chiarire che non sì A 
posto nè si opporrà mai a che tuttii Mocument: sche 
possano lumeggiare la causa vengano in giu DI 
Ta sua non è stata che un'osservazione proce = 
rale. : 

Difesa ed accusa hanno uno scopo precipu 
ricerca del vero. 

Un'altra replica del 
sua richiesta. È 

Pres. — Dunque difesa @ 
ia questa richiesta? 

— Sì 

— Va bene, va bene! 

Un'altra istanza : E' dell'avv. Mazz8. ber I 
i documenti siano presentati ai giurati P ARIA 
possano vedere che nessuna traccia di ARSER sa 
abbia attraversati è rimasta. Se i ine SN 
copiati, dunque, dovettero apriral le buste, 
bilmente. : 

lì presidente acconsente. Set 

T documenti sono presentati ai rappresgrtanti l 
giustizia pogolare. 


o: la 


l'on. Altobelli che insiste nella 


d accusa sono d'accordo 


prietà, 


Non hanno traccia di buco alcuno, 


a, testimoni ancora: 
le Luca Feliciano de 
pone che l'amminist 
SUE «Banca Romana, distraendo il Tanlongo. "illo 
‘accende private valse a diminuire la sua pro- 


S " 
Hi che nel 1884 il governatore contrasse un? ma- 


i io-sui-snoî béni-pe 1700: mil lin 
Piccioli Francesco, profesti dei 
voll ° a Es nessuna ; depone 
afine Alb i sì i i, è 
n È DA la negoziante in cereali, è con- 
Dica d'aver proposto uni 3 
x I*grosso» affare: al Di 
longo, il quale lo rifiutò perchè ocenpatissimo. ae 


Torniamo:ai' plichi. 

Sono poche buste, 

L'avv. Daneo:fa motare'che dalle ’*vatie dichiara. 
zioni testimoniali risulta che i documenti dovavano 
essera dei pacchi enormi ;' l'avv. Palomba osserva 
che essi non hanno nemmeno i sigilli originali. 

Il presidente ci ‘regala la-lettora dei verbali di 
perquisizione. 

Vinai — Domanda che. siano richiamati î ‘testi 
Mainetti e Montalto-per dare Spiegazioni, 

Pres. — Abbiamo un verbale in cui .sono descritti 
200 e più documenti. 

Vinai — Mai verbali fanno fede fino a prova con- 
traria, 

Pres. — E.per ora leggeremo i verbali. 

Voci — Ma staremo fino a sera tardi, 

Pres. — Staremo anche fino a notte inoltrata, 

Ed il presidente incomineia-la-lettura, V'è l'elenco 
descrittivo delle carte sequestrate. 

L'avv. Altobelli, terminata la lettura, insiste per- 
chè di fronte a questi documenti irrisori sia richia- 
msto il teste Montalto. 

Pres. — Venga il Montalto. 

Grande altenzione. 

Altobelli — Sa il teste se oltre quei pochi docu- 
menti ve ne sono altri? 

Montalto — Nom c'è più niente ! (ilarità), 

Per fare i pacchi dei documenti, io, come dissi, 
mi dovetti sedere per terra insieme alla guardia Pa- 
scale, per riunirli in grossi plichi e legarli. 

Altobelli — Ricorda il teste, che ha visto uno per 
uno quei documenti, quali «sono quelli che man- 
cano ? ° 

P. M. — Domando la precedenza per un’altra do- 
manda: 

— Il teste dichiarò di aver firmato il primo ver- 
bale di sequestro; aggiunse di essere tornato la mat- 
tina appresso e di averli trovati diminuiti. Corrispon- 
dono questi documenti'che gli sì mostrano - per vo- 
lume - a quelli trovati quel giorno? 

— No, erano molto di più, 

Interrogato in proposito il Mainetti, dichiara in- 
vece che le carte xequestrate - dopo lo‘ spoglio - 
sono solamente le due buste che gli sono mostrate. 

Avv, Gregoraci, — In che modo erano state chiuse ? 

— In una grande busta e trapassato da un filo 
chiuso alle due estremità da ceralacca. 

Gregoraci. — Ma nessuna di queste è bucata!... 

Mainetti. — La busta fa mandata al questore Fel- 
zani, che aveva dato quest'ordine. 

Alla precedente domanda dell'avv. Altobelli, il Mon- 
talto risponde : 7 

— Ho visto una lettera di pugno del ministro Gri- 
maldi di 3 facciate che raccomandava il mutuo Faz- 
zari. Lo mostrai anche.al Prefetti. Non so dove sia 
andata. 

Pascale. — Il Perfetti che fece? 

— La portò via con le altre. 

Altobelli. — Di quali documenti ha parlato .il te- 
ste innanzi al Comitato dei Sette? 

Il solito terzo giurato. — L'altro : giorno il teste 
ha accennato anche. ad una lettera di Chauvet; ad 
un'altra per l'elezione di Frosinone. Lo conferma? 

— Sì 

Altobelli. -- Ma gli altri? 

— Non ricordo. 

Sono le ore 19. 

Andiamo a casa. 


GI Voncellisre, 
Il Ferro-China-Bisleri domina i nervi. 


PROCESSO BOSCO E COMPAGNI — 
Messina, 7. — Il tribunale tenne oggi una sola 
seduta. Si continuò l'audizione dei testimoni a carico. 
Nessun incidente. 


-. 


Cronaca DI Roma 


CRONACA UNIVERSITARIA 

leri mattina, dopo aver peregrinato dalla Posta 
Vecchia all’Università, e da questa al Pantheon, un 
seicento stadenti si riunirono nella sala dei Lavora- 
tor per deliberare intorno alle Università di Paler- 
mo e Napoli. Inutile descrivere il chiasso veramente 
indiavolato. 5 - 

Si cominciò dal voler fara a meno di un presi- 
dente; ma vista l'impossibilità di continuare la se- 
duta, fa acclamato a presidente il Manuuzzi. Questi 
diede lettura di tre proposte, le quali provocarono 

ati tumulti, È 
Parma De Sanetis-Mangelli propose di non 
a scutere ulteriormente e di passare alla votazione 
del terzo degli ordini del giorno. Fa approvato. Ma 
protestando gli unì, volendo parlare gli altri, nasce 
uno di quei tumulti che non si descrivono. 

Gli studenti socialisti ed anarchici escono dalla 
sala e poco dopo ritornano rafforzati : le grida ans 
mentano, le braccia si agitano, si ‘alzano anche dei 
ia momento in ema di pt 

idenza lo studente Giza € 
= Tatti tacciono, ed egli raccomandata la calma, 
incomincia a svolgere delle proposte, sulle quali De 
sì sarebbero potuti trovare d'accordo 0 l'assemb 
approva, senza discussione, di prescindere dalle idee 
di partito e di mandare une Commissione dal mini- 
stro Baccelli per interessarlo LI favore dei cover 
di Sicilia e Napoli, ai quali‘si manda tn caldo sa- 
lato, 


La Commissione risulta i studenti Gizzi, Che- 
rubini, Vignolo, Maia am e Marchi, e 
l'assemblea sì scioglie recandosi quasi tutti all'Uni- 
versità. Quivi la prosenza di grosso numero di guar- 
die & carabinieri sta ‘per provocare chissà quali grossi 
guai, venendo ‘anche arrestato anche uno studente 
(che Viene poi subito rilasciato), ma l'intervento del 
Gizzi, che raccomanda la calma e di sciogliersi, e- 
Vita ogni ulteriore guaio. 

La Commissione veniva ricevuta dal ministro Bao- 
celli, a cui egli ha risposto che non accetta certa- 
mente imposizioni, mentre non ha bisogno d'incita- 
menti per essere mite. 

T giovanni lo avranno, più che amico, padre affet. 
tuoso se staranno entro la dighe del buon ordine: 
ma lo ‘vedranno rigidamente severo so si abbandone- 
ranno ad irragionevoli disordini. 

Aggiunse che il tempio della scienza deve essere 
sacro agli studii, nè egli lo vorrà mai tramutato in 
un'arena politica. Fuori dell'università gli studenti 
son liberi cittadini che non dipendono dal ministro 
dell'istruzione; ma dentro l’aniversità debbono reli- 
giosamante osservare la più austera disciplina. 

Si spera che i giovani, confidando nella saggezza 
del ministro e nelle sue inflessibili ma equanimi in- 
tenzioni, desisteranno da agitazioni che nuocerebbero 
anzi che giovare alla causa che patrocinano, provo- 
‘eando muove e spiacevoli misure. 


Per le elezioni 

Comitato elettorale amministrativo liberale del VI 
Mandamento. — Isri sera il Comitato approvò la 
lista della Commissione esacutiva, presantata dai 
Satta ch'ebbero mandato di fidacia dell'assemblea 
del 23-scorso mese nel Teatro Esquilino. 

Riuscirono eletti: cav. Ferrari, capo sazione tra- 
zione ferrovie, comm. Parini, Pierone operaio mura 
tore, Lari, cav. Da Maria, prof. Graziani pubblici- 
sta, Piergili, Cappelli, Gioacchini operaio tipografo, 
Moricca, Giordano, Buongiovanni, Martoglio, Simon- 
detti, Lo Vetere studente, Vincenzi operaio fornaio, 
Avv. Centi, cav. Parise, Bianchi, Bartolini, An- 
tolini, cav. Piana, Cona, Chiara caffettiere, ing. Man- 
zoni, Maccioli negoziante e Piergiovanni. 

Per comodo degli elettori la sede del Comitato è 
in via Cavour n.ì 82-84-86. 

Il giro artistico della banda municipale 

Ieri sera in piazza Colonna il concerto comunal: 
plaudito dal pubblico. 
ecuzione dello scelto programma 
anche il signor Giulio Sachs, venuto a Roma appo- 
sitamente per condurre la nostra banda musicale ad 
un giro artistico in Germania. 

Speriamo, anzi siamo certi, che la nostra banda sì 
farà onore all’estero come se l'è fatto in Italia, e 
tornerà coronata da nuovi allori. 

Intanto le graziose signorine che vanno la sera a 
piazza Colonna, saranno largamente compensate del- 
l'assenza de) nostro concerto comunale, colle inap- 
puntabili esecuzioni delle bande militari. 

Gli agrari al Quirinale 

Il presidente del Comitato preparatore del Con- 
gresso agrario nazionale testò tenutosi in Roma, on. 
Fasco, ed i signori Rotti Giovanni, Salvati cav. 
G. B., Enrico Brenciaglia e Corradini Camillo, ieri, 
alle ore 3 pom. furono ricevuti dal re, che ebbe da 
l'oro l'omaggio di un volume riccamente rilegato, 
con apposita dedica, contenente gli atti del Congresso 
stesso. 

Il re si intrattenne con loro circa tre quarti d'ora, 
felicitandosi per la iniziativa benefica del Comitato, 
parlando a lungo dell'agricoltura e della necessità 
di adoperarsi per il suo risveglio, affermando che la 
patriottica idea di aver fondato l'Associazione nazio- 
nale agraria, non potrà che avere l'appoggio di tutti 
scomparendo, di fronte a questa, la divisione dei par- 
titi. 


Per la figlia dell'on. De Felice 

L'on. Altobelli ha ricevato ieri sera, e stamane ri- 
metterà alla signorina Maria De Felice, centocin- 
quanta lire che gli studenti dell'Università di Napoli 
hanno raccolte con una prima sottoscrizione. 

Biglietti falsi 

Tempo fa raccontammo come la questura aveva 
procedut) all'arresto di alcani falsari. 

Certa Dorotea Arcaini aveva messo in circolazione 
200,000 lire di biglietti falsi; ma dopo l'arresto dei 
suoi complici s'era rifagiata a Napoli. 

La questura di Napoli, scoperto il domicilio della 
falsaria, la quale aveva mutate noms e menava vita 
sfarzosissima, l'ha assicurata slla giustizia. 

Sempre la donna 

Da molto tempo Cesare Angiolini, carrettiere, di 
anni 26 da Roma, faceva una corte spietata alla sora 
Virginia Ottaviani, lavandaia, di anni 34, maritata a 
Ferdinando Martini (da non confondere, Dio ne liberi, 
coll'ex ministro). 

Essa però non ne voleva affatto sapere, e si mo- 
strava oltremodo annoiata di quella erotica insi- 
Stenza. 

L'Angiolini allora, seccato pure lni per le ripetuto 
ripulse, abbordò ieri sera in |piazza S. Giovanni la 
donna del suo cuore, e cavato di tasca un rasoio la 
ferì ripetutamente alla faccia e al cranio. 

L'amante feroce venne subito arrestato, e la Vir- 
ginia fa trasportata all'ospedale di San Giovanni, 
dove fu giudicata guaribile in 15 giorni. 

Tentato suicidio 

Nella propria bottega in via delle Finanze, ni 13, 
ieri mattina lo stagnaro Oreste Fantuzzi, d'anni 18, 
per contrasti in amore, dopo una viva discussiene 
con la fidanzata, bevve una soluzione d’acido mo- 
riatico. 

Un milite della Croce d’oro, chiamato, accorse, e 
con la vettura n. 265 lo accompagnò all'ospedale di 
S. Antonio, dove fu tratto di pericolo. 

Investimento 

In via dell'Olmata, ieri alle 14, certa Maria Ar- 
cieri, d'anni 60 da Fiume Rapido, restò investita da 
un carrettino condotto da un tale rimasto scono- 
sciuto. Ù 

La poveretta riportò delle contosioni al braccio si- 
nistro. Guarirà in 15 giorni. 

Ferimento 

Il piccolo studente Alfredo Grassucci d'anni 11 da 
Bracciano, ieri passando in piazza delle Terme, ar- 
rampicatosi ad una fisestra alta da terra non più di 
due metri del pslazzo ove trovasi la Direzione ge 
nerale deila statistica, sì mise a dar molestia agl'im- 
piegati. 3 i À 
Tal Ruggero Perugini, di anni 18, addetio al gior 


| azione dei denti i 


nale l'Esercito, gli anciò un pezzo di ferro, Il Gras- 
succi fa colpito al naso. Gaarirà in cna diecina di 


giorni. 
Per finire 

Un signore, al teatro, è seduto accanto ad un al- 
tro, che non cessa mai di accompagnare, con un mu- 
Bolio s‘onato da rompora i timpani, tatte le note 
dei cantanti. 

Non potendone più, si agita sulla sedia dando se- 
gui manifesti di noia. 

— Cosn'ha? — gli domanda l'altro con piglio se- 
vero. 

— Cos'hof... L'ho con quello screanzato di tenore 
Îl quale mi toglio il piacere di sentir cantara vossi- 
gaoria illastrissima. 


L. 1.25 al pozzo; tro peszi L. 3.25, franchi di port). 
Propriotari A. BERTELLI e C..jChimici, Milano. 
Auche in tutte le Farmacie, Droghorie e Profumerie, 


rv ADLER van 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
iù cariati. 

BRIDGE WORK ultimissimo;si» 
stema di denti artificiali irri» 
conoscibili dai veri che occu- 
pano soltanto lo spazio die 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 


EST AT ll Laboratorio della Società 
« Soccorso e lavoro » (Arco del 
Monte 99) si è provveduto di uno svariatissimo as- 
sortimento di stoffe da estate in lana e cotone. Ve- 
stiti completi da uomo, costumi per caccit, porlaw- 
tennis, per velocipede, tutto a prezzi modicissimi. E- 
leganti @ comodi cappelli da campagna a L. 1. Mas- 
sima precisione e buon gusto. Il filantropico Istituto 
non domanda che una visita a quel laboratorio. 
—___- 


SUONERI elettricho a buon mercato. Im- 

pianti e manatenzione, Concor= 
renza impossibile. Servizi completi per L. 7 a 10,50 
a 15,50 a 22 ecc. Listini e disegni dettagliati perchè 
ognuno possa collocarli da sè. Ricambiasi il mate- 


riale che non piace. Dalle Molle e C., Ma- 
gazzini eletiricità, via Due Macelli 10-11, Roma 


IN TEATRP 


Questa sora, al Vallo, la compagnia Scarpetta of- 
fre al pubblico romano un’altra delle novità pro- 
messe in principio di stagione, ossia la commedia in 
tre atti: Zig Zag, un altro dei grandi recenti suc- 
cessi delle scene napoletane. 

Alla commedia è annessa uns pantomima con mu- 
sica del maestro Giannetti, e il vestiario ricchissimo 
è stato fatto fare esp.essamente. 

Iasomma lo spettacolo, oltre alla novità, offre an- 
che la varietà e l'interesse e non v'ha dubbio che 
il Valle accoglierà stasera un bel pubblico deside- 
roso di battere le mani ad una gradita rappresenta- 
zione. 


Il carnevale di Torino, la comicissima farsa in 
tre atti, di Vado, replicata ieri sera al Nazionale, si 
replica stasera ancora. Il che vuol dire che lo spet- 
tacolo è piacevole e l'esecuzione per parte della com- 
pagnia Brunorini soddisfacente. 

Si daranno quanto prima due novità in un'atto: 
L'ambiente dell'avv. Ragni-Caporizzi e Don Arcan- 
gelo del Brunorini. 


Champignol suo malgrado sta per diventare lo 
spettacolo abituale del nostro pubblico, che si di- 
verte un mondo ogni sera al Quirino, specialmente 
al secondo atto della spiritosa pochade, il quale ri 
produca il campo dei territoriali e dei riservisti con 
una quantità di macchiette umoristiche felicemente 
indovinate, 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Zig-Zag - ore 21. 
NAZIONALE — L'Estate di S. Martino - Il Car- 
nevale di Torino - ore 21. 
QUIRINO — Champignol suo malgrado - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
- ore 18 — Rossi: - Silli - Ziotti - Marini. 
— Turchini: Bilenchi - Berardi P. - Moggi. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Al Senato 
Il Senato ieri ha proceduto ad alcuni scrutinii 
segreti. Ha esaurito i suoi lavori, e sarà conve- 
nuto a domicilio. 


In terra di stato d'assedio 

Palermo, 7 — A meszodì è ritornato da Trapani 
il R, Commissario, generale Morra. 

Oggi partono pel continente 180 uomini di truppa, 
bersaglieri e fanteria. 

Scandali francesi 

Parigi, 7. — Il Consiglio dei ministri si è oggi 
occupato della lettera di Pascal Gruusset contro il 
generale Gallifet ed ha deciso non essera il caso d 
dare seguito alla cosa. 

Il Consiglio dei ministri si è associato poi alle con- 
clusioni della Commissione del Senate, che istituisne 
una festa annua in onore di Giovanna d'Arco. 

Alla Camera francese 

Parigi, 7. — Il ministro degli esteri, Hanotaux, 
învoca l'Atto generale della Conferenza di Berlino re. 
la‘ivamente alla integrità dell'impero ottomano. L'ora- 
tore dice che si tratta non solamente del bacino del 
Congo, ma anche del bacino del Nilo. La Francia ha 
ricevuto proposte di cambiare verso vaghe promesse 
diritti chiari e precisi: ma, avendo sempre reclamato 
il mantenimento dei diritti del sultano e del Kedivo 
sul bacino del Nilo, il governo credette di avere il 


+ 


dovere di assicurare colla propria attitudine il ri- 
spetto delle parti interessate. (Benissimo). 

Il governo francese, rispettoso del diritto degli al- 
tri, reclamava cho fosse rispettato il suo diritto. (Ap- 
plausi). 

Il governo francese espresse a Londra e a Broxsl- 
les le risorve più formali. ; 
_ L'Inghilterra, che prima non aveva preso atto di 
fali riserve, ora si dichiara pronta a discutere in pro- 
posito colla Francia. 

Tenismo queste nuove disposizioni in grande con- 
siderazione, ma la Francia ritiene la convenzione co- 
me nulla. Il governo turco e quello tedesco fanno 
pure essi delle riserve. * 

La Francia agirà in modo da provare che ha la co- 
scienza dei suoi diritti e la volontà e i mezzi di di- 
fondersi. (Applausi). 

Si approva, ad unanimità, essendo presenti 527 de- 
putati, il seguente ordine del giorno Etienne, accet- 
tato dal ministro degli affari esteri, Hanotaux : 

« La Camera, approvando le dichiarazioni del go- 
verno e; convinto che esso, basandosi sugli impegni 
internazionali, saprà far rispettare il. diritto della 
Francia, passa all'ordine del giorno. » 

Gli spezzati metallici 

Berna, 7 — Consiglio Nazionale, — Si discute il 
bilancio del Consiglio federale. 

AI capitolo relativo all'Amministrazione delle fi 
nanze; il relatore dichiarà che l'operazione pol ritiro 
delle monete divisionarie italiano segue il suo corso 
regolare e che il rimborso di esse viene fatto dal- 
l'Italia per metà in oro e per metà in tratte sulla 
Svizzera. 

Principi a pranzo 

Londra, 7 — L'ambasciatore italiano, conta Tor- 
nielli, offro stasera un pranzo in onora del principe 
ereditario di Rumania. hi 

Il signor Sykes ha offerto oggi un pranzo in onore 
del duca degli Abruzzi. 

Vi assisteva puro il principe di Galles. 

Cose d'America. 

Washington, 7, — L'anarchis regna nella; ropub- 
blica del Salvador. Set 

Un inerociatore degli Stati Uniti vi sbarcò truppe 
per proteggervi gli. stranieri: È 

Rio-Janeiro, 7. — Il Congrosso si' chiuderà dopo 
l'approvazione dell'elezione del prosidente della Con- 
faderazione. 

New-York, 7. — Il New-York Herald annunzia 
l'elezione di Guttiorez a presidente della repubblica 
di San Salvador. 
n 
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BORSA DI PARIGI 
lendenza : Dabole, i 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 79,07 — 
Chiusura 79.10. 
Cambio soll’Italia 9 34. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Calma. 
Rendita italiana (contante) 77 00. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 7812. 
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di Felic> Bisleri di Milano 


liquore stomatico ricostituencte 


FERRO CHIMA BISLERI 


I Jarcis O. V.oP.V.aco, 315.7 


N TITATIT Tr nel Folchetto si ricevono ESC TI 
IR) NSER ONI presso P Ufficio Annunzi F'olchetto, 
i i ‘Via Poli N. 25 - ROMA. i 


LUSIVAMEN 


Fra vour, 1] — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia — F.lli Tomeucci, Dro- 


SOLO L ACQUA 


CHININA MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI H LA BARBA 
Mantenendo la testa fresca e pulita . 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE e C. 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 
Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L. 8.50. — Deposito in Roma: A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46; 
Fratelli Finocchi, specialità — Carlo Bode, Via delle Muratte, — R. Capocaccia, Dro- 
ghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto, 30 e 32 — E. Parenti, Piazza di Spagna — A. 
Manzoni e C. — Emporio di Profumerie Piazza in Lucina, 5 — F. Cacciami, Via Ca- 


hieri Fia Flavia — Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 46 —. Notegen 
iena Droghiere, Via due Macelli — Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 
139 — Finzi e Bianchelli. 
Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N, 12, Milano. 
Per le spedizioni per pacco postale, CentesimI 80 in più. (4) DOPO Li ciRA > 


Società Italiana p 
* Società Anonima - Sedente in Milano - Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
: ESEROIZIO 1893-94 


er le Strade Ferrate del Mediterraneo] Vino amaro tonico Protto 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato 
Ered gt e di erbe aromatiche, se ne raccomanda l’uso prima Do il da 


i H ivi H Vendesi L. 2 la bottiglia nei ri ti Fal AN RAI 4 
rossimativi del traffico 4 ; 5 rinomati magazzini in via delle > 
Prodotti SaR, prg Maggio 1894, Convertite, 6 è 7 e piazza S. Pantaleo, 4 e 5 Td ella ; 
RETE PRINCIPALE (°) RETE SECONDARIA 
ESERCIZIO ESERCIZIO x ESERCIZIO | ESERCIZIO : È > Dee SIR Ip 
co freni precedente Differenze | corrente | precedente Differenze È Nei da: PRG: anna in vendita vini in fiaschi: Ischia 
Chilom.i s 419 +] 15 916 + gg  |pianco da pasto L., 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L.1;40 
e Sc PA RI I È 100 i 910 + 89 (da pasto), Lagrimacristi bianco L. 11,60. È 
Ln ______n 
Viaggiatori. 1,189,37129| 1,239,524|78|-1- 50,153/49f - 571534851 54,745|00|1-2,78019 ; È ; 
Bagagli e Cani. 57.547|33 È DIA 4si È 1,046|12|+ 1,904/34 
505/08] 


dorci a P.V. +. 1,5 


61/31 
93/54 


Sent ts D’ARPFITTARSE 


sa 
1,588,359|13|-1- 9,634]41 52.412 


TOTALE 
Viaggialori . .; ‘41,572;751197| 
Bagagli e Cani. 2,0 
Mercia G, V..6 P. V, ace, 10,7 2 
Merci a P. V. . + 50,570,328]86| 


Prodotti dal 1° Luglio 1893 al 31 Maggio goti partamento di otto camere, ingresso, cucina, camera da bagno 


3,200,113/99!-  39,440|52]  126,c96|90] 116,861|76]+ 9835/14 
Via Arenula N. S9 - 2. Piano Nobile — Ap- 


— 2283097/0] 2,611,399/43| 1,909,5 
537957106) — 49, 
4| 331,03 


4 
2| 1,586,102/28|4 


102,000|20 Via Arenula N. 41 — Piano Ammezzato — apparta- 
4.289|16| mento di quattro camere. ingresso, cucina; pronto pel 18 
da Giugno p. v 

24|rd. id. - Grande Bottega — con due’grandi aper. | 


370,% 
9]30] 1,318,65: 


TOTALE 105,014,646|59 


I 
della decade. . 750]75| 
riassuntivo . + 25,009 Hi 


: ; diet | JO] 
() La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rote Adriatica è calcolata per Ia sola metà |Per le trattative rivolgersi al sig. A Molino;,Via Arenula N° e 


Prima e dopogil pasto bevete 


Durante il pasto usate sempre la 
Regina delle Acque da tavola 


ture — 
Via Arenula N. 21 — Bottega-grande d'angolo con qua 


106,602,603|03|-1,597956|14] 4,154,944/35| 3,876,209|22|- 


Prodotto per chilometro nn tro aperture. 
Ur 23 E ttansi pure grandiosi locali, con scuderié—rimessè fuori d Ù 
12/8 124/83 12758)— 2751 ta Maggiore, Via delle Mura N. 47 B - cono dotta! È e; 


25, 426/64] 4,259/20| — 4259571 97 Giardmo annesso - uso dell’acqua, ecc. 


IL FERRO-CHINA BISLERI 


NOCERA - UMBRA 


GAZOSA - ALCALINA 


UADIY 


VUZOON ia 


OUErITi IUM'TSIE HOITTHWH: 0T1ICUOISS99UOD 
@]oAe,IL ep onboy eIep cuIrSOM CY 


vuamn 


lì Ferro-China è veramente un buon tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle debolezze L'Acqua di Nocera può id 
uò considerarsi come' una d 


nervose, corregge molto bene l'inerzia del ventricolo nelle digestiuni stentate i provai i ; i iù 
É gg ig ntate, ed infine lo trovai | di grande utilità in malattie della vescica e nel CUS dice Caine più miti che si. conoscono 


giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, in ispecial modo da febbri periodiche. 
È) Dott. Saglione comm. Carlo Medico di S. M. il Re. 


Il Ferro-China sostituisce un'ottima preparazione per la cura delle diverse eloronemie, quando 


non esistano cause malvagie e anatomiche irresolubili. 


L'ho trovato, sopratutto, molto utile nelle clorosi, negli esaurimenti nervosi eronici, nei ci i 
1 po- î i dai 
(a) o) P L'Acqua minerale di Nocera Umbra è buona « pei sani, 


6 stumi dell'infezione palustre, ece. 


rro gastrico e bronchiale. Merita il} icato 
olosi e negli ingorghi del fegato CIR 


Prof. Senatore I. Molescott. 


di digestiva, ed il suo uso conviene anche ai tuberc 


per gli ammalati e pei semi-sani ». 


(E La sua tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto alle altre preparazioni di Ferro e China 
M: dà a tale elixir una indiscutibile preferenza e superiorità. î e Prof. Senatore Mantegazza. 


Avendo somministrato in parecchie occasioni ai miei infermi il Liquore Ferro-China, posso as- L'Acqua di Nocera-Umbra 6 una eccellente ai 5 
: i equa potabile ed 


sicurare d'aver sempre ottenuto vantaggiosi risultamenti. 


Dott. A. De Giovanni Pr. di Patologia all’Univ. di Padova. 


Dichiaro io sottoseritto Medico-Primario di avere usato nella mia privata clientela il Ferro- 
China-Bisieri e di averlo trovato malto giovevole in tutte quelle malattie nelle quali si richiede un 


‘rimedio di azione onica e ricostituente. In fede 


ott. Matteo Lanzi Medico Primario dell'Osped. di S. Salvatore in Roma. @arbonico é digestiva; 


V. per la firma: Il Medico Ispettore A. Polloa. 


M. Semmola. 


TE IE I 


in tutti i casi in cui sono indicate le acque carbonico-alcaline. a UL 
Prof. M. Semmola Sonatore, 
SI ; 
T'abtdai 4 
Acqua dî Nocera è la migliore fra le acque da'tavola 


antiurica, rinfrescante, tonica. BEAST IRE e n da 


(Prof. P. Schivardi. 


vende in Roma presso | 


a Ditta A- TABOGA Via Nuovo Tritone dd a 46, 
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VWILSOd VINO) HLNIUUOI OLNOD 


GIOLIT TI vrabbe a i io gli 
L be appoggiato, io gli consigliai di & 
agli elettori di Dronero TRICIA ed egli fa eletto i a Frattini 
. ‘Ecco la nobile, CIBI alova ultoaia qlk Asta, e poi, un mese dopo, essendo stata sciolta la 
‘Eeco la. i era che lon, | Camera io uninomii i 
Giolitti dirige agli elettori suvi del collegio di DIGI sinone. gel 
nero: ; E' vero che essendomi stato riferito essero il 
kai Elettori, — lonnello Ellena combattuto dagli agenti della Bisi 
. Nello scorso dicembre, quando mi ritirai dalla pre- Romana, ns provai vivissimo dispiacere, poichè mi 
Bidenza del Consiglio dei ministri, diressì a voi, cha doleva di avere indotto col. mio consiglio quel di. 
riconosco soli giudici della mia condotta olitica, una | tinto uficiale ad esporsi ad una sconfitta, 4 fr 
lettera nella quale. brevernente accennai ai motivi Ma come dissi al Comitato dei Sette io non ri- Î; $ () 
dA 


3) 


DÌ 


della mia dimissione e della linea di condotta che in- | ©0"do se io abbia soritto su di ciò una lettera al 4 
tendevo seguire dopo la relazione della Comaissione | TaNlongo; in ogni caso era lettera, che poteva espri- Dj è 
parlamentare dei Satte. mere rammarico non certamente contenere minaccie, % o) 
Oggi prendendo argomento dal: processo della Banca | PON essendo nel mio carattere di ricorrere a tali 
Romana, ì misi avversari politici ricominciano i loro | 2%. 
_ attacchi. Sicuro della mia coscienza io non mi oc- Altri rapporti non ebbi con la Banca Romana, 
cupo di loro, ma credo però mio dovere di far ci odi Il cassiere Lazzaroni non lo conosco neppure oggi 


è nata ‘del 10 dicembre 1892. questi giorni di sollevare grave scandalo, cioè alla 


‘seere a voi la verità piena e intera, intorno alla | di vista; il commendatore Tanlongo lo vidi quando 


‘di Roma, che per molti ‘anni si era riescito a nascon- revano confermare l'esistenza di quei disordini, e 


parte che io ebbi in quel doloro episodio, era ministro del tesoro da! marzo 1889 al dicembre 

E' fenomeno strano, che dimostra lo stato mor- | 1890; cessai di vederlo quando cessai di esseré. mi- 
boso della nostra vita politica, il vedere cha di fronte | "îstro; lo rividi quando tornsi ministro nel’ maggio 
‘a un processo per una circolazione clandestina ‘di | 189%; non ho mai saputo dove abitasse; ron ho mai 


To Adi De la fabbricazione occulta di 40 mi- Tenno piede alla Fo Romana; egli non è mai ve- — Che ti dice il telefono dal basso mondo? 
ione di biglietti, per un ammanco di circa 28 mi- a casa mia. Fra gli uomini politici passati al — C:nquecanto persone chiedono d'essere messe i icazione. î. 
lione, di fronte a gravissime accuse di ord signal Governo credo essere quelle che meno lo Fibbia co. È) P n comunicazione... con un portafogli 
ogoi genere, si tenti e in parte si riesca a mettera | POSCIUtO. — SER 
‘in prima linea le sccuse di carattere esclusivamente La nomina a senatore del commendatore Tanlongo 
Politico mosse dagli stess imputati e dirette contro | 0! quale io aveva così scarsi raprorti, è una delle 
il'eapo del’Governo che quei fatti scoperse'o denun- | #©©US9 più insistenti. 
ciò ‘all'autorità giudiziaria: con esempio nuovo: nei 34 E' facile oggi affermare cho la nomina non{daveva 
anni di nostra esisténza nazionale. farsi; ma per dare equo giudizio di una delibarazione 
Le accuse sono di carattere esclusivamente poli- bisogna riferirsi al tempo in'cui fu presa. 
ticc; nessuno sì attentò a farne di altro*genare, ed In-consiglio dei ministri fa presentato un lunghis- 


io che non ebbi rappurti di affari con Banche, che simo elenco di candidati alla dignità senatotriale; e 
non ho firmato mai una cambiale, che non ebbi inai la nomina del comuì. Tanlongo fu come atte lo 
“debito vero chi&chessià; posso a fronte altà sfidare altre approvata alla unanim tà, quando egli, gover- 


chionque a sindacara Îa mia vita privata, natore della Banca Romana, presidente della Ca- 
E entità degli interassiilogittimi ci dalla di- rici ini ne sio Conitaiazione 

struzione della Banèa Romana e le passioni politi- i Posa onaa, ARIA 9 

she gita al parcenuo, porn lo siogare l'ac: | hi Promeg più inporianti di Rom, e quanto la 
nimento c 6A. = 4 
A Senti a iaiche Spponge a airpiioe RR norevole Baccelli, conoscitore esatto di cose ® per- 

dei fatti, Pi sone di questa città che rappresenta al Parlamento, 


Di fronte alle denunzie fatte in di 2 non esitò, anche dopo le accuse mosse dall'onorevole 
tara a a a E Colsjanni, a dichiarare, nella seduta del 20 dicembre 
che disordini vi fossero »n altri Istituti di emissione, 1898, pote lo riteneva uomo ‘operoso; benefico ‘e 
io presi l'iniziativa di una soleane inchiesta, e an- ta 3 pisa fatto i 1 Nesi ; 
nunziai questa mia decisione alla Camera nella tor: SOLIGOR o Aniorap--al+quale,al- osrea zia 


ei e I 


pretesa scomparsa dei documenti per opera della po- 
lizia, Comprendo che la difesa in un processo penale 
tragga partito di quanto può giovare alla sua ceusa; 
ma è nuovo, è doloroso che partiti politici vogliano 
fondare una azione politira sopra deposizioni di uno 
piuttosto che di un altro teste e sopra fatti soggetti 
ora a giudizio di magistrato. 

Non intendo fare apprezzamenti e tanto meno pro- 
farire giudizi su quanto personalmente non mi ri- 
guarda; e mi limito ad esporre esattamente quale fa 
tutta l’ opera mia personale in quel termine di 
tempo. È 

Pochi giorni dopo che io aveva ordinata l'inchiesta 
presieduta dal senatore Finali cominciarono a cor- 
rere per Roma voci di gravi disordini che si temeva 
fossero per scoprirsi nella Banca Romana; le voci 
avevano origine da discorsi di impiegati di quella 


— O San Benedetto, aiutami, chè qui ci vuolo una 


A capo della Commissione d'inchiesta chiamai un È 
pazienza da Benedettino. 


uomo che era di per sè solo garanzia di serietà, di 
competenze, di severità indiscutibile, il senatore Fi- 
sali, Primo Presidente della Corte dei Conti. La Com- 
missione fu composta di persone il cui giudizio non 
era pregiudicato da inchieste precedenti o da uffici» 
da esse coperti, e le quali furono scelte tra quanto 
di più elevato, per competenza, per oculatezza e per 
carattere, vi era nella pubblica Amministrazione, 
Intervenni alla prima seduta della Commissione 
per dichiarare che ponevo a disposizione di essa 
tutti i funzionari dello Stato, e tutti gli elementi (di 
cui il Governo disponeva, e per pregare la Commis- 
sione a procedere in modo che avvenisse contempo- 
raneamente la verifica di tutte le casse degli Istituti 
di emissione per evitara che con trasporti di fondi 
potesse coprirsi qualche vuoto di cassa. È Banca, e veanero riferite anche da agenti di pub- 
Si ebbe come primo effetto la scoperta d'un vuoto | tjica sicurezza al Ministero. Contemporaneamente le 
di cassa di oltre 2 milioni al. Banco di Napoli, sede prime indagini dell'ispettore comm. Martuscelli pa- 


F_- 


dere, che alcuno degli aut.ri potesse par- 

Lia giustizia per tale reato a già il suo corso. RO Lelioro: 8 P Pi 
Si scopersero poi alla Banca Romana quei gravis- Allora io diedi ordina che fossero sottoposti a vi- 
pitol-fattisohe, volrtutusconososte. gilanza della pubblica sicurezza gli amministratori 


To -6bbi il rapporto della. Commissione presieduta ; 5 distinzione; e ‘che 
dal'sonatote Finali all 9 di era del 18 gennaio 1893, | Tatti delle Pera. T'anlongo. il comm. Cosare Lar 
e all'indomani mattina l'autorità giudiziaria aveva | ,aroni e il barone Michele Lazzaroni che apparivano IL Dio cue sE NE va (al Dio che se ne viene) — San PaoLo — Sento la voce del Signore, che mi 
E RR I SUA OOLNO SINERGIE più coinvolti in quei fatti, fossero diffidati di non | Tienimi d'occhio un momento l'universo... Vado e richiama nella via di Damasco, e in quella della 


Ed eccomi ora a parlarvi delle accuse che mi fa- | allontanarsi da Roma, altrimenti sarebbero stati ar- | torno, Stamperia. 
rono fatte. — ito di 60 mila li restati. Tale diflida fa fatta il 15 gennaio 1893. (1) Sri 32. CER 
La prima è quella del prestito di 60 mila lire, Il 18 dello stesso mese il commendator Marta- F =egre 7 1 
Ho detto al giudice istruitore, ed ho ripetuto al | scelli compilò il rapporto che constatava i fatti sui Il Guardasigilli rimise tale rapporto al Procuratore | pubblicazione del Comitato dei Sette o per le pub» 
Comitato deì Sette che essendomi occorse nel set- quali verte ora il processo penale. Quel rapporto porta- | generale presso la Corta d'A»pello, e l'iddomani | blicazioni fatte intorno al processo. AE 
tembre 1892 per un pubblico servizio lira 60,000, mi | {oa me personalmente dal senatore Finali e dal com- | mattina 19 gennaiò l'Autorità giudiziaria spedì man- Questo che riferii sono le sole istruzioni che ho 


rivolsi al Direttore generale del tesoro affinchè le tro- | mendator Martuscelli nello stesso giorao, fu da me | dato di cattara contro il commendator Tantongo e | date, le sole informazioni e comunicazioni che ho 
vasse in prestito che avrei rimborsate in 6 mesi con | ;mmediatamente consegnato al ministro guardasi- | contro il commendator Cesaré Lazzaroni; ‘contempo- | avute. 


gl’interessi. Il prestito fu chiesto non da me ma dal gilli affinchè vedesse quali provvedimenti erano da | raneamente ordinò all'Autorità di pubblica sicurezza Delle questioni poacia sorte sulla regolarità dei 
Direttore generale del Tesoro, al quale io non avevo prendere nell'interesse della giustizia. di procedere alle perquisizioni. ‘ ; sequestri, ‘io intesi parlare per la prima volta alla 
indicato in alcun modo a chi dovesse rivolgersi. | © —_ Quando venne a mia notizia la esistenza d'una | Camera, qualche tempo dopo. per discorsi fatti pri- 
Quanto florida sarebbe la Banca Romana se avesse 1) Ecco il rapporto fatto dall’ispettore di pubblica | circolazione clandestina di circa 70 milioni, e il fatto | vatamente dal deputato Colsjanni a qualche collega; 
sempre e soltanto fatti simili negozi! ‘ (1) incaricato di tale diffida: enorme che con una lettera scritta. a Londra sì era | e il giorno stesso in cui per la priraa volta ne intesi 

Quando era weguito l'arresto degli imputati, 0c0- RICORSO Roma, 15 gennaio 1893. po'uto far venire a Roma per 40 milioni di biglietti | parlare, essendomi incontrato nelle sale del Senato 


mincid' a dirsi che altre 40 ‘mila mi erano state date 


er le elezioni. pra È 
5 La diceria fa sparsa prima da uno degli imputati 


Pi. n . V. Illma si | alla insaputa di tutti, due timori gravissimi sorsero | col Senatore Bartoli, allora procuratore generale 
Oria gg Tarlongo in me: il primo, che un panico disastroso sorgesse | presso la Corte d'appello di Roma, gliene chiesi in- 
in Italia contro i biglietti di banca, unica moneta | formazione, ed ebbi da ]ui la più formale assicura» 


« Ho SURE noe 
«compiacque additarmi. Il comm, 
mi he sastata nella sua camera da letto, essendo 


A rsoné, e'poi si disdisse; fa | « MI, È VE A j- | nostra, e si corresse pericolo di vedere tarbata tutta | zione che ogni dubbio di sottrazione di documenti 
di Arsia n sisi dl asserìla stessa < all'ora iu cul mi Sa alla IR na L gio la Wita aconomica del paese; il secondo, che potesse | doveva ritenersi esclusa nel modo pin assoluto, 
cosa Con molta abilità si sono architettati indizi DR pata Eredi Det ILONeohE non si a llirtisava esservi una circolazione clandestina ancora maggiore Del resto, i fatti che ho esposti più sopra, esclu- 
‘dirétti; ma il fatto è assolutamente insussistente. « Mieriniio Ta pi ne volendolo- non lo po- | di quella accertata, e che altre spedizioni di biglietti | donò che il governo potessa avere ragione ualsiasi 
(o AlPidea che io possa avar chiasto 40 no lire per < par CETRA Mello sue condizioni di salute. Mi | da Lepir oltre quella scoperta; potessero essere per pp queant FORA no g x os 
ss adi ria Pietro Tanlongo, che 10 ve- E pt È nossa, | state fatte. So È RS io] A 1; î po- 
MORE REI Loima Veltacdn vita cid mon. può che | « co Sospetto DE la del AI primo di questi pericoli non vi era altro rimedio | tesi evidentementemente non si sarebbero diffidati il 
apparire ‘assurda a quanti conoscono il mio carattere | « È e de HA aa in questo momento essendo | all'infaori di quello che pochi giorni dopo adottai, | comm. Tanlongo e È TRA, oni Quattro giorni RO 
‘e-lè mie consuetudini poco espansive. SÌ Da pa TREO è non un farabutto, che aveva | approvato poi dal Parlamento, di dichiarare cioè che | dell'arresto DERE] oli pu in grai e di das È 0 
Se mi fossero occorse per un pubblico servizio do î LO ASIRIDE sacrifizi pal Governo e uvrebbe con- ie di biglietti a corso legale, ne era garante FOO CRI "riotiattaeht È SER Done nep- 
ila li 1 novembre 1892 lo avrei presa a prestito i d iusa dicendo che sarebbe ba- { lo Stato. È coni k sel ato ner È T , 
dhe prime 60'mila e Te ayréi restituite. Li 0083 ERRO get del ministro senza fargli fare a Ma prima di fara tale dichiaraz one mi premeva di | pure di vista alcuno degli PPGHEDrl, dalorati e Ea 
£ - a stata molto facile, perchè quando abban- | « stato un biglie "one che gli srar fatta: : avere la certezza, per quanto era possibile di averla, | che parteciparono ai s:questrì; no dr: i pp 
do ii Ministero dell'interno, oltre al ‘lasciar dic: [se T0OR DIRO, 3 Lazzaroni mi ricevè nel suo | che il male non fosse più grave di quel che dalla | di vista il giudice istruttora capo ; da agita) ha tana 
8 onibili le'rate mensili dei fondi ‘segreti non séa- « nio in sione rispose: dò la mia ‘ inchiesta Martuscelli era risultato. Mi preoccupavo quando SOL IMOTORAR) ola AAT, N sia De 
doti ascendenti 2! lire 500 mila, lascisi ‘in cassa i ORE d'onore. che non mi allontanerò da Roma ARL dal pezigolo Cha qualeni srrasipne siiplaira aa gr Ad sostituto pi Ù 
i i i Ì i i i po- Dan i iglietti potesse venire Si 0 $ 
da: RAI iene guri fondì, delle quali avréi.po- | fino ope mon lo avrei fatto, il sotto segratario di Foe) e la DEezione ) Resiale Po e qualunque affer- 
Dad Cir) PON . Tan- | « conoscendo 1 SEE i tto, | di pubblica sicurezza di informarmi immediatameni mazione di peri igerenza. 
lobo Ù, Tita Siri, divalio Alena 5 <) Il barone Monno Lazzaroni ‘ehe are do ite: di tatto ia a intorno alla i Che Aleohi IE RIETI a nine Face 
jo di i Le) « all'annunzio Ù } io. | Romana sia dai risultati delle perquisizioni, sia da | siansì pi imputati, È - 
nello Etlena nel collegio di Frosinone: janto V.ttorio | < in una dello sale dell appartamento | è Rise a Rate qui tegge rinare. a PRA a lie Panca messe. si Gi}os: dii Diga dio 
RE UE A oe Ao i ono [ < Alla fattagli commissione, r1spo 5 - Cominciate le perquisizioni, il sotto-segretario di | pubblicazioni di documenti furono fatte in seguito, e 


i, mid co jniie mini IS ii igondo con proba- 0 etari licaa i fo goi 
e pae eine aaa all « atto, ma che i suoi interessì esigondu ima di | Stato via via mi informava passsndomi ‘copie di al- | che altri ne furono depositati presso un notaio; pur 
elettori offrsero al fratello di lui, colonaelle hi mi bilità il suo allontanamento da Romi, prim di bi 5 i ino Li i, ed | t il tempo necessariamente intercorso fra l’inizio 

Por ici E { mi | « DI pgreznia G È cuni documenti sequestrati in ‘casa Lazzaroni, roppo il pi si o z 
fio dl gono dl dept ione DC ira o rntrdbo ario S.P Sia | Sid iui gioni 1 no Falso e | il siate Meine le dente lt 
RR A Ver 0 bbe stato « Tui I \rono calmiss a) mana. Tanto gli elenchi, quant i a 
SORA ATO AT a se, Ron TRAre 3 « colla massima cortesia. ît ‘copie si riferivano esclusivamente a documenti tra- Valga il seguente esempio a conferma, 

o enza avevano |< " b L'ispettore capo copie & no siva d i so; p ; i 
nel Ustegioo fra Ni "at i son. Taolonso. A- Firmato: SANDRI ». smessì all'autorità giudiziaria, e a fatti noti o perla Dalla relazione del Comitato dei Sette risulta che 
vendo egli avuto la assicurazione che questi lo a&- 


una lettera mia diretta al comm, Tanlongo per invi- 
tarlo a passare da me, era nelle mani dell'on. depu- 
tato Antonelli il quale la portò al detto Comitato in 
copia fotografata. Ora è evidente che tale lettera, la 
quale era in mano di avversari 6 serviva ad accuse 
contro di me, non potò essere stata sottratta al se- 
questro per conto del governo. _._._ _. 

Carta cosa è pure che dopo iniziato il processo 
della Banca Romana sì ebbe un periodo nel quale 
ogni genere di accuse furono messe in giro a carico 
apecialmente degli uomini politici, Per parecchi mesi 
io fui assediato da offerte di pretesi documenti ri- 
guardanti l'uno e l'altro degli uomini politici; ma io 
che ho ripugnato sempre e ripugno da egni forma di 
pettegolezzo e di quistioni personali, ho sempre op- 
posto il più assolato rifiuto ; se un documento, noto 
al pubblico, mî procurai per necessità d: difesa, non 
me ne sono servito giammai e non ebbe pubblicità 
per opera mia nè col mio concorso, CA 

Del resto, sa i documenti che mi furono via via 
offerti nel periodo più acuto dei pettegolezzi bancari, 
avessero potuto esercitare in qualanquo modo influenza 
sull'azione delia giustizia, avrei sentito il dovere di 
accettarli e rimetterli alla autorità giudiziaria; ma 
non avendo. con l’aziooe della giustizia, relazione 
alcuna, ho creduto e credo dovere di buon cittadino 
di non concorrere a far salire più alta l'onda dello 
scandalo e del pettegolezzo. È 

Ma che i documenti utili alla difesa degli imputati 
fossero dai medesimi stati messi in salvo prima delle 
perquisizioni risalta da una lettera, che dalle car- 
ceri mi diresse, il 16 luglio 1893, Bernardo Tanlongo, 
lettara che, se sono esatti i rendiconti dei giornali, 
egli ricordò in uno de' suoi recentì interrogatori. 

La lettera è del tenore seguente : 

« Si avvicina il momento solenne del giudizio a 
mio carico e comprenderà bene l'E V. essere mio 
dovere far ricorso a tutti i mezzi, niuno eccettuato, 
di legittima e inappuntabile difesa che metta, senza 
più, in chiaro con evidenza non aver io profittato 
per mio privato conto ed interesse d'un centesimo 
del danaro della Banca Romans, 

« Finora in mezzo a tante eccessive ingiustifica- 
bili vessazioni ho credato tacere su di una circo- 
stanza importantissima, che dovrà apportare la luce 
e la piena giustificazione della mia condotta, ed il 
mio silenzio sì è ispirato al solo sentimento di ri- 
guardi dovuti alla dignità del Governo e al supreino 
laterasse del paese! 

« Ma ormai il silenzio ulteriore sarebbe per me un 
saerifizio intollerabile. E quindi prima di esporre ai 
magistrati (juesto essenziale argomento di. difesa, 
credo doverne informara lE. V. che è a capo del 
Governo, e in tale qualità sopraintende al benessere 
della Nazione ed alla sus prosperità e dignità tanto 
nell'interno quanto nelle estere. relazioni del cre- 
dito e della fiducia internazionale, 

« Sappia dunque l'onoravole presidente del Consi- 
glio dei ministri, che fin dal 188, io ebbi, dal mi- 
nistro del Tesoro del tempo, fiduciario incarico di 
concorrere coi mezzi che offriva la Banca Romana, 
a mantenere per quanto più era possibile elevato il 
corso della rendita italinna. Ed in detta epoca ap- 
punto mi si imponeva di trovar modo come farla 
giungere al tasso del 91, atteso il panico, che in quel 
tempo, regnava mel pubblico mercato. 

< Da quel tempo in poi sempre nei periodi non 
brevi di presidenza del Consiglio dei ministri degli 
onorevoli Dapretis e Cairoli, il governatore della Ban- 
ca Romana fu obbligato sempre e continnamente a 
sostenere nell'interesse pubblico questo grande la- 
voro di concorrenza, e mantenere elevata la rendita 
italiana. Da ciò dispendio continuo ed ingenti esiti 
annuali rilevanti che per circa dieci anni compreso 
il dispendio negli ultimi tempi sotto il ministro del 
Tesoro, onorevole Luzzatti per raffranare l'elevatezza 
dei cambi, specialmente sulla Francia, raggiunse la 
cifra di circa 18 milioni. 

« Questi esiti della Banca non furono mai cipia- 
nati, e dai diversi ministri non riceveva che pro- 
messa di doversi tutto aggiustare con la formazione 
w approvazione della nuova legge bancaria, 

« Ecco la principale sorgente del deficit della 
Banca Romana, deficit che esisteva anche al tempo 
della ispezione Alvisi-Biagini, ed a colmarlo io ri- 
corsi ai soliti favori provvisori di altri istitati. Da 
ciò la irregolarità della contavilità nella quale non 
potendo figurare gli esiti accennati, ripetuti e rina- 
scenti per molti anni, sì cercava ricorrere ad espe- 
dienti che in apparenza offrissero il pareggio della 
contabilità, 

« La coss esposte risultano da documenti a co- 
minciara dall'incarico ricevato dal ministro nel 1881, 
giusta lettera che potrà essere resa ostensiva all'E. 
V. e giusta un'infinita serie di inviti diretti da tutti 
i ministri al governatore Tanlongo per conferire, che 
giungono fino all'onorevole Luzzatti. 

< Queste coss ho voluto esporre all'E. V. prima 
di doverle rendere pubbliche a mezzo dei miei difen- 
sori, perchè l'E. V. nella sua equanimità si convinca 
non essere io reo nè di appropriazione del denaro 
della Banca, nè di corruzione o altro addebito, ma 
solamente essermi prestato a servire il Governo del 
mio paese, perchè all'estero il nome italiano dovesse 
essere tenuto in quel conto che merita sotto il rap» 
porto della sua posizione finanziaria. E mi attendo 
un suo autorevole monito pel modo onde crederà 
più conveniente di regolare la mia difesa in rela- 
zione al supremo interesse della dignità del paese. 

« Con tutta osservanza ho l'onore di dichiararmi 

« Dell'E. V. 
« Dev. obbl. 
< firm, B. TanLONGO. » 


Come ha dichiarato nel suo interrogatorio il com- 
mendatore Tanlongo, io non diedi risposta a tale let- 
tera, e così feci, perchè mi sono creduto in debito 
di non prendere ingerenza aicuna in questione devo- 
luta all'autorità giudiziaria, 

Ma tale lettera prova intanto che durante tutto ìl 

tempo nel quale io fui ministro, non chiesi mai l’a- 
‘iuto della Banca Romana per sostenere la rendita o 
per altro motivo; che i documenti per la difesa e- 
rano a disposiziono del commendatore Tanlongo, e 
che il commendatore Tanlongo sapeva esser io com- 
pletamente ignaro di tutto quanto si accennava nella 
lettera stessa, 

Se fossimo in periodo di vita politica normale, sa- 
rei sicuro che tutti, anche gli avversari, ammette- 
rebbero la correttezza della mia condotta. Oggi non 
posso e non devo riconoscere altro giudice cha voi, 
e a voi un'ultima considerazione devo fara. 

Mentre ad ajta voce 81 vuol far credere cho io 
non abbia fatto abbastanza per smascherare senza 
riguardo tutti i colpevoli, a bassa voce mi si disse e 
mi sì dico da molte, da troppe parti ‘che avrei do- 
vuto coprire ognì cosa per ìl credito del paese. 

Se tali consigli avessi segulti, certamente non sa- 
reì oggi fatto segno ad indecenti attacchi, aì quali 
purtroppo in buona fade partecipano anche persone 
amanti della giustizia. 

Ma ho la coscienza di aver fatto il mio dovere e 
per nulla al mondo vorrei aver seguìta una ria op- 
posta. 3 

Solo mi addolora il dubbio che l'esempio degli at- 
tacchi a me fatti possa distogliere da ora:in poi gli 
onesti uomini di governo dal colpire gli interessi il- 
legittimi quando sono treppo potenti. Se così fosse, 


non tardoremmo a veder sorgore da ogni parte una 
corrazione, la quale trsvolgerebbe in breve tempo la 
fortuna e l'onore del nostro paese. 

Roma, 7 giugno 1894. . 
» GIOVANNI GIOLITTI. 


IL GRANDE MINISTERO 
E IL VERO MINISTERO 


Fino a ieri c’era un paricolo: quello ‘del così 
detto Grande Ministero, Se - Dio liberi — pre- 
valeva l’ubbriacatura di questa frase, senza senso, 
il grande ministero, c’era il pericolo di veder 
sostituito ua gabinetto con troppi e troppo diversi 
programmi, al gabinetto senza programma, che è 
stato rovesciato. 

Parlavano di un gabinetto Crispi-Zanardelli-Ru- 
dinì, come di una grande idealità patriottica. Per 
poco non pensavano a farci entrare il conte di 
Cavour, il barone Ricasoli, il Rattazzi, il Dapre- 
tis, e magari il compianto generale Chiodo... al 
Tesoro. — 

Ma non si fa un ministero di presidenti del 
Consiglio, come non si fa una compagnia di pri- 
mì uomini, come non si fa un esercito di ge- 
nerali. 

L'ipotesi stravagante, e, ossrei dire, incostitu- 
zionale, è svanita. Nè del resto aveva alcun fon- 
damante. Se-l’on. Di Radinì è stato chiamato al 
Quirinala e ha avuta poi un’intervista coll’ono- 
revole Crispi, si deve alla preoccupazione dell’ex 
e nuovo presidente del Consiglio, di non lasciar 
formara in avvenire, par batterlo, la stessa coa- 
lizione che pochi giorai fa lo lib:rò dolla mo- 
lesta compagnia, nella quale aveva avuto"ìl torto di 
mettersi, 

Ma di formira un gab'nette-polpettone non 
si è mai pirlato sul serio. 


Ora, il vero ministero si può form.re. 

Anzi, se l’espressione ‘non fosse goffa, si po- 
potrebbe ancora chiamarlo il grande ministero. 

Si tratta di sopprimere dalla lista il nome del- 
l'on. Di Rudinì. 

Se un ministero fosso realmente grande non lo 
sarebbe certo per il nome dell’on. deputato di 
Caccamo, nò il togliere o l’aggiungere un tal 
nome può rimpicciolire ciò che è graniioso, o 
far grande la missria. 

I veri nomi che possono imprimere un carat- 
tere e una forza a un gabinetto sono ben altri. 

Sa è possibile l'accordo fra l'onorevole Crispi 
e l’onorevole Zanardalli, se a quasti due nomi si 
aggiungessero — per esempio — quello degli ono- 
revoli Brin e Fortis; se rimanendo nel gabinetto 
i pochi uomini che già fia da prima non potevano 
mettersi fra le debolezze del ministero Crispi, gli 
altri nomi nuovi significassero concenirazione del 
partito, ricostituzione e allargamento dell'antica 
maggioranza, un accordo pieno, leale, per otte- 
nere il pareggio con mezzi adeguati, con una 
finanza democratica, con economie larghe e ra+ 
zionali, ma alle quali non si chiegga più di quanto 
possono ragionevo'mente dare; si formerebbe un 
ministero omogenzo, forte, sostenuto da una mag- 
gioranza disciplinata e numerosa. 


—is 


Se iutto questo è possibile, non sarà la man- 
canza del capo della Destra che farà men grando 
il ministero, e vedremmo la possibilità di risal- 
vere prontamente tutti i problemi della grave ora 
che volge, e di rilare al Parlamento Ja possibi- 
lità di funzionare secondo la logica costituzionale, 
che chiede imperiosamente partiti divisi e  pro- 


grammi chiari. 
Falohelto i Nibonag 
LO SGONFIAMENTO 


E’ cominciata v’opera di sgonfiamento dei pal- 
loni lanciati in aria nei dintorni dei Filippini, 
dopo averli gonfisti con ogai sorta di ciarle, di 
calunnie, e di v-.:chie storie sconclusionate. 

Dacchè noi abbi mo esposto con la chiarezza della 
sincerità e l’eloquenza dei fatti, dova stesse l’as- 
surdo infame dela accuse rivolte contro l’onore- 
vole Giolitti, al quale più di un sofferente trova 
opportuno di dar lezione di morale bancaria, egli 
stesso ha parlato ai suoi veri giudici, agli elet- 
tori, con una lettera, che è un modello di sem- 
plicità persuasiva, di misura, di oggettivismo. E 
se è friste che ua tal galantuomo sia stato co- 
stretto da una sapiente organizzazione di calun- 
nie, a difendersi, altrettanto è mirabile la sere- 
nità di quest'uom» che si difende, sanza rancore, 
e senza offendere, 

Noi noa torner:mo oggi sull’argomanto, con- 
tentandoci di oss:rvare quanto, dopo questa pub- 
blicazione, debbino soffrira i palloni gonfi di ca- 
luonie. 


Ma ieri ò accalato un altro fatto che jniziava 
in modo superbo l’opara dello sgonfiamento. 

Due altri uomìai, crudelmente calunniati, Bar- 
nardino Grimaldi e Pietro Lacava, sono comparsi 
a testimoniare davanti al Tribunale. 

E B:rasrdo Taalongo, che f’altro giorno pa- 
reva cedere ancora alla tentazione, alla sugge- 
stione stranamente ipnotica di accusare, ancora 
una volta tornava a ripetere: 

— Ho accusato per condotta di causa, per ri- 
sentimento, gli u.inini di quel gabinetto che mi 
lasciò arrestare ! j 

Non c’era bisogao di questo, perchè brillasse 
l’onestà dei caluoniati, ma anche questo è stato 
un fiaro colpo per vorda di dilettani di diffama- 
zione che si pigia e urla attorno a ques.o processo. 
“ Non basta. L’»liro giorno, il delegato Montalto 
ha detto di aver visto. fra i supposti documenti 
sottraiti, una let+ra dell'on. Grlmaldi di tre fac- 
ciate per raccomandare l’affare Fazzari. 


E l’on. Grimaldi ha detto alla Corto d'Assise :. 


— Chi lo afferma mente! 
Nè il Tanlongo ba rettificato, 

. E pur senza la fiera invettiva del Grimaldi, 
ma con uguale sicurezza nega l'an. Giolitti di 
avere scritto quanto di lui credo di aver lelto nel 
documenti spariti, il Montalto. 


Noi non chiediamo, a chi ha interesso a creo 
dere a un solo contro tutti, che si convinca di 
quel che è nella nostra convinzione. 5 

Ma gli spiriti imparziali giudicheranno, ripen- 
sando ancha al giudzio dsi Sette, pur così poco 
affattuoso per il ministero Giolitti, e che, dopo 
aver tenuto (conto di tutto, non ammetteva la 
sottrazione di documenti. 

Ed aveva — ripeto - tenuto conto di tutto, a qual- 
cuno dei Sstte, pur avvolgendo in sibillina forma 
la sua risposta, ha affermato che nulla di nuovo di- 
rebbs la pubblicazione delle segrete rivelazioni 
che ai Sette aveva fatto il Montalto. 7 

Dunque, neppuro la novità delle stravaganti e 
scamiciate lettere che, avrebbe scritto l’on. Gio» 
litti a! Tanlongo, e che il Montalto si ricordò, 
l’altro giorno, improvvisamente d’aver letto. Ma 
bisogna assolutamente sapere che cosa dice quel 
foglio di appunti segreti, che i Sette fecero sci- 
volare nel plico delle faccende private! n 

Chè se, non si parlasse di lettore dell’on. Gio- 
itti, e si discorressa d’altre cose, e vi fosse qual- 
che cosx di diverso da quel che s'è sentito dire 
alla Corte d’Assise, si potr.bbe stabilire, in modo 
anche più luminoso, un giudizio morale. 

I palloni innalzati con tants arlefgià calano ma- 
linconici e sgonfiati verso la terra fangosa, d'onde 
faron lanciati. 

E’ necessario che l’opera dello sgonfiamento 


s'affretti, inesorabile. 
finge, 
ATTORNO ALLA CRISI 


Il gran ministero Crispi caduto sulle tasse, con 
qualche indolenzitura di più e qualche ministro 
di meno, si rialza sulle economie, Tale -a quanto 
si dice - sembra lo stato attuale delle cose e tale 
dev'essere in realtà poichè il Ciccissimo ha già 
incominciato ad economizzare in modo abbastanza 
sensibile, privandosi del non compianto Sonnino, 
oggetto di lusso benchè di pessimo gusto, che 
nessuno evidentemente poteva più tollerare. 

Così dopo lunghi giorni di lotta  l’ex-ministro 
del Tesoro è stato messo a terra; così l’Italia ha 
congedato nella forma più spontanea il suo tar... 


tassatore:. nè alcuna lagrima, sia pur fortiva sarà 
sparsa sul luogo del disastro; tutt’al più il solito 
vate popolara potrà cantare: 
Istoria commoventa 
Del povero Sonnino 
Colpito dal destino 
E rovesciato giù. 
Dove che lui volendo, 
Con tasse assai colpire 
Toccògli di sentire 
D'Italia il duro piò. 


nu79 


Iotanto la cr’si è laboriosa, e le chiamate si 
succedono, s'incrociano e si moltiplicano. 

V'è chi dice che con Ciccio è andato dal Pa- 
dreterno per domandargli - una volta tanto — 
consigliv, e vè chi dice che il Padreterno si è 
affrettato ed accorrere alla magione di via Gre- 
goriana in seguito ad un biglietto di questo te- 
nore : 

Caro collega, 

Se ti trovi a passare di qui, fammi il piacere di 
venirmi a dare il tuo parere sul rimpasto che sto 
facendo. Ci terrei, 

Entra pure sensa farti annunziare, tanto ormai 
tu sei di casa, 

Tuo: Crispi. 

Finora nulla si sa del colloquio avvenuto fra i 
due padreterni. Si sa soltanto. che dopotutto la 
crisi porta sempre qualche effetto buono. 


Infatti, l'on. Vacchelli, an'mato dalla sper: 
Vac ‘ani 

9 dalla paura di ritoraar miaistro ‘per eallanat 
irore; è occupato da due giorni a continuare 
a farsi tag tare ì capelli, e ad abbellire la per- 
sona oper.zione sospesa fin dalla crisi icem- 
ron pi a crisi del dicem. 

Ed egli aspetta soltanto che sia un po’ più 

gli. ) po’ più ac- 

certato il su» ingresso nel nuovo dublino, per 
farsi Attacc re un secondo bottone nuovo fiam- 
mante agli straccali dei pantaloni. 

Ammirabile prudenza del finanziere ! 


Però il fauo 


lorditorio a più notevole della crisi è lo sba- 


3:ordo fra don Ciccio, l'on. Zanardelli, 


e il marchese Starapa di Rudinì, annunziato dal 
parecchi giornali come cosa certa. PRI 


Dicesi che l’onorevole Zanardelli non entrerebba 


nella combinazione che a patto di ritenere per sà 


PRESBERIIE 


;l portafoglio dell'interno, ed è facile quindi im. 
i porgo > do 


vero don Ciccio. ; 

AI quale d’altra parte potrebbe rimanere la 
consolazione di occuparsi n 
per sè il portafoglio degli esteri, s» non aspirà sse 
il marchese Di Rudinì, nonchè l’onorevole Brin, 
chiamato appositamente a Roma per telegrafo.” 

Quindi altro colloquio animato fra i tre uomini 


politici, e probabilmente altra disillusione per don 
Cictio, il quale per via di eliminazione può darsi 
che diventi presidente del consiglio ‘e ministro 
di... postelegrafi! ; : 

Ad ogni modo, se l’accordo fra Crispi, Rudinì 
e Zanardelli, è cosa certa, il pubblico di Monte- 
citorio potrà assistere ad una commedia esilaran- 
tissima, in cui l'onorevole Zunardelli potrà fare 
l’attor giovine, il marchese Starapa il padre no- 
bile, e il grande attore don Ciccio, coi cambia- 
menti a vista che sono la sua specialità, potrà 
assumere le funzioni del tiranno. 

E aspettando che si alzi il sipario... attenti ai 


fischi!! 
PIO, 


Tra deputati. 


— Può esssre che io entri nella nuova com 
binazionée... 

— E come? 

— Per pura... combinazione, 


di PAT i 


CRONACA DELLA CRISI 


La combinazione 
Ccatinuano le trattative fra l'on. Crispi e l'on. 


ni 


maginare il colloquio fra l’illustra, uomo e ul po- 


dell'Europa, rimanendo | 


Zanardelli, unione che verrebbe cementata dal- 


l’ingr:sso dell'on. Brin (giunto ieri a Roma) nel 
nuo»o gabinetto; e rafforzata dalla partecipazione 
dell’un. Fortis alla combinazione. s 

L’.n. Brin sostituirebbe l’on. Blanc ‘alla Con- 
sulta. 

R marrebbero nel gabinetto gli ‘on. Saracco, 
Baccelli, Boselli, Ferraris e Morin. 

Per il portafogli delle finanze si fa anche il 
nomn di un senatore lombardo. 


Se le trattative così avviato giungono a buon 
porto, si formerebbe un gabinetto chetroverabbs 


molto simpatie nella parte liberale. della Ca- 


mera. vrA $i 


L'on. Zanardelli e la politica interna 
Se non è certo che l’on. Zanardelli abbia mo- 
strato di preferire per sè il portafogli della grazia 


e, giustizia a quello dell’interno, è però vero che 


egli ha mostrato desiderio di veder adottare una 


politica interna più democratica. E difficilmente | 


potranno esser vinte le sue ripugnanze per il 


prolungarsi dello Stato d'assedio, e per simili me- 


todi di governo, 
Un convegno ; 


lersera non v'è stato il convegno ‘che qualche 


giornale annunziava, e al quale dovevano pari 
\gipgre l’on. Crispi, l’on. Zanardelli, .l’on.. Brin 
l’on. Rudinì; o almeno non vi ha partecipato un 
così gran numero di personaggi, 

In ogni modo è — lo ripetiamo — assolutamente 


esclus> che l’on. Di Rudinì eutri nella‘nuova am- 


ministrazione. 
Le notizie della notte 

Si è sparsa la notizia che la combini: 

spi-Zanardelli-Brin sia fallita. È ‘ 
E si ventilava l'ipotesi deplorevole ‘cl 

Crispi potesse ripresentarsi alla Camera col su 

vecchio ministero. È 

‘Si spera che 


E queste notizie siéno false. © 
sono spiacevoli. INI 


<A MONTECITORIO 


8 giugno, 
; i Ante meridiem co 
"Il presidente è il duca Caetani di Sermoneta, che 
vovrasta all'assemblea, e suona a distesa, i 

n) Parlano gli on. Luporini, Celli, Panizza e altri per 
tirare innanzi col bilancio dell’istruzione, 

“ Si-va in lungo con questo: bila) 


ncio @ si arri 
mezzogiorno, VITA 


ora della colazione parlamentare. 
pe Dopo mezzogiorno 
Ci sono delle interrogazioni degli on, Donati @ di 
Broglio sui lavori della perequazione fondiaria; del- 
D n sulle condizioni dei nostri connazio; 

Le risposte vanno liscie come 
putati paiono soddisfatti delle s 
morenti ministri, 

Matteo Renato torna intanto sul 
‘e sul contadino che conduceva la Ti PNE 
i Le interrogazioni non sollevano alcuna curiosità e 
* perdono in un chiacchierio indistinto e molto inu- 
ile. 

Don Ciccio arriva e pa i Î 
che sta pigliando la cri. SIRIO O al tu 

Pochi sono i deputati nell’ i i sì 
fanno vento con fogli di ale SERE 
» Ripigliamo il bilancio dell'agricoltura e ‘subito ci 
lamo a un'orgia di sentenze, alla qnale ci invi 
Paolino Boselli, che spiega un foglio pri "di 
aforismi, Ù 

Poi parla frequentemente l'on, Nicolini, e i capi- 
toli galoppano, mentre l'on, Sonnino confida alcuni 
suoi segreti a Don Ciccio. 

L'on. Imbriani ci fa fare una sosta, e l'on. Bor- 
sarelli un’altra. 

Non manca purtroppo il castigo di un discorso 
dell’on. Diligenti sulle società anonime, 

E il discorso è lungo. Dobbiamo essere molto 
colpevoli! 
EgL'on. Garavetti e Canzi ci sollevano un po’. © 

L'on. Imbriani cerca di riscaldare l' ambiente, 
chiedendo come mai sì accettassero per buoni nel- 
l’Istituto di Credito fondiario denari di persone della 
Banca Romana. 

Si lagna anche perchè ìl governo chiedeva 
I agli istituti dî credito per ‘sostenere la 
ita. 
i Poi ritorna al suo argomento prediletto: la Società 
per il Risanamento di Napoli. Fa un'accusa di falso, 
@ promette di sostenerla anche faori di qui, 
E Vuole che tutte le azioni, e anche î titoli del De- 
bito Pubblico, siano nominativi. 
Wi Vede per aria nn grosso salvataggio, e lo vorrebbe 
impedire. 

lo intanto, prevedendo che non accadrà più nulla, 
cerco la mia salvezza nell'aria aperta, 


Paro pelati 


Come bactericida, il Crelium è maraviglioso, 


nali 


l'olio @ i pochi de. 
piegazioni date dai 


quat- 
ren- 


Per il Sempione 

Domodossola, 8 — Sono arzivati l'on. ing. Colombo 
e gli ing. Francis Fox e Carlo Giovanni Wagner in- 
caricati dal governo svizzero di dare un parere tec- 
nico sull’attendibilità del progetto pel passaggio del 
Sempione. 

Essi sono accompagnati dal. signor Zemp, e La- 
chenal, capi dei dipartimenti dei laveri pubblici e 
degli affari esteri svizzeri, dai delegati dei Cantoni 
di Ginevra, di Losanna e del Vallese, nonchè dai 
direttori della Compagnia del Jura Sempion. 

Essi furono ricevuti dall'on. deputato Calpini, dal 
sotto-prefetto, dal sindaco e dalla Giunta muni- 
cipale, 


La orisi in Ungheria 


Budapest, 7. — Stamane l’imperatore ha conferito 
lungamente con Wekerle, 

L'imperatore riceverà nuovamente in giornata We- 
Kerle e si crede generalmente che in questa udienza, 
gli comuricherà la sua definitiva decisione, 

Budapest, 8 — L'imperatore ha ricevuto ieri nel 
pomeriggio il presidento della Camera dei deputati, 
Banffy,.il quale poscià conferì con Wekerle. 

Sì assicura che siano terminati ì negoziati aperti 
da Welkerle coì deputati liberali. 

A questi negoziati. Banffy, che deve entrare nel 
nuovo Gabinetto, presta pure il suo concorso. 

Si erade che Wekerle presenterà, oggi, all’impe- 
ratore la lista degli uomini politici, che entrerebbero 
nella nuova combinazione ministeriale. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e 0. 


(Udienza del giorno 8). 
Ripigliamo subito coi testimoni. Si aspettano delle 
emozioni. £ 
E” introdotto .l’on. Giusso conte Girolamo. 
Nel 1887-88 = egli : 
dice - essendo a capo, 
del Banco di Napoli, 
ebbi una riunione con 
altri direttori d’'isti- 
tuti per concertare il 
da farsi onde prov- 
«vedere ai mezzi per 
‘combatterela Banca 
‘ Nazi nale che mira- 
Va. al suo scopo: 
quello di assorbire 
«gli altri istitutì, e- 
‘splicando una lotta. 
‘ferocz con tutti i 
‘mezzi. Sebbeno fau- 
tore del principio del- 
la pluralità. della 
Banche, richiesto dal 
Tanlongo se avessi 
voluto prendera:par- .. 
te alla. campagna 
contro la Banca-u She 
nica, mi vi rifiatai. spo 
Ad altra domanda : — Mi venneil sospetto che 
tesorerie igovernative aiutassero la Banca “Nazionale 
| nella riscontrata. Per accertarmi detti ordine al Du 
cassiere di contrassegnare tutti i pacchi di biglietti 


che si versavano alla Tesoreria, 
È do) \alchi e 
no la Banca N: so DO Rene 8107 
glietti. “zionale | presentò quegli stessi. bi- 
Questo fatto mi dette Motivo a fori; 


‘ A domanda del senatora Pessina: 
il Banco di Napoli abb: ar Sid 
Rn pi Îa subìto forti perdite per la 
= n può dirci del Monzilli? 
vela Sempre, nei rapporti avuti con me corret- 
Il solito terzo giurato In i 
3 — In quella specie di con- 
nivenza tra la tesoreria e |; i i 
trave di Tar la e la Banca Nazionale ci en- 


— Escludo che il Cantoni fosse al gi 
cosa, non s0.se gli altri sapessero. N 

Prot — Ta ionrarola Grimali Berardino, 
di rialzo di rendita, SS C10) PARATI 

— Mai; nò egli mi ha mai parlato di rendita. Ri- 
cordo però che nel 
1886 il compianto 
Magliani, ponendo 
una mano sulla“spal- 
la di Tanlongo ; dis- 
se: Dobbiamo molto 
a costui per il sc- 
Stagno della rendita. 

Un altro giurato. - 
E’ vero che Zam- 
marano andò a far 
noto. all’'onorevole 
teste i disordini della 
Banca 6 che.esso si 
strinse, nelle spalle? 

L'onorevole Gri- 
maldi risponde ci- 
tando date, @ ripor- 
tandosi al fatto che 
furono ordinata le 
verifiche, sostiene 
che quell'asserzione 
dello Zammarano 
c non è vera, 

Altobelli. — Quando l'on. Testa presentò il pro- 
getto di proroga sessentiale conosceva le condizioni 
in cui versava la Banca Romana? 

— No, nò io, nò altri miei colleghi, 

Altobelli. — Lo dica per conto suo e non si occupi 
dei suoi colleghi. 

Grimaldi. — Dico: Nè io, nè altri miei colleghi 
perchè così ritengo. Noi credevamo ad un portafo- 
glio pesante; che le condizioni dell'istituto fossero 
difficili per via dei cambì e della riscontrata ma non 
sospettammo mai le frodi che vennero allaluce dopo 
l'inchiesta; tanto*vero che Tanlongo, quando fa or- 
dinata l’ispeziene disse che sarebbe trovato tutto 
regolare tranne qualche immobilizzazione, 

All'avvocato Palomba: — Confermo letteralmente 
quanto ho dichiarato allà Commissione dei Sette, ed 
aggiungo che sebbane il Tanlongo insistesse presso 
di me per l'abolizione della riscontrata, non volli mai 
acconsentire, ma non posso nascondere che la ri- 
scontrata abbia costato forti perdite alla Banca Ro- 
mana, 

All’avvocato Mazza, l'onorevole Grimaldi dàfottime 
informazioni sul conto del Monzilli. 

Pilaccia, — E' vero che in occasione delle elezioni 
del 92, il testimone ricevette una somma dal Tan- 
longo? 

Pres. — La domanda non è pertinente alla causa, 
e non la permetto... 

Grimaldi. — Mi fa cosa gratissima l'onorevole av- 
vocato ad interrogarmi su questa circostanza e ri- 
spondo : — No, no, no; assolutamente no! 

Pilaccia. — Ma nel suo interrogatorio il Tanlongo 
ha dichiarato di avere passato al Grimaldi dieci o 
dodici mila lire. 

Interrogato il Tanlongo risponde: 

— Non in epoca delle elezioni, ma molto prima, 
l'onorevole Grimaldi mi passò una cartella di ren- 
dita e su quella anticipai 10 o 12 mila lire. 

Avv. Vinai. — Nei brogliazzi di Cesare Lazzaroni 
c'erano appunti dì somme date all'on. Grimaldi. 

Pres. — Ma, arvocato, per questi fatti v'è la re- 
lazione del Comitato dei Sette. 

— Mi lasci rispondere, on. presidente: non chiesi 
mai nulla, non ebbi mai nulla, non ottenni msi 
nulla! È ® 

Vinai. — Ma, risponda il Lazzaroni, allora, dando 
spiegazioni, 

Lszzaroni. — Non posso dure spiegazioni su que- 
gli appunti, che io scrivevo materialmente e come 
me li dettava il governatore. 

Tanlongo. — Ho già detto che il danaro dal Laz- 
zaroni lo prendevo per me; e sapevo io che cosa do- 
vevo farne. 

Vinai. — Ma, allora, come il cassiere della Ro- 
mana scriveva dei nomi sui suoi brogliazzi ? 5 

Lazzaroni. — Io l'ho segnato nei miei appunti, 
che forse non sono troppo esatti; ma è certo che i 
danari io li ho dati al governatore. 

Altobelli — Ma, insomma, questi appunti meri- 
tano fede? ih 

Cuccia. — Non si dimentichi che Lazzaroni nei 
suoi interrogatori li chiamò dommi di fede... 

Gregoraci... — Mentre i magistrati li scartarono 
come falsi con lunga motivazione nell'atto di ac- 
cusa ! X 

L’avv. Pascale grida: non si capisce, perchè totti 
parlano; il presidente scampanella e minaccia di scio- 
gliere la seduta. IRTIE 

Ristabilita la calma, l'on. Grimaldi dichiara: - Nes- 
suno può dire che io abbia avuto somma alcuna dal- 
la Banca Romana, 

A domanda del solito terzo giurato: i 

— La parte che io ho avuto nell’affara Fazzari è 
stata valutata dal Comitato dei Sette. 

Sono lieto però di poter anche una volta solenne- 
mente affermare sul mio onore e sulla mia coscienza 
che io non ho maii fatto raccomandazioni alcune a 
Bernardo Tanlongo per l'affare Fazzari; che io non 
ho mai scritto lettera.nò di una sò di tre pagine; 

iunque afferma il ‘contrario, mente. Age 
RE parte ‘che io in quell'affare presì fu quella 


i lagnanze, 


‘di aver dato informazioni & Tanlongo sulla. proprietà 
‘Fazzari che io avevo vista. Informazioni accademi- 


PSA 
che, che non potevano avere nessun valore, nè 

Tanlongo glie ne dette, perchè mandò ‘un ispettore 
a verificare quella ‘proprietà fondiaria. p 


@ 


Li“Dopo la deposizione .dell’on.. Sciacca della Scala 
che non conosce il Tanlongo nè ebbe con lui alcun 
rapporto, è chiamato il teste: on, Pietro Lacava. 


Conosce il Mon- 
zilli da molti anni e 
può attestare che fa 
sempre onesto e ze. 
lante, 

A domanda del- 
l'avv. Girardi. 

—Il Tanlongo 7 od 
8 giorni rima che 
sì ordinasse l’inchie- 
sta, venne a visi. 
tarmi dicendomi che 
lo stato della Banca 
non lasciava nulla 
a desiderare. 

Pilaecia. — Il Tan- 
longo in due ver- 
bali afferma 6 con- 
ferma che le uniche 
erogazioni vere xono 

elle date all'on, 

trimaldi, Nicotera e 
Lacava. E' vero dun- 
que che l'on. teste 
ha ricevato 8 mila lire per le elezioni? 

Lacava. — L'ho già dichiarato innanzi al Comi- 

tato dei Sette (energicamente). Io non ho avuto 
nulla dal signor Tanlongo (impressione). Qualunque 
altra affermazione è falsa! 
“= Tanlongo. — Ha ragione, Ho detto già da prin» 
cipio che alcuni nomi li avevo fatto per condotta di 
causa, perchè io non potevo essere tenero nè avere 
buon sangue verso persone che mì avevano fatto 
rinchiudera in carcere... 

Pilaccia. — Ma la deposizione fatta l'altro giorno 
dal teste Graziadei, @ da lei confermata ? 

Tanlongo. — lo affermai genericamente senza far 
nomi. Per un nòme solo mantengo quel che digsi. 

E' mezzogiorno ed andiamo a far colazione. 


© 


Udienza pomeridiana 

Bisleri Felice ritorna per esibire la corrispondenza 
interceduta col misterioso Sertini, cha trasportava i 
milioni in Ioghilterra. 

Anche Luigioni. Paolo esibissce la rolazione del 
1869 circa le condizioni della Banca R»mana in quel- 
l'epoca. 

Lucio Nardini, aspìrante ad una laurea in gimi. 
sprudenza, ora dilettante in legge, si trova in una 
posizione originale: non ha una posizione su cui de- 
porre. 

— Dica qualche cosa, osserva il presidente. 

— Che devo dire? 

— Lo vuol sapere da me? (ilarità). 

— Io posso dire solamente che andai a trovare il 
Tanlongo il giorno dell'arresto, e vidi dei delegati 
che perquisivano. 

— Sa altro? 

— No, 

— Allora se ne vada. 

Il President» chisma 16 testimoni assenti, 

— Leggeremo le deposizioni dei grandi ufficiali ! 

L'on. Salandra ha detto che lo Zammarano gli 
parlò delle sottrazioni dell'Agazzi ed in quell’occa- 
sione gli disse che quell'impiegato non era stato li- 
cenziato perche si aveva paura. Egli lo consigliò di 
parlarne al ministro Chimirri. 

Dà ottime informazioni sul Zammarano e sul Mon- 
zilli. 

L'on. Baccelli interrogato sulla malattia del comm. 
Cantoni dice che è malato di endocardite. 

Crede il Tanlongo un valentuomo, e lo crederà 
fino a prova in contrario. 

L'on. Finali parla, infine, della ispezione operata 
dal relatore della Commissione d'inchiesta, di coi fa 
a capo, ripetendo i fatti già accertati e deposti dal 
comm. Martuscelli. 


L’avv. Altobelli domanda che sia data lettura degli 
interrogatori di Pietro Tanlongo. 

Pres. — Li faremo leggere dopo gli esumi testi- 
moniali, 

Altobelli. — Ma {se sentirem> il bisogno di con- 
fronti ? 

— Li faremo fare. 

Altobelli, — Allora cominceremo da capo il dibatti- 
mento. Prendo atto, in ogni modo, della sua dichia- 
razione. Così andremo ‘a Filippi ! 

Per oggi però andiamo a casa. 


SH Concellisià 


E I RAR SMETTA 
La Nocera è ottima nei catarri della vescica. 


n 


Nessun mezzo è migliora del bagno idro-elettrico 
per fortificare il cuore ed i nervi indeboliti da lungo 
lavoro. A Nocera Bagni pensione da 6 a i0 lire. 
——— eee" 

Oct <a 


$ Cercate da tutti 1 Rivenditori di giornali lo primo 
DUE Dispense con Copertina, che costano complassi- 
$ sanento Centosimi CINQUE, del 


Fabbro del CONVENTO 


»i Ponson Du Terrail - ILrustrato pa De' Bini 
Ogni Disp. Cent.5- Opera completa L. 3,50 


Chi spedirà_all'Editoro Edoardo Perino di Rowk una 
Certolina-Vaglia di L. 3,59 riceverà subito quasto bel- 
lissimo romanzo franco di posta a domici $ 


Osp _—__—_—__& 0 


Dott, G. Nuvoli — Malattie. dell’orecchiò, 


gola e naso. Consultazioni private dalle 11 ant. alle 


4. pom, — S. Nicola da Tolentino 23 C. 


I LIBRI 


1 Pescatori DI-BALENE (Milano, Treves). — Emiio 


SALGARI 8'è conquistato un bel poste fra i narratori 


italiani coi suoi racconti di viaggi ‘e avventure che, 
basati su verità scientifiche e scoparte geografiche, 
con vigorose pitture interessanti di luoghi e costumi 
trasportano il lettore in paesi remoti e lo fanno as» 
sistere a scene palpitanti di vita chè si succedono 


‘ con rapido seguito, mantenendo sempre animato l’in- 


teresse e desta la curiosità. Dopo la Scimitarra di 
Budda, nella quale egli condusse il lettore in sco- 
‘nosciute regioni:dell'Asia, ecco oggi / pescatori di 
balene che in una robusta nave danese si avventu- 
rano nelle inospitali regioni del polo nord; e trai 
ghiacci, nella langa notte polare si svolge grandiosa 


la lotta fra gli arditi e i mostruosi catacei domina= 
tori di quei mari, e la lotta più terribile contro gli 
elementi minacciosi che investendoli all'improvviso, 
ad ogni istante, da egni parte, li costringono a vere 
battaglie, nelle quali abbiamo vittime e superstiti. 
E il tris vventureso viaggio di questi ultiro, 
due balenieri, sui quali l’autore ha ssputo special- 
mente attirare la nostra simpatia, occupa la seconda . 
parte del libro ed ha nella semplicità di una narra= 
zione di viaggio, Ja grandiosità di un ma. Nu- 
merose e magnifiche incisioni su disegni del valente 
artista Gennaro Amaro, adornano il testo aggiun- 
gendogli muove attrattive. 


—r—_——_——————N 
Dott. EGIDI” —- 1a/0%e di g0t4) naso 6 oreo- 
chio, Consulti dalle 8 alle 6. Via Pietra, 70. 


Cronaca pi Roma 


IN CAMPIDOGLIO 

Teri sera (cosa insolita) la seduta è cominciata alle 
21 e un quarto. 

E cosa più strana ancora erano presenti 54 con- 
siglieri sollecitati dagli impiegati comunali a non 
mancare alla seduta. . 

Infatti appona approvato il procasso verbale della 
precedente seduta, e datosi atto dal ‘sindaco di al- 
cune comunicazioni: ringraziamenti delle famiglie dei 
defanti Vannutelli e Rananzi per le condoglianze e- 
spresse loro a nome del Comune, dopo che con 
grande senso di opportunità ha il consigliere Caran- 
cini, prendendo occasione dalle dichiarazioni fatte dal 
sindaco, nell'ultima saduta, in ordine‘all'archivio sto- 
rico municipale, dimostrato urgente fra. le generali 
approvazioni, ottenendo s>ddisfacente. promessa dal- 
l'on. Raspoli per ragioni di convenienza e di decoro, 
provvedere alla sistemazione di questi, e dopo al- 
cune raccomandazioni di minor conto (fra cui quella 
dell'avv. Jacoucci per riunire a quelle di Fiumicino, 
la stazione sanitaria di Patrica di Mare) si è posta 
in discussione la proposta relativa ud alcune riforme 
nell'organico del personale, per migliorare le condi- 
zioni di una parte di questo. 

Prende primo la parola il prof. Piperne. 

Siccome la parte sostanziale della proposta in di- 
scussione è di migliorare le condizioni del personale 
capitolino senza aggravio del bilancio, (anzi con una 
annua economia di lira 1070) sopprimendo nelle re- 
gioni il servizio di Stato civile che verrebbe consen» 
trato negli uffici centrali, così il comm. Piperno, pur 
dichiarandosi grande fautore dei miglioramenti nelle 
condizioni del personale (per cui sarebbe anche di- 
sposto a stanziare nuovi fondi nel bilancio) non crede 
che le proposte economie possano essere serie e du- 
revoli perchè forse per la soppressione del servizio 
di Stato civile nelle regioni l'incomodo che ne verrà 
al pubblico solleverà tali proteste da doversi quei 
servizi riprestinare nei singoli uffict regionari. 

Si augura che il sindaco gli dia ampie, franche e 
leali assicurazioni. 

E il sindaco gli risponde, ed egli si dichiara sod- 
disfatto della avuta risposta. 

Anche Caetani, Pacelli è Veraldi si associano alla 
proposta della Giunta che posta ai voti è approvata 
all'unanimità. 

"Quindi la seduta pubblica viene tolta e il Consi- 
glio rimane adunato in seduta segreta. 


Jin px 


La famiglia Crispi 

La famiglia dell’on, presidente del Consiglio è par- 
tita ieri per Napoli. 

L'on. Brin 

E° giunto a Roma l’on. Brin. 

L’illustre uoma è perfettamente ristabilito dalla 
malattia che lo afflisse. 

Rallegramenti rispettosi, 

Elezioni Amministrative 

Ieri sera, nella sala dell'Unione monarchica libe- 
rale, fa tenuta un-adunanza alla quale intervennero 
quasi tutti i 175 membri del Comitato centrale libe- 
rale per le elezioni amministrative. 

Il conte Gnoli, che teneva la presidenza provvi- 
soria, invitò l'assemblea ad eleggere la presidenza 
defiaitiva del Comitato. 

Parlarouo sui criteri che da questa presidenza do- 
vranno essera adottati, il prof. Galanti, il cav. Us- 
sani, il rag. Pavoni, l'avv. Marucchi,. l'avv. Brenna, 
l'on. Bonghi ed altri, 

Venne poi votato a grande maggioranza l'ordine 
del giorno seguente, proposto dal professore Ga- 
lanti : 

« L'assemblea, pur riconoscendo opportuno eleg- 
gere nel proprio seno la presidenza definitiva, racco- 
manda alla presidenza stossa, qualunque sia per riu- 
scire, di ispirarsi nell'indirizzo degli ulteriori lavori 
del Comitato, ad un largo concetto di conciliazione 
fra tutte le gradazioni del partito liberale ». 

Il risultato dell'elezione fa il seguente: 

Consiglio di presidenza : Caetani duca Onorato — 
Bonghi prof, Raggero — (Gnoli conte Domenico — 
Garibaldi gen. Manotti — Baccelli sen. Augusto — 
Costa senatore Giacomo — Antonelli conte Pietro. 

Segretari : Ciaparalli avv. Francesco. — Pini — 
Boni Pilade — Cisotti Mengaldo Francesco —.Col- 
tellacci ing. Costantino — Pavoni ragioniere Al- 
berto. e 


Conferenza interessante 

Domenica 10 corrente, alle ore 10 e 30 ant, nei 
locali dell’Associazione Commerciale, al palazzo Fer- 
rajoli, il prof. Romegialli terminerà il corso delle sue 
conferenze sul tema : 

« L' industria a Roma» 

In quest'ultima conferenza l'egregio professore, non 
solo terminerà la descrizione delle industrie attuali, 
ma tratterà altresì di quelle che potrebbero utilmente 
essere impiantate in avvenira, 

Per i biglietti rivolgersi alla segreteria dell’asso- 
ciazione stessa. 

La causa Lambertini-Chanyet 

Il 16 corfente, alla Corte d'appello si discuterà il 
ricorso presentato dal signor Costanzo Chauvet contro 
la sentenza del tribunale civile che lo condannava 
al pagamento di lire centomila verso la signora Lam» 
bertini. 


L’agitazione universitaria 

Alle 11 di ieri nel locale del Partito dei Lavora- 
torî, in presenza di oltre seicento studenti, Gizzi 
comunicava la risposta dell'on. Baccelli alla. com- 
missione, chiedendo se la trovassero soddisfacente. 

La maggioranza si pronuncia affermativamente, 

Dopo questo, il Gizzi lascia la presidenza allo stu- 
dente Cherubini, il quale fa proseguire la diseus- 
sione sulla risposta del ministro. 

Dopò lunga - vivace discussione e presentazione 
di molteplici ordii del giorno, il baccano diviere 
tumulto e il presidente... si copre e scioglie l'adv- 
nanza. 
""Glî stadenti si recano in massa all'Università e 
incontrato il rettore Maurizi lo acclamano; e dopo 
qualche grido, si sciolgono pacificamente. 

Festa ad Anzio 

Il Comitato dei festeggiamenti estivi di Anzio hs 
stabilito per domani 10 corrente il seguente variato 
e brillantissimo programma. 

Gara velocipedistica da Roma ad Anzio fra i mi- 
gliori campioni delle Sociotà romane i quali parti 
ranno alle ore 7 da Porta S. Giovanni per. conten- 
dersi i prami consistenti in uno splendido stendardo 
di velluto e in una medaglia d'oro, da assegnarsi 

. al vincitore della gara e in altre tre medaglie d’ar- 
gento di primo, secondo, e terzo grado. A tatti i 
velecipedisti che arriveranno ad Anzio nel tempc 
prescritto di tre ore e 1j2 sarà poi offerta un me- 
daglia di bronzo, commemorativa della gara. 

Nelle ore pomeridiane vi saranno regate nel porto, 
o alla sera illuminazione fantastica della. marina «è 
innslzamento di globi aereostatici. 

Il tutto allietato dalle melodie della brava bande 
musicale di Anzio, 


Associazione Giordano Bruno 

A commemorare l'anniversario della ingugerazione 
del monumento a Giordano Bruno, l'Associazione, 
obe prende nome dall’eroa del libero pensiero, aveva 
stabilito di recarsi in corteo con tutte le Associa- 
zioni cittadine a daporre una corona di fiori sulla 
statua del martire. 

Ma, per disposizione della questara, nen essendo 
stato ciò permesso, il corteo non avrà più luogo. 

Non volendo però l'Associazione Giordano Bruno 
lasciar passare il giorno commemerativo senza un at- 
testato della tenacia dei suoi propositi nel volera o- 
norata la memoria di Brano sd educazione del po- 
polo, domani, domenica, alle ore 10, manderà un'ap- 
posita Commissione a posare la corona decretata 
dall'Associazione sul monumento del forte Nolano. 

N Consiglio direttivo ricorda poi ai soci di corri- 
spondere all'iavito già diramato per questa sera alle 
ore 21, nel locale sociale in Borgo Pio, che sarà 
Uecorosamente illuminato. 

Conferenza 

Domani, alle ore 11, il prof. Pigorini terrà ne 
Museo Praistorico del Collegio Romano, l'ultima con 
ferenza, parlando dei Riti funebri dell’ Europa nello 
seconda età della pietra. 


Facilitazioni ai soci del Tiro a segno 

Il capitano Francioni, proprietario del vaporatto 7? 
Progresso Tia stabilito per tutte le domeniche di giv- 
gno corrente ùn servizio di comunicazione sul Te- 
vera dal ponte di Ripetta e la Torretta di Tor di 
Qaînto presso il Poligono del Tiro a segno e vi- 
ceversa. 

Per comodità dei tiratori, ha stabilito il seguente 
orario: 

Partenza da Ripetta (Lungo Tevere dei Mellini) 
ore 5, 7, 9, 11 e 14. 

Arrivo a Tor di Quinto (Torretta) in trenta mi- 
nuti, 

Partenza da Tor di Qninto (Torratta) ore 6..30, 
8. 30, 10. 30, 12. 30, 15. 30. 

Arrivo a Ripetta (Lungo Tevere dei Mellini) in 15 
minuti. 

Per i tiratori sono stati fissati cinquanta centesimi 
per il biglietto di ‘andata e ritorno, e trenta cente- 
simi per il prezzo di una corsa. 


Musica all’aria aperta 
Programma Wa eseguirsi stasera in piazza Colonns 
alle ore 21. 
1. Donizetti « Polinto » Sinfonia. 
FUT 2. Meyarbaer « Il Profeta » Ba''abili. 
a) Walzer. 
b) Passo della Redowa. 
©) Quadriglia dei Pattinatori. 
d) Gelop. 
3. Mascagni « L'Amico Fritz» Fantasia. 
4, Foroni « Oaverture » in do. 
5. Wagner « Lo Wal)kirie » Fantasia. 
6. Rabinsteio « Tambour Msjaur et Vivan- 
dière ». 


L'allarme in un convento 

Nella scorsa notte, nel convento delle monache di 
S. Ands, in via Merulana, un falso allarme provocò 
uno spavento indicibile fra le monache numerosissime 
del chiostro. 

Una suora credette di udire rumore in una stanza 
al piano terreno. 

Le parve che ì ladri scorazzassero per il mona- 
stero, e ne diede l'allarme alle compagne, le quali. 
‘sjaventate, si diedero a gridare a squarciagola. 

La gente dalla strada, non sapendo di che si trat 
tasse, incominciò a fischiare, 

Accorsero le guardie e perquisirono tutto il con 
vento senza rinvenire alenno. 

Club alpino 

Domenica prossima escursione alvilla Adriana e a 
Tiveli, 

Partenza col tramway Roma-Tivoli, da piazza Ve- 

nezia, ore 5,30. 
' Visita dei cunicoli del fiume Apieno, dei resti della 
villa di Manlio Vapisco, della nuova e' della vecchia 
caduta del fiume, delle grotte detto delle Sirene è dj 
Nettuno, dei fempli dell'Acropoli tiburtina; ed a se- 
conda del tempo disponibile, delle cascate grandi e 
piccole, degli opifici della Società per le forze idran- 
iche, del quadriportico, del tempio d'Ercole (detto 
villa .di Mecenate) e della villa d'Este. 

Ritorno ‘a Roma libero. Direttore della gita signor 
Rodolfo Fenteaniye. ” 

‘I velocipedi 


I Sindaco ba fatto \affiggere sulle cantobate il | pertutto per misi 3 


nuovo regolamento per la circolazione dei velocipedi. 
Il regolamento andrà in vigore il giorno il del 
corrente niese. 


Tutti coloro che intendono circolare col yelocipede 
dovranno presentare domanda: al Sindaco per otte- 
nera la regolare licenza municipale. A. corredo della 
domanda dovrà essere unito un certificato d'idoneità 
rilasciato dalla Commissione istituita presso il « Ve- 
luca Clab romano >. 

Coloro che danno in affitto i velocipedi devono, 
entro tre giorni, denunciare la località in cui riten- 
gono i velocipedi da nolo e farsi assegnare dall'uf- 
ficio di polizia urbana in Campidoglio i numeri cor- 
risponderti ai velocipedi di cui dispongono. 

I campioni del numero del lanternino, della targa 
numerata da applicarsi al velocipede e dell’avvisstore 
uniforme, di cui devono essere muniti i velocipedi 
per circolare, seno visibili presso l'ufficio della re- 
gione Pantheon in piazza dei Crociferi. 

Due annegati 


Ieri mattina, presso il ponte Nomentano, nel Te- 
verone, venne ripescato il cadavere d'un annegato 
dall’apparento età’ di 60 anni. 

Non è ancora stato identificato. 

— Iersera, alle 19, rotto il ponte Garibaldi, venne 
ripescato da due barcainoli il cadavere di un ra- 
gazzo dell'apparente età di 8 anni. 

Fu trasportato all'Isola di S. Bartolomeo per ia 
identificazione. 

Un piccolo incendio 

Isri mattina, verso le 3, si è sviluppato un pic- 
colo incendio nella cantina del negoziante Mariano 
Galli, in via Flavia n. 55. 

Le fiamme furone in breve domate dai vigili ac- 
corsi prontamente. 

Il danno si calcola a circa un centinaio di lire, 

Per finire 

In famiglia, 

Una giovinetta si è incapriccita di sposare un gio- 
vinastro scapato. 

La madre, con tutta pazienza, vuole dissuaderls, 
a le dice: 

— Ma egli ha una cattiva riputazione, 

— Ha dunqie qualche cosa! Io credevo che non 
avesse nulla. 


IN TEATRO 


Ieri sera al Vallo Zig-Zag, spettacolo misto di 
prosa, musica, mimica ballo ed altre cose, messo 
iasieme dilia compagnia Scarpetia, con lusinghiero 
successo per parte del pubblico. 

il quale è stato abbastanza allegro durante la ran- 
vresentazione e si è abbastanza divertito per quanto 
ton 81 trattasse Jiù di una compagouia di prosa dis- 
sttale, ma di un'insiewe di cose che. al teatro Ma- 
astasio ottenne anni sono dei veri trionfi, . 

L'e:ecuzione è stata eccellento e ammirabile è 
«tato giudicato il materiale scenico occorrente per 
‘ultimo atte: que!lo d.lta pantomima. 

Gli sp;lausi sono stati mumerosi ‘per. gli artisti 
tutti 0 stasora yrima re: lica del lavoro. 


Ci pare ormai inutile ricordura che Champignol, 
1a piantato al Quirino le sue tenda da campo, visto 
‘he ogri volta di più il pubblico accorre ad interes- 
arsi alle sue comiche avventura militari. 

Domani due Champignol. 


La prima rappresentazione della nuova commedia 
n un atto dell'avvocato Caporizzi L'ambiente, è fis 
sata per questa sera al Nazionale. 

Sarà poi replicato a richiesta generale l’applaudito 
Curnevale di Torino. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Zig-Zag - ore 21. 
NAZIONALE — Il Carnevale 
biente - ora 21. 
QUIRINO — Champignel suo malgrado = ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
= ore 18 — Rossi: = Mazzoni - Ziotti.- Moggi. 
Frullavi - Banchini Bruno - Paolucci. 


—jTurchini: - F 
PROCESSO BOSCO E COMPAGNI 

Messina, 7. — Il ttibunale tenrie oggi una sola 
sedata, Si continuò l'audizione dei testimoni a carico. 
Nessun incidente. 

Messina, 8. — Si è procedato oggi all'àvdizione 
dei testimoni a discarico, che sarà esaurita domani. 

Lunedì vi serà la requisitozia. 


di Torino - L'am- 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


“II bilanoio della Camera — 

La presidenza ha stabilito che domani, do- 
menica, si tenga Comitato segreto per l’approva- 
zione del bilancio interno della Camera. p 

La mozione Cefaly 

Gli uffici devono esaminare la mozione pre- 
sentata dall’on. Cufaly, ed annunciata dal presi- 
dente. 

Viste le dichiarazioni del presidente e dél se- 
gretario dei Seite, caduto ogni vincolo del. se- 
greto, in presenza delle risultanze del processo 
della Banca Romana, l'on. Cefaly propone che,sia 
pubblicato il documento contenente le dichiara- 
zioni del delegato Montalto, documento rimasto 
nel' cosidetto plico privato (!). ‘ 

Una mozione 


Si dice chs all’Estrama Sin'stra si fisse pen- 
sata una mozione per invitare a dimettersi i de- 
putafi, sulla opera dei quali si è dai Satte pro- 
nunziato qualche giudizio non intieramente bene- 
volo. 

Si aggiunge che qualche nuova considerazione 
abbia potuto indurre i proponenti a recedera dal 
loro proposito, o a sospenderne l'esecuzione. 

In ogni modo non'è una. mozione temibile da 
coloro, contro i quali è diretta, non essendo 
dubbia l'accoglienza che avrebbe nella Csmira, 
ed essendo desiderabile anzi una ampia, discus: 
sione, alla quale essa darebbe luogo, sull’operato 
dei Sette. 

Soltanto, sarqbbs spiacevole per gli uomini di 
cuore, che, data una tale discussione, essa av- 
venisse ora, mentre a qualcuno di coloro che la 
mozione deve colpire, sarebba .imposs bile, per 
dolorosi motivi di salute, partecipara alla discus- 
slone, 


Gli anarch'ol di Genova 

Genova, 5. — E' oggi terminato il processo di- 
nanzi alla Corte d'Assise per associaziona di anar- 
chici. 

Galeani Luigi, imputato di essere capo dell’asso- 
ciazione, fu condannato a tre anni di reclusione, i- 
naspriti con sei mesi di segregazione callulare e due 
anni di sorveglianza; Pellago: Eagenio, imputato 
pure come capo, fu condannato a sedici mesi di re- 
clusione. 

Altri venti imputati furono condannati a pene che 
variano da sei mesi ad un anno di reclusione ed 
alle pene accessorie ; tredici imputati furono assolti. 

Un piccolo assembramento, farmatosi all'uscita dei 
condannati, fu immediatamente sciolto. 

Per Giovanna D'Arco 

Parigi, 8. — Il Senato ‘ha approvato, con 146 
voti contro 100, la proposta d.1 senatore Fabre, che 
istituisce una festa nazionale in onore di Giovanna 
D'Arco nella seconda dacada di giugno, e un arti- 
colo addizionala, il quala stabilisca l'erezione di un 
monomento, per sottoscrizione nazionale, sulla piazza 
del vecchio mercato a Rouen, 

Cose di Spagna fl 

Madrid, 8 — Il ministro delie finanze, Ca)depon, 
espose al Consiglio dei ministri lo stato del bilancio 
di previsione pel 1894-95. 

Le entrate sono prevedute in pesetas 714,593,223; 
e le spese in 769,126,720. Vi ha un disavanzo di 
pesetas 24,533,407. 

Il ministro presenterà al Parlamento un progetto 
di legge, che lo autorizzi all'emissione di un pre- 
stito, garantito con l'imposta sui tabacchi. 


L'Europa in Africa 
Londra, 8. — l' giornali giudicano che le questioni 
africane debbono essere appianate amichevolmente, 
Parecchi giornali, e specialmente îl Daily News ed 
il Times, dicono che i diritti reclamati dalla Francia 
non sono chiaramente stabiliti dai trattati. 


Un governo sefiza fifuoia 

Christiania, 8. — 1l presidente cell'assemblea pro- 
pone d'inviare al re un indirizzo con cuì si dichiari 
che il Governo non possiede'la fiducia della maggio- 
ranza, è rello stesso tempo $ì protesti ‘contro l’ar- 
mamento claîtdestino di navi da guerra. 

Il deputato Huglani jropone di sottoporre all’av- 
vocato della corona il rap;orto della Commissione sui 
provvedimenti militari straordinari adottati dal Go- 
verno dal 1884 al 1893, 

Tali proposte saranno discusse nella prossima s:- 
duta dello Storthing. Mae: tt 


«Cose d'America 

Montevideo, 8 — La squadra del maresciallo Flo. 
riano Peixoto è ripartita per Rio-Janeiro. 

Rio Grande, 8.. — Sarsiva con 4000 uoraini è 
giunto ad Oruzalta. Egli prepara una campagna at- 
tiva. 

Rio-Janeiro, 8. — 1 porti di Santos e di Vittoria 
farono riaperti agli emigranti che giungono in sen. 
guito a contratti stipulati per conto. degli Stati di 
San Paolo, Minas Geraes e Spirito Santo. - 

Lima, 8 — Il Governo peruviano accettò l'arbi 
trato della Svizzera nella vertenza fca il Perù e V'E- 
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Dopo il bagno, prima della reazione, avanti 
i pasti 6 como bibita igienica bevete sempre 
il FERRO-CHINA-BISLERI 
di FELICE BISLERI e €, :- MILANO . ff 


Il genuino Ferro-China Bisleri al prezzo di Lii1,15 
il 114 di bottiglia; L, 2,10.10 mezza e. L. 4 _la-bot=? 
tiglia da litro nonchè l'Acqua di Nccera a cent. 45 
e 55 la bottiglia da litro; si vendoroin Roma presso 
la ditta A _TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. 
— Spedizione per pacco postale contro aumento di 
cent, ‘60. ; 


Orario delle Ferrovie 


Partenze da toma per lo Lin 


N: 
Pish 
Torino 

Milano 
Foligno-Ancona 
Firenze-Milano 
Tivoli-Avezzano, Sulm, 
Civitavecchia 
Frascati 
Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Velletri-Terracina 


Arrivi a Roma dalle 


Napoli 

Pisa 

Torino 

Milano 
Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avezzano-Sulm. 
Frascati 
Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 
Velletri-Terracina 


dusdoso 


QAISNS 


Roma p. [fi 6.00) 9,30]IT,25/15,15|18,10| & 
Bagni a. lf, 7,7 |10,80|[2}32|16/22/10,2| + 
Tivoli a 746/117 |13,12|17,2 |19/87| £ 
Tivoli Pi 6—|'8;51|11;13|15,45/17.22|18 
Bagni pi 6,40] 59,33|12/27|16,24(17/50|19 
Roma è 7,47|10,41|13,30|17;30|19,7 |20 


LÀ INSEAZION 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 
'Amm. del Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, per ricevere 
franco un eleganie volume 
riccamente illustrato, 


Ore Fresche 


i 
MICCO SPADARO 


î H conoscere 
Chi desidera tt 
pal proprio stemma ‘gentilizio, 
Potrà riyolgarsi al sottoscritto. 
prezzo L.3. Mandando inveca 
Lire 8, »i ha diritto alia Istoria 
dall'origine degli stemmi e l’ab- 
bonamento al giornale .Passa- 


Dirigere vagha 
.F. PEPI 
Rome, va digl Spagnoli, 45 


nel Holchettosi ricevono ESCLUSIVAMENTE 
presso 1° Ufficio Annunzi Folcheitto, 
Via Poli N. 25 - ROMA. 


Volete una prova incontestabi 


della virtù e della superiorità dell 


CHININA-HIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi i 
la barba e 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla 


Si vende in flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottigli 7 
fia È ci iglia de a 
E 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profimieri, C) Sroghieri 
(del Regno. — Deposito în Roma: 
Bode, via dello Muratte, — R. 
Lucina, è Via 
Manzoni e 
F, Cacciami, Via Cavour, 
piegati, | Via Flavia;— 
Garibaldi Trombetta e C. Via Porta S. 

Gioi Droghiere Via due Maéelli - Linguerri Ireneo, Corso 
È LA di rio Emanuele, 139 «Finzi @Bianchelli. - A. TABOGA, Nud= / 

‘0 Tritone, 44 a 46- Spedizioni per pacco postale. cent, 80 in pi 


vera acqua 


pei vostri capelli e per 
dopo poche volte sa- 


Guardarsi dello contraffazioni 


F.lli Finocchi Specialità; Carlo, 
Capocaccia, Droghiera Piazza in 
Veneto 30 e 32 - E. Parenti Piazza di‘Spagna - A. 
C. - Emporio di profumerie, Piazza in Lucina, 5 
‘11 — Cooperativa Romana degli Im- 
F.lli Tommeucti, Droghieri; Via Flavia 
Lorenzo 36 - Notegen 
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Grande composizione fantastica-aer«a-atletica. 


MELODRAMMI D’OCCASIONE 
Dal « Faust » 


3 . 
NEL CIRCOLO GINNASTICO E MALE INFORMATO 


MarGHERITÀ (pensando a Zanardelli) 
M'ama ? Non m'ama ? 
Fatt'è il minister? 
L'augello canta, mormora Cocco; 
E Bofardeci e Ricci È et: 
Mi ripetono insieme: - Non vien! Non viene! 


Dal « Don Giovanni » 


Dow Giovanwi (a Zerlina Brin) 
Là ci darem la mano 
Là mi dirai di sì; 
Vieni; non è lontano 
Il minister da qui. 


DOPO LA LETTERA 


La lettera che l’on, Giolitti ha diretta ai suoi 
elettori di Dronero, ha disorientati i suoi avver- 
Sani. 

Perchè, in generale, costoro coltivano un ge- 
nere di letteratura, che li metto nell’impossibili à 
di discutere con lui. 

Sarebbe come se uno parlasse in chinese e un 
altro gli rispondesse in italiano, 

Essi non conoscono che l’ingiuria ; egli non co- 
nosce che il ragionamento. Essi fantasticano ro- 
manzi, egli narra la storia. Essi hanno bisogno 
di molte parole, ed egli espone in prosa lucida e 
rapida le cose. Essi p.ù che discorrere mordono; 
egli non si lascia sfuggire una sola parola amara. 
Non si intenderanno mai. ; 

Speravano una lettera aggressiva, piena di 
violenze, alle quali attaccaro i rampini di nuovi 
scandali, di fatti personali. Speravano persino di 
aver la prova della sua supposta avidità per i 
documscti, nella pubblicazione di qualche rivela- 
zions contro i suoi nemici. Ed egli si è conten- 
tato di spiegare l’opera sua come capo del gover- 
no senza dir nulla contro alcuno. 

Ah! non è davvero con quesi’uomo semplice e 
diritto che si può continuare una scherma così 
grossolana, 

S'egli avesse montate macchine contro mac- 
chine, allora avrebbe chiamato ad una festa, ad 
uu’orgia tutti i suoi nemici, e particolarmente gli 
specialisti di morale cambiaria e bancsria, che 
volgendo contro uno dei pochi italiani che non 
hanno cambiali, tutti i rumori dello scandalo, di- 
straggono l’attenzione del pubblico da sè, e dalle 


opere loro. 


E dicono: — Ma. perchè si è rivolto agli e- 
lettori ? ti 

E a chi doveva rivolgersi ? 

Non sono gli elettori i soli giudici di un de- 
putato ? 

Doveva convocare nel Colosseo un comizio di 
tutti quelli che hanno cambiali in sofferenza, per 
far loro un discorso? E chi sa poi se l’avreb- 
bero lasciato parlare, perché essi non ammettono, 
in cosa bancarie, altra competenza che la loro! 

Altri osservano: - Non c'è uno scatto d'ira. 

lufatii, dal punto di vista artistico, chi invece 
di dissorrere pacatamente, corra a dare un paio 
di schiaffi ai suoi contradditori, fa }ì per }ì un 
effatto più sbalorditivo. Ma mon persuade nes- 
suno, 

Fors’anche, praticamente, inculcherebbo mag- 
gior prudenza; e in-realtà anche quslche posi- 
zione politica è stata conquistuta colla prepoten- 
za. Così pure la camorra e la spavald:ria sono 
forze, Ma non è a questo genere di forze che 
deve il suo passato Giovanni Giolitt; non è ad 
esse che egli commette il suo immancabile ay- 


venire. 


A'tri fisgono di lamentare la mancanza di 
prove. 

Vediamo un po’. . 

C'è dunque il caso delle quaranta mila lire. 
Chi aveva, primo e solo, messa in circolazione 
l'accusa, la ritira. Ancora uno, al quale altri te- 
stimoni haono dato severe smentite, e che ve- 
drem presto in quali altre smemorataggini sia 
caduto, dice d’aver visto documenti stravaganti, 
e che non esisterebbero più, e nei quali un uomo 
come l'on. Giolitti avrebbe dimandato quattrini in 
uno stile che al defunto Antonio Gisparoni sa- 
rebbe parso imprudento. Chi avrebbo dati i quat- 
trini negs. Chi li avrebbe ricevuti nega. Chiedete 
le prove. Ma qual? Se accusasssro voi di aver presi 
quattrini a un terzo, e costui dicesso che non gli 
sono stati presi, ma quale altra prova potremmo 
onestsmen'e «ch eder noi ? E se noi ci dilettassimo 
di queste calunnie, a noi toccherebbe dar la pro- 
vs. Se dimani accusassero me d’aver rubata la 
cupola di San Pietro, e, 2 parte la stranezza 
dell'impresa, tutti potessero consfstare che la 
mole miche'angiolesca è sempre a pesto, vol se- 
gaiteresto a chiedermi le prove che essa non era 
mai venuta nel teschino del mio panciotto ? Ah! 
davvero che vale la pena di ragionarci intorne! 

Quanto alla supposta sottrazione di documenti, 
non avevate già il giudizio dei Sette? Non basta? 
Avevate la prova che i documenti scartati srano 
rimasti in casa Tanlongo, perchè Pieiro Tanlongo 
ne av.va stampato una parte in un grosso vo- 
lume. 

Ma non 
solo ragiona 
dissima logica; m: 


basta. La lettera dell’on. Giolitti non 
sull’assurdità del’accusa, con luci- 
a documenta le sue Dre: de 

i rio fattogli dal Sandri, risulta che 
n sta ebbe la fretta dell'arresto e della 
perquisizione, che solo poteva spiegarsi col desi- 
derio di p.ombsre all'improvviso sugli ui 
pir carpir loro le carte compromett pu, sud 
quell’unico innocente biglietto dell’on. Gnolitti, che 
il Tanlongo possedeva, fu posto in salvo per ser- 
virsene contro di lui, e se altro vi fosse stato non 
sarebbe s'ato meno fotografato e Sg neno in 
pasto agli amici dello scandalo. — l’vi von. Gio- 
litti pubblica una lettera, cha il Taniongo sob 
veva dal carcere, sei mesi dopo l'arresto, a pe 
sidente del Corsiglio d'allora, e colla qualo In: 
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minosamente si prova che durante il tempo nel 
quale era ministro, l’on. Giolitti non chiese mai 
l’aiuto della Banca Romana; che i documenti 
della difesa erano a piena disposizione del Tan-. 
longo, e che questi sapeva come l'on. Giolitti igno- 
rassa quanto il Tanlongo diceva d'aver fatto per 
governanti @ governati, ignoranza inamissibile se 
lon. Giolitti avesse conosciuto i documenti, che 
oggi si piangono perduti! 


In mancanza d’altro omai, si lagrima per le 

pressioni esercitate dal potere politico sulla ma- 
gistrature, E in mancanza d’altri argomenti; seb--- 
bene i magistrati intsressati non siano mai stati 
visti dall’on. Giolitti, si lamenta cha il giudice 
istruttore sì sia recato a Palazz» Braschi. Non: 
importa se v'è andato per intendersi col procu- 
rator generale, non colvautorità politica, e se il 
procurator generale si trovava là per pronder 
notizie dei rapporti dell'inchiesta, e se solo la 
fretta di dar libero corso alla giustizia face sì 
che il magistrato chiamasse un altro magistrato 
piuttosto in piazza Navona che in piazza Poli. 
Dio liberi! Non è la cosa cheè grave! E° il 
locale infetto. Quando sì è puritani si arriva na- 
turalmente a queste esagerazioni del pudore. 
1 Cos pure è un reato se un ministro esprime 
il desiderio che riesca un candidato. Ms figura- 
tevi! Quando mai s'è sentito dire una cosa si- 
mile! Aazi è noto che quei pochi uomini politici 
i quali osarono, in Italia e fuori, e in qua- 
lunque tempo, mostrare anche la più platonica 
s'mpatia per un candidato amico; furono subito 
fucilazi, 

E l’on. Giolitti ha ancora.il coraggio di cam- 
pare ! 1 


Ma,.se Dio vuole, lo finiranno. 

Egli osserva giustamente che solo l'entità degli 
interessi illegittimi da lui sgominati con esempio 
nuovo nel governo italiano, spiega il furore che 
sì esercita contro di lui. 

E quegli interessi son sempre vivi e coaliz- 
zati, nè ci sarà modo di placare gli offesi. 

E, turbata nel suo sanso morale, l'ottima con- 
sorella, la Gazzetta piemontese si chiedeva ieri 
nella chiusa di un nobilissimo articolo : - se 
questa è la sorta dei ministri ‘galantuomini, chi 
vorrà ancora governare il pa sa? 

On! consorella mia, per trovarne, di ministri, 
se ne trovano sempre, 

Piuttesto; chi vorrà riman:rlo a lungo, edotto 
dall’esparienza, lascierà che le cose camminino 
alla peggio, per non crearsi inimicizia eterne ed 
odii senza scrupolo. 

E quanto all'on. Giolitti, si troverà molta gente 
che farà di tutto affiachè non torni al governo, 
perchè si è ben sicuri che quando questo ilman- 
cabile avvenimento si compirà, egli tornerà a 
fare il proprio dovere, senza aver tratto dalle 
amarezze passate alcun insegnamento di tolle- 


ranza immorale. 
N°. 
Cingne, 


Teatri Romani 


— Eh! anch'io vado un po' a Zig-Zag. 
INTORNO ALLA CRISI 


Coma di ogni nuovo minist-o delle finanze si 
suole dir sempre che egli è stat» il primo a far 
conoscere la verità sulle condiz oni vere del bi- 
lancio (lo dicono spesso anche quegli stessi che 
avevano affermato la cosa medesima dei loro pre- 
decessori), e come ogni ministro nuovo, in qua- 
lanque dicastero, viene circondato di lodi per a- 
ver ordinato il ritorno nei risp'ttivi ufficii provin- 
ciali degli impiegati comandati presso. l’ammini- 
strazione centrale, mostrando i tal modo che il 
suo predecessore, dopo di aver mandato in pre- 
vincia i raccomandati degli alri, aveva richia- 
mato alla capitale i raccomandati suoi - così ad 
ogni crisi di Gubinetto si su.le dir sempre 
che le condizioni politiche ed economiche e finan- 
ziarie del Paese, sono così gravi, così difficili, ed 
i bisogni tanto urgenti, tonto necessari, come non 
lo furono mai e da non poterlo essere maggior- 
mente. È 


Ors, il dire anche oggi la cosa medesima, a 
proposito della crisi ministeriale che attraversiamo, 
dipanderà dalla consuetudine alla quale ho accen- 
nato, ovvero sarà un effatto della realtà? 

Io non lo so; ma il numero di coloro i quali 
credono chs le difficoltà odierne siano straordi- 
narie, è certamente maggiore di quelli che la re- 
putano solo normali ed ordinaria. 


Data la esistenza di questa credenza, e quando 
anche essa non fosse totalmente fondata, doveva 
sorgere, nella presente crisi, una preoccupazione 
maggiora di qualle che siamo soliti wedera in oc- 
casioni consimili. 

Da ciò il fatto assolutaminte nuovo — per 

uanto io mi sappia - in Italia, cho taluni uomi- 

ni politici, anche non privi di autorità, potevano 
affermare seriamente la convenienza di costi- 
tuire un Gabinetto del quale facessero parte 
tutti i capi-gruppo della Camera, come s9 vera- 
mente, per ussre l’espressione c]assica, la. Patria 
fosse in. pericolo. 

Le intenzioni di quegli egregi uomini, i quali 
vorrebbero un ministero cosiffatto, saranno certo 
buone, anzi ottime; ma io mi permetto di osser- 
vare come abbiano, secondo re, un difetto grave: 
un difetto di origine. 

Essa venivano manifestato — infatti - 
sola parte della Camera, 

Ora, che cosa significa cid? Questo semplice- 
mente, che un Gabinetto composto nel modo sur- 
riferito non potrebba raggiungere lo scopo nobi- 
lissimo cui miravano i fautori di'esso - quello cioè 
dell'accordo comune per provveder tutti insieme 


a una 


‘alle necessità del Paesa - împerocchè una parte 


della Camera, a torto od a ragione, non solo non 
desidera un’amministrazione di carattere così nuo- 
vo, ma anzi la contrariava, reputandola dannosa o 
pericolosa. . 

Del resto, il nobile esperimento che si volle 
tentare non fu tentato ed inutilmente da Crispi, 
sebbene sotto altra forma, colla sua tregua di 
Dio? Vorreste che i capi-gruppu, solo per il fatto 
di. trovarsi al governo, cedano ignominiosamente 
le sostenute armi dopo di averle perchè erano 
semplici deputati ? 

Bell’onore, invero, che recate a loro! 


L’idea di raccogliere in un ministero tutti i ca- 
pitani, se non è proprio nè peregrina, nè di troppo 
difficile concepimento, è uuttavia bella, lusioghiera, 
seducente; ma se i sergenti si ribellassero ? 

Si crede di ragionare colla pratica della vita, 
dicendo : accontentate i capi. Tralascio di osser- 
vara come, in tal modo, non si renda loro un 
grande omaggio; ma, poichè uomini sono, ac- 
cetto il ragionamento. Si accontentino dunque i 
capi: sta bene. E se scontentaste i gregarii? 

R cordate che i voti si contano e non si pe- 
sano, 

La possibilità poi di scontentare i gregarii è 
tanto maggiore in un'assemblea, alla quale nes- 
suno certo attribuirebbo la virtù della disciplina, 
mentre tutti — e principalmente i capi, ad ecce- 
zione di uno solo — cercarono ogni modo ed ogni 
via, spesso anzi fecero a gara per distruggerla. 


SS 


No, a me nor sembra che per poter gover- 
nare colla presente Camera, per poter cioè rac- 
cogliere in essa una maggioranza, occora o giovi 
costituire un ministero di capitani. Stimo invece 
che la persona alla qualo il re affiderà l’incarico 
di comporre il nuovo Gabinetto, debba avere que- 
sto solo intento, debba prefiggersi questo solo 
scopo: formare un ministsro per il quale possano 
votare con dignità tutti quei deputati che si sono 
raccolti a Montecitorio l’iadomani della caduta di 
Giolitti, 

Il raggiungere o no quesio intento, l’ottenere 
o no questo «copo, dipenierà dalla scelta degli 
uomini: sì, degli uomini. 

Imperocchè io sono convinto che male si appon- 
gano coloro i quali trattando di politica — sia 
pure con la maggiore profondità o sottigliezza di 
di ingegno - distinguono gli uomini. dalle” cose, 
affermando che si deva badare solo a queste, 
senza tener conto di quelli. 

E’ un errore, In politics, gli uomini e le cose 
non sì possono scindere. sd 

Le cose, infatti, derivano dagli uomini e que- 
sti le operano a seconda delle idee che posseg- 
gono. Perchè coloro i quali raccomandano tanto 
di stare alle cose, trascurando gli uomini perchè 
non immaginano un minist:ro Bovio? Perchè Bo- 
vio professa idee le quali condurrebbero a cose 
che essi non vogliono. 


Gli uomici politici - intendo naturalmente quelli 
di qualche autorità - non rappresentano solo una 
persona, ma bensì anche un complesso d’idee de- 
stinate a generar cosa. 

Perchè + infatti - poco prima dei Comizii ge- 
nerali del 1890, la Destra pose come condizione 
del suo appoggio a Crispi l'allontanamento di 
Foriis dal sottosegretariato dell'interno ? Perchè 
Fortis possedeva idee che, durante le elezioni, 
avrebbero condotto a coss dalla Destra mon vo 
lute. 


A me sembre che tutto ciò sia chiaro quanto 
‘la luce del sole e mi maraviglio come uomini di 
buona fede lo possano disconoscere. 

D.cendo adunque che la possibilità. di gover- 
nare con la Camera presente, cioè di raccogliere 
in essa una maggioranza, dipendeva dalla scelta 
degli uomini, interdevo significare che bisognava 
aver riguardo alla idee loro in rapporto al mag- 
giore o minor seguito che esse. possono avere 
nell'Assemblea. Ora, quali siano gli uomini che 
- al’infuori delle passioni personali e bandite o- 
gni esclusione ignobilo, ogni. ambizione non de- 
gna, ogni gelosia meschina — quali siano gli 
omini i quali, per le idee che professano, hanno 
maggior seguito nella Camera attuale, lo si è 
veduto nella ricordata riunione di. Montecitorio, la 
vigilia del giorno in cui la Corona affidò a Za- 
nardelli l’incarico di comporre ua nuovo Gabi- 


Lo sgonfiamento dei palloni continua, 

Il signor delegato Montalto, messo a confronto 
coll'on. Fortis, ha insistito nel dire che l'on, Fortis 
Etesso (dopo. aver parlato piano col Tanlongo,_ il 
giorno dell'arresto) aveva creduto opportuno di farsi 
sentire a strillare la ‘cosa più grave: — Serbi il se- 
greto! 

L'on. Fortis, ieri, alla Corte d'Aesise, lo ha smen- 
tito recisamente, 

E Bernardo Tanlongo confermanclo pienamente tutto 
quello che il Fortis dicevs, ha dichiarato che dal 
Fortis stesso non ebbe altro consiglio che di dire la 
verità! 

Non abbiamo ‘bisogno di rallegrarci col nostro ‘on. 
amico Fortis per questo. 

Lo notiamo per tenere la lista delle smentite. 

AI delegato Montalto, oltre le smentite degli ac- 
cusati, senza tener conto -delle contraddizioni con 
altri testimoni, senza tener conto di lettere pubbli- 
cate è firmate da onestuomini, che negano i suoi 
tacconti;.è già stato smentito solennemente, sotto 
ìl vincolo del giuramento da due testimoni. nel pro- 
cesso : dall'on; Grimaldi e dall’on. Fortis. 

Noi non diremo altro, non accusiamo: teniamo 
nota, 

E per completare il giudizio morale, torniamo a 
chiedere, e non cesseremo di chiedere, la pubblica- 
zione degli appunti dei Sette sulla deposizione rima- 
sta segreta del signor delegato Montalto. 

Anchevil signor-delegato deve desiderare una tale 
pubblicazione, per mostrare che ha sempre dette le 
stesse cose che dice ore. î 


Al Restaurant 


. — Eccellenza, avrei del buon pasticcio ! 
— Basato te! Io, in questi giorni, ne faccio tanti, 
e non me ne riesce uno buono. 


PROCESSO BOSCO E COMPAGNI 


Messina, 9. — Nell'udienza odierna è stata osau- 
rita l'audizione dei testimoni, fra cui l'on. Colaianni, 
il.quale deposs per. Guli, Petrina e Bosco, ritenendo 
il primo innocuo e meravigliandosi di vedere gli al- 
tri due compresi in questo processo. 

Lunedì avrà luogo la requisitoria 


_ Nel pomeriggio. 


: 8 giugno. 
La mattina passa coì capitoli del bilancio dell’i- 
struzione @.i capitoli passano sotto la presidenza del 
duca Caetani, e con rapide ed efficaci difeso dell'on. 
Baccelli. AS ; E 
Un romano al campanello @ un romano al harico 
del governgs Roma trionfa, A 


Su 


Ci. sono parecchie interrogazioni di Matteo Renato 
il quale non perde Î'abitudine di interrogare neanche 
in tempo di crisi. P È 

E apzitutto interroga l'on. Mocenni sui richiamati 
della classe 1869. 

L'on, Mocenni gli dice che sono tutti in con- 
gedo. 

Matteo è lieto. i; 

Dopo un dialogo tra l'on. Saracco e l'on. Gaetani 
di Laurenzana, il vice-Matteo, intorno alla ferrovia 
Isernia-Caianello, torna Matteo coll’ interrogazione 
per lo sfratto da Palermo alla figlia del deputato DI 
Felice. A 3 

Ma non c'è l’on. Crispi per rispondere, 

— Però - esolama Matteo - so che il nostro pre- 
sidente si è interessato della famiglia Do Felice e 
glie ne rendo pubblico elogio. 

Un'altra interrogazione di Matteo è per l'on. Ca- 
lenda intorno alle manifestazioni fatte alla Corte di 
assise di Roma, contro le parole pronunziate altra 
volta dallo stesso Matteo all'indirizzo del presidente 
Montanari. x 

L'on, Calenda afferma cha la ‘lettera degli avvo- 
cati fa presentata al presidente quando l'udienza era 
sospesa. die 

Matteo Renato.-si scandalizza per-le-immissioni, 
nei processi, di cose estranee alla giustizia. 

Sa si accottano manifestazioni di lode, si potreb- 
bero anche tollerare un'altra volta manifestazioni di 


biasimo. 


Si ripiglia il bilancio d’agricoltura e Paolino Bo- 
selli attende al varco le varie osservazioni degli av- 
versari. 

Tra questi l'on, Imbriani vuole conservata la scuola 
commerciale di Bari; l'on. Galletti perora la causa 
della scuola di Fermo e solleva un po'di ferm...ento. 

Tant'è vero ch» l'on. Branialti sì riscalda, non si 
sa precisamente contro chi, ma certo nell'interesse 
dell'agricoltura. 

L'on, Brunialti attacca l'on. Nicolini e non am- 
mette le economie nelle scuole di agricoltura. 

Ma l'on. Nicolini chiama straziante questo spetta- 
colo, che ciascun deputato venga qui e faccia a tira 
tira per strappare mille lira al bilancio. E dà una 
botta a Matteo per le sue raccomandazioni în favore 
della scuola di Bari, 

E Matteo Renato, che siede a destra per la cir- 
costanza, domanda la parola. 

Mi pare che l'on. Nicolini dica delle cose giustis- 
sime e che abbia ragioni da vendere. 

Ma tocca.gli interessi elextorali o suscita le inter- 
razioni dell'on. Galletti. 

Una seria di deputati, che sì sentono scottati, vor- 
rebbero parlare. 

Ma l'on. Nicolini dà formale promessa di votare 
tutte le economie, anche quelle che si. vogliono fare 
nel suo collegio. 

Facciano un po'gli altri questa stessa promossa! 

L'on. Lacava risponde ad alcune considerazioni 
fatte dall'on. Olescalchi sul museo industriale di 
Roma e dichiara che, se economie saranno proposte 
sul capitolo delle scuole, egli le voterà. 

Matteo Renato, tirato in ballo dagli on. Branialti 
e Nicolini, fa delle distinzioni .sul modo di  conside- 
rare i bilanci. Ciò che egli chiede è molto equo. Se 
le economie si debbono fare sulle fscaole di agricol- 
tura, si facciano in tutte, non sopra alcuna soltanto, 
Alla scuola di Bari furoro tolte cinque mila lire. 
Anche a Genova fu tolta una parte del contributo. 

— Io non parlo - dice - per interesse elettorale. 
Io non sono deputato di Barì! 

Riparla l'on. Galletti e parla anche l'on. Fili-A- 
stolfone. 

C'è un incidentino fra il duca Caetani e l'on. Gal- 
letti a proposito delle elezioni di Fermo, e l'on, Gal- 


tti dice che la città di Fermo ha generalmente 
votato contro di lai. ©» ; 

Paolino si alza e fa uu lungo dissorso intorno alle 
scuole di commercio; ; 
‘ Egli sì dichiara « un ministro morto » @ cerca di 
rabbonire i vari oratori. 

E discorre lingamente sull'atilità delle 
commerciali. ; È 

Si va avanti pianamente, finchè non arriva Matteo 
Renato che soffre di una vecchia afflizione all'agen- 
zia commerciale a Belgrado: Breve battibecco Im- 


scuole 


- briani-Boselli. 


- ‘Poi torna fuori un’altra vecchia malattia: - l'Espo- 
sizione di Chicago. s 

L'on. Eogel disapprova tutto quello che s' è fatto 
dai commissari, dai giurati, da tutti gli italiani & 
Chicago. sas 

L'on. Ungaro, che era commissario laggiù, si di- 
fende vivacemen‘e, e racconta moltissime storie, in- 
terrotto continunmente dall'on. Engel, altro reduce 
protestante. È rie 

Si parla di statue, di giurate, di pranzi, di sab- 
bia, di luce elettrica, di bande, di marinai, di tutto. 

Fra l'altro, l'on. Ungaro racconta come fosse te- 
legrafato ai giornali italiani, alle quattro, che egli 
aveva dato degli schiaffi al console nostro a Chica- 
go. în un’pranzo... clie doveva aver luogo alle ore 
otto! 

L'on. Lacava dà poche'e chiare spiegazioni sul- 
l’opera del governo (quand'egli era al ministero di 
agricolture) nell'esposizione di Chicago. DS 

R mette le cose a posto, fra tante contestazioni e 
chiacchiere; eppoi ripiombiamo nel duello personale 
chicaghiano con un altro discorso dell'on. Engel. ; 

L'on. Ungaro interrompe violentemente @ centi- 
nuamente. 

L'on. Biancheri osserva, giustamente: 

— La Camera ne ha abbastanza di Chicago. 

L'on. Engel tira però avanti contestando tutto 
quel chs ha raccontsto l'on Ungaro. + 7 

L'oratore torna sul fatto ‘degli schiaffi distribuiti 
dal marchese Ungaro. 

L'on. Ungaro nega. 

L’on, Engel raplica: ; 

— Ricordo che il giorno ‘dopo dimandaste scusa 
all'offeso. 

Strilli, urli, scampanellato, minacce. 

L'on. Bancheri toglie la parola a tutti, e dichiara 


esaurita la storia. 


Corre voce che su un altro capitolo parli l'onore- 
vole Chindamo, deputato di Palmi, ovvero palmi» 
pede, 

Ssgue l'onorevole Canegallo che parla dell’econo- 
mato. 

Quando tanti canegalli cantano non si fa mai-giorno, 

Infatti è seria. 

L'on. Rovx spiega chiaramente all'on. Cane che 
l'on. Gallo ha torto nel chiedere la concentrazione 
delle spese di ufficio di tutti i ministeri nell’econo- 
mato generale. 

Gran Dio! Il cano e il gallo di nuovo! 


Sì ridace di cinquantamila lire il capitolo delle 
provviste dell'Economato generale. E il bilancio pre- 
cipita alla fina. Ma prenda la parola l'onoravole Di- 
ligenti. 

Per amor di Dio! 

Dite che sono vile, ma io scappo! 


‘ dro alan 


Come bactericida; il Crelium è maraviglioso. 


I LIBRI 45 


Tn due elegantissimi volumi, stampati riccamente 
da Edoardo Perino, il più popolare e fortunato edi- 
tore di Roma, sono raccolti ora i dialoghi romane- 
schi di Ninetto (Nino Ilari) col titolo Tresteverine 
e Monticiume. 

Il libro è illustrato molto graziossmente e con 
molto carsttere da Silhouette, 

In questi disloghi spira tanto gusto, e tanto spi- 
rito popolsno, che non vi sarà persona amica del 
sano umorismo, in Roms e fuori, che non li voglia 
eggere. . 


TOCCHI E TOGHE . 


Vasa | 


FRA 
Panlongo-Lazzaroni e C. 


(Udienza del giorno 9). 

n pieno discarico. Fra Lazzaroni e Monzilli. 

Apologie più o meno entusiastiche fanno l’onore- . 
vole Gaetani di Laurenzana per Bellucci-Sessa; il se- 
natore Fusi Gravi S 
na per Tanlongo. CIARA 

sr: Rosi — Che PEGI Rea, 
opinione ha del Mon- 
talto l'ex-prefetto di 
Roma? i 

— L'ho conosciu- 
to per un funziona- 
rio diligente e buo- 
no. 
Avv. Palomba — 

Lo crede capace di 
farsi corrompera? _, 

— Non ho ragio- 
ne di crederlo. 

Il teste se ne va. 

E' chiamato il xi- 
gnor Pettinari cava- 
lier Pio, capo sta- 
zione, 

Depone sulla cor- 
rettezza «di - Cesare. ... 
Lazzaroni negli af- . * 
fari. — ; 

A tatto vapore, il comm. Ettore Levi ed il com. 
mendatore Giacomo Malvano a discarico di Antonio 
Monzilli: il cav. Rampoldi par Cesare Lazzaroni, 

— Seguono per. Monzilli:l'oa. Carlo ‘ Randaccio, il 
comm. Callegari, il cav. Ottolenghi, il cav. Palopoli, 
l'avv. Spirito, il cav. Evangelisti. 

L'on, Cavallini per Lazzaroni. 

E’ introdotto il teste.:Quarta comm. Alberto, ex- 
capo ufficio degli istituti di emissione al ministero 
suddetto. Dice che alla base delle sitaazioni decada- 
rie non si potevano stabilire criterii. esatti sul mo- 
vimento delle Banche, ed il-controllo dei commissari 
governativi addetti aì singoli istituti, era effimero, 
poichè essi non avevano ingerenza leuna nell'am- 
ministrazione delle Banche. |. 4 

Il teste depono a favore di Zammarano. 

Dopo di che l'udienza è sospesa. fi 


Scno le12, 
ka 


Udienza pomeridiana. 

Come nell’antimeridisna. Fra molti. testimoni as» 
senti, a parecchi dei quali si rinunzia, è presente il 
marchese Giacomo Pietramellara, che ‘depone sulla 
onorabilità del Lazzaroni. 

Morelli Enrico, testimone e perito, solleva un in- 
cidente, 

Lo si vorrebbe far giurare sulle. sue due qualità. 
Il P. M. invece ‘non vuole udirlo che da testimone. 

A questo semplice scopo si spreca l'eloquenza de- 
gli on. Villa, Faranda, Pascale; Cadoni, e del P.M., 
in repliche reiterata... I 

Pras. — Insomma la: discussione è perfettamente 
inutile. Se vogliono fare un incidente lo. facciano e 
la Curte lo risolverà. x 

D po tanto discutere si finisce coh lo stabilire che 
il M rellì si presenterà martedì con le carte e docu- 
menti, onde discutere le osservazioni in ordino al pa» 
trimonio Lazzaroni. 

Entra in ballo Toccafondi. 

Il signor De Cupis, agricolo, depone... sulle palpita- 
zioni di cuore di questo imputato, e poi, a domanda 
dell’avy. Rosi sul patrimonio del Tanlongo, risponde? 

— Conosco Bernardo Tanlongo da molto tempo. 
Divido l'opinione pubblica a suo riguardo, che egli 
sia vittima di coloro che hanno abusato di Jui e della. 
sua buona fede... 

Avv. Tabet. — Ma non ha risposto ancora ‘alla 
domanda... 

Avv. Rosi (scattando). — Non ho mai visto una 
parte civile simile... è 

Tabet. — Signor presidente, io sono abituato a ri- 
spettare tutti, ma pretendo di essere rispettato, E' 
un’indecenza... È 

I due avvocati si scambiano ancora delle frasi; il 
presidente scampanolla e la calma e ristabilita. 

Chanzer Carlo,*referendario al Consiglio di Stato, 
depone in favore del Monziili. Conosceva intimamente | 
l'Alvisi, da coi -non ha mai sentito pronunziare Un 


FT 


LA FORTUNA 


— La signora e la signorina, - aggiunse il Falco 
amaramente ghignando, ’ 

— La signora e la signorina, affermò Cristina. 

— E lei, a questo punto, mi consiglia di dimet- 
termi? Come dire, mi consiglia di chinare il cspo e 
fitirarmi col danno @.lu befte? 

— Io non consiglio, espongo « parlò secca secca 
la Laspiga. 

— La riugrazio danque di quel che mi ha. esposto. 
Dal canto mio... p \ 

Fa interrotto dall'apparira di un domestico. La si- 
gnora, fatto un cenno al servo che era rimasto im- 
palato sulla soglia, si rivolse a Ortensio con ge- 
lida cera; ma prima che potesse aprir bocca, egli era 
in piedi, pallidissimo, saldo. 

Entrò Valentina. 

— Cara, son venuta per... - Lanciò uno sguardo 
di traverso a Ortensio, e gli disse tranquillamente. 
— Buon giorno, signor Falco. Sparito, è vero? 

Egli fa allora assalito da uno sconvolgimento che 
oltrapassava tatto ciò che aveva temuto e;immagi- 
nato al pensiero d'incontrar. Valentina; in quell'at- 
timo, perduta affatto la coscienza di sè e di quel che 
lo circondava, fa lì lì per obbedire all’intimo impulso 
@ gittarsi sa la giovinetta e stringersela fra le braccia 
mescendo suppliche e rampogne. 

— Signorins, - disse infine a stento, - ho volato 
non più essere ridicolo. ° 

— ‘Sì, sì,-me ‘lo Ha già accennato. E° certo che 
un uomo. ricco e libero. comuiette un'enorme scioc- 
chezzo csricendosi le catene del matrimonio; ne' suoi 


panni, avrei fatto come lei, avrei voluto divertirmi - 
disse Valentina. 

— Io non mì diverto, signorina; io soffro da mo- 
rìmne. 

— Non si diverte qui, me lo figuro, ma altrove... 
Badi, non faccia la fine del professor Carinis. 

Ortensio sentì come se lo colpissero in volto. Capî 
immediatamente che non avrebbe saputo rispondere 
se non con estrema violenza, sì dominò, s'inchinò e 
uscì senz'aprir bocca. ; 

XXX 

Era il tramonto, e l'aria che per tutta la giornata 
era stata caldissima, si moveva ora fresca e vivace, 
spargendo un senso di benessere negli abitanti di 
Roma, già scemati dalle prime partenze estive. Per- 
correndo la via.che separava dalla sua l’abitazione 
del cavalier Laspiga, il Falco sì s:ntì assai calmo, 
come se, dopo essers stato a lungo sospeso sur un 
precipizio, alla fino si fosse rotta la corda di so- 
stegno ed egli giacesse al fondo in spettatamente 
vivo e sano. Sano si credeva infatti, perchè almeno 
si sentiva liberato dell'angoscia della sospensione; 
sano stimavasi, perchè sdrajato sul suolo, immobile 
non ancora abbastanza rientrato in sè medesimo, 


epperò tuttavia qu«si insensibile al dolore della ca- 


data. 

Ora sì, era finit:: Valentina non avava più alcun 
incanto per lui; la comprendeva, la penstrava tatta 
col pensiero, Povera Valentina! Il suo più atroce 
nemico non avrab;a saputo far di lei una sì spietata 
notomia. Povera, ;overa Valentina ! senza cuore, 
senza calore di:vi::, incapace financo di seguire ua 
caleolo proficuo. E' vero, noa aveva atteso ch'egli 
divenisse ricco per incaprìcciarsene, come non aveva 
attesordi capîra ls ragioni del suo. abbandono per 
volersene vendica- . E che vondetta aveva architet= 
tata? Pronunciare un « sÎ » chiestole ‘da tempo, e 
a questo modo l-y.rsi. con un gaglioffo che ella 
Stessa giudicava g-ylioffo. 4 


— Comjatirla, mon mi resta altro che compatitla 
- mormorava @rtensio. 

Ricercò nella memoria le visioni più soavi: il mo- 
mentoin cui la giovinetta gli aveva serrato la mano, 
la sera det commiato, susurrandogli: - Troppo tardi ! 
Perchè ? -; il momento in cui egli aveva osato dirle, 
vicino al jianoforte: - Bisogna che Le parli; il 
momento in cui ella gli era apparsa, nel viale del 
Pincio, sotto la diatana ombra del parasole bianca- 
stro, e poi quando le aveva chiesto la grazia di 
darla del.tù, e pol... e poi la dolce immegine co- 
minciava a sformarsi, 

— Come mi è durata tanto tempo l'illusione ? Con 
quali occh. guardavo qualla ragazza che è tutta e- 
legaoza, sì come un gingillo, eleganza e nient'altro ?, - 
dicova fra sè Ortensio avendo presente più di qua- 
lunque ric)-do, quello recentissimo: Valentina che, 
entrando n. salotto della sigaora Cristina, si vol- 
geva a lei con una fredda domanda di spirito: 

Mentre dasiaava, in casa, zitto zitto, con intorno 
Sariddo che lo serviva impacciato: di quel silenzio 
venne il Barone. Egli pensò: ' 
. = Ecco la prima botta del ministro. A noi! 

Ma l'omino, dopo un preambolo cerimoniale, col 
maggior sussiego del mondo, si chinò e gli disso 
quasi all'orecchio: 

— Sua E:collenza si raccomanda... 

— Cha? 

a Sua Eccellenza: sî raccomanda, proseguì Titta 
falminando Sariddo con uno sguardo da ‘congiurato 
= fiducioso nella tua discratezza. Oh figùratiy io PRIA 
come dire !.., la sibilla, la' pitonessa del ministro , @ 
capirai chi avendo aecanto me, egli deve i di 
te una fav CO opinione. Meritata, s'intende; 
ma, via, s_nza il mio inti i 
DESIO n] senza la nia parola 

— ca » ne, sta bene; spiegati meglio... 

— Ecco qui: tu ‘ssi ch N 
sposare la « gnorina ES Sa ae 


Coms' se fino a quel punto la notizia non avessg 


avuto il suggello de la certezza assoluta, Ortensio 5 
abbrividì alle parole di Titta, e più profonda che msi 
sentì dentro di sè la voce che aveva sentito uscendo 
dalla casa della. Laspiga : E' finita! Fu un ultimo | 
crollo tra le macerie, là dove pareva che nulla ormai 
potesse ruinare ancora. Ì 

— Dunque, - soggiunse l’omiciattolo, - il mio a 
mico ti esorta a dimenticare quel che avvenne ier- 
sera. [mrgagina che pracipizio se le Samaritani sapes- 
sero... Ah povera signorina tl... 

— Come, coma! - gridò il Falco: le Sampritani 
ignorano... ? $ 

— ignorano! Ma sa potessaro sospettare cha Cam 
frequenta quella casa e che, ubbriaco, ‘osa proporre 
una serenata... Ah per carità, in nome del mio a: 
mico ministro e più in nome della nostra immuta: 
bile amicizia, imploro da te che lo scandalo venga 
soffocato, cancellato dalla memoria anzi. Tu, coperto | 
di generose cicatrici... 4 

— Le Samaritane ignorano | - mormorò di nuov 
Ortensio, ; 

— Ma come supporre il.contrario? Avrei dovuto 
far la spia io! Ah se sapessi... Sua Focellenza è de: 
solato d'avere un figlio così indegno. Figurati, nella 
sua posizione, con tanti invidiosi attorno... Oh Argo | 
sì, la folla è un Argo dai cent'occhi, da ogauno dei 
quali schizza un Jampo d'invidia. E poi, vedi, anché. | 
il mio buon amico... intendi? Anche lui è in pro* 
giuto di sposare.;.'Oh.è un'amore di tanti anni. L8 
signora Samaritani, sacrificandosi per il bene della. 
figlia, non aveva ceduto mai; ‘alta, eccelsa donna, 
che chiusa nelle gramaglie dalla vedovanza... vi 

— Dimmi, — interruppe il Faleo: - chi ha rac 
contato la scena di iersara ai Laspiga? per 

— Ai Laspiga? I Laspiga sanno? Allora. siamo 
perduti!... Quell’imbecille mascalzone di Cam ci ro: 
vina | 3 > î} 

— Rispondi, - incalzò Ortensio: - chi ha parla 
con loro ? È Ra: 

DARA (Continua È 


zione Martuscelli. 


dit 
primi scandali dopo' le interpellanze alla Camera, 


. allora in discussione l dì 


‘la perquisizione ed asportate 


IRE URI SIR (3 PESA 

giadizio sfavorevo! in occasione della rela- 
+ L'on. Luigi Ronx ‘conosca il. Z 
pezzo. Sulla fine del dicembre 8? gli riferì 

Banca Romana V'erano dei gravi dei sa 
« — Mi dia un momoriale - egli gli diase. 

«Lo Zammarano: gli dette degli appunti, 
vano sulla vigilanza e smobilizzazione dell 
@.se ne servì per parlarne in‘seno alla C; 
parlamentare. ‘> Rei» è 
i questi appunti egli-non parlò mai all'on. Gio 
i. solo quando vennero fuori le prime voci 


ammarano | da un 


che verte- 


‘ommisrione 


ed'i 


disse che a lui ne aveva parlato allo i 


‘altro di proroga trimestrale. EIA 


Ranueci Cesare, dice i i | 
» dice il Lazzaroni persona di Ì 
cuore. - A 3 


Narra alcone circostanze chi 
l'arresto al quale fu presente. 
Vite un andirivieni insolito di 
e ricorda che l'ispettora Bo, 


dopo di avere operata 
e due valigie contenenti 
ritornò il mattino appresso 
bisognava rifare il. ver= 


carte @ valori sequestrati, 
e disse al Lazzaroni che 
bale. 
Lazzaroni invece dichiara di 
dar via coi soli verbali, senza lo valigie. ; 
Grant cav. Gaglislmo depone sulla onorabilità del 


Monzilli e sulla disgraziati. i i 
LT graziata  costrazione. di Castel 


Gaspari cav. Ludovico fece da segretario al sona». 


tore Alvisi, e dice che, forse, fra il Monzilli @ l'Al- 


visi non v'era simpatia, ma che le forme farono sem- 


prò corrsitissime. © " 

Il Biagini gli disse cha sperava di occupare il po- 
Sto di ispettora general» del credito. 3 

— Sempre discarico Monzilli : 

Da Marchi: Lamberto, H 

Il presidente ‘vuol fare il confronto fra Montalto 
1 Ha Alessandro Fortis, domandato dalla Parte Ci 
vile. a 

Aspettiamo mezz'ora che sì cerchi il Montalto. 

Interrogato il Montalto ripete: L'on. Fortis si è 
messo a parlare sottovoce con Tanlongo.! 

In ultimo, prima d’andarsene, dissefad alta voca: 


Non abbiate paùrà, purchè manteniate il segreto; è 


Mazza — In qualo stanza si trovava il teste ? 

— Nella stanza di B. Tanlongo, 

E' introdotto l'on. Fortis. |» i 

Pres. — Il delegato Montalto conferma la circo» 
stanza delle parolo da lei dette, al Tunlongo.. Cosa 
può dirci? 

Fortis — Io non posso ripatere che quello' che ho 
detto l'altro giorno. 

Andai in casa Tanlongo come erano andati melti 
altri; tra essì l'avv. Daneo che fu ‘presente al col- 
loquio. 

Escludo assolutamente di aver detto quelle parole 
perchè non so di quale segrato avrei potuto parlare, 
dopo aver dichiarato che a me Tanlongo non aveva 
mai parlato neppure dell’eccesso di circolazione o 
delle spese fatte per l'acquisto di rendita. 

Tanlongo — L'on. Fortis dice benissimo. 

Ta un'altro colloquio avutoScon lui, per provvedere 
alla mia difesa, io «gli accannai alle spese fatte por 
rialzò di rendita e gli dissi di avere le pezze giusti- 
ficativo, tua che avevo giurato di mantenere il se- 
greto. E lei ‘stringendomi la mano mi soggiunse?: 
= Se. non può parlare oggi.può parlare innanzi alle 
Assisi, Dica la verità nel suo; interesse. 

Fortis — Perfettamente. 

Montalto: (violentemente) — Giuro innanzi a Dio e 
sulla mia coscienza di aver detto la-verità ; Lei, ono- 
revole” Fortis disse’ quelle parola che ho riferito. 
(Rumor)). 4 

Pres. — Si-calmi, 6 stia tranquillo. , 

Fortis — Io invece con la maggiore calma e sotto 
lo. stesso vincolo del. giuramento ,prestato, e sul mio 
onore assienro di non aver detto quello che il Mon- 
talto vorrebbe farmi dire. I; ai 

Può darsi che il teste cada in equivoco, che abbia 
sentito male... non so; non voglio dire che egli 
menta, ma sì è certamente ingannato. 

Pres. — Tanlongo cosa dice? 

Tanlongo, — Le. sole parole dettemi dall’on. Fortis 
in occasione di quel colloquio furono : = Dica sempre 
la verità e non abbia paura:di niente. 

Tabet — Coincide questa frase detta dal Montalto 
con quella misteriosa udita dal. Tanlongo mentre lo 
conducevano in carcere } 

Tanlongo — No. 

Avv. Vinai — Fra Bernardo Tanlongo e l'on. 
Fortis v’erano relazioni intime? 

— No. 

A domanda dell'avv. Virai l'on, Fortis risponde: 

“— Esisteva un cifrario con l'avv. Minè, segretario 
della Camera di Commercio, che non deve intendersi 
Mini... como l'avv. vorrebbe far (credere ; e (Si .rife= 
risve ‘all’epoca in cui io fui inviato dalla Camera di 
commercio a trattare a Vienna, 

Pres. — Tanlongo conferma ? 

— Perfettamente. È 

La seduta è tolta fra i più svariati commenti e 


rinviata a martedi. 
SC Concellizo 


“INVOCAZIONE 


Canta il Poeta, 6 , 
che anela di toccar falgida mèta: 
— O ingegno; luce a cui fidanza io entro 
per la misteriosa via. da l'Arte, 
alluma le mie carte. io 
O fiamma che mi bruci a ‘l cor per entro, 
per te - come di rivo acqua tranquilla 
li.arborì specchia, nitida - il mio verso 
spàcchi in sè l'Universo, a 
Per te, mia luco vivida, la squilla 
di civil carme cha possente SUONA, 
forca l'Umanità da i mali passi, 
cìbi li spirti lagsi- i 
di forti sensi e di speranza buona. — 
Tale il Poeta,” 
che snela di toccar fulgida mèta. $ 
î ss Giulio! Natali, , 


e Banche 
zione | : Erano presenti circa 


.> Scusarono la loro a 


PI “Zammarano; e . 
lo consigliò di. far convertire il ‘progetto ditoario* Sa 


proroga, sessennale, in un | 
i © |. colo e quella nazionale 
@. ne, accompagnarono 
agenti di ‘questura, | 
| quello del socio Sterlini, 


| ebbe parole inolto lusinghiera 


aver. visto il Bo ans 


Cabuaca ni Poxl 
Teraera, Leo RDANO 


in Borgo Pro, si festeggi 
razione del monumento 


0 BRUNO + 
Associazione Giordano Bruno 
id l'anniversario dell'inzogu- 
al martire nolano, ; 

200 soci, fra j quali si nota- 
Leopoldo De Santis, Zambo- 
Più noti.cittadini della Città 


vano Pasquale Arquati, 
mini e parecchi alir, dei 
Leonina. = 
al Cuochi è Dan niente com lettera, gli onore- 
| L'illuminazione della 


do E facciata ovò ha f 
ciazione riuecì splendid a ove ha sede l’asso- 


la ; la bandiera nera del.Cir- 
aan Sventolavano fra ì;lampion- 
La patrioftica ricorrenza fa di 
l ‘corre legnamenta comme- 
ie SOR pori dei soci Zambonini, Argentini, 
SERE izzani, Sterlini, Feronti; Tommasoni e De 
Dopo i discorsi fa servita u sé 
I se na cena, durante ] 
quale farono:pronunziati brindisi; molto” applaudito { 
che brindò alla atampa ed 
È per ì giornali ch 
vevano aderito alla festa, Mei proprii ita 
presentanti @ cioè : il Messaggero, La Capitale e il 


*Folcheito. |. 


Fa poscia inviato il seguente telegramma all'Au- 


| sociazione Giordino Bruno di Civitavecchia, in oc- 


casione. dell'inaugurazione dsl monumento a Giordano” 
Bruno in quella città: i 


« Circolo Giordano Bruno 
Civitavecchia. 

.« Circolo Giordano Bruno di Roma, riunito festeg- 
giare anniversario monumanto martire Nolano, . de- 
plerando proibizione questura per pubblica ‘manifa- 
Stazione, invia saluto a Voi, che potete. onorare 
Bruno icome a noi non è dato ». 

«Ja ultimo fu nominata la Commissione, che, ata- 
mane alle 10, andrà a deporre, sul monumento in 
Canne de'Fiori, una bellissima Corona di fiori fre- 
schi, ì 

La Commissione riuscì composta dei soci : Da San- 
tis, Zambonini, Arrigoni, Feronti, Baldieri ‘e. Tozzi. 

Allo 12 la patriottica riunione. si sciolse, senza 
che avesse dato luogo ad aleun incidente, malgrado 
il grande apparato di forza che teneyano addirittara 
in istato d'assedio i locali «dell'Associazione. 


Cronaca delle elezioni 

Ci si prega’ di pubblicare; 

< Gli elettori liberali dei Rioni Colonna, «-Campo- 
marzio, S. Eustzechio, Pariona, Trevi e Pigna 
sono invitati ad intervenire, all'adunanza che avrà 
luogo oggi alla ore 14 1}2 nelle sala della Sociotà 
Tadipendente Romana (Via Arancio 56), gentilmente 
concessa, per. prendera accordi sulle prossime ele- 
zioni amministrative ». 

Armi ed Arte 
è un periodico militare, artistico, sportivo in 8 pa- 
gine grandi, di lusso, diretto dal prof. Egisto Rog- 
gero e dal tenente Bousquet, Esce a Gonova, tutte 
le settimane, illustrato. 
Nel personale degii ospedali 

Mercoledì, nel laboratorio di S. Spirito, ‘ebbero 
luogo gli ultimi esami del concorso per 10 posti di 
assistente medico negli ospedali di. Roma. 

Riuscirono eletti i dottori : Lugli Augusto, Villetti 
Roberto, Bancone Gioyandi, Positano Spada Dome- 
nico, Lombi Stanislao; Tavani G.useppe, Zaccheroni 
Riccardo, Ascarelli Angelo, Caccini Vittorio, Tran- 
qu.lli Ercole. 

La Commissione, composta dei prof. Ballori, Mar- 
chiafava, Colasanti, Ferraresi, Bondi e Sciamanna, 
si dichiarò molto soddisfatta dell'esito del concorso, 
ed ebbe parole di sincora lode per i suoi assistenti, 

Rallegramenti. ì 

« L'Italia artistica e industriale » . 

IL facicolo di questa pubblicazione, uscito racen- 
temente, giustifica in modo pienissimo il grande fa- 
vore dal quale è stato accolto un coraggioso ten- 
tativo che ormai ha ocrrisposto splandidamente ai 
desideri di tutti coloro cha all'arte s'interessano. 

Il fascicolo in parola contiene uno studio variato 
e completo dei lavori del giovine allievo del Mac- 
cari, Arturo Viligiardi, un bellissimo articolo-di Dino 
Mantovani su Collowdo, un altro dell'Anselmi sulle 
maioliche robbiane ed altro testo interessantis- 
simo. 

Splendide, inarrivabili sono come sempre le illu- 
strazioni, che rappresentano riprodotti delle opere 
d'arte celebri e degli stadi assai pregevoli, nei quali 
è serbato perfettamente il carattera dell’esecu- 
zione. 

AI fascicolo è anche unito un supplemento ricco 
di notizie, riguardanti concorsi; esposizioni, progetti, 
vendite d’opere d’arte, ecc. 

Insomma non si può che îacoraggiare questa, pub- 
blicazione che è senza dabbio la prima d'Italia. 

Tra studenti 

In seguito alle note. polemiche universitarie, ieri 
al Bosco Sacro lungo la via Appia Antica, ebbe luogo, 
alle ore 18 un duello alla sciabola, a condizioni gra- 
vissime, fra lo studente in lettere, socialista, R. S. 
e lo studento in giurispradenza, monarchico, S. V. 

AI primo assalto lo studente R. S. ebbe una scal- 
fittura al braccio destro. 

AI secondo assalto lo studente S. V. riportò una 
ferita, piuttosto grave, all’omero scapolare, 

I due avversari si riconciliarono. 

Scuola Margherita di Savoia 

Oggi alle ore 15 le alunne delle tre classi nor- 
mali dell'Istitato Margherita di Savoia in piazza 
Vittorio Emanuele, riferiranno su di alcune passeg- 
giate scolastiche da esse faite, ed eseguiranno sl- 
cuni canti corali. RE x 

Jl programma musicale comprende musica di Verdì, 
d. Weber, Tosti e Mattei. 

Un saggio di pianoforte 

Osgi alle 15; gli alunni del professor Clemente” Î 
Borgonzoni daranno il saggio annuale di pianoforte 
alla sala Dante. di 

L’ espulsione di due francesi 

Si dice che la direzione generale della sicurezza 
pubblica ha futto domandare al ministero dell'Intsrno, 
l'espulsione dal territorio italiano dell abate Xaé e 
dsl signor Gienord, i due fanatici conosciuti a Roms 
per quelli della liberazione del papa, 


È 


AI 


w CE $ 


| La ragione dell'espulsione sarabbe che i due preti, 
dopo la condanna della Saint-Arnand, del duca di 
Bustelli Foscolo e di Martinucei, invece di por ter- 
mine alla loro propaganda, hanno continuato a di- 
da opuscoli e scritti sulla pretesa prigionia del 
. Di più la polizia è venuta a sapera cho essi sono 
in procinto di nerivere ancora opuscoli contro le au- 
torità italiane che hanno condannata la Saint-Arnaud 
@ compagni, 

| Si-ha ragione di credere che i due francasi sono 
1 rappresentanti a Roma di qualche speculatore fran- 
cese 0 di qualche associazione politico-religiosa. 

© Bravo Forcheim! ; 

I lettori ricorderanno che la sera del. 29 aprile 
scorso, un tale, rimasto sconoscinto, in seguito a 
una questione avuta col conduttore di tram Ettore 
Belloni, vibrò a questi un colpo nell'occhio, con una 
cannetta di pipa cha gli produsse una ferita, in se- 


.guito ‘alla quale il Balloni morì. 


L'autore del reato era rimasto fino ad ora scono- 
sciuto, epperciò libero. 

L'abile delegato Forcheim si mise alla ricerca del- 
l'individuo e col suo fine tatto di espertissimo ed 
astuto delegato riuscì a. sapere il nome, cognome, 
soprannome e via di abitazione dell'individuo in que- 
stione. Saeppe di più che alle 5 della scorsa notte un 
certo Gigi aveva un appuntamento con lui. Il dele- 
gato sapava ‘quindi che si chiamava Erminio Vespa- 
siani, cha abitava in via del Leopardo, e che gli a- 
mici lo chiamavano bistecca. 

Gli mancava di sapere.il numero della casa e il 
piano, per operare con certezza e non dar agio al- 


l'individuo di scappare, 


Il Forcheim alle 5-si recò in via del Lobpardo e 
sì diede a gridare ‘con quanta voce aveva: 

— A bistecca!... 

Non tardò molto che un uomo sisffacciò dal terzo 
piano. della casa segnata col n. 40, dicendo: 

— Chi è? 

E il Forcheit pronto: 

— So io, Giggi. 

— Mò vengo!... - E l'individao, che era proprio 
il Vespasiani, rientrò. 

Il delegato, visto il nums:0 e il piano, salì le scale 
in compagnia di dua guardie ed attese. 

Poco dopo bistecca usci e fu arrestato. 

E così la brillante operazione fa coronata da fe- 
lice successo. 

Un colpo di revolver 

Dal commesso ferroviario, Giuseppe Gnoli, venne 
ieri nel pomeriggio accompagnato all'ospedale di 
Sant'Antonio il deviatore ferroviario Pasquale Ti- 
beri, d'anni 31, da Pandino. 

Aveva ricevuto, mentre un suo compagao, Ettore 
Di Gregorio, d'anni 26, da. Recanati, puliva un ra- 
volver, un colpo al braccio sinistro, nel quale gli 
era rimasto il proiettile calibro 7 conficcato nel- 
l'osso. 

Gli venna dal dottore Stagnitta estratto e dichia- 
rato guaribile in 15 giorni. 

Carezze coniugali 

Per gelosia iersera il falegname Pietro Conforti, 
d'arini.35,-abitanté in via Foscolo, n. 10, interno 5, 
ia casa venuto a questione con la moglie Teresa 
Piacentini, la colpiva raplicatamenta con. un. ba- 
stone. 

La poveratta guarirà in 12 giorni, e il feroca ma- 
rito fa arrestato. 

Un cadavere riconosciuto 

Ieri venne. identificato il cadavere dell'annegato 
ripescato ier l’altro sotto ponte Garibaldi. ' 

Fu riconosciuto essere il ragazzo Sestilio Albanesi, 
d'anni 10, romano, che abitava in via Monferrato, 
num. 2, 

Scomparve fin dal 5 corrente. 

Dal_giuoco al coltello 

Per il giuoco del tresette verso le nove e mezzo 
il cameriere disoccupato Adriano Corsi d'anni 30, fuori 
l'osteria in via Da' Canestrari, venne a lite col cal- 
zolaio Antonio Moschetti d'anni 42. 

Dopo una vivacissima discussione il primo, bran- 
dito un coltello, feriva replicatamente 11 Moschetti, 
che grondante sangue da più parti del corpo venne 
accompagnato all'ospedale e dichiarato guaribile in 
15 giorni con riserva. 

Il feritore fu arrestato. 

Velocipedista arrestato 

In piazza della Libertà, iersera, tal Ernesto Nico- 
letti, correndo. in velocipede, investiva Sofia Del 
Cinque, vecchia di 60 anni. 

Le ruote della bicicletta passarono sul corpo della 
povera donna che nella caduta aveva riportata la 
frattura della tibia e del femore destro. 

All’ospedale di S. Giacomo venne dichiarata gua- 
ribile in due mesi salvo complicazioni. 

Il Nicoletti venne arrestato. 

Sferisterio Sallustiano 

Continua sempre un granda concorso allo Sferiste- 

rio Sallastiano, e nelle gallerie ‘superiori, si notano 
molto spesso eleganti signore della nostra aristoora- 
zia romana, 
. Assolutamente il giuoco del pallone diventa ogni 
giorno più un divertimento interessante, sia per il 
vantaggio che si hs di godere l'aria fresca assistendo 
allo spettacolo, sis per l'emozione che si può pro- 
vare volendo scumiaattere per l'uno o per l'altro dei 
giuocatori. 

Del resto il successo del ginoco del pallone è per- 
fettamente giustificato, non essendovi in Roma nes- 
sun altro ritrovo diurno ove poter passara qualche 
ora famando ed all'aria aperta. 

Per finire 

I misteri del fumo. 

Ua condanasto a morta procede verso il patibolo 
fumando. 

— Avete nessuna suprema raccomandazione da 
fare? - gli domanda il confessore, 

— Sì... sopplicate la regia a verificara il suo ta- 
bacco. Certo es-a ha aomentato le sofferenze dei 
mieì ultimi momenti. 


Tra due amici ; 
— Bsllissimo questo cappello! Da chilo hai compe- 
rato? A ma non è mai riuscito trovarne uno e- 


gusle. : ; do: 
— E' presto fatto! Vai nel magazzino Paoletti in 


via Campio Marzio n. 84 e là troverai dei cappelli 
di paglia :eramente eleganti, altima novità. i 
— Ci corro subito e ti ringrazio del consiglio, 


Le malattie di cuore ed il bazno ildro-elet- 
trico nella cura delle cardiopaidie. — E' questo 
Îl utolo di una comunicazione preventiva fatta dal 
dottor Antonio Maggioravi sopra. i risultati da loi 
ottenuti allo stabilimento Climatico Balneare di No- 
cera Umbra, col bagno idro-elettrico nel combattera 
le malattia di cuore. ù ‘ 

"L'azione principale del bagno idro-elettrico (appli- 

cato, naturalmente, nei soggetti che psosono soppor- 
tara il bagno sie parziale, sia generale, o la doccia 
elettrica calda, ed escludendo i vizi di cuore con de- 
generazione del muscolo e vera cachessia cardiaca) 
sarebbe, secondo l’autore, specialmente sui nervi 
vaso-motori, i quali verrebbero messi in condizione 
di funzionare meglio, per modo, che ren.iendo più fa» 
cile la circolazione periferica il cuore possa atten- 
dere a nutrirsi e ripararsi, 
: Detta azione si ottìeno in medicina anche con al- 
tri mezzi; ma col bagno idro-elettrico si ba più fa- 
cile più durat.ra. Aggiangasi che il bagno idro-elet- 
trico esercita anche un'azione nutritiva, un'azione 
diuretica ed un'azione tonica sul sistema muscolare 
e sul nerveo che presiede alle funzioni del cuore e 
questo per lo stimolo portato dall'elettricità e dal 
calore sulle estremità nervose periferiche colì'eccita- 
del vago, del simpatico e dei gangli: 
promuove poi il ricambio materiale organico, aumenta 
la facoltà respiratoria del sangue, impadisce la so- 
verchia produzione di grasso, diminuisce il liquido 
dell'organismo : e, ben regolato, non è nè molesto, 
nè pericoloso. 


DI ADLER .î 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. i 

BRIDGE WORK ultimissimo si 
stema di denti artificiali irri- 
conoscibili dai veri che occu» 
pano soltanto lo spazio die 
denti mancanti. “SIA 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 


_———__———_ 
Dit T Consultazioni per malattie veneree è 
10000 restringimenti uretrali. —'Dallo 2 alle 


6 pom. — Via Palermo, 3, p. 2. 


— IN TRATRP 


L'Ambiente è quella cosa che ha fatto venire in 
mente all'avv. Ragni-Caporizzi di scrivere una. com- 
media in un atto, in'cui parecchie persone provano 
parecchi dispiaceri. Un tenente d'artiglieria, un pre» 
tore che vende la sus coscienza, una ragazza che 
cerca marito, un fortunato mortale che ha ventimila 
lire è le vuol prestare ad ogni costo, tutte queste 
persone che stanno insieme per tre quarti d'ora pro- 
ducono quella cosa perniciosa che si. chiama L'Am- 
biente è della quale è pericoloso l'abusare, sia purè 
per raccontarne qualchecosa a chi non ne sa nulla. 

Pa? fortuna l'allegria nel pubblico, non numeroso 
-del Nazionale, è ritornata col Carnevale di. Torino, 
il cavallo di battaglia della compagnia Brunorini.; 

Domuni La famiglia Pont-Bicquet. 


Zig Zag con tutte le trasformazioni a vista, i giuo- 
chi di prestigio e i fuochi di bengala, continua & 
piacere assai al pubblico del Valle, ed è perciò che 
sì replica anche stasera. 


Colassale successo! Così è stampato sui. manifesti 
che annunziano la due rappresentazioni di oggi al 
Quirino con Champignol suo malgrado. 

Ed è proprio così il successo crescendo sempre è 


diventato ormai colossale. 


La stagione musicale del teatro Manzoni s'insugura 
stasera col Trovatore. 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — Z:g-Zag - ore 2]. 

NAZIONALE — Il Carnevale di 
e ore 2I. 

QUIRINO — Champignol suo ‘malgrado - ore 18 e 
ore 21, 

MANZONI — Il Trovatore - ore 21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
- ore 18 — Rossi:- Mazzoni » Barardi P.- Moggi 

— Turchini: - Frallaui - Banchini Brano - Marini. 


Torino - ore 18 


Tutti i liquoristi tengono il Ferro-China-Bisleri, 
ISS eee IERI 


NOTIZIE B INFORMAZIONI 


Ciò che si diceva a Montecitorio 
Ieri a Montecitorio si assicurava, durante la 
seduta, che gli 02. Zanardelli e Di Rudinì avv- 
vano definitivamente declinata ogni offsria. : 
E la combinazione spsrata si dava per abortita. 


Molti ritenevano che il gabinetto avrebbe do- 
vuto ripresentarsi noa modificato alla Camera! 

Altri parlavano di lievi modificazioni, coll’in- 
gresso nel gabinetto dell'on. Ricotti; del senatore 
Brambilla (aoms al quale accennavamo l’altro 
giorno) o del senatore Consiglio, e di un giovine 
deputato di Sinistra. 

Dismn queste notizie con molta riserva. 

Il programma finanziario 

La ragione vera dell’insuccesso del cosidetto 
grande ministero si deve ricercare nel program- 
ma finanziario. 

Non solo l’on, Crispi negava all'on. Zanardelli 
e all'on. Di Rudinì, di accettare il. programma 
della commissione dei Quindici, ma faceva par- 
tecipare alle trattative l’on. Sonnino, come se 
fosss ben deciso a non lasciare l’infelice compa» 
guia di quel contabile, che seguitava a voler per- 
suadere l’on. Zanardelli e l'on. Di Rudinì della 
bontà del suo programma. 

Omai la cosa era diventata quasi burlesca, per 
l'intervento di quel personaggio col suo lagrime- 
vols programma. 

L'on. Brio 

L'on. Brin non-ha affatto espresso il pensi-ro 
che l’uver appartenuto al gabinetto Giolitti renda 
per ora difficile la sua partecipazione a un ga- 
binetto, > 

Fgli non ha parlato che. della cure e della 
tranquillità che esige la sua salute. 

Ma, ove l’on. Crispi facesss un largo e orga- 
nico rimpasto, non crediamo perduta la speranza 
di vedere l’illustre uom» indursi a tornare a pren» 
dere parte attiva ulla vita politica, è 


\ nel FolcehettosiricevonoE iù 
CRI ÎI presso 1 TW fficio Annunzi F'olchetto, 
Via Poli N. 25 - ROMA. si 


IMPOTENZA 


L? soluzione 

Si insiste a credere nella più disgraziata delle 
soluzioni : la ripresentazione pure e semplice del 
gabinetto dimissionario. 3 i; 

Tatto adunque si risolverebba in una perditi 
di tempo, e nella continuazione di una situazione 
finanziaria e politica intollerabile, senza speranzi 
per l’on. Sonnino di vedor accettato il suo pro» 
gramma, reso omai una parodia dalla burieua 
della Commissione di Diciotto. 

Fallito da due giorni il tentaivo di un accordo 
generale, perduta la speranza di un accordo fra 
gli on. Crispi e Zanardelli; non sembrava però 
perduta la speranza di un largo rimpasto. 


La Riforma di iersera, pur parlando del nuovo 


colloquio del re coll’ n. Crispi, dice che quest 
persiste nel proposito di assicurare un governo 
che abbia l'appoggio di una salda maggioranza, 
il cha accenosrebbs a qualche cosa di bea d- 
verso dalla comica ripresentazione del vecchio 
ministero. 


Alla Camera 
In fine della seduta di ieri è stato annunziato che 
il bilancio dell’istrazione jha avuto 199 voti favore 


voli e 27 contrari. E' per l'on. Baccelli uno splen-| id 


dido risultato. 
Il prezzo del Cambio 
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamente 
di dazi doganali è fissato, per lunedì ll giugno, a 
lire 110,72. 


Il prezzo dal cambio che applicheranao le dogane | {- 


nella settimana dall'11 a tutto il 17, per i dazi nop 
superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato in 
lire 110,80. 

Il processo dei Fasci 

Napoli, 9. — La corte d'appello, nella causa d 
Fasci, con sentenza odierna dichiara Laganà colpe 
vole del delitto previsto dagli articoli 247 e 251. Am 
metto lo circostanze attenuanti per tutti, eccetto ch 
per Guerriero e Cervone, pei quali conferma la ser 
tenza; riduce lo pone per 19 accusati, accordand 
loro la libertà provvisoria. 

Il duoa di Genova 

Porlo Maurizio, 9. — E' giunto il duca di Ge- 
nova, invitato dal Municipio per ass:stere all'inau- 
gurazione dell'acqua potabile. 

Il duca è ospite del comandants Lamberti. 

Alla Uamera dei Comuni 

Londra, 8. — Bartlett domanda ss sia esatto cle 
il ministro degli affari esteri francese, Hanotaux, ab 
bia dichiarato che riterrà come nulla il trattato’ an 
glo -congolese. 

Dilke domanda a sua volta cha sia distribuito alla 
Camera il testo della protesta della Garmania su que! 
trattato. 

Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri, sir 
E. Grey, chiede una dilazione per rispondera in pro 
posito. Soggiunge che, in seguito alle domanda della 
Germania, furono date a questa assicarazioni che i 
suoi diritti, risultanti dalle convenzioni dol 1884, su 
rarino rispettuti. La corrispondenza diplomatica scan - 
biata in proposito sarà comunicata alla Camera, se 
la Germania ed il Congo vi consentono. 

Arbitrato svizzero 

Lima, 9 — L'arbitrato della Svizzera, accettato 
dal’geverno;poruviano, non si riferisce alla vertonza 
tra il Perù e l'Equatore, como è stato annunziato, 
ma bensì ad altra vertinza tra il Perù ed ìl Chili 
mentre per quella con l'Equatoro fu già accettato. 
in seguito anche all'offerta della mediaziona ponti 
ficia, il ritorno allo statu quo ante, ossia al jrimi- 
tivo arbitrato della Spagna. 

Ivoredìtori della Grecia 

Atene, 9 — I rappresentanti dì Comitati dei erc- 
ditori conferiscono frequentemente col presidenio del 
Consiglio, ministro dello finanze Tricupie. 

Si crede che questi colloqui. cendurranno ad un 
accordo definitivo. 

L'Europa in Africa 

Londra,:9.— Lo Standard ha da Cestint nopoli 
cha il Saltano baserebba la sua azione, riguardo al 
trattato unglo-congolese, su quella della Gsrmania. 

Per la-protezione degl'interessi franossi 

Parigi, 8 — Nell'odierno Consiglio dei ministr 
il ministro delle colonie Dalcas:6, è stato autorizzati 
a presentare la domanda di un credito straordinario 
di 1,800,000 franchi per la protezione degli interessi 
francesi in Africa. 

Mercato dei grani 

Vienna, 9. — In seguito alla ordinanza diretta dal 
ministro del commercio al Comitato della Borsa di 
coommercio, questa ha dsciso di tenera l'11 agos'o 
prossimo a Vienna il mercato int rnazionale di gravi 
e altri cereali. 

La orisi wagherese 

Vienna, 9. — Il Fremdenblitt ha da Budapest: 
< L'imperatore avrebbo accettato la lista dei mem 
bri del nuovo ministero statagli presentata da We- 
kerle, e nella quale, secondo le asserzioni dei cir- 
coli liberali, sarebbe compreso anche ìl ministro Szi- 
lagyi « 

Il Corespondenz Bureau dichiara mancare perì 
tuttavia la conferma autentica di tale notizia. 

Budapest, 9. — La Budapester Correspondenz 
auonunzia che l'imperatore ha oggi ricevuto Wa- 
kerle e lo incaricò della costituzione d:1 nuovo Mi. 
nistero, 

Probabilmente Wekerle potrà presentare domavi 
la lista dei nuovi rcinistri all'imperatore. 

La Budapester Correspondenz ccode non impro- 
bavile che la lista cvutsuga sauche il nome di Szi- 
lagyi.. 

LE BORSE 


: BORSA Di PARIGI 
Tendenza : Dabole. 
Rendita italiani 5 per ,0j0. — Apertura 79,25 
Cuiusara 74,17. 
Cambio sull'Italia 9 34. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Calma, 
Kendita italiana (contante) 78 00, 
BORSA DI LONDIA 
Rendita itsliana 5 0/0 — 7838. 


9 Giugno 


TAI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
————<@&€@&&xcxp&=====<-==x==onom 
Tipografia Folchetto - Piazza Si Silvediroi 80 8 * 
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Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) È 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
# Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) . 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopo!i (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi. (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
o Sfax-Gabes=Gerba-Tripoli- Malta (sett.) 


Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


nerarii speciali. 
° 


vigazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO . 


SOCIETA’ ANONIMA 
Cn itale: Statuario L, 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani 


Linee Transoceaniche 


Linee Mediterranee 
Genova-Livorno=Napoli-Alessandria (8et.) Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 


A 
Linee commerciali nelTirreno-Adriatico ai Banubio e Mar Nero 
_————€—_—_—_—-< 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 
NB..In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti» 


Gennaio 1894, è 


Orario delle Ferrovie 


CES EE SARENS 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (#,) 

Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 

Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (8et.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(8) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em. 
pedocle-Licata-Pozzailo-Catania (settim.) 


minori 

Porto Santo Sfefano-Giglio (8 volte p. sett.). 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


VOLETE LA SALUTE?! 


Napoli I 
Pisa 

Torino 

Milano 
Foligno-Ancona 
Firenze-Milano | 
Tivoli-AvezzarozSulm. | 
Civitavecchia { 
Frascati 
Anzio-Nuttuno 
Albano-Marino 
Velletri-Terracina, 


19,90 
16,0] 


Partenze da Roma per le linee di 


Quale prova più palmare della 


Napoli 

Pisa | 
Torino 

Milano 

Ancona-Foligno | 
Milano-Firenza | 
Tivoli-Avezzano-Sulm. 
Frascati 

Nettuno-Anzio 
Marino-Albaro 
Velletri-Terracina 


bontà delia Nocera Umbra 

La regina delli ecque da tavola 
se non l'immenso consumo che 
va sempre più considerevolmen- 
te aumentando? 


Il genuino Ferro-China-Bisle 
al razzo di L, 115 il 1j4 di bo 
tiglia, L. 2,10 la 12eL 4 


Tramway Roma-Tivoll 


Vino di 


Vino amaro tonico Protto 


Ji Giacomo trotto, Questo squisito vino preparato a base P@l proprio stemma 
prima e dopu il pastu 


di erbe aromatiche, se ne raccomanda l’uso 
Vendesi L. 2 Ja bottiglia nei rinumati 


Convertite, 6 e 7 e piazza S. Pantaleo, 4 e 5 


TT ri 


bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, 


Roma pi [fi 6,00] 9,30/1T,25/15,15/18,10 
Bagni a |f 7,7 |10,30|12,32|16,2|19.17|< 
Tivoli a 7,46|1157 |13,12\17,2 [1957 
Tivoli P. 5,81| 8:221[1,53/15,48117,4 
Bagni pi 6,10| 9.I |12'27/18,24|18/23|19 2 
Rana è. 7,17|10,9 |13,39|17,30/19,27|< 


Montefreddo 


SIROLO) 
delle Fattori FEDERICO BIANCHELLI 


sua purezza e buona qualità. 

Prezzo i. 1,253 il Fiasco 
(Ruornando 11 fiasco vuoto si riwbur-s cent, 10). 
, Consegna franco a domicilio.” 
$ Zioni sì ricevono presso i signori FINZI 
BIANCHELLI Roma Via del Corso 375 a 371. 


(da pasto), Lagrimacristi bianco Li i et pie 


GA, Via nuovo Tritone 44 a di 
— Spedizions per pacco posta 
contro aumento di cent. 60. 


PRESERVATEVI 


riccamente illustrato; 
Ore Fresche 


di 
MICCO SPADARO 


— La ord na- 


ri 
e 
la 


bottiglia da litro nenchà l'Acqua 
di Noceri a cent. 456 55la Ho- 
bottiglia da litro, si vendono in 
Roma presso la ditta A. TABO- 


6, 
le 


DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
È Vaglia di centesimi 50 al- 
Si raccomanda & tutte le famiglie per la Amm. del’ Folchetto ‘Via 
Poli N.25, Roma, per ricevere 
franco un elesante volume 


Chi desidera 


conoscere 
‘e&Ver copia 
I I gentilizio 
a e ‘otrà rivolgersi al sottoscritto, 
magazzini in via delle Prezzo L.3. Mandando invice 


Lire 8, si ha diritto alla Îstori 
3, ti 
dell'origine degli stemmi > Dato 
i ) bonam-nto al giornale  Passa- 
Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: /schia LeTiMtt0 per mesi 3. 


D.rigere vaglia 


. F. PEPI 
Roma, via i 


ps 


dell’affi 
Milano, giugno, 1894 
LA DIREZIONE GENERALE 


ERILITÀ 


Se non sono cagionate dall'età 0 deformità delle part 


fecondatrici vengono curate dal Dott. Temea con risultato 
elico, rinforsando mediante rimedi corroboranti ed un 
regime di vita speciale twstto il sistema nervoso genitale 


Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e 


4 fomertanana 
Sabato, (Consulti 


per corrispondenza L. 10. 


trovarsi vendibili al Gram Sar Itomano in Via Are. 


TUTTI 


in Piazza Vittorio Emanuele N. 138 


Ta ‘botte che qui a Jato vedete riprodotta 
Giglio l'ha collocata nel mozzo d'una grotta; 
è una botte, da cui, aprendo i rubinetti 

escono quattro sorta di vini dei più sohietti, 

Un bicchiere di Marsala o di vin genuino 
non coste che due soldi 8 di litro è uo quertino 
Per una giarra grande di eccellente Mistré 
pagate solo un soldo, un soldo in verità. 

‘Avanti, avanti, amici, fn tanto che co nè: 

L'ha un.fasco di Marsala par due 8 cinquanta 8 tre; © 


< 


DI 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA” 


A PREZZI MITISSIMI 


nula, N. 85 
[EVINO AMARO TONICO PROTTO 


VINI TOSCANI per famiglia, delle {migliori 

fattorie. 

AI fiasco » . è « . L dt 
Idem È è . n . . » 130 

AI bicchiere . . è È s » — 10 
Idem. . . è è è » — 15 

Carmiguano Stravecchio, proprietà Mar- 

chese Niccolini ; 
AI fiasco . . è ì a » 2/25 


DI 


Giacomo Protto 
Mescita al bicchiere Cent. 15. 


Si vendono fusti vuoti. 


L. 5; 


O 


» perl 


- dalla sonnambula ANNA D'AMICO confermane 
sempre più la meritata tama che in unione ai 
censorte, si è così solidamente stabilita, Por ct- 
ienere un consulto magnetico della chiaroveg= 
}sonte sonnambula ANNA dé qualsiasi ci ns 
teszita che per lettera siano dichiarata le prinéi» 

ali domande di quanto si desidera napare @ nol- 
la risposta vi saranno dati tutti li schiarimenti 
uecessarii a consigli interessanti —- Aila lettera 
che chiede il consulto bisogna unirvi sia per var 
Ù Blis postale o con rascomandata, purgi'isalla 
Estero L. 8,25. — Dirigere je lettere al Prof. Piziop 


3 MAGNETISMO pa tgiemirdlt fai 


D'Amico, - Via Roma, 2 Bologna (Italia), 


_ D'AFFITTARSI 


Via Arenula N. 89 - 2. Piano Nobile — Ap 
partamento di otto camere, ingresso, cucina, camera da bagno 
Via Arenula IN. 41 — Piano Ammezzato — apparta- 
]mento di quattro camere. ingresso, cucina; 


pronto pel 18 


Giugno p. v : 


Id. 


ida, - Grande lotte, 


ture — 


Via Arenula N. 21 — Bvtt lo d' ; 
eno vttega grande d'angolo con qua 


Affittansi pure grandiosi locali, con scuderie—rimesse fuori d Por: 


ta Maggiore, Via delle Mura N. 47 B - cono senza g and 
Giardino annesso - uso dell'acqua, ecc, 


Per le trattative rivolgersi al sig. 


e—_ ee 


Molino Via Arenula N° 


SOCIETA' ITALIANA 


Per le strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima con Sede in Milano - Capitale Sociale L. 180 milioni 


Il Consiglio 


liberato 


nella misura di it. L. 12,50 per Azione, 


Intieramente Versato 


Avviso pagamento dividendo 
d'Ammiuistrazione di questa Società avendo da. 


di pagare un secondo acconto. sul dividendo 1892-94, 


sori delle 360,001 


a datare del 2 Luglio p. v. ì i 
di ale, sero glio p. presso le Banche e Casse incaricate 


Avviso paga 


sì avvertono i 


" H coli n pi 
0 Azioni sociali che il detto acconto è puguavile, 


contro consegna della cedola N, 17, 


\ mento interesse s igazioni 

Si notifica che il pagamento del pila oAiigazioni d ci; 
PROLE, Ile Obbligazioni soci 
ciare dal giorno 2 s i 

SI] gio ro. presso le Barche e 


l'interesse. semestrale al L 
ali .4 010 avrà luogo, a comin- 
asse inca- 
contro consegna della cedola N 8 


. Il detto interesse ascende a it. L. 10 nette per. Obbligazione, 


importo che fuori d’Itali: à 
ha Ip a verrà 


ola stessa, ci 
Avviso pagamento interesse sulle obbligazioni 3 050.7 


Si notifica che il 
luglio sulle 


» 
» 


» 
L’Importo al 
per Obbligazion 


Tale 


» » 
» 13 per le Obblig. di Serie 
10 » » 


» 
netto del detto interesse asce 
e. 


pagato sulle b 


i indicate nella 


pagamento dell’interesse semestrale al 1 


Obbligazioni Mediterr: 30) ì 
A anne î N ance 30/0 garantite dallo 
le Banche e CL CR 


della Cedola N, ti per le Obblig. di Serie A 
» 


giorno ‘2 successivo, presso 


incaricate di tale servizio, contro consegna: 
C eb 


Bose 
È «i 


Visto: Il Deleg. Gover, Inc. ni SPREAFICO 


SCLUSIVAMENTE 


ga — con due)grandi apora 


nde a it, L.:6,33 


3 3 RS 
EGO sarà suburdinato all’estero alle formalità 


x 


A 


I 


i 
i 
È 


pi 
È 


# 


i 


10 IV - Num; 160° 
EZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
COOITALIA: 


de < 
Per Massava, AssaB, TRIPOL 
Per M i I, Tu- 
3 | niSI, SUSA D'AFRICA, GoLETTA, l'asso- 
| cazione costa come per l’Italia. < 
STATI DELL'UNIONE POSTALE, > 
Anno (0ro) I. 89 - Sem. L. 20 - Trim.1.12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


PUPAZZETTI DELLA CRISI 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folchetto, ni 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 
L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 


Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


Corpo del giornale. . +. .+... L,1,50 
Terza pagina . +. , +» » 1,0 
Quarta pagina... ...,.., » 0d0Ò 


Per linea 0 spi.sio di linea misurata 
Ù *cotpo 7. 
o TA Praga sla 
Pagamento anticipato, 


—- TtmiiiIii°IOoe|Aet+)mvmvm»p 


— Olà, miei prodi, affrontiamo compatti lo palle nemichel 


— Le palle nemiche niente, ma temiamo le mele cotte' 


— (tuardie! afferrate un deputato qualunque, e introducetelo a qualunque costo nel gabinetto. 


— Voi come fate a levare. i portafogli dalla tasca? 

— E percliè, eccellenza? 

— Perchè io vorrei imparare a mettere un porta- 
fogli in tasca a un deputato. 


Mo pi cio i Di cia 
Paotno. — Tu pensi che se fossimo trattati me- 
glio. al ripresentarci, saremmo per avventura trattati 
nano io? * PI 
A — Io. penso che se ci hanno già spe: 
diti per. posta;, questa volta ci cacciano. per tele- 
grafo, 55 
ee YIOE 
MIMÌ 
E’ un nome:che suscita qualche rimembranza 
letteraria © romantica. Preso. poi nella e si 
gnificazione: moderna, può suscitare quale! o Se 
gine cocottesca, ‘con’ capelli tinii ini giaro; € 
grandi ‘occhi pitturati. 2d È 
Ma. per la sioria. delle più recenti banali 
politico-giudiziarie, non è:cheil« per sar né de 1 
udienza. di sabato scorso: nel: processo 152 pe 
L’orda: di paglietta: politici e di negozia: di 
scandalo,..che,si agita*intorno è questo: proce so 
‘aveva deciso di fare un altro.dei suoi bei co!pì 


contro: l’on, Fortis, e l'aveva riservato per ultimo; 
"i o 


«inopinatà presanz®... 


come quello che doveva uccidere definitivamente 
quell’uomo; e intanto feceva susurrare misterio- 
samente della scoperta di una corrispondenza se- 
greta fra Bernardo Tanlongo e l’on. Fortis, e 
chi sa... chi sa? c’era anche una mezza speranza 
di... Basta: lasciamola lì... Ma Alessandro Fortis 
doveva uscire stritolato. 


cf 


Ed ecco! Il confronto fra l'on, Fortis eil 
signor Montalto, il delegato di pubblica sicurezza 
idolatrato dai custodi della morale e del pensiero 
iperdemocratico, era terminato. L’on. Fortis aveva 
smentito il delegato, e Bernardo Tanlongo aveva 
riconosciuto esattissimo il racconto dell’on. Fortis, 
e smentito alla sua volta il delegato, e tutta pa- 
reva finito, quando un acuto sebbene poco noto 
giureconsulto della parte civile, alzandosi grave- 
mente, e coll’aspetto solenne s mesto di un uomo 
che si accinge a compiere un doloroso e alto do- 
vere, parlò di un Cifrario Mengarini, acquisito 
al processo, e che serviva, da una indicazione 
irovata in fronte al reo relume, alla corrispon- 
denza fra Bernardo Tanlongo, il Fortis e... Mimì. 

A questo punto, il sorriso filosofico e sereno 
che erra sempre sulle labbra dell'in. Fortis; si 
completò in una franca risata... 

Ma andiamo adagio. L’accusa era forte, Qual- 
cuno ha avuto cura di avvertire cho Mimì era 
il nomignolo famigliare dei figlio di Rocco De 
Zerbi. Altri poteva pensare che fossa il noma di 
battaglia di qualche femmina intrigante, l’anima 
occulta di tutti i pasticci... Ah! al dramma giu- 
diziario non mancava più nulla: banchieri, mi- 
nistri, deputati, giornalisti, alti impiegati, e fin 
nalmente... la donna ! Ma in ogni caso, il po- 
ero Fortis era stritolato. Lui ! in corrispondenza 
segreta coll’imputato, e con questo o questa 
Mimì ! Olà, guardie ! - 

Ma, ridendo lui, ed assentendo il Tanlongo, 
leon. Fortis spiegò che la corrispondenza riguar- 
dava un viaggio a Berlino da lui fatto per conto 
della Camera di Commercio di Roma, presieduta 
dal Tanlongo, al tempo della questione dei Lotti 
Turchi, e che la supposta parola Mimì doveva 
leggersi Minù: il nome del segretario della Ca- 
mera di commercio di Roma, ch’era andato col 
Fortis a Berlino. ì 

Giusto cielo ! La bella Mimì ridotta a un av- 
yocato con tanto di barba nera, cha non aveva 
mai avuto nulla da spartire colla Banca Romana! 
Il tremendo dramma giudiziario, colla scoperta 
della complicità di un futuro ministro, ridotto alla 
della donna barbuta, e a 
nna innocente réelame al Cifrario Mengarini ! 

Risero tutti : Ja Corte, il putblico ministero, gli 
avyocai più seri, gli imputati, i giornalisti. Ri- 
sero fino i carabinieri. Chi rimsse male fu il 
popolo dei paglietta. 


ed 


O Mimì, bionda e pallida creazione di una fan- 
iasia rumsnzesca ; 0 bella peccairice, ridotta im- 
provvisàmente al più barbuto degli avvocati di 
Roma, come sarai rimpianta da una tribù di'gio- 


vani avvocati, ai quali, coi sorrisi di sirena, con- 
solasti i beì sogni di gloria e di scandalo! 

Deh! come la schietta e fresca risita che si 
sparse, fra le mura tristi dell'oratorio dei Filip- 
pini allo strano disvelarsi della grande e neris- 
sima barba del tuo sostituto, meritava di liberarsi 
da una bocca di corallo, fra i denti di puro 
avorio di una gioconda etèra, trasvolante come 
la perfida e bella immagine del peccato, fra le 
rovine de’ suoi amatori ! 

Ma nulla! più sulla di te, o Mimì; non fosti 
che una povera bambola che lo scherzo di bimbi 
in toga ha infranta miseramente, come il vento 
della verità sta infrangendo tutte le puerili mac- 
chinette, e gli spauracchi e i fantocci, che fan 
paurosi alle coscienze inquiete e ai fanciulli, ne’ 
dintorni dei Filippini, in questi lugubri giorni di 


scandalo ! 
Cine, 
LE BIZZE DI SONNINO 


(racconto per l'infanzia) 

C'era una volta - un ragazzino 
Che si chiamava - Sidney Sonnino: 
A papà Ciccio - diceva: - Io voglio 
Andaré a spasso - col portafoglio ! - 
A Ciccio stava - sempre d'intorne 
Noiosamente - sicchè un bel giorno 
Ciccio lo prese - pel ganascino, 

E poi gli dissé: - Zitto, Sonnino, 

Se ti rimetti - quieto al lavoro 

Ti dò senz'altro - tutto il tesoro! - 
Sonnin fu allegro - face del chiasso, 
Sicchè portandolo - don Ciccio a spasso 
Pares contento - del ragazzino 

E ripetevagli:- Bravo Sonnino! - 

Ma allor Sonnino - stanco del gioco 
Disse: - Il Tesoro - mi piace poco - 
E minacciava - di far vacanza 

Sa non gli davano - pur la finanza. 
Quando poi tutto - Sonnino ottenne, 
Strano, testardo - cupo divenne, 
Volle decreti - oro, biglietti, 
Provvedimenti - tasse, progetti, 

Ei volle i anindici - i novee il resto, 
Prima strillava: - facciamo presto - 
E poi se gli altri - facean baccano 
Gridava: - Adesso - andiamo piano ! 
Finchè Sonnino - cacciato via, 

Fa preso dalla - malinconia 

E disse allora: - Cambierò tono, 

Sarò tranquillo, divento bono! - 

Ma niun credette - al ragazzino: 
Sicchò disperasi - ora Sonnino 

E va gridando: - Don Ciccio, io voglio 
Anche una volta - un portafoglio! 


TruSda 


CRONACHE LETTERARIE 


I nostri figli (1) 

Leggendo l’ultimo libro che Cordelia ha dato a 
stampare, in una edizione che è l’ideale dell’ele- 
ganza, ai fratelli Treves di Milano, non ho po- 
tuto noù pensare a Vittorio Imbriani, a quella 
penna d’uomo coraggioso, che diede il primo 
splendido esempio d'una completa indipendenza 
letteraria. Ed ho pensato a Vittorio Imbriani; 
perchè troppo spasso, anche valenti critici, vinti 
da una tenerezza morbosa per non so quale 
senso di melintesa bontà, bruciano, innanzi a ri- 
putazioni, como quella di Cordelia, immerita- 
mente goduto, numeresi grani d’iocenso sul: bra- 
ciere della loro ammirazione, traendo in inganno 


‘il pubblito, che, vedendo molti nembi odorosi sa- 


lire al nuovo idolo, finisce col convincersi, 
sempre, il nuovo idolo valere pur qualche cosa. 


E' il caso, come dico, di Cordelia. Essa, non 
80 più quanti anni fa, quando la fioritura della 
letteratura infantile era ancora all’inizio, cominciò 
a scrivere libriccini per i fanciulli, acquistandosi 
una buona nomea nel mondo piccino. Poi Cor- 
delia tentò il romanzo. Un tentativo simile non è 
molto facile a vincersi; ma con la franchezza’ a- 
bituale delle donne, in ogni cosa ch'esse impren- 
dano a fare, Cordelia scrisse uno, duo, tre ro: 
manzi, sempre lodata, sempre accarezzata, sem- 
pre lisciata, come quando si limitava a fabbri- 
care libriccini per bimbi. Che ne’ suoi racconti 
mancasse una costruzione purchessia di romanzo 
moderno, che non vi fosse nemigeno un’ombra 
filiformie d’una idea nuova, che lo stile ‘andasse 
saltelloni e sgangherato, non stretto e costretto 
da una forza intima di pensiero, non importava 
minimumente; nessuno se ne accorse, nessuno sa 
ne volle accorgere: la scrittrice venne lodata, 
sempre, qualificata valorosa, annoverata tra le 
migliori che combattono la quotidiana battaglia 
letteraria, 

Ora Cordelia, con l’ultimo libro, ‘ha voluto 
scrivere un trattato d’educazione, Lodevole. pen- 
siero di madre amorosa; ma non provvido con- 
siglio di scrittrice che sappia valutare sè stessa! 
Perchè, in questo, meglio che negli altri libri, 
essa ha rivelata la deploravole povertà ‘delle sue 
forze. Io vorrei ingannarmi e farne amara peni- 
tenza. 


L'autrice intende suggerire alle madri il miglior 
metodo di educare i figli. E lo fa, sostenendo una 
specie di conversazione con una lettrice. I bimbi 
fino alla tale. età bisogna che siano sottoposti a 
delle norme così e così; fino alla tal’altra, a que- 
sto e quel metodo; più innanzi negli anni, sul 
punto di scegl'ere una carriera, al tale o tal’al- 
tro regime, Si badi poi, nei casi specifici, ai par- 
ticolari temperamenti, alla costituzione fisica, alle 
condizioni varie in cui crescono i bimbi. I bimbi 
non si diano a balia, non si diano in mano ai 
domestici, non sen'‘auo storie paurose di folletti. 

Questo in cemp esso il libro: nè più nè meno 
che quello che s1 legge periodicamenta, per non 
dire giornalmente, in tutti i mille foglietti dida- 
scalici italiani, quelli che hanno ancora la ma- 
linconia d’occuparsi d’educazione; un estratto 
concentrato, insomma, delle più elementari coss 
riflettenti l'educazione, cognite, nonchè alle ma- 
dri, anche ai bambini a cui la scrittrice vorrebbe 
applicarle. 

Non un principio novello e ardito, una idea 
forte con cui si tenti vincere una battaglia, met- 
tersi a capo d’un movimento, aprire uno shocco 
alle innovazioni d’un pensiero precursore. 

Quello che Cordelia scriva è robetta, di quella 
che' passa inosservata ne’rigagnoletti della gra- 
fomania, ne’ minuscoli bacini del dilettantismo in- 
dustriale, nelle fogne delle ambizioncelle lette- 
rarie, Robetta senza calore e senza sapora, rac- 
cattata di qui e di là, residuo di letture disordi- 
nate e mal digerite, srazzatura di idee putride, 
muove fiammanti solo un secolo o due secoli fa. 
Ia complesso, così nell'aspetto generale del libro, 
un po’ di mantegazzesimo, quell’aria di chi crede 
far opera nuova’ mettendo insieme i pezzi di un 
mosaico; ma, però, senza quel calore e quell’a- 
gilità di Mantegazza, che sa sparare, a tempo 
e a luogo, de’ bei fuochi pirotecnici per illumi- 
nare e ravvivare con un getto multicolore di 
raggi la cadente decrepitezza de’ precetti che e- 
spone, Senza quel calore e quell’agilità e quel- 
l'abilità di nascondere l’artificio, perchè lo stile 
di Cordelia non ha lombi, nè nervi. Gira e ri- 
gira, ha bisogno di prender fiato, di riposarsi; 
e se non si salva a tempo, spasso fa dei razzo- 
loni, che Dio ti liberi da simili. 

E che cenciosa povertà d'immagini! L’inno- 
cenza delle fanciulle è come un profumo, la ca- 
mera d’una fanciulla è come un nido soave, il 
bimbo è cera su cui si può imprimere quello che 
si vuole, il fanciullo è come il tenero arboscello, 
a cui si può dare la pioga che si vuole; tutti i 
luoghi comuni accumulati da tanti anni, steoriti- 
pati, passati magari alla galvanoplastica, si dànno 
convegno qui, in questo libro venuto fuori con la 
pretesa di educare. 

Anche negli esempii, in ciò che dovrebbe es- 
sere risultato di esperienza amorosa, di un lungo 
esercizio della. vita e della maternità, Cordelia 
non si discosta dal tipo del giovinetto di -qua- 
rant’anni fa, caduto già di moda financo dai libri 
scolastici: il fanciullo che si corregge dal vizio 
della gola, dopo un’indigestione, il fanciullo che, 
dopo aver covato © coltivato per parecchi annitil 
sentimento dell’invidia, avendo sentito dal maestro 
che l'invidia non è degli animi nobili, si pente e 
chiede perdono, piangendo, al compagno su cui 
tanto cumulo di odii si riflésse, 


Ta = / 


Ss un mio consiglio potesse giungere fino al 
iedistallo su cui critici valenti, ma compiacenti, 
fanno messo pari pati Cordelia, io le direi ‘di 
sfogliare un po’ il libro che Paola Lombroso ul- 
timamente ha pubblica‘0; e le darei questo con- 
siglio, perchè essa avesse modo di fare uda con- 
statazione di fatto: l’interesse con cui si leggono 


(1) Corprtia. — I nostri figli. — Milano, Treves, { le nota'sù’ bimbi scritta da Paola Lombroso, 


note buttate giù senza lenocinii di stile, senza 


artifici, cosi come l'osservazione le ha dettate. 
Porchè Cordelia si convinca che la verità è bella 
in qualunque modo presentata, e che non ultima 
delle ragioni per cui il suo libro è così meschina- 
mente insipido é l'assenza completa d’un sostrato 


Curate gli eozemi, anche cronici, col Crelinm. 
CRONACHE MONDANE 


Le serve 

Mi è capitato sott'occhio un articolo del cele- 
bre ed incognito scrittore E. Ds Albertis, pubbli. 
cato nel numero otto del Giornale delle donne. 

Questo singolarissimo articolo s'intitola : — La 
croce che non ha Cireneo. 

Non capisco però come il Da Albertis, per dir 
male delle serve, abbia per l'appunto scelto il 
Giornale delle donne, le quali, volere o .volare, 
appartengono anch’esse al sesso.delle serve. 


PONO,. D| 


Ecco coms incomincia l’illustre scrittore E. Da 
Albertis : 

— Qual'è la croce indivisibile dal dorso della fa- 
miglia ? 

Qaal'è la cosa più necessaria e insieme. più mor- 
tificante della vita? 

Ditelo voi, padrone di casa! E' il personale do- 
mestico. — 

Lui, pover’uomo, l’ha avuto sempre nel. dorso 
(il personale domesticv) si capisce subito. 

E andiamo avanti: 

— Eccolo il guaio interiore grande, senza conforto, 
senza rimedio, mantenuto volontariamente da noi, 
abbarbicato ai nostri piedi, sospeso sul tetto della 
nostra abitazione, ecc, 

Capisco che il servizio delle donne è un guaio 
interiore; ma una volta che lo si mantiene sua 
sponte, sì può giustamonte osservare : Chi è causa 
del suo ma) pianga sè stesso, 

— Noi - prosegue l’llustre uomo - le mantenia- 
mo : Vorrei vedere! e la paghiamo di più. Diamine ! 
è le abbiamo... con una lingua eternamente veleno- 
sa... sempre fra ì piedi !! 


E’ una vergogna, siamo giusti! Trovarsi una 
serva colla lingua sempre tra i piedi! Non cre- 
devo mai che una donna potesse giungere così 
in basso, 

E avanti ancora: 

— Esse ignoranti, noi intelligenti: esse spensie- 
rate, noi carichi di pensieri: esso insensibili, noi col 
cuore che vibra di cento affetti. 

Povero e sconsolato Da Albertis? non vi fa 
compassione! egli così intelligente è costretto a 
tenere in casa una serva ignorante, una serva 
che non sa comprendere i suoi altissimi senti- 
menti di artista, i suoi ideali, la sua gloria; una 
serva che non ha fatto nemmeno la terza licea- 
le! Egli carico di per sieri come un somaro, è 
condannato a vedersi sempre a torno una mo- 
nellaccia sefena e giovialona, cha non è mai 
buona a caricarsî qualche pensiero! 

Egli col cuore che vibra da cento affetti e da 
mille passioni, è forzato a cibarsi una donna che 
gli presta il suo servizio come un pozzo di stuc- 
co, senza agitarsi menomamente ai cento affetti 


di lui! 
IO 

Non posso, per mancanza di spazio, riportare 
per esteso il tremendo articolo; ma sopra certi 
fiori di lingua e di stile non ci si può pas- 
sara, 

Sentite: 

— «. e vediamo dei sorrisi maligni su quelle spor- 
che faccie che s’ingrassano del nostro pane, che si 
incipriano della nostra farina e ci stanno toste da- 
vanti quando noi abbismo il pallore dei dispiaceri... 

Pur io una volta ci avevo una serva tosta da- 
vanti, ingrassata col mio pane e incipriata. colla 
mia farina e la licenziai su due piedi, 

Diamine! 

Spigoliamo ancora. 

— ... e credete che sia fatica la luro?... Fatica la 
nostra a sopportarle! 

Nate in povero ambiente, non soffrono a lordarsi 


le mani, a far fuoco, a scendere. a salire, a spen- 
nare i polli. E' la loro sapienza! quella che non 
possiamo aver noi dalle mani fine, dalla pelle deli- 
cata, e dal cuore ben fatto. 

Oh ma senza dubbio! 

Le serye generalmente nascono in povero am- 
biente, menano una vita stentata; e per le dure 
necessità della medesima, costrette a lavori gros- 
solani, s’incalliscono le mani. E’ la. provvidenza 
divina e la giustizia umana che creano queste 
esistenze diseredate, perchè poi possano | vendere 


la loro libertà ai signori, senza soffrire a lor- 


darsi le mani, a far fuoco, a scendere, a salire, 
a spennare i polli. 

E volete che il povero signor De Albertis, dalle 
muni fine, dalla pelle delicata e dal cuore ben 
fatto, oh molto ben fatto! si spenni i polli da sè? 
E così è costretto a tener per casa qualla male- 
detta servaccia: roba da chiodi! 

Ancora : 

— Che cosa significa - dice egregiamente il nostro 
padrone - tutta questa pietà per i domestici ?.. ma 
abbiate pietà di noi! 

Oh sì! egregio scrittora! siete veramenta de- 


gno di pietà. 
AID 


Parla ancora \’illustra servofobo : 

— Croce della vita agiata è la serva! 

Cosicchè quando, per esempio, sento. narrare che 
fra marito e moglie vi sono dei torbidi in grazia di 
chi?... di una serva, è tale il raccapriccio ch'io sento, 
da inabissarmi in considerazioni così poco lusin- 
ghiere per la schiatta umana, da. inorridire perfino 
che della gente sollevata all'onore d'impieghi scelti; 
che degli uomini usi ad imporsi negli uffizi, nelle a- 
ziende, in società, cadano poi ignominiosamente ne- 
gli artigli di una lustrastivali, d'una stracciona, sia 
pur cameriera, sia pur governante i cui piedi non 
sono degni di toccar la soglia d'una casa per bene. 


Dopo ciò, tutte le persone che hanno un cuore 
ben fatto son certo che augureranno sincera- 
mente al signor De Albertis, che egli per un ac- 
cidente quantunque sia ridotto fra poco nella più 
squallida miseria, di guisachè non abbia più bi- 
sogno di una serva che gli faccia la spesa eche 
contamini la soglia della sua casa per bene. 

Un altro squarcio ; 

— Messi assieme i pregi delle serve, son questi: 
cimentare la prudenza di un santo, demoralizzare i 
signorini confidati a loro... — 


E qui mi fermo, 

Poveri signorini? che, dopo aver dato da pic- 
cini quei pizzicotti alle loro servette, dopo averle 
da grandicelli accarezzate sul viso, dopo averle 
da giovanotti attirate con mille  seduzioni e pro- 
messo bugiarde ai loro desiderii ed aver con ciò 
risparmiato tanti bei quattrini e tant’altra cosa, 
vengono poi da esse vilmente demoralizzati ! 


RAIO 
Per fininire : 
Fra due signorini : 
— Oh! ssi! la mia serva mi ha demoraliz- 


zato; e la tua? 

— Macchè, non c’è stato caso; per quanto 
l’abbia pregata e ripregata, non mi ha voluto 
ancora demoralizzaze, 


Dubitando della bontà delle acque, bevete la Nocera 


Il giubilso del professor Bruno 
Torino, 10 — Stamane, nell'aula del Senato su- 


balpino ebbero luogo le feste giubilari del senatore” 


Bruno. 

Erano presenti il duca d'Aosta, le autorità, sena- 
tori, deputati, le notabilità scientifiche e mediche, 
le rappresentanze e numerosi invitati a signore. 

L'on. Gamba, presidente del Comitato, presentò al 
senatore Bruno un artistico album con duemila firme, 
fra le quali si trovano nella prima pagina quelle dei 
sovrani e della famiglia reale, e parecchi altri doni. 

Inviarono telegrammi gli on. Boselli, Baccelli, 
Daneo e molte altre notabilità. 

Parlarono l’on. Gamba, il Sindaco, il Prefetto, il 
prof. Tibone, per l'Università, e i rappresentanti dei 
Corpi scientifici e delle Opere pie. 


SE 


La solenne cerimonia si chiuse con un discorso 
del senatore Bruno, il quale espresse, commosso, 
l'infinita sua gratitudine. h 

A mezzogiorno ebbe luogo un pranzo di benefi» 
cenza al:Palazzo delle Belle arti al Valentino. ; 

Torino, 10 — Il re ha inviato all'on. Brano il 
seguente dispaccio: 

< Professore Lorenzo Brano, senatore. 


‘« Mi.associo di cuora alle onoranze che La. ven- 


gono rese nel 50. anniversario della sua laurea, Me- 
more inoltre delle cure affsttuose e sapienti da Lei 
prestate al compianto Mio Padre.e al Mio caro Fra- 
tello, a confermarle la.mia riconoscenza ed amicizia 
Le conferisco la Gran Croce dell'Ordine della Corona 
d'Italia, La regina ed io facciamo sinceri voti per- 
chè Ella sia conservata lunghi anni alla scienza, di 
cui è decoro, ed alla nostra offezione. > } 
Firmato: UMBERTO. 


SID RAMI SIRO SISI 
«FOLCHETTO» IN GERMANIA 


Amburgo, 6. 

Il vostro corrispondente dalla. Germania, Silvio 
Ghelli, ha tenuto stasera in una sala del Gerstens- 
Restaurant una conferenza, cui assisteva numerosa ed 
eletta schiera di dotti tedeschi, vale a dire dotti due 
volte. ve 

Bisogna convenirne ! parlara a quella razza di gente 
e su quel po' po' di tema, non era punto facile. 

lll pubblico era serio, @ da prendersi gul serie ; 
con i tedeschi fan poco effetto frasi roboanti, invo- 
cazioni agli eroi, ai martiri; essi vogliono cultura, 
studio, verità, non han torto! Il iema poi era più 
serio che mai : le relazioni fra la politica e la lette- 
ratura italiana, nello sviluppo artistico e nazionale 
dell’Italia stessa. ; 

Ad Ambargo esiste un Circolo letterario, in cui si 
studiano accuratamente le lingue eurepee, e sopra- 
tutto la nostra, ed è per invito del presidente di 
queste Circolo, il chiarissimo professor Fels, che il 
Ghelli è stato chiamato a parlare. 

Chi gliene abbia dato il coraggie, non 80; 80 che 
tremavo per lui. 

Invece, accolto con quella cortesia germanica, che, 
diciamolo pure, fa concorrenza alla politesse tauto 
decantata dei nostri vicini d'oltr Alpe, è riuscito, 
cosa incredibile, a scuotere, ad entusiasmare quei 
flemmatici bevitori di birra, e li ha trascinati irre- 
sistibilmente ad un applauso caldo e fragoroso, 
quando dopo quasi un'ora, ha chiuso il suo discorso 
con un caldo voto all’eguaglianza sociale. 

Ed in un'ora, il Ghelli ci ha fatto rivivere la storia 
italiana di ciaque secoli; ci ha ricordato i grandi 
momini nostri, è risalito alle fonti della nostra lette- 
ratura, aì principii della nostra libertà, ci ha con- 
dotti attraverso le mille vicissitudini della nostra 
patria. 

E al Ghelli, a conferenza finita, strinsero la mano 
tutti, seco congratulandosi con una spontaneità non 
ordinaria. nei buoni amburghesi. Vi era però anche 
buon numero d’italiani, fra i quali il prof. Galvagni, 
una perla di galantuomo e di gentiluomo, @ diversi 
altri, di cui non ricordo ìl nome, 

Fra i tedeschi, oltre il prof. Fels, presidente del 
Circolo filologico, notai il segretarie Feller, il dottor 
Michelshon, e tanti altri: senza contare un certo 
numero di spagnuoli, anch'essi lieti di udir tanto 
bene parlare della consorella latina. 

Dsl che si vede, come si possano fare degli arti- 
coli umoristici e dei pupazzetti, pur avendo una cul- 
tura seria e’ profonda. 

E tale è il caso dell'amico Ghelli, 


C. 


PEL CENTENARIO DEL: CORREGGIO 


Parma, 9. 


In memoria di Antonio Ailegri da Correggio, Par- 
ma, che è orgogliosa di poterlo chiamar suo poichè 
qui si svolse tutta la sua vita d'artista, prepara 
LE feste pel quarto centenario della nascita 

i la È 

Ho detto grandi feste, ma siccome quando si dice 
così il pubblico immagina subito delle grandi passeg- 
giate storiche con relative luminarie e immancabili 
tombole, è bene intenderci subito : di tutto ciò niente, 
saranno feste veramente artistiche, nelle quali lo 
studioso troverà abbondante materiale di nuova cul- 
tura, il profano vero diletto. 

Parliamo anzi tutto di quello che si è già fatto, 
Si è riordinata la nostra Pinacoteca, che è certa- 
mente una delle gallerie più importanti d’Italia. E di 


questo, tanto desiderato ‘ordinamento, «si\cominaiò a 
parlare fin dal 1816; si fecero una infinità di studi 
e di progetti e colla scusa del prossimo riordina. 
mento i quadri e le raccolte che di mano in mano 
venivano ad arricchire questo tesoro d’arte, venivano 
appiccicati al primo spazio di muro vuoto che capi. 
tava sott'occhi; così che tutti gli studiosi del rior.. 
dinamento sembravano occupatissimi-a faro un gran- 
de pasticcio. E. non.è a dire che a questo importante 
lavoro fossero state preposte persone ..non. ricche di 


stadi artistici; basti ricordare «Paolo, Toschi; ma o 


per trascuranza o per poca volontà di occuparsi di 
un lavoro forse noioso e troppo lungo nulla fecero 
mai. Soltanto l’anno passato Si pensò seriamente a 
por fine a quella sconcezza, ed ora l’arduo lavoro è 
compiuto. 

Non più le pareti tappezzato di un bel rosso gra» 
nata come gli addobbi d'una chiesa, ma dipinte con 
una tinta neutra che non distrae l'occhio ;- non. più 
si vedono opere di stile grottesco fra dipinti moderni 


OA; 


o un minuscolo paesaggio fiammingo, vicino a 


composizioni caraccesche dalle. figure gigantesche; 
ma i quadri sono ora divisi per scuole e con un or- 
dine, se non cronologico, il che era cosa impossibile, 
mostrante nel modo migliore gli sviluppi progressivi 
dell’arte, È 

E questo è stato un lavoro difficile assai perchè 
non tutte le sale hanno il lucernaio, per poter avere 
una giusta distribuzione di luca e non tutti i quadri 
un formato uguale, 

Certo che chi visita ora quella splendida raccolta 


s sente in un ambiente veramente artistico e trova | 


in esso un grande materiale di studio e di diletto. 
E poi per far più presto nell'elogace il lavoro del 
riordinamento dirò che lo ha diretto Corrado Ricci. 


cd 


Il Museo di antichità, diretto da un altro valoro= 
sissimo studioso, Giovanni Mariotti, si è arricchito di 
undici sale, in esse ci è da ammirare tutto: sulle 
pareti arazzi del 1500.e del 1600 veri ,capilavori, le 
porte sono in parte dell’antico monastero di S, Paolo, 
(sec. XVI), in parte del, così detto, Palazzo di Ri- 
serva, in istile barocco francese, veramente ammi- 
revoli. 

Ia questi locali sono raccolti moltissimi oggetti di 
valore incalcolabile per pregio artistico e storico; 


fra questi piacemi ricordare gli arredi ed il pavi- 


mento (quest’ultimo in maiolica dipinta) della stanza 
di Maria de’Benedetti (1471) badessa del Monastero 
di S. Paòlo ; arredi che furono anche. della stanza 
della sua succeditrice Giovanna da Piacenza che 
commissionò al Correggio i famosi affreschi che si 
ammirano tutt'ora nelle sale del predetto convento. 
Tanto la Pinacoteca che il Museo verranno aperti 
al pubblico il giorno 17 giugno. nel qual. giorno si 
inaugurerà pure la esposizione correggesca che com- 
prenderà le opere di Antonio Allegri, le copie pre» 
gevoli e le fotografie di quei pochi suoi lavori che 
non si sono potuti avere in originali; e i libri ed ì 
documenti che illustrano lui e la sua scuola. 
L'esposizione correggesca si terrà nelle sale del 
Palazzo della provincia e sarà in comunicazione di- 
retta colla Biblioteca Palatina, colla Pinacoteca, col 
Musso, col Teatro Farnese e colla esposizione d'arte 
moderna, e verrà a costituire così una sola e grande 


galleria artistica, 


Coloro che hanno ordinate queste foste, gente se- 
ria e studiosa, sono restati nel campo, dirò così, ì- 
dealmente reale, poichè per onorare quel genio hunno 
idato e realizzato cose che resteranno sempre ad 
impiaguare il già ricco materiale di studi sul Cor- 
reggio. 3 

Avremo danque una vera festa dell’arte, fatta nel 
nome di un grande che onora il mondo civile; e que- 
ste feste, senza chiassi, portano un gran bene: il 
popolo oppresso continuaments dalla politica che 
ora, nulla di più reale, è tutta a base di finanza, in 
questi giorni torna un po'all'antico, torna agli ideali 
e all'arte. 

Riccio 


u. 


La visita dol bestiamo 
Berna, 10. — Dietro gli uffici del Governo italiano 


questo dipartimento federale dell’agricoltura ha dato. È 


ordine al veterinario svizzero in Edolo di recarsi 
ogni giovedì ad Aprica per la visita fdel bastiame 


proveniente dal circondario di Clusone e diretto agli 


alpeggi in lsvizzera. 


UGO FLERES 


LA FORTUNA 


— E che ne so io! - esclamò Titta. - Chi? Ma, 
lo scultore... No... il Castrensi,... già il conte, sicuro, 
il conte Castrensi, il delatore nato, il gazzettino vi- 
vente, il bollettino degli scandali... 

— Il conte era andato. via quand'è accaduta la 
scenaccia; non t'affaticar più nella ricerca, - disse. 

Sta bene: di' al tuo buon amico ch'era. inutile 
mandarti per ottenere da me ciò che avrebbe fatto 
qualungue gentiluomo... 

— Certo, certo, - s'affrettò a dire il Barone, al- 
zandosi; ma, vedi, siccome egli sa che tu... 

— Che cosa ? 

— Si, dico, che tu,.. Eh via; hai capito. 

— Ho capito. Il signor ministro dunque supponeva 
che per gelosia, per rivalità io avessi scritto una 
lettera anonima alla signora Samaritani... 

— No no, è assurdo; egli ti conosce, ti stima, ti 
venera; sfido, ci son di mezzo io! 

— Oh finiamola ! -.ircuppe Ortensio : - Credi [tu 
ch'io abbia perduto il ]ume dell'intelletto? Ah seì tu, 
sei molto amico del ministro; ma sei nemico di Cam; 
perciò, dopo esserti sciacquata la bocca dai Laspiga 
sulla scenata di jersera, vieni qui a raccomandarmi 
segretezza... Lasciami terminare. Haì voluto trarre 
la castagna dal fuoco con la zampa del gatto; 
sempre più ingraziandoti Sua Eccellenza, bai voluto 
demolire il fantoccio di Cam: ecco la verità. 

— Ebbene, sia, - parlò Titta pìantandosi sulle 
gambucce : E tu che sei uomo. coscienzioso puoi 
condannarmi se lavoro per evitare una sciagura, una 


ignominia come quella di veder Valentina Samaritani 
data a quel fantoccio di Cam? Guarda al fine e non 
badare ai mezzi. 

— Cam o te, ecco la scelta per Va'entina: o il 
fantoccio o il burattino. 

— Compatisco la gelosia e rispetto l'ospitalità, 
= disse il Barone calcandosi lo stsjo ‘sugli occhi e 
allontanandosi con fretta mal celata. 

Ortensio rimase un pezzo immobile, con gli occhi 
fissi senza sguardo e le labbra contratte da un tacito 
rito; come se assistesse a uno spettacolo buffo, ma 
buffo solo per ostentazione di serietà. Poco prima 
aveva creduto che l’immagine di Valentina fosse scess 
per lui giù giù sino all'altimo limite; ed ecco ora, 
vedendola tra quei ridicoli competitori, il fantoccio e 
il burattino, quell'immagine’ calava ancora più in 
fondo, stringeva ìl cuore per la bassezza a cui era 
discesa. Ma ber: presto Ortensio sentì le. sforzo che 
gli costava quell’abbassamento d’ona persona già di 
casa ed aureolata d'idealità purissima ; sentì come se 
egli calcasse coi propri piedi il proprio cuore, a gli 
sfaggì dal petto un orrendo singhiozzo. 

«Ahimè, erano quindici anni. che non. piangeva, e 
neanco allora, a la notizia della mortedi sua madre, 


| aveva provato un così tetro annichilimento. Così in 


confaso che incrudeliva su Valentina come su un ca- 
davere, soltanto per aver modo di reggersi ancora, 
quasi che, all'infiori di quell'accanita rappresaglia, 
tutto gli fosse divenuto freddo e.senza pezzo, cenere, 
vile cenere, non altro che cenere. Quella furia, non 
poteva durare a lungo. Egli si sentì ponetrare da 
un'arcana pietà, e non sapeva, se fosse per Valen- 
tina 0 per sè medesimo. Poi lo assalse la smania di 


gittarsi aì piedi della giovinetta, gridandole, quasi le 


parole che le aveva detto al Pincio: Fai di me quel 
che vuoi, - Sì, avrebbe voluto versare il sangue per 


* 


‘morte egli sveva sentito e @ 


quella gel-da signorina, e si dibatteva al pensiero 
che i suo) rivali fossero troppo abietti perchè egli 
li affrontasse in una lotta a ultima oltranza. 

— E infine, a quale scopo? a quale scopo? - ripe- 
teva mirando in sè stesso i momentanei disegni, l'uno 
cancellato dall'altro, e tutti rivolti verso il bisogno 
supremo di proternarsi aì piedi della fanciulla. 

A quale scopo sfidare i pettegolezzi, le querimonie, 
l'ironia di tutta quella gente che si frammetteva tra 
Valentina e lui, se Valentina non lo amava? 

Quest'idea, impossessatasi della sua anima; incar- 
natasi nella sua carne, non gli concedeva più alcuna 
Speranza, D'improvviso allora gli apparve una scena 
che ì suoi occhi non avevan veduto: Marcello er- 
rante sulla sponda del Tevere di notte, fermarsi, lan- 
giunta: capofitto, ‘sparire nell'acqua nera gorgo- 

Ma il pensiero del suicidio non poteva mettere ra- 
dici nel suo spirito a cui non era ‘mai mancato la 
fede în una giustizia oltremondana. Egli aveva guar- 
dato in faccia la morte, ma per lui ora, come a quel 
tempo, al tempo delle battaglie, la morte non appa- 
Tiva come una fine cieca ed assoluta, di là dalla 

À sentiva la. pri i 
Dio, All'età in cui comincia il dna lait 
dai primi assalti della scienza contro i baluardi della 


religiosità, aveva avuto ben altro da fare che discu- 


teré; e più tardi, nel lungo periodo no 
e pii € m seren 
quasi umile e in fine rassegnato, fa nià 


non gli si erafpiù 
nell'ora dei mar- 
mozioni, Da alcuni 


i {\Grifici eran tutte:\cose tramontate. 


Ep;ure, a dispetto della fede inconcussa, egli sentì 
raccogliersi tutte le energie dell'anima e formare un 
estrema supplicazione a questo Dio in cui aveva 


sempre creduto: Morire! Avrebbe voluto chiedergli 


la tremenda grazia in premio d’un'esistenva illibata, 
ma capiva oscuramente che quella preghiera testi- 
moniava una colpevole debolezza. Oh essere alla vi* 
gilia d'una battaglia disperata! potere attendere 
l’alba con la certezza che sarebbe. stata l’ultima, @ 
senza infamia! Invece il domani, e così fino a un 
giorno forse ben remoto, doveva vivera la sto8s% 
vita priva di aleuna speranza. rai 
| Perchè, perchè tanta miseria ? C'era al mondo un 
nomo$più misero di lui? Stellario il Gufo, l'idiota 
sordo-muto e losco, aveva almeno qualche cosa da- 
vanti a sè che gli dava animo ‘a tollerare il fastidio 
delle ore una dopo. l’altra : aspettava di veder com- 
piuta la capanna: Diversissimo da quello, ‘ecco il 


‘ cavalier Laspiga, il quale sopportava la moglie brutta, 


nojosa, spinosa, e le giornate d'ufficio sempre uguali, 
perchè aspettava un avanzamento, e per ottenerlo 
intrigava o lasciava intrigare, esercitava il piatto in- 
gegno a smuovere coloro che gl'impedivano il passo, 
punzecchiava lui, Ortensio; che era il suo più im- 
mediato ostacolo. Tutti.ambivano qualche cosa 0 ne 


traevan forza per operare, chi in alto, chi in basso; — 
non monta, ma speravano ancora. Egli purè, nei — 


giorni lontani in cui s'era sentito vuotare: il cuore 


dell'amore per Flavia, aveva potuto mirare ad altri. 


desiderii, aveva potuto rimaner sulla breccia nell'a- 
Spettazione d'altri. eventi. Ora no, era troppo: tardi; 
non era morto un amore per lui, era.morto l’amore; 


@ attorno”a questo cadavere:nessun sentimento re* 


stava vivo, poi che la patria, la gloria e.i loro 84° 


> (Continua 


alert d 


© ridotta - in re 


; ibombardieri e compagni, 


nr. i # a A 
RONACA DI Roma 
UR EE SOR 
PER GIORDANO BRUNO 
-“ 
A Campo di Fiori 
. La commemorazione di Giordano-Bruno, 
idot in seguito al veto del.questo 
zioni modestissime, aveva, pale sian una certa 
Apprensona.a San Marcello. dove'si ‘giurava ché col 
ipretesto di commemorare il martire di Nola, anarchici, 
avrebbero colta l'occasione 


= ®-propor- 


per) fre E 
e la qualchs colpo di mano e di... qualche 


Così fa che fin quasi dall'alba; guardie ‘e’ i 
nieri passeggiavano per izza di spina 
o i la piazza di Campo de’ Fiori, 

“Ma a quell'ora come è noto, 
scino. che. fruttivendole 0 «ba 
‘chiano i banchi delle erbe e 
ismercio quotidiane, Le guardie. 
non avendo altro da osservare, 
‘Giordano Bruno non 
«d'occhio, per divers 


in quel luogo non vi 
garine. che’ apparec- 
delle frutta perì lo 
}, percil momento; 
& poichè ‘ il Circolo 
sì atea, si limitarono a tener 
o iverso...tempo, .il.\\circolo. bruno. del 
drone: fruttivendole;; mentre "l'ispettore 

‘ADresi, di Sant'Hastacchio evil‘tenente dei cara- 
binieri Montani, sì dedicavano alla scrupolosa ispe- 
Ara tutto il servizio, del buon andamento del 

ess ‘erano res) ili i 
Sergi ponsabili verso il questore e 

Molta altra forza: stava ‘nell'interno. del palazzo 
Br'aschi e una compagnia di fanteria alle Zoccolette. 
Mentre 81 aspettava il circolo G, Bruno, parecchi stu- 
«enti distribnivano dei garofani rossì, in modo che 
‘quando, verso le 11 giunse, in due: vetture; la Com- 
‘missione, composta dai soci del circolo: Zambonini, 
De Santis, Fetonti, Foligni, Arrigoni, Baldieri e Tozzi, 
tutti coloro che si affollavano intorno al monumento 
£ Bruno, avevano all'occhiello -il-rosso fiore, 

La Commissione portava una splendida corona di 
garofani, rose e gigli, con la scritta su nastro nero 
a lettere rosse: Associazione: Giordatio Bruno — 9 
giugno 1894, 

Appena giunti sul posto, Fuligni con un salto sor- 
passò la ringhiera che circonda il monumento, mentre 
Zam'vonini si accingeva a parlare. 

Ma proprio nel momento in cui l'oratore aprivala 
Tbocca ed allungava il braccio: per cominciare, l’ispet- 
tore Calabresi si avanzò e disse che non poteva per- 
mettere discorsi. ; 

Zambonini rassicurò il funzionario dicendo che non 
avrebbe. pronunziato che. pochissime-parolee che ad 
ogni modo il Circolo: Giordano Bruno* era ‘un'asso- 
ciazione anticlericale e non anarchica. 

E ripeteva : — Non spariamo mica bombe.... 

Contemporaneamente, come se fosse stata incen- 
diata dalla parola, si vide, proprio da sotto i piedi 
dell'ispettore salire una gran fiammata, e poi s'in- 
tese tutto intorno un forte puzzo di zolfo, di polvere 
pirica come se si trattasse dell'accensione di un 
tremendo esplodente. 

Tutti gridavano: — Una bomba, una bomba, ed 
«eccezion fatta della Commissione, tutti fuggirono. 

Fu un momento di panico indescrivibile: inutil- 
mente il garibaldino Fetonti e gli altri. componenti 
la Commissione gridavano per rassicurare ‘i fuggia- 
schi, ‘agitando anche i cappelli e i fazzoletti per far 
comprendere che si trattava di un falso allarme, 


| tutta quella folla, carabinieri e .guardie compresi, 
invasa da paura pazza, sijdette. a correre gridando 


spaventata. 
Urtoni, spinte, ceste cariche di. erba e di frutta 
rovesciate, banchetti degli erbivendoli all'aria... il 


: finimondo, dayvero. 


Glisagenti dovevano pensare : — Eh! lo dicevamo 


Ma l’ispettore Calabresi appena fu lungi, fece come 


3 colui che «uscito faor del pelago «alla riva... » 


«è si volse verso il luogo periglioso, Si avvide che 
‘tutto era finito in una semplice fiammata-e allora si 


i «diede a gridare: 


=—-Fermi;.non.è nulla. Venite’ qui... 

Ora erano le guardie che invitavano - e fecero 
bene per non far:nascere seri .incovenienti - la gente 
a radunarsi intorno al monumento. 

Ma la calroa si ristabilì completamente solo quando 
:sì seppe che il fumo e il fuoco erano usciti da... 
mna scatoletta di fiammiferi di legno caduta a qual- 
«cuno, e pestata da qualche altro che ne aveva pro- 
wocata l'accensione ! !... 

Tornati a posto, Zambonini riuscì a dire poche pa- 
role che farono accolte da fragorosi applausi, 

Quindi deposta la bella corona, a' piedi dal mo- 
numento, la riunione si sciolse mentre tutti ride- 
vano commentando il comico incidente della scatola 
dei fiammiferi. 


La sistemazione di piazza Colonna 

Stasera - com'è ferma e lodevole intenzione del 
sindaco Ruspoli deve essere’ discussa dal Consiglio 
comunale l'eterna questione della sistemazione di 
piazza Colonna. i * 

E veramente urgente, por il decoro di Roma e 
anche per ragioni economiche che non occorre più 
spiegare, che una soluzione sia data al problema. 

Noi abbiamo già detto che tutte le nostre simpatie, 
per ragioni artistiche, tecniche ed economiche sono 
per il progetto del Marchesi, ; 

Non ci rimane che a constatare che la- relazione al 
Consiglio, presentando i due progetti, del Marchesi 
l'uno e del Piacentini l’altro, osserva giustamente, 
como dal lato finanziario il. progetto Marchesi sì 
trovi avvalorato da un vistoso deposito e dalla firma 


- di.chi-assumerebbe la costruzione, mentre non si ha 


ugusle garanzia per l’altro progetto. ? 
sa ile stato di cose, è da augurare che il Con- 
siglio non si lasci vincere da quella libidine di rinvii 
che fa Roma ‘eterna’ nella storia non solo, ma anche 
nella risoluzione’ dei problemi, che hanno il più 
grande carattera d’urgenza. 
La stagione delle Acque Albule ; 
Un lungo truno inaugurale è partito Ieri mat sai 
dalla stazione di Porta S. Lorenzo pria al- 
l'elegante stabilimento delle Acque Albale, sulla via 
T.burtina, ‘un’buon numero di bagnanti, quantunque 
il tempo piuttosto minaccioso, non favorisse ra 
fatto, la #impatica gita; E tutti ‘coloro che’ 50 


stati allo stabilimento hanno potuto: ammirare 1 vari 


miglioramenti opportunamente introdottisi, dalla So- 


‘perquanto | 


notato : 


‘Fratellini, Cîcognani, 


cietà proprietaria; sotto 
comm. Boccanera, L; 


trama Vapore, ‘Ta ‘olonia bagnanté delle Albule, 
i decorsi, elegante @ numerosa. 

è Alla Sala' Dante 
concerto dato ieri dal professor Clement, 
gonzoni, è riuscito splendidamente. TESS 
._Nel pubblico, che' nonostante la Stagione molto 
inoltrata, è accorso sceltissimo e numerosissimo, ho 


Bor. 


La principessa Bandini; Donna Nicoletta Grazioli, 
le' signore ‘e signorine” Tomassetti, Carini, Mandolesi, 
i, Marchesi, ‘Colombo, Trentanni, 
Colangeli, Olivieri, Quaroni, Farinetti, Donati, Ferrari, 
Sebastiani-Farinetti, Benucci, Balla, Tonetti, D'Or- 
méa, Moroni, Duprè, eee. ece. 
Tatte le allieve del Borgonzoni hantio dato saggio di 
agilità al Diano @ Equisità interpretazione, massime là 
Signorina Luigina. Carini, un amore di’ bambina di 
appena 5 anni che, con grandissima disinvoltura ha 
dato eccellente prova di sè: e la signorina Tomassetti 
che ha' suonato ‘egregiamente un pezzo di Chopin. 
Liszt, lo stesso pezzo’ che ‘il calebre Liszt svonò 
nell'ultimo ‘concetto ‘da lui dato. 


Al: maestro Borgonzoni ‘farono ‘offerti magnifici* 


fiori ed una splendida spilla in brillanti. 
Ia complesso, un vero successo artistico per l'esi- 
mio professore che può, a buon diritto, chiamarsi 


soddisfatto. 
° 11 Rettore cin 

Ieri mattina, ha avuto luogo all'Università, l'ele- 
zione del Rettore. 

E° stato confermato, per la terza volta, il profes- 
sore Maurizi, con 38 voti sopra 45 votanti. 

La conferma del Mauriz® era da tatti preveduta 
certa e in ciò era già il miglior.elogio che si potessa 
fare dell'egregio professore che con tanto tatto e con 
tanta giustizia ha retto le sorti del nostro Ateneo, 
durante due anni. 


Passeggiata ginnastica 

Teri, la Senola popolare di ginnastica ha eseguito 
una passeggiata istruttiva sulla via delle mura- 

La compagnia era su quattro pletoni comandata 
dai-sott’ufficiali a tal fine destinati dal ministero 
della guerra. 

Mentre i giovani si riposavano sul’Monte Giani- 
colo, il direttore della Scuola, prof. Jerace, illustrò 
con patriottiche parole la grandezza di Roma antica 
@ moderna. 


Alla scnola normale Margherita di Savoia 

Ieri, alle ore 15, alla scuola normale Margherita 
di Savoia ebbe luogo un geniale trattenimento mu- 
sicale. 

Prima dell'Accademia musicale, le alunne delle tre 
classi normali riferirono su alcune passeggiate sco- 
lastiche da esse fatte; quindi incominciò il difficile e 
grazioso programma, ‘eseguito con vera perfezione. 

Tutte le alunne delle tre classi cantarono con 
grande sentimento ed arte il coro del Nabucco, ri- 
scuotendo gli applausi dei numerosi intervenuti. 

La barcarola, cantata pure dalle alunne delle tre 
classi‘ normali, fa da tutti lodata ed-applaudita. 

La lode del sutcesso ottenuto, oltre ‘che’ ‘alle al- 
lieve della scuola normale, sì deve principalmente 
all’egregio e bravissimo maestro A. D'Este, :il'quale 
nella sua barcarola ha saputo rilevare‘ e mettere in 
evidenza gran parte del suo indiscutibile ingegno. 

Tutto il programma fa eseguito con grandissima 
accuratezza, e lasciò nel numeroso pubblico il desi- 
derio di assistere spesso a queste genialissime feste 
dell'arte. 

Esami di licenza tecnica 

Il ministro della pubblica istruzione ha disposto 
che.negli esami di licenza tecnica per le materie il 
cui insegnamento si svolge in duo anni, gli alunni 
regolari del quarto corso di tutte le sezioni facciano 
l'esperimento sulla sola parte dei programmi svolti 
nell'ultima classe. 

Per chi impegna 

Nell'intendimento di rendere maggiormente proficua 
agli impegnanti delle classi più bisognose l'opera del 
Monte di Pietà, la Commissione amministratrics, ha di- 
sposto, che ls prestanze da lire 3 e centesimi 50a lire 5 
inclusive, accordate sopra pegni eseguiti a cominciare 
dall: luglio 1894; sienoesonerate da qualsiasi gravame 
d'interesse che suole percepirsi all'atto del disim- 
pegno, della rinnovazione, e nella liquidazione del 
prezzo di vendita, essendo state le prestanze da lire 
una a lire tre inclusive già esonerato dal detto pa- 
gamento dal 1. gennaio 1892. 

De Felice e compagni in Cassazione 

Il collegio della difesa che sosterrà in Cassazione 
il ricorso dèi condannati di Palermo è definitiva- 
mente composto degli avvocati Impallomeni - esten- 
sore dei motivi - Fortis, Barzilai, Altobelli, Nocito e 
Marinuzzi. di 

Ha promesso di portare una parola nel giudizio 
anche l'on. Bovio. 

Corso di stenografia 
Le lezioni del corso di stenogrefià peri funzionari 


delle cancellerie. giudiziarie. cominceranno martedì ' 
12 corr. alle 18,30 in' una delle aule del Collegio 


Romano. “ 
La banda municipale 
Quest'oggi, alle ore 16 e mezza, avrà luogo al- 
l'Orfanotrofio Corunale di Termini la prova generale 
del programma; ‘del’ primo ‘concerto che la banda 
municipale eseguirà nel prossimo giro in Germania. 
Sono invitati sanza ‘speciali biglietti - i consi- 
glieri comunali e ‘î rappresentanti della Stampa. 
Un colpo di revolver 
Ieri, all'ospedale della Consolazione venne traspor- 
tato il vignarolo Antonio Soratca, d'anni 34, da Ca- 
steluiadama, con hna ferita di ravolver al trace, 
Aveva ricevuto quel colpo da un pastore che pa- 
scolava il suo gregge nella vigna custodita da lui e 
che trovasi nel. territorio del Comuns di San Gre- 


goriò di Sasso presso. Tivoli. 


! Il vignarolo guarirà in 15 giorni, salvo complica». 


zioni. È 
Il feritore non è stato ancora arrestato. 


RE Brutture! 

Ta via dei Quattro Cantoni n. 71 abita certo Ber-- 
nardo Sani e 6 sua moglie Maddalena Carissimi 
già vedova! Terzini, con duo suoi figli, Augusto di 
anni 12 è ‘di 16. È 


Lucia .BÌ recava sovente a trovare una lavandaia 
Sua amica, certa Beatrice, moglie del braceiante Ca- 
Simiro Micinelli, che abita nella stessa via, al nu- 
mero 60, i 

Un giorno Casimiro, che Si trovava solo in casa, 
ricevette la consueta visita di Lucia, Ne fu molto 
lieto e colto il'baon momento per lui, di trarre ad 
effetto un torpe progetto da ‘tempo vagheggiato na 
po’ con lusinghe, un po’ con la forza, fino a chiu- 
dere con un fazzoletto la bocca della ragazza, com- 
piè su di lei il misfatto, Quindi con gravi minaccie 
le impose di tacere per sempre sull'accaduto. 

La meschinella tacque, e travolta dal triste fa 
8cino, di cui ormai quel mostrò l'aveva interamente 
avvolta, continuò, vittima debole alla ribellione, a 
sie le violenze del suo seduttorà, del suo carne= 

CCA 

E tornò più volte in casa di lui: una turpe rala- 
zione si era trà i dae fatalmente stretta. 

Ma non bastava. Quell'uomo indusse anche la sua 
vittima a rabafe, e a rubare ai suoi genitori ! 

La disgraziata s'introduteva di notte nel negozio 
di pollame di suo padre, e dal cassetto rubava da- 
naro. E ne rubò per tremila lire. 

T genitori della Lucia ndn tafdarorio ad avvedersi 
delle continue mancanze di danaro ‘e sorvegliavano 
attivamente. 

L'altra notte, alle dodici, Sorpresero la ragazza 
mentre entrava nel negozio per perpetrare un altro 
farto. 

I genitori le furono sopra. Itnmaginarsi la scena 
straziante, 

La fanciulla finì per confessara tutto, tra le la- 
grime. 

Il padre di lei infarocito corse, armato, in cerca 
del mostro che aveva così infamemente disonorato 
sua figlia. 

Ma alle grida delle donne accorsero le gasrdie che 
riuscirono a fermare il disgraziato padre e ad arre- 
stare il Mancinelli. 

Un dramma d’amore 

Il vetturino Romolo Macchioni, d’anni 21, da Ba- 
gnorea, da circa quattr'anni amoreggiava con una 
simpatica giovane, Francesca Iori, d'anni 21. 

Dopo aver approfittato dell’ingenua ragazza egli 
l'abbandonò. 

A nulla valsoro le preghiere di essa edei genitori 
di questa perchè il Macchioni la sposasse. 

Egli non voleva saperne, anzi quando vedeva l'ex 
sua fidanzata l’ingiuriava. : 

Essa soffriva pazientemente anche questo dopo 
aver sofferto tanto prima! 

Tersera però passando con la madre Michela per 
via Montello, inc.ntrò il Macchioni, il quale come 
al solito rivolse delle parole sconcie contro le due 
donne. 

La Michela uditole, si rivolss e risposegli per le 
rime. 

Così cominciò una lite feroce che terminò quando 
Michela dette due coltellate al traditore della figlia 
e quando questa veniva ferita alla fronte dal Mac- 
chioni. 

All'ospedala di S. Autonio vennero dichiarati gaa- 
ribili in pochi giorni. 

Grave ferimento 

Stanotte, verso l'ana, in un caffè di via Urbano 
Rattazzi, entrarono certi Giuseppe Jacooni, stallino, 
d'anni 37, con sua moglie, è con altro stallino, En- 
rico Cicconi, nonchè un amico di costui, 

Tatti quattro ordinarono un gelato. 

Al momento di pagare il Jacooni, accortosi di es- 
sera senza denari si face prestara due lire dal Cic- 
coni. In compenso, il Cicconi pretendeva che il Ja- 
coonì pagasse lui per tutti, ma costuì rispose che le 
due lire le avrebbe restituite e che intendeva pagare 
solo la sua parte. 

Da questo nacque un vivo battibecco, che finì in 
feroce rissa. 

Il Cicconi estratto il coltello, inferse al Jacooni 
una tremenda coltellata al fianco sinistro. 

Il Cieconi riportò pure diverse graffiature. 

Trasportate all'ospedale di Sant'Antonio, il Jacooni 
fa dichiarato in imminente pericolo di vita, ed il Cic- 
conì guaribile in 8 giorri. 

Dopo medicato, il Cicconi, fu tratto in arresto. 

Avvelenata per isbaglio 

All'ospedale di S. Spirito iersera venne tranpor- 
tata la giovane Luisa Goffredi d'anni 27;.da Firenze. 
Aveva ingoiuto del sublimato corrosivo, per isbaglio ! 
Così essa ha raccontatò; abita in via Tacito palazzo 
Tofani. 

Amore e coltello 

In'un’ostoria in via Mastrogiorgio, stanotte per 
gelosia. d'amore, Emilia Dè Mai, d'anni 34, abitante 
in via Galvani n. 43, venns a lite con certo Ercole, 
macellaio. 5 

Ercole estratto un coltello, si slancio contro la donna 
e la ferì replicatamente, dandosi quindi alla faga. 

La povera donna alla Consolazioae venne dichia- 
rata in imminente pericolo di vita. si 

Vennero dai carabinieri arrestati due compagni del 
feritore, 

s Tabacco clandestino È 

"yy La questura centrale, venuta, a sapere che il fa- 
legname Antonio, Polesi e l'oste Angelo Salvato, ave» 
vano della piantagione» clandestina di tabacco, ieri, 
dispose un servizio di vigilanza, in seguito al quale 
un delegato di P. S. e alcuni finanzieri, sequestra» 
rono ai suddetti, nelle loro abitazioni in via S$.mi 
Quattro, ben 51 pianta di tabucco, — 

Vennero dichiarati in contravvenzione. 

3 «Per. finire à 

Essendo stato ferito mortalmente \un galantuomo 
e portato dagli amici a, casa, la moglie di lui .di- 
speravasi, con grida strazianti. Arrivato .un medico 
gli chiese se aveva degli. stracci. per medicare l’in- 
fermo, ed essa ‘sempre piangendo rispose; .\: ; 
18 egli tante ferita, quanti stracci 


——— ein 
. Nocera - Bagni è luogo di cura: colà si Sai 
bene.la cura del. Maggiorani per le malattie Sora 


-col.bagno î i innastica cardiaca ‘esclima 
agno idro-elettrico, die fedi pres) 


eguale, asciutto temperato, 
chieti, È 


el 


IN TRATRO < 
Tutt'e due le rappresentazioni di Champignol su 
malgrado, sono stato ierì per ‘il Quirino due piene 
bellissime. Nessuna meraviglia. quindi ché ‘Ja lieta 
pochade, sì réplichi stawsra per l'andecima ‘volta, 
 “Qaanto prima L'Intrusa, di Sabatino Lopez. 


Ricordiamo per questa sera al Nazionale La fa- 
miglia Pont-Bicquet, una’ delle più liéte e fortunate 
produzioni, del repertorio umoristico francese. 


La compagnia Scarpetta continua a replicare al 
Valle il suo Zig-Zag ed il pubblico tontinua ad ao- 


correre numerosissimo allo spettacolò variato "0 tale 
da soddisfare i gusti più disparati. 


Sotto eccellenti auspici, si è inaugarata ieri sera 
al Manzoni la stagione musicale d'estate col Tro- 
vatore. di ‘ 

L'esecuzione della vecchia opera di Verdi ba frut- 
ra) applausi agli artisti ed il tentro era affollatis- 

mo. È 

Stasera seconda rappresentazione. 


Riceviamo da Londra; 

Fernando Da Lucia, oltre ai successi entasiastici 
che sascita al teatro Convent-Garden, ha riportato 
ua vero trionfo a Corte, 

La regina Vittoria che fiaora non avevamai udito 
il Faust, lo face rappresentare con Da Lucia al Ca- 
stello Rsale di Windsor; è indescrivibile la grata im- 
pressione suscitata dal celebre tenore italiano nella 
graziosa Regina. 

Ella si congratalò con lui vivamente; e gli fece a- 
vere per ricordo un finimento di bottoni e uno spillo 
in zaffiri e brillanti con le cifre reali. ’ 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — Zig-Zag - ore 21. 

NAZIONALE — La famiglia Pont-Bicquet - ore 21. 

QUIRINO — Champignol suo malgrado - ore 21. 

MANZONI — Il Trovatore - ore 21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Gitioco del pallone 
- ore 18 —Rossi: Frallani - Ziotti - ‘Moggi — 
Turchini: Silli - Berardi P. - Marini. 


Dott. G. Nuvoli — Malattie. dell'orecchio, 
gola e naso. Consultazioni private dalle 11 ant. alle 
4. pom, — S. Nicola da Tolentino 28 C. 

ll Laboratorio della Società 
ESTAT « Soccorso è lavoro » (Arco del 
Monte 99) si' è provveduto di uno svariatissimio as- 
sortimento di stoffe da estate in lana e cotone, Ve- 
stiti completi da uomo, costumi per cacciz, perlaw- 
tennis, per velocipede, tutto a prezzi modicissimi. E- 
leganti @ comodi cappelli da campagna a L. 1. Mas. 


sima precisione e buon gusto. Il filantropico Istituto 
non domanda che una visita a quel laboratorio. 


(I 0 


ire { 
Per bb pellà 


I. 1.25 al pozzo; tre pezzi L. 3.25, franchi di porty 
Proprietari A. BERTELLI e C..!Chimici, Milano. 
Anche in tutte le Farmacie, Drogherio e Profumerie, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Brin 

L'on. Brin avrà, stamane, un colloquio colì’ono- 
revole Crispi. 

E da assolutamente escluso che oggi si 
possa ripresentare il vecchio ministero. Auzi, 
questa ipotesi pare sì debba escludere anche per 
l'avvenire. 


L'udienza reale 

Dopo la consueta firma dei decreti, ieri ’udienza 
reale darò molto a lungo. 

Si crede che vi si sia discussa l’ipotesi- della 
ripresentazione del gabinetto attuale alla Camera, 
ipotesi che non è esclusa, ma della quale tutti 
comprendono la pratica impossibilità, se davvero 
si vuol risolvere il problema finanziario innanzi 
la fine dell’esercizio. ; 1 

In ogni modo una soluzione non deve più farsi 
attendere, perchè ci troviamo} nella più strana 
delle crisi, con dimissioni che non si sa se siano 
o no state accettate, e in una sospensione peri- 
colosissima di tutta la vita politica e parlamen- 
tare, quando più urgefuna soluzione nell'interesse 
del credito nazionale. 

L'onorevole Sonnino 
asta la più viva meraviglia la notizia che 
eo Tocai sì ripresenterebbe a fianco 
dell’onorevole Crispi )e col suo vecchio programma 
già abbaodonato) anche nel caso di un rimpasto. 
p 15 per il Pi 

L'on. Giolitti è partito ieri alle par il Pie- 
monte, dove accompagna una figlia. conva- 
lescente. 


Sarà di ritorno a Roma fra due o tre giorni. 


Collo stesso treno è partito per Bsinette l’on. 


Di Rudinì. 
MA DI Rudio! e l’on. Gioliti si sono incon- 


trati alla stazione e sì sono trattenuti insieme a 


colloquio. 
i Nicotera 


Palermo, 
dinario, generale Morra, parte per Girgenti donde si 
recherà poscia a Caltanissetta. 


viaggio è quello di rendersi ‘esatto conto della crisì 
Menia afiliggo quell ‘provincie, 0 di provve 
dere a tutelare gli interessi degli operai mina-|- 
tori. . o 


mere re 


| Elezione pela asia i 

nia, 10 — Collegio di Isernia. — Risultato di 
ai GIA _ lomotidli 6409. — Votanti 2426, — 
Ruggero Bonghi ebbe voti 2307 ed è eletto. Manca 
il risultato di sette sezioni. 

è «Isernia, 40°—' Collegio d'Isernia. — Risultato de- 
fivitivo,— Ioscritti 8409. — Votanti 2862. — Rug 
gero -Bonghî rebbe voti 2959. — Voti dispersi e 
nutli 202. ti 

«La commemorazione «di Cavour 
. Ancona, 10. — Oggi ebbe luogo la commemora- 
zione di Cavour al teatro' delle Muse, promossa da 
questa Società monarchico-democratica. 

“00Vi' assîstovano*le autorità, le rappresentanze, , le 
associazioni, anche di altra città, ed'un numeroso e 
scelto pubblico, fra cui molte signore e l'officia- 

Srtftige iosa 
+ *»L'avv. Ferroni presentò l'on. Bonghi con applau- 
dite parole. i 

L'on. Bonghi, accolto da un vivo applauso, parlò 
oltre un'ora, sempre attentamente ascoltato. Egli ri 
cordò l'epoca dell'inizio dell'opera di Cavour, para- 
gonandolo agli altri fattori d'Italia e specialmente a 

"Mazzini, Gioborti e Garibaldi, che tatti superò. Mise 
in rilievo il concetto di libertà, cho senipre' guidò il 
'Gonté i Cavouri la sua fermezza verso il grande ob- 
Biettivo di fo?mare l'Italia è la arid'onestà tei mezzi. 
méplord' l'attuale‘ depressione ecnomieo-morale, di 
‘vendo ché ‘questa ‘maggiormente lo prevecupa. Nes- 
suna istituzione può garantire la gistizia ‘# la pro- 
"eperità’ sovialò; so ‘non sono"virtuosi gli uomini che 
‘pietévipano ulla' vita pubblica. Difesso' fara ‘parole 
contro i trafficatori della' politica. Tnenord infiae è 
risorgere verso gli alti-ideati-inspirandosi alle dot- 
triti, alla costanzavel ‘agli esempi v*di Cavour, che 
seppe vincere difficoltà ben maggiori delle presenti. 

simi applausi). + sol egli ie 

L La orisi ungheresè 

Budapest, 10 — Il nuoyo Gabinetto è stato ogg: 
così costituito: 

‘Welcerle, presidenza e finanze; 

Lorenzo Edelvoes, culti; 

Giulio Andrassy, ministro della casa reale in so 

stituzione del'éonte Lùigi Tisza, 7 
"'Szilaggi rimane! ministro della Giustizia. Ancha gl 

altri''ininistri, eccettuato ‘Bethlen conservano i loro 

rispettivi’ portafogli. 

-«+Fejervary-assume l'interim dell'agricoltura, 

Cosa d'America 


Rio Grande, 10 — Le truppe del Governo batte- 
rono® gli insorti ‘presso Pelotas. 


CRONACHE DEL MAESTRI 


Vita e miracoli di uno stipendio 
ad un'maestro govertiativò in dispon'bilità 

(Storia vera, e quando lo si volesse, autenticata) 

Il signor X, che il ministro d'I. P. può ritrovani 
in una fcuola normale superiore maschile dalle 
Marche, ha insegnato per dodici anni consecutivi a 
conto del Goyérno; - prima come provvisorio a lir: 
900; poi come incaricato, indi reggente edin ultimo 
effettivo a L. 1200 di stipendio. 

Giunto" questo gradino, lo stanco e trafelato X. 
trasse un gran sospirò di soddisfazione e mormorò 
a sè stesso: - Alfine ho una pagnotta sicura per ls 
vita !°* 

Mentre però egli filava le sue nozze con le 1200 
lire e/fettive, proprio in piena luna di miele, il mini- 
stro Martini aboli le scuolè esemplari ‘governative, 
in cui l'X inseghava; e questi venne” subito messo 
in disponibilità "pei soppressione di posto è gli s 
promise la metà di stipendio. 

Per disacerbare una felicità spezzata in due. ns) 
più bello; il ministero d'I. P, fece pratiche presso il 
Comune, sede della scuola normale nelle cui esem- 
plari insegnava X; perchè avocasse a sè il maestro 
governativo in' disponibilità; e fece ai padri conseritti 
il seguente discorso: - Io dò al signor X seicerito lire 
e..pigliatevelo, finchè non ho rin posto disponibile 
*>I padri-coscritii ubbidirono; e mominarono il si 
gnor*X, campato già in ‘aria per il provvedimento 
ministeriale, nelle scncle modello comunali a sei 
cento lire di stipendio. 

La cosa pareva'accomodata; ma un bel giorno la 
Corte tigi Conti corregge nel decreto ministeriale d 
disponibilità un errore; e cala a quattrocento lire Ì 
Stipendio dell’ X; il Comune, cni venno fatte saperi 
la-dimtinutio capitis , fecè orecchie da mercante: 
quindi nominò commissioni su commissioni per sta- 
diare-la faccenda ; però tenne fermo il suo stipendio 
comunale‘di ‘seicento lire,’ approvato dalla Giunte 
amministrativa provinciale. s 
«Lolistipendio del povero insegnante effettivo, che 
prima félgeva per la sua integrità governativa; # 
vide in'um periodo breve e rovinoso di tempo dimez 


{— PRESERVATEVI _ 
AL CALDO 
Basta spedire ‘una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 
‘Amm. del Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, per ricevere 
franco un elegante volume 
riccamente illustrato. 


Ore Fresche 
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MICCO SPADARO 
conoscere 


Chi desiderazteconia 
pel proprio stemma gentilizio, 
Potrà rivolgersi al sottoscritto. 
prezzo L..3. Mandando invece 
| Lire 8, si ha diritto alla Istoria 
dell'origine degli stemmi e l’ab- 
benamento al.giornale Passa- 
pertutto per mesi 3. 
Dirigere vaglia 

F. PEPI 

Roma, via degli Spagnuoli, 45 


Navigazione 


Capitale: Statuario L 


Bombay 
4 settimane) 


Linee 


Massaua-Assab-Aden (settimanale) 


dria (ogni 2 settimane) 


reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 


Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


NB. In caso di 
nerarii speciali. 
® Gennaio 1894, 


| PENNE 


Far 
LT 


Generale | 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


Servizi Postali 6 Commerciali marittimi talloni 


Linee Transoceaniche 
Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden. 
Sîngapore- Hong “Kong (ogni 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massana (ogni 4 settim.) 


Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
 Salonieco-Costantinopoli-Odessa: (setti) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Aneona-Bari-Brindisi - Alessan- 


Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 


Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
o Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta  (sett.) 


Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 


Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 


Lince commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 


_—_—_———___T__TT__— 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri’ punti, ‘dirigersi alle Agenzie, 


quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti- 


NEL 1720 


nelFol chetto si ricevono ESCLUSIVAMENTE 3 
presso l'Ufficio Annunzi Folchetto, 
3 Via Poli N. 25 - ROMA. 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
Re MIA.BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 
I.SOL1.CHE. NE POSSEGGONO IL-VERO E'GENUINO PROCESSO 


Medaglia d'oro e gran diolema d’onore alle Esposizioni di 
Firenze 1861, Londra 1862, Parigi 1867, Vienna ll ‘enezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, Sydney 1830, Bruxellex 
1880, Melbourne J8sì, Milano 1881, Nizza 1883, porino 1884, Anversa 1885, Londra: 1888, Barcellona 1888, Parigi 1889, 


- ‘alermo 1892, Genova 1892, 
Medaglia d’oro del Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio Roma 1898 
Gran diploma di 1. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1898 
MASSIME ONORIFICENZE d 
L'uso del Fernet-Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per chi 
soffre febbri intermittenti. e yermi: questa. sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo ba- 
stare a generalizzarne l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

“Questo liquore composto di ingredienti vegetali .si prende mescolato .coll’acqua, col seltz, col 
vino e col caffè. — Corregge l'inerzia e la debolezza del «ventricolo, stimola l'appetito, facilita la 
digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al. mal di stomaco, 
capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza nonchè .a quel malessere prodotto 
dallo -spleen. — Molti accreditati medici sostitàiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet:Branca 
ad.altri,amari soliti;a prendersi in casi di simili incomodi. % 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipal e Corpi ‘Morali. 
‘Prezzo ‘bottigla grande -L. 4. — Piccola L. 2) 
Esigere sull'Etichetta LA FIRMA trasversale FRATELLI BRANCA e.C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Rappresentànti per Roma e Provincia - Viaggiatori per lo Ma: 
Fignori GAGGIOTTI E GIOVANOLA'- Agenzia il Rana Palme 


TpRIN 
Erbe E 


TABOGA,. Nuovo Tritone; 4dobi 


IST.A OTEDILIETÀ 
IMPOTENZA eSTERILITA 
Se non sono cagionate dall'età o deformità delle part 
fecondatrici vengono curate dal Dott. Temea con risultato 
elice, rinforsando mediante rimedi corroboranti ed un 
regime di vita speciale tistto il sistema. nervoso genitale 
Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4° pomeridiane, e 
per quelli fuori di Milano Mercoledì ‘è Sabato, (Consulti 
per corrispondenza L. 10. î ) 


Vino amaro tonico Protto 


di Giacomo Protto. Questo squisito vino preparato ‘a base 
di erbe aromatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
Vendesi L. 2 la bottiglia nei rinomati ‘magazzini in ‘via ‘delle 
Convertite, 6 e 7 e piazza S. Pantaleo, 4.0 5 

t 


ti 5 


taliana 


SOCIETA’ ANONIMA 
» 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fae.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschia 
bianco da pasto Li 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L. 1,40 
(da pasto), Lagrimaeristi bianco L. 1,60. 


Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8.) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitayecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


ha soggiogato ila ‘natura cor 

l'acqua igienica ricostituente, 

* la sola raccomanlata dai me- 
dici, non contenendo Nitrato d’Argento contiene 1,40 0/0 
di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri della 
* Capitalé e da ceruficato rilasciatogli da ‘Emilio Lancia 
parrucchiere di R. M. la Regina d'Italia), senza che ‘al: 
gi cuno possa sospettare l’uso dì un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore ritnitivo, sia 
jj biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè elle, 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
MAGAGNINI parrucchiere, via Crociferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione. Si ‘spediscono da una a tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira e si vendono: al 
deposito 6 bottiglie per L. 10 ; 


(Serve per l’uso esterno) 


minori 
Porto Santo Stefano-Giglio (8 roltep. sett.) 
Palermo-Ustica (bisettimanale) ; 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


AEPREZZIMITISSIMI 


trovarsi vendibili al Gran B 
nula, N. 857 ; 


EVINO AMARO TONICO PROTTO 


DI 
Giacomo Protto 
Mescita al bicchiere Cent. 15, 


ar Romano in Via Are! 


zato e quindi-falciato addirittura di un sesto. 

“Ma X‘siveravrassegnato ia certo qual modo alla 
svetitura, sperando che, un giorno o l’altro; il mini- 
stero d'istruzione pubblica si.ricordassa di lui e della 
sua disponibilità molto indisposta; — che è, che non|{ 
è; il gioroo 30 maggio, alle ore 19 precise —{# 
gli fa presentata una lettera del municipio, con la|8 
quale, si arnunziava che, non avendo il comune ri 
ceyuto dal ministeso non so quale sussidio, riduceva 
lo stipendio comunale di « seicento lire » a lire «cin 
quecento » a far tempo dal primo giugno, 
7A provvedimento ‘ municipale rarebbo stato moto | fl 
più gradito, Be avesse detto» È 

— La Giunta, radunatasi oggi 30 maggie, alle È 
ore 19; ha stabilito di ridurre al signor X lo:stipen- | fi 
dio, a far tempo dalle-.ore 21 dì questo ntesso 
giorno. — 

Questi son fatti vori o genvini; e se il ministro 
d’istmàzione pubblica, che ha tanto a cuora la causa 
dei maestri, ‘(volesse accertarsi della lo 0 veridicità, {E 
può magari rivolgersi al provveditore sglìi stadi a Ma- ID 
cerata, al cui senno venne già chiesto un urgente |ib: 
provvedimento. | 


i 
li 


Gierre. 
 —-EEE PT 
FORTUNATO GRISTOFARI;' gerente responsabile. - 4 


E r3RA "Bi 5 9 dono in Roma pressoila Ditta A. TABOGA 
a ht LE i H E Sr8lra 0,80: 81: postale contro:aumento di cent, 60, cis 
ade ì ae 


(474 anni fa) il dotto e distinto medico Elorido 


PP: "Ni La regi delle omne da trota © 
FERRO-CHINA-BISLERI 


“igenmino »-l'erro-Chaima-basteri al prezzo ‘di 
la ‘bottiglia dal litro nonchè l'Acqua di Nocera a co 


VINI TOSCANI per famiglia, dello {migliori 


Piombi celebrava il valore terapeutico e dieteti fattorie. 
Li : etetico 
della preziosa Acqua di Nocera Umbra, AI fiasco 
scienziati più noti ne continuano le lo demi aio Sire Fascia ue Ce di 
> didi attestati fra i quali emergono-qu Al plochibosi-cragpiiegio; nos ò io 
TAO A MAR Semmola, Benedikt,& Ten Ls SO 
oreta, De Giovanni, ecc., Carmignano Str ‘provrieti mi 
Fecc., tale da dichiarla sen- 5 che Riotta ne TE 
za tema di smentita AI fiasco È >] 225 


SI vendono fusti vuoti, 


9 ni 
D'AFFITTARSI 
Via Arenula N. 89 - 2, Pi RE 

| partamento ‘di otto camere, io Ran phlle © uo 


Co Arenula Ni 41 — Piano Ammezzato — apparta: 
| Mento di quattro camere. ingresso, cucina; pronto pelj18 


li imitazioni: e Giugno p. v ‘ 
delle quali Id. 5 è 
e I a sd: a THottega — con due'grandi apore 


Via Arenula 

tro «periures i - 5 

ttansi pure grandiosi locali, con seuderie—ri i d Pore 

testa Maggiore,& Via delle Mura NT E pn g and 
| Nardino annesso - uso dell’acqua; geo, |}. / (\/ + 

‘95 le trattative rivolgersi. al.sig.. A: Molino. Via Aronula N° 


N. 21 — Bottega grande d'angolo con qua 


è LP 1 14 i votugha, 


nt, 45 0 55 la db 
Vis'nuovo Tritone 44 a 46, 


La 2,107 lamezza Ce 
ottiglia da litro: si ven- 
— Spedizione per pacco 


pronte: 


È 


i 


. L20 


+ + +> 10. 
T RANE 
separato Cent. 
Alreto Cent; Fei tea 


Per Massava, Assas, Tarpori, Tv- 
Susa D'ArRIca, GOLETTA, l'asso- 
one costa come per l'Italia 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 

no (Oro) 89 - Sem.I/20 - Trim L12| 

‘abbonamento decorre il 1°0 1 del mese o 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — 

Via Poli, num. 25 

ROMA 


E 


Gli Orezii è i Curiazii. 


| — QUADRI SACRI 


Le tentazioni di San Benedetto. 


È IL GIUOCO DEL BABAU FINANZIARIO 


— Rieccolo ! 


BRIN 


lla serenità, quella precisione, 
geo ed a delle cose, che dà la 
consuetudine colle scienze matematiche. La sor- 
ridente e pacata filosofia che potè diro la lunga 
solidari ia con Agestino Depretis. La nc Gue 
spassionata delle cose, cha l’antica pratica degli 
affari conferisce. La percezione fredda, ogg ttiva 
dilla politica, 


quella si 


che un ingegno agile ed equili- 
brato e una cultura moderna sanno donare, Eco 
le virtù che un giorno o l’altro dovevano con- 
durre Benedetto Brin, vocchio amico del D pre- 
‘tis, e collaboratore fedele del Giolitti, a esercuare 
‘uig gran parte in una situazione, in un dato mo- 

: arlamentare. sn 

MS cura che lui, procul negotii8, cn gie 
il meritato riposo fra una famigia Yi «ra sl 
riconquistare intiera la salute sc) sa da uoa ma 
lattia fortunatamente superata, VEDER 5 n 
cercare fra gli ozii provinciali, per emce gli 
che restituisca al governo la forza, #4 ato 
lotta disuguile e male impegnata per di i 
senso pratico e per capa:biotà, era venuta mi 
al gabinetto. 


stterà egli l’invito lusinghiero ?. 
E’ ciò che, al momento in cui scrivo, non so. 
Certo. egli è la suprema speranza dei ministe- 
riali, e certo può imprimere, sol cha voglia, al 
) un carattere nuovo. SS 
ST poi che egli goda per sè e peri suoi an- 
chi col'aboratori (pur riservando ogni mio mo- 
d. sto giudizio sul programma della nuova ammi- 
nistrazione, e sulla opportunità parlamentare del 
partecipare ad esso) una soddisfaz one di amor 
te) le E 
sro quel che si disse dopo Aigues-Mor- 
{as? Ricordate sopratutto quel che re disse la Rì- 


forma? 


zz0. di mente, mancanza di dignità, mi- 
or - dicevano gli avversari del gab.netto 
Giolitti — avevano condotta l’Italia a una morti- 
fisazione. Noi avevamo dafe, quasi per paura, 
feettolose e non chieste sodd-sfazioni ; anita oi 
a nol non erano in alcun modo venute. L'Italia 
grande e gloriosa cha i nostri ‘padri. ci avena 
data, che qualche ministero, più sol'ecito del de- 
coro nazionale, aveva difesa e aumeDista, tor- 
nava ad essre una grande mendica. 


Quando queste cose si dicevano, e s’incarica- 
vano di diffonderle organi autorevoli della  pub- 
blica opinione e dei maggiori uomini del Parla- 
mento, dovevano essere giorni ben tristi per chi 
stava al governo. 

Il giorno della giustizia è venuto, 

Se veramente Francesco Crispi, del quale gli 
nomini che più sembrano essergli vicini non sono 
i meglio ispirati interpreti, avesse pensato real- 
mente che 11 ministero Giolitti, del quale il Brin 
era gran parte, dirigendone con avveduta fer- 
mezza e prudenza, la politica estera, avesso mal 
provveduto alla dignità del paese in un’ora di e- 
siltazione patriottica per un’offesa crudele e im- 
meritata fatta ai nostri fratelli lontani, non sa- 
rebb3 certo a Benedetto Brin che si ricorrebbe 
proprio da Francesco Crispi per dare autorità e 
forza alla nuova amministrazione. 


Ed è questo pensiero che rallegra me, amico 
modesto ma fedee dell’ onor. Giolitti e dei 
suoi colleghi nelle ore più fortunate come nelle 
più tempestose. Ed è questo. pensiero che deve 
necessariamente guidare l’on. Brin nelle delibe- 
razioni ch’egli è per prendere, gravi nen solo 
per lui, ma per le conseguenze politiche, che in- 
fluiranno sulla sorte del nostro psese. 

Lo ripeto: — non so se egli accetterà l'invito 
che il re e j’on. Crispi gli fanno. E s'egli 
accetterà, avrà fatto rendere una grande giustizia 
all'opera sua e del ministero, del quale era de- 
coro fino a sei mesi fa. È ove non accettasse, 
rimarrebbero l'invito e l'offerta ad attestare quanto 
fossero ingiuste le accuse che a quel ministero 
irosamente si lanciavano. Assai meno di un anno 
sarà, in ogni modo, bastato a restituire la ve- 
rità e la giustizia nel luogo d’onde vituperi e cà- 
lunnie parevano averle tolte via. 


» 
Cimone, 

nn 

Leggiamo con meraviglia, ma con molta nostra 
istruzione, un fiero articolo di Ferruccio Macola 
nella Gazzetta di Venezia, nel quale articolo si di- 
pioge il marchese di Radinì come un prigioniero 
dei radicali, e *come wn pericolo, per la sua aspira- 
zione a diventare il... Sadi Carnot dell'Italia, 

Fortuna che la Gazzetta di Venezia è moderata, 


e il collega Macola è uno dei migliori di parte mo- 


derata! 
iraararana 


UN REDUCE 


Danque, il consigliera di Stato Raggero Bonghi 
torna alla Camera. Un collegio dove non si trovava 
più un candidato a pagarlo a peso d'oro, lo resti- 
tuisce a Montecitorio. 

Aspettiamoci un gran lusso di congratulazioni, di 
omsggi all'ingegno, al patriottismo, e - speriamo 
bene - anche di rimproveri a quell'infame governo 
che, nemico naturale del genio e della libertà di pa- 
rola, era riuscito a farlo bocciare, con quanta spesa 
e prepotenza è inutile dire, dagli elettori di tre col- 
logi contemperaneamente; senza contare che, per 
mostraro meglio quanto grande fosse la petulanza e 
la violenza del governo passato, anche sotto il go- 
verno presente, quel valentuomo che dà consigli allo 
Stato e manoscritti a tutte le stamperie d'Italia, s- 
veva messi assieme due (0 tre, cho fossero) fiaschi 
elettorali. 


Ma io voglio dire francamente, e senza ipocrisie, 
la mia opinione: - non mi rallegro della elezione 
dell'on. Bonghi. 

Il suo ingegno, e le sue letture (non dico la sua 
cultura, perocchè per cultura penso debba intendersi 
qualche cosa di sistematico, di logico, di organico) 
facevano tanto meno desiderabile il suo ingresso a 
Montecitorio. Meglio un mediocre, un mediocrissimo 
deputato con poche idee ma chiar:, che un uomo di 
grande ed innegabile ingegno, con molte e confasis- 
sime idee. Meglio in ogni caso, ottimamente oggi. 

Nella presente confusione; mentre tatto consiglie- 
rebbe di restaurare l’ordine costitazionale nei partiti, 
per vincere con lc sforzo e la disciplina di una mag- 
gioranza solida e omogenea tutte le difficoltà, e men- 


ricevono ESCLUSIVAMENTE ian Roma presso 
L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 


Vila Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale . . 
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Pagamento anticipato, 


tre inveca coalizioni e sgretolamenti minacciano l'o 
pera di ricostruzione coraggiosamente compiuta dal 
Iinistsro Giolitti, ogni nuovo confusionario è un 
nuovo disastro. 

È se non è un confasionario l'on. Bonghi, che non 
è mai riuscito ad andara d'accordo con nessuno, nep- 
pure con sò stesso; l'on, Bonghi, che ha attaccato 
tutti, con esempio mirabile di indipendenza che astrae- 
va da ogni riguardo così per il popolo come per la 
reggia, ma anche con esempio caotico di disordine, 
non so chi mai più meriterà il nome di confasio- 
nario. 


Oggi esulteranno ‘molti, della sua vittoria. Ma - 
badate - molti di costoro torneranno ad aggredirlo 
in piena Camera, como tante altre volte hanno fatto; 
torneranno a deplorare la sua logomania e la sua 
grafomania, a considerarlo come un elemento di di- 
sordine e di confusione. 

Terrò nota anche delle esultanze di oggi per ri- 
cordarle nol giorno in cui i suoì nuovi amici torne- 
ranno a insolentirlo, deplorando io allora, comeoggi, 
come sempre, che quel valentuomo, perchè travolto 
dalla politita, come una povera barca senza timone 
in mare tempestosissimo, non abbia trovato modo e 
tempo di metter ordine nelle sue ideo almeno lette- 
rarie, per lasciare della sua vita laboriosa una trac- 
cia, in un’opera solenne, com'era capace di scrivere, 
e come non ha scritta mai. 


L'on. Preopinante. 


Il corrispondente del Corriere della sera ha di- 
mandato al marchese di Rodinì la sua opinione sulla 
condotta del ministero, ed ecco come ha risposto 
pulitamente l'egregio deputato di Caccamo: 

— Il ministero, con la sua condotta, si è cacciato 
in un cul de sac, ma anche i culs de sc hanno una 
via d'uscita. — 

Profonda, e giusta! 


A MONTECITORIO 


11 giugno. 
Non ci sono ministri, non ci sono interroganti, non 
c'è che l'on. Biancheri, il quale strilla un po' e poi 
cancella le interrogazioni. 
Se i ministri sono a spasso 
Se son fuor gl' interroganti, 
I lavori vanno avanti 
E guadagnaci Bosel. 
Infatti arriva l'on. Paolino Boselli e si vede subito 
chiamato a discutere il suo bilancio. 


fa 


Prima però di sccontentare Paolino, si discute 
l'elevione dell' onorevole Carli a Castelnuovo (iar- 
fagnana, 

La Giunta propone cha l'elezione si annulli e che 
gli atti siano mandati all'autorità giudiziaria. 

E la Camera approva. 


Così torniamo ai capitoli del bilancio d'agricoltura 
e alla proposta dell'onorevole Maffsi per invitare il 
governo a fare un progetto di legge, col quale sf 
istituiscono delle colonie agricole nei terreni degli 
enti, morali, 

E trattandosi di cose agricole parlano gli om. Ga- 
ravetti e Pgis, a nome della Sardegna. 

Entriamo a dirittura nelle georgiche, ma i depu- 
tati se ne occupano ben poco e chiacchierano di 
crisi, Oh! se alcuni si dedicassero inveco 

A franger glebe, a coltivar maggesi! 

Tatanto l'on. Pais discorre assai bene di colonizza- 
zione interna e l'on. di {Sant'Onofrio parla intorno 
ai doveri agrarii del governo. 

L'ordine del giorno dell'on. Maffei è respinto e così 
si arriva in fondo al bilancio, e si passa a una leg- 
gina sulle privative industriali, 

Prende la parola, su questo modesto argomento, 
l'on. Panattoni, dando le chiome al vento. 

Insomma la leggina è approvaa o con questo voto 
è soppresso il bollettino delle privative. 


Sì ragiona di un altro bollettino: quello delle So- 
cietà per azioni. 

Parla l'on. Danieli e qualche altro; ma il bollet- 
tino non interessa e i deputati si abbandonano ai col- 
loqui sulla crisi. 

Dovremmo poi passare al bilancio delle finanze 
(Ahi, Sonnino, anche il bilancio ti tormenta !), ma 
la faccenda del bollettino va per le lunghe, confortata 
da un discorsetto di Paolino Boselli. 

Anche alcuni Carioni si risentono per il bollettino 
delle Società per azioni e rispondono i Danieli. * 

Allora - come per incanto - finisce tutta la di- 
scussione pro e contro il bollettino e l'on. Biancheri 
invita i deputati al voto segreto dello leggine e del 
bilancio boselliano. 

Mi pare che i votanti siano pochi. 

Iotanto si vota e si aspeita l’arrivo dell'on. Na- 
mero Legale. si 

Ma sorge un dubbio : che l'on. Numero Legale sia 
ora chiamato dall'on. Crispi per risolvere la crisi? 


% 

Ma eceo che l'on. Crispi arriva e tien circolo al 
banco dei ministri con alcuni Squitti ed altri Sciacoa 
della Scals. 


. 

Intanto ehe aspettiamo la notizie, e seguitano a 
msnesre le palle per il bilancio boselliano, noi Btia- 
mo sbadigl'ando, 


Alle cinque e un quarto si perausdano tutti che 
l'on. Numero Legale tarderà un bel pezzo, e la- 
sciando le urne aperte passiamo al bilancio della 
spesa del ministero delle finanze. 

L'on, Di Broglio pronunzia un discorso al cospetto 
di ben nove deputati. 5 

E' un brav'uomo più calvo che Champignol dopo 
la terza tosatura nella commedia che fa furora al 

uirino. Ma diverte infinitamente meno. 

Il discorso verte sul catasto, e afiggontono due 
altre persone competenti in questa ena materia: 
l'on. Bronialti e l'on. Da Gaglia, 

L'on. De Gaglia è molto ascoltato, e dice anche 
delle cose divertenti, e i pochi deputati presenti a- 
scoltano e talora si divertono. Egli cs l'ha special- 
mente colla Giunta superiora del catasto. 

Risponde l'on. Carcano, relatore del bilancio, 
praticissimo di questa amministraziona, e risponde 
pure il ministro in eatremis, Sonnino. 

La sera cala sul Incernario, e roi caliamo in 


istrada, a 
Per finire. 


Un deputato a un ministro: 
— Oggi vi siete occupati dei bollettini. 
— EA! il bollettino del ministero è molto inquie- 


tsnte pan 


Il Crelium è un eccellente profilattico, 


CALIGOLA E GUGLIELMO 


Ludovico Quidde, un mese fr, non era più 
noto d'un modesto professore che abbia passata 
la maggior parte della sua vita a insegnare il 
latinueio a’ ragazzi. Carico, come tutti i buoni 
tedeschi, d'una immensa dottrina storica, affon- 
dato, sepolto addirittura nelle ricerche erudite, 
egli non era mai riuscito a Sollevar la testa al- 
l’aria della celebrità. I° il fato comune a tutti 
gli uomini che accumulano senza produrre, veri 
usurai del\'ingegno. 

Ma ora, tutto a un tratto, Ludovico Quidde, 
per una pubblicazione futta senza pretesa, un 
opuscolo intorno al\'imperatoro Caligola, si vede 
levato ai più alti stalli della fema. 

E’ bsstato che un redattore della Kreuts-Zei= 
tung scrivesse: - badate, l'opuscolo di Quidde è 
un Jibello, in Caligola è raffigurato Guglielmo II, 
- perchè tuttii i lettori di Germania si buttas- 
sero avidambnte sulla nuova pubblicazione, I librai 
non hanno faito in tempo a soddisfare tutte le 
richieste, e le macchine tipografiche hanno rom- 
bato notte‘é giorno per spprestaro altre sedici 
edizioni dello strano opuscolo ai curiosi, che 
questa volta, coma succede in tutti passi dovesi 
stampano libri, non si son serviti in venti d’una 
sola copia por leggerlo. 

Ludovico Quidde ha fatti affari d’oro, ma è 
certo anche che è stato tradotto in giudizio per 
reato di lesa maestà. 


ww 


La vita di Celigola scritta da Ludovico Quidde, 
sembra, secondo l’cpinione pubblica tedesca, che 
covra la vita dell’imperatore Guglielmo, Tutte le 
cireosianze della vita di Caligola combaciano così 
perfettamente, con quel moderno imperatore; da 
far ritenére molto ingenuo o molto furbo il signor 
Ludovico Quidde, che, a chi gli disse: - tu hai 
scritto un lbello - rispose: - Io un libello? Ma 
se il mio opuscolo non è che un compendio delle 
biografia di Caligola dello Svetonio, con su una 
spolveratura di Tacito e uno spruzzo di Dione 
Cassio. 

Infatti il testo dell’opuscolo è poggiato sulle 
chiose, un cumulo enorme di citazioni: da Sve- 
tonio, da Dione Cassio, da Tacito. Anzi si può 
dire che tutta la vita di Caligola, vi è ricestruita 
con le frasi de’ tre storici succitati. * 

L'intenzione di raffigurare neli’imperatore ro- 
mano l’imperatore ted:sco, è, s»1» citazioni sono 
esatte, &vidente 

— Lungi dalla patria gli era soggiaciuto il padre 
al un funesto destino, e nel popolo asssì si parlava 


della misteriosa circostanza di questo morto: gli è 
che al popolo era stato rapito, con lui, il suo predi- 
letto, colui che s'era rallegrato di tanta popolarità 
quanta non ne ebbe alcun altro membro della Casa 
imperiale. La sua vita di famiglia, il grande namero 
dsi suoi figli, i modi semplici cittadineschi, gli ave- 
vano attirato le simpatie dei soldati coma dei citta» 
dini... — : 

Poi l’opussolo prosegue narrando che il nuovo 
giovane imperatore aveva degli obblighi verso ìl 
potente Macro, prefetto della Guardia; e che ben 
presto, però, Macro gli cadde in disgrazia, 

E dopo aver esposte le speranze del nuovo rs- 
gno, i primi severi giudizii dati interno all’impe- 
ratore, l'opuscolo passa a dire del consìderavo- 
lissimo tesoro che l'economo vecchio impè 
ra'ore aveva lasciato, della mania del lusso del 
giovane, potuta soddisfare con la imposizione di 
nuova imposte, mania che si rivelava in banchetti, 
in vestiti, nell’addobbo degli appartamenti, dalla 
yille e delle navi di diporto. 

E ssgue di questo passo, per chiudere in un 
capitolo: 

<Il campo, sul quale Caligola cercava spocialmente 
di brillare, era quello dell'eloquenza; egli parlava 
volentieri ed in pubblico, e ci sì riferisca che egli 
avesse certo talento, che, in ispecie l’arto di of- 
fendere e di denigrare gli fosse propria. Prediligeva 
avversare i corifeì dello lettere. Più d'una sua frase 
scottante contro di loro colpiva nel segno. 

E qui e là con l’aiuto di Svetonio 0 col sus- 
sidio di Dione Cassio, malignità, assicurazioni in- 
giuriose, supposizioni illecite, iutta una folata di 
putridume contro il simpatico capo della Ger- 


mania. © 


Ludovico Quidde potrà facilmente difendersi in- 
nanzi ai giudici tedeschi: - condannate Svetonio, 
condannate Dions Cassio, coadannate Tacite; ma 
non me, che non ho fatto che cucire insieme le loro 
testimonianza storiche. Ss voi volete veder in Ca- 
ligola Gugiielmo, padroni! Ma per me, io non 
ho fatto che opera modesta di raccoglitore. 

I giudici tedeschi condannino o prosciolgano 
dall'accusa Ludovico Quidde, il significato del 
fatto non muta. 

E il significato è solenne, e in considerazione 
degi’ideali democratici, lieto. Io non lodo del li- 
bello il signor Ludovico Quidde; ma ne traggo 
una conseguenza che è indice della maturità 
delle idee che ora ascendono la vetta del pro- 
gresso, 

Ia un paese civile coma la Germania è dive- 
nuto possibile discutere il capo dello Stato comé 
un qualunque suddito. Invano la inviolabilità 
reale sta come grande e solidissima corazza d’ac- 
ciaio a difendere da ingiusti attacchi il corpo del 
sovrano: la letteratura ha delle acutezze velenosa 
e imponderabili. E non c'è modo di spuntarle. Si 
circondino pure i re di prerogative, di salva- 
guardie, di salvacondotti: nella mente de’ citta- 
dini s'è radicato ua concetto: ire essere degli 
uomini incaricati a reggere lo Stato, 

Degli uomini, dico, perchè nella fantasia po- 
polare sono sparite da un pezzo le grandiose im- 
magini di esseri soprannaturali, mandati da Dio, 
quasi in un gran raggio di gloria, a guidare i 
suoi popoli. 

Il popolo sale su a respirare aria più libera, 
voltandosi sereno a guardare le raggianti leg- 


gende delle monarchia, 
Ab, - 
vr11$ 


Foti 

5 Il sultano del Marooco 

Parigi, 11. — Secondo un dispaccio ricevuto a 
Madrid da Tangeri, da forma privata, corre voce che 
il sultano del Marocco sia morto, clocchè produce 
sensaziane nei circoli politici. 

Il governo spagnuolo non ha ricevuto alcuna no- 
tizia ufliciale in proposito. 

Tangeri, 11, — Secondo notizie giunte dall'interno, 
il sultano del Marocco, Mulei Hassan, sarebbe morto 
il 7 corrente fra Marocco @ Casablanca. L'esercito 
edi ministri avrebbero proclamato imparatore il figlio 
di lui, Abdal Aziz. & 

La tranquillità ragnava nel campo imperiale e a 
Casablanca, 

Tongeri, 41 — La morte del sultano del Marocco 
Mulei Hassan, tra Rabat e Marakesh è confer- 
mata, 


Maley Abdel Aziz è stato proclamato sultano dalle 
truppe. È è, 

Il corpo diplomatico sì è riunito. È 
Londra, 11 — Un dispaccio privato da Tangeri 
riporta la voce, colà corsa, che il sultano del Ma- 
rocco sia stato assassinato. G 

Tangeri, 11 — Il sultano del Marocco è morto 
improvvisamente il 7 corrente a Tadla, fra Marskssch 
e Casablanca. 

Sono state prese precauzioni a Tangeri per qual- 
siasi eventualità. 


CRONACHE D’ARTE 


Il quadro del Montefusco 

Il pittora napoletano Vincenzo Montefasco, l'au- 
tore fortunato di Fattura, Battesim» della Banca, et 
ultra, presenta ora al pubblico romano e agli intel- 
ligenti d'arte, J'oltino suo quadro: Lwigi Settem- 
brini all'ergastolo di S. Stefano. È 

Il quadro esposto in vna sala del museo artistico, 
le cui figora sono grandi, quasi al vero, rappresenta 
il Settembrini seduto presso al suo letto di ergasto- 
lano, in mezzo ad altri. otto galeotti, tutti condan- 
nati per furto ed assassinio. 

Perchè il lettore, prima della descrizione del quadro, 
possa avere un'idea dell'ambiente ritratto dal Mon- 
tefasco, riporterò qui alcuni brani di lettere del Set- 
tembrini: ; 

— In ciascun piano i camerini hanno innanzi Dna 
loggia coverta, il terzo l’ha scoverta. L'interno dei 
camerini è orrido per fumo e per miseria, e vi stanno 
non meno di otto persone in ciascuno. Ogni camerino 
ha una porta che si chiude a 23 ore © mezzo e si 
apre la mattina; ha una finestra che sporge nel cor- 
tile, e che si chiude a piacere, ed una feritoia alta 
un palmo, streita tre dita, de cui viene l'aria ed il 
fischio del vento, dal mare. È . v Ù pi 


— Nel camerino dove sono io e Fancitano, e che 
è largo sedici palmi e lungo diciassette, sono altre 
sei persone, due calabresi, tre abruzzesi ed un pu. 
gliese, tutti condannati per omicidii e furti: tra co- 
storo è un brigante calabrese, detto Moscariello, 
vecchio, robusto, con occhi acuti, con parlare fen- 
dente, con un braccio spezzatogli da una palla e 
pendente sul petto, che mi racconta sempre le sue 
bravure, e mi parla di luoghi.e di persone cho io 
conosco. Chi può dirti quali uomini, quali delîtti sono 
in questo luogo, e che cose vi si dicono ? 

— Come si può star sempre bene, vivendo in due 
stanze ventidue pergone di un colore ma di diverso 
sapore, e non avendo altro spazio per passeggiare 
che un balcone e una loggia, larga quattro palwi e 
longa cinquanta, e che aff«ccia in un cortile che è 
un anfiteatro di belve? — 

Così descrive il nobile martire del Borbone l'erga- 
stolo in cui era relegato. 

Come ha interpretato questo ambiente l'artista? 

Il quadro rappresenta una di quelle segrete; il 
fondo, la parete è grigiastra e sporca: ci si vedono 
scritte cifra e nomi, e segni di dita, a destra della 
parete di fronte è la porta, a fianco un finestrino di 
spis, la luce viene dall'alto di una fiasstra che non 
si vedo, 

I nove carcerati sono così disposti. 

Seduto a’ piedi del letto, sulle cui tavole scrive, è 
il Settembrini in atto di parlare ai suoi compagai di 
ergastolo. Essi ascoltano e sui vari volti, secondo la 
propria indole, si dipinge l’effetto delle parole de 
grande critico o patriota. * 

Ls prima figura a sinistra di chi guarda, figura 
cho rompe la linea, è un vecchio brigante che fila, 
più in lè un giovane cospiratore dalla fisonomia 
smunta, abbattute; vicino al Settembrini un gruppo, 
formato da due galeotti, l'uno seduto, l’altro in piedi 
appoggiato alle spalle d:l compagno, poi dietro alla 
figura principala un tremendo ceffo di delinquente 
seduto, appoggiato al materasso. In mazzo alla stanza 
sta il galeotto ciabattino, vecchio laborioso e bonac» 
cione, che il Settembrini ricorda perchè gli martel- 
lava il cervello. Staccati, a destra, dne galeotti che 
vengono a fare la pulizia, portando via il vagliolo e 
riempendo il tino dell’acqua. 

Ia questi personaggi, su cui domina il rosso va- 
ric, ma intonato, delle giubbe di ragolamento, lo 
#pettatore a poco a poco nota ls differenti fisonomie 
delittuose. 

L'abbrutimeato, il vizio hanno steso sn quelle 
faccie di delinquenti una abate rassegnazione. Il ter- 
ribile capo brigante fi:a, lacero, indiffsrents; il vec- 
chio ladro risola le scarpe dei compagni, e così tutti 
si dissolvono in quella vita di espiazione. 


Il Montefusco ha voluto fissare il momento in enì 
il sereno martire cerca di coltivara in quei brutà 
l’ultimo eetto di senso morale; e vi è riuscito, 

Il quadro, a prima vista, non produce nello spet- 


tatoro una subita impressione, ma a chi sappia en- — 


trare nello spirito di quelle figura magistralmente 


“diviute, a chi sappia ponetrare nell'intimo di quella — 


scena ripugnante, în cui il pittore ha saputo far ri. 
saltare il contrasto della serenità del Settembrini 
sulla bestialità fercce dei suoi compagni, il quadra 
non potrà che destere una sincera ammirazione. ; 

Questo quadro, che non ha nessuno dei lenocini 
cha assicurano i facili successi, è un'altra afferma 
zione dell'arte seria del Montefusco. 


binomi 


Per viaggiare bene bevete il Ferro-China-Bisleri 


PROCESSO BOSCO E COMPAGNI 


Messina, 11. — L'udienza è aperta alle ore 16. 
L'avvocato fiscale pronunzia la sua requisitoria, i 
conchiude ritirando l'accusa per Bosco, Pstrina e 
Longofranco per inesistenza di reato e chiedendo non 
farsi Jaogo a procedere, per non provata reità, per 
Ferro, Mongelli Giovanni, Spitaleri, Longhitano, Livoi, 
Cateauto, Galli, Garacì, Dimarco, Errera e Dimanro, 
Come responsabili di associazione a delinquere e di 
eccitamento alla davastazione, chiede la condanna per 
Guli Emanuele ad 8 anni di reclusione, 3 di sorve= 
glianza @ all'interdizione perpetua dai pubblici uf- 
fiei; per Castorina, Cucè e Pottinato a 6 anni di re- 
clusione, 2 di sorveglianza e l’interdizione tempora- 
nea dai pubblici ufiici ; per Distefano, Mongelli, Ro- 
sario, Laudani 6 Zurria a 4 anni di reclagone, 2 di 
sorveglianza e l'interdizione temporanea dai. pubblici 
‘pffici; per Vinci e Favara a 3 anni e 4 mesì di re- 
clusione e 20 mesi di sorveglianza. 


Cronaca. DI RoMA 


IN CAMPIDOGLIO 

Presiede il principe Ruspoli, molti consigl'eri dàn- 
no il buon viaggio all’onoravole sindaco, cha partirà 
domani da Roma e na rimarrà assente per una quin- 
dicina di giorni, durante i quali sarà sostituito dal- 
l'assessore anziano Galluppi, 

AI termine della lettura del verbale sono nell'aula 
cinque consiglieri; ma nella sala dei passi perduti 
debbono esservene molti, a giadicara dal chiasso che 
vi si fa. 

Infatti appena il consigliere Mazza interpolla la 
Gunta per sapere quali provvedimenti intende di 
prendera per risolvere il problema igienico derivante 
dall'ostruzione dsl braccio sinistro del Tevere presso 
l'isola tiberina, invadono l'aula una quarantina di 
consiglieri. È 

R:spondo l’assessore Rosso e riassume le pratiche 
fatte per tre anni dall'Amministrazione comunale e 
che sono stata recentementa coronate da, delibera- 
ziono favorevole del ministsro dei lavori pubblici. 

L'ingegaere Libani, che dall'importants questione 
trasse ripetute occasioni per levare alta la voce in 
Consiglio, deplorando lo stato di quella zona citta- 
dina, può dirsi ben lieto. 

Replica il Mazza per raccomandare alla Giunta sol- 
lecitudine nel chiedere cha i lavori per rimuovere lo 
sconcio siano compiuti. 

Il sindaco lo riassicura, avvertendo però, chei la- 
vori sono fatti dal governo e l’opera della Giunta 
non può essera che di far valere presso ìl governo 
i diritti del Comune, 

Mazza prende atto della dichiarazione del sindaco, 
rilevando essera obbligo del governo di provvedere. 

Ponesì quindi in discussione la proposta relativa 
alla sistemuzione di piazza Colonna. 

Il pubblico che assisto alla seduta è numerosis- 
simo. 

Vi si notano molti ingegneri e costruttori. 

Mazza ha esaminati i 2 progetti (Piatti e Dasarti) 
e li disapyrova entrambi per un duplice ordine di 
considerazioni: di massima e di estetica. 

Di massima perchè non crede possa una ammini» 
strazione risolvere un così grave problema su due 
piedi... 

— Su quattro - interrompe il sindaco - sono cin- 
que anni! 

Ma il Mszza vorrebbe un concorso pubblico. Lea 
considerazioni estetiche contrarie si due progetti sono 
varie, 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE SECONDA 


Il dramma di Barcellona 


— Ho il permesso di maneggiare denaro, como e- 
conomo del convento - disse il monaco, attribuen- 
do lo stupore del posadero a tutt'altro motivo che 
it vero. 

Donque ecco di che si tratta; pochi minuti dopo 
da che ci saremo allontanati voi sveglierate il no- 
Siro fratello che è là addormentato. 

— E questo mi riuscirà tanto più facile, in quanto 
è appunto questo l'ordine cha mi ha dato. 

-- Poi, quando il nostro fratello si sarà svegliato 
li indicherete la via di Madrid, che è quella, per Ja 
quale: è necessario cho ci avviamo anche noi. Sola- 
mente vi guarderete beno dal dirgli chs, due - suoi 
fratelli lo precedono sn questa via. 

L'aragonese mostrò una faccia supafatta. 

— Voi comprendote bene - disse il frate - che il 
nostro fratello è un indisciplinato, che è uscito dal 
convento sotto un pretesto, e cha essendo riuscito 
a procnrarsi - Dio sa come - un po'di denaro, va 
scorazzando di qua e di lì, e scandalizzando le ani- 
me buone coi suoi trascorsi. Noi siamo incaricati di 
ricondurlo all'ovile - colle buona e colla persna- 
sione, s'intende!. - e per cors:guenza è bene che 
il nostro incontro abbia luogo sulla strada maestra, 
e non in uns posada, dove una discussione, per 
attirerebbe la pubblica attenzione, e farebbe scan- 
dalo. 


L'oste socchiuse un occhio, con quella inimitabile 
espressione chs hanno i gatti quando fanno segno 
d'intelligenza alle persone di loro intimità. 

Egli aveva capite benissimo - non per niente erg 
Montanaro, contrabbandiere e osta per soprammer- 
cato. La faccia dei due servi di Dio era abbastanza 
patibolare per capire che, se si pigliavano tanta bri- 
ga di trovare solo il loro fratello, ciò non poteva 
avveoire davvero per l'edificazione degli altri frati e 
per maggior gloria di Dio. 

— Dunque, possiamo contare sulla vostra discre- 
zione, non è vero? - continuò l’altro monaco. 

L'oste masticò qualche cosa con sì evidente mia- 
lamore, che il frate credette suo dovere di aggiun- 
gere un altro scado. La Larga bocca  dell’oste si 
spslancò fino all’orecchia. 

— Vostra Beatitadine sarà servita! - disse, attri- 
buendo al frate un titolo da padre provinciale, come 
i rigattieri dì ghetto, per vendere qualche ciarpame 
a un volontario di un anno, lo chiamano « gene- 
rale!» 

I dae allorà si avyiarono per la strada, non senza 
aver fatto due o tre volte cenno all’oste mattendosi 

un dito sulle labbra, di conservare il segreto. 

Erano appena scomparsi allo svoltare della via, 
quando l'oste obbedendo agli ordini ricevuti, andò a 
svegliare il frate che dormiva. Questi si alzò di bot- 
to, e ringraziato l'oste s' accingeva a Seguire la 
strada già presa dagli altri due religiosi, 

In quel momento l' aragonese si sentì in cuore 
qualche cosa che rassomigliava al rimorso. Mandare 
così al macello un giovane simpatico e che gli avo- 
va dato uno scudo, gli parve cosa troppo indegna di 
un vero spagnuolo; d'altra parte egli era stato pa- 
gato per tacere, e, nuovo Sparafacile, era incapace 
di tradire chi lo jagav: 


Si app'igliò a un termine medio. 

— Vestra Riverenza ha mai fatto cattivi incontri 
nella via? - domandò cen un sorriso pieno di reti- 
cenze. 

— No, mai; chi volete che re la pigli con un po- 
vero fcata che non possieds nulla? 

— Eh!.. qualche volta si può essere spinti ancha 
da altra cause... Si son visti ammazzare degli indi- 
vidui cho a saputa di tutti non possedevano un ma: 
ravedis. 2 

L'aitro s'insoppì. 

— Dite, compare, forsechè ì dintornì non sarch- 
bero abbastanza sicuri? 5 

— 0h, tutt'altro!... E' vero che l'altro giorno ne- 
sassinarono un mulattiere... proprio qui sulla strada 
di Madrid, a cento passi di qui. C'è un burrone do- 
ve sì può mettere un agguato senza che uno, se non 
è avvertito, possa averne il menomo sospetto... 

Così dicend» l’aragonese si divertiva a far scintil- 
lare, al sole la lama scuta @e pieghevole di uno di 
quei meravigliosi pugnali di Bilbso la cui tempra fu 
per lunghi anni un segreto gelosamente custodito, e 
chs bucano con nn colpo una moneta d'oro. 


— E° vostro questo pugnale, compare ?... - do- 


mandò il frate, senza che questa domanda avesse 


alcun legame apparente co discorso che stavano fa- 
cendo. ai 


#35 E' mio, ma me ne disfarei volentieri. To sono 
di sangue caldo, e questo gingillo mi sta male nelle 
mani. Ci vorr.bbe che fosse santificato dal vostro 


abito, reverenlo padre ; in questo modo non ci sa. 
rebbe pericolo di guai!... 


— È quanto lo vendete? - segnitò il frate. 

_ Uso _seudo, buon padre, e vi assicuro che vi 
Sono casì in cui quest'arma non ha prezzo. Un uomo 
che la maneggi con pugno sicuro può ridersi di due 
nemici, per bene armati che siano. 


Il frato fiecò nno sguardo profondo negli occhi im- 
pensirabili dell'Aragonese, che sostenne quello sguar- 


_do senza tarbarsi, Tuttavia il monaco credatte di ve- 


der tremblare, in fondo alle pupille dell’astuto oste, 
un'imoercettibile espressione di benevolenza, 

— Mastro oste - disse ìl monaco, dopo brava si- 
lenzio - voi riete un brav'uomo, e se. un giorno io 
diventerò superiora. del mio convento credete che 
non mi dimenticherò di voi. Eccovi due seudi : l'uno 
pel pugnale, benchè non veda in che cosa possa ser- 
vira a un povero frate come me, e va lo compro pro- 
prio per levarvi dalle tentazioni. 

— E l'altro scudo ? - chiese il tavernaio. 

L'altro perchè domani ascoltiate una messa 59- 
condo la mia intenzione... Pregate Dio che l'affare 
di cui sono incaricato venga a buon fine; vi assi- 
curo che vi mostrerò la mia riconoscenza, 

Fra Lorenzo diede la mano sl tavernaio, che la 
baciò con tutte le dimostrazioni della più grauda ri- 
veranza ; indi il monaco si avviò perla stessa strada 
dove lo avevano preceduto gli altri due frati, 

Il tavernaio, ritto sulla soglia dell’osteria, lo se- 
guì collo sguardo finchè gli fa possibile, 

— Eccolo avvertito - mormorò poi, rientrando nella 
Sua stamberga - se mi ha capito, altaeno non si la- 
Bcierà scannare come un pollo; e mi ha capito di 
certo; ho visto con che soddisfazione si metteva 


nella manica il pugaale. Ham!... tanto lui che que. < 


gli altri due ‘devono appartenere a un convento cha; 
nou sta seritto nei registri dell'arcivescovo... Ma 
questo non mi riguarda; cinque scudi belli e lucanti, 
più di quello che io guadagno in un mese! Vengano 
pure i frati dei più strani ordini di, questo mondo , 
farò } resto fortuna !.. 


(Continua)? 


| 
I 


‘Roma ha bisogno di una vasta piazza là ove era 


cuore di Roma. 

E questo centro vorrebbe decoro Ì 
chè è stato abbattuto il palazzo ia E 

— Male - interrompe Carancini, 

v: «Male - riprende Mazza - ma è un fatto com- 

nto, £ 
Prrogli vorrebbe trarne partito 
che traversalmente allacciazzo 
Tritone, dalla/quale fosse obbli 
‘blico. — q 
. L'oratore s'accorga delle difficoltà finanziario della 
se Dpoa TT cho condizione del concorso 
fosse di unire al progetto arti i 
combinazione RAEE SAL SETES 
- Libani sì dice lieto di vedere giunta in porto una 
Importante questione che lo ha obbligato a fare pe- 
riodiche raccomandazioni da cinque anni a questa 
parte por far togliere quello ‘sconcio. 

Non è molto soddisfatto però delle due proposte 

Egli si è domandato se corcienziosamente può mie 
spondera alle. domande della Giunta che non sì è 
pronunciata in merito. E sì è risposto di no. 

Fa osservare che tutta la città ha preso un grande 
interessa alla questione della sistemazione della piazza 
più centrale @ più frequentata di Roma. 

A D'altra parte s3 è lecito a tutta la cittadinanza, 

vedendo alcuni progetti tecnici es;rimere giudizio 
favorevole per l'uno o per l’altro al Consiglio, il cui 

È voto significa sì costenisca in questo o in quest'al- 

È tro modo, incombe l'obbligo di un maturo esame, 

3 Ma il Consiglio non può fare una disenasione tec- 

j 


per fare una galleria 
la piazza Colonna al 
gato a passare il pub- 


|. nica perchè non tutti quelli che lo compongono sono 
+ famigliari a certo discipline. 

: Quindi come fare ? 5 
| | Demandare lo propuste ad una Commissione tec- 

nica. 

Montenovesi, dopo avere osservato che è temro di 
provvedere perchè i romani si erano rassegnati a 
i veder per qualche quarto di secolo la piazza non si- 


stemata, sì assecia alla richiesta sospensiva degli 
oratori precedenti (Ilarità), 

Iefina egli dica tastualmente, così: l'Amministra- 
zions ha dormito sino adesso? - Continui a dormire, 
E poi ogni piazza ha ì suoi prodotti. 

A piazza Montanara gli strumenti agrari, alla Ro- 
tonda il pollame (Ruggeri si agita) o a piazza Co- 
lonna... (la cocottes ?) no, la banda musicale... Ja 
banda musicale porta la sospensiva. 

‘ (Ho ascoltato con grande benevolenza il discorso 
dell'on. Montenovesi... ma non l'ho compreso, No, 
non devo averlo compreso !). 

i Novi vorrebbe che sì tenesse calcolo dei lavori 
i fatti fino ad ora. Tanto più che la questiono è tut- 
Valtro che vergine e su di essa sì è pronunciata 
una Commigsione tecnica emettendo dei pareri di 
massima. 

Il discorso è pratico e pieno di buon senso... ma 
è poco ascoltato dal Consiglio che vuol perdera del- 
l’altro tempo e non far nulla di nulla, 

Il Novi si vendica della disattenzione del Consiglio 
dicendo una corbelléria contro il miglior progetto per 
raccomandare quello dell'altro concorrente, di cui si 
fa avvocato difensore, 

E che dica una corballeria lo comprendo anche .io 
cha sono profano, dal fatto che... sì concilia per essa 
l’attenzione del Consiglio. 

E finisce anche il Novi con una sospensiva a 
modo suo. 

Vorrabba cioè subito scartara il progetto Piatti, e 
l’altro inviare allo studio di una Commissione. 

1 (Ma non sarsbbe più giusto mandarli tutti e 
iu due ?). 

Santucci, dopo tante sospensive, è esitanto a pren- 
der la parola. 

Comprende chs una questione così grave sembri 
sempra immatura, Ma dopo 5 anni che sì aspetta, 
dopo promesso nal bilancio la sistemazione di quella 
piazza è assurdo aspettara ancora. (Banissimo). 

Nè valo il tirare in campo l’incompetenza  indivi- 
duale perchè lo stesso consesso d’incompatenti come 
oggi fra 10 anni dovrà pur risolverla questa que- 
stione, E per quanto uno o l'altro dei progetti sia da 
pochi giorni presantato, il problema nel suo com- 
plasso è più che maturo. 

E° contrario al concorso parchè la difficoltà non è 
nel progetto, è nel programma del concorso. 

Dettato il programma... ci troveremo di fronte al 
problema finanziario. 

Trova più modesta la sospensiva Libani. 

Si hanno 2 progetti, demandiamoli allo studio di 
una Commissione di competenti. 

E dopo essersi dichiarato incompstente esamina i 
duo progetti e... e fra il si ed il no, è di parere con- 
trario. (La parola Santacci concilia il sonno ed il 
siadaco si addorments). ‘ 

L’avv. Carancini, trovandosi in massima d'accordo 
con alenni dei precedenti oratorì, si riserva di par- 
lsre sugli ordini del giorno per proporre qualche e- 
mendamento. 


Il sindaco si sveglia.., por dire che la Giunta non 
ha dormito. ì dia 
Dics l'on. Raspoli che le accuse dal Consigliere 
Montesovesi non sono meritate dall’ amministra- 
zione. < 
i La Gianta ha nel suo programma di portara un 
risveglio nella città. è 
E' brutto, disdicevole il deplorara continuamente 
| - lo stato di abbandono in cui si trova Roma, quando 
i poi ad ogni iniziativa portante lavori importanti sì 
| ‘vengono a porre ì bastom f:a le ruote e a chiedere 
la sospensive. s 
Paò non piacere un progetto. Ma non si vengano 
a chiedere delle sospensive. nr 
Qualunque sia l'opinione del Consiglio, io non re- 
Sterò a questo posto se il Consiglio non a informerà 
al concaito di ridare un po’ di vita a questa ciità. 
A tale concstto fia qui s'ispirò il programma della 
Giunta (del quale egli ricorda la parte applicata) e, 
se il Consiglio sa ne allontanass3, egli non resterebbe 
a quel posto. i 
- A cha mi sarei îo sobbarcato al peso @ alle noie 
comuni e alle seccatura di questo posto ? 
Per vedermi rinviare alle calende greche 
proposta di fare qualcosa per la città! È 
No. Non accetto sospensive e se il Consi 
voterà, jo lasserò questo posto, — 
Impressione! 
genna o circondano il sindaco assumono 


tutte le 


glio le 


apputto il palazzo Piombino, perchè è lì il centro, il. 


un aspetto dolente, Pare dicano :- 
chè correre così ?.., Ad andarcena 
Il sindaco sì riassume, Non 
tanto meno quella dell'ingegnere 
dando i progeiti a una Commissi 
Pacelli sostiene che devosi su 
favorevole &l progetto Piatti 
facoltosa, è perchè questi EN 
fettiva molto considerevole, 
volte ha date concessioni pi 
canza di fondi, non si sono 


Replicano Mazza, Montenovesi ibani 
‘termina presentando un ordine ds’ de 
daco non accetta. Accetta inveca quello dei consi 
a pistoa e Carancini, si 

arlano Carancini e Seialoia: ma 

a mezzanotte non sì dovrebba Le "RAI 

Scialcia, un po’ troppo vivacemente, dice delle 
cose giuste... ma la soverchia vivacità del 8u0 dire 
irrita il sindaco, che nella proposta Scialoia, di fida- 
cia ulla Giunta, vede invece, per le promesse fatte 
dal proponente vna censura alla Giunta, e chiede al 
Consiglio un voto preliminare immediato su quella, 


Ma Scialoia replica dignitosamente e chianeca il 
suo concetto, 


- Non ha inte ia si i 

Rireplica di nda e cit nt 

_E' mezz'ora dopo la mezzanotte e Gnoli propone 
di andare a casa eriprondere Ja questione nella 
prossima sedata. 

Il Consiglio Approva e anche noi, vista i'ora tarda, 
Approviamo e ca ne endismo a cass, 


diet po 


La banla municipale 
_, Nel cortile dell'Ospizio di Termini il maestro Cav. 
Vessolla, fece ieri eseguire dai professori della banda 
municipale, il primo programma dei concerti che Ja 
banda eseguirà nel prossimo sno giro artistico in 
Germania. 

La prova generale, che fa anche per noi una ese- 
cuzione, non poteva riuscire in modo più soddisfa- 
cente, 

Il pubblico ayplaudì freneticamente col solito en- 
tusiasmo che accompagna ognuna delle magistrali 
esecuzioni del nostro concerto cittadino. 

Il signor Jache, l’impresario che condurrà gli ar- 
tisti nel giro in Germania, ha fatto al cav. Vessella 
ed ai suonatori le più entusiasticha falisitazioni, 

Ei ora agli egregi professori e alloro degno duce, 
auguri, augori. 

Il principe di Napoli 

Col diretto di Napoli, giunse ‘iersera a Roma il 
principe ereditario ricevuto alla stazione dalle auto- 
rità e dai rappresentanti delle case civili e militari 
di corte. 


= Eb, diavolo, per- 
c'è sempre tempo! - 
accetta sospensive, 
Libani, che riman- 
one, è più lunga, 
bito decidere. Ezli è 
perchè fatto da persona 
anche Una garanzia ef. 
mentre il Comune vario 
er opere, che per man- 
mai eseguite, 


Saggio musicale 
Col gentile concorso della signvrina Iole baronessa 
Da Luca, del maestro cav. Enrico Rcci e dei suoi 
allievi signori Romeo Matteini fe Mario Caserini, la 


| egregia maestra Isabella Rosati Caserini, ha ‘dato, 


nel suo appartamento alla Galleria Sciarra, il terzo 
e, per quest'anno, ultimo saggio dei suoi numerosi 
allievi di arpa © di piano. 

Un centinaio di signore e signorine distintissime, 
oleganti e leggiadrae s'era dato convegno nelle sale 
dell'amica e dell'artista, e con quanti applausi e con 
quanti bravo rimeritò i profitti dai discepoli e la va- 
lentia della maestra, 

Si distinsero, eseguendo graziosi pezzi di Acton, 
di Mozart e di Ballotta le signorine: Giulia Baldo- 
vino, Ila Da Antoniis, Rosina Perotti, Emma Vola, 
Auna Silvani-Loreni, Colomba Vola, Bice Verazzi ed 
Eleonora Spigaroli e i piccoli allievi Vittorio Tosso, 
Ugo Capitani e Guglielmo Ganus. 

La Pastorale del Bellotta per tre arpe © piano, di 
per sè stessa dolce e graziosissima, fu interpretata 
con rara maestria, 

La signorina Elvira Rosati nella Danza delle Sil- 
fidi, di Godefroy per arpa, dette novella prova del 
suo squisito sentimento artistico, di forza e di pre- 
cisione. 

Cantarono magnificamente un Duo di Mendelssoha 
il signor Matteini, basso, e il signor Caserini, tenore, 
e dissa molto bene una ramanza di Tosti la barones- 
sina Iole Da Luca. 

Furono anche eseguiti due cori da venticinque si- 
gnorine. Non saprei dire se mi sembrassaro più brave 
o più belle. 

Chiuse la fasta geniale una spiritosa e briosa con- 
ferenza del Turchi, eseguita benissimo dalla signo- 
rina Ida De Antoniis, dal signor Mario Caserini e 
dall'autore in persona. 

Il maestro cav. Enrico Ricci stette al piano con 
la sua abituale valentia. 

Il maestro Tarditi 

Il capomusica del 12. reggimento fanteria, signor 
Giovanni Tarditi, è stato, con recente decreto, no- 
minato cavaliere della Corona d'Italia, 

IH maestro Tarditi è l'applaudito compositore della 
musica del Torneo eseguito in occasione delle nozze 
d’argento dei sovrani. esente n 

Benchè ancor giovane vanta già moltissimi lavori 
musicali, che incontrarono il plauso generale, e fra 
questi La festa del villaggio e La bollente, dedicata 
alla sua nativa Acqui. z 

AI maestro neo-cavaliere le nostre sincere congra- 
tulazioni. 

Lega dell’ortografia — 

Stasora la Lega dell'ortografia si riunisce a ban- 
chetto, per festeggiare il socio Cesare Pascarella e 
la sua Scoperta]de l’America. sui) é 

Gli ortografi cai non fosse pervenuto l'avviso, se 
intendono aderire al banchetto ne avvertano, all'of- 
ficio del Don Chisciotte, in mattinata il cancelliere 

a Lega, signor Morini. 
glo è per le 9 di sera, alle Ve- 
te. 
der Armi ed arte i 

ll 14 del corrante mase uscirà in Ganova un gior- 
nale settimanale militare-letterario-marinarzsco spor- 
tivo, diretto da due egregi giovani, il tenente dei 
bersaglieri signor Bousquet e il prof. Roggero. 

I mgliori scrittori dell’esarcito e della marina col- 
laboreranno al giornale, che promette di riuscire in- 
teressante, istruttivo e dilettevole, tre qualità che 
assicurano la fortuna di un giornale. 

Auguri. 


__ .. Per Da Felice Giuffrida 

Circa cento persone, riunita ieri sora nella sala 
della Spcietà generale opsraia in via del Pantheon, 
decisero con ordine del giorno di votara nelle pros- 
sime elezioni amministrative a favore di. Da Felice 
Gioffr-da, 3 

L'assemblea, spiacente di non poter portare come 
candidati gli altri condannati dal tribunale di Paler- 
mo, decise di mettere il nome di De Felice sulla 
bandiera in segno di protesta. 

Fa deliberato dalla riunione di nominare dei sotto 
Comitati nei vari rioni per propugnare la candida- 
tura del Giuffrida. 

Per Teresa De Gubernatis-Mannncci 

Ls signorine del Comitato costituitosi per erigsra 
un ricordo marmoreo alla defanta signora Da Ga- 
bernatis, ci fanno sapere, che in segu.to alla deli- 
berazione presa dal giurì artistico prasisduto dal se- 
natora Giulio Monteverde ed incuricato di esa- 
minare i bozzetti presentati al concorso, viena data 
ordinazione di eseguire il detto ricordo marmoreo 
allo scultore signor Sindoni Tarillo, Il piccolo mo- 
numento consterà di un busto raffigurante la estinta, 
collocato sopra un piedistallo architettonico. 

Le signorine del Comitato ci comunicano anche di 
essere stata progate, dopo chiusa la sottoscrizione e 
pubblicato il rendiconto, di ricavera alcane altra of- 
ferte, par la complessiva somma di lira 76, così ri- 
partite: senatore Negri lire 10; ing. Cannusso liro 10; 


signora Emilia Mariani lire 20; prof. B infadini lira OS 


signorina Bontempelli lira 6 e signora Nì N. lire 25. 
-_ Alla Scuola normale 

Il prof. Toti, direttore. della R. Scuola [normale 
Margherita di Savoia, come già accsnnammo ieri, 
imaginò alcune gite istrattorie per far ammirare alle 
alunna le bellezze deli'antioa Roma. La riunione fi- 
nale di ieri l'aliro ha compendiato i risultati otte- 
nuti. La festa, lo abbiamo detto, non potava riusc'ro 
meglio. 

Dua allieve, Ila Bacchieri e Lutgarda Masa les- 
sero delle composizioni in cui descrissero le passeg- 
giats della scuola ed espressero la gratitudine delle 
giovani ullisve vorse il 'foti che dedica loro tutte le 
sue cure, 

Le classi normali cantarono un coro, “sotto la di- 
rezione del prof. Pietro Grassi, in onore dei caduti 
di Dogali. Altra allieve, la Bucciarelli, la Belli suo- 
narono al pianoforte. 

Al ministro Baccelli, che onorò la festa di sua 
gradita presenza, vennero offerti dei fiori. 

Il ministro pronunciò un discorso incoraggiando le 
giovanette a proseguire nello zelo per gli stadi, ed 
alludendo sl nome Augusto della Patrona dell'Isti- 
toto. 

Il ministro era accompagnato dall’on, Finocchiaro» 
Aprile, e volle rivetutamente congratularsi con l’in- 
segnante signora Gotti Marroni che fu guida intel- 
ligente e amorosa nelle escurzioni. S, E. si trat- 
tenne lungamente coll'egregio direttore, lo encomiò 
per l’andamento lodevolo della scuola e non nascose 
la soddisfazione provata in quella deliziosa festa fa- 
migliare. 

Di nuovo! 

Saliato scorzo furono licenziati cinquanta scalpel- 
lini addetti -si lavori pel monumento a Vittorio Ema- 
nuele. 

Gli altrì centoventi del cantiere di Porta Maggiore 
e di quello presso il Campidoglio, ieri mattina, per 
solidarietà coi compagai, in segno di protesta contro 
il loro licenziamento, non si sono presentati al la- 
voro. 

Lo sciopero non ha dato luogo ad alcun disordine, 

La fabbrica di monete di nichel false 

La sezione di P. S. del rione Monti da varii giorni 
era venuta a conoscenza che in quel rione princi- 
palmente si spacciavano delle nuova monete di ni- 
chel, false, 

Riuscì a sapere anche che la fabbrica si trovava in 
Roma, in quel quartiere. Per quante indagini si fossero 
fatte però sino a ieri, non si era potnto scoprire altro 
che questa circostanza, che cioò gli rpacciatori fa- 
cevano le loro operazioni salle piazze Gaglielmo 
Pere e S. Maria Maggiore. 

Essì mettevano in circolazione Je moneta andando 
dai venditori ambulanti a prendere una bibita, 
un soldo di bruscolini, di lupini ed altro. L'altra 
mattins, la guardia Cianchetti, di servizio al mer- 
cato delle erbe in piazza S. Maria Maggiore, osservò 
tre individui che si avvicinavano ad un banco, ora 
ad un altro ed ora ad un venditore ambulante. 

Li tenne d'occhio avendo osservato che ciò che 
comperavano veniva pagato con una moneta di ni- 
chel. Sempre nel dabbio li lasciava fare. Mentre uno 
dei tre individui si era avvicinato ad un rivenditore 
di limoni, acquistando e pagando con la solita mo- 
neta di nichel, la guardia l'affarrò e lo tradusse alla 
sezione di P. S. Gli altri due si dettero alla faga. 
Messo alle strette dalle abilissime interrogazioni del- 
l'ispettore Garavina e del delegato Paolella, l'arro- 
stato, Pietro Giuseppetti, d'anni 29, muratore disoc- 
cupato, confessò che le dette monete venivano fab- 
bricste con stampette di cemento da uno dei compa- 
gni fuggiti, Andrea Cerrone, d'anni 24, facchino, da 
S. Elia Fiume Rapido, abitanta in via della Robbia, 

Iadosso al Giuseppetti furono sequestrate una 
trentina di monete, e nella sua abitazione in via 
della Tribuna di Campitelli al n. 32, altre 60 circa. 

Tre ore dopo l'arresto, di questi venne rintracciato 
uno dei fuggiaschi, Angelo Rapaccioni, d'anni 37, 
calzolaio, da S. Severino, abitante vicino alla casa 
del Cerrone. 4 

A quest ultimo non fa trovata neppure una 
moneta. Visto l'arresto del suo compagno aveva 
avuto il tempo di fara sparire ogni"cosa, 

Povera bambina! 

Ieri verso l'una pom. la bambina Concetta D'O- 
nofrio d'anni 6, romana, spintasi troppo fuori dal da- 
vanzale della finestra della sua abitazione in via dei 
Sabelli n. 19, piano terzo, precipitava nella sotto- 
stante via Privata. La poverina aveva avuto appena 
il tempo di gettare un grido. 

Accorse per aiutarla una moltitudine di gente che 
la sollevò da terra, ma la disgraziata bambina era 
già cadavere. Si era fracassato il cranio, 

Una donna annegata 

Il barbiere Vincenzo Milani, di anni 34, ieri poco 
dopo il mezzogiorno passando con un suo amico sul 
ponte di Rivetta, vida galleggiare sulle acque del 
Tevara il corpo d'ona donna. Nun si vedeva che una 
massa incerta ed uns copiosa chioma bionda stata 
sciolta dalle acque. . 


Immediatamente il Milani levatosi la gincoa, i.pan- 
taloni e lo scarpe si gettò dal ponte nel fiume, Rag- 
giunse il corpo galleggiante sotto l'arcata del ponte, 
l'afferrò, ma nelle mani non gli rimase che un 
pezzo del vestito. Ù 

La corrente forta ed impetuosa in quel punto, gli 
aveva strappato di mano il corpo della suicida che 
Sparve tra i gorghi delle acque. Ù 

Il bravo giovane che con tanto corsggio avevari= 
schiata la sua vita per salvarne un'altra, ritornò 
quindi, pur troppo solo, alla riva. 

Sferisterio Sallustiano 

Continua sempre un grande concorso allo Sferista- 
rio Sallustiano, e neile gallerie superiori si notano 
molto spesso eleganti signore della nostra aristoora- 
zia romana, 

Assolutamonta il giuoco del pallone diventa ogni 
giorno più un divertimento intoressante, sia per il 
vantaggio che si ha di godere l'aria frasca assistendo 
allo spettacoio, sia per l'emozione che si può pro- 
vare volendo scommettere per l'uno o per l'altro dei 
ginocatori. 

Del resto il successo del ginoco del pallone è per- 
fettamente giustificato, non essendovi in Roma nes- 
sun altro ritrovo diurno ove poter passare qualche 
ora famando ‘ed all'aria aperta, 

Canzonette premiate 

Nel concorso bandito dal giornale Orazio Coe- 
cola, per le canzonette musicate sw possie roma- 
nesche e che verranno cantate la vigilia della notte 
di San Giovanni, il giurì, composto dei maestri 
Giuseppe Cristiani, Alipio Calzelli e Antonio Amici, 
ha assegnato i seguenti premi: 

‘1. premio A Lei, parole di Aldo Chierici, musica 
del prof. Gracowo SETACCIOLI; 

2, premio Erviva la migragna!, parole e mu- 
sica del Capitano Francesco Meranghini; 

3. premio Svejete/, parole di Paolo Mancini, mu- 
sica del Prof. Raffaello Marzoni; 

Mensione Onorevole Come posso fa? parole di 
Giuseppe Tomassini, musica del maestro Umberto 
Prosperi, 

Le suddette canzoni, più le due fuori concorso 
Nù me lassa! di Antonio Guipa (autore, di Affac- 
cete e Fruttarola di Alipio Calzelli) verranno 
cantate la vigilia di San Giovanni, alle ore 21 al 
Caffè-Concerto Grande Esedra e alla mezzanotte 
fuori Porta San Giovanni, nell'ampio. stazzo Stra- 
della, espressamente ridotto per la Circostanza. 


L'on, Coppino ha porsuta la buona signora, che fu 
la compagna affettuosa e fedelo della sua vita. 

All’egregio uomo e alla sus famiglia mandiamo, 
con animo affl:tto, lo più rispettose condoglianze. 


rr dqo wo eee 
Tre ricche e grandi vendite ai tatto il 
mobilio dell'appartsmenio di distintissima e agiata 
famiglia che parte per l'estero, hanno luogo giovedì 
14, venerdì 15 e sabato 16 ore 10 ant. in via Lu- 
cullo n. 1, presso via delle Finanze, V: sono tappez= 
zerie in seta, e peluche, stile Luigi XV, per saloni, 
ricche e grandissime specchiere, camere da letto in 
noce, tra le quali una con armoir a tre luci afacet- 
tato, ricchissimo d'intaglio, altra camera da lettotia 
mogano massello @ crabou, sala da pranzo tutta in 
noce massello stile 500, pianoforte secreter autore 
Bord (Paris) ed altro buonissimo a mezza coda, ricchi 
tendaggi, mobilini a fantasia, ricchi portavasi in 
legno, con putti scolpiti grandezza naturale, tap- 
peti veri Bruxelles, vasi veri giapponesi, quadri mo- 
derni ad olio, sospensioni, posateria, servizi da caffà. 
bicchieri, sopramobili, un ricchissimo orologio da con- 
sol, candelabri metallo, servizi dorati per salona e 
quant'altro come da elenco redatto dalla ditta  Ca- 
stelli è Muccioli. Gli elenchi dal portiere del palazzo 
suddetto e in via Nazionale 50. 


D T Consultazioni per malattie venerae @ 
ott. [RICA restringimenti uretrali. — Dalle 2 alle 
6 pom. — Via Palermo, 3, p. 2. 


ECTITE ll Laboratorio della società 
ESTATE « Soccorso e lavoro » (Arco del 
Monte 99) si è provveduto di uno svariatissimo as- 
sortimento di stoffa da estate in Jana e cotone, Ve- 
stiti-completi da uomo, costumi per caccia, perlaw- 
tennis, por velocipede, tutto a prezzi modicissimi. E- 
leganti @ comodi cappelli da campagna a L. 1. Mas. 
sima precisione e buon gusto. Il filantropico Istituto 
non domanda cha una visita a quel laboratorio. 

— —____{___ 


elettriche a buon mercato. lm» 
e manatenzione, Concor- 
renza impossibile. Servizi corapleti per L. 7 a 10,50 
a 15,50 a 22 ecc. Listini o disegni dettagliati perchè 
ognuno possa collocarli da sè. “Ricambiasi il mate= 
riale che non piace. Dalle Molle e C., Ma- 
i eletiricità, via Doe Macelli 10-11, Roma 


JN TEATRP 


La famiglia Pont-Bicquet ha ritrovato ieri sora al 
Nazionale, il consueto succexso d'ilarità, anche per 
merito dell’esevuzione per parte degli artisti della 
compagnia Branorini, i quali hanno posto tutto il 
loro impegno a rappresentare la fortanata pochade 
di Bisson. 

Questa sera si darà l'Avvocato veneziano di Gol- 
doni, da molto tempo non rappresentato in Roma. 


Stasera al Quirino si replica ancora. Champignol 
suo malgrado, ma presto le repliche saranno sospese 
per la prima dell'Intrusa di Lopez e della Civetta di » 
Giannino Antona-Traversi, 


Dal Zig-Zag al Café Chantant. Così accade al Valle 
che è sempre affollatissimo, e che stassra ripeterà n 
richiesta generale il lavoro che ha già avuto la for- 
tuna e l'onore di tante repliche e di tanti ap- 
plausi, 

Isri sera doveva darsi al Manzoni la secondu rap- 
presentazione del Trovatore, ma poi lo spettacolo è 
stato sospeso ed è fisssto per questa ssra con nuovi 


artisti. 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Lu Café Chantant = ore 21. 
NAZIONALE — L'Avvocato Veneziano - ore 21. 
QUIRINO — Champignol suo malgrado - ora 21. 
MANZONI — Il Trovatore - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
I colloqui 
L’on, Brin è stato ricevuto ieri mattina dal re, 
che lo aveva fatto invitare al Quirinale dal gene- 
rale Ponzio-Vaglia, quando questi era andato ad 
aspettare alla stazione l’ex-ministro degli esteri. 


è n 0/3 


Il colloquio è stato lungo. Poscia l’on. Brin ha 
avuta un’altra lunga conferenza coll’on. Crispi. 
Nulla pare sia stato concluso, ma non è vero 
che l’on. Brin abbia opposto un rifiuto rec'so al- 
l'offerta di un portafogli, Si crede che il pertafo- 
gli offertogli sia quello degli esteri, e riteniamo 
ch’egli non ne accetterebbe uno di minora impor- 
tanza. : 
Torna a parlarsi dell'uscita dell’on. Sonnino, col 
psssaggio' dell’on. Siracco al tesoro e deli’on. Bo- 
selli alle finanze, ma sono notizie da accogliere 
con molta riserva. Coll’on. Brin entrerebbo an- 
che l’oa. Fortis nel ministero. 
Del resto le trattative ancora continuano. 


L’on. Crispi ha detto i<ri sera a Montecitorio : || 


— Il conclave ancora dura. Lo Spirito Santo 
non è ancora disceso! 
L'on. Zanardelli 
L'on. Brin avrebbe consigliato di fare un altro 
passo presso l’on. Zanardelli per indurlo a entra- 
re nel nuovo gabinetto. 


Non sappiamo se:questo tentativo sia stato fatto, | | 


ma non si nutriva generalmente alcuna lusings 
di vederlo riuscire a buon successo. 


L’on. Saracco 
Due conferenze che al ministero dei lavori pub- 
blici hanno avuto luogo ieri fra l'on. Orispi e 
l’on. Saracco, dànno credito alla voce che presso 
quest’ultimo si insista per farlo passare al mini- 
stero del tesoro. 
La questione finanziaria 


L3 difficoltà avarzate dall’on. Brin si connet.|| 


tono sopratutto al programma finanziario del ga- 
binetto. 

Egli non è disposto ad accettar» neppure un 
decimo della fondiaria, e oltre questa ripugnanza 
divide colla deputazione piemontess pure quells 
per la ritenuta sulla rendite. 5 

A questi provvedimenti si pensa sempre a so- 
stituire il monopolio dell'alcool, o un generale 
rialzo dell'aliquota della ricchezza mobile, e pro- 
babilmente in senso progressivo. 

Tali modificazioni del programma verosimilmente 
non potranno essere accettite dall’ on. Sonnino, 
sebbene qualcuno. creda che quest’ultimo possa 
acconciarsi alle idee manifestato dall’on. Brin. 

L’on. Crispi, che vorrebbe assolutamente assi- 
curarsi il concorso dell'on. Brin, o riuscirà s 
persuadere l’on. Sonnino, o si priverà della co'- 
laborazione dell’attuale ministro delle finanze; ma 
nei circoli ministeriali si nutro viva speranza d 
ottenere l’adesione dell'on. Brin, e si aggiunge 
che, modificato - come sarà certamente - il pro- 
gramma finanziario, la speranza, entro oggi 
stesso, sia per diventare una realtà, 

Il gruppo socialista 
ha deliberato di non dimettersi in massa, come 
ne era stata ventilata l’idea dopo la condanns 
del deputato Da Felice, 
i L'on. Bonacoi 

L’on, Bonacci, ex-guardasigilli nel gabinetto Gio- 
liti, sarà udito domani coma testimonio nel pro- 
cesso della Banca Romana. 


Per il pagamento delle rendite 

Il ministero del tesoro ha oggi diramato le istru- 
zioni pel pagamento delle r:ndite e dei titoli itajianì 
all’estero di scadenza 1. luglio 1894. 

Il prinoìpo di Nasoli 

Napoli, 11 — Il priacipe di Napoli è partito per 
Roma alle ore 14, 55, ossequiato alla stazione dalle 
autorità, 

La proclamazione di Bonghi 

Iser nia, 11 — L'on. Ruggero Bonghi è stato pro- 

clamato deputato. 


Jl general Morra in giro 

Girgenti, 11. — E' giunto il generale Morra, ri- 
cevuto dalle autorità civili e militari, v stamana i 
generale ha passato in rivista le truppe, ha visitato 
le caserme e l'inf:rmeria, e si è quindi reento al 
municipio, dove fn ricevuto dal sindaco e dalla Giunta 
municipale, 

Porcia accompagnato dal prefetto e dal sindaco vi- 
sitò l'Ospedale civico, 

Ritornato il generale Morra alla prefettura, rico- 
votte le autorità, i sindaci di Grotte, Racalmitro ed 
Aragona, ed una commissione di zolfatari di Grotte. 
Il generale s'informò della questione delle miniere e 
s'interessò dei desideri dei lavoratori. 

Domani si recherà a Caltanisetta, 


La morto di un artista 
Madrid, 11. — Federico de Madrazo, direttore 


del Museo di pittura, è morto, 


Best'e italiano all’estero 
Berna, 11. — Consiglio Nazionale — Si discente 
uns mozione colla quale si invita il Consiglio fede- 
rale a prendere i più rigorosi provvedimenti, onde 
combattere l'introduzione della febbre aftosa nel be- 

stiame da macello, importato dall'estero, 
F Deucher, capo del Dipartimento deli’agricoltura, 
dichiara che il Consiglio federale fail passibile onde 
eliminare il pericolo di malattio epizooticha, ma il 
voto espresso da certi agricoltori, cioè di stabilire 
quarantene alle frontiera dell'Italia e dell'Austria che 
alimentano la Svizzera, è irrealizzabile, imperocchè 
nessun Stato civilizzato ha introdotto un simile prov- 

_ vedimento, che sarebbe impraticabile. 


In oriente 

Sofir, 11 — Le truppe turche sono state rinfor- 

zate sl confine bulgaro. 
ì Spagnuoli o Kabili 

Melilla, 41. — Un'apparente tranquillità regna 
fra i Kabili. 

Sì crede che essi aspottino Ja fins della mietitura 
per comprare munizioni. 

Nessuno spagonolo fu ferito nol recente incidente 
fra Spagnuoli e Kabili. 

Cose: d'Amarica 

Buenos-Ayres, 11 — Venno fatto un colpo di stato 

al Paroguay. 


Morinigo assunse la presidenza della repubblica, 
La capitale è tranquilla. 


niente nni 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
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CRÉLIUM 


Sapine al Cresolo, igienice-detersivo-antisettico 
Oltre essere un energico e non pericoloso antisettico, è anche un sapone 
essenzialmente puro ed economico. — È assai valevoie come dentifricio. 
È ottimo altresi nella toeletta intima. — Ha gradevole profumo. 


ALLA 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MEDICINA E IGIENE 
ANNESSA AL 


XI Congresso Medico Internazionale 


ROMA ISS4 
OTTENNE 


la più alta onorificenza 
accordata ai saponi medicati 


Il Crelium si vende da A. Bertelli e €., chimici-farmacisti, Milano, 
via Paolo Frisi 26, a L. 8 al pesso, più cent. 20 se per posta; tre pesst 
L. 8,9 e dodici pezzi L. 9,50, franchi di porto in tutto il Regno. 
Trovasi in tutte le Farmacie, Drogherie e Profumerie. 


azione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO — 


Navi 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L, 100,000,000— Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani 


Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) i 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s,) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 


Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
a Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
deia (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
o Sfax-Gabes=Gerba-Tripoli- Malta (sett.) 


È 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (6 voltep. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Servizi 


J Livorno-Portoferraio:Santo Stefano (biset.) 
d Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


ZA 


Linee commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 
ea” a: 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia al 
Sedi della Società, In tutti gli altri punti, dirigersi alle agsLioO ; È 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti- 
nerarii speciali. for: 
PI Gennaio 1894, \... a Li SEA Le ee C) 


Protto 


Vino amaro tonico 
di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 
di erbe aromatiche, sene raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
Vendesi. L. 2 la bottiglia nei rinomati magazzini in via delle 
Convertite, 6 .e 7 e piazza S. Pantaleo, 4.6 5 

—=-= 

Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschia 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L.1,40 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. ; 


Vino di Montefreddo 


(SIROLO) 
FEDERICO BIANCHELLI 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 
'Amm. del Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, per ricevere 
franco un elegante volume 
riccamente illustrato. È 


Ore Fresche 


1 
MICCO.. SPADARO 


delle Fattorie 


Si raccomanda a tutte le famiglie perla 
sua purezza e buona qualità. 

| Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 10). 


; Consegna franco a domicilio. — Le ordi a i " Siriri 
f& zioni si riceyovo i signori NZI 6 L csvono 
pd È presso i signori FINZI e cev 
#23 BIANCHELLI Rema Via del toria 375 a 379. | INSEPZIONI presso 


‘ufficio annunzi del « Fo'chatto» 
in via Poli, 25, È 


nel Folchettosirice i 
Ufficio Annunzi H'olchetto, 
Via Poli N. 25 - ROMA. 


ia 


von. ESCLUSIVAMENTE 


= 


ERUAZIONE:SY] 
vos SER 


La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza edi senno 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
Bliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
t«nace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin» 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta FIOTDALra: dei capelli era fortis- 
sima. E voi, o madri di famiglia usate dell’ ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l'uso e loro assicurerete un’abbondante ca- 


vigliatura, 
Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 
« La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol= 
lievo. Essa mi arrestò immediatameute la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono v.talmente scomparse, 
Ai miei figli che avevano una CAO debole e rada coll’ uso della 
vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
lice che ha base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 
+ 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie, 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri eParruechieri dol Re 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungore cent. 80. 


Deposito in Roms: F.lli Finccchi Specialità; Carlo Bode, Via 
delle Muratte; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via 
Veneto 30, 32; E Parenti, Piazza Spagna: A. Manzoni e C;; 
Emporio di Profumerie, Piazza in Lucina, 5; F. Cacciami, Via 
Cavour, 11; Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia; F.lli 
Tomeuccì, Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombetta e C., Via 
Porta S. Lorenzo, 46; Notegen Govanni Droghiera Via due 
Macelli; -Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 139; A. Tabo- 
ga, nuovo Tritone 44 a 46; Finzi e Bianchelli. 


_——— ___Ò__w_Tr_r_r____owil 
VOLETE LA SALUTE ?2 
e I) 


Una chioma folta e fluente 
è degna corona della 
bellezza, 


Usste sempre, mangiardo, ACQUA DI NO- 
CERA UMBRA, la regina delle acquo da 
tavola, gazosa, alcalina, battericamente pura 


FELICE BISLERI e €. - MILANO 


ill genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 
il 14 di bottiglia; L, 2,10 le mezza e L. 4 la bot- 
tiglia da litro nonchè l'Acqua di N:cera a cent. 45 
9 55 la bottielis da litro; ri vendono in Roma presso 


. la ditta A TABOGA, Via Noovo Tritore 44 a 46, 
_ DORLI per pacco postale contro sumento di 
cen) , 


Rimedi approvati dal Consiglio Superi 
del atinistero gi Roma Li erre die Ran 
rivativa governativa al Dr. TENCA. Milà i - 
serella, 2, visita consulta per lettere L. 5, A og RENI 
Senior esigere sui rimedi ed istruzioni la firma a mano del 
r. Tenca. 


Depositi generali pei farmacisti in Mil 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e Qubestislo 
farmacia C. ERBA sotto ì portici Galleria V. E., che spediscone 
rimedi in tutta Italia con L. lin più franchi a domicilio. 


ul ri da 
D'AFFITTARSI 


Via Arenula N. 89 - 2. Piano 

partamento di otto camere, ingresso, cucina, camera da bagno 

Via si oi MN» 41 — Piano Ammezzato — apparta: 
G lî quattro camere. in ìna; 

HE Lai ingresso, cucina; pronto pel 1° 
RG Grande Bottega — con due grandi aper» 
Aftittansi pure grandiosi locali, con scuderie—rime: i i 

s Ì i-—rimesse fuori d Por 

ta Maggiore, Via delle Mora N. 47 B - con Rees gando 

Giardino annesso - uso dell’acqua, eco. n 
Per le trattative rivolgersi al sig. A Molino Via Arenula N° 


Nobile — Ap- 


Id. 


' CONTO CORRENTE CON LA POSTA | © 


PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 


O RORZE I 


Un SEMESTRE +...» 10 
UN TRIMESTRE . 00 5 


Ogni numero separato Cent, 5 ii P 
Artetrno Cent, ROL ct 


do 
Per Massata, AssaB, Tripori, Tu- 
NISI,. Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia S 


© © STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Anno (0r0) L.39 - Sem.L, 20 - Trim.I, 12 

L'abbonamento decorre il 1° .:16-del mese - 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25: 
ROMA 


.+L.R20 


<Il conclave ancora dura, 
<Criseto. 


2 
3 
È 
à 


So 


| Sopra ha passo passo comm: 
| pressnte intricat'ss:ma crisi, 


| l’opposizione si studia di far passare 


. In attesa dello Spirito (monopolizzato) Santo. 


< Lo Spirito Santo 
ancora diaceso. 
« CRISPI ». 


non è 


Cri ia ai 
Padre e Figlio e Spirito Santo. 
> 


“*I MOMENTI DELLA CRISI 


7 (Impressioni della buona stampa) 

‘H> seguìîo con particolare interesse iu'te Je 
manìf.stazioni della stampa in questo lungo pe- 
riodo di crisi, ma sopratutto ho letto con iate- 
resse /l Tribuno di Rocca di Sopra, organo au- 
torevole nen meno che PONUCO RARA MO Comi io 
ciale-quotidiano dell’on. Appelli-Numinali, vecchia 
conoscenza dei miei lettori. 


iù di to giornale di Recca di 
Il più diffus> e reputa: arr Ra 


e perchè i suvi ar- 


ticolì mi sembrano i prototipi di una certa parte 


liata nè la 
dela stampa, che non è la mero 8500 nè la 
mano pai riproduco ‘ia saggio di 
uella prosa, pir ordine cronvlogico: 2 
3 Alla Talk del voto sulla m.zione sospensiva 
Crispi, Il Tribuno sorivava : ; 
Un appello al patriottismo 


L'on. Crispi; con una mossa abilissima, che invano 
per una bomba, 


o per una foga, ha messo alla prova la coerenza dei 


igiani delle economi 


Papabili e aspiranti d'oggi e di domani. 


Se costoro non hanno il programma delle economie 
soltanto suile labbra, dovranno approvare la nomina 
della Commissione dei Diciotto. 

Ma, comunque, anchs se questi settari, al patriotti- 
emo dei quali si fa un appello supremo, non rispon- 
dessero alla voce del vecchio e glorioso patriotta 
che regge i destini della patria, e alla prova di tem- 
peranza che dà l'on, Sonnino, è certo che la Camera 
darà, approvando la mozione del governo una severa 
lezione agli oppositori, 

Videbimus infra. 

E il giorno dopo, Il Tribuno di Roccadi So- 
pra, scriveva : 


Dopo il voto 

Par troppo le ragioni che rendevano difficile la 
approvazione della mozione pur così patriottica del- 
l'on. Crispi, hanno provalso. 

Non occcrre però far notare al lettore intelligente 
che il significato del voto, colla sua esigua ma si- 
guifirante maggioranza è semplicemente questo:: Si 
voleva colpire non il governo, ma l'on. Sonnino. 

Ora l'on. Crispi deve (sd è precisamente quello 
che - sa non siamo male infurmati - si appresta a 
fare) riprendere il suo concetto dell'appello al pa- 
triottismo, ed invocare l'appoggio di tutte le frazioni 
della Camera, per formare un ministero. che 

Di quest'umile Italia fia salute. 

Se epli si rivolge agli onorevoli Di Rudinì e Za- 
nardelli, non è dubbio che questi due valentuomini 
gli daranno la mano. 

Antichi fantori della divisione dsi partiti, ma abi- 
tuati sopratutto a guardare in faccia alla positiva 
realtà delie cose, noi crediamo, che per giungere 
obbiettivamente a concertara un programma che 
tregga a salvamento il paese, convenga per ora 
astrarre dai partiti parlamentari, e attuare quella 
trequa di Dio che fa l'aspirazione prima dell'onore- 
vole Crispi, quando, riluttante, ma obbediente alla 
voce di tutta la nazione, corsentì ad avere il grave 
fardello del potere. ORA 

Sono queste verità assolutamente intuitive. 

Et de hcc satis. 

Ed ecco quanto IZ Tribuno scriveva giusta- 
mento a ventiquattr’ore di distanza: 

Un connubio 

L'cn. Di Radivì non ha creduto - e ce ne duole - 

di accogliere il patriottico invito che gli faceva l'o- 
Crispi. 

VA Pe i grande ministero, rimane fortunata- 

mente l'ipotesi dell'accordo fra gli on. Zanardelli e 

Crispi, all'infuori del marchese Di Radni. 

Certo la tregua di Dio era un concatto alto, so- 
lenne, degno della mente di Francesco _Crispì, ma è 
pur vero che dalle situazioni gravi, è più facile uscire 
col concorso di una maggioranza omegenea, disci- 
sli di partito. x 
o, Francesco Crispi, o a G.osoppe Zanar- 
dellî, a questi due giganti della tribuna parlemen- 


“tare italiane, allontanandosi l'on. Sonnino, può riu- 


nirsì di nuovo la vecchia Sinistra, salda come ai 
i giorni più belli e più fortunati. i 
Era “Matri uomini non possono Doc di 
Ja stati insieme al governo negli anni, in cui 
Pass compiute le più ricordeyoli riforme nella pub- 


-blica cosa. 


isì È veri liberali quell'ora parce 
Divisì per breve ora, ai veri | 

un ig e mormoravano tutti: Quousque tandem... 

Orà i due sì tornano ariupire nel nome e nell’inte- 


resse della patria. 


Chi ha fior di senno intende che di ‘elascnno' dei 
due è il merito. Unicuigue suum. 7 
N Tribuno di Rocea di Sopra manifestata il 


giorno seguents queste opinioni non meno pa- 
triottiche: 


Un nuovo accordo 

L'on. Zanardelli, o per precedenti intelligenze. o 
perchè msl consigliato, o per #ltre ragioni, che non 
vogliamo indagare, ha - a quel che sutorevolmente 
8 dice - declinato l'invito ripetuto. particolarmente 
a lui dali'on. Crispi, di entrare nella nuova combi- 
nazione. 

Non sappiamo i lumi che in materia finanziaria 
avrebbe portati al governo l'on. Zanardelli, ostinato 
nel programma della commissione dei Quindici (il 
peggior albero al quale appiccarsi), ma in ogni modo 
deploriamo quant'è avvenuto. 

Fortunamente la eperata e omai quasi certa ade- 
sione deli'on. Brin alla nuova amministrazione, e 
l'ingresso dell'illustre uomo nel gabinetto, nel quale 
rimarrà - pare - l'on. Sonnino, con cui è giusta 
mente solidalo l'on, Crispi, assicurano alla crisi una 
risolaxione temperata, equanime, all'infaori dei partiti, 
e senza cercare l'impossibile unanimità. 

. L'on. Brin era veramente l'uomo indicato, @ fia 
dal principio della crisi nutrivamo in cuor nostro la 
speranza di vedere assicurato all'on. Crispì il con 
corso di quell'insigne parlamentare. 

Attendiamo ora tranquillamente la fine della crisi. 
Utinam ! È 


Sen> ora informati che sul marmo del'a stam- 
perisa del Tribyno di Rocca di Sopra, in questo 
ultimo momento di v'è un b.l'isimo e prudente 
articolo intitolato La sifuazione, nel quale ba- 
sterà aggiungere ua non a tuiti i verbi, per il 
caso che all’altim’ora deli’,mpaginazione del gior- 
nale, gli avvenimenti mutass:ro. 4 


Cimyne, 
L'ERRORE CAPITALE 


L'on, Crispi, quando ebba l’idea ‘di formare il 
grande ministero; cha a ms non ‘parve mai nè 
cosa buona nè cosa possibile, cadde in ua er- 
rore fondamentale, che‘egli siè trsssinato dietro e 
ha impacciato lui in tutte le fisi di questa crisi 
lunga e tediosa. 

L'errore stava in ciò: che egli invace di cer- 
cars un programma, nercava dei ministri; inveco 
di offrire delle idee, offriva dei portafogli. 

Là dove egli doveva dira: - Posso abbandonare 
le tali proposta e accettare le tali altre; - diceva 
invece: - Avete fiducia di me? Dunqua venite a 
far parts del mio ministero. delle idee parle- 
remo poi, ì 

Nessuno poteva accettare, G.i uomioi, ai quali 
si è rivolto, non sono, in genere, volgari ambi- 
ziosi; sono stati al governo, n>a si lasciano pren- 
dere dal delirio all'ipotesi di tornarci. E comuaoque, 
non è certo oggi che si può aver fretta di cac- 
ciarsi in un impiccio com'è quello di governare 
fra tante difficoltà. E di più, tutti intendono che 
la prima cosa, la quale dovrà esser fatta dal 
nuovo gabinetto sarà certamenta la sistemazione 
della fiaanza per evitare la bancarotta, 

E’ evidente che l’on, Crispi doveva formulare 
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un programma finanziario accettabile; e di ac- 
cettabili non ve n'è uno soltanto, ve ne sono pa- 
recchi, e per persuadersene basta dare una 
scorsa all’ultima. discussione sui provvedimenti 
sonniniani: idee pratiche, o anche sistemi equili- 
brati, ragionevoli, sopportabili, se ne sono sen- 
titi esporre parecchi; il solo veramente, organi- 
camente inaccettabile era quello dell'on. Sonnino, 

Se l’on, Crispi partendo adunque da un buon 
programma finanziario avesse detto a coloro, ai 
quali voleva offrire un portafogli: - Queste sono 
idee: volete aiucarmi ad attuarlo ? - probabile 
mente avrebba formato un vigoroso ministero in 
ventiquattr'ore. 
i Javena ha cercato gli uomini, senza offrir loro 
) o s 

Ed ecco il perchè del trascinarsi omai intolle» 
rabile della crisi. Ed ecco che gli uomini auto- 
revoli e di buona volontà, che non ricusano di 
unirsi ali’on. Crispi, devono mettersi essì a'cer- 
cara l’accordo su un programma poss'bile. 

A parte ogni questione di partito, e poichè le 
necessità reali del paess urgono — Dio voglia 
che sì sia ancora in tempo ad intendersi! 


Falobete di Aolonzzy 
LE SPESE MILITARI E LA CRISI 


Il prolungersi della crisi ministeriale non deve 
maravigliare iroppo, sia perchè è costume ia I- 
talia che la composizione dei Gabinetti raramente 
riesca sollecita, e sia anche perchè le condizioni 
parlamentari e le questioni che si diba.tono, pre- 
sentano forme e caratteri abbastanza eccezionali, 

Sotto all'aspetto della durata, la crisi attuale 
non esce quindi per nulla dalle consuetudini e dai 
precedenti nostri, nè uscire bbe affatto ‘ quandan- 
che si dovesss protrarre di alcuni giorni an- 
cora, 

E’ invece sotto:ad un altro rapporto, che - in 
opinione mia - la crisi presenta una qualche 


novità, 
b_* 


La persona che sembra «ssera nella mente del 
re come quella alla quale verrà affidato l’inca- 
rico di comporre una nuova amministrazione, si 
è rivolta agli uomini di maggiore autorità che 
determinarono la csduta del Gubinetto, col pro- 
posito onesto e sincero di trovar insieme a loro 
una via di accordi; ma, ad onta della m.ritata 
influenza da esso goduta, non riuscì nell’intento: 

Ora la novità della crisi odierna sta in ciò 
cha tutti hannò compreso come e perchè i prin- 
cipali uomini parlamentari non abbiano potuto, 
mentre certo era desiderio comune trovar modo 
di dar al Paese un Governo che lo togliesse dalle 
presenti difficoltà finanziarie, 

Io auguro a tutti che quanto non fu possibile 
sino ad oggi, riesca facile e piano domani; ma 
infrattanto l'opinione pubblica ha acquistato - io 
credo - Ja convinzione che il mancato equilibrio 
fiaanziario devisi da ripugnanza delle economie 
militare. 

Questa ripugn:nza sarà legittima od illegit- 


«tima ? 


Non so e quindi non giudico; ma credo sia 
lecito sffermare che - a torto od & ragione - le 
economie militari sono volute dalla coscienza e 
dal'a voca pubblica. 


Volete che non si cosiruiscano î nuovi facili ? 
demandano, in tono vittorioso, gli avversarii 
delle economie militari. 

Non vogliamo tanti ispettorati, e tanti comitati, 
e tante missioni, e tante sine-cure, e tanti fo- 
raggi e via e via - non vogliamo che generali 
= come quel Ferrero dai discorsi strani - perce» 
pisano quaranta e cingaanta mila franchi all'anno 
sul bilancio. dello Stato !... Così rispondono ‘i 
fautori delle economie militari. a 

Sarà certo affetto di presunzione, ma io credo 
fermamente che i termiai ultimi della questione 


siano questi. 


Ora, sa è vero - come tutti sanno = che i 
governi parlamentari agiscono s*mpra in vista di 
sccordi e di compromessi, vivendo delle relati- 
vità e non dell’aswoluto - perchè non si potr.bbe 
trovar modo di riuscire ad una risultante dal 
contrasto di due forza che, se sono diverse, non 
coctraddicono però l'una all'altra. 

Aache gli avversari, in massima, delle econo- 
mie militari ammettono che pure, qua o là, se 
ne possono fare, Kssi dicono però: le economie 
che si facessero in un capitolo del bilancio della 
guerra, vadano ad iagrossarne un altro; ma ri- 
msog-no sempre a vantaggio dell'esercito e non 
delle finanza dello Sito. 

I fautori invece di quelle economie vogliono 
farle assorbire dall’erario. 

Ebben, se ho compreso esattamente un accenno 
fatto in uno dei suoi ultimi discorsi alla Camera, 
Vacchelli suggerì il modo di ottenere quell’ac- 
cordo, di giungera a quel temperamento che po- 
trebbe dare al Paese un Governo sicuro del do- 
mani, 

Mi pare che in sostanza, egli dicesse: le eco- 
nomie: militari vadano a favore dell’Erario, ed il 


ministero si riservi, quando lo craderà necossa- 
rio, di chiedere al Parlamento nuovi fondi, o per 
la costruzione dei nu>vi facili, o per altro ugual- 
mente importante, 


Dati questi estremi e qu«ndo esista in tutti - 
non dico il buon volere che dave essere ammesso 
a priori - ma un solo dramma di ragionevolezza, 
una intesa, un accordo, un compromesso do- 
vrebbe essere facile, ovvio, sicuro. 

Imperocchè tutti - io credo - devono sicura- 
mente comprendere come e quanto noccia a tutti 
il solo sospetto che le finanze dello Stato riman- 
gano prive di equilibrio per cause di ripugnanze 
alle economie militari. 


o) E 
CRONACHE SENTIMENTALI 


L' Ignota 
Il reporter diligente, eri, tra le altre dolorosa 
e sanguinanti note della cronaca minuta, ba 


scritto : - fu visto galleggiara nel Tevere un cor-, 


po di donna con una copiosissima chioma bionda. 
La corrente la trasportava lontano. Ad un uomo, 
buttatosi in acqua, non riuscì a trattenerla. La 
donna dalla maravigliosa chioma bionda sparve 
rapi‘amente ne’ gorghi del fiume, -— 

Questo ha notato il cronista diligente, ed è 
passito frettolosamente oltra a narrare le gesta 
di alcuni falsarii, l'arresto di un faritora, l'arresto 
di un ladro, la baruffa delle donne, la rissa dei 
vetturini. 

Ma le anime tenere, quelle che vibrano pieto- 
samente ad ogni arcano soffio di passione, quelle 
che sentono più possentemente palpitare in sè 
l’anima universa delle cose e prendono, nella loro 
sensibilità squisita, una viva parta di tutti i do- 
lori dsl mondo, sì saranno soffermate; fortemente 
colpite, sul fatto dell’annegata. 


Chi era la incognita, passata così a fior d’acqua 
8 poi travolta dall’impeto della corrente, forse 
per sempre, nel fium»? Qaale fu il. motivo che 
la trasse all’ ultima determinazione? Fu la mi- 
seria, fu l’amore, fa la sua bellezza? 

Forse una passione, di quelle che inaridiscono 
le anime più comprensive, la prese violentemente 
nelle sus spire, e la ‘trasso sul limita del preci- 
pizio, 

Ed io penso alla lotta solenne combattuta tra 
lei e lei, nella notte, sola, prima di fare il salto 
nell’abisso della morte; penso a quei terribili mo- 
menti che suonarono la sua ultima ora. Finire, 
arrestare in eterno il pensiero martellatore, que- 
sto vigile tormentoso dell’essere; rendere inerte 
in eterno questo cuore che dà martirii e s'«bbevera 
di dolore; sottrarsi al mondo, distruggere il mondo; 
ia un attimo annichilire sè stessa e il mondo. 

Il passato ?. Non è che una triste memoria, Il 
presente: dolore; l’avvenire: mistero. E cessi 
questa. battaglia senza tregna, si spezzino una 
volta le speranze: si finisca d’illudersi. Un solo 
momento, e il mondo muore, 

E la incognita, la ballezza misteriosa dì cui 
nessuno ha chiesto, della cuì sparizione nessuno 
s'è lamentato, l’incognita senza speranza e senza 
fede, si slanciò risolutrmante nell'acqua. 

L’annientsmento d’una crertura umana è so- 
lenne; ma non più importante, nell’ordine della 
natura, del distacco di una foglia da un albero. 
Iuvano una furente tempesta ruggisce in un cuora, 
invauo lo spirito si leva superbo contro le fatali, 
imperscrutabili imposizioni d’un deliberato su- 
premo e misterioso - invano, invano. E' il minimo 
soffio d’ua insetto che vorrebbe schiantara la 
quercia, è la lotta dell’atomo, dell’impercettibile, 
contro l’immensurabile. Arrovèllati, o uomo, im- 
preca. alla natura, cerca di distruggerla ; essa 
rimane, possente, inalterabile, invincibile. 

Ls acque si chiusero sul corpo della suicida ; 
ma la vita continuò a scorrere, come sempre. 
Giungevano i rumori tenui della notte, e i fa- 
nali sbadigliavano la loro luce nel fiume, con 
una lunga striscia -d’oro guizzante. 


Vee 


A che pro combsttere questa noiosa e pette- 
gola battaglia della vita? 

E° la perenne domand» di tu'ti, è la domanda di 
ogai ora, d’ogni minuto. A che pro? L'umanità nuota 
in un mare di lagrime, e naufraga perennemente 
contro innumerevoli scogli dolorosi. 

I piaceri? Ma chi può segnare la data d'un 
piacere? Chi può dire: - quel giorno io fai fs- 
lic? I piaceri sono farfalle che aleggiano in- 
torno al capo e volano via, appena l’uomo è ten- 
tato di ammirarne la fiaissima e variopinta bel- 
lezza ; i piaceri sono fiori incantevoli, che ador- 
nano, d’ambo i lati, Ja strada dell’uomo, e spa- 
riscono appena si sporge la mano per coglierli. 

Ed ecco i rinunziatori a questa continua alta- 
lena di speranza e illusioni. Si aprono le acque, 
come alla suicida di ieri, sparano le rivoltelle, 
veleni s’approntano, bracieri s’accendono, pugnali 
s'acuminano, E’ un continuo sottrarsi allo spia- 
cevole giuoco della vita. Sono i ribelli d’ogni 
paese, e giorno per giorno, gl’irrisori supremi, 
cadono nell’immensità del mistero. E’ per una 
infinità di cause, per tutto lo strano aggroviglio 
di cui la vicenda mondiale costringe l’uomo, per 
tutto l’inestricabile viluppo d’azioni, di casi, di 
sentimenti che s’attornia ad un contro d’esistenza, 
per tutta questa onda d’amaritudine solenne che 
pesa sull’individuo, 

La fede? E’ finita. La visualo moderna è li- 
mitata al piccolo cerchio della terra. Il cielo non 
è più fulgido, le stelle sono spente. Qui, su que- 
sto pezzo di suolo, legati alla catena, povere a- 
nime rimaste senza ali, poveri bruchi striscianii 
miseramente, l.ntamente, sull'erba. Qui, in que- 
sta tormen'osa @ detest: bile inerzia di sentimento, 
in quisto pantano fangoso, ia questa ansia triste 
di godimenti che non spuntano mai, 

E4 una strana fantasia mi sorge: l'umanità, 
stanca un giorno di icttare, stanca di più atten- 
dere, stanca di sanguinare, verrà nella tragica 
determinazione di finire per sempre, Sarà l’epico 


crollo delle superbie accumulate per tanto corso 
di secoli, sarà la confessione della disfatta, la 
cessione d-lle povere forza umano alla madra 
terra che le generò; sarà la triste resa delle 
armi al cosmo vincitore e trionfante. Cadranno 
tutti, volontari della morte; e non più sulla de- 
serta terra echeggerauno grida di dolore, non pù 
baci d'amore feconderanno conseguenti miserie, 
Sall’ecatombe immensa sorriderà, ghignando, ful- 


gissimo il sole. 
4 L 


Nell’ antisepsi delle’ puerpere, sempre il 
Crelium. 


A MONTECITORIO 


12 giugno. 

Nessuna notizia della crisi; al banco dei mi- 
nistri non c’è che l’on. Saracco, il quale, aperta 
la seduta, risponde a un’interrogazione dell’ono- 
revole Socci intorno alla negata riammissione di 
alcuoi impiegati reduci dal servizio militare in 
Sicilia. 

L’on. Socci replica, èsponendo il dubbio chela 
Società Adriatica sbbia voluto puaire degli im- 
piegati per le loro idee politiche. 


& 


Al banco ministeriale rimane il solo on. Son- 
nino, che difende tenacemente il suo portafoglio 
delle finanze. 

Si ripiglia il bilancio  fiaanziario con alcuni 
moniti dell'on, Cadolini, antico propugaatore delle 
economie, 

Aoche l'on, Brunialti dà dei consigli.al go- 
verno, 

L'on. Imbriani, al catasto, chiede notizia del 
generale Aonibale Ferrero, che, oltra a tuiti gli 
altri stipendi, ind nmià foraggi, ecc., percepisse 
anche la diaria come presidente della giunta su- 
periore catastale, 

E’ un generale che pastura largamente in tutti 
i bilanci, e Matteo Reaato, molto. giustamente, 
vuole abolire questo genere di pastorizia. 

Si ride di gusto e l’on. Biancheri tenta di in- 
torrompere Matteo Rsnato e di stendere un velo 
sul generale che pascola. 

E sulle pasture si fa un po” di chiscchiera: 
l’on, Da Gallia accusa certi professori di non far 
lezioni, pur esigendo stipendi e indennità, mentre 
l’on. Lazzaro torna al cumulo degli stipendii, che 
è una specialità del generale Aunibsle Ferrero. 

L’on. Lazzaro accenna ai consiglieri di Stato, 
che sono- dappertutto; e l'on. Bruuialti, toccato 
nel vivo, esclama: — Non c’è nessuno nella Giuaia 
del catasto! 

Ma risponde l'on. Lazzaro: - Ia tutte la Com- 
missioni immaginabili c'è sempre un consigliere 
di Statol u 

Tosomma, oggi si fa una scaramuccia contro 
il cumulo degli stipendi. 

Attenti, dunqua, al cumulo! 


a 


Taterviene l’on. Cavalletti, il quale sostiena che 
il cumulo, anche delle sole indennità, è una fla- 
grante violazione della legge. 

E dà anch'egli un pizzicotto al cumulo del ge- 
nerale Ferrero. 

Si finisce per proporre l’abolizione della Giunta 
superiore del catasto e la soppressione della spesa 
rispattiva. 

La proposta è firmata dall’on. Imbriani e da 
dieci dsputati. 

Ahi! Quei dieci mi fanno subodorare l’appallo 
nominale, che oggi sarebb» veramente inutile. 

L’on. Carcano, relatore, combatte questa pro- 
posta, e Matteo R:nuto dice: 

— Siete dei Qundici e parlate così! 

Allora sorge l’on. Sonnino, e accenna a par- 
lare. 

‘Che egli voglia chiedere qualche nuova im- 
posta ?! 

Pare di no: di;e soltanto che fu sempre con- 
trario alle Giunte permanenti e anche ai cumuli: 
ma riconosce la grande capacità tecnica del ge- 
nerale Ferrero. 

Non ha intenzioni, perchè non è più ministro; 
vorrebbe quindi che non si votasse nulla e sì a- 
spettasse 11 novello Sonnino, 

Allora l’on. Lszzaro fa delle variazioni sul ca- 
tasto, e riparla i’oo. Cavaltotti, citando la legge. 

Ma insorgono sucora gli on. Carcano, Com- 
paos, Marazzi, Bsrtollo, i quali hanno un'altra 
proposta. Ù 

L’on. Di Broglio, con voce solenne, legge un 
articolo, che mette di buon umore la Camera. 

A nome della (unta del bilancio, l’on, Fortis 
dichiara che la questione fu lasciata impregiudi- 
cesta, e che non è escluso lo studio d’una riforma 
del servizio catastale. | 

| 
Li 


Le cose vanno in luugo e un poeta canta: 
Ahimè ! Che duro tasio 
È questo del catasto | 
La faccenda del cumulo 
Non va nè su nò giù; | 
Troviamo un paracumulo } 
E non parliamo più! I 
Ma il para-cumulo:non si trova : ci sono molte 
proposte e non si sa;ancora quale sarà messa ai 
voti. i 


& 


Finalmente l'on. Biancheri fa votara la pro- 
posta dell’on. Lazzaro di sopprimere la somma 
di 47 mila lire per la giuuta superiore; del ca- 
tasto, 

Prova e controprova : non è certo se il cumulo 
sia salvato o no. 

E allora si fa la divisione e i deputati si divi- 
dono per il cumulo e contro il cumalo. 

La proposta è approvata; ci sono alcuni ap- 
plausi. 

Ahi! Il cumulo non è più salvo. 

L’on. Imbriani chiede strepitando che si dimi- 


nuisca d-1 dieci”per”cento la spesa di 1,100,000 
lire per gli stampati del ministero. PIRIE 

L’on, S:nuino si oppone, s’inquieta, © dichiara 
che può fare a meno dell’ approvazione deli’on. 
Imbriani. * 

Figuratevi come strilla quest’ultimo. : 

— Non mi curo delle sua approvazioni — rI- 
pete l’on. Sonnino. È 

La proposta dell'on. Imbriani è respinta. i 

E si ripiglia piano piano la strada attraverso ì 
capitoli. 

Ma ci fa fermare di nuovo Matteo. 

Andiamo a riposarci. 


Quando ritorno, riparla per la quindicesima 
volta Matteo Renato 

Parla delle fiscalità in genere, e racconta un 

ito, 
È Un giorno un esattora disse a un contribuente 
ché chiedeva una dilazione : - Avete uoa moglie 
e una figlia: procuratevi i mezzi per pagare. - 
E l’esattore fa pagato : la sera il contribuente lo 
uccise. È 

Fortunstamente veniamo 8 sapere che il fatto 


risale al 1874. 


Dopo ua po di calma, l'on. Imbriani torna alla 
carica, e vuol sapere quando mai cesssrà la tur- 
pitudine del giuoco del lotto. 

Figursrsi! a questi lumi di luna! 1 : 

L'on. Imbriani fa il conto delle probabilità dei 
terni, e l'on. Giovagnoli esclama: 

— Ha studiata la cubala ! È 

Vedi:mo un pu’: le vincite al lotto sono di 
32 600 000 di lire. che Ita 

Giuocate 32 (: milioni) 60 (le. diecine di mi- 
glisia di lin) e 1 a 17 (| numero del capitolo 
del bilancio che è 117). E se vincete, ricordatevi 
di me! DES 

A un capitolo che tocca l’issa ecclesiastico, 
l'on. Imbriani dice che i bansfizi vacanti costirui- 
scono uoa nuova qualità di fondi segreti. 

L'on. Crispi dice di no, 5 

Poi Muttso Renato se la torna a pigliara coi 
volumoni del coosuativo e le spese inutili di 
stamoa, E il povero operaio tipografo, allora? 

E si arriva in fondo al bilancio, e alla se- 
dutu. 

L’on. Imbriani vorrebba sapere a che punto è 
le crisi, a proposito delle interrogazioni. 

L’on. Crispi fa segno di non saper nulla. 

— A che punto è il parto - torna a chiedere 
l’on. Imbriani, 

Nessuna risposta ! 


Per finira. 

Fra due deputati, dop? il voto sulla Giunta del 
catusto. ‘ 

— Mi dispiace, povero generale! Dopo tutto, 
era un affare che si fa in tatto le botteghe. 

— Cioè? 

— Aveva lo stipendio.... e la giunta! 


Padre alaodia 


La Nocera è ottima nei catarri dei reni. 


PROCASSO BOSCO E COMPAGNI 


Messina, 12 — Terminate le difese e le auto-di- 
fese, si chiuss il dibattimento. 
Venerdì il Presidente leggerà la sentenza. 


L'ORTOGRAFIA A PASCARELLA 


Sono le'nove e i tenebrosi membri dell'oscuca con- 
grega dell'Ortografia arrivano alla spicciolata, in un 
salone lieto di mense imbandite e di lucs elettrica 
senza risparmio, 

Da un attiguo giardino arrivano pura gli efflavi di 
una primavera alquanto in ritardo, nonchè il som- 
messo conversare di parecchie brave persone, che 
pranzano tranquillamente, ben lontane dal prevedere 
quello che starà per succedere. 

Si deve rendere onore a Cesare Pascarella, colpe- 
vole insieme al nominato Cristoforo Colombo d'aver 
scoperto l'America, e il fatto solenne richiede una 
solenne riunione. Infatti poche sono le assenze che 
si hanno a deplorare, e pochissimi sono anche i ri- 
tardi; i socì Ferri e Mengarini si presentano a rac- 
cogliere larga messe di fischi e di altre cose, sullu 
scorcio dei maccheroni con regaglie, primo numero 
del programma da eseguirsi. 

Il littore Vassallo, con pompa magniloquente an- 
nunzia alla plebe e agli altri, che la sora Marieta 
delle Venete ha preparato una sorpresa, e che dopo 
le fragole... ce la farà vedere. 

L'interesse si desta e l'entusiasmo cresce. 

Siamo alla spigola con salsa maionese e comin- 
cia l'appello dei neo- 
fiti, sui quali scs- 
glia dardi avvele. 
nati il collega Giu- 
stino Ferri tondeg- 
giante più del con- 
sueto in un digni- 
toso palamidone, ber- 
Saglio quotidiano di 
altri suoi strali. 

Tutti i nuovi a- 
depti debbono fare 
il discorso rituale di 
quindici parole e si 
alza per primo l’on, 
Barzilai,1l quale non 
dice nulla. 

(Una voce). — Ha 
parlato meglio che 
alla Camera. 

Così accade per le 
nuove reclute. Pa- 
gliei, Brugo, Con- 
tarini, Oietti e An- 
geli e viene Ja volta dell'immenso Trilussa. 

— Parli e si alzi. 

— Si alzi solo in parte. 

Il discorso non pronunciato viene accolto da fischi, 
ma l'assemblea diventa frenetica, quando sì sente 
gridare dal fondo della tavola: 

— Parli Dante! à 


Si tratta di Dante 
Paolocci dell I22u- 
strazione Italiana, 
il quale non riesca 
a sollevara la bocca 
dal fiero pasto e se- 
guita ad empirsi, di 
filetto di bove con 
giardiniera. Il colle- 
ga Arnaldo Menga- 
rini vorrebba parlare 
nel suo francese, Ma 
lamaggioranza vuole 
il discorso col ci- 
frario per poterci ca- 
pira qualchecosa. 

Fra i neofiti - or- 
ribili a dirsi - si nota 
pure il viso giocondo 
del tipografo Vo- 
ghera, l'editore dei 
celebri sonetti di Ca- > 
sare Pascarella, ma 
il Voghera è rilute È 
‘tante alla favella e cede solo ad un invito catego» 
rico come questo: 

— Parli in corpo9, 

Però i discorsi procedono in modo deplorevole G 
il popolo dei commensali si leva a tumulto e si ri- 
bella contro il dittatore Monteverde che viene co- 
perto di vituperii. a 

— E' un indegao tiranno! 

— Si fa scala di noi per arrivare chi sa dove. 

— Ha esternato audaci propositi... 

— Daponiamolo. 

Poi l'ira si calma e la gran piena degli affetti si 
riversa invece sul principe di Trabia, eletto per sua 
consolazione a Grin Sacerdote, col delicato inca- 
rico di pagare lo champagne all'assemblea. 

L'elezione è un vero trionfo e la consacrazione si 
compie da una coorta fantastica scintillante di pu- 
gnali e di cimìeri, mentre il membro Giovagnoli, per 
segreto mandato compie il rito di trattare da cretini 
tutti i nuovi venuti. Ò 

La mozione è approvata all'unanimità. 

Perfino Ferravilla e l'on. Zanardelli prendono la 
parola pet bocca di Giulio Nursa, cui risponde da 
lontano a mezzo del collega Perelli, l'onorevole Ca- 
vallotii, 

E° tempo però di rammentare l'eros della riunione 
e vola per l'aria il primo brindisi a Pascarella; poi 
i brindisi diventano due, dieci, venti ei cinquanta, 
come i sonetti della Scoperta dell'America, che il 
Pasca deve recitare 
ancora una volta fra 
gli applausi diretti 
all'opera d'arte così 
fresca sempre e scin- 
tillante d. umorismo 
© di satira. 

Però tutto ha una 
fine e purtroppo una 
fine dolorosa. 

Micco Spadaro, 
gran cancelliere del- 
la Lega sì aggira 
sospettoso fra i com- 
mengali, "cercando di 
carpire la vilissima 
quota del pranzo; il 
coro delle proteste 
ottiene una promo» 
zione, e diventa... 
generale.  Non:ci si 
capìsce più nulla; 
chi scappa da una 
parte e chi dal- 


l’altra... 
Arrivederci ad un'altra volta! 


Chi aa quando f... 
Neri 


GLI AVVENIMENTI DEL MAROC.0 


Parigi, 12 — Sacondo dispacci privati da Tolone, 
quatiro navi da guerra sono partite isri da quel 
porto e si recherebbero a Tangeri. 

Altre quattro navi avrebbero ricevuto ordine di 
tenersi pronte a salpare. 

Madrid, 12 — Il governo ha espresso alle potenze 
ìl desiderio di esercitara un'azione comune per agsi- 
curare lo statu quo nel Marocco, 

Parecchio, specialmente la Francia, hanno risposto 
favorevolmente. 

Londra, 12 — Il Morning Post crede che la morte 


®del Sultano del Marocco, Mal:y Hassan, sia ora una 


eccellente occasione per mettere fine alla dinastia 
sc+riffiana, che è un anaeronismo, 

Il Times e il Daily News vedono nella morte del 
sultano Muley Hassan un nuovo motivo di disaccordo 
fra le potenze. 

Tangeri, 12. — Il Sultano Maley Hassan è morto, 
in seguîto ad eccesso di febbre, che ba durato quat- 
tro giorni. 

A cuni pretendeno che fu avvelenato e preso da 
vomito, che non l’abbandonò fiao alla morte. 

Regna inquietitudine. Le carovane dirette a Rabat 
sono state saccheggiate. 

Sono attese navi da guerra europee. 

Si dice che il Principe Mohammed protesterabbe 
contro la proclamazione di Muley Abdel Aziz, il 
quale è sotto la tutela effattiva di Sidi el GRarnit. 

Il rappresentante del Sultano per gli Affari esteri 
© Tangeri, Mohammed Torres, che è crastura di Sidi 
el Ghernit, soffocherà alle prime notizie le ribellioni 
che scoppiassero nell'interno. È 

Tangeri, 42 — La notizia della morte del Saltano 
conosciutasi dalla popolazione non ha sin qui ture 
bato la pubblica tranquillità. Disordini non sembrano 
probubili neppure nelle altre città della costa. Nulla 
Si sa finora dalle disposizioni della città di Fez, la 
quale potrebbe fare opposizione alla designazione del 
nuovo Sultano, 

Mulsy Hassan era partito da Marocco il 21 maggio, 
dopo la visita di rito ai santuari e ì sacrifici d'uso, 
alla testa dei suoi ascari e dei contingenti di fan= 
teria e cavalleria forniti delle varie provincie. a 

Abdel Aziz, il prediletto figlio del Sultano, da lai . 
designato a successore, era partito da Marocco 
giorni prima, con quattro reggimenti ed alcuni pezzi 
d'actiglieria diretto a Rabat, nelle cui vicinanze si 
trovava già. da tempo accampato con numerose 
truppe il Governatore Ren Mohammad Sciarghi. Le 
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7 due colonne 


 Zair atiaccadolì dal'sud, per riunirsi 


colonne — te dovevano marciare 
vicino paese dei Zeir. 
_Muley Hassan intendeva, sembra, 


subito pel 


d’isolare così i 
oi io ì 
Rabat, donde sarebbe diretto a Meagazto ata 
traversando il paese deì Zemmur alleati dei Zair, 
che intendeva punire insieme ai Beni Hassen, dei 
diti sl brigantaggio. La spedizione avrebbe dolo 

durare tre 0 quattro mesi, 

Altra spedizione il sultano si proponeva d'inviare 
contro le cAbile del Garb fra le quali erano avvenuti 
disordini durante il viaggio del sultano a Tafilelt. 

L'avviso ne era già stato dato si rappresenti delle 
potenze, pei numerosi cittadini e protetti esteri che 
hanno interessi in quelle regioni. 

Spezia, 12. — La nave Lombardia ha ricevuto 
l'ordine di pariire per Tangeri. s 

Parigi, 12 — Secondo i giornali le corazzate 
Hoche © Neptunee gli incrociatori Tage e Lalande 
non si recheranno a Tangeri, ma sulle coste del- 
l'Algeria per eseguire la manovre decise da qualche 
tempo. 

Tangeri, 12 — La ralma di Maley Hassan è 
stata trasportata a Rabat per esservi seppellita, 

La popolazione di Casablanca ha accolto con fa- 
vore la proclamazione del nuovo Sultano, ma quella 
di Fez si mostra poco favorevole. 

E' giunto un incrociatore spagnuolo. 


—————@6 
Dott. EGIDI — malattie di gola, naso e orec- 
chio, Consulti dalle 3 alle 6. Via Pietra, 70. 

meet r 131: ‘£ i’ 


FRA TOCCHI E TOGHE 
Tanlongo-Lazzaroni e C. 


(Udienza del giorno 12). 
Alle 10 e pochi minuti la Corte fa l'ingresso nel- 


l'aula, ed esaurite le solite formelità il Presidente 


ordina che sia introdotto l'on. Cavallotti Felice. 

L'on. Cavallotti 
conferma in ogni sua 
parte quello che de 
pose innanzi al Co- 
mitato dei Seite e 
quello innanzi il giu- 
dice istruttore. 

Alla domanda del- 
l'avv. Danso se è a 
sua cognizione che 
Chauvet rappresen- 
tasse il governo 
nelle trattative di 
fosione della Banca 
S romana, risponde: di- 
rettamente a me non 
consta; ma arguisco 
che Chenvet agisse 
/ perchè investito di 
potari accordatigii 
dall'alto, data Ja 
grande intimità che 
correva fra luì ed i 
maggiorenti al go- 


verno. 

Avv. Palomba. — Potrebbe, l'on. teste, dirci qual- 
che cosa in ordine all'epurazione dei documenti ? 

— Da molte circostanze ho dovuto credere cha in 
questo sfiare ci fossero delle gravi irregolarità e 
cioè le reticenze del Guardasigilli, dal modo coa cui 
i testimoni erano sentiti dall’istrattore e dalle per- 
secuzioni che colpirono il delegato Montalto Qaaste 
ultime le appresi da un'impiegato telegrafico che in- 
timo del Montalto, ne aveva avute analoghe confi- 
denze. 

Me ne dolsi fortemente con l'on, Ferrari ed egli 
mi rispose che non si poteva trascinare nel fango la 
polizia italiana. 

Avv. Caccia. — E' a conoscenza dell'on, Caval- 
lotti, che Costanzo Chauvet prima che Tanlongo 
fosse arrestato gli intimò di firmare la convenzione 
con la Banca d’Italia ? 

— Ciò mi venne confidato dall'on. Bovio, 
non potrei precisara Ja data del fatto. + 


© 


L'on. Cavallotti, a seguito di opportune domande, 
entra a parlare di Costanzo Chauvet e dice: 

— L'assertiva fatta da Chanvet, che egli avesse fuu 
rispetto puterno per Barnardo Tanlongo, è destituita 
da ogni fondamento e lo prova il fatto - che ricordo 
benissimo - che allorchè, nel 187,10 Caauvet sì feca 
iniziatore di una campagna, sulie coloane del Don 
Pirloncino contro coloro che pagavano una tassa 
non corrispondente ai loro .radditi il primo ad es- 
sero denunciato fu il Tanlongo. 

Avv. Faranda. — Da chi - l'on. teste - seppe del 
dilemma che Chauvet avrebbe imposto a Tan- 
longo ? 5 

— Lo appresi leggendo il Parlamento. Ma il fatto 
eva raccontato dal Sinimberghi che l'apprese dal 
Tanlongo. 

Ad seglogie domanda dell'on. Altobelli, l'on. Ca- 

lotti, risponde: 
pe Fino ‘tal 1891, è mio avviso, che Chanvet sa- 
pesse delle irregolarità che affliggevano la Banca Ro- 
mana. 

— In ordine poi al. prestito di sei milioni della 
Banca Nazionale alla Romana, in occasione dell 'abo- 
lizione del corso forzoso, ci devono essere due let- 
tere del Cantoni, nelie quali si assegnava una parte- 
cipazions di 700 mila lira al Fracassa, e ua milione 
o 800 mila lira allo Chauvet. Ciò mi narrò l’Anto- 
nelli cha di quaste lettera na aveva avuta lettura e 
dovono essere appunto quelle dal Taalongo consa- 
goate all'on. Crispi. L'Aatonelli ripetà questi fatti 
anche al mio collega Bovio che sa non fu presente 
quando Cantoni venne interrogato dal Comitato dei 
Sette, seppe che sebbene questi si chiudesse in Lu 
certo riserbo, non potè assolutamente negare il 
fatto. a 

Altoballi. — Quali lettere sono presso l'onorevole 
E, sicuro! - L'on. Crispi lo ha dic hiarato, 
soggiungendo che non le ha consegnate perchè da- 
tegli dal Tanlongo Pietro. 

xa Calab Sa il teste che per le afferma- 
zioni dello Z.mmarano, a proposito dei disordini della 
Banca Romsna ebbaro luogo polemiche sui giornali 
Fol'hetto ed Opinione? ; 

Cavallotti. — Si, e fu quella polemica, i 
mi determinò a scrivera la lettera all'on. Grim 
pubblicata dal Fanfulta rimproverandolo. 


però 


anzi che 
aldi 


| Monzilli nel 1889 è 


E' introdotto Liu 


mmase dolorosamen- 
te sorpreso quando 
apprese il di lui ar- 
resto, perchè lo ri- 
tiene incapace . di 
commettere i raati 
che gli si impotane. 
a dr Aitobelli, — 
irede l'on, teste ch 
la Banca Romane 
abbia potuto perdere 
sette milioni e mezzo 
avendo impiegato an 
miliardo e mezzo per 
il grosso cambio ? 

— Non posso ri- 
spondere, perchè do- 
vrel conoscere le 
condizioni del cambio 
all’epoca in cui quel- 
l'operazione fu ‘ese- 
guita. 

Bi sl — Ho ap- 
preso da Tanlongo che cambio al grosso pubbli 
Tiscontrata Saia stessa cosa, gr lin 

Gregoraci (‘nterrompendo). — Ma no, no! 

Sorge un incidentino ; il presidente mette le cose 
a posto e l'on. Consiglio a domanda dall'avv. Al- 
tobelli che chiede se la Banca Romana abbia potato 
perdere sette milioni nel cambio, risponde : 
seg Certo 7 milioni non sono molti per quella somma 
ingente e può darsi, infatti, che la Banca Romana li 


abbia perduti, 


; 4 Udienza pomeridiana 

Il signor Giampietro Elio conosce da 11 anni il 
Monziili e lo stima; A 

Achille Plebano, direttore del Fanfulla a discarico 
di Zammarano. 

Nasce contestazione se il teste essendo costituito 
parte civile contro gli altri imputati debba giurare, 
oppure no. Si fiaisce col sentirlo senza giuramento. 
Dice di aver saputo molte cose in ordine alla Banca 
Romana dal senatore Alvisi e credetti fare il mio 
dovere di cittadino portando 8 cognizione del pub- 
blico quei fatti, e reacandomi anche dal ministro Chi- 
mirri al quale raccontai tutto quello che sapevo ; ed 
egli mi rispose che conosceva qualche cosa; ma che 
allora tutto era accomodato ; e fece appello al mio 
patria nia perchè non tenessi più parola di quei 
‘atti. 

A me para che il governo di quel temno fosse in- 
formato di ogni cosa e con mia somma meraviglia 
vidi la riscontrata abolita, il solo argine che poteva 
impedire irregolarità. 

Il senatore Alvisi confidenzialmente mi parlò anche 
della duplicazione dei biglietti. 

A domanda dal senatore Pessina risponde: 

— L'eccesso della circolazione fa la causa vera 
che la Banca Romana si trovasse imbarazzata nella 
riscontrata. 

A domanda dell'avv. Faranda. 

— L'on. Chimirri mi disse che in passato ci e- 
rano state irregolarità nella Bsnca Romana, ma cha 
tatto si era accomodato pregandomi di mettere la 
cosa in tacere per non screditare il credito itsl'ano. 

Miraglia comm. Nicola non dubitò mai dell'onestà 
del Moozilli. 

Peirignani cav. Gaetano, a discarico Tanlongo de- 
pone suli'onorabilità dell'ex-Governatore della Ro- 
mana; e dice che questi svesso gli faceva degli 
sfoghi circa i sacrifici che doveva sostenere per conto 
del Governo. 

Altobelli. — Le accennò mai di sovvenzioni date 
al Governo ? 

— Mi accennò all'aiuto che dovette dare alla ditta 
Tariy di Savona; e ricordo anche che accompa- 
gnando un giorno Pietro Tanlorgo mi disse che an- 
dava a portare una somma di 2(1,000lire all'on. La- 
cava. 

Vinai, — Cosa può rispondere il Tanlongo di que- 
sta circostanza deposta dal teste? 

Tanlongo. — Suno in croce da 16 mesi, e non 
posso dire altro che sono stato dilapidato. (Rumori). 

Senza importanza il comm. Racioppi a discarico 
Monzilli, e Rocchi Alessandro di Bsallucci-Sessa. 

E' inlrodoito Sartini Antonio, l'asportatore di mi 
lioni, 

Nega di aver portato somma qualsiasi in valigie 
o senza, tinto vero che si affretiò a dar querela a 
quei giornali che dettero la notizia. 

Avv. Daneo. — Che fine ebbero quelle querele ? 

— Finora non hanno avuto nessun esito e non ne 
so la ragione. 

Partini Cesare conosce Cesara Lazzaroni dalle fa- 
sce, e da quell'epoca ne intesse l'apologia attraverso 
i tempi e le vicende storiche e... cosmiche. 

Il cav. Ascanio Rubino è un bel giovane... sebbene 
egli dichiari d'aver 4l anni; è anzi l'unico bal gio- 
vane venuto a testimoniare in questo processo. 

Egli dice che Zammarano non aveva l'alloggio in 
natura... 

Avv. Morelli. — L'alloggio in natura? (ilarità) 

Sì, in natura, cioè nell'istituto come i suei pre- 
decessori. 

Avv. Morello... — Perchè ‘di quel genere di al- 
loggi il teste è più informato di quello che lo sia 
Zammarano (larità). 

— ... e non percepiva indennità d'alloggio. 

Il cav. Rubino parla delle attribuzioni dei commis- 
sari presso gli istituti d'emissione, ed è licenziato. 

Da Fiori Roberto è in intimità con Zammarano. 
Questi gli confidò le tristissime condizioni della Banca 
Romana, e gli dissa di averna parlato a varii mi- 
nistri. 

Altobelli. — Ricorda t nomi ? 

Sì, ricordo, ma non mi creco obbligato a rive- 
larlì. 

Altobelli — Come?! : $ 

Pres. — Perchè noi non abbiamo bisogno di no- 

i, ma di milioni (ilarità). 

2 Hal è o ed il presidente ci concede 5 
inuti di riposo. 

a iailini Odoardo a discarico di Agazzi e Tocca- 

fondì da delle pstenti di onorabilità citando anche 

fatti speciali. F 

Circa le tombe e gli scavi dice che Agazzi ne era 
appassionatissimo e che le monete d'oro rinvenute 
da lui hanno un' valore relativo che può variare 
dalle somme più forti alle più lievi a seconda degli 


amatori. 


Davide Consiglio. Conobbe il |. 


Sempra fra gli 


dicono cho Aguzzi sperava di diventar con quell'i- 
dusvia milionario, e depongono su una certa malat- 
ta di vertigini da lui scffsrta, 

Il nostro Ernesto Mezzabotta, l’autore del Re delle 
see “ che Zammarano era competentissimo ia 
‘atri icsria, e che sosteneva il principio dell 
pluralità delle Biriche, - nd ; x 

E per oggi andiamo a casa, dopo aver osservata 
lu famosa cassetta degli ori etruschi dell’Agazzi. 


SM ncellizià, 


Cronaca pi Roma 
SOCIETÀ ROMANA DI NUOTO 


Questa Società che da vari anni si è resa tanto 
benemerita di questo importante ramo dello Sport e 
che ha sempre procurato di renderne popolare l'in- 
segnamento, distrbuendo delle tessere gratuita a 
fanciulli poveri, aprirà lo stabilimento nel'a consueta 
località, detta il Doccione, presso il Gazometro sulla 
sponds sinistra del Tevere. 

La Società che conta già un forte numero di soci, 
TIRTSARE, anche nell'anno in corso, degli al- 

levi, 

Saranno concesse fac'litazioni a Collegi 0 a So- 
cietà affiai. Concederà anche tessere speciali ai fan- 
ciulli poveri. 

La Società poi, dietro ripetute domande ha deciso 
di aprire in quast'anno una sezione femminile, 

Dipenderà del numero delle iscrizioni, che fia da 
ora sono ajerte, il funzionamento della sezione, 

L'ammissione delle donne come degli uomini deve 
essere fatta dal Consiglio direttivo della’ Società. 

La tassa d'ammissione è di lira 15 per tutta la 
or € le bambine se di età inferiore ai 12 anni, 
ire 8. 

La iscrizioni si ricevono nella sede sociale, in via 
del Bottino, num. 9, (vrasso piazza di Spagna, dove 
trovasi l'ascensore del Pinciv) nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 15 alle 17 e il sabato 
dalle ore 21 alle 22, 

Ls lezioni di nuoto verranno impartite da abilis- 
Simi maestri, con tutte Je cautele necessario. 


}l funerale della signora Coppino 

Solenne e commovente è riuscito il trasporto fa- 
nebre della compianta signora Coppino. 

Il carro di prima classe era coperto da cinqne ma- 
gnfiche corone. Veramente artistica era quella di 
rosa bianche inviata dagli impiegati del ministero 
della Pabblica Istruzione. 

Il faretco era seguito da lango stuolo di amici 
della famiglia Coppino, fra cni molti doputati. 

La salma venne recata alla Stazione di Termini, 
donda è partita ieri sera per Alba accompagnata 
dall’on. Coppino e dalle due figlie. 

Dimostrazione occasionale 

Trovandosi di passaggio in R:ms la banda musi- 
cale di Bitonto (Bari) diretta da Davide Delle Cese, 
iersera, dalle 8' e mezzo alle 11, la fa permesso di 
suonare scelti pezzi di musica in piazza Colonna, in- 
nanzi ad un pubblico numerosissimo. 

Ozni pezzo di musica venne applaudito e fatto 
bissare. 

Terminato il programma, buona parte della folla 
seguì il concerto con grida di Viva De Felice! Ab- 
basso il governo! 

I dimostranti chiesero ripetatamente l'inno di Ga- 
ribaldi, ma non venne suonato. 

Giunti in piazza di Trevi all'imboccatara di via 
S. Vincenzo e Anastasio il delegato Neri, avvertito 
in tempo formò un cordone di guardie e di carabi- 
binieri per impedire il passsggio alla colonna di 
gente che seguiva il concerto. 

Alle sue preghiere la folla si d'aperse. 

AI negozio Spadini 

Non è ancora un mesa che nell’armeria Spadini 
a San Carlo al Corso avvenne, causa l'esplosione di 
una capsula da facile, una forte detonazione, cha 
fica accorrera non poca genta che credeva trattarsi 
d'una bomba. 

Rimase ferita, in tale occasione la signorina dello 
Spadini, figlia del proprietario. 

Ieri mattina esplose una cartuccia che l'operaio 
G. B. Rossi caricava; immediatsmente il fuoco si co- 
municò ad una vicina cassetta di polvere, che nel- 
l’socansione produsse una detonaziona fo ma. Il 
detto operaio e il ragazzo Marino Giacinti restarono 
feriti. 

Il primo all'ospedale di San Giacomo venne dichia- 
rato gusribile in 12 giorni; l'altro in 8 salvo com- 
plicazioni. E 

Non sarebbe male che la questura provvedesse, 
perchè in locali che trovansi tanto al centro di Roma, 
si maneggiassero delle materie esplosive con maggior 
riguardo. 

L'arresto di Felice Albani 

leri mattina, alle ore 8, hanno tradotto in arresto 
il direttore del Futuro Sociale, Felice Albaci. 

Il ricorso in Cassazione da lui avanzato fu respinto 
l'altra sera, 

L'avvocato dell'Albani aveva inutilmente chiesto 
al procuratore generale, un giorno prima della di- 
scussione della causa, che l’arrasto fosse protratto 
di qualche settimana per ragioni d'interesse e d'of. 
ficio. 

Il procuratore rispose di non potere accordare nep- 
pure an giorno di raspiro. ? 

Il numsro del Futuro Sociale che doveva uscire 
iari, pronto sia dalle 10 dî ieri mattina per la tira- 
tura, fa (dopo circa 24 ora) sequestrato, per tre ar- 
ticoli dal titolo: 1. « La riorganizzazione del. Par- 
tito >; 2. «In che differiscono »; 3. « La circolare 
relativa alla detta riorgani zazione ». 

Gli scalpellini 

Lo sciopero delgli acalpellini continua. Verso le 17 
di ieri una commissione venne ricevuta dal presi- 
dente del Consiglio on, Crispi, il quale fece formale 
promessa d'interassarsi in loro favore. È ; 

Sì spera che oggi o domani, al più tardi, tutti 
tornino al lavoro, compresi i licenziati, 

La signorina Helbig derubata S 

L'altra mattina, la signorina Nadina H-lbig, abi- 
tante a villa Corsini, nelle scendere dalla sua care 
rozza, in via Garibaldi, angolo via Goffredo Mameli, 
venne avvicinata da un giovinastro il quale lo strappò 


scavi: i.dott. Januoni e Vespasiani .{ di mano una borsetta contenente uno stramento chi- 


rurgico @ tre lire. 

Lo sconosciuto ai dette quindi*a fuga precipitosa, 
ineegoito inutilmente d»lia carrozza delia gantila @ 
filuntropica signorina che sì recava in cass di una 
povera e disgraziata famiglia, 

Musica all'aria aperta 

Programma dei pezzi di musica che eseguirà, sta- 
sr da piazza Colonna, il Concerto comunale, alle 
ore 21: 

1. Wagner - Tannbiuser - Marcia, 
2. Reyer - Sigurd - Oavertare. 
3. Boccherini - Minuetto. 
Paganini - Moto perpetuo. 
4. Meyerbeer - Il Profeta - Divertimento. 
5. Bellini - La Sonnambala - Fantasia per Piston. 
6. Rossini - Guglielmo Tell - Sintonia, 
Debitore disgraziato 

Iersera il negoziante Ruggiero Sordini d'anni 35, 
da Macerata, si recò in casa di una famiglia in via 
Trino, alla quale doveva pagare un fiaimento da 
cavallo. 

Il Sordini trovò la signora della casa che era sul 
balcone il cui pavimento di lavagna non era troppo 
sicuro. Infatti mentre le contava il dansro, fatalità 
volle che un pezzo di lavagna proprio dov'egli ap- 
poggiava il piede si spezzasse e il Sordini sprofondò 
così nella via da un'altezza di circa 7 metri. 

Nella caduta fortunatamente non ebbe a riportare 
che una contusione all'anca destra e se la caverà 
con una ventina di giorni di cura, 1 

Avvelenamento involontario 

Ormai è diventata una cosa quotidiana, che de 
bam ini vengano avvelenati dalla madre o da chian- 
que altro per isbaglio, 

L'altro ieri, una madre, invece di dare ad nn nuo 
figlietto, dello sciroppo di lattaga, gli dette da bere 
della benzina. 

Ieri una donna, Meria Angeletti, abitante”in via 
Napoleona III, num. 75, invece di dare al nuo ne- 
potino, Trento Tagliaferri, d'anni 2 e mezzo, del- 
l'acqua, gli dette da bere, nientemeno che della tin- 
tora di j.dio. 

Trasportato, il povero bimbo, all'ospedalé di San- 
t'Autoaio, venne fortunatamente tratto fuori di pe- 


ricolo. 
Per finire 

In tribunale: 

— Signor presidente - dice l'imputato, un birbac- 
cione matricolato - io sono innocente : sono i miei 
nemici che mi hanno mandato su questo banco d’in- 
fataia, si metta lei al mio posto. 

Il presidente, interrompendolo. 

— Tanta grazie ! Stateci pur voi, 


Il bagno idro-alettrico compendia le cure ora in 
uso per la malattie di coora ed è piacevole, Il dot- 
tora Miggiorani ha osservato che giova anche nei 
disturbi delle gestanti. A Nocera-Bagni pensioni da 


8 a 10 ‘ira, 
ES TATE ll Laboratorio della società 
<« Soccorso e lavoro.» (Arco del 
Monte 99) «i è provveduto di uno svariatissimo as- 
sortimento di stoffe da estate in lana e cotone. Ve- 
stiti completi da uomo, costumi per caccie, perlaw- 
tennis, per velocipede, tutto a prezzi modici«simi. E- 
laganti « comodi cappelli di campagna a L. 1. Mas- 
sima pracis‘one e buon gusto, Il filantropico Iatitato 
non domanda che nna visita a quel laboratorio. 
prescritti dal municivio di Roma ai sigg. 


I numeri vele pedisti, si vendono e si avplicano nel 


negozio di Ernesto Nante Via Milano 21 23 


Bott. G. Nuvoli — M lattie deli’ orecchio, 
gola e naso, C nsultazioni private dalle 11 ant. 
alle 4 pom. — S, Nicola da Tolentino, 28 C. 


vADLERuî 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati, 

BRIDGE WORK ultimissimo si- 
stema di denti artificiali irri- 
conoscibili dai veri che occu-= 
paro soltanto lo spazio die 
denti mancanti, 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 


.. JN TRATRP 


Sempre Champignol! Tale è l'annunzio del Qai- 
rino fino a nuovo ordine. 

Quanto prima serata d'onore dell'attore brillante 
Virgilio Talli, col Catenaccio, di Blum e Toché. 

Dicesi che a questa rappresentazione, por ragioni 
sue particolari, voglia intervenire l'on. Sonnino. 


Questa sera al Valle si replica ancora una volta 
Lil è Mimi. 

L'Avvocato Venoziano, che è stito assai applau»= 
dito ieri sera, si replica stssera al Nazionale, 

E si annuncia par una di queste sere lo spetta» 
colo d'onore dell'attore brillante Antonio Branorini, 
col seguente variato programma : 

1, Il mio carattere, commedia in un atto di A. 
B-unorini, — 2. Don Arcangelo, scene comiche di A. 
Branoriai. — 3. In barba all'autore, monologo di 
A. Testoni detto dalla sig. E. Zoppetti Bassi. —.4. 
Dipo un ballo, scena muta, dal vero, di A. Bruno- 
rini. — 5. Alamo ed Eva ai bagni di Montecatini, 
falsa in un atto nella quale il seratante suonerà 
sull'ottavino del'e variazioni sal tema della Cava- 
tina del Barbiere di Siviglia, 

Sarà senza dubbio una serata di grande diverti 
mento e il pubblico non mancherà di accorrervi nu- 
meroso. 


Ci scrivono da San Severino Marche che in quel 
teatro ebbe un gran successo la Manon, egregia- 
mente interpretata dalla nignoru Talit; dal baritono 
Corradetti e dal basso Poli, entrambi romani, 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Lilì e Mimì - ore 21. 
NAZIONALE — L'Avvocato Veneziano - ore 21. 
QUIRINO — Champignol suo malgrado - ora 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
= ore 18 — Rossi: Mazzoni - Ziotti - Moggi — 
Turchini: Silli - Bauchini Brano - Marini. 


Concluse che rimarrà sl suo posto finchè il suo 
patriottismo glielo permetterà. (Vivi applausì), 
Budapest, 12 — Nella sua d:chisrazione fatta oggi 
alle due Camere, il Presidente dei Consiglio, Wekerle, 
disse essere autorizzato dalla Corona a dichiarare 
che, aLchs la Corona, nelle attuali condizioni poli 
tiche, considera come assolutamente necessario che 
la riforma matrimoniale divenga legge dello Stato. 


La Francia in Africa 
Parigi, 12 — Senato. — Si approva, senza di- 
scussione, il credito straordinario di franchi 1,800,000 
per la protezione degli interessi francesi in Africa. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Ciò che si diceva a Montecitorio 

Ieri, a Montecitorio, alcuni affermavano che 
l'on. Brin aveva finalmente annuîto alle premure 
dell’on, Crispi. 

Altri — i più - annunziavano che il rifiuto del- 
l'on. Brin era definitivo; e che il ministero si sa- 
rebbe presentato tal quale alla Camera, con qual- 
che modificazione nel programma. 

E lecito conchiudere che nulla in realtà è an- 
cora deciso, e infatti qualche amico dell’on, Cri- 


tosegretario di Stato per gli affari esterì, Sir E. Grey, 
dies che il Governo inglese ricevette una Nota del 
Governo francese, ìl quale fa le più complete riserve 
sall’accordo anglo congolese, dicendolo incompatibile 
cogli accordì intervenuti fra la, Francia e lo Stato 
indipendente del Congo e colla situazione iuterna- 
zionale di aleuni paesi del bacino del Nìlo supe- 
riore. È 

Sir E. Grey soggiunge, essere intenzione del Go- 
verno inglese di non ricorrere ad un arbitrato, op- 
pure ad una Conferenza, alla quale parteciperebbero 
altri Stati, ma di discutere solamente colla Francia 
le difficoltà ora esistenti riguardo l'Africa. 


È probabile che Egusguiza venga eletto presidante. 
delia Repubblica a novembre. 

Guatemala, 11 — Nella Repubblica dsl Salvador 
la rivaluziene ha trionfato. CNN 
Il presidente è fuggito, 
Si crede che sia diretto a Parana, 


AAA 


+ — LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
‘lendenza : Sostenuta. 
Rendita italiana 5 per ,0j0. — Apertura 78,90 — 
Chiusura 79,12. 


12 Giugno 


spi assicurava che nemmeno oggi si sarebbe per- 
nuti a sapere qualche cosa di positivo. 

Le notizie della notte 
© Sul tardi, si confermara,. senza» controversie, 
che l'on, Brin, adducendo motivi di salute, aveva 
definitivamente ricusato di entrare nel mini- 
stero. 

Si dava quindi come certa la ripresentazione 
del gabinetto, col passaggio (deliberato in Con- 
siglio di miuistri, iersera,) dell’onorevole Bosellì 
alle finanze, restando l’on. Sonnino titolara del 
solo Tesoro, 


Si aggiungeva che l’on. Maggiorino ‘ Ferraris È 


avrebbe assunto il portafogli dell'agricoltura, e 
che sarebbe stato sostituito dall’on. Abele Damiau: 
«alle Posta e'telegrafi, 

E’ difficile intendera come l’ingresso dell’ono- 
revole Damiani nel gabinetto possa rafforzare il 
governo, perchè certo l’egregio uomo... non ba 
alcun seguito nell’Opposizione, che perciò non ri 
mane diminuita da questo simpatico ma molto 
modesto avvenimento. 


E° difficile pure intendere come. si ripresenti 


pressochè immutato un ministero che aveva mo- 
strato in dieci giorni di crisi e di ricerche affaa 
nose la nessuna fiducia nelle proprie forze. 

Piuttosto è da tener conto benevolo dell’an- 
nuncio che il gabinetto abbandona anche il su- 
«perstite decimo della fondiaria, accetta il princi- 
pio”delle economie maggiori, anche militari, e mo 
difica radicalmente il primitivo progetto. sulla 
rendita. Auguriamo che sia vero. 

Paro anche sia pronto il progetto per il mo- 
nopolio degli alcools. 3 

7 L'on. Brin 

Si ‘assicura -che veramente le conlizioni di sa- 
lute dell’on. Brin, sebbene egli sia assolutamente 
guarito dalla malattia che lo sfll sse, sian tali de 
consigliargli di astenersi dagli affari per qualch: 
mese ancora, 

Si riferisce’a tale proposito questo aneddoto : 

Avendogli il re deito: — Ho bisogno di ‘voi - 
l’on, Brin avrebbe risposto : 

— Voetra Maestà può disporre della mia vita 

—.Non si tratta di questo — avrebbe replicati 
il’re,sorridendo e stringendogli la mano cop 
grande affetto. 
\_E l'on. Brin : SR 

— Sì, Maestà. I medici mi dicono che sè non 
rimango in'riposo*qualche mese, potrai soffrirne 
in"modo pericoloso, Ma, comuuque, attendo gli 
ordini del mio re. 
- Ed ilffrefnon'avrebbe più insistito. 

L'on. Nicotera 

Le, notizie che si hanno sulla salute dell’onore- 
vole Nicotora pare siano nuovamente gravissim 
= tali da r.nder. possibile da un'ora all’altra }: 


catastrofe. 
Gli ufflo!. 


La mozione Gefaly. 

Nell’adunanza di ieri gli uffici non ammisero 
alla lettura la mozione del deputato Cefe)y sull» 
pubb’icazione dei famosi atti dei Sette, rimasi 
puriroppo segreti, e ammisero invece tre pro 
poste di legge: la prima del deputato Pullino, lx 
seconda dei deputati Flrùti, Capoduro ed altri, la 
terza del deputato Sperti, su altri argomenti. 

Tribunale di Messina 

Messina, 12 — La seconda sezione del Tribunale 
di guerra, nel processo dei socialisti ha condannato 
a anni 2 e mesi 7 di reclusione ed l arno di sor 
veglianza l'avvocato Distefano; a mesi 6 di deten 
zione, mutata in carcere militare Macchi e a 5 mes 
difcarcere il minorenne Matisi. Assolsa poi il dottor 
Caruso per inesistenza di reato. 

Ricupero d'un bacino galleggiante 

Portoferraio, 12 — Stamane il piroscafo Lom 
bardia fa inviate nel Canale di Piombino per goc- 
correre la R. nave Atlante, nel ricupero del bacino 
galleggiante che rimorchiava e che aveva perduto 


durarite la burrasca. L'operazione è riuscita felice- 


mente, * 
Impervorsa una furiosa temperta. 
Alla Camera Ungherese 

Budopest, 12 — Camera dei deputati. — In so- 
guito alle dichiarazioni fatte in princivio dell'odierna 
seduta dal presidente del Consiglio, Wekerle, s'im- 
peznò una lunga discussione. 

Vi presero parte per primi Jasih ed il conte Ap- 
ponyi, i quali chiesero spiegazioni sul fatto che il 
Gabinetto ritornava al potere senza aver ottenuto le 
garanzie che esso voleva, 

Parlò poscia Carlo Eoetvoes, che espresse la sua 
fiducia nei sentimenti costituzionali della Corona. 

Infine Ugron disse che la crisi era stata una que- 
stione di partito, e biasimò poscia che vi si fosse 
mischiata. Ja Corona, i A 

ll presidente del Consiglio, Wekerle, rigpose con- 
statando che l'intervento della Corona era stato co- 
stituzionale e necessario, e che egli aveva fatto tiso 
legale de torizzazion: avutane, 

Wikerle sozgiunse che Ja solidarietà del Gabi- 
neito sì era aff.rmata soltanto relativamente si prio- 
cipii, non già in quanto slle persone. 

Durante la crisi; egli, W.kerle, si formò la pro- 
fonda convinzione dei sentimenti costituzionali del 
sovrano, . ©» È 

Nessun intarvento estranso venne esercitato. Ii 
conto Khuen-lladervary era stato semplicementa in. 
caricato d'informarsi sulla sitaszione e non di costi- 
tuire un Gabinetto, 

Inoltre, aggiunse Wekerle, la prima decisione del 
partito. liberale mirò ad assicurare che i principi del 
partito stesso fossero fedelmente mantenuti, e non 
si rìferì punto al futaro Governo. 

Pertanto» egli ripresa la direziune del governo, 
senza garanzie, nella persuasione, spacialmante colla 
dimostrazione di fiducia datagli dalla Corona, che 
queste. garanzie ton s;n0 più necassarie. 


Francesco Giuseppe. 
Budapest, 12. — L'Imperatore è partito per Vienna. 


Concorso velocipedistico 
Monaco di Baviera, 12 — Nel concorso interna- 
zionale velocipedistico fra Milano e Monaco, è qui 
giunto primo, alle 1, 12 pom., Giaseppe Fischer di 
Monaco. s 
Alla Camera dei Comuni. 


Londra, 12, — Camera dei Comuni, —Il sot- blica. 


Napoli 
Pisa 
Torino 
Milano 
Foligno-Ancona 
Firenze» Milano 
Tivoli-Avezzano Sulm, 
Civitavecchia 

Frascati 

Anzio-Nettuno 6 
Albano4Marino 
Velletri, 


Napoli 

Pisa | 
Torino | 
Milano | 
Ancona-Foligno i 
Milano-Firenze | 
Tivoli-Aveszanc-Sulm. 
Frascati 

Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 
Velietri-Terracina 


Tivoli 5,81| 8:22/N 
Bagni 6,10) 9,£ [1227 
Rina 7,17|10,9 113,39, 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


ATPREZZI SMITISSIMI 


trovansi vendibili al Gran Bar Romano in Via Ar 
nula, N. 85° È > 


E VINO AMARO TOR:CO PROTTO 


DI 


Giacomo Protto 
Mescita al biechiere Cent. 15, 


VINI TOSCANI per famiglia, delle ‘migliori 
fattorie. 


AI fiasco . . a 3 x . Li 
ldem., . 5 S ù D; 2: » 130 
AI bicchiere . 5 5 P x » — 10 
Idem . . è ti S hi È » — 15 
Carmignano Stravecchio, proprietà Mar- 
chese Niccolini 
Al fiasco: ./-.- +0 030.04. »1 225 


A Candia 


Costantinopoli, 12 — Lettere pa Candia segnalano 
che vi ha agitazione nell'isola. 


Cose d'America. 


Assunzione, 12. — Il Presidente del Paraguay 
Gonzales fu deportato a Buenos-Ayres. 
Morinigo ha composto un Gabinetto ostile alla 
candidatura di Dcano alla Presidenza della Repub- 


f 


[ÎPALO MAGZON - VIGLAFAANGA PABDIAN 
Î PIRA DA VICOLTORA 


i Ge 
ja 


{Ad Gret cutal, e iderini illwat, 


Quale prova più palmare della 
bontà delia Nocera Umbra 

La regioa. delle‘ scque da tavole 
se non l'immenso consumo che 
vasempre j iù ecnsiderevolmen- 
te avinent. ndo? . 


Il genuino Ferro-China Bisleri 
al prezzo di L, 115 il 1;4 di bot- 
tigla, L. 2,10.1a 12 eL. 4 la 
bottiglia da litro nenchè 1 Acqua 
di Nacer: a cent, die bb la Bo- 
bottiglia da litro, #ì \endero in 
Roma presso la ditta A. TARO- 
GA, Via nuovo Tritone 44 a 46, 
— Spedizione per jacco postale 
centro aununto di cent. 60. 


AVVISI ECONOMICI 


e 
Corrispondnze private 
CENTESIMI È LA PAROLA 
Ripetendo 10 volte lo stesso 
avvisa, sconto 10 per cento, 
Pubblicazioni consacutive - paga- 

mento anticipato. 
cure: non 


Amatissima chieggo altro in 


Abbiti 
cambio deil'arsore grand ssimo che 
ti porto. Contentami! Faci uftet- 


tuosìssiu i. ; 
Undici Agosto. 


FACOUE a LAMA TIRNV ca PRG SANA 


Cambio sull'Italia 9 34. 
BORSA DI BERLINO 


Tendenza : Ferma, 

Rendita italiana (contante) 77 60. 
i BORSA DI LONDRA 

Rendita italiana 5 0/0 — 783,8. 


PRE I TORI NITTI TANI ELA TE ASIAN INIISII MI DICI VALI IRE NZ ATA 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerenie responsabile, 

E RL III I] 
Tipografia Folchetto - Piazza 8. Silvestro, 80 81 


x; 


NAGLIERIE: HERION 


pura lana garantita e raccomandata dal 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano: 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabilim, GG, Herion 
VENEZIA 


unico preparato che in modo positivo re. 
‘a gradatamente ai capelli bianchi o gri. 
gi il primitivo colore nero, bruno e biondo, che 
a stato perduto per malattie o per età avan 
ta. Assiste la natura fornendo quel fluido che 
ai capelli il colore, vaturale. . Distrugge Ja 
forfora e iutte Je altre iimmendizie della testa, 
impedisce ln caduta dei cnpelli, Ji fa crescere, 
li fortifica e li. fa rinascere  sulia parte calva 


quando vi. resti ansora Ja radice. Il preparato 
genuino porta il marehio di fal»rica come. pura 
il nome di B. R. Keith, 76, Coleman Street, City, 
Loxuos, .le etichette in ‘inglese ed in italiano, 
Vendita presso i rivenditori di articoli da toe: 


letta in tutte le città d’itajia, 


Vino amaro tonico Protto! 


di Giacomo Protto. Questo squisito vino preparato a base 
di erbe sromatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
Vendesi L. 2 Ja bottiglia nei rinomati magazzini in via delle 
Convertite, 6 e 7 e' piazza S. Pantaleo, 4 6 5 


[__r_—r 


, Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschia. 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L, 1,10 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60, n 
ErT________ee——c_oee emo o_o ome 

5 i 
D'AFFITTARSI 


Via Arenula N. 89 - 2. Piano Nobil x 
È ‘pata et “ 

partamento di otto camere, ingresso, cucina, camera da Tala 
Via Arenula N. 41 — Piano Ammerzato — apparta» 
mento di quattro camere. ingresso, cucina; «pronto pel 12 


Giugno p. v 
ie È, Grande Botteg: “— con due grandi apere 


Affittansi pure grandiosi locali, con scuderie—ri; i 
ta “Maggiore, Via delle Mura N. 47'B - A 3 nor 
Giardino annesso - uso dell’acqua, eco, SE 
Per le trattative rivolgerzi al sig. A Molino Via Arenula N 


mr 
o tra mninia 


BERTELLI 
Premiato alle Esposizioni Mediche ed'Iglena 


con medaglie d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime notabilità Mediche contro ls 
TOSSÌ. 
- CATARR 


della vie respiratorie ed orinarîa 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 


Proprietari A; BERTEULS è 0, Ohm Ferzan. 


VENDONSI MAGIE DEL MÒ da 
a futcoe pei Set Em SIAE DEL IDO z 
. 


— PREZZO DEL 
Un anno 3 i 


| «li «+L20 
ij UN semestRE "> 10 
“ Uno trimestre. .;/ +> 5 


Ogni numero separato Cent, 5 i: f 
IL ‘Aierraro Cent. io” SOG 


_ Per Massava, Assaz; Tripot, To- 
nisi, Susa D'APRICA,  GOLETTA, l'asso- 


| ciazione costa cume per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE © 
Anno (0ro) L. 39 - Sem. 1 20 - Trim, L. 12 
L'abbonamento. decorre il 1*0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


TRASFORMISMO 


(Uomini e programmi.) 


ney non ne voleva 
sapere. 

Ma, poi, pensan- 
doci meglio disse : 

+— Meglio levaro 
un decimo dell’im- 
posta fondìnria, che 
lasciar perire i die- 
ci decimi,,, del mi. 
nistero, 

E. si rassegnò a 
lasciar andare un 
decimo, 


prima. 


meno mulsre le idee. 


standosi alle idee deli’on, 
Giolitti: 

— Lasciamo andare il 
secondo decìmo. È 

Ma non bastava, @ 
Sidney, ingiolittandosi 
sempra più, disse: 

— Esperimentiamo al- 
tro econemie, prima di 
levare la pelle a Panta- 
lone, 


basiava. 
- Imposte speciali mai, 
il fallimento. 

E Sidney butiò a mare 


dissoniniszò tito quanto, 


e, nascoste le aliquote della 
ricchezza mobile sotto un 
ampio palamidone, che 
pareva il gonfalone della 
Sinistra dell’anno scorso, | 
mormorò: — -Meglio es- 
sere un Gioliti al go- 
verno che un Sonnino al- 
©. Popposizione. e: 


Quando l’onore- 
vole Giolitti diceva 
doversi cercare tut- 
te le economia pos- 
sibili prima di chie- 
dere un soldo di 
imposte; doversi to- 
gliere dal program- 
ma i due decimi 
dell'imposta fondia- 
ris, e la ritenuta 
odiosa e speciale 
sulla rendita, Sid- 


Ma venne îa cri:i, e, 
dopo Junso errare di quà 
e di là, il ministero do- 
veva ripresentarsi su per 
giù nelle condizioni di 


x Se non s'erano mutaii 
; gli uomini, bisognava al- 


E Siduey pensò; acco- 


Peccato però, chè non 
Rimaneva ia rendita. 
sulla rendita - aveva det- 


to l'on. Giolitti: sarebbe 


l'imposta. speciale, e, si 


GIOVANNI NICOTERA 


Le lunghe alternative © crudeli sono finite. Un 
telagramma da Vi- 
co Equense annun- 
cia che ieri alle 
undici e mezzo Gio- 
vanni. Nicotera è 
spirato. 

La lotta fra il 
male che a ogni 
istante attentava n 
quella es'stenza 0 
il corpo fortissimo, 
che in mille Îctte 
pareva essersi fa- 

| migliarizzato colla 
morte domandola,. 
aveva troppo du- 
rato, 


Noi abbiamo 


> troppo spesso com- 
batinto lui vivo, quest’ uomo, - per. esser creduti 


sinceri, ove la pi.tà e ls, maesià delle. morte ci 
censigliassero di scrivero l’apologia della ‘sua o- 
pera politica, 

Repubblicano, o min'stro del ra per dun volte 
nei gabinetti Depretis (1876 77) e Radirì (1891-92); 
fautore di connubii, 0 persecutore implacsbile di 
avversari ;, organizzatore ‘di congiure parlamen- 
tari, 0 dissoluiore di-situazioni politiche; solitario 
in tre infelici, capo-gruppo in ore di baitaglia, 
generale di numerose legioni quando éra al go- 
verno, alleato volta a vola di molti e di diversi, 
nemico sempre ai nostri amici; - tutto questo 
meritava un rapido cenno e non più. 

Quello che si deve ricordare innanzi alia tomba 
ora aperta, è soltanto Ja sua parte di servitore 
fedele e forte della patria nostra, 

E° veramente quest’uome, morto x sessantatrà 
anì (era nato a Sen Biagio di Calabria nel 1831) 
occupò almeno vent'anni della sua esistenza nelle 
cespirazioni perigliose, e nelle vere battaglie, do- 
ve non si combatiè a colpi di voti ma a colpi di 
facile. 

Nel 1849 era sulle mura di 
Luciano Manara. 

E gli anni d’esilio che seguirono quell’anno di 
sventura per l’Italia, non furono per lui anni di 
attesa soltanto. Il 1859 fu preparato dai precur- 
sori, e fra questi fulgentissima nei cieli della pa- 
iria è la figura dolce ed orcica di Carlo Pisa» 
cane, E Giovanni Nicotera fu dei compagni del 
Pisacane, e quendo i Trecento di Sapri trovaro- 
no il martirio in un angolo glorieso del M zzo- 
giorno, Giovanni N'cotera fa fatto segno a inita la 
barbarie e l’ira de Borbonici. Colpito di cento 
ferite, colla giovanile anima forte che pareva 
uscir col sangue ogni minuto da qual corpo pia- 
gato crudelmente; poi goeltato in carcere; poi 
trascinato innanzi a un tribunale di carnefici; 
poi di nuovo gettato nella più orrenda delle ga- 
lere, egli non si smerrì un istante solo, e egoi 
suo atto, ogsi sua parola fu una protesta quasi 
selvaggia contro la tirannide, e il vero martirio 
al quale fu sottoposto fu un inno all'Italia e alla 
sua unità, : s ha 

E appena la trionfante schiera delle camicie 
rosss aperso il carcere nel 1860 alle vittime del 
Borbone, egli riprese le armi. E fortemente le 
impugnava anche più tardi, nel 1866, sulle con- 
tese Alpi Trentine, e nel 1867 nel’ Agro Ro- 

eno, 

‘E Coat. deve essere ricordato di lui — perchè 
questo è l’omaggio più alto che si può rendere 
alla sua salma, se l'ira politica innanzi alla tom- 
ba deve tacere; -— perchè questi ricordi di amo- 
roso ed eroico patriottismo devono essere sempre 
presenti al cuore dei giovani; e anche perchè in 
essi è forss la spiegazione di quell’opera politica 
di Giovanni Nicotera, che le clientele, volta a 
volta formantisi, approvarono, ma che la sven 
tura, pur lasciandoci rispettosi e commossi, non 
ci può indurre ad approvare, E mi spiego: que- 
sti ueminì di azione e di guerra non sono forse 
adatti al freddo positivismo del governo di un 
grende Stato; essi son hanno la cuitura neces- 
saria in un uoma politica moderno, perchè in sl 
tre e certo più nebili e forti coss affaccendati, di 
studisra nen ebbero il tempo ; essì ron portano 
nella politica: la serenità e la semplicità, perchè 
sono sbitusti all’agitaziune ‘e alla SÌ 
essi sì abbandonano troppo alla passione @ alla 
violenze, perchè in altri tempi, con altri ia 
sotto altri feggimenti avevano appreso a fer trion- 
faro il diritto colla ribellione. Onde poca Lisa 
morsti delle liberià, non s«ppero, cune Li ero 
conquistate, essere liberali, e fera) ch 
politici în libera terra, adoprarono \spesso l'a. 
@ Parti che avevano adoperate contro 1 tiranni in 
SM TIA dei ricordi parlementari, dei 
libici) duile battaglia giornalistiche, dello 
‘sì pulitici, dbile battaglio & 
Doha della invewve, delle accuso è delle 
SÒ Sa fioero di Guvauni Nicciera uno degl 
uomini più BR, più esaltati e più vituperi 
ova ltalia. Lea 
Cona con animo sgombro da rancori poli- 


Roma accanto a 


tici, inchinarci 
del soldato, 

Drà dimani la storia, 
bissimo cha tocca a 
1860 al 1894, 


Oggi la gioventù d’Italia deve soltanto deporre 
Ù sul quale 
riposs chi per l’Ialia ha portato l’ armi luoga-. 


una fronda d'alloro sul letto di morte, 


mente e fortemente, 


BL RERRETAA SIT SNC a 
DA UN DICASTERO ALL'ALTRO 


< Uan uomo cessa di abi- 
tare in via della Stamperis, 
ove vada per avventura in 


via Venti Settembre. 


-« P. Bosrtt » 


Paolino fiuanziere. 
LA CRISI 
L 
— Noi semo u' mministero - fece lui - 
come ce ne so’ pochi in tutt'er monno; 
u' mministero che l'affari sui 
50 l'ariggîra e lì conosce n fonno, 
ehe "nde le banche nun cia fatto introi, 
ch'è galantomo e che cià poco sonno... 
ma*nun s'aregge ppiù; donque percni 
è mejo de squejasse! E se squaionno. 
Allora er principale agnede a casa 
de’ re e ja fece: — Cara Maestà, 
nun c'è verso! se faccì persuasa, 
ch'io ar ministero nun ciaresto più; 
dunque veda un po’ lei d'arimedià 
un pezzo grosso da mannallo su. 
IL 
E' ra a ‘ato pezzo ce sformò un tantino, 
e j* fece: — E er motivo pe' la quale? 
— Eh! che vo'? - jarispose er principale - 
er motivo nun c'è; ma c'è Sonnino... 
e co’ quell'oreo sempre llì vicino, 
lei capirà, l'affari vanno male: 
Re pija er manopejo, cresce er sale, 
cresca ‘gni cosa come un bagarino. 
Si non è oggi poi, tanto è domani: 
er ministero bisogna che caschi, 
cara Maestà; ce s0" troppi Tavani! 
Danque è più mejo de finilla presto; 
chè sinnò, doppo tanti fischi @ fiaschi, 
c'è puro er caso de pijacce o' resto, 
IL 
Allora e' ra se fece "na raggione, 
dice: — Quanno la cosa sta ccusì, 
bisogna proveiè che la nazzione, 
pe' cquanto sis, nun ciabbi da soffrì. 
Cluamò a palazzo un sscco de persone : 
Zanardelli, Biapcheri, Radpi, 
Briune, eccetra, pe’ vìs d'aricompone 
er novo gabbinetto. Vorrà ddi' 
che Crispi, come capo der governo, 
)) fece dice: - Adesso j: lo trovo: 
ce Manni un'antrà vorta er padreterno ! 
Ferchè io ciò bon naso e bon orecchio 
e si vo” proprio un gabbinetto novo, 
facci accusì: ce manni quello vecchio. | 


avanti Ia salma del cospiratorè e 


la parte di lode e di 
lui nella politica italiana dal 


A MONTECITORIO 


13 giugno. 
Appena Ja seduta è aperta, l'aula è già popolata. 
L'on. Biancheri è visibilmente commosso; nella tri- 
bune, nell'aula, si parla della morte di Giovanni Ni- 
cotera e già parecchi deputati - noto gli onorevoli 
Lacava, Imbriani, Altobelli - vanno a iscriversi per 


parlare, 
I 


L'on. Bianeheri, con parola commossa, dà notizia 
della morte di Giovanni Nicotera o legge la somme- 
morazione, 

Narra le persecuzioni borboniche, la condanna e 
l'esilio. Ricorda l'episodio eroico di Sapri: i dolori 
sofferti nei momenti tristi per Ja patria; l'energia, 
l’urdore, il patriottismo di Nicotera. Ne riassume 
l'opera parlamentare, dacchè nel 1863 Giovanni Ni- 
cotera fa eletto per la prima-vditu deputato di Sa- 
lerno, = 

Dice che il nome di Giovanni Nicotera sarà seritto 
nella storia del risorgimento italiano: lx Camera - 
dev' essoro addolorata como di un lutto nazio- 


nale. A R 


Sorge poi l'on. Crispi. 2 

Egli è brevisnimo: pronunzia, commosso, poche pa 
role: dice che l'Italia ricorderà sempro l'eroe di 
Sapri. 

Durante la breva commemorazione dell'onorevole 
Crispi, l' onorevole Biancheri ha le lagrime agli 
occhi, 

Poi parlano gli onorevoli Del Gindico @ Lanzara; 
Îl primo manda un salato a Donna Maria Nico- 
tera, 

L'on. Lacava pronunzia poche eloquenti parole di 
rimpianto, ascoltatissimo. 

Poi parla l'on. Squitti, e sorge l'on. Imbriani. 

Egli ha l'animo pieno di emozioni dinanzi al re- 
conte csdavere; ma-tutto il suo pensiero non sì tra- 
dirà. 

Si volge alla vita passata di Giovanni Nicotera, ne 
ricorda il gran cuore. Bambino, egli conobbe Nico= 
tera, quando tornava da Roma, nel ‘49, e da allora 
Nicotera egli non ebbe che un pensiero: l'unità della 
patria. K 

Fa con questo pensiero che sulle marine di Sapri 
foce sventolare la bandiera repubblicana; perchè 
egli credeva che soltanto col pensiero repubblicano 
si potesse redimere l'Italia. Ma, offertisi gli stranieri 
egli li ributtò è si staccò dà amici. 

L'on, Imbriani esclama: 

— In questa Camera i migliori affetti si soinpano, 
e alcuni dei più nobili cittadini Jasciano qui un bran- 
dello della loro anima a questo spino, Oh! io avrei 
desiderato che in altro modo Nicotera, questo cuore 
goneroso, ci avesse abbandonati; lasciate che io me 
lo immagini ancora pugnante per la patria, e sulle 
mura di Roma, o sulle rupi del Trentino. 

Egli pare dolente che Nicotera sia sopravvissuto 
alla sua gloria e dice; 

— Lasciate che con questo rammarico io saluti 
questa tomba ! 


Seguono gli on. Altobelli, Da Martino, Branca, Ca- 
vallotti, 

— Triste - dice qnest'oltimo - è l'ora presente. Quan- 
dola terra el'aria d'Italia saranno agombrato dai va= 
pori grossi di questo momento, lo storico ricorderà 
ì fortissimi e preferirà di vederne la faccia rivolta 
verso il sole radioso della libertà italiana. E in quel 
cielo Inminono troverà tutta intiera ln figura grando 
dell'eroe di Sapri. 

L'on. Cavallotti seioglio un inno ai morti che ri- 
cordano le più pure e belle glorio d'Italia. 

L'on. Casale dice poche cose; poi l'on, Miceli ri- 
corda che Nicotera fa suo compagno, e ha la voce 
interrotta dal singulto. 


& 


Mantre parla l'on; Miceli, abbiamo una novità. 

E' l'ingresso dell'on. Bonghi, il quale entra con 

un seguito d'amici e alcuni libri sotto il braccio. 
Sembra moito contento di ritrovarsi in quella Ca- 

mera, che egli aveva tanto vilipasa, î 
Ahimè! L'ingresso in giorno 13: brutta data. 


L'on. Miceli narra con particolari noti le persecu- 
zioni sofferte da Nicotera e dica che purtroppo la 
spedizione di Sapri fa affrettata, 

Dice che Nicotera non doveva morire di malattia : © 
egli era degno di cadere sopra un campo di batta- 
glia, combattendo per l'indipendenza della patria. 

Auche l'on. di San Donato fa una commomora- 
zione patriottica, esclamando : 

— Possiate non s;ffrire mai i dolori che hanno 
torturati gli ultimi unni di Giovanni Nicotera ! 

Parla poi l'on. Chiaradia, brevemente, 

Così le commemorazioni sono finite, 


L'on. Biancheri lergo le vario proposte: mandare. 
la condoglianze alla famiglia, sospendere la seduta, 
abbrurare per 15 giorni il banco della presidenza ‘e 
il vessillo, mandare una deputazione della Camera ai 
fanerali e deporre 


ER SELE IT) 


Tatta la Camera si alza per approvare, e poi l'aula 
si spopola rapidamente. 


& 


Mentre l'aula si vuota, l'on. Crispi va incontro al- 
l'on. Bonghi e lo abbraccia, poi, tenendogli ana mano 
intorno al collo, va un po' a spasso con lui. 

Quando l’on. Bonghi saluta l'on. Crispi, s'incontra 
con l'on. Biancheri e lì avviene una scena commo- 
vente ; i due veschi si abbracciano e si baciano. 

Quattro scopettoni bianchi che s'incontrano. 


DIC 


Uno dei giornali che campano di rabbia contro 
l'on. Giolitti, aveva creduto di entrare, non richiesto, 
in una polemica fra una nostra autorevole conso- 
rella di Torino e la Riforma. 

Noi non vogliamo certo entrare... quarti nella po- 
lemica, ma constatiamo con soddisfazione l’ammoni- 
mento severo e giusto dato dalla Riforma a quel 
giornale: - non voler essa aggiungere legna al fuoco, 
nè mescolarsi ad accuse e pettegolezzi contro l’on. 
Giolitti. 


L’INCOGNITA © 


Da la grigia corrente 
Va mulinata, inerte, 

Una salma a le aperte 
Foci, a l'oblio imminente. 
E' la chioma fluente; 

Le sembianze malcerte 
Occhio uman non avverte. 
Misteriosamente 
Passa, dilegua, sparo 
Il corpo maliebre 
Co "1 geloso segreto... 
Tenta l'occhio indiscreto 
L'equoreo tenébre... 
Pietà, mostri del mare! 


E. Facco de Lagarda 


(1) Si allude al cadavere femminile travolto dal 
Tevere in questi giorni. 
= Nd. A. 


Nella rosolia, il Crelium è ottimo. 


MARINE D'ITALIA 


Gaeta, 11. 

Il 15 di questo mesa s'inaugura il nuovo stabili. 
mento di bagni che i fratelli Marino hanno innal- 
sato 4 Montesecco, 

E’ un'opera elegante è comoda situata in luogo 
ameno, dove le acque tirrene giungono calme e terse, 
appena increspate dalla brezza leggera e salubre. 
Eccone lo schizzo. 

Lo stabilimento è posto a mezzo del ferro di ca- 
vallo della rada che domina tutta, appoggiato allo 
ntradale di Montesecco, poco lungi dalla ferrovia. 
Offre perciò vantaggi di posizione e di comodità che, 
accoppiati alla salubrità del clima, lo faranno fre- 
quentatissimo, 

I proprietari, per conto loro, non lasciano niente 
d'intentato per dare allo stabilimento balneare quel- 
l'attrattiva di eleganza e di buon gusto che è oggi 
giorno per tanta parte il segreto della riuscita di o- 
gnì buona irapresa; dal servizio inappuntabile ai 
concerti serali a un bu/fet per ora modesto. 

Il bagnante per convinzione, quèsto pel tipo che 
tra l'ilare e il maliaconico se ne sta dalla mattina 
alla sera sulla terrazza o a passeggiare vicino allo 
stabilimento, questo suggestionato del mare, dell'a 
ris marina, della spiaggia sabbiosa, avrà da passar- 
sela stupendamente. Sopratutto chi, volendo star 
lontano da ogni splendidezza balneare, cerca ed ama 
la salute, qui in questo lembo di terra non avrà bi- 
sogno di cercar altro. 

Le passeggiate sulle sabbie soleggiate di Serapo, 
negli ombreggiati viali di Montesecco che sono un 
incanto nelle serate meridionali di luglio e agosto, 
possono dare la misura di quello che sono questi 
siti nella stazione estìva. 

Già io sono sempre del parere che in mano ai 
francesi questa terra, da dove scrivo, diventerebbe 
una delle migliori stazioni climatiche e balneari in- 
sieme. È 

Pensate che poco discosto dallo stabilimento vi è 
una collinetta chiamata la Montagna della catena, il 


cui pendio esposto a mezzogiorno e digradante a 
mare, è sparso di ville e casini biancheggianti al più 
bel sole meridionale che, baciandoli festante, con 


l'aria marina impregnata degli affluvi degli uliveti e . 


dei mandorli circostanti, vi porta la saluta e la vita. 
Queste ville nel loro lieve disordine attuale, portono 
le tracce d'una eleganza e comodità antica, che ba- 
sterebbe poco a farla rinascere. Si è però sulla via 
di fare qualche cosa. A quest'uopo il Consiglio co- 
munale ha votato una spesa per mettere in buono 
stato la via che alla collinetta sorrisa dall& natura 
conduce. 

Se dalla terrazza dello stabilimento potrò cogliere 


qualche pupazzetto, ve lo manderò. ; 
Caietanus. 


Castellammare di Stabia, 11. 

Lo Stabia Hall, distrutto pochi giorni or sono da 
un grave incendio, sarà ricostruito dall'impresa Pepe 
col concorso del nostro municipio : sicchè anche que- 
st'anno i villeggianti avranno come passare allegra- 
mente la serata, 

— Per il giorno 15 del corrente mase è stata fis- 
sata l'apertura dello stabilimento dei bagni minerali, 
dato in concassione all'impresa Fusco. 

— Non ostante la stagione sia inoltrata non an- 
cora sono cominciati i lavori per l'impianto degli sta- 
bilimenti balneari marini. Solo alla spiaggia di Poz- 
zano lo stabilimento Ardia è a buon punto, Che si 
aspetta per gli altri?... 

Jalin. 
_——————_________——— 


GLI AVVENIMENTI DEL MAROCCO 

Parigi, 13 — Si ha da Tangeri: 

Numerosi furti sono segnalati nelle vicinanze della 
città. 

Un ‘corriere francese è stato assalito e ferito. La 
corrispondenza di cui era latore, gli fu tolta. 

Il governatore ha emanato un’ ordinanza, colla 
quale invita i Kabili « venire, armati, per lo feste 
di Pasqua. 

Questa disposizione inspira inquietudine, 

La sola nave da guerra che si trovi qui è l'incro- 
ciatore spagnuolo Conde de Venadito. 

Si attendono ansiosamente navi da guerra di altre 
nazioni. 

Madrid, 13. — Il ministro spagnuolo a Tangeri 
telegrafa che il Corpo diplomatico consiglia di non 
inviare navi da guerra sulle coste del Marocco, ma 
di tenerle pronte nei porti di Orano, Cadice e Gibil- 
terra. 

Il comandante di Melilla ebbe un'intervista con 
Mauley Araaf, il quale gli dichiarò che i Kabili sono 
tranquilli. 

Gibilterra, 18 — La cannoniera inglese Bramble 
è partita per Tangeri, 

Sunghai, 13 — Il Giappone invia forze considere- 
voli nella Corea per proteggervi i suoi interessi, 

Si dice che il re della Corea sia faggito, diretto al 
Giappone. 

Tangeri. 13 — Abdel Aziz marcia con truppe so- 
pra Fez. 

Madrid, 13. — Discimila soldati sono pronti a 
recarsi a Cauta, se fossa nacassario. 

Il maresciallo Martinez Campos si è offsrto di ca- 
pitanarli, ma si crede che per ora nulla vi sia a te- 
mero. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e €. 


(Udienza del giorno 13). 

Oggi si sarebbero dovute completarele perizie, ma 
il presidente, cedendo alle istanze dei difensori, per- 
chè siano intesì alcuni testimoni a discarico, giunti da 
Napoli, rimanda la discussione di quelle nell'udienza 
pomeridiana. 

Entra perciò l'on. Fiauti Vincenzo che conobbe 
l'accusato Bellucci, quando esso teste, era vice-sin- 
daco di una seziono di Napoli ed attesta che fuj uo- 
mo laborioso ed onesto. 

L’on. Giorgio Arcoleo parlò varie volte con Zam- 
marano, che dimostrò come la vigilanza sulle Ban- 
che era inefficace, e la necessità quindi di procedere 
ad un riordinamento, ia proposito di che gli presentò 
un suo progetto. 

Da ottime informazioni del Monzilli ed a richiesta 
dell'on. Tabet, dice: che esaminande i verbali della 
Banca Romana ne trovò uno in cui si accennava ad 
operazioni raccomandate da ministri, Chiamò, il Tan- 
longo per aver chiarimenti, e da questi apprese che 


si trattava di affari buoni per la Banca e che vera” 
mente erano stati sollecitati da alti psrsonaggi; #! 
portò via il verbale e lo rimandò modificato nel senso 
che in luogo di raccomandazioni di ministri vl Sì 
leggeva di uomini anutorevoli. 

Seth Alfredo, impiegato della Banca Romana. 

Narra come in una circostanza gli mancarono 20 
mila lire e, che tale ammanco non sembrandogli na- 
turale, espose formale querela. 

Scarfoglio Edoardo, direttore del Mattino di Na- 

oli. 
li Riconosce in Zammarano, come pubblicista, una 
vera competenza in materia finanziaria, che sostenne 
sempre il principio della pluralità delle Banche al quale 
aderiva il Tanlongo. to 

Seguono Carola Pasquale e Bazzani Giuseppe ch 
parlano con molto favore dell’ opera prestata dal 
Ballucci-Sassa nella controversia sorta fra la classe 
dei beccai di Napoli e quel municipio. 3 

Gli avvocati Giovannetti Ettore, Perrono-Paladini 
Ludovico e l'industriale Cremonesi Achille si avval- 
sero deil’opara di Ballucci-Sessa in affari di grande 
rilievo e nella trattazione di mutui per parecchi mi- 
lioni, e lo trovarono sempre delicatissimo. 

Fornari Pietro sa il Toccafondi onesto e laborioso 
ed il conte Cozza Girolamo esaminò gli oggetti etru- 
schi rinvenuti da Agazzi, ai quali attribuisce un re- 
lativo valore scientifico oscillante a seconda dell'a- 
matore. 

Ed infine, depongono sulla moralità del Toccafon- 
di, i testimoni Salazar Lorenzo, Origo Giuseppe, Ca- 
tallo Lorenzo, Fasani Pietro," Pagnoncelli Adolfo, 
Mingoli Giovanni, Antonini Pio e Do Rossi Achille. 

Con questo si arriva a mezzodì e l'udienza è so- 


+ 


Udienza pomeridiana 

Le perizie. 

1 signori Morelli Earico e Rascara Rodolfo depon- 
gono che farono incaricati da Cesare Lazzaroni di 
compilare una perìzia sul suo stato patrimoniale. 

Giurano quindi come periti e restano in udienza. 

Il signor Maglione parla per il primo. 

Deve rispondere ai 22 quesiti tecnici fattigli dal 
presidente in seguito alle gravi obiezioni presentate 
dai periti a difesa. 

Ma il comm. Maglione non ha cha tre ascoltato- 
ri: il cav. Strazzo, il prof. Manzoni ed ìl terzo 
solito giurato, 

Ls stampa fama all'aperto: i difensori dormono o 
sonnecchiano; i tre giudici fanno... quello che fanno 
sempre; oggi sehza nessun ritagno perchè sono ad- 
dirittura sdraiati sugli... stalli! 

Quando Maglione ha finito, gli avv. Palomba, 
Villa e Pessina gli rivolgono slcane domande’; ri- 
batte le sue conclusioni, nell'interessa di Lazzaroni, 
il perito Morelli. 

Entra in ballo a discutere Casalbora ; e si anti- 
cipa la discussione. 

Naturalmente, dopo tanto parlare, sì finisce col 
rimanere allo stesso punto in cui eravamo quindici 
giorni fa, perchè periti d'accusa e di difesa, avvo- 
cati e parto civile rimangono con le proprie opi- 


nioni. 
id 


Un incidente: - L'avv. Vinai dice che il perito 
Maglione e il teste Alessandrini hanno ammesso che 
varie cambiali vennero sottratte alla perizia Ma- 
glione. 

— Desidero sapere - egli aggiunga - a che cifra 
ammontano detti effetti e di chi sieno. 

Pres. — Niente affitto. 

Vinai — Perchè?! 

Pres. — Perchè non è pertinente alla causa. 

Vinai — A che cifra ammontavano ? 

M:glione — Ammontano a lire 130,000 e vennero 
consegnati dietro l'ordine per l’esazione al commis- 
sario governativo. 

Vivai — Sa vennero distratti per l’esazione perchè 
xi soo compresi nell'addebito penale a carico dei 
giudicabili ? E" necessario quindi sapere a chi si ri- 
feriscano quelle cambiali ed a quali nomi apparten- 
gono, perchè ciò è sospetto. 

Pres. — Niente! 

Mazglione — Non lo potrei dire. _ 

Vinei — Faccio formale istanza perchè sia richia- 
mato allora il teste Martuscelli e sentito in pro- 
posito. 

‘ Pres, — La corte deciderà... Per ora sospendo 
l'adienza. 


e 


Una nuvella replica del cav. Strazza e del cava 
lier Manzoni, solite contestazioni, e l'udienza è ri- 


Morelli) 


1 soldati devono bere il Ferro-China Bisleri. 
PER MUSICA 


O strana creatura, 
che rinneghi l’amore 
e ne l'iride pura 

hai sì divin falgore, 
perchè scoprirti osai 
i misteri del core? 

perchè ti ricordai 
tutto l’antico affatto ? 
tu non amasti mai! 

Schivo a ogni uman diletto 
armo il cor di fortezza ; 
pur, se ti veggo, in petto 

il core, ahi! mi si spezza, 
chè negli occhi non hai 
più l'usata dolcezza, 

D'amore in dolci Jai 
io ti richiesi ; insano! 
tu non amasti mai! 

Ahi come tutto è in vano, 
ahi come tutto è noia, 
donna, se il core umano, 

un dì almen pria che muoia, 
non si schiuda a l'amore, 
non sì schiuda a la gioia! 

Io, di te preso, in core 
sempre ascoso portai 
un tremendo dolore : 

tu non amasti mai ! 


Camillo Coccia. 


Cronaca pi Roma 


MISTERIOSO DELITTO 

L'anno scorso moriva improvvisamente, qui in Ro- 
ma, l'impiegato alla Dataria Apostolica Paolo Cam- 
panelli, lasciando un vistoso patrimonio ascendente 
a circa due milioni, senza avera peranco fatto testa- 
mento, 

Egli aveva bensì manifestato ad alcuni suoi cono- 
scenti l'intenzione di lasciare per iscritto qualche di- 
sposizione da seguire dopo la sua morte, ma avendo 
cessato di vivere, come si è detto, all'improvviso, gli 
mancò il tempo di porre ad effetto il suo pensiero 
Da circa quaranta anni conviveva col Campanelli = 
uomo di abitudini assai frogali - la domestica Te- 
resa Giovanelli, per la quale il padrone aveva avuto 
predilezioni anche eccassive, tanto che si sentiva 
quasi in obbligo di provvedere all'avvenire di lei, la- 
sciandole la proprietà dell'appartamento ch'essi abi- 
tavano, in via del Gasù n. 84, piano primo, insieme 
a qualche po' di denaro. 

Però, morto il Campanelli e non presentandosi al- 
cun erede. venne nominato un curatore nella persona 
dell'ing. Muratori, il quale portò in cass sua i va- 
lori conservati nell’appartamento, facendo apporre i 
sigilli alla camera del defuato. 

Fu però concesso alla vecchia Teresa di rimanere 
nella casa ad abitarvi, ed ella vi restò infatti, me- 
nando una vita ritiratissima e oltre ogni dire econo» 
mica, concadendosi il solo piacere di frequentare le 
chiase del vicinato per recitare orazioni. 

Ua bel giorno però [saltaron fuori due eredi del 
Campanelli, ed una di esse recandosi ieri mattina, 
come spesso la accadeva, alla casa di via del Gesù, 
picchiando fortemente alla porta della scala, non 
ebbe risposta alcuna, malgrado le assicurazioni dei 
vicini, i quali asserivano di non aver veduto uscire 
la Giovannelli, conosciutissima in tutto il quar 
tiere, 

Impensierita del fatto discese in istrada, ed un 
giovanotto risalito con lei, arrampicandosi sulla rin-_ 
ghiera delle scale, potè spingere lo sguardo dalla fi- 
nestra del pianerottolo, fino nell'ingresso dell'appar- 
tamento, e vide distesa sul mattonato la povera vec: 
chia che non dava segni di vita. 

Chiamate in fretta le guardie, e avvertita la se- 


UGO FLERES 


FORTUNA 


ROMANZO 
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Il pensisro di Ortensio trasvolò sull’abisso del sui- 
cidio, è vero, ma come se tale abisso fosse immane, 
non ebbe la potenza di travalicarlo affatto, e si ag- 
grappò al margine opposto. Così il suo spirito, non 
potendo liberarsi dalla fosca visione del suicida. co- 
Btretto anzi a seguirla, fu pervaso dalla smania di 
riveder colei che era stata la causa della raina ‘di 
Marcello. Oh nascondere la tssta nel seno di lei, 
chiederla un'ebrazza, che gli disse l'oblio di ciò che 
aveva lasciato sull'altra riva! 

— No, mai, mai! - gridò con un rantolo. 

Si, Magdala, cioè la voluttà comprata, ÎT giuoco, 
la crapula avrebbero saputo fargli scordar Valentina 
e tutti i disinganni che lo avevaa Janiato, da che 
l'esplosione della fortuna era giunta a farlo salpare 
dal porto dov’egli già se ne stava in penombra, ras- 
segnato, Ma a qual prezzo ?! 

Ecco che cos'era divenuto Marcello, e come Mar- 
sello tutti gli imbestialiti dsl vizio, Cam Gottifredi 
tra questi. Senza dignità, costretti a stornare lo 
sguardo da sè medesimi per non provara raccaprio- 
cio, essi, «ì, giungevano ad emanciparsi dallo tem- 
peste degli aft:tti, ma rimanevano impantanati, poi- 
chè solo sfangando nel pentano potevano ridersi dei 
flatti e dei venti. 

E ron albeggiava ancora! 

— No, no, mai! - ripeva Ortensio sentendo ingi- 
gantire quel desiderio traditore. 

Eppure da un lato lo attirava il vicinissimo ri- 
serdo di Magdala scarmiyliata; discinta, stupenda- 


mente bella e lasciva, e dall'altro lato lo spingevano 
le amarezze provate, lo spingevano le stesse gentili 
manine di Valentina. 

— A chi debbo rendere conto del mio danaro? - 
pensò Falco. Posso ssziarne quella donna e così far- 
mene padrone; e con lei non dovrò pensare all’av- 
venire; so che mi amerà finchè avrò quattrini, so 
che non mi mentirà perchè io non pretenderò che 
mi mentisca, Son vecchio, ho la barba grigia; che 
importa Magdala ? Spenderò un podi più che se fossi 
giovane e avessi la barba nera, ecco tutto il danno. 

La tentazione si acuiva nella solitudine, nel silen- 
zio nottarno. Ortensio si sentiva trascinato verso 
Magdala come il giuocatore verso la bisca, e resi- 
steva ancora sol perchè egli era straordinariamente 
energico nelle grandi evemienze, egli tanto cedavole 
nelle occasioni lievi, nei sentimenti minuti. Una voce 
interna lo avyartiva che quella era la lotta suprama; 
ottenuta la vittoria il tremendo pericolo da cni si 
sentiva incalzato, il pericolo di diventare schiavo del 
vizio, turpe e misero di coscienza, sarebbe svanito 
per sempre. 

E non albeggiava mai! 

Ciò che sosteneva la lotta contro le forze del suo 
carattere eroico, intemerato, era il subdolo pensiero 
della facilità con cui poteva procararsi almeno un 
po’ di oblio, subito. E questo pensiero aveva tanta 
gagliardia che, quaad'egii abbatteva risolatamente 
tutte la persuasioni del desiderio e delle volutiuosa 
memorie, gli sussurrava, quasi toccandogli il gomito 
ammiccando: 

— Bone, via, hai ragione; ma intanto ora, su- 
bito... 

E di nuovo Ortensio ripeteva a sè stesso che in 
fondo aveva il dir.ito di prodigare Ja sua ricchezza 
per liberarsi dal troppo affanno, 


Egli era come un uomo che stia per affogare e che 
senta di poter domare le acque nuotando. 

Perchè nen adoprare le sue forze, e cieè, perchè 
pEnatai del godimento immediato, se poteva comprar- 
selo 

Ah finalmente albeggiava! La pallida espressiono 
della prima luce fa per lui come una visione santa. 
Se il caro fantasma della madre fosse venuto a vi- 


- sitarlo, non gli avrebbe potuto infondere nelle vene 


febbrili una più sospirata serenità. L'aspra battaglia 
era vinta. 

Ortans:o si tolse la cravatta, e bastò questo futile 
atto perchè il demonio della tentazione immediata 
fosse cacciato in fuga. 

_ Cadde affranto sur una poltrona; grado grado vi 
sì assopì. 

Si volse allora, cen una rapidità che la più alata 
fantasia non può immaginarsi, un tessuto di sogni, 
in cui veramente sulla trama del sogno si ordivano 
fili o sfilacciature di pensiero. Una persona si sdop- 
piava, un’altra sì confondeva con una seconda. Tor- 
navano a galla reminiscenze della prima fanciullezza, 
© tra esse penetravano memorie tuttavia palpitanti. 
Ecco, nella chiosa del villaggio nativo, il sepolero 
del padre; ma non era più una lapide ; vi si vedeva 
in mezzo il ritratto di Rosano Falco, quello che stava 
nella parete «lello studio nella vecchia casa. Ed ecco 
non era più l'esale, il carbonaro: era invece Mar- 
cello Carini; e sulla tomba ‘sorgeva un gruppo 
marmoreo : un momo supplicante in ginocchio e un 
fanciullo avvinghiato a lui. — Sì, sì, — accennava 
Basilio Camasiro, Ortensio lo fisaya, e lo scultore 
assumeva ]a fisonomia di Tiita Barone. Adesso la 
chiesa era sparita; la tomba sorgeva fra quattro 
pezzi di muro, presso la riva del mare. Chi sedeva 
sulla tomba? Rosalia, o Valentina? — Sì, sì, - ac- 
cennava anc.ra il Camastro.!. 


— Sogni! — mormorava O:tensio, e cercava di 
concentrarsi in questa interrogazione ? 

— Che farò ? 

Di nuovo scorgeva il ritratto del padre; ma no, 
era il padre stesso. 

— Che farò ? - gli domandava Ortensio, 

. E 1assavano altri ed altri, vivi o morti, noti o 
ignoti. 

— Sogni !... ripeteva egli scuotendosi un poco; 
ma la processione seguitava, ed egli formulava per 
tutti quella domanda: 5 

— Che fard? - 

La sepoltura era spalancato; egli V'immergeva le 
manì © ne traeva denaro, e ne spargeva, ne ingom- 
brava il terreno. Ma dove si trovava ? Nella sua ca- 
mera ? E dov'era andata la folla? Tatti spariti ! 
Eppure udiva passi e parole sommesse nella stanza 
attigua, e riconosceva la voce di Fra' Perduto. 

— Sogni! 

No, il Frate dialogava con Sariddo pian piano; nel 
domiveglia Ortensio comprese che quello non era un 
sogne, ma non potè vincere il sopore e chiamare, 
finchè non lo scrollò un lieve picchiò all’uscio. 

— Avanti! 

Fra' Perduto si presentò sulla soglia; aveva in 
mano un tozzo di pane. 

— Buongiorno, signore, - disse mangiando: - Vengo 
da Lei così presto perchè non è il momento di ba- 
Fr «Ile convenienze. Mi permette ? - aggiunse so- 

lende, 

Nel volto e nella persona gli si laggeva una stra- 
orduz-ia stanchezza, tanto più visibile in quanto 
che y»reva che quei lineamenti e quella membra 
non d..vessero mai esserne sopraffatti. 

— E' uu pezzo che non ci vediamo, - disse Or- 
tensio, (Continua). 


zione di P. $, di Trevi, gli agenti penetrarono nella 
‘casa per mezzo di una scala a pinoli, appoggiata alla 
finestra della cucina, dalla parta del cortile, e pote- 
rono constatare che la Teresa Giovannelli era morta 
in seguito & strangolamento, > 

Essa giaceva supina e sul suo corpo 
braccia si rinvennero dello cimiadioni e; delle Da 
riazioni, segno evidente di una l 
Jotta sostenuta. 

La porta d'ingresso era Chiusa semplio 
‘molla, contrariamente alle abitudini della dacia 
Teresa, che non dimenticava 


mai quand'era in casa 

. di assicurarla con tre o i 
assi quattro catenacci, serven- 
dosi di una spia, caso 


I per riconoscere col - 
vano il campanello. ia 

E così fuor di dubbio che l'autora del delitto de- 
‘essere persona che la vittima doveva conoscere e 


‘che deve essere stata trascinati Ù ini 
ran nata all'assassinio dallo 


6 sapendo forse che la Teresa custo- 
diva Belosamente un gruzzolo ragguardavole di de- 
pra 1o5 dei suoi risparmi, 
giadice istruttore, recatosi sul luogo 

constatazioni d'uso e ordinò il trasporto pn 
alla camera mortuaria di S. Bartolomao all'Isola 
dove oggi probabilmente si farà l'autopsia, ” 

La questura fa delle attive e misteriose indagini. 
sulle quali mantiene il più impenatrabile segreto. Si 
88 soltanto che un individuo, in Seguito alla sco- 
perta delitto, è stato accompagnato alla sezione di 


Trevi e vi è stato trattenuto. 


Ma certo il truce dramma, non 
i avrà tanto pres 
la sua rivelazione completa, su 


Corse velocipedistiche 

Il Veloco-Club romano ha bandito psr i giorni 17, 
24 e 29 giugno e 1, luglio nella pista in legno a 
Villa Borghese delle grandi corse nazionali e inter- 
mazionali, alle quali prenderanno parte i più forti 
corridori italiani e stranieri, 

Il 17 e 24 saranno nazionali e sappiamo da fonte 
sicura, come alla sede del Veloce-Club siano a que- 
St'ora pervenute moltissime iscrizioni dei più noti 
corridori, 

7 Le corse promettono di riuscire splendide, sia per 
il numero dei corridori iscritti, sia per il valore dei 
premi assegnati. 


È La commissione esaminatrice per la libera circola- 
zione, avverte tatti i velocipedisti che gli esami a- 
vranno principio oggi, giovedì, e si ‘terranno nella 
Vila Borghese, alla Casina dell'Orologio, ove si ac- 
cederà gratuitamente mediante presentazione della 
lettera d’invito. 

Tutto le Società velocipedistiche di Roma sono in- 
‘caricate di ricevere le domande, in seguito di che la 
commissione informerà i richiedenti del giorno e l’ora 
a loro destinati, si 

Il ministro Ferraris 

L'on. Maggiorino Ferraris ha, con una lettera di- 
ieita all'on. duca Caetani, accettata la nomina a 
vice-presidente della Società per il Bene Economico, 

La Sacra Famiglia 
previene la cittadinanza romana che col 1, luglio sa- 
ranno aumentati ed ingranditi i laboratori in via 
8. Giovanni n. 89 che farono inaugurati il 22 aprile 
1893, e che hanno già preso un largo sviluppo, 

Si accetta dai privati, enti morali ecc. qualunque 
ordinazione di lavoro per calzoleria, legatoria di libri, 
stagnaro, calderaro, falegname, ebanista, verniciaro, 
tornitore in legno, arti tutte dirette da capi d'arte ed 
abili operai. 

Ls ordinazioni, ad evitare frodi ed inganni, devono 
farsi o a mezzo dei raccoglitori, prendendo nota del 
mumero, o per telefono o direttamente alla sede del- 
l'asilo. 

Al pagamento della fattura esigere la ricevuta a 
madre e figlia col timbro e firma della direzione. 

Il numero dei fanciulli tolti alla strada sale a 100, 
dei quali 40 sono adibiti al lavoro della terra. La 
sezione agricola funziona in Albano Laziale dal 1. 
maggio. 

I possidenti di Roma e dei Colli Laziali possono 
far richiesta di fanciulli da 11 a 14 anni come orto» 
lani, giardinieri, vignaroli, ecc. Dirigere le richieste 
in Roma o in Albano. 

Altre sezioni con istruzione pratica agraria saranno 
impiantate in altri contri della provincia. 

Si raccomanda.vivamente alla cittadinanza romana, 
come a tatti gli abitanti della regione laziale  (Fra- 
scati, Albano, Genzano, Marino, Velletri) a riser- 
vare per noi con cura e amore materno gli avanzi 
inutili (ossa, stracci, carta, ecc.). 

Per le speso d’impianto delle sezioni agrarie è a- 
perta una sottoscrizione di lire 1 al mesein Roma e 
in tutti i Comunì del Lazio, che saranno esstte a 
cura dell’asilo con ricevute a madre e figlia. 

La Sacra Famiglia per proseguire nella sua opera 
di redenzione e di sociale interesse ormai non può 
fare assegnamento che sull’industria, sul lavoro e 
sulla benevolenza della cittadinanza, essendo cessati 
tutti i sussidi doi ministri dell'interno, pubblica istru- 
zione, casa resle, banche, enti morali, ecc. attesa la 
crisi economica. - 

Colpi di cannone 

Oggi, 14 giugno, nella località detta Casa Co- 
sta sulla sinistra di via Tiburtina fra il forte Tibur- 
tino e il Ponte Mammolo, saranno eseguiti sei tiri 
con artiglieria da campagna. 

Nalla seconda quindicina poi del mese corrente 
verranno eseguiti dei tiri a salve con artigli:ria dai 
forti Tiburtino e Pietralata. 

Da Massaua 

Il senatore A. Baccelli, presidante del Comitato per 
la Corona deposta sul monumento di Dogali, ha ri- 
cevuto dal governatore della Colonia Eritrea la se- 

lettera : 
veste « Massaua, 28 maggio 1894, 
« Illustre Senatore, 

< Le sono molto riconoscanta par l'invio della fo- 
tografia della corona di bronzo cha codesto patriot- 
tico Comitato intende deporre sul monumento dei ca- 
duti a Dogali per ricordare la vittoria di Agordat. 

< Essa sarà collocata nel palazzo del: governo 
pre:su il trofeo dello bandiere tolta ai ‘ Darriset 00- 
me saluto gentile di Roma, como augurio di vita ita 
liana a questa parte della cara patria. si 

« E a nome dei rivendicatori di Dogali, a nome 

dei pionieri della civiltà, con tutto il cuore rin- 
_grazio. > 

ul i 


« Dev.m0 
« 0. Baratieri >, 


Unga e disperata 


Gli scalpellini 


Lo sciopero degli ee; 
di Vittorio Emanuele i 
Sciopero è stato seguli 
di giustizia, 


è recata a pala n 
per conferire con l'on. Crisoi palazzo Braschi 
vole Antonelli. om. Crispi pel tramite dell’onore- 


Nslia giornata di ieri i vigne 
città e e pr i Importanti della 
parte della.forza pubblica. Settori SoTvee Dans per 

Sindacato commercial 

Il Sindacato jale di A i 
dere noto che uegi'aioto È sentii pico 
cali dell’Associazione con ae 19020, nei lo- 
palazzo Fei BA in piazza Colonna, 
costituzione defiaitiva. eroe, Canarale, per IRcinA 

È Tatti i commercianti ed industriali di 
Vivamente pregati ad intervenire, all'etnce de 
neralo del commercio cittadino, 5 
Concorso 

La R. Accademia di S. Cecilia in Rom; 
concorsi come appresso : 

1. Oaverture di forma classica in partitura d'or. 
chestra ; 

2 Mottetto a quattro voci di coro con accom- 
pagnamento d'organo o senza accompagnamento, s0- 
pra le seguenti parole della liturgia latina: Deus no- 
ster refugium et virtus: adiutor in tribulationibus 
quae invenerunt nos nimis, Propterea non timebi: 
mus dum turbabitur terra: et transferentur montes 
in cor maris. 

AI vincitore del primo concorso sarà assegnata una 
medaglia d'oro. 

Al vincitore del secondo concorso sarà assegnata 
una medaglia d’argento. 

Le composizioni da presentarsi ai concorsi dovranno 
essere scritte chiaramente in partitura e recapitato 
franche da ogni spesa alla Segreteria della R, Acca- 
demia eff-ttivamente ed impreteribilmente prima della 
delle ore 12 meridiane del dì 31 ottobre 1201. 

Le composizioni non porteranno il nome dell'au- 
tore, ma saranno distinte da una epigrafe, ripetuta 
sulla busta di una lettera chiusa, entro cui saranno 
registrati ìl nome, il cognome, il luogo di nascita e 
quello di residenza del contorrenta col relativo indi- 
rizzo. 

Saranno aporte soltanto le buste relative alle com- 
posizioni premiate : le altee, risoluti i concorsi, sa- 
ranno restituite chiuse, insieme alle relative compo- 
sizioni, a chi riporterà la ricevuta di consegna. 

Le composizioni giante alla Segreteria della R, Ac- 
cademia per mezzo: postale, sarann) restituita sol- 
tanto a chi constati esserne l’autore, o provi essere 
stata dall'autore ufficialmente delegato. 

La R. Accademia non risponde della conservazione 
delle composizioni, che non fossero state ritirate den 
tro un mese dalla pubblicazione del risultato de’ con- 
corsi; spirato un anno da quella data, le domande 
di restituzione saranno respinte. 

La R, Accademia porrà fuori concorso quelle com- 
posizioni, nelle quali le condizioni del presente pro- 
gramma non fossero state rigorosamente osservate; 
riservandosi di distinguerle, quando sia il caso, con 
menzione onorevole. 

Parimenti, quando sia il caso, sarà assegnata men- 
zione onorevole a quelle composizioni, che, ammesse 
al concorso, saranno giudicate prime, dopo quelle 
premiate. 

Le composizioni che conseguiranno premio o men- 
zione, rimarranno nella Biblioteca della R, Accademia 
di S. Cocilia. 

La R. Accademia, rilasciando agli autori delle com- 
posizioni premiate o menzionate intiero il diritto di 
artistica proprictà, si riserva la facoltà di farle ese- 
guire nei trattenimenti musicali da lei ordinati. 

Grassazioni 

L'altro ieri alle 14 e mezza, in contrada Panta- 
nella, nel mandamento di Marino, l'usciera gindizia» 
rio di questa città, Achille Casatti, tornavasene dopo 
un'esecuzione giudiziaria, con i due testimoni Luigi 
Fornaro e Leonida Zagli, quando ad un tratto sbucò 
da una fratta un individuo mascherato, armato di 
fucile a due canne, intimando di consegnargli quanto 
possedevano. 

Gli dettero infatti un orologio con catena e circa 
50 lire. 

Lo stesso individuo verso le 20 e mezzo, presso il 
Ponte Tuscolano, a Frascati, affrontò i: fratelli Achille 
e Alessandro Benedetti, possidenti, 0 da questi si 
fece consegnare due orologi e 50 lire. Era quanto 
avevano. 

La polizia è sulle traccie del grassatoro. 

Un omicidio ad Albano 

La città di Albano è stata ieri funestata da un 
grave fatto di sangue. ; 

Dopo dopo il mezzegiorno, certo Angelo Piccerillo, 
venuto a lite col suo amico Costantino Scsraffone, lo 
colpiva con una tremenda coltellata al fianco sini- 
stro, in seguito sl quale il disgraziato cessava quasi 
subito di vivere. 

L'assassino è stato assicurato alla giustizia. 

Avvelenato con la liscivia 
- La solita nota dei ragazzi che si avvelenano yer 
isbaglio si arricchisce ogni giorno di un nome. È 

Vincenzo Bistori, d'anni 10, abitata in via degli 
Ausoni, n. 65, inveca di bere dell’acqua, bevve della 
liscîvia, che era in un fiasco. ù b 

All'ospedale di Sant'Antonio venne tratto di peri- 
colo dai sanitari di guardia. 

Apoplessia fulminante 

Nella fornace della Società fondiaria, fuori di porta 
Angelica, l'operaio Silenzi Vincenzo ieri alle 8, col- 
pito da apoplessia, cessava di vivere dopo pechi 
istanti, 


a apre due 


Accusato di furto — «= = _—_ 
Nell’assenza dell’orefica Camillo Proietti, d'anni 
44 da Viterbo, ignoti ladri, la sera dell’11 scorso 
mediante chiave falsa, penetrarono nella sua abita 
zione in via del Campanile n. 11 e rubarono 250 lire 
in danaro e degli oggetti d'oro per altre 300 lire di 
Ise ul'e indagini operate dalla P. S. venne 
arrestato Carlo Vannozzi d'anni 48 romano, vendi- 
toro ambulante e pregiudicato. 
Per finire — Sinn 
A proposito della commemorazione di Giordano 
Brono, in un giornale cittadino si leggeva: —— 
& . . + + @ l'oratore concluse facendo un brindisi 
alla salute di Giordano Bruno >. , 


Ricordo interessante delle tre Vendite 


che hanno luogo stamane, gi ì 

, giovedì 14, venerdì 15 e 
Halo 16, alla ora 10, in vis Lucallo n. 1, presso 
Lt) ella Finanze, Nei giorni passati si simo dati i 
pi estesi dettagli : ripetiamo solo che è un magri. 
ico ,Aprartamento ove nulla manca, e raccomandismo 
al signori di non mancsre. La direzione è affidata 


alla solerte ditta Castelli e Mmucsioli. I locali sono 
d'affittarsi, 


reno" 
SUONERIE elettriche a buon mercato. Im- 
À LU "pianti e manatenzione, Concor- 
renza impossibile. izi completi per L. 7 a 10,50 
a 15,50 a 22 ece. Listini e disegni dettagliati perchè 
ognuno possa collocarli da sè. Ricambiasi il mate- 
riale che non piace, Dalle Molle e C., Ma- 


gazzini eletiricità, via Due Macelli 10-11, Roma 


I Inmeri prescritti dal municipio di Roma ai sigg. 
MUII velve:pedisti, si vendono e sì applicano nel 

negozio di Ernesto Nante Via Milano 21-23, 
ll Laboratorio della Società 


ESTATE < Soccorso e lavoro » (Arco del 


Monte 99) si è provveduto di uno svariatissimo as- 
sortimento di stoffa da estate in lana © cotone. Ve- 
stiti completi da uomo, costumi per csccie, perlaw- 
tennis, per velocipede, tutto a prezzi modiciasimi. E- 
leganti e comodi cappelli da campagna a L. 1. Mas. 
sima pracisione e buon gusto. Il filantropico Istituto 
non domanda che una visita a quel laboratorio. 
Dott. G, Nuvoli — Malattie deli’ orecchio, 
gola e naso. C..nsultazioni private dalle 11 ant. 
alle 4 pom. — S. Nicola da Tolentino, 23 C. 


€ 


{ 


nd 
catraltii 


con medaglie d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime notabilità Mediche contro lè 


TOSSI .., 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 


Proprietan x» sanata 0 €. Chim, Farmoo,  MiLAù 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONO 
1 pud-Amerisa, 


@ Soncena. per 0: P. KOPRE 0 0-dì usa 
stre Pozai 


fr 
[aeeni 


nel giornale Folchetto 
I IERZIONI si ricevono escln- 
vi ) IM sivamente presso 
L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


LA NOSTRA BIBLIOTECA 


Dopo un lungo indugio, causato solo dal desi- 
derio di far bene le cose, è uscito, come già a- 
vranno visto i nostri lettori, il primo volume della 
Biblioteca del Folchetto 

Fogazzaro - RACCONTI BREVI 

Nulla abbiamo da aggiungere a quello che ne 
ha detto Silvius. 

Faremo invece l’elenco degli altri volumi che, 
come vedrà il lettore, sono dei nomi più noti e 
cari al pubblico 

U. FLeRES — Novelle 

E. A. Burri — Un vittorioso (a alire no- 
vell). i 

I. M. PALMARINI — Ingranaggio (romanzo) 

S. Di Giacomo — Norelle. 

G. MarraDI — Ballate moderne. 

G. ‘A Cesareo — Novelle — 

A Lauria — Vecchia Napoli. 

L. PiranpeLLo — Labirinto (versi). 

G. Mantica — Ad astro (romanzo). 

L, Conrorti — Siluni (poemetto). 

Non occorre aggiungere parola sull'importanza 
di una collezione come questa che abbiamo ini- 
ziata, dopo questo elenco. È i 

Ricordiamo ai nostri abbonati che il premio 
semi gratuito costa: - Abbonamento a 12 vo- 
lumi lire 9 — 6 volumi lire 5 — 3 volumi 
lire 2,50. (DE 

Essendo poi cominciata la Biblioteca col mag- 
gio, l'abbonamento dura sino -all’altro maggio, 
cioè sino alla pubblicazione dei dodici volumi. 


IN TEATRP 


Nu ministro mmies a li guaie sì replica stasera 
al Vallo per richiesta del pabblico il quale ancha. 
ieri sera per la replica di Lilì e Mimi fu largo di 
applausi agli artisti della compagnia Scarpetta. 

Per una di queste sere si aununzia la prima rap- 
presentazione dell’interassante commedia in quattro 
atti di Eduardo Scarpetta Felicello Scarparo, nella 
quale sono riprodotti gli antichi costumi navoletani. 

Ecco i titoli degli atti: 1. La vigilia di Natale, 2. 
Na fortuna dint'a na Sciammeria, 3. Il finto idro- 
fobo. 4. L'ultimo giorno di Carnevale. È 

Lo spettacolo terminerà con un balletto caratteri- 
stico. 


La serata d'onore dell'attore brillante Antonio 
Brunorini è fissata per questa sora al Nazionale. — 

Il programma quanto mai variato e umoristico è 
quallo che abbiamo già pubblicato ieri. 


Anche ieri sera Champigno! ha trionfato fea le ri- 
sata del Quirino, IRA: 

Oramai è quasi inutile dirlo, come è inutile di ag- 
giungere che il brillante lavoro si replica anche per 
questa sera, 


E' quasi stabilita la formazione di una grande com- 


pagnia milanese con larghi e seri intendimenti 
d'arte. A 


Direttore ne sarabbe Gaetano Shodio e alcuni degli 
attuali componenti la sua compagnia, fra i quali il 
Carnaghi vi entreranno come scritturati. Un forte 
capitalista e un acoreditato industriale "daranno i 
fondi per attuare il progetto che, ripetiamo, è molto 
serio. 


Virginia Reiter, l'artista valente e simpatica che 
miete ora applausi {al Quirino, è stata scrittarata 
come prima attrice assolata nella compagnia Audò- 
Leigheb, per l'anno comico venturo 1895-96. 


Pare che finalmente stasera avremo al. Manzoni 
la seconla del Trovatore coi muovi artisti pro- 
mossi, 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — Nu ministro mmiezz'a li guaie - ore 21. 

NAZIONALE — Il mio carattere - Don Arcangelo - 
In barba all'autore - Dopo ‘an ballo - Adamo 
ed Eva ai bagni di Montecatini - ore 21. 

QUIRINO — Champignol suo malgrado = ora 21. 

MANZONI — Il Trovatore - ore 21, 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
= ore 18 — Rossi Frullani, Berardi P., Marini. 
Turchini: Silli, Banchini Brano, Paolucci. 


NoTIZE E INFORMAZIONI 


Ciò che sl diceva a Monteoltorio 


Durante la breva seduta della Camera, sospesa 
per il lutto della morte dell’on, Nicotera, si smen- 
tiva l’ingresso dell'on. Damiani nel gabinetto. 

Si confermava il passaggio dell'on. Boselli alle 
finanze dall’agricoltura, .del quale ultimo portafo- 
gli pare debba assumere l’inferim l'on, Crispi. 

E’ una notizia che merita conferma. 

Quanto al programma, si dava sempra per 
certo l'abbandono anche d:l secondo decimo, un 
nuovo annuncio di economie in tutti i servizi, il 
monopolio degli alcocls e un rialzo generale del- 
l'aliquota della ricchezza mobile al 18 o al 20 
per 100, invece della ritenuta speciale sulla ric- 
chezza mobile. 

Il ministero non appariva certo a nessuno (e 


‘non poteva apparire) rafforzato, ma il rrogram- 


ma si trovava assai più ragionsvole. 

Da tutti poi si considerava come som) mente 
rinviato il rimpasto a dopo approvati i vvedi- 
menti ; © la soluzione provvisoria della crisi col 
relativo mutamento di programma pareva tradire 
la fiducia di ottenere finalmente dalla Corona la 
facoltà di convocare i comizi generali, fiducia 
che non tutti trovavano fondata. 


Il nuovo mìnìstero 


Il nuovo ministero (par adoperure questa im- 
propria locuzione) si presenterà oggi alla Camera 
e al Senato, coi mutamenti di portafogli che ab- 
biamo già annunziati più su. Soltanto pare che 
l’interim dell'agricoltura verrà assunto dal nuovo 
ministro delle finanze Boselli, invece che dall’on. 
presidente del Consiglio. 


Per la Sicilia 


Ripresentandosi alla Camera col suo vecchio- 
nuovo gabinetto, l'on, Crispi presenterebbe una 
serie di provvedimenti )pgislativi, diretti a dimi- 
nuire le sofferenze delle popolazioni in Sicilia, 

L’on. Crispi non penserebbs a togliere lo stato 
d'assedio che dopo approvati quei provvedimenti. 


Lo elezioni amministrative in Italia 


In pendenza della discussione alla Camera della 
riforma elettorale amministrativa, che è alla terza 
lettura, e che muterà completam:nte la procedura 
elettorale, il ministro dell’Ioterno diede istruzioni 
ai prefetti di prorogare le elezioni amministrativo 
le quali, approvandosi quella riforma, potrebbero 
non essere più necessario. 


La morte dell'on. Nicotera 


Vico Equense, 13 — Il latto è generale per la 
morte dell'on. Nicotera. 

Giangono numerosissimi dispacci di condoglianza. 

Il presidente del Consiglio, on. Crispi, ha inviato 
i seguenti dispacci: 

« Baronessa Nicotera - Vico Equense. — Mi as» 
socio al vostro dalore per l'amara perdita che avete 
fatta. 

< Crispi. > 

< Signora Maria Nicotera. — Apprendo con dolore 

la perdita del Vostro diletto fratello, 
< Crispi. » 

Napoli, 13 — Manifesti listati a lutto annunziano 
la morte dell'on. Nicotera. 

Il prefetto è partito per Vico Equense per pren- 
dervi concerti colla famiglia per i fanerali. 

Vico Equense, 13 — La stanza ove morì l'on. Ni- 
cotera fa trasformata, a cura ed a spese del Muni» 
cipio, in camera ardente. 

La salma giace sopra un letto di fiori, circondata 
da numerosi cori. 

La stanza è piena di vasi di fiori e le pareti sono 
coperte di ellera. 

Numerosi uomini politici, il prefetto, il sottepre- 
fetto e parecchi sindaci hanno visitata la salma. 
Molti cartellini farono affissi nella città colla scritta: 
« Lutto cittadino. Lutto nazionale. » Il sindaco ha pub- 
blicato un manifesto. 

La salma sarà trasportata il 15 corrente con carro 
funebre a Castellamare, e di là con treno speciale a 
Napoli, dovo alla stazione sarà preparata una camera 
ardente. 

Il municipio ha deliberato di dare il nome di Corso 
Giovanni Nicotera alla via dove si trova l'albergo in 
cui egli morì. - 

Napoli, 18, — La salma dell'on. Nicotera sarà 
trasportata in forma privata venerdì mattina alla sta- 
zione contralo di Napoli, dove le si prepara una ca- 
mera ardente. Alle ore 16 di venerdì avranno luogo 
solenni funerali per il trasporto dalla salma dalla 
stazione al Cimitero. 

Vico Equense, 13. — Il re ha inviato il seguenta 
telegramma alla signora Maria Nicotera : 

«La morte del barone Nicotera mi affligge pro- 
fondamente, Antico e valoroso patriota e soldato, 
egli lascia di sè gloriosa traccia nella storia dell'u- 
nità italiana. 


A: 


di da 
lira 110,70. 


Il sindaco di Monreale da 

“Palarmo, 13. — Ii tribunale di guerra ha con+ 

dannato l'avv. Ricco» Balsamo; ex-sindaco di Mi 

reale, a 3 anni e 15 giorni di detenzione. ed & 

lire di multa per eccitamento all'odio di classe. 
Te Francia e Siam 

Parigi, 13, — n vispaccio da Bangkok al Temps 
amnunzia che l'incidenze franco-siamesò è stato ap- 
pianato. X 5 

Il Mundarino Phriypt è stato condannato a-20 
anni di lavori forzati. 3 

Matrimonio d'plomatico 

Atene, 13. — Ozgi è stato solensemente calebrato 
nella chiesa cattolica il. matrimonio del ministre 
francese, conte di M ntholon, colla figlia del minì 
stro d'Italia, conte Fa d'O.tisni, 

Assistettero alla cerimonia il ra e.la regina, i mi- 
nistri e tutte le notabilità della onpitale. 

Il ministro aastro unganco;, bsrans Kosj.k, con 
dasse la sposa all'altaro e l'abuto Fe d'Ostani dette 
la benedizione nuziale, 

All'assità dal tempio, la folla che attendeva gl 
sposi, fece loro una calda ovazione. 

Clivaland 

Washington, 13 — Il presidente della Confedera- 

zione, Cleveland, è leggermente indiscosto. 
Una Banoa italo-tedasoa 

Berlino, 18, — I delegati dei gruppi interassa:i 
alla fond«zione di una Banca italo-tedesca sono par 
titi per Milano, Questi delegati rappresentano ‘lo ko- 
guenti Barchs : S, Bleich:d ter e C., Diseonto Gesal- 
schaft, Handels Gesalischsfe, Deutsche Bank, Darm- 
sitter Bank e Drasdner Bank, 


Linee. Transoceaniche 
Genova - Napoli - Messina - Suez = Aden- 4 Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 


Dental copre: Hong Kong (09% | napoli-Gibilterra-Tengeri-NewJork (fac) 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) | Palermo-Cefali-Patti-Messina (settiman.).. 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) | Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8) 
Magsana-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 Orosei-Cagliari (settimanale) b n3 
» Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) Maddalena-Terr: anova-Cagliari (aettiman) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa). | Cagliari-Oristano-Portetorres (ogni 2 set) È 
È Genova-Palermo-Brindisi-Venezia - (set,) | Palermo-Cagliari (settimanale) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessin- | Genova-Livorno-Bastin-Portotorres (set) 
dvia (ogni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) Napoli-Cagliari (settimanale) s 
Venezin-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- | Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) | \i 0 amaro to P tt 
reo-Costantinopoli (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) > 3 co PO 0 A 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - | Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em. 
o Sfox-GaboseGerba=Tripoli- Malta (sett) | |. pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


Servizi minori 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano-Giglio (6 soltep. sett.) 


Us:ta sempre, mangiando, PACQUA DI NO- 
CERA UMBRA, la regina delle acque da 
tavola, gazosa, aloslina, britericamente pura 


© { FELICE BISLERI e ©. - MILANO 


= e 
Il genuino Ferro-China Bisleri al prezzo di L, 1,15 
il 1}4 di bottigha; L, 2,10 lo mezza e L. 4 la bot» 
tiglia da litro nonchè l'Acqua di Necera a cent. 45 
0 55 la bottiglia da litro; s1 vendono in Roma presso 
la ditta A TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. 
_ Spa dizione per pacco postale contro aumento di 
cen 


IRURETE 


(la pasto), 
e a ite 


STI TR PONS SA Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) wr 
LE BORSE A Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pans L A 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) telleria-Marsala- Trapani (settimanale) 


13 Giugno 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Pesante. 
Rendita italiana 5 por 00, — Apertura 79,959 — 
Chiùgora 79,35 
Cambio suli Italia 9 58, 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Debole 


TRL ERE 


Linee commerciali nel TirrenoAdriatico al Danubio e Har Nero 
__—___—_———_——_r" i 


SI 


Roo 
ic 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi delta Società. In tutt gli altri pv dirigersi alle Agenzie, 


NB. In caso di quarantene i servizi dolia Società sono regolati a tenore d'iti= 


ntanta) 78. Ph A 
dante) iP, nerarii speciali 


Lo 
A_UL LONDRA Ri È & 
Rendita italinna 5.00 — 7838, Bi e Gennaio 1394, o 
VIII OSSO deposito 6 boiglie per L. 10 


FORTUNATO ORISTOFARI. gerente responiabi 
RETTA ITINERE PACI TIZI 
Tinografia Ralchatto - Piazza & Filvemiro 21 8t 


(®erve per l’uso esterno) 


INVE 


COR fornito Ao: i moderni a S: ene Varoni A va A Ve =® ei î 
5 5 SII opimecchi pet la. apiplicazioni della TAroterapi A Pisi FARI 
4 BAU Seo IE 7 rapia - Pneumaterapia = nt lisj 

È sile A Saia Venora Solo raccomindeto per ki/cupa ali Lsite:lo inalitue Gronie pia crToterapia, SA Siss -.. 
fi e va tiche erpetichs scrofolose, debolezza nervosa, netriti è . ese, reumatismi eronici. muscolari 
Nei Ra, i il - SS Li E ‘glasse L&R,00°= Sbeonda classe L. 50: — Terza e VI ti ha al colio dell'utero, flussi bianchi (& 
«Bi Mered a curdi cone Darez one del GRAM) HOTEL chia<sarse dirimpetto lo Stabili Se Sa 34 La A 
prendono alloggio ce viito nel sudelto albergo. vara iO che-sorge dicimpetto lo Stabliimen Bagnitia superiore tariffa viene ridotta alla e 


melù pe, 


: 2 000 
> Ogui numero separato C. 
MESI E i 


i Per Massava, Assan, Triponi, Tu: 


NIS, Susa D'AFRICA, : GOLETTA, l'asso= 


Z| ciazione costa come per l'Italia 
; STATI DELL'UNIONE PO 
Auno (0ro) L::89 = Sem 20 n. I 12 


L'abbonamento decorre il 1*0 14 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 
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I VECCHI E IL NUOVO 


. Vedremo l'accoglienza che si farà, a giudizio 
più maturo, al muovo programma del gabinetto 
programma chs a primo aspetto, produce ud'ime 
pressione men triste dell’antico, sebbene non pi 
Desze soddisfacente davvero, 9 

asanto però ci troviamo in faccia ad un caso 
ona nuovo nella storia parlamentare 

Un ministero, dopo un voto, nel quale aveva 
avuto ua uomo e mazzo di maggioranza legale 
aveva giudicato opportuno di dimsttersi, Banone! 
Non bastava: per dimostrare sampre maglio che 
non credeva di poter decentemente governare in 
quella compagaia, il vecchio capo del governo 
incaricato di formare ua gabinetto nuovo per 
chè pareva — ed era in realtà, per il momento - 
il solo uomo capace di farlo, era andato cor- 
cando da tutte le parti compagni nuvi, è tutti i 
Tavani vecchi erano rimasti ia sospeso, col fa- 
gottino della roba loro, certi di essere lisenziati 
da un’ora all'altra. A un tratto, ncn essendoci il 
modo di pescare gente nuova, il vecchio presì- 
dente dice a tutto il popolo dei Tavani ed alle 
confsderate tribù dei Mocenni: - Ragazzi! al 
posto ! ci ripresentiamo tali e quali. 

La cosa era già abbastanza “curiosa in sè, e 
mortficante per quei poveretti ch’erano stati tanto 
tempo suli’uscio pronti ad andarsene, 

Diventava poi curi»sissima perchè il gabinetto, 
non cembandosi negli uvmni, si mutava nelle 
idee. In sostanza, quelli che parlano sono s:mpre 
gli stessi, ma costoro dicono che è bianco quello 
che ieri era nero. 


Perchè, non sarà certo la novità del Baraz- 
zuoli all’gricoliura che potrà spiegare qualmente 
un programma che jeri pareva buono si ricono- 
sca oggi perfido, e si sostituisca con ua altro. 

La nomina del Barazzuoli, ua avvocato d'in- 
geguo, ma più lugubre che l'on. Salandra ; de- 
putsto di qu.l Ceatro Tossano che fu ditto il 
gruppo dei Lucumoni e non ebbe mai alcun ca- 
rattere politico ben definito, non può aggiunger 
forza al gabinetto non solo, ma non ha alcuna 
significazione parlamentare. 

Coloro che hanno voluto cercare, se non uaa 
ragione sufficiente, almeno un pretesto ragione- 
vole a questa insignificante novità, si sono con- 
tentati di dira che l’on. Barazzuoli apparieneva 
alla Commissione dei Quindici e allora, poichè 
alla Commissione dei quindici e al suo program- 
ma si voleva avvicinarsi, perchè non ricordarsi 
che dei Quindici erano - per esempio — il Vac- 
chelli, il Guicciardini, il Carcano e altri valen- 
tuomini, i nomi dei quali erano veramente signi- 
ficanti ? 

To credo inveco che si siano semplieomente 
messi in un hussolo i nomi di tre o quattrocento 
deputati, per estrarne a sorte il nome di uo mi- 
nistro nuovo @ il caso ha volnto che ne uscisse 
quello del deputate sienese, decoro della Nazione 
sì, ma di quella di carta che sì pubblica a Fi- 
renze, 

Non è - badiamo - una nomina da disappro- 
vare. Curto l’on. Barazzuoli non è nè bello, nè 
allegro, e neppure un uomo molto deciso, ma 
non c’è da irritarsi per la sua nomina. 

Io direi che non è da disapprovare nè da ap- 
provare. E’ precisamente como sa non si fosse 
nominato il titolare dell'agricoltura, salvo una 
certa aria necrelogica e cimeteriale che qu sto 
gabinetto, già così poco lieto, si è aggiunta. 


Sicchè tirando la somma; è il ministero di 
:prima, lievemente migliorato colla riduzione del 
Sonnino a metà, non migliorato nè peggiorato 
ma faito più lugubre coll’ingresso del malinconico 
deputato di Siena. : $ 

La crisi ministeriale, poi, si deve considerare 


come rinviata. 
L'on. Preopinante. 
ISIS SSSSISATI SITE 
PER FELICE ALBANI 


Non è la prima volta che dietro Felice Albani 
si chiude la porta del carcere. Non è la prima 
volta, e non è consolante, dopo le mille conquiste 
della civiltà, il fatto d’un uomo, che vien privato 
della libertà, sol perchè va esponendo su un foglio 
un suo ideale di riforma. Son coss che cozzano 
coniro il più elementare senso comuna, appena 
ammissibili sotto il regno delle torture relig:0se, 

To arrivo ad ammettere anche il sequestro del 
giornale che propaghi idee sovversive: è naturale 

. che per l’istinto di conservazione la società prov- 
vegga alla sua. difesa ; — ma condannare un uomo, 
sol perchè ha nel cervello un pensletg savioniro 
- me lo perdonino tutti i sapienti legistat ri Que 
fin qui tutelarono le disposizioni albertino su de 
stampa - condannare ancora un uomo i, > o 
di idee a qu.sti chiari di giorno è cosa che nta 
ridere di compassiene i nostri felici so Fa: È 
avranno lei gl’inni al progresso del secolo 
monono, 


To cra non fo l’apolugia di Felica Albani È Sa 
spetto ’’uomo, l’ ammiro anche per la sua ! si- 
tezza di combattente, per la sua fede ardentis 

ma: ma non ho una eccessiva tenerezza per ‘8 


PUPAZZETTI DELLA CRISI 


V 
ecchio testamento La presentazione del Barazzuoli 


Il sacrificio dei provvedimenti di Abramo. 
La donna che sa fare di tutto 


— Ci dicevano già morti! Invece, ecco l'Agonia. 
Il nuovo programma 


Paolina spolvera ì provve.ix enti» 
Per non cambiare 


EIA - 
— Bisognava mutare meno che si poteva. 
— Già il cambio costa caro! 


— Mettiamoci dentro qualche idea nuova, 
In famiglia 


— E cosif il vestito nuovof... 
— Imitiamo il governo, e restiamo al vecchio! 


tra il mazzini: nesimo uo 
i ‘alismo di lotta, egli manca delle quali: 
o da panini deli’ nomo d'azione. Comuique, 
lo non fusrdo l’uomo, rispettab:liss!mo sotto ogoi 
riguardo; guardo il caso : Felice A!bani sparisc3, 
resta il fato; ed il faito è semplici e RIE 
toio: — io penso così, perchè pani a 
bbo essere cacciato in una 

> e che, sulle frontiere della Ger- 
mania, feugava nella valigia di Earico Haloe: 
questi” diceva : — tu non sat quanta roba 


sue idee. Squilibrato 


contrabbando ho nel mio cervello, Ta non potrai 
dichiararmi in contravvenzione, o doganiere! 

Ebbene, Earico Heine si sbagliava. A molti 
anni di disianza, noi siamo allo stesso punto, 
Sono scorsi fiumi d’inchiosiro, s'è disrusso, s'è 
polemizzato, s'è risshiasto la vita, s'è fato l’u- 
manamente fattibile per il trienfo d’un principio 
che è dato sacrosanto della rarura: la libertà 
del pensiero - e non abbiamo fatio un passo in- 
nanzi, stretti, aggrovigliati nel ginepraio de’ pre- 
giudizi medioevali. 


i 
ROMA : Venerdì 15 Giugno 1894 
PUBBLICITA’ 
iii 2 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
% Via Boli N. &5 


se eie 0,0 0 a ae» 1,00; 

Ù +00 » Odd 

Per linea 0 spisio di linea misurata 
corpo 7. 


Le 
dirti ne peroni 


Pagamento anticipato, 


. C'è sempre il doganiero della legge che si leva, 
in tocco e toga, sul banco dell'accusa, e inforcando 
gli occhiali d’una consuetudine infame, viene a fru- 
gare, qui setto Ja scatola cranica, nelle idee che 
vi nsscono. Fruga e rifruga, trova il contrab- 
bando, e lo punisce con tanti e tanti mesi ci 53 
gregazione dal resto del mondo, per il tale arti- 
colo del codice che commina le tali pene a chi 
non la pensa secondo le disposizioni ufficiali. 


Il magistrato è nel suo dritto; ma non è nel 
suo dovere la società di obbedire ancora a delle 
leggi che sono destituite di ogni fondamento in 
quelle eterne della natura. 

E sarebbe ormai tempo - perchè non si pro- 
tragga ancora il regno dell’ffesa più grave alla 
libertà numana, quella del pensiero, sarebbe ormai 
tempo che tutti i nostri legislatori, i quah, quasi 
tutti, ne” loro discors ; trovano modo di fare un 
inchino rettorico a Giordano Bruno, pensassero 
a riformare, in armopia de’ nostri tempi, le di- 
sposizioni concerminti Ja stampa. 

Ia un giornalitto di Linciano, pochi mesi fa, 
vidi promossa un’agitazione per la riforma del- 
Particolo del codice zanardelliano, riguardante la 
diffamazione. Parecchi giornali risposero all’ap- 
pello; ma non so come l'agitazione sia finita. 

Comunque, non era di lì che doveva partire la 
iniziativa, e non era quella la sola riforma da 
invocare, 

L’in'ziativa dovrebbe partire da Roma e invo- 
care una riforma radicale di tutta la legge sulla 
stampa. 

Non si deve più permettere che un uomo entri 
in carcere, reo di aver pensato. E’ la massima 
onta, è il disprezzo massimo che si fa all’intel- 
letto umano. 

Prima che questo faito non sarà possibile: - 
che un uomo possa scrivere Jiberamento il suo 
pensiero - i nostri legislatori non parlino più di 
progresso; massimamente non immischino più nei 
loro discorsi l’apostrofe rettorica a Giordano 
Bruno. Perchè, se non si bruciano più gli uomini, 
si mandano in carcere: è cambiamento di metodo, 
come l’ergastolo sostituito alla pena di morte, 


Cris 


Abbiamo sott'occhio l’ultimo Bollettino ufficiale 
del ministero della giustizia - 13 giugno - e n ve- 
rità leggendo gli ultimi decreti ci pare di sognare. 

Basta, per dare un'idea delle enormità alla quale 
è giunta l’amministrazione del fondo pel Calto sotto 
il consolato dei Tavani, prender nota della iniqua 
(è la vera parola) disposizione presa s carico del» 
l'arciprete parroco di Termini Imerese. 

Non non possiamo certo ossere sospettati di 50- 
verchia tenerezza verso i prati: ma quando in un 
regio dacreto stampato in un bolletiino ‘ufficiale si 
ingiunge a un povero prete di prestarsi a certi in- 
cumbenti e gli si assegna per questi una rendita (sia 
pure di L. 31,50) c'è da chiedersi davvero se siamo 
tornati ai tristi tempi di Pier Luigi Farnese, 

Incredibile ma vero: se il regio decreto riferito 
dal bollettino ufficiale fosse stampato in un altro 
periodico esso 81 esporrebbo senza dubbio a un se- 
questro per offsse al buon costume. 

Ma Termini Imoroso è in Sicilia... e in Sicilia, con 
lo stato d’assedio. tutto è permesso ! 


LA RIPRESENTAZIONE 


Montecitorio, 14 giugno. 
La bomba ? 

Il primo ministro che entra nel banco del governo 
è l'on. Maggiorino Ferraris. 

Sotto il tavolo dell'on. Biancheri pendono i drappi 
neri, con frangie d'argento; trsto sfondo per un mi- 
nistero che vorrebbe oggi rimanere a nuova vita. 

Come se la tristezza fosse poca, ecco che nelle 
tribune, nei corridoi, nell'aula, corre l'annunzio di 
una bomba che scoppierà fra poco. 

La bomba sarebbe questa : l'on. Barazzuoli è di- 
ventato ministro d’ugricoltura. 

Ahimè! Altro che bomba ! 

L'agricoltura, l’industris o il commercio in preda 
all’agonia! 

Aspettiamo. 

La Camera, per la circostanza, si prepara ad essere 
una camera «ardente». 

Accendiamo qualche moccolo e stiamo a vedere. 


& 


L'on. Mordini pronunzia poche parole di rimpianto 
per la morte dell'eroe di Sapri. 

Il presidente è incaricato di nominare la commis- 
sione per rappresentare la Camera ai funerali, 

Intanto - aspettando di vedere l'agonia sl governo 
- si votano a scrutinio segreto due leggine e il bi- 
lancio delle finanze, 

L'on. Sonnino guarda con occhio impaziente al 
giuoco delle palle che vanno nell'urna. 

Maggiorino Ferraris è preso in mezzo dagli ono- 
revoli Cavallotti e Imbriani e li tiene totti e due a 
braccetto, chiacchierando e ridendo. 

Ecco : entra l’on. Bararzuoli e riceve le congra- 
tulazioni, 

Sembra più agonia di prima, 


Ms abbiamo un momento allegro; l'on. Bonghi 
giura e tutta la Destra applaude al nuovo de- 
putato. - n 

Qualche applauso anche nelle tribune, 

Ed ora finalmente abbiamo lo scoppio. 


L'on. Biancheri dà la parola al presidente del Con- 
siglio. Grande attenzione. 

E l'on. Crispi annunzia 

ll nuovo ministero 

L'on. Crispi dice che il re accettò le dimissioni 
del gabinetto : nominò l'on. Boselli ministro delle 
finanze, l'on. Sonnino ministro del tesoro, l'on. Ba- 
razzaoli minìstro di agricoltura, e riconfermò gli al- 
tri ministri nei loro uffici. 

Il governo riprende il piano finanziario, di prima, 
ma lo corregge. Rinunzia ai due decimi sulla fon- 
diaria. 

Applausi agrarii e centrali. 

Il governo rinunzia pure al bollo sulle girate delle 
cambiali e alla tassa sull'entrata. ù 

Tatto ciò toglie 23 milioni al calcolo dei provve- 
dimenti. Il governo vi provvederà con economie per 
20 milioni e con alcuni ritocchi alla legge sugli spi- 
riti. 

E il ministro del tesoro prenda impegno di man- 
tenere la altre economie già promesse. 

Il ministero vuol mettersi d'accordo coi diciotto 
per le economie; mentre il ministro della guerra no- 
minerà una commissione di generali per proporre 
economie e riforme nell'esercito. 

L'on. Crispi fa appello alla buona volontà: dice 
che il problema finanziario è il più grave e con- 
chiude: 

— E' debito vostro, è debito nostro risolvere pron- 
tamente questo problema ! 

Parecchie approvazioni al Centro e movimento di 
sopresa per guardare l'on. Barazzuoli al governo. 

Agonia si vela la faccia e sta tra l'on. Son- 


nino e l'on. Blane. 


Parla l'on. Imbriani che chiede subito se la ripre- 
sentazione del gabinetto sia costituzionale. 

La Corona ha rimandato i ministri perchè provo- 
chino un voto, in modo da conoscere bene le ten- 
denze della Camera. 

E la Camera darà al ministero tal voto da fargli 
fare fagotto. 

— Farato fagotto voi ! - interrompe l'on, Crispi. 

— Allora - dice l'on, Imbriani - voi minacciate lo 
scioglimento della Camera. Purchè non si ripetano i 
metodi del ‘90, che voi conoscete e che conosce il 
vostro prefetto Sanise, 

Il senstore Sanise, che è nella tribuna, pracisa- 
mente sopra la testa dell'on, Imbriani, gli dice sotto 
voce : = Non è vero! + 

Matteo Renato si rivolge alla tribuna, fa un dia- 
loghetto e poi dice: 

— Mi risponderà al Senato. 

Poi riparla del governo così poco rinforzato, mentre 
le campane dei bilanci pubblici suonano l’ agonia..... 

Uno scoppio d'ilarità nell'aula, per l'allusione al 
nuovo ministro d'agricoltara. 

Matteo dice che l'on. Crispi cercò d'adescare con 
l'on. Barazzuoli i dissidenti di destra, 

Il ministero che non volle economie militari pro- 
mette ora dì nominare ana Commissione di generali, 
forse per dar ragione al generale Ferrero. 

Matteo finisce dicendo che preferisce lo sciogli- 
mento della Camera, per sentire la voce del paese. 


Anche l'on. Cavallotti parla sulla crisi. 

Ricorda un discorso dell'on, Crispi: allora questi 
diceva che in Italia poche crisi furono risolte se- 
condo il nostro diritto pubblico. 

Bisognava, secondo l'on, Cavallotti, interrogare il 
paese nella questione delle economie militari, che il 
ministero aveva respinte, o che ora mostra di accettare 
in qualche parte, 

L'on. Sonnino piaceva prima all'on. Cavallotti, 
come artista; era un uomo tutto d'un pezzo. Ma 
adesso glie lo danno in due pezzi e scompare anche 
questa figura di uomo forte @ tenace, 

Perchè il governo ha fatto perdere tanto tempo 
alla Camera, per ripresentare il suo piano finanziario 
con alcune piccole modificazioni, che avrebbe potuto 
fare prima ? 

Le economie militari non si possono molto sperare 


dalla Commissione dei generali, i quali anzi credono 
in genere che i bilanci, così come sono, non bastano 
a sostenere il nostro impianto militare, nel modo che 
è voluto dal governo. 

L'on. Crispi domanda una piccola tregua per an- 
dare al Senato, 

Per un po' la seduta è sospesa: 

Tornando dal Senato 
Quando si ripiglia, dopo un'oretta, si annuncia che 


e 81 nera. Molte le nere! ; 
E s'alza l'on. Crispi a rispondere agli on. Imbriani 
e Cavallotti. 


Sostiene che il voto del 4 giugno fu un voto di 


fiducia per il ministero. 

— Non si guarda al numero + dice - ma alla so- 
stanza, Ripresentandoci abbiamo cercato non solo un 
accordo di idee ma anche di persona. Durante la 
crisi consultai le notabilità' di tutti i gruppi parla. 
mentari, e da tutti ebbi, più che incoraggiamenti, 
imposizioni di restare al posto. Oggi, presentandoci 
a voi, abbiamo dichiarato come intendiamo fare le 
economie, quali proposte intendiamo fare e mante- 
nere, ed abbiamo invitata la Camera a discutere i 
provvedimenti finanziari. E ripeto : intendiamo una 
parte delle economie portarle immediatamente nel 
bilancio 1894 95, un'altra parte intendiamo si asso- 
dino nel 1895-96, in tutto 25 milioni, di cui una 
parte dovrà essere fissata d'accordo colla Commis- 
sione dei Diciotto. - Che faremo della Commissione 
dei Nove ? Il mio giudizio l'ho dato : la Camera giu- 
dicherà. 

Circa le imposte, l'on. Crispi dice che ha sempre 
additato un sistema logico per attuare la riforma 
tributaria. Oca importa ricongiungere i brandelli del 
sistema nostro, in un sistema organico. 

L'on. Imbriani interrompe : 

— E il sale? 

L'on. Crispi difende questa imposta accettata an- 
che dai Quindici, 

Conclude poi, parlando molto .della crisi, difenden- 
do la soluzione della crisi. 

Qualche mormorio in senso vario corona la pero- 


razione. 


Ripiglia l'on. Imbriani. 

Torna a dire che il voto del 4 giugno fa di sf- 
ducia, e ragiona della commissione dei Nove, dei 
Quindici, dei Diciotto. E jtira avanti per un pezo con 
questo terno, 

Si lagna che l'on. Crispi se la sia presa cogli ele- 
menti più radicali, — Qui - egli dice - siamo tatti 
ugualmente deputati 

E l'on, Biaacheri: 

— E tatti infatti abbiamo giurato fedeltà alle isti 
tuzioni monarchiche. (Ilarità e approvazioni). 

Dopo un po’, cita il conte di Cavour. 

Qui si sente un urlo, e l'on. Imbriani, alludendo 
forse alla tribuna della stampa, dice: 

— Questi latrati non vengono dall'aula. 

E l'on. Biancheri. 

— Ma venga al conta di Cavour (Ilarità), 

Replica anche l'on, Cavallotti, e si fa interrem- 
pere subito dal presidente. 

L'on. Cavallotti torna ad attaccara fisramente.il 
governo. 

Egli sperava ch» l'on. Crispi avesse messo giu- 
dizio. Ma ora è costretto ad accorgersi che no. 

Cava faori il programma dell'Estrema Sinistra, e 
dica che egli rimane fedele a quel programma, e lo 
difenderà fino all'ultima ora. 


Riecco il govern'ssimo. 

L'on. Crispi torna a discorrere della mozione e del 
voto del 4 giugno. 

Ora crede che si possa ripigliare la discussione 
dei provvedimenti finanziari, avendo i Quindici un 
punto di partenza sicuro nei 2% milioni di eco- 


nomie. 


L'on. Ferdinando Martini crede che convenga tor- 
nar sopra al voto del 4 giugno. Se no i provvedi» 
menti sono sempre sospesi, 

Intanto fa una d'manda: - le economie devono es- 
sere soltanto civili o anche militari ? Ancora: - pos- 
sono convivere i Diciotto delle economie, e i Nove 
dei pieni poteri ? 

L'on. Biancheri alla sua volta vuol sapere quando 


il bilancio delle finanze ha avuto 142 pulle bianohe 


sî nomineranno i Diciotto. Ma poi dice che la Ca- 
mera dave revocare la sospensione dei provvedimenti, 
e allungare i termini oltre il 30 giugno agli studi 
dei Diciotto. 

Siamo ora afflitti da un discorso Prinetti. 

Non si capisce neppure una parola. 

Ma l'on. Crispi torna a saltar su. 3 

Pare che neghi ai Diciotto il diritto di occuparsi 
dei bilanci militari, già approvati. È 

Ma l’on. Ferdinando Martini non erede che basti 
una parola del governo, per mutare le deliberazioni 
della Camera, I Diciotto, secondo la mozione appro- 
vata, devono occuparsi di tutto. ; 

L'on. Crispi gira la questione, e propone che il 
termine del lavoro dei Diciotto si fissi a uno, a due, 
a quattro, a sei mesi,.. Sì: anche all'eternità! È 

Un altro divertimento: - un discorso Torraca. Si 
intrecciano duecento conversazioni. 

Eppoi ancora l'on. Prinetti... Qaindi l'on. Bertollo 
dimanda notizie di quel che dovrà fare la  commis= 
sione dei Quindici. 

L'on. Imbriani prova il bisogno di ragionare per 
la terza volta. 

Egli vuole nominare il quindicesimo membro della 
ex-commissione dei Quindici, ridotta a quattordici 
per la nomina dell’on. Barazzuoli, ex quindecim, a 
ministro. 

A proposito della commissione dei gensrali, pro- 
posta dall’on. Crispi, dice che il governo si burla 
continuamente della Camera. 

Urli, strilli, soampanellamenti; e la calma non 
torna cha quando s'alza il compianto Sonnino. 

L'ex-Sidney, data la cifra precisa delle economie, 
crede possibile ripigliare utilmente lo studio dei prov- 
vedimenti finanziari. 

Ma per ora pare che butti a mare i Diciotto. 

Quanto ai Quindici, si radunino domani. 

Ammette che la nomina dei Diciotto si rinvii a chi 
sa quando, e si revochi la mozione del 4 giugno. 

Ma pare che non sia d'accordo col presidente del 
Consiglio. 

Cerchiamo di capire. 

L'on. Prinetti propone di non dara esecuzione alla 
mozione del 4 giugno, coi relativi Diciotto. 

L'on. Sonnino dice invece che si rinvii a no- 
vembre. 

Su per giù è lo stesso. 

Chi vuole il rinvio e chi lo revoca. Ci si tira un 
po' per i capelli, e non si conclude nulla. 

L'on. Crispi osserva che fin dal giorno 5 la Camera 
sospese i D'ciotto. Poveracci! 

Segue un quarticello d'ora di confusione. 

Poi un altro quarto d'ora di discorsetti Del Giu- 
dice, Cavaliotti,.. E non se ne può più. 

La proposta di sospendere i Diciotto fino a no- 
vembra è approvata ala quasi unanimità. Vooh! 

—- Non è serio - canta in falsetto l'on, Imbriani. 

Prima di venire al resto, c'e un altro po' di 
chiacchiere, non senza un discorso Cibrario, non 
meno eloquante che inascoltato, e una nuova di- 
chiarazione dell'on. Imbriani chs nulla v'è più di 
serio nel governo, e che questo demolisce le istitu- 
zioni. 

Si delibera di riprendere martadì prossimo i prov- 
vedimenti fi anziari. Altra unanimità. 


Domani bilancio delle poste, e ora partenza per 


«Par FA leo 


_r——_ yT_—________———r—r—-È-ttl#4%1 
Il Crelium è utile contro le macchie del viso, 


GLI AVVENIMENTI DEL MAROIL0 
Londra, 14 — Il‘Daily News consiglia le potenze 
a non interyenira fra i diversi pretendenti del Ma- 
rocco. 

Lo Stand.rd ha da Shanghai che, gli insorti 8"\m- 
padronirono di Seoul. 

Londra, 44 — (1) L'Italia non credo dover pre- 
giudicare per ora la questions della successione al 
Marocco, e si è riservata di prendere risoluzioni in 
caso di avvenimenti che alterassero lo statu-quo ma- 
rocchino. 


(1) E' un po’ strano che apprendiamo da Londra 
quello ehe l'Italia vuol fare nelle faccende maroc- 


chine ! 
N. d. D. 


Madrid, 13 — Il cassiere del Tesoro è partito per 
Cadice, dove a’imbarcherà con truppe e cannoni per 
recarsi a Mazagan, onde riscuotera la prima rata 
deil'indennità di guerra che il Marocco deve alle 
Spagna e che il defunto sultano pose, il 3 scorso 
maggio, a disposizione del governo spagnuolo. i 

I giornali deplorano la lentezza dell Amministra» 
zione delle finanze in questo affare. 
Madrid, 14 — La Correspondencia conferma cha 


‘la Francia ha aderito esplicitamente alla proposta di 


Moret per un'azione comune nel Marecco. i 

L' Inghilterra accettò tale proposta con parecchie 
riserve ; la Germania si mostrò riservatissima. 

L'Austria e la Russia non hanno ancora risposto. 

Parigi, 14 — L'Avviso francese che è in viaggio 
per Tangeri, sarà colà surrogato da un altro, quando 
quello proseguirà per Rabat. 

Sulla coste Algsrine incrocieranno intanto le altre 
navi destinate al Marocco. ; 

Tangeri, 14 Abdel Aziz è stato riconosciuto come 
sultano a Casabianca e a Rabat. 

Non si hanno ancora notizie sicura circa alle di- 
sposizioni di Fez. 5 

Londra, 14 — La questione della successiore 
sembra qui, per ora quella di maggiore interesse al 
Marocco. 

Vi è in proposito scambio di vedate con le potenza 
Maditerranee. 

La Spagna propanderebba pel pronto riconoscimento 
di Abdel Aziz. ; : 

Inghilterra e Francia sarebbaro di avviso di aste- 
nersì dal prendere, per ora, partito nella questione. 

Madrid, 14 — L'Italia consiglia. questo governo 
ad indugiare a riconoscere Abdel Aziz la situazione 
di diritto e di fatto essendo ancora dubbia. 

Gibilterra, 14 — La cannoni:ra inglese, qui di 
stazione, arrivata a Tangerì, ue è ripartita per Rabat, 
donde tornerà a Tangeri. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e €. 
(Udienza del giorno 14). 

Aula deserta, noia profonda; parleno per ‘conto 
loro i periti. 

Qualche avvocato se ne ‘interessa; l'avv. Tabet 
iniziò una discussione sulle cambiali di comodo, e 
para divertircisi. 

Ma noto l'avv. Gregoraci più irrequieto del solito. 
Infatti il giovane e nervoso difensore del TaLlongo 
ha una domanda da fare al perito Casalbore: 

— Ella ha creduto di cogliere in contraddizione il 
Tanlongo accennando che la' circolazione negli vltimi 
tempi non fu accresciuta, imperocchè tanto gli in- 
cassi quanto gli esiti erano pareggiati ? 

Casalbore, — Lo confermo - i periti della difesa 
caddero in equivoco avendo portato come esito par- 
tite fistizio. 

— Ebbene, lei, signor Casalbore ha rilevato questo 
equivoco e non si è avveduto d'esserci caduto lei 
Stesso, 

E l'avv. Gregoraci, con un bilancio alla mano 
spiega che molti incassi non furono che fittizi, 

Di fronte a ciò il Casalbore chiede gli sia con- 
cesso qualche tempo per istudiare meglio la que- 


stione (commenti). $ o 
L'on. Ettore Socci, testimone a discarico di Zam- 


marano fa pregare il Presidente per essere inteso, 
la preghiera è subito essudita. 

Il teste depone che negli ultimi del novembre 1892 
lo Zammarano gli narrò che aveva parlato al Gci- 
maldi circa l'eccedenza di circolazione della Banca_ 
Romana, ed al Chimirri del vuoto di cassa commesso 
dali’Agazzi, 

Ha riconosciuto inoltre nell'accusato Zammarano 
buone qualità come pubblicista in materia bancaria 
fautore del principio della pluralità delle Banche. 

Sarebbe venuto il momento ia cui il perito Moralli 
- a discarico Lazzaroni - dovrebbe prendere la pa- 
rola, ma l’avv. Faranda, della parte civile, = con 
ahimè, troppo. lungo eloquio, cerca dimostrare che 
prima d'ogni altra cosa, sia necessaria l'esibizione 
dei decumenti sui quali la perizia di cui si tratta, fu 
elaborata, onde le parti in causa - seconda proce- 
dura - abbiano aggio di esaminarlo, e che si sappia 
da quali fonti quei documenti provengano. 

L'avv. Villa, per contro, dichiara che il perito 
soddisferà a questo desiderio man mano che gli oe- 
correrà di citare i documenti stessi, fornendo larga= 
mente tutte le notizie necessarie. 

Tale assicurazione non va a sangue alla parte ci- 


= 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE SECONDA 


Il dramma di Barcellona 

Fra Lorenzo camminava, curvo, affaticato, cer- 
sando di dare alla sua persona un aspetto di debo- 
lezza e di miseria molto maggiore della realtà. 

Ma i euoi cechi acutissimi, attraverso le lunghe 
siglia, giravano da una parte all'altra della Strada, 
sogguardavano, esaminavano tutto. 

Non sarò Lreso slla sprovvista - mormorava, strià- 
gendo il pugrale che, con destrezza degna di un 
Lt di primo ordine, aveva fatto passare nella ma- 
nica. . 

La solitudine della strada parve la riconfortagse, 
Ma c’era il burrone che bisognava attraversare. Fra 
Lorenzo passò, più occhiuto di Argo, tenendosi pronto 
a balzaro e a ferire alla menoma inossa di corpo so 
apetto. 

s In verità, in quell'attitudine, il nostro Saverio - 
ì lettori hanno già da pe;zo riconosciuto - era ve- 
ramente bello. Le sus narici, all'odore dal pericolo, 
si dilata vano come quelle dsl leone. 

Il suo occhio mandava fulgori ; ben ardito;sarebbe 
Btato colui, malandrino.o sicario, che avesse ogato 
di venirgli a fronte! 

Ma non era di fronte che il falso monaco sapeva 
di dover essere attacanto ! 

Finalmente fu passato il burrone, Al dilà la strada 
si allargava in modo da yiermattere all'occhio di spa- 
ziare su larghissimi campi. E a poca distanza appa- 
riva sull'orizzonte di Mudrid, che sorge come una 
città incantata dal suo torreno desolato. 

Fia Lorenzo ebbe un bal guardare da tutta Je parti; 
on vide nulla di sospetic... nulla, salvo due frati. 
calli cho camminavano pian piano, l'uno s fianco del- 


l'altro, dirigendosi evidentemente verso « l'imperiale 
e coronata città ». 

I due frati camminavano così lentamente, che fra 
Lorenzo li ebba bentosto raggiunti. Il suo occhio so- 
spettoso li scrutò entrambi; qualche cosa gli diceva 
che sotto quelle tonache si nascondeva un pericolo. 
Pure, quando fu arrivato accanto ai due servi di 
Dio, questi lo salotarono con grande umiltà, ed egli 
rispose cen un ssluto pieno di ossequio mon minore. 

I due'frati fecero atto per csdere il posto di mezzo 
al sopravvenuto ; ina egli, con grandi inchini e pro- 
testa, ricusò, e si mise alla sinistra. Gli occhi terri- 
bili di uno dei due monaci lo sacttavano senza posa; 
il.cuore batteva forte al nostro Saverio, come per 
avvertirlo : Il pericolo è qui!... 

A un certo punto si santirono neoppiattara ile fra. 
ste dei mulattieri, e allo svolto della strada apparve 
un carro tirsto da tre mule. Un mulattiere lo pre- 
cedeva a piedi, agitando la frusta; due altri, acco- 
vacciati sul carretto, tutto carico di barili,-si abban- 
donavano alle dolcezze della siesta, così cara in Îspa- 
gna nelle ore pomeridiane. Il mulattiere a piedi sa- 
lutò con un gran sogno di croce i tre frati. Saverio, 
alla vista del carro, ebbe un'idea di genio. Persuaso 
che, sotto gli occhi dei mulattieri, i frati non avreb- 
bero osato aggrelirlo, d'improvviso li salutò e si 
diede a camminare con passo rapidissimo. Gli altri 
fecero un moto coma per insegoirlo, ma la presenza 
dei mulattieri li trattenne. 

‘Quando finalmenta il carro fu scomparso, Saverio, 
o fra.Lorenzo cha vogliamo dire, aveva guadagnato 
una cinquantina di passi. Noa c’era più tempo da 
perdere; i due ass: sini si diadero a correre veloce- 
menta, mentre Sav;-io anche lui si raccomandava 
alle gambe. 

Ma ban prasto duvetie accorgersi che i due ne- 
mici guadagnavano terreno sopra di lui, E allora 
pensò quanto pertic.iosa dovesse iessers la sua gi- 
tuazione se, stenco e ancanto ret la cossa, fora 


sopraggiunto da due nemici così accaniti come quelli 
che evidentemente aveva alle costole. 

Ls sua riiolazione fu tosto presa. Si assicurò che 
il pugnale di Bilbao vendutogli dal taverniere fosse 
bene a post» nella manica; indi, nel momento in cui 
i due furfanti stavano per raggiungerlo, si voltò al- 
l'improvviso, e li attese di piè fermo. 

Era difficile il dissimularsi le intenzioni dei due 
assassini. Ambedue avevano in pugno un largo col» 
tello e con esso si avventavano sul giovane.J 

Fra Lorenzo aveva occhio sicuro e agilità da vero 
ladro, professione da lui esercitata con molto onore 
prima di arruolarsi sotto gli ordini di Conchito. 

Al piombare che fecero i due armati sopra di lui 
Saverio, chirandosi rapidamente, fuggì ai primi colpi; 
«al teropo stesso un potentissimo calcio sommini- 
strato con intte le regole dell'arte a uno dei due 
assassini lo mandò a ruzzolare nella polvere, dieci 
passi lontano. 

L'altro vibrò con forza terribile il coltello. Saverio 
oppose il braccio sinistro, ravvolto nella tonaca; e 
mentre la. lama d'Altacete lacerava vestimento e 
carne, il giovane immergeva fino all'elsa il pugnale 
nella gola dll'assassino, che cadde falminato. 

— E uno!... - borbottò ansante il giovane, vol- 
gendosi contro l’altro che si era rialzato e gli ve- 
niva addosso più furente che mai. 

Saverio vibrò molti colpi, e non tutti invano; ma 
il sno pugnala sottile non poteva parare i colpi del 
terribile colt;llaccio, tenuto da una mano di ferro. 

Le ferite cominciavano a indebolirle: un velo di 
sangue gli si stendeva dinanzi agli occhi. Comprese 
che fra un inomento, se non n'era prima liberato 
sai suo nem'eo, avrebbe veduto l'ultima volta il 
sole, 

Mandò un gemito, e si lasciò cadere in terra. 
L'assassino, urlaado di gioia, gli si precipitò ad- 
dosso... 

Ma fra Liranzo aveva in quel mentre afferezto 


l'altrò coltello sfuggito alle mani del morto. Profit- 
tando dell'impradenza del suo avversario, e senza 
curarsi della lama che gli scendeva nuovamente nol 
braccio, Saverio fece un ultimo sforzo, e trapassò il 
cuore del miserabile con una coltellata. 

Poi, levandosi con uno sforzo supremo, si tolse da 
quel luogo funesto. 

— Le mio forze mi tradiscono - mormorò. = Se 
potessi almbno arrivare fino al palazzo... Mio Dio!... 
mio Dio!... che io muoia dopo, ma prima adempia il 
mio dovere!.., . 

Come si vede, l'ex-ladro madrileno era diventato, 
sotto l'inflienza di Conchito, uns persona onesta e 
coraggiosa. 

Si strinse alla meglio le ferite con un po' di tela. 
e si avviò. La sete si faceva ardente; le ‘tempie 
cominciavano a battergli in modo terribile, intanto 
che sul cranio gli batteva a piombo l' implacabile 
sole castigliano. 

Feca uno sforzo di volontà. 

— @iungerò... o poi morrò mezz'ora dopo ! — disse 
a sè 4tesso — Orsù, Saverio, questa è la volta di 
espiara tatti i tuoi peccati... Coraggio! 

Due ora dopo i servi del palazzo di Guadaladiar, 
uno dei più sontuosi di Madrid, erano tutti a ‘80Q- 
quadre. Un frate, pallido, sanguinoso, disfatto, era 
venuto a precipitare sulla soglia, stringendo fra le 
dita rattratte una lettera. 

Al portinaio che si era precipitato in suo soccorso 
aveva mormorato : 

— A lei... a lei gola! è 

Ines, sollecitamente avvertita, scese di persona; al 
vedets la faccia del moribondo s'illurninò di un rag- 
gio di gioia; e quando la giovinetta ebbe preso la 
lettera, Saverio chiuse gli occhi e precipitò, scolo= 
rito, esanime, sulla soglia del palazzo. Era forse 
morto — ma aveva mantennto la promessa fatia 4 
Concl: to. 3 

(Continua) 


A 


‘vile, che insiste per la produ 
fin favore di ciò sì levano su 


Ma mentre andiamo a casa, 
cade come dalle nuvole, 
‘che noi, 

L'avv. Mazza sì rivolgo al presidente perchè i 
richiamare gli avvocati del ivile a 
«monicano con ì giurati, SERE RI etna 

Nasce il finimondo, il terz 
mome di tutta la giurìa su 
stotti sono in piedi che strepitano eu i 
‘cati Rosi e Cuccia si re i 0 
senza l'intervento del P. M. e di alcuni lor I 
leghi sarebbero venuti alle vie di fatto. Se 

La calma ritorna gradatamente ma 
l'aula sì Bpopola, ma i comenti 
simi per i corridoi, 


un nuovo incidente, 
© dalle nuvole cadiamo an_ 


20 giurato protesta a 
periore ad ogni sospetto , 


man mano che 
proseguono animatis- 


Udienza pomeridiana 
a Dopo la deposizione dell'on. Maury a discarico di 
Zammarano torniamo alle perizie, 

Il P. Ministero dà le sue conclusioni, domandando 
che prima di concedere parola ai periti del Lazzaroni 
alano esibiti i relativi documenti. 

La difesa acconsente e l’incidente è esaurito, 

Ci resta da liquidare Casalbon, il quale natural. 
mente impugna 1e conclusioni avversarie ‘ed estende 
la responsabilità & tutti censori e reggenti alla cui 
insufficienza si deve gran parte dei danni risentiti 
dalla Banca Romana, 


La 


E così le perizie sono finite, e vengono ad avva- 
lorare una sola opinione : la loro inutilità; poichè 
in base ad esse si può affermare che per questi e- 
gregi signori che fanno tutti dei bei discorsi, requi- 
sitorio o difese, con frasi più o meno tornite ed ora- 
torie, i numeri sono un'opinione ! 

Ivfatti, dopo 4 giorni di discussione, siamo al 
punto che non si sa quello che era stato già accer- 
‘tato sin dall’inchiesta Biagini, 

L'avv. Coccia domanda a Tanlongo a quale som- 
ma ascendesse il vuoto di cassa nel 1889, (Ru- 
mori), 

Tanlongo, — Vuoto di cassa non ci è stato mai! 
(accalorandosi) i conti correnti furono creati per co- 
price le spese che mi obbligavano a fare! 

Cuccia, — Ma a che somma ascendeva quel 
vuoto ? 

T'anlongo — Ho detto che vuoto di cassa non c'è 
stato mai 

Cuccia. — Sia inserito nel verbale che l'imputato 
mon ha creduto di rispondere, 

Pessina. — L'imputato non ha il dovere di ri- 
spondere a qualunque domanda gli sia rivolta, ed ha 
anche il diritto di fare quello che crede, 

Avv. Vinai. — Desidero sapere allora dal comm. 
Tanlongo se nel suo libro segnasse gli ammanchi di 
Guerrini ed Antonelli, governatori della Banca Ro- 
mana, 

— No. 

— Bene, prego che questa risposta sia inserita in 
verbale, ed aggiungo che in questo processo, in cui 
sì tocca tanta parte della vita italiana, le reticenze 
non sono possibili. Noi dobbiamo andare fino in fon- 
do, ed anche lei, signor presidente, che è stato pa- 
triota e cospiratore, ba convenuto sempre che è ne- 
cossario fare tutta la lace, ed è tanto più necessa- 
rio, imperocchò in questo processo si ripercuote la 
coscienza del paese. 

L'avv. Pessina dichiara che non ha imposto limiti 
al suo cliente, e non è proprio a lui che vanno fatti 
di questi rimproveri, egli che per quarant'anni ha 
difeso - in altre epoche certo più difficili - imputati 
politici (Benissimo). 

L’avv. Vinai replica per dichiarare che non ebbe 
mai l'idea di voler alludere all'on. Pessina, cho sti- 
ma come uomo e come maestro; ma volle consta- 
tare il fatto innegabile che in questo processo si 
fanno delle reticenze. 

E l'incidente è chiuso per intromissione del presi- 
dente che va gridando : 

— Pace, Pacs pace! 

È sotto qual »auspici andiamo a casa. 


talpa Meri d ALAS S 
rivimiimi(irrrvrrrrcrman 
La Nocera per la calca è utile nella scrofola, 


ARIAL 


Cronaca DI Roma 


GLI OPERAI DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Quando gli operai atdetti ai lavori del palazzo di 
Giustizia si recarono al cantiere, ierl’ altro mattina 
alle 6, ebbero Ja non grata sorpresa dì vedere sf 
fisso nell'interno dell’iogresso, un: manifesto così 
concepito 3 

< Come è già noto, in seguito ‘all'appalto del se- 
condo lotto, cessano i lavori condotti ad economia 

« dali'amministrazione. 

< Il cantiere e le opere devono essere consegnate 
alla nuova impresa. È È 

« L'amministraziene è perciò costretta ‘a ‘lasciare 
în libertà da oggi tutti gli operai. EIA : 

« Ma per quella benevola considerazione che l'am- 
ministrazione ha sempre avuto per gli operai, essa 
ha stabilito di-pagar loro l’intera settimana in corso 
è la settimana prossima, esonorandoli da ogni la- 
voro. 


sera. 3 
Il saldo della settimana sarà fatto como al solito 
sabato sera, e la pags della ssttrmana prossima sarà 
futta durante il giorno di subato 23 corrente. 
« Rima, 18 giugno 1894, 
« La Direzione >» 


Appena appresa tale notizia trisfissima che eguie 


«Le mercedi a tutt'oggi saranno pagate questa 


La commissione cominci 
90 cominciò dal î li 
te il quale disse che i suoi tana o 
20 le egli Avrebbe potato consegnarli tra 15 nia 
alla nuova impresa Marotti. Promise il su hg 
per scongiurare il eni 


3 suo appoggio 
generale, .... Brave pericolo del. licenziamento 


La commissione. sì recò puindi i i 
Marotti e non avendolo ie cc agi 
108 però noù potè dir nulla, att 

‘a commissione tornò dall'ing. C ini indi 
dal Prefetto Cavasola, il quale pops È nea, 
appoggio raccomandando intanto la calma, È 
È Quando la commissione toraò al cantiere a riferire 
‘esito del Suo operato, tutti'gli operai d'accordo de. 
cisero di non abbandonare il cantiere e non si mos- 
sero. Passarono dentro il palazzo in costruzione tutta 
la notte in una specie/di accampamento decisi a re- 
Ristere @ a non lasciare il posto. 
i Teri mattina si fecero portare 
Timasero al cantiere ancora, 

Nella mattinata ricevettero 
questura di abbandonare il 
cedettero, 


‘Alle ore 18 venne trasmesso dal Ministero l’or» 


dine di fara sgombrare i cantieri, occorrendo con ]a 
forza. 


L'ispettore di pubblica sicurezza dei Prati, signor 
Vinai, coadiuvato dai delegati Sinimberghi e Trento 
avuto ai suoi ordini un gran numero di guardie e 
carabinieri, © spalleggiato dall'intero reggimento del 
69. fanteria, prese tutte le misnre occorrenti per farlo 
eseguire. 

La truppa venne disposta innanzi a tutti gli in- 
greesi del vasto cantiere, ed anche allo Bbocco dei 
ponti, per impedire, caso mai, che gli operai cac- 
ciati dal cantiere entrassero tomultuando nel centro 
di Roma. 

Intanto gli operai, che avevano veduto dall'alto 
delle armature tutto quello spiegamento di forze, si 
erano raggruppsti nel reparto ove stanno i marmi e 
discutevano sul contegno da tenere. 

| Salvo pochissimi, i quali esprimevano idee di re- 
Sistenza passiva, dicendo che tutti sì dovevano la- 
Sciar trasportare a braccia fuori del cantiere piut- 
tosto che andarsene — la gran maggioranza espresse 
il parere che si dovesse dichiarare ai delegati che 
gli operai aspettavano la loro Commissione, andata 
a conferire con alcuni deputati, e che al ritorno della 
medesima, e udito il risultato delle pratiche fatte, se 
ne sarebbero andati tranquillamente. & 

Ed ecco, mentre stavano così discutendo che, i tre 
funzionari di pubblica sicurezza, cinte le sciarpe, e 
fatto aprire il cancello, entrarono nel cantiere, se- 
guiti da un numeroso drappello di carabinieri, co- 
mendati da due ufficiali, da molte guardio e da un 


battaglione del 69.mo reggimento a baionetta ina- 
stata, 


I fanzionari allora intimarono di sciogliersi minac- 
ciando di usare la forza se non si fossero dispersi, 
dopo i tre squilli. 

I tre squilli furono suonati e allora gli operai usci- 
rono, ma rimasero assembrati fuori del cantiere. 

Alte grida di - abbasso a Crispi, morte al governo, 
evviva ì martiri di Sicilia - si unirono con le altre 
ironiche : evviva i nostri fratelli che ci portano il 
pane col piombo e le baionette e simili, deploranti 
la barbarie che compensa con la fame il lavoro fa- 
ticoso di tanto tempo. 


di che mangiare e 


parecchi inviti dalla 
posto ma gli operai non 


Il ponte di Ripetta era occupato da una compagnia 
di soldati con baionetta innestata. In quel momento 
la tromba salutava il passaggio del re, Egli infatti 
passava pel ponte, e alla vista dei soldati s'informò 
dell'accaduto, rimanendo visibilmente commosso. 

Dopo un po' di tempo gli operai, persuasi dalle 
parole benevoli dei delegati Trento e Sinimberghi. si 
allontanarono alla spicciolata. 

Non vi fu alcun arresto. 

Stamane alle 9 si riuniranno tutti nella sede della 
Società Operaia al Lungo Tevere. 


Per le elezioni amministrative 

Il Consiglio di presidenza del Comitato centrale li- 
berale per le elezioni amministrative, in seguito alla 
proroga delle elezioni ordinata dal ministro dell’in- 
terno, ha sospesi momentaneamente i suoi lavori, de- 
liberando però che tanto il Comitato centrale, quanto 
la presidenza restino in carica costituiti perle future 
elezioni, 

AI Museo preistorico 

Nel Museo. preistorico del Collegio Romano, è 
stata esposta la gaande roccolta Mazzei di antichità 
del Perù e dell'America centrale acquistata lo scorso 
inverno, 

La serie delle stoviglie e della stoffeche contiene, 
come gli ornamenti e i vestiti intessuti con piume, 
gareggiano con quanto di meglio nel genere si am- 
mira nei musei esteri. 

A ciò si è aggiunta ora par disposizione dell'on. 
ministro Baccelli, la splendida collezione etnografica 
Boggiani appartente all'Alto Paraguay. 

Comprende moltissimi oggetti di popolazioni di- 
verse e devesi specialmente notare il grnppo delle 
armi, degli utensili e degli ornamenti che. spettano 
ai Chamacoco e ai Caduei, superando esso nella va- 
rietà e nella copia quelli simili esistenti nei musei 
dell'Europa. 

£ > Accademia di S. Cecilia 

I soci della regia accademia di S. Cecilia sona con- 
vocati in assemblea generale quest'oggi alle ore 16 
e 30 nelia residenza accademica. 

Non raggiungendosi il numero legale, l'assemblea 
si riunirà in 2. convocazione il giorno 18 corrente 
alle ore 16,30. 

Al Quirinale : 

Jl re ha ricevuto ieri mattina i ministri segretari 
di Stato dimasionari, per la firma dei decreti e le 
relazioni sugli affari correnti. 

Velocipedismo 

Ta sezione velocipedistica dalla Societa ginnastica 
< Roma » ha stabilita per la mattina di domenica 
17 corrente, una gita d’incoraggiamento a premi fea 
i Boci che non.hanno finora preso parte a corsa, tra 
il ponte Salario ‘e la stazione ferroviaria di Monte 
Rotondo. - E 

La partenza avrà luogo alle ore 6, appuotamento 
alla sedi acciaio di vin San Vitale allo 5. 


sa Alla Filarmonica romana 
pu mani sera, alle ore 21 1/2; avrà luogo ‘all'Ac- 
ademia Filarmonica romana una granda festa mu- 
sicale, con un concerta che. sarà diretto dalla si- 
gnorina Armanda Dugli Abbati. 

ll nome deIla gentile e valenta dilettante. non: è 
nuovo nell'arte, e lo scelto ed intelligente pubblico 
della Filarmonica, avrà campo domani sera. di ape 


prezzarlo come merita, 

All I .programma, che è attraentissimo, 
prestano la lore gentile collaborazione, oltre alla si- 
guorina Dagli Abbati, anche la signora Tofanalli, il 
baritono Favale, Ferdinando Farino e i maestri Cori 
@ Saya, 

Fratellanza Militare 

Ieri, alle ore 14, il re ricevette in udienza, una 

Commissione della Fratellanza militare Umberto I, 
di cui egli è prosidente onorario. 
. La Commissione era composta del vice presidente, 
ingegnere De Angelis, cav. Giulio, assessore comu- 
nale, dell'altro vice presidenta Rabbi, dai consiglieri 
Raccogli e Ceci, Novelli e Mieli. 

Il vica presidente cav. Da Angelis, fece lo scuse al 
re, per l'assenza da Roma, del presidente effettivo 
dell'associazione, principe Don Emanuele Raspoli. 

Di poi presentò la pergamens, con il riassunto del 
bilancio sociale, dal quale risulta un fondo di cassa 
di lira 14,000, su libretti di Casse di Risparmio. 

Ioformò in pari tempo il re della Cassa di previ- 
denza e di prestiti che da due anni fanziona rego- 
larmente, nonchè del continno progresso del soda- 
lizio, sia per il numero dei soci, come per l'anda- 
mento amministrativo. 

Il re si mostrò oltremodo soddisfatto di tali risul- 
tati ottenuti dal sodalizio nello spazio di 9 anni, 
facendo auguri e voti perchè la società divenga 
sempre più fiorente. 

Ebbe pure parole di elogio pel progetto dell'isti- 
tuzione di una cussa per vecchiaia e cronicismo, il 
cui regolamento è già allo studio. 

La Commissione rimase soddisfattissima e com- 
mossa per le parole d'incoraggiamento e di encomio 
rivoltele, dal real quale espresse a nome del sodalizio 
la più viva riconoscenza e la più profonda devo- 
zione. 

Il delitto misterioso 

Il più impenetrabile mistero regna ancora sul tra- 
gico fatto di via del Gesù. 

La polizia aveva trattenuto e poi rilasciato quel 
tal Pacifici, calzolaio, che si trovò in casa quando 
l'autorità stava facendo le sue constatazioni; e che 
dette in smanie, che poi spiegò alla polizia, causa 
l'emozione provata alla vista del cadavere della po- 
vera Teresa, 

Teri mattina poi venne chiamato e trattenuto in 
questora il portiere dello stabile Antonio La Mano, 
da Schiavi, Ia giornata venne rilasciato. 

Qualche altro particolare della vita della Teresa. 

La Teresa aveva molta dimestichezza con la Pòs- 
senti, una delle tante eredi del Campanella, la quale 
si recava spesso a visitarla, ed ogni domenica le 
mandava in.casa una sua domastica, perchè le te- 
nesse compagnia. 

La Teresa, alla sua volta, si recava ogni setti» 
msna in casa Possenti, e vi si intratteneva a pranzo, 

Nell'uscire, entrava nella bottega da pollacolo lì 
vicino, e diceva alla proprietaria : 

— Sor'Ade' io vado a pranzo; me fate er pia- 
cere de damms un'occhiatina a la casa? 

E la sora Adele le dimandava sorridendo : 

— Ce na s0' tanti, hf... 

La relazione fra la Teresa e la Possenti era ot- 
tima; tantochè la povera Terasa una volta si recò in 
cass di lei e le offrì un libretto della cassa di ri- 
sparmio contenente più di tremila lire, dicendo che 
tanto ormai essa era vecchia, e che fra poco la Pos- 
senti sarebbe divenuta padrona di tutto. 

La Possenti accettò, non sanza però augurarle an- 
cora una lunghissima vita, E le assicurava che quan- 
do ella sarebbe entrata in possosso dell'eredità, l'a- 
vrebbe tenuta prasso di sè come una di casa. 

La Teresa aveva una unica sorella morta all'Isti- 
tuto delle vedove molto tempo fa, prima che morisse 
il nipote del Campanella stesso. 

lerì mattina nella camera incisoria di San Barto- 
lomeo' all'Isola, in presenza del giudice istruttore 
avv. Sslvi, il perito giudiziario dott. Da Pedys, coa- 
diuvato dal dottor Rodonti, venne eseguita l'autopsia 
del cadavere, 

Si è constatato che l'infelice era morta per asfissia 
istantanes, Nelle narici e nel labbro superiore sono 
state trovate le impronte della mano con la. quale 
fa serrata all'infelice la bocca. 

Salla mano e sul braccio sinistro si sono riscon- 
trate vario ecchimosi prodotte da una pressione e 
percossa di corpo contundente, e al collo due segni 
violacei con escoriazioni prodotti dalle fanicelle. 

Ja vario parti del cranio sono state trovate delle 
contosioni, non così gravi però da far credere che 
la vittima sia caduta al suolo di colpo. 

Fra i tanti pretendenti all'eredità vi è anche una 
suora, la quale sarebbe la parente più prossima del 
defanto Campanells; Ja signora Massimi, moglie del 
contabile della Congregazione di Carità; Virginia 
Carnevali, moglie di un impiegato alla Statistica; le 
famiglie Maggi, Possenti, sbitante in piazza Foro 
Trajano, numero 40, oltre ad un certo Tommaso, 
di Castelgandolfo, cha ssrebbe pura uno dei tanti 
pretendenti. 

Già fin dall'anno scorso una prima causa contro il 
governo fu perdata dai primi trentacinque eredi che 
si fecero avanti; dopo dei quali si presentarono que- 
sti altri, dei quali non c'è ancora stato nulla di de- 


‘Si afferma che la Teresa abbia avato dei figli col 
Campanella; ed anzi si aggiunge che uno di essi, 
muratore, si presentò una volta in casa del padre, 
ma questi non volle riconoscerlo. d 

Essendo stati ritrovati quei pochi gioielli che sì 
dicevano scomparsi, e il libretto della cassa. di ri- 
sparmio, rimane assolutamente escluso che l'assas- 
sinio sia stato commesso a scopo di furte, 

E quale altra causa allora? 

Una vendetta ? Di 

Anche questa supposizione sembra destituita di fon- 
damanto, visto che la Teresa, por quanto n9 dies il 
vivinsto, won aveva avuto mai nemici. 


Non resta che un'oltima supposizione: che, cioè, 
qualcuno degli eredi » venuto a conoscenza che si 
trovavano vivi e vegeti dei figli, sia pure naturali, 
del Campanella, e che avrebbero potuto all'oltima 
ora, col mezzo della loro madre, accampare dei di- 
ritti - abbia credato opportono di sbarazzarsi dell'u- 
nica persona che poteva colla sua autorevole tasti- 


| mopianza, presentare i suoi figli come figli del Cam- 
panells: la povera. Teresa, + x 


Ma finora il mistero ravvolge ancora questo tri- 

stissimo delitto, 
«L'arresto di un omicida 

Il quattro novembre scorso, il--muratore Achille 
Magliocchetti, in via Piemonte, uccideva proditoria- 
mente, con un colpo di coltello alla schiena, l'inge- 
gnere Achille Franzosini, direttore di un Istitato in- 
dastrisle di Milano, 

Ieri mattina, il delegato Gnoato arrestava l'omi- 


cida. 
Disgrazia 

Ieri, alle 5 e 3;4, il carettiera Ceci Mariano, corì- 
catosi sul binario della ferrovia, presso la stazione 
di Trastevere, non avvertì in tempo il passaggio di 
una macchina che manovrava a quel binario e ne fa 
investito. 

Dovranno amputargli il braccio e la gamba si- 
nistra. 

Rivoltelle, rivoltelle ! 

Al signor Pelagallo Achille d'anni 29, romano, 
impiegato all'archivio dello Stato abitante in via de' 
Prefetti n. 17, ieri alle 27 mentre passava pel vi- 
colo dello Sdracciolo cadde la rivoltella che «- 
splose ferendolo all'anca sinistra e producendogli 
una ferita che guarirà in una dozziua di giorni. 

— Così pure avvenne allo studente Giuseppe Di 
Lidio d'anni 15. Isrsera nella propria casa in via 
Alessandrina n, 5, nel man re un revolver ne fece 
esplodere un colpo. Il proiettile gli perferò la mano 
destra. H a 

Gaarirà in 15 giorni se non sopravveranno delle 


complicazioni. 
Piccolo incendio 

Stanotte a causa di una candela che trovavasi vi- 
cina ad una finestra dolla casa di Costantino Fio- 
relli, in via Labicana; prendeva fuoco la tenda @ lo 
comunicava al letto. 

la brevissimo tempo la camera -si trasformò in una 
vera fornace. 

Accorsi i vigili di via Cernaia e quelli pure di 
piazza Firenze, con tre macchine, credendo un forte 
incendio, il fuoco fa spento. Il danno ascende a circa 
300 lire. . 

Per finire 

Al reggimento. S'interroga un coscritto. 

— Sapete leggere? 

— Non sono mai stato che alle scuola serali. 

— Ebbene dunque? 

— Ma non si accendevano mai i lumi, per eco 
nomia, 


++ ++++«€  — 

Dott. G. Nuvoli — Malattie dell’ orecchio, 

gola e naso. C.nsultazioni private dalle 11 ant. 
alle 4 pom. — S. Nicola da Tolentino, 23 C. 

o 

i vrencritti dal municivio di Roma ai. sigg. 

I[ Inmri velrc:pedisti, si vendono e si avplicano nel 

negozio.di Ernesto Nante Via Milano 21-23, 


SLI LLLLLLIIOSSA!CALLAAA 


IN- FRETTA 


Per la serata d'onore del brillante Brunorini, il 
Nazionale era ieri sera assai popolato di pubblico 
dal quale il seratante riscosse molti applausi meri- 
tati come attore e come autore. Farone infatti rap- 
presentati due nuovi lavori in un atto, del Bruno- 
rini ossia Il mio carattere e Don Arcangelo ed en- 
trambi ebbero lusioghiero successo, Specialmente il 
secondo provocò la più sincera ilarità, 

La signora Zoppetti-Barsi, disse benissimo îl mo- 
nologo di Testori In barba all'autore e il Brano- 
rini fa esilarantissimo ancora una volta nella scena 
muta: Dopo il ballo ! 

Insomma la spettacolo è andato così bene, che 
stasera si replica per intero. 

Quanto prima altre due novità: La Modella di 
Geyerstan e  p'Uegrini di Marostica di Libero Pi. 
lotto. 


La prima rappresentazione del Felicello scarparo 
è annunziata al Valle per domani sera. 

Stasera si replicano a richiesta Il Capitano Saetta 
e Le Disgrazie di Don Gennaro. 


Questa sera Champigno! riposa al Quirino per ce- 
dere il posto allo spettacolo d'onore di  Viagilio 
Talli. Come abbiamo detto si darà /l Catenaccio di 
Blcm e Tochè, il quale sarà precedata dalla Partita 
a Scacchi protagonista i coniugi Reinach. 

Probrbilmente domani si darà la prima rappresen» 
tazione dell'Intrusa di Lopez. 

SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Il copitano Saetta = Le disgrazie di 
D. Gennaro = ora 21. 

NAZIONALE — Il mio carattere - Don Arcangelo - 
In barba all'autore - Dopo il ballo - ore 21. 

QUIRINO — 1? catenaccio - Una partita a scacchi 
- ore 21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
= ore 18 — Rossi Frullani, Berardi P., Marini. 
Turchini: Silli, Banchini Bruno, Paolucci. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
LA PRESENTAZIONE 


La presentazione del ministero, con quella me- - 
sta aggiunta del fu Barazzuoli, non è stata molto 
brillante. Il cambiamento del programma parve 
troppo poco conciliabile colla permanenza degli 
stessi individui, e molti, anzi tutti gli oratori la- 
sciarono intendere che piuttosto che un accomo- 
damento colla Camera, il nu>vo programma del 
gaoinetto doveva essere considerato come una ri- 
tirata piena e non ordinata. 

Una non lieta impressione produssero pure le 
frequenti contradd:zioni in cui cadde il governo, 
e la bubalica confusione che ne seguì, per modo 
che - a un certo puato - fra tutti quei Nove, 
quei Quindici, quei Quattordici, e quei Diciotto, 
si cominciò a non capir più nulla. È 

Probabilmente sarà d'fBule Dati: le schiere 
della opposizione per una ordinata battaglia, ma 
la portalo del gabinetto. non si può rifenere 


TT n -NATT id Fotchetto siricevono ESCLUSIVAMENTE 
\ presso 1’ Ufficio Annunzi Folchetto, 
i | Via Poli N. 25 - ROMA. 


SOLO LACQUA 


CHININA MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
Mantenendo la testa fresca e pulita 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre suli’etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE e C. 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 
Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L, 8,50. — Deposito in Roma: A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46; 
Fratelli Wosoti specialità — Carlo Bode, Via delle Muraite, — R. Capocacgia, Dro- 
‘hiere, Piazza in Lucina.e Via Veneto, 30 e 32 — E, Parenti, Piazza di Spagna A 
unzoni e C. —'Emporio di Profumerie Piazza in Lucina, 5 — F. Cacciami, Via Ca- 
vou:, ]l — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Fiavia — F.lli Tomeucci, Dro- Il 
ghieri Fia Flavia — Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 46 — Notegen "pi 
I 


Giovazni Droghiere, Via due Macelli — Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, Ì 

139 — Finzi e Bianchelli. ; ; 3 il 
Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 

Per le spedizioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. (4) oiran A 


éfettivartiente rafforzata dalla soluzione della 
drisî. 

La sua forza sta in cid: ch'egli ba rinunziato 
sl suo programma, 

Nun si può negare che ìl nuovo programm 

rà repuguanze meno grandi che l’anticò, quan 
fhigne si attedà ancora che sia mudificato an- 
che il progetto sulla rendita, che, così com'è, sp- 
parisce sempre inaccettabi!e. 

Ma, l’on. Sonnino deve pur pensare cha quell 
di mnunciaré alla propria bandiera, e ala pro- 
prio id:e, è di tutti i modi per non farsì battere, 
il più strano e il meno eroico, 

La ritirata 

Anche la Tribuna trova che il passaggio del- 
Von. Boselli alle finanze serve a coprire la riti- 
rata dell’on. Sonnino. 

Non si dirà che sia il giudizio di qualche fu- 
zioso avversario del governo! 

I sottosegretari 

L'on, Adamoli passerà dal sottosegretarinio 
dell'agricoltura a quello degli esteri, sebbare 
Y’on, Blanc non mostrasse (a aveva tort?) di gra- 
dirlo. L'on. S.nnino si trascina dietro il suo ca- 
stigo, \'on. Salandra, dalle fiuanze al tesoro. 

Rimane a provvedere ai sottosegretari delle fi- 
nanze e dell'agricoltura, perchè l’on. Saracco, è) 
lavori pubblici, non vuole collaboratori, anzi - 
com’egli dice - impicci fra i piedi, 

Si fanno molti nomi per l'agricoltura e le fi- 
nanze. 

Per quest’ultimo posto si parla di un deputati 
piemontese. 

Per l’agricoltura, non sono ignote le tendenze 
6 le aspirazioni indomabili delgià Trentarepo on 
Vollaro De Lieto, che gli on3 Crispi e Sonmu 
accontenterebbero volentieri. Si fa pure il nome 
di un deputato siciliano, * > 

La commissione dei generali è 

La commissione di gensrsli per lo studio” 
aconome militari sarebbe composta così: 

Primerano, Pellovx, Dezza, Corvetto, ; Ricci, 
Riociotti, Di San Marzano, Sironi, Marselli;D. 
Verme, e Alf.n De Rivera, , 


Privativa Governativa al D.r Tenca 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche le 

più ostinate, e reservetiva L. 5 — 
A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull’istruzione per l’uso, 
la firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2, 


La presiedercbbe al wenerale Cosenz.  «r;3 |Jalle 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì e a 
i: Foligno-Ancona 
Al Senato Ì sabato. (Consulti in iscritto L 5). s FirensesMiano 
Ieri il Senato commemorò Giovanni. Nicotera, Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r Tenca e [la Ditta BE Tivoll-Ayezzano Sulm. 
Prese primo la parola il presitente, on. Farin; | Carle Érba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spediscono ; pa veocnia 


parlarono quindi i seastori Paternostto, Spro- 
vieri e l'onorevole Crispi per il governo, . 

Il Senato surà rappresentato ai funerali dai se- 
natori Cucchi, Cast*wneto, Righi; ‘Paternosiro e 
Sprovieri, A questa Cummissione i uniranno j 
vice-presidente Pessina, 11 segretagio,Corsi, il qu- 
store Gravina. "030 

Crispi presentò quiodi il nuovo, gabinetto, Sor- 
nino un progtto di legge & Barazzuoli, insiemi 
&d un altro progetto, presen:ò anche sè stesso. 

L'annunoio ufficiale 

La Stefani comunica: 

Il re ha, oggi, accettato le dimissioni dell'on, ba- 
rone Sidney Sonnino da ministro delle finanze, e del- 
l'on. avv. Paolo Boselli da ministro dell’ugricoltura‘ 
industria e commercio, ed ha nominato: 

l'on, Sidney Sonnino ministro del tesoro; 

l'on. avv, Paolo Borelli, ministro delle finanze; 

l'on. avv. Augusto Bsrazzuoli, ministro di agri- 
coltura, industria e commercio, 

utti gli altri ministri sono stati confermati. 

L'on. Bsrazzuoli ha prestato giuramento, stamani, 
nelle mani del ro. 

Il prezzo del cambio 

Il prezzo del csinbio per certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per domani, 15 giugno, a 
lire 110, 62, 

La morte dell'on. Nicotera 

Napoli, 14 — I funerali dell'onorevole Nicotera 
avranno luogo domenica alle ore 16, partendo dalla 

tazione pel cimitero. 

Vico Equense, 14 — Molti municipi, associazioni« 
notabili:à, hanno delegato questo sindaco a rappre- 
sentarli ai funorali dell'on. Nicotera. 

Continusno ad arrivare numerosi telegrammi dal- 
l'interno è dall'estero. 

Sono pervenute da molte città gran numero di co- 
tone. La stanza mortuaria ne è piena. 

Napoli, 14 — Il Consiglio comunale si è riunito 
oggi, alle ore 10. 

Il sindaco, i consiglieri Fusco, Laurenzana, Lo- 
sardo, Magliano e Caroberto, commemorarono Nico- 
tè a. Quindi il Consiglio deliberò di spedire un tele 
gramma di condoglianza alla famiglia, di sbbrunare 
la bandiera ed il seggio presidenziale per 15 giorn. 
di dare ad una via ;l nome del defunto, di prender: 
parte, in Corpo, ai faner.li e di addobbare a Bpes 
municipale la camera arderte. 


Alla Camera francese 


Parigi, 14, — Si discute la proposta del depntato 
Bembat sui sindacati professionali. 


Albano-Marino 


rimedi in tutta Italia con L. i in più franchi a domicilio, < Anzio-Nettuno ff 
a Veiletri-Terracina]f 


= d'ogni genere di lusso e comuni, in- 


T tagliati, intarsiati, decorati, si ven- 

iù dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz- 
zini- i più vasti e più assortiti di 

I Roma — della ditta A, MERONI e _R. 


FOSSATI, ViajQuattro Foniane21 e Via 
Venti Settembre N, 124-A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago), 
— Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi. 
affici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e senza 
aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi importanza — 
A: privati si accordano le stesse falicitazioni dei nogo- 
zianti, -- Per le destinazioni fuor! Roma la Ditta spedisce 
direttamente dall: proprie grandiose fabbriche di Lissont 
presso Milano con rilevantissimo risparmio sulle spese di 
dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta sì spediscono 
cataloghi di edizione privilegiata della Ditta, -- La ditta 
A, Meroni e R. Fossatl è stata, unica in Italia, premiata 
da Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi me- 
daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


x Napoli 
À (Li Pisa 
904 ) AT Torino 
FOCA Milano 
5 3 ‘ Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avezzano=Sulm. 
Frascati 
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Marino-Alvaro 
Vollatri-Terracina 
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5 
VA 
7a6jt 
5,81 
6,10 % 
7,17 17,30| 
Aorete sempre appetito se 
prima dei posti farete uso 
del Ferro-China-Bis:eriì, li- 
quore stomatico ricostitu- 


Vino di Montefreddo |"rircezzan se. o GRANDE ‘ASSORTIMENTO 
( 


SIROLO) MILANO, 


delle Fattorie YEDKRICO BIANCHELLI an i ri 


DI 
" Dub al prezzo di L. 1,15 il 1j4 di bot- 
Si raccomanda a tutte le famiglie per la Goal 2,10 Sana È È SE LIQUORI IN BOTTI 
sua purezza e buona qualità, la tottigia da litro ronchè È ARL 


È Prezzo L. 1,25 il Fiesco mag di Nocera a cani. 45 e 

itornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 10). la bottiglia da litro; s' ven- AFEPREZZII Ri 

7 Consegna franco a domicilio. — La SS dopo.io Roma presso ta citta A. +MITISSIMI 

s zioni si ricevono presso i signori FINZI e , Via nuovo Tritore 44 trovansi vendibili al @ i i î 
BIANCHELLI Roma Via del Corso 375 a 379, a 46. — Spedizione per pseco nula, N. 85% van Bar Romans ip Tia dla 


postale contro aumento dì cent. 60 È 
È VINO AMARO TONIC9 PRETTA 


DI 


Giacomo Protto 


- Uova par l’incubazione - 
Conigil, loprà, cervi, datel, 
caul, ecs. - Uccelli esotici. 
Gratis catal. a lotini Îlusr, 


Vinoamarotonico Protto | 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 
di erbe aromatiche, sene raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
Vendesi L. 2 la bottiglia 6 cent. 15 al bicchierino ni 


rinomati magazzini in via delle Convertite, 6 e 7 e piazza S. Chi desidera conoscere VINI TOSCANI per famiglia, delle [migliori 


Mescita al bicchiere Cent. 15. 


(taillemin presenta un emendamento inteso al e- | Pantaleo, 4 e 5 e aver copia fattorie. 
rcladere dai sindacati professionali gli operai che as pel proprio stemma. gentilizio, 
sumessero l'esercizio di osterie. sl Potrà rivolgersi al sottoscritto. AI fiasco . 

Îe Er respinge l'emendamento. (Vivi ap- ea sr Vgazio invece idem: L° i ca 1 30 
plausi a Sinistra). Nei detti azzini trovansi i ita vini i ia in ET9 8, si ha diritto alla Istoria AI bi : 5 n Ù 

Il presidente del Consiglio, Dupuy, in nome de) tile mA api ‘ansi TR vini n fiaschi; Ischia dell’origine degli stemmi e l’abi piegare di È P NI > — 10 
govarao, dichiara accettara l'emendamento Guillemin, p: 1. 1,15, nosso +1,25, Capri Bianco L.1,40 bonamento al giornale Passa- Carmignano Stravecchi i x i uao 
che viena approvato con 188 voti contro 177. (da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60, pertutto per mesi 8, chese Niccolini NeBreniiaie Mar: 

Gli ord?ni religiosi e la Spagna Dirigere vaglia AI fiasco 
Madrid, 44 — Il Guveruo decise che gh Ordini] ————_—__—__—r—_—_—m F. PEPI È s È È, È >| 2.25 


Roma, via degli Spagnuoli, 45 


D’'AFFITTARSI —ssm— 
DAL CALDO 


Via Arenula N. 89 - :2. Piano Nobile — Ay Besta spedire una cartolina 

vaglia di centesimi 50 al- 
Amm. del Folchetto Via 
Via Arenula N; 41 — Pisno Ammezzato — apparta. Poli N.25, Roma, per ricevere 


mento di quattro camere. ingresso, encina; pronto pel 19 franco un elegante. volume 


religiosi incaricati di tnissioni politico-religiose nelle 
Filippine, dove godofio beni dati loro dslla Corona 
di Spagna per adempiere al loro duplice mandato, 
non possano, per le temporalità, esser messi alla di- 
pendenza dsi generali stranieri residenti in Roma, 
Incendio. colossale 

New-York, 14 — Un incendio colossale è sc0y- 
piato ‘a Panama : 225 casa rimasero distrutte, 

L'incendio si estende sempre essendovi mancanza 
d'acque. . 

I dunni ascendono attualmente a 1,500,000 dol- 


SI vendono fasti vuoti. 


partamento di otto camere, ingresso, cucina, camera da bagro 


ni dai riccamente illustrato. SR Tita Emilio Lancia 
Cose d'America : re Fres h rato e 
Buenos-Ayres, 13 — Il Congrssso della Repub- Id. id. - Grande Bottega] con due grandi aper. C È ill 
blica dell'Equatore ‘è stato aperto, ture — 


Il messaggio del Presidente della Rapnubblica rac» 
comanda l'adozione del tipe monetario anrao, 


Ein 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responeabile, 
Tipografia Folchettu - Piazza #, Silvestro, 80 81 


di 
$ MICCO SPADAR 
Affittansi pure grandiosi locali, con scuderie—rimesse fuori d Por È 
î et +# eee 
ta Maggiore, Via delle Mura N. 47 B - cono ‘senza g and 


Giardino arn3ss0 - uso dell’acqua, ecc. Le inserzioni so no 


Per le trattativo rivolgersi al sig. A Molino Via n Re, Cel «Folchetto » (Serve per l’uso esterno) 
n 28. 


|" PREZZO DELL'ASSOGIAZIONE 
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Per rinforzare il gabiretto 


L'atl i. Avona, 
Riflessioni 


— Quasi quasi incomincio a credere che hiuttosto 
che pigliar Barazzoli era meglio... sbarazzolarsi di 
qualcuno dei vecchi! 


PUPAZZETTI DELLA SITUAZIONE 


11 miracolo di Lazzaro 


Crispo — Sorgete, o Lazzari, e camminate... ma cambiando strada! 


Il sottosegretario naturale 


Li 


_ Caro Sucoi, nessuno Leglio di vol potreboe 
farmi da sottosegretario... 
Nr] gabinetto 


I due Aiaci 


—'C'è del pericolo ? Siamo qua noi! 


Il rirforzo 


Sonnino — E° un fatto che voi siete anche più 
magro di me... 

Barazzuori — Sfido! Vi siete rimangiato ora tutto 
il vostro programma... 


— Sì, caro Barazzu.]: voi che avete già direuo 
la Nazione potrete darmi un’ idea sul modo di gui- 
darla... 


L'ULTIMA COMMISSIONE 


Non sarebbs nè giusto = io credo — nè ragin- 
nevole attribuire interamente a Crispi tutte le dif- 
ficohà dalle quali è c rcondato. Sa, quando ebbe 
l’incarico di comporre una nuova amministrazione, 

© dopo la nen musc:ta dello Z anrdelli, si fossa com- 
portato in mado diversa da quallo che segui, certo 
— almeno così penso = le d ffico'tà odierne sareb- 
bero minori ; e ciò perchè m oori sarebb:ro stati 
gli ostacoli che avrebbe incontra.o per tr. vare, 
alla Camera, una maggioranza disposta a Sost:= 


nerlo, 
ona «quanto als d ffivoltà puramente «cono» 


| miche e finanziarie — voglio dire astrazion fat:a 
delle conting:nze parlamentari — qualui que altro 
momo che si trovasse a capo del governo no 1 po- 
in bbe averle, nè minori, nè divers3, 


‘Questo fallo potrebbs rerss dar la ragion» del- 
osi lità ila quale C-ispi si trovò di de 
d'accordo coi capi-gruppo, da lui interrogati te 
ranta lo svo!gimento della crisi. Ciascuno, Più 
désiderafido che la questione finanz aria venga Ti 
‘condo glì intend.menti del Paeso, =» d 
ugurando — come, del resto, ig 

vere di ogni buon cittadino — che Crispi rea 

nell’iniento ; ciascuno di quei Caprarurpi po 

trebbe binissimo aver grudicato troppo 0! ne È 
. nel m.ménto presente, la cumpariscipazio: 

governo dello Stato, 
GE è lecito d-sumaro, oltrechè dalla ra 
@ dalla realtà delle cose, anche da quanto del 
l'altrierì Crispi alla Camera, quando accenn 


gione 
disse 


confarenze avute cogli uomini politici prin»ipali 
da lui interrogati. Tutti quelli ai quali mi rvolsi 
- così, mutate forse 'e parole, egli si espressa — 
tutti mi furono larghi di espressoni di fidusia e 
di dichiarazioni che quasi mi imoonevano, di ri- 
manera qui, C-rio, egli non diceva così se così 
nn ers; e certo pure si IFOVava presente alla 
Camera chi lo avrebbe sicuramente contraddetto 
se così nun fusse stato. c 


> 


C-munque, è un fatto per ma innegabile che 
tx condotta di C-spi, ‘negli ultimi m°s', cuntrad 
dice assolutam-nte, non dico tinto al suo passa- 
td politico, quasto al suo caraitere personale, Lo 
si è mai veduto così incerto, Cusì tentennavie, 
così arrendevole? Va alcun tempo po: uoa via, 

oi sì ferma tutto d’un tratto, davanti: all’ opposi- 
zione della Camera, esi indirizza verso una via 
diversa. Doinanda la nomina di una commissione 
solenne e poi ns desidera una secon a e. poi ne 
chiede uoa terze. L’altrieri ne anounzid una 


querta. io essutora ‘certamente la. dignità 


> quesi i 
dle: Mi lo f.rà egli solo per l'ambizione 


d' rimanere al potere ? 
I saoi avversarii, po' 
d:tanco naturalm-me; 
6 rimanere 1nceri. È 

T pito gli uomi giasti dimanticara che se 
C-ispi fosse temperamento di ambiz oni messhin, 
néi veni auni trascorsi dul ‘80 nl’80 o per i pre- 
sar:bbe andato al governo dello Stato, 


i suoi | > 
ag ma dieci volte? Non vi ahrò neppur il 


litici o personali, In cre- 
ma gli u.mni giusti de- 


18 marzo 1876, tauto egli sentiva e sente di sè, 
che noa volle farsi innanzi e pretese di essere ri- 
cercato, 

Neila penultima crisi, del resto, non apparve 
per nulla diverso. 

O, abbin>o no ragione i suoi avversarii di 
credere che egli abbassasse in questi ultimi &«mpi 
la di<nità del governo par la sula smbizione m*- 
schina di rimanere al potere, io son» d’avviso che 
gli ucmisi giusti abbiano diritto d dubitare, pen- 
sando che.pot+ss6_condursi coma fsas-parchè con- 
sgliazo dai bisogni supr mi del Parsò, 


Ma qui g'unto mi avvedo che, mantre. valevo 
discorrere Intorno ad una cosa, ho discorso .in- 
vace di altre e così luogament: ds non aver più 
che pochissimo spazio, 

Volevo discorrere dell'ultima commissione no- 
minata in questi giorni: di quella dei generali, 

Ecco: il solo fatto di aver prnsato ad essa t2- 
stimonia, secondo me, le preoccupazioni dal Go- 
verno davanti alle pubbliche necessità, E’. molto 
che un uomo coma Cri-pi, dop» di aver affer- 
mato pubblbcamente che le maggiori economié mi- 
itari eraco uoa € aberrazion= » nomini poi toa 
cometissione di militari per stud arle e concretarle 
e proporle, 1 

S lo necessità grandi potevano indurlo 
@ tali necessità esistono davvero, 

Caspi lo ha fatto unisameot» per temporeg- 
giare ?... Certo cor può anche essere; ma io fon 
lo credo. . : 3 

Ceedo però che una Commiss'ona di generali 


a ciò; 


4 
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non costituisca l'elemento più adatto per far 
quello che tutti desiderano: voglio dire per ri- 
sparmiare molte spesa che, sosto forme diverse, 
veng»no assorbite dagli alti gradi della gerarchia 
militare, 

‘Voglio supporre - sebbene l’ipotesi sembra az- 
zardata - voglio supporre che nessuno di quei 
generali i quali saranno chiamati a far. parte 
della Commissione, percepisca, sotto forma a'cuna, 
di quegli emolumenti o di quegli assegni, anche 
senza i quali l'opinione pubblica crede cha si 
possano vincere le battaglie. Ammettendo il con- 
trario e visto che la virtù non incontra troppo 
favore - com», del resto, nog ne ha incontrato 
mai - smmeitn40 che gli stessi componenti la 
C-mm'ssicne god-no d. quegli +m>lumenti è di 
ssegni, si potr bbe ragion-voim nte, mmana- 
m*Dte aspettarsi ch» pm p.rgano di sbolirli? 

D:penderà forss dalia mon soverchia stma che 
io ho degli uomi in genere (+ lo d'co tanto più 
volentieri, inquanto che i nom: dei generali non 
sono ancora eon:sciuti mentre scriv: } — dipende- 
rà forse da ciò; ma io credo che anche quando 
n'‘ssuno di essi pero*pisse alcuna cosa più del 
n-cessario, tutti sarebbero naturalmente inclinati, 
per spirit» di corpo, a non privary del soverchio 
i loro compagni d’arme, 


> 


Vi ha però una circostanza la quale permette 
ancora di sp«rare, poco o molto, in un buon ri- 
sultato dal lavoro della comm ssione dti genera- 
li. Questa — cha la commissione non avrà, come 
con potrebbs avere, p.teri deliberativi, ma sem- 
plicemente consult vi, 

Il governo potrà quindi valersi bensi del con- 
*iglio dei g-nerali ma solo guardo lo giudicherà 
meritevole di approvazione, E così uxualmente 
*8so avrà sempre il diritio di prendere quei prov- 
vedimenti e di presentare alla Camera quell» pro- 
poste che i generali non avessero creduto di do- 
Ver suggerire o raccomandare. 

Così iutese le cose, cd ammesso che il Gover- 
no, davanti all'opposizione del Psese e di suoi 
rappresentanti, abba acquistato un criterio esutto 
delle pubbliche necessità, bin venga anche l’ulti- 


ma Commissione. 
SAR O, È 
coni degeorizo 


aaa aan 


TEATRINO DEL COMMERCIO 


Via della Stamperia 


GRANDE CONCERTO 
dir ito 
dal celebre prof. A. Barazzuoli, maestro della 
Sacra Cappella dei Lucumoni. 
Parte prima 

Marcia funehre p-r strum-nti a corda. Ultimo 
temvo soli: Allegro ma non troppo. 

De Profundis, recitativo per basso comico e- 
s'guto dai amm. S.lanira, 

Gli Spiriti. Fantasa d’oltra tomba, con mono. 
polo, per p ff.ro, eseguita dal cav. Montagna. 

Fuga dl waestro S nuino, per fagotto, e per... 
8°lvare il portafogli. 

Parte seconda 

L'olio santo, scherzo brillantissimo per trom- 
bone, 

Dies irae, coro eseguito dalla maagioranza, 
con #cc.mp«gnamento di organo (‘a Nazione di 
F.rmnz) 

Le tre ore d'agonia, rem'nise-enza d-l1 Venerdì 
Sant:, per strume ti di Ottone (Bismarck). 

Requiem, du-tto eseguito da tuiti i letwri della 
Perseveranza. 

La préfica, capriccio per mezzo soprano. 

A mala morte libera nos Domine, scherzo per 
ottavino e OltavVario. 


L’impresario 
V. E. Spillone. 


a 


INTORNO AD UN MORTO 


Vico Equense, 14. 

E' uno spettacolo indec:nte quello ovi sì fa assi- 
atero dai preti. 

Ad ogvi costo essi vogliono affsrmare che l'on. 
Nicotera sì sia convertito. 

Ciò è totalmente falso. E lo posso aff:rmare io che 
sono stato vani giorni e parscchie notti, pel servi- 
zio d'informazioni del giornale che mi ha mandato 
qui, a vegliare nella stanza precedente a quella ove 
giaceva l'infermo. — 

La ‘famosa sers in cui, secondo la Libertà Catto- 
lica di stasera ha da un corrispondente assai ipute- 
tico, sarebbe avvenùta di soppiatto, quando tutti i 
medici etano sindati a mangiare un boccone, per 0- 
pera del prete Visco, la conversione, io ero li che 
scrivevo. È 

© E son sicuro di quel che dico perchè la mattina 
dopo, essendoxi sparsa subito la voce, o meglio il 
prete vd il fratello, dicendo che l'inf-rmo aveva 
stretta la mano sl jrate in atto di assentimento a 
quello ch'egli diceva, subito telegrafsi smentendolo, 


@& 


El è falso tutto ciò perchè quando, quindici giorni 
fa, narobbo avvenuta, il Nicotera, anche essendo al- 


quanto sollevato di. spirito, pure versava, sempre ju 

grava stato, e noh »ra lustato solo m>i dui medici 

numerosi che sì davano continusmente la muta. 

Il dott. Parascandolo anzi si può dire che per ven- 

tidue giorni non.l’abbia abbandonato goasi mai, e 

se gii altri medici si. sliontanarono, pst recsrsi a 
* pranzo, egli a quell'ora faceva immancabilmente la 

Bua guardia. x 

"i Nè si può pensare che questi avesse agevolato al 

prete il suo... ministero, perchè era.indignato contro 

di lui e ne diceva di tatti i colori, sul suo conto. 

Il îvodò poi come il corrispondente della. Libertà 
Cattolicà (xhî! quale contraddizione deì termin:) ruc- 
conti ‘che sarebbe stata eseguita la cosa, è ridicola 
assai, e°non accresce certo prest gio alla relazione: 
Srcond» quel c. rrisportdente, l' infermo fu sempre 
alleno .dul:Micevere i soccorsi della religione, ma la 
be voluto darglieli, Gli altri difendevano 
violenza. 

«Il prete,.ier., appena seppe il Nicotera moribondo, 
forzando la consegna data di non far entrare nes- 
suno, e sostensndo una lotta a corpo a corpo coi 
presenti, riuscì, da un angolo, a impartire la benedi- 
zione: sì. 

« Non'credete che io inventi, Dice proprio così. 
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E' iriutile che io ripeta che tatto ciò è falsis- 
Simo,» 

Non so perchè, ma a me questa corrispondenza 
della Liberta, ricorda la Terre di Zola, e la lotta 
che Francesca sostenna col cognato, lì, col fascio 
d'erba sulle spalle = presente la sovella. 

E mi vengono sulle Jabbra la parole di lei quando 
‘ficomporendosi le vesti, gridava al’ cognato, sprez- 
rante? e * 

*— E° inutile. Non vale; tu non vi riuscirai mai 


; Nimar 


dl 

6% C) 
Nofoli.î5:.— In seguito agli accordi prasi fra il 
protetto è; &la Ncotera, .intorno &i fanerali 
solenni ‘di nm Nicotera, la salma sarà traspor- 


tata nlla' camera ardente della stizione di Napoli, 
doménica mattina, 
It trasvorto dalla stazione al cimitero avrà luogo 

al'e ors 16 Ì 

1 funerali saranno fatti a spese dello Stato, 

Selerno; 15. — Ixri. il Consiglio comunale com- 
mervoto sol. nnement« N'coera. 

'Parlurono aoplauditinsmi il sindaco, Liguori, ed i 
conwglieri M suna ed Alario, e fu approvata la pro- 
posta d-Il: Gunta di concorrere con lira 6000 per 
Ud monum nto a Nicotera, 

Ai funerali a Navoli interverranno il Consiglio co- 
munale e le Società operaie, 


GLI AVVEN'MENTI DEU MAROS.0 


Tangeri, 14 — li manto degli sfferi cest-ri in- 
fortno 11 Cirpo diplomatico della proclamazione del 
nuovo Sultano Abdel Aziz, 

La proclamazione si farà domani, 

Il fratello Mobammed protesta e si reca a reclu» 
tare troppe. 

Tangeri, 15. — E° tuttora incerto se il nuovo Sul 
tano sia ric:nosciuto nelle città interna del Mirveco. 

Si cr-da che il win'strò di S agna risponderà alla 
proclamazione di Abdel Aziz. Altri rappresen anti 
hanno chiesto istruzioni. 

Pangeri, 15. — E' giunto l'incrociatore francese 
Lal ndr, 

Londra, 15, — IL Times veda con soddisfazione 
ché la questione del Congo non.impedisc+alla F-an- 
cia ad sll'[oghiltera diag.re d'accordo nella questione 
del Marocco. 


A MONTECITORIO 


15 giugno, 

Una diecina d'iùterrogazioni dell'in, Imbriupi sat- 
tende. il nuovo e vecchio ministero, che oggi si pre- 
pre*enta senza Agonia, 

«© Mu al governo, in persona dell'on. Mocefni, non 
risponde che ad una, così formulata: 

« Circa l’onorifixnza concessa al tenente del’ ca. 
rabinier:, Pio ‘Collévni, per i doloros:ssimi fatti di 
Santa Caterina Villermosa, » 

L'on. Mocenni narra quei fitti dolorosiasimi e giu- 
stifica l'onorificenza data al tenente Colleoni. 

Le parole del ministro ron contentano affatto l'ono- 
revole Isibrisni. 


Allora cominciamo con gli strilli e abbiamo 
L'incidente 

Matteo Renato esclama : 

— Il racconto fstto dal min'stro non è enstto. I 
popoluni di Santa Cuterina erano disarmati. Nn ‘ci 
furono minsccie. Ii ten:nte Pio Colleoni comandò il 
fuoco contro d-gli inermi... 

Qui s'infiaumma e c:ndanna queste ricompense che 
sono una provocazione, 

L'on. Biancheri lo interrompe, lo richiama, e Mat- 
teo grida contro l'on, Mocenni: passa 

— Quelle decorazioni indegno io va le getto in 
faccia! 

E ripete strillando : 

— Sî; in faccia, iù faccia! È 

À questo punto gli utli scoppiano selvaggiamente 
neli'aula : scecialmente dal centro; È 

L'on. Biancheri tenta di fichiamare l'on. Imbriani 
e di far cesesre il tumulto: mentre Matteo Renato 
seguita a strillare contro le dscorazioni date ai Col- 
leoni e contro gli altri che urlano. 

In quel momento si ode nell'aula un fischio: ab- 
biamo così anche i serpenti nell'aula; il fracasso 
al colmo. 3 

L'on. Niccolini sorge imbatuosamente.e grida: 

— Sì, ha ragione l'on Imbriani, e quei vigliacchì 
che urlano dovrebbero mostrarsi! 

Vi è un momento di silenzio, del quale l’on. Bian 
cheri approfitta per richiamare l'on. Niccolini, ma 
questi ripete : : 

— Io ammetto che gli avversari interrompano: ma 
qui sotto il mio banco vno ba fischiato. Ora io dico 
che costui, che ha fi.chiato, nassondendosi, è un vi- 
gliaccu! Chi è ? Si faccia vedera, : 

Siccome l'on. Niccalini si volge verso il Centro, 
parlano gli on Luporini e Ungaro. 

Questi è concitato e protesta contro le parole del- 
l'on, Niccolini; protesta contro le escandescenze del» 
l'on. Imbriani e provoca qualche rumore ali'Estrema 
Sinistra. 

Interviene l'on. Biancheri, e dice all'on. Nicco» 
lini: 

— Mi si uffirma cha lei profarì qui delle parole 
che io non posso ammettere. Iu debbo. mantenere 
la libertà e l'ordine della discussione. La invito a 
ritrare quelle parole o a spiegarle. 

B ion. Niccolmi: 

— Le syiegherò. lo non ho inteso accusira l'una 
0 l'altra parte della Camera: ma ho semplicemente 
voluto lanciare un'ingiuria con int-azione a colui 
che è venuto a fischiare nascondendosi; 

Succed» nuovamente un po' di baccano, ma chi 
ha fischiato non si presenta e l'on. Bianch»ri mette 
fine «] litigio, 

Allora torna la ‘calma; mesanno fischia più e s'alza 
don Cccio per rispondere all'on. Autoneli sul trat- 
tato con rè Menelik, 

L'on. C-spi dice che quel trattato è sempre in 
vigore e l'on, Antonelli è contento, 
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Così. si arriva subito - direi quasi telegrafica- 

mente = al 

Bilancio di postelegrafi 
. L'on. Maggiorito Ferraris @ qui a d:fanderlo e co- 
tuincia la sere degli oraiori postali @ telegrafici, 

L'on. Luca Bs trami. non solo vorrebbe abol:ra il 
Immstero, ma anche provvedere alla posta di M.- 
lano, 

Succadono gli on. Del Giudice; Levi,- Barzilai e 
Giovanni Martini. 

Ancha l'on. Compana, cha fr sotto-segretario di 
postelegrafi, discofre con molta competènza di que- 
sta «mministrazione, 

Pot l'on. Stelluti-Scala si lagna che la posta fac- 
cia un cattivo e,iento Servizio ver gli stampati. 

N n sì può dire'che sia un discorso coi be ffi, per 
chè l'on, Stélluti si è fatto radere, -e ha ‘una fac- 
cetta sacerdotal», culita coma il palmo della mano, 

L'on. Stelluti trova anche che sono assai brutti i 
nostri francobolli. 

A proposito. L'on. Mil finisca di leccara un fran- 
cobollo per la lettera a un elettore, e parla an- 


che lui, 
e 


L'on, Rovx perora l’isttuzione delle grandi lince 
telefoniche, e parla dalle riforme che converrebbs 
attuare nel servizio telegrafito, e specialmente dalla 
necessità di stabiliro-i telegrammi di sei od'otto pa- 
role invece di quelli di quindici, 

Oh Quindici ! Oh parola mesta per l'on. Sonnino ? 

L'on Socci parla apecialinente delle telegrafisto 


che rendono miglior servizio degli uomini, Poichè si 
ride, l'on. Sooci, di'legna di quest'ilarità quand'egli 
accenna ai diritti delle donna, 

Maggiorino Farrame interrompe: 

— E' unilerità di s mputia! Ù 

Poi l'on. Montenovesi perora gli intereasi portali 
di Roma e variano brevemente gli on. Bertollo e 
Ruggeri E-nssto, 

Matteò-R-nato raccomanda il segreto postale è SÌ 
duole chevil'governo abbia consentito a. esaminare 


un'offerta del Lloyd austriaco’ per la linea. Venezia- 


Bombay. 
M:tteo Rsnato non vnole nemmeno il Lloyd. 


L'on. Spirito Beniamino propona alcune economie 


e l'on. Giovagnoli chiede cha l’uffisio della Naviga- 
zione generale italiana rimanga a R>ma, in via del 
Corso. x 

Poi parla lungamente l'on.-Pais in favore dalle 
linee che toccano i porti della Sardegna, e il reéla- 
tore dsl bilancio, l'on. Marziotti, fa un discorso snl 
servizio postale e telegrafico, rivolgendosi special. 
mente all'Estrema Sinistra, e rispondendo a tutto le 
questioni: priacipali. 

Ezli va in lungo, è un relatore più postale ché 
telegrafico. ; 

Quando fiaisce son passate le 18 e un niormorio 
d'approvazione saluta la chiusa del suo discorso. 
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Ci. sono dei fatti personali. 

E° mstteo R nato, avido di fatti persenali anche 
nel b.lancio postalegrsfico, che si irfisioma per la 
linea Venezia-Bombs y. 

Egli invoca uns lezge, e snera che l'Adriatico, 
mare nostro, non sarà lasciato in preda ad una com- 
paguia austriaca, la quale dedicherà a questo servi 
zio delle vecchie carrozze. 

— Non dico questo - egli dica - per l'on. Mazziotti, 
che fece parte di un comitato per l'Ivalia :rr»dente, 
benchè poi abbia votato per la triplice alleanza. 

E v'on. Mazziotti replica, 

Mitteo Rsnato torna nella linaa  Venezia-Bombay 
a chiede che questo servizio sia fattu con bandi ra 
îtabana. 

Con questo si finisca e l’on. di Sant'Onofrio, se- 
grstsrio, lsvge le interrogazioni, che si moltiylicano 
a vista d'occhio, 

Tel-grsfi:mumente andiamo a casa, verso le 19, do- 
pochè l'on Biancheri hs avvertito che domattina a- 
vremo le liste amministrative, 

ScapoÉano tutti coma se si annunciassero invec» 
delle liste... di proserizione, 


«pare Faleria 


La Rfo-ma, in risposta a nn nostro entrefilets 
nel quale denunciavamo un iniguo onere impos.o al 
parroco di Tern.ini Lneres:, cr assicura ch» l'imquità 
del provv«dim-*nto è.. un errare di stampa, 

Lo sosinttavamo un po'anche noi. 

Ma sfilamo la nostra consor-lla a mettera in 
chiaro e in tutte lettere dove sua l'errore di stumpa. 

A'meno una volta avrewio fatta colla R formiuna 
polemica.. allegra, e saremo lieti di dichi»rarci vinti, 
e di aver salvato un povero pretè insidiato nello 
cose più secre, 


MARINE E PAESI 


Pisa-Lusca - P.nte a Miriano 
e Bagni di Lucca 
Ai tanti di giugno 

Qaattro stazioni e quattr'ore di vapgio - quattro 
per l'andata e quattro per il ntorno! E' la vrima 
volta ch» il quattro e quatir'otto non segna più una 
cosa sbrigativa ; ma è difficile fare tutto in un gior- 
no; perchè si va ai Bagni di Lacca e.... non si viene 
più vis, 

Il Fallomio li assomigliò ad un paradiso terrestre 
ed il prof. Qurirolo, nuovo direttore sanitario dalle 
Terme, + il prof. Quarolo, cl nico medico della Uoi. 
versità pissna, = \n mezzo ai Buoi studenti, ai col- 
leghi ed ai med:ci convenuti da ogni parte, li chia- 
mò la Sirena della valle di Lima. 

Tutto è bello laggiù: il cielo para un sorriso, il 
panorama è affascinatore da qualunque lato si guardi, 
perchè S 

«. @rbette a fiori 

smaltano delle valli il chiuso grembo 
a da per tatto la verzura d-gli albori mossi enssurra 
l'inno della vita e c’è per tutto un'armonia. di luce, 
di‘solore, di noie simostiche,. vibraati in quell'alta 
beatificazione delle anime. i 


Sono quattro ore di. viaggio, e pur sì fa la strada 
tuita di.un fiato, senza accorzersene, ammirando, 
entasiarti, soggestionsti da tanta vrttor:ca bellezza | 

Da Pisa a Lucca forse la gita, è mano divertente; 
ma al Punte a Moriano si comincia ad accarezzare 
la novità bizzarra dslla prospettiva, ed in. fremito 
di aria nuova invade gli orgenizmi. Il Serchio è.il 
disegnatore della strada : da una parta si elevano le 
colline come in un tappeto saliente di smeraldo an- 
tico e giù il fiume, aggirato, contorto dalla brezza, 
S'increspa a striscie ; lumnose e; gottili mentre fra. 
staglionzi intorno i platani, i pioppi, i castagni sor= 
genti dal folto margine di arbusti, di erbe.a di fiori, 
e lontano degrada la linea carula della montagne, 

“A due o tre miglia daì Bagn), il fiume Lima con. 
fiusce nel Serchio, e allora entca a vele goifia nel 
territorio dei Bagni di Lucca, ‘L'atmosfera è serena, 
l'aura è soave; la dolcezza del clima e la pittore» 
sche so:ne della campagna fanno respirare meglio, 
pù abbondantemente, 


b; 1) 


Gi.vennero incontro al Ponte a Serraglio la banda, 
le autorità, il sindaco dei bagni cav. Marchi, il de- 
putato proviacisle cay. W tting, i medici dei paesi 
wieini ed-una folla plaudsnte; ed a capo a tutti.il 
dott. cav. Bastiani, che è ora una specie di dirsttore 
generale, direttore delie Terme, organizzatore di fa- 
ste, praparatora di ricav,msnti, valoroso medico ed 
inspiratore della fivridezza da cui, il paese sarà fra 
breve allistato per l'enargia, per. l'amore, per l'au- 
torità che egli dispiega e che è la forza ed il fascino 
dì tutte Je marifestazioni di. Inì c sì giovanilmente 
smuatico e così gemalmente operoso ! 

Dal Punte-a Serragiio. si. andò dfilato alla Villa, 

Dopo un Jauto rinfresco al Casino dei Forestieri, 
rall:grato dal concerto musicale del paese», si comin» 
ciò la visita agli. stabiliment ; quello dalla Villa, 
quello Giovanmmi, quello Bsrnabò e quello dvi Bagni 
caldi furono visitati con ammirazione, 

A: Bagni caldi c'é propno tutto quello che si può 
deside-«ra di wizi ore dalla grotta a vapore a: fan- 
gh, dalla sala idroterapica al gabinetto elettrico, 
dalle doccie scozzesi alla camera ginecologica... È 
poi una proorietà di sale per conversazione, ver let- 
tura, per balli, ed una eleganza semplice e confurta- 
trice cha pochi stabilim:nti hanno oggigiorno, 

Ai Bagni caldi gli studenti, gli invitati, presero un 


bagno ira di mangiare, 

Il vancletto, servito nella sala maggiore, fu son- 
tuoso.: parlarono e. brndarono tutti. Per il primo 
beindò il prof. Queirolo all'acvenire delle Tarme,alla 
gluria del viulaggio ameno, alla. «cisnza, alla fortuna 
tea suor allievi, slla cortesia degli ossiti, Por parla- 
rono il «Indaco cav Marchi, il cav. W.ttng, gh stu- 
denti M aso e Taxglrafsrro, il dott. Giovannini, 11 dot- 
tor Bastunini e Bastinno, decano dei giornalisti di 
Pisa; ed in quella cowunioriv simpatica delle anime, 
dopo l'entusiasmo sugntato dal: saluto del professor 
Queirolo, caldo auluto di amora, di gentilezza @ s0- 
pra tutto di glor fisazione della Terme illustri ed an- 
uche, in quel bagno di let zia pura come l'aria.della 
montagne che sewbrano aiuole fiorite e profumate, 
mfulse vivido, ammaliat.re, il. piacere di un'ura ra- 
bata alle tristezze d.ila vita, x 

Dupo, alla Vilta, pel cssino dei forantieri, gli sta- 
denti cantandi, succompagnandosi sl. piano, iniziarono 
le danze, mentre sul piazzale suonava la bsnda del 
paese e le fanc ulle dei bagni, uscite fuori al pas 
s:gzio, = erano le 5 della sera - mostravano la loro 
venustà così dienitosa e così affascinatrice, 

A: Bigni dove ha stinza nei esi caldi dell'anno, 
una vera colonia -d'inglesi, pare-che-il- peg», mezzo 
sWZzero e mezzo etrusco, sia andato prendendo mao 
a mano - abitudini, costumi, fofme - tutto, insomma 
dal po olo anglo. Perfino le darne. - anzi meglio p 
più le donne — hanno qualche cosa d'iagles» per la 
loro freschezza, per l'incedere franco e maestoso, 
per il volto delicato ed espressivo, per gli occhi aze 
zurri che pare rispecchino un lembo... di cielo ita» 
liano. Quelle fanciulle paiono per mtà inglesi c per 
metà no: sono nè magre nè sottili come loro; han: 
no la digmtà libera e franca di una enddita gentile 
della ragina Vittoria e sono bionde, per la maggior 
parte biondi; ma non hanno i viadi larghi e saldi 
«d hanno invece carnagione di latte tinto in rosa @ 
figura formose e colli splendidi che son vero nido di 
baci, " î 

Lo fanciulle furono invitate alle danze dagli stu= 
denti, ed alle danze presero parte con effusiona, con 
colore, con anima. 

E chi sa quanto Farebbe durato quel ballo se la 
corriera, spietata ed inumana, non avesse col Buo 
segnale dato l'avviso della prrien a. - una partenza 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE SECONDA © 0° 
Il dramma di Barcellona 
"È'Atima speranza. 


La lettera che ìl povero Saverio aveva, col sagri- 
fizio della vita propria: e di quella del fratello, a 
Facapitare a Ines, portava quente parole : 

< Mia buona signorina, 
Barcellona... 

« La salvezza del mio padrona è ormai nelle vc- 
stre mani. Egli è prigioniero, di fatto, se non di na- 
me, dei malvaggi che ‘già a Madrid avevano ‘inse- 
diato alla sua vita e al suo onore, 


Qui si prepara qualche dramma terribile. Mon- 


Signore, che io ho cercato di mettere in guardia 
contro una persona che yli sta a fianco; e che lo 
tradisce peggio di Giuda, ha accolto .le mie preghiere 
ei miei avvisi con un a rriso.. Egli.à evidentemente 
SPpraalonaiD, © le sole. mia forze. non bastano ‘a sale 
varlo, 

< La sola vostra pres.nza può scongiurare incal- 
colabili sventure. Da Quello cha ho potuto capire, sì 
è trovato modo, profittando della lontananza, di far 
credera al padrone qualchi cosa contraria a queli'af 
fetto fsdele che Ja Signcria Vostra ha sempre nu. 
trito per lui. Certo 81 Rara fatto altrettanto verso di 
Voi, il che spiega perchè due persone che : dovreb. 
bero essere unite fino alli morte si trovino, nell'ora 
del supremo pericolo, divise e quasi indifferenti, 

« To ho ratcolto qui un centinaio di braye parsoge, 


che hanno tutti s8%sggIaAto quanto basta di presidio 
e divgalera; e che mi sono devote fino alla morte, 
tanto più che senza di me a quest'ora sarebbero 
tutte all'altro mondo. Con questa brava gente ‘io 
fard owni sforzo per salvare il pudrone; 86. non'-ci 
Fiusciasi, e #e mi.forse impòssibile il morire con lui, 
ssprò almeno vendicarlo, 

-4 Questa lettera vi satà portata appunto da dve 
di questi miei fidi, ai quaii ho dato ordine di fera 
ammazzare, se occorre; ma di portarvi la lettera, 
Vogliate essere. buona con questi poverelli, che per 
giungere fino a voi avranno certamente affrontato i 
più atroci pericoli, 

« Mia. buona: signorina, ve ne supplico. a mani 

giunte; non perd. te un momento, correte a Bar]. 
lona, strappate )l padrone «lle: mani infami che le 
hanno afferrato, Egli sta all'albergo d'Oriente, piano 
primo; ma lunedì sera ha promesso .di recarsi, \n- 
sieme a quei trist:, al teatro del Liceo. Le minacce 
© le preghiere adoperate da coloro per indurre mon- 
signore a recarsi a teatro mi fanno temere che là 
debba svolgersi la trama, Giungete in tempo, e senza 
dubbio lo salveret >. a Reato 
" « Mi buona signorina, può essere che questa let- 
tera vi giunga troppo tardi. Ta questo caso 11 destino 
del padrone sarà compiuto ; tna vi giuro che accanto 
a lui sotto i colpi degli asssssini sarà caduto il uo 
® vostro fedele servo. x ù di 
Conchito, » 
- Toea'di Guadala\iar stava rileggendo per la seconda® 
volta questa latteri tremenda. Un'altra donna, al leg- 
gere di questa roba, Sarebbw svenuta tre 0 quattro 
volte; ma la patrizia spagna la era donna d'alira 
tempra. In nn momento ella abbe calcolato, come fa- 
rebbe un generale ‘l'esertito, lo probabilità che aveva 
di: giungere in ten:po, i perivoli, Te speranze. 


col povero babbo, 


Eila non sì dissimulò che i primi SUperavano 
le seconde; ma il suo cnore di giovinetta non cono- 
aceva là paura. Accostò alle labbra un. fischietto 
d'oro che le pendeva al fianco. Apparve il suo mag- 
giordemo, un vecchio robusto e dall'aspetto ‘intelli» 


‘gente, 


Questo roaggiordomo aveva fatto col Conde de 
Guadalavirr, padre di Ines, quella gloriosa campa. 
ana del Mirocco che valss al generale 0' Donnell il 
titolo, consacrsto dalla:vixtoria, di duca di Tetuan, 
@ che fa diacritta da uno scrittore spagnuolo nelle 
nagine, riu coanti di patriottiamoy della. Corona de 
lauriel. Aveva visto nascere Ines, e le era affezio» 
nato.assai più che alla propria vita. 

— Candido + disse.la. giovinetta - è assolutamene 
te necessario che io parta stasera per Barcellona, 
Provvedi un vagone pel primo treno in partenza, 

Il maggiordomo s'inchinò, 

— Ah' von dimenticare. di scegliere fra i nostri 
domestici quattro dei più sicurì e valorosi. Può e8- 
sere che il viaggio non sia scevro di pericoli. 
= La signora sarà obbedita - disse il maggiordo=' 
mo senza batter palpebra. - Ma il treno parte fra 
due ore; sa.à b:ne che jo mandi alla. signora con- 
tessa le sue donne.., 

- Nu... ro. mi contento di Micaela, Per servir» 
mi in viaggio è più che sufficiente, TASTE 

— E poi - disse con un. sorriso d'intelligenza il 
maggiordomo - e poi Micaela ha il eoraggio e l'e- 
nergia di un uomo, e non è.-un aiuto suregevole. A 
quel cha pare intraprendiamo una campagna’ di 
xuerra $ 

— Preciss nente, mio vecchio Candido, una cam- 
pagna poco meno rischiosa di quella che hai fatto 
— Naturalmente, io faccio parte della spedizione? 


Y 


- domandò il vecchio soldato con un lewger tremito 
nella voce, tanto aveva paura che gli fosse risposti 
eon un rfiuto. ; 

— Tu la comanderai, anzi - disse Ines con nn 
sorris». = Nn sei ta il nostro princiyale vomo di 
guerra | o non rappresenti.ai.miei occhi il mio povero 
bubto, du quando l'ho perduto £ 

La contessina stese la"picovla mano al maggiore 
dowo, che vi impresse un bacio pieno di rispettosa 
adori zione. * 

— A proposito - soggiunse Ines, rispondendo piut- © 
tosto al prourio pensiero chs al discorso = quel po 
vero Fis che mi ha portato la letiera, è morto @ 
vivo È DI, 

— Ha quattro o cinque farite ‘orribili, signorina, 
ma nessuna mortale, Il medico di casa, che giusia 
gli ordini dela signora contessa se ne è occupati, 
assicura che il briccine se la caverà a buon mar- 
cato. ò 

— Il briccone!..; a un servo di Dio! 

— Ob, egli è frate come lo sono io = soggiunse 
il maggiordomo ‘sorridendo. + Dal resto, ho ‘usato a 
torto una }arola soldatesea di cui chiedo perdono 
alla signorina; è anzi un bravissimo fizliuolo, visto 
che he arrischiato la Vita per compiere la sua mis 
sione. Se fossa stato sutto gli ordiai del signor 
conte, che buon ufficiale sarebbe stato! NES 

— Gi si usino le stesse cure che ner ans persona 
della famigha - disse la contessa, - Suvvia, mio buon 
Candido, fa ‘affrestare î preparativi; non vorrei, & 
coxto della vita. perdere il trenv di stavera. 

Ul magiiordomo x'iochinò, e uscì colla tranqnillità 
di un bravo direttoro che audasso a dare le disposi: 
zioni per un pranzo. ; 


(Continua). 


dolorosa, = acttolinesta da saluti cordiali, da un bie.. 
chier di vino generoso cha il cav, Witting a suggelli 
finale di tutte..le..cortene di Quella, giornata indien. 
tieabile «fici agli. osuiti per l'angurio furtuoso dei 
Bagni di Lucca! Dove io prendo *mpegno di ritorna- 
ta ciù tardi a far pa,azzett e corrieri. per il Fo 
chetto. i 
A. Bsgni, di Lucca si va... enon ai torna più vi 
Ha ragiona al prof. Querole: la Sirena Pio 
lontano ed'avvince ed imprigiona tra 
cia l. s 


Mera 


Preveniamo il vaiuolo, csando il Crhum, 


» FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e C. 
1 (Udienza del giorno 15). 

Piscarico ui Ballueci-Sessa, 

Accinni Pietro, commerciante, che conobbe il Bel- 
lueci perchè presentatogli dal Ta; 
che trattava l'affure per la costi 
mineraria, depone sulla corrette: 
"CURATO. pi È 

Tre segretari: Cimino R.ffaole Abeille Antoni 

ì to) 
Da Paschinis Edoardo attestano ché il na 
ucmo di Rvegliatiesimo ingegno, e, tenne condotta 
‘onretta, sotio ogai rapporto. cani 

Vengono-in ballo-anch=, con due daliberazioni del 
Consiglio comunale; la famosa quistione 
santo ed ì dritti d'interro ! 


Siamo in pieno cimitero: non di mancava che l’in- 
terro | 


nlongo, in occasione 
tuzione d'una società 
228 cd onestà dei'ac- 


del campo- 


E' introdotto Crostarosa comm, Giovanni, Il teste 


fa\sindacatore della Banca Rimana nel 1870,.e dalla 
Verifica che eseguì sì avvide cha gravi disordim fin 
da quell'epoca esistovano, rilevando.come.ia bilancio 
arano riportate partita, di valore ingente ed irrealì:- 
zabili, di modo che gran 1arto..del caritale, so1a!6 
era assorbito, 

Ne pariò in proposito ali’Antonelli, in allora gover- 
nator:, e ne ricevette jreghiera di mantenere 1l ri- 
lenzio per non discreditare Ja Banca, 
| Succeduto al governo d:lla medesima il Guerrini, 
le condizioni peggiorarono di modo che il Tanlongo, 
ultimo governatore, ricevette un’amministrazione sfa- 
sciata ! 

L'annunzio che è richiamato B agini elettrizza l'adi- 
torio, aff'unto dal:caldore distrutto. dalla! nora, che 
Spera in qualcha nuovo ine dente che ci sollevi un 
po' dalla monotonia nella quale quenta. udienza si e 
svolta, mu la speranza è delusa perchè il Bingim è 
richiamato a va. ore per riconoscere due rapporti da 
lui diretti al Mcsli, all'epoca dell'ispezione, e con 
grande c-ler tà.è licenziato. 

Nvi andiamo 8 colazione! 


>» 


‘ Udienza pimeridiana 

Cintalupi Antrea, dretwes del. Corrisre di Na- 
poli, dapoae puche cose su quello cha gii disse lo 
Zsuinatano rivelzadugli le irregolarità della } Bino: 
Romuna, Se ne va presto perchè ha un ticabro di 
voce incomprensibile, per colpa di una costipa- 
zione. 

I: conte Filangeri depone favorevolmente al Be 
lucci-Sersa. . 

‘Mà ne secorgo perchè la fisonomia di quento im- 
putato assume un'ama fra il commosso ed ìl faliee 
così caratteristica, da diventare indescrivibile. 

Il collega Carlo Lotti entra fra le espansiuni del 
quarto potere, 

Dice lo Z«umarano impiegato scerupoloro, e com- 
potentissimo m materia finanziaria, Ricorda che gli 
parlò delle irregolarità della Banca Romana, 

E non ci sono altri testi, 


© 


L'avv. Altobelli ricorda l’episodio deposto dal Mon- 
talto circa il cambiamento dei suggelli apposti alle 
corta sequestrato in casa Tanlongo, fatto, a caì fu 
presenta Ja guardia Mestriner, e che aspetta sempre 
una so:zI4006, 

Nin provoca dei poteri discrezionali, ma si ap- 
pella alla rettitudine ed alla giustizia. del pre 
sidente. 

Pres. — Va hsne, va bene, ci penseremo, 

A'tobelli — C'è anche da risolvere l’iocidente 
circa i documenti inviati al ministero dell'interno, 

+ Pres, — L' risolveramo insieme martedì, 

Non essaudoci quindi altro da fare andiamo a 
caga, î 
Domani lettara dei documenti pei quali non c'è 


contestazione. 

Per finire, PE ì 

A parcochi membri della giuria + il terzo giurato 
pare 3l più bersagiato - sono pervenute în questi 
iorni lettere anonime minaccione, 
L AI solito ne è stata inviata 0ggi un’altra così cone 
ospita : 

= De Felice è stato condannato a Palermo per 
non aver futto nulla; se voi assolverete Tunlonso 
e compegni. vi sopprimeremo. = Siamo già infor- 
mati dill'ubitazione di ciascuno di voi! 

Evidentemente non c’è che cambiar casa, 2 

Ia ogni modo ls minaco:e burletta hanno impres= 
sionato,.. per ora il delegato Poli. 


6 vi ZA n 
98 Cancelli è, 
il Ferro-China Bisleri risnima. NS 


© Processo Bosco e compagni 

Messina, 15. — Il tribunale militare ha sanso la 

oguente sentenza : Basco, Petrina e Franco Longo 
sona stati assolti per im+sstanza df reato» Sa 

‘D' Marco, Livoi, Ferrigno, Svitalier, i) cone 
Di Mauro, Gulli, Catenuto, Ferro, Errera, ; O) A 
galli; Vinti, Goraci e Unudani s0n0 stati assolti pei 
noo urovata re:tà, È Z4, 
i Goti, Citorina, Cocè, Zaria; Pettinato, R ME 
gelu è D: Sifeno \s0no avati movisi al wr. sta 
‘ordiner.o, il tribunale di guerra. ritenendosi, inco! 
potente. 


le sie brac= 


dei ‘pa ‘onì, specialmente 
inento è tagwiore, 


09 Te 

na so) bia Sembra cha per la sistemazione "della 

soda agnarta cbhietiza principalissimo del 
tina questo bisogno si vada, j 

Benza dei disegni archi oa 

Pieri ioni aa t«ttonici del Marchesi e del Pia- 


Ed invero noi parlandone con _alepni li abbiamo 


0 der l'altra della pro- 
Su @ Piacentini, 
campa d.lia lotta fe, i 
cere Atehitetti Si è ristretto agli RAR dii 
lomatilato: — ma quale dei: dua soddisfa più allo 
scopo della Viabilità, per, oni farono fatte le grandi 
demolizioni P.ombino et caztera? Ci si ‘è risposto: 
— Questo non sì può dire, perchè i due progetti 
partono da concetti opposti : uno. provvede alla via- 
bilità: l'altro fa uns gelleria per il pubblico, 
Barone} Noi pensiamo che Be parecchi di quei sì. 
goori andianno a votare uno di questi progetti con 
questa chiarezza d'intenti, ine .vertà fuori un ver- 
datto 14 e si razionale, lo‘aurà per caro, è per 
contributo della part igli 
ria parte competante del Consiglio 


E danque netas iarico 6 | i 
Fils DI A hincfro @ posar bene la que- 

CA che 8' dava provvedsra? ad aliminare i difetti 
li circolazione n ad una Guilerin? 

Il progetto Marchesi provvede. alla , circolazione, 
provvede all'ingiandimento della piazza, provvede al 
comodo dei portici, 
ci È progetto P.acentini provvede ad una galleria, 

Ma questo progetto! Piacentini proviede alla viac 
bibtà ? Non lo oredamo; forre rende pìù gravi la at- 
tuali già gravi condizioni della intersecazione del mo- 
vimento all'angolo di palazzo Chgl. 

Quando ab iamo-fatto. questa obbiezione al pro- 
gstto Piacentini o'è: stato risposto : è vero ma il 1r0- 
atto Piacentini ha un bel prospetto a due piani! 
Ma dunqae 1i comune ha pagato dei milioni per .fsr 
fare dell'asta pura, come in un’accadamis, e per riu- 
8cire a non abbandonare il vecchio glorioso program: 
cor del municipio romano: quello del non far 
nulla, 

Infatti da più di un architetto è ‘atato futto il cal- 
colo cha fta esyropriazioni e ricostrazioni perla ese- 
inzione dél progatto, D-«<arti-Piacentini occorrono ds 
7,690.000 lira, a 9.000) 00% 

Chi dovrebbe poscarlii è proprio sicnro di trovara 
non dic'amo i 9 milioni, ma due tra milioni solo per 
comindiare le espropriazioni della. ava galleria? 

Possiamo sbaglisrei ma non lo crediamo. 


GLI OPERAT DEL PALAZZO DI: GIUSTIZIA 

La questura, per la riunione che gli operai del 
ralazzo di giustizia dov:vano tsnera ieri, aveva prese 
sevara miatre | Feventive, 

La riuniona doveva vessare tentità al pian terreno 
tel palazzo Muintanari; pertiò la piazza Cola di 
Renzo era interamente cccupata dalla truvpa. 

Guardie è carabinieri erano agli ordini dei dale- 
vati Sibimbsr«hi, Tronto, Sacchetti ed altri. Il que 
Store in persona, accompagnato dal cav. Pezzi si 
recò sul posto per dirigere + in ‘casò = di persona 
la operazioni di repressione, 

M-ntra fuori ara tatto questo spiegamento di forze, 
entro il palazzo M intanari, gli operai tenevano la se- 
dota, 

Cominciata Ja discussione, Ja. Commissione di eni 
parlammo ierì riferì che l'ing. Calderini aveva detto 
che oggi comincerà la consegna della muova .im- 

rega, 

Ù Venna quindi deciso di cercare un abboccamento 
tra gli onorevoli Crispi, Saracco, Barzilai, Imbrisni e 
Ferri, l'inzegn»te Calderini, la Commissione e l'im- 
presario Marotti per decidere quello che dovrà 
farsi. 

Si decise altresì di cercare che detti abboccamenti 
avvenga al più presto; che la Commissione - la 
quale gode dell'iatera. filucia. dell'assemblea. - ri 
‘menga in darica, 

Quindi ton }a massima calma, come durante tutta 
ls di«cassiona, la rianione si sciolse senza .il minimo 
incidente, 

Co! contegno sario tenuto nella riunione di ieri, 
gli operai hannò mostrato: di ‘cercare solamente. il 
livoro è non disordini funesti per tutti e continaan- 
do co-ì, siano certi, essi. otterranno quanto giusta- 
mente ch'édono. 3 ; 


FESTA DEL LAVORO 

Ieri ebba luozo la distribiziona dai premi alle a- 
lanne delle scuole professionali femminili in via della 
M asione. 

O tre l'arsosudra Galluppi, e l'isoettore generale 
della. iktrozione pubblica dipendente dal Comone, 
comm. Tsgon, èrano presenti alla premiazione varie 
vatronessa fra dui notate: le signore Carlotta Bonghi, 
Camilla Calzone. Mongenet, Giovannina Finocchiaro 
Aprile, Costanza. Gravina, Oiga-Guicoioli, non che il 
commissstio delegato speciale «per ;il disegno. prof. 
conv. Vincenzo Capobianchi, le alanne e moltissime 
de la loro fimiglie. È 

La.distinta i ai Amalia Prandi Riblehini che 
con ogni intelligente cura. attande alla direzione di 
quell'iranortante Istitato cittadino, faceva gli onori 
di casa coa una cortesia la più squisita. 

. Pronanciò un discorso che [fa molte applaudito 
dai numerosi intervenuti. 


arono quindi distribuiti circa trecento premi, e 
DI cultore 298, di cui 132 di primo e 164 di 
secondo grado, fra le 736 alunne inscritte nelle scuole 
professionali, e delle quali freqaentarono ì corsi di 
insegnamento 728, presentandosi agli. erami in 505, 
e altri 72 premi, di cuì 35 di primo e:37 di secondo 
grado fra le 219. insentte nella, scuola, commerciale 
f stiva annessa alla pref ssionale, e dilia quale fre- 
‘quentarono la scuola 2]2 presentandosi all'esame 


Hi. £ cri. Bi 
AYA sinto alla Piefsssionale ccnseguirono il diploma 


di licenza: « È 4 
Nel corso commerciale: Aadreotti Tsolins, Aasani 
Carolina, Capogrossi Ida, Carpentieri Auva, Garrone 


aa] 


| Albina, Magni. 


NICE Bianca, Marro Maria, Sirotti Stella, 
" Ngua stulana: Alciati Mara, Ballexio Ma- 
ria, Fazzini M ria, Fazzini Augustey Gori Adelarde; 
Beni Ita, Marchetti. Margherita, Rempolla Elvira, 
Scifon Ewma, Tourly Bivigs.. \ 

LL lingua francese: Luche Matlde, Marcucci 

Nel cucito in bianco :.Lattanzi Emilia, Palombi A 
mala, Pollastri Maria, Ratta Amalia, 

Nella sartoria : Alleva Giuséppa, Balducci Maria, 
Carli G:ltrude, Coralizzi Italia, Da. Antoni Luisa, 
Rs B.eè Maggi Clotilde, Regge Elisabetta; Pozzi 

aria. 


Nelle maglierie a mano e a telaio : Galelli Aunun- 
ziata, - 4 

Nelle msglierie a macchna: Badessi Ebs, Bartuo- 
cio Itala, Pollastri Francesca. 

Nai fiori arufisiati: lanocenzi Alessandrina, Perini 
Clementina, Schuwid Cl«mentina, 

Nel ricamo in bianco : Arledler Giulia, Badeesi Ada, 
Bottardi Tullia, Carlì Armida, Costantini Leocadis, 
Magni Bisnoa, Marro Maria, Peguiron Nancy, Zsghi 
Zeliada. si 

Nel ricamo in oro: Paolini Elisa, Veneziani Bellina. 

Nel ricsmo in seta: Gaffino Corinna, 

Nella stiratura : Corradini Pierins, Dalicandro Rosa, 
Ferrigoo Maria, Leuteri Cesira, Maggi Clotilde, Pe 
pegna Lauri, Verdeechi Anna, 

Giai ricamo a macchira : Biasetti Clelia, Ciosnosca 
sor, 

Quanto ai premi largiti dal ministro di agricaltara 
industria e comm»rsio, cons'stente ja quattro tibretti 
della Cassa postale di risparmio da lire 5. ciascuno 
ver le alunne delle iscuole. commero:sì: furono .jra- 
miate la alunne Fioriuli Banca, Maruoci E «na; Per 
gol n: Elvira, Savelli Adole. © Li tbiinse 

Di progressi veramente notevoli. dsll'importante 
isututo parleremo altra volta. 


Il-eoncerto comumale in Germania 

Iersera, co! trenn deile 23.10, è partito il concerto 
comunale che si reca a Berlino. 

Alla staziona circa un centinaio di persone, fra 
parenti e impiegati comunali, erano a dare l'arrive- 
derci ai bravi musicanti, salatandoli con evviva en. 
tusiasticì alla partenza del trsno. 

Un'esposizione 

A comînciara da domenica 17 corrente; .dalle ore 
10 alle ore 17, nel palazzo delle B.Ils Arti in via 
Nazionale, rimarranno esposti al pubbl:co i lavori in 
scultura, pittura ed architettura eseguiti dai conecr 
rent! al pensionato artistic» nazionala, 

La causa Chanvet-Lambertini 

Ozgi, ianunzi alia conda 8 zione ersile della no- 
Stra Corte d'appello, si discuterà la ‘causa Lamber- 
tim-Chaovet. 

Chiauvet sarà difeso dagli avv, Gallo e Rosselli. 

x x I Reduci 

La società dei Reduci ha inviato il seguente tele 
grammi 

< Baronessa Nicotera 


Vico Equense 

Consiglio direttivo Reduci Patrie B.itaglie, asso= 
ciasì lutto famiglia e Nazione gravo perdita eroe 
Sapri. 

Delibora rappresentanza funerali. 

M. Garibaldi — Centola 
— Gritti — Bontem 8 — 
Rentivo — Lenzi — Fusi 
— Angelelli — P.ano ». 
Ancora la tragedia di via del Gesù 

Niente ancora di pos:tivo sul deliituoso v tragico 
fatto di via del Garù, 

Teri alle 16, il giudice istruttore cav. Salvi ac- 
compagnato dal cancelliere Frasca, si è nuovamente 
ricsto nella casa dove fu consumato il delitto, dove 
ora stteso dsll'ispettora Bo. 

Uaa circostanza che può fornira indizi circa l'ora 
in cui la donua fu assassinata, è questa, La T. resa, 
che era solita prendere ogni giorno di buon'ora il 
caffè, quella mattina non l'aveva ancora macinato, e 
nemmeno avevu aperto la finestra di cucina, 

Siccome uno spillone da t-sta, di cui si serviva la 
donna, fu trovato per terra in un corridoio oscuro 
che va dalla cucina all'ingresso, così si ha ragione 
di credere cha appunto là cominciassa la collutta» 
zione. 5 

N. lia mattinata venne richiamato il calzolaio Pa- 
cifici già stato arrestato o trattenuto l'altro ieri o lo 
fu nuovamente ieri. 

Noh.si.sa ancora il motivo pel quale la P, S. lo 
abbia volato in suo potere per la seconda volta e lo 
tanga ancora alla sezione di Trevi, 

La questura, a quanto ci risulta, sembra che ab- 
b'a trovato il bandolo della matassa er «coprire l'au- 
tore dello stravgolamento della povera Teresa. 

Ieri parlando can la Possenti, una delle eredi, sa- 
pemmo' cha in casa della Teresa manca una collana, 
una broche e due o tre para d'orecchin', 

Eh. allora #!.. Non sarebbe più escluso il farto quan- 
tunquè là pubblica sicurezza sia certa trattursi di 
delitto per vendetta. 

Un arresto 

Ieri l'altro. venne srrentuto il vigilato speciale Fi- 
lippo Martini, d'snni 28, romano, perchè autore di 
appropnazione indebita di un .anollo del valore di 200 
lire, in-dsnno dell'armaiuolo Luigi Spadini, abitante 
in via del Corso n. 6. 

Disgrazia 

Alls stamperia Reale, fuori di porta S, Lorenzo, 
ieri, alle 10, la stampatora Virginia Pagi, d'anni 13, 
romana, stando a lavorare prossima ad una mac- 
china, venne presa con la mano sinistra tra gl'in- 
gransggi di essa, 

Perdette il dito indice e il medio. 

All'ospedale vende dichiarata guaribile in 15 giorni 
con-riserva, 


Incendio 

Un incendio si sviluppò iersera alle 23 nel fienile 
del mercante di campagna G.ovanni Battista Salvati, 
sito al.vicolo del Pidocch:o nel Pigneto. Sacchetti 
fuori di porta Cavaileggieri. 

Ajcani vignaroli Jî. prossimi, avvedutisi della di- 
sgrazia, ne dettero avviso ai vigili di piazza Ruati- 
oucci per mezzo del tel. fono sito alla cinta daziaria. 
Oltre a questi, accorsero pure quelli di piazza Fi- 
renze, 

In breve il fuoco venne isolato mercà la loro o- 
pera. Il danno asconta & più di duemila lira, , 

° Accorse pure sul luogo l'ispettore Manfroni della 
sezione di Borgo ed ultreautorità essendo corsa voce 
etre vi fossero delle vittime. 


suoni userai vvetenatir2orennsae 
La solita nota d-gli a peri sbaglio : Ieri la 
bambina Taresi Merolli di soni:7; verso le 22, sen- 
tendo sete, bavve in un fiasco credendo contenere 
dell'acqua, mentre invece era liscivis, La madre av- 
vedutaxene, la trarporiò all'o-p-dale di 8, Antonio, 
dove la povera b:mMra vi nna tratta di pericolo, 

la Bicicli e biciclette 

lersera, alle 22 6 tro quarti, turono sequestrate 
dùe biciclette truffato al meccanicò Massimiliano Faf- 
Fari, con negozio in via Aareliana n. 27. 

Una venne trovata abbandonata entro il portone 
delià casa negnuta col n. 210 in via de' Coronari, 

Venne sriestato come autore il macellaio Romeo 
Ballezza, d'auni 18, romano. 

‘ Padre severo 

Teri, in via Sardegna, fa arrestato tal Gioseppe 
D'Antoni», perchè per un nonnulla erouvtsva un suo 
fighetto di 7 anni. 

‘ Per finire 


Fra due signore: si parla di vn giovinotto. 

— Che te ne pare? 

— Ha una faccia onesta, leale. 

— Spiegati, 

— Si, la sua faccia dice che è una bestia... 0 &l- 
meno dice la verità. 


A Nocara-Bagni cure spiciali per malattie di cuore; 

nervi, .stomaco 601 bagno idroelettrico, ginnastica 

cirdiaca, clima arsiutto eguale temperato; bibita del- 

l'acqua idro terapica, bazni caldi, raÈ 
GConlattoza A. Lormann 


e  AeEeEer—-._ 
Tall "a Uonsuitazioni jef Lua'stte velleten @ 

HiCI festringimenti uretali. = Dallo 2 xllo 
4 pot. — Via Palermo, 3. p. 2 +85 
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Ts _ Led martedì 
Tre vendite. inyi.;ii.p; 
Alle ore 10 ant., avranuo Juogo, nel palarzo in via 
Palermo 55, tre vendite dì torto il'mòbilio di Aistiata 
signora che parte da Roms. V'è una magorfita ca- 
mera da letto mognno ‘8. & rabéachi con bellissimi 
cortifaygi, un salotto, con tappeti Bevx.Jlae, ricchi 
sopramobili, «ofa, poltrone, specchiere, mobili dorati, 
pararenti gisnoonesi, orolo:i, candelabri, ecc. Tg- 
gresso stila 500, camera da pranzo tutio in noce 
con porcellane, tovsgliati, posste, ‘cristalleria, sedie 
di Vienna, ece.; guardaroba, tamara da bagno; ‘al- 
tra camera da letto in noce, ovgstti da cuoma, ecé. 
e quant'altro come da elenco redatto dalia ditta Ca- 
stelli e Muccioli, Gii alench dal.portiere del suddetto 
palazzo e in via Nazionale, 50 


ADLER 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei ‘denti i più Cariati! 

BRIDGE WORK ultimissimi sì. 
stema di denti artificiali irri. 
conoscibili dai veri che occu» 
pa.:0 soltanto lo spazio. die 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 

elettnche a buon mercato, Im- 


SUONERIE pizzi è navetenzione, Colisoe- 


renza impersbile. Servizi completi per L. 7 a ‘10/50 
a 15.50 a 22 ecc. L'stini è disewni dettagliati perchè 
ognuno possa collocari: da sò. Ricambiazi. il mate» 
riale che non piace. Dalle Molie .6_C., Mas 
gnszini eletivicità, vin Due Masetti 11-11, Roma 
—————————t_— 
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= Deb 
Canzonette Romenesche per S, Giovanni 1994 
gi 


Sì avvertono tutti gli amatori di musica per 
Canto, Pianoforte, Mandolino ® Chiterra che (| 
SÌ sono messe in vendita lo seguenti Canzonetto 
premiate dal ROGANTINO. 
BRUTTI IMPICCII! Musica di Goffredo Cocchi, 
Parole di Adolfo Giaquinto, (iataglia d0rs) 
|| Per canto è pianoforte - per pianoforte solo - 


| per mandolino è chitarra - per canto, man- 

dolino e chitarra o.violino, clasenna Cent. 59 

NUN ME NE SCORDO MAI ica di A. Cardoni, 
Parole di A. Giaquinto. (Malaglia d'Argento) 

Per canto e pianoforte - per canto, mandolino 

e chitarrà, ciascuna , + + + Cent. 580 

SI ARIVAMO A SPOSÀ'! Musica di D..De Rossi, 
Parole di A. Ortolani, (Medaglia d'Arzents) 


Per canto e pianoforte - per canto , mandolino 
e chitarra ciaseuna . . . . . Cent. 30 
SCEGNE, VIÈ' GGIÙ. Musica di Giuseppe Faini, 
Parole di Leo Alberini, (Ferri Coscersa) 
| Per canto e pianoforte - per canto, mandolino 
e chitarra, ciascona . , , . > Cit 60 
| CORACCIO NERO. Musica di Giovanni Falni, | 


—— [Joe sem n [] 


I Parole di Leo Alberini. (Fosri Ciscene) 
| Per canto e pianoforte - per canto, mandolino Ì 
| e chitarra, ciascuna. > .. ... Cen. BO | 
|| OCCHIETTI BBELLI. Musica di Lmigi Angelo |l 
1 Luzzi - Parole di U. Persichetti, (For tenera) .I 
O Per cauto è pianoforte - per mandalino primo, O 
esecondo, mandola e chitarra, ciaso, Cent, 30 r 
Li Sì trovano presso tutti i venditori di Musica 
& è presso l'Editoro E, PERINO, Lavatore 88 . Roma, 
Que) —— Dreses] —- Detas0 


JN TRATRP 


Bellissimo teatro ieri nora al Qairino, per lo spet- 
tacolo d'onore di Virgilio Tali. 

Nella Partita a scacchi, il Talli, che disse egre- 
giamente il prologo, e i con'ugi Reinach, ebbero ap- 
plausi sinceri e calorosissimi. 

Ma dove il successo del Talli fa grandissimo fa 
nel Catenaccio, la pochad: di Blum e Tochè, così 
moca di «pirito e di comicità che procurò al pubblico 
un paio d'ore di risute continue. È 

Al successo della serata contribuirono assai, la 
brava signorina Reiter, il Tovag'iari è il Ro*a, 

Questa sera prima rappresentazione dell’Intrusa, 
cui farà seguito la Felicità coniugale. 


AI Nazionale si rappresenta stasera la vecchia 
commedia : Le miserie di mons Travet, il. capola- 
voro di Vittorio Bersezio. 


Ricordiamo per questa ‘sera al Valle la prima rap- 
presentazione di Felicello scarparo. 

Ia ultimo verrà eseguito dulla compagnia Scar- 
petta un balletto caratteristico. 


Ci telegrafuno da Palermo in.data.di jarsera.: 

— Fato, dramma di Lu.gi Natoli, datosi.stasera, 
produsse impressione profondi fortissima «por l'e- 
levata sus tesi, la quale sollevò una discùssivne am- 
miralrice. 4 ” 

L'emto dei primi tra atti fa splendido, rarntre il 
quarto fa varamente commentato; 

L'autore fu chiamato più volte al prososnio fra 


pi 


I NANO PEER RR DIE 


ENTE 


NOMNITANITT nd Folchettosiricevon ESCLUSIVAM 
LÌ NSERZ )N presso l’ Ufficio Annunzi Folchetto, 
; Mas Poli N25- ROMA. ar 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Feliciello scurparo = ore 21. 
NAZIONALE — Le miserie di Monsù Travet - 

ore21. 

QUIRINO — L'intrusa - Felicità coniugale = 

cora 21. , 

MANZONI — Il Trovotore - ore 21, 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallcne 
= ore 18 — Rossi M.zzoni, Berardi P., Marin. 
Turchini: Bilenchi; Banchini Brono, M:ger. 


NOTIZIE B INFORMAZIONI 


La commissione deì generali 
«La Riforma ha: annunziato i*rsera che la com- 
missione per lo studio delle econcmie nel bilan- 
cio della guerra si compone deì generali Cosan? 
presidente. Mezzacapo, San Marzano, Primerano, 
Corvetto, Pastore e Tournon, 

1 nomi diff risseno ben poco da quelli cha n i 
preannunziammno, e avosamo ragione sopratutto 
di sostenere che il presid-me sarebbe stato il 0. 
senz, mentre altri annunciavano che a presidenti 
era già scelto il Perno. x 

0 I Quindol 

Lunedì si.riunirà I» commissione dei Quindic 
parsi provvedimanti finanziari. 

Pare che essa terrà f-rmo anche in quelle su 
pre posta, alle quali non sì è accostato jl nuov. 
programma del vecchio ministero, e  insisterà 
specialmente nel rigetto della ritenuta sulla, Ren- 


dita, 
L'on. Brin 
E’ sempre a Roms, e anche ieri è venuto alla 
Camera. 
Forse si traiterrà ancora per prender parte a- 
gli :mminenti e più gravi lavori parlamentari. 
L'on. Barezzuoli 
Il brioso ministro o’agricoltura è partito pe 
Fir.nze, donde tornerà subito a Roma a prender 
la direzione del suo dicastero. 
s Prezzo del cambio 
Il prezzo del cambio pei cervficati di pagamen* 
di dazi doganali è fissato per domani, 16, a 110,5 
lire. 


ENE?? 


Volete una prova incontestabile \ 
della virtù e della superiorità della 
vera acqua 


CRININA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capeîli e per 
la.barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dello contraffazioni 


Si-vende in flaconi da L, 2 - 1,50 ed in bottiglia grande & 
L. 8,50.Ja bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri. 
del Regio, — Deposito in Roma: A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 
846 F.lli Finocchi Specialita; Carlo, -Bude, via delle. Murattà, — 
Capocaceia.R., Droghiere Piazza .in Lucina,e-Via Veneto 80.0 32 
- E, Parenti Piazza di Spagua - A. Munzoni e .C. - Emporio 
di profumerie, Piazza in Lucina, 5 - F. Cacciami, Via Cavour, 
11 — Cooperstiva Romana degli Impiegati, ‘Via Flavia, — 
F.lli Tommeucci, Drughieri, Via Flavia Garibaldi Trombetta 6 
C. Via Porta .S. Lorenzo 36 - Nutegen Giovanni Droghiere 
Wa .due Macelli. - Linguerri. Ireneo, Corso Vittorio. Emanuele, 
189 - Finzi e Bianchelli.- Spedizioni per pacco postale e. 80 in più. 


_ 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 
coll'Acquo» di Nocera, è una 
| delle bibite più ricercate 
perchè salubre e dissettante. 


Ul genuino Ferro-China-Bisieri 
2l prezzo di L. 1,15 il {4 di bot- 
tiglia; L. 2,10 la mezza e L. 4 
la bottiglia da litro. nerchè 
l'Acqua di Nocera a cent..45 e 
55 la bottiglia da litro; si. ven- 
dono in Roma presso la ditta A. 
TABOGA, Via nuovo Tritone 44 
+ 46, —. Spedizione per ..vacco 
orrale contro aumento di cent. 60 


Navigazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Comerciali marittimi  Jtalioni 


Linee. Transoceaniche 


pon - Napoli A pace = de Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 

i Sì e ‘ogni gi d 

Fee o o RUE EOER, 109 Napoli-Gib:lterra-Tangeri-NewJork (fac.) 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) } Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 
Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessanria (set.) | ‘Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


A PREZZI :MITISSIMI 


trovarsi vendibili al Gran Bar Romanò in Via Are: 
nula, N. 85 ; 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


DI 


Giacomo Protto 


Esplos'on! di gas 

Karvin (Slesia), 15 — Nalla scorsa notte vi fu- 
rono parecchie esplosioni di gas nelle miniera di 
carbon fossle del conte Larisch, Un ing:gnere e 
circa 150 minatori rimasero uccisi. Ly miniere sone 
distrutte. 

E° quindi impossibile nel momento attuale estrarre 
i cadaveri, 

Vienna, 15 — Secondo le. notizia pubblicate dui 
giornali, le esplosioni di gas nella miniere di carbo. 
foasile di Karw n cominciarono alla 10 di ierser:. 
nei pozzi Fraavisca e sì estesero ai pozzi Juhavne. 
Gi imviegati scesi stamane sono rimasti vittime del: 
catustrofe. 

I totale delle vittime è valotato da 170 a 200, 

Fra gl operai discesi in quei pozzi vi erano alcun 
italiani, 


Mescita al bicchiere Cent. 15, 
VINI TOSCANI per famiglia, delle migliori 


Iroppau, 15. — Sacondo notizie ufficiali circa 18! Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (£.) fattori 
operai sono rimasti morti in seguito alla catastrof Massaua-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- attorie, 
nelle minisre di Karw:n, a venti gravemente ferit Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 Orosei-Cagliari (settimanale) Ù 

Sono statr estratti fi sora 14 caduveri: gli altri ve » Salonieco-Costantinopoli-Odessa (settà) Maddalena- erranova-Cagliari (settiman.) AI fiasco . ù è È ‘4 ls LL1tT 
tranno essere estratti soltanto dopo l'estinzione de Genova-Maesiglia (settiman. facoltativa) | Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) ddam: ice tini cia ER a AO 
l'incendio, Genova-Palermo-Brindisi-Venezia. (sett.) | Palermo-Cagliari (settimanale) Al bicchiere... _. _. _. » — 10 

Nei lavori di salvataggio dieci persone. rimaser Venezia Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- | Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) Idem, +» n è, . . . in 
ferite. 1 ; dria (ogni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) Carmignano Stravecchio, proprietà Mar- 

ll numero delle esclorioni fu di cinque : la prim Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) | Napoli-Cagliari (settimanale) sii ati Niccolini Ce 

& Ù è * subi 


Venezia-Ancona-Bari-B-indisi-Corfà-Pi- {' Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
reo-Costantinopo.i (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi » Susa + | Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
è Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta. (sett.) pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


svvenne alle 9,30 è l'ultima stamane allo 10,30, 
Un terr:bile nenfragio 

Castb bar (Irlanda), 15 — Ua piroscafo con viag 
giator:, diretto in Ssozis, è sommerso a Capo An 
nagh. 

Finora furono estratti dalla acque 40 cadaveri, S 
crede che vi siano 60) morti. 

Una degrazia a Charenton 
Parigi, 15 — Msvire il gensrale Edon ispezio 


Si vendono fusti vuoti. 


Vino amarotonico Protto 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 


Servizi minori 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano-Giglio (8 voltep. sett.) 


nava al forte di Charenton ed esamivava il revolv r Ai di 6; ri % a 
5 x Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) HI Bi 
d ] sottotenente Schiffiwsch partit Ù h STICA Li i i 
Ri otto sta ein ai per patiti Ag Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- s sa, pina piso raccomanda l'aso prima è, dupo iL pasta 
; Portovesme-Carloforte (giornaliero) telleria-Marsala-Trapani (settimanale) endesi L. 2 la bottiglia e cent. 15 al biechicrino ni 


il quale mmase farito pravementa, 
La morto di lord Coleridze 

Londra, 15 — E' morto lord Celeridge. 

»., Alla Camera dei Comuni 

Londra, 15 — Il sottosegretario di Stato per g) 
aftari esteri, Sir E. Gy, dichiara cha la Franc» 
reclama il diritto di prelazione sul Congo. La Gar 
mania protesta contro l'accordo anglo-congolese, d - 
chiarando che la cessiono di una striscia di terri. 
torio fra Tangan ka e il lago Alberto-Edoard» esig» 
il suo consenso, L'ambascistare di Turchia dich ari 
che la Porta considera il \Vadelai come parte inte 
grale dell'Ezitto. 

Londra, 15. — I° sottosegretario di Stato per g' 
sffun esteri, sir E. Grey, dichiara che, dallo scam 
bo di vedute che ha avuto luogo fra tutte le po- 
1. nze interessate n']la questione del Marocco, è rì 
sultato essere deriderio generale di agire di concert: 
pir mantenera lo statu guo per tuito ciò che con 
cerne gli *nterssti europei Sir E. Grey soggiunz 
che non è stato ancvra deciso formalmente di rico. 
nniscere il nuovo Sultano, 


rinomati magazzini in via delle Convertite, 6 e 7 e piazza S, 
Pantaleo, 4 e 5 


Linee commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 


== 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia. all 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle A pROaIRI x 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'itie 
nerarii speciali. 
Gennaio 1894. Lia 7 = 


Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschia 


bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L,1,40 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 


D’'AFFITTARSI 


Via Arenula N. S9 - 2. Piano Nobile — Age 
partamento di otto camere, ingresso, cucina, camera da bagro 


Via Arenula N: 41 — Piano Ammezzato — apparta» 
mento di quattro camere. ingresso, cucina; pronto pal 1 


Chi desidera coneserre Giugno p. v 


‘saver copia 


Foligno-Ancona 


Un'altra principessa Ficansa-Milano 9, pal i DR 
Tee dea by ù ' proprio st mma gentilizio, 
L'Aja, 15. — La granduchessa ereditaria del Lus- Givoll'Avsanano: Sulz, Sao a ‘presa ‘P.irà rivolgersi itto, Ide id. = Grand 
semburgo ha dato felicemente alla luce una princi- Fragen o E° su sa io IR ito prezzo L. i Mandelto iti ture tr periti ii 
) 7 5 al * le Th 
possa. pa dea MOST Albano Marino, "S| 9:15| 123011730 10185 FLire 8, si ha diritto alla Istoria 1 = 
‘ro. di Serbia ‘erracina R 11,50/16:20|18,20 dell’origitie degli stemmi e'l’sh- Affittansi pure grandiosi locali, con scuderie—rimesse fuori d Pore 


Costantinopoli, 15% = Il wa: Alssandro di Serbia bonam:nto, al giornale  Passa- ta. Maggiore; Via delle Mura N. 47 B 
hi £ » = cono senza g and 


giungerà qui il 27. corrente. pertutto per mesi 3. 
Egli sì recherà da Belgrado a Salonicco, ove s Dirigere vaglia Giard no annesso - uso dell'acqua, ecc, 
imbarcherà sopra un yacht d:l Sultano. F. PEPI © Per le Fare rivolgersi al sig. A Molino Vis DR 


LE BORSE Roma, via degli Spagouoli, 45 


RORSA DI PARIGI 
lebdenza : Pesante. La ì È 
Reudita italiana 5 per 010. — Apertura 79,40 — 

Chiusura 79,42, 

Cambio sull'Italia. 9 1;2. È 

BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Sostenuta. 
Rendita italians (continte) 78; 40. 

BORSA: DI LONDRA 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avezzano-Sulin. 
Frascati 

4 Nettuno-Anzio 
Marina Albaco a 
* Velietri-Terracina 3.2 


5 Giugno 


DAL CAL rfa q 
“Basta spedire una ‘cartolina. 
vaglia di centesimi 50 al- d 
Amm, del Folchetto Via LL 


Poli: N:25, Roma, perricevere 
franco un elegante volume fi 


Vino di Montefreddo 
d (SIROLO) vit 
delle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda è tutte le famigli 
“sua puresza.e buona qualità, 8 de per la 


Reddita italiana 5-00 — 785,8: Tivoli si 1907 riccamente illustrato. e: Prezzo. L, 1 
to Rai Tar 109 1990 Vagiazi 0 i 08 (Ritornando il rioni 10) 
FORTUNATO CKISTOFARI, gerente responsabile. a EE re Pesce e \ ) Consegna franco a domicilio pei 


W- zioni ri 
na : Uè Zioni ri ricevi È i sieneri 
Tirogrifis Folchetto - Piazza &. Silvestro; R0 81 gè BIANCHELLI Roma Vie del Cora: SAI. 


di 
MIGGO SPADARO 


PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 
ramo "TALIA 


. Un semEsTRE. | 
UN TRIMESTRE , 


* «  +L 20 

++.» JO 

Ogni numero se) Ci sa 5 
arato, Cent. 

AD Dear fo” pepa Ttalla 


NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA l’asso- 
RA 
ciazione costa come per l'Italia x 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0r0) L 89 - Sem. I.20 - Trim. 1.12 
L'abbonamento decorre il 1° 018 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num, 25 


È 

z= 

Si DE 

i Per Massava, AssAB, Tripoti, Tu- 
fa 

Si 

É 

9 ROMA 


Per tenere allogra. la Cawera. 
L'ATTENTATO 


La prima impressione che ha destato l’abbomi- 
«zievola atto dell’anarchico Lega, è questa: -— Ia 
Italia è dunque venuta meno la religione del pa- 
irioti.smo ? — P.\rchè tutti, avversari o amici del- 
l’uomo che è oggi alla testa del governo, siamo 
d’accordo nel riconoscere in lui un patriotta il- 
lustre, il maggiore omai di quanti sopravvivono 
all'opera grande della redenzione italiana. E pare 
veramenta impossibile che la mano di un italiano, 
possa volgersi con atto micidiale contro chi rap- 
prasenta ancora la gloria, i sacrifici, le battaglie, 
le sante aspirazioni e le forti opere delle genera- 
zioni fortunate che ci banno preceduto, 

Fra i d»litti dell’anarchismo, quando, per una 
misteriosa logica di delinquenti, questa utopia di- 
scende dalle nubi di una folle teorica alla ferocia 
degli attentati, cer.amente è il più orribile il reato 
cieco contro la folla, contro gli inermi, contro 
gli innocenti, è più atroce e più infame la bomba 
che uccide e ferisce non si sa chi e non sì sa 
perchè. ; È 

Ma questo ultimo attentato, diretto non più con- 
tro la folla, contro la società collo scopo ancora 
comprensibile per! quanto bieco e crudelmante 
pazzo, di terrorizzara tutti; questo attentato con- 
tro un solo, contro un vecchio, che si può sere- 
namente combattere nelle libsre discussioni della 
politica, ma cha tutti dovr:bbeco rispettare par i 
servigi resi alla patria, e che, par il noma suo e 
per l’ufficio, è un vivente simbolo della patria e 
della legg*, non colpisce e non spaventa più per 
la bestiale folìa di un partito; fa piuttosto pen- 
sare al. declinare. delle sa DENARI al 

io vaneggiare, al quale conduce una pro- 
sie Pia edi ione e allo scopo 
immediato e preciso di ue propaganda: la di- 
ruzione delle:leggi e della pairia. — 
5 ELè intorno cs santità delle leggi e della ps- 
tria che si devono stringere tutil 1 cittadini, con» 
trapponendo una grande cospirazione di aff-tt D 
di ideali, alla - piccola, ma ferocissima © pe 
ricolissima cospirazione di. delinquenti vo'garl, 
che hanno rubato un nome a una dottrina, RT 
sano chiamare politica il delitto atroce, codardo, 
ribut‘ante. E i più attivi, i più zelanti, i pù 
spietati nella persecuzione contro questi Jeanne: 
rari, devono essere quel partiti che si ha Va ta; 
dine di chiamare estremi, ma che rifuggon> a 
delitto, e dal delitto del dellaguen che pe a 
politica cerca il pretesto allo sfogo di una RE 
tale malvagità, corrono il rischio di essere diso 
norati. 

Fortunatamente da quelle, agio 
rassione.. dell’ attentato. contri ato: 
Sor sono sollevati, allo spettacolo di pre 
strazioni, che attestano, per spontaneo im, o 
dell'orrore ‘che il delitto ispira, e mostrano e DE 
al disopra dei partiti, 10 spirito ZA AtO 
gisca rapido, sincero, caloroso contro la be: Bro 
di coloro che, col pazzo pretesto della politics, ni 
ledicendo alla patria e ai principi uman', [a 
nuaciano non solo al nòme di italiani, ma a que 


. di uomini. Fbi fé 5 


sa prima im- 
patriota, 1 
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PUBBLICITA” 


Gli annunzi è le inserzioni nel Polehetse, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 


Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale. . . .,,, PI 
tenne 
Quarta pagina. . .. «+ » 040 

Per linea o spisio di lisa misurata 

; - corpo 7. a 


"i i 
mici rutbicnne quarta idoli Sla 


Pagamento anticipato, 


daga 


VISOd VINO) ULNIUYOI OLNOI 


Il ministero Barazzuoli. 


Fra.breve il FOLCHETTO. sarà siam= 
pato con caratteri nuovi, che sî stanno 
espressamente fondendo. 


Dopo i fischi alla Camera 


— Caro Matteo l..sono cose.che succedono atutti, 
una volta o l’altra! 
Nel gabinettone 


PaoLino. — Vede, presidente? La finanza ha qual- 
che punto di contatto coll’agricoltura, imperocchè 
non meno l’una che l’altra, se male accolte, produ- 
cono per avventura torsi di broccolo, 


ASPETTIAMO ANCORA... 


ma il programma 


Il ministero è quello di prima, 
è diverso, 

Della prima cosa non gli va data lode; per la 
seconda merita lode ampia, salve Is ragioni della 
logica pura, la quale vorrebbe che quando mu- 
tano le idee, si mutino gli uomini, i quali non 
possono essere come dei recipienti ind:fferenti e 
impassibili per ogni qualità di programmi e di 
pensieri. ER 

Ma per quanto ampia sia quella lode, coloro 
che guardano molto alle cose e poco alle persone, 
devono confessare che la soddisfazione data dal 
ministero all'opinione pubblica non è ancora suf- 
fonde: la enciclopedia delle tasse pensata dal- 
Von. Sonnino, è ridotta a unu quant tà di volumi 
meno irragionevole. Certo l'abbandono di tutti a 
due i decimi è una giusta soddisfazione data ad 
interessi molto legittimi. Certo la promessa delle 
economie è già un buon passo fatto dal Gabi- 
netto, e un ottimo segno del preval.re di idee 
finanziarie più umane e meglio proporzionate alle 


del nostro paese. e 
ug? il governo non si è pentito abbastavza e ha 


sci in piedi la parte meno 20 settabile del 
benfiolana la ritenuta speciale sulla. ren- 
dita. 3 Shi, 
i deve farsi neppura delle illusioni dal 
deazia parlamentare. I ritocchi del pro- 
amma ‘gli assicurano intanto una meggioranza 
se il passaggio alla discussione degli articoli. Ma 
si ricordi che gli agrari, i quali sug sei di 
aver conquistato con la concessione ; lei rin) 
formano un gruppo effimero che avova, ri 
valore e la sua influenza per quel cho da la 
i dazi, o ì decimi, ma composto di Lai n 
denze e di colori diversissimi, e ciascuao ques 
torna, in presenza delle altre questicni, 2 sno 
posto navurale nei vari gruppi di carautere po» 


litico, Nella. questione, della rendita — per esem- 
pio — il governo non. può illudersi di aver.con- 
quistato un voto solo fra gli agrari, anche perchè 
ll gruppo degli agrari formatosi sopra una 
questione speciale si può già ritenere disciolto, 
dal momento chs le concessioni del governo fan- 
mo venir. meno la sua ragion d'essere, 

Coloro - e son moltissimi - che si erano già 
manifestati contrari, per ragioni anche di decoro 
nazionale, dal Rudinì al Giolitti, dal Luzzatti al 
Cavallotti, dal Colombo allo Zanardelli, alla rite- 
nuta sulla rendita, non troveranno che questo 
provvedimento sia oitimo e confacente alla di- 
goità del paese, sol perchè si è rinunciato ai 
decimi, 

Il ministero non può avere la certezza di fare 
accettare il suo piano finanziario se non rinun- 
ziando all'imposta nuova sulla rendita, o almeno 
togliendole nel modo più assoluto quel carattere 
di specialità che la rende odiosa, o esentandone 
i portatori esteri, o con altri temperamenti, che 
l'on. Boselli può per avventura escogitare, e che 
potrebbero forse influire sul voto di una parte 
dell’opposizione, 

Forse qualche cosa di simile è già negli inten- 
dimenti del governo, e non è stato annunziato, 
perchè il ministero non vuole sparare la sua po!- 
vere che a poco per volta, e tiens în serbo il 
meglio come la più fortunata e decisiva delle 
concessioni. 

Aspettiamo dunque ancora... 


L'on, Preopinante 


L’AGONIA 
Barazzuoli era proprio l'uomo ad hoc, 
per evitare un grande patatrac: 
il ministero avrà con lui bon gioc, 
e temer non potrà dei nuovi acciac. 
Perchè con Agonia, c'è da dir poc, 
l'oriuolo indarno suonerà tic-tac, 
indarno il campanaro in qualche loc 
suonerà a morto pel governo fiac, 
Il ministero non è un Mammaluc 
e non potrà giammai cadere a pic, 
per quanto sia fiacchissimo e caduc. 
Perchè se morte a lui piegasse il tac, 
tre ore d'Agonia, pria di far cric, 
avria sempre per regger la barac. 


A MONTECITORIO 


16 gitgno, 
La mattina è passata con la terza lettura di quelle 
liste amministrative, che oramai hanno avuto tante 
letture da giungere anche in ritardo con le elezioni 
di Milano. 
Ma la terza lettura non è finita quando si va a 


far colazione. 


Dopo mezzogiorno, c'è una novità. 

Appena entro nella tribuna, trovo l'on. Maggiorino 
Ferraris che racconta si colleghi della stampa il 
fattaccio d'oggi: 

L'attentato all'on. Crispi, 
e tutti ascoltano i primi particolari, dai quali si sa 
soltanto che un uomo ha sparato il revo}ver contro 
la carrozza chiusa, nella quale era l'on. Crispi col 
comm. Pinelli. 

Appena aperta la seduta l’on. Biancheri protesta 
contro il vile attentato e si rallegra dello scampato 
pericolo. 

Seguita stigmatizzando l’efferuta scelleratozza e 
renderidosi int.rprete del raccapriccio di tutta la 
rappresentanza nazionale. D. 

Scoppiano gli applausi da ogni parte, da Dastra, 
da Sinistra, dalla Montagna, mertre pochi ministri 
si consultano al banco del governo. 

Allora l'on. Mordini entra in mezzo all'aula @ 
chiede che il presidente rivolga ali'on. Crispi la pro- 
testa dell'assemblea contro l'attentato. 


& 


Mentre parla l'on. Mordini, ecco che entra dalla 
porta di Sinistra l'on. Crispi. 

Il suo ingresso è soltanto da spplausi clamorosi: 
si applaude anche nelle tribune: è un'ovazione en- 
tusiastica al vecchio uomo parlamentare, scampato 
dalla revolverata. r 

L'on, Bisncherì torna a stigmatizaare, si torna ad 


appladdire. 


Allora. sorge. l'on, Crispi e con una mano sol 
petto, con voce un po' velata, dice: 

— Sono molto commosso dell'unanime dimostra- 
zione d'affetto, che volete dasmi in questa circo- 
stanza. Nulla potrà mai distogliermi dal compimento 
dei miei doveri, i 

Altri applausi prolungati; l'on. Mordini va al 
banco dei ministri e bacia l'on. Crispi. 

La seduta è sospesa per pochi minuti: dalla nostra 
tribuna mandiamo le carte da visita all'on. Crispi, 
che sta raccontando il fattaccio all'on. Saracco, 


Non ci sono interrogazioni e attacchiamo di 

nuovo il 

Bilancio di Postelegrafi 
con un discorsetio dell'on. Niccolini, che oggi non 
suscita più nessun incidente. 

C'è ancora qualche osservazioncella e poi parla il 
ministro. 

L'on. Maggiorino Ferraris, s'accingo a pronun- 
ziaro il suo primo discorso da ministro ed è atten- 
tamente ascoltato, mentre egli, con forma molto 
chiara e precisa, viene svolgendo i principali con- 
cetti ai quali sì ispirano le sue riforme. 

Rispondendo ai vari oratori, egli dice all'on. Luca 
Beltrami che, dacchè l’amministrazione postale è 
eretta in ministero autonomo, vi fu effettivamente 
un risparmio. 

Assicura l'on, Socci che si interesserà molto per 
lo tolegrafiste e studierà per il personale postale e 
telegrafico una cassa generale di mutuo soccorso. 

Quanto alla cassa depositi e prestiti, crede che 
occorrano anche degli impieghi facilmente realizza» 
bili per far fronte alle domande di rimborso nei mo- 
menti di panica. 

Discorre, con molti dati interessanti, del servizio 
telefonico ; a novembre presenterà un progetto. 

Contenterà l'on. Ercole che vuole una tassa meno 
feroce sulle lettere non affrancate, 

L'on. Ercole ne riceve tante dai suoi elettori ! 

Difende longamente le cose fatte da lui per colle- 
gare le borse d'Italia fra loro e con l'estero, e per 
agevolare il servizio del resoconto telegrafico par- 
lamentare ai giornali. 

E poi tratta dell'organico telegrafico, dello scio- 
pero, dei procaccia rurali, mantenendo viva l’atten- 
zione della Camera per moltissimo tempo. 

Ogni tanto ricorda l'opera dol suo collaboratore, 
on. Rava. 

Poi l'on. Maggiorino Ferraris assicura che egli 
cerca di economizzare in tutti i modi possibili i fondi 
datigli dal bilancio, di perfezionare i servizi senza 
compromettere affatto le finanze. 

Dopo aver risposto alle varie domande sui sorvizii 
marittimi, assicora che ha sempre puniti tutti i casi 
di violazione del segreto postale, e finisce fra le ge- 
nerali approvazioni. 

Il guardatavani e molti deputati vanno a congra- 
tularsi col giovane ministro, e allocra cominciano i 
capitoli. 


I primi capitoli passano con osservazioni degli on. 
Torbiglio e di molti altri, fiochè si arriva all'on. 
Fulci che parla della Navigazione generale. 

Risponde al ministro anche l'on. Giovanni Mar- 
tini, 

I capitoli$ proseguono . sino ‘oltre il ventesimo e 
l'on. Maggiorino Ferraris replica continuamente. 

C'è molta calma e si spera che il bilancio passi 
oggi stesso, 

Si arriva, quasi telegraficamente, alla fino dei ca 
pitoli e Maggiorino è approvato. 


Una nota curiosa. 

Il marchese di Rudinì scambia l'on. 
Tavani per l'on. Crispi e gli dice: 

— Mi consolo dello scampato pericolo ! 

E l'on. Calenda; 

— Già: durante la orisi, pericolavo assai! 

L'aneddoto è quasi storico. 


& 
Per finire. 


Un deputato mi comunica un pupazzetto parla- 
mentare: 


Calenda dei 


Don Emilio Boffardeci, Don Paolo Ercole e Don 
Giuseppe Merzario sacrificano allo stesso Dio, 


Castellammare di Stabia, 15. 

Tutto è stato disposto per l'accompagnamento fa- 
nebre dell'on. Nicotera. Eccovene con precisione i 
particolari. Ù 

Il trasporto, come già vi scrissi, avrà luogo do- 
monica, La salma, adagiata su di un carro di 
prima classe venuto esprassamento da Napoli, muo- 
verà da Vico Equense alle 7 di domenica, accompa- 
gnata dagli aroici e dagl'intervenuti, e sarà a Ca- 
stellammare alle ore $. 

In piazza Cantiere saranno ad aspettarla tutte le 
autorità civili e militari, i Sindaci del circondario, 
le associazioni operaie, gli alunni del R. Ginnasio e 
delle Scuole Comunali, la banda municipale di Ca- 
atellammare, e tutti gl'impiegati delle varie ammi» 
nistrazioni. 

Intorno al feretro il servizio di onore ‘sarà fatto 
dalle guardie municipali di Castellammare e di Sa- 
lerno, Il servizio pubblico dagli agenti di P. S., dai 
carabinieri reali e dalle guardie di finanza. 

Alle 8,30 il corteo muoverà dalla Piazza del Can- 
tiere, percorrerà Via Marino, Via Bonito, Via Maz- 
zini, Corso V. Emanuele e giungerà in Piazza Fer- 
rovia verso le 10. Nella stazione ferroviaria. parlerà 
il cav. Fasco, (sindaco di Castellammare a nome 
della cittadinanza e poscia la salma con treno spe- 
ciale partirà per Napoli alle 10,25. Nel treno piglie- 
ranno posto solamente coloro che son muniti di tes- 
Sera speciale, che vien rilasciata da questo sottopre- 
fotto, 

Durante il passaggio del corteo sarà interrotta la 
circolazione delle vetture. 

Fin da stamane, il nostro sindaco ha pubblicato 
un commovento manifesto invitante la cittadinanza 
a prender parte alle funebri onoranze. Molti negozi 
sono chiusi per metà 6 quasi tutti hanno striscie 
con la scritta: Lutto nazionale, Lutto per la morte 
dell'eroe di Sapri. 

Stamané, col treno delle 10, è giunto Menotti Ga- 

+ ribaldi e l'on. Brancs. In vettura si sono recati a 
Vico Equense, ove trovansi già l'on. Taiani, molti 
pubblicisti, i rappresentanti di quasi tutti i giornali 
di Napoli, e guardie municipali di Castellammare, 
Salerno e Torre Annunziata. 

Alla famiglia Nicotera giungono continuamente te- 
legrammi. 

Le esequie ufficiali, con l'intervento della Camera 
e del Senato, avranno luogo in Napoli, alle ore 16. 


Iakn 


Salerno, 16 — Seeondo accordi presi fra il sindaco 
di Salerno ed il Prefetto di Napoli, la rappresentanza 
salernitana, parteciperà al corteo funebre di Nicotera, 
seguendo il gonfalone del municipio, colla musica ed 
un drappello armato. 

Si dispongono treni speciali. 

Sî prevede un grande concorso di cittadini. 

Il siadaco Liguori parlerà sul feretro. 

Napoli, 16. — All'odierna seduta del Consiglio 
provinciale il presidente, on. Sandonato, il prefetto, 
i consiglieri Orlando e Di Gennaro commemorarono 
il barone Giovanni Nicotera. 

Un manifesto del prefstto annunzia che domani a 
mezzogioreo con treno speciale Ja salma di Nicotera 
arriverà all'arsenale dove sarà deposta nella camera 
ardente. 

Il pubblico sarà ammesso a visitarla fino alle ore 
quindici. 

Alle ora 16 comincierà la cerimonia funebre. Dopo 
i discorsi sì formerà il corteo che percorrerà Piazza 
del Municipio, le vie di Santa Brigida, Toledo, Mu- 
seo e Piazza Cavour dove si scioglierà. 


rimini 
L'’antisepsi delta cute vuole il Crelium. 
EE GORIZIA 


CRONACHE SCIENTIFICHE 


Le lezioni di Angelo Celli 

Nell'Istituto d'igione si è chiuso ieri il corso delle 
pubbliche lezioni. 

Angelo Celli gode in Italia la fama che gli è do- 
vuta; ma prescindendo dal tutto scientifico, di cui un 
profano alla scienza non deve pariare, è giusto dire 
che per il.modo con cui egli sa addentellare i grandi 
capitoli deil'igiene ai diversi probletni della scienza 
sociale, il Celli dovrebbe essere sentito mon’ solo dai 
numerosi medici laureati e laureandi che lo circon- 
dano e compiono il corso sperimentale in laboratorio, 
ra da tutti i giovani iniziati a pubbliche carriere, 
studenti, ingegneri e faturi economisti, statisti e amì- 
ministratori. 

« L'igione, dice Jules Rochard, ha arruolato al 


suo vessillo gente estranea alla medicina: - sarà in- 
segnata negli anfitestri della medicina, soltanto bi- 
sognerà ingrandirli; i trattati saranno scritti da me- 
dici, ma il linguaggio sarà capito dai collaboratori 
non medici. L’igiene non trionfa nei parlamenti, 
perchè ha per sè il mondo della scienza, contro di 
sè il mondo degli affari. - Sono suoi rappresentanti 
tutti gli uomini capaci di aiutarla. » 

1 nostri manuali, sebbene rimpastati coi terrori ob- 
bligati dei microbi risentono dell’alta. ma morente 
scuola di Michel Levy: utili al povero che deve ap- 
prendere a sentire le necessità di igiene; sono su- 
perfui per l’agiatezza colta che ha già raffinata la 
sua educazione igienica individuale e che deve stu- 
diare igiene razionale per giovare a sè e agli 
altri. i; 

Le surplus chasse l'hygiène dico l'illustre. colla- 
boratore dell'Enciclopedia, il guale ci insegna a non 
confondere l'igiene colla terapeutica, a non chiamare 
igiene certe prescrizioni di regime spaciale, di villeg- 
leggiatura, di esercizi pei quali noi facciamo del no- 
stro medico il clinico dell'uomo sano. Chi esalta l’in- 
dividualismo sanziona l'egoismo nel nome della scienza 
stessa che lo condanna. L'igiene è scienza nell’ana- 
lisi e nella sintesi è carità. 

La carità sociale mi parve lo sfondo del quadro 
su cui il Celli, osservatore scrupoloso della legge di 
continuità e della concatenazione dei fenomeni, ha di- 
segnato le larghe linee dell'opera sua. Basterebbero 
le brevi illustrazioni dei prospettivi statistici messi 
in rapporto con le leggi inappellabili della fisiologia 
per applaudire a tanta costanza e a tanto lavoro. La 
eloquenza basata sui metodi quantitativi sostituisce 
il dogma senza frenare il pensiero e senza arrestare 
l'evoluzione. 

Si analizzino i fattori dell'ambiente o si valutino 
i mezzi dell’alimentazione; si sviluppi la genesi delle 
malattie popolari o si stadino la casa, gl'impianti 
igienici, gli edifizi collettivi ed i pubblici servizi: il 
fine nobilissimo della carità sociale non è perduto di 


Vista mai, esso sta al di sopra dei coefficienti, delle 


formule, delle dimostrazioni, delle sperimentazioni. 

Trattando delle  plaghe malariche e dei pubblici 
servizi, l’illustre igienista si rivela anche conoscitore 
di archeologia sanitaria, Imparziale verso gli edili 
dell'impeto e del ‘papato, egli dissipa i pregiudizi 
che durano fra noi su questa Roma così salubré in 
ogni stagione, così felice nel movimento di popola- 
zione. 

Dimostrando come gli inglesi si siano ispirati, per- 
fezionandole, sulle opere dei Cesari e dei Pontefici, 
egli fa vedere che quelle della terza Roma, fatte su 
modelli inglesi, hanno origine nazionale. Inesorabile 
contro le enormità commesse durante l'anarchia del- 
la febbre edilizia, egli percorre palmo a palmo Roma 
sepolta e Roma risorta, e mette in rilievo l'efficacia 
igienica del risanamento coscienzioso. 3 

Il corso si chiude con l’igiene scolastica e ospita- 
liera, e coll’argomento dell'infanzia derelitta e mal 
trattata. 

Son lezioni educativo e preziose: insegnano a spen- 
dere igionicamente le piccole come le grandi somme, 
a impiegare con profitto le sacre risorse della bene- 
ficenza, ad amar ]a patria risanandone lo plaghe e 
redimendo gli esseri umani; a vagheggiare lo svol- 
gimento della ‘civiltà agricola; la e tistenza completa 
dei quindici milioni di lavoratori quasi senza pane, 
minacciati anche di perdere la pace. 

Almeno qui nel cuore d'Italia sarebbe da augu- 
rarsi un corso di conferenze feriali, Si viene a Roma, 
sempre, da tutte le parti d’Italia: basterebbe orga- 
nizzare il tempo e il modo.Il pubblico dovrebbe com- 
porsi di insegnanti di carriera superiore, di autorità 
scolastiche e civili, di direttori e rettori di istituti, 
di signore colte e magari anche di parroci illami- 
nati. 

E' ancora così male interpretata l'igiene! Chi la fa 
consistere nel rsffinare le raffinatezze, chi nel temere 
e nel faggire pericoli immaginari: chi crede di evan- 
gelizzare il popolo col precetto, senza pensare al modo 
di procurargli quel limitato necessario alimento e ri- 
covero che rende fattibile l'igiene. 

I sanitari anche volonterosi e periti son sempre 
alle prese colla pubblica opinione e col voto ammi- 
nistrativo. Bisogaa diffondere la coltura igienica so- 
ciale, I libri popolari non rispondono allo scopo : i 
trascendentali sono sibillnii, 

Occorrono istituzioni che eccitino le iniziative mo- 
deste. Auguriamocele pronte. 


i a PÒ: 


GLI AVVENIMENTI DEL MAROCCO 


Sidi-Bel-Abbès, 16. — Sei squadroni di cacciatori 
farono spediti sulla frontiera del Marocco. 


Tangeri, 46 — Abdel Aziz fa proclamato Saltano 
in Fez il 12 corrente. , 

Tutto è calmo. 

Berlino, 18 — Qui sì ritiene che convenga stten- 
dere lo svolgersi degli avvenimenti all'interno del 
Marocco, prima di riconoscera ufficialmente il nuovo 
Sultano Abdel Aziz. EA 

Lisbona, 18 — La corazzata Vasco da Gama par- 
tirà per Tangeri, 


Nell'artitrismo sì beva sempre la Nocera. 


FRA TOCCHI E TOGHE - 


Tanlongo-Lazzaroni e €. 
(Udienza del giorno 16). 

Aula trasformata in dormitorio e lettura di docu 
menti. 

Fra i dormienti, senza ritegno, i tre giudici è pa- 
recchi giurati. 

Dormi:nti pudichi : l'avv. Faranda, che pone una 
mano sugli occhi come chi pensa profondamente ! 

Dormienti ad intervallo : tutti noi della stampa. 

Dormienti con astuzia: qualche giurato ha messo 
degli occhiali verdi... 

Il presidente che ha polmoni per tutti, comincia la 
lettura : 4 

— Rolazione Alvisi, I fatti sono troppo noti e lar- 
gamente discussi allorchè furono intesi} il commen- 
dator Biagini e l'on. Miceli, perchè valga la pena di 
riparlarne. È 

Si passa quindi alla lettura di alcune lettere che 
l’Alvisi sèrisse al Miceli e quindi la difesa Tanlongo 
produce alcune lettere di Magliani, Dapretis ed altri 
illustri personaggi. ; S } 

Sorge contestazione sull’autenticità di quei docu- 
menti, ma le parti finiscono per mettersi d'accordo , 
dimodochè sono acquisiti agli atti. 

Si legge anche una lettera în data 7 giugno 1871, 
firmata dal Sella, diretta al governatore della Banca 
Romana in risposta all'esposizione riservata da essi 
fatta sulla vera condizione dell'istituto e risulta cha 
questa era diversa da quella che si faceva apparire 
nei bilanci ; che vi erano conti correnti, rappresen- 
tanti immobilizzazioni ; che nei portafogli esistevano 
effetti; figuranti attività, ma che per contrario erano 
inesigibili - fra questi un debito di parecchi milioni 
della Ditta Adami che vi portava ab antiguo in con- 
seguenza di che le condizioni della Banca Romana 
erano deplorevoli e tali da richiedere il pronto inte- 
ressamento del governo. 

Il rapporto del Sella, si chiude con un accenno 
alle speranze ed ai mezzi. per raggiungere lo scopo 
di far migliorare la Banca, 

Si chiede che si dia lettura anche del rapporto del 
governatore e della risposta di questi alla lettera del 
ministro e siccome di questi due documenti negli 
atti del processo non ci sono che le minute, l’ono» 
revole Altobelli chiede cho siano richiamati gli ori- 
ginali dagli uffici del ministero ove devono esistere, 


ka 


Il presidente leggo instancabilmonte: 

Siamo ad un documento che è costituito da un ap- 
punto di Lazzaroni così redatto: Date al governatore 
L. 50,000 per il consorzio e più sotto in inchio- 
stro violetto da darsi a diversi deputati. 

Il P. M. vuol conoscere il perchè della diversità 
dell'inchiostro nelle due annotazioni e Lazzaroni ri- 
sponde: 

— Natnralmente dando il danaro al Governatore, 
ne ha preso nota, ed in seguito, ritornandoci sopra 
per mia memoria avrò fatto quell'aggiunta. 

Altobelli. — Tanlorgo in questo caso ci può dire 
il nome di quei, deputati. 

Tanlongo. — Le 50,000 lire servivano par spese di 
stampa ed olargite a quei deputati che scrivevano 
articoli in favore del consorzio delle Banohe. 

Altobelli. — Faccio osservare che il comm. (Glia- 
comelli ha pubblicata uns lettera nella Tribuna di 
ierì sera, nella quale si mette in dubbio l'esistenza 
di quel consorzio. Chiede che sia richiamate il testi- 
mone per avere maggiori schiacimenti.' 

Presidente. — Va bene: vedrò se sarà ìl caso di 
richiamarlo, 

Procede quindi alla lettura delle due minute di 
quei documenti che dovrebbero richiedersi al Mini. 
stero, riservando tutti i rilievi se negli originali si 
riscontrerarno divergenze. 

E dopo questa importante seduta... dormita, an- 
diamo a cass, 


Udienza pomeridiana 

Stesso spettacolo e letture identiche. > Cioè identi- 
che no, perchè comincia il P. M.con una voce rauca 
di cui sì capisce poco. nr: 

Il presidente riprende la lettura. 3 

Documenti di nessunissima importanza, 0 per pas- 
sare il tempo ‘somministrati a dosi .come .i brusco- 
Cn tanto il comm, Montanari non toglie l'udienza 
prima delle ore 18. ; 

La togliamo noi, perchè ca ne andiamo tutti, 


A martedì. * 
I Concellizià.: 


Dott. EGIDI — malattie di gola, naso e orec- 
chio, Consulti dalle 3 alle 6. Via ‘Pietra, 70. 


Cronaca pi Roma 


CONTRO L'ONOREVOLE CRISPI 
L'attentato 

Un’individuo, basso di statura, bruno, vestito de= 
centemente in blew, ieri, poco dopo il mezzogiorno 
si recò in via S. Giuseppe a Capo le Case e si fermò 
di fronte alla via Gregoriana, sul marciapiede a 
destra di chi, salendo su quella via, si dirige verso 
via Sistina. x 

Si fermò come se attendesse qualeuno e spesso 
dirigeva lo sguardo verso la via Gregoriana, come 
se la persona da lui attosa dovesse appunto di là, 
giungere. È 

Dopo aver passaggiato qualche tempo lungo il 
marciapiede si fermò - per osservare meglio la via 
da lui tenuta d'occhio - tra la drogheria Romani @ 
îl portoncino del palazzo. Pavoncelli segnato col 
n. 2. Tra il portone principale del palazzo segnato 
col n. 3 e il portone piccolo, si trovava il lu- 
strascarpe Salvatore Salvi, con la sua cassetta. 
Costui osservò l'individuo, ma siccome in quella via 
alloggiano molte donnine allegre, non dette soverchia 
importanza al fatto che un giovanotto (mostrava 
meno di trent'anni) passeggiasse su e giù per il 
marciapiede, 

Anche il possidente Alessandro Piccioni, abitante 
in via ds' Greci n. 3, mentre stava parlando col 
giovane della drogheria Romani, notò l'individuo, 
ma, per la stessa ragione, non dette al fatto nes- 
suna importanza, È 

Il giovanotto, dope aver molto tempo passeggiato 
abbastanza indifferentemente, per circa un'ora @ 
mezza, si ‘avvicinò al lustrascarpa e si fece pulire i 
suoi stivalini. 

Durante la operazione non pronunziò una sola pa- 
rola, pagò poi con 15 centesimi e continuò a pas- 
seggiare. 

Poco dopo delle due, si vide dal fondo della via 
Gregoriana la vettura dell'on. Crispi, che si dirigeva 
verso la via di Capo le Case per andare alla Ca- 
mera. ii 
Il signor Piccioni disse al giovane del droghiere 
col quale si trovava ancora a parlare: 

— Ecco la vettura di Crispi. 

L'individuo che, in quel momento, passeggiando, 
era prossimo al signor Piccioni, intese e sì fermò 
improvvisamente, pallido in viso e con l'occhio ac- 
cero: segu'va con vivo interesse l'approssimarsi 
della carrozza. Appena questa, rallentando la corsa; 
voltò dalla via Gregoriana per quella di Capo le Case, 
l'individuo scose il marciapiede,‘ e fatti due passi 
in avanti, estrasse con la mano destra dal petto una pi- 
stola. Pantò l'arma contro lo sportello sinistro della 
vettura ed esplose un colpo. 

Tattociò avvenne in un baleno.. ig | 

La detonszione fa fortissima e chiamò alle fine- 
stre, fuori dei negozi, e sulla via moltissima gente. 

Appena esploso il primo colpo, l'individuo, sempre 
con la pistola impugnata corse allo sportello di de- 
stra, pensando, forse, che l'on. Crispi doveva tro- 
varsi, come infatti si trovava, da quella parte: alla 
sinistra dell’on. presidente del Consiglio era il comm. 
Pinslli suo capo di gabinetto. 

Ma l'individuo non ebbe il tempo di esplodere il 
secondo colpo, perchè il cocchiere della vettura fu 
pronto a vibrargli col manico della feusta un forte 
colpo sulla testa e l'usciere del ministero dell'Ta- 
terno, Collini Pietro, precipitatosi dalla cassetta ove 
sì truvava, sì slanciava addosso all'assassino. Il quale 
vistosi perduto, si diede alla faga. 


UGO FLERES 


FORTUNA 


ROMANZO 
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Quindi, scuotendo le bricciole dalla tonaca, quasi 
volesse celare un po' d'impaccio, rispose : 

— Signot Falco, io non ne posso più. Tutto m'è 
andato a rotoli. Gliel'ho detto, sa ne ricorda ? che 
adesso la gente crede di sdebitarsi dell'obbligo della 
carità, facendo un poco d'elemosina. Bane, il papa 
che è il papa, mi ha dato cento lire. Ah non mi 
faccia parlare! Io che non conoscavo la vergogna, 
in questi giorni ne ho fatto pratica. Ho bussato a 
tutte le porte... Niente, niente, mi hanno preso per 
un frate cercatore, mi hanno buttato il soldino, e 
bnona sera. Ma io debbo comprare un caseggiato, 
ma jn debbo istituire un orfanotrofio, ma io ho cento, 
duecento, mille ragazzi che aspettano il pane e l’e- 
ducazione per guadagnarsi il pane! Niente, niente, 
quasi mi hanno riso in faccia, come se io inventasssi 
una storiella per ingrassare me o gli altri frati del 
sonvento, Sono stato da per tutto; ho girato per gli 
ospedali, ho parlato coi pezzi grossi, ho chiesto si 
mandasse a vedere la fattoria, si esaminassero i migj 
conti, si chiedessero info mazioni, ti ascoltasse il 
racconto di quel che avevo concluso altrove, in E- 
gitto. Niente, niente, il soldino, e lèvati da torno. 
Intanto il tempo passs, e io mi vado mangiando i 
«uattrini raccolti. Non ci crede? Eh signor mio, ho 
uno stomaco ! Pane solo, sicuro ! ma non mi sazio 
inai ; ho bisogno di tanto pane io!.. E il pane che 
mangio non lo rubo a gli orfani ? E come fare? Mi 
debbo lasciar morire ?-Cammino tutto-il-santo giorno, 
xoi la sera ho fame... È 


Ortensio osservava il volto scuro e selvaggio del 
frate, e udendo quella insistenza sul pane e sulla 
fame, capiva che qualche ruga, qualche segno di 
emaciamento e infine l’espressione di atroce sten- 
chezza, provenivano da spaventose privazioni di quei 
giorni. Come era diverso ìl Fra' Perduto che egli 
aveva visto sul naviglio, in mezzo al golfo di Napoli 
tatto azzurro e color di rosa, il Fra' Perdato che co- 
mandava a gli acrobati e celiava s:lvaticamente coi 
viaggiatori ! 

— Per concludere, parto; soggiunse il frate. — Me 
ne torno in Egitto, e forse poi di là passerò in A- 
merica o dove vuole Iddio. Tornerò... Basta, vengo 
da lei perchè ri dia un poco di danaro. La borsa; 
no, assolutamente, non voglio toccarla. Adesso fac- 
ciamo il conto di quel che mi occorre fino ad Ales- 
sandria, e lei me lo darà, - 

— Quando vuol partire? - domandò il Falco. 

— Subito. Veda, ho mangiato, uscendo. di qua 
corro alla stazione, e via per Napoli. Almeno dor- 
mirò nel vagone. Le lascio le cinquantamila lire che 
ho raccolte, non foglio prendere nn soldo; ‘chi sa! 
tornerò... Questo denaro, - aggiunse porgendo* al 
Falco la borsa ch'egli portava in petto sotto la‘to- 
naca, - lei la depositerà insieme col suo; «l mio ri- 
torno me lo renderà con una buona gianta, perchè 
il denaro è l'unico albero fruttifaro-ai nostri tempi. 

Ora addio, arrivederci anzi... 

— Usciamo insieme, - disse ®rtensio: - andiamo 
subito per il depos.to. - È 

Per via, aggiunse parlando come fra se, talmente 
agitato che spesso balbettava : 

— Sono tanti ani che mi domando: ma il mio 
dovere.insomma l'ho compiato? L'orgoglio diceya di 


si, perchè veramente da giovane ho compiute il mio. 


dovere, Ma poi ?... 


Fu interrotto dalla voce del frate che parlava con 
un fanciulletto di nove o dieci anni, piccino piccino 
e con in mano un mucchio di scatole di cerini. 

— Me ne vado, - diceva frà Perdato : - chi sa 
quando ci rivedremo! - 

— Non lo far sapere al babbo cha te ne vai; ha 
paura di te e non mi picchia più, - parlò il ragaz- 
zino andandosene. 

— Veda, così ho un amicuceio in ogni strada; e 
mi tocca abbandonarlo! - sclamò il frate. - Ah signor 
Falco, non ho mai tanto sofferto. Quel piccino non 
ha babbo, nen ha mamma, o almeno non sa chi 
sieno; ha due oziosi che egli chiama babbo e mamma 
e che lo scroccano, si, scroccano un bambino ; e di 
questi ladri io ne conosco centinaia, e mi temono.,, 
Ma ora debbo andarmene !... Poveri orfanelli. 

— M'aspetti qui, - disse Ortensio lasciando il 
Frate davanti al palazzo della banca. 

— Signor Falco, non mi faccia perdere il treno; 
se non parto col piroscafo di stasera, sciupo una 


' settimana, dovendo attender l’altro. Quel che Le 


chiedevo è poco, sa; io viaggio con poco... 

Ma Orten-io non lo udira più; s'era già allonta- 
nato è, non potendo proferir parola per la cresciuta 
agitazione, gli accennava d'aspettarlo. 

Tornò mezz'ora dopo. Aveva i pomelli rossi come 
per.ira e vergogna; ma l’espressione degli occhi 
smentiva quell’apparenza, tanto era luminosa. 

— Ho depositato il danaro degli orfani, - disse 
rendendogli la borsa, 5 

— Che c'è dentro? - domandò Fra Perduto, ta- 
standola. 

— C'è la fattoria, l'asilo... - rispose Ortensio spic- 
cicando a stcato le sillabe. 4 

Il Frate trasse.dalla borsa alcune carte, e rimase 
un istante in silenzio, preso da tremore. 


— Che ha fatto ?... E' vero?... = interrogò fissando 
i lucenti occhi azzurri negli occhi di Ortensio. 

— Quel che ho fatto glielo spiegherò in treno. 
Anlismo; voglio vedere il terreno e gli edificii... 

— Un milione !... gridò con voce rauca Fra Per- 
duto, mentre le lacrime gli rigavano l'aspro volto. 

— Sì, sì, un milione... Ho un impiego, non ho bi- 
sogno d'altro, non ho obblighi verso nessuno, i miei 
cari sono morti, le mie ambizioni sono morte. Vivrò 
come prima, come ho vissuto tanti anni. Chi sa; 
forse c'era in me il presagio di quest'ora: non ho 
mutato cosa, non ho iniziato imprese; tutto ha ser-. 
vito per lasciare intatto il milione. Dio mi guidava. 
Fin dal giorno in cui ci siamo incontrati, e Lei mi 
ha esposto il progetto dell'asilo, qualche eosa den- 
tro mi suggeriva: quella è la meta. Io non la ve- 
devo, avevo gli occhi ottenebrati. 

— Lo so - disse Fra Perduto. - E, dopo una 
pausa: - Non se ne pentirà ? 

— Se dovessi pentirmene, mi colga una notte come 
quella che ho passato, e creda, padre, sarebba l'al- 
tima, Perchè mi guarda così? Si meraviglia del deno? 
Leì, lei che un giorno mi disse che quando sarei 
Sotto la macina e mi sentirei stritolar le ossa.,. Eb- 
bene padre, ci siamo. 

Fra Perduto si asciugò con la rozza manica le 
abbondanti lacrime, poi mise la mano su la spalla 
di Ortensio, mormorando : 

— Non li abbandonerò più... Non temo più nulla... 
Sii benedetto, la tua carità ti dis pace, 3 

— Ora sì, ora il mio dovere e compiuto Anchio 
non teso più nulla, affermò Ortensio. — 

E partirono. 3 


FINE, 


a alegiaiaane e t i 


: 5) della pizzeria napoletana a via Torino 
| nibus in quel punto e, veduto il fa 


| ilito @ fatti pochi altri passi di corsa 


Presso aln 


so il portone del palazzo Pavoncelli, 3, 
‘ava, DNA guardia in.borghese la quale anche 
riné insieme a reolta gente, il fuggiasco, che si 
canne a corsa precipitosa verso la via Due Ma- 
. L'on, Pugliose che si trovava a : ii 

;P passare 

luogo, gli fa sopra. (tennaro Zaccaro, Fiopiano 


» Scese dall'om- 
Ygiasco, gli lan. 
he aveva con se, 
duo che, tramor- 
» cadde supino 

nuni..15 della 


ciò‘contro un grosso bastone ferrato c 
‘ Il bastone colpì alla nuca l'indivi 


jin terra, quasi a ridosso del portone 

stessa via Capo le Case. 

 Tatta la gente che lo rincorreva accorse, i 
Ù , @ pri. 

ma che le guardie lo raggiungesse, lo inn "ai 


; pwzni calci e bastonate. 


- L'on. Crispi, che parlava. in 

Srispi, « în quel momento col 
comm. Pinelli della morte di Nicotera (ON appare 
inteso il colpo; voleva Scendere, ma il comm, Pi- 
pl lo pregò di restare în vettura e scese lui, col 
revolver in pugno e rincorse il fuggiasco. Anch 
Dea Dandoleat che risaliva la via Capo le Case 

a assistette al fatto, impugnando i 
vicinò all'individuo. e SO RE 

Ma la folla Bli era già sopra, malmenandolo, 

L oste, Demetrio Gionne, che ha negozio in quella 
via, numero 13, tolse di mano la pistola all'assassino 
‘insieme all'on, Pagliese in mano.al quale rimase 
l'arma, mentre tutti gli altri sollevatolo di peso da 
terra, lo deponevano in una vettura, dove presero 
posto l'ispettore Mandolesi e qualche guardia ‘e lo 


, portarono alla questura di Sant'Andrea delle Fratte, 


puro che rimasero sul'luogo si avvicinarono allora 
Aim” dove ancora era l'onorevole Crispi e 

‘— Coraggio Eccellenza, l'assassino è al sicuro, 

_ Oh! non è nulla, - rispose Crispi - sono ri- 
‘mesto illeso; 

Ti comm, Pinelli risalì in vettura e mentre la car- 
rozza si dirigeva alla Camera, tutta la folla gridò : 

— Evviva Crispi. 

} nl cappello dell'assassino con il segno .del colpo 
di frusta, dato dal cocchiere, fa raccolto e portato 
in casa Crispi. 

Vicino alla carrozza nel luogo dell'attentato fu 
ancho raccolta da terra un'altra pistola carica, che, 
evidentemente, l’assassino aveva preparata per il 
caso che gli andassero falliti i due colpì di cui era 
carica l'arma cho teneva in mano, Ù 

L'interrogatorio 

L'autore dell'attentato sì chiama Paolo Lega, ha 
24 anni ed è nativo ai Lugo (Romagna) di profes- 
sione ebanista, 

Condotto in una camera di Sant'Andrea delle Fratte, 
come abbiamo. detto, all'ispettore Mandolesi e ad 
altri funzionari non volle rispondere neppure una 
parola, alle loro insistenti interrogazioni. Appena 
entrò il questore, comm, Sironi, il Lega gli disse: 
= Io la conosco e non le parlo. 

— Anch'io ti conosco e bene ; - soggiunse il que- 
store. Abbiamo avuto campo di fare tale conoscenza 
a Genova. Dunque, dimmi un po’, quando sei arri- 
vato a Roma? 

L'individuo, restato ,un po' pensoso, ha rotto poi il si- 
lenzio : e... 

— Dalla mattina del 13, rispose. 

— Dove sei andato ad abitare ? 

— All'albergo della Lunetta in piazza del Para- 
diso alla camera n. 4l. 

— E che cosa hai fatto in questi due giorni ? 

— Ho girato Roma. 

— Che buon vento ti ha portato qui? 

— Un vento buonissimo, quello di venira ad uc- 
cidere l’on, Crispi. Sono rimasto mulcontento del- 
l'esito però; ma del resto di quel poco che ho fatto 
non me ne pento, 

Tutto ciò è stato da lui raccontato con audacia e 
cinismo brutale. 

Sopravvenuto il procuratore generale comm. Ven- 
turini, il procuratore del re barone Vico, e quindi il 
giudice istruttore Sergiacomi, alle loro interrogazioni 
circa il movente che l'aveva spinto al vile attentato 
egli ha risposto. - lo sono anarchico e mi guarderei 
bene di uccidere un altro, se non fosse pel mio prin- 
Cipio. È 

Pa altre domande circa la sua vita risponde: 

— Due anni @ mezzo fa fui espulso dalla Francia. 
Io risiedevo a Marsiglia. Mi recsi allora a Genova, 
ma la polizia dopo qualche mese mi rimpatriò. 

Egli era veramente pericoloso, tanto che i .som- 
pagni di Genova, conoscendo il suo carattere impe- 
tuoso, si servirono spesso di lui per i loro lavori di 
propaganda. Ù 

Il Lega era soprannominato da essi essendo uno 
dei più ferventi anarchici Marat. S 

Ne] ‘92 venne processato come gerente d'un gior- 
nale, Numero Unico del primo maggio, stampato a 
Genova, nella stamperia Maisano. ; 

Egli ha detto venire da Lugo. Aveva con sè una 
valigia con pochi abiti e altrettanta. biancheris, dei 
giornali cittadini e una copia deli giornale .il Punto 
Nero, di Reggio Emilia. © 


Al momento dell'arresto gli furono trovate indosso 


30 lire. Ù2 ) 
All’albergo non vi si recò alcuno a visitarlo. Egli 


usciva la mattina e non vi tornava che la sera, verso 
le nove o le dieci. ? 
Alle 5 pom., il Lega, venne nuovamente interro= 
gato dal giudice istruttore Sergiacomi, 
L'assassino ni 
Il Lega ha un aspetto assolutamente ripu E 
ha il dro di quello cha comunemente Sl chiama n 
degenerato: orecchie ad ansa, naso cir occhi 
iccoli e semichiusi, zigomi sporgenti. _— I 
î Visitato dal dotf. "Agostino Procacci, gli fa riscon- 


trata una echimosi alla regione pacietale destra, pro- 


f- 
di colpo contandente, alcune gra 
ico destra enelpetto l'im- 


fiatura. sul dorso pale DO persi 
delle dita che lo hanno alte di 
IAA il Lega giunse mercoledì mattina a Rame 
si racò come abbiamo detto al'albargo del Paradiso, 
“di proprietà dei fratelli Gadini. 
Al registro dei furestieri fece 8 
Avnibala B.ndini, d'anni 26, 
logns. 5 " 
Sen endosi stanco dal viaggio, 
nata. Ser 
Pagava una lira e cinquanta 2 0, È 
Allimbranire uscì, e si recò a mangiara alla trat. 
toria del Paradiso dei fratlli Aleggian!, 
all'albergo. 


ognare il nome di 
ebanista,: da Bo- 


riposò tutta Ta gior- 


| ressati alla 


..__. Divertimento e beneficenza 
Praape al dello Sfariterio Sallustiano signori A; Li- 
à sj ©, con gentile pensiero, ha erogato l'altro | 
5 GA ‘a massima parte delle frazioni, cho sono an- 
‘ate fio'ora.a vantaggio del totalizzatore, acquistando 
500 buoni delle cucine economiche, che hs distribuito 
gratis aì poveri, : » 


Nal mentre facciamo plauso. per l'opera benefica, 


pubblica. 
Tanto a mezzogiorn 

giava nella trattoria ud palato 
Ieri, nell’ascire. dall" È 

mezìogiorno, chiamò .il 

Bi feca fare il conto, 
Nell’aprire il porta 


però, man- 


albergo, mezz'ora prima di 
; a di 
cameriere Carlo user C) 
che volle pagare, 

fogli, il Clementi vide ch'esso 


Saga Semplicemente qualche biglietto da dieci meri mesi ER 
IL Lega disso che sar Non appena fatto l'ultimo quindici del quarto tram- 
valigia. ® che sarebbe tornato a prendere la | polino, che pranzo gigia ua, 


ed il totalizzatoro non deye più accsttare scom- 

Così tatti coloro che per una deplorevole abitu- 
dine, correvano in massa agli sportelli proprio al- 
l'altima ora, sanno come devono regolarsi se vo- 
Eliono scommettere. 

Di più abbiamo avato ieri sera un’altra impor» 
tante novazione. 

Il totalizzatora ha ridotto la percentuale a suo fa- 
vore al 6 per cento, e nei dividendi si è tenuto cal- 
colo delle frazioni di 25, 50, 75 centesimi, 

E' certo che con le forti spese che deve soppor- 
tare l'impresa, e con le importanti modificazioni ap- 
portate al totalizzatore, ci sembra che gli utili siano 
stati assottigliati di molto. 

Ad ogni modo ci auguriamo che il pubblico ac- 
cotra sempre numeroso a questo divertimento, così 
l'impresa potrà essere in grado (come ne ha ester» 
nato il desiderio) di elargire di tanto in quanto qual- 
che cosa a vantaggio dei poveri della capitale. 

Ed ora tornando.a parlare delle modificazioni ap- 
portate al totalizzatore,.e. per. le quali moltissime 
difficoltà sono eliminate, notiamo a titolo di cronaca 
alcuno osservazioni che ci ha diretto alcani giuuca- 
tori. 

1 blocchi di IOO biglietti che si distribuiscono, 
dovrebbero essere numerati con un numero inta- 
gliato e progressivo ed ogni distributore non ap» 
pena suona la campana, dovrebbe sospendere la di- 
stribuzione dei biglietti, ed esporre subito al pub- 
blico un cartello indicante în semplice lspis bleu, 
quanti bigletti ha venduto. 

Veda l'impresa se è possibile il contentare anche 
questi giuocatori, ed avrà così tolta anche quest'al- 
tima difficoltà, 

Dal resto, anche nelle corse di cavalli e di velo- 
cipedi, fra coloro che sono dispiaconti di perdere, e 
e. facile. il trovare qualenno che declami e protesti 
contro il totalizzatore, senza comprendere che so le 
sue previsioni .non si sono avverate, il totalizzatore 
è affatto estraneo, perchè non interessato ad ogni 
presumibile accordo, 

Per nostro conto siamo partigiani del. ginoco del 
pallone, unicamente perchè, ci serabra un'eccellente 
esercizio ginnastico, che rinforza il corpo, e che lo 
apettatore può godere fumando e respirando l'aria 
libera dei quartieri alti. 

Coloro invece che accorrono allo Sferisterio Salu- 
stiano, animati dalla passione del giuoco, hanno torto 
di strepitare e lsgnarsi se perdono. 

Meglio sarebbe non giuocare per non esporsi a de- 
lasioni, ad ogni modo tra la speculazione privata ed 
il totalizzatore, è sempre preferibile quest'ultimo. 

Ad ogni modo l'impresa Liberati e C. merita un 
elogio, sia per le modificazioni introdotte nel giuoco, 
sia per ì buoni delle cucine economiche che ha dato 
a vantaggio dei poveri. 

Società corale romana 

Questa Società ci praga di annunziare che essa 
esiste tuttora, e che non fu mai sciolta da nessuno, 
e che anzi la sue condizioni non sono «state mai 
così floride, 

Le corse velocipedistiche 

Le corsa velocipedistiche Nazionali che dovevano 
aver luogo oggi nella pista in legno a Piazza di 
Siena (villa Borghese) sono rimandate « giorno da 
destinarsi. a 

Esse saranno internazionali, e vi prenderanno parte 
i migliori campioni d'Italia e dell'estero, che, oggi 
stesso stanno disputandosi i prami nelie importan- 
tissims corsa di Firanza e Torino. 

Il « Veloce Cinb. Romano » desidsrando cha le 
corsa di Rama non siano inferiori a qaalle di Fi- 
renze 0 Torino è stato costretto di protrarle, non 
potando contara sall'intarvanto dei principali corri. 
dori. 

"Ogg però alle 17 vi saranno corse regionali e 
gare militari. 
Gli strangolatori della vecchia 

Ieri, dando notizia degli oggetti d'oro ‘trovati man- 
canti in casa della povera vecchia, uccisa nella casa 
di via del Gesù, concludevamo che assolutamente il 
movente del delitto non poteva essere che il farto. 

Così è infatti. 

Il questore, comm. Sironi, avendo assodato che la 
vecchia Giovanelli era molto cauta nell'ammettere in 
casa sua persone estranee o che non fossero da lei 
perfettamente conosciute, cominciò a fara personal. 
mente le più minute indagini intorno alle persone 
che frequentavano la casa della vecchia. 

La convinzione che il delitto fosse stato commesso 
da famigliari era avvalorata dai molti indizi, che 
abbiamo ieri raccolti, e che dimostravamo che il de- 
litto era stato commesso di sera, ossia nelle ore in 
‘cui la prudente vecchia doveva certamente essero 
più cauta nell'aprire l’uscio di cass, 

Le indagini della questura furono coronate da un 
completo successo. 

Gli autori del truce assassinio sono Amedeo Nanenz, 
d'anni 23, abitante in via Federico Cesi, num. 64, 
commesso orologiaio disoccupato, e Giuseppe Barili, 
d'anni 37, abitante in via Gioacchino Belli, n. 79, di 
professione orologiaio. 

Essi sono confessì. 

Il Nanenz è cagino del giovane di stadio dell'avv. 
Torti, un tale Costanzo. Avendo costui dovato re- 
stara assente dallo studio dell'avvocat> par alcuni 
giorni a causa di malattia sì faca sost.taire dal 
Nanenz, il quala in quasto tempo fecs ralaziona colla 
vecchia Giovanelli, con la quale spesso si tratteneva 
a ciarlare. 


di, Alle Carceri Nuove 
ea verso le 21, il Lega, dall'ispettore Stro- 
i o ccompagnato in una carrozza castodita. da 
altre due guardie alle Carceri Nuove. 
Le felicitazioni 
Della dimostrazione affettuosa fatta all'on. Crispi 
» Crispi 
tri Camera parliato nel resoconto della. seduta fi 
“IL re inviò subito, non a i 
RA rara Lal ra il doloroso 
Ponzo Vagli 0 di campo generale, 
aglia, a manifestare all'on. Crispi il suo rin- 
crescimento per l'attentato ed il suo vivo compiaci- 
per lo scampato pericolo. F 
è he Commissione di sena 
le ‘umicipio di Roma si recarono pure alla 
ad esprimere all’en. Crispi Spade per ra 
e folicitazioni per esserne egli riuscito incolume, 3 
Darante tutto il pomeriggio di. ieri fa un andiri- 
Vieni di persone in casa. dell'on, Crispi. Tutte .la- 
sciavano le carte di visitaper felicitazioni, 
Verso Sera, molti telegraràmi cominciarono a gion- 
gere in via Gregoriana; x 
La dimostrazione 
Verso le nove di ‘ieri sera circa un migliaio di 
persone si radunarono în Piazza Colonna e dopo 
aver chiesta ed ottenuta una bandiera al negozio 
del sarto Uberto, sì recarono a via Gregoriana alla 
cass dell'on. Crispi. 
Agli applansi insistenti dei convenrti, l'en. Crispi 
si affacciò alla finestra. 
Fattosi silenzio, l'on, Crispi, commosso, ringraziò 
i cittadini della cortess dimostraziona d'affitto che 
avevano voluto dargli, disse di esser sampre pronto 
a dare la vità per la patria, ed esortò tatti ì buoni 
patriotti alla concordia per poter combattere e vin- 
cera i nemici comuni. 

I dimostranti rinnovarono gli applausi, e quando 
l'on. Crispi si fu ritirato, si sciolsaro pacificamente. 
Il re 

Verso le sette di ieri sera il re ed il priacipe di 
Napoli si recarono in carrozza a far visita all'on 
Crispi, i i 

Questi, appena fn prevenuto della visita, scese in 
fretta le scale, ed arrivò sulla porta quando il re 
scendeva di carrozza. 

Il re abbracciò e baciò cordialmente l'on, Crispi, 
e insieme a lui e al priucipe salì in casa o si trat- 
tenne a colloquio col ministro per circa. mezz'ora. 

L'on. Crispi riaccompagnò sino alla carrozza il re 
«d il prinoipe cha nell’accomiatarsi gli strinsero vi. 
vamente e cordialmente la mano. 

Un indirizzo 

Sappiamo che l'Associazione dei sarti ha spedito 
all'on. Crispi un indirizzo di congratulazioni per ly 
scampato pericolo. 


Alla Sala Palestrina 

La Reale Accademia Filarmonica Romana ha dato 
ieri sera l’ultimo suo concerto. 

La vasta sala ora gremita di quanto c'è di più e- 
letto nel mondo elegante di Roma. 

Il programma, composto con squisito gusto d'arte 
dalla direttrice signorina Armanda Degli Abbati, 8' è 
svolto tra l'ammirazione del pubblico. 

Inutile dire che il prof. Furino, questo mago del 
violoncello, ha saputo ricavare dal suo istrumento 
effetti incantevoli suscitando l'entusiasmo negli ascol- 


tatori. 3 n 1 
La signorina Dogli Abbati, che modula con magi» 


stero d'arte la bellissima voce, fu fatta segno a 
speciale dimostrazione d'affatto. us 

La signorina Tofanelli, una vera pianista, il signor 
Favale, un eccellente baritono, il maestro Cozi, un 
ottimo accompagnatore, contribuirono grandemente a 
questa fosta dell’arte. ‘ 

‘ E singolare lode meritano i cori, che hanno pro- 
faso grazie femmipili nelle armonie di Paisiello, di 
Mendelssohù e di Weber, meritando l'onore del bis. 

Il maestro Saya, che li ha istruiti, può andarne 


bo. s . 
Soa "ita delle tornate artistiche ha lasciato un 


vero desiderio negli assidui della Regia Acca- 
demia. 


tori e la rappresentanza 


Onorificenza meritata 

Su proposta del ministro dei lavori pubblici, l'in- 
gegner Ernesto Mangiarotti - labile ed intelligente 
direttore della nuova linea Roma-Viterbo = fu dal re 
nominato cavaliere della corona d'Italia. 

Ls buona riuscita dell'importante lavoro, condotto 
a termine in così poco tempo, è la più evidente pro- 
va che l'onorificenza è stata meritata, e noi facciamo 
volentieri i nos'ri rallegramenti sll’ingegner Man- 
so Cronaca delle Associazioni — 

Associazione tra i Veneti. — Oggi, domenica, alle 
ore: 14, assemblea generale dei soci, per eleggere 


tte le cariche sociali. ù i 3 
"iaia si tiene nella sede sociale a piazza di 


Trevi, 96. - 
Croce Bianca, — Ozgi, domenica, alle ore 10, as- 
semblea generale straordinaria _per comunicazioni 
della prasidenza, ed elezioni dell'intero Consiglio. 
Le urne rimarranno aperte fino alle ore 16. " 
L'assemblea avrà luogo nel palazzo dell’Esposi- 
zione, in via Nazionale, sala a destra. 
Gli scalpellini ; $ 
Gli scalpellini licenziati dalla nuova impresa dei 
lavori del palazzo di Giustizia si riunirono ieri mat- 
tina nel palazzo Montanari in piazza Cola di Rienzo, 
La Commissione riferì circa le pratiche fatte presso 


ilai i iani i ì io, il Nanenz 
È ini Barzilai, Mazzino, lmbriani Ritornato il Costanzo al suo ufficio, il N 

SR n° Deo favole che si sarebbero inte- | non aveva più ragione di andare nello studio del- 
SE st di quegl’operai raccomandando la | l'avvocato Torti; ma continuò però a frequentare 


di quando in quando la casa della Giovanelli. 

Come e quando sia sorto nell'animo sua. il' feroce 
pensiero di assassinare la vecchia per rubarle i quat- 
trini che egli credeva fossero da lei posseduti non à 
ancora bene assodato: certo è che quando l’atroce 


ipati all’adonanza an te- 
- Vennero pure partecipati alla a 
e E di ringraziamento della signorina. Da Fe 
lice per quello indirizzato al padre dagli scalpellini. 
La riunione in massimo ordine si soiolsé, per riu- 
nirsi nuovamento alle 8 3 


IR TRITATE NE SIEZRASE 

to fa da lui maturato in rente, se ne aprì 
col Barili, amico suo intimo. _ v 

Il Barili accettò di cooperare nell’infame intrapresa 
0 da quel moment) la sorte della povera. serra fu 
decisa, 3 Ù Î ‘ 

Giovedì sera verso le 7 il Nunenz bussò alla porta 
dell'appartamento, mentre il Barili si tinsva nascosto 
accanto al muro. gi 

La vecchis, visto dal pertagio della porta la faccia 
nota del Nanenz, aprì, e tosto questo. e il Barili en> 
trarono rinchiudendo violentemente la porta. 

Immediatamente furono addosso allà vecchia e con 
un sacco che avevano portato le incappucciarono la 
testa. sli 
Ma la vocchia rasisteva e tentava di gridare, riu- 
scendo anche in un disperato sforzo a levarsi di dosìo 
il sacco. , i 

Il Nanenz allora estrasse rapidamente di tasca una 
wir la gittò al collo della vecchia e. la ‘stran- 
golò. ja 

La vittima cadde a terra, morta quasi istantanea- 
mente. : 

Appena gli assassini videro compiuta l'atroce opera, 
cominciarono ‘a girare per la casa, e penetrati nella 
camera da letto, aprirono un cassetto dell'armadio e 
ne tolsero una scatola cha conteneva come abbiamo 
già detto uns broche, tre anelli, due paia di orec- 
chini è una collana. ° . \ È 

Tornati quindi ove giaceva la morte, levarova il 


sacco che uno di loro nascoss intorne alla vita, sotto. 


alla giacca, ed ‘ùscirono rinchiadendo la porta. 


Si recarono tosto, erano ormai cinque mìfnuti prl- , 


ma delle nove al Montino di Pietà in via dei Chia- 
vati e impegnarono per cento lire gli effstti rabati 
dando il nome di Luparalli Alfredo, via Sant'Antmà, 
num. 10. 1 


Riscossi i danari, andarono a Punte Sisto, dora. 


buttarono a fiume il sacco; andando ‘poscia a bere 
in un'osteria dalla quale uscirono ubbrinchi, — © 
Il giorao appresso lo passarono in. bagordi: il Ba-- 


rili andò anche a comprarsi un paro di calzoni muoyi 
chiari, ragalando il vestito usato ad una vecchia che ©» 


abita ai Prati di Castello: quasto vestito fa poi se. 
questrato. $ 

Il Nanenz e il Barili farono ieri mattina invitati. 
n passare in questura con un semplice biglietto. por- 


tato da una guardia: appena arrivati, prima il Na- 


nenz @ poi il Barili, furono sottoposti dall'ispettote 
Manenti e dal questore ad un minutissimo interro- 
gatorio, durante il quale caddero in numerose con- 
traddizioni, 


Il questore allora strinse vieppiù. di domande il. 


Nunenz, il quale, ad un certo punto, vistosì perduto, 
scoppiò in pianto, 0 fece la completa confessione del 
misfatto: confessione ripetuta poi dal Barili. 


Nella perquisizione fatta in casa del Barili fa rin» . 


venuto un pezzo. di corda perfettamente uguale a. 


quella con cui fa strangolata la vecchia, 

Un ultimo particolare. 

Il Nunenz, nella lotta con la vecchia, riportò delle 
graffi ature abbastanza profonde alla faccia ed alle 
mani, grafiature che sono ancora visibili. 

Ed ora cogliamo volentieri l'occasione, che pur- 
troppo non ci capita spesso, di mandare. una parola 
di sincero elogio al questore, all'ispettore Manenti e 


al delegato Rinaldi, che così prontamente @ sicura-. > 


mente hanno saputo scoprire ed arrestare gli autori 
del ferocissimo delitto, che ha impressionato la no- 
stra città. 

Il Circolo Tolstoiano 
è convocato per stasera, alla ore 22, nei locali del- 
l'Aarora, al Corso Vittorio Emanuele, palazzo Mas- 
simo. 

Un incendio doloso 

Ieri mattina si sviluppò un incendio nell'apparta- 
mento di Anna Bonaglio e Luigi Corti, in via Prin- 
cipe Amedeo, num. 67, interno 11, durante la loro 
assenza, 

Accorsi i vigili, l'incendio venne spento. 

Il danno è di 300 lire. 

La questara però, avendo dei gravi sospetti che 
l'incendio sia stato appiccato dagli stessi coniugi, li 
ha fatti arrestare. 

La casa era assicurata. 

Come si mmore 


Ieri, poco dopo il mezzogiorno, colta da improv- i; 


viso malore, morì, al vicolo delle Ceste, nel portone 
della cass num. 30, una contadina sconosciuta, del- 
l'apparente età di 50 anni. 

Nelle tasche le si trovò una targhetta di Iatta, 
portante il numero 29, appartenente alla società 
Orto-Agricola. 

Per finire 

Un avvocato napoletano si presentò alla Corte d 
assise in un giorno di pioggia e cominciò la sua di- 
fesa aprendo l'ombrello a grande meraviglia dei giu- 
rati e della Corte. 

E, sempre reggondo l'ombrello aperto sulla testa 
disse : 

— Il cielo dell'accusa, gravido di nubi, ha la- 
soiato cader giù un dilavio di argomentazioni. Ma 
ora parla la difess, ed ecco che il sereno ritorna. 

E richiuse l'ombrello. 

L'imputato fa assolto. 


Le tre vendite il pnt 


Palermo n. 55 int. 3 delle quali dammo ierì tatti i 
dettagli, ricordiamo che hanno luogo dimani 18, 
martedì 19, e mercoledì 20 ore 10. Rammentiamo 
anche che è un magnifico rtamento, ove nulla 


apps: 
mancs. Gli elenchi dal portiere dello stabile e in via © 


Nazionale 50 presso la Ditta Castelli e Mauccioli, 
—————————————————  — 
Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 1]? ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — Elettroterapia. — Massaggio. 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
Mepico DIRETTORE DOTT. L. C.. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all' Amministrazione 


IN TEATRP 


Innanzi ad un pubblico per verità non molto nu- 
meroso si è rappresentato ieri sera al teatro Qai- 
rino un nuovo lavoro di Sabatino f'opez, l'autore 


applaudito del Baiardo, del Di notte e del Segreto 
Don Antonio, vedove con due figli, - Salvatore e 


Luisa - sposa in seconde nozze Olimpia, una . bella 


lat 


giovane che ha avuto e continua ad avere dei rap- 
porti illeciti con un studente, Maldura. i 
Salvatore, il quale non può vedere al posto dil. 
sua madre un'altra donna, vuol partire, ma quando 
saper bocca dal padrino don Luigi, che suo padre 
è ingannato, chiama Olimpia per farle confessare la 
colpa, A 
Olimpia confusa e Salvatore le impone di dirlo 
anche al padre. 
— Questo poi no; risponde Olimpia, io l'ho ir- 
gannato come l'ha ingannato tua madre: tu non sei 
figlio guo.. bastardo, bastardo. 
Salvatore, acciecato dall'ira, l'afferra e la gitta 
dalla finestra, Dalle griia, nn tonfo e cala la tela. 
Questo il.soggetto che Sabatino Lopez ha conden- 
sato in un atto, per ottenere un successo che può 
dirsi di stima. : 
Gli attori, fra i quali la Reiter, il Reinach e la 
Gramatica recitarono con ogni possibile impegno, e a 
sipario calato farono chiamati una volta agli onori 


nel Holchettosiricevono ESCLUSIVAMENTE 
presso 1’ T]fficio Annunzi Folchetto, 
Via Poli N. 25 - ROMA. 


Orario delle Ferrovie 


Partenze da Roma per le linee di 


Ne 
Pisa 
Torino. 

Milano 

Foligno-Ancona 
Firenze-Milano 
Tivoli-Ayezzano£Sulm, 


della ribalta. i Civitavecchia 
Gran.successo d'ilarità nella Feticità coniugale. FRAGAI 


; Albano-Marino 
. Velletri-Terracin: 


Oggi, due rappresentazioni di Champignol suo mal- 
grado, il che vuol dire due piene di pubblico. 


dano! antisettio di esclusiva preparazione dl laboratorio chini A. Berteli e. Milano) 


Ottimo,suoceaso dillo quello;degli sati dela In tempi e nelle condizioni ordinarie di salute. può bastare l’uso del 
compagnia Brunorini, ieri sera, al Nazionale, nelle di epidemia Sapol profumato o non, che è pure sufficientemente antisettico, nelle 
Miserie di monsù Travet. ' ri condizioni anormali (che. possono disgraziatamente sopravven. € 
Oggi due rappresentazioni: Il gobbo misterioso alla m da un momento all’altro per lo svilupparsi del colera o perl"o SECO, 
Corte di Francia alla prima, e L'avvoeato veneziano espandersi in taluni centri delle malattie tifose, vatolose, diy:>ric e, IG 
alla seconda. ; ecc.) è necessario che il pubblico abbia in pronto, e metta il m dico, © Milano-Firenze 
Apzi, in quest'altima rappresentazione sarà anche Disinfettante Nelle condizioni di avere sottomano un forte antisettico che uon vale A vagzang Sul 
replicato l'applaudito bozzetto di Branorini: Don Ar- sicuro presenti alcun pericolo, nel mentre garantisca una forte e perfetta. Nettuno-Anzio 
7 4 disinfezione. Il « Crelium » rappresenta in modo assoluto questi Marino Albano 
0ANIER: s È l K bi grandi. vantaggi, e così un'bambino lo può usare impunemente Velietri-Terracina 
Per pordomani, martedì, è fissata la prima . dei non pericoloso una signora lo può adottare e per la ordinaria. toeletta e per 
Pellegrini di Marostica, la muova bizzarria comic. = toeletta intima, mentrechè, non essendo nè caustico, nè velenoso; 
di Libero Pilotto, replicata recentemente a Milano, come gli abi Balpeeitini a porla co sè il pericolo. di sb 
r molte sere consecutive. ciature alla cute o aylì abit: e alle biancherie, nè irritazione dì 
a “i —_—_ Et parti delicate, nè pericolo di avvelenamento, mentre è poi di odore pesi Re TR ZU 
Feliciello scarparo è una nuova commedia di Profumato Sano © gratissimo. Tivoli. a, 7/46/11,7.|18,12/17,2 |19/57| & 
Scarpetta, che ricorda vecchie tipiche scene dell'an ve: Il Ministero di Salute Pubblica Germanico raccomanda neil’in- tod P. Do Set IL58 15,43|17,41|17 46 
tico teatro napoletano. E' uno studio accnrato e vero vasione colerica l’uso. del sapone antisettico. Simile raccoman pic) » RO SR IO 24 18,20 1053 


dazione è stata fatta dalla Società Igienica Nazionale di Londra 


di usi @ costumi della. terra partenopea, e di que] r 
Ai rr Hi Li 3 Parere L’illustre Prof. Ernesto Hart membro di.tale Società e batteriologo 


vuo FAP ; Bel ) ] i 
Popolo get COEA EI Ve ATA IN PEDARA FIRZNE di autorità ingane; in pnbblica fear gato pina grande salvaguardia contro, 
nf , 3 CRAS Mediche lo sviluppo del colera è la grande pulizia ‘antisettica. L'adottato 
Bia IDE EREAIE Li dhe Tenta Ara ariotiohe, Ja sistema di usare largamente il sapene antisettico, ci permette di 
vigilia del Natale e l'ultimo giorno di carnevale col dire ‘che. il colera non fard molta ‘strada >; i i 
chiasso festoso, con la spensierata gioia, perfino... co) V d M t fi dd 
mortaletti di gioia e le campane che inneggiano alla Sî vende da A. Bertelli è C., chimici-farmacisti, Milano Via Paolo Frisi, ?5a L. Ino | onte reddo 
nascita del pargolo divino! ì il pezzo, più cent. 20 is posta; tre peazi L. 2.75 e dodici pessi L. 9 (STROLO) 
La concordia che lo Scarpetta ha dato ieri sera è franchi di porto in tutto il Regno. ; 
Trovasi anche in tutte le farmacie, drogherie e profumerie. delle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI 


una vera commedia popolare, è un pezzo di vita ne- 
politana trasportata sulle scene con una finezza ed 
un'arte goldoniana. 3 

Macchiette d'ogni genere : i suonatori ambulanti, 
i pescivendoli, ìl robivecchi, il caffettiera acciaccato 
dai malanni, il salassatorij, il medico popolare, le 
donne pettegole rese con una verità ammirevoli : 

Indovinatissimo il tipo di Felice, un calzolaio in 
lotta'con la miseria, e per di più innamorato ; quello 


Si raccomanda a tutte le famiglie per la 
sua purezza e buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 Il Fiasco 
i Sonanie i fiasco vuoto si rimborsa cent, 10). 
n & Ò , Consegna franco a domicilio. — Le ordina- 
Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo sioni ei *ricevono Preci RAEE RNA 
Società Anonima - Sedente in Milano - Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. s One VERE COTE 
ESERCIZIO .1893-DA4 


di Nannina, una risarcitrice innamorata ed orfana, e ; 
molti altri, osornrogo — 
Natoralmente, Scarpetta ci ha messo il solito in- 


Prodotti approssimativi del traffico | 
treccio felicissimo sa non nuovo, e la commedia è dal 1. al 10 Giugno 1894, VOLETE LA SA LUTE 22 | 
piaciuta moltissimo : il pubblico si è divertito, ha È ij ji 
riso un mondo ad ha applaudito ai bravi artisti, spe- (AH igazz® 
cialmente perchè ha assistito ad un lavoro che non RG: 


RETE SECONDARIA. 
ESERCIZIO | ESERCIZIO 


RETE PRINCIPALE (*)_ 
ESERCIZIO ESERCIZIO 


anche i mortaletti inneggianti alla nascita del divin 
pargoletto, v'è la commedia, che è vita vissuta. 
Questa sera replica. 


è una delle solito cose arruffate e vuote, fatte per | Diffe 3 

ridere solamente, ma è uno studio riuscito, a cui se corrente precedente | Merenze {corrente | precedente Differenze 

non manca la nota comica e chiassona, la musica, | Chilom.inesere. 4210 4190. |. 1-20. 58 | stai, 

il ballo, le canzonette, il balletto caratteristico, edi Media. . . . 4199 4191 | Li 83 1000 | sto ar dui | 
——__@ —————&@———_—m€6 | 


Viaggiatori . 
Bagagli e Cani. 
Morcra 0, V. e P. V, ace. 
forci a P. V. 386,620/953 


TOTALE . 3,068;014/24| 


Prodotti da 
Viaggiatori . . 42,728,340|46 2 
Bagagli e Cani. 2,120.018|81} 2, 
Mercia 0, V.8.P.V. acc, 11,078,851|?7 
Merci a P. V.. . 52,157,44U|79 


Al 1,436|34— 
9,351|43) 6,902/871t 
53,127/86| — 51,584|48|+ 
115,262|25] 115,250/19|+ 
0 1893 al 10 Giugno 1894 
226418203 2,063,358/55| 1,961,734'5g/1- 
— 84,377(02]* 54,780/00|” 51/10424(- 
7 106,441 |GAf‘380/285/77|337.942177/L 
97% 621,933|89) 1/8715781|38] 1,637,686/ 

TOTALE 103,082,660/83| 169,702,841/42|=1,620,180|59] 4,370,06|50] 3,991,468] 


Questa sera si riprendone al testro Manzoni le 
rappresentazioni del 7rovatore, di Verdi, che hanno 
assicurato il loro successo, 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — Feliciello Scarparo = ore 21. 

NAZIONALE — Il gobbo misterioso alla Corte di 
Francia - ore 17 112. — L’ Avvocato venesiare 
Don Arcangelo ore 21. 

QUIRINO — Champignol suo malgrado = ore 17 1)2 


Non fate caso alla miriade di insetti che in 


d'ore 21. Prodotto per chilometro questi mesi pullunano nelle acque dei pozzi e dello 
MANZONI: — Il Trovatore = ore 21. della decade. . 728/74 73901|- tilt 109|98 15/7: cisterne? Se avete cura della saluto, a queste so- 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone | riassuntivo . . 25,7:10/10| 26,175/82/= 435/72] 4,37021| 4,3 16/02 stituite l'Acqua di Nocera Umbra, batterica» 


mente pura, ed a buon mercato. 


= ore 18 — Rossi Frullani , Berardi P., M:gzi.|(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata Ta la sola metà 


Turchini: Bilenchi, Banchini Brano, Silli. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Ritorni a Roma 


L’on., Vacchelli è tornato ierì a Roma. 
L'on, Giolitti farà ritorno domani, 
Tra operai austriaci o italiani. 

Vienna, 16, — Secondo ultime notizie autentiche 
da Klagenfart, gli operai occupati nei lavori di sì- 
stemazione del fiune Glan, presso Klagenfurt, cac- 
ciarono: il:12, corr. alcuni operai italiani. presso Em- 
mersdolf, minacciandoli; ma in seguito all'intervento 
del proprietario del Castello di Emmersdorf, nessuna 
violenza: fa: commessa contro gli operai italiani che 
ripresero il lavoro il 14 corr. 


Il genvino Ferro-China: Bisleri al prezzo di L, | 
il 1,4 di bottiglia; L, 2,10 le mezza e 4 IS 
tiglia da litro nonchè l'Acqua dé Nocera a cont, 45 
e 55 la bottiglia da litro; sì vendoro in Roma presso 
la ditta A_TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46, 


To Paedizione per pacco postsle contro aumento di 


io ro COR SEI: RAISI O 0 


DI 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


Chi desider dobascere 


» Przar mise Re Vino amarotonico Protto 


pr Potrà rivolgersi al sottoscritto. 
trovansi vendibili al @ran Bar Romano in Via An Prezzo L.3. Maniando invece di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 


Lire 8, si ba diri:to alla Istoria 


nula, N. 85 : 6 
) dell’orizine dep'i storami/e l’ab: di erte +rmatiche, seno raccomanda l’uso prima è dopo il pasto 


Dae operai austriaci cha facevano propaganda o 7 i i CURTI 
colin gli opinti Malti, VE Gpono deri NECA VINO AMARO TONICO PROTTO ser 9 erica nd Passa- Vedi, 2 la bottiglia e cent. 15 al bicchierino nei 
banale. E di DI Dirigere vaglia — rinomati magazzini invia delle Convertite, 6 e 7 0 piazza S 
ì La catastroîo di Karwin > Gi i F. PEPI Pantaleo, 4 e 5 5 piane 
Froppan, 16 — L'identità delle vitt me delle esplo- oms, via degli S, ali 
sioni helle miniere di Ksurwin-nòn è ancora sbngia: 1aco mo Pro U O i te 
tata.;.il numero dei. minatori italiani nel distrett PRESERVATEVI Ci 
carbonifero di Karwin è piccolo. < » x a 
cia cai spagnuola & DAL CALD 0 x De gr magazzini trovansi în vendita vini in fiaschi: /schua 
Madrid;:16 —:1 giornali, specialmente: la Corre: Mescita al bicchiere Cent. 15, Basta. spedire. una cartolina eo ° pasto L. 1,15, rosso L.1,25, Capri Bianco L, 1,40 
vaglia di centesimi 50: al- (= pasto), Lagrimacristi bisneo L. 1,60. dr; 


spondencia de: Espana. raccolgono la voce di uo 
rimpasto ministeriale; 


Le monete di rame' italiano in Franoia VINI TOSCANI per famiglia, delle migliori ee va 


f Ì ; Poli N.25,R i ° î a £ 
Parigi; 16. Val E stato distribuito alla Camera il fattorie. franco un af Stivale ; ES È Li 
decreto.che.ritira.il. progetto col quale era stata data x riccamente iN tr gig ; 107 E N ZA E STE R ILETA ; 
l'autorizzazione di ricavere -provvisoriamenta nelle AI fiasco (peo In e ; i s 7 enim 
cassa pubblichie;le monete di ranîe italiane. demi sisi +, ° 130 F h i 
Lo dogane degli Stati-Uniti Al bicchiere ; se to PE FPESCNE |, Se non sono cagionato dallatà 0 detormità dello part 
Washington, ‘15 — Senato — Si respinge con voti Idem site) . . i È > » — 15 di etiona vengono curate dal Dott. Tenea con risultato 
37 contro.29, la proposta di Teller per il ristabili. Carmignano Stravecchio, propricià Mar- MICCO. SPADARO alice, rinforsando mediante rimedi corroboranti ed 
= ranti ed un 


chese: Niccolini 


mento della taìittà Mae Cinley sulle lane. ; Ta 
pae i it Ml Al fiasco i Lisio L . (ROTTE regime di vita speciale tutto il sistema nervoso i 
3 3 2 È so genitale 
Batista iii rin de coma rit i ia; 6 INSENZIONI c:vono Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 REI È 
Tipografia Folchetto - Piazza 8; Silvestro, 80 81 Sì vendono fusti vuoti. l'ufficio annunzi del Salina s Per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consult 


in via Poli, 25. per corrispondenza L. 10. 


o? 


Anno IV- Numi 167° 
7 PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
È > ITALIA 
i Umano . .., 
Un sEMESTRE n - +.> 10 


UN TRIMESTRE . ILS ORE 


Ogni numero separato Cent. 5'ì " 
Arretrato can $o° “giga 


de 
Per Massava, Ags4r; Tripott, T 
NISI, SUSA. D'AFRICA; GoteTTÀ, Tan: 
ciazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
| Ano (0ro) 1.89 - Sem. 1/20 -- Trim.I. 12. 
L'abbonamento decorre ìl 1*0 16 del mese È 
DIREZIONE: E AMMINISTRAZIONE 

Via Poli, num. 25 

1 ROMA. 


.L 20. 


N LA POSTA 


‘ CONTO CORRENTE CO) 


NEL GABINETTO 


— Signore Iddio! Era appena entrato quello là, 


e già cominciavano i guai ! 


«&L’ArLETÀ — Son qua io, on. Crispi... e non ab- 
biate paura di niente! 


“i ie, ei 

E LN E 

Sonnino — Si vede che lei non ha paura delle 
palle di pistola, ma io temo assai... le palle nere. 

O 


ANTIFONA 


(Dopo ia soluzione della crisi) 
Poi che langue l’industria 
Poi che il commercio langue, 
Poi che gli uomini chiedono 
Moto.e. giovine sangue; _ 

Poi che la. crisi stendesi 
Par su l’agricoltura. 
E ci contende gli aure! 
Doni de la natura; 

Poi che le banche cadono 
Come foglie autunnali 
O ne’ forzieri adunano 
Inutili cambiali; i 

Il ministero provvido 
Ha detto: — E così sia! 
Son tutte cose funebri, 
Diamole ad Agonia! — 


Trubbo 


"CRONACA 


Tra due delitti 

Tutta la capitale non si occupa che di due ar- 
gomenti, e la curiosità e i discorsi son divisi fra 
due argomenti : l’attentato contro Francesco Cri- 
spi, e l’arresto dei due miserabili che strangola- 
rono la vecchia serva. 

I due argomenti sembrano a primo aspetto lon- 
tanissimi fra loro, Va 

Nel primo caso Ja demente ferocia anarchica, 
colla quale una classe particolare di delinquenti, 
rubando il nome a un partito politico, folle ma 
non crudele nella sua metafisica, che ha anzi un 
fondo di citimismo, crede di terrorizzare la sc- 
cietà, collo sfogo della sua ira bestiale contro 
tutti e tutto, e non ispira se non un ribrezzo, 
che finirà per condurre, purtroppo e necessa- 
rismente, anche alla reazione politica. 

Nel secondo caso, uno scoppio di selvaggia 
malvagità omicida, per il furto p'ù volgare e in- 
sieme più stupido, qualche cosa che ricorda il 
delitto di Rascolnikoff, la truce creazione del 


Dostoiewsky. 


Però quando due avvenimenti, diversamente ma 
contemporaneamente feroci, colpiscono il senti- 
mento pubblico, si è condotti a cercare qualche 
ravvicinamento, qualche parentela psichica fra i 
due delitti. 

E la parentela in questo caso esiste, 

Non è per ripetere la lamentazione che così 
spesso ricorra sulle labbra dei vecchi: il mondo 
peggiora. Ma è pur vero che la frequenza dei 
reau cosidetti politici e dei reati comuni comincia 
a destare un’impressione di spavento, che si co- 
munica a tutti. Il reato mostruoso; dalla bomba 
che uccide ciecamente alla palla di pistola che 
cerca un cuore che molto ha. amato la patria; 
dall’impeto pazzo del soldato che spara contro 
tutti i suoi compagni senza saper perchè, al gio- 
vinetto che per pochi soldi non esita a strango- 
lare una povera donna con una meditata fred- 
dezza che a un vecchio brigante metterebbs il 
raccapriccio nelle ossa; - il delitto. mostruoso — 
dico - si sffaccia orrido da ogni riga della cro- 
naca, tutti i giorni, ia ogni luogo. 

Delitti e delinquenti fiorirono in ogni tempo, 
ma non mai più lugubre primavera rise o ghiguò 
sui fiori del male. 3 
& E’ un f:nomeno, del resto, che è stato studiato 
con inténdimenti scientifici se non con rigido me- 
todo di scienza. 

E al fenomeno fa dato il nome di degenera- 
zione. 

Col titolo appunto di Degenerazione, Mix Nor- 
dau pubblicava recentemente un voluminoso stu- 
dio sugli effetti di questa epidemia morale nel- 
l’arte. 

Ia fondo, sfrondato di tutte a ‘parole superflue, 
delle esagerazioni a scopo profilattico o terapeu- 
tico, 0 agita librario, il libro di Max Nordau, 
ridotto aila sua semplice espressione, alla sua 
tesi priacipale - con lo stesso sistema che adopera 
il Max Nordau, per denudare di ogni pazzesca 
veste letteraria la produzione del grafomane Niet- 
zche — si può condurre a questa conclusione : 
combattere l’arte patologica che è un fenomeno 
i degenerazione. È 
E Ma l’arte peo Fer che uno dei fatti 

bosi derivanti ‘epidemia. 
"eli colpisce anche la politica, la stessa 
scienza, tuita DE umana. Tocca, corrompe, 
cide e fa uccidere. - 

"Nè è una malattia nuova, o una di quelle sco- 
perte un po’ stravaganti della scienza moderna, 
che per la loro esagerazione e le loro conseguen- 
ze; rientrano in certo modo tra i fenomeni della 
degenerazione, nè più nè meno che l sgotismo e 
il decadentismo; o = peggio = l'impulso alla 

i za belluina. È 

Lolita epidemia è vecchia quanto la so- 


i compagna la evoluzione. della 
pere la Do, supposta perfettibilità. 
ifestandosi 


+3 i i do le 
iolenza. in determinate epoche, quan: 
renda degli individui, l’ambiente malsano 0 


PUBBLICITA’ 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folehetto, ai 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


. L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
vi Via Poli N. 25 


e 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


Pepi ns determinano la diffusione dei germi, 
n no propizio questi si 

una rspidità pri PRE 
.Oegi, siamo sppunto in uno di questi tristis- 
simi pericdi, e ritrovo giuste, applicandole a tutto 
il mondo morale, talune conclusioni di Max Nor- 
davu. che mi sembrarono fondate, anchè quando 
e esaminevo dal solo lato dell’arte. 

L.mbiente — pensavo allora e penso anche 
oggi - che ha influito a dare la presente violenza 
ai germi della degenerazione, è probabilmente de- 
terminato dall’eccesso del progresso. Le mille in- 
venzioni del nostro secolo, che hanno resa così 
frettolosa e agitata la vita umana, e hanno get- 
tati tanti turbamenti nell’anima delle nuove ge- 
nerazioni, e prodotte tante mutazioni nella costi- 
tuzione politica e sociale della nostra specie ani. 
male, e accesi tanti desideri in tutti, e spinta la 
mente e lo stomaco degli ucmini a tante nuove 
aspirazioni, hanno disequilibrato il cervello dei più, 

Se questo stato di cose durasse, senza giun 
gere alle frenetiche e assurde supposizioni de? 
Nbrdfu: che - per esempio - si fiairebbe neces' 
sariamente psr considerare l'uccisione per dilett= 
come una malattia da curarsi con una operazion 
chirurgica: certo è che la convivenza sociales 
per il diffondersi di alcune qualità di demenza, s, 
renderebbe difficile. - 


Ma le epidemie sono di loro natura destinate 
a: finire dopo un periodo più o meno lungo e 
crudele. 

Se il troppo rapido progresso, ha determinata 
nelle anime umane un disquilibrio fra. bisogni e 
forze, fra scopi e mezzi, fra le rapide applica 
zioni del genio alla civiltà e la immaturità dell’in- 
gegno dei più, verrà il giorno in cui l’ equilibrio 
si ritroverà, come s'è sempre ritrovato dopo 
tutte le scosse, e ci adagieremo più tranquilli, e 
- per quanto è possibile - felici nel nuovo stato. 

E tolga Iddio che il buon senso non ci con- 
duca alla reazione, se ci dovesse fare accorti che 
la civiltà e la liberià, per essere soverchie, me- 
ritano di essere frenate e mitigate non meno che 
la barbarie e Ja tirannide, 

Lo tolgano Iddio, e la forza benefica e. miste- 
riosa che per l'ampia e illuminata via del pro- 
gresso conduce l’uomo a migliorarsi, lo conduce 
con intento occhio e fermo passo verso il ra- 
diante ideale che forse non si raggiunge mai, e 
pure conforta a vivere per sè e per gli altri, a 
fare il bene, a operarlo senza stanchezza, come 
ss al giungere della-sera dopo la iravagliatissi- 
ma giornata si trovasse. la. gloria e la felicità, 
dove invece ne attende; avida. e:pe'lida amante 
di tuti, la- morte» sul negro» letto. 1 quale sol 
tanto è il riposo! 

E’ da augurare che la ferocia e la ribalderia 
dei degenerati non ci facciano parere la libertà 
più pesante che le catene, e la civiltà più dolo- 
rosa che la barbarie, perchè - se non ci manca 
la forza a reprimere il male e la fede per cer- 
care il bene - un’altra cagione benedetta del de- 
clinare, e dello sparire del morbo sociale. ritro- 
veremo nel migliorare, con riforme audacemente 
democratiche, con leggi savie, nell'ordine, e nella 
calma, le condizioni mriserevoli di chi lavora e 


soffre. 
conto 


Cuore fermo e menta diritta in chi governa, 
spirito di sscrificio in chi possiede, fede nelle 
leggi in tuti, quando i legislatori la sappiano 
meritare; — cercare alle sofferenze reali del paese 
rimedi meno empirici, che non siano i cowmiîs- 
sariati straordinari e i battaglioni di fanteria, u- 
tili solo per la breve: ora dell’immediato pericolo; 
- attuare le riforme già mature e le più urgenti 
sanza rispetto a vecchia idee; - dimostrare col- 
l’opera e coi fattì l’inutilità della violenza ; - ecco 
i rimedi politici contro l'epidemia dei degenerati. 

Così si aiuterà la reazione dell'organismo so- 
ciale contro il morbo. 

Niuno potrà mai impedire che qualche pazzo o 
qualche tristo corra ancora il mondo in avvenire, 
facendo il male. 

Abbiamo però tutto il dovera di impedire che 
la follia epidemica dei deganerati faccia ancora 
strage in terre di libertà e civiltà. 


Cimgne, 
L'IDEALE DI UN ANARCHICO 


«Vorrei scalzare dalle fondamenta 
la decrepita nostra società: 
la borghesia vorrei vedera spenta, 
e rovesciata questa civiltà; 

l’esercito annientar che ci spaventa; 
la marina affogar senza pietà; 
mandare in sria chi ci rappresenta 
in parlamento; rovinar citià: 

bruciar vivi ministri e senatori; 
gettar bombe a migliaia sulla via; . 
strozzar principi, papi 6 imperatori; 

atterrare qualunque autorità; — 
e, instaurata in tal modo l’anarchia, 
crearmi capo dell’amanità. 


pane 


Re” 180 


— Bisogna stare in gamba! C'è: sempre da temere 
quando si ha dell'energia! 

— Allora (sospirando) per te, caro mio, non c'è 
più pericolo. 


UNA. NUOVA. DELUSIONE ? 


Il ministero, in genere,. Crispi e Mocenni, in 
isvecie, non possono certo esser grati all’/talia 
Militare per i commenti che essa fa sulla. no- 
mina della commissione dei generali, incaricata 
di esam.nare nuovamente la questione delle eco- 
nomie negli eserciti di terra e di mare. 

Il citato giornale loda bensì il presidente del 
consiglio ed il ministro della guerra per la deli- 
berazione in cui sono venuti di nominare la detta 
commissione, ma lo fa 

«+ «+ + in modi 
< Novi, che sono accuse e paion lodi, » 

— Quella nomina - comincia dall’ orservare il gior- 
nale militare - è una bombetta che fa onore a chi 
l'ha lanciata, Ce ne rallegriamo sinceramente. col- 
l'on. Crispi e coll'on. Mocenni. Quell’annunzio ebbe 
per effetto immediato di arrestare, almeno  provviso- 
riamente; i derviaci che muovevano all'assalto del 
bilancio della guerra. 

Così, ai tempi di Attila, il Papa, colla sola mae- 
stà degli abiti pontificali, arrestò il barbaro sulla 
strada di Roma, E il barbaro arrestato prese all'in- 
domani un'altra via. Coi barbari e coi Parlament 
non si sa mai quali possano essere le conseguenze 
di una, buona: fermata, Prendi tempo e camperai. 

Certo questa, riflessione, che devo essera baienata 
rapidamente all'intuito prontissimo dei nostri onore- 
vo'i, fu la vera causa degli applausi con cui venne 
accolto quell'annunzio, altrimenti non si compren- 
derebbero. — 

Il lettore non fermi troppo la. sua attenzione 
su quel ravvicinamento fra barbari e Parlamenti. 
Consideri che-l’urticolo è pubblicato da un gior- 
nale militare.e può essere stato scritto da un 
soldato. 


Ma prescindendo da: ciò e passando = come è 
detto nell’articolo stesso - al nodo della questione, 
il.citato giornale osserva che quando la Commis- 
sione di generali avrà studiato, formulato e. pre- 
sentato al ministro della guerra il suo progetto di 
riforme ed. economie, saremo (per quanto riguarda 
la cifra. complessiva del bilancio della. guerra, 
cioè per quanto importa ai finanzieri) precisa- 
mente al punto di partenza. A. tale conclusione 
doveva naturalmente venire chi, poco prima, ave- 
va affermato non poter esistere oggi cosa alcuna 
da studiare in materia di economie militari. 

E quando, dopo tutto il lavoro della. Commis- 
sione dei generali, saremo ritornati al punto di 
partenza, cosa accadrà? 

Risponde l’Italia Mililare : 

— Il tempo perduto sarà tutto guadagnato. Ecco 
l’atilità della misura. Ecco perchè diciamo: viva la 
bombetta! — 

No, non credo che il Governo possa esser grato 
al giornale militare. Fra le altre cose, arrivato il 
discorso a questo punto, um giornale politico po- 
trebbe osservare: si saranno spese, per giunta, 
le medaglie di presenza ai generali. 


Nè si può dire che le affermazioni e. le. con- 
clueioni dell'articolo di cui è parola siano pri 
di ogni base, epperò campate in aria, No- 
essa, derivano da una forma di ragionamento. 

Il quale è questo: se, per dannata ipotesi, la 
Commissione trovasse modo di proporre maggiori 
economie nei bilanci della guerra e della marina, 
Crispi e Mocenni non potrebbero raccomandarle 
al Parlamento perchè si trovano di aver già di- 
chiarato che maggiori economie militari sono im- 
possibili. Come prova di ciò, vengono ricordati e 
citati brani di discorsi dei due ministri alla Ca- 
mera o davanti alla Giunta generale del bilancio. 

Se dunque l’incarico di studiare. le ecenomie 
miltari, invece. di essere affidato a setto. generali 
lo fosse a sette fra i più appassionati agrarii, il 
risultato, in ultima analisi, restando questo mini 
stero, sarebbe sempre lo stasso. 

Tale la conclusione dell'articolo. pubblicato dal 
giornale militare. 


Alle 15 le associazioni e le rappresentanze tra le 
quali si notano quelle delle provincie di Bari e Chie- 
ti, delle città di Salerno, Ganova, Barì, Cossnza, 
Catanzaro, R:ggio e di moltissimi altri comuni spe- 
cie del mezzogiorno, si schierano sulla piazza dsl 
«municipio con musiche e bandiere. 

Alle ore 10 cominciano i discorsi dinanzi a tutte 
le antorità e rappresentanze. La Camera ardente ha 
un aspetto solenne, : 

Parla pel primo l'on. Pessina in nome del Sanato, 
quindi parlano l'on. Damiani fer la Camera, l'ono- 
revole ministro Mocenni pel governo, il sindaco mar- 
chese Dal Pezzo per la città di Napoli e di Roma, il 
cav. Liguori per Salerno, gli onorevoli Menotti Ga- 
ribaldi e Bovio per Sapri e infine l'on. Branea per 
la. famiglia, 40 
Alle ore 16,45 comincia a formarsi il corteo*in 
quest'ordine: lo apre uno squadrone del reggimento 
guide. Seguono la banda manicipale e grandissimo 
numero di associazioni con musiche e bandiere, ol- 
tre sessanta rappresentanze di provincie e municipi, 
vengano quindi il secondo reggimento di fanteria ed 
il collegio militaro della Nunziatella, poi il feretro 
sopra un affusto da cannone, tirato da sei cavalli e 
fiancheggiato da pompieri, 

Sul feretro son dus sole corone, cioè quella della 
Casa reale e quella della famiglia. 

Seguono il feretro le rappresentanze utticiali, nu- 
merosi senatori e deputati, il Consiglio provinciale, 
il Consiglio comunale, le altre autorità, gli amici, 
una compagnia di fanteria, 

Chiudono il corteo i carri di corone e grande nu- 
mero di carrozze private. - 

ll corteo percorre piazza Municipio, via Santa Bri- 
gida, via Toledo, via Musea e piazza Cavour. 

Dappertutto sono eccezionalmente affollate le vie 
e gremite le finestre ed ì balconi. 

Al passaggio .del carro funebre tutti si scoprono 
reverentemente il capo. 

Napoli, 17. — Il corteo funebre, che accompa- 
gnava la salma dsl barone Giovanni Nicotera, è 
giunto alle ore 19 in piazza Cavour. Quivi le asso- 
ciazioni e la trappa si aprono sui lati e si fermano 
ed il corteo si scioglie. 

L'affasto di cannone colla salma, seguito "da mol- 
tissimi amici dell'ustinto, prosegue pel Cimitero pas- 
sando in mezzo alle associazioni ed alle truppe schie- 
Tate. 

La cerimonia è riuscita mestamente solenne. 

Napoli, 17. — Il feretro del barons Giovanni Ni- 
cotera era preceduto dal gonfalone della città, dalla 
musica dei pompieri, dal prefetto in uniforme e dal 
generale Conti- Vecchi comandante il corteo. 

Sui lati dell'affusto di artiglieria,. che portava il 
feretro, erano i carabinieri a cavallo. Seguivano i 
rappresentanti delle Case militare e civile idi S. M. 
il Re, il ministro della guerra, on. Mocanni, le rap- 
presentanze del Sonato ‘e della Camera, il Consiglio 
piovinciale e quello comunale, generali, ammiragli 
e duecento ufficiali di tutte le ‘armi di terra e di 
mare, tutte le aulorità, innumerevoli ‘cittadini ed a- 
mici, quindi sei carri di artiglieria carichi di corone 
ed eltre sessanta carrozze private. 

Tutti i magazzini lungo il percorso portano la 
scritta: Lutto Nazionale. 


A PALESTRO 


Qaesto è il titolo di un articolo del fascicolo ul- 
timo della Nouvelle Revue, firmato Commandant 
Grandin. Un articolo importante per la storia non 
mai completa di una delle più belle pagine del risor- 
gimento italiano. 

ll comandante Grandin con ano stile entusiasta e 
toccunte ci presenta un quadro completo di quella 
memoranda battaglia, un quadro dai colori vivi e sma- 
glianti, come non può scrivere che da chi fu testimonio 
ocalare. La sus presa trascina l'immaginazione e la 
fantasia: il cuore palpita e gli occhi vedono. 

La divisione Durando combatteva a Vinzaglio,quella 
Fanti a Casalino, la divisione Castelborgo a Coglienza 
e la divisione Cialdini a Palestro. 

La più importante di queste quattro località for- 
manti un quadrato era Palestro, è la divisione Cial- 
dini per arrivarvi doveva attraversare un argine fitto 
di altisnimi alberi. Però i bersaglieri passano impa- 
vidi sotto le palle austriache. Si va al'assalto, ela 
terra trema sotto il passo dei battaglioni, ed i campi 
sono devastati da quel torrente impetuoso di uo- 
mini, 

Ma gli austriaci resistono, e Palestro è seppellito 
nel fumo. Suonano quattro ore all'orologio di Ver- 
colli: il. momento è supremo, Infine si dà il segno al 
terzo dei zuavi di marciare. 

Qui il comandante Grandin ammira, da vero poeta, 
l'attitudine marziale di quegli ‘uomini, anneriti dal- 
l'ardente sole d'Af ica, colle tuniche rosse smaglianti 
ed escluma entusiusticamente : 

— Mais quelle solide et admirable phalange! 


& 

In testa al reggimento è il colonnello Chabron, 
sui fianchi del battaglione i comandanti Mowein e 
Briche, Boche, Ia}y, (tratereau e Drut che doveva 
morire in questa battaglia. Ua particolare commo- 
vente e curioso vi aggiunge il Grandin: un piccola 
cane a cui tutti erano affazionati, chiamato Mise ere, 
seguiva intrepidam:nta il reggimento, 

Toona il ranco grido di Chabron: 

— Sucs è terre et è la batonette. 

Mille voci sopraumane rispondono, e tutta quella 
massa di uomini c»gli occhi fuori dell’ orbita, i ca- 
pelli al vento, Ja fronte corrogata ed i pugni stretii 
al fucile, si slancìs contro.il nemico ‘e passa come 
un uragano violenio. I tamburi @ le trombe accre- 
scono il tumulto, G.i austriaci tremano slia vista dei 
rotheu Teufeln.(diavoli rossi), ma:tenati ‘attendono 
la lotta a corpo & corpo. Qaattro ore bastano ai 
zuavi ed ai bersagli ri per fugare 9 distroggere tutta 
una divisione austriaca, fara 700, prigionieri, ‘prendere 
‘5 pezzi d'artiglieria ed innestare su Palestro accanto 
‘alla bandiera italiana, la tricolore francese, 

Viotor Hugo avrobbe esclamato a quella vista ; 
Le drapeau, déroulint ses 3lis d'or dans l' espace. 
Semble dire au enfants de la superbe race: 
C'est moi qui 16îne ici. 


Crispi dello scampato pericolo, così coraggiosamente 
affrentato. n O (SEE 
Parigi, 17 — 1 giornali della sera continuano a 
commentare l'aitentato commesso ieri a Roma contro 

l'on, Crispi. , ; 

lì Journal des Débuis sì felicita che l’Italia non 
abbia perdute, in seguito ad un odioso attentato, 
l'uomo sul quale ha il maggior diritto di contare 
per aiutarla a vincere le attuali difficoltà. 


I LIBRI 


L'agitazione in Sicilia, impressioni e giudizi dî 

dolfo Rossi. ; 
rt volume di Adolfo Rossi che l'editore Kantoro- Li 
wiez di Milano, ci presenta ha una dote peregrina. 
E' imparziale. Discorrendo delle condizioni della Si- 
cilia e dei moti che scoppiarono nell'isola con una. 
rapidità fa)mines, sorprendendo e addolorando tutta 
la restante Italia, il nostro valoroso collega Rossi 
ha saputo mantenersi d'una scrupolosa oggettività, 
come quando scriveva alla Tribuna dai luoghi del» 
l'agitazione quelle lettere eloquentiesime e calde di 
patrio sentimento che ognuno ha ammirate: e ri- 
corda, 

Da quelle lettere insieme raccolte, corredate da 
una innumerevole serie d’altri fatti e nuovo 03ser- 
vazioni, Adolfo Rossi ha tratto il nuovo volume, 

La passione politica non fa velo alla sua mente, 
avvicina gli uomini per meglio studiare e così è ora 
dai contadini, ora dai proprietari, a quando a quando 
accomunandosi coi lavoratori delle solfare, altra 
volte interrogando gli imprenditori, si fa un concetto 
preciso della situazione e con chiarezza la espone al 
lettore. 

Più facile, in tal modo, riesce al Rossì di trovare 
i rimedii acconci per ricondarre la calma in Sicilia, 
Calma vera e non fittizia già che le recenti sentenze 
lungi dall'avvicinarci a tanta meta, sembrano piut- 
tosto voler sollevare altre agitazioni nel continente 
finora tranquillo. 


Cronaca pi Roma 


LA SISTEMAZIONE DI PIAZZA COLONNA. 
Reticenze ! 

Per il taglio del palazzo Bonaccorsi, giusta il pro- 
getto Marchesi-Piutti, la necessaria ricostruzione, gli 
afitti ecc,, surà necessaria al Comune una spesa di 
lire cinquecentocirgquantamila. Questo risulta dalla 
relazione fatta al Sindaco dall'ing. Viviani capo del- 
l’ufficio tecnico municipale. 

Da un altro preventivo dello stesso ingegner Vi- 
viani risulta che per la esecuzione del progetto Mar- 
chesi le espropriazioni Fiorelli, Viganò e Barberini 
con tutti i compensi dovuti al Menotti ed al Ricci- 
Parraciani è necessaria una spesa di lire cinquecen- 
tocinquantamila; e l'architetto Marchesi dimostra 
che non potrà ascendare chea lire 450,000. 

Ora noi vogliamo prendere il pfeventivo più sfa- 
vorevole per il Comune, quello cioè del cav. ingegner 
Viviani, e dobbiamo ragionare che queste cifre, uni- 
| tamente all'altra delle lire 800,000 chel signor Piatti 
offre al Comune. 

Nella peggiore ipotesi dunque il Comune spende 
lire 550,000 per le espropriazioni e compensi onde 
fare eseguire il progetto Marchesi. Ricevendone dal 
Piatti 800,000, restano a beneficio del Comune lire 
250,000 a dir poco. 

L'allargamento del Corso per il tratto del palazzo 
Bonaccorsi costerà, secondo il .preventivo dell’ in- 
gegner Viviani, lire 494,000, in cifra tonda lire 
500,000. Dunque il Comune facendo eseguire il pro- 
getto Marchesi-Piatti sistemerà la piazza Colorina e 
con.sole lire 250.000 ‘eseguirà l'allargamento del 
Corso per la lunghezza del palazzo Bonaccorsi, men- 
tre facendo eseguire il progetto Piacentini-Daserti 
pagherebbe lire 750,000; dunque il Comune ese- 
guendo il progetto Marchi-Piatti economizzerebbe 
lire 500,000, 

E' fuori dubbio poi, che tanto nell'uzo, quanto 
nell'altro progetto il Comane dovrà provvedere al- 
l'allargamento del Corso fino a piazza Sciarra ta- 
gliando, o meglio, espropriando par intero il palaz- 
zetto Sciarra limitrofo al palazzo Bonaccorsi. In- 
fatti, anche nella proposta Deserti di problematica, 
combinazione finanziaria, non si parla affstto della 
espropriazione Stiarra : ed a noi dispiace îl veder da 
un lato che di questa importante questione non si 
parla nella proposta Deserti, e dall'altro popolo, al 
Comune, e al vicinato si va propagando che col pro- 
getto Deserti si sistema il Corso fra la piazza Co 
lonna e Sciarra, ; 

Per tutte queste ragioni, anche l'unica obbiezione 
che si fa al progetto Marchesi in confronto a quello 
Piacentini cade, e quindi speriamo che, superato 0» 
gni ostacolo, per la energia del'Ruspoli e la buona 
volontà del Consiglio di adempiere a questo voto di 
Roma. 

Questa sera il Consiglio comunalo ‘approverà il 
progetto Marchasi-Piatti, come quello che risolve la 
questione della viabilità, che impedisce la ricostra- 
zione sull'area Piombino, che dà un punto di veduta 
alla Colonna Antonina, e finalmente che presenta le 
maggiori garanzie dal lato finanziario. 


ii i 
IL PENSIONATO ARTISTICO 

Si è aperta ieri mattina, al palazzo dell'Esposi. 
ziona, 1% mostra dai lavori eseguiti da molti giovani 
italiani, per concorrara al pensionato artistico di seul- 
tura, pittara ed architettura, 

1 temi asssgnati dal'ministero della pubblica istra- 
ziona erano : Un salvataggio,‘ per la scaltura; Mri- 
torno «ei naufraghi ver ‘ta pittura, e il Progetto di 
un teutro drammatico per gli architetti. 

Puan.lo si pensa che in qaslle '8ale, sotto: raccolte 
le man.fastazioni migliori della migliora gioventù ar- 
tistìca d’Italia, non ‘sì può a meno di provàre un’im- 
pressione piuttosto scorifortante; tuttavia ia mezzo 
ad una valanga di opere mediocri, o di nessun conto 
0 ridicole, emergono i ®aggi di tre o ‘quattro concor- 
renti - non più - i quali dimostrano di esssra al- 
l'altezza della circostanza ed ‘hanno per loro molte 
qualità che li raccomandano per la vittoria, 

L'importanza del concorso è tale che esso merita 
per se un articolo speciale, che ci affretteremo a 
pubblicire, facendo dei singoli saggi una rassegna 
fedele ed imparziale. 

Intanto, per debito di cronaca, dobbiamò notare, 
che l'esposizione aperta gratuita gentilmente al pub- 


| sventolando una cravatta tricolore e gridando ai com- 
— Camarades, au nom ‘de tous, adieu. C'est'à 
vous aujourdnui; ce'sera notre tour demon. 
Sublimi parole commoventi, che ricordano laconica- 
nicamente tutta una vita di sacrifici, di devozione è 
di abriegazione, la vita del soldato. Si empie un fosso 
di cadaveri ‘e vi si pone una corona di fiori turchini, 
bianchi e rossi, pensiero delicato e gentile. Ciò fatto 
il reggimento si allontana, ma più di una lacrima 
cade sulle guancie abbronzite, e mere di polvere, di 
quei prodi. 
881 seldati italiani si mescolano ai francesi in una 
sublime fratelianze, Vittorio Emanuele è creato ca- 
porale dei zuavi! x 


@ 


Altri tempi! Oh! perchè ci paiono così lontani e 
quasi leggendari? Perchè questi due popoli fratelli 
dalle glorie comuni, dalle ansie comuni, dalla vita 
comune, ora sì guardano da lontano in cagnesco, 
con la mano sulle armi? Perchè le bandiere ita- 
liane e francesi che hanno sventolato insieme sulle 
alture di Palestro e sulle torri di Sebastopoli, ora 
sventolano attorniato da cannoni micidiali. 

La superbe race, come ha detto Victor Hugo, si è 
scissa, si è corrotta; il fratello ha detto al fratello : 
quello è il tuo campo, questo il mio, io ti ucciderò 
se tu lo passi, Invece di aver la terra comune di 
goderne il beneficio in comune, di guardare con due 
soli occhi verso l'avvenire sempre splendido per 
quelli di buona volontà. 

La terra bagnata dal sangue di tanti prodi rimane 
ora troppo estranea, non si può spargere su essa 
una lacrima e posare un fiore senza correr pericolo. 
Il ricordo glorioso di tempi che furono solo ci con- 
forta, e la speranza di un lontano sì, ma roseo av- 


venire ci sprona. f 
L. Càllari 


VIENE L'ESTATE È 


Dal calendario 
dunque si cassa 
la primavera, 
dai freddi ai torridi 
mesi si passa, 
@ bonasera! 

Aprile ? Favola 
dell’evo antico, 
mito pagano. 
Maggio? Ah parlavane 
un di l'amico & 
Poliziano ! 


Ora, se una polemica di questa natura, consì- 
gliata dai ragionamenti suesposti, venisse solle- 
vate dai fautori dello economie militari » sarebbe 
molto facile a tuti comprenderla, spiegaria, giu- 
stificarla. Rappresenterebbo puramente e sempli- 
cemente una « accusa ». 

Ma in verità vi dico che, vedendola sostenuta 
dagli avversari di quelle economie, io non so. 
come mai essa possa venire giustificata, spiegata, 
compresa. Certa cosa è, che nessuno vorrebbe 
mai interpretarla come una «lode ». = 

Le intenzioni dello scrittore possono sicuramanite 
essere stata diverse @ contrarie, ma la polemica, 
così come è, specie perchè apparsa sopra un 

rnale militare, assume, sotto un certo ri 
spetto, tutti i caratteri della « sfida ». 


Comunqua di ciò, rmane 1l fatto che se tra i 
partiti politici non è certo generale la fede nei 
risultati ai quali sarà per giungere lo stadio della 
Commissione di generali, in mezzo ai militari è 
sorta la speranza che quello studio non appro- 
derà ad economie nei bilanci della guerra e della 
marina; e ciò quando, per molti segni evidenti e 
manifesti, quelle economie sono volute dalla rap- 
presentanza nazionale. 

In causa di esse, ed appunto perchè sono vo- 
Jute, il ministero fu costretto a presentare le sue 
dimissioni; più ancora, un uomo come Crispì (sia 
pure per scopi alti e nobilissimi) ha dovuto com- 
portarsi in modo tanto diverso dal suo caratiere, 
affiachè il governo dello Stato non passasse nel'e 
mani di chi, obbedendo al Parlamento, quelle eco- 
nomie avrebbe effettuato. 

Siamo quindi davanti ad una condizione di cose 
poco lusinghiera da un lato e forse non sover- 
chiamente corretta dall'altro. Sa lo studio dei ge- 
nerali dovesse approdare a quanto, prevedendo o 
sfidando, spera il giornale militare, non sarebbe 
facile indovinsre fin dove potrebbero giungere 
gli effetti di questa nuova delusione. 

Imperocchè non solo non ammetto -— come fa 
l’autore dell'articolo del quale discorro - che la 
commissione sia stata nominata all'unico scopo di 
temporeggiare (6 qui significherebbe ingannare); 
ma credo che non pochi ‘abbiano prestato fede 
alle parole.di Crispi, alla sincerità sua nel no- 
minare la commissione ed abbiano quindi concepito 
delle speranze sullo studio dei generali. 

Ora il Governo ha obbligo ad un tympo edin- 
teresse di dimostrare coi fatti come quelle spe- 
ranze fossero fondate; e ciò per evitare gli ef- 
fetti incalcolabili, ma certo pericolosissimi, di 
una nuova delusione. 


- CI »® 
Artisti di canto, bevète Ferro-China Bisleri. 


rr anti 


I FUNERALI DI NICOTERA 


Napoli, 17. — Il treno che reca la salma di Gio- 
vanni ‘Nicotera arriverà direttamente all'arsenale, 
non fermandosi alla ‘staz'one centrale. 

Stamane sono arrivati gli on. Zanardelli, Anto- 
nelli e Chiaradia ; gli ‘altri rappresentanti della Ca- 
mera giungeranno alle 13,30 @ scenderanno all'al- 
bergo del Vesavio. 

Alle ore 16 le Commissioni del Senato e della Ca- 
mera si rechersnno all'arsenale, in vettare, scortate 
dsi carabinieri a cavallo, e saranno ricevute con gli 
onori dovuti. 

Vico Equense, 17. — Stamane alle 8,30, sopra un 
carro a sei cavalli, seguito da 50 carrozze private, 
è partita per Napoli la ‘salma del ‘barone Giovanni 
Nicotera. 

Le strade erano sparse di fiori e zeppe di popola- 
zione. 

Dai balconi si gettavano fiori freschi sul feretro 
che era seguito da un carro carico di corone. 

Prima della partenza parlarono innanzi al feretro 
il sindaco, il pretore ed il consigliere provinciale Di 
Gennaro. 

Castellammare, 17, — Alle 10,15 è arrivata la 
salma di Giovanni Nicotera. Folla enorme gremiva le 
vie dal cantiere alla stazione. 

I balconi erano gremit'; si unirono sl corteo una 
compagnia di marina e molte società operaie. Alla 
stazione il sindaco salutò la salma con un breve di- 
ficorso. R 

Il treno speciale con la salma partì alle 11,5 da 
Castellammare. Vi presero posto la famiglia Nicotera, 
‘le rappresentanze dei municipi della penisola, di Ca- 
stellammare e Salerno, 

Torre Annunziata, 17, — Il treno colla salma di 
Nicotera si formò dieci minuti a Torre Annunziata, 
alla cui stazione éra accorsa folla enorme, 

Pronunziarono brevi discorsi l'on. Del Giudice ed 
il giudico. conciliatore. 

Napoli, 17, — La salma del barone Giovanni Ni- 
cotera è giunta con treno speciale all'arsenale alle 
oro 12,28. 

ian attendeva la salma nei pressi dell'ar- 
sonale. 

All'ingresso della camera srdente erano il prefetto, 
ls Commissione per le onoranze, gli ammiragli La- 
brano e Gonzales, moltissimi ufficiali ed una compa- 
gnia di marina con muziaa, 

La compagnia presentò le srmi.e la musica intuo- 
nò la marcia funebre. Quindi il-feretro fa tolto dal 
vagone da otto soci dell'Associazione Unitaria Libe- 
rale e collocato sul catafulco nella camera ardente. 

Ai.piedi.del feretro, sopra um ensoino di velluto, 
sono collocate .la decorazioni dell’illustre defunto: 

Dalla psrte dell'arsanale alla camera ‘ardente, sui 
lati della via sono disposti fusci. d'armi e ‘bandiere. 
Il softitto e le pareti della camera ardente ‘sono co- 
perti di velluto nero e rosso a-dranpeggi mantenuti 
con rosoni dorati. Sulle pareti sono disposti emblemi, : 
corone e bandiere, Nel fondo grandi trofei d'armi, Ai 
quattro lati del catafulco sono quattro cannoni. 

Vi è profusione di ceri e di pianto in fiore. 

Alle ore 13 fu permesso al pubblico l'acceuso nella .| 
camera ‘ardente. 

Concorso enorme. 

L'accesso al pubblico è-permesso fino alle 15, 

Napoli, 17 — immensa folla. si accalca entro ‘e 
fuori dell’arsenale, Le rappresentanze del Senato e 
della Camera riescono con grande difticeltà ad oen- 
trare nella camera ardente, 


Ora le polizze 
dei mesi a caso 
sortono ogni anno; 
e chi le imbussola 
è persuaso 
di non far danno; 


tanto, o sia càlido 
o sia gelato 
il tempo adesso, 
le banche sbancano 
per proprio fato 
sempre lo stesso, 

Ma noi, noi miseri 
che or or deposto 
l’ombrel, che suole 
schermir la pluvia, 
prendiamo tosto 
l'ombrel da sole; 

noi che or or toltoci 
il gran mantello 
o il pastran grande, 
del bagno cingere 
dob'iam bel bello 
già le mutande, 

noi malinconici 
pensiamo a quando 
fra gli altri c'era 
il tempo florido, 
il tempo blando, 
la primavera. 


il vate Lapesca 


I vantaggi igienico-terapici del Grelium, 
sono di uma superivrità incontestabile, 


L'attentato è la stampa estera 


Parigi, 47 — Il Matin dice che la Francia, come 
tutte le nazioni civili, si associerà all’indignazione 
sollevata dall'attentato contro l'on. Crispi. Soggiunge 
che tatti i dissidi scompaiono di fronte a tali at- 
tentati. 

I giornali conservatori e radicali dicono che l'at- 
tentato raff:rmerà la popolarità dell'on. Crispi. 

Vienna. 17 — La Neue Freie Presse dice che, 
non soltanto l’on. Crispi, ma l’Italia, sfaggì ieri ad 
un grande pericolo. în 

Il colpo sparato ieri contro l'on. Crispi, sarà forse 
il. segnale per tutti i.patrioti italiani per raccogliersi 
contro i memici interni, cioè i dissensi e le discordie 
intestine. 

Il Fremdenblatt (dice che l'attentato fallito contro 
uno dei più erninenti uomini di Stato italiani, serà 
salutato, con gioia,-dall'Austria- Ungheria e da tutto 
11 mondo»ciyile. 

L'attentato avrà l'effetto di anmeniare la prudenza 
e-la vigilanza contro gli elementi anarchici. 

Il Neues Wiener Tageblatt-spera che: l'energia-e 
la risolutezza dimostrata ieri e sempre dall'on. Cri- 
spi, metteranno ben presto gli anarchici in .condi-. 
zione da non poter nuocere. 

Londra, 17 — L'Observer crede. che. l'attentato. 
<commesso ie:i a Roma, aumenterà la popolarità del. 
l'on: Crispi, il quale solo può effettuare le economie 
necessarieval bilancio. È 

Berlino, 17. — I giornali si occupano dell'atten- 
tato all'on. Crispi, la cui notizia, sparsasi ieri sera, 
ha prodotto generale e vivis ima. commbzione. 

Tatti i giornali, eccettuato. il socialista Vorwrts, 
esprimono. irdignazione profonda ‘e ‘felicitamo l'on, 


| S'incomincia il trasporto dei feriti ed il seppelli- 
mento dei morti. Un vecchio sergente, Roques, muore 


per la maggior parta cultori e amatori di i 
© La mostra resterà aperta slconi giorni, È 
i È nas 3, 

— CONTRO L'ONOREVOLE CRISPI 

__. Il secondo interrogatorio 


Confermò insistentemente ch'egli non ha subìto 

nza da alcuno per venire ad uccidere l'on. Crispi; 
ho anzi da più giorni aveva deciso di venire a 
oma, per mandare ad effetto il' suo proposito ; ma 
per sue private circostanze non potò farlo. 


—————_—_ 
L'arrivo di Donna Lina Crispi 

Donna Lina Crispi. e la sua glinola, saputo del- 

l’infamo attentato, giunsero da Napoli ieri mattina 

alle 6 e 30. 

_ Vennero ricevute, alla stazione, dai commendatori 
.Cardella e Pinelli, 5 

Alle 13,50 ripartirono per Napoli, acco 
alla stazione dali'on. Crispi, dal: prat 
nelli e dal direttore generale di P, S, commendator 
Sensales. 

: . Consiglio comunale Dici 
E' tornato in Roma l'onorevole Ruspoli che pre- 

| siederà questa sera il Consiglio comunale, 

Ha anche Presieduta sabato una riunione di Giunta 
la quale, come il Consiglio dì questa sera dovrà occu- 
parsi della eterna questione della sistemazione di 
piazza Colonna, 

Il sindaco è fermo nel suo divisamento.. 

— Lasciare al Consiglio piena libertà di giudizio su 
« duo progetti, Deserti e Marchesi-Piatti (gli unici 
| coneretì) e fra questi due soli scegliere prima che 
chiuda la sessione, ossia nel mese corrente, quale 

| dovrà essere preferito. 

. Egli non sarebbe alieno dall’ammettere che i due 
progetti (ma entrambi e non un solo, e unicamente 
questi due) siano sottoposti all'esame di una com- 
missione di tecnici e finanzieri - 0 almeno che ab- 
bianola pretesa di essere tali - purchè la forme 
della proposta sia presentata col dovuto rispetto alle 
regole delle convenienze da appagare la Giunta, e 
| purchè porti ad una conclusione certa dentro il mese 
corrente. 

Quanto ai due progetti la Ginnta non ha emesso 
un voto definitivo a favora dj uno o dell'altro; ma 
dalla osservazione fatta dai diversi assessori, è facile 
dedurre che sa una votazione fosse stata fatta, la 
maggioranza sè sarebbe determinata sul progetto 
Marchesi, 

La minoranza avrebbe invece idea di ricostruire il 
palazzo Piombino, per un malinteso sentimento di ro- 
manità... di alcuni illustri cittadini tipo Ceselli, che 
vorrebbero che a Roma si ripristinassero il Ghetto, 
le alluvioni del Tevere, i cumuli d’immondizie... è 
tante altre sudicerie... 

To non posso che plaudîre al contegno energico, 
fermo e coscienzioso dell'on. sindaco, il quale ha 
fatto assai bene a tornare da Sinigaglia, per presie- 
dere il Consiglio comunale. 

E' tempo di farla finita con le accademie e le de- 
‘clamazioni ! 

I romani pagano per essere amministrati e per 
godere dei pubklici servigi che il Comune ha obbligo 
di organizzare... 

Le elezioni amministrative 
- Teri è stato affisso un manifesto del sindaco, con- 

Cepito così: 

« Il sindaco di Roma randa noto che ìl regio pre- 
fetto della provincia di Roma, con nota in data 14 
giugno corrente, ha comunicato che, it attesa della 
risolazione parlamentare sul nuovo progetto di legge 
imbortante cambiamento dell'attaale procedura elet- 
torale, del quale: progetto è imminente alla Camera 
la terza lettura, lo elezioni amministrative, indette 
pel giorno 24 corrants mose, sono sospese per @4- 
sera fissate in altro giorno da designarsi. » 3 

Qualcuno si lagaa che, spronato dall'esempio di 
Milano (cha del resto era ia condizioni specialissime, 
essando indatte le elezioni per ieri) il sindaco di Ro- 
ma non abbia ordinate... la barricate contro il go- 
Verno, n 

Francamente - sebbene potesse il governo rispar- 
miarsi la circolaro del rinvio - troviamo che la no- 
stra amministrazione comunale ha operato saviamente 
non ricorrendo a quelle ribellioni che sono oggi l'idea- 
le degli anarchici moderati. 

Corse velocipedistiche 

Jeri alle 17 a Villa Borghese, nella pista di piazza 
di S.ena ebbero luogo delle corse regionali, molto 
meschine, in sostituzione di quelle nazionali, Fiman» 
dato perchè incerti del concorso dei migliori corri- 
dor stranieri impegnati in altre città. DO. 

Il pubblico vi accorse piuttosto numeroso. Nè il 

‘ sole, però, nò la musica, questa volta, forse preve- 
nuti del deficiente spettacolo, non sono intervenuti 

a rallegrarlo. 

Ecco il risultato: 

Prima corsa, Incoraggiamento per coloro che du- 
rante l’anno hanno ricevuti primi premi in velocità. 
Primo premio, medaglia d’oro, secondo e terzo d'ar- 
gento. 

Inseritti 6. Ne corrono 4. 

Giunge primo Da Gregori Ettore, 
Achille, terzo, Mazzantini Antonio. O 

Ssconda Corsa. Junorì, Primo premio 100 lire, se- 
condo 50, terzo medaglia d’oro. 

Iisentti 8 ne corrono 6. 

o primo Galadini, secondo Da Gregori, tarzo 

Da 

ga Corsa Militare, viene sostituita da corsa 
traguardi; perchè vietate noa si. ea il motivo. dal co- 
| mstido dalla divisione. sa 
Cinque sono i corridori, Il primò, seria ° "sr 
traguardo li vince Degrez, il quarto e il quinto 


i 


secondo Galadivi 


bréifo Da Gregori. 3 
Terza Corsa. Libera a tutil. 
segondo 100, terzo 50, 
Îiriecritti 9 ne corrono 68. 
‘Arriva primo Stroscia Carlo, second: 


Primo premio L. 200, 


lo De Gregori 6 

terzo Savi, fui a, i 
Siamovalla Corsa: atadanti, Pimo-premio ‘medaglia 

ro, secondo e terzo d'argento. 

È “Sorrono Bedendo Pietro; Gioranni Gay 

Giorgi e Luigi Stroscia. 
Arriva primo Bedendo, 


secondo Giorgi, terzo Stro- 


razzi, Gaido , 


diversa da quella degli altri battitori. 


Perchè il Bedendo gli 


Primo premio 100 lire, 
“glia d’oro, 
Corrono Da Greg 


ori, Farina, Stroscia, 


ladini e'Lavi, Degroz, Ga. 


Al totalizzatore non essendovi stata nessuna scom- 


messa pel Farina, i giuocatori i 
rimborso. Il totalizzatore elia ae E S 
Messe per 110 lire andavano a beneficio suo, N p 
Gua dii baccano. Venne fatto leggere il Fogola: 
ra A el modo come fanzionano i totalizzatori a 

— Ma noi siamo a Roma, gridano tutti il totali 
zatore deve prelevare per sò i à Da 
borsarci, E DI fa pa DIC ina E 

. Da Roma a Monterotondo. 

La sezione velocipedistica della S. G. Roma ha 
effettuato la corsa d’incoraggiamento dalla sede so- 
ciale alla stazione di Monte Rotondo impiegandovi 
oro 1,10. Arrivarono nell'ordine seguente : i signori 
Pocobelli, Panatta @ Murenda. Fu una lieta e nu- 
Fnerosa compagnia alla quale presero parte molti 
della commissione col presidente di essa. 

Sas Tentativi di dimostrazione 

Mancava ancora una suonata da eseguire per com- 
piere il programma del concerto del 69 fariteria che 
era in piazza Colonna, quando una dimostrazione di 
non più di dieci stadenti, fattisi dare una bandiera 
dal sarto Uberto in via Colonna, passandy per via 
» Pastini al Corso, entrarono nella piazza chiedendo 

inno, 

Ma qnesto non venne suonato. Allora il piccolo 
facendosi largo fra la folla, si pose sotto l'orologio, 
gridando : « evviva Crispi ». 

A tale grido fece eco lunghissimo il grido di: ev- 
viva De Filice Giuffrida. 

Il cav. Bo, agli ordini del quale erano un buon 
nerbo di guardie e carabiaieri, dette l'ordine dei tre 
squilli di rito, 

Gi fu un po di confasione, nella quale vennero 
arrestati sei dimostranti, che vennero tradotti alla 
questura centrale. 

A mezzanotte, dopo una paternale del questore, 
vennero rilasciati. 

Essi erano: Arturo Ferretti, d'anni 25, muratore, 
Giuseppe Meleo, d'anni 20, calzolaio, Angelo Rossi, 
d’anni 15, Gustavo Sterbini, d'anni 16, Bodio Luigi 
di 18 annì ed un altro ragazzo. 

La bandiera mezza .stracciata, venne sequestrata 
dalla polizia. 

Arrivi e partenze 

Partiti: gli on. Zanardelli, Cavallotti, Di Radinì, 
Pelloux e il ministro Mocenni per Napoli; par Fi- 
renze il ministro del Portogallo presso il Quirinale e 
per Bologna donna Laura Minghetti. 

Giuoco del pallone 
Signor cronista, 

A nome anche di altri dilettanti del giuoco del 
pallone. La pragherei di sapermi dire perchè alla 
spalla Bauchini, che non vince quasi mai, vengono 
attribuiti quattro quindici, inversa di sei, come è 
delle altre spalle, mentre il battitore Mazzoni, che 
vince quasi sempre, non viene posto in condizione 


Un dilettante. 

Il cronista, il quale conosce molte e moltissime 
cose, noa si intenda parò affitto nè di quindici, nè 
di spalle, nè di battitori, epperciò non s4 rispondera 
alla cortese domanda dol dilettante. 

Gli strangolatori della vecchia 

Tanto il Barilì quaato il Nuneaz vennero ieri mat- 
tina portati alle Carceri Nuove. 

Il giudice istruttora Salvi e il sostituto procura= 
tore Paces li rottoposero ad un altro lunghissimo e 
minuzioso interrogatorio. 

Essi riprodusgero indifferentemente come fecero a 
strozzare la disgraziata Teresa. Il Barili è irritato 
contro il Nunez, perchè è stato lui che ha fatto sco- 
prire tutto dalla polizia, non avendo voluto ascoltare 
i suoi consigli. se 

Gli strangolatori confermarono le dichiarazioni da 
essi fatte nel primo interrogatorio. - 

Dietro ad altre indicazioni, la scorsa notte il co- 
mandante Leproni si recò in un vicolo prossimo & 
piazza Navona, e, fatta aprire una cloaca, ritrovò un 
mazzo di chiavi, (circa sei) che vi era stato gettato 
dagli assassini. % 

Dette chiavi ossi le avevano portate per aprire gli 
uscì dell’appartamento del Campanella, ma non vi 
riuscirono. È 

Il loro tiro era quello di penetrare in una camera, 
dove il Nunenz, per confidenze fattegli dalla povera 
Taresa, sapeva essere riposte delle cartelle di Con- 
solidato. È 

Tn casa del Bamli farono pure trovate un palo di 
pinze che gli cspitarono tra le mani @ che iata4oò 
mentre, dopo l'uccisione, cercava di far bottino. 

L'altra sera, alle 23, venne fatto aprira il Monte 
di Pietà, e furono sequestrati gli oggetti da essi im- 
Ti l'avevano stracciata. 

L "19 da ohi 

Alle "Giviari il Barili fa. fatto svestire dell'abito 
che aveva acquistato col dansro ricavato dagli og- 
getti impegnati, e gli furono futti indossara abiti 


delle Carcerh 
Soldato» suicida i a 
i notte, due carabinieri, transitando per via Ap- 
i bora, fuori di Porta S. Giovanni, udirono, 
simi alla trattoria del Piecolo Frascati, 


pia 


reggimento, 
Boe 


odici giorni fa, all'undecimo 


reggimento, sesta compagnia, res'dente alla caserma 


Seristori, 


L'altra sera aile 9, l'intero raggimento parti per 


SURE Papa per l'esercitazione di tiro di combat- 
2Gionta la colonna a Porta Furbs, il Serdini riuseì 
È ea dalle file con un pretesto qualsiasi; e, at- 
Hit. sa eompagni non lo potessero più vedere, 
caricò il fucile è si uccise. Fino ad ora si ignora la 
causa che lo spinse al triste passo ; ma si ha ragiona 
di credere che l'infelico Serdini abbia volato togliersi 
la vita in seguito al cattivo esito dei suoi recenti 
esami per passare caporale, unitamente ad una certa 
ila avversione da lui provata per la vita mi- 
Il cadavere venne ieri alle due trasporiato con 
una barella all'ospedale del Celio. 
i Grave incendio 

Iari notte, nella vigaa Voghera, in via Tiradiavoli 
n. 35, fuori porta S. Pancrazio, si sviluppò un in- 
cendio in una cascina contenente del fieno, dentro la 
quale trovavansi a dormire il vignarolo Nazzareno 
lacoveili, d'anni 40, da Subiaco, ed il propro figlio 
Domenico, di 15 anni. 

Svegliatisi quasi soffocati dal fumo, vennero inve- 
Stiti dalle fiamme. 

I primo riportò delle ustioni guaribili in 20 giorni; 
il figlio è morto alla Consolazione alle 14 di ieri. 

L'incendio venna spento dai vigili, chiamati subito 
da alcuni contadini. 

ì Povera bambina! 

Lari, alle 14, la ragazzina Annunziata Prosciutti, 
d'anni 9, romana, stando a giuocare con altra sue 
amiche in una terrazzina della cana di suo zio Vin- 
cenzo Pantolini, sita in via Marmorata n. 3, preci- 
pitò dall'alto di essa. 

Soccorsa dallo zio stesso, fa trasportata alla Con- 
solazione, 

Le venne riscontrata la frattura della cozza fron- 
tale e commozione csrebrale. 

Venne dichiarata ia icuminente pericolo di vita. 

Ferimenti 

Ierif-alle 13, in piazza Vittorio Emanuele, i suo- 
natori ambulanti Augelo Palombi, d'anni 24, romano, 
ed Ernesto Antonangeli, abitante în piazza Dante, 
per interessi vennero % lite, 

L'Antonangeli, infuriato, colpiva alla testa il Pa- 
lombi con una chitarra. Riportò uns ferita che gua- 
rirà ia 12 giorni. 

— Verso le 10 di iersera vennero trasportati al- 
l'ospedsle di S. Spirito Ercole Fioravanti, abitante al 
vicolo dello Strazzo n. 13, e Giovanni Amadori, abi- 
tante în via Margotta n. 6. 

Il primo uveva delle gravi ferite all'inguine @ l'al- 
tro alla tests, riportate in rissa, per gelosia di donne, 
presso il vicolo dello Struzzo. 

Scoperta importante 

Da vario tetapo, fuori di purta S. Giovanni, veni- 
vano commessi dei piccoli furti di finimanti di ca- 
valli, di barili di vino ed altro. 

La sezione di P. S. dai Monti, in seguito ad appo- 
stamenti, riascì ieri l'altro a sorprendere due dei 
ladri, mentre trasportavano in una grotia in via Buo- 
marroti un sacco di finimenti. 

Nella grotta sequestrarono due barili di vino, una 
sella, degli scalpelli, chiavi false ed altri ogge 

I due ladri al momento dell'arresto opposero resi- 
stenza. Essi sono: Tito Moroni, d'anni 27, romano, 
e Paolo Martalla, d'anni 35, da Recanati, 

Per finire 

Gli ultimi momenti d’un condannato a morte: 

Prate. — Coraggio, figliuolo mio! 

Paziente. — Mi sento mancare: avrei bisogno di 
prendere qualche cosa. 

Prete. — Coraggio! Tra un minuto fareta cola- 
zione cogli angioli bianchi del signore. 

Paziente. — Padre, se non vi disturba passate a- 
vanti di me; intanto farete mettera i piatti. 


Nei distorbi di gestazione nei mali di cuore, nervi, 
stomaco, a Nosera-Bagni cura idro-alettrica, ginna- 
stica cardiaca, clima temperato, eguale asciutto, ba- 
gai alcalini, idroterapia. Pensioni da 6-s 10 lire 


IN TBATIP 


Dopo il mediocre successo di pubblico, ottenuto al 
Quirino con la rappresentazione dell'Intrusa, la com- 
pagnia Reinach-Talli, ha creduto bene di ritornare 
al suo affazionatissimo CAumpignol. che datosi ieri 
in entrambe le rappresentazioni festive, ha richia- 
mato in teatro:gran pubblico allegro, il quale non 
fioivs mai di ridera e di batter le mani. 

E' quindi sdperflao di aggiungere che anche sta- 
sera Champighol suo malgrado si replica, 

Il 1. luglio comincerà al Quirino un corso di rap- 
presentazioni la compagnia drammatica diretta dal 
comm. Cesare Rossi. 


Stasera al Nazional ttacolo variato con l'at 
trattiva di una novità, ossia della commedia in un 
atto - Aquila 0 avvoltoio, di L. Zanni. 

A questo lavoro farà seguito il dramma in due 
atti di Bayard, Il bastardo, e ancora una volta il 
bozzetto del Branorini, Don Arcangelo, 

E per domani sera, coma abbiamo . annunciato, si 
aspettano / pellegrini di Marostica, di Libero Pi- 
lotto. f 


Continus, sl Valle, il grande suscesso dal Feli- 
ciello scarparo, che sì ripeto perciò anche sta- 
sera. 

Intanto si annuncia prossima la serata d'onore di 
Eduardo Scarpetta con la .brillantissima commedia 
in quattro atti: Lu papagallo de lu sinneco, 

pote le SRERE 


Abbiamo il piacere di dare per primi al pubblico: il 
valente maestro Cocchi Dis«ntis, conosciuto nelle 
più elette società di Roma, ha posto la parola fine 
all'opera in 3 atti: Carmela, tratta dalla nota no- 
vella del Da Amicia. L’opera, gustata nell'intimità 
di pochi ed eletti amici, promette assai, ma non vo- 
gliamo esser troppo indiscreti. Ne riparleremo a 
tempo debito. 

La SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Feliciello Scarparo. — ore 21. 
NAZIONALE — Aquila o avvoltoio. — Il bastardo. 

ore 21. 
QUIRINO — Champignol suo-malgrado - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
= ore 18 — Rossi: Mazzoni, Berardi P., Marini. 
Turchini: Frullani, Suli, Moggi. 


ADLER i 
Dr HDD. 
Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti ì più cariati. | /—. 
BRIDGE WORK mi aiRale: si» 
stema di denti artificiali inr 


conoscibili dai veri che occu» 


pauo soltanto lo spazio die 
denti mancanti. 
114; Via Nazionale, p. p. - Dalle.9 alle 17 
elettriche a buon mercato. Im 


SUONERIE gii e manatenzione. Concor- 
renza impossibile. izi completi per L. 7 a 10,50 
a 15,50 a 22 eco. Listini 0 disegni ti perchè 
ognano possa collocarli da sò. Ricambiasi il mate- 
riale che non piace. Dalle Molle e C.. Ma- 
gasszini eletiricità, vis Dae Macelli 10-11, Roma} 


Terme S. Venera ssi 4 pigo. 
rr ————————— ——————————————————€T= = 


Ost n——_reues] —— 


Canzonette Romanesche per S, Giovanni tua 


SI avvertono tutti gli amatori di musica per 
Canto, Pianoforte, Mandolino® Chitarra che 
si sono messe in vendita le seguenti Canzonette 
premiate dal RUGANTINO. 

BRUTTI IMPICCI! Musica di Goffredo Cocchi , 

Parole di Adolfo Giaquinto. (staglia £'te) 

Per canto e pianoforte - per piandforte solo + 
per mandolino e chitarra - per. canto, man= 
dolino e chitarra o violino, ciascuna Cent. BO 

le] NUN ME NE SCORDO MAI. Musica di A. Cardoni, 
Parole di A. Giaquinto. (Medazfia d'irgerta) 

Pér canto € pianoforte - per canto, mandolino 

è chitarra, ciascuna + +0. Cent. 50 
i SI ARIVAMO A SPOS. sica di D. De Rossi, 
| 


Parole di A. Ortolani. (Medaglia d'Argaate) 

Per canto e pianoforte - per canto, mandolino 

e ehitarra ciascuna . . . . . Cent 30 

SCEGNE, VIÈ' GGIÙ. Musica di Giuseppe Faini, 
Parole di Leo Alberini. (Fesri Cessersa) 

Per canto e pianoforte - per canto , mandolino 

e chitarra, cinsenna . . . , . Cent 60 

CORACCIO NERO, Musica di Giovanni Paini, 
Parole di Leo Alberini, (Feerì Cascersa) 

Per canto e pianoforie - per canto, mandolino 

e_chitarra, ciascuna, ., . . . Cent. BO 

OCCHIETTI BBELLI. Musica di Luigi Angelo 

Luzzi - Pirole di U. Persichetti. (Freti Comes): | 

Q Per canto è pianoforte - per mandalino primo, © 

è e secondo, mandola e chitarra, clase. Cent. 3O FI 

Si trovano presso tutti i vendltori di.Musica 

3 e presso l'Euitore E. PERINO, Lavatore 88 - îtom: 


Deo __ Dremirene0] ——— eat 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Consiglio di ministri 


Ieri si è riunito il Consiglio dei ministri a pa- 
lazzo Braschi, pel disbrigo di affari ordinari, 

Dopo il Consiglio, ha avuto luogo una speciale 
conferenzag sulla questione finanziaria, fra gli 
on. Crispi, Sonnino, Boselli e Saracco, 

Il comizio di Dronero; 

Ieri ha avuto luogo il comizio degli elettori del 
Collegio di Dronero, in risposta ulla lettera del- 
l'on, Giolitti. 

Dopo applauditi discorsi del sindaco Giorsetti, 
dei signori Malle, Danieli e Nicolino, del sindaco 
di Caraglio Moschetti, fu approvato, fra entusia- 
stiche acclamazioni, un ordine del giorno nel quale 
gli elettori, confermando la loro fiducia illimitata 
nell’illustre rappresentante del loro Collegio, espri- 
mono il loro rammarico per le ingiurie da lui 
sofferte, e approvano la condotta dell’on. Giolitti. 

Chi conosce l’on. Giolitti e il Collegio che ha 
l’onore di essera rappresentato da lui, immagi- 
nerà l’affstto e la simpatia, da cui fa animata la 
riunione degli elettori dell’onorando amico nostro. 

L'on. Adamoli 

Nel Consiglio dei ministri tenuto ieri fu appro» 
vato il passaggio dell'on. Adumoli dal sottosegre- 
tariato dell'agricoltura a quello degli esteri. 

All'on. Crispi 

Fra i molti telegrammi giunti all'on, Crispi, ia 
occasione dell’iniquo attentato del Lega, vanno 
not«ti quello del cancelliere Caprivi e di Emilio 
Castelar. . 

A disposizione! 

Ha destata meraviglia mista a sgomento l’uffi- 
cioso annun io che il ministro Barazzuoli, avuta 
notizia d-ll’aiteniato contro l’on. Crispi, si mise 
a disposizione di quest'ultimo. 

Gli stipendi dei profossori 

Il Consiglio dei ministri, su proposta dell'on. 
Baccelli, ministro per la pubblica istruzione, ha 
deciso che siano registrati con riserva i decreti 
per gli aumenti sessennali degli stipendi dei pro- 
fessori delle scuole secondarie. 

Vicenza e Bresoia 

Brescia, 17 — Stamane giunsero le rappresen- 
tanze municipali e 33 associazioni di Vicenza, con 
bandiere e musiche. 

Esso furono ricevute alia stazione dalla rappra- 
sentanza municipale bresciana, dal deputato Dona- 
doni o da una trentina di associazioni bresciane. 

Dopo lo scambio dei saluti il corteo si recò, con 
musica, al municipio, dove il sindaco e gli assessori 
ricevettero lo rappresentanze vicentine, fra le acala- 
mazioni della folla inneggiante a Vicenza © Bre- 
sca, ne rat 

Le rapprosentanza vicentino visiteranno poi i mo- 
numenti e le pinacoteche. i 


Alle ore 17 vi sarà un banchetto nei locali di x 


S. Barnaba, coll'intervento delle rappresentanze del 


monicipio e delle associazioni. 

Alle ora 22 le rappresentanze vicentino ripartiran- 
no per Vicenza, 

Il contonario di. Puocinotti 

Urbino, 17 — Fa commemorato oggi il centenario 
della nascita di Francesco Paceinotti. La città è an:- 
matissima. 

Intervennero: alla cerimonia. gli. on. senatori Ma- 
riotti ed Inghilleri, gli on. deputati Martorelli e Ste]- 
luti-Scala e, molte notabilità sea iche, . n 

Il prof. Mircolî, reggente l'Università, leaso un ap- 
piaudito discorso. x p Pa 

Fà poscia insugurata una lapide, con medaglione, 
raffigurante il ‘gtandò cittadino, alla presenza delle 
satorità politiche, miiitari e cittadine. 

Questa sera grande illuminazione, 


gi 


La: morte del-senatore Torremazza 

Palermo, -17.— Iersera è morto l’on, senatore 
principe Gabriello di Torremazza. 

; La Gonova-Asti. 

Acqui, 17, — Il treno speciale con i comm. Mus- 
sa, Ratti ‘ed Oliva ed altri alti fanzionari della M:- 
ditarranea, partito allo tredici da Ganova arrivò ad 
Acqui #lle’quindici, inaugurando în forma jrivata 
l'oltimortronicòdella linea Genova-Asti. 

Seguì un barchetto a queste ‘Terme. Parlarono i 
comm. Olivà-e Massa facendo slogi al personale co- 
strattoree mandando un saluto all'on. ministro Sa- 
racco, 

In‘onore di un artista. 

Pafma; 47. — E'' stato oggi commemorato’ Ìl 
quacto centenario della nascita del Correggio con 
l'esposizione dei capolavori: d'arte del Correggio. 

Il professore ‘Corrado Ricci, applauditissimo, pro- 
nunciò un dotto discorso su Correggio, ì suoi tempi 
e le sue opere: 

_La città è animatissima. 
Lo corse.a Parigi. 

Parigi, 17. — Oggi ebbero luogo le corso a Long- 
champs. 

Presero parte'alla gara undici cavalli. 

Il graai«premio di Parigi fa vinto da Dalma-Bagtehé, 
cavallo francese, che arrivò primo. 

Arrivarono quindi secondo Matchbox, inglese, terzo 
Mansour'e quarto Gospodar. 

L'esplosione in Slesia. 

Karwin (Slesia), 47. — Il numero, fin quì cono- 
sciuto, degli operai rimasti vittime in seguito alle 
esplosioni avvenute nci pozzi delle miniere di carbon 
fossile è di 232. Di ossi, 128 sono nmmogliati. 

Oggi, nel pomeriggio, hanno avuto luogo solenni 
e commoventi funerali delle vittime. " 

Abdel Aziz 

Tangeri, 16. — Il nuoyo ‘sultano, Abdel Aziz, è 
stato proclamatoe riconosciuto a Fez, con tutte le 
formalità volute anche dai fratelli di Muley Hassan 
«dal proprio fratello il Vicerè. 

Non si ha notizia di disordini. 

L'acoidente di Charenton 

Parigi: 17 — Il ministro della. guerra, ‘generale 
Mercier, aprì pn' istruttoria giudiziaria militare con- 
tro il generale' Edon, in seguito all'incidente, del 
quale rimase vittima il tenente Schiftmscher. 

Il generale Baillod fa nominato istruttora ed il 
generale Chambert relatore. 

» Cose d'America 

Bygnos-Ayres, 17 — E° giunto l'ex-presidente 
del Paraguay, Gonzalez, 

Egli considera la situazione del Paraguay insoste- 
nibile, 

Lima, 17’'— Si teme una rivoluzione. (ER! tanto 
per cambiare!) 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
- Tipografia Folchetto 
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nel F'olehetto si ricevono E USIVAMENTE 
presso. 1’ WJfficio Annunzi Folchetto, 
‘Via Poli N. 25 - ROMA. 
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Il genuino Ferro-China-Bisleri 
al prezzo di L. 1,15gil 114 di bot- 
tiglia, L. 2,10 la 12 e L. 4 la 
bottiglia da litro nonchè 1° Acqua 
di Nocera a cent. 45 e 55la Bo- 
bottiglia da litro, si vendono in 
Roma presso la ditta A. TABO- 
GA, Via nuovo Tritone 44 a 46. 
— Spedizione per pacco postale 
contro aumento di cent. 60. 


ALO MASZON- VILLAPRARGA Fina 
Cita DA VICOLRURA 
oche, anitro,faglani pe vii 
e Uova per IT eteri 
Pensa citi esotiel. 
Gratis catal, e Matinl Ulust. 


i 


È " * Siriri 

Le INSERZIONI seno 

presso 

l'ufficio annunzi del « Folchetto » 
in via Poli, 25. 


Avrete sempre appetito se | 
prima dei pasti farete uso 
del Ferro-China-Bisleri, li 
quore stomatico ricostitu- 
ente, 


FELICE BISLERI e C. 
MILANO. 


Specialità. dei. FRATELLI BRANCA. di}Milano. 
VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M, il Re d’Italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d'oro e gran diploma d’onore alle Esposizioni di 
TE 1881, Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia :876, Parigi 1878, Sydney 1880, Bruxellex: + 
I 


îl 2 tI 
Melbourne 1ggÌ, Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 1885, Londra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1889, 


Palermo 1892, Genova 1892, 
Medaglia d’oro del Ministero d'Agricoltare, Industria e Commercio Roma 1892 
Gran diploma di 1. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893 
MASSIME ONORIFICENZE 


L'uso del Fernet-Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per chi 
soffre febbri intermittenti e vermi: questa suà ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo ba- 
stare a generalizzarne l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore composto di ‘ingredienti vegetali. si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col 
vino è col caffè. — Corregge l'inerzia e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita la © 
digestione, è sommamente antineryoso e si raccomanda alle persone soggette al mal di stomaco, 
capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza nonchè a quel malessere prodotto 
dallo spleen. — Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet-Branca 
ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo bottigla grande L. 4. — Piccola L. 2; 


Esigere sull’Etiohetta LA FIRMA trasversale FRATELLI BRANCA e Cc. 
GUARDARE! DOBLO CONTRAFFAZIONI 
Rappresentànti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
Fignori GAGGIOTTI E GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al a 


Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C..F. HOFER & C.- GENOVA 
ss E 
Il vero e genuino Ferret Branca si vende in Roma presso la Ditta'A. TABOGA, Nuovo Tritone, ‘44 a 46; 


Nudi stone se en] 
Eba soggiogato la natura con 

l'atqua igienica  ricostituente, 

la sola raccomanlata dai me- 

dici, non contenendo Nitrato d'Argento contiene 1,40 do 
di Sal Saturno approvata di primari parrucchieri della 
Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio! Lancia 
parrucchiere di R. M. la Regina d'Italia), senza ‘che al- 
‘cuno possa sospettare l’uso di ws preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè pelle, 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
MAGAGNINI parrucchiere, via Crociferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento 'di una lira ‘e si vendono al 


deposito 6 bottiglie per L. 10 Nei detti magazzini tr DO dita in'fiaschi: Zsch 
a i z7ìni trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschra 
(Serro per l’uso esterno) bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L.1,40 
DEA: x ] DOLZIZCA (da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 


Vino amarotonico Protto 


di Giacomo Protto. Questo squisito vino preparato a base 
di erbe aromatiche, se ne raccomanda l’uso prima 6 dopo: il pasto 
Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. #5 al bicchierino nei 
rinomati magazzini in via delle Convertito, 6 6 7 e piazza S. 
Pantaleo, 4 e 5 


TERME DI SANTA VENERA ncireaLe (siciLIA) i 


A PRICGCALIA 


® 


ACQUE 


DI SANTA VENERA 


Z OINEICLIMATIC 


i 


STA 


È fornito di tutti i moderni apparecchi per icazioni 
ì per le applicazioni della Idroterapia - 
Lé Acque di Santa Venera sono raccomandate parla cura di pia - Fneumo.t 


articolari, affezioni sifilitiche erpetiche scrofolose. 

causa di sterilità). PREZZI: Prima classe L. 2,00 pdebolezzaniervo 
N.B. — Mercè accordi con la Direzione del GR 

prendono alloggio e vitto nel sudetto albergo. 


IANICHO . Mid IG.OLNIANTNAYLS OSCIONYUI 


— Seconda classe L. 1,50 — Terza elas 
1 se L. 
AMD HOTEL che sorge ‘dirimpetto lo Sta} ilimento o 


era - 
tuite le malattie Cronicre doll 


Eleti roterapia. 


a pe lle, 


| va È Pe i i ici i 
sa, netriti croniche; umatismi cronici muscolari ed 


al collo dell'utero, flussi bianchi (spesso 


la. super iore tariffa viene ridotta alla metà per coloro che 


retrato \Ceut, Î 
pf h4 dd 

Per Massava, AssaB, TrieoLi, Tu- 
NISI, Susa D'AWRICA, GOLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia Î 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 88 - Sem.L: 20 - Trim 1.12 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num, 25 
ROMA 


Ogni nnmeto separato Ci n 
gi ninmeto depatano Cone, Sin tut Italia 


CONTO COERENTE CON'LA POSTA: 


LE NOTIZIE ILLUSTRATE 


(Dalla Tribuna) 


ROMA > Martedì 19 Giugno 1894 
PUBBLICITA? 

Gli annunzi e le inserzioni nel Folehette, si 

ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 

+ L. 1,50 
TE A ee Y) 
» 046 


Corpo del giornale... L'... 
Terza pagina . . 


Per linea 0 sp&rio di linea misurata 
corpo 7. 
i e 
Pagamento anticipato, 


ele dale 


WISOd VINOO ULNIUTUO) OLNOO 


Il terrore del ministero quando riceve l'annuncio che, dopo l'attentato, l' 


on. Barazzuoli si mette a disposizione dei colleghi. 


fl Pavre Ererno. — E pensare che io l'ho creato 
a immagine mia!... 


DOPO L'INGRESSO DEL BELL'AUGUSTO: 


Le tre grazie 


È A DRONERO 


Ricordo quando si andò a Dronero; nell'ottobre 
scorso, 

Su dal leggiadro ponte merlato, donde si do- 
mina tutta la valle della Macra, verde di prati, 
e di macchie d’abeti, sparsa di officine e di sta- 
bilimenti industriali, e di gaie ville affacciantisi 
dai boschi, intorno per tutta la chiostra dei monti; 
su dal ponte — dicevo:— per. tutta la cittadina, 
graziosa, linda, parata a festa, piena di gente 
alla buona, ma composta e cortese, fino al mu- 
nicipîo, in faccia a una bella. chiesa ricca di un 
meraviglioso portale del Quattrocento, passavano, 
processione assolutamente nuova e originale anche 
per me, tutti i: ministri, un centinaio di deputati. 

Vi figurate che delirio, che rumore, che bella 
e strepitosa follia di entusiasmi se fosse capitata 
in una città del Mezzogiorno ? Laggiù basta l’ar- 
rivo di un consigliere provinciale per mettere 
tutti i cervelli in ebullizione, Lassù a Dronero, 
salutano compostamente, senza sbandierate, senza 
vocii. Una banda sola suonava, Non si fece ve- 
nire nessune al balcone. Nessuno, neppure l’ono- 
revole Giolitti, fu seccato da incensature, dondo- 
lamenti di turiboli, che altrove scottano il naso 
all’idolo locale, 

Eppura al loro Gioliiti questi bravi montanari 
vogliono bene, ma un bene serio, che non ha 
bisogno di manifestarsi rumorosamente, Del loro 
Giolitti sono fieri, ma con un orgoglio tranquillo, 
pieno di fiducia calma, Chi gli facessa clf:sa, 
lassù, farebbe fursa un brutto salto nella Macra, 
ma senza molto baccano. 

E una delle ragioni perchè là il Giolitti è 
popolare, è anche questa: - che somiglia ai suoi 
compaesani : forte, onesto, semplice e freddo. 

E’ nello scambio di simpatia, nel reciproco in- 
tuito dei caratteri, che gli elettori dell’on. Giolitti, 
hanno compreso tutto quanto v'è di infame e di 
iniquo nella lotta non aperta soltanto, ma camor- 
ristica, che si fa contro il loro deputato, e con 
una unanimità, non turbato da un sol dubbio, da 
un gol grido discorde, hanno risposto con pub- 
blico comizio, riaffermando la loro stima e la loro 
fedeltà all’on. Giolitti, in risposta alla lettera che 
questi aveva scritto loro, chiamandoli, soli giudici, 
a sentenziare fra i calumniatori e lui. 

A quegli spiriti semplici e dritti, a quelle menti 
non turbate dalla farraggine delle finte rivela- 
zioni, e delle pure calunnie, architettate abil- 
mente con mostruose e nauseanti complicità di 
mentitori già bollati per tali; la verità che noi, 
qui, abbiamo dovuto commentare, documentare, 
spiegare col sussidio della logica; della dialettica 
e della polemica, e che anche qui ha finito per 
imporsi, ma dopo una battaglia, là s'è manife- 
stata subito intera e nuda. x x 

Essi non hanno avuto bisogno di lunghi ragio- 
namenti per comprendere che la lettera dell’ono- 
revole Giolitti a, loro, ‘era una esposizione chiara 
e schietta di fatti, e che non era giusto cercarvi 
scandali e contro-rivelazioni, perchè le bestiali 
ingiurie e il turpe pettsgolezzo stanno bene sulle 
labbra della organizzata camorra che con furia 
bestialissima assale, e le supposte rivelazioni 
e le cosidette prove spettano agli accusatori. 

Ma nella leitera, pur così serena e così lon- 
tana dalle irose polemiche dei giorni, nei quali 
uscì in luce vera più del necessario, an- 
che come materialità di prova, per mostrare la 
perfidia della. guerra mossa all'integornimo fra gli 
nomini integri che sono stati alla tsta del go- 


Potgli elettori di Dronero hanno compreso 


tutto ciò. 
Esce md 


Forse era questo ao cc che realmente 
to dall’on. Giolitti. F 

rc a lo circondano le anche simpatie 
fra gli amici suoi; coloro che ancora lo combat- 
tono sono gli stessi che lo combattevano ra 
era al governo, e fra costoro sono proprio i pil 
abili e raffinati degli artefici di m-cchine anti- 
giolittiane; © lo assalgono con l’antico furore, 
erchè ben sanno che quest'uomo forte, giovane, 
intelligente, mederno nell'anima, nella cultura, 
nei principii, tornerà immancabilmente al Lar 
Nel livido rancore, nella paura atroce del 


verno. ncore spari 
i nemici, Von. Giolitti. vede certo 

Fu valore, la promessa infallibile del suo 

avvenire. 


Ma coma nelle ore di sconforto, nei più duri 
momenti della battaglia, quando l'amarezza o la 
stanchezza minacciano di vincere anche le anime 
meglio temprate, è alle persone più vicine e più 
Gare che si pensa, e al giudizio dei vecchi amici 
che si tiene, l’on, Giolitti doveva desiderar prima 
e gradir poi l’effsttuosa dimostrazione de’ suoi 
elettori, non solo perchè effettivamente e costi- 
tuzionalmente essi soli sono i giudici della con- 
dotta. politica e morale dell’eletto, ma anche per- 
chè egli conosce l'intelligenza e il cuore di ciascuno 
di quei suoi forti e bravi montanari, 

Erano i suoi antichi amic, i compagni della 
sua giovinezza, quelli che conoscono.)ui e i suoi, 
che avrebbero messa sempre la mano sul faoco 
per attestare della rettitudine di Giovanni Gio- 
litti, e gli hanno tornato a dire il bane che gli 
vogliono e la stima di che lo circondano. 

E davvero la stretta di mano anche di un solo 
vecchio amice; che può attestare di lui, compensa 
un onestuomo delle ciarle biliose e delle calunnie 
sudice di migliaia di uomini che non lo conoscano 
o che sono deliberati a misconoscerlo. 


Cirgne, 
DOPO L'ATTENTATO 


Appena qualche ora dopo l’attentato di via 
Capo le Case, un compagno di redazione mi 
chiesa se avrei scritto io. l'articolo del. giorno. 
Risposi che i miei criterii intorno agli attentati 
politici nen erano confacenti alla cirtostanza di 
tempo, 

Volendo discorrere, infatti, là per Jà, dopo 
l'attentato, era necessario celebrar Crispi con le 
parole di maggior affetto che mente umana po- 
tesse. immaginare. Nè ciò solo per cbbedire alle 
esigenze del momento, ma anche perchè - qua- 
lunque cosa si dica .o si taccia - Crispi è vera- 
ment, pure.con tutti i suoi difetti, un perso- 
naggio che si impone: quello anzi, tra i viventi, 
che più di tutti si impone. 

Ora, a me non piaceva esaltarlo nel giorno 
in. cui lo esaltavano tutti. lo l'ho esaltato, quel- 
l’uomo - ed egli lo sa e lo sanno i suoi - quando 
tutti lo abbassavano, tutti lo calunniavano, tutti 
lo calpestavano, tutti lo torturavano. Lo sanno 
pure i redattori della Riforma, i più vecchi al- 
meno tra loro, i quali sono così in. grado di po- 
terlo testimoniare ed ai quali anzi mi appello per 
unî testimonianza. 

Essi devono certo ricordare che, in un mo- 
mento turbinoso della esistenza .di Crispi, in 
quello nel quale egli stesso - dichiarando pubbli- 
camente la sua gratitudine a ms - proclamava 
il più solenne della sua vita; essi devono certo 
ticordare come, in quel momento, si sospettasse 
di mé che fossi PAGATO DA LUI, 


Interessa tutto ciò al lettore? 

Credi îo pura che non interessi par nulla, ma, 
se ho ricordato il passato, non fa - a mio cre- 
dere — s:nza ragione. 

Io volevo — infatti - da una parte spiegare il 
ritardo nel discorrare. dell’atteatato, e dall'altra 
dim.strare come intenia parlare di esso all’ in- 
fuori di ogai concetto che abbia rapporto con la 
politica del giorno @ coi facitori di essa. 

Osservo al filologo come io non abbia detto 
fattori. 


Gli attentati politici devono essere giudicati con 
criterii affatto diversi da quell: di qualunque al- 
tro reato; e non è possibile discorrere serena- 
mente di essi nello stesso giorno in cui accadono. 
La vittima, quando anche sia uomo malvagio; 
desta ssmpre un sentimento di pietà, mentre 
l’autore dell'attentato, anche so di precedenti ot- 
timi, muove naturalmente allo sdegno; e questo 
è reso maggiore dal tradimento da cui sono ac- 
compagnati sempre gli attentati. Difficilissimo, 
quindi, se non impossibile, discorrere con sere- 
nità di uno di questi fatti quando sia appena 
accaduto. 

Imperocchè tutti sono facilmente inclinati a con- 
siderare solo la persona della vittima, mentre 
essa é estranea al pensiero, al concetto, alle pas- 
sioni di chi commette il reato. ; 

E’ cosa assai singolare !... Chi mostrò maggiorè 


serenità di giudizio, il solo anzi che mostrasse 


serenità - almeno da quanto è roio pubblicamente - 
fa Crispi. Egli, infatti, ricevendo - se ben ri- 
cordo - la commissione dei Senatori, andata a fa- 
cilitarlo dello scampato pericolo, disse: — Si afferma 
da ogni parte che io sono untiraono. E' naturale 
che qualcuno si esalti e voglia sopprimermi. 


po 


Sapete voi, o lettore, se Lega avesse mai ve- 
duto Crispi? Io non lu so davvero; ma è molto 
probabile che non lo avesse veduto mai. Pare 
che, nei suoi interrogatorii, abbia dichiarato di 
essere stato un giorno alla tribuna pubblica della 
Camera, Forse vi andò per vedere il presidente 
del Consiglio, affiachè non gli accadesse come di 
Porsenna, 

Non crudo però che Crispi, riferendosi - nella 
sua serenità.- al concetto del. tiranno, fosse com- 
pletamente esatto. No: Dionigi e Filippo sono 
morti, non solo come uomini, ma anche coms1- 
stitati, E' morto pure Alfisri in quella. parte di 
lui che aveva rapporto al signifisato civile del 
suo pensiero. 

Non si tentò - io credo - di colpire in Crispi 
quel suo carattere che molti proclamano autori- 
tario e che io definisco energico: cosa la quale, 
date le forme costituzionali, ha qualche rapporto 
col concetto del tiranno. No — si tentò iavece di 
abbattere l’uomo reputato il rappresentante più 
spiccato e più risoluto delle attuali condizioni so - 
ciali. 

Sembra che qualche cosa di simile dicesse pura 


Lega. 
> 


Coloro i quali, a proposito del fatto di Capo le 
Case, adducono ragioni di polizia, 0 di poli- 
tica. interna; quelli i quali deplorano la so- 
verchia libertà vigente in Italia ; gli altri che 
si riferiscono ad argomenti di teologia o di reli- 
gione - tutti costoro non solo non hanno, in opi- 
nione mia, un concetto esattò del genio dei tempi, 
ma dimenticano i tanti attentati politici che fu- 
rono veduti sotto la libertà e sotto la tirannide, 
Dimenticano sopratutto. come gli autori di essi 
siano stati proclamati santi o patriotti, secendochè 
erano ispirati dal sentimento della Religione o da 
quello della Patria. 

Il gran libro va da Giuditta di Bettulia ad Age- 
silao Milano ; e su quel libro, sebbene con anno- 
tazioni diverse + perchè non indotto, nè dall'idea 
della Patria, nè da quella della Religione - i po 
steri troveranno scritto il nome di Nobiling. 


IL CONTAGIO 


Al Cronista 
Caro C. Cerone, c 

Ogni volta — in verità accade di rado -.cha 
sfoglio il giornale per cui tutti e due spendiamo 
pur qualche fatica, se m'indugio a leggere la pa- 
gina che tu redigi, la pagina della cronaca, non 
passo esimermi, per quanto mi dica : è assurdo, 
da un oltraggioso sospetto verso di te, 

Tu forse sorriderai, apprendendo che io possa 
nutrire un grave sospetto a iuo carico; ma il 
fatto è questo, ed io non posso continuare ancora 
a nasconderlo. 

lo ti conosco bene, I discorsi. che spesso fac- 
ciamo, tra una bozza e l’altra, da correggere, i 

iacevoli discorsi rubati all’ora più fervida del 
avoro, quando tutto il prodotto. giornaliero del- 
l'ingegno, ci passa innanzi in voluminosi mucchi 
di cartelle — vero sperpero di energia, che, al- 
trim?nti applicata, sarebba forss. più feconda e 
meglio accetta — quei discorsi, dico, mi { hanno 
fatto conoscera per intero, 6 i’ho conosciuto sin- 
cero e buono, incapace anche d'un solo pensiero 
cattivo. 

Ebbene, tu forse sorriderai, ma io ogni volta 
che leggo gli atroci fatti che iu con tanta dili- 
genza ammanpisci al lettore, ogni volta che tu ti 
diffondi, così abbondantemente sul fattaccio, inva- 
dendo anche lo spazio riservato agli articoli, 
istintivamente il. mio pensiero corre a te, e ti 
veggo, perdona la dura espressione, vero maestro 
del delitto, Io ti faccio grazia de’ fariarelli, delle 
picccle risse, degli scappellotti, .di tutti i piccoli 
germogli della delinquenza al minuto; ma ovo 
entra il proposito di qualche. inaudita ferocia o di 
qualche arditezza drammstica sanguinosa, in tutto 
ove bolle la rabbia della bestia umana, mi pare 
che ci sia l'impulso della tua mente e l’aiuto del 
tuo braccio. Sei tu che porti la favilla della 
delinquenza a qualcuno in.cui la fatale favilla non 
si sarebbe mai accesa, sei tu che intrecci i drammi 
adulterini, sei tu che architetti i suicidii. 

X sorgono i fiori del male, sanguinosi, fangosi, 
esalanti tutto all’intorno :1 lezzo del putrido. E° 
una fioritura enorme, spaventosa. Ogni giorno 
un nuovo rampollo, ogni ora una nuova gemma 
velenosa. I buoni fiori muoiono ammorbati da 
quelle esalazioni, e quelli del male trionfa», in- 
vincibilnente. 

E tu ne sei il coltivatore. Ozai giorno geiti un 
muovo seme, ogni giorno fai una inaffiatina, ogni 
giorno un nuovo saggio di coltura. 


mente, ma li hai favoriti. Te nei sei suraIo 
ritratto, o î cenni blografici, e hai sfogo 
volevano la ce- 


fisio mal fiso è nel contornaro d'una luce sim> 
patica i omni pot ce 

propri un giornale Como 
Il io di duo giovani amanti consumato nelle 
identiche condizioni d’un altro doppio suicidio 
successo a Napoli. Ebb:ne, io sono convinto ché 
so ì tuoi colleghi di Napoli non raccontavano il 
fatto, ora non si avrebbero a deplorare altre duò 
vittime umane. i 


©. 


Se tu qualche volta tacessi! C'è tanti altri 
casi nella vita in cui puoi esercitare molto più 
nobilmente il tuo ufficio. Sa tu cominciassi a il- 
lustraro la virtù, perchè ce n'è molta nascosta, 
se iu cominciassi a indicare le miserie da solle- 
vare, oh come una diversa gara di azioni sorge- 
rebbe nsl pubblico ! Lasciamelo credere. Se tu 
puoi comunicare il contagio del delitto, puoi dif- 
fondere anche quello dilla viriù, indiscutibil- 
mente, ni 

Ebbene, in a questo apostolato con quel- 
l’alecrità che ti patria nell'altro, E ESOHTE 
cho si venga, come sempre, a questo risultato: 
ad un uomo che spara una pistolettata gli sì dà 
la celebrità; ad un'altro, dopo un mezzo secolo 
di studi indefessi, e di amore o all'arte o alla 
scienza, è oro che cola, se un cron'sta più pie- 
toso di te gli consacra due righe nella rubrica 
giornaliera che » col rischio qualche volta 
di cadere sotto la giurisdizione del concessionario 
della quarta pagina. 

Sempre con lo stesso affetto, 


Gb 


]l Orelium mantiene i denti sani. 


I FUNERALI DI NICOTERA 


Vico Equense, 18 — Il sindaco ha ricevato il se- 
guente telegramma : 

« Se l'amicizia è il grando conforte della vita, 
esss è sacra quando fa contratta nella sventura. E 
sacro è per me l'aftotto psi cittadini di Vico Equense, 
che si collega al ricordo del mio adorato fratello. 

Essi divisero con me lo ansio tormentose per la 
nua ovistenze, e con mo ne piansero la morte cru- 
dele. Dia a tatti il mio memore, affettuoso salato. 

« Firmato : Maria Nicotera» 


CRONACHE D’ARVE 


La scoltura e il Pensionato artistico 

Rispetto alla pittura, l'arte scultoria trovasi al 
giorno d'oggi, in una condizione notevolmente privi- 
legista; la monumentomania, che fiorisce ovunque 
rigogliosa, reca agli scultori una quantità conside- 
revole di lavoro e da questo fatto dovrebbe derivare 
almeno una certa gara nei giovani che alla scoltura 
si dedicano, per conquistare i posti migliori e cercar 
nell'arto loro, l'agiatezza e la gloria. 

Accade invece il contrario. 

Il governo bandisce - bontà sua - un concorso 
per un pensionato artistico, îl che vuol dire offre un 
aiuto non.indifferente a chi ha fibra 6 volontà per 
emorgero e il risultato che so no ottiene è una de- 
lusione quasi completa. 

La mostra dei concorrenti per la scoltura, raccolta 
nollo nale terreno ‘del palazzo delle Belle Arti, è di 
questo sconfortante risultato la prova più luminosa 

Girando attorno a quei saggi, che pure son giunti 
fin qui, da tutte le parti d'Italia, dopo draconiane 
soluzioni fatte fra i numerosi concorrenti, troviamo 
in quasi totti, la mancanza di un sentimento d'arte 
nobile e vera @ più che la rivelazione di un'artista 
che lavorando potrà giungere ad una mèta invidiabile, 
troviamo l'espressione di un mediocre artefice, desti- 
e, ei ad assai modesto livello, 

rebbe assai più lieto il pensare che la commis» 
sione giudicatrice rimanessa perplonsa, impacciata 
innanzi alla quantità del lavori pregevoli, 0 fosse 
obbligata a considerare langamente il loro valore as. 
soluto « relativo, prima di dare il responso, ma in 
fedo mia, mi pare che per questa volta il lavoro dei 
giurati debba essere molto abrigativo. 


e 


Il rignor Raffeale Marioo, di Napoli, ha fatto un 
gruppo disereto come modellatara, ma non riuscito 
nella linea © nell'espressione del tema che, come si 
e ii di Un saltataggio. 

ico Jollo, pure di Napoli, ha interpretato 
auni meglio il concetto è ha par: un pezzo di 
riva, dovo un onda ‘si frange: un nomo ha tratto in 
salvo, fra la sue braccia un bambino o il corpo della 
inadre, in uno aforzo supremo è dal salvatore tratto 
alla riva coi denti. La tr.vata è nbbastnoza folico e 
in qualche parte è anche buona l'esecuzione; certo 
® che questo: del Jollo: è uno del migliori seggi e- 


Assolatamente freddo, privo di alancio e di pregi 
salienti ci pare il gruppo del Zavatti, è altutto riù- 
neito come Interpretazione del soggetto, è anche la 
sorva figura di un gladiatore troppo pocò greco, del 
Chiaromonte, il quale ha l'aria - è vero - di cercare 
qualche cosa nell'acqua, ma con poca volontà di get 
tarcini dentro per compisra un atto di coraggio. 

Convenzionale assai è il gruppo di Umberto Ben- 


questa, 
di cavalloni, di fulmini spaventosi edi marinai che 
tirano il laccio, 

Il signor Edoardo Rabino, torinese, ha creduto di 
chiamar salvataggio una buona donns spettinata che 
porta a s;asso un bambino in una carriuols; e certo 
nessuno poteva impedirgli di fara il comodo suo. 

Non privo di buone qualità è il grappo del Bi- 
scarra di Torino, ma il salvatore, non si è conten- 
trte di trarre una donna dalle acque, e ha voluto 
adagiarla sopra una specie di piedistallo. 

S.cchè egli ha fatto anche più del suo dovere. 

Altra marina agitata è quella del Valli di Carrara 
con qualche nudo di linea simpatica, ma già veduto 
molte volte, bastimento che sta per sommergere, an- 
nessi è sconnessi, 

Quello del Basà di Palermo è il salvatore mal- 
contento; il ragazzino ch'egli porta sulio spalle gli 
deve pesare un buscherio, e allora egli si vendica, 
portandolo in giro in modo da stroncargli un braccio. 

Pasquale Rizzoli di Bologna espone un gruppo di 
naufraghi nodi... sull'isola deserta, ma di salvataggio 
non se no parla, 

Ingenuo è il bassoriliero del Romagnoli di Bo- 
legna, 

Ed eccoci si fiorentini, i quali sono forse i più 
numerosi e sotto certi aspetti i più notevoli. 

Giorgio Kienerk ha fatto salvare un bambino ad 
un uomo che sta accoccolato su di uno scoglio, ma 
l'atto di coraggio, per quanto lodevole, non è di 
grande ardimento, e certo nen meriterà al salvatore 
la sua brava medsglia per il giorno dello Statuto, 

Il Bastiani invece ha messo un ragazzino equili. 
brista, o almeno figlio di equilibrista, sul dorso di 
un grosso cane di Terranova, mentre il Coppini ha 
raffigurato un incendio, con pompe a vapore, carabi- 
nieri, vigili, scalo e cariosi, e poco meno col repor- 
fer che raccoglie le notizie, Dal Coppini sono discre- 
tamente pregevoli i dettagli. 

Paolo Testi ha fatto anche luiil quadro, ma troppo 
finito, troppo duro e intagliato, quantunque buono 
per prospettiva e per animazione della composi- 
zione. 

Il Bertelli presenta una grande concezione, una 
montagns addirittara, con una dozzina di figure e 
e por lo mono cinque salvataggi, dei quali tre sì 
cempiono per mexzo di esercizi acrobatici, Alcuni dei 
dettagli sono però di buona modellatura, 

Ezio Trapassi, anch'egli fiorentino, è quello che ® 
parer nostro, dato il genere del bassorilievo in cui 
egli si è avventarato, ha raggiunto meglio degli al- 
tri lo scopo. Una diga di palafitte, su cui sì agita 
commossa una folla, una scialuppa quasi perduta, 
gli sforzi supremi della lotta per la vits, si vedono 
nel lavoro del Trapassi, che ha dato alla scena una 
apparenza di vero che commuove. Anche il fondo 
del bassorilievo è buono e privo dei soliti convenzio- 
nalismi. 

Ettore Zocchi si è ispirato a Casamicciola, alle ma- 
cerio e ai bersaglieri, ma con risultato discutibile 
assai. . 

Il Gaastalla di Roma, reduce dall'ultimo concorso 
nel quale trionfò il Fontana, ha volato riprodarre un 
episodio della dolorosa vita delle miniere e ha mo- 
dellato un minatore il quale trasporta un bambino, 
collocato in azione con molta eleganza, ma con poca ve- 
rità. Manca al gruppo un qualunque fremito di vita 
© quel minatore, iftvece di correre è di chiamare 
aiuto, par che passeggi e dica, con la palma della 
mano : 

— Aspettate un momento; non abbiate paura, è 
cosa da nulla! 

La testa del minatore, riprodotta come dettaglio più 
grande del vero, dimostra tattavia le discrete qua- 
lità del Guastalla. 

Il Nicolini, con on miracolo di equilibrio, ha fatto 
reggere una donna svenuta sul corpo di un uomo ap 
poggiato ad un masso, ed il Guacci ha immaginato 
che il suo eroe fosse un granatiere, soverchiamente 
magro, specialista per salvar la vita ai bambini che 


hanno i capelli lunghi sul bozzetto 0 se li fanno ta- |- 


gliare nel dettaglio. 

Anche il Buemi si è ispirato al disastro di Casa- 
micciola è il suo groppo sarebbe buono, senza l'ag- 
giunta di una figura di donna disperata che non si 
sa dove appoggi con un pisde solo: starei per chia- 
marla la donna vo'ante. 

L'Inghilleri ha cercato il soggetto nelle zolfare e 
fra i carusi della sua Sicilia ; il Fasoli, preoccupan- 
dosi della composizione, ha lasciato da parte il vero 
© qualche altro non ha ssputo uscire dai limiti di 
un puerile tentativo. 


Dopo questa frettolona a sconsolanta rivists, sarai 
quasi tentato di ripotera ciò che dicevo in principio, 
per darmi un'altra volta ragione, 


Rei ssa 


PEC EI TOI 
La Nocera col lango uso scioglie la renolle. 


L'attentato e la stampa estera 

Londra, 18. — | giornali. commentano l'attentato 
contro l'on. Crispi. ue 3 
Palli EX Alle folicitazioni cho l'on. 

da tutte le parti non solo partecipano i suoi 

amici personali, ma tutti coloro. che: demderano il 
benessere dell'Italis. Dalla unificazione dell'Italia’ in 
poi, la sua aitaazione finanziaria mon fa. mai ‘così 
grave. Gli osservatori imparziali, 0 perfino parecchi 
avversari dell'on. Crispi, riconoscono che egli è il 
solo uomo capace di dominare le difficoltà della si- 
tuazione, ma ha bisozao della fiducia e dell'appog- 
il priora iel. Postazione è diet Bapela + Mo 

Ti Daily loda l'on, Crispi il sangue 
freddo dimostrato. : “i 


ciali 


i 


nargli voti nella Camera e nol passe. L'entu- 
lare crebbe per la simpatia manifestata 
erso l'ou, Crispi. Soggiunge essoro desidera- 

‘incidente serva ad unire il 


eminenti personalità dell'impero. 

Se lo spirito di partito non è assolatamento inac- 
cossibile all'avvertimonto dato dall'attentato, la si- 
tuazione politica dell'Italia può trarne profitto, 

Il Berliner Tageblatt, la Vossische Zeitung e la 
National Zzitung si esprimono nello stesso senso. 


A MONTECITORIO 


18 giugno. 
Prima del pasto 
La mattina passa con le « operazieni elettorali 
amministrative e politiche >: ana legge che è în 
seconda lettura. 
Ma le operazioni non si finiscono e i secondi let- 
tori vanno a colazione. 


& 


Dopo mezzogiorno 

Dao urne aspettano la votazione del bilancio po- 
stelografico. 

E - caso singolare - non abbiamo oggi nemmeno 
un'interrogazione. 

Iavece si mette subito in discussiene il bilancio di 
grazia, giustizia e colti. 

I Tavani sono tott'orecchi per aspsttare qualche 
idea sul loro bilancio. 

E, primo, parla l'on. Fusinato, giovane professore 
e deputato } del Centro; che discorre con un tono 
malinconico dell'uomu già malcontento delle cose di 
quaggiù. ‘ 

Sembra che l'on. Fasinato faccia all'on. Calen 
una predica, cercando di toccare il cuore dei Ta- 
vani, 

Chi sa che nen s'inteneriscano ! 


& 


Dopo la predica dell'on. Fasinato sullo Stato e la 
chiesa e la necessità di proteggere il basso clero, 
prende la parola l'on. Graziadio, 

Evidentemente anche questo galantuomo che ba 
un nome tanto liturgico, deve parlare del culto, 

L'oratore - grazie a Dio! dopo mezz'ora finisco e 
parla l'on. Canegallo. 

Egli ripete le sue idee dell'anno |scorso 6 svolge 
un ordine del giorno per riformare la giustizia sulla 
base del « giudico singolare ». 

Peccato che egli, non possa mai essere un giudice 
singolare! A meno che riuscisse a sdoppiarsi perfet- 


tamente. 


A questo punto lasciate che io dia sfogo alla Masa 

prorompent: dalla grazia e dal culto. 

Poscia che Canegallo 

Siede nel proprio stallo, 
Sorge, benchè sia tardi 
L'onorevol Girardi. 
Del giudice istrattore 
S'occupa l'oratore 
Tratta con competenza 
Por della procedura 
E vuol l'indipendenza 
Della magistratara. 

Allora parla l'on. Colosimo, che pensa ai magi- 
strati che si mandano in Sicilia per castigo. 

— Non è vero - esclama l'on. Calenda con tutti 
i Tavani - ì magistrati si mandano în Sicilia come a 
un posto d'onore. 

E qu è giuocoforza lasciar di nuovo sfogare la 
Musa. 

E° una Mosa un po' falstaffiana. 

Dopo Colosimo 
Parla Lucifero, 
S'accende, s'irrita, 

I baffi appuntasi, 
Contro quei trepidi 
Tavan che fremono 
Scaglia i suoi fulmini, 
Soffia nel turbine, 
Che avvolge il torbido 
Bilancio e infiammati, 
Finchè le sedici 

Ore ritornano 

E i banchi candidi, 
Ahimè! disartano ! 

Basta! D po l'on. Lucifero parla l'on. Franceschini 
con tanta copia di argomenti e di frasi, che fa spa- 
vento. 

Insomma, egli vuole la Cassazione unica anche nei 
processi civile e, per una Cassazione unica. fa un 
discorso di parecchie ore. È 

Alle oro 19 egli sta ancora leggendo le sue car. 


stello ed è arrivato soltanto alla Corta d'Assise. 


Loda ancho il criterio giaridico dell’ onorevole 
Crispi. 

latanto si fa buio nell'aula e l'on. Calends pensa 
a” suoi Tavani, che vedono avvicinarsi l'ora del ‘no- 


Libri 
a 


Qaando l'on. Franceschini non ha più nessuna ri- 
forma da proporre, aspettiamo che si contino i voti 
per il-bilancin dei postelegrafi, 
| Ci sono 163 favorevoli e 26 contrarii. 

Maggiorìno è contento e noi, più contenti di lui, 
ce no andiamo con un po' di grazia e di giustizia. 


tornata schermistica in onore del maestro Franco 
Vega, il valoroso avversario di Pini nella nota ver- 
tenza che interastò tutto il mondo schermistico. Il 


Voga, che volle con questa accademia dare un <q 


addio ai suoi concittadini dovendo a giorni partira 
per Napoli, sostenno tro brillantissimi assalti di 
spada coi signori Salvati e Avitabile 6 col maestro 
Diana, facendosi come sempre ammirare per Îl suo 
giuoco rapido © preciso e per il logico sviluppo del'a 
sua azione. Egli fa fatto segno ai più grandi applausi 
da parte del pubblico, accorso numeroso a festoggiario 
prima della sua partenza. 


Una delle cose più notevoli di questa festa scher- 
ndidissima 


mistica fa la prova splendi che. disde l'arme 


unica del maestro Ernesto Salafia. 


lì Salafia, oltre ad ossero una schermitore di una” 


forza grandissima, è anche una vera competenza 
nelle materie cavallorosche, nelle quali la sua au- 
torità è faori di qualsiasi discussione. La sua arma 
unica, destinata ad un avvenire sicuro, è la fazione 
del fioretto e della sciabola, e può contrastare con 
sicaro successo con l'uno e con l’altra, prestandosi 
mirabilmente ai colpi di punta, di taglio © di con» 
trataglio. Essa anzi finirà certo coll'essaro proforita 
allo due altre spocialmonte nei daelli, nei quali eli- 
mina la quistione della scelta delle armi, che è una 
delle più dibattate e controversa. 

Il Salafia fa salutato al sno apparire sulla pedana 
da un lungo e caloroso applauso, e sostenne, te- 
nendo l'arma unica al pugno, col signor d'Ippolito 
un suo allievo che fa molto onore al maestro, un 
triplico assalto cioò di arran unica contro arma 
unica, da arma unica contro fioretto, di arma unica 
contro sciabola. 

L'assalto fa interessantissimo e molto vivace, 
dando campo al Salafia di mostrare non solo il suo 
valore personale di invitto campione dell'arto scher- 
mistica ma anche l'eccellenza della sua arma unica, 
la quale può trionfalmen 1 
altre. E' da notare che il D'Ippolito avrà preceden- 
temente sostenuto un assalto col noto e forte Avi- 
rabila di Napoli. È 

Insomma l'accademia non poteva riuscire più fe- 
lico sia per la valentia dei tiratori che vi presoro 
parto sia anche per l'importanza dei varii assalti 
che ebbero luogo. 5 
INNATE 


I LIBRI 


La vita italiana nel cinquecento (Milano, Treves), 
— L3 conferenze fiorentine sulla vita italiana sono 
oramai celebri e popolari, A quelle sugli albori, sul 
trecento, e sul quattrocento, viene ora a far seguito 
la vita italiana del cinquecento. Qael periodo sì 
grande della storia è sviluppato in tutti i punti da- 
gli scrittori più eminenti del nostro paese, La prima 
parto ch'esca orà, comprando cinque quadri storici 
di una rara perfezione, Sopratutto ammirabile è una 
narrazione dell'assedio di Firenze che dobbiamo a 
Isidoro del Lungo; è un episodio dei più noti della 
nostra storia, il solo forse che sia stato reso popo- 
lare da due celebri romanzi; - eppure qui apparisce 
come una novità, per la maestria con cui sono coor- 
dinati i fatti, con cui spiccano i personaggi, con cui 


si presentano i cortumi del tempo. Le due grandi | 


figura del secolo XVI, Francesco I e Carlo V, sono 
presentate sotto tutti gli aspetti dal prof. L. A. Fer- 
rai: - Ernesto Masi discorre della riforma facendo ri- 
vivera gli apostoli e i martiri ch' ebbe in Italia. Un 
argomento che parrebbe arìidu: le condizioni dell’eco- 
nomia pubblica, è vivificato dal prof. Da Johannis 
Esso è pieno di notizie curiosissime: ci trovi la enu- 
merazione delle tasso, delle ritenute, dei dazi, e dei 
pedaggi che i Sonnino del tempo moltiplicavano. Con 
tutto ciò la: vita comune era d'un buon mercato fe- 
nomenale: un prete = dice una cronaca - viveva de 
centemente con 25 lira l'anno; con 20 lire l'anno si 


pagava un operaio; ed eran lire da 86 centesimi! Ma - 


dovete sapere che si potova avere un buon paio di 
pollastri per 10 soldi e un barile di Chianti per quel 
che oggi costa unfiaschetto. Ma la scoperta d'Ame- 
rica, fra l'altro conseguenze che il dotto e piacevole 
cor f:renziere espone, ebbo quella di rincarir tutto. 
Egli vi fa segnire passo passo gli aumenti del grano 
dal 1500 al 1590. Al principio del socolo un attoli- 
tro costava cinque lire d'argento; non era ancor fi- 
nito e ne costava 80: sedici volte di più! Segnaliamo 
infiae il quadro eminentemente pittorico di una pic- 
cola repubblica nel secolo XVI: Siena che rivive 
nolle sue fazioni, nei suoi tiranni, nelle sue eroiche 
fanciulle, nei suoi ‘poetici poggi, nei suoi dipinti, 
er sua allegria, nella sua rovina. L'autore è Ron- 

loni. 

Nello due parti che seguiranno troverete i cari 
nomi di Carducci, di Panzacchi, di Nencioni, di Maz- 
zoni raccontarvi la vita @ le opere dei grandi poeti 


All'Anfiteatro Mangana ha avuto luogo una grande 


tener fronto alle due 


34% 


È? 


ed artisti del "500, l'Ariosto ed il Tasso, Raffaello e — 


Michelangelo. E Cesare Paoli vi parlerà di Machia- 
velli e Guicciardini; l'attore Tomaso Salvini dol tea- 
tro drammatico e il maestro G. A. Biaggi della mn- 
sica del ‘500. 


Cronaca DI Roma 


IN CAMPIDOGLIO 

L'aula è gremita di pubblico. 

Anche i consiglieri sono paracchi. - 

1 giornalisti.sono innumerevoli. 

Tanto che manca la carta comunale... per fare il 
resotonto. 

Mentra s'invia una subordinata istanza al gen- 
tiluomo del Sindsco, il collega Darantini, giorane 
pieno di spirito (decano della stampa) entra ardita-. 


“mente nel recinto... pardon nell’emiciclo dei ccnsi - 


glieri è si provvedo di carta per sè e pe' suoi col- 
reo togliendola dai posti di alcuni consiglieri as- 
senti. } inte | h, 

ll S adaco comunica al Consiglio Î telegrammi per 
auguri di gaarigione inviati all'on. Nicotera durante 
la sos malattia 
la morte di lui. À 

Agginoge che il Comuna di Roma fe rappresen- 


tato ai funerali dal Siadaco di Napoli, Partecipa — 


di condoglianza alla famiglia. per 


inoltre cha si recò dall'on, Presidente del Consiglio 


ad esprimere le condoglianze a nome del Comune 


per l'iaiquo attentato e le congratulazioni per. lo 


lato te, vira civili 
opera da lul prestata per l'indipendenza itali 

L Il consigliera Crispolti ha sil'ooraggio di nn 
‘che disgraziataments pensa una parte del Consiglie 
| comunale, 3 ig) 


«Il suo discorso è riassunto così nel resoconto som- 
moprio. à 


«Il sindaco ha certamente interpretato i senti- 


lendosi di una vita rapita e «che. egli si 

questi. dre sentimenti, ma con n 
ciso ricordando che nè il patriottismo Storico del: 
l'on. Orispi e quello dell'on, N'cotera consiste nel- 
l'affermazione e nell'effettnazione di un diritto nuovo 
quello degli uomini fra cui l'oratore milita, consi: 


| sto nella difesa. e nella fedeltà a ciò che fa detto 


; tomba cara? 


Ino 


— Mibrandi darebbe preferenza ad un 


| stosla di tattile pratici 
svolgimento della questione 


| diametralmente opposte a 


pi diritto antico!» 


| Raponde per le rime e giustamente l'on. Gi 
gooli. z ira x 
| Chi viene a portare una nota 
concerto che pereorre tutta la 


ova- 


stonata nel mesto 
nazione verso una 
Si approva quindi di dare ini appalto: i izi 
} ppalto il 
delle pompe fanebri dopo SET sioni 
qtiisine di Pacelli, Bastianelli € Bianchi, 
Approvasi pure in 2, lettura, senza osservazioni 
il progetto di miglioramento del personale ..capito: 


n cla ti 
“Ed eccoci a piazza Colonna, 


Ua ordine del giorno Santucci, Crispolti, Novi e 


del: Deserti: PrOERtozignallo 


Balestra dimostra all'evidenza, però, facendo la 
he che accompagnarono lo 


v della  sistemaaione di 
piazza Colonna dal 1892 ad oggi, che l'ordine del 


giorno nei suoi considerando è basato sopra un faleo 
supposto, quello cioò che sia il progetto Deserti in- 
formato RI concetti precedentemente stabiliti nelle 
deliberazioni delle Comunissioni, della Giunta e del 
Consiglio, mentre questo progetto è informato a idee 
inte quelle. già ammesse, e 
dalla Commissione e dalla Giunta e dal Consiglio. 
Legge i verbali di ciascuno di quei consessi per 


‘dimostrare l'esattezza delle sue affermazioni, 


Pone a confronto gradatamente î criteri di mas- 
sima già deliberati, e i dettagli del progetto Deserti, 
che sono con. quelli agli antipodi, n 

Il senatore Balestra parlerebbe ancora... se il con- 
sigliere Mazza non avesse proposto di rinviare il sé- 
guito della discussione a mercoledì prossimo, ed il 
Consiglio non avesse approvato tsle proposta. 


Jind Ps 


«Nu mme lassà!» 

E' questo il titolo della nuova ‘canzonetta roma- 
nesca per la notte di San Giovanni. 

Antonio Guida, il geniale autore di Affaccete! a di 
Capille nire! ha rivestito di una melodia dolcissima 
i versi popolari ed appassionati, usciti dalla penna di 
Nino Ilari. Si tratta quindi dell’accoppiamento di due 
cose pregevoli e il'risultato è tutto ciò cha si può 
dasiderare di piacevole e di gentile. 

Il maestro Guida; il cui nome è ormai così popo- 
lare, con questa serenata destinata ad un successo 
certamente enorme; non farà ‘che accrescere al suo 
bell'ingegno musicale, il vasto circolo delle simpatie 
da lui raccolte in pochi anni, e ben presto le vie di 
Roma, saranno inondate delle melodie della nuova 
composizione, come son piena ora della musica sen- 
timentale di A/faccete ! E' che ìl Guida ha il segreto 
di questo genere di composizioni musicali ; egli sa 
far vibrare nell'opera sua un sentimento ed una pas- 
sione, ed è per questo che il popolo entusiasta, si 
JalpadeoniRoe della frase e la consacra alla popo- 
arità. 

Ci congratulianeo, vivamente con l’egregio maestro 
Ter la nuova pubblicazione, la quale ha anche il pre- 
gio di essere riprodotta in un'edizione assai ele- 
gante, con copertina illustrata, e sarà posta oggi 
Stesso in vendita. 

Nu' me lassà! nella. notte tradizionale sarà ‘can- 
tata faori porta S. Giovanni, nel locale dell'Impresa 
Stradella, e sarà accompagnata gentilmente dalla So- 
cietà Mandolinistica Romana, sotto la direzione del 
prof. Andrea Carrara. 

Elezioni amministrative 

Riceviamo dal Comitato centrale liberale per le 
elezioni amministrative, la seguente comunicazione. 

Il Comitato centrale liberale per le elezioni ammi- 
nistrative, pur rimanendo costituito in permanenza 


col suo Consiglio di presidenza per le future elezioni | 


avuto notizia che le elezioni indette per il 24 cor- 
rente sono state rinviate, ha sospesi momentanea- 
mente i suoi lavori, conforme è stato pubblicamente 


annunciati. ; 
Il Comitato centrale liberale non ha perciò nulla a 


che fara con assemblee e deliberazioni di un sedi- 


conte Comitato generale elettorale, di cui. 8° è fatto 


‘cenno in qualche giornale. 
Tiro a segno nazionale 

Ecco il risultato delle gare, eseguite domenica al po- 
ligono sociale di Tor: di Qainto, con;le norme stabi- 
lita dal relativo programma: |! dr 

Categ. I., metri 200 — Arma d'ord. bersaglio di 
scuola, Medaglia d'argento: Caffoni Tito, punti 31; 
Zilio Grandi Giorgio, 31, Bonetti. (#iovanni, 3h Ta- 
velli Luigi, 30, Onofri Vincenzo, 30, Sagnotti Ludo- 


Vico, 29, Sbardella Giuseppe, 28; © Alberici Enea, ‘28, 


Canestrelli Goffredo, 28. — Muadaglia di bronzo: Sedi 


Ginseppe, punti 27; Fabbri: Pio, 26, Canestrelli Carlo 


Alberto, 22, Pacetti Silvio, 21. 3 Î 4 
Categ. Il; metri 300 /—: Condizioni anzidette. De 
stintivo speciale e diploma di campione della Soptetà 
di Romat-Vaffoni. Tito, «punti :30;- Alegiani! Giovanni 
Battista, punti 29, — Medaglia d'oro: Tavelli Luigi 
unti 28. È q 
L VEERT Zilio Grandi Giorgi, panti 27, 
Flavini Alessandro, 27, Bassani Earico 27, Alberici 
Enea, 25, Canestrelli Goffredo, 25, Balduini Enrico, 
24, Rognetta Emilio, 24 — Mad. di bronzo: Saar 
della Giuseppe, punti 21, Pacetti: Silvio, 20, Marte 
Ulderico, 19, Da Grecis Antonio, 19. 


Cat. II. M, 300 — Arma d’ord., bers. ridotto. 


Sindaco rile- 
dell'on. Nicotera, e 


mmenti di tutti rallegrandosi di, una vita salvata & do- 


rr reetiane Tess 


d. d'argento: Bassoni Enri Silio 
| glia di bronzo: Caffoni "iti ponti 2 Moda 


Categ. IV. M. 400 Au 

: I, — Arma d' io di 

Sede Med. d'argento: Alegiani a Pena de 

#srici Enea, 46 — Med. di bronzo: 0a de % 

cena, i i nofri Vin 

‘ateg. V. M. 50 — Rivol: 

n Itelle d'ordi i 

di ct DUE Med, d'Argento: ret Pi Hate 

ed. di bronzo: Zilio Grandi Giorgi, 24. GARE 

“i L'Asilo Savoja all'on, -Crispi 
‘è Innumerevoli felicitazioni x 

na Reali bo il pazzo. ES Sala SA 

] iestma gli riuscì quella che, in f atilie. 

sima, inviarono a lui i bambini d ll o So 

l'Infanzia abband i N zi saga, 

fondato dalon. Criipi. VRRIURO 8 

Una splendida costa 

tavola del presidente d. 
Gentile biglietto : 


di fiorì fa fatta trovara nella 
el Consiglio; insieme a questo 


; ; « 16 giugno, 1894 
« I ricoverati dell’Asilo Saveja, sa SInfanzia abs 


bandonata, inviano a S. E. ci ispi 
sori A cestello di fiori Saerizare sid 
< L'olezzo dei quali deve espri î 

Avera la provvidenza: serbata iuesiataa: n Live A: 
pIOsE alla patria, alla famiglia, ai poveri», eg 
È L'on, Crispi, volle rispondere di persona 

Siero gentile, inviando un aff:ttuoso biglietto, 
tutto di suo pugno, al ; 


al Jen- 
BOriti 
È presidente  dell’Agilo, pi 
mendator Niccola Bartoccini;..col quale ringraziava 
commosso il comm. Bartoccini e. faceva suguri di 
felicità. per i bambini dell’Asilo, 
Ginoco del pallone 
Pi In risposta al dilettante 

@ osservazioni del Dilett i È 
parte giusto. Piiviadiàpgi 7: 

Egli ha ragione quando osserva perchè al Mazzoni, 
essendo riconosointo da tutti che, come battitore, 
egli non ha competitori, l'impresa non sbbia pensato 
a togliere ad esso almeno quattro quindici per met- 
terlo in condizioni relativamente eguali dagli altri 
giuocatori, 

Non trovo egualraente ragionata l'osservazione r- 
fiettente il Banchini; poichè è provato che le spalle, 
se ne togli i due.casi eccezionali capitati al Ziotti, 
sì trovano in condizioni disagevoli di fronte agli al. 
tri quattro giuocatori. 

E valga il vero. 

Se il battitore è della forza del Mazzoni o del 
Frallani, la spalla giuocherà poco dalla ribattuta e 
meno di sopra. 

Se poi il battitore è più debole, allora sono i terzi 
che ovanque faranno gran giuoco, specie se questi 
sono della forza di un Silli 0 di un Marini, 

Trovo poi giustificati i due quindici dati in meno 
al Banchini, poichè non vi è chi possa disconoscere 
la di lui superiorità di fronte a tutti gli altri giuo- 
cstori, Ziotti compreso. 

E se il mio egregio Ditettante ne vuole una prova 
di quanto asserisco, si unisca a me per chiedere al- 
l'Impresa che faccia far da spalla all'invincibile Maz- 
zoni, e poi vedremo la differenza che ci passa, e 
vedramo altresì ch', fra esso ed il Bunchini, fa 
più quindici è meno falli. 

Un altro Dilet'ante. 
Tramway Roma-Tivoli 

Non appena riportata l'approvazione dalla compe- 
tente autorità, il Tramwgay Roma-Tivoli attiverà il 
muovo orario estivo, che riuscirà comodissimo per i 
bagnanti delle Acque Albule. 

A suo tempo, quindi, faremo il cambiamento nella 
tabella Orario delle Ferrovie, che pubblichiamo 
nella quarta pagina del Folchetto, e che i viaggia- 
tori per qualunque linea possono consultare. 

Nozze 

L'altro ieri, l'on. Montenovesi, funzionando da uf- 
ficiale dello Stato Civile, ha unito in matrimonio il 
gentile pittore-poeta prof. Giuseppe Cellini con la di- 
stinta signorina Elena Orsini, a 

Testimoni : il cav. avv. Pivoli, l'avv. Antolisei, e 
il cav. avv. Petrino Marchi, zio della sposa. Gli sposi 
sono. partiti per Napoli. 

Augarii vivissimi. 

é Il principe di Napoli 

Col diretto di Napoli, all’1,20, ieri è partito, sala- 
tato dall’aiutanta del re e dalle case civili e mili- 
tari, il principe di Napoli. 

Arrivi e partenze 

Arrivati da Napoli gli onorevoli Zanardelli e Di 
Radinì. 

Un busto a Medoro Savini 

Domenica, 24 corrente, sarà inaugurato all'Asso- 
ciazione della Stampa, un busto del compianto Me. 
doro Savini, offerto all'Associazione da un Comitato 
di sottoscrittori. 

Il socio, on. Giovanni Faldella, deputato al Parla- 
mento, farà il discorso inaugurale. 

Ancora gli strangolatori È 

Nella perquisizione operata nella casa del Barili, 
in via Federico Cesi, vennero trovate delle tazze di 
porcellana, delle spalline d’ufficiali, degli oggetti do- 
rati ed altro, che dovevano essere senza dubbio di 

rovenienza furtiva. 

Li In seguito ad indagini fatte dal comandante Le- 
proni e dal delegato Rinaldi, si appurò che detti og- 
getti, per un valore di un centinaio di lire, erano 
stati rubati all'Unione Militare dal fratello del Ba- 
rili, Giuseppe, di anni 24, quando era addetto in quel 
locale in qualità di commesso soprannumero. 

Venne arrestato. 

Voleva morire ii 

Ieri mattina, in via della Consolazione, si udi una 
forte detonazione, che fece accorrere mne tg] 

rte donde il rumore era venuto. a pa 
Sa tino, Roberto Volterra, d'anni 4, d'Ancons, 


si era esploso una Tevolugrata: causa, diasonti finan= 


pra puntata l'arma alla tempia destra, me ni 
momento tremendo, per ‘la viva emozione, il colpo 


-devid, eil proiettile passò parte & parte la guancia. 


‘I fatto avvenna nell'abitazione del ‘disgraziato, in 
il Consolazione, n. 21. be - 
tolte mattina alle 9 6 mezza, chiamata sna figlia 


î lire da pas-. 

Olga, il Volterra le consegnò quattro - 
N al fornaio Giacomo Salandri, quo padrone di 

casa, quindi dimostrò il desiderio di rimaner solo in 

a QUID 2 Di pre: ì 


| camera. 


‘Allontanata la figlia, col lapia: în un foglietto di 
carta scrisse queste parole: 


“rs 
< Cara moglie e figli 
È: presi “di‘quello chs facg'o: sono stanco 
tattico ta Se) che mi I 9dosapetà abbraccio 
« Roberto. » 
i drei: 33 demi aci in dieci giorni 
sig ‘ospe È Consolazione ove fa 
Una scampagnata finita male 

‘omenica sera. verso-le:20 un vecchio di cirea 60 

el calpelliso Netale. Bazzi con la moglio è 
È ‘@ tornava a Roma d 

Filogto Mal aa 9 ima dopo una scampagnata a 

Volendo far presto, il Bazzi, s'incamminò per una 
scorciatoia molto. ripida. D'an tratto inciampò è 

‘cadda farendosi gravemente alla testa. 

Fu trasportato all'ospedale di. Santo Spirito; dove 
le sue donne, credendo la ferita di poca importanza 
lo lasciarono senza dare alcuna indicazione nò sulle 
loro generalità, nè sulla loro abitazione. 

Il-yscchio però, dopo due ore, senza pronunciar 
parola, morì, essendosi fracassata Ja base del cranio, 

> Un tappezziere che ruba 

Ieri mattina, poco prima di mezzogiorno, venne ar- 
Testato in via Ripatta, il tappezzioro Giovanni Pa- 


i troni, d'anni 45, da Novara, 


Nella mattinata si era recato dal negoziante di 
oggetti di belle arti, Gaetano Badi, in via Sistina, per 
togliere da terra alcuni tappeti, avendone avuto 
incarico. 

«Egli invece colto il momento opportono rubò al 
signor Pedi 535 lire in oro, che gli farono trovate 
indosso al momento. doli arresto. 

Processo Chauvet-Capelli 

Domani, 20, davanti la settima sezione del tribu- 
nale, avrà luogo il processo per diffamazione contro 
Costanzo Chauvet, rinviata nello scorso maggio ad 
udienza da destinarsi dietro istanza della difesa. 

Sono citati da ambe le parti, come testimoni, gli 
onorevoli Villa, Cavallotti, Galli, Socci, Plobano, il 
senatore Ghigliesi, il cav. Sandrelli e gli avvocati 
Mazza e Gallini, 

La ragioni della parte civile saranno sostenute 
dall'avvocato F. G. Vitale : la difesa dall'avv. Ran- 
danini. 

AI Collegio di Tivoli 


L'on. Baccelli, ministro della pubblica istruzione, 


sì è recato stamane, in compagnia di alcuni deputati. 


a visitare il Collegio convitto .« Principe Amedeo » 
in Tivoli. s 
Società per il Bene economico di Roma 

L'on. Baccelli ha ‘diretto al vice-presidente; duca 
Caetani, la segnenta lettera, con la quale accetta la 
nomina di prasidente della Società, cai fa confermato 
pel biennio 1894 95. 

« Preg.mo Signore, 

» Le porgo molta grazie per l'annunzio cortesa 
della mia rielezione a presidente della Società per il 
Bene economico di Roma per il biennio 189495 è 
La prego di manifestare ai signori componenti il be- 
nemerito sodalizio la mia'!viva riconescenza per la 
nuova prova di affetto e di fiducia da loro dimo- 
stratami. 

<« Grato per l’onore fattomi, io sarò lieto di quanto 
potrò fare da mia parte perchè la buona istituzione 
consegua i suoi nobili intenti. 

< Con particolare stima La riverisco 

< Il ministro : G. Biocelli ». 
Paolo Lega 

L'autore dell'attentato contro l'on. Crispi, tiene in 
carcere, per quanto si può sapere, un contegno as- 
solutamente cinico : chiacchiera in modo sconola- 
sionato coi guardiani, dicendo che è contento di aver 
gratis il pranzo e la cena. 

Chiede con insistenza dei giornali, i quali, natu- 
ralmente gli sono negati, cosa di cui egli dimostra 
vivo dispiacere. 

Alla notte dorme tranquillamente e alla ma‘tina 
dimostra di aver sempra un buonissimo appetito. 

Interrogato nuovamente ‘ dal “giudige istruttore ha 
continuato a dichiarare di non avere alcan com- 
plice. 

Per finire 

— Mi avete pagato il conto del mese di gennaio - 
dica l’osta - facandomi il mio ritratto... Mi aveto 
pagato il conto di fabbraio, facendo il ritratto a mia 
moglie.... Coma intandete pagarmi il conto di 
marzo? 

E il pittora tranquillameate: 

— Oh!... non c'è premura !.., Aspetterò che abbiate 
un figlio... 


Fra breve il FOLCHETTO sarà stam- 


pato con caratteri nuovi, che si stanno 
espressamente fondendo. 


Fotografia G. Borghese Corso V. E. 
178 Bis, Nuova tariffa - 6 ritratti visita mezzo 
busto ovali L. 2,50. - 6 Gabinetto L. 4. - 6 Salone 
L. 12. — N. B. Tariffa speciale per bambini, gruppi 
e riproduzioni. 


Dtt.T Consultazioni per malattie veneree 0 
Guca restringimenti uretrali. — Dalle 2 alle 
4 pom. — Via Palermo, 3, p. 2. 


IN TEATRP 


Aquila o avoltoio è il titolo di un nuovo lavoro 
del sigaor Zauni rappresentato ieri sera al Nazionale. 
Uno dei personaggi principali della commedia per 
quanto non venga in iscena è il compianto Roberto 
Guiscardo, il quale a quanto risalta sembra si occu- 
passe anche di araldica. Fra i personaggi figurano un 
coriosissimo ‘nobile ‘il quale assicura di essere un in- 
venditore di uccelli e un vecchio archeologo il quale 


si diverta un mondo a scoprire che egli discende dal 


una :famiglia di birbanti. 

La.commedia finisce con un matrimonio, 
pochi è non. sentiti: applausi. 

Probabilmente il pubblico del Nazionale sarà sta- 
“sera compensato degli uccelli di ieri colla nuova biz- 
zarria comica di Libero Pilotto Ipellegrini di Maro- 
stica i quali ci giungono precedenti dalla fama di un 
recente brillantiszimo successo, ottenuto salle. scene 
milanesî. Shade a 

Stasera al Quirino - Frarcillon, protagonista la 
signorina Virginia Reiter. 


ma con 


IZ. 


Quanto prima la serata d'onore di Ear'co Reioash 
col Cantico dei Cantici, Gl'innamorati di Goldoni e 
lo scherzo comico Pst! Pst! 


La serata d'onore di Bduardo Scarpetta è fissata 
per domani e stasera si replica ancora Feliciello 
Scarparo pel quale si rinnovò. anche ieri sera un 
successo completo di applausi o di risate. Ù 


Stasera al Manzoni Trovatore 0 sabato Ernani, 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — Feliciello Scarparo = ore 21. 

NAZIONALE — 1 pellegrini di Marostica - ore 21. 

QUIRINO — Francillon - ore 21. 

MANZONI — Trovatore - ore 21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
= ore 18 — Russi: Silli, Ziotti,Moggi. — Tur- 
chini: Bilenchi, Banchini Bruno, Paolucci, ., 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La commissione del generali 

Sai lavori di questa commissione: che cotnin- 
cierà i suoi lavori lunedì, scrive la. Riforma, 
con indiretta risposta a certi. giornali militari 
troppo zelanti, 

— La Commissione ha mandato di stadisre le mo- 
dificazioni che, senza alterare le basi fondamentali 
del nostro ordinamento. militare, potrebbero .intro- 
darsi nei varii rami dell'amministrazione della gaerra, 
allo scopo di renderne più semplice e più sconomico 
il fuczionamento. 

Ia base a questo mandato, il ministro della gaerra 
lascia alla Commissione la più ampia. ed intera li- 
bertà di studiare e proporra (oltre a quelle proposte 
dalla passata e dalla presente amministrazione e 
pure sottoposte al suo esame) tutte quelle altra mo- 
dificazioni e riforme che saranno reputate atte agli 
scopî che si vogliono conseguire. 

Da questo mandato si può adunque dedarre che, 
salva la costitazione permanente dei dodici corpi 
d'armata, la Commissione può proporre la soppres- 
sione, o riduzione, o trasformazione di uffici, Co- ‘© 
mandi e Direzioni, di personali militari e civili, ed 
anche di riparti tattici dell'esercito. — 

La discussione d'oggi 

Si ignora in qual modo sarà posta oggi la que- 
stione politica al riprend:rsi della sospesa discus- 
sione intorno ai provvedimenti fi ari. 

Forse la parte estrema. e più impratica del- 
l'opposizione cercherà di impedire il passaggio alla 
discussione degli articoli. 

Ma non v'è dubbio omai che il passaggio sarà 
votato, anche perchè si attendono. .dal governo 
nuove concessioni, che rendano accettabili gli.ar- 
ticoli (4 specialmente quello sulla rendita). 

Sa invece le concessioni non venissaro, l'inutile 
baitaglia sul finire della discussione generale, ri- 
nascerebbe, e vsramente grave, su qualcuno de- 
gli articoli, e in ispecie su quello che riguarda la 
ritenuta speciale sulla rendita, ù 


I Quindici 


Riunitasi la commissione dei Quindici, ci fu fra 
i commissari uno scambio di idee, dal quale ap- 
parì che la commissione non trova nò orga- 
nico, nè sufficiente il nuovo piano fiaanziario del 
governo. 

L’on. Vacchelli sostenne doversi mantenere il 
progetto della commissione. 

Se pure su qualche punto questa potrà cedere, 
è certo che nen si indurrà ad accettare l’impo- 
sta sulla rendita. 

Del resto non è stata presa alcuna delibera- 
zione, rinviandosi le risoluzioni a dopo sentito il 
ministro delle finanze, e l’on. Boselli si recherà 
oggi in seno alla commissione. 

L'on. Salandra 

Il sottosegratario di Stato Salandra è partito 
nuovamente per l’estoro, par riprenderne con ban- 
chieri stranieri le trattativa, già da lui. avviate 
con ua successo poco brillante in ordine al.mo- 
nopolio dell’alcool. 

Lo feste di Parma 

All’on. Baccelli è giunto dall’egregio siridaco di 
Parma il seguente telegramma: 

« Domenica 17, Parma inaugura feste cente- 
« narie Correggio ed Esposizioni artistiche. 

« A te nome città memore grata, rinnovo oggi 
« invito venire tra noi, ospite desideratissimo, a 
« riposare l’animo nelle geniali feste dell’arte. » 

Sndaco: Mariotti. 

L’on. Baccelli ha risposto con un telegramma 
affettuosissimo, promettendo di tenere duranta le 
feste il gentile invito. ? 

Un telegramma di Giosuè Carduco! 

AI dispaccio inviato l’altra sera dai frequenta- 
tori del negozio Zanichelli di Bologna, il ssnatore 
Carducci così rispose: 

« Zanichelli — Bologna 

Crispi ringrazia. La forza tranquilla l'alta se- 
rena mente del vecchio patriota pensoso più l’al- 
trui che di sè stesso, confortino ancora chi spe- 
rava all'Italia altri giorai che questi. 


Carducci, » 
All'on. Crispi 

L’on. Crispi ha ricevuto fino ad oggi, dal’in- 
terno e dall'estero, circa 18,000 dispacci, 

Gli telegrafarono tutti i membri della. Casa 
Reale d’Italia, la regina Maria Pia, ilre del Por- 
togallo, lord Kimberley, il conte di Caprivi ed. il 
conte Kalocky in noms proprio e dei governi in- 
glese, tedesco ed austro-ungarico. 

Parigi, 18 — Il prosidento del Consiglio, signor 
Dapuy, e il ministro degli affari osteri, signor Hs- 
notaux, si sono recati. ieri all'ambasciata italiana, 
pregando il comm. Ressman di‘ essere interprete 
presso l'on. Crispi dei sentimenti del-governo.fran- 
cese, e di fargli le loro congratalazioni-per lo acam- 
pato pericolo. A 

L'on. Crispi pregò il comm. Ressman di ringra- 
ziare il governo francese per questa prova di sim- 
patia data all'Italia, 

Brescia 6 Vicenza 

Brescia, 17 — Il banchetto delle rappresentanze 
e delle associazioni vicentino fa di 500 coperti: 

Proninciarono applauditi discorsi il sindaco di 


; = E Reti SIC. pps Miao arte [iplohpora REA 
nel Folehettosiricevono ESCLUSIVAME 


] a da 

Toi ‘ed Il rappresentante del municipio di Vi- NTE 
Dopo il banchetto, le associazioni percorsero le vie 
« pringipali. della. città, accompagnate da una folla Ò 
plaudente,. e ripartirono alle ore 22 per Vicenza, È 

i Prezzo del cambio 

È Il prezzò del cambio pei certificati di pagamento 

di dazi doganali è fissato per domani, 19, a 110,62] —. 
lire. L 


‘Via Poli N. 25 - ROMA. 


22] caldo soffcante di questi mesi 


A, ci snerba, ci spossa, ci rende apatici:. naturale che 
debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 
le forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga pas- 
seggiata, dopo un esercizio violento,di un bicchierino 
di Ferro-=China-Bisleri (liquore stomatico per 
= per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. di Mi- 
@# Tav lano, oppure di una bibita sapida, sana, digestiva, 


Bertie dissettante quale l'Acqua VOLETE LA SALUTEM 


1.71 generale. Morra 
Catania,,,18 — Prove te da Palermo, è .giunto 
il R. Commissario straordinario, generale Morra. ., 

* Lo ricevettero alla stazione le sutorità civili e mi- 
litari e moltissimi cittadini, STRIIZSATIAL 
all sindaco, il prefetto e le «altre autorità accompa 

mo poscia il generale Morra all'Hotel Orientale, 

love ha preso alloggio. È 

Catania, 18. — Oggi il generale Morra ha rasti- 
{uito visita al municipio ed ia compagnia del sindaco, 
di un assessore e del prefetto visitò gli ospizi di be 
neficenza. 


a | di Nocera Umbra (la 
La barba ed i capelli SA È Regina delle Acque da ta- 
aggiungono all'uomo*aspetto ngi. î vola) col Ferro-China-Bi- 
di bellezza, di forza e di seano © F. BISLERI e C. - MILANO gJeri, Dopo il bagno e prima 


( i ’uso del Ferro-China-Bisleri si rende 
L' ACQU. Ao della reazione, l’uso 


pa 5 indispensabile perchè eccitando, rinvigorisce i nervi 


indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagui ne sono 
L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 


Una chioma folta. e. fluente 
è degna ‘corona della 
bellezza. 


11 principe di Napoli 

Napoli, 18,— Il principe di Napoli è arrivato alle 

ore 18,30, ossequiato alla stazione dalle autorità. 
. Le dimissioni del signor Bavier 

Berna, 18 — Il ministro svizzero a Roma, signor 
Bavier, ha dato lo sue dimissioni per motivi di sa- 
late, ma esse non sono state ancora accettate. 

+ Il Consiglio federale ha pregato il signor Bavier 
Ai rimanere al suo posto fino al venturo autunno. 
A- quell'epoca verrà presa una deliberazione, a 8@- 
conda che lo stato di salute del signor Bavier sarà 
o no migliorato. 

Lo congratulazioni al governo serbo 

Belgrado, 18 — Questo ministro degli affari esteri 
sì è recato, personalmenta alla Legazione italiana ad 
esprimere al barone Galvagna i sentimenti del Go- 
verno serbo per l'attentato contro l'on. Crispi. 

PA ‘ Inondazioni 

Cracovia, 18. — In seguito alle grandi pioggie l: 
Vistola ed altri fiumi sono straripati. + 
Molti villaggi e campi sono inondati, I danni sono 
gravi», 

Si segnalano inondazioni anche nella Slesia. 

Alla Camera dei Magnati 
su Budapest, 48, La Camera dei Magnati ha decico 
oggi di disontere il 21 corrente il progetto di legge 
sul matrimonio civile obbligatorio, senza rinviarle 
prima alla Commissione. 

ì Attentato o disgrazia 
' Bruvelles, 18 — Nella scorsa notte vi uns formi- 
dabile esplosione in via Rssle, in una casa, il coi 
proprietario era assente. 

L'interno della casa fa completamente distratto. 
S'ignora se vi siano vittime e se l'esplosione sia do- 
vuta a dinamite o ad uno scoppio di gaz. 

Brumelles; 10, — Non vi fa alcana vittima nella 
eiplosione di via Reale. 

L'esplosione avvenna al primo piano di una cara, 
occapato da un'agenzia di brevetti d'invenzione, 


Gli avvenizionti del Mar3999 

Tangeri, 18-— La fregata spagauola che si era 
recata; col cassiera del Tesoro spagnuolo; a, Casa- 
blanca per riscuotera la prima rata dell'indenaità d 
guerra dovuta dal Marocco alla Spagna, in seguito 
ni fatti di Melilla, è qui tornata senza aver nulla 
fiscosso e riparte tosto per Rabat onde raggiungervi 
Abdel Aziz e chiedergli il pagamento della somma 
dovata. 


provvisti e ne fanno largo uso. Prima dei pasti ec- 


cita mirabilmente l’appetito. 
FRA © con materie di primissima. qualità, possiede le mi- 
8 


iori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e i IL FERRO-CHINA-BISLERI 


tenace rigeneratore -del sistema capillare. Essa è un fiquido rin- 7 Ti 
frescante © limpido ed interamente composto di sostanze vege- si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


tali, Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura, Essa ha dato-risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta pela dei capelli era fortie- 
sima E voi, o madri di IRE ia usate dell’ACQUA CHl- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante ca- 


vigliatura. RI 
Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 

« La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande scl- 
lievo. Essa mi arrestò immediatamente la ‘caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza e vigore. Le pel icole che prima 
erano in grande abbondanza sulla tésta, ora sono n ralmente scomparse. 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso della 
vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 

L'ACQUA CHININA-MIGO si fabbrica tanto sem» 
plice che ha base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 
L. 1,50 e L. 2; esin.bottiglie grandi. per l'uso delle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie. 

‘trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri eParrucchieri del Re 
gno. Alle spedizioni per pscco' postale aggiungere cent. 80. 

Deposito in Roma; F.lli Finocchi Specialità; Carlo Bode, Via 
delle Muratte; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via 
Veneto 30, 32; E Parenti, Piazza. Spagna: A. Manzoni e C.; 
Emporio di Profamerie; Piazza in Lucina, 5; F. Casciami, Via 
Cavour, 11; Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia; F.lli 
Tomeucei, Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombetta e C., Via 
Porta S. Lorenzo, 46; Notegen Govanni Droghiera Via due 
Macelli; Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuete, 139; A. Tabo- 
ga, nuovo Tritone 44 a 46; Finzi e Bianchelli. 


azione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Sprvizi Postali e Commerciali marittimi ttaltni 
Linee Transoceaniche 
Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden: | Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 


«Si ° K ni pia 
cpm pe Hong, Kong (ogni Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol,) 


TA 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli- Alessandria (set.) Palermo-Cefalù-Patti-Messina (setiman.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Genova- Napoli-Messina - Piréo - Smirne.o Orosei-Cagliari (settimanale) i 
+ Salonieco-Costantinopoli-Odessa (setti.) Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) Cagliari-Oristano-Portotorres. (ogni 2 set) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) Palermo-Cagliari (settimanale) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan» Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set) 
dria (ogni, 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(8) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt) Napoli-Cagliari. (settimanale) 
Venezia-Ancona-Bari-Briudisi-Corfù-Pi- Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 


Se non sono cagionate dall'età o deformità delle parti 
fecondatrici vengono curate dal Dott. Tenea con risultato 
felce, rinforsando mediante rimedi corroboranti el un 


La morte di on cardinale regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale 


B ia, 18 — L'arcivescov dinale Dora=|Vi i EH i h - 3; 
di Dt, io alle 13 reivescovo cardinale Dura-|Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, e reo-Costantinopo.i (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consult Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) 


I dazi in oro 6 la Svizzera ; 
Berna, 18 — Ia risposta all'altima nota, colla 
quale il governo italiano rifiata di consentiro a sot- 
toporre dei dezi in moneta metallica, il consiglio 
federale «ha. Spprovato il testo di una nota colla 
quale fa le sue riserve in proposito. 
ESLe note scamb'ate fra i dae governi saranno pub- 
blicate. 


CANIOLINE SENZA RISPOSTA 


Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari- Tunisi = Susa - Paletmo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 


per corrispondenza L. 10) 
; * Sfax-Gabes=Gerba-Tripoli- Malta (sett.) pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


Vino amarotonico Protto 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 
di erbe aromatich»,.sene raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
pro 2 Ja bottiglia e cent 15 al bliechierino nei 
rinomati magazzini in via delle Convertite, 6 e 7 e pi d. 
Pantaleo, 4 6 5 ; part 


Servizi minori 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano-Giglio.(6 volte p. sett.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) . Palermo-Ustica (bisettimanale) 
Golfo Aranci-Maadalena, (bisettimanale) | Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan= 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


IAN 


ra > .Stena, 17,, 
«Nelle ore | omeridiane di ieri, si procedette, nella 
nostra Università, alla elezione del rettore pel pros- 
sicno anno, Accademico, 1894 99, } 
$ Fu,riconfermato, con 15 voti .su, 23 votanti, il 
professor Domenico Barduzzi, che, da due anni, regge 
sog, sapiente attività le sorti del nostro Ateneo, La 
rittoria riportata ora dal Barduzzi è tanto più note- 
xole in quanto è il risultato di una lotta piuttosto 
vivace, Dad ì 
pr ri che entraroro nella terna col, Barduzzi 
sono Guaita e, Sanquirico della Facoltà medica,, ,con |& 
]3,ygii ciascono ; a a, breva distanza lì seguirono i 
professori Rossi e Calisse della Facoltà giuridica... 
Non si può negare che l'Uoiversità di Siena abbia 
dei professori rettorabili! 


Linee commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 


_—_———————<6<T6C_—<-—-<-<- 


Per informazioni dirigorai in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia al 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle PRA lago 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti= 
nerarii speciali. di 
Gennaio 1894, 


Hesoa 


Nei detti magazzini trovansi în vendita vini in fiaschi: Ischia 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25yCapri Bianco L. 1,40 
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ROMA 


CONTO 


NUOVA CANZONETTA NAPOLETANA 


(DA CANTARSI CON ACCENTO TOSCANO 
NELL'ARIA DI Funiculi-Funiculà) 


Néh, jammo! Da la Morte a l’Agonia 
*no passo ’n c'è. 
Si poi se po' sbarca’ la malattia, 
meglio pe’ me. 
Accusì chiane chia’, comme in insogno 
sta gente "ccà, 
rimagnànnose tutto ’o Fabbisogno 
se può salvà. 


E jxmmo, jammo, jammo "n coppa, ja’, 

E jammo, jammo, jammo ’n coppa, ja” 
Barazzolì-Barazzolà, Barazzolì-Barazzolà, 
E jammo 'ncoppa,;ja°, Barazzolì-Barazzolà ! 


è 
DO 


Don Ciccio è "no ministro tuosto assaie 
pe’ se n’andà. 

Chiù se dimette e meno se ne vaie 
e jammo, ja"! 

lsso tra li ministre è "u Patre Eterno 
O vidi, o vì? 

Fin Lucifero vota da l'Inferno 
dicenno : sì! 


E jammo, jammo, jammo ’n coppa, ja' 

E jammo, jammo, jammo ’n coppa, ja' 
Bsrazzoli-Barazzolà, Barazzoli-Barazzolà 

E jammo ’n coppa, ja" Barazzolì-Barazzolà ! 


O 
de 


Don Ciccio per qualunque malattia 

non casca giù. 

Caccia la Morte con un’Agonia . 
© sì tien sù. 

Mo' pure "o gabinetto era distratto... 
Attenti, uhè! 

"O Ministero se vedeva brutto 
e chiamò a me... 


E jammo, jammo, jammo "n coppa, ja 

E jammo, jammo, jammo "n coppa ja 
Barazzolì-Barazzolà, Barazzoli-Bsrazzolà 

E jammo ’n coppa,ja”, Barazzolì-Barazzolà! 


A MONTECITORIO 


19 giugno. 
P:ima del pranzo 7 

Sequentia delle operazioni elettorali amministrative 
e politiche, con parecchi emendamenti degli onore- 
voli Grippo e Brunialti. fi 

Si arriva alle disposizioni transitorio e, con un al 
tro colpo energico, queste operazioni saranno finite 
@ forse votate. 

Dopo N 

Nel pomeriggio ci sono le interrogazioni per gli 
studenti. F È 
“ L'on. Guido Baccelli descrive i disordini di Paler- 
rho, Occorreva anzitutto mantenere la tranquillità C) 
non permettere violenze. Il governo ha fatto il suo 
dovere, e l'on. Baccelli, cessati 1 tumalti, vuol tri- 
butare ora un pubblico elogio al rettore dell’Univer- 
sità di Palermo @ al corpo accaderrico. 

Replica l'on. Altobelli. gino. 

Egli narra come gli studenti, indignati per una 
iniqua condanna, vollero fare una pacifica dimostra- 
zione nell'Università e ne furono impediti. nera 

L'on. Altobelli protesta e accenna ad altri fatti: 
a una lettera sequertrata, all',nvasione della AUEetite 
nei locali univergitarii, alle conseguenze dello stato 
d’assedio, eco. 

E l'on. Baccelli risponde, 
zioni della Camera affollata : x È 

— L'Università dev'essere sacra agli studi 
Fave servire 2, disordini ! 


fra le molte approva- 


a non 


pi 


DISCUSSIONE FINANZIARIA 


LA 


ROMA : Mercoledì 20}Giugno 1894 
PUBBLICITA” 3 


Gli anunzi e le insemzioni nel Folehette, ni 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO .|8 
Via Poli N. 25 


TE 


WLSOI VINOO 


Ei Cora ricostituente mercè il successivo rimangiamento dei vari progetti. 


LAECONSEGNA?DEL MINISTERO 


BanazzuoLi. — E queste belle donnette che sarebbero ? 
Paotino. — Sarebbero, per avventura, l'agricoltura e l'industria. 
BarazzuoLI (mestamente). — Ma che mene faccio di totta quella grazia di Dio? 


LA COMMISSIONE DEI GENERALI 


© Partenza dell'esercito dei generali alla conquista delle economie. 


La faccenda sarebbe esaurita; ma sorge Matteo 
Renato e vuol discorrere. 

L’on. Biarcheri lo ammonisce : 

— Non può parlare: non posso ammettere una di- 


scussione, poichè si tratta di interrogazione e lei co- . 


nosce il regolamento ! 
Matteo Renato dice: 
— Io non voglio parlare; voglio annunziare altri 


fatti... 
Ma la Camerà rumoreggia, e Matteo Renato si 


contenta di mostrare un misterioso telegramma, mor- 


morando : : 
— Ci sono cose gravi! Ci sono dei moribondi, Che 


razza di ministri siete se non sapete queste cose? 
Sembra che siano avvenute altra dimostrazioni 

oggi : aspettiamo le notizie e passiamo oltre. 
Matteo Renato si calma. 


Allora l'on. Biancheri avverte che è ripresa, dopo 
tanto tempo e dopo i diciotto, la discues'one sui 
Provvedimenti finanziarii 
e apre subito la bocca al ralatore dei quindici, 
L'on. Vacchalli muove senza indugio all’ attacco 
contro la nuova edizione del programma sonni- 
niano. È 
* dolente che, rinunziando a un decìmo della fon- 
diaria, il governo abbia reso necessario qualche 


aggravio o qualche altro risparmio di spesa. 


‘Anche l'aumento dell'imposta sulla rendita è sem> 
pre esposto alle obbiezioni già fatte dai 15-® dalla 
maggior parte degli oratorì, che discutevano il vec- 
chio programma ora emendato. o 

ll governo, ritornando sopra | guoi pas si, promette 
20 railioni di economie sui bilanci civili; ma occorre 
che le economie siano fin d'ora determinate con pro- 

di legge. è d 
rar sii bilanci militari occorre fare economie, 
e, per quanto ci sia la Commissione dei generali, è 
necessaria una precisa indicazione della Camera. 

Parla poi l'on. Cavallotti appoggiando le parole 


dell'on. Vacchelli. 


L'sula è affollatissima, ma non c'è odor di batta” 
glia. Don Ciccio, con gli onorevoli Sonnino e Bo- 
selli, è tranquillo e ha al suo fianco l'on. Barazznoli, 
che è pronto a tutto. 

L'on. Biancheri è invece disposto a far le cose în 
famiglia e annunzia che c'è l'ordine del giorno puro 
e semplice presentato già dagli on. Radinì e Pelle- 

. grini. E vorrebbe subito far approvare quest'ordine 
del giorno. 

— Come? — chiede l'on. Cavallotti — ma il go- 
verno non dice quali ordini del giorno accetta e 
quali respinge? 

L'on. Crispi tace, ma poi si decido a dire che ac- 
cetta l'ordine del giorno dell'on. Radinì. 

— Allora mosse un po' di confasione. 

* L'on, Biancheri dice che votando l' ordine del 
giorno puro e semplice si passerà sila discussione 
degli articoli secondo il nuovo progetto del go- 
verno. 

Ah! sh! pare una trappola. 

L'on. Bonardi esclama : 

— Come? L'on. di Rudinì avera proposto l'altra 
volta di passare a discutere gli articoli, non del go- 
verno, ma della Commissione ! 

E l'on. Cavallotti : 

— Sicuro Anzi l'on. Crispi l'sltra volta respinse 
l'ordine del giorno dell'on. Radini ! 

Don Ciccio fa segno di no @ gli altri gli dicono: 

— Si, si! x 


Si tratta di venire 
AI voto 

L'on. Crispi riparla per dire che con accetterà l'or- 
dine del giorno dell'on. Rudinì e accetterà invece 
quello dell'on, Pellerano, che è lo stesso. 

Don Ciccio dice « Primerano » invece di Pelle- 
ranò è l'òn. Biancheri dice < Plebano ». 

Matteo Renato grida: 

— Appello nominale! 

L'on. Vacchelli è indifferente, si passi agli artieoli 
del governo o a quelli della Commissione: 


= TE = 


Parla l'on. Di Radinì. 

Il marchese crede che in questo momento non sia 
il caso di dare un voto politico: ogni deputato ri- 
tiene la libertà di accettare o respingere uno per uno 
i provvedimenti. 

Egli rimane opposizione, ma non vuole che oggi si 
faccia della politica. 

Invece Matteo Renato vuole dare un voto politico 
contrario : non capisce, dice, certi atti diplomatici. 

E l'on. Cavallotti dichiara anch'egli di combattere 
il governo. 

L'on. Crispi risponde all'on. Di Rudinì; egli lo 
prega a ritirare il suo ordine del giorno. 

Egli accetta l'ordine del giorno dell'on, Pellerano, 
che è favorevole. 

Insomma vuole anche la fiducia. 

Ma l'on. Rudinì mantiene il suo ordine del giorno. 

Allora don Ciccio dichiara, che, pur non facendo 
questione politica, egli non può accettare l'ordine del 
giorno dell'on. Di Rudinì. 

— Sarebbe un equivoco - esclama + e io l'equi- 
voco non lo voglio, Date un voto anche non politico, 
ma esplicito! 

Parla l'on. Branca jper dire che anche, senza la 
questione politica, il voto d'oggi ha una grande im- 
portanza per le prerogative della Camera. 

Insomma, c'è un po’ di confasione, e l'on. Di Ru. 
dinì dice: 

— Votiamo quello che propone il nostro presi- 
dente! 

A questo punto il presidente propone di passare 
su totti gli ordini del giorno e alla discussione degli 
articoli : la proposta sarebbe approvata poichè tutti 
si alzano, ma alla Montagna fanno un baccano dil 
diavolo chiedendo l'appello nominale. 

E l'on. Mercanti grida : 

— Vogliamo vedere in faccia chi vota le imposte! 

L'on. Biancheri annulla quella pseudo-votazione @ 
si sta aspettando l'appello nominale, ma quest'ap- 
pello non si vede. ; 

C'è un'altra confasione: chi dice che la domanda 
dell'appello ci sia, chi dice non ci sia. 

E l'on. Severi grida agitatissimo : 

— E l'appello nominale! E' necessario quest'ap- 
pello poichè si sappia che noi non vogliamo nem- 
meno un centesimo d'imposta! 

L'on. Biancheri dico che le firme dell’ appello no- 
minale farono ritirate, che la votazione è avvènuta, 
e... buona notte! 

Succede un baccano nuovo : la Montagna s'inflam- 
ma; molti deputati dell'Estrema Sinistra protestano 
è l'on. Cavallotti nega cho sia stata ritirata alcuna 
firma. 

Parla anche l'on. Barzilai strillando, e l'on. Engel 
grida : 

— Come primo firmatario ho diritto di sapere chi 
ha ritirata la firma! 

Matteo Renato si alza per dire che alcuni farono 
pregati di ritirare la firma, promettendo fare questione 
sopra l'articolo primo. Ma poichè nasce un equivoco 
vuole nuovamente l'appello nominale. 

Danque, com'è questa cosa? Le firme furono riti- 
rate o no? 

Sorge l'on. Fortunato, segretario della Camera. 
Egli si rivolge alla lealtà degli on. Caldesi e Bar- 
zilai, perchè dicano se non è vero che essi abbiano 
detto : 

— Ritiriamo l'appello nominale! 

C'è un po' d'impressione. 

L'on. Biancheri dice che la presidenza non ha 
nulla da rimproverarsi ed è applaudito. 

— Anche il mio amico Nasi ha udite le parole 
dell'on. Barzilai. 

L'on. Barzilai interrompe : 

— Non ho parlato con nessuno! 

E mentre si va da una sorpresa all'altra, l'on. 
Biancheri dice: 

— La votazione fu fatta, ma se si vuole, facciamo 
pure anche l'appello nominale! 

Allora l'on. Prinetti dichiara, che, se si farà l'ap- 


pello, si asterrà. 
& 


Dunque 
fas SI fa o non si fa? 
L'on. Biancheri dice nuovamente : 
— Ammettiamo la prims votazione e procediamo 
all'appello nominale! 


i 
PI Ie A ZA II 


Quei di destra e del centro gridano contro di lui, 
come un Trentapepi solo. 

— No, no! 

L'on. Biancheri sì trova così fra dne fuochi, Anzi- 
tutto chiede ai firmatari se vogliono ritirare la fir- 
ma. Ma nessuno la ritira. 

Come si fa? 

L'on, Riccardo Luzzatto dà un consiglio : ù 

— Senta. signor presidente ; lasciamo valida la 
prima deliberazione ; soltanto lasci a ciascuno la li- 
bertà di fare una dichiarazione del proprio voto. 

Da destra parla l’on. deputato Sola, e Matteo Re- 
nato dichiara che ritirerà la sua firma se gli altrila 
ritireranno. 

L'on. Fortunato, a nome dei segretari, dice: - Se 
ci fa equivoco, tengo a dichiarare che la colpa non 
è nostra! 

Parla l'on. Cocco-Ortu, il quale invita quei della 
Montagna, a dare il buon esempio, ritirando la do- 
manda d'appello nominale. 

Matteo Renato sembra più conciliativo : l'on. Mer- 
canti dico che ritirerà se ritirano gli altri, e sog- 
giunge : 

— lori era un innominato che rispondeva al voto: 
oggi c'è un altro innominato che ritira la firma! 

La cosa va a finire meno male. Gli on. Engel, Se- 
veri e gli altrì dichiaransi contrari al governo, ma 
son disposti a ritirare la firma. 

Tra questi è anche l'on. Salemi-®ddo, bel vecchio 
possessore di una grande barba bianca. 

Ma l'on. Aggio vuol mantenere la prima. 

Però ritirano la firma gli on, Pansini, Barzilai e 
Caldesi, e l'appello nominale non si fa più. 

Lo faremo un’altra volta. 

Il passaggio è fatto e ora ci troviamo in mezzo 
agli articoli. 

Il grano 

Il primo articolo parla dell'aumento del grano. 

E fa parlare subito, mentre durano i commenti, 
ma più neì corridoi che- nell'auta; t'om Paco. 

Intanto l'on. Brin va a fara quattro chiacchiere 
coll'on. Crispi e col fu Barazzuoli. 

L'on. Zanardelli passeggia qua e là, raccogliendo 
rispettose e afl'ettuose strette di mano da tutte le 
parti. 

Dopo l'on. Pace, l'on. Cremonesi; poi l'on. Tittoni, 
e ora l'on. Romanin-Jacour. 

Sono tutti favorevoli all'aumento del dazio sul 
grano, 

L'ultimo anzi non era favorevole, è confessa di es- 
sorsi convertito. Bravo il catecumeno! 

L'on. Maury parla brevemente degli interessi a- 
grarî: vuole che l'evoluzione politica preceda l'evo- 

lazione economica, e raccoglie molte approvazioni e 
variè strette di mano. 

Segue l'on, Tortarolo, una grande competenza eco- 
fiouiica e finanziaria, e i deputati che sono rimasti 
nell'aula, si fanno attorno a lui per ascoltarlo, 

L'on, Tortarolo è avverso alle pretese degli agrari, 
e accetta il lieve aumento proposto dal governo, 

L'on, Cambray Digny invece è contrario a tatto. 
Gli agrari stropitace, ma egli è libero-seambista, 
Lasciate faro; lasciate passare, 

E lasciatemi passara davvero, chò me ne vado, 


Usiamo il Crelium per pulire la bocca. 


PER ANTONIO ALLEGRI DA CORREGGIO 


Parma, 18. 
Son cominciate le feste pel quarto centenario del 
Correggio e davvero non potevano cominciare me- 
glio: Corrado Riccio ha parlato nell'Aula Magna 
dell'Università, della vita e delle opere di Antonio 


Allegri. 


Il Ricci trova che la figura del Correggio non si 
presta ad uno stadio biografico importante perchè la 
sua vita è passata senza drammi e senza passioni, 
se se ne toglie quella ardentissima dell’arte. Ma poi- 
chè è stato descritto come uno spirito solitario e 
quasi un misantropo avaro, così al Ricci pare che lo 
studio dell'ambiente dell'atmosfera storica in cui ii 
grande pittore visse, giovi più di qualsiasi altra cosa 
a delineare l'indole suo, d'uomo e d'artista. Intanto 
è da notare come nella città di Correggio, mentre 
l'Allegri passava la sua giovinezza, fiorissero diversi 
artisti e come nella sua stessa famiglia si avesse la 
tradizione dell'arte. 

Il Correggio non è cha l'artista il quale (come Ti- 
ziano, Raffaello e Leonardo) riassume ed esplica in 
tatta la sua perfezione la bellezza tipica d'una scnola; 
e questa scuola è l'Emiliana e specialmente la fer- 
rarese che si era diffasa in tutto il lembo podano 
compreso fra Bologna, Parma, Mantova e Ferrara. 
Ma la critica recente indica Lorenzo Costa. come il 
pittore ferrarese che meglio esercitò influenza sul 
Correggio. E poichè sono evidenti sulle opere Cor- 
reggiesche, sino dalle giovanili, motivi e ricordi di 
cose del Mantegna, dobbiamo mettere in quella città 
i primi studi del Correggio tanto più che anche il 
Costa vi era andato quando l’Allegri non aveva che 
13 anni, e vi era rimasto sin dopo la morta del Cor- 
reggio ntosso, È 

Ricci sì diffonde a parlare dell'altezza artistica in- 
tellettuale cui ora pervenuta tutta l'Emilia. mentre 
correva la vita del pittore. 

Artisti, dotti, scolari che poi sarebbero diventati 
famosi, umanisti, ecc., si d:ffondeyano per un infi- 
nito numero di corti. 

E se Mantova, Ferrara, Bologna raggiungevano 
posti gloriosi, non minor titolo di onora nella storia 
del progresso umano raggiungevano i Pio da Carpi, 
i signori di Novellara, di Correggio, i Bocardò di 
Scandiano, ì Pico della Mirandola. 

Il conferenziere a questo punto descrive lo splen- 
dore che raggiunse l'arte 0 quanto essa prendesse 
posto in tutte le manifestazioni della vita. Si ferma 
naturalmante a preferenza sulla corte di Correggio, 
dova Veronisa Gambara panta i suoi giorni proteg= 
xdo-le lettera 9 l'arte, Parla dei suoi rapporti colla 
sa doì Gonzaza e della protezione ed intimità ac- 
cordata al Correggio. 

Discute quindi sulla guestiona Ba il Corraggio sia 
stato a Roma, >il che non risnita e TIRA al 
Vasari crede che avrebbe trasformato gli artisti che 
lo avessero accostato, ma che per la sua originalità 
non sarebbe stato tolto al cammino intrapreso, 


Po IE I dr 


Psssa quindi a trattare della dimora del pittore in 
Parms e ne descrive le opere, le quali precorrendo 
alcuna volta i tempi, gli valsero anche il dileggio di 
chi non sapeva capirlo, 

Finalmente si intrattiene sulla oramai famosa e 
falsa nota della povertà del Correggio e finisce col 
descriverne la morte, a a 


E' perfettamente inutile.ch’io vi dica come il Ricoi 
fa festeggiato: i parmigiani, oltre gli applausi del- 
l'ammirazione, gli tributarono pur quelli della im- 
mensa gratitudine per l’opera riparatrice che egli 
seppe dirigere, opera che è decoro di Parma, onore 
dell’arte, 

Da Giovanni Mariotti venne inaugurata l'esposi- 
zione Correggesca, anch'essa degna del maestro che 
sì onora e davvero non SÌ poteva essere che così 
poichè chi la ordinò è gente sapiente e culta. 

Le feste continueranno ed io ve ne scriverò, _ 

: Riccio 
rr 

Chi non riposa bene beva il Ferro-Chins Bisleri 


CRONACHE LETTERARIE 


Un nuovo poeta 

Veramente non nuovo per il pubblico l’autore delle 
Cadenze, di Salamandra Passiflora e Nonna Bian- 
ca, ma nuovo come poeta, Il Berta autore di queste 
Stigmate, (1) sì afferma in questo nuovo volume ol- 
tre elegante novelliere, buon poeta non solo, ma 
pensatore. Il volume è diviso in sei libri, ed ognuno 
porta il titolo delle varie stigmate che sono nella 
vita stampate sull’anima nostra : le Gaudiose, le No- 
stalgiche, le Mistiche, le Sataniche, le Dolorose, le 
Songuinanti. Questi versi sono informati ad un con- 
cetto doloroso della vita, e dopo la lettura vi rimane 
nell'animo un senso di malinconia profonda, sentite 
che una parte del vostro cuore rimane in quel libri- 
cino, fra quei versi, è guardate cogli occhi lacrimosi 
una visione dolorosa e lontana. 


SI 

Il poeta esamina i diversi stadi della vita, e co- 
mincia dalla nascita, imtoaginando .un vaticinio in- 
torno alla culla del bambino fatto dai fantasmi del 
gaudio, del sogno dell’ amore, del dolore, o le sti- 
gmate che questi fantasmi stamperanne nell'anima 
di quel nuovo nato all’altraggio della vita. Il Gaudio 
dice: 

Sai! a te porto 
un dono preziosissimo, il conforto 

di liete ore di vita, 
Poche, ma liete. 

Il Sogno gli vaticina : 

Morirai di sete e d'Ideale. 

L'Amore gli darà l'estasi e il furore, il Dolore 
gli sarà compagno assiduo, gli darà le lacrime, il 
tormento eterno delle cose, squallore e malinconie. 

E sotto gli auspici di questi fantasmi il bambino 
crescerà, beverà nel calice che ognuno di. questi gli 
porge, e salirà affannossmente tutto il Calvario. 

Il Berta ci fa gustare in buone liriche i più bei 
momenti, le più postiche visioni della vita, i cari 
sogni, i dolci fantasmi, ma pure le amare disillu- 
sioni, i cupi dolori che abbattono ed infrangono Va, 
nima, 

Alcune liriche come Notte Autunnale, il Castello 
di Cervatto, Temporale in. montagna, Notte, sono 
piene di delicati sentimenti che commuovono sia nel 
profondo. 

Nel libro II, le Nostalgiche, - il poeta è preso da 
quel sentimento vago" di melanconia, che procede 
dalla lontananza e dal desiderio di uns cosa dipar- 
tita, da noi amata. Tutto spira mestizia, da ogni 
cosa, da ogni oggetto 8' innalza potenta il ricordo 
vivo della persona amata, ed uno struggimento in- 
vade l’anima, uno struggimento infinito che accascia 
ed uccide. Nel silenzio ei cerca il conforto: ed il si- 
lenzio invece dà più viva e fortemente dolorosa la 
nostalgia della còsa amata. 


ASD 

Perchè il poeta abbandona poi l’idea delle stigmate 
dell'anima e ci cifre l’abbietto quadro dell'ebbro, a 
la storia dei piccoli martiri dell’ acrobatismo, nel 
quinto libro, le dolorose ? 

Non è meglio che la voce ed il pensiero del poeta 
si volga più all'alto, che al basso? 

ll terzo libro, le Mistiche, ha slquante liriche vi- 
gorose e buone e mi piace riportare questo s0- 
netto : 

Nell’ampia trasparenza luminosa 
del vespro geme la campana pia, 

e diffonce pe "l ciel d'oro e di rosa 
onde di pace e di malinconia. 

Dalla terra risponde religiosa 
la sommessa e devota salmodìa 
d’un coro umano a quell'armonioss 
equilla che dice al mondo -.Ave Maria! 

E’ una vasta preghiera, - Il trasparente 
aér s'empie di suoni e di falgenze 
che a poco a poco perdonsi lontano. 

Poi sulla calma di quel dì morente 
l'ombra discende; muion le cadenze 
s'addormenta il bordon del coro umano! 

Nelle Sataniche il Berta raccoglie tutto cid che 
forma la tentazione, nelle Dolorose tutto ciò ‘che si 
cela sotto l'impossibilità esterna, l'intimo doloroso, 
la distrazione dell'anima. Pietosa è in queste ultime 
la storia di due piccoli saltimbauchi Sandro e Lina, 
che muore di fatica sotto le frustate di una madre 
snaturata, Sandro rimasto solo vede la fatica  rad- 
doppiarsi e: 

»«Densa e grugnisce - non iatesa - 
una bestemmia sulla. piazza appresa. — 
Fatto grande rimpiange di mon aver avuto una ma- 
dre affettuosa che l'abbia istradato sulla via del 
bene, ora che geme condannato con la catena al 
piede. x 
Uscito di prigione, non certo migliore da come vi 


era entrato, uns vecchia lurida @ cadente, che eta - 


eicinosinando avanti ad una chiesa, lo chiama :San- 
dro, figlio mio! Ed egli; ; 
le rise in faccia e tirò via cantando. 
Questa scena stringe il cuore, ma pur troppo nel> 
l'infinite miserie umane è così. 


E. A. Berta — Le Stigmaze - Torino, A. Rerta, 
autore-editore - 1894. s 


Nell'ultimo libro, le Sanguinanti è il grido sovra- 
umano che emana da ogni cosa, il grido della fine‘ 
della distruzione. Cito questa breve lirica piena di 
un profondo sentimento melanconico : - 

Che stringimento al cor - che striogimento 
una quercia dal falmine colpita ; 

un fior caduto vittima del vento; 
una fontana muta e inaridita ; 

un nido vuoto, in preda allo spavento; 
un’esile farfalla ischeletrita ; 

che stringimento al cor » che stringimento 
ciò che ci dice : quì finì una vita. 

Esaminata l’opera del poeta, mon passo per 
passo perchè non è concesso dallo spazio, ma & 
sommi capi, possiamo noi dire che egli abbia con- 
seguito î suoi intendimenti ? Mi pare che sì. 

Avremmo desiderata una maggior linea ed ele- 
ganza nel verso, ma queste sono piccole mende, ri- 
mane il pensiero. 

Ed il pensiero è buono e sopratutto originale, e, 
stia pur sicuro il poeta, che ciò. che è veramente 
buono sopravvive. 


Dott. EGIDI — malattie di gola, naso e orec- 
chio, Consulti dalle 3 alle 6. Via Pietra, 70. 
ian ei ne De rn 


LA DISFATTA DEI MODERATI 


Milano, 18. 

Per grazia e volontà del Padre Eterno, signore 
del mare e della terra, Milano potè fare le elezioni 
amministrative e dare una battaglia accanita al par- 
tito moderato e clericale, ottenendo il partito demo- 
—cratico radicale una piena vitioria, mediante l'accordo 
di tutte le varie società liberali. 

Il partito moderato ha toccata. più che una scon- 
fitta una disfatta, poichè nessun candidato è riuscito 
eletto, il che dimostra chiaramente, se pure ve ne 
fosse ancor bisogno, che i moderati sarebbero scom- 
parsi da gran tempo dalle pubbliche amministrazioni 
se non avessero avuto il sostegno. dei clericali, i 
quali questa volta hanno abbandonato gli amici o 
gli alleati d'altri tempi, entrando in campo con una 
lista propria € rifiutando qualsiasi accordo. 

Di fronte al pericolo d'una vittoria clericale, che 
oltre un'onta per Milano sarebbe stata una sconfitta 
vergognosa pei liberali, tutti i democratici hanne 
sentita la necessità di serrare le fila, di organizzarsi, 
unirsi, per contendere al nemico il terreno, ed il ter- 
reno fa occapato, il nemico sbaragliato, la battaglia 
vinta. 

Gli elettori colla votazione di domenica hanno 
chiaramente manifestato le loro idee, e cioò che è 
tempo di finirla colle amministrazioni moderate dei 
soci Negri, Vigone e C., che da anni imperano a pa- 
lazzo Marino. 

Ai consiglieri democratici radicali spetta ora una 
grave missione non scevra da grave responsabilità : 
quella di riordinare l'amministrazione comunale cou 
idee nuove come i tempi richiedono : c'è quasi tutto 
da demolire per costruire a nuovo. 

La Giunta ed il sindaco Pìppo (povero Pippo) si 
sono dimessi perchè non hanno più autorità per so- 
stenersi, non più forze per combattere, e la nuova 
Giunta dovrà essere tutta d'un pezzo, perchè la di- 
visione dei partiti e più che necessaria e lo spec- 
chietto - del non fare della politica nel comune + 
non è più buono nommeno per gli allocchi. 

Il partito moderato ridotto oggi in minoranza, non 
ha più ragione di amministrare il comune, e perciò 
deve cedera 'e redini a chi dagli elettori è stato in- 
dicato per sostituirlo. 


Azzeccacarbugli. 


FRA TOCCHI E TOGHE 
Tanlongo-Lazzaroni e C. 


(Udienza del giorno 19). 

Dopo due giorni di riposo riprendiamo le noiose 
sedute, oggi. 

Alle 10 e 10 entra la Corte ed il Presidente ci dà 
la notizia che il senatore Gagliardo non può presen- 
tarsi a deporre perchè indisposto. 

Il P. M. domanda sìa nuovamente citato. 

L'avv. Altobelli chiede che si proceda alla lettura 
dell’interrogatorio di Pietro Tanlongo. 

Presidente, — Non è nei miei poteri. 

Altobelli. — Allora rivolgo la domanda alla Corte. 

L'avv. Pessina si oppone osservando che. le pa- 
role di Pictro Tanlongo consacrate nel verbale d’in- 
terrogatorio sono quelle di nn uomo sottoposto ad 
una imputazione e che essendo stato ora prosciolto 
dalla Sezione di Accusa, dovrebbe ora essere inteso 
quale testimone. 

Aggiunga quindi che la deposizione di Pietro Tan- 
longo se favorevole non può avera valore in con 
fronto del padre, e se contraria offenderebbe le leggi 
di natura. 

Il P. M. invece crede necessario di procedere alla 
lettara deli’ interrogatorio di Pietro Tanlongo sia 
perchè la procedura non sì oppone, sia per non 
sottrarre si giurati quegli elementi di convincimento 
che da quell'interrogatorio possono trarre. 

Distingue però gli interrogatori che il Pietro Tan- 
longo fece, e crede non potersi consentire la lettura 
di quelli resi innanzi al Comitato dei Sette, perchè 
assunti da persone non aventi veste di pubblico uf- 
ficiale e crede doversi consentire invece per quelli 
assunti dal giudice istruttore. 

L'avv. Faranda conclude perchè oltre alla lettura 
dell’interrogatorio di Pietro Tanlongo si procede:an=. 
che a quelli di Michele Lazzaroni, 

L'avr. Altobelli insiste nella sua richiesta e per- 
chè siano lette anche le dichiarazioni di Pietro Tan- 
longo rese innanzi al Comitato dei Sette, invocando 
che la Corte renda omaggio al principio della mo- 
rale e dalla verità. i 

Raplica dottamente l'on. Pessina ed andiamo a 
casa. 

E° inezzogiorno. 

7 Udienza. pomeridiana 
ina ‘apre l'udienza e la Corte sì ritira per 


urne dopo 20 minuti, accogliendo la E 


& 


Incominciamo dunque con le letture dell'interroga. 
torio di Pietro Tanlongo. È 

Qaalche brano ;; 

« Tengo a dichiarare chs io non so di alcuna somma 
erogata da mio padre a persone politicha nè a membri 
dell'attuale Gabinetto; quindi non è affatto vero che io 
abbia portato alcans somma per conto di mio padre e 
tanto meno nel novembre ultimo ad occasione delle ele- 
zioni politiche, nè prima, nè dopo, all'onorevole Gio- 
litti o all'onorevole Grimaldi. Se mio padre avrà cre. 
duto di affermarlo per ragioni della sua difasa io non 
so che dire, Il certo è che avrò veduto l'onorevole 
Giolitti una o due volte e gli parlai per sentire se 
era vero quello che si diceva circa la nomina di mio 
padre a senatore. 

Può essere che in quell'occasione gi sia anche par 
lato di cose relative alla condotta di alcuni impie- 
gati della Banca Romana verso i candidati del go» 
verno; come può essere che gli abbia portato delle 
lettere d'informazioni di mio padre. Quello che è 
certo si è che nè a lui nò al Grimaldi ho portato 
del danaro e tanto meno nella somma al primo di 
lire 40 o 50 mila ed al secondo di 10 0 12 mila; 
cosa che escludo recisamente in omaggio alla ve- 
rità. » 

Altrove, parlando della corrispondenza clandestina 
tenuta col padre, scoperta nel pane, dice : 

< Essi (fogliolini) furono da me seritti in risposta 
ad un biglietto di mio padre cho mi venne nel por- 
tapranzo, e nel quale biglietto mi si domandavano le 
date delle elezioni politiche. Io risposi con quei tre 
foglietti che feci impastare nel pane. Gli diedi quei 
suggerimenti che ivi si leggono unicamente a scopo 
di sua difesa e credendo di fargli del bene, in ese- 
cuzione di alcuni consigli che mi erano statì dati in 
quei giorui da forse troppo zelanti amici, ì quali mi 
dicevano che l’unico modo di salvare mio padre era 
quello di compromettere anche con asserzioni gra- 
tuite l'attuale Ministaro e farlo cadere ; e eosì ve- 
pendo altri al potera il processo sarebbe finito. » 


ha 


Si legge quindi l'interrogatorio raso del Mainett 
in contraddittorio a Pietro Tanlongo, salla questione 
dei verbali di sequestro. 

ll Mainetti è richiamato. 

Conferma i suoi precedenti interrogatori, conferma 
quanto disse nel verbale di confronto. 

Avv. Rosi. — Giacchè il teste è presente potrebbe 
dirci chi gli fece premura d’andare a deporre innanzi 
al Comitato dei Sette ? 

Mainetti. — Mi mandò a chiamare il Presidente 
del Comitato. Ma prima di recarmivi. ricevei un or- 
dine dal Felzani allora questore di recarmi da lui, 
Audai ed il Felzani mi disse : 

— Come? Lai va a deporre senza intesa miaf 
Non sa che il Comitato deì Sette non è un governo? 
lo gli risposi che sapevo che il Comitato era  com- 
posto di persone rispettabili e che ci sarei andato 
anche se egli me lo avesse impedito. 

Il Questora mi licenziò indispettito ed io andai dal 
Comitato ‘a fara il mio dovera. Il teste è licenziato. 


La 


Il Presidente da la parola al perito Morelli indotto 
dalla difesa di Cesare Lazzaroni. 

Il perito si diffonde a parlara delle fonti da cui 
ha attinti gli elementi per stabilire il patrimonio di 
Cesare Lazzaroni nel 1893 in confronto a quella del 
1875 che era di un milione e 400 mila lire. 

Esamina quiadi le operazioni eseguita dal 1875 în 
poi, operazioni ban condotte che contribuirono ad 
avvantaggiare il suo patrimonio, al cui incremento 
maggiore contribuì la speculazione edilizia all'epoca 
propizia per modo che nel 1893 il patrimonio ascen- 
deva a 6 milioni ed 80() mila lire. 

L'altro perito Brascaglia entra in qualche parti» 
colare e si associa del resto al collega Morelli. 

G.i avv. Tabet e Daneo rivolgono ai due periti 
parecchie domande. 

L'udienza è sospesa per qualche minuto. 


bg 


— Cerchiamo di concretare qualche cora di sodo” 
- dice il presidente. 

Il sodo però ha varii punti di vista. Secondo il pre- 
sidente esso consisterebbe nel: rinunziare agli altri 
pochi testimoni rimasti; l'avv. Altobelli crede sodis- 
simo l'adire il teste on. Gagliardi. 

— Domani - avverte il';presidente = comincerà 
però ia discussione ! 

E da questo momento il sodo si perde in una con- 
versazione amichevole... in cui si discute di tutto, si 
ride, si commenta... e si finisce col degenerare in 
una bizantina discussione sulla esibizioni di certe let- 
tere, 

Sono documenti o sono lettere? 

La discussione si fa animata, e vi partecipano gli 
avv. Pessina, Altobelli, Tabet, Gregoraci in repliche 
reiterate. 

E’ passata un'ora e mezza, ed un giurato si levas 


— Io non capisco più niente, signor presidente, ’ 


(Ilarità). 

Pres. — Non importa... è questione di diritto e Ì 
giurati non entrano. s 

Giurato, — Ma è una questione di fatto. L'altro 


giorno difesa e parte civile erano d'accordo nell’esi-- 


bizione dei documenti; oggi non lo sono più.. Ma 
se andiamo di questo passo. andremo a finira alla 
Lungsra! (Ilarità prolungata), 

E la discussione ricomincia... 
ia Difesa e parte civile se.}la fanno legalmente @ 
reciprocamente. 

Paiono dapprima mettersi d'accordo sulla lettura 
delle lettere domandandosi delle reciproche conces- 
810nì, 

La parte civile vi acconsente a patto che. la di» 
fesa permetta quella del libro verda pubblioato da 
Piatro Tanlongo. 


— Riconoscete le !lettare che noì vi esibiamo - 


diea l'avv. Pessina, f 

— E voi riconoscete quelle dal libro verde risponde 
l'avv, Faranda ? 

Pras, — Andiamo a casa, 

Sono le ora 18. 

AUbiamo così perduta un'altra giornata! 


Ma si vuol far diventare eterno questo processo ? 


“pugnale omicidia e parrici 


iti ica 
NUZZAZZZIZZI 
Chigi 


Diamo la topografia per la sistamazione della piaz- 
78. Colonna, secondo il progetto Pistti-Marchesi af- 
finchè i lettori possano farsene un esatto concetto, 
essi conoscendo già, per quanto re abbiamo detto 
nei precedenti articoli, i vantaggi che offre tecnica- 
mente e finanzioriamente la proposta relativa, fatta 
al Comune. 

Ormsi è entrato nella persuasione di ‘tutti come 
dal iato della viabilità non possa trovarsi una solu- 
zione migliore di questa. Ed la ‘ciò ha. certo contri- 
buito oltrechè il senno del Sindaco e della Giunta 
che l’hanno proposta al Consiglio, come uno dei due 
progetti prefaribili, anche il discorso pronunciato lu- 
nedì sera in Consiglio dal senatore Balestra che pose 
in rilievo la differenza fra i due progetti sia dallato 
finanziario, come ed in principal modo, dal lato della 
comoda viabilità : obbiettivo principale delle fatte de- 
molizioni, 


Cronaca pi Roma 


= 
LA SISTEMAZIONE DI PIAZZA COLONNA 


Ierajelo 


E giacchè. parliamo della comoda viabilità, va ri- 
cordata la lapide che .il Balestra nol suo discorso 
propose da porsi sull’edificio Daserti nella inammis- 
sibile ipotesi che si dovesse ricostruire sull'area del 
palazzo Piombino. Eccola : 

MOX: DEIRCTIS. AEDIBUS 
ET PATEFACTO FORO 
AD: MAIORBM . POPULI: INCOMODUM 
ITERUM EDIFICAVIT 
S.P. Q. R, 
ANNO 

Non poniamo il millesimo, perchè siamo convinti 
che la lapide non sarà murata, ed abbiamo fiducia 
nella energia del Sindaéo, della Giunta e del Con- 
siglio èhe non zi lasceranno sfuggire l'occasione per 
provredere unà buona volta alla sistemazione della 
piazza, 6 al lavoro di artisti ed operai, accogliendo 
il progetto Marchesi, 


PER UN FATTO PERSONALE 
Caro Silvius, 

Tu mi hai descritto nel tuo articolo di ieri così 
fSanguinario, anzi qualche cosa più che sanguinario: 
« maestro di delitto - coltivatora della delinquenza - 
inaffintore del mal seme dell'anarchia... » e tanti al- 


* tri castighi di Dio, da far sorgere in me un santo 


orrore per la penna: lo stramento con cui io faccio, 
secondo te, tanto male alla società. 

Ma pure devo, a forza vincere il ribrezzo e per 
un'ora, almeno, sospendendo la mia infame fabbrica- 
zione, la mia pazza smania per la coltivazione del 
male, spengo quella tale faville della delinquenza 
che, tu ‘affermi, io vado quotidianamente accendendo 
in tanti petti gentili e casti - e sono da te, — 

Un periodo, della tua bella lettera, sopra tutti, mi 
ha colpito, impressionandomi dolorosamente. ——— 

Ta affermi che se io non fossi o non raccogliessi 
con tanta compiacenza i fasti della delinquenza, il 
delinquente, il grande deliaquente, forse sparirebbe. 

Non si troverebbero più - tu dici - gli anarchici 
pazzi che gettano lo scompiglio e il terrore nella 
società, e mai sorgerebbe un Paolo Lega, feroce» 
mente brutale a voler uccidere un vecchio che è de- 
coro dell’Italia... ) 

Ti confesso che appena letto pere Led MORI: 

isbato - per dirla come diciamo noi di una co! 
"A Fiasoltas nei piacevoli discorsi che spesso 
facciamo tra una bozza 6 l'altra da correggere + 
dopo aver letto ciò, ti dicsvo,. mi sono rassegnato & 
ricevere la visita di due carabinieri. Ma ho atteso 
invano. Rsgioniamo quindi un po' tra. noi, e tanto 
piu volentieri ragiono con te, perchè in qualle: tue 
parole è una delle accuse più grandi che sog] DE 
da] pubblico, fare alla stampa: 1 giornali rovinano 
società, si dice; e tu venendo alla stessa cpl 
hai ristretto la causa ad una sedia del giornale, 
ca, 0 te la sei presa C v 
sg non hai pensato che anche quale cr 
mondo non c'erano giornali, anche quando ; dl 
della delinquenza non vanivano ammapniti ky ti n 
blico nè coi dettagli-di cui usiamo 0ggì infiorai 
% i i sato oggi dal tele- 
fattaccio, nè con il laconismo usa ara 
grafo, il: delinquente, il grande delinquen ir 
esistito, E a te, calto e Dore mira 
ichiami memoria i tipi ve | della d 
aa A quei tempi non c'ero el nè A 
rano altri coltivatori e seminatori del [mio 8 Agr 

E la delinquenza aveva allora come oggi @ 4 
più che oggi, un campo d'azione Para pa 
orplicava ugualmente dalla roggia è È tugurio. È 
I ida insieme facava cadere 
o, un’imperatore ro- 


4' piedi della statua ni DOT lanciata da un 


aro allora; come oggi una para 
Saia ha carcato colpire un vecchio che ; $ ele 
dell’Italia, come ieri un'altra lama “n ea 
mano malvagia cercò il cuore del prim Ra) 
della patria. nostra e come domani - @ pi i 


SA RIA ugualmente. | È 
satessiuattontati si-risoteranno ur sono. retaggio 


Le carceri, i supplizi ei pstiooll * vidi 
degli avi Set Di tempi remoti ci apuaciio 
essì sono stati nomsrosi e continni. Al Ln sE 
la stampa, non c'erano 1 € maestri del de grani 
quella mancanza nor ha fatto che impedire 


della delinquenza d'allora - quelli che non passavano 
alla storia - di giungere fino a noi - ma quella man- 
canza non è davvero servita ad impedire che la de- 
linquenza procedesse per il fatale cammino a cui 
nivna cosa del mondo fisico 0 morale, può sottrarsi. 


E poi; caro S:lvivs, ammesso anche che tu abbia 
ragione e che senza la cronaca, #parirebbe il delitto 
© le ferrata porte e i ferrati cancelli degli ergastoli 
si schiudessero per poi richiudersi per sempre, credi 
tu che, oggi, la nostra società farebbe volentieri a 
meno dei dettagli di cronaca ? 

La cronaca come si fa ‘oggi, rispecchia appunto 
l'indole della società nostra, di questa accozzaglia 
di persone che tutto indaga, che di tutto vuol co- 
noscere la ragione, le cause, prevedere le conse- 
guenze, che non è paga se non quando di una data 
cosa ha conosciuto fin l'intima natura, fia la più 
recondita sua ragion d'essere. E' un eterno chiedere, 
un continuo scrutare, un incessante cercare: tutto 
un punto interrogativo. È 

Dato l’ambiente, la cronaca dettagliata e minuta, 
ne è necessaria conseguenza, 

E ne vuoi una prova? Qual'è tra i nostri, - pas- 
sando a cose material’, ma pur' convincenti - il gior- 
nale più venduto a Roma? All'indomani di un fat- 
taccio qual'è il giornale dei nostri che raddoppia la 
tiratura ? 

Tu lo sai meglio di me. E questo perchè ? Perchè 
è il pubblico, è proprio lui, che vuole saper tatto, 
e che si appassiona a’ più minuti particolari del fat- 
taccio, 

E noi, caro Silvis, scriviamo per il pubblico, e 
solo per questa ragione abbiamo qualche diritto di 
strepitare eontro le autorità e contro, qualche volta, 
le persone. 


Questo per il fattaccio in genere. ; 
Per tutto ciò che riguarda gli anarchici pazzi - 
quésta nuova ma speciale forma petologica del tipo 

delinquente moderno - tu non hei, in parte, torto. 
Io credo che l'anarchico - come è oggi quello che 
spara bombe e uccide a tradimento - sia un frutto 
naterale della società. Poco la stampa in genere, 
ma per nulla la cronaca, ha contribuito, fin qui, alla 
generazione di questa  putrida pianta. Essa è nata 
sotto la coltivazione della società intera, e del suo 
primo fratto la stampa giornalistica è poco colpe- 
vole.. Caro amico, se Spartaco avesse avuto la pil 
vere @ la dinamita, forse non si sarebbe ritirato a 
combattere co’ suoi compagni di sventura, lontano 

ja, in campagna. ) 
na siglata; tu Dr Ten 2 n, 
‘anda nociva, cioè che - è 
Sa ta dici - ma fatalmente, forzatamente, 
noi cronisti facciamo alla causa degli anarchici, e 
nella celebrità che essi vogliono e che noi siamo 
i a dar loro. a e i 

Sa Seriali perchè, accanto ai sentimenti no- 
bili del direttora e del cronista, sta, la a geni 
dsll'amministratore - di ‘cui, purtroppo, non si i 
fara a meno. - E l'amministratore impone a gui 

cronista più che agli altri, l interessato principio del 


renza. ni ; 
“fa on jo, che cosa ottengo?! miei colleghi von 


tacciono @ il pabblico non compra il nostro 
Sita D giornale 
quantunque abbellito dai Gioi. arl gisbatissimi, 
male alla società resta con gli altri giornali, il 
Sentimento nobile chè mi muove, resta inutile perchè 

conosciuto dai pochissimi fedeli. 

Ma ecco il rimedio, che io suggerisco con la cer- 
Selma DUFtroppo, che i miei colleghi non lo accstte- 


L'Associazione della Stampa, inviti i direttori e i 
cronisti dei giornali cittadini e provochi una lega di 
resistenza contro gli anarchici. S'impegnino formal- 
menta © solennemente tutti di limitare la cronaca 
dell anarchismo alla semplicissima narrazione dei fatti 
tacendo i nomi e tutto ciò che riguarda gli autori 
dei tristi attentati e allora anch'io tacerò, perchè 
allora solo il tacere sarà utile e proficuo, 

Ma finchè continna il sistema vecchio, ogni soli 
use protesta sarebbe sciocca generosità di unimo il- 
uso, - 


Del resto a qualche cosa la cronaca dettagliata 
serve: non fossé ad altro, ha servito ieri a farti scri- 
vere un bell'articolo. 

Con immutabile affetto. 


Lone 


Bene economico 

L'assemblea della Società per il Bene Economico; 
è convocata d'urgenza per domani sera alle ore 21, 
presso la Sede sociale, via del Corso 151 (palazzo 
Bernini. per discutere il seguente ordino del giorno : 

4. Comunicazioni della presidenza ; 
2. Discuesione sulla sistemazione di piazza Co- 
lonna, 

Si raccomanda vivamente ai soci di non mancare 
a-questa riunione. 

Per le elezioni 

LAssociazione elettorale liberale tra i rioni Tra- 
stevore, Borgo, Prati, Ripa, S. Angelo, invita i soci 
ad intervenire all'assemblea generale che si terrà 
questa sera alle ore mezzo pom. nella sede so- 
ciale - Lungo Tevere Sanzio lett. B. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli il ministro Mocenni e il set- 
tosegretario di Stato on. Salandra, e da Firenze il 
ministro Barazzuoli. 

Partiti: per Carrara il generale Hausch e per To- 
rino il ministro Blanc. 

Croce Bianca 

Nell'assemblea generale straordinaria di questa as- 
sociazione, che ebbe luogo domenica soorsa, furono 
eletti quali componenti il Consiglio direttivo: 

Presidente: — Calenda dei Tavani eommendator 
Andres. ° 

Vicepresidenti: — Sicuro conte avv. Dionigi, Tondi 
comm. Nicola. 

Consiglieri: — Tomassini comm, Oreste, Bompiani 
avv. Adriano, Denipoti cav. Edoardo, Marotti ing. 
comm. (#iov. Battista, Bonagente prof. cav. Romolo, 
Mariotti comm. Pietro, Nathan cav. Ernesto, Ar- 
manni Pietro, Girisoni Aogusto, Nutini Federico, 
Quattrini Giovanni, Guidi Mariano, Giannotti Filippo, 
Cecchi Gioacchino, Assettati Cesare, Corti Egisto, 
Marini Augusto, Pistolesi cav. Augusto. 

Società dei reduci dalle Patrie Battaglie 

Ecco i nomi dei componenti il nuovo Consiglio 
direttivo nominato dall’ assemblea generale di ieri 
sera: 

Presidente: Menotti Garibaldi 

Vice-presidenti : Federico Gattorno — l.uigi Can 
tola, 

Consiglieri : Meyer Carlo — Gentilucci Pio — Len- 
zi Earico — Gatti (iaspare — Piano Romano — Bon- 
gi Gaetano — Cariolato Domenico — Del Canale Au- 
gusto — Angelelli Giuseppe — Fasi Angelo — Socci 
Ettore — Trinci Giuseppe — Capizuechi Cimbro — 
Popovic Eugenio — Gherardi Tebald> — Bontemps 
Carlo. 

Cansori: Oddi Gieseppe — Sacchi Giovanni. 

Cassiere : Bellinato Ferdinando. 

Consulente legale : Giammarioli Felice. 

Un botto 

Iersera, rna detonazione, simile ad un colpo di re- 
volver, sì fece udire nei pressi della piazza del Ferro 
di Cavallo, in via Ripetta. 

Accorse sul luogo dell' esplosione molta gente e 
guardie credendo trattarsi chi sa di che cosa. 

Nulla trovarono invece, eccetto dei resti di un 
grosso botto a cui alcuni ragazzi avevano dato fuoco. 
Nell’Accademia di Santa Cecilia 

L'Accademia di Santa Cecilia annovera una socia 
di più, nella gentil signorina Adele D'Andrea, allieva 
della maestra Marcelli Maria, che in poco tempo ha 
fatto inscrivere nell'alto dell'Accademia due distinte 
pianiste. 

Congratalazioni all'esimia maestra o alla brava al- 
lieva. 


Giuoco del pallone 

Molto pubblico accorse ieri, come al solito, allo 
Sferisterio Sallustiano, seguendo col massimo inte- 
ressa le vicende della partita, 

E sono appunto questa vicende, non sempre di 
completa soddisfazione, cha hanno provocato a quando 
a quando, per parte degli spettatori, degli schiamazzi 
langhissimi e molte volte giustificati, poichè infatti da- 
rante il giuoco «i è preparata una sorpresa con la vit- 
toria del Paolacci, che tutti gli haditués riconoscono per 
molto mediocre. 

Si va allo Sferisterio per ammirare la valentia e 
la correttezza dei giuocatori, non per assistero a dei 
tiri di... astuzia di gusto assai discutibile. 

Una fabbrica clandestina di birra 

L'altra notte il tenente di finanza Righetti, coa- 
diuvato dal maresciallo Tonti, dal brigadiere Tropea, 
dagli agenti Rodà e Fineschi, sorpresero, dopo lungo 
appostamento, un tal Facondini mentre, insieme a 
dieci operai, clandestinamente fabbricava della birra 
in un locale in via dei Sabelli, fuori porta San Lo- 
renzo. 

Gli agenti, esplodendo in aria diversi colpi di re- 
volyvar, penetrarono nella fabbrica dalle finestre di 
un tetto, sequestrando tutti gli arnesi, e non riu- 


scendo però ad arrestare nè il fabbricante, nò i suoi 
operai che alle detonazioni avevano spenti i lumi e 
si erano dati alla fuga, 


Un misterioso assassinio 

Ia via dell'Orso passava il venditore ambalsnte di 
acquavite Leonardi Banedetto, di 23 anni, da Massa 
Carrare. 

A un tratto un individuo, col cappello tirato supli 
occhi è il bavero della giacca rialzato, in modo da 
nascondere in gran parto il volto, gli si avvicinò, e 
dopo aver richiesto un bicchierino del liquore, a 
parte dietro, gli esplose, quasi a braciapelo, un coljo 
di revolvsr alla testa, a subito foggi, dileguandori 
senza che alcuno potesse riconoscerlo. 

Il povero Benedetto cadde a terra senza poter dira 
parola. « 

Guardie a cittadini lo trasportarono all'ospedale di 
S. Giacomo, ove venne dichiarato guaribile in un 
mese salvo complicazioni. 

Nian indizio, finora dell'assassino. 

E dalli con la lisciva A 

Ieri, Francasca Baroni d'anni 10 da Avezzano, abi: 
tante in via dei Campani, tornata verso lo 20 dal 
lavoro e avendo sete, beyve in un fiasco contenente 
della lisciva. 

Avvedutaseno si feco trasportare all'ospedale di 
S, Antonio, dove fa dichiarata guaribile in una de- 
cina di giorni con riserva. 

Inverosimile 

leri notte alia stazione ferroviaria di Anguillara, 
l'impiegato Giuseppe Salerni d'anni 17, addetto a 
quella stazione, perchè giuocava a bocce venne re- 
darguito dal capo stazione, 

Il Salerni dopo una vivace discussione visto al- 
quanto alterato il suo superiore si dette a laggire 
all'impazzata. 

- Nella corsa sfrenata procipitò in una fossa, frattù. 
randosi il braccio destro. 

Gaarirà in un mese e mezzo salvo complicazioni. 

Per finire 

La logica de' bambini : 

— Vaoi molto bene al babbo ? 

— Si, è tanto buono. 

— Sono sicuro che tutti i giorni ti regala qualche 
cosa. 

— E' vero. Tutte lo volte che la cameriera viene 
a fara la camera, egli mi dice: Escoti due soldi, va 
sul terrazzo! 


A Nocera Bagni aria ed acqua da non temerò con- 
correnza (P. Marocc). In nessun luogo si possono 
curaro meglio le malattia di cuore, nervi e sto- 
maco. - 


Cn 


r ADLER 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti.i più cariati. 

BRIDGE WORK ultimissimo si» 
stema di denti artificiali irri» 
conoscibili dai veri che occu- 
paro soltanto lo spazio die 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle }7 
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H Canzonette Romanesche per S, Giovanni 1994 
| 


SI avvertono tutti gli amatori di musica per 
Canto, Pianoforte, Mandolino ® Chitarra ché 
si sono messe in vendita le seguenti Canzonette 
premiate dal RUCANTINO. 

| BRUTTI IMPICCI! Musica di Goffredo Cocchi, 
Parole di Adolfo Giaquinto. (maglia fim) 
|| Per canto e planotorte - per pianoforte solo - 
Î per mandolino e chitarra - per canto, man- 
|| _dolinoechitarra 0 violino, ciascuna Cent. 50 
o NUN ME NE SCORDO MAI. Musica di A. Cardoni, 
Parole di A. Giaquinto. ( fa d'Argento) 
i Per canto e pianoforte - per canto, mandolino 
3 echitarra, ciascuna. , .-, , Cent. 50 
SI ARIVAMO A SPOSÀ'! Musica di D. De Rossi, 
Parole di A. Ortolani, (Medaglia d'irgenta) 
Per canto e pianoforte - per canto, mandolino 
i e chitarra clascuna . «+. +. Cent. 30 
$ SCEGNE, VIÈ' GGIÙ. Musica di Giuseppe Faini, 
[el Parole di Leo Alberini, (Freri Coseerta) 
Per canto e pianoforte - per canto , mandolino 
e chitarra, ciascana . . . . ., Cent 50 
CORACCIO NERO. Musica di Giovanni Faini, 
Parole di Leo Alberini. (Fusri Cencerta) 
| Per canto e pianoforte - per canto ,, mandolino 
Il 


e chitarra, clascuna. . . . , Cent. BO 

OCCHIETTI BBELLI. sica di Luigi Angelo 
Luzzi - Parole di U. Persichetti, (vari Gescarse) 

Q Per canto e pianoforte - per mandalino primo, 

è esecondo, mandola e chitarra, clasc. Cent. 30 

SÌ trovano presso tutti | venditori di Musica 

® présso l'Editore E. PERINO, Lavatore 88 - Roma, 

Tote ste 0) Drive] 0 


SUONERIE elettriche a buon mercato. Im 
| 1 pnt ® manutenzione, Concor- 
renza impossibile. Servizi completi per L. 7 a 10,50 
a 15,50 a 22 ecc. Listini @ disegni dettagliati perchè 
ognano possa collocarli da sò, Ricambiasi il mate- 
riale che non piace, Dalle Molle e C., Ma- 
gaszini eletiricità, via Doe Macelli 10-11, Roma 


IN TEATRA 


I Pellegrini di Libero Pilotto sono partiti da Ma- 
rostica e si son trovati a Roma, all'epoca di quella 
solenne bastonatara patriottica che si riversò sui ro- 
mei all'epoca di quel malscalzone che dovendo spu- 
tare qualche cosa, andò a sputare proprio sotto Ja 
volta del Pantheon di Agrippa, 

Al capo della spedizione, oltra ,ad un tuffo nella 
fontana del Bornini a Piazza Navona, è capitata an- 
che un’avventara amorosa con un'orizzontale che 
sì è fatta promettere per iscritto in carta da bollo 
di lere sposata. 

Nasce di qui un pasticcio famigliare dal quale il 
Pilotto ha preso pretesto per combinare i tre atti 
della sua... bizzarria comica. 

Assisteva alla rappresentazione del Nazionale un 
pubblico abbastanza numeroso, e ogni atto è stato 
accolto da una moderata ed onesta ilarità e da al- 
quanti applausi, 

Il lavoro si replica dunque stasera @ non senza ra- 
gione ma - francamente - Libero Pilotto avrebbe forse 
fatto meglio a manrlara a Romai stoi Pellegrini 
senza il passaporto della sua firma, che pure vale in 
arte qualche cosa. 

Francillon ha ottenuto ieri sera, al Qairino, un 
bellissimo anocesso. Gli applausi all'indirizzo della 
Reiter, del Reinsch, del Talli @ del Mazzanti sono 
stati parecchi e davvero meritati, poichè l'esecuzione 
è stata mirabile per accuratezza e per affatamento. 

Questa sera Demi-Monde di Dumas e quanto pri- 
ma La civetta di Giannino Antona-Traversi. 


RECARE 


Tatto il pubblico che vuole stare allegro accorrerà 
certamente îri folla ‘stasera al Valle, dove Eduardo 
Scarpetta dà il suo spettacolo d'onore, 7 

Si rappresenterà Lu rallo de lu sinneco, 
uno dei più brillanti lavori del repertorio della com- 


pagoia. 


Per domani sera al Nazionale è annunciato lo spet- 
tacolo d'onore dell'attore Albano Mezzetti, il va- 
‘knte benchè giovane direttore della compagnia Bru- 
norini. Sì rappresenterà il Bugiardo di Goldoni nella 
sua integrità, con le maschere di Arlecchino, Bri- 


ghella e Pantalone. 


Grifo ci scrive da Peragia, 18: 

— Con un crescente concorso di pubblico conti- 
nuano con esito felicissimo, al Morlacchi, le rappre- 
sentazioni della  bravi-sima compagnia Lombardi- 
Pavoni, 

L'altra sera, nelle Vergini, lavoro nuovo per Pe- 
ragis, la signorina Ginevra Pavoni fa inarrivabile ed 
il pubblico l’applaudì insistentemente insieme al Lom 
bardi, artista simpatico e perfetto. 

Ieri sora per la replica dell'Onore il teatro era af- 
folatissimo ed il trio artistico Pavoni-Lombardi-Zerr: 
fu festeggiatissimo. 

Alla fine di ogni atto gli artisti furono chiamati 
alla ribalta fra clamorose ovazioni. 

Immensa aspettativa v'è per il Cristo di Bovio. La 
demoorazia inviterà l'illustre autore ad assistere alla 
rappresentazione. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Lu pappagallo de lu sinnceco = ore 21. 
NAZIONALE — 1 pellegrini di Marostica - ore 21, 
QUIRINO — Demi-monde - ore 21. 
MANZONI — Trovatore - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
= ore 18 — Rossi: Frullani, Berardi P., Marini. 
— Turchini : Silli, Ziotti, Moggi. 


CANITOULINE SENZA RISPOSTA 


Potinsa, 17, 
Dopo lauga incubazione di ricerche e di proposte 
è stato eletto il nuovo sindaco sig. Martorano, verso 
il quale ora son rivolte tutte le speranze per veder 
raddrizzate le gathbe alla zoppa finanza comunale e 
fortificato l'incremento materiale ed igienico (sopra- 
tùtto igienico) del paese. 


AI teatro comunale ieri sera la compagaia Aureli 
ci diè ‘la novità'det giorno: /! cieco, dramma in 4 
atti del F. Bernardini. 

L’Aureli lo scelse per la s1a serata d'onora, e com- 
pleto era il teatro per applaudire il valente attore. 
Ma il dramma; sebbene abbia ri:cosso altrove quel 
gran successo che era dichiarato nel manifesto, pure 
qui noa trovò molto lieta accoglienza. Bene espresso 
il sentimento della dolorosa cecità: male gli altri, 
specie quello dell'amore, su cui s'impernia l'azione. 
L'Aureli fu però fatto oggetto di gentile dimostra» 
zione, e î molti applausi li divise con l'Angeloni, di- 
stinta interpetre della non bella parte di ‘Adele. An- 
ohiò gli ‘altri, bane; chè la compagnia ha scalti ele- 
menti inolto espertamente diretti dal Nestore di esss, 
il dav.:S. Rosa. 

bri Piesse. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Dronoro all'on. Crispi 

Il presidente del Consiglio ha ricevuto il sa- 
guente telegramma da Dronero: 

« Francesco Crispi — Roma, 

« Seicento elettori Collegio Dronero, riuniti li- 
bero comizio per rispondere lettera loro deputato, 
apprésa notizia vile attentato contro V. E., ma- 
n:festano: loro sdegno profondo;  congratulaziori 
scampato paricolo. » 

Chi propose il telegramma, approvato dal co- 
mizio iasieme al plauso allon. Giolitti, fu il ca- 
valier Niccolini, che rilevò como questi attentati 
siano un fruito degli indegui atiacchi cha tropo 
leggermente e personalmente si muovono contro 
gli uomini che sono o furono sl governo. 


Teri alla Camera 

Il voto di ieri ha scarsa importanza. politica, 
anzi, per essere più esatti, non ne ha nessuns, 

Ls sola cosa notevole è l'incertezza del presi- 
dente che non seppa finir presto un incidanta grot- 
tesco come quello dell'appello nominale; e la 
mossa della Destra, che lasciò in abbandono VE- 
stroma Sinistra. Ma si rappacifisheranno ! 

Ora l'interesse della discussione si concentra 
sull'articolo’ del ‘sule e su quel'o della ritenuta 
sulla rendita. 

Ma su quesvaltimo punto, noi siamo convinti 
che il ministero fioìrà per cedere alle giuste esi- 
genze della Camera, perchè veramente si può 
dire che le ripuguaoze contro la specialità di qual- 
l'imposta, sono comuni a quasi tutta la) Camera, 
e non soltanto alle opposizioni. fi 


L'inoidente dell'appello nominale 

Le dichiarazioni fatte dall’on. Fortunato, anche 
a noms dei suoi egrozi colleghi delia. segreteria 
della Camera, che*sa equ Vo Vera, non duveva 
imputarsi all’uffizio di prasidenzi dolla Cam ra, 
in quel tedioso @ geffo iacideate che fu |A Lv 
dell’appello nominale, hanuo fatt) owtima impr s- 
sione, e non è dubbo clie tutta la Camera ba 
voluto ‘affermire la sia fidacia nell'ufficio di 
presilenza, doplorand» la leggerezza delle affer- 
mazioni e ds'l: smentit , colle quali si è fiito 
n .sceré è durare l’equivose. 

I Quindici 

La commissione dei Quindici, riunitasi ieri, 
ascoltò il ministro Boselli, che s'era recato nel 
seno di lei. Le dichiarazioni dell'on. Boselli fa- 
rono. molto cortesi @ defarenti verso la commis- 
s'one è il suo relatore, ma ‘parrebbe «dalla se- 
stanza che il governo non sia disposto a modifi- 
care il suo progeito ulteriormente, Anzi per la 
rendita il minisiro si rimisa al d.scorso pronun- 
ciato dali’on. Sonnin> nel sostenere i primi;ivi 
provvedimenti ; e par tatto il resto si riferì alle 
dichiarazioni fatta dall’on. Crispi nel presentare 
il rinnovato gabinetto. 


Dopo una animata discussione, la commissione - 
come è noto anche dal rescconto della Camera — 
mostrò di voler tener fermo il suo controprogetto, 
ris rvandosi soltanto i singoli commissari di votare 
liberamente suli’articolo dall'aumento del sale, 


In Senato 

Il presidente diede ieri comuaicazione di quanto 
l'ufficio di presidenza feca in seguito all'attentato 
costro \’on. Crispi. ss 

Dopo la commemorazione del senatore. Ga- 
bri:l'o Castelli di Torremuzza, morto it 16 cor- 
rante, il ministro Calenda presentò vari ‘ progetti 
di legge. A Mer, 

Il prezzo del cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per domani, 20, a 110,62 
lire. 


Rosebery e Crispi 
Il primo ministro inglese, lord Rosebery, ha di- 
reito ieri il seguente dispsccio all'on. Crispi : 
« Sincera congratulazioni a V. E. per essere for- 
tanatamente scampato al vile attentato contro la 


vostra vita. 
Kalnoky a Crisi 
Vienna, 19 — Il conte Kalnoky ha indirizzato al- 
l'ambasciatore italiano, conte Nigra, una lettera di 
viva  felicitazione pel pericolo scampato dall’ on. 
Crispi. 
Nessun italiano 
Vienna, 19. — Da notizia pervenute a questo mi- 
nistero d'agricoltura, risulta non esservi alcun ita- 
liano fra lo vittime del disastro minerario di Karwin. 


Gli avvenimenti del Marocco 


Tangeri, 19. — Lettere da Fez annunziano che 
tutto è calmo, 

Il nuovo sultano, Abdel Aziz, fu proclamato & 
Tetuan, 

Madrid, 19, — Si assicura cha i cinque milioni 
d'indennità, dovuti dal Marocco alla Spagns, si tro- 
vino veramente pronti a Mazagan, ms che non ab- 
biano potato essere consegnati al cassiera del tesoro 
spagauolo, mancando gli ordini del nuovo sultano. 


LE INSERZION 


Tangeri, 19. — Il nuovo sultano Abdel Aziz è 
stato ricosciuto dalle città di Mequinez e di Ma 


“rocco, 


Tangeri, 19, — Tatti i rappresentanti esteri qui 
residenti hanno spedito le lettere di riconoscimento 
pel nuovo sultano del Marocco, Abdel Aziz, 


Per la foca 
Washington, 19. — Questo governo federale e il 
governo ingless si sono intesì sul modo di tradurre 
in atto le decisioni del tribunale arbitrale di Parigi 
circa la questione della pesca delle foche nel mare 
di Behring. ra 


I due governi ne daranno fra breve conosc:nza 


alle potenze marittime. 


Il ro di Serbia a Castantinopoli 
Belgrado, 19. — Il re Alessandro partirà tra il 20 
e il 22 per Salonicco, ove si imbarcherà, diretto a 


‘ Costantinopoli, sopra un yacht del sultano. Egli sarà 


accompagnato dal generale Saraekovich, ministro dei 
lavori puoblici, e da alc\ui ufficiali. Si tratterrà a 
Costantinopoli una dscina N gira, 

La difesa dellè Turchia 

Costantinopoli, 19, — E’ stato a Jannims, arri- 
vando da Costantipoli per Ja via di Salonicco, dopo 
avere ispezionato tutte le fortificazioni laigo il per- 
corso, il generale Goltz pascià, capo del genio mili- 
tare turco. 

A Jannina sì abboccò con la Commissione tecnica 
diretta dal generale di brigata Sciueri pascià, giunto 
appositamente da Prevesa; poi ripartì per Monastir 
eSalonicco diretto a Norussa, Egli ha studiato stra- 
tegicamente la zons militare della Tessaglia turca e 
dell'Eyiro. 

Intemperio in Ungheria 

Budupest, 19. — In seguito a grandinate i rac- 
colti di parecchie contrade sono: danneggiati. 

Ia alcuni distretti le inondazioni farono considere- 
voli, specialmente lungo la ferrovia, che costeggia il 
fiume Waag. 

Un guardiano rimase annegato, I danni sono rile- 
vanti. r3; a 

Budapest, 19. — Le acque nei Juoghi inondati ca- 
lano dappertutto. 

Sembra scongiarato ogni pericolo. 


presso 1° Ufficio 
Via Poli 


“LE BORSE 


19 Giugno 


BORSA DI PARIGI 


inza : Sosteuuta. 
Rendita italiana 5 per 0)0. — Apertora 79,17 — 
Chiusara 79,20. 
Cambio sull'Italia 9 58. 
c BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Calma. © 
Rendita italiana (contante) 78,10. 
BORSA DI LONDRA 


Rendita italiana 5 00 — 7812. 
e ic esisto 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
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Tipografia Folchetto - Piazza 8. Silvestro, 80 81 


cala 


; BERTELLI 
Premiate alle Esposizioni Mediche e d'Iglene 


con medaglie d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime notabilità Mediche contro 6 


TOSSI .. 
‘CATARRI! 


delle vie respiratorie ed orinaria 


ADOTTATE in MOLTI OSP£1131.1 


Proprietari A. BHRTEUL: @ €. Oblm. Farmer, Mil: È 


nel Folchetto siricevon ESCLUSIVAMENTE 


Annunzi Folchetto, 
N. 25 - ROMA. 


Ristoratore dei capelli 


sf 
SLA 


vede? 


sà E’ l’unico preparato che in modo. positivo restitui- 
si sca gradatamente ai capelli bianchi o. grigi il primi 
ite tivo colore nero, bruno o ‘biondo, che sia stato perduto 
SS per malattie o per età avanzata. Assiste la natura 
3; fornendo quel fluido che dà ai capelli il colore natu- 
rale. Distrugge la forfora e tutte altre immondizie 

della testa, impedisce la caduta € pelli, li fa ere 

scere, li fortifica ‘e li. fa rinascere sulla parte calva 
quando vi resti. ancora la radice. Hl preparato senvino 

porta il marchio di fabbrica come pure il nome di 


B. R. Keith, 16, Coleman Street, City, LoxpoN, le eti- 
chette in inglese ed in italiano. Vendita presso i ri 
aenditori di articoli da toeletta in tutte le città d'Italia. 


AIA 
Galline, tacchini, pa voni, 


C) 
Corrispondnze private 
CENTESIMI 5 LA PAROLA 
Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento. 
Pubblicazioni consecutive - paga- 

mento anticipato. 


Amatissima Ricordami qualche 
volta, e.sii felice! 
Per me la vita è sempre là stes- 
sa... Baci affettuosi, lunghissimi. 

Undici Agosto. 


H È conoscere 
Chi desidera er 
del proprio stemma  pentilizio, 
Potrà rivolgersi al sottoscritto. 
prezzo L. 3. Mandando invece 
Lire 8, si ha diritto alla Istoria 
dell'origine degli stemmi e l’ab- 
bonam-nto al giornale Passa- 
pertutto per m:sì 3. 
 Dirigere vaglia 

za F. PEPI 
Roma, via degli Spagnuoli, 45 


Non fate caso alla miriade di insetti che in 
questi mesi pullunano nelle acque deî pozzi e delle 
cisterne? Se avete cura della salute, a queste s0- 
stituite l'Acqua di Nocera Umbra, batterica 
mente pura, ed a buon mercato. 


- —rT——_—_—__111@n=cmd 
01 genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L 1,15 
il 1}4 di bottiglia; L, 2,10 le mezza e L. 4 la bot- 
tiglia da litro nonchè l'Acqua di Nocera: a cent. 45 
e 55 la bottiglia da litro; si vendono in Roma presso 
la ditta A TABOGA, Via Nuovo Tritona 44 a 46. 
_ SEE per pacco postale contro aumento di 
cent. 60. : 


PRESERVATEVI 


SAL CALDO 


Basta spedire Luna carlolina 
vaglia di centesimi--50- al- 
Amm. del. Folchetto «Via 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie ‘segrete ela si più 
ostinate agli altri sistemi di cura; depurando il sanzue L. 5, 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L. 5 — PILLOLE per gonoree le 
più ostinate, goccetta e perdita bianche. L. 5. 
UXGUENTO solvente per glandole inigrossate, gozzo e stringi. 
menti uretrali guariti senza siringa e candelatte L.3 
SOLUZIONE per guarire e piaghe ‘d'ogni speote di malattie 
Hi pegrete Teomnb. ei ARTE sa anni L. 3. È 
medi approva al Consiglio Superiore di Sani 
del Ministero di Roma ta L na 
Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas 
serellà, 2, visita consalta per lettere L. 5. A scanso di falsi- 
ficazioni esigora sui rimedi ed istruzioni la firma a mano del 


franco un elegante volume 
riccamente illustrato. 


Ore Fresche 


di ì 
MICCO SPADARO 


Dr. Tenca, L se SEsAAS) tcri 
Depositi generali pel farmacisti in Milano, presso 6 INSENZIONI: fo 


lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e suecursale 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. F., che spediscase 
rimedi in tutta Italià con L. lin più fravchi è domicilio. 


x 


l'ufficio annunzi del « Folchett 
ib vià Poli, 25. ene 


Poli N.25, Roma, perricevere 


Vino amarotonico Protto 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 
di erbe aromatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
Vendesi L. 2 la bottiglia e cent, 15 al bicchierino nei 
rinomati magazzini in via delle Convertite, 6 0 7 @ piazza S. 
Pantaleo, 4 e 5 


Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschz4 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L. 1,40 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 


Orario delle Ferrovie 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli 
Pisa. 

Torino 
Milano 
Foligno-Ancona 
Firenze-Milano 
Tivoll-AvezzanogSulm, 
Civitavecchia 
Frascati 
Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Velletri-Terracina 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avezzano-Sulm, 
Frascati 
Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 
Velletri-Terracina 


D'AFFITTARE 


Camera mobiliata in. posizione centralissimi. Prezzo mite 
Si preferisce che dimori stabilmente Roma. 
Rivolgersi per schiarimenti alle iniziali A. G. presso Ufficio 
Annunzi Folchetto, Via Poli, 25. © È 
l’acqua igienica ricostituente, 


DA SCENZA rana 


dici, non contenendo Nitrato d'Argento contiene 1,40 0/0 
di Sal Saturno VRprO gno di primari parrucchieri della 
Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di R. M, la Regina d'Italia), senza che al- 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ?i capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè elle, 
uè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
MAGAGNINI parrucchiere, via Crociferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione. Si sediscono da una a tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira e si vendono al 
deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


ha soggiogato la natura con 


PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 
S ITALIA 


Ogni numero separato Cent. 5 in Tralia 
ea o Arpbicato Gent. 10°. > 


Coal 
| Per MASSAVA, AssaB, TripoLi, Tu- 
NISI,, Susa D'AFRICA, GOLETTA,: l'asso- 
ciazione costa come per l’Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L-8® - Sem. 20 - Trim.1,12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
. DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num, 25 
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CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


LA SITUAZIONE 
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PepPINo. — Non capisco: prima tutto andava male, 
e adesso... 

Lur. — Adesso i nemici scappano, perchè ho adot- 
tato questo. spauracchio! i 


TRA LE QUINTE DI MONTECITORIO 


La, politica ha delle curiose esigenze, e muta 
di ora in-ora il puato di vista, e fa parere oggi 
naturale, ciò che ieri era ridicolo ed assurdo, 

Guardate quello che accade dei provvedimenti 
finanziari, 

Se dopo la luoga e misteriosa incubazione 
della sua Enciclopedia del tassatore con appen- 
dice sull’arte di fallire, l’on. Sidney Sonnino si 
fosse presentato alla Camera il 21 f-bbraio scors9, 
dichiarand> che per assestare il bilancio occorre- 
vano sostanzialmente tre cose: l'aumento del 
dazio sui grani, l'aumento del prezzo del sale e 
la ritenuta, della rendita (è quanto press’a poco 
rimane oggi di tutta l’Enciclopedia) sarebbe 
scoppiata una tale risata che ancora dopo quattro 
mesi si troverebbe in piazza Montecitorio qualche 
deputato a reggersi la panc'a. 

Invece oggi il ministero; del quale fauno parte 
gli stessissimi uomini di ieri, può «presentare i 
suoi provvedimenti ridotti quasi esclusivamente 
a quei tre punti, e l’opposizione diminuisce in- 
vece di crescere, non rimane 8 Strepitare sul 
serio altro che l’Estrema Sinistra, la quale vi 
ceversa - sia detto di passaggio - s'accorge 2 
pena. dell’aumento del dazio sul grano, che ia 
intti i tempi e in tutti gli Siati fu l'occasione 
migliore ai partiti democratici per affermarsi s3- 
lennemente. E È 

V'è dunque na turbamento politico, ed esso impe- 
disce di dare un giudizio sareno, un giudizio te- 
enico sul piano finanziario del governo, che non 
c’è bisogno di dimostrare inarganico - com. di- 
cono omai tutti - compreso anche chi lo voterà 
- e che ora astrae completamente dal fabbisogno 
e da tutti gli elemanti che generalmente si creda 
d:bbano contribuire alla soluzione di un preblema 
di questa natura. 


fe 


Lasciamo pure da parte il sale,’ che nn ha 
più pretesto d’essore dacchè si seguiter.hbe a 
gravare sui poveri, mentre si sono allontanate 
dal capo dei proprietari tutte le minacce, s gui- 
tando anzi a tutelarae gli interessi; 0 occupia” 
moci un momento della rendita, che è ancora il 
puato principale della discussione, il ReZA dorso 
tanto per il ministero come per gli PROLE 3 

Vi ricordate quello che diceva oa. Sonni o 
nel discorso del 21 febbraio, annunciando i su 
provvedimenti ? 

Egli parlava di uns propos 
A profondamente — elevare aa 
cento l'aliquota della ricchezza mobile da vi SÙ 
tersi per ritenuta -— o in altri termini Lopc 
zione sulla rendita. 

E quasi lagrimando, l’onorevo 
ceva: S ; de 

— Dalorosa è, lo ripeto, le necessità del 
spinge a questo passo, ma esso diventa legit 


fa energica che lo 


lo Sonnino di- 


e dovorosa qusndo il Parlamento i 
dimostrato, con la votazione di ut EE 
menti che vi Abbiamo presentati, che pur di msb- 
tenere, nella misura estrema del possibile, i suoi 
Impegni, esso non esita a sottoporre il paese alla 
più dure prove, non risparmiando nemmeno i 
consumi popolari. Che se ciò non facesse, ogni 
aggravio dell’imposta sugl’interessi del debito pub- 
blico, per quanto potesse colorirsi. coma imposta 
di natura generale, sarebbe moralmente riprove- 
vole, e non degno di un popolo civile! — 

Dunque il governo riteneva che par rendere 
tollerabile @ decente la ritenuta sulla rendita oc- 
corresse prima vietare tutti i provvedimenti al- 
lora proposti, mostrando che innanzi di ricorrere 
all'estremo rimedio della ritenuta, il Parlamento 
italiano non aveva esitato a sottoporre il paese 
alle più dure prove, 

Ora - ragionando a filo di logica - coì ssm- 
plici argomenti addotti allora dal governo - e 
considerando cha è il governo stess? quello cha 
rinuncia & far votare tutti i provvedimanti, ne 
dovrebbs segura che l’aggravio dell'imposta su- 
gli interessi del debito pubblico (sono. le parole 
dell’on. Sonnino) sarebbe moralmente riprove- 
vole e non degno di un popolo civile ! 

Anche il punto ammirativo è dell'onorevole 
Sonnino ! 

E ne metto uno io pure alla nota, 


—t 


Ma la logica pura — confessiamolo — non ap- 
partiene al regno della politica. 

Sebbene l'on. Sannino abbia detto anche che la 
ritenuta sulla rendita, sa non fosse preceduta da 
tuiti i provvedimenti, sarebbs immorale e incivile 
anche ove si riuscisse a colorirla come imposta 
di natura generale, più di un oppositore si cou- 
tenterebbe di alcune modificazioni a. questo punto 
del programma, per adattarsi a votarla. 

Parliamoci francamente. Cò dipende dal con- 
tegno di una certa parte dell'opposizione, troppo 
poco riguardosa. Dipende anche dal timore di ve- 
dere tornare al potere la Destra, col pericolo 
pure di addolorarci vedendola alleata nel pot re 
a elementi che vorremmo non allontanati dal 
partito. . 

Nè è per solo sentimento di partito che il ri- 
torno della D:stra al potere sgomenta molti, e 
serve — sia pure artifizialmente - a consolitare 
l’on. Crispi, se non tutti i suoi colleghi. 

030 dire che è nell’ interesse stesso delle isti- 
tuzioni. 

Non mi rifsrisco neppure alle rivelazioni vere 
o pretese della Gazzetta di Venezia sull’alleanza 
moderato-radicale, ma fni contento — per esempio — 
di leggere quello che è stato stampato due giorni 
fa in uno degli organi più autorevoli e più cauti 
della Dastra, il Corriere della ‘Sera. 

Ua giornale schiettamente repubblisano, l’Italia 
del Popolo ha ristampato ieri, in cornice, quello 
che il Corriere della Scra ha seritto, 

Ed eccolò colla cornice relativo: 


E° naturale CHE 1 CONSERVATORI DA UNA 
PARTE, I LIBERALI DALL'ALTRA, TENDANO 


AD ALLONTANARSI DA ISTITUZIONI CHE SI 
DIMOSTRANO INCAPACI DI RIMEDIARE AI MALI 
DEL PAESE. 


Il Corriere della Sera marita loda per avere 
avuto il coraggio di scrivere apertamante quello 
che contro le istituzioni dicono i moderati, i quali 
parevano fino a ieri i soli ed unici paladini delle 
istituzioni medesime: anzi, ne furono detti i bigotti 
dalla fiera voce di Alfredo Buccarin'. Dig 

Ora è naturale che gli amici sincari delle isti- 
uzioni, pur affrettando in cuor loro avvenimenti 
parlamentari diversi da qualli d'oggi, e non ri- 
nunciando alle loro idse, o combattendo quallo 
che tuttavia lero sembra men tollerabile dal su- 
perstiti provvadim snti, non s'adoperiao in nessua 
modo parchè moderati sfiduciatissimi delle istitu- 
zioni e incoerentissimi, insieme ai radicali sfidu- 
ciati pur essi ma »lmeno cosrenti, silgano a go- 
vernare il paesa in moma di una costituzione, 
nella quale (omai non lo nascondono più) essi 


non credono! 
nr 
Giugno, 
BISSSSS 


TT ARRE A RA na 
LETTERATURA INFANTILE 


I nani burloni 


i anni i bene; ma 
aanti anni sono passati ? Non so bene; ma 
Si essere molti, molti anni, se i ricordi di 
uella età, m’appaiono avvolti in una nebbia quasi 
Smpenetrabil , Pare, alcuni raggi riescono a ri 
ere la greve nuvolaglia delle rimembranze, 
hi un mondo affatto dimenticato, che si rinnova 
i i all’attonita fantasia. ; ; 
De pei cure del domani e le vicende 
turbinose in cui si lotta, per naufragarvi forse, 
fanno, che so, trovare insipide quelle delizie pri- 
me; rampollate semplicemente © leto 
dal sentimento immaginoso del bambino; ma al- 
st allora! Io ricordo con una specie di reli- 
giosa tenerezza i 
l'età, sfogliando qual 


PUBBLICITA’ 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folehetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma preme 


nessuna nonna che me le raccontasse accanto al 


"focolare, oramai divenuto rettorico, per noi gente 


viziata: le appresi dai libri, così come il caso me 
li mise innanzi; e non ne sentii minor piacere 
na to ascoltarle da ‘una bocca affettuosa ed a- 

Farono i primi omaggi resi dall'anima incon- 
sapevo.e alla bellezza, farono i primi passi verso 
i palazzi incantati del'e illusioni giovanili, cha 
tante energie fatalmente sperperano: - furono | 
migliori momenti della vita. 

Passavano in una serena lucentezza le soavi m- 
magini : principi e guerrieri, fate e mostri, bel- 
lissime principesse e grazioss regine, povere fan- 
ciulle e generosi raucci, vecchierelle piene di 
bontà e nani dis si, b:stie miracolose e or- 
digni sorprendenti, boschi e palazzi incantati : 
tutto .il regno dell’immaginazione, cen le sue 
magìe e i suoi sortilegi e le sue sorprese, susci+ 
tando meraviglie, sdegno e petà, Ns’ personaggi 
favolosi c'era qualche cosa di vivo che colpiva 
stranamente il bimbo, qualche cosa di così po- 
tente che incatenava l’atteoziona e i varii senti 
menti d:ll’uomo in formazione faceva fortemente 
vibrare. 

Iavenzioni ; mx invenzioni logiche, obbadienti 
ad un principio statuito, costrette in una orditura 
di fatti che si svolgevano naturalmente, con lo 
sviluppo graduale e lento d’un organismo verso la 
completezza, Iovenzioni ; ma cibo nutriente della 
fantasia, che le trasformava a suo agio e le con- 
cretizzuva nella realtà individualo. I luoghi cir- 
costanti si popolavano : da ogni angolo usciva 
qualche folletto, ne’ travicelli del soffitto era na- 
scosta qualche sorpresa, in una siepe era un 
uccello sapiente o una fata bionda. E quando il 
tocco della mezzanotte, il lugubre tocco romantico, 
sorprendeva l’insonne, una vera schiera di fan- 
tasmi si sollevava dagli angoli bui della stanza, 
appena debolmente illuminati da un raggio far- 
tivo di luna ; e si pensava a Belinda, alla bella 
Bslinda, alla affascinante Baliada, dormiente mi- 
seramente nel bosco, 

Ma qui m'ascorgo di fare de’ cenni biografici; 
ed io non ho nassuna intenzione di preparare il 
materiale al mio storico faturo. 


Kee 


Volevo dire semplicemente che quando apro un 
libro di letteratura infantile, m’apparecchio a 
leggerlo con la stessa religiosa riverenza e m'ap- 
presto a dargli la stessa ansiosa attenzione solita 
molti anni fa, Ho già ammesso che l’incanto della 
lettura non si può più provarlo così intenso; ma 
l’ultimo senso dell’immaginazione del bimbo che 
dorme sempre in fondo all'uomo, sa suggerire 
un esatto giudizio comparativo. 

Ebbene quel giudizio comparativo, riguardo ai 
< Nani burloni » pubblicati in una elegantissima 
edizione illustrata, dal Treves di Milano, mi dicé 
che le fantasie de’ grandi, nell’ammannire fiabe 
per bimbi, si sono isterilite. 

Il volume non porta nessuna firma; ed è una 
accozzaglia « è la vera parola - di versi fati- 
così, cha pratendo no divertire i bimbi con una 
storia di nani, 

T nani piautano un giardino, giocano al cervo 
volante, viaggiano su una balena, fanno un po” 
di pattinaggio, imparano un po’ di scienza fre- 
niatrica, con osservazioni sn’ crani, guardano ai 
microscopio. Poi si dànno uno spettacolo piro- 
tecnico, fanno un viaggio in un pallone aerosta- 
tico, visitano una scuola, un circo equestre, dove 
saltsno in groppa a un elefante, s’'imbarcano per 
la Sardegna, fanno naufragio, si salvano, pe- 
scano, vanno a’ bagai, vanno al serraglio delle 
belve, fanno una statua con la neve, fanno di 
tutto, meno che divertire. 

Si chiude il volume con un senso di pietà per 
il povero autore, che ha trascinato per la lar- 
ghezza di cento vaste pagine certo suo strofe 
sconnesss ed arruffone, distillato faticosamente & 
traverso il lambicco di una fantasia torpida e 
meschina. 

I bimbi certo non si formeranno a leggere di 
questa roba; tutto al più si divertiranno a guar- 
dare le incisioni intercalate nel testo e stam- 
pate a colori. P.rshè il bimbo taglia corto, ed è 
incapace di andarsi a rileggero per la millesima 
volta la fiaba di Pelle d’Asino, prima di passare 


“alla seconda riga d’un racconto che non gli va. 


Ma siccome 'o sviluppo della letteratura in- 
fantile è abbastanza innanzi, io voglio scrivere 
alcune osservazioni suggeritemi da quest’ultimo 
libro, che parla de’ nani burloni. Facili osserva- 
zioni, ma non abbastanza pres nti, come i fatti 
dimostrano, agli occhi di chi scrive per fan- 
iulli 


ciulli. 

Perchè il fanciullo s'invogli alla lettura, è ne- 
cessario che il mezzo che si vuole adoperare per 
lo svolgimento d’una fiaba, sia, il più che possi- 
bile, piano. Quindi esclusi i versi, che, per loro 
natura, non sono la via più facile per penetrare 
nelle intelligenze piccine. E dopo si badi di non 
spolverare le smeglianti fantes » del mondo fa- 
voloso con le briciole della erudizioncella scien- 
tifica e educativa, come purtri ppo da molti si 
fa. Perchè così la scienza non ne guadagna, e il 
divertimento. sparisce d’incanto. — 

Ma non ho in animo di dar precetti, la cosa 


più noiosa di questo mondo : detraggo l’insegna- 
mento dagli esempii più mirabili che abbiamo in 
questo genere di letteratura, 

Guardate alle fiabe del Perrault e del Nodier, 
i migliori scrittori di fiabe. Perchè essi attras- 
sero a sò tante generazioni di bimbi, per qual 
secreta magia essi sono letti ancora avidamente? 

In loro la favola non è immaginazione & ca- 
saccio, spinta girondoloni senza uno scopo, a se- 
conda dal vento; ma è costruita con tutte le se- 
crete delicatezze dell’arte, con tutte le cure di 
cui si circondano le creazioni letterarie, sul so- 
straso vivo delle leggende popolari. Non preac- 
cupazioni di precetti morali, con la speranza di 
iustillarli nella coscienza del bimbo, offascano lo 
splendore di quelle leggiadre invenzioni; non truci 
deliberati di spezzare il della scienza alle 
piccole intelligenze intori la spontaneità fre- 
sca e cristallina delle fonti leggendarie, La lan- 
terna magica della narrazione evoca i protago- 
nisti nitidam:nte, con una vivazza di realtà, sciol- 
ti da ogui viacolo di convenzione erudita, sciolti 
e arditi sul cavallo del sentimento, E passano gli 
splendidi re, le bellissima regine, i buoni spiriti, 
le buone fate, la buone fanciulle, la gattina can- 
dida, in cui una principassa è nasszosta, il cervo 
in cui un principe fu trasformato. Passano tra le 
magie, gl'incanti e ]e sorprese de’ maghi. I bimbi 
guardano meravigliati, innamorati, gioiosi, Altri 
bimbi sopravveogono allo spettacolo ; - i primi 
sono incalzati dall’onda della vita -; ma le im- 
magini non cambiano mai: sono eterne, perchè 
materiate dell'immaginazione del popolo, il poeta 
più sincero e più grande. 


* * 

Di quali esperimenti anco abbisogna 
l'anima ? Non son io dunque prosciolto 
di tutta vanità # non porgo ascolto, 
reo convinte, al dileggio, a la rampogna ? 


Ho dunque appreso invano, e la vergogna 
accesa dunque invan questo mio volto, 
quando'a gli altri a a me stesso io parvi stolto 
poi che l'entusiasmo erami gogna Y 


Lasciaterai arrancar; farò più presto 
non la meta a raggiungere superba, 
sa stancarmi, a cader lungo la via. 

Gli anni mi vinceran; men alto il gesto 
e la parola sarà meno acerba, 
e mi daran la croce: e così sia. 


TT RIMANGIAMENTO DEI PROGETTI 


| IPRAREPM e SIEES FT MESI RTR IRA 

Smxer. — Ora si può dirlo: la presentazione di 
tatti quei provvedimenti, è stata una corbelleria. E 
l'ho fatta io... 


Paotino. — E va bene! Lui l'ha fatta, e tocca a 
me il rimangiarla! 
O e ene nenrni 


Fra breve il FOLCHETTO sarà stam- 
pato con caratteri nuovi, che si stanno 
espressamente "fondendo; 


MEI 


I rom clir sere irsmatco roper ml 
— Capirete bane, marchese : non conviene l’au- 
mento a chi ha un po’ di sale in zucca: i 
— Oh! quanto a questo, io non ho paura di 
niente ! 


L'ESPOSIZIONE DI SERA > 


Milano, 19. 

Da varie sera i visitatori dell'Esposizione Notturna 
godono gratuitamente d'uno spettacolo attraentissimo, 
organizzato per curà del Circolo Fotografico Lom- 
bardo, ‘e diretto da uno dei soci, il signor Antonio 
Carissimo. Voglio alladere alle proiezioni fotografiche 
che sì ottengono mediante una macchina speciale 
della casa Clement e Gilmer di Parigi. 

Lo immagini proiettate non sono che fotografie di 
scene e motivi sorpresi sul vero e che del vero 
hanno tutte le attrattive. Sono paesaggi, marine, 
soggetti di Sport, quadretti di guerre che a mezzo 
di questa macchina vengono ingraditi dalla misura 
di nbve centimetri per dodici, & quella di metri 4,50 
per 3,00 senza che per questo perdano per nulla 
della loro finezza. 

Lo spettacolo poi varia ogni sera ed al Circolo 
fotografico Lombardo si stavano preparando altre 
diapositive che interesserano vivamente il pubblico, 


Al teatro, ridotto a Café Chantant - un po' meno 
pompeiano ma un po' più comodo, sì avranno alcune 
rappresentazioni straordinarie - essendo stati sorit- 
turati tutti gli artisti rimasti sul lastrico causa la 
catastrofe elettorale. 

Eccovi una parte del programma che promette di 
riuscire attraentissimo. 

Addio del passoto — Riduzione per baritono can- 
tato dal tonore Da Capitani. 

Ahimè! sognai un seggio — Romanza per soprano 
cantata dal baritono Silvio Craspo. 

La mia stella s’offusca — Ballata astronomica 
nuovissima per il basso Celoria. 

Quand'era assessor Comunale — Romanza sui 
motivi del Falsza/f per il contralto Fano. 

Andrem rominghi e miseri — Gran coro finale. 
Vi prenderà parte, tetta la compagnia e si presterà 
gentilmente anche l'illustre Pippo. 

Chinderà il tiettenimeato la marcia funabra della 
Jone. 

Per tale occasione il Comitato illuminerà i giardini 
dell'Esposizione per rischiarara la situazione. 


Azzeccagarbugli. 


n 


L'igiene comanda l'as del Creliura. 


A MONTECITORIO 


20 giugno, 


Prima del pranzo 

Nel mattino, c'è una novità : presiede l'onorevole 
Damiani, 

Si va innanzi con le « operazioni elettive» difese 
dall'on. Galli. 

In ultimo l'Fstrema Sinistra presenta un articolo 
per avero da per tutto il sindaco elettivo : ma il go- 
verno, in persona dell'on. Galli, dichiara immatura la 
questione e propone la sospensiva. 

Quanda si tratta di votare questa proposta, si 
scopre che il numero legale non c'è. Dave già es- 
sersi incampinato a cass per il pranzo. 

In sostanza, seduta inutile. 

Dopo il pranzo 

Come caffè, abbiamo subito un' interrogazione del- 
l'on. Imbriani e di altri, deplorante l'intervento della 
forza pubblica nell'Università di Napoli. 

L'on, Baccelli dice che con dolore dovette prendere 
energici provvedimenti per impedire che 1° Università 
di Napoli fosse teatro di gravi disordini. L'univer- 
sità deve essere il santuario della scienza e non deve 
essere un asilo per i tumultuanti. 

L'on, Baccelli spera che il ricorde di questi giorni 
sarà cancellato e che i bravi giovani dell'Ateneo na- 
poletano torneranno tranquillamente ai loro studii, 

Risponde, primo interrogante, Matteo Renato, de- 
scrivendo i tamulti universitarii di Napoli e incol- 
pando il rettore d'aver chiamato la forza. 

— Un rettore, egli dica, deve avero autorità mo- 
rale per conservare la disciplina : se non l'ha se ne 
vads, 

La forza ha invaso il tempio saoro alla scienza 
e ha investito professori è studanti, 

Interrazione dell'on. Fude, cha è pura un profes- 
sore di Napoli : 

— È cha coss doveva fara il rettore? 

Matteo Renato dice: 

— Io so di un rettore, che quando entrò nell’ A- 
teneo la truppa, diede le dimissioni. Quel rattore era 
mio padre. 

E qui racconta come il prof. Bovio, mentre voleva 
pronunciare una parola di calma, fu agguantato da 
un carabiniere. 

L'an, Fade interrompe di nuovo: 

— Non è vero! 

E Matteo Renato: 

— Ah! Non ammetto tali smentite; quello che dite 
voi, non è vero. 

— -Rivolgendosi, Matteo vaila il pizzo del prof. Bovio, 
e si rallegra esclamando: 

— Qui c'è l'on, Bovio, ed egli potrà fare testimo- 

nianza | 


La spada di Bovio 

Matteo Renato, dopo quslche parola, siede, la- 
sciando che parli l’altro interrogante, on. Pansini, 
il quale condanna le deliberazioni del Consiglio ac- 
cademico dell'Università napoletana, e si augura che 
trionfi una. volta il principio dell'autonomia. 

L'on. Cavallotti, che ha pure un'interrogazione, 
difende gli studenti di Napoli, e si meraviglia cheil 
presidente mon abbia. richiamato l'on. Fede per il 
< non è vero » rivolto a Matteo. 

Ciò ci porta sull’episodio dell'on. Bovio e del ca- 
rabimere. 

L'on. Fede, narra che seppe dallo stesse on, Bo- 
vio come la forza fosse entrata, ma l'on. Bovio non 
si lagnò affatto di nessun carabiniere. 

E, per fatto personale, l'on. Bovio spiega la fac- 


r conda del carabiniere: 


‘— Si presentò - egli dice - il capitano dei bersa- 
glieri, ed io gli dissi che in quel momento era grande 
la calma, e la trappa non occorreva. 

« Il capitano se ne andò, ma rimase alla porta del- 
l'Ateneo. Io facevo l'intermediario fra i giovani e le 
baionette, per calmare gli animi; quando vidi i ca- 
rabinieri con le sciabole alzate. Onde io mi avanzai 
dicendo: : O che credete di andara contro il brigan- 


taggio?Ringuainate i brandi! - E i carabinieri ese-. 


guirono: 

< Alcuni giovani dicono che una daga era rivolta 
verso di me: ma io non la vidi e non potrei nè af- 
fermare nè negare, - È 

Si ride un po' alla narrazione e l’on. Bovio, un 
po' stizzito dice: 

— Volete che augari a voi di trovarvi esposti a 
una daga? 

Finalmente parla l'on. Guido Bacoalli, 

Egli restò al ministero per ubbidire all'on, Crispi, 
che è il suo capo. 

Pronunzia parole benevole per i giovani di Napoli, 
per i quali è animato da sentimenti paterni, Ma è 
risoluto a impedire che le università diventino il 
campo di indegni mestatori della politica. 

L'on. Baccelli raccoglie molte approvazioni da 
quasi tutte le parti della Camera. 


& 


Ora ripigliamo il filo della finanza e 
Torniamo al grano 

Un altro degli agrarii, l'on. Branca, difends il da- 
zio del grano contro le accuse dei liberisti e fa un 
programma di rinnovamento agrario. 

A lui che è un agrario meridionale, succede e fa 
eco l'on. Canzi, agrario del nord, che ingrasserebbe 
tutti gli agricoltori a furia dì dazi. 

E poi sentiamo anche l'opinione di Gavazzino. 

Egli è liberista e respinge qualunque aumento di 
dazio : vorrebbe anzi diminuire il dazio che c'è: 
poichè questo dazio non serve nè alla finanza nò al- 
l'agricoltura. 

Gavazzino ha anche un ordine del giorno di pura 
opposizione. 

Gli agrarii lo guardano in modo che pare se lo 
vogliono mangiare. 

Qaando il neonato finisce, molti Prinetti vanno a 
rallegrarsi, e comincia a cantare il poeta bucolico 
Angelo Ovidio Valle Dalla Montagna : 

°  Sciolgo un bell'iano sl vento, 
E stringo ìl calascione : 
La segala è un frumento 
Ovverosia granone, 
Vaol pur l'orzo un aumento, 
Allo scopo di dare all’ agricoltura una. certa 


(protezione. 


Dopo il vate, parla l'on. Maffei che ama il dazio 
sul grano e lo vorrebbe a 9 lire. 

Paolino Boselli fa il suo debutto come ministro 
delle finanze e pronunzia alcune auree sentenze. 

Una delle sentenze è questa : 

— Qualunque uomo di Stato non può esimersi 
dall'osservare che, ove il dazio di 9 lire fosse \ap- 
provato, non sarebbe più il caso di proporre un dazio 
dì 7 lire. 

E;l'on. Vacchelli conviene intieramente nelle di- 
chiarazioni del governo, che vuole il dazio come l'ha 
proposto. 

Parlano gli on. Diligenti, che questa volta non ac- 
cusa le banche, e poì l'on. Tecchio fa una dichia- 
razione di voto intorno al protezionismo agrario. 

Gli on. Cremonesi e altri madificano le loro pro- 
poste (che sono già molto  protezioniste) e le affer- 
mano. 

Matteo Renato, sentendo parlare di grano e se- 
gala, grida : 

— Sembra un mercato | 

L'on. Crispi s'alza e dice: 

— Faccia la Ca nera quello che vuole! 

Tutti gli agrari lo applaudono e intanto si fa un 
baccano indiavolato. L'on. Imbriani grida all’ onore- 
vole Crispi : 

— Siete un governo Pilato! 

Gi soso delle parole urlatissime dell'on, Prinetti, e 
l'on, Imbriani grida, fra il più alto tumulto, che la 
sua coscienza si r.bella a questi aumenti, 

L'on. Imbriani s'infiamma e rivolgendosi agli a- 
grari grida: 

— Io non chiedy l'elemosina agli elettori! 

E ripete più volce questo grido, mentre l’onore- 
vole Biancheri scampanella, 

L'on, Cavallotti deplora il contegno del governo, 
perchè l'on, Crispi ha dichiarato di disinteressarsi, 
Ciò vuol dire che il governo nonha idee e l'estrema 
sinistra non vuol prestarii ad un mercato. 

C'è molta animazione nell'aula, si grida, si stre- 
pita da ogni parte. 


Finalmente ci approssimiamo 

al Voto. 

L’on. Crispi riparla per dire che il governo man-. 
tiene le sue cifre ma non esclude che la Camera possa 
aumentarie. » 

Alla Montagna «i urla nuovamente: gli agrarii si 
agitano tutti sotto la direzione dell’on. Fusco e final- 
mente si arriva a capire qualche coss. 

L'on. Biancheri nette ai voti la proposta modifi- 
cata degli on. Compane, Cremonesi e compagni: pro- 
posta che aumenta i dazì proposti dal governo. 

Sì fa l'appello n minale @ sopra questa proposta il 
governo si astiene, 


Non è dunque una questione politica: gli astenuti 
sono parecchi. : SEE 

Quando si arriva.all'on. Lavaccara, anche lui, il 
brillante deputato, sì astiene. e, poichè ci si fa una 
risatina, dice: di p: 

— Nessuno ha diritto di confiscara la mia opi- 
nione ! î 
Tatanto i no fivecano e qualcha agrario si squa- 


glia. A 


Mentre si aspetta il risultato del voto, l'on, Bian- 
cheri avverte cha stamattina non vi fu numero le- 
gale e che domani mattina si dovrà rinnovare la vo- 
tazione per le « operazioni elettorali ». 

Annunzia poi il risultato dell'appello nominale di 
questa sera. Risposero : 

Si 127 
ù . No 190 

Si astennero 21. 

La proposta degli on. Cremonesi, Compans e com- 
pagni non è dunque approvata e gli agrarii sono 
sconfitti. 

Allora l'onorevole Biancheri vorrebbe far passare le 
proposte del governo sal grano, segala. ecc., ma 
sorge l'on. Cavallotti e muove parecchie obiezioni. 

Egli propone anzi un'aggiunta, che dice : 

— Le somme incassate per gli aumenti del dazio 
saranno devolute alla formazione di una cassa a- 
graria nazionale per favorire i contadini e glì agri» 
coltorl, 

Ls proposta è firmata da diversi deputati. 

A questa causa si oppone l'on, Bartollo: anché 
l'on. Boselli, a nome del governo, dichiara di non 
volerla, 

Matteo Renato dice che questa proposta, come e- 
mendamento aggiungibile, deve avere la precedenza, 
e chiede l'appello nominale. 

Ah no! sarebbe troppo, tanto più che sono le 19 
passate ! 

Anche l'on. Cavallotti dice che la sua aggiunta 
deve essere votata prima d'ogni altra proposta, e 
l'on, Biancheri gli dà ragione. 

Io non temo l'aggiunta: temo l'appello nominale. 

L'on, Crispi respinge l'aggiunta, perchè annulle- 
rebbe lo scopo del dazio, e danneggerebbe la fi- 
nanza. 

Si tumulta e sì domanda il voto; mentre l'on. Im- 
briani si infamma e spera negli agrari, che pare- 
vano tanto ‘teneri delle popolazioni agricole. 

Eh sì! Aspettali all'appello nominale! 

Purtroppo l'appello sta per cominciare, e, mentre 
si vota contro l'aggiunta, ce ne andiamo a casa. 

La cassa ugraria è bell'e vuota! 


Nella gotta usate abitualmente la Nocera, 


CRONACHE D'ARTE 


Il pensionato artistico per la pittura 

Il tema a3sagnato ai concorrenti per il pensionato 
della pitturi, appartiene. coma il Salvataggio dalla 
scultura, al genora lugubre ed emozionante: Il ri- 
torno dei n:ufraghi al paese è si può dire-la con- 
tinuazione del Sulsataggio, con la differenza che per i 
pittori l'infortunio da interpretara è stato meno grave e 
quindi la disgrazia è mano dffasa fra i vari con- 
correnti. 

Per la scoltura il concorso è tutto un disastro; 
fra i pittori invece, qualche naufrago, lotta corag- 
giosamente per giungere alla riva. 

Certo, anche per questo ramo d'arte, pel quale ai 
copron di colori delle tele, non v'è da far salti di 
gioia e da rallegrarsi del risultato, ma in fin dei 
conti lo .scxpo è raggiunto, perchè in mazzo alla 
massa degli scarabocchi vissono i lavori di pochi 
che hanno diritto a contendersi accanitamente la 
palma del vincitore. 


I saggi di pittura sono collocati al primo piano 
del Palazzo di via Nazionele e sono ‘in tutto venti- 
quattro. % 

Appena entrati troviamo la tela dal Coppedè. di 
Firenze, priva d'interesse, malgrado la drammaticità 
del soggetto, composta accademicamente 6 senza 
slancio. Il fondo è però buono e felicomante ani- 
mato. 

Emilio Vasarri, pure di Firenze fa vedere la proa 
di un battello con un marinaio enorme che taglia 
per metà q:asi tatta la tela. Solla riva v'è il corpo 
d'un annegato e un gruppo di donne, dipinto con 
notevole gusto di colore, lo sparge di lagrime. Uno 
dei naufraghi cha ha salvato la pelle, sventola un 
fazzoletto con gran gioia e non ha torto; gli stadi e 
i disegai di dettaglio non sono gran cosa. 

Il lavoro del sigaor Giulio Bargellini di Firenze è 
quello che firma subito l'attenzione dai conoscitori 
dei profani par la sus originalità. Il Bargellini sco- 
standosi dagli altri concorrenti, ha immaginato una 
scena egizisna a linee grandiose, e ne ha fatto un 
quadro che ha naturalmente grandi pregi e grandi 
difetti. Egli ha dipinto con un certo simpatico vi- 
gore due bozzetti e poi per eseguire il quadro ne ha 
abbandonato per intero le linee per rendere la sc:na, 
che per quaato troppo teatrale, presentava diffisoltà 
enormi da saperare, La prus di una nave, coi re- 
matori e i corpi dei naufraghi; una gradinata popo» 
lata di una folla agitata che ne attende il ritorno, 
alcuni dettagli decorativi, un fondo stilizzato ma in- 
certo e un lembo di cielo infaocato, sono gli ele- 
menti coi quali il Bargellini ha fatto ìl suo quadro, 


(Il quale pecca - come ho detto - per teatralità, per 


colore @ per prospettiva aerea, ma è ad ogni modo 
l'affermazione di un'individualità artistica spiccata, 
a È sl fibra non comune. 

mmirabili del Bargellini, sono poi i i 
dettagli disegnati, inv finac corona n Spinta 
. Poco soddi-facente è il saggio fiorentino, che porta 
il motto Luce; v'è qualche figara ben messa, mala 
totalità è fradda e il colorito infelice. 

Umberto Veruda è un giovane che non è alle sue 
prime prove e ha già dato eccellenti manifestazioni 
del suo talento, 

Il suo quairo è uno di quelli in cui regna n 
di mistero che ed la sua pitone è ar 
quelle cha f: pensare e il dolora muto di quelle fi- 
gure che cirsondano i cadaveri dei due naufraghi si 


trasfonde pal tramite dell'arte, in chi guarda la 
tela. 

L'intonazione è livida e un po' confusa, ma nella 
confasione non spariscono però alcuni non lievi di- 
fetti di disegno, i quali non diminuiscono del resto il 
valore del saggio, chè è senza dubbio.uno dei più no- 
tevoli della. mostra... |. o E 

Iì Parola di Venezia, il Falanga il -Befani e il 
Da Lisio di Napoli, sono-tutti allo stesso livello di 
una mediocrità che sfugge alla discussione: e alla 
critica. > 

Poco felice ci pare anche il lavoro. del Saccaggi 
di Torino, nel quale si vedono i naufraghi preoccu= 
pati di far balla mostra di loro, dipinti con uns cru- 
dezza di tinto cho fa male 0 sanza l'ombra della vi- 
talità più lontana, o 

Tre figure dipinte con discreta efficacia, ma poco 
efficaci interpreti del soggatto, sono firmate col motto 
Ensa € col motto Perla è distinto il saggio di un 
concorrente di Parma; il quale ha dipinti i naufra- 
ghi nella loro casa, rendendo con buona luce l'am= 
biente, ma con scadente risultato il tema. 

Il saggio di Giovanni Zangrando di Roma è anche 
esso uno dei più notevoli; l’effetto è arrischiato, ma 
simpatico; una nebulosità eccessiva è profusa in tutta 
la tela, però il disegno lascia alquanto a desiderare 
eccetto che negli stadi di dettaglio, che sono lode- 
voli. 

Camillo Innocenti, anch'esso di Roma, ha dipinto 
con vigore e fantasia d'impressionista, una bella ma- 
rina, con un cielo squarciato e luminoso: sulla spiag- 
gia v'è animazione, ma poca diligenza; le figure sono 
segnate con apirito, ma il disegno è sconnesso. Però 
nel suo complesso la tela ha una bella e simpatica 
linea ed è dipinta con tutta la modernità possibile e 
immaginabile. 

Ed eccoci al saggio di Umbarto Coromaldi, romano; 
quello che insieme al Bargellini si stacca assoluta» © 
mente dagli altri. 

Egli ha fatto un quadro equilibrato, senza temora» 
rietà e senza incertezze; è l’opera seria di un gio- 
vane che intende la pittara con retto criterio e di- 
mostra tutte le buone qualità che occorrono per 
riuscire e per riuscir bene. La spiaggia della marina 
è animata da parecchi personaggi, ì quali si sten- 
dono in una linea fino alla barca dalla quale i nau- 
frsghi sono discesi. L’intonazione è buona, il colo- 
rito ha uns pregevole solidità e tatto il dipinto, non 
esce dalla linea e dalla macchia improntata sul boz- 
zetto. Aessi notevoli sono anche i dettagli a pa- 
atello dello stesso Coromaldi, che si presehta anche 
egli, come un giovane di merito. nutrito di buoni 
studi e dotato di un bell'ingegno artistico, che ha | 
bisogno di esser coltivato. 

Ingenua e puerile è ‘la pittura del Szoldaties ; di. 
screto invece, anzi notevole, specialmente dal lato 
della composizione, ci pare il lavoro del De Servi, Il 
Battaglia di Roma, ha ottenuto col suo saggio, un 
risultato infelice; la sua tela è un ammasso di colori 
stridenti che non valgono a raggiungere l’effstto 
volnto. 

D.i milanesi, il Pelligra, il Sanfior, l'Agazzi e l'Ot- 
tone, presentano lavori troppo da principianti, alcuni 
dei quali cadono in certi metodi di tecnica che chia- 
meremo semplicemente ameni. 

Cusì pure il Valli di Modena il Peragio e il Savini 
di Bologna, si perdono in una mediocrità desolante @ 
il Tomaselli è giunto perfino a santificare ì suoi nau- 
fraghi che ritornano al paese, facendo del suo saggio 
un quadro sacro in cui non manca che l'aureola in- 
torno alla testa di Maria Santissima. 


la conclusione, per la pittura v'è ban:poco da 
scegliere, ma v'è almeno qualche cosa di buono, su 
cui il giudizio della giurìa. potrà fermarsi a con 


n Niba | 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e 0. 


(Udienza del giorno 20). 

AU3 10 si apre l’adienza, con l’annunzio. che la 
guardia Mestriner, citata a Venezia, nou è ancora 
giunta a Roma. 

Il Prasidenta assicura di averlo fatto. citare sino 
da domanica, essendosi fatto partire. da Roma-.il 12 
andante msse, e cha darà disposizione per accartare 
se fosse arrivato, 

Intanto voci insistanti dicano chs il Mastriner sia 
in Roma. } 


Ri)rniamo, quiadi, nall'incidente delle lettere @ it 


la difss9 di Tanlongo dichiara di riconoscere tutte 
la lettera pubblicate nal volume, detto Libro Verde; 


così sono tutti d'accordo e quest'altro - iucidente è | — 


esaurito. 

L'asv. Tabet chiede cha si da lettura dell’interro- 
gatorio di Michele Lazzaroni: 

ll Presidento esaudisse subito il desiderio dal rap- 
prasentanto la parta civile, e in quall’interrogatorii 
non emarge alennchè di speciala interessa. . 

Michale Lazzaroni parla dei conti corranti, 
creati in piena buona fade, senza l'idea di danneg= 
giare la Banca, e dalle altra varie operazioni chain 
queli'istituto si facovano. Co59 tatte nota ai lettori, 

Circa Costanzo Chauvet, ritiena che anche per il 
passato fosse informato dello stato di disordine della 
Cassa, delle altre operazioni della Banca, nonchè 
dell'eccadenza di circolazione. Crede che no fosss 
informato dalla contabilità e dal Gabinetto, cioè dal 
segretario ; Alessandrini, non sapendo, altrimenti, 
spiegarsi come lo Chauyet fosse così bene infor- 
mato. = d 
. Quando espose allo Chauvet i suoi dubbi, se 
il Tanlongo sì fosse. potato rifiutare a garentire gli 
Chèques e l'ultimo di 4 milioni, gli rispose che se 
il Tanlongo non lo avasss fatto con le buone, glielo 
avrabba fatto fara lui con le cattive. ; 

Par le ricovate firmate da Antonelli, Roccagiovine 
@ Dalsstini dichiara cha nei rapporti coa i suddatti, 
noa ebbe a fare altra operazione se non quella di 
dapos t) di azioni contro la creazione di un debito 
a conto corrante; accenna anche alle trattativa ini- 
ziate par la fuziona con la Banca Nazionale e dal- 
l'opera che in esse prestò lo Chauvet, el al fatto 
cha quando fu accertata la mansanza di 10 milioni 
in Causa suo zio, Cesara Lazzaroni perdò la parola. 

L’avv. Tabet vorrebbe sapere da Cesara Lazzaroni 


ja concordò col nipote Michele la creazione 

chéques. 

— —:Non:lo ricordo, 

‘tanto tempo! 

| Lo stesso avv. Tabetchiede- al 

| Giuseppe Bennicelli era îl'sio agente, Sen 

|__— Sie gli effatti di lui erano di comodo, creati 

“per le spese che Venivo facendo per il Governo, 
Si passa quindi alla lettura di un atto di Bonte: 
stazione - 29 marzo 1891 - da alcuni azionisti noti- 
ficato al Tan!ongo, per mani d'usciere, sulle irrego- 
Jarità che essi azionisti avevano rilevato sui bilanci. 
compilati dall'amministrazione della. Banca TAGE 
che indicavano dati non conformi al vero. " 

‘L'on. Altobelli formula l’incidente sui documenti 
dei quali il Felzani dette copia al ministero. dell’in- 
terno, e chiede che vengano ricercate e allegate al 
processo questa copie. 

La partì concordano, Il presidente prima che la 
; Corte sì ritiri vuole risentire il Felzani, che confsr- 
ma d'aver dato copia di alcuni verbali e di alcuni do- 
cumenti di Cesara Lazzaroni. 
. L'on. Pessina chiede schiarimenti sull. isizio 
Cia ti sulla perquisizione 

L'avv. Morello chiede che sia chiamato i inetti 
pel confronto col Felzani. Rici 

Il presidente si ricusa. Intanto sempre a domanda 
dell'avv. Morello, il Felzani dà schiarimenti sulla 

| perquisizione fatta alla Banca, 

L'avy. Viola domanda se le copie dei documenti si 
facevano nel gabinetto del questore o sul luogo dove 
81 perquisiva, Lat 

Felzani. — Nel gabinetto del questore, 

Viola. — Ma questi documenti erano suggellati ? 

Felzani. — L'ho già detto: erano legati con filo 
© si potevano leggere. 

Altobelli. — Questi documenti li mandò il teste o 
vi fu richiesta? 

— Tanto il ministro che il sotto segretario di Stato 
mi dissero che volevano, essera ragguagliati di ogai 
cosa, e così io. mi credetti in dovere di rimettere co- 
pia di quelle carte che potevano avere carattere di 
interessa. n 

Altobelli. — Quando giunsero i reperti, lei ha do- 
yuto ordinare ai suoi agenti il trasporto all’autorità 


giudiziaria, e vorrei sapere in che data farono tra- 
 BMEeBsiÌ, 


Presidente. — Questo risulta in atti, e farono ri- 
mossi il 20 gennaio. s ° 

Altobelli. — Qaando fa deciso l'arresto di Tan- 
longo, chi ha trovato al Ministero dell'interno i fan- 
zionari giudiziari ? e, 

— Sergiacomi, il barone Vico, ed il procuratore 
generale ed un cancelliere. 

— Oltre a queste persone, non c'era altri? 

— In quei momenti non ci feci caso; ora non mi 
ricordo data anche l’importanza dell'operazione. 

—.Ma se c'era qualche ministro; lei dovrebbe ri- 
cordarlo. x 

— Ho inteso dire che c'era anche il guardasi- 
gilli, ma io non l’ho veduto (Rumofi). 

L'ayv. Gregoraci chiede che si è fatto dal 20 al 

‘23 gennaio 1893, che segnano le date dell'arresto 
e della perquisizione, nulla risultando dagli atti. 

Si richiama il Maynetti per sapere qualche cosa 
dell'armadio. 

Mayaetti, — Non l'ho perquisito perchè il questore 
mi disse che apparteneva all'amministrazione della 
Banca, 

Avv. Morello. —.E' vero che il questore gli rim- 
proverò in apprasso di non averlo perquisito ? 

— E' verissimo, 

Felzani. — Risponderò con. franchezza, Mai; ho 
detto al Mayneiti di non perquisire l'armadio, ‘per- 
chè non potevo conoscere la. sva esistenza, e ri- 
tenni dopo che fosse lasciato aperto. 

Avv. Morello. — Allora sentiamo il Montalto. 

Avv. Altobelli. — Prima di questa domanda, prego 
il Felzani di dire come giustifica le asserzioni del 
Msynetti. 

Felzani. — Io non go che dire. 

Udienza pomeridiana 

Rientra la Corte. 

Il presidente richiama il Montalto. 

Egli, a domanda del presidente, risponde : 


degli 


risponde: Lazzaroni:--à passato 


— Ho assistito alla perquisizione alla Banca Ro-. 


mana e l'ispettore cav. Mainetti mi disse che non si 
dovava perquisire l'armadio del governatore perchè 
così aveva disposto il questore. 

Sa poi che il questore si lagnò fortemente col 
Mainetti perchè non aveva. perquisito quello stesso 
armadio. 2 3 È 

Dopo di che il Montalto viene licenziato. 

Si ritorna sull'incidente dei documenti sollevato 
dall'Altobelli. ; n 

La parte civile insiste per avere i documenti. 

Il P. Ministero sì SRRODE: 

La Corte si ritira per deliberare. VEE: 

Dopo dieci minuti rientra la Corte e legge l'ordi- 
nanza colla quale rigetta l'incidente. E; 

Viene introdotto l'on. Bonacci, ex-guardas'gilli. 

Il Presidente lo avverte, che non CÈ) obbligato a 
prestar giuramento, ma che tuttavia deve dire la ve- 
ta sera del 18 gennaio - dice l'on. Bonacci - fui 
l Pi o Braschi e... 

i a Lo poteva dire alla Camera. 
Presidente. — Faccia silenzio. 
ci. — Il 18 gennaio TU a 
Lat Tanlongo e mi preoccupavo pe cm 
nomins del Tanlongo a senatore ® gio EA 
toli, procuratore generale, di dina Boi E 
dandogli appuntamento alla sede de era 
iglio, e per un riguardo alla sua mai o 
O io ad invitare gli altri fanzionari giu 

ti ti 

iziari coi li egli doveva conferire. 
aa Palazzo Braschi vi farono due n 
ferenze; l'una fra noi ministri circa A Tea Ù 
3 ; i iva i altra 

ho rivestiva il Tanlongo, e altra eb 
opta sl Bartoli, il Borone Vico e il giudice 
Istruttore. 3 

Questo io dichiaro non DE 802 
: bilità ma per la verild. deo 
So Aohall sh Il Sergiacomi invece ha Ara 
rato di essero stato chiemato al Ministero 
terno, È È Di 

; Presidente — Il Giudice Sr a 
oasere stato chiamato dal segretario dè 
Generale, 

Il Bonacci seguita a racconti ai 
cirepstanze pressochè inutili por 80 
Fiogità dei diversi avvocati, 


gionarmi di ogni 


are una quantità di 
isfare alla cu- 


Finalmente l’avvo 
dieci minuti di pata 5 pia 
“Egli dimanda.al Presidente: ch "at 
bia dei poterì disere Da 
dente, e se egli po! 
processo, 

Rispondono aleuni i 
Vinai non è contento «anali 

Allora il Tanlongo;»a di prereni 
Sponde,facendo ana ju 
cassa della Banca 
i Il Presidente o 
Fispondere alla dom i, 
ha già fatto venti = nei, 


Gli avvocati invece fam 
che game ‘Anno osservare al Presidente 
E risponde benissimo; - ed il Tanlongo con- 


Una sus frase mi ha profoi 
È profondamente colpito. 

Egli, osservando che lo leggi i intitti di 
dito pio; Ibalfatte, dice: vi Reggio erre 

—.È sé si seguita-così si arriva al falli 

ti. "Ra -Artiva al fallimento, 
a si ritira ‘concedendoci. dieci minuti di ora 

L'avvocato Mazza chiede ‘che’ ; i 
riferisca sul brogliazzo di pis a ti ta 
concerne Monzilli. ; eni 

Il perito Ravano dice ch 
quanto ascendeva il vuoto 
cato quei documenti che 
putati, 

Egli non può escladere che le 59 mil: 

gli n eso la lire rij ci 
danti il Monzilli siano suscettibili di granie iaia 
razione, @ per quello che dichiara ili 
PIE anche per gli altri. FEENSE 

1 solito terzo giurato sente il bi 0 di î 

ni FRS x 
di un lunghissimo discorso, nel ala dios. Rigi 
conclusioni del perito Maglione sono molto diverse 
da quelle fatte ora dal perito. 

_Ravano replios, dicendo che. le. conclusioni sono 
differenti, perchè differanti le domande loro fatte e 
il soggetto della perizia. 

_ Se al Maglione - egli dice - si facessero le 
medesime domande: fatte a. me; egli. risponderebbe 
come ho risposto io; come io in una domanda fatta 
anche a lui, ho risposto come lui. 

Il terzo giurato torna alla ‘carica; poi il perito 
Zarano dà le opportuae spiegazioni, 


Il giurato in parola si rialza per prendere la me- 
desima, 


Lavv. Vinai si arrabbia perchè dice che il giu» 
rato ha fatto degli apprazzamenti. 

Nasce un battibecco fra Vinai ed il giurato, che 
viéne presto domato dal campanello presidenziale. 

Il Vinsi domanda al Presidente ‘che si dimandi al 
Tanlongo 6 al Lazzaroni se.sanno dira quali fossero 
i sospesi ed i vuoti di cassa relativi al 1880. 

li Tanlongo allora; a dimaada del Presidente fa 
un lungo è minuzioso discorso dascrivendo lo stato 
di cassa dell'ex Banca Romana. 

Il discotso del Tanlongo per' desiderio della difesa 
della parte civile, vienè ‘consacrato sul verbale. 

A questo punto sarebbe desiderio di tutti di an- 
darsene a casa, ma l'instancabile presidente vuole 
sentire ancora i periti di difesa, circa lo stato patri- 
moniale di Tanlongo. 

Il perito Strazza espone che il patrimonio stesso 
nel 1880 ascendeva a 4 milioni e 25 mila lire; alla 
fine del 1885 era di 4 milioni e 669 mila lire. 

Nel 1886 il Tanlongo fece delle operazioni edilizie 
che gli fruttarono un milione e mezzo. 

Nallo attuale il patrimonio di. Taniongo è sceso a 
dve milioni, coi quali ce ne andiamo a casa, 

I periti sonò licenziati definitivamente. 


So ci Ancelligrò 3 


= ® 


go che invece di 
fa un discorso che 


di cassa, poi hanne cer- 
fossero a favore degli im- 


Cronaca pi Roma 


UN BRUTTO SCHERZO 

Ne sone vittima gli operai scalpellini del palazzo 
di giustizia, ed è bene che parscchi confratelli se ne 
siano occupati. 

Ecco qui. Il governo ha dato (e fia qui ha fatto 
bene) un po' di paga agli scalpellini licenziati, o ha 
soggiunto (e qui ha fatto malissimo): - Figliuoli, fra 
quindici giorni l'impresa darà lavoro a tutti. 

Questi tutti sono duecento cinquanta. 3 

E noto, notissimo, che in capo ai quindici giorni, 
accadrà uns di queste due cose: o l'impresa. non 
potrà dar lavoro a nessuno, o tutt'al più avrà modo 
di occupare una quarantina di persone. 

E gli altri duecento dieci scalpellini? | 

Sarebbe umano, e sarebba legale che il governo 
costringesse l'impresa a pigliarai operai in numero 
cinque volte maggiore del bisogno ? Non sarebbe nè 
più umano nè più giusto, che se si volesse costrin- 
gere me - per esempio - a comprare venti stivali, 
perchè ho manifestato l'idea di prendermene un 
RCRO gli operai hanno la promessa del go- 
varno, e fra una settimana, si presenteranno d'cendo: 
- Dateci da lavorare. Lo dovete fare perchè ce lo 


Messo. si va 
enna il governo non ha maggior diritto che on 


privato - di dire una bugia. 

Coloro che hanno fatto quella promessa sapevano 
di dir cosa non solo inesatta, ma infondata. 

Lo sapevano dal direttore dei lavori, dall'impresa, 


ella di dir la verità o di provvedere altrimenti 


al lavoro di quei poveri diavoli, si è semplicemente 
tirato a guadagnar tempo. si ; 
"A fra post giorni ci ritroveremo in faccia a nuovi 
guai forse; certamente al risentimento degli operai 
indotti pel naso in quel modo. di TA 
SR alfera si ricorrerà contro di ‘on ai metodi di 
olizia? agli arresti, e ai rimpatrii 
i No, Luria penssroi prima. Non trascorra questo 
periodo dei fatali quindici giorni senza che il governo 
abbia provveduto sul serio, riparando con fatti gerii 
esse fallaci. 3 ele 
Sa Mean di far entrare la verità nei metodi di 
governo. 
Eppoi, abb 
tempo avvenire 
verza politica. 
Tovece di pascera 


i gli spedienti, si cerchi nel 
done Sella ir operaia in una di- 


d'illusioni i leon pensi 
i ° di bene col favorire 

1 serio a procarar loro un po © K Y 
e: dell'agricoltora e lindust. ia privata, 
verchè solo nell’agricoltura e nell'industria è cipo= 
er se si avrà coraggio @ fermezza -risoluta, la no 


stra salvezza, 


@ prima hanno cercato a° 


Le satire al Municipio 


Le satira 7 A , 
ast RIETI è in bicicletta... un'altra 


ivinita4 


A 


E Teri sera una trentacinquina di velocipedisti col 


ba da un grosso cappuccio, sopra bici= 
i a erano attaccati grandi lampioni e 
di Roma. campanacci, percorsero lò principeli vie 

“La Satira era diretta a) regolamento municipale, 
che prescrive ai velocipedisti di portare sulla bici- 
cletta il campanello d'avviso e il lampione. 
Inutile dire che la satirica comitiva fece un chiasso 
indiavolato. 

2. Ci perviene il seguente manoscritto: 

Rapporto di una guardia municipale 
riguardante il numero dei velocipedi 
La sottoscritta, guardia, il fatto espone 

Successo, oggi in via del Babuino, 

dove la stessa stava di piantone, 

Un certo a nome Guido Tristichino 

figlio di Pietro, oste di professione, 

col bicieletto atterra un cascherino, 

Lo rincorsi, finchè venne il fiatone : 

ma fu fermato poi da un questurino. 
ll numero coperto dal vestito 

non si vedea, è quindi necessario 

sia per legge ed esempio ben punito, 
Steso il verbale, fa firmato in tre, 

e sollevato il retro del vestiario 

fa visto chiaro e tondo il ventitre. 

Vittorio Pavon. 

Il ministro Baccelli nelle scuole 

L'on. Baccelli, mantsnendo una promessa fatta da 
lungo tempo, si è recsto, ieri mattina, a visitare la 
R. Scuola Tecnica Femminile, Marianna Dionigi. 

Il ministro era accompagnato dal cav. Mantica; 
suo segretario particolare e dal provveditore pro- 
fessor Bacci. 

Egli assistà ad un po' di lezione in tatt'e tre le 
classi, e dopo visitati i locali, si mostrò soddisfattis- 
simo dell'ordine mantenuto nella senola, congratu» 
londosene con la direttrice, signora Ravà e con le 
signore del Corpo insegnante, 

L'on, Baccelli, nell'accomiatarsi, a proposito delle 
giovani allieve, disse che non bastava ch’esse fos- 
sero. valenti negli studi, ma dovevano anche pensare 
a divenire vere madri italiano. 

La famiglia De Felice 

E° partita, iersera, la famiglia dell'on. Da Felice 
Giuffrida, alle ore 23, per Firenze, salutata alla Sta- 
zione, da moltissimi amici, 

Consiglio Comunale 

Domani sera si aduna il Consiglio comunale, 

Sarà ripresa la discussione della proposia 107, re- 
lativa alla sistemazione di piazza Colonna. 

Associazione della stampa 

All'Associazione della stampa è esposta una mac- 
china. per votazioni. segrete inventata dal signor 
Giulio Barone, il quale si troverà all'Associazione 
stessa dalle 9 a mezzogiorno per dare lè necessarie 
spiegazioni ai signori visitatori. 

La musica a piazza Colonna 

Si avverto, per norma del pubblico, cha. stante 
l'assenza della Banda Municipale ds Roma fino al 
16 loglio p. v., rimangono sospesi i concarti serali 
in piazza Colonna nei giorni di mercoledì e sabato, 
in cui la detta banda monicipale prestava ser- 
vizio. 


Le canzonette di S. Giovanni 

Sabato, 23 corrente, vigilia della festa di S. Gio- 
vanni, il carro delle canzonette (Editore Perino) mo- 
verà alle 20 da via del Lavatore, e si recherà din- 
nanzi agli uffici dei principali giornali, ed al Caffè 
Arsgao, poi andrà nel giardino del Ristorante Cor- 
nelio, ove verranno eseguite dai suonatori e cac- 
tanti vestiti in costame romanesco. 

It carro sarà splendidamente adobbato ed illumi- 
nato a luca elettrica. 

Dopo il Cornelio, si recheranno sul gran piazzale 
della chiesa di S. Giovanni, ove a mezzanotte le can- 
zonette verranno cantate al pubblico, 

Diversi egregi artisti e dilettanti, fra i quali 
i signori Cotogni, Franceschetti, Do Grazia, Tronti, 
Motta, Dovizielli ed altri si sono spontaneamente 
offerti di cantare le canzonette premiate, al solo 

scopo di incoraggiare la creazione della Canzo- 
netta Romanesca per San Giovanni, e di render più 
attraente il divertimento ‘nella tradizionale nottata. 

Gli artisti saddetti, su apposito carro, anche que- 
sto offerto dalla Casa Gondrand, prenderanno parte 
alla gioconda festa en amateur. 

1 cani 

L’amministeazione municipale comunica : 

< Dal 15 maggio al 15 giugno corrente, sono stati 
sccalappiati 346 cani e contestate) 551 contravven» 
zioni al Regolamento relativo ». 

Povera bambina 

La bambina Emma Fasi, di 15 mesi tomans, ieri 
alle 15 stavasena a giuocare con ur suo cuginetto 
di quattr'anni Roggero Fornetti, nella bottega del 
padre di questi in via Sicilia. 

Si divertivano ad accendere dei ceriti, per dar 
fuoco a della carta. Ruggero innavvertentemente con 
un fiammifero acceso comunicò il faoco alle vestine 
della Emma, che si dette a piangere disperatamente. 
Accorso il padre di Ruggero, Virgilio, la preso fra le 
braccia e con dei panni soffocò il fuodo, 

La portò quindi all'ospedale dove la dichiararono 
guaribile in 15 giorni con riserva. 

. Omicidio 

Nella tenuta Valle Vetrina, presso Bracciano, l'altra 
sera avvenne una feroce lite, che ebbe termine con 
un omicidio. 

Il pastore Natale Foderini, d'anni 25, da Fiastra, 
per interesse, uccise selvaggiamente, il proprio pa- 
drone, Domenico Carcassi, d'anni 55, pure nativo di 
Fiastra. 

L'assassini, assicuratoni de'la morte della sua vit- 
tima; si dette alla faga, i 

Accorsero, sul luogo del misfatto i carabinieri e 
l'autorità giudiziaria, per le constatazioni d'uso. 

Infanticidio 5 

leri mattina, in via da’ Scipioni, proprio s ridosso 
della chiesa di San Gioacchino, ai Prati di Castello, 
fa rinvenuto un involto di panni, entro il quale si 
trovò un neonato di sesso femminino. 

Ne fa dato avviso a quella sezione di P. S. 

Credesi che la bambina, appena venuta alla lace, 
sia stata soffocata. 

La polizia fa le sue indagini. 


Per finire 
In famiglia. 


L'esattore si presenta a riscuotere la pigione. 

— La signora starà lontana un mese, ed ha scor- 
dato di lasciarmi il danaro... i 

— Lo ha proprio scordato? 

— Ma se me lo ha datto lei prima di partire ! 
aaa OTTORINO 


IN TRATRP 


Beillantissimo, com'era facile prevedere, è riuscito 
al Valle lo spettacolo d'onore di Edoardo Scarpetta, 
datosi ieri sera. 

Il teatro era gremito, ed il putblico lietissimo di 
assistere ad uno spettacolo allegro, ha prodigato 
molti applausi al seratanto ed a tutti i suoi valenti 
cooperatori, il Pantalena, la Bianco, il Della Rossa, 
la Gagliardi, eco. 

Stasera lo spettacolo si replica a richiesta, o chi 
non ha veduto ancora Lu poppoagallo de lu sinneco, 
non si lasci sfaggire l'occasione, 

lotanto per sabato è annunciata un’altra novità; 
che pure non era stata promessa: J} signor D. Ma- 
riuccia! ed il manifesto aggionge: ultimo gran suc- 
cesso di Napoli. 


Ricordiamo per questa sera al Nazionale lo spet 
tacolo d'onore del bravo Albano Mezzetti, direttore 
della compagnia Brunorini. Si rappresenterà nella 
sua integrità it Bugiardo dì Goldoni, cui faranno 
seguito I pellegrini di Marostica, di Libero Pilotto. 


Champignol, sempre fresco è sorridente, ritorna 
Stasera al Quirino, e la serata d'onore del R%inach 
Si programma già da noi annunziato, è fissata per 

omani, 


Stasera, al Manzoni, quinta rappresentazione del 
Trovatore col baritono Mieli. 
SPETTACOLI D'OGGI Ù 
VALLE — Lu pa, de lu sinnceco = ore 21. 
NAZIONALE — Il bugiardo - 1 pellegrini di Ma- 
rostica - ora 21. 
QUIRINO — Champigno! suo malgrado = ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
= ore 18 — Russi: Frullani, Banchini B., Silli, 
— Turchini: Mazzoni, Barardi P., Mogzi. 


NOTIZIE B INFORMAZIONI 
La deposizione Bonacoi 


La chiara e semplics dsposizione fatta ieri nel 
processo Tanlongo dall'ex -«guard<sigilti Bonacoi, 
anche a traverso i mille tentativi curiali dagli 
avvocati, si può ridurre ad alcune sostanziali af- 
fermazioni, che contraddicono crudelmento alle 
speranze di scandali nuov! o di conferme di sonn= 
dali vecchi, nutrite dagli infermi di giolittofobia. 

L'on. Bonacci ha infatti dichiarato: che a pa= 
lazzo Braschi, per iniziativa di lui, guarsasigilli, 
e per motivi chiari e plausibili, sì trovarono i 
magistrati, a quel palazzo Braschi dove si può 
andare e rimanere diciotto mesi senza conta= 
minarsi, Ha dichiarato pure che di sottrazioni di 
documenti non gli consiò mai, sebbene facesse 
diligenti ricerche in proposito; e anzi, ritiratosi 
dal potere, ed avendo suggerito al suo succes« 
sore come voci corressero circa questi documenti; 
soggiunss non crederle vere, ed infatti il compianto 
Eula, quantunque avvertito così, non ebbe occa= 
sione di accorgersi che quelle calunnie fossero 
fondate. 

Così anche questa deposizione, annunciata co- 
me un fulmine, concorre a smontare la mac- 


china, 
Le novità dei banchieri tedeschi 

I rappresentanti delle varia banche tedesche 
(le solito Deutsche Bank, Discanto-Geselleschaft 
e simili) banno parlato con l’on. Crispi e anche 
con l’on. Barazzuoli. 

Essi vorrebbero, con 25 milioni, fare dei lautis- 
simi guadagni, non pagarela tassa di circolazione, 
ammettere pochissimi italiani nell’amminisirazione 
e non dare nessuna garanzia reale per la loro 
gestione, 

E’ probabile che non concludano nulla, po.chè 
sarebbe strano che il governo si degoasse anche 
soltanto di ascoltare delle condizioni così eccezio- 
nali. 

Se vogliono guadagnare in Italia, si assogget- 
tino alle nostre leggi: se no, rimangano in Ger- 
mania, coi loro 25 1nilioni. 

L'on. Mazzino 

L’on. Mazzino ci prega di notare aver egli di- 
chiarato che, ove fosss stato present», avrebbe 
votato nsll’appello nominale contro qualuequs au- 
mento del dazio sul grano. 

L'Estroma Sinfstra 
riunitasi ieri, dopo luoga discussione ha fatto suo 
l’ordine del giorno dell'on. Engel, che respinge 
ogni nuova imposta, dichiara inorganici i prov» 
vedimenti del governo, e respinge principalmente 
gli aumenti sul grano e sul sale, 
Il prozzo del cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati di nto 

di dazi doganali è fissuto per domani, 20, a 110,57 


lire. 
L'on. Orispi e il governo bulgaro 

Il presidente del Consiglio bulgaro telegrafò all'o- 
norevole Crispi calde f-licitazioni per lo scampato 
attentato, 

L'on. Crirpi gli rispose con un cordiale dispaccio 
di ringraziamento. 

Il kodive 


Cairo, 20 — Il kedive parte il 24 corrente per 

Costantinopoli. * 
Lo Czarevich in Inghilterra 

Londra, 20 — Lo Czarevich è giunto a Gravesend 
a bordo dello yacht imperiale Polastern, 

Ls artiglierie dei forti fecero le salve d'uso. 

Lo Csarevich è ripartito, con treno apaciale, per 
Walton, ove raggiungerà il principe di Battenberg. 

Reduol d'Africa 

Massaua, 20 — Oggi sono partiti per rimpatriare 
il ospitano medico, Psestto cav. Giovanni; il capi 
tano del genio, Da Martino Achille; il capitano com- 
misssrio, Dolfia Domenico; il capitano contabile, 
Cambieri Prano Carlo; il tenente di fanteria;  Ama- 
tuoci Lorenzo; il tenente del ganio, Clausetti En- 

pera 


nel Tolchetto siricevono ESCLUSIVAMENTE 
presso. 1 Ufficio Annunzi Folchetto, 
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rico; il tenente di fanteria, Orsi‘ ’Atgalo; Il tenente 
di cavalleria, Roversi Ricciotti; il tenente del treno, 
Grande Eliseo, î tenenti veterinari, Boer cav. Ao 
gusto e Barbaro Gaetanc: il ragioniere geometra del 
genio, Vogini Luigi e 83 uomini di truppa. 

Per i dazi invoro 

Berna, 20.— Al Capo - del Dipartimento faderale 
pegi 4ifari esteri, Lachenal, ha pr sentato al Con- 
siglio federale ìl progstto di relazione da prasentarsì 
alla. Camera riguardaote la vertenza fra la Svizzere 
e l'Italia sul pagamento dei dazi in moneta metal 

“ni relazione così conchiud:: « Fa sollavata le 
questiona di applicara all'Itaiia rappresaglie; ma il 
Dipartimento: degli. affari esteri. dubita chu quest: 
modo di. procsdara sia. van:iuggioso..0 non, orde d 
poterlo ginatifi;ar», perchè la situazione monetaria 
e fiasnziaria «della Svizzera mon è uguale. a quella 
dell’Italia., D'altra parte la denunzia.del irattato di 
commercio... fra la: Svizzera e l'Italia, non.offrirabbe 
alcan compenso pei danni chs ne risulterebbero a) 
commercio svizzero-di esportazione. In ogni caso il 
Comiiglio federale si riserva” di sottoporre‘ alla Ca- 
mera, a tempo opportuno, le sue proposte, che - nov 
è il caso di presentare ora. 

L' Enoiclioa del-papa — È 

Parigi, 20 — 1 giornali pubblicano il sunto di1- 
l'annonziata Enciclica del papa, in occasione della 
chiusura del suo giubileo episcopale, 

Dopo ricordate le manifestazioni che durante il 
giubileo dimostrarono l'unione dei cattolici fra loro 
e col papa, questi dice che, giunto presso al termine 
della sua vita, vuole, ad esempio di Cr sto, chiamare 
tutti i popoli all'anità della fede, 

Parla dapprima degli infedeli, tra i quali dice che 
la Chiesa continuerà con zelo crescente, a propagara 
la fedo como fa da 10 secoli. 

Iadirizzandosi quindi agli Orientali, ricorda che i 
loro antenati riconobbero il primato di giurisdizione 

dei pontefici romani, come lo riconobbero i Latini ed 
4 Greci neì Concili di Lione e di Firenze, 
Dice che gli. Orientali sono attualmente ben di- 
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Vino amarotonico Protto 


È di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 
Privativa Governativa al D.r Tenca di erbe HOTARRA, sene raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
È Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. 15 al bicchierino nei 
Shi na BVRIARE ù Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche 13 SOTTO cia Je viacdilla Conrangigh isa ic 
sposti verso.i cattolici; perciò li invita. all'unione più ostinate, e reservetiva L. Bb — % Pantaleò, 4 6.5, d: 
perfstta nella fede 6 nella gerarchia, assicurandol: A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull’istruzione per l’uso, h TRIO Mb 
che manterrà i loro riti e i loro privilegi patriar-|\a frma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno în Milano, via Passerella, 2, Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschea 
cali. abita EGO: È . __. |dalle 2 allo 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mersoledì e bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L. 1,40 
sirigo poscia speciale invito ai popoli slavi, assi-|sabato. (Consulti in iscritto L. 5). } (da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60, 
curando loro che avranno grandezza e prosperità Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r Tenca.e la Ditta 
tornando. nella Chiesa Romana. Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto 1 portici Galleria V. E., che spediscono 
Invita altresì vivamente i protestanti a tornare ne)| rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a domicilio, 
. ' 
Vino di Montefreddo 
(SIROLO) 
delle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI 


grembo della Chiesa cattolica, dicendo che niuna re- ; mr 
gola certa di fede e. di autorità rimane loro. Così - 
tutti.i cristiani avrebbero la stessa fede e-la stessa 
carità, basate sullo stesso Vangelo. 

Il papa esorts.quindi i cattolici a_ scaotersi dalla 
inerzia in mezzo ai minacciosi pericoli e ad nbbidere 
pienamente.al magistero della chiess,. che definisce 
società perfetta. con. diritto. d'indipendenza, ‘deplo- 
rando.gli atti cha rinnovano l'antico. spirito di 're- 
galismo. Esorta. specialmente. gli italiani ed ‘i fran- 
ceai,a scuotere. il dispotismo delle sàtte. Afferma che 
la concordiarreligiosa dei popoli aiuterà a scongiu- 
rara.gli orribili.mali delle guerre, mentre lo stato 
attoate..dell'Earopa, cha da suni poggia più sull’ap- 
parenza che sulla raaltà dalla pace, rovina l'odaci- 
zione: della gioventù, l'agricoltura, le arti edil com- 
mercio. 

Ricorda i-suoi. insegnamenti per risolvere la qu:- 
stione sociale secondo il vangelo e la questiona po- 
litica armonizzanlo la libertà dei popoli con l'au- 
torità dei. governi, qualsiasi forma questi ab- 
biano. 

Conclude con un caldo appello ai governanti, af 
finchè, favorendo l’unità raligiosa, evit.no che la fia: 
del secolo attuale somigli alla fina tempestosa del 
secolo scorso. 

Disastri in Ungheria 

Budopest, 20. — Numerosi villaggi dei territori 
vicini al fiume Waag sono nuovamenta inondati. 

Komorn è minacciata. Beregszeg e Pistya sono 
inondate completaniente. Numerose caso sono crol- 
late. Vi :ono. tre vittime, 

Il dizartimento di, Lipto è inondato, quasi intiera- 
un nte, 

A Troppau, in. segnito a pioggietorrenziali, ai rop- 
paro. gli argini e vi sono nuove inondazioni. I rae- 
colti sono perduti. I danni sono considerevoli. 

Lo esplosioni di Kurw.n 

Karwin (Slesia), 20. — Îl totale della vittime 
nelle recenti esylosioni delle mioivre ascende a 2}5 
persone, di coi 214 non furono ancora rinve- 
nute, 

L’incandio nelle miniere si va astinguendo, 

In Marooco 
'angeri; 20.°— Il Saltaao Abdel Aziz sì recherà 
s Fez jl 23 corrente, 
, Tangeri, 20. — Maley Mahemei, primogenit) del 
cp segni è carcerato a Marrakesch, 
0 sceriffo di Uazzan ha riconosciuto l'autorità di 
di Abdel Aziz, on. 

E' giunta la corazzata francese Tage. 

Tangeri, 20 — Muley Mohamed, fratello di Abdel 
Aziz, ha firmato l'atte di adesione al nuovo sul. 
tuno. ) 


Nessuns Opposizione seria al sultano Abdel Azià è 
probabile. 
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Orario delle Ferrovie 


Partenze da Roma per I; linee di 


La via per l'America 
New-Fork, 20 — La via percorsa dai vapori tran- 


satlantici è ingombra di massi di -ghiaccio galleg= e Ced = 
gianti, È osi ISRA 
La febbra gialla Nftano 


Rio-Joneiro, 20. 


PARENZO 


 Foligno-Ancona 
Firenze-Milano 
Tivoli-Avezzanof Sulm/ 


La febbre piùlla è casata, 


LE BORSE 


g d'ogni genera di luisa è comun, in 
tagliati, intarsiati, d conati si ven- 
dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI rei mazar- 
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Dissi ai carabinieri: 


> Ringuainate! - Eseguirono, 
Bovio, 20 gingno. 


« To non vidi la daga puntata contro 
di me. » 


Bovio, idem, 


Dov'era la daga, 


NE’ VINTO NE’ PERSO! 


Ii console Paolino dopo la battaglia d’Azio sui 
grani, 


RE I 
LA PAROLA DI LEONE XII 


Spogliamo di tutta le. fronde l’encic'ica che 
Leone XIII he rivolto non più si cattolici ma ai 
cristiani tutti («isolvendosi a considerare SRO 
tici e protestanti coms fedeli); e non la oe 
neppure l'affermazione che la Santa Sede “a di 
armonizzara Ja liberià dei popoli si A ae 
ogni, di qualunque governo, afferma ul Sstilo 
e derisoria sulle labbra del capo di uo la na 
che non vuola aver pace col governo N 
ziono nella quale il papa è cittadino. di dee 

Che cosa rimane di nuovo, di singolare, 4 


JI brigadiere filosofo. 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


< Voi siete un governo Pilato. 
Impriani, 20 giugno, 


Ponzio Pelato e l'orrore di chi lo cede lavarsi le mani. 


E. E in questo documento che si vuol 
iderare come ìl i 
Metano testamento poltico del vec- 

L'idea dell'unità della fede, 

Riuniti soito l'autorità del vescovo di Roma 
cattolici, orientali e protestanti, pensa Leone XIII 
che la concordia religiosa dei popoli aiuterà a 
scongiurare gli orribili mali delle guerre, mentrs 
lo stato attuale dell'Europa, che da anni poggia 
più sull’apparenza che sulla realtà della pace, ro- 
vina l’educazione della gioventù, l’agricoltara, le 
arti ed il commercio, 

E corclude con un caldo appello ai governanti, 
affinchè, favorendo l’anità religiosa, evitino che 
la fine del secolo attuale somigli alla fine tempe- 
stosa del secolo scorso. 


Con queste idee, che Leone XIII bandisce dalla 
sua augusta cattedra, dopo averle fatte approvare 
dai suoi porporati fratelli, e che omai la cattoli- 
cità deve accettare come articolo di fede, la re- 
ligione piomba a capofitto nell’utopia pura. 

Come si può pensare seriamente cha l’unifica- 
zione del cristianesimo possa essere l’affare di que- 
sto secolo morente, in coss tanto più positive af- 
facendato, e nel quale non sì trovano più neppure 
mille vagabondi, i quali abbian tempo e voglia 
di occuparsi di metafisica ? Come si può pensare 
che una discussione teologica fra greci, catiolici 
e protestanti possa aiutare il mondo a evitare i 
suai che la minacciosa questione sociale tiena s9- 
spesi sul nostro capu? 

La chiesa latina e la chiesa greca sono vec- 
chie e decrepite, Il protestantesimo è men vec- 
chie, ma anch'egli si è lasciato sopravvanzare 
dal movimento intellettuale e politico; tuttavia a 
un’opinione, che, colla Riforma ha aperto oriz: 
zonti nuovi a tutte le dottrine umane, e ha dato 
sl pensiero la libertà e l'impulso, onde venne in 
meno di quattro secoli tante. cammino e tanta 
luce di progresso, non si può ragionevolmente 
chiedere che rinunci alla sua gloria e al suo 
passato, dimentichi i suoi martiri, lo sus perse- 
cuzioni, le sue lotte, i suoi trionfi, i benefici lar- 
giti alla società dal giorno in cui fu proclamato 
il Libero Esame, per tornara umilmente alla ser- 
vitù intellettusle, al buio, che quattro secoli fa 
era rot.o soltanto dagli orridi bagliori dei roghi 
accesi a maggior gloria del Dio dei preti cat- 
tolici. ; 

Anche il protestantesimo è vecchio, ma per 
vecch.o che sis, non vorrà abbracciare un cada- 


vere. 


Occorre una fede molto robusta nella propria 
eloquenza, per pensare che una enciclica possa 
convincere parecchie diecine di milioni d’uomini 
a mutar di religione. Bisogna aver lasciata la 
filosofia e la storia per la poesia e aver subli- 
mata questa alle regioni più arduo e strane del- 
’atopia inafferrabile! 

È pEr ne anche essere assai lontani dal mondo, 
n accorgersi di un altro fatto importantis- 
simo : che coloro ai quali il pontific» si rivolge 
per persuaderli a csmbiar religione, non ne hanno 
in realtà più alcuna, perchò non vi sno più lu. 
teranì 0 greci-scismatici o anglicani che non vi 
siano cattolici ; che tutto il cristanes mo — mal- 
grado la pertinace illusione del papa di regnare 
su duecento milioni di coscienze — è va’ombra ; © 
che i protestanti, ai quali si rivolge, si occupano 
dala loro confessione religiosa, quani» io mi 159 
cupo della cattolica, mentre il papa si Pe 
anche a me, per la dolce illusione c'e le dai 
stiche gli dànno, ch'io e tanti altri milioni, ohimè 
d’indifferenti siamo dei buoni cattolici, 


per no) 


divantaio realtà, il sogno del- 
Chiese cristiane, e pensare 

a di sscoli, quando la gente 
occuparsi di concili, ® 
ona volontà che 


Il supporre, poi, 
l'unificazione ca 
opia (degni È 

ques Ia il impo di 


Veva persi e di 00 
sì pie A degli uomini di bu 


partivano per una guerra di religione) dia pacea 
questo povero mondo che oggi sì agita, soffre, e 
minaccla per una questione in , in mag 
sima parte materiale, poichè xi tratta del cibo 
quotidiano ; pensare che le convulsioni rivoluzio- 
Darie possano essera prevenute non da leggi che 
garantiscano agli umili il diritto di vivere, ma 
colla pacificazione di quattro teologi disoccupati, 
è un fenomeno di astrazione che ci riccnduce 
ai giorni dell’ascetismo puro e dei santi deliri 
della contemplazione, 

Coloro che minacciano: quelle classi, per le 
quali convien fare qualche cosa affinchè il ru- 
more della loro ribellione non ci desti un triste 
giorno fra incendi peggiori di quelli che si acce- 
sero al morire del secolo XVIII, non chieggono 
che si spezzi loro il pane della dottrina cristiana; 
chieggono pane vero, fatto di quel grano, di cui 
invece oggi ci si studia di far crescere di prezzo, 
e con un grano di sale, non di quello simbolico 
che il prete. mette ‘sulle labbra del .cristianello 
neonato, ma di quello che i Sonnino vogliono le- 
vare dal cibo dei contad'n'. 


to 


No. Questa enciclica non è un testamento po- 
litico, perchè di un testamento si deve supporre 
che qualcuno pensi ad eseguirlo. E' la riprova 
dell’impotenza della vecchia religione papale. L’u- 
topia strana e vana dimostra quanto il. clerica- 
lismo sia omai fuori dalla realtà e dsl mondo. 

L’inutilità accademica, teologica di ciò che il 
Vaticano considera come il grande affare del 
nostro secolo non è minore di quella di ua uomo 
di Stato chs sognassa oggi di ridar pace al mondo 
rappacifisando Antonio e Augusto, i Guelfi e j 
Ghibellini, o la serenissima repubblica di Venezia 
con quella di Genova. 

Sono cosa ben morte. E non son più vive di 
essa le religioni su cui distende benevola la mano 
pacificatrica l’augusto poeta del Vaticano, 


Gingne, 


III 


BARAZZUOLEIDE 


Barazzòli è un uomo strano 
che non è quello che sembra: 
egli è nato a Rapolano 
ma, osservando le suo membra, 
si capisce, a quel che pare, 
che v'è poco da rapare. 

Barazzòli all'apparenza 
sembra un uomo tentennone 
chie non abbia consistenz», 
ma è di forte complessione 
e di solida natura. 

Barazzoli è un'ossatura. 

A vederlo, con quegli occhi 
pien di sonno, che barcolla, 
ripiegato sui ginocchi 

x pare un uom di pasta fr. lla, 
mentre è saldo come un muro, 
Barazzàli è un osso doro. 


ta = I 


Con quell'abito, all'esterno, 
pare un uomo senza Îl becco 
d'un quattrino e pel governo 
egli è invoce un terno secco... 
Per don Ciccio, benchè macro, 
Barazzoli è un osso sacro, 

Sembra, insomma, un disgraziato 
mato sotto avversa luna; 
mentre niun a'è mai trovato 
ad aver tanta fortuna. 

Egli è magro e pien di suco,.. 
Barazzòli è un osso-buco. 


pedi 


Cei e rn a OO 


GLI STUDENTI E DE FELICE 


La fioritura de’garofani rossi continua rigo- 
gliosa, e con essa la sovraeccitazione degli animi 
giovanili che si agitano nelle università, fugando 
la serenità necessaria agli studii. Le ragioni del- 
l'agitazione, ora, sono divenuts molte e complesse; 
ma si possono riassumere, per avere la fisiono- 
mia del momento, in quel'a che fa la iniziale: — 
la condanna del Da Felice. 

Ed io non biasimo i giovani; li ammiro, per- 
chè sanno feber viva e ardente una questione 
che sarebbe troppo presto cadula in non cale. 
Auzi, perchè c'è ragione di credere che i gio- 
vani sono gli antesignani dell’avvenire, intuendo 
essi nella spontaneità del loro sentimento, la via 
più diretta per giungere alle più eque riforme, io 
trovo cavalleresca addirittura la loro lotta - non 
guardo ora agli scaiuriti incidenti — per la rein- 
tegrazione dell’oppresso. 

Perchè ora a De Felica è fatta questa condi- 
zione : espiante la dura pena in un carcere è 
perseguitato di fuori. 

L’anormalità delle condizioni di Sicilia, per la 
sospensione delle leggi siatutarie, non lascia luogo 
ad una discussione serena; ma a chi guarda con 
imparziale occhio gli avvenimenti, non può sfug- 
gire la crudeltà addirittura eccessiva con cui si 
procede contro il deputato di Catania, specie poi 
se si tien conto del ricorso în Cassazione oppo- 
sto alla sentenza, 

Per tèma che dalle urne, nelle prossime ele- 
zioni, esca fuori il nome di De Felice, il erale 
Morra di Lavriano va radiardo parecchie mi- 
gliaia di nomi dalle liste politiche; anzi è giunto a 
cancellare anche quello del De Felice. Precau- 
zioni queste, le quali hanno una ragion d'essere 
neila logica affatto primitiva del Morra, visto che 
con la sentenza del tribunale di Palermo il De 
Felico veniva a perdere i diritti civili. 


Kee 


Io non voglio unirmi all’urlì de’ giornali san- 
culotti e petrolieri, che statuiscono de’ paralleli 
fra le presenti e la più feroci repressioni de’ go- 
verni tirannici, a discapito delle nostrè, mutate 
condizioni di libertà; ma quello che è certo, 
quello che salta agli occhi di tutti, quello su cui 
convengono anche i pù fanatici dell'ordine, è che 
era meglio non soggiacero a tanti sacrifici di de- 
naro e di sangue, se poi si doveva giungere a 
questa conclusione : la persecuzione feroce, bru- 
tale, malvagia contro un uomo imputato d'un 
reato politico. 

Il nuovo tiranno crede che il suo operato debba 
fare da forte puntello alle istituzioni; e non 
ha pres nte che il soverchio zelo non è molto fa- 
vorevole alì’equilbrio, i 

Non gli sono abbastanza evidenti le divisioni a 
cuiè venuto il paese, per reazione alla sua fie 
rezza esa; : da una si grifa : - viva 
Da Felice ! e dall'altra : - viva il re! Oh non è 
stata forse l’enormità della sentenza di Palermo 
che ha fatto spuntare il fiore della rivolta, coi 
relativi garofani rossi? Perchè io ricordo che i 
migliori amici dell’oggi, quelli che più accarez- 
zano l’ideale d'un De Felice liberatore del popolo, 


bit 


quando il deputato siciliano fu eletto, e in due 
collegi per giunta, dissero di ‘lui che ‘era un 
crttivo e pretenzioso tribuno, Sa vanno mutando 
opinione, non è perchè la feroce condanna ha 
fatto d’un colpevole un. oppresso ? 

Si va buccinando che la cassazione o una grazia 
sovrana modificherà ]o stato fatto a Da Felice. 
Ma intanto le idee sovversive fioriscono , insieme 
a’ garofani rossi, per virtù degli umori austeri 
del generale Morra di Lavriano, E saranno ré- 
sponsabili proprio i fautori dell'ordine, segli amari 
frutti non tarderanno a maturare. 


Ora ecco perchè io guardo con. simpatia ai 


moti studenteschi generati dalla generosità gio- 
vanile. Quei moti, oltte il sentimento cavallere- 
sco della difesa dell’oppresso; oltre a quello della 
venerazione della donna, manifestatosi come omag- 
gio al dolore di una moglie e al dolente affetto 
di una. gentile e coraggiosa fanciulla, hanno un 
significato ancor più alto, che dà bene a sperare 
dell'avvenire della patria, Essi dicono, nel lin- 
guaggio delle insubordinazioni, — strano linguag- 
gio, ma persuasivo - che in fondo a’ cuori gio- 
vanili vigila, schietto e vigoroso, il sentimento 
della giustizia e della patria; e ammoniscono se- 
veramente che nessuno potrà mai manomettere 
impunemente l’una e l’altra. E saranno i giovani 
di cui ora si pensa così male — che, affrettando 
il moto verso gl’ideali luminosi che si disegnano 
sugli orizzonti delle nuove scienze sociali, faran- 
no tornare i garofani al loro incruento  primiti- 


vo simbolo: amore ardente, 
vi 


QUALE SARÀ LA BASE? 


Ultimo naturalmente nell’efficacia, ma ira i 
primi nella ragione del tempo, io combattsi l’au- 
mento del dazio sui grani, appena furono. noti ì 


. provvedimenti finanziarii di Sonnino : aumento 


accettato, del resto, dalla Commissione dei Quin- 
dici, 

Ricordo di aver detto ed anche, per quanto 
sembrava a me, dimostrato, come, in virtù di 
di esso, i produttori di grano, i quali costitui 
scono la grandissima maggioranza dei proprie- 
tari di terreni in Italia, avrebbero trovato modo, 
senza turbare i bilanci delle proprie famiglie, di 
pagare l'aumento di due decimi sulla imposta 
fondiaria che lo stesso Sonnino proponeva, quasi 
a compensare un aggravio con l’altro. 

I due proventi infatii per l’Erario — quello 
del dazio sui grani e l’altro dei due decimi — si 
si equiparavano quasi nella stessa cifra. 

La cosa adunque non sembrava del tutto con- 
forme alla giustizia nella distribuzione dei tributi, 
dappoichè mentre tuîti, sotto diverse forme — e 
preduttori e consumatori, e capitalisti e nullate- 
nenti -— venivano chiamati alle contribuzioni nuo» 
visime, reputate dal governo ‘indispensabili, una 
così gran parte dei proprietari di terreni si tro- 
vavano ad essere esonerati da qualunque ulte- 
riore sacrificio. 


Ma ecco che, dopo di allora, sono accadute 
delle novità le quali hanno accresciuta l’ingiu- 
stizia nella distribuzione dei nuovi tributi. 

Il'governo, per ragioni di tattica parlamentare 
ha creduto bene di abbandonare i due decimi 
sulla fondiaria, pur mantenendo l'aumento del 
dazio sull’importazione dei grani dall’estero. 

Quale doveva éssere e quale fa la conseguenza 
di cid? Questa semplicemente, che i produttori 
di grano — ciò che è quanto dire la gran mag- 
gioranza dei proprietarii di terreni in Italia - nun 
solo non soffrono danno alcuno dall’odierno rin- 
crudimento di imposte, come sarebbe accaduto se 
i decimi avessero compensato il dazio sui grani; 
ma anzi godono di un vantaggio sensibile, di quel 
vantaggio che deriverà loro dall’aumento del 
prezzo, dal quale sarà favorita la loro produzione 
in conseguenza della protezione che la legge le 


avrà accordato. 


Ragion vorrebbe, ed anzi, con precisione mag- 
giore, avrebbe voiuto che gli agrarii fossero ri- 
masti e si fossero dichiarati lieti del non lieve 
vantagiio ottenuto. Nu'la invece di cid. Non solo 
non si sono appagati del ritiro dei decimi, da 
parte del Governo, ma hanno chiesto alla Camera 
che fosse aumentato il dazio di entrata suì grani. 
Quello che avevano guadagoato non bastava a 
loro. Volevano guadagnare di più, 

Che ciò sia umano, lo ammetteranno tutti si- 


«— curamente; ma è dubbio se tutti opineranno che 
sia ugualmente politico. 4 


Vero è che la proposta degli agrarii fu re- 
spinta e che il dazio sui grani rimase aumentato 
solo nella misura proposta dal Ministero ; ma 
non è già molto, non è già troppo che cen:oven- 
tisette deputati dicessero al Governo: « Gli ag- 
gravi che tu metti sono pochi; mettine di più »? 
E ciò quando l’aggravio si ripercuoteva sopra il 
lavoratore, cioè sopra chi non ha, mentre anda- 
va a vantaggio del proprietario, cioè: di chi ha? 

Capisco: il filosofo potrebbe osservare la cosa 
essere naturale, anzi inevitabile, perchè - date le 
nostre leggi, i nostri costumi, la nostra educa- 
zione - la Camera non può, nella sua gran mag- 
gioranza, se non essere composta di abbienti, 

Capisco ed è vero; ma ciò solo davanti alla 
filosofia e non mai davanti alla politica, Ja quale 
vuole che, massime colle idee prevalenti oggi, sia 
usata molta prudenza nella distribuzione dei tri- 


buti, molta equanimità e molta giustizia. 


p_S 


Sono ancora incerti due capisaldi dei pro vvé- 
dimenti ‘finanzisrii: il sale e la rendita. Essi rap- 
presentavano la negaziono assoluta ‘di ogni'crì- 
terio economico e finanzario - buono o cattivo - 
in materia di tributi. Sì disse che le realtà erano 
così gravi-da non permettere di tener tonto delle 
teorie. 

Sia pure così, » 


Frattanto i due capisaldi sono ancora inserti. 
Lo sono tanto da legittimare qualunque ipotesi, 

Ora, supponete:che si avveri questa : l’appro- 
vazione del sale ed il rigetto della readita, Quali 


saranno le conseguenze? Le cunoscerà chi le 


vedrà, È i = 
Si cerca un compromesso; il ministero non 


resiste del tutto ; si esaminerà; si studierà ; si 
combinerà. e, EA 
Speriamolo pure: costa così poco lo sperare!... 
I governi parlamentari vivono di transazioni e 
di ‘accordi; ma - nel caso presente - di ‘questo 
accordo che tutti, io credo, debbono sinceramente 
desiderare, quale sara la base? 


Adoperiamo il Crelium in ognî medicazione.fà 
A MONTECITORIO — 


, 21 giugno, 


Prima del pranzo 

Nel giorno di San Luigi, di buon mattino, presiede 
Abele Damiani e ha la fortuna di vedere le opera- 

| zioni elettorali rinviate alla terza lettura. 

Poi si fa discussione dei Tavani e del loro bilan- 
cio, con discorsi degli on. Rinaldi, Quattrofrati, 
Squitti e Sperti. 

Ma arriva l'ora del pranzo e i Tavani interrom- 
pono il loro bilancio. 

Dopo il pranzo 

Il solito Matteo Renato spre la seduta del pome- 
riggio con una delle solite interrogazioni. 

Oggi vuol sapere qualche cosa dal ministro del- 
l'interno. circa lo sfratto della figlia del deputato 
De Felice. 

Certo non v'era nessuna ragione di perseguitare 
la famiglia del condannato di Palermo e di far viag- 
giare quella signorina. 

E l'on, Crispi dito che non vi fa sfratto; che la 
famiglia voleva venire a Roma e la polizia le fornì 
i mezzi del viaggio. 

Maiteo Renato risponde invece che vi fa sfratto e 
si duole, meravigliandosi, che la polizia abbia in- 
veito contro due donne. 

— Anche voi - dice rivolgendosi all'on. Crispî - 
avste una figlia e avreste dovuto essere più umano, 
trattandosi di un condannato politico. 

Don Ciccio interrompe: - Si tratta di un malfattore 
volgare ! 

La Montagna protesta rumorosamente, con grande 
indignazione, e Matteo Renato esclama: 

— Il vostro linguaggio è indegno di quest'assem- 
blea ed io protesto altamente! 

I rumori crescono e gli on, Agnini e Berenini gri. 
dano a Don Ciccio : 

— Offendete un collega che è ancora sub judice / 

Matteo Renato incalza : 

— La Cassazione non si è ancora pronunciata! 

E come protesta, manda un saluto a De Felice, 
perseguitato anche nella famiglia, 

L'estrema sinistra applaude: vi è agitazione un 
po'dappertutto ; i socialisti urlano, battono i pugni 
sui banchi e minacciano di fare uno scandalo, men- 
tre l'on, Biancheri è li per estrarre la tuba e so- 
spendere la seduta. 

L'agitazione è vivissima e l'on. Imbriani strilla : 

— E' un sistema che non voglio qualificare per 
rispetto all'età dell'on. Urispi! 

[RMa don Ciccio dice che queste cose non lo-com- 
muovono: gli basta d'aver fatto il dover suo, 

L'on. Biancheri vorrebbe esaurire le interrogazioni, 
ma l'on, Imbriani fa notare che non sono passati i 
quaranta minuti, 

— Ma lei è molto eccitato! - osserva l'on. Bian= 
cheri. 

Matteo Renato risponde che è calmissimo, e l'on. 
Crispi gli dice: 

— Si è riscaldsto a freddo! 

Matteo Renato risponde: 

— Io ron faccio come voi. Santo la mia coscienza. 
Voi ieri avete fatti degli atti indegni con la lingua! 

Questa poi è una sorpresa per tutti, e l'on, Crispi 
dice : 

— Spiegatevi maglio ! 

Matteo Renato replica che certi atti sono da bam- 
bino: che il governo ha violata e viola ogni giorno 
la libertà, c 
Allora l'on. Biavicheri finisce per metter pace, e 
Matteo Renato side fremendo e gridando: 

— Avete applicati i sistemi borbonici, ricordo della 
vostra giovinezza! 


Ed ecco che torniamo al programma finanziario, e, 
dopo gli appelli nominali di ieri, aspettiamone degli 
altri. 

Siamo sempre nell'articolo primo e sempre 

Nel grano 

Ma oggi non si tratta più delle 7 lira di dazio: ri 
tratta di alcune proposte aggiuntive. 
| Alcuni vogliono restituire il dazio sulle farine e= 
sportate. E' una discrssione noiosa e poco interes- 
sante, 
| Parlano gli on. Compans, Diligenti, Sciacca, Ro- 
manin, Eugenio Valli, e risponde anche, con un sor- 
risetto breve errante sulle labbra, l'on. Sonnino. 
| L'on, Rabini propone che l'abolizione del dazio e- 
rariale sulle farine sia limitata ai comuni di terza e 
quarta classe. 

- L'on. Vacchelli deplora ancora il decreto por l'a 
bolizione dei dazi, ma oggi non si pronunzia, 

L’on. Sonnino s difende, perchè quel decreto sulle 
farine è farina del suo sacco. 


& 


C'è un emendamanto Severi che vuol risarciti î 
danni che subiscoro icomuni per l'abolizione del dazio 
sulle farine, 

D'interessante 10n c'è che una ‘lita in famiglia, 
alla Montagna, 

L'on. Imbr,ani a us l'on. Sonnino per l'abolizione 
del dazio sull'alim nto del povero. 

L'on. Agnini è «li contrario avviso. 

L'on. Boselli,:1# 010 per accontentare qualcuno, e 
dire una cosa che si capisca, promette un }rogetto 
su tutta la materia dei tributi locali. 


7'Naste un buscherîo: tutti parlano e non si capisce 
nulla. Il governo respinge l'emendamento, *ma a0- 
cetta un emendamento Casana e Berio. 

Si seguita s capire anche meno di prima. 

L'on. Luzzatti agita il pappafico e aumenta il pan- 
demonio. bi 

L'on. Palberti propone che si rinvii a domani per 
tentar di capiro. 3 pr 
» Ls confusione.-è al colmo; tanto più che frà' 
emendamento e l’altro c'è una questione di prace- 
denza. Roba da impazzire! x 

Parla l'on. Sonnino. Figuratevi se si capisce di 
più! C'è poi l'Estremo Sinistra che strepita contro 
di lui, come un radicale solo. t È 

Così si va ‘avanti un altro po’, e si approva al 
l’unanimità l'emendamento Casana. 

Oh! Diamine! Se erano tutti d'accordo, peroliè 
banno discusso tanto ? 

Adesso poi c'è l'emendamento Severi, non accet- 
tato dal governo nè dalla Commissione. 

Dio liberì tutti ! c'è. un appello nominale. 

Ei è inutile : l'emendamento è sepolto sotto i no. 

Possiamo tranquillamente aspettare. domani. Si 
discorrerà del sale. 


Per dare un'idea del modo come s'è capita la di- 
seussione, ecco l'impressione di un collega : 

— E' strano! S'è parlato tanto di lui, el’on. Farina 
non lia avuto il coraggio di domandare la. parola per 


Por Feaie 


irimmTtitI||IIIÒO 
Appena alzati bevete il Ferro China Bisleri, 


CRONACHE DELL'EDUCAZIONE. 


Leone Tolstoi pedagogista 

Ammirabile questo tipo di conte e di scrittore 
rasso! 

Egli vive d’ideali; sente una potenza sovrumana, 
che lo sospinge al bone dei suoi concittadini; @ di- 
mentico di sè, pieno d'illimitato amore verso gli al- 
tri, dedica a questi le ricchezze ereditate dagli avi e 
l’influenza del suo nome. 

Lsone Tolstoi è lo spirito banefico della Russia: - 
fra quell'assolutismo, circondato di avida superbia ed 
insidiato dalla rabbia degli oppressi, egli sorga, co- 
me bianca fata fra castelli paurosi, a distinguera il 
timore nelle menti tapine ed a calmare i cuori esa- 
cerbati. 

Un giorno, quando nella Russia brillerà. l’astro 
benefico della virtù, che lega in un connubio. d’ine- 
luttàbili affetti il popolo ai troni, la patria innalzerà 
a Leons Tolstoi un munumento imperituro, che le 
madri additeranno ai figli coma simbolo di dolce e 
serena redenzione, 

Però i più si limitano a mostrare il Tolstoi sotto 
un solo punto luminosissimo; ms quel che maggior- 
mente ammalia nell'autore di La salute è in voi è 
la sua fermezza di educatore pratico, 


POSSI, DI 


Ozgi Leone Tolstoi è all’inizio dell'opera immor- 
tale, chs nell'impero di Pietro il Grande sarebbe co- 
stata la vita all'autore, se questi non fosse ricco e 
potente di nobiltà e di fama. 

Nelle terra di Poliana, di cui egli è padrone, ha 
istituito il Tolstoi una scuola popolare, guidata 6 
retta da un sistema e da concstti non nuovi; ma 
sempre originali. 

Egli ha compreso, che fra i suoi manca la forza 
morale nelle opere; poichè la Russia potrà, con le 
attuali sètte, cambiare cavezza e basto, come l'asino 
di Esopo; ma sarà sempre missra; finchè non sì co- 
Stituisce a Nazione pensante ed addottrinata. - I re- 
gni del terrore hanno anch'essi oppresso il popolo; e 
questo non vuol passare più da una tirannide su- 
perba ad un'altra feroce, ma brama libertà vera e 
duratura. 


In Lsone Tolstoi prende forma e sostanza il sen- 


timento odierno delle nazioni civili; e fra Aterpi e 
precipizi egli s'apre una via se non comoda, però 
meno disagiata. — Egli quindi in Russia, proprio nel 
centro del Sucro Impero, mette le basi di un sistema 
pedagogico e fonda ie prime scuole popolari ; e noi, 
liberi rastiamo ammirati dalla santa e forte audacia 
di questo novello Pestalozzi, 


PONES, ®) 


Con quanti affanni e con quanti patimenti il Rasso 
rende prodo:tiva la terra. - Le suo sostanze sono 
esigae ed il denaro gli manca; il bisogno lo rande 
egoista e l’“goismo è un sentimente, che attutisce 
ogni naturala affetto. 

il Russo ruira senza batter ciglio i teneri figli pie- 
gati sulle dure zolle; macilenti e sfiniti dalla fatica, 
per procura-si il nutrimento giornaliero. 

Quando questo Rasso ha, forse con rammarico, 
acconsentito, che il figlio frequenti una scuola, non 
intende mica, ch’egli debba privarsi d'un manovale. 

Ed il corte Tolstoi, che conosce un tal gregge, 
ha stabilito (e sostiene come principio pedagogico), 
che l'allievo non deve avere compiti da fare a casa; 
ed alla scaola non deve portare nè libri, nè quaderni. 

L'alunno pensa allo studio solo in quel tempo, che 
sta dentro la scuola ; e siccome l'istruzione guida jl 
fanciullo all'ordine, così il grande scrittore rasso 
vuole, che cgui alunno si scelga da sè il Posto nel- 
l'entrare in classe ; ed il maestro deve manterere la 
sua autorità senza comandi assoluti, nò severe am- 
monizioni, 

La aa un ce di riposo per il bambino 
russo ; ed. il ragolam i 
ia siga gr entarismo non; deve renderlo 

< I fanciulli - dice il Tolstoi - comprendono da 
< sè, che per imparare bisogna piegarsi a corte esi- 
<« genze; e che cedendo alle sole leggi, derivanti 
< dalla natura, essi non provano in sè nè rivolta, nè 
< avversions alla disciplina », i 
: Perciò lo scrittore russo diffida dell'efficacia dei 
castighi ; poichè vi sono certi segreti dell'anima, che 
a può modificare, non già i Timproveri e le pu- 
- Il Tolstoi opina, 
gnati diveriono il 
@‘gindica gli esa; 
quale non si p 
Îlisvo. 


che tutti gli esercizi bene inse- 
fanciullo e sviluppano la memoria 
mi una barocca eonsuetudine, nella 
ud mai riconoscere il sapere d'un 


Mai così altamente pistoso, d'una: pietà filosofica 
e sovrane, s'era mostrato al mondo, che lo ammira, 
il conte Tolatoi, come nella sua opera di educatore. 

La sua parola cade, benefica «rugiada insieme alle 
sue ricchezze, sul capo di tanti miseri fanciulletti, 
che pare sollevino gli occhi sul loro benefattore, per. 
attingere da quel guardo vivo e sereno la costanza. 
nel faticoso lavoro e la fede in un destino migliore. 


per la patria. ; VA 
Gian Raffaellini. 


Alla Camera francese 

Parigi, 214. — Thierry Cazes interpella il ministro 
della pubblica istrazione; Lsygues, riguardo ai met- 
bri del Corpo insegnante che furono traslocati o che 
incorsero nella sfilucia del governo per ragioni po- 
litiche. calar 

Il ministro sostiene che non è il caso di attribuire 
a ragione di sfiducia dei semplici traslochi, d'altronde 
giustificati, 

La seduta è sospesa. 

Parigi, 21. — La seduta è ripresa alle ore 9 po- 
meridiane. 7 

Il ministro Leygnes, avendo accennato al pericolo 
che presonta l'intervento dei membri del corpo inse- 
gnante nelle lotte politiche, James attacca nuova= 
mente la teoria esposta dal ministro come ‘contraria 
alla leggo, la quale non prevede veruna incompatibi- 
lità fra l'esercizio dell'insegnamento ed il mandato 
elettivo. 

Parigi, 21 — Jares dics che il prasidente del 
Consiglio, Dapuy, esercitò simultaneamente il pro- 
fessorato ed il mandato elettivo. 

Dupvy gli risponde di essersi dimesso da profes- 
sore per esercitare il mandato di deputato. 2 

Dupuy dichiara di accettare l'ordine del giorno La- 
steyne approvante le dichiarazioni del goverao. 

L'ordine del giorno è approvato con voti 389 con- 
tro 71. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e C. 


(Udienza del giorno 21), 

L'udienza si apre alle 10,10 ed è chiamato il teste 
De Angelis Ulisse, avvocato della Banca Romana. 

Una mattina all’epoca delle elezieni vide nelle 
mani del Tanlongo una busta con molti biglietti da 
mille che fu detto consegnata dal figlio Pietro al 
presidente del Consiglio, 

Altobelli — Cosa era scritto sulla busta? 

— Mi pare: riservata. 

Altobelli — Il teste può Ulirci qualche cosa dei 
rapporti fra Chauvet e la Banca? 

— Ho veduto lo Chauvet entrare liberamente dal 
governatore col quale s'intratteneva a parlare. 

Nell'epoca poi della fusione lo Chauvet non faceva 
che andare e venire nei locali della Banca. i 

— Il contegno di Pietro ‘l'anlongo che mentì le 
prime sue asserzioni come sono spiegate dal teste? 

— Credo sia dipeso dalla linea di difesa che al 
Pietro Tanlongo sarebbe stata imposta. 7 

Gregoraci — E' vero che il Tanlongo dopo che fa 
arrestato si lamentò col teste che molte persone chè 
avrebbero potuto giustificare le erogazioni di danarò 
erano morte ? 

— E' verissimo, 

Altobelli — E* vero che il teste si è recato spesso 
nell'ufficio del Popolo Romano? 

— Sì, nell'epoca dell’elezioni. 

— Desidero che si chieda al Tanlongo ke ammette 
la circostanza della busta contenente danaro da ri+ 
mettersi (e fu rimessa poi??) al presidente del Con- 
siglio. 

Tanlongo — Quello che dichiarano i testimoni 
sotto il vincolo del giuramento non lo posso smen- 
tire. 

L'avv. Altobelli chiede che sia inserita in verbale 
la risposta del Tanlongo. 

Il teste viene licenziato. 

Quindi l’on. Altobelli chiede che dopo le dichiara- 
zioni del teste avv. Da Angelis, dalle quali risulta 
che un ministro dell'interno, il Giolitti, ha commesso... 

Prosidente — (interrompendo) Ma cosa dice avvo- 
cato? 

Presidente — Vergano gli altri testimoni citati 
por cggi. 

Eotra l’ispettora di pubblica sicurezza Bo Giu» 
seppe. 

Iatarrogato risponde: 

— Eseguii la perquisizione nel mattino del 19 gen- 
naio 1893 in casa di Cesare Lazzaroni, dopo avere 
proce luto al suo arresto. 

L' perazione fa lunga e laboriosa, durò molto tem- 
po e come ne avevo ricevuto ordine sequestrai carte 
e valori che rinchiusi in tre distinte buste, 

Mi recai quindi dal Felzani, per riferire il mio 
opersto ed egli saputo che nelle carte sequestrate 
ve ne erano di quelle di molta importanza, volle che 
fossero distinte separatamente. 

Ritornai quindi in casa del Lazzaroni ed in pre- 
senza di lui estrassi quei documenti dalle ‘buste e 
ne formai un verbale separato, 

Il 23 gennaio poi eseguii la. perquisizione nella 
Banca Romana. 

Pres. — Dal 19 al 23 gennaio i locali della Ban- 
ca, rimasero custoditi o no? 

— Io non detti alcun ordine in proposito, ma 
quando mi recsì vidi che alcuni agenti sorvegliavano 
il gabinetto del Tanlongo. * 

— I suggelli quande furono apposti ? 

— All’atto dell'arresto. 

Altorelli — Quelle tre valigie erano assicurate nei 
modi di legge? 

— Perfettamente, 

.= E perchè il questore ha ravvisato la necessità 
di riavrirle e farne estrarre ducnmenti, che se d'im 
portanza eran molto assicurati, fini 

— Ma io nou saprei precisare quale sia stato 
l'avviso del questore per l’importanza speciale che 
quei documenti avevano. i; | 


Rinaldi Enrico delegato di pubblica sicurezza. 

— Ho fatto la perquisizione nell'ufficio del Laz- 
zsroni e di Tanlongo nella Banca Romana, Il 19 
genna o apposi 1saggelli nal gabinetto del Lazza- 
ToLi, 

— Le carte farono racsolte tutte? 

— Tatte. 


— Na fu portata via qualonna? 
— Nessuna. vai ; 
— Lei sa qualche cora intorno a :sottrazioni di 
carte che sarebbero avvenute? Ba 
— Io non so nulla, so soltanto che la chiave del- 
l'armadio che era nella stanza di Tanlongo fu con- 
segnato al capo usciere della Banca. 


Mestriner Carlo, guardia di pubblica Sicurezza, 
(Grande attenzione). 


aaroni, era in Roma? 

— Sì 

— Ha preso parte all'arresto ? 
| — All’arresto no, ma presi parte alle perquisizioni 
| vin casa Lazzaroni; e nella Banca. Romana ed în casa 
| Lazzaroni tutto andò în perfetta regola. 

— E' stato lei che ha messo le striscie di carta nella 
camera di Tanlongo ? si 

CIS 

— Racconti ai giurati. 

— Di perquisizioni ne ho fatte tante ma non ho 
mai veduto che si operasse come in quella; Mi av- 
vidi che il CORR Rinaldi metteva carte da parte, 
io osservai che ciò non era regolare, egli mì ri 
che bisognava ubbidire. 5 REI 

Nella notte poi insieme col questore e Rinaldi ci 
siamo recati alla Banca Romana 6 mi si consegnò 
una busta che portai in una vettura che stava aspet- 

_ tando al portone. 

— Ns ha portate molte delle buste? 

— Sì, paracchie. 

— Si è accorto che si procedeva con qualche agi- 
tazione ? 

= Mi sono accorto che sotto si nascondeva in 
| pasticcio. 

— Ha veduto Rinaldi prendere delle carte? 

— L'ho detto: e il Rinaldi mirispose che era cosa 
mal fatta; ma clie era mestieri ubbidire sì superiori. 

Morello. — Dalla dichiarazione rilasciata al Mon- 
talto cosa ne può dire? 

— Negli ozi che mi lasciavano le ronde a piazza 
Farnese ebbi occasione di parlare col Montalto che 
Bi lamentava delle persecuzioni alle quali era fatto 
Begno, 

Ad altra domanda: 

— Quando venne il giudice istrattore Capriolo alla 
Banca io dissi: che cosa vengono a fare adesso che 
hanno portato via tutto ? (Impressione). 

E' richiamato Rinaldi. 

Rinaldi. — Mestriner sbaglia, io non ho portato 
via nulla, ho scelto le carte per classificarle. 

Mestriner. — Lei dice di essere:stato col giudice 
istruttore nella Camera di Tanlongo, non è vero? 

— E' vero, 

— Ma se quando venne il giudico non c'era più 
niente, 

— Ma non è vero. 

— Si ricordi, sig. Rinaldi, che qualche giorno dopo 
lei mi chiamò nella camera n. 13 della questura e 
mi fece vedere una carta, 

— Non è vero, 

— E' verissimo. 

— Avy. Camerini, — Come va che nn documento 
dopo tanti giorni si trovava ne'le tasche del Rinaldi ? 

Pres. — Questo si vedrà in seguito, 

Altobelli. — Il referto come è stato fatto ? 

Risponde Rinaldi: . 

— Dalla Banca Romana furono portati via dei do- 
cumenti in buste aperte. (Viva sensazione). 


di 


Seduta pomeridiana 
Alle 2 e mezzo si apre la seduta, ma viceversa 
non si apre perchè manca la difesa di Bernardo Tan- 
longo. 
Hiro le 2 e 3/4 entrano nell'aula l'avv. Palomba 
e Pessina, che vengono accolti da un prolungato oh 
di soddisfazìone, x 
L'on. Altobelli ricorda che il teste Antonelli avreb- 
be accennato a documenti ritenuti da persona che, 
per delicaterza, non volle declinare, e che fa nomi- 
nato invece dall'on Cavallotti; perciò chiede che 
quei documenti siano acquisiti agli atti come perti- 
nenti alla causa. a 
Le altre parti si associano alle conclusioni dell’av- 
io. Altobelli, # È 
"°11 pubblico ministero vi si oppone, dicendo che il 
domicilio di un libero cittadino è inviolabile, e per 
conseguenza è inviolabile anche il suo. scrittoio. 
Inoltre dice che è inutile riprendere quelle lettere, 
delle quali non sì conosce nemmeno il contenuto. 
L'avv. Altobelli replica dicendo. che, appunto per- 
chè nen se ne conosce il contenuto e si sa che sono 
attinenti alla causa, bisogna averle in processo. — 
Dice che il procuratore generale non avrebbe 13 
vocata la inviolabilità di uno scrittoio, se invece ene 
dello scrittoio di Crispi si fosse trattato dello serit- 
toio di un cittadino ii da 
si ritira per delli A si 
Dpagios Baia la Corte rientra e deere 
dinanza colla quale rigetta la domanda della difesa 


della parte civile. 
Avv. Altobelli. — 
cetta lo premesse del sa 
che le carte sì possono seg! 
cittadino) e protesta contro le consegue 
quali si rigetta la domanda perchè non Si co 
o delle carte richieste. È 
caga rinuncia al teste Parisi Saverio. 


x ione del 
i i sidente legge la deposione de' 
Ladri va è intervenuto, perchè 


senatore Gagliardo che non 
ilo scritta il Gagliardo dice che 


l'opinione sua verso il Monzilli è ot e non 
i ut, 

ha avuto mai alcun sospetto Verso Ci "li ; 

Ha: Altobelli solleva un nuovo incidente e do 


RSA nel ian Lo 
ichiarazioni del Graziadei e de ina 
Ss TALE stato presento al fatto; °° SE 
ments ammesso anche dal Tanlongo che D: 'Giolit 
bia inviato al ministro dell'Interno, igvant SA 
la scrama di lire 40 mila, non Re an 
così la difssa della parto civilo chiede ne dn 
sia citato perchè possa dare schiarimenti 80! 
Sia circostanza. 

L'avvi Vinai dice che non per 
per la grande parto che Giolitti 
che hanno dato luogo al processo, 


La difesa della parte civile ac- 
Il'ordinanza (nelle quali si dice 
re presso qualunque 
nze (nelle 
nosce il 


nto è risultato per le 
este De Angelis, 


rancore politico ma 


ha avnto nei fatti 
crede che sia ner 


Pres. — Quando farono arrestati Tanlongo e Laz- 


PRIA SE PO IRIDATO 


Sessario l'intervento in causa di Gi i 
non pet intento ‘Politico ma RR RA 
© sapere la verità, sepali + 


Corte non ha il dirit Si oppone perchè dice che la 
che non sono bat LO lamare in causa persone 


La Corte si ritira per deliberare, 


© 


La Corte rientra do; 1 i 

Voda tre È 

lortinanz, sila quale rigor Pian * "99° 
ii elli. — Secondo il . 

La discussione è rinviata a AIUTO ali 


DE 
3 TC Cancellisze 
CRONACA DI Roma 


LA SISTEMAZIONE 
DELLA PIAZZA COLONNA 

; cer Rio la proposta del Piatti, presen» 
‘ata al Comune per conservare a Piazza l’area ri- 
suitata dalla demolizione dsl Palazzo Piombino e 
per dare un comodo e facile sbocco ai veicoli per 
mezzo di una \strada centralo, da cui possa vedersi 
in tutta la Sua grandiosa imponenza la Colonna An- 
toniana, è penetrata nella mente di tutti e credia- 
mo che verrà accettata dal Consiglio comunale. 

La somma di 800,000 lire che il Piatti sì è obbli. 
gato a pagare al Comane, per lire 500,000 circe, 
serviranno alle espropriazioni dei fabbricati Fiorelli, 
Viganò, Barberini ecc, e per lire 300,000 il Comune 
le usufruirà per procedere, aggiungendovi con una 
somma uguale, all'allargamento del Corso fra le 
piazze Colonna @ Sciarra. 

Il Piatti ha\già fatto il deposito di garanzia ri- 
chiestogli dal Comune, poichè : dimostrasi con essa 
l’intenzions di lavorare sul serio. 

Non possiamo che far voti perchè da parte del- 
l'emministrazione o del Consiglio si procuri di risol- 
vere finalmenta tale questione che darà subito la- 
voro, e per dei milioni, ad artisti ed opsrai. 

Però, affinchè non manchi il voto dei tecnici in 
proposito non possiamo che lodare le intenzioni delle 
generalità dei consiglieri i quali pare vogliano que- 
sta sera dar Mandato alla Commissione tecnica di 
esaminara entro quattro o cinque giorni i due ben 
conosciuti progetti e di rifsrirne al Consiglio prima 
dello scadere della sessiona. 

Certo cho la peggiore delle risoluzioni sarebbe il 
rinvio ad ali lessione ; ma questo non avverrà. Ce 
ne affida la energia già dimostrata dal Sindaco, ce 
ne affida il buon volere ed'il senso ‘della Giunta e 
del Consiglio, 


Consiglio comunale 

Il Consiglio comunale è convocato in sedata pub- 
blica per domani sera alle ore 9. 

All'ordine del giorno sono state aggiunte alcune 
nuove proposte; tra le quali una del consigliere Cri- 
spolti per un voto a favore dell'editto Pacca, 

Nella seduta di domani il Consiglio continuerà la 
discussione delle proposte relative alla sistemazione 
di piazza Colonna; ed è sperabile che prenderà final- 
mente una decisione. 

Per Teresa De Gubernatis 

Le signorine del Comitato per il ricordo marmoreo 
a Teresa de Gabernalis, ci comnmica di aver ricevuto 
ancora, da una gentilissima dama l'offerta di lire 
dieci. 

Siccome poi la sottoscrizione è chiusa già da 
qualche tempo, è coì daneri raccolti il Comitato ha 
non solo di ché pagare all'artista scelto per la ese- 
cuzione del piccolo monumento la somma convenuta, 
ma anche un residuo sufficiente a sostenere le spese 
di una modesta cerimonia insugurale, così le dette 
signorine ci pregano di avvertire che nessuna altra 
oblazione potrà essere dal comitato accettata. 

Tiri a salve 

Domani dalle ora 10 1/2 alle 14 1/2 saranno ese- 
guiti tiri a salve con le artiglierie dai forti Pietra- 
lata e Tiburtino. 

1 bagni nel Tevere 

Come annunzia il manifesto affisso ‘per le mura 
della città, la Società Somana di nuoto inaugurerà 
domani sabato, alle 10 e mezzo, il proprio stabili- 
mento sulla sponda sinistra del Tevere, nella località 
detta il doccione, dietro il gazometro di Porta del 
Popolo. = 

La Società Romana di nuoto, fiorentissima per nu- 
mero e per Qualità di attenti avrà, probab:lmente, 

una sezione femminile, 
da brevi anni di vita, la società ha potuto sfatare 
la ingiusta leggenda che î bagni del Tevere siano 
suscettibili di febbri malariche. n 

Basti sapore che fra i suoi soci vi sono oltra cento 

medici, e che Ja società è presieduta dall'illustre 
Paolo Postempsky. 4 
La ei nuovi iv sono dunque invitati a 
trovarsi domani nella località suindicata. 
La macchina per votare. — 

Molta gente sì è recata in questi giorni all'Asso- 
ciazione della Stampa, per rendersi conto della nuova 
invenziene dovuta al signor Giulio Barone di Mes- 
i tratta di-un meccanismo di piccolissima mole, 
combinato in modo ds permettere che la votazione 
si faccia sul serio senza pericolo d'imbrogli o di er- 
rori. Alla fine dolla votazione stessa aprendo i sog 
perchio della macchinetta si trova Lean iealo 
tato dei si e dei no, nonchè la cifra precisa dei vo 


tanti. 


Si tratta danque di un’ invenzione assai oppor- 


trà ossore combattuta da chi ha qualche 
pa pp adottarla, ma è ad ogni spici A pa 
importanza eccezionale e dovrà fiaîre per es 
cettata, come una garanzia per tutti. 
Uno scheletro 3 
Alcuni operai da n hanno 
ieri i chio di uno 5 
ga pern piantonarono quel lugubre trovato 
a si è proceduto allo scavo completo dello sohetetro 
che para sia di data non melto lontana. 
Arrivi e partenze 


Arrivato da torino il ministro Blane. 


| nn gran salone 


L'.impiccato, 


Ia un appartamento dell'altimo piano in via dei 


Pontefici n. 51 trovanai gli stadi di ‘pittura di Bali- 
sario Gieja edi Herman Giulio Schleffer, 53 
pi a ier l'altro alle 4 6 mezzo quest'ultimo che 

pa tre camere di quell'appartamento, fra le quali 
ec ‘alle cui pareti sono. appesi dei qua- 

i © trà questi uno bellissimo di donna al natorale, 
Sua moglie Celeste;-un.voro: tifo romano, uno splen- 
gido,, Achille Teti,-non ancora completamente ter- 
minato, un sltro compiuto di una donna. bellissima 
In costume adamitico, ed un disegno in lapis sulle 
gno, rappresentante un uomo che con rabbia Bperza 
una catena di ferro legata al muro; all'estremità 
della quale è legato il rolso-di una vera fata. 

Nel mezzo del salone si ‘trova un gruppo di creta 
rappresentante due innamorati. 

Nella seconda cameretta non vi è che un tavolo 
© dei quadri appoggiati al muro, 

La terza camera che è divisa dalla seconda da un 
tramezzo ; vi è un tavolo, e un letticoinolo sul quale 
l'Hermann si riposava qualche ora del dopopranzo; 
ura piccola biblioteca ed una toilette. 

L'altro ieri, verso le cinque, il Gioia face per en- 
trare nello stadio del suo collega Hermann, e lo 
trovò chiaso per di dentro, ma non ne fece caso. 

Ieri mattina, alle 8, andando allo studio, trovò sul 
portone il figlio dell'Hermasn Filippo, che gli chiese 
notizie del padre, non avendolo visto per tutta la 
notte. 

Il Giois gli narrò che il giorno innanzi era stato 
a cercarlo, ma aveva trovato chiusa la porta. 

Insieme salirono nelle stanze dell'Hermann; il Gioia 
foce cadere con un ferro la chiave che era per di 
dentro, e con un'altra chiave aprì la porta: Spetta- 
colo orrendo! Nella stanza successiva alla salz, 
nello studio, l'infolico Hermann s'era impiccato ad 
ua ferro della finestra, a cai aveva appesa una corda 
a nodo scorsolo. 

Il figlio che era entrato col Gioia, svenne, alla 
terribile vista, 

Su dî un tayolo farono trovati due soldi ed il 
cappello del suicida. Nessuna lettera. 

Il Gioia corse subito ad avvertire la sezione di 
pubblica sicurezza. : 

Si recarono immediatamente sul luogo il giudice 
istruttore per le costatazioni di legge. 

Il cadavere venne calato a terra e ricoperto. poi 
da una coltre. 

Si suppone che le cause del snicidio debbano at- 
tribuirsi all'impossibilità di soddisfare ai proprii im- 
pegni. 

L'Hermann era molto conosciuto nel mondo arti- 
stico della capitale e dell'estero. 

Aveva soli 62 anni ed era suddito tedesco, Dimo- 
rava da 25 anni a Roma ed aveva sposata una aì- 
gnora romana con cui dimorava in via Marianna 
Dionigi. 

Ieri sera poi il cadavere venne trasportato all'o- 
spedale per l'autopsia 0 poi sarà sospolto nel cimi- 
tero protestante. 

Avvelenamento ? 

Ieri verso le 11 e mezzo venne trasportato all'o- 
spedsle di S. Giacomo il possidente Luigi Sannino 
d'anni 26 da Napoli. 

Pochi minuti dopo cessava di vivere, 

I sanitari gli riscontrarono dei gravi sintomi di 
avvelenamento seguiti da acclusione intestinale. Ven- 
ne avvertita l'autorità giudiziaria. 

Il Sannino abitava in via Principe Amedeo n, 223. 
Oggi avra luogo l'autopsia. 

Un bambino che brucia. 

Il bambine Umberto Bianchi, d'doni 2, romano, 
ieri alle 18, in casa in via Ancona n. 55 nel diver- 
tirsi ad eccendere insieme al fratello Luigi di5 anni, 
dei cerini, appiccò il fuoco allo sue vestine. 

Alle sue grida disperate accorse la mamma che lo 
avvoltolò con dei panni unitamente ad alcune sue 
coinquiline che trasportarono in fin di vita il pic- 
colo disgraziato all'ospedale di S. Antonio, 

La liscivia. 

Ls solita nota giornaliera degli avvelenati per 
sbaglio. 

Ieri toccò al ragazzino Giuseppe Petetti d'anni 8 
romano, che in casa, al vicolo della Fontanella, sen- 
tendo sete verso le 9 pom. bevve in un fiasco con- 
tenente della liscivia, credendo contenesse dell'acqua. 

All'ospedale di S. Autonio dove fu trasportato ven- 
ne tratto fuori di pericolo. 


Per finire 


AI caffè: 

— Ehi cameriere! questo non è il mio cappello; 
chi è stato quell’asino che ha tolto il mio. 

— Non saprei; ma se non sa ne è accorto sinora, 
vuol dire che ha la testa uguale alla sua. 


Fotografia G. Borghese Corso V. E. 
178 Bis, Nuova. tariffa - 6 ritratti. visita. mezzo 
busto ovali L. 2,50. - 6 Gabinetto L. 4. - 6 Salone 
L. 12. — N. B. Tariffa speciale per bambini, gruppi 
e riproduzioni. 


DI ADLER ui 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK ultimissimo si- 
stema di denti artificiali irri. 
conoscibili dai veri che occu» 
pano soltanto lo spazio die 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 
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7 il Numero Doppio del gior- 
Comp erate tutti nale il RUGANTINO che 
esce domattina Sabato. Esso contiene 44 Cinzonette 
romanesche, fra le quali Brutt'impicci colla relativa 
musica per canto e pianoforte di Goffredo Cocchi, 
premiata con medaglia d’oro. Costa. DUE Soldi soll. 
MANNINI 

Domenica, giorno di San Giovanni, si pubblica un 
altro Numero Doppio di RUGANTINO che st vene 
derà a soli Centesimi DIECI, contenente la musica per 
canto e pianoforte delle due Canzonette romanesche 
Nun me ne scordo mai di A, Cardoni, è St'arivamo 
@ sposà dì D. De-Rossi, una allegoria a colori della 
nottata di San Giovanni mentrò si cantano le Canzoni 
premiate dal giornale romanesco RUGANTINO. 


IN TRATRP: 


Affollato iersera il Nazionale per lo spettacolo d'o- | 


nore di Albino Mezzetti. Il Bugiardo e Pellegrini 
di Marostica valsero all’ egregio ‘artista drei sp- 
plausi meritati e sinceri, Y 
Stasera si ritorna al Carnevale di Torino, con un 
grande lusso di messa in scena e di vestiario. 
Quanto prima La modella di Geyoratan. 


—- 
Con la replica del Pappagallo de lu sinneco ni è 
rinnovato al Valle un gran successo d'ilarità per Sorr- 
potta, Pantalens, la Bianco @ per gli altri. 
Stasera Feliciello scarparo e domani prima rape 
presentazione del signor Donna Mariuccia. 


Come sempre, Champignol ha richiamato ierrora 


al Quirino on pubblico numeroso. Ma la gran prima _ 


Si avrà stasera per lo spettacolo d'onore. di Earico 
Reinach il quale avrà campo nel Cantico dei Can. 
tici e con gl'Innamorati di farsì festeggiare ed ap- 
applaudire dal pubblico che riconosce in lui 1no dei 
migliori artisti delle scene italiane. 


SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Feliciello Scarparo = ore 21, 

NAZIONALE — Il carnevale di Torino - Il primo 
passo di Goldoni - are 21, 

QUIRINO — 7! Cantico dei Cantici - Gl'Innamorati 
= Pst!:Pat! = ore 21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone» 
Partita impegnata per oggi Rossi: Fru)lani, Ban- 
chini B, Silli, — Turchini: Mazzoni, Berardi o 
Moggi. 

———_——_—_—________=- 


Fra breve il FOLCHETTO sarà stam= 


pato con caratteri nuovi, che si stanno . 


espressamente fondendo. 


SIOE E At do 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on. Giolitti 
Isri, col treno di Torino, delle 11 e dieci, ha 
fatto ritorno l’on. Giolitti. 
Il salo 

Trova grandissimo favore alla Camera l’idea 
già concretata nelle deliberazioni dei Quindici, che 
dopo le modificazioni del programma finanziario 
del governo, non abbia più ragion d'essere l’au- 
mento del prezzo del sale. 

La rendita 

Si conferma che il geverno finirà per accettare 
qualche notevole correzione alla sua proposta di 
riduzione della rendita, 


La Commissione del generali 
ba intrapresi i suoi studi sulle «conomie da in- 
trodurre nel bilancio della guerra, 

Il ministro Mocenni ha messo a sua disposi 
zione tutti i documenli ufficiali, e tutti i fanzio- 
nari del ministero, pregando la Commissione di 
compiere presto i suoi lavori, dai quali — se il 
gabinetto lo crederà — potrà trarre argomento per 
alcuni progetti di legge. 

Pare che nella Commissione prevalga, sulla for- 
mazione delle unità tattiche, qualche concetto che 
potrebbe produrre notevoli vantaggi finanziari. 

I banchieri tedeschi 

Si assicura che i banchieri tedeschi abbiano 
abbandonate parecchie delle loro pretese. 

Essi istituiranno una banca con sede a Milano 
© faranno specialmente, coi loro fondi, opera- 
zioni sulla divisa estera, 

A Roma non terranno chs una rappresen- 
tanza, 

Perciò l’on. Luigi Luzzatti, visto che l’antico 
progetto dei tedeschi è sfumato da sè,-ha ritirata 
un’interrogazione che aveva presentata sull'argo— 
mento al governo. 

Il prezzo del cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per domani, 22, a. 110,55 
lire. 

Il generale Morra 

Siracusa, 21 Stamane è qui arrivato il regio com- 
missario straordinario, generale Morra, Lo attende- 
vano alla stazione le autorità. Numerosa folla si 
accalcava all'ingresso della prefettura, ove è sceso 
il generale Morra, 

Pioggio è inondazioni 

Vienna, 21. — Nelle contrade inondate della Ga- 
lizia e della Slesia le acque calano lentamente; ma 
il pericolo continua ed è anzi aumentato in parecchi 
distretti, in segnito alle pioggie continue. 

Il numero delle vittime, specialmente in Ungheria, 
è considerevole. 

I danni sono enormi. Molti villaggi sono privi di 
alimento. 

Le comunicazioni nel Nord dell'Ungheria sono par- 
zialmente ristabilito. 

Contro i Lords 

Leeds, 21. — Una riunione di 200 membri della 
federazione nazionale liberale ha approvato la pro- 
posta di abolire la Camera doi Lordi. 

Cose d'America 

Curytiba, 24. — Si conferma che le truppe del 
governo abbiano fucilato gli insorti catturati fra Lo. 
rena e Rio Grande. 

Saraiva sì prepara ad un attacco. 

Alla Camera de' magnati 

Bud:pest, 21 — Si approva il progetto di legge 
sul matrimonio civile obbligatorio, con 128 voti con 
tro 124, cioè con una maggioranza di 4 voti. 

Budapest, 24, — Il risaltato dallo sorutiai, è ac- 
colto con entusiasmo sai banchi dalla Sinistra. 

Il prosidanta aanunzia cha domani si prosoderà 
alla discassione dagli articoli del progatto. 

Il cardiasle Vaszary, primate d'Uagharia, dichiara 
che i vescovi prenieranno parte alla discassiona de- 
gli articoli par migliorare una cattiva legza e ren- 
derla meno cattive 

La sedata è possia tolta. 

All'ascita dalla Camera i magcati partigiani della 
riforma e i minatori, e sopratutto Wekerle, farono 
accolti con dimostrazioni entusiastiche da enorma 
folla. 


1 rallegramenti del Sultano 
Costantinopoli, 21 — Il Sultano mandò il suo se- 
gretario all'ambasciata d'Italia per far esprimere al- 
l'on, Crispi, presidente del Consiglio Italiano, i suoi 
sentimenti di orrore per .il critainoso attentato e i 
suoì rallegramenti perchè l'on, Cris,i ne fosse uscito 
illeso, 


Al Marcoco 


Lisbona, 21 — La corazzata Vasco da Gama è 
partita per Tangeri. È 

Essa è comandata dall’ «x-ministro della marina, 
Ferreira. 

Tangeri, 21. — S:di el Gharoit, tutore del Sul- 
tano Abdil Aziz, alle lettere dei ministri corpo, i 
quali, riconoscendo il Sultano, avevano espresso il 
desiderio di andre a presentargli i loro omaggi in 
Rabat, rispose che }1 Sultano sta per recarsi a Fez 
® quindi non può riceverli per ora. 

Sidi el Gharnit ha dato avviso alla Spagna che 
una parte dei fondi per l'indennità dovutele, in se- 
guita ai fatti di Melilla, è stata mandata a Marra- 
kech e che deve solo attribuirsi alle attualì circostanze 
se il pagamento è ritardato. Egli soggiunge che, Fe 
la Spagoa insiste per l'\mmedisto pagamento, i fondi 
le sarebbero »peditìà da Marrakech, ma a suo risch'o 
6 pericolo. 

Tangeri, 21. — Il Sultano Abdel Aziz partirà 
presto da Rabat per M:quinez e Fez per metter l'or- 
dine fra le tribù, 

Egli ha duto ordine che sì consegni alla Spagna 
‘la prima. rata dell'indennità per l'incidente di Molilia, 
già depositata a_Mazagan, 


Politica spagauola 


Madrid, 21 — La Camera discuterà domani la 
mozione Gasset, che chiede un'inchiesta par'amentare 
riguardo alle costruzioni navali. 

Il ministro della. marina, amm'raglio Pasquio, Ja 
combatterà e }orrà su di essa la questione di fi- 
duca. 

Il Consiglio dei ministri dacisa la proroga della 
sessione legislativa fino «lla votazione dei bilanci e 
delle leggi annesse, nonchè del d:/Z d'indenmtà ri- 
guardo ai Modus vivendi commerciali, 


Gl'italiani del Chii 
Santiago del Chili, 2L1 — Il regio console e gli 
italiavi qui resmdenti hanno inviato telegrammi di 
folicitazione all'onorevole Crispi per lo scampato po 
ricolo. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza ; Ferma. 
Rendita italiana 5 per 00. — Apertura 79,32 — 
Chiusura 79,25. 
Cambio sull'Italia 9 5)8. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Ferma. 
Rendita italiana (contante) 78,00. 
BORSA DI LONDKA 
Rendita italiana 5 0/0 — 785,8. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


21 Giugno 
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CHINA BISLERI 


liquore stomatico ricostituente 


di Felic> Bisleri 


FERRO 


stumi dell'infezione palustre, ecc. 


LE INSERZIONI 


CITTA'DI CIVITAVECCHIA 
LA RIAPERTURA DELLO 


STABILIMENTO TERMALE TRAJANO 


DI PROPRIETA? COMUNALE 
HA AVUTO LUOGO IL 10 GIUGNO CORREMTE 


Le inserzion 


l'ufficio annunzi cel « Folchatto » 
in via Poli, 25. 


Il Ferro-China è veramente un buon tonico, un 
nervose, corregge molto bene l'inerzia del ventrico 
giovevolissimo nelle convalescenzée da lunghe mala 


Il Ferro China sostituisce un'ottuna preparazione: pe 
non esistano cause malvagie e anatomiche irresolubili. 
L'ho.trovato, sopratutto. molto utile nelle celorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, nei 


La sna tolleranza da parte dello stomaco, 
dà a tale elixir una indiscutibile } referenza e 


si Avendo somministrato iu parerchie occasioni ai miei infermi il Li 
Sicurare d’aver sempre ottentito vantaggiosi risultamenti. 
Dort. A. De Giovanni Pr. di Patologia all'Uuîv. 


Dichiaro io sottoscritto Medico Primario di avere usa 
China-Blsleri e di averlo trovato molto giovevole in tutte 
i rimedio di azione onica e ricostituente. In fede 
ott. Matteo tanzi Medico Primario dell'Osped. di 

V. per la firma: Il Medico Ispettore A. Polica. 


Al grandirso stabilimento che sorge nel centro della Città sull'ameno viae 
IN O TIMO ALBERGO - UN ECCELLENTE 
azione e di lettura. 


baldi, in riva al mare, vi sono annessi: 
RISTORATORE - Giardini e sale di 

Ogni elegio alia bontà ed eMcacia delle acque che alimenta.o lo stabilimento stesso 
MATICHE, ARTRITICHE, GOTTOSE, Sl 
DELLE VIE URINARIE ece. - è superfluo. 
ermò sin dai tempi degli Imperatori romani; e 
o tuttora in quale gran conto fossero tenute le 


- in specie per la cura delle malattie REU 
FILITICHE, NEXVOSE, DELLA PELLE, 

La prodigiosa loro rinomanza sì affi 
gli avanzi delle antiche Terme attestan 
icque termali di Civitavecchia. 

Il Municipio garantisce la regolarità del servizio e la modicità dei prezzi. 

Ispettori dello Stabilimento sono l'illustre prof:ssore FRANCESCO DURANTE Se- 
vica chirurgica di Roma, e l'esimio Prrofessore 
amento, Diret ore della scuola d'igiene sperimentale 
e la Direzione sanitaria è affidata ai. distinti. medici-chi- | 
RO Dott, FALLERONI e IGNAZIO Dott. SPINEDI. resi- 


natore del Regno, Direttore della R. Cli 
ANGELO CELLI Deputato al Parl 
nella R. Università di Roma; 
rorgi sigoori Cav. Uff. PIET 


denti in ques'a città. 


La Società ferroviaria attiverà treni speciali da Roma e Civitavecchia e viceversa, 
Dalla Residenza Municipale il 1 Giugno 1894, 


lt Sndaco: T. ALESSANDRI 


LI AEON |} 
REL vana di 


he, anitre fagiani, 


- Uova par l'incubartone -| 
Conigli, lay, corvi, dztal, 
cani, ecs. - Uccelli esotici. 
Gratis catel. e lotini Dlust, 


rimpetto alle altre preparazioni di F. 
superiorità. 


Il FERRO-CHINA-RISLERI © L'ACQUA DI NOCER 


|NGA PABOTARA! 
ICOLTURA 
Galline, tacchini, pavoni, 


DAFFITTARE 


Camera mobiliata in posizione centralissima. Prezzo mite 
"si ri ri Sì preferisce persona che dimori stabilmente Roma. 
| Ecovono CO x ARR I 5 

à erischiarimentifallefinizialijA. G.: presso Uficio 


olchetto, Via Poli, £5 


Prima e dopo jil pasto bevete 
IL FERRO-CHINA BISLERI 
Durante il pasto usate sempre la 
Regina delle Acque da tavola 


NOCERA - UMBRA 


GAZOSA - ALCALINA 


Mirano - F. BISLERI - 


buon ricostitnente nelle anemie, nelle debolezze 
lo nelle digestivni stentate, ed infine lo truvai 
ttie, in ispecial modo da fe 
Dott. Saglione comm. Carlo 


Milano — — 


bhbri periodiche. 


r la cura delle diverse clorohemio. quazido 


VA STRETTE i È È i 
“qua minerale di Nocera Umbra è buona « Dui sani, per gli ammalati 6 pei semi-sani », 


erro e China, 


quore Ferro-China, posso as- qua di Nocera-Umbra é una eccellente acqua i i 
e a equa potabile ed oltracciò l'ho trovataZmolto utile 


acque carbonico-alcaline. 


to nella mia privata clieutela; il Ferro- 
quelle malattie uelle quali si richiede ua 


L'Acqua di N igli ; 
GL È E pai è la migliore fra le acque da tavola perchè per i hicarbonati e per. l'acido [agi 


S. Salvatore in Roma, > iva, autiurica, rinfrescante, tonica 
i È È 


A Si vende ip Roma Presso la Ditta A. TABOGA V 


nel Folehettosiricevono ESCLUSIVAMENTE 
l’ Ufficio Annunziì Folchetto, 
Via Poli N. 25 - ROMA. i 


Vino amaro tonico Protto 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 
di erbe aromatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. 15 al bicchierino ni 
rinomati ragazzini in: via delle Convertito, 6 e 7 e piazza S, 
Pantaleo, 4 e 5 


Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschwa 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L, 1,40 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 


LIE ERRE IN] 
ha soggiogato la natura con 
L l’acqua igienica ricostituente, 
la sola raccomanlata dai me- 
dici, non contenendo Nitrato d’Argento contiene 1,40 sO 
di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri della 
Capitale.e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di R, M. la Regina d'Italia), senza che al. 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore priraitivo, sia 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè pelle, 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore. COSTANTINO 
MAGAGNINI parrucchiere, via Crociferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie % 
in tutta Italia con aumento di una lira e sì vendono al "4 
deposito 6 bottiglie per L. 10 , 


(Serve per l’uso esterno) 


i o 


Orario delle Ferrovie 


Pisa 
Torino 

Milano 

Foligno»Ancona 
Firenze=Milano 
Tivoli-AvezzanogSulm, 
Civitavecchia 
Frascati 
Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Veller 


Napoli 
Pisa 
Torino 
Milano 
Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Tivoli-Aveszano-Sulm. 
Frascati 
Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 
Velletri-Terracina 


UADIY 


ouEerini IUH'ISIA HOIIHM OLIBUOISSOITOD 
GIOAG.L ep onboy orÎrop curdo ery 


VuanIN VUI9ON 10 


— 


Prof. Senatore I. Molescott. 


Prof. Senatore Mantegazza. 


Prof. M. Semmola Senatore. 


(Prof. P. Schivardì, 


ia Nuovo ‘Pritone 44 a 46, 


È 
ci 


- dell'abbonamento 


| (poichè a molti 


— DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA A 

UN anto +». » +... «.L 20 

Un SEMESTRE +++ 3 10 

UN TRIMESTRE. . 0.» & 


d numero separato Cent 5 in Tralia 
Dei Attetrato Cont, 10 aa 


Cosi 

| Per MASSAVA, AssAB, Tripoti, Tu- 

NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
‘ciazione costa come per l'Italia 
Ci STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Anno (0ro) L.88 - Sem. L.20 - Trim. L. 12 
L'abbonamento decorre il 1°0 16 del mesa 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


Pubblicheremo domani il programma 


ì per il secondo se 
del 1894. ee 


Abbonamenti speciali. 
abbonati. Nuove appendici. 


- PANTALONE E LA FINANZA 


Premi agli 


Di ) 
so 


) 


da 


BarazzuoLi. — Noi a Siena abbiamo la torre del 
Mangia, 

PanraLoNnE. — Beato lei! Io ci ho quella del di- 
giuno! 


LA FINE DEL CAN:CAN 


Iatendo parlare del processo Tanlongo, e dico 
la fine, perchè oratnai la parte emozionanie è 
finita. Conla chiusura del periodo degli interroga- 
tori, si è chiuso anche il pariodo dei pettegolez- 
zi, coi quali sì tentò di fare un processo politi- 
co, dì un processo per una circolazione clande- 
stina di 70 milioni, per la. fabbricazione occulta 
di 40 milioni di biglietti, per un ammanco di 
circa 28 milioni. Per due mesi erano tutti alla 
caccia di 40 mila lire, e di qualche documento 
fantastico, e tutti si scordavano dei 70, dei 40, 
@ dei 28 milioni, dei quali si doveva chieder no- 
tizia al commendator Bernardo Tanlongo e al 
processo, Ù Ù x 

Iavano, il fine e bonario presidenta ammoni- 


va tratto traito. 
— Signori! questo non ha che vedere colla 


‘causa. Cerchiamo i milioni. 


Eh! si! c’era un certo numero di persone che 
invece cercava il modo di far passare per una 
birba il primo uomo di governo che aveva avu- 
to, in Italia, il coraggio di mettere il ferro e il 
fuoco su certi malanci infeziosi, a costo di rovi- 
nare l’industria delle cambiali che non si paga- 


vano. 


Adesso è finita, è ben finita. 

Gli avvocati hanno ancora da parlare, ma 
di loro rendo omaggio, d.cendo 
che serviranno lealmente ed esclusivamente la 
loro causa, e anche a quelli che non c ne sco 
voglio fare, per legittima © onesta suppos zione, 
lo stesso onore) essi dovranno cocuparsi di accu- 


“sare o difendere coloro che aspettano un giudi- 


zio non politico sul banco degli accusati, piuttosto 
che degli interessi di un partito politico. 
Danque il can-ean è finito. . Si 
Ed è fiaito bene, con due incidenti: - J’inter- 


rog:torio della guardia Mestriner, destinsta con 


ionario di izia, i "to, 8 
un altro funzionario di polizia, il Monta 0, 
entrare nel calerdario dei santi dell’altrara dica 
lismo; - e l'ordinanza della Corte che resp nge ci 
la dimanda di interrogare come testimonio 1090 


revole Giolitti. 


cl 


La guardia Mestriner era l’ultimo razzo della 


grands pirotecnica dei documenti sottratti 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale . . ... 


(Terza pagina . . . ., 
Quarta pagina. . . .. 


» 

» 

Per linsa 0 spisio di linea misurata 
corpo 7. 


Ma non ha raccontato nulla di nui 
Nè io perderò il mio tempo Apri di n 
vo che i documenti non acquisti al pro de 
(e si badi che sono 20,000, e ca n'è t initwaes 
santi che non ‘sì sono letti 1) rimasero in pei 
Na ia tanto è vero che Pietro Tanlongo 
»'Ico una parte in un grosso 
Del parlare di quelli messi da salvo ra) dele 
‘arresto. E valga per tutti questi il biglietto in- 
nocente dell’on, Giolitti che l'on. Antonelli poriò 
fotografato ai Satte, e che doveva essere Punico 
e solo della serie dei compromettenti (!?): se no 
avrebbero salvato e fotografato anche gli altri 
compreso quello che ferì la mente romantica di 
un testimonio, e che non si ritrova più: quello 
nel quale l’on, Giolitti avrebbe chi: sto quattrini in 
uno stile che a Cipriano La Gala sarebbe parso im» 


prudentissimo, 


Per non ripetermi, così come piace tanto agli 
ammalati di giolittofobia, che abbiano sempre 
alla. stessa luna, e perchè gli argomenti così sem: 
plici e intuitivi addotti una volta valgono sempre 
in questa disgraziata e tediosa faccenda, mi con- 
tento di ossarvare che la guardia Mestriner non 
ha portato alcun nuovo elemento a queste vecchie 
storie, 

L'abilità di chi si serve delle udienze del tri- 
bunale per fare della ‘cattiva politica contro ua 
galantuomo sta in cid: che si rinfresca, esi 
mette in una salsa nuova, e si rifà ii cappello e 
la coda, sempre alla stessa roba. In ciò, è tipica 
la faccenda delle 40,000 lire che si disse avere 
avuto l’on. Giolitti dal Tanlongo. Erano venti te- 
stimoni, e parevano e si facevano parere impor- 
tanti, e tutti dicevano: - Pietro Tanlongo ha 
detto di aver portato 40,000 lire al presidente 
del Consiglio. - E Pietro Tanlongo dichiarava : 
- Io l’ho detto per rancore, e mentivo. — Sicchè 
tutte le testimonianze si riducsvano a una sola, 
e quella sola non aveva valore, per confessione 
del testimonio. Eppure su ogauna di quelle testi- 
monianze si strepitava come se si fosse scoperta 
la polvere. 

Ed è dei documenti creme delle 40,000 lire. 
Sempre la stessa cosa, in forma diversa. 

Accade di questi pettegolezzi come del manzo 
allesso nelle famiglie borghesi, Il bollito che il 
giorno avanti non si è voluto mangiare, si tra- 
veste da umido, si nasconde nella frittata, diventa 
polpetta, ma è sempre il reo e vile bollito del 


giorno prima. 


L'ordinanza della corte ha pure un valore mo- 
rale, 

L’on. Giolitti ha sempre detto: — Io non sodi 
40,000 lire e di documenti, 

Ma tuttavia volevano sentirlo. E la corte ha 
detto di no. ; 

Ha fatto bene, per varie ragioni, e prima di 
tutto perchè troppo di politica si è parlato in un 
processo, ia cui le opinioni politiche non hanno 
nulla da vedere. Poi perchè l’on. Giolitti non ha 
nulla da dice. Ha già detto no, semplicementa e 
chiaramente. Ha dato d:l suo dinicgo la prova, 
sebbene la prova spettasse si calunniatori. 

Adesso basta. i 

Basta, anche perchè l’on, Giolitti entra in que- 
sta faccenda, quanto il papa 0 l’imperatore di 
Russia. 7 

Vediamo un po, Ammettiamo l’\potesi assurda 
che le -10,000 lire o i documenit o il diavolo che 
si porti tutti i pettegoli, siano pactiti da casa 
Taolongo. Ammettiamo pure che si siano visti 
partire. Ma chi li ha visti arrivare? E a chi? 

‘essuno, @ a nessuno.. 
perso diamine c’entra l’on. Giolitti? Manca 
qualche cosa, durque chiediamo all’op. Giolitti 
devè quel qualche cosa. Che logica è questa? 
L'on, Giolitti è dunque il recapito di tutte le 
cose che mancano, o che si sogna che man- 


chino? 
annie 


Ah! veramente si ba torto a perdere il tempo, 
se non l’appetito e il buonumore, a d fendere ua 
galantuomo da certe stravaganza ed assurdità, 
ma adesso - grazie a Dio - il pario» dei pette- 

lezzi è finito. è 

e: a respirare un po’ d'aria buona, e 
quando ci saremo lassiata alle spalle quella ven- 
{ata di aria mefitica, che saliva!su dai rigagnoli e 
dalle fogne dell’imbroglio, e cha la ir.ste passione 
politica soffiava proprio dalla parte dei più one- 
sti, vediamo se în Iralia fea galantuomini e gente 
di ‘buona fede è ancora possibile inteadersi, e 59 


cha A ros 

o la politica e il parlamentarismo e ì 
E oo ae! da cui chi non vuol perdere la 
ace, e la stima dei cittadini, deve fuggire come 


dalla pestilenza. 
Giugoe, 


ESA O 

Fra breve il FOLCHETTO sarà stam- 
pato con caratteri nuovi, che si stanno 
espressamente fondendo. 


I 
I 
| 
i 
j 
j 
I 
| 
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lac CoLur si astiene, 
IL VERBALE 


Eh guai se al Parlamonto 
non ci fosse il verbale! 
Supponete un momento 
che in seduta normale 

un ministro irruento 
oltraggi un tal di tale 
parlando con accento 
degno d’un vetturale. 

Il giorno susseguente 
l’oltraggio è cancellato 
ed immediatam inte 

colui che avea parlato 
in modo sconveniente 
torna un uomo educato. 


IL VOTO SUL SALE 


Notiamo che molti dei migliori e più fedeli 
di parte nostra hanno dovuto, coerenti alle di- 
chiarazioni fatte, votare coniro l'aumento del 
sale. 

Essi non potevano dimenticar» di aver soste- 
nuto un gabinetto che voleva ura finanza demo- 
cratica: edi tutta le imposte, quella sul sale è 
Ja meno accettabile da chi vuols il bene delle 
classi popolari. 

Alcuni altri amici nostri hanno creduto di vo- 
tare per il ministero, 

Prevalsero nell'animo di questi ultimi, consi 
derazioni d'ordine politico. 

Essi, a costo di qualunque sicrificio, pur cono- 
scendo i difetti e l’incoerenza d-l nuuvo program- 
mia finanziario del ministero, non sono disposti 
ad aiutare i loro avversari a salire al potere; e 
tanto peggio se vi fosse il pericolo di vedere 
qualche amico salire in quella compagnia. 

Onde, pare a molti di ved:r disegnarsi, nelle 


grandi linee, per questo ministero, © per quello 
che eventualmente, fra pochi o fra molti mesi, 
gli succederà, una maggioraoza che si forme- 
rebbe contro la Destra e l'Estrema Sinistra, riu- 
nendo quasi tutti gli altri elementi. 

E’ un pensiero questo, che può esser infondato 
od errato, ma a'cui purtroppo certe violenza e 
certe alleanze dànno occasione. X 

Si sa qual vincolo stretto congiunga moderati 
e radicali, e si vede anche'— convien dirlo fran- 
camente = il male che fanno al Parlamento' e al 
parlamentarismo le forme che taluni adoperano 
da qualche tempo alla Camera, e che soemano 
forza all'opposizione, accressendola al ministero. 

L’intemperanza di una frazione della Camera è 
giunta al parossismo. Nessuna opinione, che non 
sia quella di tal frazione è abbominio, È 
infamia. Quando essa frazione non parla per or- 
gano dei suoi membri, fra i quali i temperanti e 
i bonari non sono molti, si sfoga in urli, in ru- 
mori infernali, in invettive assolutamente nuove 
per qualunque assemblea. C’è solo da meravi- 
gliarsi che non si sia ancora assistito a qualche 
fattaccio di cronaca, 

Non è più nemmeno rispettata la libertà del 
pe © gli appelli nominali sono ridotti a una 

ina, 


Coloro che dalla passione politica, pur rispet- 


tabile quando non sconfina in tali violenze, si 
lasciano trasportare, devono comprendere due 
cose. 

La prima è che abbassano il prestigio delle 
istituzioni rappresentative, ch’ ssi - dicendosi più 
democratici di tutti gli altri - dovrebbero salva- 
guardare, perchè senza il Parlamento si va alla 
tirrannide, al cesar.smo o all’anarchia, tutte cose 
ch’essi nou dovrebbero volere. 

In secondo luogo, perchè tali intemperanze, 
che vengono sempre da una parte, inducono 
tutti gli altri a raggrupparsi, disgustano moltis- 
simi che sarebbero disposti in molte cose a se- 
guire i radicali, e fanno maggior male alla causa 
che pretendono di servire, di quel che non faccian 
bene i discorsi ministeriali al gabinetto. 

Noi non vorremmo certo una. politica di ri- 
picco o di paura, ma come meravigliarsi se 
certe violenze conducono a certe reazioni, e 
giovano a determinare nuove situazioni parla- 
mentari ? 

Chi sta a vedere screnamente, comprende; e 
anche sorride, ma con malinconia. 


L'on. PreopBante 


L'AUMENTO DEL SALE 


Soxnino (a Matteo Imbriani). — D'ora in poi ei 
baderà di più, a dire delle cose... salate! 


Lur (al Carducci). — Badi, professore, da ora in 
poi poglarà di più anche il fango che sale, che sale, 
che ; 


SALE E RENDITA 


E’ triste e doloroso che il governo non abbia 
saputo nè al cominciar dell’anno e del suo po- 
tere, nè quando la crisi glie ne forniva un’oi- 
tima occasione, formulare un programma orga- 
nico e ragionevole per Ja finanza. 

E’ triste sopratutto per una ragione parlamen- 
tare: perchè — dati gli umori della Camera - si 
finirà dai più per accettare interamente un pro, 


si i n it eli 


dea dita 


gramma, in sò inaccettabile, per paura di crisi, 
per il terrore del dopo, s 
Un programma come quello che oggi tanti si 
risolvono ad accettare, non sarebbo stato - a 
caso vergine - neppure, presentabile, 

Riduciamo la sostanza di questo programma 
alla sua vera e ultima espressione, ed è questa: 
- Prendiamo, col sale, ai poveri, qualche milione, 
6 al resto provvediamo con una specie di falli- 
mento, com'è la ritenuta della rendita, nella 
forma colla quale ci viene oggi presentata. | 

L’on. Sonnino aveva detto, fa un lato, che l’ag- 
gravare i tributi dei poveri, col sale, diventava 
una necessità per dimostrare che tutte le olassi 


sociali concorrevano a sollevare lo Stato dalle 


sue gravi angustie, mentre i ricchi si colpivano 
coi decimi della fondiaria. E aveva aggiunto che 
tutti questi nuovi pesi potevano rendere tollera- 
bile la ritenuta sulla rendita, la quale altrimenti, 
ove non fosse preceduta da tutti gli altri provve- 
dimenti, sarebbe immorale e incivile, 

Poi il governo ha soppressi quasi tutti gli altri 
provvedimenti, rendendo così (se si volesse par- 
lare il grave linguaggio dell'on. Sonnino) immo- 
rale e incivile la ritenuta della rendita. 

E fra i provvedimenti, ha soppressi pracisa- 
mente quelli che gravano su chi ha, per colpire 


chi non ha. 


Il doppio errore, dal punto di vista della lo- 
gica e dell'umanità è evidente.- 

Eppure il. governo ci ha condotto a. questo 
scorcio di esercizio provvisorio peggiorando i suoi 
progetti, senza lasciarci .il beneficio di studiare 
e di scegliere cose diverse, profittando della ne- 
cessità per far accettare a qualcuno ciò che non 
è buono nè accettabile per sè siesso, davanti al 
bisogno di provvedere in qualche modo alla fi- 
nanza, e al pericolo di vedere salire al governo 
qualche coalisione, da cui avrebbero a temere le 
istituzioni patrie, 

Con questo esso ha forse provveduto alla sua 
esistenza per alcuni mesi. 

Non credo dayvero abbia fatto opera saggia @ 
meritoria per tutto clò che ste più in alto dei 
mutabili gabinetti e degli incidenti della vita par- 


lamentare. Flbutt%i N 


Nel gabinettone 


— Vediamo un po' caro Sonnino; c'è più altro da 
ritirare? 
E— Ci sarei io! 


LA PACE A CONCORSO 


L’ideale della pace, che ora trova un valido 
alimento nelle condizioni via via più disagiate 
della società, è antico come il mondo. Invano le 
conclusioni più esatte della scienza - a non tener 
conto di quelle della poesia © dell’arte - consoli 
darono incrollabilmente la verità: - nella lotta è la 
vita; invano l’esperienza di secoli tristamente la 
ribadi: vi faron sempra delle anime generose, 
che si astrassero nel cielo della purità umana, e 
guardarono ad una plaga non turbata da passioni, 
non scossa da ire omicide; ma sorrisa, allietata 
dalle manifestazioni più pure della reciprocauza 

‘. d’amore, » 

L’idesle, ripeto, innanzi al disagio comune, 
s’estende e mette radici nelle speranze di tutti. 
Dimostrazione delle alte origini dell’uomo, esso 
accentra in sè le visioni de’ più generosi. È ben 
venga il giorno - se quel giorno negli eterni de- 
creti è segnato - che, placate tutte le ire, ap- 
pianate tutte le asprezze, finita ogni ragion di 
lotta, i popoli s’accomuneranno nella sparanza 


‘del bene, 
Vo 


Ma il comitato della società internazionale par 
la pace, di cui fanno parte uomini illustri nelle 
lettere e nelle scienze, par che ritenga molto vi- 
cino l’avvento di quel giorno falice. Lo crede 
tanto vicino anzi, che, sperando nella efficacia 
di un’opera letteraria per affrettarlo, bandisce un 
concorso di quattro mila lira per un libro che 
spinga il sentimento popolare a manifestarsi ener- 
gicamente contro le guerre. 


Keo 


Come si ved», il comitato della sosistà inter- 
nazionale par la pace chiede ua libro che rifaccia 
la gente, ua libro che abbia tanto valore da poter 
mutare di punto in bianco la opinivne della mag- 
gioranza. 

Le modalità dol concorso avvertono: 

— E' lasciata assoluta hbartà all'autore di 
dare allo svolgimento du suoi concetti il titolo e 
la forma che meglio gli piacerà, drammatica, 
romanzesca, ecc., purchè il libro riesca popolare 
e pienamente conforme ali’intento proposto. — 

Ora bisogna convenire che per quatiro mila 
lire sì chieds troppu, qualche cosa, coms a diro 
un capolavoro. Perchè - si badi bens - il libro 
olire ad essere popolare, vale a dire che deve 
acquistare nu’espansione non raggiunta fin qui 
che delle opera dettata dal genio, deve piena- 


pad RO s 

nano un po' noiosamente, tranne qualche brillante 

sentenza di Paolino finanziere, sino alla questione 
Ben presto tulta la farina è nel sacco e venia= 

mo al 


mente rispondere all'intento. Ossia produrre un 
miriade nellé opinioni imperanti. 
Ora, con tutto il rispetto dovuto ai banditori 
del concorso, a me pare ch’essi siano completa» 
mente fuori della realtà. Sperare un capolavoro 
per quattro biglietti da mille - pretendarlo anzi, 


perchè è la seconda volta che il concorso vi 
bandito - è cosa che farebbe ratbriviir fgano 
rità 


Sale 
Ma non c'è da principio nessun fermento : Senza 
eccitare nessuna coriosità, parla l’on. Barzilai, che 
vuole esonerara dall'aumento il sale dei poveri, 80- 
guito dall'on. Romanin-Jacur, che non vuole nem- 
meno il sale attico. 
L'on. Luigi Ferrari, che mostra . un gilet bianco 


comitato di orticoltori che a'la prospi 
oli concorrenti a un premio fissano un limite 


reggono e preciso. LTL 

Certo qui non si fa la questione del prezzo: 
quattro mila o centomila lire valgono isn- 
mente lo stesso innanzi ad un’opera di preziosa 
vitalità, La questione è sull’uomo, su quella te- 
nice d’uomo che potrà generare il capolavoro. 
Aprite pura tuiti i forzieri, e disseminate intorno 
oro e gioielli: credete voi che la ricchezza sia 
tal materia da produrre il genio? 

Perchè - è una coss tanto sempliee - il capo- 
lavoro viene come lo sternuto, con la d.fferenza 
che lo sternuto si può produrlo artificialmente 
con polvere di tabacco, 6 il capolavoro è ma- 
lattia che assale l’individuo ali’improvviso, senza 
dar tempo di avvertirne i sintomi e calcolare gli 
effetti. Malattia, o ispirazione, o lume divino, che 
non s’accende al bagliore de’ marenghini, Triste il 


secolo che lo crede! 


Triste il secolo obbediente alla mania mercia- 
iuola, che equipara le produzioni dell’ingegno a’ 
migliori cavaturaccioli ! Esso non intenda il sen- 
timento che fiammeggia nella sua storia, nelle 
tradizioni de’ suoi padri, nel'e bellezze letterarie 
ed artistiche che questi gli tramandarono. Non 
intende tutto ciò, e .va allineando numeri e co- 
lonne, e ne empie i suoilibri a partita doppia, 
sperando di poter spremere, dallo strettoio delle 
cifre, la salvezza morale. 

Oh allora che ci viene a narrare, questo se- 
colo, di grandi ideali e di speranze di pace e di 
fratellanza universale ? Esso ha persa la più ele- 
mentare nozione della bellezza: esso crede che 
da quattro biglietti di banca possa spuntare il 
capolavoro, e.bandisce un concorso per un ro- 
manzo o un dramma che rovesci il mondo, come 
domani potrebbe bandire un concorso per una 
statua che assommasse le bsllezze scultorie di 
tutti i tempi, come domani potrebbe pretendere 
un edificio che chiudesse in sè tutte le più grandi 
meraviglie architettoniche, Ed aspetta, il secolo 
meschino, con la sua risevole avidità di mer- 
cante, che, per un pugno di carta moneta, i ca- 
polavori germoglino in gran numero, come le 


| rose di maggio. 
7 _ 


Sul marciapiedi 


quasi riassume il programma finanziario del governo. 
Egli torna quindi alla discussione generale‘e dal sale va 
alla cucina del ministero, 

L'antico ideale dell'on. Sonnino, lo sgretolamento 
parlamentare, è trionfato precisamente in un me- 
mento in cui era necessaria la forza di un partito 
organico. 

Il programma è venuto via via perdendo alcune 
delle sue parti e ora il ministero è costretto a sal- 
vare quello che può. 

Ora il programma è trasformato : non è più orga- 
nico: è un complesso di proposte che contrastano 
contro ogni indirizzo democratico di governo. 

L'on. Luigi Ferrari avrebbe dato il suo voto anche 
all'on. Crispi se si fosse presentato con un progetto 
d'imposta progressiva. 

Combatte il protezionismo nei momenti di depres- 
sione e fa una interessante rassegna degli argomenti 
politici ed economici in favore dell' imposta progre8- 
siva. 

Paghi chi ha! 


Dopo l'on, Ferrari, entra in lizza l'on. Luigi Luz- 
zatti, contrario al sale, 

La parola di Gigione oggi par molto calma, ma è 
sempre colorita e armoniosa. 

E’ immenso il campo dell'inasprimento del balzello 
del sale. 

Egli ricorda il discorso di Gambetta contro la ga- 
bella del sale. La gabella fu abolita in molti Stati: 
l'Italia ha il primato nell'altezza di questa ga- 
bella. 

In India il testo giura così: 

« Che la mia messe si perda, che la mia vacca 
muoia, che io non possa mai mangiar sale, se non 
dirò la verità. » 

Gigione legge un volume di fisiologia, che dimo- 
stra come l'aggravio del sale per le popolazioni delle 
campagne sia un delitto. 

La questione del sale fu sempre vinta, non dai 
finanzieri, ma dai fisiologi. 

Gigione la la foga oratoria: invoca il Parlamento 
inglese: difende la borghesia; non teme le riverbe- 
razioni finanziarie, ma le riverberazioni morali e le 
collere dei Cai Gracchi. 

Poi entriamo nel grande problema finanziario. Le 
economie furono indicate dal Governo yer celsitu- 
dines. 

L’amaro calice delle imposte sarebbe trangugiato 
se le economie fossero più chiarite. 

Gigione conclude fra le approvazioni, dopo aver ri 
cordato che l'on. Sonnino chiamò il programma luz- 
zattiano un « pulviscolo di imposte ». 

— Mai pulviscoli miei - esclama Gigione - sono 
pulviscoli d'oro. 

E siede fra le congratulazioni di moltissimi, 


& 


Dopo Gigione parlano ancora gli on. Guicciardini 
e Papadopoli. 

Sono anch'essi avversi alla tassa sul sale. 

L'on. Papadopoli - benchè grande proprietario - 
condannò il dazio sul grano e combatte ora il sale 
che grava sui poveri, 

Fa un discorso pieno di buon senso ed è molto ap- 
provato. 

Risponde a tutti, sorridendo, l'on, Sonnino, il quale 
non si preoccupa di nulla e nemmeno dell'imposta 
sul sale. 

E' molto contento di aver lasciata a Paolino que- 
sta gatta da pelare. 

Così è chiusa la discussione generale e ci avvici- 


niamo al voto. 


Ma ci sono gli ordini del giorno. 

L'on, Cavallotti ne svolge uno per respingere la 
tassa sul sale, che colpisce le classi più povere. 

Egli è aporovatissimo alla Montagna. 

Anche l'on. Bonardi combatte l'imposta sul sale e 
descrive le popolazioni cadenti per la pellagra. 

L'on. Mertini Ferdinando mette in frantumi tutto 
l'ex programma sonniniano. Sa il ministro vincerà 
per l'imposta del sale sarà una vittoria dolorosa per 
tutti, anche se questa vittoria avrà i preparati ap- 
plausi dei daputati del centro, vuZgo ex-Trentapepi. 

L'on. Sornino, come ex presidente dei Trentapepi, 
fa dei segni dal banco del governo, 

Uno degli agrari, l'on. Compans, insorge anch'egli, 
con un ordine del giorno contro l'imposta sui po- 
Veri. 

Ma ingorgeranno anche gli altri agrarii ? 

L'Estrema Sinistra interrompe l'on. Compans in- 
coraggiandolo, mentre egli dice che si lascierebbe 
agita la mano prima di votare un aumento del 
sale. 

C'è una risposta dell’on.' Vacchelli, che si perde 
fra le esclamazioni della Montagna. 

Allora l'on, Fusco, il presidente del Congresso 
agrario, parla delle necessità finanziarie dello Stato 
e ammette anche l'imposta sul sale. 

Alla Montagna urlano contro di lui e gli dicono: 

— Arete avuti i decimi! Avetè fatti gli interessi 
vostri. 

L'on. Fosco esclama che anche la Commissione 
ha mutato parere, eppure è stata applaudita, 

I rumori = un certo punto diventano infernali e 
coprono la tranquilla voce dell'on. Fusco, agrario. 

Ed egli si cffaaca. 
>: Ma sorge l'on, Cremonesi; altro degli agrarii, e 
ice: 5 ; 

— Quello che disse l'on. 
soltanto fino a ieri l'altro I 

Risata entusiastica. su tutti i chi i si 
ripigliano forza. SMR Lrumori 

— Siete agrarii Cristofle ! 

L'on, Donati si agita, }erchè ha fiducia nel go- 


— Sono troppo sensibile. Eccomi già alla mia 
terza passione in un mese! 

— E io? In questi giorni ko fatto come Boselli. 
Ho abbandonato il decimo... Ma per l’undecimo ! 


A MONTECITORIO 


22 giugno, 

Nella riunione mattatina si va innanzi col bilancio 
dei Tayani, che ron finiscono mai. 

Nel pomeriggio abbiamo subito l'incidente sul pro- 
cesso verbale per 

La figlia di De Felice 

L'on. Cavallotti ricorda le parole pronunciate ieri 
da Don Ciccio « quella è mia figlia, non di un vol- 
gare malfattore ». Egli deplora che l'on. Crispi abbia 
offeso un collega in carcere ; uncollega che è ancora 
sotto giudizio, E deplora tanto più che abbia voluto 
ferire un'innocente fanciulla, 

L'Estrema Sinistra approva e sorge l'on. Imbriani, 
che parla di Messa'ina, epassa a descriverel'amore del- 
la signorina Da F.lica per il padre, Egli confida che 
l'onorevole Crispi troverà il modo diriparareal suo 
errore, 

L'on. Berenini non crede che vi siano riparazioni 
possibili. 

Finalmente parla don Ciccio e dice : 

— Nulla dissi e nulla potrei dire contro quella in- 
nocente fanciulla. Scattai, perchè l'on. Imbriani mi 
aveva punto su ciò che ho di più caro al mondo, 

Matteo Renato risponde : 

— Non si offende rivolgendosi all'amore paterne. 
Ed io non ho fatto altro che ricordare questo senti- 
mento all'on. Cris,i, Egli ha offeso e deve riparare: 
giudichi l'Italia. : 

L'estrema sinisira sottolinea le parole dell'on. Im- 
briani e grida contro l'on. Crispi. 

_ Allora l'on. Cavallotti propone che dal resoconto 
parlamentare siano cancellate le parole dette ‘ieri 
dall'on. Crispi. 

Alcuni rumoreggiano : l'on. Agnini esclama : 

— No; sarebbe un’ipocrisia ! } 

Finalmente l'on. Bianchieri accetta il consiglio di 
cancellare quelle );role e l'incidente è finito, 


& 


Rieccoci ai provvedimenti finanziarii, che si trasci- 


Compans era vero, ma 


alla Don Ciccio, combatte, l'aumento del sale, che. 


verno, ma se vota il salo, non per questo è avverso. 
alle classi popolari. 5 

Urli alla Montagna, d'onde partono esclamazioni 
orrende. 7 È 

L'on. Aggio dice. all'on. Donati: | 

— Nel vostro paese aveto la pellagra | 

E gli altri strillano : À 

— La pellagra! la pellagra! 5 ded 

Tra il tumulto sorge anche l'on. Canzi, che ri. 
corda il discorso del buon ladrone a Gesù Cristo ed 
è applaudito all'Estrema Sinistra. 

Parla anche l'on. Badaloni che indossa, per la cir- 
costanza, un abito color sale... e pepe. 

Tatto il popolo degli cx Trentapepi grida: 


— Ai voti, ai voti! 


Veniamo dunque finalmente 
Al voto 

Ma prima sentiamo che ne pensa l'on. Crispi, 

Don Ciccio evoca il suo passato. Era contrario al- 
l'abolizione dei due decimi. Anch'io votai altra volta 
contro l'imposta del sale, ma ero più logico. Vi sono 
le ragioni della finanza e quelle dell'igiene. 

Matteo Renato interrompe : Rei: 

— Chiedetene all'on. Baccelli, che è un medico! 

— Non comprendo che si combatta il piccolo aumento 
da noi proposto: comprenderei meglio l'abolizione di 
tutta la tassa. 

Matteo Renato interrompe: 

— Ebbene: la chiederemo! 

L'on. Crispi prosegue : 

— Quei pochi centesimi non influiscono nella que- 
stione fisiologica, sulla salute dei poveri... 

Alla Montagna si grida: 

— Sono otto milioni! 

E don Ciccio: i 

— Le interruzioni non mi spaventano e le vio» 
lenze della parola non mi trascinano! 

Vi sono delle approvazioni al Centro; poi don Cic- 
cio leggo delle cartelle @ dice che in altre condizio 
ni della finanza egli proporrà la soppressione di ogni 
tassa sul sale. Ora non si può. 

Promette delle economie e conchiude: 

— Mi sì taccia di cercare l'impopolarità. Non la 
temo, ma non la cerco. Sa i miei avversarii mì cir= 
condano di popolarità, tanto maglio. 

Allora parla Matteo Renato cominciando così: 

— Dalle Alpi alle marine.., 

Si rido, ma egli seguita infiammandosi contro il 
governo, perchè non ha-nemmeno proposta la ric- 
chezza mobile sulla lista civile. 

C'è un urlo al Centro e molta agitazione nel- 
l'aula. 

Matteo Ranato grida: 

— Questo è un indegno mercato! 

L'on. Branca si alza per dichiararsi favorevole al- 
l'imposta sul sale, ma l'on. Imbriani che attraversa 
a grandi passi l'emiciclo, esclama: 

— Avete desiderio di un portafoglio! 

L'on. Branca reagisce; il tumulto è grandissimo ; 
non si capisce più nulla. 

Finalmente torna la calma e si chiede l'appello 
nominale sopra la proposta del governo. 

Durante l’appello nominale succedono alcune 

Scenate 

L'on, Bonghi risponde no al sale e Matteo Renato 
gli grida: 

— Bravo! E' simpatico! 

Si va innanzi tranquillamente, ma quando èi ar- 
riva all'on. Narducci e questi dice sì, l'on. Caval- 
lotti esclama : 

— Ci vorrebbe almeno un po’ di pudore! 

Allora tutta la Montagna si agita e alcuni gosti- 
scono, gridando : 

— Fuori i deplorati! fuori! Alla porta! 

Si sentono delle grida : 

— Ladri! Banca Romana! fuori! Ladri! Da- © 
plorati ! 

L'on, Agnini esclama : 

— Fuori tutti, dal presidente del Consiglio ‘agli 
altri! 

L'appello poi va innanzi senz'altro: la Montagna 
si calma, ma firma, a quel che si vede dalla tri- 
buna, una protesta contro i deplorati, 

Intanto il sale è approvato ! 


& 


Ei è tanto approvato, che l'on. Biancheri an- 
nunzia il seguente risultato del voto: à 
Favorevoli al sale 201 
Contrari 135 
Il ministero vince: ma ahi! quanto sa di sale! 


Tra le interrogazioni, ce n'è una dell’Estrema Si- 
Nistra sui documenti sottratti nelle perquisizioni del 
sor Barnardo Tanlongo, 

E si annunzia anche una mozione sul voto dei dé= 
EA Senior dei Sette, 

-L'on. Bovio chiede la parola: il plico segreto 

Sstte egli vuole che sia RCA nt 
Parla anche l'on, Mordini per dira che la Camera 
delibererà sopra quello che si debba fare, ? 
Così andiamo a cusa col sale, ma senza plico. 


fa 
Per finire, 


; Il vate Lappesca mì manda, intorno la discus- 
sione sul sale, la seguente : 


SALS’ODE 

No, non sal sale aggravisi 
la tassa (Italia strepe). 
Meglio l'aceto, 0 l'olio, 
0 la mostarda, o il pepe, 

a la novella ingiuria 
percentual soccomba, 
ma non il sale, o cangisi 
Îl Gabinetto in tomba, 


No, non il sal ch'è simbolo 
dell'intelletto umano, 
e che, pur troppo, vedesi 
scarseggiar mano mano, 


quasi che, presagendosi 
la tassa omai pendente, ua 
fosse a fornirsen timida DE 
la coetanea gente ; 


SER AT 


no, non il sal che spargesi 
sulle ruine in segno ic 
che di mai più risorgere 
abbiano quelle a sdegno; - 
no, non il sal che pènetra 
in ogni cibo, e che. 
bianco, in granel disfano, 
della cucina è il re; 
no, non il sal che in chimica 
ha un lungo nome oscuro, 
come si legge in formula: 
gi sodio idrocloruro. 


PARTA 


L'appello nominale 


Risposero sì, a favore dell'amento del sale: 

Adamoli — Afan de Rivera — Amore — È 

fato — Antonelli — Anzani— Arbib. © dope 
. ‘Baccelli — Balenzano — Barazzuoli — Basini — 
Beltrami — Berti Domenico — Bsrtolini — Battòlo 
_ Bonasi — Bonin — Borgatta — Boselli — Branca 
— Brin “e Brunetti Eugenio — Bafardeci, 
i , Cadolini — Caetani — Cambiasi — Cam*ray- 
Digny to Campus-Serra — Canegallo — Capozzi — 
Carenzi — Casale — Casana — Castorina — Cava» 
gnari — Cavalieri — Cerruti — Chiaradia — Chi: 
mirri — Chinaglia — Chironi — Cianciolo — Ci. 
brario — Cirmeni — Clementini — Colajanni. Fede- 
rico — Colombo Quattrofrati — Colpi — Comandini 
— Comandù — Compagna -— Contarini — Cestantini 
— Cramonesi — Crispi — Cacchi — Carioni. 

Dal Verme — Damiani — D'Andrea — Daneo — 
Danieli — Dari — Da Amicis — Da {Gaglia — Del 
Balzo — Del Giudice — Dalla Rocca — Ds Luca Ip 
polito — De Martino — D3 Novellis — Da Pappi — 
De Riseis Giuseppe — De Salvio — Di Broglio — 
Di Marzo — Di San Donato — Donati. 

Elia — Ercole. 

Falconi — Fani — Farina Nicola — Fasce — 
Feda — Ferracciù — Ferraris Maggiorino — Filì- 
Astolfone — Finocchiaro-Aprile — Florena — Fran- 
chetti — Frascara — Falci Nicolò — Fusco — Fa- 
sinato. 

Galletti — Galli Roberto — Gallotti — Gamba — 
Gatti-Casazza — Giacomelli — Gianolic — Giova- 
nelli — Girardi — Graziadio — Grossi. 

Lampiasi — Lanzara — La Vaccara — Leali — 
Lo Re Nicola — Lovito — Lucca 8. — Lucifero — 
Luporini — Luzzati Ippolito. 

Marazio A. — Mariotti — Martorelli — Masi — 
Materi — Mazziro — Mecacci — Merzario — Mi. 
raglia — Mocenni — Modestino — Montagna — 
Monticelli — Mordini — Morin — Murmara. 

Narducci — Nicastro — Nicolosi. 

Omodei — Orsiai-Baroni — Ostini. 

Pace — Palamenghi Crispi — Palestini — Panat- 
toni — Papa — Pasquali — Patamia — Piccaroli 
— Piccolo-Cupani — Pierotti — Pignatelli — Pio- 
vene — Pompilj — Ponti — Pugliese. 

Quartieri — Quintieri. 

Raggio — Randaccio — Rava — Reale — Ricci 
— Riola Enrico — Rizzo — Rospigliosi — Ruffo. 

Sacchetti — Sacconi — Salandra — Saporito — 
Scaglione — Schiratti — Sziacca della Scala — 
Silvani — Solinas-Apostoli — Sonnino-Sidney — 
Sorrentino — Spirito Baniamino — Squitti — Suardo 
Alessio. 

Testasecca — Tittoni — Toaldi — Tondi — Tor- 
nielli — Torraca — Tortarolo — Trigona — Tripepi 
— Trompeo. 

Ungaro. 

Vaccsj. — Valle Angelo —.Villa — Vischi — 
Visoechi — Vizioli — Vollaro-Da Lieto. 

Weill-Weiss, 

Zainy — Zappi — Zeppa — Zucconi. 


si: 


Risposero: no. i; 

Aggio — Agnini — Altobelli — Awbrosoli. 

Badaloni — Badini — Barzilai — Bassetti — Ba- 
renîni — Berio — Bertollo — Bocchialini — Bonacci 
— Bonardi — Bonghi — Borruso — Bovio — Bracci 
— Brunialti — Brunicardi — Battini. 

Calderara — Caldesi — Calpini — Canzi — Car- 
cano — Carji — Casilli — Cavallotti — Celli — 
Chiesa — Chindamo — Cocèo-Orta — Colombo Giu- 
seppe — Compans — Costa, ; È 

D'A'ife — Di Belgioioso + Di Blasio — Diligenti 
— Di Rudini — Di Trabia — Donadoni, 

Engel. Sea 

Faldella — Fariaa Emilio — Ferrari Luigi — For- 
tunato — Franceschini. i 

Gabbia — Gaetani di Laurenzana — Galimberti — 
Gallo Niccolò — Garavetti — Gavazzi — Gianturco 
— Giordano E-nesto — Girardiai — Giusso — 
Guerci — Guicciardini, 

Imbriani-Poeric. : 

LIRA — Levi Ulderico — Lochis — Lojolice 
— Lorenzini — Lucchini — Luzzatti Luigi — Luz- 
zatto Riccardo. 

Maffsi — Manfredi — Mapelli — {Marazzi Fortu= 
nato — Marsengo-Bastia — Martini Ferdinando “ 
Martini Giovanni — Meardi — Mercanti — Merlari 
Mestica — Montenovesi — Mussi. | 

Nasi — Niccolini — Nigra — Nooito. 

Olascalchi — Ottavi. 3 

0 — Pansini — Paolucci — Papadopoli — 
Pavia — Peyrot — Picardi — Pinchia — Pisani — 
Poli Giovanni — Pozzo — Prampolini — Prinetti. 

carena. A SES 

"sfata — Romanin Jacur — Rubini — Ruggieri 

sto — Ruggieri Ginsorpe. po È 
Sa Sani Suverino a Scalini — Serri 
stori — Severi — Sineo — Socci — Sola — Solim- 
bergo — Sormani — Stellati-Scala — Suardi Gian- 
forte. 

Talamo — Tsechio — Tiepolo — 
lonia — Treves — Turbiglio Giorgio — 
Sebastiano. 

| Vacchelli — Valle Gregorio — Ven 
dramini. 

Wollemborg. È 

Zabeo — Zanardelli. È 

Si astenne: Di Sant'Onofrio. 


lo — Torelli — Tor- 
Turbiglio 


demini — Ven- 


I vantaggi igienico-terapici del Crelium sono 
di una superiorità incontestabile. © 


Cronaca pi Roma 


ERIRI nz 
Sono le DE GeIGLIO COMUNALE 
1 consiglieri pani 
tria mentito di Did n feno me sorta 
desolante, Aspetto, ma l'aspetto della Tala fassa 


P., do 
er il sindaco Ruspoli. 


: Nolo Bianohi legge il: procasto verbale 
poi una letisra del Gir: uni ssaa = 
> logramenti Sspressigli dsl Comune in sia 

sila scampato pericolo. pas: 
consigliere terremoto Michi 
commemora il defunto iltetate. da 
i tadorico Visconti. 
aindi sull’appalto a licitazione priv: 
% 3, . ta à x 
cato în via dei Canestrari parlano Riot, mici 
4 n 
Il sindaco fa un piccolo 


siglieri che vengono tardi, Moge all’indtizzo dei se 


La rappresentanza comunala è di 
Lo o la diventata per ora 
ù Consiglio dei venti benchè non vi sia un filo 


Arriva Balestra, e Novi sta già. parl i 

Migr i nesta lancie si il sia desti 
one in rilievo si I i 
data anche i iii ile tiri e 
ovi èî fa sapere che percorre la via del Tritone d 

parecchi anni e oss i i i Rasa 
nei sagili 5 erva l'intensità della circolazione 

Esamina nel dettaglio il progetto del 
dice all'on, Balestra che il rosa rara 
tentarsi dei magri compensi offerti; dichiara perciò 
di associarsi all'ordine del giorno Libani, a condi» 
zione che la Commissione qrando sarà nominata ri- 
ferisca entro bravissimo tempo, $ 

Montenovesi, ricorda di aver presentato una so- 
Spensiva; l'uegenza lo meraviglia e ritorna salla ne- 
cassità di sistemare ancha altri punti della città che 
ne hanno bisogno perchè non è giusto che piazza 
Colonna assorba tutta l’attività del Consiglio, 

Rammenta che altri con pracedenti progetti si sono 
occupati della cosa e vorrebbe l'esposizione univer- 
sale pubblica di tutti i progetti, (compreso quello di 
Pippo Chicca). 

In altri termini si addolora che sì siano fatti dei 
passi innanzi e che la questione abbia progredito e 


crade intanto che nessono dei due progetti possa 


soddisfare completamente, poichè lo potenzialità u- 
mane (‘) non hanno ancora prodotto abbastanza per 
sistemare convenientemente il centro di Roma, Con- 
cludendo propone la sospensiva che pur noa met- 
tando la cosa in tacere, lascia il tempo d: riflattere 
e il tempo... che trova. 

Mazza non è d'accordo nè con Montenoyesi nò 
con Novi, perchè non crade che la. cosa sia urges- 
tissima e neppura è di parare che la Piazza Colonna 
dabba essere trattata alla stregua dei quartieri per.ferici 
della città. Egli vuole una delibarazione nè precipitosa 
nò impensata. S'è l’uno nè l'altro dai progetti uoddi=fa, 
danque bisogna aprire un concorso assegnando un 
breve termine di tre masi. Il progetto dovrebbe es- 
sere artistico e fiaanziario e le linea generali di esso 
dovrebbero essere stabilite dal Comune. Egli vuole 
ad ogni modo la piazza ampliata e presenta analogo 
ordine del giorno. 

Il consigliere Gnoli fa una dissertazione sui con- 
corsi in genere e poi raccomanda di decidere ri- 
guardo alla nomina della commissione-tecnico-finan» 
ziaria, 

E' la volta del consigliere Ssttimi, il quale dice 
che bisogna deliberare, fra i due progetti presentati, 
perchè non si può fare un concorso per un lavoro 
senza avere i quattrini per pagarlo. Insiste sulla ne- 
cessìtà di dar lavora a chi ha fame. Anche lui ha 
preparato il suo bravo e opportuno ordins del 


giorno. i . 
Vespignani sì congratula col Sindaco con la Giunta 


e cogli autori dei progetti. E' però favorevole per 
la parte estetica al progetto Piacentini che tuttavia, 
non gli sembra pratico per la Piazza Colonna; non 
vuole discostarsi dall'autico progetto del Comune. 
Crispolti trova che il Coasiglio si è molto 
preoccupato della viabilità e poco dell'estetica. Fa 
la biografia della piazza Venezia, della piazza del Po- 
polo, e della piazza Colonna, ritiene la questione di 
massima già giadicata e vorrabbo la colonna Anto- 
nina in una cassa (!!). j si 
Jacoucci fa la storia della questione fia qui e ai 
dichiara favorevole col Mazza per un concorso e 
quanto alla necessità di dar lavoro agli operai pro- 
pone che si adoperino i fondi dell'Esposizione per 
metter mano ai più urgenti lavori. 5 
Qaindi il sindaco Ruspeli comincia il suo gran di- 
scorso. ; , 
Quelli che vogliono sospendere la sistemazione - 
egli dico = propongono il concorso to quelli che yo- 
gliono decidera subito, insistono sull esame dei due 
progetti. Le discussioni inutili, accademiche lo spa- 
ventano, poichè, dopo undici anni di progetti, di gare, 
di conflitti, è quasi vergognoso ricominciare a discu- 
tere ancora. Le condizioni della città sono cambiate; 
al momento presente un concorso è ridicolo: egli, 
decidendo subito, vuole incoraggiare un risveglio nel- 
l’attività cittadina, e vuole decidere per piazza Co- 
lonna, perchè la sistemazione non costa un soldo al 
mune, d a 
Coord le pratiche e le incertezze dei primordi 
quando il Comune avocò a sè la sistemazione e met- 
tendone in rilievo le lupgaggini, provoca una se 
ilarità, o in merito alle basi di esecuzione, porta I 
paragone della compianta Esedra di Termini, per 
quale non si chiese garanzia, mentre ora per ara 
Colonna il Comune vuole garantirsi con un deposi 
i centomila lire. n : i 4 
13 Finisce dA che | Sea pe al- 
‘ordine del giorno del consigliere Setum), = 
i “Montenoveri vnol sapere se entrambi i Lai cana 
trovano nelle stessa condizioni riguardo al deposi 
di cantomila lire. 
Balestra non si ass0c 
del giorno Libani - presentato 
tedì - ma solo SI Ln 
i lo modi . vs 
nn fe ritirare il sao e il giadaco pon? si 
voti l'ordine del giorno Libani modificato nel modo 
seguente isce ad una Commissione di 
cea della proposta presen- 
Ta dalla Giunta, coll’incarico di riferirne al Con- 


ia. completamente. all'ordine 
ntato nells seduta di mar- 
ichà propone alcuni e- 


siglio stsaso non più tardi del 10 ln aoimdi; 
proponendo una definitiva Pr fan i de 
Gina ordine del giorno sudletto appongono la loro 
Baleg pohe i consiglieri Tenerani, Gaoli, Malrtesta, 
paria. Settimi, Mazza e Montonovesi ed esso per 
Tad mano raccoglie quasi l'ananimità, 
Votazione che si fa immediatamente, chiama a 


far parte della Commissione il. Tenetani, il. Vespi- 
goani, il Libani, il Balestra, il Caranolni, l'Orsini è 
il regiani-Alibrandi, i 
comitato dei sette è to, i 
if Sita fatto, ma karanno poi i 
Nel dubbio, i cinquanta padri coscritti se ne vanno 
a letto e le lampade elettriche si spengono. 


Ji p 


nt L'esposizione d'igiene 
L'inaugurazione dell'esposizione internazionale d 
igiene ed alimentazione in Roma, è stata irrevoca 
bilmente stabilita pel 20 settembre p. v. nel palazzo 
delle belle arti in via Nazionale, 
L'associazione liberale economica 
Questa associazione nella sua seduta di iersera ba 
deliberato di tener ancora due adunanze per disca- 
tere i seguenti tomi: 
1. Le proposte del Governo relative alla circo» 
lazione; 4 
2. La bilancia del commercio. Teoria dei prote- 
zionisti. Quali sieno, invece, i resultati eflattivi de- 
gli scambi internazionali, in confronto di quelli of- 
ferti dalle statistiche doganali, 
La prima adunanza avrà luogo la sera di giovedì 
prossimo 28 giugno. 
Tombola 
Domenica si estrarrà a Piazza Dante una tombola 
di lire 3000 a beneficio degli orfani 0 abbandonati 
del Protettorato di S. Giuseppe. Con dodici soldi sì 
può fare opera umanitaria e concorrere ad una bella 
vincita, Tatti adanque domenica a piazza Dante e... 
in bocca al lupo. 


1 nuotatori 

Stamane, dunque, alle 10 e mezzo, vi sarà l'inau- 
gurazione dello stabilimento della Società Romana 
di nuoto, presso il gazometro, fuori di Porta del 
Popolo. 

Sarà certo una festa genialissima. 

I soci, gli allievi, i nuovi aderenti, sono invitati 
a trovarsi puntaalmente nella suindicata località, 

A proposito del pensionato artistico 

Ia un articolo riguardante i saggi della scultura 
per il pensionato artistito il nostro Vice-Versa ha 
segnalato fra i lavori più notevoli quello de! signor 
Ezio ‘frapassi, comprendendolo nel grappo fiorentino. 
Ci si prega di rettificare l’asserzione poichè in realtà 
il Trapassi è Ssnese e nell'Accalemia di Bslle Arti 
a Siena, ha fatto î suoi studi. 

Feste ad Anzio 

Ecco il programma delle feste preparate ad Anzio 
per domani, dal locale Comitato dei divertimenti 
estivi, 

Regate di barche. 

Illuminazione del posto a bengala. 

Innalzamento di globi areostatici e concerto co- 
munale per tutta la giornata. 

A proposito delle canzonette di S.Giovanni 

(Editore Edoardo Perino) 

La Redazione del Rugantino ci prega di pubbli- 
care : 

I signori Cocchi e De Rossi ci avevano ufficiato, 
per avere un'carro speciale dal quale i noti artisti 
signori Cotogni, Franceschetti ed altri avrebbero can- 
tato le canzonette nella piazza di S. Giovanni, per 
incoraggiare la canzonetta romanesca. 

Ora i signori Cocchi e De Rossi ci avvertono per 
lettera che i signori Cotogni e Franceschetti deside- 
rano essere dispensati dall'impegno in parola. 

Ci facciamo quindi un dovere di far conoscere la 
cosa, avvertendo in pari tempo che il programma già 
pubblicato dal Rugantino non subisce per tatto il re- 
sto modificazione di sorta. 

Amori suburbani 

Nel casamonto Battistelli, in via Venti Metri, faori 
porta Pia, al n. 36, int. 4, abitavano da molto tempo 
il facchino Angelo Massimi, d'anni 58, il contadino 
Domenico Baldacci, di anni 23, e la cicoriara, San- 
tina Celli, di anni 22, insieme alla propria madre. 

Fra il Balducci e la Celli, non tardarono a stabi- 
lirsi delle relazioni di simpatia. che divennero poi a- 
morose @...... intimissime, tanto che il 2 feb- 
braio 1892, quando il Balducci fu chiamato a prestar 
servizio militare, lasciò la ragazza in istato di gra- 
vidanza piuttosto avanzata. 

Circa un auno fa in seguito ad una violenta lite 
avuta con sua madre, la Celli fa presa dalle doglie 
del parto e nel ricovero di maternità in via Ferruc- 
cio d.ede alla luce un bambino di sette mesi, 
morto. 

E' però da notersi che trascorsi appena pochi 
giorni dalla partenza del suo amante, la ragazza a- 
veva stretto legami d'identico genere col facchino 
Massimi e il tradimento - diremo così - darò fino al 
ritorno del Balducci, il quale dai pettegolezzi del vi- 
cinato, cui egli però non voleva prestar fede, fa to- 
sto informato della triste realtà, 

Intanto per consiglio del Massimi i due giovani 
deliberarono di unirsi in matrimonio e ben presto 
essi provvidero a fornirsi dei necessari docamenti per 
celebrare le nozze. 

Soltanto cha come anticipazione sul convenuto i- 
menòo, il Balducci, giorni sono, condasse addirittara 
in casa gua la fidanzata, tenendosela cen sà fino a 
ieri sera, quando, avvaloratisi - non si sa come -i 
suoi sospetti sui colpevoli amori della sua fatura col 
Massimi, si recò difilato in casa di questi, manife- 
stando con estrema violenza il proposito di ucci- 
derlo. 

Il Balducci era armato di una roncola, e pareva 
assai risoluto; il Massimi si diedo a gridare, implo- 
rando sinto, e siccome nessuno sembrava volersi 
muoyere per prestargli l’invocsto soccorso, veduto 
il caso disperato, egli si gettò dalla finestra della 
sua camora dall’altezza del primo piano nel sotto- 
stante cortile. > RATE 

Accorsi gl’inquilini, trovarono l'infelice disteso sul 
lastrico, nell'impossibilità assoluta di rialzarsi; nella 
caduta egli si era spezzate tutt'e due le gambe. 


Fa provvedato subito pel suo trasporto ali'oxpa- 
dale di S. Autonio, ove fu dichiarato guaribiletin 
cinquanta giorni con riserva, ed il Balducci venne 
immantinente arrestato e condotto alla delegazione 
di P. S. in via Alessandria, b 

: Tazze in faccia | 
lsri notte, l'impiegato al Ministero degli Esteri, 
Guido Monetti, d'anni 24, da Arona, in un Caffè ia 
sia Venti Settembre, venne a lite con un suo amico, 
Michelangelo Vannetti, d'anni 43, da Firenze, agente 
di Società d'Assicurazione, ì 

Si scagliarono dello tazze. 

Il secondo riportò delle ferite al naso, l'altro 
Monetti, una ferita alla fronte. . 

All'Ospedale di Sant' Antonio, vennero dichiarati 
guaribili in una diecina di giorni " 


1 ladri 

I soliti signori ignoti, l'altra notte, madiante soasa», 
penetrarono nell’appartamento abitato dall'oste Biagio 
Lisi, d'anni 27, domiciliato al numero 23, ja piazza 
Santa Croce. 

Da un canterano che scassinarono pure, rubarono 
tre paia d'orecchini, {tre anelli, un orologio, e lire 
120 in danaro; il tutto per un valore di 350 lire. 

Una disgrazia a Nettuno 

Giorni sono, il velontario Ernesto Chiesa, del plo- 
tone allievi sergenti del 17. bersaglieri, durante il 
tiro di combattimento, fa investito da un soldato con 
un colpo a salve. 

la seguito a ciò la ferita alla gamba cha non pre- 
sentava dapprima gravità alcuna prodasse lo sviluppo 
del tetano, e il povero Chiesa cessava di vivere l'al- 
tro giorno. 

I funerali che hanno avuto laogo ieri, sono riusciti 
imponenti e affettuosi, e sul feretro farono deposte 
dello bellissime corone. 

Dal taccnino del reporter x 

Il muratore Massimiliano Cenni, d'anni 45, daFi- 
renze, ieri mattina, mentre era intento al lavoro, in 
una fabbrica, in via Palestro, venne colpito da un 
mattone caduto dall'alto. 

Riportò una ferita alla testa che guarirà *n quin- 
dici giorni, sslvo complicazioni. 

Per finire 

Alle scuole di Massaua. 

Il maestro d'italiano : 

— Piccolo Jassuf, riduci in plurale questa frase: 
Mio fratello ama l'Italia. 

Jussuf. — In plurale?... Le mie sorelle amano gli 
italiani, 

Il maestro. — Che meravigliosa intelligenza ! 

Non a tuttii medici è nota Nocera-Bagni come 
luogo di cura dei mali di cuore, nervi e stomaco pel 
suo clima, bagni idro-elettrici, ginnastica cardiaca, 
bagni alcalini e idroterapia. Pensionì da L. 6 :a 110. 


e ——————__—_———_—_—_——-— 
It. Ton Consultazioni per malattie veneree e 
II restringimenti uretrali. — Dalle 2 alle 


4 pom. — Via Palermo, 3, p. 2. 
elettriche a buon mercato. lm- 


SUON ERI pianti e manatenzione. Concor- 


renza impossibile. Servizi completi per L. 7 a 10,50 
a 15,50 a 22 eco. Listini e disegni dettagliati perchè 
ognuno possa collocarli da sè. Ricambiasi il mate- 
riale che non piace. Dalle Molle e C., Ma 
gassini eletiricità, via Duo Macelli 10-11, Roma 


IN TRATRP 


Affollato ieri sera il Quirino per lo spettacolo d'o- 
nora di E. Reinach. Jl Cantico dei Cantici e gl'In- 
namorati valsero all'egrogio e valoroso artista molti 
applausi meritati e sinceri, per due interpretraziosi 
superiori ad ogni elogio. 

Anche le signore Reitor e Reinach furono festog- 
giatissimo e dettero due riproduzioni finissime dei 
difficili personaggi del Goldoni e di F. Cavallotti. 

Benissimo anche il Tovagliari, la signora Severi, e 
totti gli altri. 

Questa soro Champignol suo malgrado tornerà 
per l'ultima volta a far ridere il pubblico del Qai- 
rino. 


Questa sera ricordiamo al Valle la prima rappre» 
sentazione della nuova commedia il signor Dona 
Mariuccia di Scarpetta. 

L'annunzio basta per far prevedere un teatro af- 
follato. 


Il Carnevale di Torino con un'ottima messa in 
iscena, richiamò ieri sera al Nazionale un pubblicò 
numeroso, che festeggiò il bravo Brumorini @ tutti 
gli artisti della compagnia. 

Questa sera Le du: orfanelle. 

SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Signor Donna Mariuccia = ore 21. 

NAZIONALE — Le due orfanelle - ore 21. 

QUIRINO — Champignol'suo malgrado - ore 21. 

MANZONI — Ernani - ore 21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
Partita impegnata per oggi Rossi: Silli, Frullani, 
Marini — Turchini: Bilenchi, Mazzoni, Moggi. 

GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO — Tutte le 
sere Concerto vocale ed istramentale dalle ore 
21 114 alle 23. 


La Nocera combatte le nevralgie di stomaco. 
NOTIZIE B INFORMAZIONI 


Il Sonato 
ha ieri intrapresa la discussione del bilancio del- 
l'istruzione. 

Parlarono: - il senatore Alessandro Rossi so- 
stenendo il concetto dell'on. Baccelli sull’autonomia 
universitaria: - l'on. Pecile che si occupò della 
diffasione dell’istruzione agraria; - e l'an. To- 
daro che parlò tanto dell'educazione fisica, quanto 
della istruzione superiore. 

Parlarono brevemente da ultimo gli on. Ma- 
iorana e Boccardo, 

Deplorazioni e plichi 

Per quanto poco sia coerente l’on. Bovio: con 
quanto disse altra volta sul plico, approviamo 
pienamente la proposta da lui fatia di pubblicare 
per intero anche il celebre plico segreto di quegli 
atti privati dei Sette, che - a quanto si dice - si 
riferirebbero invece a uomini pubblici, e che 
trebbero certamente illuminarci sulla attendi 
di certe recenti protese rivelazioni. 

Noi abbiamo sempre chiesto che si pubblicassa 
tutto, e siamo ben lieti che l’on. Bovio sì sia de- 
ciso a far sua la proposta già presentata dal no- 
stro onorevole amico Cefaly. 


- Tadini 


î 


Par 


Quanto all'altra proposta dell’Estrema Sinistra 
contro i deputati di cui è parola nella relazione 
dei Sette, non è dubbio, ch'ussa non potrà nep- 

puro giungere alla dis:ussione, perchè - come fu 
tto csservare altra volta, esce assolutamente 
dai poteri, e dalle facolià dell'assemblea, la quale 
non può sostitursi agli elettori, o dar giudizi 
sul'a cor d.tta d i deputati. 

Auzi questa mozione ab i 
prima volta fu rinfoderata) ci fa temere anche 
per la proposta dell'on. Bovio, 

Perchè la Camera è sianca di queste ciarle o- 
diose, 6 volle significare di considerar come chiuso 
il troppo lungo e scandaloso incidente, quando 
gli uffici respinsero la mozione Cefaly, pur corì 
giusta e presentata da uno dei deputati più sim- 
patici e stimati alla Camera. 

Gli agrari 

Il gruppo agrario nel voto di ieri si è scisso. 
Nl governo aveva fatto in esso una larga breccia. 
Ognuno dei deputati agrari è tornato - come pre- 
vedevamo - al suo gruppo politico. Ed il loro 
gruppo momentaneo si può considerare sciolto. 

La rendita i 

E’ sempre più generalmente accolta la notizia 
che la proposta sulla rendita sarà mod.ficata dal 
governo nel senso di generalizzare la ritenuta. 


L'Enciolica del Papa 

L’enciclica di Leone XIII Principibus populisque 
universis è stata pubblicsta iersera, È 

Corrisponde perfettamente al sunto che gà 
pubblicammo e commentammo. 

| Il dazio e i cambi 

Il prezzo del cambio peì certificati di pagamento 

di dazi doganali è fissato 23, a lire 110,57. i 
Il commero:o franoo-italiano 

La Camera di commercio italisna di Parigi comu 
nica che, durante ì cinque primi mesi del 1894, }a 
importazione delle merci italiane in Francia (com- 
mercio speciale) si elevò a franchi 64,325,000 e la 
esportazione delle merci francesi per l'Italia rog 
giunse fr. 37,735,600. 

Dai confronto coi primi cinque mesi del 1893 ri 
multa: 

maggiore importazione di merci italiane in Frar 
cia fr, 9,589,000; 

minore esportazione di merci francesi in Its 
lia, fr 23,907,000. 

Il commercio totale della Francia coll'estero du 
rante i cinque primi mesi del 1894 si elevò a frav 
chi 1,915,045,000 per l'importazione, ed a franch 
1,328,160,000 per l'esportazione. 

Dal confronto coi primi cinque mesi del 1893, ri- 
sulta: 

‘aumento nell'importazione di fr. 350,135,000; 
diminuzione dell'esportazione di fr. 61,634.000. 
L'emigrazione agli Stati Uniti 

L'ambasciatore italiano, barone Fava, ba scritr. 
al segretario del tesoro degli Stati Uniti, affinchè jì 
Governo federale cooperi coll'Italia per sottrarre gl 
emigranti italiani alle arti per cui, nei porti di ar 
rivo, essi vengono fermsti per cader vittima di pa- 
droni, 

La lettera dell'ambasciatore, barone Fava, è stat: 
trasmessa al presidente del Senato. 

)l generale Morra in giro 

Siracusa, 22. — Il generale Morra ba visitato i. 
municipio @ le caserme e stamane ha passato inri 
vista le truppe. Egli riparti poi per Messina salutato 
alla stazione dalle autorità. 

Messina, 22, — E' giunto nel pomeriggio da Ca- 
tania il commissario straordinario generale Morra » 
fu ricevato alla stazione dalle autorita civili e mi- 


litari. 
L’11° fanteria 

Rocca di Papa, 22. — L'l1 reggimento fanteria 
di linea, attualmente di stanza in questo campo d; 
Annibale, solennizzerà domenica l'anniversario della 
battaglia di San Martino, «lla quale prese parte, ve 
nendo decorato della medaglia di argento al valor: 
mlitare da re Vittorio Emanuele II. Vi sarà festa 
militare al campo ed illaminazione. 

Alla Camera de’ magnati 

Budapest, 22. — Si approva in seconda e terza 
lettura il progetto di legge sul matrimonio civile ob 
bligatorio, con un articolo uddizionale proposto dal 
conte Aladar Anirassy ed accettato dal governo « 
che dichiara che la legge non riflette menomamente 
i doveri religiosi. 

Le fognature di Parigi 

Parigi, 22 — Senato — .Si approva il progetto, 
già votato dalla Camera dei deputati, relativo al ri- 
sanamento di Parigi col-sistema di fognatura tout è 


l'égout. 
Disordini agli Stati Uniti 

New-York, 22.:— Il governatore della Pensilvania 
ha inviato trupre a Jefferson, ove 700 operai com- 
mettono disordini. 

Gli avvenimenti del Marocco 

Tangeri, 22 — Una nave da guerra spagnuola ha 
approdato ieri ad Arzila, ha salutato la piazza, e 
gli ufficiali scesero a terra. Quel porto è chiuso al 
commercio; e gli arabi credettero ad uno sbarco di 
trappe. 

La nave riparti; ma la notiziagdella sua presenza, 
essendosi sparsa nelle vicinanze, le tribù impressio- 
nate accorsero, provocando agitazione. 

Il colera 

lemeppe, — E' scoppiata un'epidemia colerica. 

Dalla sua comparsa vi farono 60 casi e 15 di- 
cessi, È 

Liegi, 22 — L'epidemia coleriforme non presenta 
alcun sintomo allarmante. 

Si sono verifi ati a'cuni casi isolati soltanto a 
Liegi e a Seraing. 

Disordini spagnuoli 

Madrid, 22 — Gravi disordini sono acoppiati nella 
provincia di Pontevedra [a causa della riscossione 
delle imposte. 

Tre contadini sono rimasti uccisi e numerosi fe- 


ifuo: 
: Coso d'America 
Buenos-Ayres, 22 — Disordini senza importanza 
sonio.scoppiati al Perù 


[riesi 
FORTUNATO CRISTOPARI, gerente responsabile. 
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LE INSERZION 


rato (che già unal 


nel Folchetto si ricevono ESCLUSIVAMENTE. 


presso 1’ Wfficio Annunzi Folch 
Via Poli N. 25 - ROMA. 


e PRIMA DELLA CURA 


SOLO LACQUA 


CHININA MIGONE (#2 || 


preparata con sistema ‘speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
Mantenendo la testa ‘fresca e pulita POET 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 
A. 


MIGONE e C. 
Ò Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 

4 at 
SINMILS bottiglia grande a L. 8,50. — Deposito in Roma: A. Taboga, nuovo Tritone 44 a_ 48; 
Fratelli Finocchi, specialità — Carlo Bode, Via delle Muratte, — R. Capocaccia, Dro- 
hiere, Piazza in Lucina e Via Veneto, 30 e 32 — E. Parenti, Piazza di Spagna — A. 
anzoni e C. — Emperio di Profamerie Piazza in Lucina, 5 — F. Cacciami, Via Ca- 
vou”, 11 — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia — F.lli Tomeucci, Dro- 
hieri Fia Flavia — Garibaldi "Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 48 — Notegen 
Cisvenni Droghiere, Via due Macelli — Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 
189 — Finzi e Bianchelli. È È cha 
Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano, 

Per le spedizioni per pacco postale, CentesimI 80 in più. 


(CO) 


DOPO Lé CURA 7 


Vino amarotonico Protto. 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato.a base 
di erbe aromatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. 15 al bicchierino nei 
rinomati magazzini in. via delle Convertito, 6-0 7 e piazza S. 


SOCIETA’ ANONIMA 


DELLE 


postale contro aumento di rent. 60. 


ACQUE ALBULE 


Grande Stabilimento Termale tra Roma e Tivoli 


Con voto unanime dei più illustri cultori della medicina tra noi — tra cui 
l’eminente clinico romano S. E. Gruido Baccelli - le Albule furono dichiarate 


ie prime solforose del mondo, e le molte e prodigiose guarigioni che Napoli 
sì vauno tuttodì constatando in questo Stabilimento - premiato ogni qual- Torino 
lano 


volta concorse a pubbliche Esposizioni - somministrano la più 
evidente prova che son degne del merito ad esse attribuito, 

La composizione chimica delle albule è la seguente: gas, 
acido carbonico e solfidrico, solfuro di calcio, bicarbonato di calce e magnesia, 
solfato di calce, magnesia, potassa e soda, cloruro di sodio, silicato di soda, tracce di 
arsenico, joduri e bromuri. 

Trovano quindi nellealbule efficacissimo soccorso molte 
malattie, e specialmente quelle della pelle, le affezioni catarrali delle vie respi- 
ratorie e genito-urinarie, le faringiti granulose, le dispepsie, le gastralgie, il reu- 
matismo cronico, le varie forme di nevrosi, la tosse convulsiva, le sofferenze con- 
secutive a traumatismi, le affezioni emorroidarie, le piaghe varicose, le forine sifi- 
litiche terziarie, ecc. Sono poi, a scopo igienico, impiegate e prescritte assai van- 
tagiosamente. 

La temperatura naturale delle albule è di 23 centigradi. 
Evvi però una Sezione per bagni delle stesse acque riscaldate a — vapore 
ingrandita e migliorata in quest'anno — che funzionerà a tutto 
Settembre prossimo. 

Per comodo dei signori bagnanti si vendono alle Stazioni del Tram a vapore di Roma e Ti- 
voli ed a quella del Tram a cavalli in piazza Venezia biglietti comulativi per un viaggio di 
andata e ritorno ed un bagno con acqua a temperatura naturale, e col 26 del corrente mese si 
venderanno nelle stesse località anche libretti d'abbonamento per famiglia, valevoli a tutto il 
prossimo Settembre, per 10 viaggi di andata e ritorno e 10 bagni egualmente con acqua a tem- 
peratura naturale, avvertendosi che con questi biglietti o libretti cumulativi ponno pure pren- 
dersi bagni caldi, provvedendosi allo Stabilimento di altro biglietto o libretto che rappresenta la 
sopratassa fissata per questi bagni. È 

La direzione medica. é affidata al chiarissimo Prof, Comm. Ottavio Leoni 
assistito da alwri 3 sanitari distintissimi, i quali prestano il servizio per turno du— 
rante la stagione dei bagni, LA DIREZIONE. 

N. B. — Lo Stabilimento prende in consegna a prezzi modicissimi cani malati aventi bisogno 
d'una cura di bagni, e manda anche in Roma Acque Albule, sia per bagno sia per bibite, a 
chinnque ne faccia richiesta alla stazione del ‘Tram a Vapore (Porta S, Lorenzo). 


VOLETE DIGERIA BENE 7? 


I} caldo soffocante di questi mesi 


ci snerba, cì spossa, ci rende apatici: naturale che 
debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 
le forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga pas- 
‘ seggiata, dopo un esercizio violento,di un bicchierino 
di Ferro-China-Bisleri (liquore stomatico per 
» per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. di Mi- 


provvisti e ne fanno largo uso, Prima dei pasti cc- 
cita mirabilmente. l’appetito. 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


È 
| | SÎ trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


Il genuino Ferro-Chino-Bisleri «1 rexzo di L. 1,15 ìl 
L.4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di 
da in Roma presso }a Ditta A. TABOGA, 


4 di botiglia, L 2,10 1 7 
Nocera w cent, 45 è 55 la bottiglia da liry: ta 
Via nuevo Trito10 44 a146. —. S.elizune }er pacco 


Pantaleo, 4 6.5 


Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschuw& 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L, 1,40 


(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 


Orario delle Ferrovie 


Partenze da Roma perk; linee 


FolignorAncona 
Firenze-Milano 
Tivoll-Avezzano Sulm. 
Civitavecchia Ì 
Frascati 
Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Velletri-Terracina 


di 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Tivoli-Aveszano-Sulm. 
Frascati 
Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 
Velletri-Terracina 


GRANDE'ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


A PREZZI :MITISSIMI 


trovansi vendibili al Gran Bar Romano in Via Are! 


nula, N. 85 


VINO AMARO TONICO PROTTO. 


DI 


Giacomo Protto 


Mescita al bicchiere Cent. 15, 


Sciroppi di prima qualità 
la bib'ta ghiaccina . . _. 
B rra di prima qualità, allo Scho 


LIQUORI 


cent. 10 
cent. 10 


B nedictine, Chartreuse verde e giaila, Curacao, Anisetta 


Rbum, Cognac, ecc, 


SI vendono fusti vuoti. 


cent. 10 


TAVOL i ; È è A Cn i 
du reti ELIO sapida, sana, digestiva, VINI TOSCANI per famiglia, delle. migliori 
Bee di 0 Cau PELETE LA SALI i 
di Mocera Umbra (la OUTER fattorie. 
Da delle Acque da ta- ATERasto: = Snoe eea 
5 * rola) col Ferro China-Ri- ME e 
F. BISLERI e) C. + MILANO,Jer; Day o. il luglio © prima Al bicchiere . . ta, 
della reazione, l’uso del Ferro-China-Bisleri si rende ? Idem 3 i 3 ; s Ri 
indispensabile perchè eccitando, rinvigorsce i nervi Carmignano Stravecchio, proprietà Mar- 
indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni ne sono ani 
AI fiusco a S »1.2.26 


D'AFFITTARE 


Camera mobiliata in posizione centralissima. Prezzo mite. 


Si preferisce persona che dimori stabilmente Roma. 


Annunsi Folchetto, Via Poli, 25, 


Rivolgersi per’schiarimenti alle iniziali A. G. presso Ufficio ì: 


jo sa 
ul sir; pz 
V- Numi 173 


i 
BETTE, e Ù 
lime do riale 
à E a 
| Per Massava, Assa, TripoLi, Tu- 
1 6 
NISL, Susa Fazio GoLETTA, l'asso: 
| ciazione costa come per l'Italia. — 
* STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 39 - Sem. L. 20 - Trim.1.12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


"Ano IV SAchelto Anno IV 


Secondo semestre 1894 


L'abbonamento al Folchetto, dal 1 Luglio: 
dicembre 1894, costa eccezionalmente TOI 


Lire 8s 


con diritto al premio 


ORE FRESCHE 
di 


Micco Spadaro 


V'è anche un altro premio che ‘per il:suo valore 
artistico può dirsi gratuito. 

Coloro che vogliono il RITRATTO A OLIO, 

che ebbe tanto successo nell’abbonamento annuale, 
pagheranno per il semestre 


Lire 11 
Coloro che desiderano le CARICATURE pagano il 
semesire in 
lire 10 


RITRATTO A OLIO 


su tavoletta di centimetri 19 per 12 

L'abbonato non ha che a mandare all’amministra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, o quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 
valorosissimi artisti di Roma. 

Chi non desidera il ritratto può invece avere la 


CARICATURA 

propria 0 di altra persona qualsiasi, su elegante car- 
toncino di centimetri 33 per 23. 

Basta inviare una fotografia con qualche dettaglio 
e si avrà subito la caricatura in elegante e grande 
formato, eseguita da noti caricaturisti. Chi deside- 
rasse la caricatura artistica di qualche importante 
personaggio politico non ha che a indicarne ìl nome. 

(Le spese di posta e imballaggio pel premio sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira 1 
in più sull'abbonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). 


Abbonamento speciale per villeggiature e bagni 
— due mesi a decorrere da qua- 
lunque giorno 


lire 2,50 


Ai primi di luglio Folchetto, finito il Re delle 
bombe, comincerà a pubblicara 


L'OMBRA 


Romanzo 
DI 
CIMONE 


Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 
brioso to batssia illustrato : Ore Fresche di Micco 


asa L'AMMINISTRAZIONE. 
“TE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


«I miei progetti sono 
‘un pulviscolo d'oro; 
« S. LuzzattI, 22 giugno >», 


— Eh! ormai, tutta la politica è... porchetta ! 


— E voi, onorevole, non mangiate la tradizionale porchetta ? 


USI, COSTUMI E LINGUAGGIO 
degli indigeni di. Montecitorio 


Una persona bene educata, o, comunque, un 
abitatore di un altro paese, che capitasse nel vil- 
laggio di Montecitorio in un giorno di discussione 
importante e di voto, dati gli usi, il costume e il 
linguaggio che vi hanno preso voga da qualche 
tempo in qua, crederebbe di capire che i voca- 
boli hanno, sotto il lucernario dell'ingegner Co- 
motto, un significato intieramente diverso, da 
quello che hanno in ogni altro luogo. 

Infatti si comincia. dal notare che una certa 
parte di rappresentanti del paese si distribuisce 
titoli ed aggettivi, che parrebbero indegni del 
luogo anche in un'osteria del suburbio. Con que- 
sta differenza anche più notevole: che almeno, 
all’osteria, dopo l’offesa sanguinosa, ce scappa er 
morto, mentre a Montecitorio, per ora non suc- 
cede nulla, e tutto finisce colle parole di quel vo- 
cabolario speciale. 

Non andrà molto ‘che il resoconto uffisiale nar- 
rerà così qualche incidente : 

OnorEvOLE VIRULENTI. — I preopinanti sono stu 
pidi, ribaldi, ladri, capaci di tutto, vigliacchi, avve- 
lenatori, truffatori, canaglie... 

ONOREVOLE TRANQUILLINI. — (interrompendo) Que- 
sto mi pare forse un po’ troppo. 

IL PRESIDENTE. — (scampanellando) Mi meraviglio, 
on. Tranquillini, del linguaggio che adopera. Rispetti 
la libertà di discussione. On. Virulenti, prosegua il 
suo discorso e non raccolga le interruzioni. 

OnorEvoLE ViRULENTI. — Dicevo adonque che gli 
onorevoli preopinanti sono carogne, bestie, asini, 
schifosi (segni vivissimi e unanimi di udesione su 
tutti i banchi). 


Fra due deputati : 


il 
| 
i 
i 
i 
j 
i 
i 
Ì 
i 
| 


— Dunque gli hai dato del bue ? 


— Sicuro. i 
— E dopo hai chiesto scusa. ., 
— Sì ho chiesto scusa... ai buoi! 


In questura : 


HI N N K llo 

_ ! sei di nuovo qui, eh * ladroncello ? 

_ Dona: onore, signor delegato ; lei mi tratta 
come un rappresentante del popolo ! 


Dicevo che alle parolaeve non seguono ancora 
le vie di fatto. 

Ma ci arriveremo presto, e qualche segno pre- 
cursore c’è già stato. 
Allora al finire della seduta, si sentirà qualche 
dialogo di questo genere; 


— E così, presidente, oggi, quanti feriti ? 

— Ventisei. 

— Guaribili?.. 

— In venti giorni. con riserva. 

— Uhm! ventisei !.. Ancora non siamo... al numero 
legale! 


S:mpre, tra deputati : 


— Ah! orami, come vedi la politica mi costa... un 
‘occhio della testa. 


— Attualmente amo un deputato. E titolato, 
anche! 

— 0h! oh! : 

— Sì, alla Camera ha avuto,... ogni sorta di ti- 
toli, 
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— E' un'infamia crescere il sale, Il sale, o signori, 
aiuta... a bere! 


LA RIDUZIONE DELLA RENDITA 


La question della rendita 
non è una gran questione: 
Che vuoi di più? ti lasciano 
goder sempre il cupone. 

Sa non che adesso, o misero 
portator di cartelle, 
sudi a tagliar le cedole, 
da lasciarci la pelle. 

D'ora innanzi la rendita 
diventerà un gingillo, 
così che potrai vivere 
e morire tranquillo. 

Poichè può ben succedere 
che, con un altro aumento 
d'imposta, il fisco piglisi 
anche il cento per cento, 

E allora beatissimo 
vivrai coi milioni. 

Ci penserà il buon Sidney 
a tagliarti i cuponi. 


TruSda 


Un martirio (1) 

Regina di  Luanto è una di quelle scrittrici che 
più hanno sviluppato il senso della virilità lette- 
raria. La lattiginose tenerezze, le molli e vacue 
sentimentalità delle fanciulle, che ora si son messe 
a scrivere romanzi e novelle con }a stessa faci- 
lità con cui si sgretolano pasticcini, i vaporosi 
sdilinguimenti della novissima arcadia femminile, 
in essa, equilibrata e sana e ardita, non com- 
paiono nemmeno come necessario. mende d’ori- 
gine. La femminilità in essa non s’avverte che 
per la perizia, si può dire, unica, con cui scom- 
pone ed analizza e notomizza; fino al sentimento 
più remoto e inaffsrrabile, fino. al più impercet- 
tibile moto psichico, la individualità de’suoi per- 
sonaggi. Coma in quest'ultimo romanzo, in cut 
la vita di una povera donna, fanciulla anzi — 
perchè tale è rimasta nell'essere morale - viene 
esaminata punto, per punto, finemente, con una 
crudeltà, senza dubbio eccessiva, d'indagine psi- 
cologica. 

Laura Rizzi, una fanciulla cresciuta sotto l’a- 
morevole . vigilanza. e le carezze. materne, va 
sposa, nò triste: nè lieta, ma più lieta, per. cu- 
riosità delle nuove condizioni di vita, al profes- 
sor Corrado Fenadini, che ha un bel nome, un 
buon posto, ed ottime speranze d’avvenire. A 
poco & poco Laura, con un processo d’osserva- 
Zione lentissimo, minuto, nota che tra .lei e il 
marito, meno i primi quindici giorni del matri- 
monio in cui l’affetto di Corrado traboccò, si .va 
stabilendo una strana freddezza di rapporti. S'ac- 
corge che essa. per .il marito - non è nient’altro 
che un arnese d’utilità indispensabile, una mac- 
china che deve servire a mantenera inalterata la 
sua salute d'uomo egoista. 

Laura comincia a sentire contro (iorrado un 
senso invincibile di ostilità, accresciuto dalla ri- 
servatezza di. lui, cho mai si ge ic op 
gliere la povera anima femminile d'a- 
more e di desio. La ripugnanza di Laura verso 
il marito aumenta, quando essa è sottoposta, per 
i suggerimenti d'un ant'patico amico di 4 
Max Stein, a degli «sper menti spirltici. Di tom» 
peramento nervoso, cccessivamente sensibile, la 
sua persona, sottoposia a quelle pazze prove, che 
le producono sbigottimenti e terrori, va rapida- 
mente deperendo. 

Invano ella spera nella sua prossima mater- 
nità, per trovarvi il raccoglimento, il conforto, 
l’amore; invano lavora a preparare un curredino: 
una brutalità improvvisa del marito, passato dalla 
riservatezza alla violenza, le strappa barbara- 
mente quella. speranza corì lungamente e tenera- 
mente accarezzaia, 

(1) Reoma .pL\Luanro — Un martirio — L Roux 
e C. Torino 1894. 
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La poverina, la dolce fanciulla che all'uomo 
che le aveva dato il nome, chiedeva la piena con- 
fidenza e la fasione reciproca de’ sentimenti, dopo 
l’onta patita, non può, non vuole soggiacere più 
agli amplessi immondi del maschio, che si riman 
soddisf«tto della brutale voluttà del senso. Essa 
ha in cuore una soave fioritura di sentimenti alti, 
essa è la creatura ideale che vuole la perfezione 
dell'amore, e sì rifagia, sconsolata fanciulla, sl- 
l'ombra dell'amicizia. 

L’amico ideale è il dottore che la cura, uomo 
d’animo eletto, marito ad una bellissima ed infe- 
dele donna. I sentimenti di Laura a suo riguardo 
sono della più pura fonte dell’affstto: è una te- 
nera cordiale intimità fraterna. 

Le condizioni di salute di Laura reclamano una 
stazione di villeggiatura; e si va tutti, Laura, 
Corrado, il dottora e la moglie. © 

Le buone passeggiate, i buoni colloqui col dot- 
tore, così dolce e amorsvole, fanno ritornare il 
lieve incarnatino della salute sul volto di Laura. 

Fra lei e il marito, ora, corrono come de’rap- 
porti amichevoli; e nient'altro. Lei qui, lui là: 
nessun dissapore; ma nessuna confidenza. 

L’avvenimento che scuote profondamente la na- 
tiva, schietta bontà di Laura, e le ispira il di- 
sprezzo per l’uomo a cui giurò fede, è quello che 
le fa sorprendere, così per caso, Corrado a dor- 
mire con la serva. Non c'è più scampo; l’equi- 
librio del sentimento, già scosso nel giudicare la 
vita intorno, in lei ora sì perde irrimediabil- 
mente. L’uomo l’è divenuto spregevole, appena 
degno di compassione. X: Laura si rifugia ancora, 
con più confidenza, con più slancio di tenerezza 
verginale, nell'amichevole affetto del dottor Gior- 
gio, uomo d’animo raro, indegnamente, con vera 
perfidia, tradito dalla moglie. 


Kee 


L’idillio innocente innocentemente fiorisce. Fra 
quelle due anime, trafitto dolorosamente negli af 
fitti più cari, corre la viva simpatia degli scon- 
solati. Ma l'onda violacea del peccato non le ha 
travolte ne’.suoi gorghi affascinanti; intorno tutto 
è tranquillo, è nessuna raffica improvvisa an- 
nunzia prossima la tempesta. 

Ma quando Laura e Giorgio vanno a passeg- 
gio insieme, suscitano intorno delle malignità, 
quando ritornano sono accolti ira sorrisi velati 
d'intelligenza, 

Il loro atteggiamento diviene ogoi giorno più 
compromettente; finchè Corrado, assalito da non 
so quale sirano impeto di gelosia, annunzia alla 
moglie che dovranno partire subito per una loro 
casa di campagna. 

Invano Laura scongiura il marito che non le 
tolga la compagnia di quell’unico suo affatto: 
Corrado è irremovibile, e invita la moglie a non 
costringerlo a fare scenate. 

Sopravviene la catastrofe, ‘è con una rapidità 
che lascia atterriti. Laura è passata inranzi alla 
mente nostra sempre mits, dolce, rassegnata, in- 
capace di assorgera allo icagiche manifestazioni 
dello sdegno. Non si direbbe che in quel gracile 
petto non ancor matuo di bambina, covi tanta 
fismma di risolutszza virile. La notte, che nella 
casa di campagna ove sono andati, il marito tenta 
farle violenza, Laura, rabbrividendo al pensiero 
di dover ancor soggiacere ad un uomo a cui si 
sente estranea, con u28 fierezza insolita in lei, 
dà ‘mano alla rivoltella. 

Non ‘si sà quel che succede, ima dalle rivela- 
zioni posteriori di Laura, quando essa è ricove- 
rata in una casa idi salute, s’apprende la morte 
violenta, per mano della moglie, ‘del professore 


Corrado Fenadini. 


Questo l’ultimo romanzo ove Regina di Luanto 
spiega tutta la serena vigoria del suo stile, in ap- 
parenza semplicissimo, ma tutto materiato di fi- 
nezzè miracolose d’intuito. Nessuna digressione: 
un ordine così diretto che a lungo andare riesce 
tedioso. Contribuisce potentemente a daro al ro- 
manzo un aspetto di molta solidezza, la forma 
prescelta : iuite coniessioni intime di Laura, con- 
segnate giorno per giorno, come il pensiero det- 
tava, ad un libro di appunti. Ma se questo me- 
todo di svolgimento ha servito meglio alle mire 
particolari della scrittrice per rilevare dell'ombra 
il carattere della protagonista e ‘darle quel con- 
torno ‘preciso di ‘una creatura vivente; lia nuociuto, 
d'altra parte, alla illusione del lettore, che molto 
spesso s’arresta a domandare come mai vna per- 
sona; colpita profondamente ne’ ‘sentimenti, possa 
pensare sul serio a ‘consegnare le ‘impressioni del 
momento ad un foglio ‘di carta, Certi stati d’ani- 
mo non si traducono per impressioni, anzi ‘rifug- 
gono, ‘per un pudore segreto dello spirito, dall’es- 
sere tradotti graficamonte. E le alte sensazioni, 
come quelle ‘clie vigilatio perennemente in Laura, 
liarnino orrora delle/pitcole cure d’un' giornalettò 
d’appunti. 4 sa 

SÈ re tutto qu:sto, noriosiante certe disu- 

uaglianze ‘e un cotal disprezzo, spesso palese, 
Ceiiadni nasosticne che alcune guire sign 
gano appena «accennate, con «il contorno d'una 


+ sdttilissima linea, senza un'ombra chebfaccia rile- 


vare la prospettiva d'un corpo solido,»questo: nuo- 
vo romanzo di Regina di Luanto; iper. virid di 
quella poverta unima analizzata minuziasamente, 
con-ug quasi crudele sccesso di finezza, con ia 
barbara voluttà d’indagere fia nel'motoldell’ultima 
fibra’ vitale, starà come un meraviglioso pezzo ‘di 
studio del vero. < 
E’ la storia che riassume. quella di ‘tante po- 
vére' anime;-dotate ‘d’una sensibilità eccessiva; che 
credono nella comunione perfetta degli spiriti a- 
mati; Giungono le.poverc anime. speranzose, us- 
setato di felicità; ina la illusioni; pian. piano, di- 
leguano intorno, e i fiori dànno'}agrime, E’ la 
storiadel misero spirivo umano che'si. tormenta, 
impaziente di sè stesso, incapace a trovare ia sè 
stesso il conforto alla vita, AI 
ei Ù 


n 


rn 
Nell'erpete, il Crelium è: efficacissimo, 


O 


A MONTECITORIO 


23 giugno. 
Nella seduta del mattino parlano tutti i Tavani e 
parlano così lungamente che a mezzogiorno c’è an- 
cora qualche Tavano che ha da aggiungere parec- 
chie considerazioni. 
E tutti, intanto, vanno a pranzo. 


_ 


Alle 14 l'on. Imbriani apre la seduta dicendo; 

— Domani ricorre il 25. anniversario dellè batta- 
glie combattute contro l'Austria dalle armi italiane 
8 feancesi. 

E fa la commemorazione con la voca tremula che 
Matteo mette fuori nelle grandi solennità. 

Questa volta l'on. Biancheri lo seconda. La Ca- 
mera sarà rappresentata domani alla commemorazione 
delle giornate di Solferino e di San Martino, 

E aggiungo qualche frase patriottica, che fa pia- 
cera anche a Matteo. 

Il quale si accinge al solito pasto delle interroga- 
zioni: il ministro da pasteggiare è oggi l'on. Mocenni, 
che sta accarezzandosi il pappafico, odorando la bat- 
taglia. 

La prima di Matteo tocca il cumulo degli impie- 
ghi e delle indennità, che deliziano l'asistenza ormai 
lunga del generale Annibale Ferrero. 

L'on. Mocenni difende strenuamente e con accanto 
senese il suo collega generale, che è un'illustrazione 
della scienza e, con questa scusa, fa chiamato a 
molti uffici, dove fa preziosa e utilissima la sua col. 
laborazione. 

Matteo Renato non è contento di questa lodi e si 
ostina a dire che anche un'illustrazione della scienza 
non dovrebbe mangiare a quattro ganascie è»forag- 
giare largamenta nei bilanci dell'esercito. 


& 


Qui viene l’incidentino solito. 

L'on. Mocanni risponde : 

— Il vostro linguaggio è sconveniente ed io lo re- 
spingo ! Non si conferisce così al decoro dell’assera 
blea, 

Dio mio! Matteo Renato diventa rosso e ha un 
diavolo per ‘occhio. Si volge al ministro è gli 
dice : 

— Se lei non sente il decoro, peggio per lei! 

Si rumoreggia; il presidente richiama Matteo, 

L'on. Mocenni replica: 

— E' lei che non sante il decoro ! 

E batte il pugno sul banco. 

Matteo strilla: 

— Se il ministro vuole una questione personale 
con me, faccia pure: sono al mio posto ! 

L'on, Mocenni fa per alzarsi e gesticola; ma è te- 
nuto dal suo collega della marina, Iatanto Matteo 
seguita: 

— Io non mì valgo dell’impunità parlamentare. 
Venga e troverà pane per ì suoi denti ! 

L'on Biancheri dà sulla voce all'on. Imbriani, 
spiegandogli che questo non è veramente il modo di 
contenersi alla Cimera. 

Allora sorge l'on. Mocenni e protesta, contro 
il sistema di rivolgere accuse contro assenti, che non 
si possono difendere. 

Matteo Ranato: 

— Questo cose ve le suggeriscono i giornali mi- 
litari ! 

Poi strilla, non si sa perchè: 

— Argidiacono ! arcidiacono ! 

L'on. Biancheri si affratta a troncare ogai cosa, 
dichiarando finite le interrogazioni; mia ha da fare il 
conto con Matt:o, che ‘vuole pastaggiarsi ancora 
l'on. Moconai. 

Infatti c'è una saconda iaterrogazione al ministro 
della guerra sull'onorificenza data al maggiore Tas- 
soni del 3. borsaglieri. 

Del maggiore Tassoni l'on. Imbriani ha già par- 
lato altra volta. 

L'on. Mocenni spiega che il maggiore Tassoni fu 
fatto cavaliere della corona d'Italia; non c’entra in 
questo fatto la politica. 

Matteo Renato s'indigna e riparla dei fatti di Par- 
tinico, ripetendo, ciò che raccontò altra volta: che 
quel maggiore prose a frustate un inerme contadino. 
E il mgggiora è sempre a Partinico, quasi per irri- 
tare quella popolazione. 

Poi, alzando la voce, Matteo dica: = 

— Avete decorata le frastate. Ciò è degno di voi 
e di lui, Ciò fa fatto per smentire le accuse uscita 
di qui: l’accusatora sono stato io, e son solito ri- 
spondere di ciò che dico qui e fuori! 

Altro baccano: altri richiami: altri urli e l’on. 
Biancheri mette fiao alle interrogazioni. 


t veniamo ora ai provvedimenti finanziari. 

Con parole fiai.le di Gigione, con qualche osser- 
vazione dell'on. Vacchelli‘e con {parecchi | sorrisi di 
quel matacchione che è l'on Sonnino, si approvano 
i rimaneggiamenti sullo spirito. 

“ Non c'è ancora il monopolio dell'alcool ma forse 
verrà presto. Da 

E si va subito «lla 

Rendita 

E' questa la scconda battaglia importante sui prov- 
vedimenti o si comincia oggi con alcune esplora- 
zioni. 

Sono discorsi abbastanza lunghi, ma dureranno 


poco; l'aula è quasi vuota; e, a giudicare da questi | 


‘mancanti, sì direbbe che pochi hanno dei cuponi di 
rendita da salvare. A 3 

Iatanto i \pritài che hanno della rendita da riscuo- 
‘tera sono gli onorevoli Cambray-Digny @ Barzilai. 

Anche l’on. Buttini è un uomo che ci tiene si 
‘suoi cuponi e li difande con molta gagliardia, 

Poi *sorgà l'on. Qaintieri. Questi è veramente il 
più competente in fatto di rendita : ba molti milioni 
‘da part e'non l: luscìa volentieri alla. voracità del 
‘Gisavanito. 3 gi 

Perdigli nomini della stoffa dell'on. Quintieri son 
isempra /saggetti alle lusinghe del ‘fitto: hanno 
Melle case; dei terreni, della rendita, se non pagano 
în un modo, pagaso nell'altro. 

I discorsi, quindi, sono inutili. 


& 


I discorsi sugl; interessi continuano, Ma finora l'in 
teresse dei discorsi è scarso. | © 


‘ed era capace di-corrompere, quarido lo vol 


Dapo l'on. Quintieri che raccoglio molio approva” 
zioni, perchè rinuncia alla centesima psrte della sua 
rendita, sentiamo il parsre dell’on. Branca. 

Questa volta l'on. Branca non è favorevole alle 
proposte del governo e vuole che i cuponi siano salvi 
dall'imposta spaciale. 

Poscia si ascolta l'on. Murmura, che si abbandona 
a una lunga murmurazione intorno agll interessi 
della rendita; ma, più che contro il governo, egli 
qurmura contro l'opposizione e ama la proposta son- 
niniana, considerando i pesì insopportabili della pro- 
prietà fondiaria. 

Lo segue l'on. Ippolito Luzzatti, che non è d'ac- 
cordo, pare, col maggiore Luzzatti che hà nome Gi- 
gione. 

Dopo questa guerra tra i Luzzatti, sorge l’onore- 
vole Stelluti-Scala, il quale fa un doppio discorso : 
l’uno come Stelluti e l'altro come Scala. 

E' certo che l’on. Stelluti legge all’on. Scala molte 
cartelle - che non sono cartelle di rendita - e gli 
dimostra tutti i danni che la riduzione proposta dal- 
l'on. Sonninò apporta alle opere pie, agli ospedali, 
agli istituti di beneficenza. 

Invece di tagliare i cuponi, l'on. Stelluti e l’ono- 
revole Scala si sono tagliati un baffo per uno: sic- 
chè ora l'on. Stelluti-Scala appare completamente 
sbarbato. 

Egli non può più ridere sotto i baffi! 

Però combatte la riduzione degli interessi e finisce 
dicendo : 

— Ci pensi il governo prima di colpire il patrimo- 
nio della beneficenza! 


Non ci sono oggi altri oratori, ma parla, ahimè! 
l'on. Biancheri per dire che domani ci sarà seduta. 

Ahi ! il governo ce l'ha anche contro il mio bel 
San Giovanni! 

A proposito, ecco un'osservazione di un deputato : 

— Questa discussione cammina come le lumache! 
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Alla Camera francese. 

Parigi, 23. — Pelletan interpella sopre la deci- 
sione presa dal governo riguardo alle Compagnie fer- 
roviarie d'Orleans e del Midi circa la durata delle 
garanzie d'interessi da parte dello Stato. 

Pelletan, Barthou e Krynal prendono successiva- 
mente la parola. Essi sono concordi nel fissare al 
1914 la ffoe della garanzìa d’interessi, le conven- 
zioni ferroviarie del 1883 non contenendo veruna pro- 
roga di tale garanzia e centrariamente al parere 
delle Compagnie che la fissano al 1916. 

Il ministro dei lavori pubblici, Barthon, dopo bia- 
simata la speculazione fattasi in questi giorni sepra 
i valori ferroviari, dice doversi attendere la deci- 
sione del Consiglio di Stato, » cui le Compagnie sot- 
toposero la quistione (applausi). 

Si ‘approva con 385 voti contro 21 ut ordine del 
giorno che approva la dichiarazione e l'attitudine dol 
Govèrno. 

FRIDA IRA RATA 
FRA TOCCHI E TOGHE 
Tanlongo-Lazzaroni e C. 

(Udienza del giorno 23). 

Seduta antimeridiana 

Alle ore 10. 1j2 entra la (Corte. 

L'avv. Placido, difensore di Bellacci-Sessa, osserva 
che esaminando le carte sequestrate al suo cliente, 
ha trovato una lunga lettera diretta al ministro del 
Tesoro, cha crede scritta di pugno dal Tanlongo, e 
crade sia necessario chiedere qualche . spiegazione 
in proposito. 

Il Tanlongo risponde che può essere la minuta di 
qualche lettera che passava al Bellucci, perchè la 
mettesse in una forma più propria e corretta. 

Il Bellucci-Sessa conferma l'asserzione del Tan- 
longo; ed il presidente dà quindi lettura della lun- 
ghissima lettera, nella quale sì parla di riscontrata, 

i interessi, di escedenza, e di altre cose diffici- 
lissime. 

La parola è alla Parte Civile. 

Si alza l'avv. Paolo Romano Marini. 

Dopo aver fatto 
un breve esordio nel 
quale fa ‘un elogio 
del presidente, trova 
modo - ricordando 
un episodio della 
prigionia Uel Mon- 
zilli, il quale chiese 
al giudice istruttore 
che gli permettesse 
di leggere il Deca- 
merone del Boccac- 
cio = trova modo, 
dico, di paragonare 
la vita «conomica 
presente alla morìa 
di Firenze, quando 
tutti soffrivano, ed 
una piccola comitiva 
di gaudenti si di- 
vertiva e pavazzava. 

Passa quindi in 
rassegna iutti gl'im- 
putati, traiteggian= 


;done-le figura-con- parole. punto -benevole. 


Parlando di Tanlongo, dice che è uomo venuto dal 
‘nulla e di poca coltura: 

— Tant'è vero - egli dice - che nelle note e nei 
documenti del Tanlongo gli ;)sbagli di-ortografia si 


‘succedono in grandissima quantità. 


Dopo*aver fatto una storia dell'amministrazione 


(della Banca Romans, dice che tutti quelli che pote- 
‘vano‘infiaira sulla sorte della Banca stessa, farono 
‘corrotti da !3:enardo Tanlongo, di cui tutti godevano 


la fiducia, perchè egli signoreggiava sulla coscienza, 


Dice ché sa Bernardo Tanlongo ebbe delle: pres- 


‘sioni: dsl governò, perchè sostenesse. la rendità ita. 


lianij pdteva farlo benissimo coi quattrini proprii e 


‘non don quelli degli altri, e, ove.il governo avesse 


insistito, era suo dovere di abbandonare la Banca 
Romana. È 
Conclude, dicendo si giurati ‘che forse essi senti- 
ranno nella propria coscienza di non poter condan- 
nare quei soli colpevoli, mentre ce ne sono anche 
altri. © ; E } 
— Io:- dice.il Marini - non credo. che ia nostra 


è forte ed eterna. 
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magistratura sì sia fatta corrompere, ed sbbia la- 
sciato fuori altri, che dovevano yure subire l’onta 
del processo, ‘ma so anche ciò fosse, ora voi avete 
il dovere di giudicara gli imputati presenti, 
Nor siate severi, non siate clementi; ma giusti, 
Sono le dodici e ce andiamo 2 colazione, — 
(Seduta pomeridiana) % 

Alle ore 2 1j2 si riapre l'udienza, 

Ha la parola l'av- 
vocato Vinai. È: 

Egli tratta la que- 
stione dal lato po- 
litico. ti 

Il Tanlongo — e- 
‘gli dice — non è 
una vittima di uo- 
mini politici, ma un 
perturbatore della 
politica. Lo 

La situazione della 
Banca Romana al 
1880 era disestata 
ma non esisteva vuo- 
to di cassa. 

Dunque il Tan. 
longo deve giusti 
ficare questo vuoto 
di cassa. 

Il Vinai fa un 
lungo discorso per 
provare la immensa 
differenza fra situa- 
zione dissestata e vuoto di cassa. La situazione dise- 
stata soggiace al fallimento; il vuoto di cassa s0g- 
giace allé disposiziani del codice penale. 

Il tarlo comincia a comparir nel 1884 da una pe. 
rizia e allora spuntano cinque milioni di vuoto. Di 
più c'è il taccuino del sor Bernardo - il tallone di 
Achille - nel quale si comprova un vuoto di cassa 
di 10 milioni. 

Nel 1889 la perizia Biagini constatava ]l milioni 
di ammanco, ma il famoso taccuino ne consta- 
tava 25. 

E siccome il taccuino dei secreti del Tanlongo si 
trovava soltanto nella sua tasca e nel suo gabinetto 
particolare, non può essere che egli vi annotasse i 
vuoti di cassa di coloro che lo hanno preceduto nel- 
l'’amministrazione della Banca Romana. 

Qaindi l'avv. Vinci osserva che non solo non vi 
è vuoto di cassa anteriore al 1880, ma-che la mag- 
gior parte del vuoto è posteriore al 1889; e cerca 
dimostrare il suo asserto colla perìzia Maglione. 

Dice che molte cambiali di uomini politici invece 
di essere registrate nei registri ordinari, furono dal 
Tanlongo registrate nei taccuini particolari, per. giu- 
stificare l'ammanco di cassa. x 

Egli continua osservando che tutto. ciò è poste- 
riore al 1889 e quindi non ci hanno nulla a che fare 
i governatori della Banca a nteriori al 1880, quali, se 
ebbero delle responsabilità, ci penserà Iddio nella sua 
mmensa giustizia, la quale non ha bisogno delle ar- 
ringhe degli avvocati difensori che sono una grande 
calamità. 7 

Passa ad esaminare le giustificazioni addotte dal 
Tanlongo per coonestara il vuoto dì cassa. 

Il'Tanlongo - egli dica - sì scusa dicendo che 
pressioni illecite del goveruo lo obbligarono 8 porre le 
mani sui denari degli azionisti. 

— Ma prima di discutere ciò, facciamo una pas- 
seggiata nella Banca Romana, 

Il Vinai infatti si inoltra in un labirinto di cifre 
e di imbrogli, dei quali faccio grazia ai lettori. 

(Ci vengono concessi î soliti 10 minuti d'aria li. 
bera). 


D.po il riposo riprende la parola l’avy. Vinai. 

Passa a dimostraro - contro l'asserzione di tutti - 
che non è vero che la Benca Romana fosse l'unico 
pres'dio e l’unico sollievo del piccolo commercio di 


Roma. 
id 


Il Vinai: passa a combattera le giustificazioni del 
Tanlungo, dimostrando che non valgono ad iscusarlo 
di responsabilità che egli vorrebbe addossare ad uo- 
mini politici. 

Parla poi del sostegno della rendita fatto dalla 
Banca Romana per ordine del governo; e combatte 
le asserzioni del Tanlongo. 

Cerca pure di dimostrare che nessun governo mai 
ha potuto imporre un delitto al Tanlongo. 

Parla della grave responsabilità dell'on. Chimirri 
per aver abolita la riscontrata; e delle singole re- 
sponsabilità politiche. 

Quindi parla dei celebri documenti sottratti, i quali 
colla loro scomparsa avranno potuto salvare degli uo- 
mini politici, ma non giustificare il vuoto di 
cassa, 

_ Non è presumibile - egli dice - l'accusa che 
dalla difesa si vuol fare al Governo d'aver fatto sot- 
trarre documenti importanti. Prima perchè Tanlongo 
non ha mai confidato nè a Crispi, nò a Giolitti che 
cosa contenevano le sue memorie; in secondo luogo 
perchè sul libro memorie di Cesare Lazzaroni ab- 
biano tutte le annotazioni che ci dicono a quali uo- 
mini politici siano state pagate delle somme. 

Si spieghorebbe la sottraziono di documenti quando 
Giolitti dira saputo che fra le carte di Tanlongo 
esistessero documenti contro l'on. ianì, i 
bri era nemico noto. dea 

Tutto questoè stato smentito sia di je. 
zion. dei testi, sia dal brogliazzo di LT 

Dice che è stata inquinata anche la stampa, que-. 
sto organo santissimo, ma in piccolissima parte, 
Do Zerbi, Levi, Chauvet; ‘e- per una piccolissimi. 
somma, meno di un milione. U 

Conclude, cercando di dimostrare la ili 
del Lazzaroni, del’ Tanlorigo e degli 2: pagato 

Una spinta a delinquere ‘per. Tanlongo © Lazza- 
roaì, rappresentata da due giovani, Michele Lazza- 
roni e Pietro Tanlongo... ao. J 

‘Altra spinta fa l'ambizione, t 

Fa da ultimo una esortazione ai. giurati, perchè: 
oolpiscano i tei, poi dice Tofpss id ne i 
, + Cittadini giufati, se per. caso. in questi tristi; 
mon; uti qualche ombra di’quelle grandi figure che: 
cgojx rarona all'unione della patria nostra sorgesse 
in'i10 minaccioso ‘e di rimprovero, non dubitato, 
che una dea, balla 6 circondata d: splendida luce le 
movi rebbe incontro gridando - L'Italia sì è'com- 
piuta nel nome mio; e nel nome tinio-si manterrà. 


#4 


Dott. EGIDI — Matattie di gola, naso e orec- 
chio, Consulti dalle 3 alle 6. Via Pietra, 70. 
la 


Sa AEON 
s$ i 


Cronaca pi Roma 


SAN GIOVANNI 
oche fente romane che resistono an- 


È E' una dello p 


i tempi di liquidazione generale in cui tutto 
i distrugge, in cui ogni cosa'si sgretola, 
per trasferirsi nel mondo delle dolci o amare memo- 
rie, v'è ancora tutto un popolo ché crede a San Gio- 
vanni, o meglio ne professa il culto con piena fede, 
consumando i sacrifici rituali e abbandonandosi al 
vortice del baccanale, 

Il popolo nostro non muta; fiero e tranquillo porta 
con sè l’ostinazione del divertimento e a poche ore 
di givia, sia pure convenzionale ed effimera, esso ra- 
crifica qualunque cosa. Esso intende e sente l'atten= 
zione misteriosa dei canti @ dei suoni, esso cede con 
voluttà alle lusinghe della scorpacciata; esso deve 
per forza irresistibile provare il contento di vedersi 
girare attorno agli occhi il mondo ed è questa Ja ra- 
gione per cui quello sterrato immenso di S. Croce 
in Gerusalemme che tutto l’anno è deserto; era. que- 
sta notte un brulicame di cose e persone che pur de- 
soritto tante volte, sì ribella ancora ad’ una descri- 


E' quella folla immensa; che allaga le adiacenze 
della basilica lateranense per turbarne la pace mae- 
stosa, è questa folla che c'impone l'obbligo ogni anno 
di preparare ai lettori il cosidetto pesso: di colore. 
H'aon è certo il colorito che manca; la tavolozza 
magica di un artista meraviglioso lia profuso senza 
risparmio i tesori: di mille‘effetti di ombra e di luce, 
in quella, plaga eccentrica della città. Ma guai a vo- 
ler analizzare i dettagli della scena, guai ad entu- 
siasmarsi ai particolari del quadro; v'è da perderci 
la; testa e magari il portafoglio. Sicuro, la notte di 
Sau Giovanni è la gran solennità dei borsaiuoli, è.il 
mar torbido ove essi: possono pescara ‘senza timori, 
per godersi diòci metri. più in là; del sito: dell'opera- 
zione il frutto delle loro: fatiche, 

Miglior cosa è di abbottonarsi come un ministro 
degli esteri e: di; seguire la corrente che vi trasporta 
lontano, innanzi adiuni tavolo di ostesia. da Faccia 
Fresca, da. Viecce a trova oi dai Cessati Spiriti e vi 
fa inghiottire i gusci. usati. delle. lumache e l’insa- 
lata condita coll’olio delle lampade: che famicano al 
vento. Può. allora offrirsi l'avventura, sotto forma di 
qualche errabonda, sirena che lo va. cercando, ma il 
caso è raro. Si va lassù e. generalmente in compa- 
gnia, perchè si sa già che. in quel gran veglione 
all'aria aperta, la conquista, la più modesta è quasi 
impossibile. Nella notte di S, Giovanni, non si ve- 
dono che coppie, comprese quelle dei questurini e 
dei carabinieri che indagano. " 

La gazzarra è incominciata ieri nelle prime ore 
della. sera, al: passaggio. per le vie principali della 
città, dei carri illuminati, organizzati e condotti dal- 
lfeditore Perino in. persona, 
mietuti e attaccati trionfalmente. ai veicoli.» diremo 
così - filarmonici, incaricati di spargere ai quattro 
venti i risultati di un molto famoso concorso per le 
canzonette romanesche di S, Giovanni: 

Gran quantità di gente si è posta al seguito della 
mascherata che ha fatto sosta in parecchi punti dei 
più frequentati; per:racarsipoi al. Cornelio; dove sono 
state eseguite fra gli applausi: le' canzonette pro 


glorioso. degli: allori 


Però gli applausi son diventati fischi sonori ed in- 
sìstenti innanzi al Caffè Aragno, dove i carri son 
passati senza fermargi, per proseguire fino alla ba- 


Contemporaneamente al Café-chantant dell'Esedra, 
la Faraone; il Maldacca: ed altri. artisti, hanno ese- 
guito le altro canzonette premiato nel concorso ban- 
dido dall’Orazio Coccola a la bella serenata del mae- 
stro Guida Nun me lassà, replicata parecchie volte 
fra gli applausi più calorosi. 

Più tardi nel largo Stradella, oltre la porta S. Gio- 
vanni, le canzoni romanesche;, innanzi. ad una folla 
immensa, sono state ripetute, ma poi la musica si è 
sparsa un po' dappertutto ei motivi delle auove corh- 
posizioni si sono perdute nel frastuòno confuso e di 
sordinato di qualche migliaio di mandolini e di chi- 
tarre, sparsi un.po' per ogni dove. 

All'ora tarda in cui scriviamo la baldoria è alsuo 
apogèo. Nè accenna a finire, Nessun grave incidente 
è stato ancora segnalato e tutto fa sperare che.la 


notte tradizionale passerà lieta è 
rimanere simpaticamente nella 
Del resio l'eco di essa ci rit 


Senza macchia, per 
memoria. 


Il FURTI n sr 
Servo fedele tornò di lì a poco con due risposte | Stabilimento Idraterapico e Stazione sua 
ornerà tra brave, con” 


olementari, sscondo il R. dacrato 22. inaggio u. s., 


le canzonette trionfatrici, di cui il Sono Amnesta senza esame alla prima clanse 
Atrici, popolo entrerà i SEA poro pae. 

possesso, ndendole ripetero dagli organetti a ae i! A proposito del pensionato artisti 

natori ambulanti, che inferto n ichea param ene È 


articolo riguardante i i della scultura 
per il Pensionato artistico il sn Vicé-Versa ha 
perizia ta i lavori più notevoli quello de! signor 

Lei fapassi, comprendendolo nel gruppo fiorantino. 
È ia; prega di rettificare l'asserzione poichè in realtà 

‘apaasi è Senese e nell'Acoaleriia di Ballo Arti 
4 Siena, ha fattò i auoì studi. 
Il Concerto di piazza Colonna. 

Il municipio comunica : 

< Poichè è stato cortesemente annunziato al pub- 
blico, per mezzo di codesto giornale, che nello nere 
di mercoledì @ sabato, attesa l'assenza della banda 
riunitipale, non possono aver luogò sino al 16 luglio 
prossimo i conterti consueti della suddetta banda în 
piazza Colonna, è opportuno far noto al pubblico che 
la banda, al suo ritorno in Roma, eseguirà in piazza 
Colonna dal 16 luglio prossimo alla fine di agosto 
successivo, oltre i servizi consueti, un numero di 
concerti corrispondenti a quelli che non può com- 
piere durante la sua assenza. » 

A Genzano 

Per la festa di San Luigì svranno luogo oggi a 
Genzano grandi feste. Ci saranno corse di cavalli al 
fantino, illuminazione, tombola' e chi più né ha più 
ne metta: ma crediamo che l’attrattiva maggiore 
della simpatica cittadina sarà sempre quel certo vi- 
netto, il quale secondo la fama, caccia le malattie 
e anche i cattivi pensieri, 

> vetchi e anche i giovani lavoratori sono avvi- 
sati. 


PE 1 ritrovi estivi della a 112 ora da BIELLA (Piemonte) 

; Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio. 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. C, BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amminsstrazione 


————T ——r —-—. 
del Gran Ristorantò Nù- 
AI Giardino zionale, Vix del Sethi> 
nario. La squis'tezza delle vivando, i acolti vini, 1‘0t- 
timo servizio, i prezzi modici, ltanno assicurato sì 
fratelli Leonardi una numerosa e scelta clientélà: 


Per finira autentico raccolto i 
di una rosticceria in via Feriali di i, sm 
— Cari signori ! Néù si fadciàno caso. Siamo a 
S. Giovanni, Domani si apra alle sette. 


LA rova. 
; Teva: Congregazione di Carità 
orso le 11 di ieri mattina parecchi i af 

follava, in via dell'Arancio, Pipa Fg, È 
Sì contorceva in preda ad atrocì dolori. Trasportato 
ad una vicina farmacia, quell'uomo raccontò che poco 
Prima aveva mangiato nella cucina economica Savoia 
Margherita una minestra di pasta e fagiuoli, aggiun: 
: gendo che da parecchio tempo in quella cucina non 
si dànno che minestre di questo genere. 

Comprendiamo che per dee soldi non si pnò dare 
certo un consomméèe; ma però ci pare che col caldo 
qua comincia a farsi sentire sul serio, si potrebbe 
adare un po’ a quello che sì ii 
vera SA È #9 Psi La 
Che' rie pensa la Congregazione di Carità ? 

Le conferenze del prof. Romegialli 

La presidenza dell’Associazione commerciale, indu- 
Striale agricola romana, alla quale pervengono let- 
tere per sapere se saranno stampate le conferenze 
tenute dal prof. Romegialli sulle « industrie esistenti 
e possibili in avvenire » ci prega di far conoscere a 
chi ne ha interesse che, avendo interrogato in pro» 
posito l'egregio professore, questi ha risposto che 
avendole esposte e non lette non è probabile che egli 
le pubblichi. 

Asili infantili israelitici 

I signori soci degli Asili infantili israelitici sono 
invitati all’adunanza di seconda convocazione dell'as- 
semblea generale, per la. rinnovazione parziale. del 
Consiglio d'amministrazione, che avrà luogo dome- 
nica 24 corr., alle ore 11, nell’asilo in piazza d’Ita- 
lia n. 19. 


ogée 


di 


2 trammina 


BERTELLI 


sono vivamente 


TOSSI .. 
CATARRI 


delle vie respiratorie éd orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 


Circolo Tolstoiano 

I soci ‘sono vivamente pregati di non mancare alla 
riunione di stasera nei locali dell'Aurora, sul Corso 
Vittorio Emanuele, accanto al palazzo Massimo. 

AI Monte di Pietà 

Nella sala delle vendite al Monte di pietà furono 
ieri arrestati Alborto Astrologo, Ciro Righiello è Pie- 
tro lanocenzi perchè sorpresi in flagranza del reato 
di turbata libertà degli incanti. 

Nella medesima sala fa arrestata Elvira Cisti di 
anni 20, da Roma, mediatrice, perchè oltraggiò e 
percosse una guardia municipale. 

Domicilio coatto 

Ieri in Prefettura si riunì la Cornmissione per l'as- 
segnazione a domicilio coatto. Decretò l'invio al con- 
fine di 48 fra i più pericolosi pregiudicati per reati 
contro la proprietà e le persone, 

Fra essi vi sono anche parecchi souteneurs. 

Il piombo fuso 

Lo stagnino Alfredo Sarno, di anni 18, da Avel- 
lino, ieri in casa sua al Lungo Tevere Mellini, nel 
fondere del piombo se no fece cadere qualche goccia 
bollente sulla facola. 

Riportò delle ustioni che guariranno in 15 giorni. 

1 padroni di Roma 

In via Merulana, ieri verso le 5 e mezzo di sera, 
una vettura pubblica investiva due bambini, Aldo 
Cerbin di anni 4 e il fratello Giacomo di anni 2. Il 
primo riportò lesioni guaribili in venti e il secondo 
in quaranta giorni. 

I due poveri bambini sono orfani. 

Il cocchiore non fu riconosciuto, ma la vettura 
porta il n. 1923. 


Proprietari A, BERTI. 


TTE LI 
Amerion, 


elettriche a buon mercato; Îm= 
SUONERIE ianti e manatenzione. Concor- 
renza impossibile. Servizi completi per L. 7 a 10,50 
a 15,50 a 22 ecc. Listini e disegni dettagliati perchè 
ognuno possa collocarli da sè. Ricambiasi il mate 
riale che non piace. Dalle Molle e C., Ma- 
gazzini eletiricità, via Duo Macelli 10-11, Roma 


IN TEATRO 


Il pubblico del. Vallé ha ieri sora applaudito con 
ragione un altro nuovo lavorò di Edoardo Scarpetta. 
Il signor Donna Mariuccia è senza dubbio una dellà 
migliori novità, rappresentate recentementò, perchè 
ha un intraccio veramente comico e procede con una 
successione di scene in cui lo. spirito non è solo li- 
mitato all'azione, ma salta faori qua e là, spessò @ 
volentieri nel dialogo. 

Il secondo atto e il terzo che sisvolge brevemente 
sal tatti e ha destato l'ilarità più schietta e al suc» 
cesso hanno cooperato col loro valora e col loro af= 
fiatamento tutti gli artisti della. compagnia e princi- 
palmente lo Scarpetta, il Pantalena, la. Bianco, il 
Bottone e il Della Rossa, 

Il lavoro che vale proprio la pena di vedere si 
replica naturamente staserà e ni annuncia prossima 
un'altra serata d'onore di GennaroPantalena col se- 
guente programma 

Tre pecore viziose — ‘Un sposo a ottant'anni e 
un Monologo detto dalla piccola Elvira Pantalena, 


Per Medoro Savini 

Si rammenta ai soci della Stampa che oggi, do- 
menica, alle ore 16 (4 pom.) avrà luogo all’associa- 
zione della Stampa lo scopritmento del busto del 
compianto Medoro Savini, con discorso inaugurale 
dell'on, Faldella. 

Corso di Stenografia 

L'Istituto Stenografico Laziale, autorizzato dal mi- 
nistero di grazia e giustizia, aprirà un corso di ste- 
nografia Gabelsberger-Noé pei i cancellieri e gli a- 
lunni giudiziari, 

Il corso sarà completamente "gratuito e le le- 
zioni avranno principio la sera del 2 luglio pros» 
simo. 

Le isceizioni si ricevono tutti i giorni tranne i 
festivi dalle 20 alle 21 nella sede dell'Istituto, via 
Principe Amedeo 96. 

Le Corse Veloeipedistiche 

Oggi, alle ore 17 avrà luogo nella pista in legno 
a piazza Siena (Villa Borghese) la seconda giornata 
di corse velocipedistiche regionali, 

Nei giorni 29 corr. e primo luglio avranno luogo 
nella stessa pista le annunciate grandi corse velo» 
cipedistiche internazionali, alle quali prenderanno 
parte i più forti corridori italiani ed esteri, i quali 
si sono recentemente disputati i premi delle corse di 
Firenze e Torino. 

La scuola di nuoto 

Ieri mattina, alle 10"etiezzo, con'ua enorme con- 
corso di soci, si inaugurò la scuola di nuoto, fuori 
di porta, del Popolo. - 

L'inaugurazione ufficiale avrà luogo il primo lu 
glio, con l'intervento delle autorità. Dopo la con- 
sueta gita alle foci dell'Aniene, vi sarà il solito son- 
tuoso banchetto sulla riva del Tevere. 

R. scuola tecnica femminile 

Le iscrizioni per l’anno scolastico 1894-95 si ri- 
cevono nel locale della. scuola (Corso Vittorio E- 
mauole, n. 18) tutti i giorni non festivi dalle ore 9 
alle 12. 3: de 

Gli esami d’ammissione avranno luogo nei giorni 
5, 6 e 7 luglio. 

“La 'ireagetià fornite di licenza legale dalla scuole 


Un omicida. 

Ai carabinieri di stazione ‘alla Manziana si costi- 
tuì ieri il pastore Natale Focerini, d'anni 25, autore 
dell'omicidio in persona del suo padrone Domenieo 
Biroassi; omicidio compiuto, come abbiamo .raccon- 
tato, in Valle Sutrina (Bracciano) il giorno 19. cor- 
rente. 


Investimento 
Teri mattina, la guardia municipale Nunzio) di ser- 
vizio all'angolo Piuzza in Lucina, venne ‘investito 
accidentalmente dalla carrozza dol cav. Giorgi. 
Riportò delle contusioni al piede sinistro guaribili 
în otto giorni. 
Venne trasportato all'ospedale di S. Giacomo. 


Per finire 

Da un giornale cittadino: 

< Ieri una « bambina di 15 anni trastullandosi 
coi cerinî, si appiecò il fuoco alle vesti. 

< Riportò diverse scottature In più parti del 
corpo >. 

Carina quella bimba di « 15 anni », che si di- 
verte col cerino, e da esso si lascia ingenuamente 
abbruciare! 


Oggi al Nazionale dae grandi rappresentazioni 
dello spettacoloso dramma : Margherita di Borgogna, 
ovvero la torre di Nesle. : 


Ieri sera al Quirino, applausi e risate — come al 
solito — per Campignol. 

Oggi Santareltina alla prima rappresentazione e 
Andreina in quella serale. 

Domani prima rappresentaziene della‘ Civetta di 
Giannino Antona-Traversi. 


Il Manzoni era isrsera affollato per la prima del- 
l'Ernani. 

La sigaora Mancini, la quale face sfoggio della sua 
voce aggraziata, il baritono Mieli, il tenore Cavca- 
relli e il basso Papini furono tatti applauditi. Si do 
vettero ripetere parecchi pezzi dell'opera, fra i quali 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE SECONDA 


Il dramma di Barcellona 


La contessina Ines di Guadalaviar era già partita 
da qualche ora per Barcellona. Prima di partire a- 
veva ordinato che all'infanta sua amica e protettrice 
fosse ricapita una lettera, così concepita: 

« Parto per Baroellona, : ove l'esistenza e l'onore 
del mio fidanzato, sorio in pericolo. Non so ‘che cosa 
avverrà. di ma; ma tutto mi fa supporre che io sarò. 
una, delle prime vittime sacrificata al furore dei.suoi 


« Tuttavia la mia vita è così poca cosa, che io 
non, esito. a, sacrificarla per. la speranza, per quanto 
debole, che. il mio sacrifizio. possa giovare all'uomo 
chò ho. scelto come compagno nella vita e nella, 

< Ma a voi, Altezza Reale, rivolge un'umile pre- 
@hiera, Può darsi ché Rodtigo, vinto mella lotta. gu 
, cada in potére della giustizia; può' darsi clio 
la condandato per' deliiti‘che'tidn ha commesso, , 
1a discui la sua generosità gli impedirà di far. co-" 
mozcere i'veri autori. da È 

<« Se questo avverrà, dall'orlo dél'8 De 
per ‘precipitare, io rivolgo a voi; che sedete sui‘grà*’ 
dini del trono, un'ultima ardente preghiera. Grazi 
RraziW'!.. (fate che il capo. dell'uomo: più: nobile 
Spagna: noù ‘cada sul’‘patibolo. comie:‘quello>di un |: 


sepolcro! ‘ove sto 


lio, sono più tranquilla, pensando che. 


il finale dell'atto terzo. 

©zgi nella rappresentazione di giorno si darà il 
Trovatore col debatto della sigaora Panèlopa Gaidi- 
Andreoli. . 

Alla seconda rappresentazione Ernani, 


SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Signor Donna Mariuccia «ore 21. 

NAZIONALE — Margherita di Borgogna ovvero La 
Torre di Neste - ore 18 @ 21. È 

QUIRINO — Santarellina = ore 18 pò Andreina = 
ore 21. & 

MANZONI — Trovatoré - ora 18 — Ernani - ore 21, 

GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO — Tatta le 
nero Concerto vocale ed istramsntale. dalle ore > 
21 14 allo 28, È h 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
Partita impegnata per oggi » Russi : Silli, Banchini, 
Marini — Turchini: Frallatii, ‘Zivtti, Moggi. 


CARIOLINE SENZA, RISPOSTA = 


Alessandria) 22: 

Ieri si fecero i funerali a Giuseppe. Pittaluga, di 

anni 80. Appartenne a quella nobile schiera del par- 

tito liberale, che tanto si adoperò'per l'unità d'Italia. 

Pabblicò molti versi inspirati al più alto patriot- 
tismo. î 


scoraggianti, Nessuno aveva isto il duca; e.i pal- 
chi erano tutti esauriti, trattandosi della prima rap- 
presentazione della compagnia italiana, nel Barbiere 
di Siviglia. 

— Vuol dire che il duca è venuto travestito!... - 
esclamò la giovano, trepidante d’impazienza e d'an- 
goscia. E questo palco 

— Non ce n'è più nemmeno uno, senorita. 

— Prendi delle poltrone... A qualunque costo è ne- 
cessario che noi entriamo! 

Il maggiordomo tornò ben tosto con due biglietti 
di poltrone, e dopo aver aiutato la padroncina a 
scendere di carrozza le diede il braccio per condurla 
alle poltrone - famigliarità autorizzata delle rela» 
zioni che il vecchio soldato avava avato dol padre 
di Ines. 

La giovinetta, appena entrata, girò intorno uno 
agaardo, sperando di vedera colui che, catgava, Non 
na fece nulla; nè nei palchi, nè nelle gallerie, nò in 
platea, appariva la figura aristocratica e' distinta del 
duca. La giovinetta soffocò ua sospiro, e sedette. 

Il teatro dol Liceo riboccava di quanto v'era di 
nobile, di ricco, d'illastre nella superba capitale della 
«Catalogna. La luce, dei candelabri era ripercossa 
dallo scintillìo di migliaia. di diamanti; che formia- 
vano serpenti di luce attorno alle più balle braccia 
e alle più candide spalle del mondo. 

I gentiluomini, correttamonte vestiti di nero col 
fiore all'oèohfello, Gompletàvario senza guastarlo quel 
quadro ammirabile. Se lo Spagnuoto- delle vlassi in- 
feriori è sovente di aspetto sgraziato e ripugnante, 
nulla può pardggnatsi alla fieri mabità degli Spa- 
gnuoli delle alte classi. Sotto la lugabre uniformità 
del costume rasschile si cercano involontariamente i 
corpi agili o forti dei compagni di Pelagio, dei fra- 
telli d'armi del Cid e di Gonzalvo di ‘Cordova, d 
compagni di martirio di Riego!.. | è. è 

us VAL (Continua): 


ho affidato la difesa del duca a mani così potenti e 
sicure, Vostra Altezza mi perdoni, e non dimontichi 
la 8u&, affezionata 


< Ines ». 
siena 5 3 RA TO 
La: contessa era infatti partita coll’animo più 
reno, dopo aves mandato questa lettera all'augusta 
principessa. Ma, se ella: avesso visto lo scintillare 
pieno d'odio dei grandi occhi neri deli infanta, sp- 
pena ricevuta la lettera; se. avesse ‘udito il riso stri- 
dulo; insultante, con cui nt ipo put 
le sue preghiere, e veduta la ra 
pt pe Mira atiato è calpestato il rei dt fo- 
i bbe stata molto meno tranquilla. 
glio, #art dei maggiori benifizi' che Dio nobis feto 
L è quello di celargli:l'avvenire edi lasciar 
si ditte tempo veste de sup red 
jaggio di fa segnalato n 
Il viaggio di Ines :non e tonde DA 
è inconvenienti. La maniera di viaggi : 
rale la scorta imponente da cui era aodoria 
Sg avevano dovuto far riflettere i malintenzionati, 
i 


è ve n'era qualcuno che avesse avuto dei di- 


se puri Rei 

ni tenebrosi. EA Reati 
a pa ‘è. che la giovinetta. potò dr] rina 
intoppi & ‘Barcellona, e'regarsi; insiome 


i l'albergo! d'Oriente: * 
Sava rale il' dica ‘era’ già uscito; ma un affidato 


di Conchito l'aspettava 00m tina lettera; in cui Ines 
iloge@t < 


Si prevede riuscitissima la riunione ngatica orga- 
nizzata, dalla Società Canottieri Tanaro pet dome 
nica 24. Sono inscritte tutte le Società ‘di Torino. 
La sola Società Cerca manda sette equipaggi. 

ln tutto saranno novanta vogatori che prenderanno 
parte alle setto gare. { 

La riunione avrà così l'ottimo esito-di quella dello » 


Bcorso anno. A 
Emautot + 


ogni “obo recarsi al 
‘cenire sven- 


NOTIZIE E INFORMAZIONI. 


Al Senato 

Proseguendosi, la .discussione del. bilancio del- 
l'istruzione, pronunciò uno. splendido discorso l’o- 
noreyole, Baccelli, 

Lon, ministro sostenne il suo antico » concetto 
dell'autonomia universitaria. Ammise che la:scuola 
tecnica deve. essera modificata. Eloquentemente 
sostenne la necessità dell'istruzione classica, fra 
vive, approvazioni del Senato, 

Discorse, pure della istruzione agraria e della 
educazione. fisica, .e in ogni punto riscosse vivie 
generali, applausi, 

Dopò alcune repliche, e un discorso dell’ono- 
revole Cremona il Senato passò alla discussione 


dei capitoli. 
L'on. Giolitti 

leri, alle quindici, l'on. Giolitti è partito per il 
Piemonte, ove raggiunge la sua famiglia. 

Il dazio e i cambi 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per lunedi, 25, a 110,63 
lire. 

Il prezzo dal cambio che. applicheranno le dogane 
nella settimana dal 25 giugno a tutto il primo lu- 
glio, per i daziati non superiori a L. 100, pagabili 
in biglietti, è fissato in lire 110,60, 

Gli italiani, al Brasilo 

In seguito alle pratiche del governo italiano, a 
mezzo della Legazione in Rio-Janeiro, il governo bra- 
siliano ha accordato ora un'indennità di 500 milreis 
a Natale Tagliaferri, cittadino italiano, che, nello 
scorso decembre, era stato ferito da alcuni soldati 
brasiliani in rissa tra loro, nella città di San Paolo 

Di detta indennità il danneggiato si tenne piena- 

* mente soddisfatto. 


I prezzi dei Bozzoli 

Il numero 4 del Bollettino delle mercuriali dei boz- 
soli da seta, pubblicato dalla Direzione generale del- 
l'agricoltura, contiene le notizie per 300 mercati del 
Regno fino al giorno 10 corr. 

Risulta da queste notizie che i prezzi dei bozzoli 
si aggireranno : per le razze pure, tra lire 1,60 e 
lire,2,95 per chilogramma ; per le razze inorociate a 
bozzolo giallo, tra lire 1,50 e lira 1,80; per le ripro- 
duzioni giapponesi 0 chinesi a-bozzolo yerde, bianco 
e verdino, comprese le [rispettive incrociatore, tra 
lire 1,48 e lire 3,14; per le importazioni giappons?i 
(cartoni) a bozzolo verde e bianco, tra lire 1,50 e 
lire 2,45, 

Finora risultano venduti chilogrammi di bozzoli 
6,632,490 per un valore di lire 15,556,474, 

Il Congo 

Bruwelles, 23 — E' stato firmato ‘qui il PI ;to- 
collo fra l'Inghilterra e lo Stato del Congr, esi 
quale' viene annullato il terzo articolo dell‘, er 


venzione del 12\maggio, che riguardava gli. interessi 


della Germania. 

Costantinopoli, 23 — Una protesta della Porta è 
stata presentata: al Foreign Office a Londra, circa 
la parte dell'accordo anglo-congolesa/che gi riferisce 
ai territori già posseduti dall'Egitia 

Carnot in viaggio 

Parigi, 23 — Il Presidente della Repubblica 
Carnot, accompagnato dal Presidente del Consiglio; 
Dapuy, è partito stamane ‘per Liene, ondm visitarvi 
l'Esposìizione. 

Lione, 23. — Il presidente della repubblica, Carnot 
è giunto vivamente acclamato. > . 

Alla Camera spagnuola 

Madrid, 22. — Camera dei depntati. — Si ap 
prova-la legge. sull'accordo fra il Tesoro edil Banco 

ma, come fu presentata dal governo. 

Il progetto yérrà discusso domani dal Senato. 

Madrid, 23, — La Camera dei deputati, volendo 
affrettare la discussione dei bilanci, terrà, giornal» 
mn Rei ore di seduta. 

{ repubblicani sembrano rinunoi: \ i 
viali inunolare all'ostruzio- 
Il terromoto in. Grecia 
rage: _ oo in vari punti, € specialmente è 

s Patrasso, Atene @/ ia vi f S 
Rs ‘atea Nauplia vi furono parec 
Nossun danno, 


Il to'iremoto a Toki 
E, i okio 
vece 28. — Le missioni cristiane di New-. 
TARE 0100 ato notizia di un forte terremoto, » 
1 missionari sino, però, sani e salvi. 
L'Europa 6 Tripoli 
; Londra, 23. — Il sotto-segretario di Stato, G 
rispondendo ieri ai Comuni ad un'interrogazior ‘0 
l'argomento, hi. ricordato che la Sublime pi 0 sil 
mino dal 1890, aflermiat. ‘recisamente j apî ita hs, 
sopra l'hinterland tripolino; TRGLUI 
Gli. avvenimenti del Maror 
Tangeri, 22 — Notizia da'Arzila 7° ‘09 
tranquillità. vi è stata ristabilita;  “ -scano che la 


Cose d’Ameri 
Rio Grande, 23,’ — Le pas 
sconfitto il generale Pina. 
New-York, 23. — Il goverr 
ma che gli venga consegnat’ 
rale Ezeta, attualmente rito 
degli Stati-Uniti Bee 


del governo hanno 


‘0 del Salvador: recla- 
+ l'ex-presidente, gene- 
giato a bordo della nave 


, PURI sor. 
Lisgi, 9” Neca colera 
Vata, Va sx L pid! ‘ mia cholerica non si è aggra- 
eda Seraing ve 4 per sti sono stati constatati a Liegi 
n 5; 106880 a Jemeppe. 
LE BORSE 
) 23. Giugno 
endenza S pi fi DI PARIGI 
Chiusura 9,8 4 5 per 0/0. — Apertara. 79,35 
a pi d'a a 9 538. 
Tendenza | i BORSA: DI BERLINO 


Rendita fe Caln as 
eniditatt] saliana (contante) 78,10, 


Rendita i «i; BO), SSA DI LONDLA 
a italiana È ‘00 — 7878. 
ORTI 1 esibiti re I RR 
ra TT 
+ TION ata Folchett > - Pissza 8, Silvestro, 60 dI 


Se non sono cagionate ‘dall’età o deformità delle parti*. 
fecondatrici vengono curate dal Dott. Tenea con risultato 
felice, rinforsando mediante rimedi corroboranti ed un 
regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genita 
Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, 
per quelli fuori: di Milano Mercoledì e Sabato, (Consuli 
per corrispondenza L. 10.) 

. dini Mi AA a 


Vino amaro tonico Protto 


di Giacomo Protto.: Questo ‘squisito ‘vino preparato a ‘base’ 
di.erbe aromatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il pasto * 
Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. 15 al bicchierino né 

rinomati: rcagazzini in via delle Convertite, 6 e 7 e piazza S. 

Pantaleo, 4 e 5 i 

. Noi detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschwa 

bianco da pasto L. 1,15, rosso L.1,25, Capri Bianco L:1,40 

(da pasto), Lagrimacristi biyaco L. 1,60. 


q Virio: di Montefreddo® 


dell; Fattorie FEDERICO BIANCHELLI ‘ 


S.i raccomanda ‘a tutte le famiglie per al’ 
su, purezza e buona qualità. 
d Prezzo L. 1,25 il Fiasco __. 
(* citornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 10). 

Consegna franco a domicilio. — Le ordina- 
sczioni si ricevono presso i signori FINZI e 
" BIANCHELLI Roma Via del Corso 375 a 379. 


vol 


“TE L'A' SALUTE ?2 
9) | 


qi resti mesi pullunano nelle acque dei pozzi e delle 
civ sterno? Se avete cura della salute, a queste so- 
sti ‘tuite l'Acqua di Nocera Umbra, batterica 
mi we pura, ed a buon marcato. 


= = ———__—e:y 

ll genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 
il 1} Adi bottiglia; L, 2,10.1e mezza e L. 4 la bot- 
tigli. n de diuro. nonchè l'Acqua di Nocera a cent. ‘145 
e 55.1)a. bottiglia da litro; si vendonoin Roma presso 
la d .itta A TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. 
— £ 3pedizione per pacco postale contro aumento di 
cent. | (60. 


GRANDE’ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


nu).u, N. 85... 
VINO 


‘AMA RO TONICO PROTTO 
Giacorto Protto 
puoi Mescita al b.!cchiere Cent. 1. 
Sciroppi di-p.rima qualità 
la bibita ghiacciata. cent, 10 
Birra di prima qualità, allo. Schop . . cent. 10 
LIQUORI 


B:nedi, stine, Charireuse verde e gialla, Curacao, Anisetta 
Rhb\ um, Cognac, ecc. . cent. 10 


VINI TOSCANI per famiglia, delle migliori 
fatto, rie. 
n . ‘ . 6 . Li 1° 
AR i P È è ’ o ar 1:90 
AI bicchi ere è _ , -* 5 10 
Idem sara È PILOT, Sr — 15 
Carmigna W ‘Stravecchio, proprietà Mar- 
‘chese Miccolini 
AI fiasco DATA IST TRARRE 002 25 
Sì vendono fusti vuoti. 
D’'IiFFITTARE 
VSPATOR 


i: 


‘| Si preferisce pe rsona ‘che diimori stabilmente Roma. 


Rivolgersi pr irtschiarimenti alle iniziali 4. G. presso Ufficio 
ti 


Annunsi Folc hetto, Via Poli, 25. 


‘s Le inserzioni 
di r 
t invia Poli;-25. ‘- 


« BI Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 


Camera .mobil jata in pa sizione centralissimi. Prezzo, mite. 


€ i DI 
SMOft=e: 
ibula ANNA 
"Za So i merlinià Pi 
(i siè così solidamente stabilita. P. 
n 
ra siano dichiarate le prind 


2 Siriri 
cevono 
presso 
ufficio annunzi del « Folchetto » 


lia postale o con raccomandata, ì 
per ]' Estero È 5,25. —_ Dirigerele lottare al Prali. Pietre 


D'Amico; - Via Roma, 2 Bologna (Italia). 


one Generale. Italiana È 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO ; 


SOCIETA' ANONIMA 
PRA, Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi: Postali “e Commerciali’ matti ftaliani 


Linee Transoceaniche 


È Genova n Napoli p Mensiga aBueas ddr Genoya-Rio Janeiro (facoltativa) 
DI I epore pie TONE (09° | Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac) 
È Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol,) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova= 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia=Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(8) 


Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 


Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 


Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) 
® Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
a Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) 
f° Genova-Marsiglia (settiman.. facoltativa) 
‘’ Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 


reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


| Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) 


Servizi 
Pi:- Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
! Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (8 voltep. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan= 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Linee commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 
_—__—__———————T——_T_—_€_t<+<++-+ 
Per informazioni ‘dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'itie 


nerarii speciali. 
, Gennaio, 1894, 


SOCIETA’ ANONIMA” 


DELLE 


ACQUE _ALB 


Grande. Stabilimento Termale tra’ Roma” e Tivoli 


.Con voto unanime dei più illustri cultori della médicina tra ‘noi — tra‘ cui 
l’eminente clinico romano S. E. Guido Baccelli © le Albùlè furono ‘dichiarate 
le prime solforose del mondo, e le molte e prodigiose guarigioni che 
si vanno tuttodì- constatando, in questo Stabilimento - premiato ogni qual- 
volta concorse a pubbliche Esposizioni -. somministrano la più 
evidente prova cheson'degnéè del merito ad esse attribuito. 3 

La composizione chimica delle albule: è la seguente: gas, 
acido carbonico e Soliidrico, solfuro di calcio, bicarbonato di calce “e magnesia, 
solfato di calce, magnesia; potassa e soda, cloruro di sodio, silicato di soda, tracce dii 
arsenico, jodurì e bromuri;. ._. ; 

Trovano quindi nellealbule efficacissimo soccorso molte 
malattie, e specialmente quelle della pelle, le affezioni catarrali delle vie respi- 

* ratorie e genito-urinarie, le faringiti granulose, le dispepsie, le gastralgie, il. reu- 
matismo cronico, le varie forme di nevrosi, Ja tosse convulsiva, le sofferenze con 
secutive a traumatismi, le affezioni emorroidarie, le piaghe varicose, le forme. sifi- 
litiche terziarie, ecc. Sono poi, a scopo igienico, impiegate e prescritte assai van-: 
tagiosamente. 7 sea 

La SOEREE ATE naturale delle albule è di 23 centigradi. 
Evvi però una. ezione .per bagni delle stesse acque riscaldate & —. vapore 
ingrandita. e migliorata in quest'anno — che fanzionerà # tutto 
Settembre. prossimo, a ; 

Per comodo dei signori bagnanti si vendono al ioni i li- 
Pn PR i PAIA le Stazioni del Tram a vapore di Roma e Ti 
andata e ritorno ed un bagno con acqua.a temperatura naturale, e col. 26 del corrente mese si 
venderanno. nelle stesse località anche libretti d'abbonamento per famiglia, valevoli a ‘tutto il 
prossime , Settembre, per. 10 viaggi,di andata e ritorno e 10 bagni egualmente con acqua a tem-. 
peratara naturale; ‘avyertendosi che, con questi biglietti o. libretti cumalativi ponno pure pren-- 
dersi bagni caldi, proyvedendosi. allo Stabilimento di altro biglietto o libretto che rappresenta la: 
sopratassa fissata. per questi; bagni. 5 È 

f La direzione medica éallidata alchiarissimo Prof. Comm. Ottavio Leoni: 
assistito da altri 3 sanitari distintissimi, i quali prestano il servizio per turno du- 
rante la stagione dei bagni, LA. DIREZIONE. 

N B. na Lo Stabilimento prende in consegna a prezzi modicissimi cani malati aventi bisogno 

d'una cora di bagni, e manda anche in Roma Acque Albule, sia per bagno sia. per bibita, & 
chiunque ne faccia richiesta alla stazione del Tram a Vapore (Porta S. Lorenzo). fai 
i Si 


Diazza Venezia biglietti comulativi. per sun viaggio di. 


Ì 


; 


‘zione del Folchetto la fotografia propria, 


Spadaro + 


REZZO. DELL'ASSOCIAZIONE 
; ITALIA 


î numeri rato Cent. 5 in ratta Il 
È ELE x ea toa so Ta 
CETIRRRO He 
© Per MASSAUA, Assaz, Tripori, Tu- 
INIL, Susa D'ArRICA, GoLETTA, l'asso- |< 
ione costa come per l’Italia 


P STATI DELL'UNIONE POSTALE 
| Anno (0ro) L 38 - Sem.1, 20 - Trim. L 12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


CELEBRI ILLUSTRATE 
— Arcidiacono di Farfa!... 
IMBRIANI 


MB Ì 
LE FRASI 


Nanna?” 
"— Il portafoglio della Guerra val bene un arci 
diaconato!... 


Anno IV FoAchelto Anno IV 


Secondo semestre 1894 


L'abbonamento al Folchetto, dal 1 Luglio al 31 
dicembre 1894, costa eccezionalmente 


Lire 8 
con diritto al premio 


ORE FRESCHE 


Micco Spadaro 


V'è anche un altro premio che per il suo valore 
artistico può dirsi gratuito. 

Coloro ia vogliono il RITRATTO A OLIO, 
che ebbe tanto successo nell’abbonamento annuale, 
pagheranno per il semestre 


Lire 11 o, 
Coloro che desiderano le CARICATURE pagano il 
Semestre in 
È lire 10 


RITRATTO A OLIO 


su tavoletta di centimetri 19 per 12 — 
L'abbonato non ha che a mandare all'amministra- 
o quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sngli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 


| walorosissimi artisti di Roma. 


Chi non desidera il ritratto può inveca avere la 


CARICATURA 

propria o di altra persona: qualsiasi, su elegante car- 
toncino di centimetri 33 per 23. S È, 

Basta inviare una fotografia con qualche dettaglio 
e sì avrà subito la caricatura in oleganto.e' grande 
formato, eseguita da noti caricaturisti. Chi desida- 
rasse la caricatura artistica di qualche impo: tante 
personaggio politico non ha che £ indica l 
È (Le spese di posta e imballaggio pel PIC pi: 
a carico dell'abbonato, che’ dewe aggiungere *-7°0 
in più sull'abbonamento per l'interno, e lire ® per 
l'estero). î 


} i bagni 
Abbonamento speciale } ef villeggiature e bag 
— due mesi a decorrere da qua- 


.lunque giorno 


lire 2,50 


Aî primi di luglio, Folchetto, finito il Re delle 
bombe, comincerà a pubblicare 


L'OMBRA 


Romanzo 
DI 
CEMONE 
(TROIE iritto al 
Tutti gli abbonati ‘indistintamente hanno diritto 
rioso fascicolo illastrato : Ore Fresche di Micco 


 L'AMMINISTRAZIONS. 


rneil nomé..- 


‘cogliersi intorno ® quel qua 


Svolgimento di alcuni emendamenti. 


Finite a 


LA MACCHINA NUOVA 


Coloro che hanno moniata le vsrie macchinette 
politiche sul processo della Binca Romana hanno 
innegabilmente del talento, dell'attività, dell’a- 
stuzia. 

. Mancano però di una qualità che è essenziale 
in chi cospira, e in chi monta le macchine po- 
litiche: mancano di riservatezza. Chiacchierano 
troppo, e hanno così il torto di far sapera troppo 
presto come e contro chi è montata la macchina, 

Così oggi si sa benissimo che, nella dolce e 
ingenua speranza d’aver fatto riuscire perfetta— 
mente il colpo contro l’on. Giolitti, la nuova 
macchina si volge contro l’on. Crispi. 

Anche il nuovo presidente del consiglio, si 
vuol trascinare, come il vecchio, negli ingranaggi 
di questo pettegolezzo. Quali carte e quali ca- 
lunn'e, quali altre arti e quali raggiri si vogliano 
adoperare io non so, e troppo mi ripugnò sempre 
questo iurpe esercizio di ciarle e di invettive, 
perchè mi sorrida l’idea di provarmi a ricordare, 
o di buttarmi a indovinare. 

Ubs cosa non si nasconde più dai macchinisti, 
ed è che questa ripresa di plichi e di mozioni, e 
questa nuova ricerca di documenti, oggi è ri- 
volta contro l’on. Crispi, come ieri mirava a fe- 
rire l’on. Giolitti. 

La macchina nuova è più temibi'e che la vce- 
chia ? 

La accuss nuove avranno m°ggior fondamento 
delle antiche ? 

Non so. Probabilmente hanno lo strsso fonda- 
mento, cioè nessaro. Ma anche più probabilmente s3- 
ranno architettata in modo da fare un bel po’ di 
baccano, o da continuare quell’orgia di insulti e 
di prepotenze, nelle quali tanti si sono tuffati de- 
liziosamente fino a ieri. 


Ora, io amo esserlogico, Colla stessa franchezza, 
colla quale ho disapprovato la campagna rab- 
biosa contro l'on. Giolitti, non voglio essere — 
per quel poco che valgo — l’alleato dei facitori 
di scandalo, in nuove campagne contro altri. 

Sono altrettanto femo nella mia serenità, quanto 
sono instancabili nella violenza e ml grido, co- 
loro che sollecitano magari oggi l'alleanza po- 
litica dei nostri amici per volgersi contro a loro 
l'indomani con vera ferocia. © ti 

Ognuno serbi le proprie simpatie, le propne 
idee, la propria fisonomia politica, ma dora in 
poi nessuna solidarietà, neppure di un minuto, 
con gli elementi più tempestos! e turbolenti, fia- 
chè il can-can non sia finito del tutto, e non sia 
tornata la tranquillità in iutii gli spiriti. 


Ma non dovrebbe asser lontano il giorno, in 
cui da tuite le parti si comprenderà essere giunta 
l'ora della pacifi vazione, perchè, continuando per 

nesta via, si finirà per uccidere di fiaitivamente 
il parlamentarismo, nè so comprendere l'interesso 
della parte che si dice più democratica BIASORE: 
scere il discredito che già circonda le istituzioni 
rappresentative. 


Hanno essi già protto il loro Napoleone Ill 0 


O che altro mai, uccisa il par- 
oltre la tirannide ? 
fare tuila questa 

a cousiderare il 


mento, non vede chiaro ch. il 


rati, tranquilli, ragionevoli, 


rappresenta la 
fra ripugnanze, e magari 


nalurigue esso sir, e a de- 
"ella opposiziche;» n he quando 


tamente, pottebba ronnie 
i liberale 
il paese e par la causa i 
ie Lago: semplici fia!ranno certo sa 
esire comprese, ma intanto ci troviamo in - 


:a a nuove minaccie di clamori e d Aa 
Si che adesso, cOM® sempre, jo seguito ® 
dr Da Urliamo meno e ragioniamo di più; 2 a 
parianio nuovamente portar risp uU) a 


Ji altri. i 
È Falblyltr dfn 


BOLLETTINO 


di, una seduta «fin de siècle» 


Presidenza Biancheri : Aperto iîl fuoco, 
Scsrica ognun la propria interpellanza. 
Il presidente, con accento fioco, 
Di 3 membri costata la mancanza, 

Ore 15. I gruppi in ogni loco 
Si trovano in esigua minoranza, 
Mentre in compenso sumenia, a peco a poco, 
Il partito dei P.ù, nell'’ambulanza. 


Ore 11. Tutto il Parlamento 
Scarica a un tratto una pregiudiziale 
Per demolire un certo emendamento. 


L'emendamento cade. Ore 18. 
Si toglie la seduta. Ecco il totale : 


Morti e feriti 508. 
Giugno, 


RIFLESSIONI 


— Il filosofo non può per avventara dissimularai 
che, sedendo Barazzuoli al posto dova sedevo io, si 
tratta di un sedera che è, viceversa, un altro paio 
di maniche. 


lieta se cora ap iagratte SA 
— Voi siete per le economie fino all'osso: sarete 
contento ! noi siamo arrivati... a B razzuoli! 


REBRA Ia RL NOA AP n 
CARNO?' PUGNALATO . ® 


Lione, 24 — Nel momento in cui il presi- 
dente della Repubblica, Caraot, usciva dal pa- 
lazzo del Commercio per recarsi ad assistere al 
teatro allo spettacolo di gala, un individuo lo 
colpì con ua colpo di pugnale presso al cuore, 
Carnot fa ricondotto subito alla Prefettura. L’au- 
tore dell’attentato fa arrestato. 

Lione, 24 — Dopo un bauchetto che aveva 
avuto luogo alle 9, 10, il cori o s'era formato 
per recarsi a teatro. i 

Nella prima vettura era il presidente Carnot. 

Giunto a metà della facciata del palazzo del 


Cominercio, ove il banchetto av va avuto luogo 


e mentre Carnot rispondeva con saluti, alle ac- 
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| PUBBLICITA” 
Gli annunzi e le inserzioni nel Folehette, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
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Per linea 0 saplzio di linea misurata 
corpo 7. 
Le 
sii rita none pei 


Pagamento anticipato, 


clamazioni , un individuo si precipitò sul landau, 
salendo rapidamente sul marciapiedi. 

Il landau si fermò subito. Si vide' Carnot di- 
venire pallio, livido e cadere dietro sul laudau. 

Gli spettatori sì gettarono subito sull’individuo 
che Rivaud, prefetto del Rodano, il quale si tro- 
vava a fianco di Carnot nella vettura fece cadere 
® terra con un pugno, La folla s’impossessò del 
colpevole che cercava fuggire. La folla voleva 
uccidere l'assassino, Accorsero oltre dieci agenti 
di polizia per proteggerlo e occorse che le guar- 
die di polizia, circondassero questi agenti’ per 
salvare il colpevole. Emozione indescrivibile. 

Lione, 24. — Curnot è' morto alle 12,46.‘ 

Lione, 24. — L'assassino ha dichiarato chia= 
marsi Cesario Giovanni Santo essera italiano, 
avere 22 anni. Parla con molto stento fran» 
cese, > 

Dichiara abitaro Catte da sei mosi. Essere giuni 
stamane a Lioné. 

Carnot rimase ferito nella regione del fegato. Bbbe 
un'abbondsnte «morsgia che ai era riuaciti-a arre= 
stare, 


Un senso di orrore e di raccapriccio vince c- 
gni cuore, davanti a questo mostruoso succs- 
dersi d’attentati, e segnatamante davanti a que- 
st'ultimo, che, per colpire il primo magistrato 
di Francia, ha colpito un cittadino intemerato, che 
con senno, patriottismo alto, onestà immacolata, 
aveva saputo tenere l’altissimo uffisio, al quale 
era giunto, giovane nal 1887, in un momento di 
sveatura e di scandalo, e nel qus!e era rimasto, 
fermo e sereno, traverso le tempeste del boulan-. 
gismo e complicazioni di ozui manisra, colla di- 
gnità e il coraggio che gli suggeriva il nome del 
suo granda avo, l'organizzatore della vittoria. 

Ah! non doveva toccare a chi aveva consoli- 
data la Repubblica in Francia la sorte che era 
toccata al restitutoro e all'assertora della mo- 
narchia borbonica, a Earico IV! 


DUE CONSERVATORI ILLUMINATI 


Sono i deputati Papadopoli e Quiatieri, e credo 
sia doveroso il riconoscerlo, il proclamarlo. 

Il modo col quale si sono andati svolgendo, al- 
meno sino ad oggi, i provvedimenti finanziari a- 
veva fatto sì che assumessero i caratteri di una 
evidente ingiustizia tributarir. 

Abbastanza cquilibrati dapprima circa la impo- 
sizione sulla produtiono e sul consumo, sul la- 
voro o sul capit.le, i provvedimenti andarono 
mano mano perdendo quel carattere unicamente 
fiscale che il ministro del tesoro scusava colle 
supreme necessità dello Stato e ne assunsero al- 
tro esprimente nel legislatore una maggior cura 
delle classi abbienti in confronto di quello nulla» 
tenenti. 

Questo è - nessuno certo lo contraddirà - quello 
che accadde sino ad oggi. 

Mentre infatti il minissero abbandonava i due 
decimi sulla fondiaria che avrebbero danneggiato 
i possidenti, manteneva l'aumento del dazio di on- 
trata sui grani che dovora avvantaggiarli; e nello 
stesso tempo la Camera approvava l'aumento del 
prezzo del sale, contrario non solo agli iateressi, 
ma anche all’igiene dei nullatenenti. 


PS 


Dopo che erano venuti davanti all'esame, della 
Camera, i provvedimenti fiaanziarii avevano pag- 
giorato di fronte ai criterii democratici di una 
politica tributaria. 

Ora, poichè con le nostre leggi e coi nostri 
costumi, specie elettorali, la grandissima maggio- 
ranza della rappresentanza nazionale (sarebbe ri- 
dicolo ‘jl negarlo) non può a meno,di essere 
don:posta di abbienti, sorse naturalmente il s0- 
$petto che, se i provvedimenti erano andati peg- 
giorando, lo si doveva a ragioni soggettive da 
parto dei legislatori, piuttostochè ad un senti- 
mento di giustizia distributiva, la quale, al con- 
trario, era stata anzi da essi violata, n 

Tale sospetto si andò diffondendo ed è molto 
facilé comprendera con quanto danno del partito 
conservatore, il quale, come dice appunto la sua 
denominazione, vuole conseroare quello che ha, 
epperò, nella sua grandissima maggioranza, è 
composto di ricchi, come, del resto, non potrebbe 
essere diversamente: nè solo in Italia, ma dap- 
pertutto il mondo. 


> 


Modifisati come furono dalla Camera, la quale 
- fra parentesi - si mostrò assai mano democra- 
tica del ministero, i provvedimenti finanziarii 
hanno assuoto sino ad opzi l'aspetto del con- 
trasto fra la classe di chi ha e quella di chi 
non ha. 

Fossero consigliati dal sentimento, ovvero dal- 
l'intelligenza, furono quindi molto iliuminati Pa- 
padopeli e Quintieri 1 quali - pur essendo rie- 
chissimi tra i ricchi d’Itala - hanno parlato alla 
Camera in noms dei nullatenenti; e, o si sono 
opposti agli agravii che c.lpivano il lavoro, ov- 
vero hanno dichiarato di fivorir. quelli che an» 
davano contro il capitale. 

I discorsi di quei dus conservatori hanno gio- 
vato molto - nella coscienza pubblica - alla loro 
parte, e se non sono giunti a distraggera il dann 


lfiteraria, si décidersa a scrivera ad un suo a- 
mico: non potete voi trovarmi un posto da scri - 
bacchino, che mi desse tanto da procurarmi il 
necessario ? » = 
«Il Savini, dopo aver montata Ja sua macchina 
romantica, (perchè si sa che egli prese impegno 
di puhblicare un volume al mese, e mauuenna la 
parols) acquistò la gloria letteraria, acquistò la 
fortuna letteraria ? No, fu fatto deputato. 

Deputato, quella forma artstica che fa trovata 
insufficiente ne’ suoi romanzi, gli servì mirabil- 
mente ad abbellire i suoi discorsi. 

Egli morì, il 21 febbraio 1888, mentre com- 

va l’ultimo suo articolo. 

Giovanni Faldella giuoge alla fine della sua 
forte conferenza, tra una serie d’immagini e di 
pensieri brillanti. Ò 

Egli rimase povero e onesto, rimanendo intatto 
nella sua nativa bontà, Povero e onesto, enon scon- 
tento di sè. 

Giovanni Faldella chiude, vivamente applau- 
dito: 

— Nei tristi odii sociali dell'ora presente, se ci a- 
amassìimo, come saremmo felici! 


Sbriis 


" — Se mi affaccio alla s'oria viva del giornalismo 
- dice presso a poco il confarenziere - mi para di 
trovarmi nelle ore contem;lative vicino al mare. Le 
onde s’incalzano, s'inseguono, s’aggomitolano, s'in- 
frangono, s'increstano, »'intrecciano, si confondono 
insfeme, e poi tutto finisce ìn un bacio di spuma 
sulla rena, in una sottile striscia di bianca trina. 
Solo come il mare è perenne, così è perenne que- 
st'oceano del giornalismo, di cui resta sempre qual- 
che cosa, il tenue bacio della spuma, la sottile stri- 
scia di bianca trina; e questo qualche cosa forse 
basta a salvare la vita pubblica dalla putrefazione. 

Dopo quest’esordio, in cui son messe in azione 
tutte Je qualità scultorie del potente stile di Gio- 
vanni Faldella, questi entra a parlare di Medoro 
Savini, 

— Msdoro Savini nacque con un cuore insurrèzio- 
nale e con una testa di cospiratore. Solo, a quin- 
dici annî, alla testa di una tribù di fratelli, egli 
seppe vincere la battaglia della vita ed entrare ri- 
solutamente nel partito d'azione, che aveva innanzi, 
come esempio l’eroico sacrificio de'fratelli Bandiera. 
Condannato a dodici anni di lavori forzati, egli potè 
rifugiarsi in quel vecchio Piemonte che è stato perno 
della libertà costituzionale. 

E qui Giovanni Faldella ha modo di evocare 
le figure più spiccate del Parlamento Subalpino, 


morale recato dagli agrarii alla classe degli abe 
bienti fu perchè qusl danoo è stato così grande, 
che nessuno avrebba potuto o potrebba distrug- 
gerlo, 

Gli agrarii hanno guadagnato parecchi milioni 
di lire, ma se il numero delle maledizioni che si 
sono procacciste fosse ancora maggiore, crede» 
“rebbero di essere essi i vincitori? Ozgi lo sono 
certo. Il domani, però, sta ancora sulle ginocchia 
degli Dai... precisamente come al tempo dei. 


greci. 


1 due deputati conservatori - e particolar- 
mente Papadopoli — dissero di non voler affstto 
il Socialismo a vantaggio dei poveri, ma di non 
voler neppura quello a vantaggio dei ricchi. E 
Socialismo a vantaggio dei ricchi può ben dirsi 
una legge dello Stato, la quale aumenta il prezzo 
del sale, mentre abbandona i decimi sulla fon- 
diaria. 

lo - lo ripeto - ignoro se quei due deputati 
fossero consigliati dal cuore ovvero dalla mente, 
ignoro se obbedissero al sentimento ovvero alla 
riflessione; ma dalle loro parole è lecito argo- 
menture che possedess:ro chiaro il concetto della 
loro responsabilità e dei loro doveri ed anche 
dei loro interessi, 


3 " h da ini di pa 
Dappoichè, pur lasciando stare ogni pensiero | da Terenzio Mamiani a Luigi Carlo Farini, 
più al. di Hanse sociale, ogni idealità di per- | Cesare Correnti a Sebastiano Tecchio, dal Brof- A M ONTE O 
fezione umana, forse msi raggiungibile, tutti co- | ferio al conte Solaro della Margherita, CHI RI 
loro i quali si trovano nelle condizioni di Papa= Dice che negli albori della libertà piemontese, aa } 
dopoli e di Qaintieri, dal solo interesse proprio | Medoro Savini senil più vivamente vibrare in lui 2A giugno, 


Si direbbe che tatti i deputati sono Giovanni o 
che le mogli di tatti i deputati sono Giovannine. 

Iotatti nen c'è nessuno; ci sono soltanto i Giu- 
sevpi; cioè l'on. Giuseppe Saracco, cha è pronto a 
sostenere i suoi progetti rimasti sospesi. 

Questi progetti hanno per titolo: Ripartizione di 
fondi. 

Ma come si fa a ripartire dei fondi che non ci 
sono È 

Prima di tutto, però, si approvano alcune auto- 
rizzazioni a eccedere la sovrimposta. 

Si eccede in tutto oramai: anche il caldo 
cessivo ! 

Tant'è vero che per intromissione dell’ on. Alessio 
Saardo. segretario della Camera, il questore on. Da 
Riseis manda alla tribuna della stampa una bottiglia 
di caffè freddo. 

Così ottiene che snche i resoconti siane oggi 


fredducci, 


Intanto - così per fare qualche cosa ‘- l'on, Son= 
nino presenta una domanda di esercizio provvisorio. 

E sorride, coma sa avesse sentita una barzelletta 
dell'on. Barazzuoli, 


td eccoci al buono: oramai sì tratta di ripartire 
questi fondi dell'on. Saracco, 

Il pritao che vorrebbe ripartire è l'on. Dal Giu» 
dice, che ci tiene a bada con dei quadri statistici. 

Fa anche appello al patriottismo della Camera; il 
patriottismo consiste nel dare i fondi del’on, Sa- 
racco alla provincia di Cosenza. 

Marcia e inno! Evviva l'Italia. 

Questi fondi debbono servire a costruire delle strade 
nazionali @ si capisce che ognuno vuol trovarè la sua 


strada. 


Strada facendo, incontriamo anche l'on. Lacava, il 
quale parla molto ascoltato e con grande competenza 
delle provincie meridionali. 

Egli ricorda che molti Comuni del Mezzogiorno e 
specialmenta della provincia di Basilicata, sono privi 
interamente di strade ordinarie dopo 34 anni della 
nuova vita nazionale. 

Raccomanda il prolungamento della strada Brienza- 
Montumarro alla strada Potanza-Santarcangelo, della 
quale rileva l’importanza, ed alla quale col presente 
disegno di lagge son tolti dei fondi. Spera che sarà 
proferita nel prossimo progetto che il ministro pro- 
mise di presentare. 

_ Parlano poi anche gli on. Filì-Astolfone, e RubiB. 
il quale si dà con una voluttà strana alla esposi= 


Zione di molte cifra ìntorno ai chilometri delle strade 
nazionali. 


gli spiriti della liberià. Appena giovinetto im- 
berbe, egli pubblicò il giornale }’Acanguardia, 
e poi la Libertà. R>ba di non molto valore; ma 
nuila fu sciupato per la libertà, in quel periodo 
fortunoso della vita italiana: - nè errori, nè illu- 
sioni, nè aberrazioni. 

— Medoro Savini fu il mulinello che andò a soffiare 
nella immensa fornace di Giuseppe Mazzini, fornace 
che dava fiamme e faville d'oro, destinate a segnare 
orbite, se non a formare nuovi mondi. 

Qui il conferenziere, sempre col suo raro vi- 
gore di parola e la forma affascinante, entra nel 
periodo più turbinoso della vita di Medoro Sa- 
vini, quando, pubblicando }’Eva redenta, egli fu 
costretto ad esulare, attraversando la Svizzera, 
fino a che fu cacciato, dal governo sardo, in una 
nave che salpava per gli Stati Uniti. 

Racconta come il Savini combattè valorosa- 
mente, e coma fu la bandiera carzbina, che si- 
gnificava amore di patria ed impulso all’amore 
dell'umanità. Porchè nel Savini col delicato sen- 
tire di una fanciulla, batteva un cuore di leone. 


e della propria classe dovrebbero essere consi- 
gliati e comportarsi, nei tempi nosiri, come si 
comportarono quei due conservatori illuminati. 


SAL-MODIA 


Lodate il buon Sidney che cresce il sale, 
Îl sale un tempo non valeva niente, 
l’avea messo in fusione Iddio sapiente 
come un gran condimento naturale. 

Nell'Aitica divenne proverbiale 
e credito acquistò presso la gente; 
col monopolio poi gradatamente 
divenne una ricchezza nazionale. 

E col prezzo ne crebbe anche il valore 
e in Parlamento fa molto discusso 
per render più costoso quel sapore ; 

E adesso non si sa quello che vale! 

è diventato un oggetto di lusso: 
Lodate il buon Sidney che cresce il sale. 


è ec- 


Giovanni Faldella, ira gli applausi più vivi 
dell’uditorio convenuto, che pende ansioso dalle 
sue labbra, passa alla seconda parte della vita 
del Savini : la manifestazione letteraria. 

— Chi più di Medoro Savini - domanda l'oratore - 
fa materiato di romanzi, politici e sociali ? In para- 
gone della materia di quel tempo trascorso tra ba- 
gliori di fuoco e di sentimenti, come diventa me- 
schina e piccina e risevole la romanzeria moderna ! 

Ora i volumi cel Savini si trovano difficilmente. 
Passarono rapidissimi come cavalli di battaglia e 
sparirono sotto l'incalzare delle idee letterarie. so- 
pravvenienti, 

I romana del Savini si distinsero nel ribollimento 
delle nuove idee, per un sentimento di riposo e di 
calma. Larve sentimentali, fantasie gentili, sogni 
più nobili dalla realtà, sono i genietti che allietano 
le conversazioni delle sosvi sartine immaginate, delle 
garule tabaccaie, delle ingente servette. 

E fa sua nota personale il rammarico di non aver 
conosciute le carezze materne, perchè la madre, 
Rosa Giovazzini, moriva dandolo alla luce. 

Alcuni dissero la forma del Savini una musica 
senza parole. Certo, ne'suni romanzi, oltre la tela 
bene impostata, l'intreccio, la solidezza, la spiglia- 
tezza, vi era anche una dolce sonorità di stile. 

E il romanzo italiano, anche a contraddire all'opi- 
nione del Carducci, c'è, c'è stato: Giglio nero, la più 
bella opera del Savini. 


® 


Curate gli eczemi, anche cronici, col Crelium, 
CONFERENZE E CONFERENZIERI 


All'associazione della Stampa 

La sala centrale dell’asseciazione della Stampa, 
ieri, per la commemorazione e la inaugurazione 
di un busto di Medoro Savini, si riempiva d’un 
pubblico eccezionalmente eletto. Deputati, pub- 
blicisti, letterati, e un discreto numero di signore, 

L’on. Torraca, vicepresidente dell’associazione, 
si leva a presentare il conferenziere Giovanni 
Faldella, deputato, giornalista, romanziere a tempo 
perso: appuuto come Medoro Savini, di cui ricor- 
reva la commemorazi. ne, deputato, giornalista, 
romanziere, 

Quindi l’on, Torraca comunica una lettera del- 
l’on. Crispi alla famiglia e lettere dei municipii 
di Tolentino, e Macerata, che delega a rappre- 
sentarlo il signor Francesconi ; della. società dei 
muratori di ‘l'olentino, che delega il signor Ciappi, 
ed un tlegrarnma del signor Abele Savini che 
manda da Milano un ringraziamento al Comitato 
che onora la memoria di suo fratello. 

L’on. Torraca aggiuoge al:re poche parole in 
cnora del Savini, pubblicista e uomo politico, la 
cui effigie viene scoperia fra gli applausi degli 
intervenuti, e quindi imprende a parlare l’onore- 
vole Faldella. 


E’ passata un'ora; ma Giovanni Fa!della trat- 
tiene mirabilmente l’attenzione dell’aditorio. 
Egli narra come il Savini, dopo tanta attività 


=% 


Mi pare che vada fuori di strada! 3 
Io ne approfitto per fare una breve sosta nel 
lungo cammiuo e dare un'occhiata alla via parcorsa, 

Intanto entra l’on Urispi è va a chiacchierare con 
l’on. Biancheri pere 

L'on. Branca combatte alcune parti del 
e promette alcuni emendamenti. È 

Sorge l'on. Saracco e difenda stranuamente î suoi 
progetti, che serviranno ad assestare le opera stra. 
dali. Egli parla langamente di calcoli. fatti e dà af 
filamenti e speranze a tutti coloro che chiedono. 
una strada. Ri 

A proposito di strade, sento questa citazione 
nuova: È 

— La via lunga ci sospinga ! 

Speriamo di trovarci presto in fondo a questa 
strada. 

Ma ‘ci ferma l'on. Battini, il quale è il relatore 
della legge e usa largamente della facoltà, parlando 
delle enormi sornrae pagate già dai comuni e dalle 
provincie | ca 
L'on. Battini si riscalda e pare che dica: 

— Lungo la strada si assesta la soma! 


a 


Un ordine del giorno è approvato: l'on. Saracco 
dà pienamente ragione all'on. Lacava e questi rin. 
grazia. 3 

Nallo stesso tempo si vedono apparire nell'eula le 
celebri mutande dell'on. Leali, che-farono tante care 
ai seguaci del marchese di Rudinì e più tardi fu. 
rono il vessillo della rivolta contro l'onorevole Gio- 
litti. 

Ma quanto durano quelle mutande! 

Parla qualche altro e l'on. Saracco è obbligato a 
rimettersi per le sue strade. 

Tuita la qoestione si svolge intorno a una tabella 
A, che comprende parecchie strade. 

Quasta tabella mette in moto anche l'on. Pace, 
che vuole seguire la sua strada. 

Si va di articolo in articolo, di strada in istrada, 
ed io, non sapendo più dove si vada, piglio la 


strada dell'uscio, 9 


Macerata, 23-60-94, 
Gentilissimo signor direttore, 

Nel N. 173 del Folchetto ho leito una corrispon» 
da Sanseverino nella quale giustamente si accenna 
che fra le rappresentanze della provincia che hanno 
preso parte alla gara di Tiro a Signo ve ne erano 
di quelle che avevano a rappresentanti tiratori evtra- 
‘provinciali. 

Avendo ottenuto la nostra Società il primo premio: 
e con rilevante maggioranza sopra le altre, non si 
vorrebbe che si credesse che il merito non fosse dei 
proprii soci, perciò per la verità faccio osservare che 
tutti quattro i rappresentanti sono di Macerata, re- 
sidenti pure a Macerata a soci di questa società ed 
erano ì signori: fratelli marchesi Accorretti, Mala- 
tini Giovarini e Ciampoli Guido. 

Chiedendo sensu del disturbo, me le professo 

Suo Dsvot.mo 
Un socio. 


progetto 5 


n 


ALLA MEMORIA DI AMEDEO 

Verona, 24. — Stamani sono quì giunti il due 
d'Aosta ed 11 conte di Torino. 

I principi reali furono ossequiati dal prefetto è 
dalle altre altre autorità. 

I principi, stamane alle 7,30, accompagnati dal- 
l'addetto militare .austru-unigarico, colonnello Da 
Pott, dalle autorità e dalle ‘varie rappresentanze, si 
recheranno alla Cavalchina prasso Castoza, per as- 
Sister, alle ore 9, all’inaragurazione del monumento 
ivi eretto in memoria del defunto Principe Amedeo, 
@ ]0ì alla commemorazione: dei caduti nella batta- 


glia di Custoza ed alla inaugurazione delle lapidi 


Inviato dall'Ordine militare « Maria Teresa. » 


Peri professori 
Il ministro della istriazione pubblica ha presentato 


oggi, alla Camera, nn progetto di legge per regolare — 
le condizioni dei professori di matematica nei ginnasî — 


annessi ai licei, 
Per richiesta del ministro, la Camera ha accordat) © 
l'urgonza alla discussione di questo progetto d 
legge. 
A tutti piace la Nocera e moltissimi giova. 


48 bis 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE SECONDA 


Xl dramma di Barcellona 

Magrado che Ines avesse corcato di entrare col 
maggior silenzio possibile, Ja sua bellezza e il fuoco 
della febbre che ne animava le pallide guancie fe- 
cero în chi la vide la più grande im:ressione. .Solo 
la moltitudine delle grandi dume potè distrarre gli 
spettatori del dolce yiso della contessina. 

Del resto la bacchetta dol buttafuori diede i tre 
colpi convenzionali, e l'orchestra attaccò con furor 
indiavolata. 

Ta quel momento a una delle gallerie superiori 
spparve un giovane, vestito da opersio ‘agiato, col 
largo petto coperto da un petto inamidato su cui 
brillavano dae bottoncini di brillanti che erano più 
degni di un principe che di un operaio. Come si ca- 


ogni parte. Aveva indosso il revolver e il pugnale, 
per poter combatt re sia apertamente, .sia colle si- 
lenziose percosse dell'arma bianca; e aveva pensato 
bene di dare al suo sangue l'incendio necessario be- 
vendo due bottiglia di vino di Porto, che come tutti 
sanno è il più inebbriante dei vini. Così equipaggiato, 
egli si riteneva iu grado di lottare. contro tutto e 
contro tutti... 

Aveva dimenticato il tradimento! 

Il movimento prodotto dalla comparsa del giovane 
si andava accentuando, Anche Ines fu tratta verso 
quella parte, e improvvisamente il suo sgusrdo s'in- 
contrò in quello cel duca, 

Fa una scossa elettrica. Egli si chiaò mezzo faori 
della galleria, non potendo credere ai proprii occhi ; 
una giois sovrumana si diffondeva sul suo volto 
Quanto a Ines, tacita, le mani giunte, ella stava in 
adorazione, 

Dio la concedeva, finalmente, il pramio di tante 
sofferenze... 


mentre ìl resto del copo si intrideva ia una Spaven- 
tevole pontiylia di sangue... 


L'arrestato 

Le guardia di polizia, che in altri paesi = in Italia 
per esempio - hanno cura di trovarsi il più lontano 
possibile dal teatro di tali incidenti, in quella occa- 
sione si trovarono pronte. Essa invasero la galleria, 
di dove era stato veduto distintamente lasciare lo 
strumento della distrazione. 

Quanto al reo, non vi potevano essere dubbii, era 
appunto il giovane opéraio, la cui bellezza aveva 
fatto tanta sensazione fra la conoscitrici dell'ariato- 
grazia catalana. Il braccio lanciatore della bomba si 
era levato appunto dal suo posto ; e siccome Val. 
verde, autore della trama, era subito scomparso, tutte 
le ricerche si volsero addosso all’operaio. 

Fu trovato in possesso di una ragguardevole som 
ma di denaro, di un revolver e di un pugnale; jg= 
dizi gravissimi, che non Potevano. non essere {gn" n 


C î A un tratto avveane qualche cosa di spaventevole | in gran conto dalla polizia. L'uomo fa dungue * «ti 
pisco, era Rodrigo che aveva preso il travestimento | Dietro al patrizio spagnuolo si levò un braccio... e | @ messo in una CArrozza per essere cando* —‘egato 
impostogli, ma si era ben guardato dal farlo com- | un oggetto, lanciato da.quel braccio, andò a preci- | trotto al palazzo di giustizia, “0 digran 


pleto. — 

L'apparizione del daca fece anche maggiore im- 
pressione di quella di Jaes. Oltre alla singolarità 
del costume c'era ancora un altro motivo; la testa 
di Rodrigo era un modello così mirabile e completo 
di forza 0 di grazia che attirava irresistibilmente gli 
sguardi, svecialmente della donna. 

Era cliiaro, per chi stava vicinissimo al duca, che 
ua l'eve punta d'ebbrezza contiribuiva al fuoco dei 
puoi sguardi e alla febbri'a rapidità della sua parola 
6 del suo gesto. Un negro, posto a due passi da lui 
e che non lo perdeva d'eschio, giunse lo mani in 
pit di dolorosa sorpresa, vedendo il padrone in quello 

ato, 


Fra del resto la verità. Rodrigo era andato a tea- 


pitare in mezzo alle poltrone, a due passi dalla corì- 
tesa di Guadalaviar. « 

Vi fu un secondo di terrore, {di aspettazione in- 
sensata, [senza pensiero, senza speranza,,, Poi la 
bomba squarciò i suoi fianchi mortiferi, e un im- 
menso scoppio fece rintronare l'aria all'intorno, 

Si ndirono grida strazianti, urii di terrore. La sala 
del teatro era piena di fumo giallastro e di un fetore 
impossibile, 

Finalmente si riuscì a ristabilire un silenzio rela- 
tivo e a contare le vittime, 

Fra queste, accento al cadavere mutilato del suo 
maggiordomo, giaceva il corpo straziato della con- 
tessa Ines. La bomba che le aveva lacerato il petta 
aveva rispettato. il suo viso; l'espressione di estas!’ 


Lango le vie una folla 
rozza, gridando: o 
— Assassinta f.., selle, 

A quella moltitudine gr" -- fatelo è pezzi. 
Parava meno insntanagss”. "tiSto un negro che non 
torna a sò dieci ade «to degli altri. Egli aveva in- 
dava un ord ae e sicì persone; cammin facendo 
Staccava e aj gìl- Qualcuno di quei suoi acooliti si 
Giungere qua” Ontanava. Ia tal guisa il negro potè 

da « contemporaneamente alla carrozza al 

Calà; + palazzo di giustizia. — 
frase” però. gli inseguitori furono 
ere. Una compagnia di soldati uscì, colla baio- 


«ta in canne, e si schi i i 
Petto chierò ai due lati 


{uribonbs cinsogalva a vare 


costretti a re. 


tro colla ferma risoluzione di sciogliere colle sue ' che la rapidità della morte non aveva fatto in ter stenze di miti, il comandante, ris Sl f 
ke È 3 ° deb po È mettere i fuili i i Ispose, ordinando di 
ani il nodo sanguinoso che lo veniva serrando da si alterare splendeva ancora su quel bellissimo volto, toventi De cao batteria; e di fronte a quelle cen- 


- LS 


i pù audaci indistreggisrono, ed ‘;j} passo riuas@ 
sgom’ro da gente incomoda. 


dietro di essa. 

L’arrestato fu condotto sub' 
capo della polizia, intanto ch 
avver tivano il procuratore dé 
tore, 

Tuttavia il commissario + 
a un vrimo interrogatorio, 

— Il vostro nome? < 

— Rodrigo, duca 2; dl mandò. 
di prima classe. 
reggente, i 

La Role siotto sobbalzd. 

"Vi prendete giuooi » di me ?... balbettò. È 

— Signor capo dell'1 polizia - disse fieramente 
Rodrigo = voi aveito il diritto di farmi fucilare, ma 
non: quello d'insali vrmi. Quando un mio pari vi af: 
ferma una cosa, ha il diritto di essere creduto. — 

ll capo della polizit. chinò la testa sul petto, Ml 
fiettendo. Si ricordò le» voci che correvano a Madr 
circa alle relazioni fra. il nobile duca e gli anarchi: 


ito nel gabinetto dil 
a messaggeri frettolosi 
1 re e il giudica istrut- | 


non trascurò di procedere 


si ricordò che la bizza: rîa di ‘Rodrigo aveva fatto più È 
volte oggetto dei com tenti scandalizzati di molti 


alti perso i, ; 
Ds lui paria la prima occhiata data al viso e si 
modi del preteso operaio» gli era bastata per com- 
prendere che non avevsa a fare con un uomo Cali 
dinario. È ; 5 È 
— Signore = disse con ‘un 1a specie di esitazione TI 
Bpattosa - se io vi facesse si 
gami, mi prometteste voi di nOn Servirvi della vostra 
libertà, nè contro di me inò por fuggire #_ La 
— Ve lo prometto - repliuò ilo duca Sn bella 
nobiltà, che l'a'tro si applsatà è di avere alla bella. 
prima riconosciuto l’uomo. 
A un timbro percosse sullia favo! 
poliziotto. 


Ja comparve nn 
Continua)î 


a 


La carrozza entrò con cupo rur'sore sotto la buia — 
volta del palazzo, le cui porte r 1assicce si chiusero 


1 88 n Lucar, grande di Spagna — 
, capitani ) delle guardie della regina 


ii Be n DI 


Di 


; 


sciogliere da questi le- 


È 
i 


pr valore che certo gli 
| giungendo primo in u 


| alle ore 21 nella sala del p: 


‘conte Cambray-Digny» © oggi 
conta da Bulow ambasciator te 
— — rinale, . 


UN BENEMERITO 


i Chi s'aiuta Dio l’aiuta » a cha campendia, 
colo volume, i più rari esempi di quell’opero= 
di quella forza di volere, che fecero grandi Je 
opere è il nome di uomini, giunti all’apogeo. della 
gloria, della fortuna, e delle ricchezze unicamente 
per merito della loro tenacia ? 

*Quegli esempi vanno ripetendosi e qualcuno ne co- 
nosciamo anche in Italia, e ci conforta il segnalarlo 
spscialmente in questi tempi di fatale esaurimento 
morale e RNEonO. ioni 
«L'uomo più popolare delle nostré quarte ine 

il Bertelli: non vi è forse lettore DG in RR Di 
| casione non abbia dato uno sguardo alla pubblicità 
che emana dalla Casa Bertalli di Milano, e molti si 

.s0n fatti il conoetto che quel grandioso satabibili- 


| mento sia sorto Sopra una rocca di oro. Nalla di più 


erroneo. E oggi, che cì sì prasenta favorevole occs- 
nicne vogliano dire chi è l’uomo e come sorga la 

Re 

Achille Bertellî conta appena quarant'anni: si 
laureò in chimica a Pavia, e subito dopo la laurea 
si ritirò in un paesello del Bresciano, perduto fra i 
monti, a esercitare la sua profassione, 

Di carattere svegliato, intelligente, pieno di ardi- 
mento, comprese però ben presto un altro ambiente 
lo chiamava a una esistenza di emozioni e di lotte. 

Il Bertelli vedeva nella lontana America il suo 
idesle, e non resistò alla brama di recarsi colà, ed 
iniziare l'impresa che nell'animo suo già veniva ger- 
mogliando, 

Sfornito di mezzi, non perchè ron potesse averne 
della famiglia, ricca e stimata, ma solo yerchè di- 
sdegnava aiuti e intendeva fare assegnamento salle 
isole sue forze, egli andò in America, e giuntovi non 
si perdette di coraggio alle prime terribili prove che 
dovette sostenere. Per vivere onestamente entrò come 
semplice operaio in uno stabilimento per la lavora- 
zione dello zucchero e poi dell'albumina. Qaindi 
passò nel Messico e lavorò nelle paste alimentari, 
«nelle mìnisre d'oro e d'argento. 

Ignoto della lingua dsi luoghi, senza appoggi, 
leggeva, studiava, e - dotato: di fine intuito e di 
ingegno aperto, apprese ben presto lo spagnuolo e 
l'inglese. Pochi anni dopo apriva un piccolo labora- 
‘torio a S. Francisco di California: finalmente co- 
minciava la reazione benefica. E la fortuna lo asse- 
condò: tutti lo censultavano: le sue preparazioni 
erano ricercatissime, ed egli dava ai poveri, e ri- 
traeva dai ricchi un guadagno considerevole. 

Nel 1884, tornato in Italia, impiantò un piccolo 
stabilimento a Milano, e diede impulso a quel grande 
mezzo di potenza industriale, che è la réclame, fino 
mllora ben poco curata in Italia, mentre in America 
ed in Inghilterra è la hase delle più oneste, delle 
‘più notevoli industrie. I prodotti alla catramina di- 
vennero, in breve, celebri. 

Il Sapol, i preparati indiani, ed altri molti gli fe- 
cero acquistare rinomanza europea, tanto che ben 
presto dovette allargare la cerchia della sua azienda, 
Impiantando a Londra una succursale, e molte agen- 
zie in altri centri dell'astero. A Milano il piccolo la- 
‘boratorio divenne il grandioso stabilimento ove lavo- 
rano centinaia di operai. E la fortuna crebbe, crebbe. 
‘Achille Bartelli, però, non ne abusò, e contiavò a 
prodigare generosamente in molte opera edilizie, o 
sociali, o semplicemente pietose, la ricchazze accu- 
mulate dal suo lavoro e dalla sua perseverante at- 
Fività. 

Tre anni fa il Governo lo fece cavalieri: ora è 
stato insignito della croce di ufficiale della Corona 
d'ftalia. Non abbiamo faito bene, ìn questa lieta cir- 

costanza, segnalare l’opera di un vom>, che è un 
' wero benemerito e valoroso dell'industria nazionale? 
E l'esompio non si sperda! 


Cronaca pi Roma 


CORSE VELOCIPEDISTICHE 
A VILLA BORGHESE È 
Ieri alle oro 17, ebbaro luogo le Corse ragionali 
‘velocipedistiche. i 
Anzichè Corse regionali si potevano ch'amare be- 
missimo corse famigliari, perchè la massima parte 
del pubblico era composto di amici e parenti e di 
qualche ammiratore dei corridori: come al solito nep- 
pure ieri la presenza di qualche concerto, di qualche 
sminfa magari, che rompesse la monotonia del trat- 
tenimento famigliare. 
Mazzantini vince la prima corsa Apertura. — 
Buon secondo il Savi, il quale, sempre da Bavi...0, 
è fedele alla massima: Meglio tardi, che mai, per 
guadagnarsi un secondo premio. 
ilvestroni. 3 
pagina corsa Avvenire corsa riservata agli 
stuanti di Roma sia n tot la prima 
(I iovincelli, la secon i 17. và 
3 carte batteria giunsero primi Casalini, Pa. 
ner, Mercatelli, Moro; della seconda Barnardini, Cu- 


gi A a 
Ci aa chiamata Avvenire. Gli stadenti i 
Aogelis e Dentis batterono i denti ..8in terra A ma 
caduta eccentricissima, caduta che per cis SI fa 
corsa Avvenire ha forse loro predetto tre È 
nell’avvenire. Gli esami son prossimi @.. acqua 
bocca. i 

Nalla terza corsa giunse p 


rimo Stroscis, secondo 


| Savi, torzo Galadini e nella quarta Stroscia Luigi 


lo chiamaoo, tenne alto quel 
ha transfuso il fratello Carlo, 
na splendida volata, che lasciò 


indieteo Montefoschi e Villelli. 
E veniamo alla quinta corsa 
Mazzaotini giunge pe” primo & si 
Galadini, terzo Savi, Farina cadde 
Sid decisiva per 
Nilla sesta corsa 
rivati primi nalla NOOS giunga primo 
lini, terzo Scoener. _ 
Si NproCunepa in prossimità del traguardo 
si teaguardarono a Vicen ta, andando poi & trag 
dare il suolo. $i 
Su 8 inscritti, nella settima © 
sotanto Savi, Farina, Galadio'. 
ritirò, È 
Farina per mezza ruota vinse 


< e’ regazzino » così 


Tevere (per Janiori). 
| traguardo. Sacondo 
rovinando la mac- 


i sette stadenti ar 
Bernardini, 


lorea gi presentarono 
Quest'ultimo poi 8! 


il Savi. 


Consiglio comunale 


È à rocato per questa sera 
li Consiglio comunale è SO dei Conservatori 


in Campidoglio. : 
ga AI Quirinale si 
in udienza privata 0l sona! 

ha dato udienza £ 


desco presso il Qui- 


feri il ra ricavetto 


halettiv quest'aureo libro dello Smiley che 


A di Bente si efa 
ate, e vie adì 


il marchese Serlapi. 
pi, il 
vi era il cav. Bartini, ca Parboni ; pel manicipio 


valior Pecorella, @ Giov; in 
ra presente anche il comu, al” 

Il concerto della Sacra Famiglia. rali 
fosta. Ta Famiglia rallegrava la 

I numeri venivano e di 
8titato, nel balcena delle Belli enni i ape i 
vasi al palazzo Moroni, în detta Masa "> crd 

Vennero vendute più di 9 mila cartelle, 

SURLE e mezzo incom neiò l'estrazione. 

numero, col 26, vinse la ì 
up irattantà, d'anni 34, gra) îl fabbro 
po altri cinque numeri, la cinquina fu vinta da 
Camillo Vicario, d'anni 30, evi FIRE 
Sona alla priraa Wànelar. agio 
otissimi accorrono per verificare la cartella, ma 
Stando stngoo ale ia restano lui sento 

Finalmente, dopo 19 numeri, col 50, vinse ‘la 
da Scpa il selciarolo Augusto  Bernacchia, di 

Si estraggono ancora 6 numeri e col 12 vinca la 
seesia Ra Gigli Vittoria, vedova, abitante ia 

Prima dell'estrazione della tombola, la gente ac- 
corsa si divertì moltissimo al vedare gli sforzi titanici 
dei Biovaniì cha tentavano di riuscire a prendere il 
premio nell'albero della cuccagna. 

Alla sera, splendidamente riuscì l'illaminazione di- 
Sposta in via Maralana. Era una bellezza il vedere 
la quantità e varietà di lampionzini tutti artistica» 
mente disposti. Ri 

Alla sera furono incenliatì i fuochi artificiali, i 
quali sono stati una vera delasiona, quantunque es3- 
guiti dai fratslli Papi, 

Questa feste riescono sempre bana e di gran van» 
taggio agli esercenti, speriamo quindi che spasso si 
Fipetano per dare a Roma e al commarcio un po' di 
quella vita cha da tampo maaca. 

Parole di elogio meritano i signori del comitato. i 
quali, a lode del vero, si sono mostrati attivis- 
simi, 

Ml « Minnetto » 

Ecco il sommario del n. 5 del Minuetto: 

Per G, Nicotera » C. Crea. I Paradossi - A. Oli- 
vieci Sangiacomo = Laca elettrica - Cammillo An- 
tona Traversi, Spacchio + Giuseppe Mantica; Ma- 
drigali Gavotk e miniature. Fra - Pace! E. Augusto 
Berta. Rosa mystica = Ayos, Cronaca dell’ ele- 
ganza - L'Abatino. Fra giornali e riviste - Dalla 
barcaccia - Rottami di Sé vres - Sciarada a premio, 
Società del tiro a segao Nazionale di Roma 

Iari, 24 giugno, ebba laozo al poligono sosiale di 
Tor di Quiato una gara di chiasara dal prim» pa- 
riodo delle esercitazioni. — 

Prem'ati: — Seziona A. — Distanza m. 300 (Li- 
bara a tutt) — Primo premio — Medaglia d'oro 
signor Lang Filippo p. 58, ceduta al sacondo signor 
Rinaldi Pio p. 57 — Madaglia d'argento sigaor Fla- 
vinì Alessandro p. 57, Calcaprina Attilio 50, Tavelli 
Luigi 56. 

Sezione B. — Distanza m. 300 (Esclusi i tiratori 
scalti e i campioni della Società di Roms — Me- 
daglia d'oro signor Nataletti Filippo p. 55 — Me 
daglia d'arganto signor Patrosi Lorenzo p. 54, Min- 
ghelli Umberto 53, Grassi Alfonso 52. 

Sezione C. — Distanza m. 300 (Esclusi i tiratori 
che hanno svuto premi, dalla Società di Ryma, su- 
periori alla medaglia d’argento) — Medaglia d'oro 
piccola signor Sbardalla G.usappe p. 52 — Midaglia 
d'argento sigaor Modigliani Carlo p. 50, Z4lla Mi- 
lillo Giovanni 48 — Muadaglia di bronzo signor Origgi 
Ottorino 46, Bartozzi Alfredo 46, Pacetti Silvio 46, 
Santi Cesara 45. i 

Sezione D, — Distanza m. 200 (R servata ai tira- 
tori mai premiati dalla Società — Medaglia d'argento 
signor Carmenati Mario 41, Costa Ulisse p. 37. 

Iatervenns a!la gara il Presidente della Società 
principe don Fabrizio Colonna senatore del - Regno, 
e gli altri membri della presidenza, nonchè il consi- 
gliere comunale comm. Annibale Silvestri. 

Il tiro è stato diretto dal signor colonnello car. 
Emilio Barzio. 

Nelle cucine economiche 

A proposito di quel diegraziato che sabato, dopo 
aver mangiato una minestra alla Cocina economica, 
Regina Margherita, posta in via dell'Arancio, cadde 
in terra assalito da dolori atroci, abbiamo equivocato 
rivolgendoci, per sspere che ne pensava, alla Con- 
gregazione di carità, poichè non è a ess a appar- 
tiene quella cucina, ma al Comitato di Soccorso e 

ro. SEA B 
pi cucine della Congregazione di carità, sono, 
quella di via Porta Augelica, di via Lanza e di San 


ato, 

E Ladro in trappola 

Certo Pavia Oreste, d'anni 21, romano, vettarino 
disoccupato, 8° introdusse ieri mattina, mediante 
scasso, nella cantina del signor Andreozzi, se 
della Mercede n, 12, ove fsce una buona apart 
di scelti vini, che carò di mettere in un ce Rit 

Non volendo però uscir fuori col dekinoo H DE, 
il lustrascarpa Di Stefano Aatonio, d'anni cf a 
troyayasi lì da presso, perchè volessa portargli wi 

No a 0AS8, È 

so RIO adescato da una tenue pani Lo 
il Pavia gli aveva promesso, accondiscese, 

i rso la cantina. i - 
Soi i più bello, il vigile portiere Tito Carli, 
che tnfto aveva osservato, in un attimo, ra Li 
trappola i dae malcapitati, che Leg ret 
brigadiere Della Rocca e dalla guar Mard, a 

Furono sequestrati due pali di farro, i x 

via s'era valso per scassinare la porta. 

LEE to da lavorare 

i in.questi giorni hanno avut o) 

dl Be ; vista la preoccupazione della n 
La per le fsste di San Govsuni, dove ha invia! 
si i 18 porri. ci 

aa o I ‘Pierino fatta in casa dell io- 

Fallani, abitante in via Cisudia: 


qua ti 
Una visitic& 
gegnere Augusto 


-mediante grimaldelli, sono entrati nel suo apparta- 
mento, e dopo aver rovistato ‘tutti î mobili, che ‘a: 
Lrirono con lo stesso sistema, se no andarono traa- 
Quillemente col bottino, consistente in gioie e danaro 
per la minuscola somma di 14.000 lire. 

Sembra che i ladri però, abbiano preso a bersa- 
gliare, specialmente gl’ingegneri, perchè si racarono 
anche dall'ingegnere Bonacci, abitante in via Ales- 
saudrina, 113, _ 

E nalaralmente, quanto capitò loro fra' man', si 
portarono via. 

E non poca cosa fa, poichè il furto. tra oggetti 
preziosi e biglietti di banca, raggiunse la bella eifra 
di 20,000 lire circa, 

Dei ladri? ancora nulla! 

Per amore 

Alla farmacia Mattei, in via Castollardo, fa tra- 
Sportata l'altra mattina una s'unpatica signorina che 
aveva tracannato, allo scopo di ucciderai, una sola. 
zione di laudano : fortanatamente però il dott. Mal- 
pieri fu in tempo a trarla di pericolo. 

La signorina era la. cantante Teresina Ciaparelli 
che tempo dietro debuttò: falicemente al Costanzi 
sotto le spoglie di Micaela nell'opera Carmen. 

Da qualche tempo la passionale Teresina, che a- 
bita in via Castelffiardo n, 50, amava un farier mag- 
giore di marina, dal quale era riamata con vgaal 
passione. 

Mercoledì scorso la bella Taresina ebba un alterco 
abbastanza vivace col sno filauzato, per cui n'im- 
pressionò talmente da decidersi al triste passo. 

Una grassazione a domicilio 
n Uaa audacissima grassazione è ststa perpetrata 
ieri mattina, alle ora 4, in via Sforza, 33, e preci- 
samente n Ile vicinanza del distretto militara. 

la detta casa e al primo piano, abitano i coniugi 
Paolo e Lucrezia, conti Gazzoli, i quali menano una 
vita ritiratissima, 7 

Il contà, cieco in un occhio, da molto tampo, causa 
un colpo apopletico è rimasto offss0 seriamente alle 
gambe, 

Ignoti ladri, penetrati nel giardino a mozzo di una 
scala, sddossata al muro, sono riassiti ad entrare 
nall'appartamanto Gazzoli, introlacandosi nalla fine» 
stra vicino al cesso, la quale trovavasi aporia 

Il conte e la signora dormivano tranquillamente, 
quando ad un tratto sentono dei passi che si avri- 
cinsno alla loro camera da letto, sì svegliano di so- 
prassalto e impauriti, non hanno il tempo di gridare 
che si vedono presentara tra malfattori armati di 
revolver e vestiti di scaro, all'operaia, i quali sanza 
por tempo di mezzo, domandano loro del danaro, ag- 
giangendo di averne granda bisogno, essendo nella 
assoluta miseria, parchè disoccupati. 

Il conte, riavutosi ua po" dallo spavento, quan- 
tunque malato, si affrettò a vestirsi ; la signora, tre- 
mante, fece altrettanto @ consegnarono si malan- 
drini lire 170 in danaro, un paio di orecchini grandi 
con brillanti, una spilla pure con brillanti e l'orologio 
d’argento con catena d'oro. 

La donna di sarvizio, Teresa, cha dormiva nella 
camera vicina e quella dei padroni, non si accorse 
di nulla, perchè i coniugi Gazzoli non poterono nem- 
meno alzare Ìa voce perchè di continuo minacciati 
della vita. 

Compiuto tutto e vedendo che non vi era altro da 
prendere i ladri se ne andarono uscendo tranquilla» 
mante dal portone d'ingresso. 

Nilla casa vi è un cortile ad uso giardino che 
confina coll'orto del monastero delle monache in- 
glesi. È 

Taluni ritengono cha i ladri siano potati venira 
dall'orto, altri invece ha detto di inquilini, suppon- 
gono che possono essere scesi da un tetto alto due 
metri che trovasi nel giardino e di là apprefittando 
della scala che trovavasi là pronta facero il resto. 

Il fatto ha impressionato moltissimo tutti. quelli 
dal vicinato e tutti sono concordi nel ritenare che i 
ladri debbano essere persone lo quali conoscono bane 
la casa, e devono avere studiato il piano da molto 
tempo. 

Il conte Gazzoli face subito avvertire l'officio di 
pubblica sicurezza dei Monti. 

L'ispettore Z.jotti si portò immediatamente sul 
posto, interrogò i derubati e feca una minuta ispe 
zione nel giardino. 

E dire che la questara canteale sino a iersara alle 
9, non sapeva nulla del gravissimo fatto, quantunque 
alle richieste dai reporter facesse telefonare insisten- 
temente alia sezione dei Monti per avera particolari, 
che non giunsero, e non giungeranno per ora. 

Per finire. 


Fra amici. 

— Il tuo matrimonio va a monte? 

— Sì. Mi sono accertato che la ria filanzata a- 
veva un vizio di conformazione. 

— E' zoppa, gobba, guercia ? 

— Niente sffatto: ha una finzione... di patto. 


_ _—__———— ———a f 

Con la nuova cura dei mali di cuore, il dotto 
Maggiorani ci ha dato un mezzo non solo efficace, 
ma ben applicato, piacevole e sicuro; e che com- 
pendia. quello che si fa ora con le altre cure. A 
Nocera-Bagni pensioni, cura compresa, lire 300 per 
un more. 


v ADLER uî 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. 


conoscibili dai veri che occu- 
pano soltanto lo spazio dei 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 


a = = 
Due vendite pubbi- 
per partenza di distinta famiglia, hanno 
che fava maso 27, giovedì alle ore 
10 in via delle Finanze n. 37 ove tutto il mobilio è 
stato trasportato, per non potersi eseguire nell'ap- 
partamento. Vi sono mobili e tappezzerie in broccato 
con relativi tendaggi, mobili artistici por ingressi e 
camere da pranzo, tappeti Brux:lex, consolide, spec- 
chi, candelabri, lampadari, bracci al muro, lettù in 
ferro, mobili in noce e arabeschi per camera da 
letto, ottomano, ecc. ecc. Ì compratori faranno ec- 
cellenti acquisti per lo searso concorso che vi è 
nell'estate. Gli elenchi in via Nazionale 50. La dire- 
zione è affilata ai signori Castelli e Muccioli. 


IN TEATRO 


Tanto nells Santarellina, come” nell'Andreina, la 
sigaorina Virginia Reiter, ha riportato ieri al Qai- 
rino due succassi magoifici-sutentici 0 ad essa fa- 
rono degni compagni il Reinach, il Talli, il Tova- 
gliari e la Severi. ee: 

Rammentiamo per questa sera la prima della Ci- 
vetta di Giannino Antona Traversi e con l'attrattiva 
della presenza del brillante e simpatico autore il cvi 
nome basterà a richiamare certamente in teatro un 
pubblico numeroso. 

Posdomani mercoledì, serata d'onvre della’ siguo- 
rina Raiter con la Signora dalle Camelte. 


Anche al Nazionale, si dà ntasera uns primo rap- 
presentazione; quella della nuova commedia in un 
atto dell'avv. Sforza: La prova del fuoco, cai . farà 
seguito il tanto applaudito Carnevale di Torino, 


Il signor Donna Mariuccia, il nuovo lavoro di 
Scarpetta, ha incontrato pienamente il favore del 
pubblico, e stasera si replica. 

A domani poi la serata d'onore di Ganparo Pac- 
talena, 


La partita di ieri, allo Sferisterio Sallustiano, fa 
interessantissima, e quasi emozionante. 

Vinse brillantemente il Banchini, contrastando ac- 
canitamente la vittoria al Moggi, che rimase indietro 
di un solo quindici, Il Feallani, dal quale si atten- 
devano grandi cose, rimase ad 11, con poca conso- 
lazione dei numerosi scotamettitori che avevano ri- 
posto in lui là loro fiducia. 

Ozgi, due grandi partite in occasione della serata 
d'onore di Luigi Baccani, direttore della compagnia 
dei giuocatori. 

SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Signor Donna Mariuccia - ore 21. 

NAZIONALE — La prova del fuoco. — Il Carne- 
vale di Torino - ore 21. 

QUIRINO — La Civetta » ore 21. 

MANZONI — Trovatore - ore 18 — Ernani - ore 21. 

GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO — Tutte le 
sere Concerto vocale ed istramentale dalle ore 
21 14 allo 23, 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone. 
Due grandi partite impegnate per oggi - Prima 
partita: Rossi: Bilenchi, Berardi, Moggi. - Tur- 
chini: Silli, Ziotti, Marini. 

Saconda partita : Rossi : Frallanì, Mazzoni — 

Turchini : Banchini, Ziotti. 


I LIBRI 

Una importante sfornata di volumi, alcani dei 
quali interessantiasimi riceviamo dalla casa editrice 
Giannotta di Catania, 

Com'è nostro costume discorreremo nelle Cronache 
letterarie di quelli che ci sembrano di interesse ar- 
tistico. 

Eccone intanto l'elenco: 

Rapisardi — Opere, vol. I. (Palingenesi, France- 
sca da Rimini, Le ricordanse). 

Cesareo — La poesia siciliana sotto gli Svevi. 

Bincivenni — « Dantro dalia Mada ». 

Belluso — Sicilia, sonetti. 


NOTIZIE B INFORMAZIONI 
La rendita 

Coms prevedevamo, il Consiglio dei ministri ha 
deciso, ieri, di accettare qualche emendamanto 
che tolga alla ritenuta sulla rendita qual carat- 
tere di specialità, il quale la ranisva inaccatta- 
bile a molti, 

Aache l’on. Synnino ha finito (some tutti gii 
uomini incrollabili) per cedere, insistendo soltanto 
perchè l'aliquota non venga abbassata in modo, 
da scemare, anche gensralizzando la maggiore 
imposta, il reddito di 42 milioni. 

L'on. Mocenni 

Non ha fondamento la notizia che l'on. Mo- 
cenni si sia dimesso, in seguito all'incidente di 
sibato, 

Sebbane non crediamo che l'on. Mocenni sia 
ua ministro indispensabile, riconosci volen- 
tieri che sarcbbe molto comodo per ogni qualità 
di opposizioni, e molto strano, che per far d- 
mettere un ministro bastasse la provocazione par- 
sonale di un deputato. 

Come precedente, sarebbe stravagantissimo. 

Una conferenza a Prato 

Ci telegrafano du Prato che per iniziativa del 
Comitato della Società Dante A'ighieri, ha te- 
nuto colà un'applaudita conferenza dantesca, il 
colto e valoroso colonnello Bartaleti. 

A Garibaldi 

Napoli, 24. — La associazioni politiche ed ope- 
raie, con bandiere e musiche, segaiteda molta folla, 
si recarono al municipio, dove apposero due corone 
di alloro alla lapide di Garibaldi, 

Farono ricevute da un assessore, mentre i pom- 
pieri, in alta tenuta, rendevano gli onori. 

11 generale Morra 

Messina, 24, — Stamane il regio commissario, go- 

nerale Morra, ha passato in rivista le trappe del pre- 


sidio. 
Ai caduti per la patria 

Pisa, 24 — Stamane si compieva, nad iniziativa 
del Municipio e della Società dei Raduci dalle patrie 
battaglie, una solennità patriottica nel. Camposanto 
monumentale inaugurando una lapide ai pisani ca- 
duti nelle campagne del 59, 60, 61 @ 66. 

Iatervennero alla cerimonia le autorità, tutte le 
Associazioni ed una folla immensa. ni 

Parlò, applauditissimo, l'avv. Lecci. 

Per San Martino e Solferino 

Desenzano, 24. — Coll’intervento del prefatto di 
Brescia, comm. Annaratone, e del indaco, a Solfe- 
rino alle ore 1l ed a San Martinoalleore 12, farono 
celebrato esequie ai caduti in quelle battaglie. 
A Solferino il sacsrdote che celebrò la messa indossò 
ì paramenti sscri, inviati in dono dal governo fran. 
cese. 

Quindi farono estratti premi alle famiglie dei sol- 
duti morti in quelle battaglie. L'ultimo premio toccò 
ad un soldato savoiardo. 

Molte associazioni, con bandiere @e musiche, e 
grande folla assistettero alle cerimonie e visitarono 
gli ossari. aj 


R 
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Villafranca. Veronese, 24. — Preceduti da un 
drappello di carabinieri il duca di Aosta sd il conte 
di Torino giunsero a Cavalchina alle:8,50 e vi fu- 
rono: accolti al suono, della marcia reale. 

Li attendevano i genera‘i Sironi, Rasini e Bocca, 
i sindaci di Somma Campagna di Verona e di Villa- 
franca, l'addetto militare austro-ungarico colonnello 
De Molt; ls rappresentanze del Senato e della Ca- 


Co) 


È 


; nel Fol chetto si ricevono ESCLUSIVAMENTE 


presso. 1° Ufficio Annunzi Folchetto, 


Via Poli N. 25 - ROMA. 


mera, le autorità, le associazioni militari ed operaie 


veronesi dei comuni vicini e molta popolazione. 


ilitore EDOARDO SONZOGNO, Milano, via Pasquirolo, 14. 


Il prefetto di Verona senatore Sormani-Moretti in- 
dossava la divisa di sottotenente deigranatieri Lom- 
bardia avendo partecipato con tale grado alla batta- 
glia di Custoza ove soccorse il principe Amedeo 
quando vi venne ferito. rr 

Terminate le presentazioni, i principi e le rappre- 
sentanze si recarono sotto un padiglione apposita- 
mente eretto. Dato il segnale fu scoperto il monu- 
mento lodatissimo al principe Amedeo nel momento 
in cui rimase ferito. I principi ed il seguito fecero 
il giro intorno al monumento e ritornarono poscia 
sotto il padiglione. Quivi parlarono il sindaco di 
Somma Campagna promotore del monumento, il pre 
sidente della Deputazione provinciale, il prefetto, il 
generale Sironi, il: colonnello Da Pott che: disse in 
italiano, rivolto al duca d'Aosta: A nome dell'ordine 
supremo della gloriosa imperatrice Maria: Teresa ho 
deposto una: corona a ricordo delle gloriose gesta di 
vostro» padre. . 

Il»corteo si recò! poscia all'Ossario di Custoza a 
commemorarvi i cadati. Dopo l'ufficio religioso parlò 
nuovamente il presidente della Daputazione provin- 
clale. Datante il suo discorso farono scoperte le due 
magnifiche: lapidi. inviate «dall'ordine militare di 
Marin Teresa e che portano incisi i nomi degli uffi- 
ciali austriaci morti ‘în Italia nello campagne dsl 
1848 al 1866 @ rivoltosi al colonnello De Pott l'o- 
ratore disse: Quando ritornerete nel vostro paese 
direte che noi ben volentieri accottiamo in consegna 
il pietoso ricordo e gelosamente .lo custodiremo. Il 
colonnello De Pott rispose brevemente ringraziando, 
Qaindi fa firmato dai principi e dal seguito l'atto di 
consegna ed il principe e gli invitati si recarono a 
Villa del Monte Pignatti ove ebbe luogo una cola- 
zione, ritornando quindi a Verona. 

Molte magnifiche corone farono deposte sul mo- 
mumento al principe Amedeo. Dae battaglioni di fan- 
teris rendevano gli onori militari. 

Parigi, 24. — La lega franco-italiana ha festeg- 
giato oggi un banchetto l'anniversario della battaglia 
di Solferino. 


| Estero 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 
coll'Acqua di Nocera, è una 
delle. bibite .più ricercate 
perchè salubre e dissettante. 


————————————ÉEE+I-EE<R 


Il genuino Ferro-China-Bisleri 
al prezzo di L, 115 il 1x4 di bot- 
tiglia, L. 2,10 la 12 e L. 4 la 
bottiglia da litro nonchè l'Acqua 
di Nocera a cent. 45.6 5bla Bo- 
bottiglia da l.tro, si vendono in 
Roma presso la ditta. A. TABO- 
GA, Via nuovo Tritone 44 a 46, 
— Spedizione per pacco postale 
contro aumento di cent. 60. 


TA 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO. IN GRAN FORMATO 
Col 1.° Luglio 1894 rimangono aperti .i seguenti abbonamenti: 


|| Milano a domicilio 


ANNO, SEMESTRE TRIMESTRE 
Prezzo | Coi doni | Prezzo | Col doni |' Presso | VCO doni 
del a e) a DI Siri 
giornale | domicilio | giornate | domicilio | giornale | domicilio 
cia cla e cobra L.18 —|L.18 50/L. 9 —|L. 9 —|L. 450L. 4 50 
| Franco nel Regno, Tripoli, "Tunisi, Susa d'Africa, H 
Massa ASSAD +... , |a 2» 25 —|» 12 —|» 12 50|» 16] » 6 20! 
OE ente "joe 40—|> 42—|or 201—|];» 21:—|» 10 —|>» 10-40) 


i deo parsonag «DI « 


|->2-PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI © | 


L'abbonamento di un'annata da diritto: % i II 

A tutti i numeri che verranno pubblicati, per l'intera annata, del giornale settimanale illustrato dî 
attoalità IL SECOLO ILLUSTRATO della Domenica. 
a) "el SECO no COLLANA DELLE 
de. LO; NA ai L RAT 
E riceverà in dono uno splendido volume illustrato, recentemente pubblicato, intitolato : 


LE i 
NEI COSTUMI, NELL'ARTE, NELLA CIVILTA 


Impressioni dal vero di celebri scrittori d’ogni nazione, 
= Hivenilico volume in-4 grande, die pagine 654, coi 


L'abbonamento di un semestre dà diritto: 

A tutti i numeri che verranno pubblicati, nei sei mesì, del giornale settimanale illustrato di attualità {ii 

IL SECOLO ILLUSTRATO del [iti 

A tutti i numeri che verranno 

| del SECOLO: COLLANA DELLE QENTO CITTA D' | 

Ad un elegante volume illustrato: LE MIE PRIGIONI di SiLvio PrLLIco. — Un bel volume in-8 || 
I grande, di pagine 240, con 82 incisioni. z 

| L'abbonamento di un trimestre dè 

| A tutti imumeri che yerranpo pubblicati. nei tre mesi, del giornale 

della Domenica e del Supplemont> mensile illustrato del SECOLO 


imac) 4 } 


DL 


DI MILANO 


GAZZETTA 


lemento mensile illustrato | 


bblicati; nell'annata. del Sw i 
PADELLE. ‘ALIA ILLUSTRATA. Il 


QENTO CITTA D’ 


CAPITALI DEL MONDO 


traduzione del dott. Diego Sant'Ambrogio. 
5 finissime illustrazioni. ù 


Domenica. 
ubblicati, nei sei mesi, del, Supplemento mensile illustrato 
"TALIA ILLUSTRATA. | 


Il 


initto: | 
IL SECOLO ILLUSTRATO | 


riviare Vaglia Postale all' Editore EDOARDO + 


Parteciparono al banchetto 200 convitsti, fra cui 
parecchi deputati. 

Allo fratta il generale Yang, presidente della lega, 
less un telegramma inviato da 142 membri del Par- 
lamento italiano, facente voti per la grandezza e per 
la prosperità della Francia e dell'Italia, che il sangue 
dei martiri ha per sempre unite. 

Il generale Yang, vivamente applaudito, rilevò la 
importanza di questa manifestazione, la quale è un 
vero avvenimento sociale: x 

Il generale, Yang lesse poscia la risposta al tele- 
gramma dei deputati italiani, firmata da cinquanta 
deputati francesi ; essa dice che l'unione della Fran- 
cia e dell'Italia è indissolubile. 

Parlarono quindi in favore dell'uniona franco-Ita- 
liana Raqueni, i deputati Douville-Maillefsu, Raiberti 
e Girard ed altri. 3 

L'ambarciatore d'Italia comm. Ressman e il mare- 
aciallo Canrobert si sono oggi scambiate visite in oc- 
cazore dell'anniverzario della battaglia di Solfe- 
rino, 


IMPOTENZA e STERI 


Se non sono cagionate dall'età 0' deformità delle parti 
fecondatrici vengono curate dal Dott. Temea con risultato 
falice, rinforsando mediante rimedi corroboranti ed un 
regime di pita speciale tutto il ‘sistema nervoso genitale 
Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e. Sabato, (Consulti 
per corrispondenza L. 10) 

l'acqua, igienica. ricostituente; 


LA SCIENZA la sola raccomanlata dai me- 


dici, non contenendo Nitrato d'Argento contiene 1,40. 00 
di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri della 
Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di R. M. la Regina d’Italia), senza che. .al- 
cuno possa sospettare l’aso.di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro. colore priwitivo; sia 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè pelle, 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
MAGAGNINI parrucchiere, via Crociferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 Ja bottiglia di grammi 
300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira e si vendono al 
deposito 6. bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 
e ite e IT N 


Vino amarotonico Protto 


di Giacomo Erotto, Questo squisito vino preparato a base 
di erbe sromatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. 15 al hbieebierino nei 
rinomati magazzini in via delle .Convertite, 6 e 7 è piazza S 
Pantaleo, 4 e 5 


ha soggiogato. la matura con 


Il senatore Pierantoni 
Aja, 24 — E' quì giunto il senatore Pierantoni, 
delegato italiano al Congresso di diritto internazio- 
nale pr'veto, 


Carnot in viaggio 

Lione, 24— ]l presidente della Rapubblica, Carnot, 
ha ricevuto alla Prefettura le autorità governative e 
logali,. il Corpo consolare e l'arcivescovo recatosi ad 
osscquiarlo. 

Il console generale d'Italia, comm, Basso, presentò 
al signor Carnot il Corpo consolare e fsoe voti per 
la prosperità della Francia. 

Nal pomeriggio il presidente Carnot ha visitato la 
Esposizione, 

Le vittime dell'esplosione di Albion 

Londra, 24 — Ia seguito all'esplosione nella mi- 
niera di Albion sono stati, fia qui, estratti 86 cada- 
veri è 17 feriti. 

Vi sooo tuttora 126 cperai sepolti. 

La mivigazione sul Danubio 

Sofix, 24 — Si è fondata, con sede a Varna, una 
Società bulgara di navigazione. 

Per autorizzazione del Governo i vapori di questa 
Società bstteranno bandiera nazionale. + 

Un disastro di una miniera 

Cardiff, 23 — Vi fu un'esploons nella miniera 
di Albion, dove si trovavano 200 minatori. 

Si apprastano soccorsi, La costernazione è inde» 
sc ivibile.. 


, Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschea 
bianco da pasto L, 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L. 1,40 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 
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Ore Fresche 
MICCO SPADARO 


Chi desidera ce 


del proprio stemma genulizio, 
Potrà rivolgersi al sottoserito, 
prezzo L. 3, Mandando inveca 
Lire 8, si ha diritto alla Istoria > 
dell'origine deg'i stemmi e l’ab- 
bonam:nto al giornale  Passa- 
pertutto per mesi 3, 

Dirigere vaglia —. 

i. Fx PEPI 

Roma, via degli Spagnuoli, 45 


Un nuavo principe 

Londra, 24 — La duchessa di York ha partorito 
un maschio. E 

Londra, 24 — La duchessa di York ed il neonato 
godono eccellente salute. 

Anarchici in gabbia 

Rio-Jansro, 24 — Sei anarchici spagnuoli sono 

stati arrastati. 
veliGli avvanimenti del  Marccoo 

Tangeri, 24 — Crijnanta  mtubili* di Fez Rono 
partiti ‘per recrrsì ad nasa pniara il  Saltano Abdel 
Aziz. Essi recano un intirizzo di de-oziono al Sul- 
tano scritto a lettera d'ora 

So La morta di un'artista. 

Parigi, 28 — La celebre cantante itatiana Alboni 
è morta pl a Ville d'Avrai. 
‘Parigi; 24 —I funerali dell'Alboni si celebreranno 
solennierenito martedì. o 

La:illus(re artista ha ‘luscisto centomila lire alla 
Società italiana di beneficenza di Parigi. 

.Coss d'America 

Buenos Ayres, 24 — La, rivoluzione progredisce 

nel Perù. 
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Loano, del Fernet-Branca 
«offre febbri intermittenti. e»wermiyugtiesta sua ammirabile 6 sorpr 

stars a generalizzarne l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad calze asl 
__ Questo liquore composto di ingredienti vegetali. si prende mescolat : 
vinerecol cafè. — Corregge l'inerzia e la 
dig«xtione, è sommemente antinervoso 6 sì raccomanda 
Spazi a tal di capo, causati da cattive digestioni o 
dallo spleen. — Molti accreditati medici sostituisce: no 
ad alir amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 


Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali 


Sola concessionaria per l'esportazione nell'America 
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ACQUE ALBULE 


Grande Stabilimento Termale tra Roma e Tivoli 


DELLE 


Con voto unanime dei più illustri cultori della medicina tra noi — ira cui 
l’eminente clinico iomano S. E. Gruido Baccelli - lè Albule furono dichiarate 
le prime solforose del mondo, e le molte e prodigiose guarigioni che 
sì vanno tultodì constatando in questo Stabilimento - premiato ogni qual- 
volta concorse a pubbliche Esposizioni - somministrano la più 
evidente prova che son degne del merito ad esse attribuito, 

La composizione chimica delle albule è la seguente: gas, 
acido carbonico e solfidrico, solfuro di calcio, bicarbonato di calce e magnesia, 
solfato ‘di calce, magnesia, potassa e soda, cloruro di ‘sodio, silicato di soda, traccedi 
arsenico, joduri e bromuri. 

Per comodo dei signori bagnanti si vendono alle Stazioni del Tram a vapore di Roma 0 Ti- 
voli ed a quella del Tram a‘cavalli in piazza Venezia biglietti comulativi per un viaggio di 
andata e ritorno ed un bagno con acqua a temperatura naturale, e col 26 del corrente mese sì 
venderanno nelle stesse località anche libretti d'abbonamento per famiglia, valevoli. a tutto il 
prossimo Settembre, per 10 viaggi di andata ‘e ritorno e 10 bagni egualmente con ‘acqua a tem- 
peratura naturale, avvertendosi che con questi biglietti o libretti cumulativi ponno pure pren- 
dersi bagni caldi, provvedendosi allo Stabilimento di altro biglietto o libretto che rappresenta la 
sopratassa fissata per questi bagni. 

La direzione medica é affidata alchiarissimo Prof, Comm. Ottavio Leoni 
assistito da altri 8' sanitari distintissimi, i quali prestano il servizio per turno du- 
rante la stagione dei bagni. LA DIREZIONE. 

N. B. — Lo Stabilimento prende in'consegna a prezzi modicissimi cani malati aventi bisogno 
d’una cura di bagni, e manda anche in Roma Acque Albule, sia per bagno sia ‘ par bibite, & 
chinnque ne faccia richiesta alla stazione del Tram a Vapore (Porta S. Lorenzo). 
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Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia, 


i I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
Medaglia d'oro e gran diploma d’onoré alle Esposizioni di 
Vi e lio arie ona a ariana pra 
1° ""Gran diploma di 1. Grado strieposizio o ira Commercio Roma 1898 
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previene le indigeutioni ed è massimamente raccomandato per chi — 


ione dovrebbe solo ba- 


‘ 0. coll'acqua, col seltz, col 
debolezza del ventricolo, stimola nai facilita la 

alle persone soggette al mal di ‘stomaco, 
debolezza nonchè a quel malessere prodotto 
già da tanto tempo l’uso del Fernet-Branca 
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% IL DOPPIO DELITTO 


ES miserabile che ha spento violentemente Sadi 
Carnot, ha compiuto non un delitto solo. Innanzi 


fino a ieri oscurissimo contadino uscito dallo stess) 


| alla storia il nome, celebre d’un tratto, di quel 


«_— dolce villaggio lombardo, onde Ada Negri, pietosa 


buona, uscì anch'essa dali’oscurità per salire 
faota fama gentile, il nome — dcevo é di ua 
| sciaguratissimo andrà innanzi al tribunale della 
storia, maledetto per due delitti. 


Il primo delitto è quello che ha percosso d’or- 

- rore tutto il mondo civile, breil 

Magistrato, cittadino, patriota, padre, Sadi 

le non aveva.nella sua vità un’ punto, nel 

‘ suo carattere un lato, che potessero eccitara l’an- 
tipatia, 

La sua qualità di capo eletto di uno Siato re- 
pubblicano doveva collocarle ben lontano dagli 
odi selvaggi che armano la mano di chi cerca - 
con ira che omai non ha più pretesto in quasi 
nessuna terra - il noma dei tiranni. 

Non solo, ma la Francia non è pù così divisa 
in fazioni da accendere nei. cuori degli esaltari 
passioni furibonde e micidiali, come quelle che 
iacendiarono l'America del Nord, quando Abramo 
Lincoln, uu altro capo repubblicano di un lib:- 
rissimo paese - fu spento da un fanatico. 

V'è una specie di romantica, dolorosa analo- 
gia fra questi. due assassinii. Amb» le vittime, 
presiedevano a una repubblica, Ia ambo i dram- 
mì entra il teatro. L’assassino di Abramo Lin- 
coln grida, mantra uccide: Sic semper tyrannis! 
= 0 l'assassino di Sadi Carnot traccia parole la- 

“tine su un foglietto di carta, colla mano ancora 
bagnata dal generoso sangus ch’egli hs sparso. 

Ma, salvo questi stranì ravvicinamenti, che mi 
si affacciano alla mente turbata dall’oscena noti- 
.zia, l’analog'a finisce subito a tali particolari. 

Nessuna attenuante politica, non l’errore di 
chi crede di uccidere ‘un tiranno; neppure una 
forma pazza, mostruosa, orrenda di un patriot- 
tismo patologico. L'assassino è una di quelle be- 
stie umane senza idee e senza patria, che nel- 
l'apparenza politica di un’atroce e volgarissima 
delinquenza, credono di aver trovato il’ perchè 
dello sfogo di brutali istinti sanguinari, i quali 
dànno alla socieià il diritto ci perseguitarli e 
sopprimerli come cani idrofubi. 

Non v'è più nulla di umano in quella orrida 
figura di assassino. Fino nei minimi particolari 
desta raccapriccio. La sicurezza del colpo sel- 
vaggio, portato a quel nobile petto con un’ arma 
che di per sè desta raccapriccio; la freddezza 
.dopo il reato ; l’aver scelto il giorno del proprio 
onomastico (pare che il suo primo nome sia Gio- 
vanni), una data che riconduce tutte le menti 
a immagini, a memorie, a pensieri dolci di fa- 
miglia, - per fare di una moglie f.lice e di due 
giovinetti gentili, una vedova e due orfani scon- 
fortatissimi finchè vivranno; v'è in tutto, in tutto, 
qualche cosa di così atroce, di così disumano, 
che agghiaccia ogni cuore, 


Ma v'è - io penso - un secondo delitto. 

La sventura vuole che quella belva sia nata 
per caso' in Italia. 1 

Ribaldi sanguinari ve n'è sciaguratamente in 
ogni paese, nè la vergogna loro dovrebbe gittare 
ombra: 0 seme di odio mai sulla terra che ne 
fece il triste dono invelontario alla società. 

E neppure dovrebbe esservi in Francia alcuno 
spirito equo e illuminato che dall’onta di un ita- 
liano volesso trarre cagione ad amar mono la 
sorella Italia, come è odioso che si perdano da 
noi ‘parole, quasi a mostrare l’innecenza della pa- 
tria nostra, dove non è un cuore gentile che non 
sposi il lutto dei francesi. a 

«Ma non tutti gli spiriti sono equi ed illuminati, 
€ i tristi e gli ingiusti malumori trovano buona 
ogni occasione per manifestarsi, Onde le prime 
notizie di strane vendette tentate, nell’impeto del 
dolore irato contro gli italiani in Francia ; notizie 
dolorose, che fortunatamente sono temprate 
sapere come l'autorità francese provveda leal- 
mente e saldamente alla tut:la di quelle innocenti 
vittime designate a un furore che vogliamo, Bpe- 
rare breve, e sedato tosto dalla ragione. . 

I francesi vedono già nelle ampie, cordiali, LIE7 
‘sto manifestazioni del governo e.del popolo d’Ita- 
lia che lo sdegno e il dolore sono grandi qui co- 

-me nel paese loro. E possiamo anche sper. r? che 
questa santa comunione di mestizia finisca per In- 
durre nuovi pensieri di pace e di fratellanza in 
cuori. che sono fatti per intendersi. 

Ma, per quanto iagiusta l’esasperazione popo- 
lare, il delitto commesso da un italiano era tale, 
che poteva venirne un nuovo inasprimento fra ano 
pepoli, poteva condurre al fratricidio, a quella 
lotta che Francesco Crispi disse sarebbe degna 

. del noma di guerra civile. ì 

Ed è ca | il secondo delitto ributtan!a, del 
quale deve rispondera innanzi alla storia il turpo 
assassino di Carnot. 


Ma ripugna il fermarsi pure uo momento a di- 
scorrere di questi pericoli. 


Auguriamo tutti che essi siano superati, nè si 
rinnovino mai più. 

E la stretta di mano che, nell'ora del dolore, 
manda ogni italiano di cuore a ogni buon fran- 
cese, sia forte, cordiale e calda di auspici buoni 
per l'avvenire, come quella che, venticinque anni 
fa, nello stesso giorno, si scambiarono Jtalia e 
Francia, sui campi di Lombardia, illuminati dal 
sole delia vittoria e della libertà. 


Cigno, 


UN CONFRONTO 


I primi tolegeammi cha leggevamo avidamente 
ieri mattina ci facevano aggiungere un timore 
nuovo all’angoscia della crudele notizia di Sadi 
Carnot. i 

Erano notizie di vendette tentate in Francia 
contro italiani, contro fratelli nostri, non d’altro 
colpevoli che d’aver sorti i natali nella stessa 
terra, dove è nato Giovanni Sante Caserio. ; 

Ma Ja ragione ha vinto, anche in animi giu- 
stamente turbati dal dolore, l'impressione prima, 
che pareva chiedere vendetta a cosso di colpire 
innocenti. À 

L9 notizie più recenti riconfortano, Ls ferma 
condotta del governo francese, @_ l'esplosione di 
dolore che s'è manifestata in Italia, e il tradizio- 
nale buon senso delle masse, hanno vinto. 

Non si ha notizia di nuovi disordini contro gli 
italiani di Francia; i giornali francesi tengcno 
verso il nostro paess un linguaggio onesto. La 
stessa Borsa serba un contegno digaitoso. 

Auguriamo sinceramente, con tuita l’anima, 
che questa traquillità, questo spirito di equità 
continuino, e anzi, nel comune dolore, si ringa- 
gliardisca la nativa simpatia fea i dua popoli. 

E siamo tratti a esprimere lealmanta questo 
pensiero, anche da un sospetto che ci era, bale- 
nato alla mente, come prima sl s-p9? dell ‘atten- 


Sal pensavamo che la setta, alla quale è de- 


nte ascritto il miserabile stiletiatore di Car- 
cea podi: pensato di fare un doppio colpo : uc- 
cidere il primo magistrato delia Francia, e nello 
stesso tempo, scagliendo a fare il co'po un ita- 
liano, se tale, può dirsi chi si onora di non aver 
patria, aumentare iniquamenta le d fi oltà fra due 
TRE prio parte deli’odioso programma, pur- 
troppo è riuscita. 
Non così la seconda. 


CARNOT 4 


ia Sadi Carnot, di cui vra vivamente 
sinto, era al colmo della 
x 


E° questo alm:no un con- 


Francesco Mari 
si compiange il truce assas 


cl complegsione, d'aspetto sercnamente se- 
ro, da'tratti enercici € decisi, egli portava con e- 

la franchezza i suoi cinquantasstte anni. 
È È : 


2a TR RT EAT RI 


Era nato a Leimoges l'undici agosto 1837, nipote 
di quel Lazzaro Carnot organizzatore, sotto la pri- 
ma repubblica, dell'esercito che fa chiamato della 
vittoria, 

Entrò nella scuola politecnica nel 1857 e vi rimase 
tra anni, uscendone primo fra tutti gli esaminati. 

Di quegli anni, i più belli della sua giovinezza, 
egli conservò un vivissimo ricordo. E fu un vero pia- 
cere per lui, or saranno pochi giorni, poter banchet- 
tare, così come al tempo de'suoi sogni di gloria, in- 
sieme con gli studenti della scuola politecnica. 

Ingegnere, egli compì numerosi e grandiosi lavori 
di ponti e strade nella parte più montuosa della Sa- 
vois, portando sempre, in ogni intrapresa, la più 
perfetta correttezza di professionista. 

Nel 1870, l'anno terribile, Sadi Carnot si lascia la 
prima volta agganciare dalla vita pubblica. Non fa 
per ambizione, ma per concorrere, nel limite delle 
sue forze, alla santa causa della difesa nazionale, 

Fa nominato prefetto del dipartimento della Senna 
inferiore, con la carica di commissario straordinario 
per i dipartimenti di Eare e Calvados. 

Il momento era difficile. I soldati prussiani s'a- 
vanzavano in colonne serrate. Erano già riusciti ad 
occupare Rouen, e incalzavano minacciosi su Dieppe 
e l'Havro, 

Sadi Carnot, in quel frangente, fece miracoli di 
energia per impedire l'invasione, e insieme col ge- 
nerale Loyseleimprovvisò delle fortificazioni. che sono 
ancora utilizzabili in una fatura guerra. 

Carnot non era tenero de' clamori, delle lotte, de- 
gli onori, de’ trionfi della vita pubblica, Il suo inge 
gno, così solidamente equilibrato e tenace, lo chia- 
mava all'esercizio della sua professione, ove quelle 
quelità poterano meglio rivelarai e trionfare. Così 
che appena fa firmato il trattato di pace, egli si 
dimise dalla carica con tanto plauso occupata. 

Ma l'uomo soggiace, deve soggiacere alla forza 
degli avvenimenti intorno. A Ssdi Carnot non valse 
la volontà dichiarata di rimanere estraneo alla poli- 
tica: il dipartimento della Còte-d Or, 1'8 febbraio 1871, 
lo elesse a suo deputato. 

Da quel giorno la esistenza di Carnot fa attratta 
completamente ne” vortici della politica. Deputato 
della Sinistra repubblicana, fu poi segretario, egli 
votò costantemente, sempre, con quel grappo; e fa 
uno de' 107 che non vollero votsre la cessione del- 


Jl'Alsazia Lorena alla Germanis. e votarono per il 


ritorno della ospitale da Versaill.« a Parigi, e per 
la conservazione di Thiera al pot re, 

Salì ben presto alle più gravi cariche parlamenta- 
ri. Membro della commissione del bilancio e segre- 
tario della Camera, egli fa di quelli che. resistettero 
sì disegni reazionari di Mac-Mahon. Quindi fu sot- 
tosegretario di Stato ni lavori pubblici, e successi 
vamente ministro, presidente delia commissione del 
bilancio, vice-presidente della Camera, ministro delie 
finanze. 

Nel dicembso del 1887, temendesi per la elezione 
di Ferry a presidente della repubblica, elezione che 
poteva generare disordini, i voti si raccolsero, in nu- 
mero di 616, sul nome di Sadi Carnot. 

La politica della Francia, sotto la presidenza di 
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Sadi Carnot, è caratterizzata da due fatti importanti: 
l'entente col Vaticano, e l'alleanza franco-rassa. 

Carnot contribuì direttamente 0 personalmente a 
questa politica, pur cercando di mantenere i buoni 
rapporti con le altre potenze. 

Dopo il primo colpo recato al bonlangismo, Carnot 
vide che i partiti politici avversi alla. repubblica a- 
vrebbero perdata la massima parte dei loro aderenti, 
quando la nuova forma fosse riconosciuta dal Papa, 
Lo scopo suo si è compiuto. Gli stessi pretendenti 
dovettero protestare sonmessamente contro la nuova 
politica vaticana : mentre Carnot perfezionava sem- 
pre più l'accordo col Papa, A 

Così dae anni or sono, precisamente nel inese di 
giogno, nel suo viaggio a Nancy - cho pareva avere 
un carattere irredentista - Carnot riceveva i vescovi 
di Bar-le-Dac e di Nancy, che nei loro. discorsi an- 
nunziavano : — Il clero accetta la forma ropubbli- 
cana. 

la quella stessa occasione, a Nancy, il presidente 
Carnot ricevette l'improvvisa visita del granduca Co- 
stantino di Rassia, col quale ebbe un colloquio se- 
greto che fu in qusi giorni molto commentato in 
Francia e fuori, poichè, appunto in quel momento, 
Ar @ l'imperatore Gaglielmo s’incontravano a 

il. 

Lo feste di Cronstadt, quelle di Tolone e di Parigi, 
hanno annunciato al mondo politico come la triplice 
alleanza voluta da Carnot, l'alleanza della Francia 
con la Rassia e col Papa, era oramai conchiusa. 

Certamente Carnot ha consolidata la forma repub- 
blicana in Francia - e le altime elezioni. politiche 
fanno testimonio - nò riuscì ai nemici della. repub- 
blica di travolgere il nome suo negli scandali del 
Panama. 

Questa in brevi cenni, come frettolosamente ho po- 
tuto raccoglierli, la vita dell'uomo testà barbara- 
mente trucidato. 

Era oratore corretto e preciso, sempre uguale, con 
una moderazione estrema nel tono della voce, con 
parsimonia e semplicità di gesti, tranquillità di ra. 
gionamento. Rinunciava agli effetti oratorii, alle frasi 
a colpo sicuro, perchè egli non voleva illudere, ma 


0 FAMA Gm 


j Contro gli italiani 

Lione, 24. — La folla fece stasera una dimostra- 
zione gridando: Morte all'assassino! e saccheggiò i 
caffè Casati, Matossi e Maderni. Furono pure emesse 
grida di: Abbasso gli stranieri! 

Una banda di dimostranti tentò recarsi davanti al 
Consolato italiano, ma la polizia glielo impedì. 

Nuove notizie e nuovi disordini 

Lione, 25 — L'emorragia, che eri ico» 
minoiò alle 11,30, x "geni; 

1 medici deliberarono di fare un'operazione decisi- 
va al fogato per cercare il punto esatto donde co- 
lava il sangue e per tentare di arrestare l' emor- 
ragia, 

L'assassino, dopo interrogato, fa trasportato nella 
camera degli arresti, che è sotterranea, Sì dovette 
usargli violenza per farlo scendere nella camera de- 
gli arresti. 

ligli è guardato a vista. 

La folla che si accalcava faori non cesssva di 
gridare: A morte! 

La folla si reca davanti Ia prefettura attendendo 
notizie con profonda ansietà. L'esusperazione è ge- 
nerale. 

Gravi risse scoppiarono nei Restaurants, ove si 
gite ga italiani. 

Top) imostranti si recaronopure a Par- 
ment, ové è custodito l'assassino, chiedsndone la 


La folla foriosa si precipitò pure sopra il Restau- 
rant Casati che fu saccheggiato. 

Tatti î provvedimenti farono presi per 
il Consolato italiano, i rl 

La prefettura è custodita militarmente. 

Il prefetto di polizia inteso la deposizione di certo 
Domergue, sessantenne, cho raccolse il pognale del- 
l'assassino. Il pugnale è lango 25 centimetri; ha il 
manico di rame dorato e la guaina di velluto con 
righe nere e rosse. 

Il secondo testimonio udito è la guardia di pace 
che ricevette in consegna l'assassino dalle mani del- 
l'ispettore di polizia, Daboi», addetto all'Eliseo e il 
quale lo arrestò. 

La folla tornò una seconda volta a saccheggiare 
il caftè Casati, rompendo tutto. Essa saccheggiò pure 
il catfò Matossi e Maderni., — 

L- folla agitava una bandiera francese e gridava: 
Abbasso gli stranieri! 

La folla si recò poscia al Consolato italiano, ma 
fa disporar dalla polizia. 

Pattaglie percorrono la città. La folla si sbanda 
al loro passaggio, gridande: Viva l'esercito! 

L'annuncio ufficiale 

Lione, 25 — Ecco il dispaccio ufficiale diretto dal 
presidente del Consiglio, Dapuy, ai ministri, si pre- 
sidenti delle Camere ed ai Grandi corpi dello Stato: 

< Il presidente della Repubblica, Carnot, fu col- 
pito da una pugnalata, nel tragitto dalla Camera di 
commercio al Grand Théatre. L'assassino fa arre- 
stato subito. Esso aveva in una mano una supplica, 
nell'altra un pugnale, Il signor Carnot, fa traspor- 
tato subito alla prefettura ove è circondato dalle 
celebrità mediche di Lione. In questa dolorosa prova 
il Governo associa la Francia ai suoi voti per il 
presidente della Repubblica, » 

< Firmato: Dupuy.» 
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Carnot alla prefettura 

Lione, 24. — Nal momento in cui il presidente 
dalla repubblica, Carnot, ferito, giunge alla prefet- 
tora, la folla può intravederlo inerte, coricato di tra- 
verso sui cuscini del Zandau. Carnot ha gli occhi 
spenti. La cancia su cui spicca il gran cordone della 
Lagione di onore, esce fuori dell’abito tinta di sangue. 

Lo spettacolo è commovente e strappa le lagrime 
dagli occhi degli spettatori. 

Il generale Borius, il prefetto ed il sindaco solle- 
vano eon grande fatica Carnot dalla vettura e lo tra- 
sportano in una camera della profettura. I medici ac- 
corsì giudicano tutti indispensabile an'operazione. Il 
dottor Oilier procede a tale operazione. Al sentire il 
ferro chirurgico Carnot riprende i sensi e dice con 
voce distinta al dottore: Quarto mi fate male! I 
dottori medicano indi la ferita ed unanimi opinano 
che lo stato di Carnot sia gravissimo, tanto più che 
è da temersi una emorragia interna. 

Le vicinanze della Camera, ovq giace Carnot, sono 
severamente custodite dalle guardie. Soltanto il ge- 
nerale Borius e gli ufficiali della casa di Carnot pos- 
sono entrarvi, 

Di fuori la prefettura staziona una folla enorme. 
L'ansietà è dipinta su tutti i volti. Tatti si chiedono 
se Carnot sopravviverà, 

L'impressione a Parigi 

Parigi, 25, — La notizia dell'attentato contro Car- 
not, conosciutasi tardi, produsse orrore, ‘emozione in- 
superabile. 


I ministeri e il Congresso 

Lione, 25, — I ministri sono partiti al tocco dopo 
mezzanotte, Il Consiglio dei ministri si radunerà sta- 
mane a Parigi. 

Il Congresso sarà convocato oggi o martedì per 
eleggere il nuovo presidente della Repubblica. 

Al Grand Théatre 

Lione, 24. — Tutta Lione era nelle vie, aitraita 
dallo splendore della festa; la circolazione era im- 
possibile. 

Verso le 9 e mezzo giungono al Grand Thèatre 
in una vettura al galoppo il presidente del Consi- 
glio e il prefetto Rivaud. 

La folla applaude entusiasticamente gridando: 
Viva Carnot! Ma il presidente del Consiglio, Du- 
poy, grandemente commosso risponde: « Non gri- 
date. Carnot fu vittima di un attentato ». 

Tale notizia ha una eco profonda nella folla, Da 
ogni lato si emettono grida di maledizione e di ven- 
detta, x 

La sala del Grand Théatre era gremita, Visitro- 
vava tutto il mondo uffisiale con moltissime signore, 
Tatti attendevano Carnot fino dalle ore 9, quando 
si sparse pel teatro la voce che Carnot fosse rima» 
sto vittima di un attentato, Tale voce diffase il ter- 
rore e l'indignazione fra tutti. 

Poco dopo giunse il prefetto che annunziò agli 
spettatori l'attentato, 

Il pubblico lo interrippe gridando: A morte, a 
morte! Vendetta! Il prefstto annunziò quindi che la 
rappresentazione non poteva p'ù aver luogo di fronte 
a tale malaugorato fatto. Il teatro si vuotò in breve 
tampo fra grande emozione. 


L'assassino 

Lione, 25, — L’assass no è un giovane di 25 auni, 
corto e grosso, imberbe, vestito con camiciotto e 
@ berretto, Camminava tra gli agenti di polizia a te- 
sta bassa come se fosse pronto & gettarsi sopra le 
guardie per tantare di fuggire. Fu condotto all'uffi- 
cio di polizia ove gli farono messe le manette. 

Il prefetto giunge alla polizia verso letre del mat- 
tino colle autorità ed interroga l'assassino. Questi 
risponde senza emozione ma senza. cinismo. Perqui- 
sito gli si trova un libretto vistato da Parigi il 20 
giugno 1894, che dimostra essere l'assassino nato a 
Monteviscouti, provincia. di. Milano; Il colpevole 
scrive poscia sopra una carta parecchie parole in la- 
tino. Dichiara che parlerà soltanto dinanzi alla Corta 
di Assise. 


Continuano i disordini 

L'one, 25 — La folla è in preda a grandissima 
eccitazione. 

Parecchi individui sospettati di essere italiani, 
sono inseguiti dalla folla, Gli agenti di polizia 
li difendono energicamente. Pattuglie a cavallo per- 
corrono le vie e mantengono l'ordine. La strada ove 
abita il console d'Italia è occupata militarmente agli 
sbocchi. 

L’ agonia 

Lione, 25 — Ecco i dettagli comunicati da un 
testimonio oculare sopra glì ultimi momenti di Car- 
not. A mezzanotte Carnct ricevette l'arcivescovo di 
Lione che restò qualche momento presso di lui e 
quindi si ritirò nella camera vicina. A mezzanotte e 
mezzo, la morte di Carnot essendo imminente, l’arci 
vescovo fa richiamato ed entrò nella Camera di Car- 
not accompagnato dal vicario. L'arcivescovo ebbe 
tempo di amministrare al presidente Carnot l’estre- 
ma unzione. Carnot ebbe coscienza lucidissima del 
suo stato; disse due volte: «Io me ne vado. » Al- 
lora il dottor Poncet si chinò verso Carnot e gli 
disse: < Sono ben felice «lella loro presenza. » Que- 
ste furono la ultime parole di Carnot. Qualche se- 
condo dopo il cuore cestò di battere. Alle ore 12,45 
Carnot esalò l’ultimo suspiro. 

Carnot è morto sopra un letto di ferro, collocato 
tra le due finestre della camera cha occupava. Il 
taglio fatto dai medici per arrestare l'emorragia in- 
terna misura dodici centimetri di lunghezza ed otto 
centiwetri di larghezza. 

. La laparatomia 

Lione, 25 — La ferita di Carnot era profonda otto 
cantimetri. Dorante l'operazi.na della laparatomia, il 
coro di Carnot diventò \nprovvisamente freddo come 
ghiaccio. Il dottor Poncet credette di non potere con- 
tinoare. 

Per rianimare Carnot occorsa fargli aì pieli delle 
fomentazioni con acqua Loilente. 

La signora Carnot era già partita da Parigi allor- 
chè le giuuso il dispaccio che annunzava la ‘morte 
di suo marito. i 

La famizglia Carnot 

Parigi, 25. — La signora Carnot coi due figli è 
partita al tocco do, 0 mezzunotte per Lione, 

Lione, 25. — La signcra Carnot' coi suoi dae figli 
è arrivata stamane alle rotto, ; Ò 
Una folla compatta salutò nispettosamente la fa- 
miglia Carnot, che si recò subito alla prefettara. 

Uno dei figli di Carnot, vedendo il pavesamento in 
onore del padre, fu per svenire, pedepizcai 
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L'ultimo discorso! 

Lione, 24. — Il signor Carnot, nel banchetto al 
palazzo di commercio, aveva pronunziato poco prima 
dell'attentato un discorso-brindisi applauditissimo, nel 
quale, felicitando Lione pel grande successo della 
sua Esposizione, disse che un cuore solo batte nei 

tti di tutti i francesi, quando l'onore, la sicurezza 
e i diritti della patria sono in causa. Aggiunse che 
questa unione di tutti i francesi garantisce Ja marcia 
verzo il progresso e la giustizia, di cui spetta alla 
Francia dare l'esempio al mondo, 3A } 

ni Nuove notizie sull’assassino ; 

Milano, 25 — L'assassino del signor Carnot è fi- 

glio di Maria Broglio e di Antonio Caserio. 
‘ Egli si è affigliato nel gennaio 1892 alla setta 
anarchica e tentò di fare qui, con altri due perico» 
losi anarchici, un giornale che rappresentasse le idee 
del gruppo anarchico individualista. Mandò a tale 
scopo una circolare, ma non trovò i fondi neces. 
sari, 

La polizia italiana lo segoì fino alla fiae del 1893 
nella quale epoca il Caserio andò in Isvizzera. 

Nella notte 

Lione, 25 — La costernazione a Lione è generale. 
Le strade sono affollate. 

Tutta la notte vi farono dimostrazioni continue. 
Soldati e guardie di città continuano a sorvegliare 
il consolato d'Italia. È, 

Due individoi furono arrestati perchè dissero « E* 
ben fatto ». Un altro gridò : « Viva l'anarchia ». I 
corazzieri dovettero proteggerli dal furore popolare. 

La salma 

Lione, 25 - - Tatte le bandiere che ornano gli e- 
difici pubblici e le case private, furono tolte stanotts 
@ furono sostituite con bandiere abbrunate. 

Gli ufficiali dell'Eliseo vegliarono tutta la notte la 
salma di Carnot, che fu rivestita in abito nero, co 
Gran Cordone della Legion d'onore. 

Carnot fu fotografato sul letto di morte. 

La signora Carnot rifiuta di lasciare imbalsamare 
il cadavere ed esprime il desiderio che sia traspor- 
tato, il più presto possibile, a Parigi, ed esposto 
nella Cappella dell’Elisev. 

Si attendono in proposito le decisioni del consiglio 
dei ministri. 

Nel consiglio dei ministri 

Parigi, 25 — Nel Consiglio dei ministri, il presi- 
dente Dupuy intrattenne i colleghi sul mostruoso 
attentato contro il presidente della Repubblica e che 
provocò in tutta la Francia, vivi sentimenti di co- 
sternazione, 

La salma di Carnot giungerà a Parigi stanotte. 
Il governo domanderà alla Camera che i fanerali 
vengano fatti a spose dello Stato. 

Il presidente del consiglio municipale ha diretto 
al signor Dopuy una lettra che esprime il dolore 
e l'indignazione della oittà, 

A Parigi 

Parigi, 25, — La notizia dell attentato sparsasi 
rapidamente provocò dolorosa impressione. L'anima- 
zione nelle vie è grandissima fino dalle 2 antimeri- 
diane, 

La notizia della morte di Carnot produsse efferye- 
scenza fra il pubb ico. 

I giornali unanimi biasimano indignati l'odioso at- 
tentato di Lione, tanto più inesplicabile in quanto 
che Carnot si era conquistato la stima di tutti i par- 
titi per la sus correttezza, la sua dignità e la sua 
integrità. 

Parecchi giornali sono usciti listati a lutto, Alcu- 
nì giornali conservatori credono che sì tratti di uu 
delitto degli anarchic!. 

I radicali sperano che le libertà pubbliche non ne 
avranno a soffrire. 

La sottoscrizione italiana 

Parigi, 25 — La Camera di commercio italiana di 
Parigi, fa firmare alla colonia italiana un indirizzo di 
condoglianza. 

Parigi, 25, — I cittadini qui residenti accorrono 
in gran numero :lia Regia Ambasciata fper. pregare 
l'ambasciatore di farsi interpreti dei loro sentimenti 
presso queto Governo. 

Si sta firmando tra essi un indirizzo a questo 
Prasìdente del Consiglio, 

Precauzioni 

Parigi, 25 — li presidente del Senato e della Ca- 
mera, e i ministri |resenti a Parigi sì sono riuniti 
alle ore due del mattino al ministero dell'interno per 
conferire. 

Il ministro della guerra annunziò che aveva tele- 
grafato a tutti iCorpì d’armata l'ordine di rimanere 
consegnati. 

Le borse 

Parigi, 25. — La borsa aprì oggi debole; ma poi 
i corsì si raffermarono. Fece in borsa molta e favo- 
revole impressione che le borse italiane sieno rima- 
sta oggi chiuse in segno di lutto. 

Per la tutela degli stranieri 

Parigi, 25. — Il governo ha dato le più energi- 
che disposizioni perchè in tutta la Francia sia con- 
servato l'ordine e si prevengano eventuali violenze 
contro gli stranie:'. 

I precedenti dell’assassino 

Lione, 25. — E' accertato che l'assassino del pre- 
sidente Carnot è c rto Santo Casario, nato a Motta 
Visconti nel decenbre 1873, di professione lavorante 
panattiere. z 

Fa già implicato con altri in un processo perreati 
contro l'ordine pubblico, a Milano nel 1892, ma as- 
solto per insufficienza di prove. 

E' segoslato com: un anarchico dei più perico- 
losi. 2 

Egli tanava conferenze fanatiche, prima di recarsi 

in Isvizzera nel 1893. - 
Condoglianze 

Parigi, 28 — Tutti gli ambasciatori, i senatori.e 
i deputati si. recarono. stamana (ad iscriversi all'E- 
liseo, 

Vi è grande affl enza di deputati al palazzo Bor= 


bone i quali. espr.nono unanime rammarico per la. 


morte di Carnot. 

L'ambasciatore a'[talia, comm. Ressman; si recò 
alle 9,30 al ministero dell'interno e vi rimasa. un 
quarto d'ora. < w 

Il presidente del Consiglio, Dupuy, è arrivato a Pa- 
rigi alle ora 10. s 

Parigi, 25. — Gli ambasciatori di Raszia e di Au. 


stria diressero dis;asci di condoglianzi alla? siguora 


Carnot.-. È : 


L'imperatore Guglialmo ha talazrafato alla signora 3 


ss 


Garnot, esprimendo tutte le sue simpatia e quelle 
dell'imperatrice, aggiuogendo : - Dio vi dia forza di 
sopportara il colpo terribile. Dagno del suo grande 
nome, Carnot è morto coms un soldato sul campo di 
battaglia. 

Berlino, 25. — Il Rsichsanzeiger annonzia cho, 
dopo ricevata la fnotizia dell'assassinio di Carnot, 
l’imperatore, anche a nome dell'imperatrice, inviò ca- 
loros» condoglianze alla signora Carnot. 

L'ambasciatora tedesco a Parigi elba istruzione 
dall'imperatore di esprimere al governo francese che 
l'imperatose partecipa con tutto il cuore al dolore 
che riempie tutta la nazione francase in questo mo- 
mento. hi x 

I giornali sono unanimi nell’esprimere dolorosa 
simpatia per Carnot. 

Vienna, 25. — I giornali annunziano che l'impe- 
ratore ha diretto telegrammi di condoglianza al pre- 
sidente del Consiglio, Dapuy, e alla signora Carnot. 

Nei dipartimenti 

Parigi, 25 — Dispacci da tutta la Francia an- 
nunziano che la indignazione e la commoziene sono 
generali e profonde per l'assassinio di Carnot. 

Da ognì parte giungono innumerevoli dispacci di 
indignazione per l'attentato e di coudoglianze per la 
morte di Carnot. 

Marsiglia, 25. — La notizia dell'assassinio del si- 
gnor Carnot è giunta al momento in cui si celebrava 
la festa di San Giovanni, 

La Cannebière rigurgitava di pubblico, che fa 
preso da emozione indescrivibile. Un silonzio sepol- 
crale subito succadstte alla allegria della festa. 

Parigi, 25. — Le ultime notizie dai dipartimenti, 
e specialmente da Lione, Marsiglia, Lilla, Bordeaux 
ed Algeri constatano l'emozione e la costernazione 
gensrali, causato dalla morte del presidente della re- 
pubblica sig. Carnot e la riprovazione vniversale per 
l'attentato. 

Tatti*gli edifici pubblici in tutta la Repubblica 
hanno bandiere a lutto. 

A Parigi l'emozione è considerevole. 

I giornali che recano i particolari degli ultimi mo- 
menti del sig. Carnot vanno a ruba. La massima cal- 
ma regna nella capitale. 

Marsiglia, 25. — L'attentato contro Carnst è 
commentatissimo. 

L'indignazione è generale. 

Tatte le navi hanno la bandiera a mozziasta. Ja 
calma è completa. 

Savori provvedimenti furono presi per impedire 
un corfi.tto fra operai francesi ed italiani. 

Il Consolato d'Italia che fa uno dei primi ad is- 
sare la bandiera abbrunata è occupata militarmente. 

La Prefettura ed i) Municipio sono chiusi, 

Il congresso é cunvocato 


Parigi, 25 — Il Journal Officiel pubblica stamane 
la seguente nota : 

Il presidente del Senato, come presidente dell'as- 
semblea nazionale ha deliberato che i membri delle 
due Uamere siano convocati in Congresso a Versail- 
ler, mercoledì 27 del corrente mese alle ore tredici 
per procedere alla elezione del presidente della re- 
pubblica. 

Alla Camera francese 

Parigi, 25. — Molti addetti de'le ambasciate as- 
sistono alla seduta dalla tribuna diplomatica, ma non 
vi sono gli ambasciatori. 

Sono presenti tutti i deputati. 

I: presidente dà lettura della lettera del governo 
che annunzia la morte del presidente Carnot e si as- 
socia alla Camera e alla Francia nel profondo senti- 
mento di compianto per il presidente Carnot, morto 
sul campo d'onore. 

Il presidente Casimiro Perier annunzia, a nome del- 
l'assemblea naz onale, che il Congresso si riunirà a 
Versaill:s, mercoledì, per l'elezione del presidente 
della repubblica. 

La seduta quindi è tolta în segao di lutto. 

AI Senato francese 

Parigi, 25. — Il presidente  Challomel-Lacour 
legge la lettera del presidente del Consiglio Dupvy 
e pronunzia poscia l’elogo di Carnot. 

Aanunzia infine che il Congresso si riunirà mer- 
soledì a Versailles alle ore 13. 

La seduta è tolta. 

Il contegno della stampa 

Parigi, 25. — I giornali, quasi senza eccezione, 
vedono nell'assassino soltanto l’anarchico, e non 
fanno questione della susa nazionalità. 

Nelle città italiane 

Milano, 25. — La Borsa è chiusa in segno di 
lutto per l'assassinio del presidente della repubblica 
francese, sixnor Carnot. 

Genova, 25. — Stamane appena avuta la notizia 
dell'attentato contro il presidente della rapubblica 
francese, signor Carnot, il sindaco barone Podestà, 
inviò un ass:ssora a presentare vive condoglianze, 
ia nome delia città, al console generale di Franca. 

Il munic,io ha inalbarato la bandiera a mez- 
vasta. 

La cittadinanza è vivamente impressionata. 

Firenze; 23. — Ia seguito alla morta del prasi- 
dente dell: repubblica franceza, signor Carnot, la 
Borsa è ch usa in regno di lutto, 

Firenze, 23 — La notizia dell'assassinio del sig. 
Carnot si yroparò stamane rapidamente, producendo 
grandissima emozione. 

1 giornali tutti pubblicarono subito edizioni stra» 
ordinarie, recando particolari ed esprimendo sensi di 
indignazione per l'orrendo mifatto. 

Gli edifici pubblici e privati issarono bandiere a 
mezz'asta. . 

Le notabilità si recano ad iscriversi al Consolato 
francese. 

Bologna, 25 — La notizia dell'assassinio del sig. 
Carnot ha prodotto generale dolore ed indigoa- 
zione. 

Gli edifizi pubblici e molti privati sono imbandie- 
rati a lutto. 

Genova, 25 — Il prefetto ed il presidente della 
Deputazione provinciale visitarono il Console fran- 
cese; onde caprimergli condoglianze ed assassinio del 
signor Carrot. 

Molti citixdini portano il loro biglietto da visita 
sal Consolato, t 

Tutti gli edifisi pubblici, i bastimenti del porto e 
molte case private sono imbandierate a latto, 

La Borsa è chiusa in seguo di lutto. 

Napoli, 25 — L'impressione pet l'assasinio del sig, 


Carnot è grande in tutte le 'olassi della cittadi- 
nanza. : ta 

La città è imbandierata a lutto. È 

Torino; 25 — La Borsa è chiusa in segno di lotto 
per l'assassinio’ del signor  Carnot; tutti gli uffici 
pubblici hanno innalzato bandiera a mezz'asta; l'in» 
dignazione è generale. È % 

Venezia, 25. — ln segno di lutto per l'assassinio 
del sig. Carnot, gli uffici pubblici posero la bandiera, 
abbrunata a mezz'asta. La Borsa è chiusa. Il pretetto 
si è recato immediatamente dal console di Francia. 

Il console ringraziò dei sentimenti dimostrati e 
della espressione di fedele affetto e di simpatia del. 
l'Italia verso la Francia. È 

Pel gravissimo fatto tutta la città è în preda & 
forte costernazione. s : 

Un manifesto pubblicato dai redaci delle patrie 
battaglie invita i soci e le associazioni cittadine a 
riunirsi stasera in piazza San Marco, con bandiere 
abbrunate per recarsì al Consolato francese è mani- 
festare il sent mento che erompe pieno di indigna 
zione per l'orrendo misfatto. 

Verona, 25. — Ua proclama del municipio invita 


i cittadini a fare stasera una dimostrazione di pro- 


testa contro l'assassinio del presidente Carnot, de- 
plorando che l'Italia abbia dato i natali alferoce as- 
sassino. o; 

Napoli, 25, — Gli edifici pubblici e molti privati 
hanno le bandiere a mezz'asta, in seguito all'assas- 
sinio del presidente Carnot. IL prefetto, la presidenza 
della Camera di commercio e le altre autorità, tutta 
la colonia francese e moltissimi cittadini si recarono 
al Consolato francese ad esprimere condoglianza ed 
orrore pér l’iniquo attentato. 

Milino, 25. — Alle ore 21 si fece una dimostra» 
zione di lutto dinanzi,al Consolato francase: 

La rappresentanze dei diversi sodalizi furono rice» 
vute dal console e dagli addetti alla cancelleria, 

L'on. deputato Marcora arringò la folla esprimendo 


in nome della cittadinanza sentimenti. d’orrora per - 


l'esecrando delitto. 

Il console ringraziò commosso, promettendo di 
farsi interprete presso ìl suo governo dei sentimenti 
della città di Milano. 

All’estero 

Parigi, 25. — Dispacci dall'estero segnalano viva 
emozione dovunque, in tutti i circoli politici, ed in 
dignazione generale per l'attentato contro il signor 
Carnot. 

Vienna, 25. — La notizia dell'assassinio del pre- 
sidente della repubblica francese, sig. Carnot, ha pro- 
dotto ovanque una dolorosa imprassiona. 

La Neue Freie Presse ha pubblicato la notizia sta- 
mane in un'edizione speciale, 

‘ L'ambasciatore francese Lozò ricevette la notizia 
uffic'ale stamane alle ore sei, ed alle ore ‘nove 


recò pre=so il conte Kalnoky per fargliene ufficiale 


comunicazione. 

Vienna, 25. — Il conte Paar, aiutante di campo 
generale dell’imperatore, si è recato alle 11 antime- 
ridiane presso l'ambasciatore francese, Lozè, onde 
esprimergli condoglianze da parte dell'imperatore per 
l'assassinio commesso contro il presidente della re 
pubblica fraccese, sig. Carnot. 

Londra, 25 — Tatta la stampa mostra profondo 
orrore per l'attentato e loda Carnot senza riserve. 

Londra, 25 — Tutta la stampa esprime profondo 
orrore per l'assassinio del presidente Carnot e fa 
granli elogi delle sue virtù pubbliche e private. 

Il Daily Telegraph stigmatizza l'atto atroce e sel- 
vagg'o che insanguina una pagina della storia della 
Frar c'a e che colpisce un uomo di Stato così sag- 
gio, previdente e pacifico. 

Dce essere questa uns sventura per la Francia e 
per l'Earopa. 

Il Daily N'ws esprime orrore per la terribile no- 
tizia della morte di un uomo, che seppe mantenere 
la paca all'interno ed all'estero. 

Il Times dice che il mondo intero si associerà alla 
sventara della Francia. 

Lo Standard trova che il mondo proverà una 
scossa di orrore, apprendendo la notizia dell'assar- 
sinio inesplicabile. 

It Daily Chronicle è uselto listato in nero ed e- 
primo in termini commoventi la parte che l'Iughil- 
terra prende al lutto ‘della Francia, 

Il Morning Post ed altri giornali tengono un lin» 
gaaggio analogo. 

Londra, 25. — Lord Kimberley incaricò l'amba= 
sciatore inglese a Parigi, lord Duffarin di esprimere 
a nome della regina al governo francese‘ l'orrore e 
ìl profondo {rammarico che l'assassinio di Carnot 
produce in Inghilterra, 

Il Governo alla Camera francese 


Purigi, 25 — Ecco il testo della lettera diretta. 


dal Governo al Parlamento: 3 

<I governo ha il profondo dolora di annunciare 
alla Camera dei deputati la morte del. presidente 
della repubblica, il.signor Carnot, soccombuto sta- 
notte a Lione in seguito ad un odioso attentato di 
cuì fu vittima. 

La Francia colpita da stupore alla notizia di que- 
sto d: litto abbominevole, trasmette da: stutte le part 
al governo, l'espressione della: sua emozione e dèl 
suo dulore, e piange nel presidente della repubblica 


il les!a servitore ed il cittadino integerrimo che da-. 


rante 7 anni portò con onore e fedeltà la bandiera 
nazionale ed ispirò all'Europa sentimenti che sono 


per noi la consolazione nella crudele prova che at- 


traversiamo. 

La repubblica conserverà memoria del suo }resi- 
dente. i 
Le sue simpatie sono ereditate dalla di lui famiglia 
che lu piange e che come lui è degna della Francia. 

Il paese intero si associerà al sentimento di indi- 
gnazione che l'attentato di Lione ha eccitato in se- 
no alla rappresentanza nazionale. 

£ Firmato « Dupuy ». 
La candidature di Casimiro Perier 

Parigi, 25 — Il gruppo dei repubblicani governa» 
tivi approvò, all'unanimità, essendo presenti cento- 
Venti membri la candidatura di Casimiro Periera pre- 
sidents della Repubblica, ° 

Il Cantro sinistro del senato si è pronunziato net- 
tamente in favore della candidatura Perier alla pre- 


| sidenza della repubblica. 


La presiderza dei vari gruppi del Sanato decise dî 
convocare.domani in seduta plenaria la Sinistra re- 
pubblicana per la scelta del candidato alla presiden: 


| della repubblica, CASE 


Re 


arigi, 25 — La sinistra radicale ha delib si 
| erato di 
intare la candidatura di Bris Î 

Fest isson alla presidenza 
gruppo dei repubblicani indipendenti sosterrà 

lla di Casimiro Perier. La estr ini 
RT ‘ema sinistra quella 
«Il gruppo socialista ha votato un ordine del gior- 


heg mai favorevole 
della repubblica, 
ne per l'elezione 


Ancora l'assassino 

Lione, 25 — L'assassino di Carnot si chiama esat- 
‘tamente Caserio Santo Hieronymo. Il suo stato ci- 
vile è conforme alle informazioni diggià note. Eser= 
citava la professione di fornaio, 

Era segnalato da lungo tem i 
a g ‘po come anarchico pe- 
.__ Raca meraviglia che non sia stato espulso dalla 

- Francia. 
 Feceil tragitto a piedi da 
| giunse con sessanta centesimi, 

Folla immensa gr:misce le vio, Numerose botteghe 
sono chiuse, 

. Cette, 25 — L'assassinio Caserio era ancora qui 
— ‘sabato. 
Egli è stato otto mesî aiutante fornaio presro 

- Viala. 

_Il padrone gli consegnò sabato ottanta franchi, ed 
egli partì dicendo che andrebbe dove ‘le circostanze 
lo: avrebbero condotto, 
| Lasciò la città sabato alle 2,45 pom. Era cono- 
sciuto come anarchico militante. Ha 21 Zoni. Com- 
però il pugnale venerdì 

S Notizie false 

La città di Parigi continua ad essere calma. La 
‘voce. corsa di risse fra opirai francesi ed italiani in 

una raffineria è falsa. ii 

Piccoli disordini 

Grenoble, 25. — Ua principio di effervescenza si 

è manifestato tra gli operai francesi, che armati di 

bastoni sì recarono nei cantieri protestando contro 
gli italiani. 

Ultime notizie da Lione 

Lione, 25. — Il giudice istruttore ha interrogato 

stamane l'assassino, che rifiuta ostinatamente di ri- 

spondere dichiarando che si spiegharà alle Assise, 

La folla saccheggiò stanotte il locale dell’Armonia 

italiana ed alcuna osterie italiane nelle vie Chapon- 

nay e Paul Bert. 

Fino a stamane erano stati operati sessanta ar: 
resti, 

La polizia continua a custodire il Consolato ita- 
liano, 

I manifestanti hanno rispettato la bandiera e lo 
stemma del Consolato. 


pPrreorass d 
A MONTECITORIO — 


25 giugno, 
La dimostrazione per Carnot 

Alle 10 e mezzo l'aula è affollatissima : le notizie 
di Lione sono commentate nei corridoi, nelle tribu- 
ne; l'attentato a Carnot ha prodotto in tutti una 
dolorosissima impressione. 

Tutti i deputati sono venuti alla seduta antimeri- 
diana. Non vi è il solito chiaccherio. 

L'on. Biancheri entra solennemente accompagnato 
dai vicepresidenti e dai segretari: lo segue l'on. Cri- 
spi con tutti ì ministri. 

Il momento è davvero solenne. 

L'on. Biancheri ya al suo posto e, aperta la se- 
duta, si alza in piedi. 

Tutti i deputati sono anch'essi in piedi. 

I ministri prendono posto al banco del governo, ma 


nessuno siede. 


Allora l'on. Crispi con voce commossa, fra il più 
profondo silenzio, dice: 

— Il telegrafo stanotte ci ha portato la dolorosa 
notizia dell’esecrando assassinio commesso nella per- 
sona di Sadi-Carnot presidente della Repubblica fran- 
coso, 

Sadi-Carnot-figlio di padri che servirono gloriosa- 
mente la patria, uomo probo che non poteva uver 
momici, che non poteva suscitare odii, è caduto sotto 
il pugnale di un assassino, per nostro maggior do- 
lore nato in Italia, Ma ci conforta il pensare che gli 
assassini non hanno patria. 

— Bene! - mormorano i deputati, e l'on. Crispi 
| prosegue, 

— Tuttavia ogni animo italiano ha dovuto restare 

‘oppresso dal terribile annunzio. 
Questa Camera, che rappresenta la nazione e 
che sente vivissimi i vîacoli di affetto e di amicizia 
‘verso la nazione vicina, questa Camera certamente 
si associerà al lutto universale per la perdita amara 
che la Francia ha fatto, Il Governo a nome d’Italia 
ha tolegrafato presentando le sne condoglianze alla 
— vedi felice ed al capo del Governo francese. 

Lo stesso ha fitto l’augusto nostro sovrano (Vive 
approvazioni), E* giusto quindi che anche voi pre- 
sentiata la vostro condoglianze per mezzo del nostro 
illustre presidente. Oltra a cò la Camera non man: 
cherà di ordinare quei segni di cordoglio che meglio 
valgano ad caprimere il lutto nazionale. 
|’. Persuaso intanto di intarpretare i sontimenti nna- 
mimi di quest'Assemb'ea )ropongo che la Camera 
— levi Ja seduta. È 
L'Asserablea accoglie le parole dell'on. Crispi con 
| ‘Spprovazioni vivissime in tatti i settori. 


Vienne a Lione, ove 


L'on, Biancheri, stando in piedi, visibilmente com- 
| mosso, soggiunge : 
—_—— La Camera non lascierà passare un momento 
| Solo senza associarsi ai sentimenti espressì dal pre- 
sidente del Consiglio ; senza esprimere il profondo 
Tammarico, il cordoglio vivissimo, col quale abbiamo 
inteso testò l’infuusto annunzio dell’orrendo attentato 
i commesso contro ‘un uomo, che rappresentava la 
gloria di una Nazione, di un vomo a noi caro, del- 
0 saggio per eccellenza, esempio d'ogni virtù. _ 
i sia lecito dire da questo posto, in. nome 
la nazione italiana, ch'essa non ha mai dimeuti- 
Cati i sentimenti d'affetto. cl. Ja uniscono alla Fran- 


più minuti pai 


(Sa (Approvazioni) e di aitustare l'espressione Tua CE 


na sventura îl 
come naz sventura naz; ii 
en zionale ! (Vivissime Approva= 


Sì per questa Sessione, @ di af- 


Sentimen i di amarezza interprete del 


2a ‘6 di i 
della rappresentanza nazionale ji Revan BI capo 


la mano, approvando. 


E la memorabile seduta piena ; n 
commozione, è tolta. K "RSA 


Allora l'on. Biancheri, se on.” Crispi 
I l'on. Biai ‘guìto dall’on. 
dagli altri ministri, accompagnato da tutti i prati 
iti see dall’aula, e il lungo corteo va all'amba- 
Sciata francese a presentare le i 
rappresentanza nazionale, nd 


Pro Fdeleod 


Al Senato 
Eri degaggale auche quella del Senato, 
residente. i i, ij i 
te w sai” governo, i senatori, il. pubblico 
spp Gli parlò bravemente, dicendo fea gli 
la e la società devei ’im- 
fame setta che la insidia. na curi 

L’on: Farini pronunciò pure elevatissime parole, 
@ propose di sospendere la seduta, di :ssumere 
il lutto per tutta le sessione e di esprimere alla 
Francia l’orrore per l’orribile ‘assassinio. 

Il senatore Canonico aggiunss solo che nele- 
sprimere le condoglianze alla Francia si dica che 
00 non può considerare il reo coms suo cit- 

‘no, 


_—_—r=——==-=---=" "=" 
Il Crelium è un eccellente profilattico. 


Dott, EGIDI — Malattiedi gola, naso e orec- 
chio, Consulti dalle 8 alle 6. Via Pietra, 70. 


Cronaca pi Roma 


PER LA MORTE DI SADI CARNOT 
Il manifesto del sindaco di Roma 
Il sindaco ha pubblicato il seguente manifesto : 
Cittadini! 

Or son pochi giorni la nostra città fa teatro di 
un infame attentato ad uno dei nostri più grandi pa- 
triotti. 

Oggi per mano di un assassino, fra un popolo da 
cui era amato, cade il Capo della Repubblica fran- 
coso, 

Il mondo intero raccapriccia a fronte a tanti de- 
litti, e da voi romani deve partire il gride dell’uma- 
nità offesa. 

Dimostriamo alla grande e gloriosa nazione, alla 
quale tanto dobbiamo, ed alla quale ci stringono le- 
gami indissolubili di affetto, di fratellanza, di grati- 
tudine, la parte immensa che noi prendiamo al suo 
lutto, ed invochiamo che la fermezza dei Governi ci- 
vili, liberi la società da tali pericoli. 

La notizia a Palazzo Farnese 

In assenza dell’ambasciatore francese, Billot, il te 
legramma dell'annuncio dell'assassinio del presidente 
Carnot, fa ricevuto dal segretario, visconte Lavarr, 
che lo sostituiva, e che essando alquanto indisposto, 
stavasene in casa in via Castelfidardo, n, 47. 

Appena ebbe ricevuta notizia dell'attentato, si recò 
subito all'ambasciata, dove trovò parecchi telegram- 
mi cifrati, riguardanti il truce assassinio. 

Telegrafò immantinente all'ambascistore, che 
trovavasi a Castelgandolfo. 

* L'arrivo del signor Billot n 

Col primo treno delle 9 e 45 l'ambasciatore giunse 
a Roma. 

Si recò subitamente al Quirinale per chiedere u- 


dienza al re. : — dalia 
Sapendo che il conte Giannotti, gran cerimoniere, 


si era recato all'ambasciata, gli fece telefonare per- 
chè l’attendesse. 3 
Giunto il conte Billot al palazzo Farnese in car- 
rozza di Corte, chiese al conte Giannotti se il re po- 
teva riceverlo. © 
Questi rispose che il re alle. quattordici avrebbe 


potuto farlo. 


Alla Consulta i 
Appena l'iniquo attentato venne comunicato al 
ministero degli esteri, venne subito avvertito il mi- 
nistro Blanc, che alle quattro si racò alla Consulta. 


Un lavorìo febbrile avvenne allora. Un continuo 


scambio di telegrammi cifrati. 
AI Quirinale SEE 
desiderio, del re alle 8 e mezza venne inasta 
la pe a mezz'asta, alla torretta del Quirinale 
al ministero della real casa, 
z Nogtì altri ministeri fu fatto ultrattanto. È 
AI comando militare pura venne jnnestata la ben- 
diera abbrunata"e dato ordine perchè si sospendesse 
ica in piazza Colonna. S 5 
ge che i palchi di corte dei teatri Di; 
zionali restassero chiusi in segno di lutto. per 
giorni, riservandosi di dare altre disposizioni. i 
Fino a nuova disposizione verranno intanto sospe 
i i ricevimenti al Quirinale. E ; 
5 Il Soc espresso pure il desiderio ite 
italiana a Parigi, di voler ricevere, ora per ora, 
È rticolari sull'attentato, 


ivieni di i che si 
i dallo 8 fu un andirivioni di personaggi 
St all'Ambasciata per lasciare 1 


È jatore. a, 3 x 
ina a recarvisi fu l'on. Brin. FEO 
ra: bona di Roma, bha date 

incipe Ruspoli; sindaco di foma, 

ai liiioni di lutto per gli offici municipali, 


Rion i Ipapa 
Sionta la notizia dell'attentato, per mezzo della 
i ria di Stato, a cui era stata comunicata dal 
i ti di Parigi, il paps fece rispondere con un 

anghissimo telegrama dsl cardinale Rarapolla. Per 
sa del Nanzio venne data la notizia al conteLs- 
‘SOvre ambasciatore di Francia presso la S. Sad). 

Il telegramma spedito da Parigi alle 4 fa ricevuto 
alle 8, e.con venti mianti d'intervallo ebbro l'an- 
Ranzio della morte del presidente Carnot. 

Moltissimi cardinali, fra i quali Masella, Raffo- 
Soilla, Laodokoscky si raasrono all'ambasciata a la- 
sciare la loro carta. 

Così pura fecero l'intero corpo diplomatico, la co- 
lonia francese, i componeati l'Accademia, i Missio- 


nari d'Africa e moltissimi personaggi della nostra ari- 
Stocrazia, 


i La regina 

Dopo l'udienza avata col re, l'ambasciatore  Billot 
venne ricevato dalla regina, che si mostrò vivamente 
commossa e sdegnata per il brutale assassinio. 

Il Consiglio comunale 

Il sindaco aperse ieri la seduta annunciando, 
quanto, d'accordo colla Giunta, aveva fatto per e- 
Sprimere l'indignazione della cittadinanza romana per 
l'assassinio del presidente Carnot. 

Il Consiglio unanime approvò il sindaco, 0 la se- 
data fa tolta in segno di lutto. 

La dimostrazione 

Il consueto appaltatore di dimostrazioni, Pippo 
Chicca, nsturalmente non si è volato lasciar sfag- 
gire un'occasione tanto propizia per mettere in evi- 
denza le sue attitudini speciali per dimortrare qual- 
0089, 

Fin dslle otto e un quarto egli si trovava a Piazza 
Colonna a far dei satelliti. 

Verso le nove, sapendo che dal Campidoglio do- 
veva partire la dimostrazione, ha trascinato. colla 
potenza della sua volontà, quella po'di gente che a- 
veva radunato fin sotto le zampe del cavallo di Marco 
Aurelio, 

Terminato il Consiglio comunale fra gli applausi 
del pubblico, Chicca alla testa del suo piccolo eser- 
cito, sì dirigeva verso via Ara Coeli, ma passata ap- 
pena la gradinata, artirono dalla folla delle grida 
di < abbasso Chicca » e qualche fischio. 

Chicca continvava la sua strada, ma qualche grido 
isolato contrério all'indole patriottica della dimostra- 
zione, ha giustificato la reazione e la riprovazione 
della moltitudine, dalla qusle è partito un entusia- 
stico grido di: Viva la Francia! 

Il dimostratore Chicca, vista la mala parata, 
quando si è trovato all'angolo di via del Gesù ha 
allangato il passo e si è pradentements dileguato. 

Iatanto sopra la folla tamaltuante è stato da una 
finestra gittata una secchia d'acqua fresca, colla e- 
vidente intenzione di mitigare il soverchio ardore dei 
dimostranti, 

In piazza del Gesù vonnero arrestati il pregiudicato 
Galileo Amicizia di anni 15 falegname e Romolo 
Bartolini, sedicente studente, perchè emettevano 
delle grida ingiuriose. 

Nella confusione i dimostranti tentano passare por 
via Celsa e dirigersi a piazza Farnose: ma l'ispettore 
Gaglier e il capitano Sartori non glielo permettono, 

Allora i dimostranti rinculano e si dirigono al- 
quanto diminuiti a Piazza Farnese, passando pel 
Corso Vittorio Emanuele. 

Qaivi giunti, tentano di entrare nel palazzo del- 
l'Ambasciata francese per apporre sul registro le 
loro firme; ma ciò viene loro impedito dal portone 
semichiuso e da buon numero di guardie munici- 
pali e di P. S. 

Poco dopo, autorizzata dalla segreteria dell'amba- 
sciata viene ammessa una commissione di dimo- 
stranti ad apporre la loro firma a nome di tutti, 

Iotanto, saputisi gli incidonti di via del Gesù, 
viene inviata dal palazzo Spada uns compagnia di 
Fanteria, per evitare muovi possibili disordini; ma, 
visto che l’opera dei bravi soldati non era affatto 
necessaria, furono quasi subito rimandati in quar- 
tiere. 

Dopo di che la dimostrazione si è sciolta pacifi- 
camente. 


Protesta 

Gli emigrati triestini in Roma hanno inviato al- 
l'ambasciatore francase un indirizzo di protesta per 
l'assassinio del prosidenta Carnot. 

L'Università e l'attentato 

Il rettore deli'Università di Roma ha indirizzato al 
ministro Baccelli una nobile lettera sull'assassinio 
del presidente Carnot. 

L'Assoclazione della Stampa 

L'Associazione della Stampa ha trasmesso all'As- 
sociation des journalists républicains e a quella 
della Presse parisienne, un telegramma di protesta 
contro l'assassinio di Carnot. 

L'Impressione a Roma 

Appena diffusa, a Roma, la notizia del vigliacco 
assassinio, tutti indistintamente, senza differenza di 
partito, sono stati profondamente commossi, deplo- 
rando con vivo rammarico che l'autore del faroce 
delitto rispondesse è un nome italiano. 

la tutti i ministeri, negli uffici pubblici e in. mol- 
tissimi negozi e case particolari venne iseata la ban- 
diera nazionale in segno di lutto. 

Ia tetto ieri, le terza e quarte edizioni dei gior- 
nali cittadini sono andati a ruba. 

Per le vie, pei caffè ed in tutti i pubblici ritrovi, 
non si facsva che commentare e deplorare l'iniquo 
assassinio. a 


Ancora la grassazione a domicilio 
Raccontammo diffusamente dell’audace grassazione 
avvenuta l’altra notte a danno del conte Gazzoli. 
La.questura centrale con abilissimi interrogatori 
riuscì a far confessare alla domestica del conte, Te- 
resa Ricciani, d'anni 22, da Terni, esser ossa stata 
d'accordo con i tre malandrini, ai qualì aprì la porta 
dell’ap) lento, dopo essersi assicurata che î suoi 
ronì dormivano tranquillamente. Disse pure che 
‘affare della scala, per mezzo della quale penetra- 
rono in casa dalla finestra del cesso, non era altro 
che una commedia. 
La polizia è sulle traccie degli autori della gras- 


' sazione, che oggi stesso saranno assicurati alla giu- 


stizia. ; 
Ferimento 
Il falegname Giuseppe Serafini di anni 39 da To- 


: rino, d'altra sera ubbriato, venuto a.lite per interessi 


con un individuo faori porta Portese, ricevette da 
questi tre colpi d'accetta che gli produssero delle 
ferite che guarirsnno in un mese. 


«| lavoro, rappresentare un'azione per creare nel 


CT ” 

Tolo gralla G. Borghese Corso V. E. 
178 Bis, Nuova tariffa - 6 ritratti visita mezzo 
busto ovali L. 2,50. - 6 Gabinetto L. 4. = 6 Salone 
L. 12, — N. B. Tariffa speciale per bambini, gruppi 
@ riproduzioni. 


_—————_—_—__—— ——————_—————rrrmzmzm 
È, ISTITUTO IOROTERAPICO CASTIGLIONI 
Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 

Via Crociferi 44 : 

Cara speciale con il liquido Brown-Sèquard 
(la più grande scoperta del secolo) por iniezioni 
ipadermichs d’incontrastata efficacia, contro le 
malattie nervose, impotenza; esaurimenti, vec- 
chiaia etc, 

Bagni elettrici — semplici e medicati 
— Doccie calde, fredde, alternate. 


restringimenti uretrali. — Dalle 2 alle 
4 pom. — Via Palermo, 3, p. 2. 


Senza il Ferro-China Bisleri si sente agitati. 


IN TEATRP 


«La Civetta» al Quirino 
Giannina Antona-Traversi non ha voluto, col suo 
ub- 
blico un interesse ; egli si è prefisso di Mines che 
l'ioteresse si destassa coll'evidenza di un carattere, 
Attorno a questo carattere egli ha lavorato con a- 
more, con pazienza e con spirito d'osservazione in 
modo da renderlo corapleto sotto ogni aspetto, cir- 
condandolo opportunamente di altri caratteri di mi- 


tore ha raggiunto completa- 
il pubblico ha compreso il 
concetto del lavoro e ne ha capito il valore, il suc- 
cesso - com'era naturale — non è mancato alla Ci- 
vetta e Giannino Antona-Traversi, fra un atto e l’al- 
tro, è stato chiamato cinque volte alla ribalta. 

li carattere che giusufica i tre atti, che hanno a- 
vuto esito così lusinghiero iersera al Quiriro è quello 
della contessa Giulia, maritata probabilmente, per ra- 
gioni di convenienza, al conte Leopoldo Recanati, ‘ 
che l'ama da perfetto gentiluomo com'egli è, la cir- 
conda di ogni cura e si affatica a renderle Ja vita 
più lieta e più bella che sia possibile. 

La contessa invece carca la letizia 6 la foliaità 
nel suscitare pasisoni corrisposte a metà, fra gli a- 
doratori che le nascono ajtorno come i funghi. Di 
questi adoratori, l'autore ‘presanta sulla sodria tre 
ben distinti campioni, Carlo Viti scultore per diletto 
e non per necsssità - beato lui - il quale è l'adora- 
tore passionale, che vuol sedurre col sentimente, co- 
gli impeti del cuore, con gli sguardi supplichevoli e 
con l'ausilio a tempo e luogo delle dolci e poetiche 
frasi. 

Il marchese Uberto di Motta, giovane d'arini an- 
cora, ma vecchio d'esperienza, che conquista con la 
filoeofia, con l'ironia, con le buttute di quello spirito 
che piacw alle donne e possiede poi tutta là calma 
per giudicare serenamente le cose, serbando sempre 
il suo sangue freddo innanzi alle sconfitte, come dopo 
una vittoria, 

Don Gino Flauti, ragazzo di età e di esperienza; 
essere innocuo che si contenta di respirare l'aria che 
l'oggetto dei suoi pensieri respira, e di essere della 
contessa il servitor devoto, il cane fedele, il com- 
missionario fedele. 

A tatti e tre questi amici - poichè lei li chiama 
così - ella concede qualche cosa, ad eccezione del- 
l'essenziale che è riserbato gelosamente al marito, 
Con questo la contessa Giulia crede sul serio di es- 
sere una donna onesta e come tale lotta e resi- 
Ste spesso, lasciandosi andare agli scatti più impe» 
tuosi, 

Però essa cerca tutte le occasioni in cui le sa- 
rebbe facile cadero, 0 si diletta della tortura atroce 
che al Viti fa smarrire soventi la ragione, sl mar- 
chese Uberto procura tutt'al più qualche contrarietà 
superata coll’indifferenza o con una barzeletta e pro- 
cura un posticino ne) regno dei cieli a don Gino 
Flauti, il quale sopporta e subisce ogni cosa per 
cristisna rassegnazione. 

Sa questi punti principali è fondato e tessuto il 
lavoro di Giannino Antona-Traversi, un lavoro che 
ha oltre agli altri il pregio invidiabile di una sce- 
neggiatura corretta e di nn dialogo quasi sempre 
spontaneo e spigliato, che rifilette con sufficiente ovi- 
denza l'ambiente frivolo e spesso corrotto del mondo 
aristocratico, pur rendendolo piacevole ed attraente. 

Qualche scena è veramente sembrata un po' troppa 
prolissa e qualche altra troppo audace, ma la com- 
media è tutta ispirata ad un senso incondizionato di 
modernità. 

L'esecuzione poi è stata oltre ogni dire efficace e 
agli artisti tutti, l'autore dev'essere grata. 

La Reiter ha interpretato alla perfezione il tipo 
della contessa Giulis, mantenendone durante i tre 
atti inalterato il suo vero carattere. 

Eccellente marcheso Uberto ;l Talli, che dicitore 
corretto ed elegante com'è, ha avato campo di far 
gustare al pubblico tutto lo spirito della sua’ parte; 
e oltimo, come sempre, il Reinach. 

Anche il Mazzanti, il Rosa e la Severi hanno con- 
tribuito a far applaudire La Civetta, con la quale 
l'autore di Dura Lew e della Mattina dopo, ha vinto 
felicemente un’altra battaglia d'arte, confortando 
sempre più il pubblico per cui egli lavora, ad atten- 
dersi altre simpatiche manifestazioni del suo ta- 


| Na 


Stasera al Quirino Champigno! ancora una volta, 
e probabilmente domani serata d'onore della Reiter 
con La Signora dalle Camelie. 


La direzione del. Teatro Nazionale, associandosi 
al lutto della cittadinanza per l'assassinio del. presi- 
dente Carnot, ha ieri sera. sospeso lo spettacolo, che 
è stato invece rimesso a questa sera, 


Stasera, al Valle, serata d'onore di Gennare Pan- 
talens... c non v'è certo bisogno di aggiungere altro. 


SPETTACOLI D'OGGI n 

VALLE — Tre pecore viziose - Uno sposo a ottan- 
t'anni (Monologo) - ore 21. 

NAZIONALE — La prova del fuoco. — Il Carne- 
vale di Torino - ore 21. 

QUIRINO — Champignol suo malgrado - ora 21. 

GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO — Tutte le 
sere Concerto vocale ‘ed istrumsatale dalle ora 
21 14 alle 23. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallona. 
— Rossi: Mazzoni, Berardi P., Moggi > Tur 
chini: Frullani, Banohini B., Siti 


NOTIZIE B INFORMAZIONI 
I telegrammi del Re 

Il re ha invato i seguenti dispacci al presi- 
dente del Consiglio, sigacr Dupuy, ed alla signora 
Cirnot : 

« A S, E. le Président du Cons il. 

x < Paris — Lin. 

« L’acte execrable qui a enlevé è la France 
le chef de l’Etat, dont la personne était autouré 
du'respett ef des sympaihies universelles, m°a 
frappé dans les plus profonds sentiments de mon 
coeur. fi 

« Le jour, sacré jusqu'ici aux deux nations 
pour une commune gloire, les reunit aùjoura’ hu 
dans un deuil common». 

» Humbert». 

« À Son Excellenca Madame Carnot. - Lion. 

4 Le coup qui a frappé votre époùx, a frappé 
en mème temps mion coeur et le coeur de li 
Rainé, «d'une profonde doleur. L'Italie blessé», 
non moin que la France, par un tel crime, s’as- 
socie toute entière è votre deuil. Jamais, comms 
avjourd'hui, ja n'ai éé aussi sur d’interpreter ses 
véritables sentiments »: 


La barba ed i capelli. 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L’ ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtà terapeutiche, le quali soltanto sono un possente @ 
t nace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante è limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali, Non cambia il colore dei capelli'è ne impedisce la caduta 
prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis= 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortie- 
sima E voi, o madri di tie ia usate dell ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l’uso e loro assicurerete un'abbondante ca- 


vigliatura. 
Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 

« La Vostra Acqua di Chinîna, di soave profumo, mi fu di grande sile 
lievo. Essa mi arrestò immediatameute la caduta dei ca Jelli non solo, ma 
me li fece crescere èd imfuse loro forza e vigore. Le pe icole che. prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono vidimente scomparse. 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso della 
vostra Acqua ho assicurato una lussuri iante capigliatura. » 

L'ACQUA OBININA:MIGONE si fabbrica tanto sem- 

lice che ha-base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 
È. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l’uso delle famiglie a 
L: 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di. profumerie, 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri eParrucchieri del Re 
gno, Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, 

Deposito in Roma: A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46; F.lli Fi, 
nocchi Specialità; Carlo Bode, Via delle Muratte; R. Capocaecia 
Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30 e 32; E. Parenti 
Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio di Profumerie, Piazza 
in Lucina, 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana 
degli Impiegati, Via Flavia; F.lli Tomeucci, Droghieri Via Flavia 
Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 46; Notegen 
Giovanni Droghiere Via due Macelli; Linguerri Ireneo, ‘Piazza 
Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Bianchelli. 


è degna corona della 
bellezza. 


« Humbert ». 
Condoglianze italiane * 


Il re Umberto ha incaricato stamane, il Gran 
Mastro delle cerimonie, cont Giannotti, di recarsi 


Anche i senatori vi si recano ad inscriversì. 
Il ministro degli affari esteri, cn. Blanc, ap- 
pana ricevuto notizia del delitto, ha talegrafato 
stahotte all’ambasciatore di Francia, signor Billot. 
che sì trovava a Castal Gandolfo, al console ge- 
nerale italiano a Lione e all'’ambasciatore d’Itali» 
: ® Parigi, per esprimare l'orrore che prova il g - 
verno italiano 6 la parte ch’ esso prende al lui 
della Francia, 
, Dopo la seduta della Camera il presidente del 
Consiglio ed ìl ministre degli esteri si sano.rec.t: 
a palazzo Farnese a presentare personalmente ai 
= signor Billot, ritornato in Roma nelle prime or 
del. mattino, l’espressione dei sentimenti del go- 
verno e del Parlamento. 


Il governo ha disposto che gli edifici pubblic 
.sieno inbandierati a lutto in tutto il regno, iu 
ssguito all’assassinio del presidente della. repub- 
blioa francese, sig. Carnot. 

Ire ba inviato dispacci alla signora Carnot 
ed al presidénte del Consiglio dei ministri fran- 
cese sig. Dapuy. 

Il presidente del Consiglio, on, Crispi, ha tele- 
grafato al r. ambasciatore comm. Ressmann di 
Fecarsi a preseniare i sentimenti del governo ita- 
liano al presidente del Consiglio sig. Dupuy. 
ss Inoltre l’on. Crispi ha inviato un dispaccio alla 
signora Carnot. 


IGALE ANFISIFILIFIC 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete els sifilide più 
ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangue L. 5. 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L.5— PILLOLE per gonoree' le 
no ostinate, goccetta e perdita biancho. L. 5. 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringi- 


Il presidente del consiglio on. Crispi ha man- 
dato i seguenti dispacci al R. Ambasciatore comm. 
Rsssman ed alla signora Carnot. 

« S, E. Ressman — Ambasciatore d’Italia. 

Parigi 

« Vivamente commosso alla notizia deli’ese- 
crando misfatto che ha tolto alla Francia i! suo 
primo Magistrato e all'Italia un amico, La prego 
di ‘esprimere a S. E, il signor Dapuy i sentim nù 
dsl profondo dolore ed orrore dei quali è com- 
preso il Governo del Re ed in cui tutta si uaisce 
a nazione italiana. 

« Aggiungo la calorosa espressione dal mio 
parsonale corfoglio poichè all’insigoe uomo mi 
stringevano legami non-solo di ammirazione, na 
di sincera amicizia. 

« Glî assassini non hanno patria e la rinnagano 
pei primi quelli che vediamo consumare o tentare 
în tutta Europ® simili orrendi delitti. 

« Ta Fratcia, come l’Italia, non può ravvisare 
neli’assassino che un nemico deli’umanità. 

« Crispi ». 


L. 3 


menti uretrali guariti senza siringa e candelette n 
di malattie 


SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specie 
segrete recenti ed invecchiate da anni L, 3. 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità 

del Ministero di Roma 

Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas- 
serella, 2, visita consulta per lettere L. 5. A soanso di falsi- 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma ja mano del 
Dr. Tenca. 

Depositi generali pei farmacisti in Milano, presso 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e succursale 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscone 
rimedi in tutta Italia con L. l in più franchi a domicilio. 


Vino amaretenico Protto 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino. preparato a base 
di erbe aromatiche, se ne raccomanda l’uso prima. e dopo, il pasto 
Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. 15 al biechicrino nei 
rinomati magazzini in via delle Convertite, 6.6 7 e piazza S. 
| Pantaleo, 4 e 5 


« Son Excellence Madame Carnot. 
« Lyon. 

< La nouvelle du méfait execrable, qui a frappé 

d’un. seul coup la France et votre coeur, m'a 
profondément ému, 

'.« Tout le monde admirait les hsutes vertus 

humaines et civiques du citoyen illustre gu 

vient'de  disparaitro, victime du crime le pius|; 

st ja pleura en lui un ami de la pa‘x| 


|| Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschea 
‘bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianeo L, 1,40 
\(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 


Horrible; si ja p 
È de l’Italie, un homime dont j'avais eu le ho-| 
nheur d’apprécier l’ame d’élite. | 
Il n’cxiste poit pour vous, Madame, de con-| 
solation, toùutefois sachez que le coeur de tou 
les Italiens est avec vous dans ce moment ter- 
rib'e. » 
« Crispi ». 
Il signor Billot, ambasciatore di Francia, re-| 
catosi oggi alla Consulta, ha espresso all’onora- | {if 
vole ministro degli affari esterivi sensi del suo 
grato ‘animo per le unanimi manifestazioni è || 
cordoglio del Rs, del Governo, del Parlamento 6 
della' cittadinanza romans. | 


.___Billot da re Umberto i 
| L'ambasciatore di Francia, signor Billot, è stato | 
Foevaio nei pomeriggio in udienza dal ra, ch: gi 
espresse tutto il sno orrore per l'assassinio del si- 

gnor Carnof. Li 
3 +. Un duello 

_ Ta seguito al noto incidente Imbriani-Mocensi, 
il maggiore Tassoni, del qua'e si parlò in questo 
incidente, è giunto a Roma. Ì 

Egli ha mandato i sùoi padrivi all’on. Imbrimni. 

La sfida si spiega colla dichiarazione dell’ono- 
ravòle Imbriaui, ch'egli hon si valeva della im- 
munità parlamentare în questa questione, — 
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rotte DGer ET] caldo soffocante di questi mes 


S A 
i N ci snerba, ci spossa, ci rende apatici: naturale che 
gs; debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 
le forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga pas- 
seggiata, dopo un esercizio violento,di un bicchierino 
di Ferro-China-Bisleri (liquore stomatico per 
“i per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e G. di Mi- 
tar lano, oppure di piglia sapida, sana, digestiva, 
tvey; dissettante quale l'Acqua 
Su di Nocera Umbra (la YOLETE LA SALUTE 
Regina delle Acque da ta- 
vola) col Ferro-Ghina-Bi- 
‘sleri. Dopo, il bagno e prima 
della reazione, l’uso del, Ferro-China-Bisleri si rende 
indispensabile perchè eccitando, rinvigorisce i nervi 
indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagui ne. sono 
provvisti ‘e ne fanno largo uso. Prima dei pasti ec- 
| cita mirabilmente l’appetito. 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 
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A NOE RI 
Lazzaro Carnot, del Cemitaio ci saluti bbli 
avo del Presidenio, coi 


"00 ANSGIISSA 
Mad. L. Carnot, avola. 


Ippolito Carnot, dell'Assemblea del 18:8, padre del 
Presidente. 


CONTRO GLI ANARCHICI 


L'idea che convenga dscidersi a prendere mi 
sure legislativo, e fors’anco internazionali contro 
gli anarchici; idea che da tempo si affacciava 
alla mente.di molti; che gli ultimi attentati dei 
bambardierì avevano rinvigorita; che l’attentato 
contro Francesco Crispi aveva posto risolutamenta 
all’ordine del giorno; riceve dall’orrore del’assas- 
sinio di Sadi Carnot ua consenso quasi univer- 
sale. Tanto più che fra i due ultimi attentati si 
trovano degli elementi di affinità: per esempio - 
il Lega mossa da Marsiglia, e li Caserio da. Cette ; 
e tutt’è due tengono innanzi all’autorità giudizia- 
ria lo stesso contegno, che pare rispondere a una 
linea di condotta preventivamente fissata. Ambo 
infatti dicono le stesse parole: - Parlerò soltanto 
innanzi alla Corte d’assise. ; 

Questo sospetto di un complotto conferma i più 
nel’opinione, già calorosamente sostenuta dai vari 
giornali - chs sia giunta \’ora di una vigorosa 
reazione contro gli anarchici. 


Pure onorandomi del nome di democrati 0, io 
non sono un liberale così dottrinario da no: com- 
prendere quali siano i confioi di una ragio: avole 
libertà; anzi sono disposto, nelle ore di pe colo, 
a farmi giacchioo, e a sstenero chela libs tà si 
difende in ogni modo, anche colla violenza. Era 
forse poco democritico per i liberali d’oggi {quel 
Comitato di Salute Pabblica che sopprimeva nche 
gli anarchici del Comune, © gii hebertisti? 

Premetto questo come principio, per dimostrare 
che io non/intendo davvero dfsndera gli «nar- 
chici da prevenzioni e da, vendeti-, che om»: nel- 
l’opinione pubblica sono mature, ma per dis uttre 
serenamente gli ostacoli che si incontrerann » pra- 
ticumente quando si vorrà dare all’idea, che sorg® 
Spontanea, una pratica attuazione. 3 

Certo hberalismo ha fatto ua cammino }40g0, 
anche nella legislazione. Potste dire anche : to ‘oppo 
Tingo! Perisate soltanto che se il miserabi!o as- 


sass'no di Sadi Carnot fosse riusci i 
avrebbe trovato asilo libero e nc PA Snat 
Stati, parchè, secondo il diritto. internazionale 
passerebbe per un delinquente politico. 

Ta pensate come si può colpire l’anarchico. 

. Quando Agisce ?_ Non. v'è Stato che non col- 
Pisca i reati così frequenti tra gli anarchici. Anzi 
è omai in tutte le giurisprudenze che come prima 
il membro di un gruppo anarchico agisca per 
conto di questo, tutti i suoi compagni vengono 
iacriminati come una associazione di malfattari, 

i Dunque contro chi passa dal campo pszz3 del- 
l'utopia politica al campo sciagurato dell’ azione 
è già colpito con gravità e giustizia, Si potrà 
forse trovare la pena troppo mite, Ma si tratta 
di un ritocco di, forma, di misura, non di prin- 
cipio, 

0) #. vuol colpire l’anarchico anche quando non 


E’ per lo meno molto difficile, 

Ammetiismo per un momento che si possa pu- 
nire la sola professione di fede dell’anarchismo, 
e lasciamo da parte tutte le teorie, colle quali si 
può magari dimcstrare che Ecrberto Spencer è 
dottrina]lmente un anarchico. 

Ma quando si saprà che il dirsi anarchico con- 
duce in cercera o a domicilio coatto, non si tro- 
verà più nessuno che si dichiari anarchico, 

E allora come si troveranno gli anarchici? _ 

Si farà un processo alle opinioni di ciascua 
uomo sospetto ? alle opinioni, che sono tutto 
quanto v'ha di più impalpabile al mondo ? 

Oppure si darà alla polizia o a un magistrato 
l’incendizionata facoltà di allontanare dalla con- 
vivenza sociale tutti quelli che sen sospettati di 
anarchismo, col rischio di acchiappare nella reta 
i socialisti, i repubblicani, o magari i moderati ? 

Chi non vede i pericoli di queste misure, di 
queste facoltà, di queste pene eccezionali ? 


-—b 


Onde io non dico che la Società non si debba 
difendere e tutelare contro le belve umane. 

D'co però che le diffisolià per trovarne il 
modo, e circondarlo di quelle cautele che ci sal- 
vino dal ricadere nella confasione e  nell’arbitrio, 
sono molie e gravissime. 

Le sventure e i danni recenti ‘debbono acuire 
la mente del legis'atore, ma questi non si ri- 
trova oggi davanti a ostacoli minori, di quelli 
che gli sorgevano innanzi un anno o due fa, 
quando di misura eccezionali contro le sètte giun- 
gevano da fuori le prime sollecitàz/oni, 

Se a qualche misura si ha da venire, augu- 
riamo che sien tali da allontanare i pericoli senza 
cadere nel’a cecità della reazione inutile. 


Cingue, 


GLI ITALIANI IN FRANCIA 


O'tra le notizie uffi ziali, che via via comunica* 


la Stefani, e che sono già abbastanza | dolorose, 
ci asreniamo esprersamente dal raccogliere tutte 
le notizie che giungozo privatamenta sulle. per- 
secuzioni, delle quali sono vittime, dopo l’assas- 
sivio del presicente Carnot, gli italiani residenti 
in Francia, Anche gli italiani tornati in patria 
per sfuggiro alla caccia all'italiano danno su 
questa truce persecuzione partico ari crudeli. 

“ Ce ne asteniamo, perchè vogliamo sperare che 
vi sia molta esagerazione, e perchè è alto do- 
vere di patriottismo quello di non csasperare gi 
animi, in questo memento, nel quale è così 
grande il bisogno della calma e d-Ila modera= 
gin cosa è carta intanto, 0 degna di essere 
ricordata supra tutta le altre, ed è che il go- 


verno franc:se fa con fermezza il dover suo per 


i i ionali ti selvaggi 
stri ccnnazionali da attentati se! 
O lora patriot:ico - si com- 


ributtanti, che - sotto co) r È 
sia da veri malfastori, probabilm nte per o 
vocazione e sotto la sapiente amine dele ali " 

- con perfida sapienza - scelse un itallano 2 
So ar persona del primo magistrato di 
ia l’esecrabile delitto. | 5 
Fra mabifestezioni italiane, in questi farei n 
occasione,furono paragonabili a ua Juno pe: 

; in ogui Ì 
e d'altra parte se è mostruoso 30 Ni} Re 

ire a un paese il reato di ua ci , è 
Da RA quando si trattà del. r Ata a mo 

artito, il quale si vanta di non conoscere. da 
ia come non conosce alcua altro senti 
"enardiamogi dalle ire e dallerappr. sglle. der: 
chè è certo che il buon senso della "pu see 
cose prevarrà anche in questa 00cas!o La 
il governo della repubblica  certamen:* È. Pin 
provvederà con esemplare su A È 
tutti, senza distinzione di partono i 
vrebbo fare in ogni TRONO, pera 
prudenza allenergia del governo nostro 
ioni «role farme 
azioni e le nostre p.r0 me 
eee araggione, ma nn esaltia 


Felt di fnbenzo 


ese. 

Siano le n 
e dignitoso ® 
moci: 


L'ASSASSINIO DI CARNOT 
‘Parigi, 28 — La pn nottata passarono 
calme. 


La salma parte da Lione — Disordini 

Lione, 25 — Dopo le preci celebrato dall’Arcive- 
scovo, il feretro del Prosidente signor Carnot fa tra- 
Sportato, fra intensa commozione, dalla Prafettura 
alla stazione sopra un affasto di cannone. 

Tutte le autorità costituite lo seguivano, Enorme 
folla assisteva lungo tutto il percorso al passaggio 
del feretro 0 si scopriva, molto commossa, rispetto- 
samente il capo. Moltì pisugevano. I negozi di-tutte 
la vie per lo quali passaya il corteo erano chiusi, 

Il feretro fa collocato alla stazione, in un Vagon- 
salon, nel quale salirono gli ufficiali delle Case mi- 
litari @ civile del signor Carnot. 

La signora Carnot ed i suoi tre figli salirono 


sopra un altro vagone: Le -ralma “partì stasera per 


Parigi. 

Ia alcuni punti, allorchè fl feretro del signor Carnot 
passava, la folla divenne agitata. 

Si gridava vendichiamo Carnot ! Abbasso l'assas- 
sino! 

1 dimostranti, con bandiera in testa, ri. diressero 


.| al terzo circondario. I negozi, le cuni soritte rivela- 


vano che il proprietario era uno straniere, veni» 
vano saccheggiati. Nel centro della città gruppi di 
dimostranti costrinsero a chiudere i caffè. Uno squa- 
drone di corazzieri fece sgombrare Rue de la Ré. 


publique. 
L'autopsia 

Lione, 26 — Il processo verbale dell'antopsia del 
cadavera di Carnot firmato dai medici curanti: < La 
ferita è una delle più orribili che si sieno mai viste, 
Il fegato era attraversato da parte.a parte fino alla 
profondità di 12 centimetri. La yena porta era. ta- 
gliata in due parti. La costola corrispondente. era 
spezzata. L'arma penetrò per uns lunghezza. totale 
di 18 centimetri. Nella cavità addominale si trovarono 
2 litri di sangue >. 

Disordini a L'one 

Lione, 26 — Vi farono alcune risse in vari punti 
della città, e specialmente alla Croix Rousse. e nei 
sobborghi. 

Lione, % — Iacendi si manifestarono iersera in 
diversi punti in stabilimenti tenuti da italiani. 

x I commissari di polizia arringano la folla e l'inda- 
cono a rispettare il dolore dalla s:gnora Carnot. La 
folla rispondeva: « Vogliamo vendicare Carnot. » 

Lione, 26 -— Bande numerose di dimostranti per- 
corsero le strade svaligiando le drogherie italiane, 
senza porò molestarne i propr.etari. 

La Guillotiàre. e la sponda sinistra del Rodano 
sono specialmente il teatro di tali scene. 

La truppa e la polizia fanno tutti gli sforzi per 
impedire disordini. 

Ua agente di polizia è rimasto gravemente. ferito 
mentre difendeva dal saccheggio una drogheria, 

Il centro «della città è calmo. 

Il Consolato italiano è custodito militarmente. 

Mercà l'attitudine energica delle autorità, tatto si 
limiterà a danni materiali. Sono stuti eseguiti tre- 
cento arresti. 

Lione, 25 — Uns quarantina di negozi apparte- 
nenti ad italiani ed a francesi farone  saccheggiati 
stanotte. 

Alcune bande di dimostranti riuscirono a entrare 
nell’Esposizione, e distrussero parecchie mostre ita- 
liane. 

Lione, 25 — Viene con fondamento attribuito: al- 
l'elemento anarchico, il quale approfitta della com- 
mozione della cittadinanza, il saccheggio compiuto o 
tentato dei negozi italiani, senza alcan danno. alle 
persone. wii 

La maggioranza dell'elemento operaio disapprova 
quegli eccessi e si mantiene tranquilla. 

Disordini a Marsiglia 

Marsiglia, 23 — Una nuova banda di ciroa 500 
persone si recò iereera dinanzi all'Albergo Liguria 
sol quai Fraternité, © dinanzi la dispensa di olio 
Vermink, ove sono impiegati numerosi italiani. 

I dimostranti gettarono sassi contro le finestre, 
ma la polizia disperse prontamente i dimostranti, 

La banda riuscì però a formarsi di nuovo. 

Essa getiò in mare una vettura del servizio della 
nettezza pubblica condotta da +: italiano, Questi 
potò però salvarsi. 

Alle 2 la calma era ristabilita. 

Il console d'Italia ha fatto visi:« al prefetto, al 
quale ha espresso la parte che l'Italia prende al 
lutto della Francia. TR 

Marsiglia, 23 — Cinquecento limostranti ni reca- 
rono dinanzi al Consolato d'Italia: La,polizia li.re- 
spinse, ed il sindaco li invitò a'la calma. Allora î 
dimostranti si dispersero cantando la Marsigliese. 

DisorJini a Monteon 

Monteon, 26 
jersera dinanzi il Circo equestre tinuto dall'italiano 
Trumezi, tentò. d’invaderlo. sno: 

Accorse subito la gendarmeria, la quale.riuscì a. 
trattenere i dimostranti, 

Una rissa a Tolone: } 

Tolone, 28 — E' avvenuta una. rissa tra marinai 
francesi di una nave ancorata in questo porto e ope- 
rai scaricatori italiani. 

Un italiano, accorato di aver oflaso la memoria di 
Carnot, fa colpito da on marinaio francese, con un 
colpo di sbarra alla testa. 

Il ferito davò il coltello, ma fu trattanuto, 


— Una folte di «imostranti.si, recò 


= ‘PUBBLICITA 
* Gli annunzi e le inserzioni nel Folehstte, si 


Venne trasportato all'ospedale in stato grave. Si 

dovette trattenere la folla eccitata. 
Gli italiani a Parigi 

Parigi, 26. — Il comitato della lega franco-ita- 
liana ha diretto una lettera al presidente del Consi- 
siglio, Dupuy. 

La lettera così conclude : 

« L'assassino ha rinnegato la sua patria, unendosi 
ad una banda di malfattori internazionali e disono- 
rando l'umenità », 

Il complotto 

Li-ne. 26 — L'idea di un complotto anarchico si 
fa sempre più strada; si nota che, mentro la stampa 
di tutti i partiti aveva salutato l'arrivo del prasi- 
dente della repubblica nel modo più cordiale, avova 
fatto eccezione il Peuple, giornalo socialista rivolu- 
zionario, il qusle predica lo. sconvolgimento totale 
della. società. 

Notizie sull'assassino 

Parigi, 26 — 1 giornali assicurano che. l'assan- 
sino Santo Caserio rimase s Parigi, sotto falso nome, 
presso un negoziante, di vino italiano, chiamato 
Berti, dimorante in via Traversière. 

La prefettura di polizia sembra convinta che Santo 
fa in relazione con anarchici militanti. 

Nei dipartimenti 

Cette. 26 - L'autorità perquisì le case di una 
diecina di anarchici. 

Furono operti quattro arresti. 

La folla enorme nello strade leggeva avidamente i 
giornali. s 

Nessun incidente. 

Cette, 26 — Il numero degli anarchici arrestati è 
di otto. 

Nei parlamenti esteri 

Madrid, 25, — Camera dei Deputati, — Il presi- 
dente del Consiglio signor Sagasta face l'elogio di 
Carnot. Tatti i deputati vi si associarono. 

Londra, 26. — Harcourt alla Camera dei Comuni 
e lord Rosebsry a quella dei Lordî annunziarono che 
chiederanno oggi ché venga presentato un indirizzo 
alla regina esprimente dolore e indignazione per l'at 
tentato contro Carnot e simpatia pel popolo e pel 
governo francese. 

Aja, 26 — Camera dei Deputati. — Il Prosidente 
fa l'elogio del Presidente della Repabblica francese, 
Carnot, ed esprime le simpatie dell'Olanda per la 
Francia. 

Bruxelles, 26 — Senato, — Il Presidente annunzia 
la morte del signor Carnot, di cui tesse un vivo 
elogio. I senatori ascoltano in piedi il suo discorso. 

Calma 

Lione, 26:— La città è oggi calma o si confida 
che i disordini non si rinnoveranno, 

Per l'elezione del nuovo presidente 

Parigi, 26 — Ua centinaio di senatori e deputati 
di Destra sffidarano ad una loro delegazione il man- 
dato di scegliere il candidato speciale della Destra 
alla Presidenza della Repubblica. 

Detta delegaziono farà conoscere ai membri della 
Destra il nome del candidato, soltanto all'apertura 
della seduta del Congresso, ‘acciò possano votare 
per esso a primo scrutinio. Qaindi al secondo scru- 
tinio la Destra concentrerebbe i suoi voti sul candi- 
dato che offrirà maggiori garanzie. 

Parigi, 26 — Il presidente del Consiglio signor 
Dupuy, intorrogato da vari membri del parlamento, 
dichiara che pone la sua candidatura alla presidenza 
della repubblica, e soggiunge che considera essere 
in questo momento prova di devozione, piuttostochè 
di ambizione, il sollecitara un onore così grave di 
responsabilità. 

i, 26 — La riunione plenaria dei gruppi del- 
l'Unione repubblicana, della Sinistra repubblicana e 
del Centro sinistro del Senato ha approvato la can- 
didatora alla Presidenza della Repubblica di Casi- 
miro Périer, con 144 voti, sopra 179 votanti, 

Stasera vì sarà al Sensto una riunione plenaria di 
senatori e di deputati. 

Parigi, 26. — La riunione plenaria dei senatori o 
dei deputati convocata dalla sinistra democratica del 
Senato ebbe luogo stasera nella sala della biblioteca 
del Sansto, i 

Vi assistevano duecento cinquanta deputati Appar- 
tenenti a tutti i grappi ed il gruppo democratico del 
Senato. 

La discussione procedette molto disordinata dimo- 
dochè molti si ritirarono apscialmente del grappo dei 
deputati repubblicani governativi e di quelli dei ra- 
dicali. 

Dopo 40 minuti di discussione tumultuosa il sena 
tore Vernonac che presiedecva la riunione tolse Ja 
seduta senza che sì fosse addivenuto ad alcuna vo- 


tazione. 

Aspettando i funebri 
Parigi, 26, — Tutti i corpi. costituiti diressoro 
condoglianze alla fansiglia Carnot, 

Le manifestazioni di conioglisnza e di indigna- 
zione affiviscono ds tatti i punti della Francia, “ 

Numerosa.case private in tatti i dipartimenti is- 
sarono, come. a Parigi, ban liere abbrunate. 

All'Elisoo fervono grandi preparativi per disporre 
la camera ardente nella quale sarà esposta la salma 
del signor Carnot, 

Parigi, 26. — La salma di Carnot è giunta sta- 
mane alla staxione di Lyon alle ore 3,15 e fu tra 
sportata all'Etiseo, 

Lione, 26. — Una folla rispettosa a capo scoperto, 
assistetto alla. partenza della salma di Carnot Lungo 
tutto il percorso alla stazione le popolazioni saluta: 
vano la salma. 


A Digione la folla aveva invaso la stazione e sfilò 
dinanzi il vagone che conteneva: la salma, 

A Parigi la salma fa ricevuta dai' profetti della 
Senna e di polizia e dal Capo di gabinetto dell'E- 
liseo. La 
Il feretro fa trasportato all'Eliseo sopra un far- 
gone, seguito ds cinque vetture, delle quali una era 
occupata dalla vedova Carnot. 

La salma fa ricevuta all'Eliseo dagli ufficiali delle 
case sailitari @ civili, deposta in un salone trasfor- 
mato a cappella ardente. La cerimonia fa stretia- 
mente privata. I ministri non vi assistevano. : 

La signora Carnot sì ritirò immediatamente nei 
suoi appartamenti. 


Parigi, 25 — Oggi ha avuto luogo un Consiglio | 


di ministri, che ha fissato per domenica i solenni fa- 
nerali di Carnot. = 

Indi il Consiglio prese cognizione‘ degli innumere- 
voli dispacci gianti alla signora Carnot ed al Go- 
verno da tutti i punti del mondo. 

Finito il Consiglio, i ministri si recarono a visitare 
la signora Carnot, 5 

La visita fu commoventissima, 

Parigi, 26 — La salma del signor. Carnot sarà 
sepolta nel Pantheon. 

La salma del signor Carnot, posta rella gran sala 
del pianterreno all'Eliseo è custodita ‘da quattro a'- 
lievi della scuola militare di Saint-Cyr. Essa sarà e- 
sposta nella corte del palazzo. ò 

Enorme quantità di visitatori si recano a firmarsi 
sul registri all'Elisoo, 3 

Parigi, 28 — La solenne cerimonia religiosa delle 
esequie di Carnot avrà luogo nella chiesa di Notre 
Dame. È 

Gli ufficiali di terra e di mare prenderanno il lutto 
per un mese, n 

Parigi, 26 — L'affluenza all'Eliseo è semprepiù 
considerevole. Uta ‘lunga fila, composta spacial- 
mente di operai, commossi e silenziosi, staziona sui 
marciapiedi attendendo di poter entrare all'Eliseo 
por iscriversi sopra i registri. 

Domani si esporrà il feretro di Carnot. 

Disordini a Grenoble 

‘Grenoble, 28 — La dimostrazione anti-italiana si 
protrasse ieri fino ad tarda ora e provocò spiacevoli 
incidenti. 

Malgrado gli sforzi della polizia due o tre italiani 
ricevettero pugni, 

Un ubriaco, già stato rinchiuso in un Manicomio, 
seguito da alcuni individui, penetrò nel Vice-Conso- 
lato ‘italiano, ne staccò ilo stemma e no strappò la 
bandiera. 

Il profetto e le truppe accorsero. I colpevoli fa- 
rono. arrestati, 

Il prefetto presentò scuse al vice-console. 

Parecchie bande, fra cui vi erano gruppi di anar- 
chici, p:rcorsero i cantieri. 

La vera cittadinanza rimane calma, biavimando le 
dimostrazioni. 

Oggi, continuando le dimostrazioni, le truppe oc 
copsno le piazze e gli sbocchi. 

I proclama dei sindaci 

Lione, 26. — Il centro della città è calmo, ma 
qualche effarvescenza sembra ricominciare sulla sponda 
sinistra del Rodano. La cavalleria disperde gli as- 
sembramenti. 

Il prefetto ha dato ordini severi e ne invigila per- 
sonalmente l'esecuzione. Continuano gli arresti. Il 
sindaco ha pubblicato un proclama, che dice: « Al- 
cuni malfattori, sotto il pretesto del patriottismo, 
commisero in alcuni punti della città atti odiosi di 
vandalismo e di saccheggio. I fautori di tali disor- 
dini non appartengono ad alcun partito, nè ad alcuna 
nazionalità: ma debbono. considerarsi. come volgari 
mtlfattori è saranno trattati e puniti come tali. Il 
proclama invita gli onesti cittadini ad opporsi a si- 
mili misfatti ed a prestaro il loro concorso alle auto» 
rità pel ristabilimento dell'ordine. » 

Marsiglia, 26. — Il sindaco ha pubblicato un 
proclama nel quale inyita la popolazione alla :calma 
e a non rendere gli italiani responsablli del delitto 
di uno solo. $ 

Le notizie sono esagerate 

Parigi, 26. — AI ministero dell'interno si assi- 
cura che le notizie date la alcuni giornali relative 
ai disordini che sarebbero avvenuti nei dipartimenti, 
sono esagerate. Nulla vi fa di rilevante all'iofaori 
degli incidenti già segnalati a Lione, Marsiglia e 
Grenoble, In nessun luog3 vi furono morti, nè gra- 
vomente feriti. 

Sempre calma 

Marsiglia, 28 — La città continua ad essere 
calma, 

Sono segnalati alcuni incidenti di lievissima im- 


portanza. 
Nelle c'ttà italiane 

Messina, 26 — Un’imponente dimostrazione con 
grida di: Morte all'assassino! Viva la Francia! 
percorrendo le vie principali, si recò al Consolato di 
Francia, dove una Commissione espresse raccapriccio 
per l’iniquo attentato’ o simpatie alla nozione vicina. 

Il console ringraziò con nobili parole all'indirizzo 
di Messina, 

Genova, 26 — Un’imponente dimostrazione si recò 
Stasera, alle ore 21 al. Consolato di Francia a fare 
una dimostrazione di simpatia. 

Il generale Canzio espr.sse al Console i sentimenti 
di orrore del popolo per l'infame attentato e di vivo 
affetto per la Francia. 

Il Console parlò alla f»lla ringraziandola per la 
dimostrazione a disse avertelegrafato al suo governo; 
soggianse che l'assassino di Carnot è senza. patria. 

Le parole del Console furono applauditissime. 

La dimostrazione si sciolse fra le acclamazioni alla 

Francia, 
_ Il sindaco telegrafò all'on. Crispi, pregandolo di 
informare l'ambasciatore di Francia delle manifesta- 
zioni di lutto da parte di Ganova @ di dirgli che Ge- 
nova deplora il nefando attentato, commesso nòl 
giorno anniversario ‘delle battiglie combattute dagli 
italiani e francesi uniti sui campi lombardi, 

Oggi, nella Metropolitans, l'Arcivescovo celebrerà 
solenni esequie a Carnot coll’intervento di tutte le 
autorità, i 

Genova, 26 — Tutti i teatri rimasero chiusi, ieri 
sora, in segno di lutto per l'assassinio di Carnot. 

Verona, 26 — Isrserà xi fa una dimostrazione di 
protesta contro l'assessir:o del signor Carnot. 

Parlarono il sindaco, il prefetto ed- il presidente 
SL Deputazione provinciale stigmatizzando l'atto 
infame. 


È Firenze, 26 — La Giunta municipale ha sospeso 
la seduta. in segno di lutto per la morte del signor 
Carnot, ed ha deliberato d'inviare un telegramma di 
condoglianza al Presidente del Consiglio municipale 
di Parigi e di recarsi subito in forma ufficiale dal 
Console francese, 4 

Napoli, 26 — Nell'odierna seduta del Consiglio 
comunale il Sindaco commemorò Carnot. Quindi fa 
‘tolta la seduta in segno di lutto. 
- Il':Sindaco si recò poi al Consolato «di Francia a 


porgere le condoglianze della cittadinanza. di 


Spezia, 26 — Alle ore 21 ebbé luogo un’impo- 
pente dimostrazione promossa da un comitato citta- 
‘dino e dalle Associazioni per protestare contro l’as- 
sassinio di Carnot. Tremila e più persone sì riuni- 
rono sulla piazza del Mfinicipio e percorsero quindi 
le-principali vie della città recandosi all'abitazione 
del Console francese. Una Coramissione di cittadini 
fa ricevuta dal console che trovavasi indisposto. Par- 
larono applauditi Cozzani consigliere comunale en il 
professore Alberti. La folla acclamava la Francia e 
all'Italia. È 

Un discorso di Enrico Panzacchi i 

Bologna, 28 — Alle ore 17 il Consiglio comunale 
si è radunato. 

Il consigliere Panzacchi ha: commemorato Carnot 
ed ha proposto nn ordine del giorno di condoglianza 
al governo francese, che è stato approvato all’una- 
nimità. y 

Durante la. commemorazione i. negozi delle -vie 
principali rimasero chiusi. 

La città è imbandierata a lutto. . 

Gli studenti di Parigi a quelli-di Pisa 

Parigi, 26, — Gli stadenti dell'università di Pa- 
rigi inviarono stasera un telegramma. agli studenti 
pisani ringraziandoli dei sentimenti di enndoglianza 
dicendo commossi per tale atto e dichiarando dinon 
confondere mai la nazione sorella con uno sciagurato 
che non ha patria. 

Una Messa, per. Carnot 

Genova, 26 — Anche oggi la città è imbandierata 
a lutto. 

A mezzogiorno, nalla chiesa metropolitana, farono 
celebrati solenni funerali per Carnot. 

Vi assistettero tutte le autorità in forma ufficiale, 
i Consoli, gli istitati scolas ici e gran folla, 

I pompieri fecero servizio d'onore. L'Arcivescovo 
celebrò le esequie. 

La Borsa e gli uffici delle banche rimasero chiusi 
fino dopo'i funerali. 

Condoglianze 

Parigi, 26 — La signora Carnot ha ricevuto un 
lunghissimo dispaccio di condoglianza molto cordiale 
dallo ‘Czar. 

It signor De Giers diresse all'ambasciatore rasso 
signor di Mohrenheun, il seguente dispaccio: 

« Vogliate essere interprete presso il governo 
francese e presso la signora Carnot delle nostre sin- 
cere condoglianze e della viva simpatia colla quale 
ci associamo al lutto che colpisca la Francia. L'im- 
peratore essendo in viaggio per Borski gli telegrafo 
la triste notizia: 


Firmato: De Gers ». 

Londra, 26. — Il principe di Galles, lord Kim- 
berley, ministro degli affari esteri, e tutti gli amba- 
sciatori in Londra si recarono all'ambasciata di Fran- 
cia. ad esprimere s'mpatia per la Francia e ramma» 
rico per la morte del presidente Carnot. 

Il lord Mayor di Londra ed il municipio di Cork 
diressero tolegrammi di condoglianza alla signora 
Carnot. 

Un'indirizzo di condoglianza circola nella City e si 
copre di firme. 

I giornali continuano a pubblicare elogi del presi= 
dente Carnot e constatano l'esplosiore unanime di 
simpatia per la Francia, 

I viaggi dell'assassino 

Vienne (Isere), 26. — Si crede che Caserio già da 
parecchio tempo ficesse ad intervalli viaggi di andata 
e ritorno tra Parigi e Cette e che fosse latore di 
lettere del partito anarchico, che egli avrebbe distri- 
buite facendo sosta nei centri anarchici situati lungo 
il suo itinerario. ; 

Sono stati qui operati tre arresti, 

Lione, 26. — L'interrogatorio di Caserio sì pro- 
trasse iersera fino ad ora avanzata. Gli fu chiesto 
dal giudice istruttore notizie sul suo soggiorno a 
Cette e sulla sua partenza da tale città, 

Si conferma che Caserio vide a Montpellier ‘ed a 
Vienne parecchie persone salle quali nulla disse sulle 
sue intenzioni. 

Caserio si dichiara nettamente anarchico e parti- 
giano della propaganda anarchica con vie di fatti 
Dice formalmente di aver agito di propria iniziativa 
© di non far parte di veruna baada da cui avesse 
potuto ricevere consiglio. 

Pare che il giulice istruttore creda invece alla 
possibilità di un e implotto e concentra le sue inve- 
stigazioni sopra quasto punto. 


Nell'antisepsi di famiglia, il Creliur è neces- 
sario. 


A MONTECITORIO 


26 giugno, 
Nel mattino - presidente l'on. Damiani - il Guar- 
datavani continua il suo discorso e lo finisce. 
Gli on. Bonacci e Palberti raccomandano alcuni 
progetti di legge, e l'on. Vischi vuole sollecita la 
spedizione dei processi penali, 


& 


Dopo pranzo, prasiede l'on. Biancheri, e si hanno 

altri due discorsi. 
Per Carnot 

L'on. Marazzi ‘fa notare come tutta Italia siasi 
commossa per l'attentato al presidente della Repub- 
blica francese, e risorda i vincoli dell'Italia. con la 
Francia, le battaglie insieme combattute, le vittorie 
insieme celebrate. 

E parla l'on, Cavallotti, ascoltatissimo. 

In nome dell'Estrema Sinistra, egli dice che il 
pes della Francia è lutto di tutto ‘il popolo ita- 

CH 

L'uomo integro, capo di un libero paese, è caduto 
sotto il pugnale d: un assassino, che ogni italiano 
ripudia. 

Il luttuoso avveni:nento ha fatto erompere invece il 


sentimento di solidarietà e d'amore fra i due popoli 


fratelli, 
#,Posss questo; sentimento re anche i ricordi 
delle colpe è degli errori dior. 

Molte approvazioni. . ed 

L'on. Cavallotti chivde il suo discorso, rendendo 
omaggio al re, che ha subito degnamente interpre- 
tata la voce della nazione, ch'egli rappresenta, ma- 
nifestando in forma ufficiale il suo dolore e il dolore 
dell’Italia intiera, 

Il discorso dell'on. Cavallotti è accolto dalle vi- 
vissime approvazioni di tutta la Camera. 

Poi si dovrebbe discutera il modus vivendi con la 
Spagna. Ma non si discute affatto e si approva. 

Molte urne attendono le palline per la votazione 
segreta dello leggi discussa domenica. i 


& 


L'aula è abbastanza popolata e il banco del go- 
verno è quasi al completo, 

Si saltano le interrogazioni e si torna subito ai 
provvedimenti finanziari e precisamente alla 

Riduzione della rendita 

Parla l’on. Attilio Luzzatto, per comibattera il ca- 
rattere d’imposta speciale sulla rendita. 

Egli svolge un ordine del giorno, che « eleva al- 
l'aliquota totale uniforme del 20 per cento l'imposta 
di ricchezza mobile. 

Poi abbiamo il discorso dell'on. Bonghi. 

E' tanto tempo, ‘che l'on. Bonghi non parla più 
alla Camera ! Pare un debutto e i deputati si affol- 
lano a sentire la voce del vecchio cantore. 

E la voce è abbastanza forte: essa chiama a destra 
quasi tutti i deputati. Anche l'on. Zanardelli è an- 
dato a sederglisi accanto. Insomma i banchi della 
Destra non farono mai tanto frequentati. 

L'on. Bonghi si sfoga: ha un discorso di molte 
ore e ha parecchie cose da dire: tanto per non 
mutar di vezzo, combatte il governo, il suo piano 
finanziario e specialmente la riduzione della rendita. 

E° il fallimento che si vaole: l’Italia non sarà più 
creduta. 

L'on. Bonghi fa il confronto del programma son- 
niniano con quello dell'antica Destra. Allora c’era 
il macinato, ma nessuna parola d'Europa poteva 
imputarci la mancata fede. Allora si chiese uno 
sforzo d’imposte al paese: ma il paese d'oggi non è 
il paese d'allora, elevato da quella gran cosa che 
era l’unità d’Italia. 

E su questo tono il discorso dell'on. Bonghi di- 
laga in ogni parte della politica : ci sono tutti gli 
articoli suoi scritti o pensati: tutte le cose che &a- 
vrebbe dette se non l'avessero tenuto troppo occu- 
pato gli affuri da sbrigare al Consiglio di Stato. 


& 


Darante il discorso dell'on. Bonghi scoppiano ogni 
tanto delle allegre risate. 

In che modo ridono quei deputati, non sì sa: per- 
chè intorno la Camera è tutto un fanerale. 

Sembra uns Camera... ardente! 

Non solo il banco della presidenza è parato a lut- 
to; ma è tutta coperta di drappo nero la poltrona 
dove siede l'on. Biancheri. Il banco dei ministri, il 
banco delle commissione, i primi banchi dei settori, 
al'ingiro, hanno il lutto più severo. 3 

Anche gli scaloni. come due grandi stecche di un 
enorme ventaglio aperto dalla morte, sono coperti di 
nero © listati di lunghissime strisce bianche, argen- 
tee, luccicanti, 

Sembra che si debbano recitare  sommessamente 
l'antifona dei ro:ti e cantare le esequie. 

Invece l'on. Bonghi seguita a motteggiare e la Da- 
stra ogni tanto si dè a ridacchiare! 

Quando l'on. Bonghi ha finito, alcune voci chie- 
dono la chiusura. 

Ma il presidente dà la parola all'on. Prinetti, che 
combatte la riduzione della randita e vuole che i 65 
milioni chiesti alla rendita siano inveca trovati col 
sistema delle economie. 

C'è un pu’ di tumalto, e poi si fa silenzio. 

Infatti parla l'on. Zanardelli. 

Si fa moltissima attenzione e i banchi della Sini- 
stra si popolano fino ai più alti seggi. 

L'on. Zanardelli fa un discorso d’indole giuridica, 
@ comincia così: 

— In nome della libertà, del credito pubblico, co- 
me cittadino italiano, io voterò contro la riduzione 
della rendita, 

E l’illustrs uomo, ascoltatissimo, fa uno splendido 
discorso giu-idico per dimostrare come questa impo- 
Sta abbia un carattere affatto speciale e come que- 
st'imposta speciale contrasti a tutte le buone norme 
del diritto. 

Egli, dopo avere enumerati tutti gli argomenti che 
provano la specialità dell'imposta, ricorda il detto 
della sapienza romana: Unicuique suum tribuere. 
Nessun deb.tore ha diritto di scemare gli interessi 
al suo crebitore. 

Si sono citati esempi stranieri. Ma la Francia, do- 
po l’anno terribile, non solo non impose i creditori 
suoi, ma appunto allora iniziò l'istituto dell’ammor- 
tamento, 

L'Inghilterra, stremata nelle finanze dalle guerre 
napoleoniche, non si sognò msi di ridurre gli inte- 
ressi sui 21 miliardo di debito. 

L'America, dopo la guerra di secessione, inalzò 
sulla torre del Campidoglio la bandiera, nella quale 
era scritto : 

— Tatti i debiti saranno pagati integralmente. Il 
solo debito che non potremo pagare è verso gliseroi 
caduti per l'Unione degli Stati americani ! 

L'on, Zanardelli si ispira a questi esempi : egli re- 
spinge l'imposta sulla rendita per coscienza di giu- 
rista e per orgoglio di cittadino italiano. 

Vivissime approvazionì a Sinistra e alla Mon- 
tagna. i 

Seguita l'on. Zanardelli ssando all: 
parte del suo discorso : DE sce 

— Ma non solo questa è uns. violazione del diritto: 
è anche un cattivo affare. Il credito del paese è cosa 
sacra. Secondo uno dei più grandi statisti francesi 
più dei cannoni e dei fucili vale il eredito per la 
forza di una nazione, 

Violazione per violazione, sarebbe meglio allora 
andare più oltre e ridurre la rendita al 3 e merzo 
per cento. : x 


Ma il governo viola il dritto e non sopperisce alle 
necessità del bilancio. | 198 

L'on, Zanardelli ricorda le parole dell'onorevole 
Sonnino : È x î 

— Non approvando tutte le proposte, ogni aggravio 
della rendita sarobbe moralmente riprovevole ! 
" Dopo ciò sarabbe superfluo esaminare la proposta 
del governo, mantenuta anche con l'abbandono di 
altri provvedimenti. > Si 

In Francia dal 1825 în poi non si fecero più con- 
versioni, fino alla conversione ultima, perchè appunto 
quella prima conversione era riguardata.come un duro 
onere. PES 

Il gran libro del debito pubblico italiano è, come 
il suolo nostro, molto frazionato. Ci sono moltissimi 
titoli di dieci lire. E questi piccoli risparmi sarebbero 


pure colpiti, mentre il governo, coi decimi della fon- 


diaria, «avrebbe esonerato i piecoli proprietarl di ter- 
reno, 

Con quest’imposta si colpiscono persino le congrue 
dei parroci, i quali meritano ogni riguardo dallo 
Stato, e si colpisce la beneficenza, il patrimonio-de- 
gli indigenti! Nè vale l’esonero dalla tassa di mano- 
morta, che non può affatto compensare le opere pie 
dal colpo inflitto al loro patrimonio con la riduzione 
della rendita. 

xI piccoli risparmii collocati in rendita, dovrebbero 
essere favoriti nell’interesse stesso dello Stato e del- 
l'ordine pubblico. Quando il libro del debito pubblico 
doventasse la grande cassa di risparmio del popolo, 
la rendita sarebbe sottratta ai giuochi della specu- 
lazione. 

Mentre lo Siato riduce gli interessi del propric de- 
bito, ha trovato poi il modo di aumentare gli inte- 
ressi che debbono pagare i comuni e le provincie. 

L'on. Zanardelli, sempre ascoltato con molta at» 
tenzione, viene ad alcune considerazioni d’indele po- 
litica, 

Egli avrebbe, nel momento presente, accolta vo- 
lentieri la progressività dell'imposta. | 

Avrebbe compresa una proposta di tassa progres- 
siva sul reddito, esonerando i redditi minori: e cita 
gli esompi della Francia e della Prussia. 

Dal primo anno in cri la Prussia ha applicata 
l'imposta progressiva ha introitati più di 100 milioni, 
limitandosi a colpire i redditi che superano le ‘7000 
lire all'anno. 

L'on. Zanardelli ricorda il suo discorso d'Iseo, e 
nota come tutti i poeti latini, da Ennio e Giovenale, 
condacessero una vita laboriosa e dura, in ‘servizio 
dalla cosa pubblica. 

Poi rivolgendosi al ministero dice: 

— Ma voi vi siete rivolti alle capanne e aveto di- 
menticati i castelli ! 

Approvazioni vivissime a Sinistra. 

L'on. Zanardelli conchiude; 

— Quando il governo e il parlamento venissero a 
sancire questa riduzione della rendita, ciò segnerebbe 
un giorno nefasto non solo per la finanza del nostro 
paese, ma anche per il nostro diritto. 

E siede fra le approvazioni vivissime della Sinistra: 
molti si affollano intorno a lui e sì rallegrano. 


a 


L'eloquenza sonniniana è l'opposto deli'eloquenza 
dell'on. Zanardelli. 

O:a dobbiamo appunto santire un po’ d'eloquenza 
sorniniana. 

Il ministro inflassibile si difende dall'on. Bonghi, 
dicendogli che nel "70 votò l'imposta sulla rendita, 
e poi risponde all'on, Zanardelli dimostrando che la 
rendita è un titolo molto trannessibile. 

L'on. Sonnino ricorda la frase dell'on, Bonghi, che 
« l’anmento dell'imposta sulla rendita è un furto! », 

La proprietà non fa definita anch'essa un furto! 

L’cn, Sonnino fa un lungo discorso e promette al. 
tre concessioni per le opere pie. 

Dopo il discorso dell'on. Sonnino, si svolgono in 
breve gli emendamenti degli on. Pellerano, Battini, 
Brin, Clementini, Lovito, Marazio e altri, 

Tra questi, l’on, Brin, che vuole l'imposta geno- 
rale al 15, 60 per conto, è molto ascoltato. 

V'è ancho un emendamento dell'on, Antonelli circa 


le opere pie. 


Non si sa ancora che cosa si debba votare: ma si 
voterà certo. 

Do o le 19 parla l'on, Crispi e passa in rassegna 
le varie proposte. 

Egli ricorda il ‘64 per la Sinistra d'allora la legge 
d'imposta sulla rendita parve un trionfo. 

Nel "66 fu don Ciccio che prepose l'imposta per 
ritenuta : e all'appello nominale tutta la Sinistra votò 
per quell'impesta. 

Taso:mma, don Ciccio oggi carca di spiegare l'antico 
bandi«rone della Sinistra. 

L’or, Crispi fa una distinzione molto sottile tra lo 
Stato che legifera o lo Stato che paga : insomma può 
legiferare fin che vuole e non pagare nessuno. 

Don Ciccio se la piglia col capitale che è padrone 
del mondo e piange sull'agricoltura cha:è molto gra- 
vata da ogni sorta d'imposta. x 

Si tratta di equilibrare i pesi @ questa, per il go- 
verno, è una questione di giustizia. 

Gli ax Trentapepi approvano e l'onorevole Crispi 


o: a 


Su che cosa dunque si vota? 

Non si sa ancora; ma l'on. Cavallatti ricorda il 
concetto dell'onestà e lamenta che nell'ora triste pre- 
sente, l'Italia manchi alla fede verso i suoi cre- 
ditori, 

Al Centro gli gridano qualche uh! 

L'on. Caetani di Sermoneta fa la dichiarazione di 
voto : egli,ce l’ha con un emendamento dell'onore- 
vole Antonelli, il quale replica dichiarando che non 
è mai stato sindaco di Roma. n 

A quest'ora cominciano i rumori : l'on. Brin de- 
plora che s'imponga uns tassa speciale sulla rendita; 
l'on. Crispi risponde fra i ramori e l'on. Maury com- 
batte l'opposizione e appoggia il governo. 

Finalmente si votano i varii. comma dell'articolo 
terzo, proposto dall'on. Sonnino, per la riduzione 


della rendita, 
ES 


E nel primo comma si fa l'appello nominale. — 


“dea 


i 
x 
n 


| trovò molte cambiali di comodo. 
._ Mail Migone allora non trovò ; 

credere la difesa, il marcio nella Banca Romana; pol- 
| chè in quel tempo le cambiali di comodo rappresen- 


va a casa che poco prima 
aver saputo che hanno risposto si, 
governo 206, e hanno risposto no 138, 
rtatori di cartelle sono colpiti. 

sono, colpito dell'idea di portare queste car- 


tipografia, 


La Nocera giova e Bsia palustre, 
FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e C. 
(Udienza del giorno 26). 


Seduta antimeridiana 


Alle ore 10 e5 
minuti entra la 
Corte. 

Il presidente, dopo 
la solità formalità, 
annunzia che il P, 

ha rinunziato al 
teste Parise Raffaele, 

Le parti sono d’ac- 
cordo. 

Il presidente rac- 
comanda di nuovo 
di essere calmi e 
brevi, e dà la parola 
all'avv. Cuccia della 
difesa della parte ci- 
vile. 


L'avv, Cuccia pro« 
mette che sarà e- 
strenuamente breve, 

Egli non parla a 
favore dei singoli a- 
zionisti della Banca 
d'Italia, ma a favore 


della Banca come ente. 
- Combatte le voci corso che fra lo due b 
0 anch 
‘Nazionale e Romana Vi fossero guerre dichiarate, i; 
Queste voci erano esagerato dal Tanlongo, 
Come prova della falsità di siffatte voci, adduce i 
continui prestiti che la Banca Nazionale faceva alla 


. Romana, 


Quindi fa la storia del processo, dimostrando che 
la Banca d'Italia non ebbe slcuna parte nell’inizio. 

Concede che ‘fanlongo abbia avuti buoni prece- 
denti; ma osserva che quando egli fa nominato se- 
natore, corsero sul suo canto voci poco bsnevole; e 
che l'on. Antonelli depose al Comitato dei Sette, 
che quando fu presentata al re la lista dei nuovi 


| senatori, questi esclamò: - Per gli altri sono con- 


tento, ma per Tanlongo firmo a malincuore, perchè 
costui dovrebbe rendere certi conti alla mia cass. 
Quindi parla delle spese fatte dalla Banca Romana 
per la riscontrata e pèl cambio; parla dei documenti 
sottratti e dei sostegni della rendita, facendovi i re- 


lativi commenti. 


Dice che è pura fantasia la voce che corre, che il 
Montalto non sia altro che un mandato dal governo 
che gli fece deporre della sottrazione dei documenti, 


- desiderando che il Tanlongo e il Lazzaroni venissero 


prosciolti. 
Egli non sa spiegarsi la grave perdita di 18 mi- 


| ‘lioni, che il Tanlongo dice di aver subìta per il so- 


stegno della rendita. 

E qui - non si ss bene con quale anologia - trova 
modo di volgere un caldo saluto alla Francis, im- 
mersa oggi in dolore così profondo, 

Nega che il Magliani abbia potuto imporre al Tan- 
ongo di sostenere la rendita, sapendo in quali con- 
dizioni si trovava la Banca Romana. 

L'oratore si prende due minuti di riposo poi ri- 
piglia la sua arringa, facendo risaltare a calde tinte 


- la responsabilità del Tanlongo e del Lazzaroni. 


Il Cuccia, che aveva promesso di essere brevis- 
simo, continua con ana foga tale che non accenna 
& finire così prest9; tantochè il presidente lo iuter- 
rompe: 

— Avvocato è mezzogiorno ! (Viva ilarità). 

L'avvocato termina volgendo ai giurati la solita 


esortazione, 


2 Udienza pomeridiana 
Alle ore 14 114 si apre la seduta. 
Ha la parola l'avvocato Tabet, 
‘Egli omette l'esordio e promette di essere breve 
per quanto glielo permetterà la grave e lunga 
materia, 
Dopo ciò egli rifà la storia della Banca Romana fin 
dalla sua nascita. È 
Non è vero quanto disse il Tanlongo che essa sia 
nata d fettosa. 
I primi amministratori governarono colla mas 
sima esattezza e regolarità. 5 
Rivedevano accaratamente tutto quanto veniva 
operato dai governatori, e nelle operazioni di sconto 
andavano coi piedi di piombo. ; 
«Logge quindi diversi verbali del 1853 e 54, nei 
‘quali veniva proibito di fare operazioni di borsa. 
Gli amministratori di allora si offrivano garanti 


verso il governo, qualora la circolazione fosse risul» 


tata eccedente. b 

E Viene fino al 1870, tentando dimostrare che gli 
affari della Banca Romana erano sempre florido © 
Bindacate con ogni serupolo. 

In quell’anno la Banca Romana dovette cedere fa- 
talmente il posto ad un altro istituto di emissione, 

Il Consiglio allora presentò le sue dimissioni e lo 
stato della Banca stessa; quindi estese quella fa- 
iosa relazione, presentata al Sella, nella quale con- 


| fessava che gli affari della Banca non andavano 


troppo bane, ma chu facilm:nte si poteva riparare 
alle irregolarità; dicava inoltra che la Banca avera 
perduto 9 milioni. ; 

Qaesto però - osserva il Tabet - non era un vuoto 
di cassa, ma un impiego di capitali in affari dannosi 
e non liquidati. 

E qui l'oratore dimostra la d fferenza fea la man- 
canza di attivo in bilancio, e vuoto di cassa. 


Viene quindi a parlare della relazione Meno che 


far 
, coma vorrà 


‘tavano operazioni vere e ben garantite. Dai 
Il marcio - dice l'oratore - comino:a quando VI 


tra governatore il Tanlongo. 


CITI 7 e tal H enti 
di imbrogli che c'è da perno E di milioni e 


L'avy. Tabet parla quindi dei rapporti avuti dal 


Tanlongo con alcuni gi PARI 0 
ralità delle Banche, Giornalisti per difendero la pla- 


Dice che allora il Tanlon, 
Lr con. Rocco Da Zarbi 
e cl le per conseguenza per tali i; i 
Ea DI avuto delle io cha 

arlando del giornalismo l'otti î , 
sce tar nobile fee Di af enii 0 
__ Ma ormai è un-pezzo i i 
più fede nei Fiorai. i ian 13 
a stampa rumoreggia, 

Qualcuno osserva: 

— ll pubblico non ha 
vocati. 

il presidente scampanella. 

ice l'avvocato Tabét che il Tanlong 
D 4 10 È > 
tenere quell'apparente tranquillità e rigniorità "negli 
SIA dalla Banca Romana aveva bisogno che i ‘suoi 

pendenti non vedessero nall: i 
SI nulla o fiogassero di non 

Così fa che il Tanlongo scoperto un vuoto di 

i l Ta ° cassa 
fatto dall Agazzi di 97 mila lire @ quello del Tocca- 
fondi di 26 mila lire, invyce di denunciarli, li mandò 
via seguitando a tenerli nei quadri e a fingere di pa- 
gare loro lo stipendio, col quale invece colmava i 
vuoti da essì fatti. 

Parla quindi molto a lungo della responsabilità del 
Monnilli. 

Il Monzilli ride sardonicaments in atto di diniego 
e prende degli appunti. 


Igo trattò col Bellucci- 
- che Dio l'abbia in pace - 


più fede.nemmeno negli ay- 


L'avv. Tabot parla sempre e non accenna a ter- 
minar così presto. 

Alle ore 18 si siede, di modo che continuerà do- 
mani. DI 

Il presidente invece vorrebbe che ricominciasse l'ar- 
ringa dopo mezz'ora di riposo. 

Ma tanto i giurati, che gli avvocati, e la stampa 
vi si oppongono energicamente. 

Nasce un po’ di battibecco, dopo il quale si so- 
spende la seduta, 

Domani avremo ancora un bel pezzo di Tabet. 


SC Concellizià 


Cronaca pi Roma 


PER LA MORTE DI SADI CARNOT 
AI palazzo Farnese 

E' contifiuato anche durante la notta e la giornata 
di ieri l'affluenza dei telegrammi e delle lettore di 
condoglianza all'ambassiatore Billot. 

I registri alla porta del palazzo sono andati ancora 
coprendosi di firme. 

L'ambasciatore Billot alle 11,20 di ieri è partito 
per, Castel! Gandolfo dove è andato a raggiungere la 
sua signora, 


La Giunta comunale 

Un giornale ieri pubblicò che la Giunta comunale 
sì era recata a palazzo Farnese, ad esternare all'am- 
basciatore di Francia. i sentimenti della cittadinanza 
per l’infame reato. = 

La notizia non è esatta. La Giunta non si recò a 
palazzo Farnese, perchè il sindaco Raspoli, prima, Ù 
i vari membri della Giunta poi, vi si erano recati 
alla spicciolata il giorno precedente, ed era quindi 
inutile ritornarvi in corpo. 

L'arcivescovo di Parigi 

Moasigaor Richard, arcivescovo di Parigi, che si 
trovava presentemente a Roma, è partito ieri alle 
15,15 per Parigi, ove dirigerà il servizio religioso 
dei fanerali che si faranno ‘al ‘compianto presidente 
della Ropubblica. 

Fa salutato alla Stazione da un segretario della 
Ambasciata accreditato presso il Vaticano. 

Il tentativo di dimostrazione - 

Iersera, in piazza Colonna. suonò il concerto degli 
Allievi Carabinieri. Sa 

Moltissime guardie circolavano | mischiate tra la 
folla è l'ispettore Bo, con delegati @ agenti subal- 
terni, era alla direzione del servizio di polizia. 

Verso le 10 sì notò un esiguo grappo di giovi- 
notti che accennava a promuovere Una dimostra- 


2 conce cessò di suonare prima di aver esau- 
ito i ‘amma. CAST 
al TodiaiiMone di tre giovanotti salì, intanto, 
alla Sade del Circolo Commerciale, al palazzo Ferra- 
joli, invitando i soci a togliere la spento A x È 
Il segretario del Circolo rispose che, nè! og 
del presidente, non si poteva prendere nessuns del n 
berazione in merito, tanto più che l'assemblea ave 
deliberato di tenore issata la baniera fiao al giorno 
dei fanerali di Carnet. — è 
sere eeltin abbandonò il Circolo ela bandiera 
non fu tolta. Sata 
iccolo gruppo di di uÒ a 
lee lea Colonna alcun n giro 
*i dei pochi non trovava 3 2 
dn Fiero di carabinieri @ ca LA 
lavano la piazza (circa 50) emisero l’idea ogni 
a si sciolsero. i ; 
e osservata zio Gli = Sese) 
ffollata da un pubblico di, ranti : 
si Sai persone si velerani prata pre pasti 
i si ella 
vicinandosi sì vedeva che quella IA 
Mitala da carabinieri e guardie all'ordine dell'ispe 


tore Bo. 


tranti continuò a vagare 


AI Circolo Nazionale 
Quando iersera uscì la terza sii ie hora 

recante notizie piuttosto gravi di dis 4 A 

in Francia per la caccia agli italiani, 8 stri 

A Je erano. pochi soc’. Nessun membro de Re 

Sonia È trovava alla sede del Circolo perchè riu 

sl i 


altrove in assembles. 


senti, Ioieiolia soil allarmanti, deli- 
menrania Ci (Oglere la bondiora che era insata a 
Veja" fuori della grande loggia al Portico di 


frei Arresto di anaroh'oi 
& giinione generale che i provocatori 6 fomenta- 
disordini in Francia appartengano tutti al 
cone Ararchici, e che nella loro malvagia opera 
straggitrice siano spinti dal desiderio di provocare 
conflitti internazionali. 

La nostra questora, appena ha vedato che vn 
certo - per quanto insignificante - moto ostile alla 
Francia, ha cominciato a manifestarsi da piccolis- 
Simi grappi d'individui, ba proceduto a molti arresti 
preventivi di anarchici, i quali si fsnno ascendere ad 
oltre venti. 

Il lutto a Corte 

Fino a iersera il re nulla aveva disposto circa il 
lutto che dovrà prendere la Corte per la morte del 
presidente della Repubblica. 

L'ambasiatore Billot alla Consulta 
x Seri mattina il signor Billot, ambasciatore dì Fran- 
cia, si recò alla Consulta ad esprimere all'on. mini- 
Stro degli affari esteri, i sensi del suo grato animo 
per le unanimi manifestazioni di cordoglio del re, 


del Governo, del Parlamento è della cittadinanza 
romana, 


L’Aequario-sepolero 

Molti negozianti dell'Eequilino stanno preparando 
una petizione per presentarla al nostro sindaco, af- 
finchè questi trovi il modo di utilizzare, a vantaggio 
degli esercenti di quel rione, quel benedetto edi- 
ficio che ha nome < Acquario Romano, » destinato, 
sembra, ad uso di sepolcro. Ed il mortale suo si- 
lenzio contrasta con il frastuono delle vie che lo 
circondano, che sono le più popolose ed animate del 
quartiere. 

A noi sembra che quei negozianti non abblano 
torto. 

Facciamo quindi, a nome della Società Ganerale 
fca i negozianti ed industriali di Roma, calda pre 
ghiera al nostro sindaco, affiachè prendendo a cuore 
la cosa, vi voglia con sollecitudine provvedere. 

Per i velocipedisti 

La Commissione esaminatrice per la libera circo- 
lazione, avverte i signori velocipedistiche ha comin- 
ciare dal primo luglio prossimo, gli esami si ter- 
ranno soltanto il martedì e venerdì da allo 9. 

Si rammenta loro che le domande si ricevono 
presso le Società Velocipedistiche, le quali faranno 
pervenire a domicilio l'invito che serve di libero in» 
gresso alla Villa Borghese. 

Gli scalpellini disoccupati 

La Commissione incaricata dai compagni, di off- 
ciare l'on. Barzilai a interessarsi della critica posi- 
zione degli scalpellini disoccupati, invita tutti gl'in- 
taressati a intervenire alla riunione che si terrà 
giovedì 28 corrente, alle 9 ant., nella sala del Par- 
tito socialista in via del Pantheon, 57, int. 1, per 
sentire l'esito dello pratiche fatte e deliberara in 
proposito. 


Per la Commissione 
Marchesani Nunzio. 


Associazione economica liberale 

Questa Associazione (Galleria Sciarra, 7) discuterà 
giovedì 28 giugno, alle ore 21, le proposte del 
governo circa la circolazi)ne e altri argomenti. 

I non soci possono avere i biglietti, rivolgendosi 
alla prosidenza deli'Associazione. 

Fr. Orsenigo 

il noto odontalgico ai Banfratelli, che aveva dovuto 
per qualche giorno, a causa di lieve indispo 
assentarsi dal suo gabinetto a S. Bartolomeo all'I- 
sola, facendosi sostitaire dai bravi religiosi suoi con- 
fratelli, è ritornato fia da lunedì 25, al suo posto in 
Roma, rimanendo, come sempre, a disposizione del 
pubblico. 


Cronaca delle Associazioni 

Istituto Nazionale Umberto 1. per gli orfani de- 
gli impiegati subalterni. — Questa sera, assemblea 
generale dei soci alle ore 20,30 nel locale dell'Eldo- 
rado in via Genova. 

Societa di Mutua Assistenza fra gl' impiegati — 

Essendo andata deserts, per mancanza di numero 
legale, l'assemblea indetta per ieri sera, per la di- 
scussione del consuntivo dell'esercizio 1893, la me- 
desima resta fissata per oggi 27, alle ore 21 in se- 
conda convocazione. 

Per amore! 

In wa del Lavatore, n. 30, lavora da sarta, la ra- 
gazza Assunta Maggi, di anni 23, romana, abitante 
in via Filiberto, n. 217. 

Essa era amata dal giovane di 22 anni, Giovanni 
Ciccolini, muratore, ds Frascati, ma non gli corri- 
apondeva. 

leri mattina, verso le 10, il Ciccolini attese la 
Maggi nel portone del palazzo in via del Lavatore, 
e appena la vide le porse un bicchiere piano di mi- 
scala velenosa, perchè la ingoiasse in punizione della 
sua mala fede! 

Naturalmente, la ragazza si rifiutò; e allora il Cic- 
colini, disperato, bevve la pozione. 

Alle grida della Maggi accorsero dei passanti che 
trasportarono il Ciccolini all'ospedale di San Giacomo, 
dove cessò di vivere iersera alle 21 e 40. 


Caduta fatale 


Il ragazzo Francesco Mortedo, d'anni 7, romano, 
ieri, alle 17, si diverdiva a correre sul muraglione 
del Policlinico. 

Perduto ad un tratto l'equilibrio, precipitò dall'al- 
tezza di otto metri, fracassandosi il cranio sul sel- 


ciato. 

Raccolto dalla guardia di finanza, Rocchetti Giu- 
seppe, fu trasportato all'ospedale di Sant'Antonio, 
dove giunse cadavere. 


Pirotecnica 


La ditta fratelli Papi ci scrive una lettera per ret- 
ficare il nostro giudizio sui fuochi pirotecnici ese- 
uiti in via Merulana, 

Poichè noi ci siamo limitati a un giudizio artistico 
sull'effetto di quei fuochi, senza per questo meno- 
mare la rispettabilità e il valore di quella Ditta, non 
abbiamo difficoltà a riconoscere che i fratelli Papi 
sono dei valenti pirotecnici, senza per questo rinun- 
ciare al diritto della stampa di giudicare imparzial- 
msnte e disinteressatamente i pubblici spettacoli. 


Per finire. 
Un medico racconta di aver ridonato, con una 
cura brillante, l'udito ad uno che era sordo 


— E che impressione ha avuto? 
— Lo hanno colpito a tal se 
a sordo immediatamente 
li) 


rvADLER ut 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK ultimissimo si- 
stema di denti artificiali irri- 
conoscibili dai veri che occu- 
pano soltanto lo spazio dei 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale, p. 


SUONERIE elettriche a buon mercato. Im- 
ianti e manatenzione. Concor- 
renza impossibile. Servizi completi per L. 7 a 10,50 
a 15,50 a 22 occ, Listini 0 disegni ti porchè 
ognuno possa collocarli da sè. Ricambiasi il mate- 
riale che non Dalle Molle e O., Ma- 
gazzini eletiricità, via Due Macelli 10-11, Roma 


PERSONA remana, conosciutissima, | resentemente 
impiegata, esperto viaggiatore VL 
talia, moito tecnico per procurare lavori tipo-lit 
fici, fototipia-galvano ed inserzioni eto., molto capace 
per piazzista su Roma e provincia, baono anche per 
osazioni, E; È 
Dimanda stipendio fisso e provvigione, disposto 
anche a fare una provada convenirsi. Darebbe serio 


referenze e buoni requisiti. 
Dirigere offorte serie, L, M., Posta Restante. 
Roms, 


i ramori, che è 
tutte due le orco- 


- Dalle 9 alle 17 


Delle due vendite î; 


Finanze n. 37 ricordiamo che hanno luogo stamane 
(mercoledì 27) 0 domani 28. Diciamo già, e riconfer- 
miamo, che sono due ricche vendite diun bellissimo 
appartamento ove non mancano ricche tappezzerie a 
mobilio in più stili per ingressi, camere da pranzo, 
salotti, camera da letto ecc. Bellissimi finimenti per 
consol, tappeti Bruxelles, eco. ecc. La direzione Ca- 
stelli e Maccioli. I locali sono d'affittarsi. 


pes IN TEATRP 


Splendida è riuscita al Valle la serata d'onore di 
Gennaro Pantalena. L'egregio artista annoverato 
con ragione f‘a i migliori della scena dialettale è 
stato fosteggiatissimo e tanto nalle Tre pecore vi> 
siose, come Sposo a ottant'anni, il pubblico che ha 
passato tra ore di divertimento vero lo .ha salutato 
con infiniti applausi. 

Ei un altro trionfo ha riportato la piccola Elvira 
Pantalena, la figliuola del seratante, che con un 
garbo più unico che raro, ha detto il monologo Et- 
vira nell'imbarazzo. 

Insomma nno spettacolo lieto e fortunato che si 
ripeterà stasera a generale richiesta. 


Tutto il grande pubblico dello solennità artistiche 
accorrerà certamente stasera al Qairino, dove Vir- 
ginia Reiter, che ha dato recentemente tante bella 
prove del suo valore darà la sua serata d'onore con 
La signora dalle Camelie. 


Qaesta sera al Nazionale il Carnevale di Torino, 
vero successo della compagnia Brunorini sarà pre» 
ceduto da un’attraente novità, Sarà rappresentata 
per la prima volta la commedia in un atto: Per due 
innoc:inti del signor Giulio Boldi, un giovane colto 
e valente che dà bene a sperare, della sua attitu- 
dine alla prodazione scenica, 

La prova del fuoco dell'on. Sforza datasi iersera 
ha avuto successo abbastanza soddisfacente. 


sarà chiusa con quello della signorina Bianco la 
quale ha scelto un bellissimo e variato programma. 
Si rappresenterà Amore e Polenta. Nu sposo cecato 
e infine la seratante canterà la stupenda serenata 
di Antonio Gaida, Nu me lassà ! scritta in occasione 
della festa di S. Giovanni. La serenata sarà gentil- 
mente accompagnata dai soci della Società Mando» 
linistica Romana. 


Questa sera al Rossi 
beneficenza, i 
Si rappresenterà Il padrone delle Ferriere. 


avrà luogo una recita di 


SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Tre pecore viziose - Uno sposo a ottan- 
t'anni Canzonette - ore 21. 

NAZIONALE — Per due innocenti - Il Carnevale 
di Torino - ore 21. 

QUIRINO — La signora dalle Camelie - ore 21. 

ROSSINI — Il padrone delle Ferriere - ore 21. 

GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO — Tutte lo 
sere Concerto vocale ed istramentale dalle ere 
21 134 alle 23. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone. 
ore 18 — Rossi: Bilenchi, Berardi P., Moggi — 
Turchini : Silli, Mazzoni, Marini. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il voto sulla rendita 2 

Malgrado il voto dei capi-gruppi più impor- 
tanti, malgrado lo splendido discorso dell'on. Za- 
pardelli, il governo ha vinto con una notevole 
maggioranza. 

Noi crediamo che la vittoria del governo si 
debba per una parte al metodo seguito recente- 
mente (e generalmente disapprovato) dalla parte 
più avanzata dell'opposizione, e spratutto dulle 
preoccupazioni, in parte d'ordine parlamentare @ 
in parte d'ordine pù generale, che destava il 
pericolo di una crisi. 

Un duello 

Si assicura che oggi avrà luogo, in seguito al 
noto incidente, uno scontro fra il maggiore Tas- 
soni e l’on. Imbriani. 

Contro gli anarchici - 

L’on. Bonghi ha presentata una interrogazione 
sulla opportunità di una polizia internazionale 
contro gli anarchici. 


Alea la. * 


Mie a 


«ge 


3 {AI Senato 
{ Il Sanato discuss», ieri, ed approvò, il bilancio 
delle fiaanze, compresa, non senza qualche 0s- 
servazione, l'abolizione dello stanziamento per la 
Giunta supericra del catasto, che colpì il gene- 
rale e senatore Ferrero. di 

Si comiaciò quindi la dis:ussicno del bilancio 
delle Poste e Telegrafi. 


Nella diplomazia 
Il comm: Cataluni, ministro d’Italia a Copena- 
ghen, è stato nominato ambasciatore & Costanti 
nopoli. 7 
- Il conte di Collobiano, ha consegnato oggi la 
reggenza dell'Ambasciata al cons'gliere, marchese 


di Bisio, 
L'appello nominale 

Esco i nomi di quelli che risposero no alla pro- 
posta di ritenuta sulla rendita : 

Altobelli — Ambrosoli — Arbib — Arcoleo. 

Badini — Barzilai — Basetti — Berio — Bonacoì 
— Bonin — Borruso — jBorsarelli — Branca — 
Brin — Branetti Gaetano — Brunicardi — Battini. 

Cadolini — Caetani Oaorato — Caldesi — Calpini 
— Cambray-Digoy — Carcano — Carmine — Casana 
— Casilli — Cavallotti — Celli — Cerroti — Chia- 
pusso — Chiesa — Chindamo — Cocco-Ortu — Co- 
lombo Giuseppe — Compans — Conti — Corsi — 
Costa. 

D'Alife — De Bernardis — Dalla Rosca — De 
Martino — Da Riseis Giuseppa — Di Belgiojoso — 
Di Blasio — Diliganti — Di Marzo — Di Rudiaì — 
Di Trabia — Donadoni. 

Eagel — E iscopo. . 

Faotà — Faldella — Farina Emilio — Ferrari Luigi 
— Fiaùti —' Fortutiato — Frascara. 

Gabba — Galimberti — Gallo Niccolò — Gara 
vetti — Gavazzi — Giacomelli — Giordano Ernesto 
— Giorgini — Giovanuelli — Girardi — Girardini — 
Giusso — Guicciardini. 

Lentini — Levi Ulderico — Lochis — Lojodice — 
Lorenzini — Lovito — Luzzatti Luigi. 

Miffsi — Mapelli — Marazzi Fortunsto — Mar- 
sengo-Bastia — Martini Ferdinando — Martini Gio- 
vanni — Meardi — Merlani — Miniscalchi — Mon- 
tenovesi — Monticelli — Moreili Enrico — Morelli- 
Qoaltierotti. 

Niccolini — Nocito. 

Odescalchi. 

Palberti — Pansini — Paolucci — Papadopoli — 
Pastore — Pavia — Peyrot — Piccardi — Pinchia 
— Pozzo — Prinetti — Pallino. 

Quarena. 

Rampoldi — Ridolfi — Rizzetti — Rossi Luigi — 
Roux — Ruggieri Giuseppe. 

Salemi:Oddo — Sanvitale. — Scalini — Serena — 
Serristori — Simeoni — Sineo — Socci — Sormanì 
— Spirito Francesco. 

Talamo — Testasecca — Tiepolo — Torelli — 
Torlonia — Trompeo — Turbiglio Giorgio. 

Vacchelli — Vastarini-Cresi — Villa. 

Wollemkore, 

Zabeo — Zanardelli — Zeppa. 

Una lega anti-anarchica 

Vienna, 26 — Lx Politische Correspondens ha 
da Budapest che l'idea di un accordo internazionale 
per proteggere la società europea contro il pericolo 
dell'anarchismo, sempre più minaccioso, trova parti- 
giani ognor più numerosi nei circoli politici dell'Un- 
gheria, 


Nel Marocco 

Tungeri, 26 — Il nuovo sultano Abdel Aziz ha 
sposato la figlia di Muley Ershid, zio del sultano 
defanto. 

Lo monete italiane in Isvizzera 

Berna, 28 — Il Consiglio federale ha chiesto al- 
l'Astemblea federale l'autorizzazione di proibire, 
sotto pona della confisca, l'importazione in Svizzera, 
a datare dal 24 luglio, delle monete divis.onarie di 
argento italiane. 

L'ambasolatore Lanza 

Berlino, 26 — Nella Colonia italiana e in queste 
sfere politiche hanno prodotto impressione gli at- 
tacchi comparsi în qualche giornale italiano contro 
l'ambasciatore d’Italia, conte Lanza: 

Il:conte Lunza; non solo mantiene colla Colonia 
rapporti ‘cordiali, mu gode, coma’ sempre, la fiducia 
e lasimpatia dell'imperatora e del governo impe- 
riale: 

Nessun incidente è venuto a modificara quei rap- 
porti ed. a menomara il credito dell'ambasciatore 
verso questo Guverao, ed il suo accordo col Governo 
italiano. 


CANITOLINE SENZA. RISPOSTA 


Castellammare di Stabia, 25. 
leri e0:a in casa deil'egrogio cav. Facciolati ci fu 
una bella rivnioa. : era il suo oromastico, e gli 
amici e gl'imjiegati del suo ufficio (6 il sottopre- 
fetto del Circondario) vollero auguragli tatti uniti le 
più cordiali felicità. Ir cav. Facciolati ch'è persona 
amabilissima, per la rara bontà del cuore, per la 
cortesia dei modi e per la squisitezza dei sentimenti, 
fece gli onori di casa con la sna corsueta affabilità. 
Tra un bicchierino di liquora ‘ed ua bicchiere di 
champagne si passò una bella serata. 
— Dopo parecchi mesi di quiet», ieri sera il 
Caffè-Concerto Pirone ha ripreso le serali rappresen- 
tazioni. Debuttò la conpia Agresti. Non ci fi mala. 


Jalin. 


CAO 


LE BORSE 


___———— 


26° Giugno 
BORSA DI PARIGI 
ARI Ferma. 
andita italian: 5 per 00. — Apertora 79,15— 
Chiusura 79,22. pia 0: 3 
Cambio sull'Italia 9 3/4 
7 BORSA DI BERLINO 
Tendenza : F.rma. 
Kendita ital'ana (contants)-77,75. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita iteliana 5.00 — 7819. 


MUETTRATO CRIFTORARI, gerente rerponsabile, 
Tipografia Folchetto - Piazza X. ilvaetro, 8 g1 


E INSERZION 


presso 1 


» Folchetto si ricevono ESCLUSIVAM 
Ufficio Annunzi Folchetto, 
| Via Poli N. 25 - ROMA. 


VOLETE DIGERIR BENE? 


IL 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milan», via, Pasquirolo, 14. 


S 


GAZZETTA DI MILANO 
GIORNALE POLITICO. QUOTIDIANO. IN GRAN. FORMATO 
Col 1.° Luglio 1894 rimangono aperti i seguenti abbonamenti: 


Avrete sempre appetito se 
prima dei pasti farete uso 
del Ferro-China-Bis!eri, li- 
quore stomatico ricostita- 
ente, 

FELICE BISLERI e C. 

MILANO. 


il A tutti i numeri 
| attualità IL 
{lil A tutti i numeri 


Il genuino Ferro-China-Bisleri 
al prezzo di L. 115 11 14 di bot- 
-tigha, L. 2,10 la 12 e L. 4 la 
vottiglia da litro nonchè l'Acqua 
di Nocera a cent. 456 55la Bo- 
bottiglia da litro, s1 vendono in 
Rema prasso la ditta A. TABO- 
GA, Via nuovo Tritone 44 a 46. 
— Spedizion: per pacco postale 
sontro aumento di cant. 60. 


| A tutti i numeri 
A tutti i numeri 


FALO WARLON STRAAFRANEA PLBOVARA 
{ Cata D'A VICOLTURA 
Gel'ine, tecehird, pavesi, 

è cha anftre,) 


del SECOLO : COLLANA DELLE CENTO ) ] L RAI] 
E ricévèràîn' domo tino spleridido volume illustrato, recentemente pubblicato, intitolato : 


LE CAPITALI DEL MONDO 

© NEI COSTUMI, NELL’ARTE, NELLA CIVILTA 
Impréssioni dal vero di celebri scrittori d’ogni nazione, traduzione del dott. Diego Sant Ambrogio. 
— A igisdo volume in-4 grande, di pagine 684, con 329 finissime illustrazioni. 
L'abbonamento di un semestre dà diritto: 

che Vor OIO DURARDAT nei sei mesi, del giornale settimanale illustrato di attualità 


TL SECOLO ILLUSTRATO della Domenica. 


del SECOLO: COLLANA DELLE È 

Ad un elegante volume illustrato: LE MIE PRIGIC 

grande, di pagine 240, con 82 incisioni. Ne eri 
L'abbonamento di un trimestre da diritto: 

A tuttiinumeri che verranno pubblicati, nei tre mesi, del giornale IL SECOLO TLLUSTRATO 

della Domenica e del Supplemento mensile 


ANNO SEMESTRE TRIMESTRE 
o Prezzo | Coi doni | Prezzo | Col dont aa 
del tai el a de a 
giornale | domicilio {| giornale | domicilio |_ giornale | domicilio 
Milano a domicilio . . . + +... a. sE SE 9—-|L. 9—-L 450L. 4.50| 
Franco nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa d'Africa. Î ia | 
Goletta, Massaua e Assab . . . . .. lazgnla »12 —|» 12.50» 6—» 6 20) 
| Estero .. » 40.—|» 42 —| x 20=|» 22°—|» 10 —|» 10 40| 


Un numero separato, in tutto il Regno, Cent. 5 


—% PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI &— 


I? abbonamento di un’ annata dà diritto: i : 
che verranno pubblicati, per l'intera annata, del giornale settimanale illustrato di 
IL ATO della Domenica. 


SECOLO ILLUSTR. 


che verranno pubblicati, nell'annata. del 
CITTA 


ubblicati, ne 


che verranno 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Edi 


upplemento mensile illustrato 
SRO ILLUSTRATA. 


Sipplomaonk > mensile illustrato 
D'ITALIA ILLUSTRATA. 
di SiLvio PriLico. — Un bel volume in-8 


rato del SE DOL n 
in Miluno, Via Pasquirolo, 14, 


Società Anonima - Sedentè in Milano - Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
ESERCIZIO 1893-D4 


——e-eeta-r-990— 


Prodotti approssimativi del traffico 
dal 11 al 20 Giugno 1894. 


RETE PRINCIPALE (°) 


RETE SECONDARIA 


ENTE 


Pisa 
Torino 
Milano 
Foligno Ancona 


ESERCIZIO | ESERCIZIO |»; ESERCIZIO | ESERCIZIO |. n; Firefize-Mil 
corrente precedente | Differenze corrente  |precedente Droize TivolkAvezzano Sulm. 
5 as ni sj ivitavecchia 
Uhilom.in esere. 4210 4190 -- 20 1048. | 917 + 107 Franonti 
È -Nettuni 
Media. 4200 ci 4191 x-_9 (001 | :::91lio li. 190 iisio Manno, 
Viaggiatori» 1,123,625|20|  1,089,21s|15|+ 4.407l0f* qu,506'tal'53.118|66]}— 36 Velletri marano 
Bagagli e Cani. 43.911|0z 712 dot 198/57] 768/48 |30|— 4 
dorcia O. V.6P,V.aco. 344, 410/17] ; 151 8039/02f 11,385/46 + 3,361 
derci a P. V. 1,671,021/0)] th) | 46,347|268.  59,710/22 it 8.080|06 88 Gr 
— Le. ci PAD 2 lapoli 
TOTALE 3,182,907/40| 3,093,975|5011. 88,91]90] 121,370|30). 113,958|54|+ 7A11|76 Torino 
° 4 È ; Milano —— 
Prodotti dal 1° Luglio 1893 al 20 Giugno 1894 Aa 
{it i | LCA 
Viaggiatori . _ 65|66|  46,079,740|64|- 2229774|98 2,112,864|69| 25017,353/24|-1- 95,0t:|45 Tipolt Aveszazib-Salm. 
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| RISTORATORE. pei CAPELLI 


gi il primitivo colore 


impedisce la caduta 


Loxpos, le, etichette 


q Vino di Montefreddo 
Si (SIROLO 
delle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutte le famiglia per al 
sua puresza e buona qualità 
Prezzo L. 1,25. il Fiasco 
(Ritoruando îl fiasco vuoto #i ribibursa cent. 10). 
È Consegna franco a domicilio. — L. ord na- 
zioni si' ricevono presso j signeri FINZI è 
BIANCHELLI Res Via del Corno 375 


D'AFFITTARE 


Camera mobiliata in posizione centralissimi. Prezzo mite 
Si preferisce persona che dimori stabilmente Roma. 

Rivolgersi perZschiarimenti alle iniziali AQ: Gi presso Ufficio 
Annunzi Folihelto, Via Poli, 25. 


. E' l'unico praparato che in modo positivo re. 
'* stito:sca “gradatamente ai capelli bianchi ‘0 gri 


nero, bruno o biondo, che 


sia stato, perduto per malattie o per età avan 
zata. Assiste Ja. natura fornendo. quel fiuido cha 
dà ai capelli il colore’ naturale, 
forfora e tutte le altre immondizie della testa, 


Distrogge la 


dei capelli, li fa crescere, 


li fortifica e li fa rinascere sulla parte calva 
quando vi resti ansora ;la radice. ]l preparato 
genuino porta il marchio di fabbrica come pure 
Îl nome di B. R. Keith, 16, Coleman Street, City, 


în inglese ed in italiano. 


Vendita presso i rivenditori di articoli da' toe: 
letta m ‘tutte le città d’Italia. po 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50. .al- 
l'Amm...del. Folchetto..Via 
Poli N,25, Roma, per.ricevere 
franco: un elegante volume 
riccamente illustrato. 


Ore Fresche 


MICCO SPADARO © 


Si bi " Si ri 
Le inserzioni «von. 

rac presso 
l'fficio annunzi del « Folchatto è 
in via Poli, 25. 


Di questo squisito vino preparato .a base di erbe aromatiche 
raccomandesi l’uso prima e dopo il pasto. Vendesi L. 2 la bot- 
tiglia e cent. 15 al bicchierino nei rinomati magazzini di.via 


dele Con ertité 6 e 7 e piazza S. Pantaleo 4e 
pure vini in'faschi d'Ischia bianco da pasto a L. 


5. Vevdonsi 
1,15, rosso 


L. 1,25 Capri bianco L, 1,40 (da pasto). Lacrimacristi L. 1,60 


GRANDE'ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


A. PREZZI MITISSIMI 


trovansi vendibili al Gran Bar Romano in Via Are 


nula, N. 85 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


DI 


Giacomo Protto 


Mescita al bicchiere Cent. 15. 


Sciroppi di prima qualità 
la bibita ghiacciata . . . È 
B.rra di prima qualità, allo Scho È 


LIQUORI 


cent, 10 
cent. 10 


B nedicvine, Chartreuse verde e gialla, Curacao, Anisetta 


Rbum, Goguac, ece, 


VINI TOSCANI per famiglia, delle 


cent. 10 


migliori 
fattorie. 
AI fiasco . "i È . E . Lit 
Idem à A 5 s * » 130 
Al bicchiere . a a î à »— 10 
Idem . s E . 2. - » — 15 
Carmignano Stravecchio, proprietà Mar- 
chese Niccolini 
AI fiasco S . = ».-R_2h 


Si vendono fusti vuoti: 


(RI SI 
E ao 
Per Ma (RI 
er SSAUA, AssaB, TriPoLI, T 
I, SUSA D'AFRICA, GOLETTA, TAGE 
giazione costa come per l’Italia 
| STATI DELL'UNIONE POSTALE 
no (Oro) L. 39 - Sem. L, 20 - Trim 1.12 
|. L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE ‘© © 
Via Poli, num. 25 
«ROMA 


e del console Ciccio, 


i = 
INTORNOBALSDELITTO | 


Un reputato giornale di Napoli, il donfMarzio, 
infun artico'o che si propone di ricercare i mae- 
stri di Sante Caserio, il feroce assassino ‘di cui 
tanto sifoccupa la siampa in questi giorni, ad- 
dita, tra i possibili ispiratori dell’immane delitto, 
anche il nome di Ada Negri, la novella e forte 
poetessa lombarda. E dico, rivolto alla giovinetta 
letterata : — noi ti chiamiamo a godere delle giu- 
ste congratulazioni del mondo, e sopra tutto del- 
PItalia, per il bravo cittadino che le hai saputo 
allevare. . 

Ora non c'è chi non sappia che Santa Ce- 
‘’serio non potè frequeniara la scuola di Ada Ne- 
gri a Motta Visconti, perchè fia da bambino 
scappò dal paesello nativo a Milano, E l’Ada Ne- 

— gri, a quel tempo, ossia la bellezza di undici 
‘anni fa, aveva, su per giù, Ia stessa età del Ca- 
— serio. 

Ma il giornale, come pare più probabile, po- 
trebbs mantenere l'accusa nel campo de’priacipii, 
_ e dire: - la poesia di Ada Negri è poesia ri- 

belle, Le idee del Caserio sono germogliate dalla 

‘possente vitalità di quei versi, ed hanno prodotio 
‘in lnî la esecranda ribellione che lo ha reso così 
‘turpemente celebre. Infatti il don Marzio ug- 
“giunge: - la poesia di Ada Negri è prettamente 
‘anarchica. 

E° facile, per demolire l’accusa, ricorrere alle 
parole stesse di Ada Negri, che rispondeva ad 
un redattore del Corriere della Sera, avsioso di 
notizie intorno a Motta Visconti: - il paesello è 
più tranquillo di come si possa immaginare, ed è 
composto di agricoltori pieni di buon senso. - E’ 

- facile: dico; ma io mi fermo sull’asserzione : — la 
poesia di Ada Negri è prettamente anarchica - 
perchè mi pare costituisca un’accusa delle più 
gravi contro chi santamente coraggiosa e nobil- 
mente fiera, evitando le. declamaziuni  rettoriche 
degli arcadi nuovi e le ciarlatanerie  vigliacche 
degli ambiziosi cercatori di fama, infondeva pri- 
ma all'anima del verso la vigoria necessaria a 
sollevare un grido che fosse sentito e compreso e 
non paressa esercitazione o istinto grafomane di 
letterata oziosa. : 

“Io sfido chiunque a trovare nella poesia di Ada 

Negri una nota che non sia d’amora e di carità 

e di compassione. La ribellione in lei è reazione 
| e non impeto di malvagità. ‘Se essa maledice è 

per sollevare, se impreca ai gaudenti è perchè 

éssi chinino gli occhi a terra a guardare la mol- 
titudine che piange. La poetessa conforta, lenisce, 
ravviva il fiore delle speranze, fa scendere sulla 
plebs un raggio di amore, rialza i miserabili alla 

"dignità umana, prenunzia il giorno della pace. 

E’ l'ideale di tutti i buoni chetrova nella poes'a 
di Ada Negri un'altissima. espressione, è l’ideale 
delle genti nuove che vogliono uscire dalle ri- 

| torte che lunghi secoli d’oppressione accumula- 

«_—’rono sulle affaticato membra umane. Ma non im- 

È ‘peto di malvagia ribellione, ma non esecranda 

Pi, voluttà del male, ma non codarda insidia all’i- 

È stituto della società. Amore, pace, pietà: sn lo 
sante idee su cui Ja buona fanciulla tesse lu sue 
migliori canzoni, sono i cristiani principi, su 

cui essa è salita, alpinista intrepida, a svonto- 

lare la bandiera della fratellanza. — È 

Se accarezzare una simile idealità vuol dre 
esser di fede anarchica, nel senso che la parola 
ha acquistato per la esplosioni e l'esecuzione di 
Ravachol, di Vaillant edi Henry, io non s» chi 
| di noi tutti potrebbe sfaggire all’accusa. dro 

noi che parliamo di riforme, di miglioramen:i, 01 
questione sociale, siam noi che abbiam per-uaS0 
il popolo ad attendere il giorno della reder ion0, 
siam noi che chiediamo ai governi provved nenti 
che sollerico Ja condizione delle classi Teo 
0, se. proseguire Una sparanza di b:ne, vue 
| dire minacciare, seminare lo sgomento, ai 2zsr0 
la rivolta, incendiare, atientaro alla vita, “Poz 
amo la libera penna, e non chiediamo più ARP 
razione al pensiero. Si smorzi la luce del pen 
‘siero cho sddita e illumina le nuove vie dell'av- 

snîre, e cominciamo, prima di troncare il polso 
| genti'é di Ada Negri, che plasma ne'aumerr 
| sonori le soavi immagini della pace sociale, - co 


eni 


‘ deve compiere la gra- 


i 


crocifiggere la a volta, ferocissi 
to, 
la bella persona del?nazzareno im -peGRiblt 
tor di giustizia. 5 pp i cas 
3 


Ma io mi vado meravigliando perchè mai si 

presegua?; a chiamare anarchici i feroci delin- 
quenti che vanno facendo cosi dolorosa e sen- 
guinosa questa fine del nostro secolo. Si qualifi- 
chino _con ogni denominazione, ma non con 
quella” dell’idea anarchica, la quale perfquanto 
stranafio utopistica, non è meno rispettabile delle 
altra, 
SEE lofscrittore del Don Marzio si convinea 
pure che l’assassino di Sadi Carnot può esser 
tutto, non un anarchico. E si persuada poî che 
chi ha sentita e compresa la poesia di Ada Ne- 
gri avrà bene pietà d’una madre che tenda la 
mano al passante, con in braccio il piccolo sche- 
letrino del suo bimbo; ma non insorgerà mai, 
insuperato omicida, a cercare il cuore del primo 
magistrato di Francia, eletto a quell’alta carica 
dalla fiducia dell’intera nazione, 


.i4Io non avrei mai pensato che potesse elevarsi 


un così grave sospetto a carico dj Ada “Negri, 
fanciulla di singolarissimo ingegno @ di pietà ini- 
mitata. 


PER UNA BANDIERA 


Per la via bianca e polverosa che deve condurci 
dalla stazione di Zagarolo a Cave il nostro modesto 
corteo preceduto e seguìto dai carabinieri a cavallo, 
pare piuttosto un 
triste convoglio di 
malfattori diretti a 
qualche stazione di... 
bagni. Invece la scor- 
ta è semplicemente 
d'onore, perchè si 
trovano. nelle vet- 
ture Menotti Gari- 
baldi, il deputato 
Scaramella-Manetti, 
- che per quanto 
conosciuto mì af- 
fretto a presentarvi - 
il senatore Baccelli, 
suo fratello Deside- 
rio e qualche altra 
cospicua persona che 
giustifica. l’ insolito 
apparato di forza, 
destinato a proteg- 
gerci da qualche 

assazione. Perchè 

a popolazione di 
hi è affabile, gentile e ospitale, ma qualche 
1 difetto di svaligiara e di tirare schiop- 


quei luogl 
volta ha i 


ttate. 
Lai “iifatto di nessun conto certamente e del quale 


i i tadini si correggeranno col tempo @ con 
LO ina dì galera, ma che richiede tata 
cata precauzioni ILIApeGRO lor la lucerna e la 
brunita dei fucili dei carabimeri. a 
St: nessuno di noi ha fatto iuogen = 
il tragitto ci regala una buona scorpace ata pol- 


vere, che ci fa tatti candidi, al momento in si di 


triamo a Cave, Sa- 
lutati dagli inni pa- 
triottici, che la ban- 
da comunale e la fan- 
fara dei reduci, suO- 
nano a pieni polmo- 
ni. Il maestro di mu- 
sica. Lancelli, preso 
alla sprovvista, è 50- 
lamente'in borghese, 
ma gli uomini della 
sua banda svn0 di 
aspetto fieramente 
militare © perfette 
mente intonati con 
Îa cerimonia che sì 
compiere. 
den ohi ora che 
mi ricordo - non ho 
ancor detto che si 


dita fanzione di dare 
il battesimo ad una 
nuova associazione 


e ì pessessori di rendita legati al carro del trionfatore, coì cuponi. 


provinciale, alla Societa Militare di Cave, conse- 
gnandole la ricca bandiera tricolore, regalata dall'on. 
Scaramella-Manetti. 

E' per questo che tanti personaggi importanti - io 
compreso - si son mossi da Roma, ed è per questo 
che ci si fa la più lieta accoglienza, fra il frastuono 
dei concerti e lo sventolare delle bandiere. 

Il signor. Giulio 
Clementi, consigliere 
provinciale, riceve 
gli ospiti nella sua 
sontuosa villa, e lì 
sul piazzale, innanzi 
al palazzo, conven» 
gono tuttii popolani 
= quattrocento circa - 
che fanno parto della 
nuova società. -— Il 
Clementi, salutando 
il sorgere della So- 
cietà Militare, ricor- 
da i sacrifici della 
generazione che ci 
ha preceduto, ram- 
menta i doveri dei 
giovani verso la pa- 
tria e termina il suo 
elevato discorso ce- 
dendo la parola a 
Menotti Garibaldi, 
padrino della ban- 


Kee 


diera. 


E il generale par- 
la, come può parlar 
Iui, che non ha detto 
mai delle parole sol- 
tanto, ma le ha ac- 
compagnate sempre 
dai fatti più memo» 
rabili. Il discorso è 
semplice, ma alla 
buona; fiera d’ispi- 
razione, sublime nel 
concetto, la parola 
del figlio di Garibaldi 
trascina all'entusia- 
smo. Îl maschio, ro- 
busto viso abbron- 
zato, lampeggia nel- 
lo sguardo come al 
rumor d'una batta- 
glia, quando dice: 

— Quest'Italia fat- 
ta con tanti sacri- 
fici ha bisogno di es- 


sere conservata e difesa, ed io consegno a voi, miei 
amici, miei fratelli, questa bandiera, che dev'essere 
per voi il segnacolo di concordia per il bene del vo- 
stro ano 
vviva Cave! " 5 | 
A lungo, interminabile qule di citi) gare: 
I. jsponde, sì forma un coi i mu- 
n Pio pi siche, di bandiere, 
di autorità e di po- 
lo, e si corre ad 
faseiontare i locali 
della nascente Asso- 
ciszione. 

N senatore Augu- 
+to Baccelli, il quale 
è presento alla festa 
insieme al Cagna 
stico pe fico 
datani Denaseto. suo 
fratello, dopo l'in- 
v to di Menotti Ga- 
ribaldi, s'indoce a 
jarlare, e pronuncia 
in discorso geniale 
f. licemente improv- 
visato, serio «d ar- 
guto al tempo stes- 
so, raccomandando 
di conservare nella 
vita del Circolo 
quello spirito di di- 
sciplina e di concordia, che s'inipara a conoscere 
nell'esercito. i 

Il calore soffocante tronca opjcrtunamente i di- 
scorsi, e alla nostra uscita, troviamo attraverso la 
strada un bell'arco di trionfo, verdeggiante di mirto 
o d'alloro, con la scritta: . : 

Salve, hospes optatrssime. 

Grazie e altrettanto! 


pong del giornale. . +... .. L.10 
Rua PAG ivo rie naro 
ro ii AREA 


Por linea 0 A linea misurata 
Le privato 


nella villa 
«hetto, che è fissato per il tocco. ine 

Sotto l'ombra quieta dei cedri 0 delle magnolie, i 
fratelli Baccelli, Menotti Garibaldi, l'on. Scaramella, 
Augusto Belardi, il sindaco Paolo Ziluca e qualche 
altro, ingannano il tempo a scopone, men» 
tre la sala da pranzo tutta adorna di festoni è di 
drappi tricolori si riempie di antorità secondarie, cò- 
me segretari comunali, pretori in cilindro, assessori 
snziani, giudici conciliatori eco. 

Nulla di più cordisle di quel pranzo, che pur ser- 
vito. sontuosamente è stato spogliato di ogni noioso 
carsttore ufficiale, per dargli invece quello di una © 
lieta festa di famiglia, 

Così è stato, infatti. 

Alla stessa mensa si son trovati raccolti, il se- 
natore Baccelli, il generale Garibaldi e il deputato 
Scaramella, fino a poco tempo fs, antagonisti piut- 


tosto fieri nel cam) Lea Pi 
rappacificati per fare il bene di Cave e di totto il 


mandamento. E tutti, compresi il Clementi e il Senoi 
di Ganazzano, hanno parlato, esprimendo sentimenti 
sinceri di concordia e di pace, che hanno condotto a 
tavola nello stesso 
benefico pensiero , 
perfino l'ottimo Gior- 
gioli, il capo dell'op- 
posizione locale, il 
quale a dir vero, si 

irebbe pinttosto un 
buon santo bizantino 
invece di un operoso 
combattente per lo 
idee, contrarie a 
degli altri. 
Si è spedito poi un 
telegramma effettuo- 
ro a Guido Baccelli 
ispiratore efficace di 
tutto il rappacifica- 
mento e il banchetto 
serenamente giocon- 
do, fra un bicchiere 
e l'altro dei porten- 
tosi vini delle fat- 
torie Clementi, si 
sarebbe protratto chi 
sa fino a quando, senza il timore di perdere il treno, 
e di dover rimanere un altro giorno ad inaugurare 
qualche altra cosa, 

La popolazione lungo la via principale di Cave, 


attendeva la m- 
za degli ospiti gra- 
X Va 
"di 


diti, ni quali a suon 
di musica - s'inten- 
de - è stata fatta 
un' altra simpatica 
dimostrazione: E pas- 
sando, ho udito una 
buona contadina che 
volgendo il suo bam- 
bino lattante verso 
il generale Menotti, 
gli diceva con am- 
mirazione : 

— Quello 8 lu filo 
di Garibaldi.- Ma il 

iccino non ancora 
iniziato al patriotti- 
smo, ha fatto uno 
strillo e bha ricao- 
ciato il visetto nel 
seno materno. 

Noi sinmo invece 
risaliti in carrozza e 
coi consueti carabinieri davanti @ di dietro, in mezzo 
alle nuvole del polverone, abbiamo presto perduto di 
vista il paese pittoresco e ospitale. 


Niba 


QUESTIONE DELICATISSIMA 


Gli italiani in Francia 

Appunto per essere delicatissima, occorre trut- 
tarla con molta serenità. So dall'esperienza che, 
nella vita politica, la serenità nuoce a chi la os- 
serva più di quanto gli possa giovare; ma cia- 
scuno ha una conformazione cerebrale sua pro- 
pria, la quale vuole che egli senta 6 pensi e ra- 
gioni in un modo determinato, a preferenza di 
un altro, 

Così è, per esempio, che - almeno nel discor- 
so di oggi - io deyo esser sereno, 

E perchè lo devo esser , incomincio dal do- 
mandare a tutti: se fosse stata uccisa, in Italia, 
qualche notevole personalità da un anarchico 
francese, quale contegno avrebbero tenuto o ter- 
rebbero gli italiani verso i francesi dimoranti 
fra noi? 

Questa domanda sembrirà certo poco pruden- 
te; ma il pensiero mio, davanti alla mia coscien- 
za, è prudentissimo, Esso deriva dal sentimento 
insieme e dalla ragione di chi, dopo di aver già 
cembattuto, in armi, contro i francesi, combat- 
terebbe nuovamente, sicuramente domani. 


Quale sarebbe stato adunque e quale 
ce degli italiani devi Sile Poteri) 
pa x 

Mi posso molto facilmente ingannare 
temo che non sarebbe stato e non cene e 


1 SO? 


REA RIN RE OI TASTE 


pre du quillo che tengono oggi i fran- 


Avrebbero avuto od avrebbero ragione gli ita- 
liani di comportarsi a quel modo istesso? No, 
davvero. Dappoichè, in tal caso, avrebbero ragio= 
ne anche i francesi di fare quanto stanno facen- 
do, con offesa impardonabile di ogni ssntimento, 
di ogni pensiero civile e con disonore invendica- 
bile della loro Nazione, d 

Gli italiani sarebbero vili allora come sono vili 
quei francesi che tumultuano ora. Imperocchè io 
non conosco altra parola atta a qualificare uomini 
i quali vanno in dieci, od anche semplicemente 
in due, c:ntro uno solo. 


Carto, alira cosa è scrivere un articolo da gior- 
nale ed altra pariscipare ad ua tumulto di piazza. 
I turbamenti popolari, anche se sfrenatissimi, 
hanno sempre diritto alle attenuanti, perchè si 
svolge in essi quasi una tebbre contagiosa di de- 
linquenza, all’infaori della responsabilità singola. 
Un uomo diventa malfattore, là per là, senza es- 
serlo mai stato, senza volerlo, senza neppure sa- 

erlo. 

i Ma cò vale a spiegar solo un momento im- 
provviso, un impeto subitaneo, magari anche i 
disordini di un giorno intero. Quaado però la 
notte sia passata senza recar consiglio ed i tu- 
multi rinascano l’indomani, ci troviamo al co- 
spetto di un sentimento e di una passione che 
non esplosero accidentalmente, casualmente, per 
fatalità di circostanze, ms che stavano racchiusi 
e che venivano coltivati nel cuore delle popola- 
zioni. 

E questo a me sembra, pur troppo, il caso di 
Francia. 


Che al primo annunzio della morte di Carnot, 
i francesi vedessero in Caserio l’italiano, è spie- 
gabile, è comprensibile: anzi è perfino logico e 
naturale. Non lo abbiamo forse veduto noi stessi 
italiani e con molto nostro dolore? 

Ma il p:rsistere in quella idea prima, sebbene 
spontanea e ragionevole, il mantenere quel pro- 
posito, dimostra appunto la esistenza, in Francia, 
di un sentimento e di una passiona che non per- 
mettono di giudicare con giusto giudizio, 

la tutto il mondo civile, tutti gli uomini 
anche di una intelligenza sotto alla mediocre — 
vedono in Caserio un nuovo prodotto di quella 
utopia che è sorta negli ultimi anni e che i psi- 
chiatri non hanno ancora precisamente classifi- 
cato, il fenomeno essendo complicatissimo e senza 
precedente alcuno cui possa essere paragonato 
nella storia del monde. Perchè solo i francesi 
persisterebbero a velere in lui l’italiano ? 

Chi ignora che i nuovi utopisti (:0 li chiamerei 
volenticri i nuovi pazzi, giacchè li reputo vera- 
mente più pazzi chemilvagi; ciò anche in onore 
ed a decoro dilla razza umans) chi iguora che 
i nuovi utopisti non ammettono il concetto della 
Patria ? 


E° certo di conforto vedere come - dal governo 
alla stampa - le classi dirigenti francesi giudi- 
chino con criterio esatto la morte di Carnot; ma 
sorprende insieme ed addolora pensare che, oltre 
un secolo dopo Ja Grande Rivoluzione, le classi 
inferiori - quelle nelle quali maglio si compendia 
il cuore di un Popo!o - possono ancora conce- 
pire sentimenti e passioni tanto disformi dai tempi 
nostri e dalle ragioni e dai diritti della moderna 


civiltà, 
sig . 
ek degeorig on 
F Usiamo il Crelium nello malattie cutanee. 


L'ASSASSINIO DI CARNOT 


A Marsiglia 

Marsiglia, 26. — Gli incidenti della giornata fa- 
rono nulli, tuttavia numerosi operai italiani chiesero 
al Consolato di essere rimpatriati. 

La popolazione è calma, Gli individui che sparge- 
vano false voci di disordini sono ricercati dalla po- 
lizia. 

A Parigi 

Parigi, 26. — Stasera regna abbastanza anima- 
zione nella città. 

La falsa notizia, propalata da un giornale, che 
l'ambasciatore francese )resso il Quirinale, sig. Bil- 
lot, fosse stato assassinato, produsse una certa emo- 
zione. 

Il pubblico prese a ruba il giornale. 

È Ayvennero alcune vivissime discussioni e minac- 
ciavano di scoppiare risse, allorchè la prefettura di 
polizia ordinò il sequestro del giornale. 

Piotoni di guardie repubblicane a cavallo pattu- 
gliarono sui boulevard fino dopo mezzanotte. 

A Bordeanx 

Bordeaux, 27 — Calma assoluta in questo distretto 
consolare. Non è avvenuto alcun incidente contro 
gli italiani, 

All'Havre 

Havre, 27 — Nessan incidente degno di nota ri- 
guardo agli italiani si è avato a lamentare in qhesto 
distretto consolare. 

Una dimostrazione turpe 

A,msterd.m 27 — Parecchio centinaia di anarchici 
@ di socialisti fecero ieri nel pomeriggio una dico- 
strazione dinanzi al Consolato francese. 

Un oratora dichiasdò che gli operai francesi non 
portino il lutto per la morte di Carnot e terminò 
gridando : « Viva gli anarchici francesi! » 

: L’arcivescovo di L'one 

Lione, 27 — L'Arcivescovo ha diretto una lettera 
alla ropolaziona nella quale ricorda che, mercè la 
devozione Uxlle persone che circondavano il signor 
Csrnot, egli potè emtrare presso di lui. 

Dice che il signo: Caruot si mestrò riconoscente 
per tale 8uo Atto e ricevette, in pieni sentimenti, i 
primi soccorsi della religione, 

D.o lo permise. 

Raccomanda il signor Carnot alle preci dei fedeli. 
Aununzia che saranno celebrati funerali nella Metro- 
politana. 


Augura l'unione di tot i francesi in Questa gran- 
de sventura. 


È — Alla Camera dei Lordi 

Londra, 27. — Il primo ministro, lord Rosebery, 
prende la parola e dice ; v 

« D.nanzi all'assassinio del sig. Carnot non ssi- 

“stono più frontiere. L'umanità intera è colpita. » 

Fa un caldo elogio del sig. Carnot. Dice che J'Ia- 
ghilterra lo rimpiange sinceramente. Le due nazioni 
sono in pace da 80 anni, periodo che si può prolun- 
gare indefinitamente, se i popoli sono savi ed i capi 
di Stato moderati. N ; 

Poscia parla lord Salisbury in senso analogo. 

Si approva all'unanimità un indirizzo alla regina 
riguardo all'assassinio del sig. Carnot. 

Alla Camera dei Comuni 

Londra, 27 — Camera dei Comuni — Il cancel- 
‘liere dello Scacchiere, Sir W, Harcourt, presenta la 
mozione ieri annunziata. 

Tutti i deputati ascoltano il suo discorso in piedi 
ed a capo scoperto. 

Sir W. Harcourt domanda che venga inviato un 
Indirizzo alla Corona pregante la regina a trasmet- 
tere al Governo el al popolo francesa i sensi di or- 
rore e di indignazione per l'attentato contro il signor 
Carnot. 

Soggiunge che il massimo interaase dell'Inghilterra 
è il mantenimento delle buone relazioni anglo-fran- 
così, che sono pacifiche da 80 anni. 

D'altronde nulla unisce come un grande dolore. 

Fa l’elogio del risorgimento della Francia sotto il 
regime della repubblica. Conclude rilevando la gran- 
de missione assuntasi da Carnot. 

Sir J. Balfour, in nome dell'opposizione, si unisce 
ai sentimenti manifesteti da Sir W. Harcourt. 

Justin mac Carthy fa altrettanto in nome del par- 
tito irlandese. 

La mozione Harcourt è approvata all'unanimità. 

Una rissa a Nancy 

Nancy, 26. — E° scoppiata una rissa a Xeuilley, 
presso Nancy, fra operai italiani addetti ad un’ofti- 
cina di calce idraulica. 

Gendarmi e dragoni, spediti da Nancy, ristabili- 
rono l'ordine. 

Nessun arresto. 

Gl'italiani sono decisi a rimpatriare. 


1 disordini di Lione 


Lione, 26. — Alcune drogherie italiane furono 
saccheggiate nel quartiere Vaise. In una di esse è 
scoppiato un barile di petrolio che bruciò uno dei 
saccheggiatori ed un abitante della casa, 

I loto cadaveri sono irriconoscibili. 

Lione, 26. — Misure rigorosissime sono state 
prese per assicurare l'ordine in modo assoluto. Vi è 
uno spiegamento di forze considerevole. 

Tutti i negozi sono chiusi dietro ordine della po- 
lizia, 

Pattuglie percorrono la città. Gli abitanti a mala 
pena possono uscire o ritornare nelle loro case, I 
ponti sul Rodano ed il quartiere della Gaillotière 
sono occupati militarmente. 

E' ormai sicuro che gli autori dei disordini sono 
in parte pregiud:cati ; di essi uns ventina furono ar- 
resta 

Si procedè a vere razzie dei perturbatori, si dice 
che millecinquecento individui sieno chiusi nelle pri- 
gioni o nelle caserme, 

Lione, 28. — Vi: farono tentativi di saccheggio, 
stasera da parte di gruppi isolati. Tali tentativi però 
abortirono, 

Le misrra rigorosa del prefutto prodassero risul. 
tati favorevoli. 

Duemila person» sono state arrestate. 


Le notizie false 


Parigi, 27 — Qui ed in provincia, con evidente 
manovra, si sono fatte correre le voci più allarmanti 
di rappressaglie italiane contro i disordini di Lione, 
e di eccessi che sarebbero avvenuti in varie città 
della Francia. 

All'Havre si pretese che fosse stato ucciso il con- 
sole di Francia a Palermo, qui si fece correre la voce 
dell'uccisione del signor Billot a Roma, ela Cocarde 
la ripetà. 

Si aggiungeva che consoli italiani erano stati as- 
sassinati in città della Francia. 

Ufficialmente queste voci tendenziose sono smen- 
tite. 

Esse provocano tuttavia eccitazione negli animi. 


La fine dei disordini 


Lione, 27 — La città è calma; le trappe riman- 
gono nei punti custoditi per la tutela dell'ordine, ma 
le scene di disordine si considerano come termi- 
nate. 

] provvedimenti presi hanno prodotto un effetto 
salutare. 

Lione, 27 - Tuita la stampa lionese firmò un ma- 
nifesto di protesta contro gli atti di saccheggio 
commessi da malfuttori, e chiede un'energica repres- 
sione, 

La voce che lo stato d'assedio sia proclamato a 
Lione è falsa. 

Misure severe furono preso pel mantenimento del- 
l'ordine. Farono operati numerosi arresti. 

Lione, 27 — R tenendosi terminate, grazie alle e- 
nergiche misure j]rese, le scene di disordine, si è 
potuto rimettere iosto in libertà un quarto circa dei 
duemila individui, che erano stati arrestati. 

Lione, 2î —I. consiglio municipale assisterà in 
corpo ai funerali «n Carnot. 

Il testo dell'ultino discorso pronunziato da Carnot 
in occasione della sua venuta e Lione, verrà con- 
servato negli archivi. 

Il municipio votò diecimila franchi come sottoscri= 
zione ad un monumento a Carnot da erigersi in Lione, 

La Colonia italiana indirizzò al sindaco una ener- 
gica protesta contro l'attentato commesso sul presi- 
dente della repubblica francese, da un individuo in- 
degno del nome italiano. 

L'indirizzo soggiange che la Colonia prende viva 
parte al lutto della Francia, ed esprime simpatia e 
solidarietà colla Fraacia. 

Il sindaco farà :ffiggere tale protesta. 

Lione, 27. -- F nora la città è calma. Le misura 
militari di precau, uni sono mantenute quasi uguali 
a quelle di ieri, sovratutto in via Barre, ove si trova 
il Consolato d’Ital,a. 

Continnano puro la severità della. consegaa e la 
completa proibiziona di circolare nelle vie. 

Nisza, 27. — lx tutto il dipartimento regna una 


| completa tranquillità, Nun. vi è stato nessun inci> 


dente tra italiani « cittadini francesi. 


Una nota ufficiosa 
Parigi, 27 — I giornali pubblicano la seguente 
nota ufficiosa: È i 
« Telegrammi che esprimono i sentimenti che sol- 
levò in tutta Italia l'assassinio del presidente Carcot 
non cessano d'ffluire alla regia ambasciata d'Italia. 
Il signor Reseman li comunica giornalmente al mi- 
nistro degli affari esteri signor Hanotaux. Le dimo- 
strazionì più commoventi di lutto e d’affatto per la 
Francia si succedono in tutti i punti della peni- 
sola. » 
La Francia al nostro re 
Parigi, 27. — Il presidente del Consiglio, signor 
Dapvy, ha trasmesso ieri il seguente dispaccio al re 
Umberto : L 
« AS, M, Hambert I Roi d’Italie. 
Rome, 


< Sire! 

< Je viens, su nom du Gouvernement de la Répu- 
bligue, remercier V. M. des  sentiments personnels 
qu'Elle veut bien nous té6moigner dans le cruel ma- 
lheur qui frappe la France. La part que l’Italie prend 
è notre douleur et les souvenirs de gloire commune 
qu' évoque V. M. devaient, en cette iriste circon- 
stance, nous toucher d'une facon toute particulière, » 

« Ch. Dupuy ». 

Roma, 27. — Il sig. Billot, ambasciatore di Fran- 
cia, per espresso incarico del presidente del Consi= 
glio francese, sig. Dupuy, si è recato stamane al 
Qairinale a chiedere al re una speciale udienza per 
ringraziarlo della parte presa al lutto della Francia. 

Il re, saputo della presenza del sig. Billot, gli ac- 
cordò subito la chiesta udienza, ripetendogli verbal- 
mente l’espressione dei suoi sentimenti. 

L’operaio italiano ferito 

Tolon?, 27. — L'operaio italiano rimasto ferito 
nella zuffa di lunedì, è fuori di pericolo. 

La calma è completa in tutta la regione. 

Arresto di anarchici 

Avignone, 27. — Sono stati arrestati due anar- 
chici per apologia dell'assassinio del signo Carnot. 

Parigi, 71. — L'opersio italiano Montagni, mila= 
nese, è stato arrestato a Parigi per minaccie contro 
il governo francese e parol>agiuriose verso Carnot. 

Farono sequestrate nella sua casa carte anar- 
chiche. 

Altri due anarchici italiani sono stati arrestati, 

Italiani reduci dalla Francia 

Torino, 27 — lersera, stanotte e stamane arriva- 
rono da Modane centinaia di fuggiaschi da Liono e 
da altre città della Francia. 

Sono annunciati altri treni speciali, 

Si calcola che finora siano arrivati a Torino tra- 
mila italiani reduci dalla Francia. 

]l termine del lutto 

Torino, 27 — Tiasera saranno <olte le bandiere 
agli edifizi pubblici, spirando il termine di tre gior- 
ni di lutto, stabilito dalle consuetadini internazio- 
nali' 

Dappertnutto calma 

Parigi, 27. — Da nessun Consolato italiano di 
Francia giungono notizie di nuovi incidenti. Ricono- 
sciutasi falsa la voce dell'assassinio del signor Bil» 
lot, è cessata ogni agitazione, 

Le notizie allarmanti sono poste tendenziosamente 
in giro anche per approfittare della circcstanza del- 
l'elezione presidenziale. 

Il movim-nto di rimpatrio degli operai va cessando 
nei dipartimenti meridionali, ove erasi prodotto. 

A Parigi non vi è nessun accenno di un movi- 
mento consimile, 

Gli animi si sono calmati dappertutto. 

Marsiglia, 21, — Sano assolutamente prive di 
fondamento le notizie allarmanti riferite dai giornali. 
Le misure )reventive prese dal prefetto. valsero a 
prevenire una dimostrazione tentata contro gli ita- 
liani da pochi gruppi anarchici lunedì notte. 

La cittadinanza è perfettamente tranquilla. 

I padroni non intendono affutto licenziare gli ope- 
rai italiani. 

Il prefetto vuole assolutamente mantenuta la li- 
bertà del lavoro. 

Condoglianze 

Vienna, 27. — L'Imperatore ha ricevuto alle due 
pom., in udienza privata, l'ambasciatore francese 
signor Lozè, che gli presentò i ringraziamenti del 
governo francese per la parte presa dall'imperatore 
al doloroso avvenimento che ha colpito la Francia. 
Prima di questa udienza il sig. Lozè conferì col conte 
Kalnoky. 


L'ELEZIONE DEL PRESIDENTE 


Parigi, 27. — I giornali ufficiosi smentiscono che 
Casimir Pé-ier rinunzi alla candidatora alla presi- 
denza della repubblica e dichiarano che tale candi- 
datura è formalmente posta davanti al Congresso; 

Parigi, #7 — Périer, Dapuy e Brisson, quest'ul» 
timo pei ra licali, rimangono i tre candidati alla pre- 
sidenza della repubblica. 

Si crede che le probabilità maggiori siano sempre 
per Périer. 

Molti amici di quest'altimo ritengono tuttavia che, 
neì moment. attuali, la sua energia sarebbe meglio 
indicata all. presidenza del Consiglio. 

Parigi, 2Î. — L'impressione dominante riguardo 
all'odierna riunione del Congresso è che il signor 
Casimir Perier sia il candidato che ha le maggiori 
probabilità «li riuscita, ma che il signor Charles Du- 
pùy sarà un serio avversario. 

Parigi, 27. — Grande animazione da stamane alla 
stazione di Saint-Lazare. 

Non yi è nessuna apparente misura di polizia. 

I deputati ed i senatori cominciano a partire per 
Versailles verso le 9 ant. 

Versailles, 27. — Misure d'ordine rigorosissime 
sono state 3rese per tenere sgombre le ‘vicinanze 
della sala dul Congresso. 

Ls truppe «ono consegnate nelle caserme. 

La stazione ferroviaria è occupata da un distacca- 
mento del (isnlo. 

Stamane is Destre tennero nna riunione nella quale 
decisero di portare, nel primo turno di scrutinio, alla 
Presidenza. .olla repubblica, il generale Février, 
Gran Cancelliere della Legion d'Onore, e di conser= 
vare libertà d’azione pel secondo scratinio. 

Si crede cha, al secondo scrutinio, le Dsstre vo- 
ternino. per Casimir Périer. 

‘ersailles, 27, — Congresso — 4 
Sti gresso La sedata è a- 

Presiedo 1: presidente del Senato Challemell La- 

cour, 


11 socialista D jsante chiedo la parole per proporre | 


l'abolizione della Presidenza della repubblica (Prote- 
sto al Centro ed a Destra — Applausi al banco dei 
ialisti). 
strati si limita a far procedare all'estra- 
zione a sorte degli scrutatori. de 
Beaudpy d'Asson e Michelin presentano ciascuno 
a Challemell Lacour una proposta tendente alla re- 
visione della Costituzione. Challemall  Lacour le 
scarta. È aa 
© Indi il presidente fa procedere all'appello nominale 
per il primo scrutinio dell'elezione del presidente 
della Repubblica. È 


L'appello nominale comincia. - io 
Versailles, 27 — La città è stauordinariamente 


animata. Tatto il mondo politico è qui accorso a 
Parigi. A È cui 
E' atteso qui, come a Parigi, con jmmenso inte» 

resse ìl risultato dello scrutinio del Congresso. 

Versailles, 27 — Cangresso — Lo serutinio è © 
e chiuso alle 1,25 per procedere allo spoglio dei 
voti. ù 

Tale operazione occuperà un ora. Ae 

Negli ambulacri prevale [l'opinione che il signoe 
Casimir Perier sarà eletto presidente della Repubbli- 
ca a primo scrutinio. 

Il presidente Perier 

Versailles, 27 — Congresso — Si riapre la seduta 
Challemel Lacour dà lettura del risultato dello seru- 
tinie e proclama eletto Caimiro Perier. i 

Salva prolungata d’applausi al centro ed a sini 
stra, violente protesta all'estrema sinistra e sul ban- 
so dei socialisti. Questi gridano: abbasso la reazio- 
ne, viva la rivoluzione sociale. 

Versailles; 27 — Congresso - Casimiro Perier fu 
eletto prasidente della Repubblica con 451 voti. Da- 
pux ebbe 99 voti, Brisson ne ebbe 191. 

Versailles, 2%. — Congresso — Risultato defiai- 
tivo della votazione per l'elezione del presidente della 
repubblica : 

Votanti 851 — Maggioranza assoluta voti 423 — 
Casimiro Périer ebbe voti 451, Brisson 195, Ch, Da- 
puy 97, Féyrier 59 e Arago 27. Dispersi 22, 

L'elezione di Casimiro. Périer è stata. accolta.con 
applausi. 

Parigi, 27. — La notizia dell'elezione del signor 
Casimiro Pécier a presidente della repubblica, spar- 
sasi radidamente a Parigi ed in tutta la Francia, è 
stata accolta molto favorevolmente. 

Versailles, 27. — Il muovo presìdente della ra- 
pubblica, signor Casimiro Périer, dopo il cerimoniale 
d'uso, lasciò Versailles alle ore 18, accompagnato 
dai ministri ed acclamato dalla folla, 

Il signor Casimiro Périer si propone d'invitare il 
ministero Dapuy a conservare il potere, 

In caso di rifiuto, il signor Pé-ierincaricherà Bur- 
deau di formare il nuovo gabinetto. è 

Li Camera ed il Sznato sono convocati per do- . 
mani. 

Parigi, 27. — Il presidente della repubblica, Ca- 
simiro Périer, giunse al ministero degli affari esteri 
col presidsnte del Consiglio, Dapuy, scortato dai co- 
razzi ri. 

Allorchè la vettura entrò nel cortile d'onore, la 
musica militare suonò la Marsigliese, e la bandiera 
nazionale fa issata. 

Il generale Borius, con tutti gli ufficiali della Casa 
militare ‘del defunto presidente, vennero a ricevre il 
signor Périer ai piedi della scala. 

Parigi, 27. — Terminata la seduta del Congresso, 
il prosidente del Consiglio, Dapuy, accompagnato da 
tutti i ministri si recò nel gabinetto presidenziale, 
dove alla presenza del signor Challemel Lacour diede 
leitara al signor Casimiro Périer del processo ver- 
bale della seduta del Congresso che lo proclamava 
presi lente della repubblica, 

Cha!lemel Lacour pronunziò un commovente di- 
scorso, 

Il sig. Casimir Périer, colle lacrime agli occhì, ri- 
spos. : « Sono profondamente commosso, La mia ele- 
zione è un onore che m'mpone le massime respon- 
sabilità morali che possano toccare ad un uomo, Con- 
sacrerò alla repubblica e alla democrazia tutto ìl pa- 
triottismo, l'energia e ardore di convinzione come co- 
lui che compiaagiamo. Cercherò di fare il mio dovere, 
tuito il mio dovere. » 

Dopo la cerimonia della trasmissione del potere, il 
sig Casimir Périer ricevette le falicitazioni dei sena- 
tori, dei deputati e dei giornalisti. 

Si dubita che Dupuy resti al governo. In tal caso 
Bardeau sarebbe incaricato della formazione del nuovo 
gabinetto. Dupuy sarebbs eletto presidente della Ca- 
mera, 

Cxslmir Parier sale al potera giovane, come 
Sadi Carnot. 

Egli ha quarantasstte anni; è forte, bruno, 
simpatico, elegante, signore di nascita e di 
modi. 

E’ nipote di quel Cas'mir Perier che fu gran 
parte nella, rivoiuzione di luglio e nella monar- 
chia borghese di Luigi Filippo. 

La sua storia politica è breve. 

N.1 1870 fsce il suo dovere di soldato. 

D: ci anni dopo era deputato. Si dimise quando 
fu s.'ottata la legge di proscr.zione contro ì m:m- 
bri celle dinastie francesi. Era ancora ua po’ or- 
leanista. 

Tornò alla Camera francamente repubblicano, 
ma con tendenze moderate, chu lo accompagna- 
rono nel resto della sua carriera. 

"Fu sottosegretario alla guerra. 

La Camera uscita dalle ultime elezioni cercava 
ua uomo nuovo, energico, dritto: fece lui presi- 
dente dell'assemblea. Quand» cadde il ministero 
Dupvy fu chiamato alla presidenza, del Consiglio, 
Poi ivrnò 8. presiedere la Camera. 

Ors; dopo ua altro mese .d’ufficio a palazzo 
Borb ne sale all’Eliseo. 

Egti è uomo fermo e coraggioso, Dave a qu:- 
ste qualità che tutti gli riconoscono la sua fer- 
tuna ia questo momento, 

, Lo accompagnano nella sua ascensione i voti 
di tuti gli amici della pace, e di quanti speran> 
dalla risoluzione dei governanti la fiav dalle sèita. 

U.'u!tima osservazione. Ia repubblca si hana» 
le ainsstie, Dipo aver cercato un presidente, e 
trove solo ottimo, nella famiglia già celebre dii 
Carnet, ora è stato eletto un discendente dei 
Perì e, un’altra famiglia illustre, quasi una di 
mast: . 


ali del Delfico, © che scherza su tutte le 
foni autentiche intorno alla morte di Lui- 


icolo termina dicendo che con tale siste- 
sì potrebbe provare: che Napoleone non è 

a S. Elena; che Enrico IV. fece assassi- 
‘da Ravaillac un suo fratello; che Carnot è 
fin dal 1892, pugnalato da Constans. 
jorno dopo il presidente della Repubblica 
va davvero pugnalato! 


MONTECITORIO 


Lens 27 gi A 
Oggi si va a tutto vapore. ssi 
bl mattino, con molti discorsi, si finisco di a 


e amministrative, 


& 


‘al pomeriggio c'è per il Governo una bella e gra- 
Sorpresa. 

‘esercizio provvisorio per un mese 

sensa discussione, 

Intanto l’on, Biancheri legge un telegramma fran- 

ge. E' il telegramma del presidente del Senato 

ancese in risposta alle condoglianze della. Camera 
italiana. 

Vedremo il testo più tardi. 

Si aprono le urne per votare la legge finita di di- 
outere stamattina e l'esarcizio provvisorio. 

È Poi il tempo passa con alcune interrogazioni di 

poco conto: l'on. Boselli racconta all'on. Torelli il 

caso di un conflitto coi doganieri svizzeri; l'on, Sa- 

po: ee porto di Rimini all’ono- 
vole Luigi Ferrari e degli impiegati inarii 
ita 1g piegati straordinari 

Tutto va bene e nessuno oggi è in vena di buttar 

iù il ministero. , x 

L'on, Mocenni confida al suo pappafico una medi- 

ione intorno a un polverificio e la dedica all'on. 

trentino, 

Così torniamo si provvedimenti finanziari. Easj 

L'on, Maffei ha un articolo aggiuntivo per esone- 

rare dalla ricchezza mobile alcuni impieghi utili al 
lavoro, ma gli onorevoli Sonnino e Vacchelli lo re- 
Spingono. 

E Ja Camera va oltre. 

Arrivisno all'articolo quarto, che assoggetta al- 
l'aumento della ricchezza mo'ile gli stipendi, î so- 
prassoldi, le indennità. 

Trattandosi di un quarto i deputati lo votano in 
| fretta, 
E si passa al quinto che parla del dazio con- 
sumo, 
C'è un emendamento dell'on. Dal Verme. 
Parlano poi gli on, Branca, Fagiuoli, Sineo, Pozzi 
e ogni tanto si ode la voce degli on. Vacchelli e 
Sonnino, 
Gli emendamenti hanno cattiva fortana ; non giun- 
«gono mai al voto. 
— Una proposta dei 15 è respinta. 
| Poi si va innanzi e l'on, Chindamo svolge un emen- 
damento. 
—.Forte, forte! - gridano a destra. 
E quando l'on. Chindamo alza la voce, si capisce 
che censura un articolo non entrato ancora in di- 


scussione, 


Si giunge all'articolo. decimo, che riguarda le 

indennità degli impiegati. 
ca parlano gli onorevoli Barzilai, { Chindamo «d 
altri, 

L'on. Chindamo propone un emendamento per abo- 
lire tutte le indennità di residenza agli impiegati di 
Roma. 

Ma l'on, Sonnino oggi non è troppo abolizionista 
e fa un discorso abbastanza lungo per dimostrare 
che già si è tassato abbastanza e che si possano 
pelare l'indennità agli impiegati che ora ne go- 

lono. 

L'on. Vacchelli trova abbastanza giuste la ragioni 
dell'on. Chindamo, ma per conto suo non insiste nel 
togliere le indennità, 

Parla poi l'on. Chindamo: poi l'on. Gianolio dice 
che non esistono più le ragioni per le quali fu isti- 
tuita l'indennità di residenza agli impiegati di 
Roma, 

Finalmente, a pro’ degli impiegati, interviene don 
Ciccio, il quale avverte che sarebbe troppo aggra- 
vare ancora la mano sugli impiegati togliendo loro 
anche questa indennità, che non grava troppo sul 
bilancio. 

Sono momenti difficili e bisogna avere molto ri- 
guardo ad una classe come è quella degli impie- 
gati. 

AS le parole dell'on. Crispi si tratta di vo- 
re, 

Ma gli onorevoli Tittoni e Gianolio parlano an- 
cora, 

Finalmente si vota: tutti gli emendamenti sono re- 
Apinti e passa l'articolo come è proposto dal go- 
verno: se 

Gli impiegati conservano l'indennità. E° una ma- 
Bra consolazione per mons Travet. 

Poi si rimanda il resto a domani. 


è approvato 


L'on. Blane allora risponde ad un’ interrogazione ‘ 


dell'on. Lucifaro sulla caccia all'italiano. È 
Il ministro degli esteri narra che tutti gli agenti 

diplomatici italiani in Francia affermano sulla loro 

Tesponsubilità che nessun italiano fu ucciso. 

La po.izia francese fece il suo dovere: alcuai fun- 
tionarii vennero feriti nel difendere le bott:gho di 
Liona tenute da italiani. ? È 
|A Lione, dove vi fu un vero saccheggio, i danni 
materiali sono grandi; ma la persone vennero ri- 
Bpettate, 


Tutte la voci di massacri, di attentati a. diploma- 

— tici italiani - s'era parlato di un attentato al con- 

| Sole Darando - s:no smentite recisamente. 

racconti degli operai giunti a Torino hanno fatta 
Impressione ; ma è ora asecil.to che nom vi furono 
Yillime, 


la legge per le operazioni elettorali politi- 


Sono ormai Je 
In questo ste R casa, 
“Barazzu; 


‘#80 momento si vede apparire l'ono- 


revole s 
ui a quest'ora ? 
00 * Ho capito, E . 
zione di don Gioco Venuto a mettersi a dispogi- 
i 


ra i 7 ) : de 
Guarisco Too 


ipocondria il Ferro-China Bieleri, 


©. FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo- ec 
(Udienza del giorno 27). ; 
Seduta antimeridiana 


nacce di anonimi e per colmo di misu; 
K l « costretti 
a sorbire... ad occhi aperti il balsam Siren 
i fra passate e future, tiva 
ittime siamo tutti: “presidente, giudici, a i, 
\ yvocati, 
noi ne Stampa, carabinieri, giudicabili ma le vere, 
quelle che meritano compianto e commiseravi 
gli infelici giurati! d asa 


di: 10. — La Corte entra, 
‘ontinua a parlare l'avv. T. 
tore, e dicitore felice, pda 

Ore 10. — Tabet assume che la rovina della Banca 
Romana è dipesa da Tanlongo. 

Ore 11, — Tabet dimostra: Tanlongo e Lazzaroni 
procedevano d’intesa, 

Ore 11 1j2. — Tabet prosegue: Insieme ai loro 
figli © nepoti questi due amministratori spergeravano 
il patrimonio della Banca, 

Ore 12. — Andiamo a colazione. 

Ore 14. — Sì riapre l'udienza. — Tabet ragiona: 
Monzilli ha riesvuto danaro dal Tanlongo e dalla 
Banca Romana sa cui era in dovere di esercitare la 
più rigorosa -sorveglianza, 

Tabet espone : Monzilli conosceva lo stato della 
Banca. 

Tabet dice la sottrazione dei documenti una bomba; 
il talismano che rimanderà a casa gl’'imputati. An- 
che ammessa per prova quel fatto non può da esso 
risultare la prova della discolpa di Tanlongo. 

Tabst sostiene: Tanlongo pensò a conservare i 
documenti che credette importanti alla sua di- 
fesa! 

Ore 15. — Tabet favella : - I testimoni escussi o 
ebbero rapporti con Ja Banca o in buona fede affer- 
marono la correttezza degli imputati: essi non pos- 
sono esercitare nessuna influenza di fronte ai fatti 
accertati. 

Gre 16, — Tabet nota: Mi aspettavo di vedere al- 
l'udienza Lazzaroni, Monzilli, Bellucci-Sessa ribellarsi 
come iene contro il Tanlongo che tutti aveva accusati: 
invece essi stanno come la chioccia coi pulcini. 

Ecco un'altra prova della loro colpabilità. 

Tabet efficacements conclude: Nell'ultima assem- 
blea tenuta alla Banca, Tanlongo si diceva pronto 
rimanere al suo posto di battaglia ove gli azionisti 
lo avessero voluto, 

Tabet perora: Giurati, Tanlongo non deve più chie- 
dere nessun voto agli azionisti: ve ne chiede uno per 
lui la parte civile: dategli voi quello che me- 
rita! 

Tabet finisce. — Sono le ore 17. 

Il presidente vorrebbe far parlare il pubblico mini- 

jero. 

a; Un giurato che non è il solito terzo dichiara: 

— Dopo un'arringa di quattro ore siamo così stan- 
chi che ci metteremmo & dormire! 

Ed andiamo a cass. 


SH Co Ancelligre, 


Cronaca Di Roma 


PER LA MORTE DI i CARNOT 
All'Universi ina = 
Un grappo di studenti che trovavasi all Univorsità 
per gli esami, in seguito alle esagerato pe si seo 
cîdii in Francia sparsesi in questi giorn’, Tera > De 
cora la bandiera abbrunata esposta, cominciò 
mettere qualche grido. 
Ad un certo BOO 
di iù, in mezzo agli appia: 
sa “ia tinito il pubblico inevita! 


si vide il drappo tricolore 
i applausi degli stad.nti, a 
bile dei curiosi. 

staccata la corda 


finchè nulla dre si sapov: 
va ragione di crede) 1 
Hi chi suole pescare nel torbido. 


Il professore fa applaudito @ l 
sciolse. 


‘assembramento si 


bandiere si tolgono IS 
Come è BR; dalle consuetadini a 
ia scadendo.il terzo giorno dala gori An 
erdot vennero tolte dai pubblici ui sc ni 
sioni te, salvo & rimetterle il SURI si 
osi della salma del compianto presidente. 
Sus L'ambasclatore Billot Liu 
re francese & Roma, conte B llot, 
selgandolfo ieri mattina. 
Gil arresti RA 
i duergiorni 8000 
alici parte contravvent 
pregiudicati. : 


L'ambasciato! 

ti 

tornato da Casi S 
ti arrestati 111 
Ia questi ulti ori alla 
individui, parte 
ammonizione ® 


| tra dimostrazioneella in 


Sai sono a disposizione della regia pre- 
par ri - br. Pa; 

è sembra che an- 
la giornata d'oggi se ne adotto 


cinquantina circa, 
e Un'altra tentata dimostrazioneetta = — 

Da alcuni giovanotti fa tentata anche iersera un'al- 
piazza Colonna. 

Re dimostranti si sionirono in 
la» è il emisero grida di « Evviva l'Ita- 
l'approssimarsi dell'Ispettore Bo per far 

smettere ità patriotti 
vet. ogni velleità patriottica a quegli egregi gio- 
‘ompertanto farono eseguiti qu i. Gli 
arrestati sono; Li eguiti quattro arresti. Gli 

Giovanni Cecchini, d'anni 17, stadente; Alessan- 
dro Broni, d’aoni 18; Arturo Chistoni, d'anni 17, 
impiegato all'Unione militare, 0 Francesco Giannoc- 
cheri, d'anni 24, tappezziere. 

Condotti in questura farono sottoposti ad interro- 
gatorio dal questore comm. Sironi. 

Alla mezzanotte l'interrogatorio durava ancora. 

Sarebbe ora che si cessasso con dimostrazioni che 
allo stato delle cose non hanno proprio più nessona 
ragione d'essere. 

Il contegno tenuto fin qui in tatta Italia e a Ro- 
ma anche, è stato per tutto lodevolmente serio e 
dignitoso come richiedeva la gravità del momento, 
sarebbe doloroso che quattro ragazzi, con zele e pa 
triottismo fuor di luogo, di tempo e di ragione, do- 
Vessero, ora che tutto sembra terminato in modo 
abbastanza, se non del tutto, soddisfacente, turbare 
ai serenità e la serietà dello fin qui fatto dimostra- 
zioni. 

Il servizio religioso 

Un gran servizio religioso, con l'intervento di tutte 
le cariche dello Stato, avrà luogo nella chiesa di 
San Luigi dei Francesi, sabato prossimo, ottavo 
giorno dolla morte del signor Carnot. 

In questa solenne cerimonia la parto musicale sarà 
eseguita dagli allievi dell'Accademia di Francis. 

Il Consiglio comunale 
si adonerà in seduta pubblica questa sera alle oro 21. 
Ambasciatori in moto 

L'ambasciatore d'Austria presso la S. Sede è arri 
vato iersera da Napoli. 

Quello di Spagna, acoreditato pure presso il Vati 
cano è partito per Milano iersera, 

Laureati 

I ri conseguì la laura in lettere lo studente Pio» 
teo Fedele. La sua dotta tesi in storia moderna: 
« Studio critico salle origini del dacato di Gaeta » 
fa molto encomiata dal Consiglio accademico che con- 
ferì al neo-dottore i pieni voti assolati e la lode. 

Furono laureati anche con pieni voti assoluti i si- 
guori Crociani Giovanni, Capitani Lsopoldo e Tra- 
balza Ciro. 

Rallegramenti. 

]l1 ponte Margherita 

Unassiduo ci sorive: 

— Nei parapetti del ponte Margherita si vedono 
diverse les.oni, le quali fanno dabitare della solidità 
del ponte stesso. — 

Giriamo la lagnanza al competente ufficio muni- 
cipale. 


Tramway Roma-Bagni-Tivoli 

La spettabile dirazione del Tramwy a vapore 
Roma-Tiveli, gontilmente c'invia il muovo orario 
della stazione estiva, che andrà in vigore quest'oggi. 

L'egregio ingegnere Dacci rappresentante in Rima 
la Società dei Tramways nul'a trascara psr corri- 
spondere alle esigenze del pubblico servizio e in 
effetti, esaminando il prefato orario, rileviamo che 
quest'anno î bagoanti se ne avvantaggeranno, lar- 
gamento, visto e considerata la frequenza dei treni 
© pel modo corrett'ssimo ond'essi si succedono sulla 
predetta lines, 

Tra qualche giorno i lettori troveranno in quarta 
pagioa del giornale permanente che regola le par- 
tenze quotidiane dei treni da Roma per Bagni e 
Tivoli, e viceversa. 

Un tremendo colpo di bastone 

Francesco Bacchetti, impiegato nello studio del- 
l'avv. Paolo Marini, venne ieri a questione per fa- 
tili motivi con l'addetto di cancelleria Ulderico Cavi, 
nomo sessantenne, già capitano dell'esercito ponti- 
ficio. 

Dalle parole passarono subito ai fatti, il Bacchetti 
ha vibrato un potente colpo di bastone contro il 
Cavi, csgionandogli alla fronte una grave ferita. 

Il Bacchetti è stato arrestato. 

La rapina di via Sforza 

Come presunti autori della audacissima rapina in 
daono del conte Gazzoli, da noi ampiamente narrata 
a suo tempo, sono stati arrestati e deferi auto» 
rità giudiziaria : il commesso della drogheria in via 
Agostino D pretis sotto la galleria Regina Marghe. 
rita, Carpofaro Capponi e il facchino Gregorio Pon- 
mani, addetto alla stessa drogheria. 

It Capponi era l'amante della serva del Gazzoli. 

Per un amore infelice 

La giovanetta Erminia Pascucci, d'anni 19, roma- 
na, ieri mattina alle © si gettava dalle scale della 
sua abitazione, al secondo piano del palazzo Volpini, in 
via delle Anime Sante. 

Nella caduta le si impigliarono le sottane ad- un 
becco del gas che dà luce alla scala; ma il peso del 
corpo lacorò i vestiti e la disgraziata andò a cadere 
sul casotto del portinaio. 

Raccolta in grave stato venne trasportata all'ospe- 
dale di S. Antonio, dove i sanitari si riservarono la 

rognosi, 

di L'Ermiaia, che è una simpatica giovane, è stata 
spinta al fatale proposito da nn amore infelice e dai 
dispiaceri che esso e le chiacchiere dei vicini le ave- 
vano procurate. 

Prima di uccidersi aveva scritte delle lettere alla 
famiglia giustificando il suo operato e chiedendo per 
dono del jass0 che andava a fare perchè stanca di 
vivere. e 

Serva infedele 

Lo scorso mese il neggzianie d'oggetti ancri si- 
gnor Fausto Tanfani, che ha il negozio in piazza 
S. Luigi da’ Francesi, xi trovò mancante d'un anello 
d'oro con dae brillami ed un zaffiro. 

Datano denuncia alla sezione di P. S. di S, Eu- 
sinchio, questa ier ‘riusci a sapere che l'anello era 


PI 


e 


eseguiti jersera si fsono ascendere a una’ 


to rubato dalla domestica del Tanfani, Maria Sa- 
batini, d'anni 33, da Cioet» Romano, 
. L'anello era stato impegnato per 60 lirz. 
Un colpo di forcina 


Capodacqua, isrì, a Villa Patrizi, fuori di porta Pia, 
venne a lite con un suo compagno, certo Domenico. 
Questi acsecato dall'ira, perchè contrariato dal Ver- 
tolli, con una forsina lo fariva al braccid destro. 

Alla Consolazione venne dichiarato guaribile in 15 
Li orni con riserva. 

» 1 tre sospettati 

Ieri l'altro le guardie di servizio in piazza Monte- 
citorio avendo osservati tre individui che si aggira- 
vano per quei paraggi, si avvicinarono loro e li in- 
vitarono a seguirli in questara. Qui condotti, ed in 
terrogati, risposero essore romagnoli, e che si tro 
vavano a Montecitorio per cercare un deputato col 
quale volevano canferire. 

Perquisiti, gli si rinvenne un istrumento chirar- 
gico per inezioni, affatto innocto, anzi benefiso per 
la malattia di uno degli arrestati. 

Non avendo mezzi di sussistenza il questora ne 
ha ordinato il rimpatrio ; 


Dal taccuino del reporter 


Per galosia, ieraora alle 9, il pizzicagnolo Giuseppe 
Del Mastro, danni 2:i, da Fano, venne a lite in via 
degli Equi, con la sua ex amante Orlanda Francisi, 
d'anni 18, che con un rasoio colpiva il Del Mastro 
alla faccia (afregiandolo. 

Il ferito all'ospedale di S, Antonio venne dichia- 
rato guaribile in 15 giorni salvo complicszioni. 

Orlanda fa arrestata. 

Per finire 

All'offieio di stato civile. 

Un tale entra trafelato in ufficio. 

— Vengo a denunziare la morte della mia cara 
suocera. 

— A che ora è morta! 

— Veramente non è morta ancora; ma il medico 
mi ba garantito che prima di stasera ci darà questo 
dispiacere. P° 

Pochi, anche fra i medici, valatano l'importanza 
di una stazione climatica di mezza montagna, dove 
non fa caldo e non fa freddo, e dove sono moltis- 
simi mezzi di cura, specialmento pei malati di cuore, 
nervi e stomaco come a Nocera-Bagni, 
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SIE A 
IN TRATRO 

la una festa di fiori e di applausi si è riassunto lo 
spettacolo d'onore di Virginia Reiter, datosi iersera 
al Quirino. La signora dalle camelie è stato come 
il condensiamo dei diversi recenti successi dell’elotta 
attrica alla quale, dopo il” secondo atto, farono of- 
ferti, in mezzo ad una vera ovazione, trionfi di fiori, 
ricchi doni e oggetti d'arte. 

Questa sera Champignol suo malgrado e domani 
ultime due rocite della compagnia Reinach-Talli, con 
le ultime due repliche dello stesso Champignol. 

ll giorno 30 corrente la compagnia di Cesare Rossi 
darà principio, al Quirino, al breve corso di quindici 
rappresentazioni, nel quale sono comprese duo at- 
traenti novità, quali la Danza Macabra di Camillo 
Antona-Traversi e / Mantegna di Augusto Novelli. 


Per due innocenti si è rappresentato ieri sera al 
Nazionale, un nuovo lavoro del signor Giulio Boldi, 
il quale, quantunque piuttosto brizzolato, ha voluto 
mostrarsi s.tto l'aspetto di giovane... autore. 

Non diremo certo che il signor Boldi abbia fatto 
un lavoro originalissimo, ma è stato se non altro, 
l'inventore di un nuovo tipo di suocara: la suocera 
modello, che ama suo genero dopo ch'egli ha ucciso 
la moglie. E tutto questo Per due innocenti / 

L'atto coraggioso è degno di elogio, e così deve 
aver pensato ìl pubblico che, un po' durante la re- 
citazione e un po' a [sipario cslato, ba voluto l'au- 
tora quattro volte alla ribalta. 

L'intero spettacolo sì replica stasera. 

Ci pare quasi superfluo ricordare che questa sera, 
al Valle, si dà lo spettacolo d'onore della signorina 
Giuseppina Bianco. 

Il nome della brava artista della compagnia Scar- 
petta e il programma attraentissimo sono in prece- 
denza la sicurezza di una piena di pubblico. 


Questa sora è richiesta genorale si replica al Man- 
zoni, l'Ernani il quale va così alla sua quarta re 


plica. 
SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Amors e Polenta - Uno sposo cecato - 
Canzonette - ore 21. 

NAZIONALE — Per due innocenti - Il Carnevale 
di Torino - ore 21. 

QUIRINO — Champignol suo malgrado — ore 21. 

MANZONI — Ernani - ore 21. 

GIARDINO- RESTAURANT CORNELIO — Tatte le 
sere Concerto vocale ed istrumentale dalle «re 
21 1}4 allo 23. 


seguito ad una discussione su di un certo la- » 
e , il contadino Pasquale Vertolli, d'anni 50, da 


«eee 


10 10rel8 


 . Pere a Parigi di un attentato dal quale sarebbe 


nel Folchettosi ricevono ESCLUSIVAMENTE 
presso 1 Wfficio Annunzi F'olchetto, 


|SSFERISTERIO SALLUSTIANO — Gi 000 del pallone, | 
ì RA Frallani, Mizzont, Paolucci — 
Turchini : Silli, Berardi P., Marini 


INOTIZIB B INFORMAZIONI 
> Le notizie dalla Frano a. 
‘Per risssumerle in una frase convincente: 
nssun morto e nessun f.riio grave tra gli ita- 
Una: ; pre ia 
E per soggiungere un’altra not zia  sintetica,, 
confortante : le autorità francesi, dapperiuti - 
v'era fermento anti-italiano, hanno fatto il loro 
dovere. S È 
«Il governo francesa ha lasciato già compren- 
dire che giusi zia e soddisfsz'oni diplomatiche - 
io ro saà il caso - non mancheranno, 

Non avevamo dunque torto, quando raccoman- 
davamo la calma, e la fiducia così nella lealià 
del governo francese, come nella vigilinte fer- 
mezza del governo italiano, inorno al quale, in 
occasioni così solenni, devono riunirsi, calmi e 
dignitosi tutti i buoni cittadini, senza distinzione 
di partiti. î ; 

Oca la trarquillità, cho prima era, in ognì 
caso, un dovere, dopo le n migliori ricevute 
dalla Francis, non potrebbe essere turbata che 
da facinorosi e male intenzionati. 

“ Non rimane che a deplorare Ja leggerezza dì 
chi diffondeva ‘e not zie allarmanti. 
; Il sìgnor Billot 

Il signor B.llot, «ssendosi recato al Quirinale 
per chiedere una udierza al re, fu ricevuto su- 
b'to, 

L'ambassiatoro francese ha presentato i rin- 
graziamenti del suo governo por la parte presa 
#1 luito della Francia. ì Ù 

Il re ha poi domandato notizia al signor Billot 
della sua salute, e, alludendo alla voce fatta cor- 
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Volete una prova incontestabile \\ 
della virtù e dellasuperiorità della | 
- vera acqua X 


o (INV-M608 | 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla 


nt 
Guardarsi dello contraffazioni 
Si vende in flaconi da L. 2:- 1,50 ed in bottiglia grande a 

L. 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri - 
del Regno. — Deposito in Roma: A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 
a46F.ili Finocchi Specialità; Carlo; Bode, via delle Muratte, — 
Capocaccia R., Droghiera Piazza in Lucina, © Via Veneto 30 e 32 
= E., Parenti Piazza di Spagna - A. Manzoni e _0. - Emporio 
di profumerie, Piazza in Lucina, 5 - F. Cacciami, Via Cavour, 
Il — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia, — 
V.lli Tommeucci, Droghieri, Via Flavia Garibaldi Trombetta e 
C. Via Porta S.Lorenzo 36 - Notegen Giovanni Droghiere 
Via duo Macelli - Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 
139 - Finzi e Bianchelli.- Spedizioni per pacco postale c, 80 in più. 


PRESERVATEVI 
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4 settimane) 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) 


Linee Mediterranee 


stato vittima il signor Billot medesimo, ha sog- 
giunto scherzando, che secondo il pregiudizio i- 
saliano, una Junga vita gli era assicurata, 

L’ambasciatore quindi, congedatosi, si è recat 
a portare i ringraziamenti del suo governo an- 
cha il ministro degli affari esteri. 


Vertenza Imbriani-Tassoni 

Come è noto e come abbiamo ancha noi già 

* annuoziato, i rappresentanti dell'on. Imbriani € 

quelli del maggiora Tassoni, dopo aver discusse 

sulle ragioni che avevano spinto ques’ ultimo & 

sfidare il deputato di Corato, non credettero dì 

dover evitare lo scontro. E. ieri, infatti alle 7 

pom. lo scontro ebbs luogo nella villa Lazzaroni, 
fuori porta San G.ovanni. 

Vi furono sei messa in guardia, A'l’ultima delle 
quali il maggiora Tassoni rimase gravemente fe- 
rito alla testa, ma senza alcun pericolo, e l’on. 
Imbriani licvemente ferito di punta al polso destro. 
La ferita di taglio riportata dalmaggiure Tassoni 


Orario delle Ferrovie. 


Partenze da Roma per lv linee di 


Pisa 

Torino 

Milano 
Foligno-Ancona 
Firenze-Milano 
Tivoll-Avezzano Sulm. 
Civitavecchia 

Frascati 6|12,10|15,30) 
Anzio-Nettuno 0) 9,05/11,50 
Albano-Marino . 5 10 15,20 
Velletri-Terracina \6,20|18,20, 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol) 


Napoli 
Pisa 

Torino 

Milano 

‘Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avezzano-Su]m. 
Frascati 


ha lasciato scoperto l’emicranio. I msdici dovet- 
‘tero cucire le ferite con otto punti di sutura, 

Il maggiora ripo=:ò altresì al primo assalto una 
lieve ferita da taglio all’avambraccio destro. 
terzo assalto ricevette una 


L'on. Imbriani al 


lieve contusione all’avambraccio. 


Padrini del maggior Tassoni sono stati l'un 
colonnello Grandi e il capitano Essard, e quell 
dell’on. Imbriani, gli on. Cavallotti e Anzani. 


Salandra poripatetico. 


Sono state ascettate la dimissioni 
dal comm. prof. Antonio Salandra, 
Parlamento, dalla carica di sotto segretario d 
Stato per lo finanze ed il medesimo è stato no- 
minato sotto segretario di Siato per il tesero, 


Al Senato 


Ta principio di seduta, il presidente lesse un 
t:legramma del signor Dupuy per ringraziare i) 


deputs 


parlamouto italiano delle condoglianza per 


sassinio del presidente Carnot 


Poi il Senato discusse il bilancio d’agricolture, 


Le vittimo del terremoto 


Dal terremoto di Los Andos (Venezuela) sarebbero 
rmaste vittime due famiglie italiana, quella di Aa- 
8elmo Anselmi in Zea, e quella di Salvatore Bottaro 


in San Bonaventura. 
Mancano però ancora notizie 
Bixto, 


Officiali particolareg- 


Lo soloporo del forni 

Breseia, 27 — Continua lo sciopero dei lavoranti 
fornai e continuano le trattative 
mento al quale si interessano ano 


L'ordine si mantiene perfetto. 


Il Congresso di diritto 


Aja, 27. — Si è inangarata jori ]a Conferenza di 
diritto ìnternazionale. IL presidente Asser *pronuuciò 


il discorso d'apertara. 
Il ministro d'Italia, conte De 


Tappresentanti diplomatici, furono nomina 


onorari, 


N Senatore Piorantoni fu compreso fra i vice-pre- 
sidenti, e scelto anche a presiedere la quinta Com- 


Missione, 
In Corsa 


internazionale 


Sonnaz, è gli 


rassognate 


per un componi- 
he lo autorità, 


ti presidenti 
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Genova-Palermo-Brindisi-Venezia ‘(sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessah- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale faéolt) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi = Susa - 
Sfax-Gabes=Gerba=Tripoli- Malta. (sett.) 


Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


to a) 


Vas- 


nerarii speciali. 
e Gennaio 1894, 


altri 


più ostinate, e reservativa L. 5 — 


Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 


Palermo-Cefalà-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 


Cagliari-Oristano-Portotories (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
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Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
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Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em. 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim) 


minori 
Porto Santo Stefano-Giglio (8 volte p. sett.) 
Palermo-Ustica (bisettimanale) 


Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 
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Privativa Governativa al D.r Tenca 
Gnarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, 


Goccetta. Perdite bianche le 
A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone 
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ltreni contrassegnati coll'asterisco ‘sono diretti. 


Non fate caso alla miriade di insetti che în 
questi mesi pullanano nelle acque dei pozzi e delle 
cisterne? Se avete cura della salnto, a queste so- 
stituite l'Acqua di Nocera Umbra, batterica 


mente pura, ed a buon mercato. 


|_Bieme col suo esercito. Egli seguo la strada dei Benì 


CER 
la firma a mano del Dott. TENC ‘A, che visita ogni giorno in Spiga truzicon per È tia: Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 
È tA 


dalle 2 5 Sori ae e il 4 di bottiglia; L, 2, ] e ° 
Lo hai rt , a: la tao sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì è sigla da Lio ponohà Fi goa c da 

# e 55 la bottiglia da litro; si vendonoinR, esso 
Carlo Erba. vsscorml bel O EIA È Rorfici Galloni vir enca e la Ditta la dita A_TABOGA, Via Nuovo Tritono di @ 4 
rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a domigilio. ll ° E ehe spediscono me salo? credi 


LA SCIENZA 


dici, non contenendo Nitrato d'Argento contiene 1,40 0 
di Sal Saturno ISREFOIR di primari -parrucchieri dello 
Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio I.ancia 
parrucchiere di R. M, ta Regina d'Italia), senza che al- 
cuno possa sospettare l’u i un preparato chimico, e 
 ridona ai dapellffo alla ‘Barba il loro ESE tai DR 
biondo, castaguo, o nero morato, non macthia nè pell 
uè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
ri n. 7 e 8, (presso 
tiglia di grammi 


Londra, 27. — Il Times ha da Tient-Sin : 
<« Un corpo di seimila giapponesi è sbarcato in Co- 


res occupandone la capitale, 
< Il re è prigioniero ». 


È 
Un attentato a Barcellona 
Barcellona, 26. — Un operaio è penetrato nella 
residenza del governatore civile cercando di trovare 
la porta del gabinetto di] governatore. d 
. Fa arrestato : gli si trovò indosso un pugnale. 
Tala fatto prodoase considarevola emozione, 
Al Marogoo 
\{ drid, 27. — L'inerociatore Istu “de Lucon ha 
cor neiato ad imbarcare deri la prima queta della 
ind: noità che il Marveco P38 in seguito agli in- 
ciidenti di Malilla. 
è Tangeri, 27, — Il sultano Abdel Aziz è partito da 
Rabat il 25 corrente diratto a Meguinez e Fez, în- 


ha soggiogato la. natura con 
l'acqua igienica’ rirostit rente, 
la sola raccomanlata dii me- 


Vino amarotonico Protto 


Chi desidera. gorescere di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 


| del proprio stemma. gentilizio, di erbe sromatiche, seno raccomanda l’uso prima 6 dopo il pasto 
Puirà rivolgersi al sottoscritto, Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. 15 al bicchierino nei 


Prezzo L-3. Mandando invece rinomati magazzini în via dell i i 
Lira 8, si ha diritto alla Istoria Pantaleo, 4 ua na Sr de 
dell'origine degli stemmi e D’ab- * ANtaleo, 4 e i 
bonam-nto al giornale Passa- 


Massen, ed arriverà fra otto giorni. 
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e? 


Roma, via degli Spagnuoli, 45 (da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
(| ‘Via Poli, num, 25 
ROMA 


IL NUOVO PRESIDENTE 


della Repubblica Francese 


"Casimiro Périer, alla presidenza della Camera, 
(Da una istantanea recentissima) 


"O INDORNO A UN CONSIGLIERE DI STATO 


(Un: consigliere di Stato, il commendatore (Ro- 
tnualdo Bonfadiai, ha scritto un molto grave ar- 
ticolo. ‘ 

Il tema è il voto per l’aumento della ritenuta 
‘sulla rendita pubblica. 

Ma non è del tema che jo mi occupo, perchè 
in fondo, avendo anche il Folchetto combattuto 
quell’aumento, ci sarebbe quasi da rallegrarsi, 
irovando degli alleati. > 
» Mi occupo invece della gravità della forma a- 
doperata dal commendator Bonfadini nel giudi- 
care ji governo, la Camera, e i progetti che 
sono già legge per metà. ; 

- ‘Se non r.cordo male, quando il ministero pre- 
‘sedente»chiedeva al Consiglio di Stato se uno dei 
‘membri del Consiglio medesimo. potesse stampare 
disinvolti @ 1rreverenti giudizi intorno alla poli- 
ica nazionale e intorno la stessa persona del 
Principe, l’alto consesso giudicava non essere 
© cpportuno applicare aleuoa pena al consigliere, 
del quale si discorreva, ma essere {consigliabile 
ai consiglieri tutti ‘(scusate il bisticcio) difmante- 
nere le pubbliche manifestazioni loro in termini 
‘prudenti e convenienti. x OT 
‘Comunque, se pure ricordassi male il giudizio 
[el consesso presieduto, come iutte-Je ccsa pre- 
siedibili d’Italia, dal senatore Mario Tabarrini, io 
Ron saprei giudicare prudente nè misurato lar- 
lo del consigliere commendatore Bonfadini. 
Tale articolo comincia dal giudicare disonorato 
ll paese, e finisce fiutando per aria la rivolu- 
‘zione, 


che egli avesse regione 6 non esagerasse, 
050 dimandare se tali cose possano essere solto- 
scritto da un impiegato dello Stato. i 
.Io comprendo benissimo perchè i moderati ab 
biano finito per perdere ogni moderazione. 
In trenia e più anni, mentre essi paio: 
> Sccadeva contiuusinente questo fenomeno : - 8 
altri facevaro la guerra o la rivoluzione, e, sic- 
come con quiste due cose si rendevano vacanti 
0 si creavano posti retribuiti, capitavano essi — 1 
‘moderati — 6 corquistavano gli impieghi, Onde 
oro calma, 
Ora non è più così. Soecialmente da due o tre 
il moderato puro conta più poco, perde la 
utezione, fa carriera men rspide ; e di qui la 
ira, che per contagio del pus rabbico s' co- 
lica anche a quelliche l’impiego hanno g.à. 


® per quanto si capissano, con filosufia vma- 
mente indulgente, tutte la ire mederate, la «ra- 
tà degli attacchi del commendator consi; i re 
Bonfadini eccede ogpi filos:fica indu'genza. — 
non parera illiberale, non farò la ques ione 
hi è pagato dallo Siato possa dire del govarao 
allo Stato cose che sembrerebb:ro gravi a! più 


libero dei cittadini. Osservo pirò che, quando 
Boverbavano i moderati, una tal sorta di libertà, 
sarebbe parsa una folle audacia in qualuaque 
impiegato. 

Lascio pure da parte un’altra questioncella, 
sulla quale potrei fermarmi: non quella generale 
degli impiegati che fanno i giornalisti, ma quella, 
speciale degli impiegati che, facendo i giornalisti, 
stampano moltissima prosa. La questione è di af- 
fare, non di libertà politica, perchè quando un 
uomo scrive due o tre articoli al giorno, è impes- 
sibile che faccia le sue ore d’afficio, o filandole 
dedichi - come sarebbe suo dovere - forze intel- 
lettuali fresche ed energiche alle faccende dello 
Stato. Ma sorvoliamo pure. 

E diamo anche agli impiegati il diritto di pro- 
fetare la rivoluzione, 

Io dimando però una cosa: - quando un uomo 
è così irritato che si lascia scappar detto essere 
disonorato il suo paese, e teme l'insurrezione po- 
polare, quando «n uomo è così agitato ed arrab- 
biato, è possibile. che conservi tanta serenità 
quanta ne occorre per consigliare qualcuno? In 
tale stato di sovraeccitazione, il consigliere non 
avrebbe bisogno di consigli, invece di pensare 
egli stesso a darne? 

Ancora. Per un consigliere di Stato, lo Stato è 
disonorsto. E allora che consigli vuole dargli? 

A chi ha perduto l’onore non c'è che un solo 
consiglio a dare: - Ucciditi. 

Ma basta una parola e un minuto. Non occorre 
un impiego stabile con molte migliaia di lire di 
stipendio annuo. 

L'on. Preopinante 


MENTRE PASSANO I PROVVEDIMENTI 


— La senta, Z.lenza: se la meteva la tassa anca 
su i titoli de nobiltà, avarave dovudo pagarla 
anca mi.., 

— E perchè, caro Pantalone? ì 

— Perchè me son guadagnà el titolo de conte», 
Ugolino. 

Aneddoto storico illustrato 


Igea 
+ Luzzatti mio, sono abbandonato ca) tutti: non 
da mi segua. 


è più ne che È 
na i re iv! 
° Pon! marchese ! ci sono Bemp 


In una redazione 


— Quanti italiani uccisi in Francia ? 

—— Nessuno ! 

— Allora, metti tremila, Ogni morto si tira una 
copia di più. 


FERIRE DIA 
CRONACHE LETTERARIE 


La ‘baraonda 

Non è facile, a noi che viviamo la vita frettolosa 
del giornalismo, e in momenti così turbati dalla po- 
litica di qui e di fuori trovare il tempo e la volontà 
di leggere romanzi, se pure vogliam dedicare qual- 
che ora alla lettura di qualche cosa di meglio che 
non siano questi effimeri nostri fogli di carta, 

Eppure, lette le prime pagine della. Baraonda, il 
romanzo nuovo di Gerolamo Rovetta (1), ho dovuto 
trovare il tempo, e non ho avuto bisogno di eccitare 
la mia buona volontà, per arrivare fino all'ultima 
parola. 

Il motivo è questo, ed è insieme la prima lode 
che va fatta al romanzo del Rovetta: - esso ha la 
più solida, e la meno solita, qualità del romanzo: 
interessa e conquista il lettore. 

Ora pensate alla presente vanità letteraria, non 
dell'Italia soltanto, ma, di quasi tatti î paesi dove 
sì trova qualcuno di nojaltri oziosi e disutili, che 
campiamo la vita scrivendo. 

Tatti i coltivatori di quella letteratura, alla quale è 
rimasta impropriamente la denominazione di amona, 
si affannano ad adattarsi a una scuola, a una for. 
mula, a un ricettario; cercano a ogni costo il. nuo- 
vo; ora credendo di trovarlo nel misticismo, ora nel 
simbolismo, ora nel nataralismo, ora in corta scien» 
za ignota, mal definita, più ciarlatanesca che un ay- 
viso di quarta pagina, e nella quale si mescolano 
- rea e indigesta insalata - psichiatria, atavismo, 
iprotismo, egotismo, e ogni sorta di truffe e di im- 
broglierie intellettuali; e intanto la lettoratura  nar- 
rativa ha il greve inconveniente di non narrare più 
nulla; e il pubblico ogni giorno più seccandosi, si 
disamora di questa povera arte dello scrivere, fatta- 
si confasionaria, tediosa o pazzesca. Qui, di racente 
è venuta fuori - in mancanza d'altra trovata più 
quarta-paginesca, la prosa narrativa musicale, una 
nuova sottospecie di industria romantica: la lettera- 
tura calla sminfa! 


E' naturale che, quando per vecchio vizio, 0 per 
necessità, si deve dara un'occhiata a tal sorta di ro- 
ba, fra la quale naufragano anche ingegni meritevoli 
di miglior sorte, e sì ritrova finalmente un volume 
che racconta pianamente e sinceramente qualche cosa, 


sì provi un'impressione fresca di piacere, come allor- ‘| 


chè si esca dal chiuso, e ci sì trova a un tratto a 
respirare aria buona, o meglio, quando uscendo da 
un manicomio ci si ritrova ancora fra gente ragione- 
vole, e il cervello stanco e turbato da un doloroso 
contatto ritrova l'equilibrio e la tranquillità. 
Gerclamo Rovetta uon ha subìto il contagio della 
follìa letteraria. Il suo ingegno è rimasto semplice @ 
franco; la sua fantasia non ha perduto di agilità è 
di abbondanza; la sua osservazione è rimasta acata, 
e segaita a iradursi efficacementa nell'opera d’arte. 
E' rimasto lui con le sue qualità e coni suoi di- 


fetti. 


La Baraonda è un romanzo ban :ario-giornalistico. 
Molti tipì studiati dall'autore nella realtà della vita, 
sono fasi. nel ‘personaggio princ'pale, che occupa, 
anzi invade rumorosamonte, direi quasi violentemente 
tutta l'azione. 

Il personaggio principale è Mati o Cantasirena, de- 
bitore.illustre, forse patriota, giornalista abile, più 
abile scroccone, che passa dalla simpa alla graride 
industria = quella di spennare gli asionisti = e ‘per: 
sonifica in sè, circondato da minori personaggi, la 
vita artificiale, agitata, complicata, affrettata, forta- 


» nosa e disastrosa di una classe f.Isa, fondata ‘sul- 


l'issbroglio e sulla bugia, e che ancora non ha per- 
duto ‘intieramente il suo posto nela società umana, 

Il tipo è studiato bene, ma ha un difetto: è evi- 
dente la fusione dei vari tipi dal vero in un solo 
che finisce per parer di maniera. Quello non è un 
uomo, è un mondo! 

Sono più veri i tipi minori, sebb ne siano, la mag- 
gior parte, repulsivi moralmente; vi sono delle mac- 


(1) Milano, Fratelli Treves, 1894. 
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chiette folici, che rivelano la mano di ‘un artista ge- 
niale, il gusto di un osservatore sottile. t 

Matteo Cantasirena invece è una sintesi; ma non 
è una sintosi sobria : l'impressione di quel personag- 
gio trasmoda, PSE: ue 

Il romanzo, anche nei punti più drammatici, ; 
sparso ‘tutto di umorismo; ma con quel: personaggio 
enorme, e anche in alcune altre macchiette, l'umo- 
rismo cade spesso nel grottesco. —— i 

E il difetto del personaggio principale si rispec- 
chia ‘in tutta l'opera. C'è troppo; c'è aggiomera- 
mento. i 3 

Il difetto deriva direttamente dalla qualità buona 
@ principale dell'artista. alert 

ron Rovetta ba abbondanza narrativa. Se non 
è sempre originale (anche nella Baraonda qualche 
tipo è vacchio) non è mai povero. E' nato foman- 
ziere; sa raccontare; la tela si disegna rapidamente 
nella sua mente, ed egli la colorisce colla facile ta- 

he troppo. pe ; 

Va preda ha î beati difetti della gio- 
vinezza : l'abbondanza e la foga. ; Li 


Vorrei pure osservargli che potrebbe essere più ole- 
gante nello stile: ; x 

Ricorde che alcuni anni fa, io scrivevo che alcuni 
dei nostri romanzieri avrebbero bisogno di chi... tra- 
ducesse in italiano le loro opere, k 

L'amico Rovetta preso il rimprovero psi sò (0 co- 
scienza, nen sei dunque un nome vang!) @ toi man= 
dò un suo wolume colla. dedica: In cerca di un 
traduttore. 


Niuno, s°egli adoperasse îl sapiente # paziente! 


strumento della lima, sarebbe miglior traduttore che 
lui stesso, e forse in tale industre esercizio trove- 
rebbe modo di meglio proporzionaré, di sfrondare 
l’opera sua. 

Ma anche questa volta, Gero'amo Rovetta... non 
si è tradotto abbastanza. 


Il suo vigoroso ingegno, il quale ha certi lati cha < 


ricordano i maggiori maestri del romanzo nel Secolo 
nostro, non è ancora nella piena maturità, E' rima- 
sto troppo giovane, e ne risente l'opera sus con] 
nella sostanza come nella forma. 

La Baraonda è un lavoro forte, ed è + caso raro 
oggi - un libro che, cominciata, incatena, e si deve 
finire, n 

Ma non è ancora il capolavoro, 


Attendiamolo, 
ala n° 
Ciugne, 


To————___—_—_—_——r——y— — 
A MONTECITORIO 


28 giugno, 
Nel mattino si va innanzi col bilancio: del :guarda- 
tavani, che assiste a parecchì emendamenti, >; 
Pronuncia un notevolissimo discorso il'valoroso re- 
latore del bilanejo, on. Cocco Orta, t. 
E i capitoli vanno innanzi lentamente,: © 


Be 


Nel pomeriggio l'aula è’ calda come ‘un forno, e 
pochi sono, in principio, ‘coloro che affrontano un’ 
bagno a vapore per votare î progetti sonniniani. 

C'è l'on. Saracco. t'ssèndo un uomo molto freddo, 
egli può resistera al calore del forno parlamentare e 
può anche rispondere a ‘una ‘interrogazione degli” 
onorevoli Picardi e Sant'Onofrio sul servizio cumu- 
lativo dello Stretto di Messina, 


& 


Finalmente arriva l'on. Crispi col ridente onore- 
vole Sonnino e con altri ministri. 

Ritornano i provvedimenti finanziarii; già. a matu= 
razione per essere approvati. 

E si discente oggi intorno alla circolazione. 

Ah sì! Sarebbe meglio circolare che star qui dentro 
a sudare per amore dell'emissione e della riserva 
aurea ! 

L'on. Diligenti è il primo oratore bancario. Egli 
grida assai e tuona contro le banche e contro le e- 
missioni, 

Il suo solito babau, la Banca Nazionale, è diven= 


tato oggi la Banca d'Italia: l'on. Diligenti ripete le 


sue accuse contro le Banch», e pronunzia un discorso 


lunghissimo, È 


L'on. Imbriani ‘entra intanto nell'atila, è molti 
vanno a rallegrarai con lui, per il suo Anello, 


Parla poi l'on, Luigi.Lw Di 

La circolazione è il:#uo: 
nemmeno l’afa, quando gi 
alle Banche. 5 

Egli fa un’illustrazione delle condizioni del credito: 
in Italia: cita le banche» terra è di Francia, 
e vuole da noi una circi Sana, feconda per ìl 
commercio, x 

Il problema bancario diventa un problema sociale; 
della equa distribuzione del credito; poichè la Banca 
deve soccorrere di credito ]a piccola gente, che tutti 
abbiamo nel sommo della bocca e pochi nel cuore. 

Tra Gigione e il ministre del tesoro esisto un'alta 
querela sui biglietti governativi: ma: Gigione vuole 


igione non teme 
i ragionar intorno 


sh 


supera se i 68 milioni dollo stock dei tabacchi hanno 
ancora una riserva metallica. 

la ogni modo, la circolazione dipende dall'assstto 
del bilancio, e sarà risanata se il Governo farà quei 
65 milioni di economie che ha promessi. 

E Gigione siede approvato a Destra e altrove. 


Continua la circolazione. 
Ora è l'on. Canzi qhe combatte le idee sonni- 
niane. 


Gli succede l'on. Branca, che fa anch'egli un dr; 


scorso sulla circolazione. 

Allora parlano l' on, Sonnino e l'on. Vacchelli, 
che a nome della commissione propone un emen- 
damento, appoggiato arche da Gigione. 

Ma l'emendamento è respinto e passa l'articolo 19 
con tutte le disposizioni volute dal governo. 

Altri duelli avvengono fra l'on. Vacchelli e l'on. 
Sonnino; ma oramai il governo vince senza colpo 
ferire, e ottiene l'approvazione anche dei suoi vari 
allegati. 

Anche l'articolo 13 è approvato e si va innanzi 
senza turbolenze e quasi senza discorsi. 

Se le cose procedono a questo modo, i provvedi- 
menti finanziarii passeranno in un batter. d'occhio. 

Sal titolo netto al 4 per cento nssce un po'di 
contestazione. 

L'on. Luigi Luzzatti fa notare assennatamonte che 
c'è un prestito di Roma al 4 per cento netto, ga- 
rantito dal geverno. 

Oca il governo intende mantenere questo : titolo 
netto e sottrarlo alle nusve disposizioni sulla ric- 
chezza mobile ? 

Avviene su questo punto un’accademia schermi- 
stica fra l'on. Luzzatti e l'on. Sonnino, ma questi 
si ostina a dire che deciderà il consiglio di Stato. 

Così si finisce per oggi. 

L'on. Sonnino domanda 100 mila lire per il rim- 
patrio di operai italiani dalla Francia, 

lo rimpatrio a casa, anche senza le cento mila 
lire. 

Domani - giorno di San Pietro - si persiste a te- 


Pirla 


Obbrobrio ! 
Il Crelium è un ottimo dentifricio-antisettico 


LE LEGGI 


Stanno le leggi su dal fango un dito, 
corde livellatrici, a cui chi striscia, 
afagge sotto, e da cui chi non è biscia 
ha i piò impigliati e andar non può spedito. 

Ma un capello non torcou esse ai nani. 
Il nano passa, ed anzi è dela rete 
contento; ne le voglie sue discrete 
sì tien protetto e fregasi le mani. 

Se con istrappo di possente piede 
tu la via non ti sgombri a la più lesta, 

o tu tì pieghi, o mozza avrai la testa: 
altrimenti quaggiù non si procede. 

Dighe e ponti non tollerano i mari. 

Su l'alpi eccelse non s'erigon case, 
o da le nevi seppellite, o rase 
sono da le tempeste aquilonari. 


L. Pirandello. 
IU PRESIDENTE PERIER 


Parigi, 27 — AI ritorne a Parigi del Presidente 
della Repubblica, Casimir Périer, la folla lungo il 
percorso lo acclamò colla grida di: Viva Périer ! 
Vica la Repubblica! 

Parigi, 28 — Il Presidente del Consiglio, Dapuy, 
ha presentato al signor Casimir Périer le dimissioni 
del Gabinetto. 

L'Officiel annunzia che i ministri rimangono in ca- 
rica pel disbrigo degli affari ordinari. 

Parigi, 28 — Iersera il Presidente della Rapub- 
blica, Casimir Périer, visitò la camera mortuaria di 
Carnot esi recò poscia a presentare le sua condo- 
glianze alla vedova Carnot. 

Parigi, 28 — Il grupp) socialista della Camera 
dei deputati ha approvato un manifesto che protesta 
contro la elezione di Cas'mìr Périer che dice dovuta 
alla coalizione dei cleriesli coi ralliés e coi capita- 
listi. Il manifesto soggiunse che tale elezione pone 
la Repubblica in pericolo. 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE SECONDA 


Il dramma di Barcellona 


Obbedendo al comando del Capo - enon senza aver 
rivolto. al suo superiore molte’ occhiate disperata 
mente supplichevoli = il: birro si affrettò a togliere 
alle mani di Rodrigo i legami che le avvincevano. 

Il duca sedette sulla selia che gli fu additata dal 
capo della polizia, ehe proseguì nel suo interroga» 
torio, 

— E-avate al teatro del Liceo? 

— E° là che mi hanno arrestato, 

— Confessute di esser voi quello che ha scagliato 
la bomba in mezzo all’orchastra, cagionando sei vit- 
time umane? e 

— La bomba è statu infatti lanciata da persona 
she stava vicino-a me; io me ne aocorsi troppo tardi 
per impedirlo.! masi 

— Riconoscereste la pérsona che accusate di aver 
lanciata la bomba ? 

— Non l'ho veduto ia fsevia, e quiadi non potrei 
riconoscerla. " È 

— Ma avote certo il 4ossetto su qualcuno? im- 
maginate chi possa Ù n 

Il duca conservò il silenzio. 

— Vediamo + dissa ils pinissario, assumendo quel 
tono paterno che è così pericoloso per gli imputati, 
= Voi siete noto da un pryza alla polizia, signor da- 
ca;. si sa che nella foga infismira della gioventù vi 
siete gettato nel partito snarchico, e che più tardi, 
& per vanità o per debo'-z.a, non avete ayuto la 
forza di ritrarvene. 


“nete a essera eondannato coma as 


Vienna, 28 — I giornali commentano in modo. 
simpatico l'elezione del signor Casimir Périer a Pre- 
sidente della Repubblica francese. 

Londra, 28 — I giornali sono unanimi nell’acco- 
gliere favorevolmente l'elezione del signor Casimir 
Périer a Presidente della Repubblica francese, 

Berlino, 28. — I giornali commentano, senza ec- 
cezione, favorevolmente, la scelta di Casimir Périer 
a Presideute della Repubblica francese. 

La National Zeitung dice: Casimir Périer è l'uo- 
mo della situazione. La sua scelta alla presidenza 
‘della Repubblica gioverà alla Francia éd anche a 


| tutta l'Europa. 


Il Berliner Tageblatt dice: « Dalla energia di Ca- 
simir Périer si può aspettare che egli saprà difen- 
dersi prudentemente contro qualsiasi aggressione 
della destra e della Sinist:a.> 

La Vossische Zeitung saluta l'elezione di Casimir 
Périer con soddisfazione, sperando che, sotto la sua 
presidenza, le relazioni tra la Germania e la Francia 
non verranao menomamente turbate. 

Parigi, 28. -—- I giornali repubblicani moderati e 
conservatori accolgono favorevolmente l'elezione del 
signor Casimir Périer a presidente della repubblica, 
ne lodano la fermezza e la lealtà e dicono che la 
sua elezione è una risposta alla sfila degli anar- 
chici. 

I giornali radicali dicono che i partiti conservatori 
hanno avuto la vittoria contro i repubblicani avan- 
zati. Qaalcuno di essi dice chela elezione del signor 
Casimir Périer è una provocazione alla demo- 
crazia, 

La Petite République, organo socialista, in un vio- 
lento articolo, dice che Casimir Périer rappresenta 
l'aristocrazia clericale e la platocrazia finanziaria @ 
che tutti i repubblicani debbono sollevarsi contro il 
nuovo sedici maggio. 

Parigi, 28 — L'Autorité dice che l'elezione del 
signor Casimir Périer a presidente della Repubblida 
risponde alle mene dei socialisti ed ai complotti a- 
narchici. 

Il Soleil dice che Périer meritava la preferenza 
sugli altri candidati repubblicani. 

Il Figaro dice che il Congresso ha dato un ot- 
timo risultato. 

Il Journal del Débats dice che il paese, desideroso 
di ordine, applaude al risultato del Congresso. 

Il Matin dice che Périer è il campione della R3- 
pubblica contro la rivoluzione. 

La Lanterne dice che l'elezione di Périer è una 
provocazione lanciata alla democrazia. 

L'Intrasigeant paragona l'elezione di Périer al ri- 
torno degli emigrati dopo la Rivoluzione. 

La Petit Répubblique dice che tutti i repubblicani 
debbono sorgere di fronte al nuovo 16 maggio. 

Londra, 28 — Il Times dice che l'elezione del 
signor Périer a presidente della Rspubblica francese, 
prova il buon senso della Francia. 

Lo Standard dica che il Congresso eleggendo il 
signor Casimir Périer a presidente, ha onorato e 
fortificato la Repubblica. 

Il Daily Telegraph dice che l'elezione del signor 
Périer prova il terrora della Francia per l'anarchia. 

Il Mornig Post dice che allla Francia occorreva 
un nomo energico come il signor Pèrier. 

Il Daily News dice che le simpatie ed i voti del 
mondo tutto accompagnano il sig. Pèrier. 

Parigi, 28. — Ha avato luogo oggi un Consiglio 
di ministri sotto la presidenza di Casimiro Pòrier. 

Vi è stato deciso di chiedere un credito di 50,000 
franchi per i funerali da fare al signor Carnot a 
spese dello Stato. 

Il messaggio del nuovo presidente della Repub- 
blica sarà letto el Parlamento dopo la costituzione 
del nuovo gabinetto che si crede avrà luogo lunedì. 

Si conferma che Burdeau riceverà il mandato di 
ricostituire il ministero. 

La Camera è convocata per domani. 

Parigi, 28. — Si assicura che, malgrado le così 
delle prescrizioni del protocollo, il presidente della 
repubblica, signer Casimiro Pèrier, assisterà perso- 
nslmente ai funerali del sig, Carnat. 

Casimiro Pàrier ha conferito oggi con Burdeau al 
quale si ritiene ch;, dopo i funerali dì Carnot, egli 
offrirà di costituire il nuavo gabinetto. 

Parigi, 28. — Il presidente della repubblica, Ca- 
simir Périer, ha deciso di non tener conto delle pre- 
scrizioni del carìmoniale e di intervenire personal- 
sente ai funerali dol predecessore. Parciò ass:sterà, 
domenica, aì funerali di Carnot, “ 

Il signor Périer non si istallerà all'Elisso che fra 
una quindicina di giorni. 


Parigi, 28. — Dapuy, il quale ha rassegnato la 
dimissioni, non intende riassumere, nò la presidenza 
del Consiglio, nè la presidenza della Camera. È 

Il nuovo Gabinetto sarà costitaito dopo i fanerali 
di Carnot. : 

Le condizioni di salute di Bardsavx, sal quale si 
fa assegnamento per l'una presidenza o l’altra, la- 
sciano a desiderare. 


ron 


L'ASSASSINIO DI CARNOT 


Gli italiani in Francia 

Parigi, 28 — L'ambasciatore d'Italia, comm. 
Ressman, è stato pregato dal ministro degli affari 
esteri francese, di ringraziare il governo italiano, per 
avere col suo contegno contribuito esso pure ad e- 
vitare conflitti dolorosi in questa triste circostanza. 

Il signor Hanotauxr ha nuovamente assicurato il 
comm, Ressman, che in tutto il territorio francese 
non vi furono yiolenze contro le persone degli ita- 
liani, e che gli eccessi furono consumati o tentati 
soltanto contro le proprietà, nei pochi luoghi già 
segnalati. Confermò pure che l’autore dei fatti di 
Grenoble era uscito giorni fa dal manicomio, ‘e si 
felicitò del contegno degli agenti italiani, là dove 
l'ordine è stato turbato. 

Cette, 28 — La tranquillità si è mantenuta per- 
fetta qui e in tutto il dipartimento. Nessun inci» 
dente. 

Monipellier, 28 — Hanno prodotto la più favo- 
revole impressione le dimostrazioni ufficiali e popo- 
lari dell'Itglia. La popolazione è tranquilla e gli ita- 
liani non sono stati punto e non sono molestati. 

Lione, 28 — La città è assolutamente calma, Il 
lavoro è stato ripreso nelle ufficine. Le truppe sono 
rientrate nelle caserme, Soltanto la via La Barre, 
ove è la sede del Consolato d'Italia è ancora occu- 
pata militarmente. 

Il numero degli arresti mantenuti è di 1500. 

Parigi, 28 — Si tenta artificiosamente di provo- 
care nel Nord e nell’Est, dove non vi furono disor- 
dini di sorta, il movimento di rimpatrio degli operai 
italiani, che è quasi completamente cessato nei di- 
partimenti meridionali. 

Si confida di poter sventare questa manovra. 

Aigues-Mortes, 28 — Qui e nelle vicinanze la cal- 
ma è stata, e continua ad essere perfetta. Gli ita- 
liani non sono stati punto molestati. 

Parigi, 28. — Nessun nuovo incidante è stato 
più segnalto da qualsiasi punto della Francia. Tatte 
le notizie sono eccellenti. 


Francia e Inghilterra 

Sheffield, 28 — Il ministro Sir John * Morley, in 
un discorso qui pronunziato, fece allusione alla 
morte di Carnot, lodò i servizi resi all'amanità. dal 
genio francese e dichiarò che la base della politica 
ingless deve essere l'accordo cordiale colla Francia. 

Londra, 28 — La regina sarà rappresentata ai 
funerali del Presidente Carnot, dall’ambasciatore in- 
glese a Parigi, lord Dofferin. 

In Corsica 

Bastia, 28 — Ia tutta la Corsica l'impressione 
per l'uccisione del presidente Carnot è stata vivis- 
sima, ma non vi fa nè qui ré altrove turbamento 
qualsiasi dell'ordine, grazie alle misura prese dalle 
autorità e dal contegno corrsttissimo tenuto ovunque 
dagli italian’. 

Un commensale dell'assassino 

Montpellier, 28. — Un anarchico, certo Laborie, 
è stato arrestato ed ha confessato che sabato pranzò 
col Caserio; il quale gli confidò lo scopo del viag- 
gio che stava per fare a Lione. 

La stampa parigina 

Parigi, 28 — La stampa continua a tenere in ge- 
nerale, un linguaggio conveniente e favorevole al- 
l’Italia. 

Gli animi si vanno tranquillando dappertutto. 

Nella provincia dei Pirenei 

Port-Vendres, 28 — Nei Pirenei orientali la calma 
si è perfettamente mantenuta. 

Qui, sin dal primo giorno, le navì italiane hanno 
issato bandi:ra a lutto. 

Nessun incidente, 


Le moneto italiano in Isvizzera 
Berna, 28. — ll Consiglio nazionale ba approvato 
la proposta del Consiglio federale concernente la 
proibizione dell’importazione delle monete divisionarie 
d'argento italiane. 


bho 


Secondo semestre 1894 


L'abbonamento al Folchetto, dal 1 Luglioal 31 
dicembre 1894, costa eccezionalmente 


i Lire S 
con diritto al premio 


ORE FRESCHE 
di 


Micco Spadaro 


V'è anche un altro premio che per il suo valore 
artistico può dirsi gratuito. 

Coloro le vogliono il RITRATTO A OLIO, 
che ebbe tanto successo nell'abbonamento annuale, 
pagheranno per il semestre 


Lire 11 7 
Coloro che desiderano le CARICATURE pagano il 
semestre in 
lire 10 


RITRATTO A OLIO 


su tavoletta di centimetri 19 per 12 

L'abbonato non ha che a mandare all'amministra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, o quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 
valorosissimi artisti di Roma. 

Chi non desidera il ritratto può invece avere la 


CARICATURA 

propria o di altra persona qualsiasi, su elegante car- 
toneino di centimetri 33 per 23. 

Basta inviare una fotografia con qualche dettaglio 
e si avrà subito la caricatura in elegante e grande 
formato, eseguita da noti caricaturisti. Chi deside» 
rasse la. caricatura artistica di qualche importante 
personaggio politico non ha che a indicarneil nome. 

(Le svese di posta e imballaggio pel premio sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira 1 
in più sull'abbonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). 

Abbonamento speciale per villeggiature e bagni 
— due mesî a decorrere da qua» 
lunque giorno 


lire 2,50 


Ai primi di luglio, Folchetto, finito il Re delle 
bombe, comincerà a pubblicare 


‘ L'OMBRA 


Romanzo 
DI 
CIMONE 


Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 
brioso fascicolo illustrato : Ore Fresche di Micco 


ss L'AMMINISTRAZIONE. 
FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e C. 
(Udienza del giorno 28). 
Seduta antimeridiana 

Oggi dà la sua requisitoria il P. M. comm. Du= 
rante. 

Quanto parlerà Durante? Egli dice di aver bisogno 
di 10 ore in due giorni, ed è in querto più realista 
del re: 5 sole ore di lavoro! 

E' vero però che 
Durante deve avere 
compiuto un lavoro 
improbo, giacchè ha 
cominciato dal fare 
un esamo dei regi- 
stri, statuti, libri,, 
conti e cose simili.. 

— E' un fatto: 
degno di nota, eglii 
dice, che di quante: 
. persone si sono 00» 
cupate da due anni 
della Banca Romans, 
fra. i quali mo) ji 
competentig mi, 
neppure Uno. ha g- 
vuto ragione’ di far 
O8ServazionÌ e criti- 
7 Se agli ®' stuti del- 

& Pane, forse ispi- 
mati da) Sella, Gre 
roda’ ti dal Pe» 
MOZZA 


Il grande di Spagna continuò a rimanere impassi- 
bile. 

— Nei sappiamo qualche cosa di più soggiunse 
con un fine sorriso il capo della polizia politica al 
ministero dell'interno, a Madrid, nell'epoca ìn cui 
avvenne una certa scerta scona... drammatica... al- 
l’Osteria del Mulattiere, se non m'inganno... 

— Non capisco, signore - disse Rodrigo, la cui 
voce fa agitata da una lieve inquietudine. 

— Questiona di ricordarci... Ebbene, aiuterò la 
vostra memoria. In quella sara vai rivendicaste al- 
tamenta l'ersdità di un capo cha la mattina stessa 
era stato giustizia» mediante il garote... e la mage 
gioranza vi dieda ragione, malgrado i ragionamenti 
e la proteste dal Alascherato... | 

Rodrigo nin potà tenerai dall'impallidire, 

— Vili teaditori!... - Mormorò. 

— Appunto; vili traditori, Capirete bena che in 
un’adunanza così nuraerosa non tutti potevano es= 
sere animati da sentimenti così disinteressati come i 
vostri... C'è sempre chi ci viene perchè ha bisogno 


di scudi, e quelli della polizia non valgono mena 


degli altri, 

Il duca aveva avuto campo a rimettersi, e mor- 
morò con voce abbastanza ferma : 

— Di tutto questo io non so, non voglio sa 
nulla, Ciò che mi preme di affermare è che non sona 
io quello che ha lanciato la bomba. 

-- Ma noi lo sappiamo benissimo!... - replicà il pas < 
lizziotto con acceot> carezzevole. = Quella che > 
commesso l’eccidio era probabilmente nno di - n 
che vi hanno tradito... un miserabile che; r quel 
ehe scopo tenebroso, aveva bisogno di pr _,:°” qual- 


a — srdervi... Ed 
è per salyare una simile canaglia ghe Vol vi *hpos 


+a8sino, e a mo- 


dd 


rire di una morte infame!,,, — 
Ha lampo passò negli oachi j; Rodrigo. Egli ri- 


* 


vide tatta la lunga trama di tradimenti che da tanto 
temdo lo avvolgeva; si ricordò le insistenti denuncie 
di Conchito contro Valverde, e giunse facilmente a 
persaadersi che il maggiordomo fossa l’organizza- 
tore di tutta l'orrenda tragedia. Una sua parola, e 
Valverde era arrestato, e il duca si trovava in con- 
dizione ban altrimenti fayorevola per provare la 
propria inno::nza. 

Ma fu un lampo: la sus ragione gli disse che an 
San Lucar nn poteva farsi delatore, neppure par 
salvarsi la vita. D'eltra parta nulla provava chs ! 
denunzia lo svrebbe salvato. 

Lavò alter.menta il capo, e rispose: 

— Sgaor capo della polizia, io vi ho. 
tutta le domaade alle quali poteva ris 
vi prego di lasciarmi in pace, È 

— Banissim)!... benissimo tu « 
sario, sostituando una mardeat 
melato che aveva adoperato 
lova la cresta ecanta ia” 
non ancora, mio caro, 

Suonò; comparve.” 


, non ancora l.,. 
— Il giudice > 8 guardia. 


ad 


risposto a 
condsee. Oca 


- disse il commis. 

4 ironia al liaguaggio 
fino allora, Il galletto 
segno di vittoria... eh eh!... 


— Si, Gigge - arrivato ?... 
1 “e, col suo cancelliere. 


= ra 
sizaora ” «teli di favorire; intanto fate custodire il 
“@” « die gaardie, sia perquisito miautamentée. 


« ordini furono îmmediatamente esegaiti. 
c Del resto, ie armi trovate indosso al giovane, il 
suo travestimanto, il luogo, tanto sconveniente al 
suo grado e alle sue riechezze, dove era ata trovato 
@ che era appunto: quello di dove era stata scagliata 
la bomba, totto costituiva un tale insieme di fatti 
da rendere }.rassochè insostenibile la difesa, 

Il cancellisra registrò accuratamente i risultati 
delle perquisizioni e tatto le risposte di Rodrigo ; in 
seguito & che il giudice firmò un mandato che inca- 

« (rica il capo della polizia di tenera custodito l'impu- 


tato Rodrigo, duca di San Luca, @ Grande di Spagna, 
fino a che non gli forse sizaifiss' ;o l'ordine di rimet- 
terlo ad altri. 
— Avete altro » innge Dai S È 
suo: volgend: gici) E ra? — disse il mag 
— Nulla» salvo che doma ndo mi sia concesso fare 
ia l'avvocato che ser.lgo, e che è il deputato 
anta 

— L'avvocato ? - disse il giudice, sogghignando. 
- Credete forse chevi sarà permesco di sceglierne uno? 

— A meno di violare atrocomente la legge... 

— lh, mio caro, di dove uscite voi dunque? . 
Per va capo di anarchici mi sembrate singolar- 
mente male informato della legislazione che riguarda 
le imj rase dei vostri amici. Consiglio di guerra, 
caro; an ufficiale vi difenderà, poi, seriuscite a scol- 
parvi vene, altrimenti il piechetto di esecuzione... 

— Ah! eviterò dunque l'ignobile strangolamento ? 
= disse Rodrigo fra sè; e sul suo viso si dipinse così 
grande letizia, che il magistrato ne rimase stupe- 
fatto. ° 

— Che diavolo d'uomo! - mormorò il giudice i- 
trattore. - Gli si annunzia che sarà fucilato, ed e- 
gii ha la faccia allegra come se gli offrissero la pre- 
sidenza dal Senato, Questa è gente pericolosa dav- 
vero! e bisognerà che i tribunali di guerra lavorino 
8 dovere, se vogliamo sbarazzare il paese da questa 
razza di gonte| 

Rodrigo firmò il processo verbala coll'indifferenza 
di un uomo che non pensa a disputare la sua testa 
al carnefice; indi, accompagnato dalle guardie, fu con- 
dotto nel suo carcere, ove, malgrado la gravità della 
situaz one, non tardò a cadere immerso in un sonno. 
profon io, 


(Continua) 


a del suo dire: Statuti, ordinamenti, | 
io, organico, ece. r $ b 
" Borante dura apietatamente nell'esumazione dei 
È me seconda : Darante afferma: Dal 1870 al 74 
4 capitale della Banca Romana fu dì 10 milioni ; al 
1875. di 15 milioni; la circolazione fino al 074 non 
stava eccedere i 15 milioni : al ‘74 era di 45 mi- 
Posi; dall'85 in poi diventò di 20 milioni per de- 
rale. Quali le cause dello sfacelo 7 
Ds 0" amministrazione di B. Tanlongo, 
Ma la requisitoria di Darante (che imperversa da 
cchie ore è ancora sl suo inizio! I conti cor- 
Pi, materia di lunga, minuziosa... nojosissima di- 
ne Pomina 5 le relazioni Biagini, Alvisi, Martuscelli con 
| relative lotture © poi ancora l'eccesso di circolazione 
por 61 milioni. — i ; 
Quei 9 milioni trovati mancanti all'epoca dell’ in- 
resta Martuscelli sarebbero itati sottratti all'ultimo 
© momento, pochi giorni prima dell'arresto, da Tanlongo 
i. 
Il comm. Darante passa agli argomenti scottanti : 
Gl'imputati. È > 
Agazzi @ Toccafondi sono sconnessi in questo pro- 
gesso: i magistrati li hanno mandati innanzi alla 
Assisio per far loro l'onore di farli partecipare ad nu 
processo come questo della Banca Romana. 
Agazzi è reo di aver sottratto parecchie migliaia 
di lire dalla Banca Romana per quella forma tutta 
speciale di pazzia che sì chiama amore per gli scavi 
a per le antichità. 
Toccafondi è reo di aver subìto delle vertigini e 
di avere nella sua qualità di pagatore... non pagato 
26 mila lire. 
Tanlongo. — La prima accusa è quella di pecu- 
. Ma l'ex direttore della Romana non ha diritto 
di mettere innanzi come discriminante lo scusa che 
| possa trattarsi di una contro-partita giacchè i suoi 
beni bastano a coprire il vuoto di cassa, La ragione 
è puerile. Ed il pubblico ministero inizia una discus- 
sione sulla giustificazione contabile presentata dai 
periti... 


PIA . ma. 
Ci vorrebbe altra mano ed altra penna 

per seguir l'eloquenza di Durante, 

che fra tesi giuridiche tentenna 

senza alcuna pietà; che tira innante 

e a terminar per oggi non accenna, 

ma ci vuol far morire seduta stante! 

E in una ridda di milioni impura, 

la dura arringa ancor Durante dura. 


» 
Per finire. 


Un bel caso, Un teste ha. mandato a sfidare un 
oratore del processo che ebbe l'infelice idea di no- 
minarlo nella sua arringa. 

E' una grande innovazione che quest'uomo di spi- 
rito vuol apportare nel sistema di discussioni delle 
assiso. 

Io posso già stabilire un eodice di qaesto genere: 

Act, 1 — L'avvocato che ha fatto il nome del 
teste è condannato ad accettare uno scontro a con- 
dizioni gravissime. 

Art. 2 — Per aver accennato ad un documento 
Sn cui il taste figura indirettamente, senza nominarlo, 
Îlo scontro potrebbe evitarsi con una dichiarazione 
che sconfassi l'esistenza di quello scritto. 

Net, 3 — E' proibita la pubblica discussione. 


o Ain i). 
SAS neelbizre, 
pepersoentaa di 
nur 
Il largo uso della Nocera combatte l'obesità. 
Rot] 


Dott. EGIDI — malattie di gola naso e orec- 
chio, Consulti dalle 3 alle 6, Via Pietra, 70, 


a 


Cronaca DI RoMA 


IN CAMPIDOGLIO 
Capitolo primo: strascichi dell'assassinio di Carnot. 
It sindaco partecipa la seguente lettera ricevuta 
ds S. E. Billot, l'ambasciatore francese di Roma. 
« Principe, è ; 
< La parte che il municipio e la cittadinanza di 
Roma hanno preso al dolore nazionale della Francia 
mi ha commosso profondamente e non mancherà di 
commuovara il cuore di tutti i miei compatrioti. 
Sono dolente di non avere potuto vedere la E V. 
per manifastarle personalmente i sensi della mia 
profsada gratitudine. — SA : 
Prego l’Ecc.za V. di accettare 0ggi | l'espressione 
dell'animo mio, di farsi interpreta dei miei sentimenti 
presso i colleghi del Consiglio Comunale. ; 
Gradisca, signor Principe, l'assicurazione della mia 
più alta considerazione e de' miei più cordiali senti- 
a Firmato: Billot». 
Il Censiglio ne prende atto, ® poi approva senza 
discussione varie proposte di poca imporianza. | 
Pare però che una certa O l'abbia la 
| S she è così formulata . ; 
E pasa per ottenere facoltà di dara gli 
esami di licenza elementare a senso e per gli effatti 
de! regolamento approvato con R. Decreto, 22 mag- 
( 1288. ; 
eda profittare di una disposizione dei re- 
golemento Baccelli per soncedere le licenze { ; lò 
senole elementari. di una Coat comunale , 
i rosentanti governativi. 
331 consigliere Pacelli osserva che questa iene 
porterà al Comune una spesa di due o tre mila lire 


all'aano a 
R' 3 ore Gallupp!, longamente segui 
Riiponde l'assenso re mi colleghi della Giunta, 


invido orecchio da al | è 
asi gradimento rm tistofelico dall'onorevole 


sara Hi che il sistema di licenza elementare sta- 


i tto 
i mento Baccelli è eccellente 50 
mea Esso è reclamato dall'intereas) delle 
fawiglie e da quello dalla pubblica am ministra- 
Zione, i SR 
Risgsume le disposizioni 


olamento, ? 
“SA famiglie lo preferiscono a quello della ir 
ordinarie, perchî gli alunni risparmiano l’osame ha 
‘ammiss'one, acquistano il beneficio dalla riparazio 


3 nr oa È 
nella sessione autunnale; Si tolgono sable A 
‘iero doll'osame nella sessioni estiva, i 
daro per tre lunghi mesi riguardo all'esito de! 


fondamentali del nuovo 


di ammissione n: n È 
tanto nella seesì |P 
gle E fiazlmente le famiglie lo FR 3 ui 
3 sur gli Lc Sì presentano assai più fiduciosi Mii 
î al una Commissione della quale fa parte ili 
Proprio maestro, che non davanti 24 una Commis- | 


sione composta ti à È j 
sciute, P utta di persone dall'alunno scono-’ 


La pubblica amministrazio; 
rarlo per doppia ragione; 
Sistema si ha una sicora 
della imparzialità degli es: 
tiene la cessazione 


per la pacs da presentarsi al Parlamento - già cc- 


Comitato romano dell'Alleanza universitaria interns- 
zionale, îl Comitato ha proceduto all'approvazione 
dei bilanci, noreinando a revisori i consiglieri gese- 
rali Guaita 6 prof. Maineri. 

Il Comitato ha poi diliberato che l'Associazione 
aderisca al VI Congresso internazionale per la pace; 
che avrà luogo in Anversa il 29 agosto p. v., ©, 
dopo aver determinata la parte che l'Associazione 
dovrà prendere sl Congresso, ha nominato a dele» 
gato al Congresso: I 
î L On. Ruggero Bonghi, presidente dell'Asso- 
ciazione ; 

2. On, Beniamino Pandolfi-Gattadauro, vice-pre- 
sidente, id.; 

3. Prof. Cesare Facelli, segretario generale, id.; 

4. Prof. Federico Garlanda. consigliere, id. 

5. Generale Innocenzo Guaita, id. id.; 

6. Prof. B, T. Maineri, id. id.; 

7. Avv, Giorgio Alberto Rossi, socio, id. 

Quei soci che intendono partecipare al Congresso 
di Anverss sono invitati a darne avviso al segreta- 
rio generale dell'Associazione per le opportune co- 
municazioni da farsi all’ufticio internazionale della 
pace in Berns, incaricato dell'organizzazione del Con. 
gresso, n 

Per gli orfani 

L'altra sera all'Eldorado si riuniva in assemblea 
generale il Comitato Centrale dell'istituto nazionale 
Umberto 1 per gli orfani degli impiegati subalterni 
delle pubbliche amministrazioni. 

Erano presenti circa 600 soci. Presiedeva il signor 
Costantino Bravi, coadiuvato dai vice-presidenti si- 
gnori Virdis e Bastianelli e dal segrstario Romani. 

I signori J.spori, Malgarini e Banchetti portarono 
il saluto dei comitati provinciali di Firenze, Udine e 
Torino. 

Qaindi fa letta una lettera del presidents onorario 
Ponzio-Vaglia nella quale questo giustificava la sua 
assenza, 

Alcune interrogazioni procurarono al presidente 
del Consiglio d'amministrazione signor Banchetti e 
al direttore Pavoni che vi risposero una calda ova= 
zione. 

Fa molto applaudito il presidente Banchetti che 
propose a presidente effettivo del ‘sodalizio il prin» 
cipe Emanuele Raspoli. < 

La Commissione speciale per le feste 0 recite di 
beneficenza a favore dell'Istituto, composto dei si- 
gnori Giorgetti, Cola, Barozzi, Cavanna e Malgarini 
diede anche conto di quanto fu operato, presentando 
un resoconto che si chiuda con un attivo di L. 731. 

L'assomblea riuscì ordinatissima. 

Le Corse velocipedistiche d'oggi 

Oggi avranno luogo a Villa Borghese le Corse ve- 
locipedistiche internazionali, alle quali prenderanno 
parte i migliori corridori dell’Italia e dell’estero. 

Il programma comprende: Premio Juniori — Pre- 
mio Internazionale — Premio Military — Premio 
Grande Internazionale. 

I primi quattro arrivati prenderanno parte alla de- 
cisiva, 

La decisiva delle due batterie si correrà dome- 
nica ]. luglio coi seguenti premi: 

1. Premio L. 2000 — 2. L. 1000 — 3. L. 500 — 
4. L. 250 — 5. L. 150. 

Premio Gara Universitaria, per studenti facenti 
parte dell'Università di Roma e che non siano clas- 
sifieati dalla U. V. I. m. 1500 t. m. 

1. Premìo, oggetto, dono del Ministero della Pab- 
blica Istruzione — 2. Medaglia d'oro — 3, Medaglia 
d’argento. 

Premio Internazionale Tandem 


1 tiratori francesi ai tiratori italiani 

Alla presidenza della Società del tiro a segno na- 
zionale di Roma è pervenuto il seguente telegramma 
dal sigaor Baniele Mévillon presidente dell’Unione 
dei tiratori francesi : 

« L'Union nationale des sociét63 de tir de France 
remercie les tireurs italiens de leurs fraternelle sym- 
pathie dans le malheur qui frappe le pays et leur 
adresse cordial souvenir. 


ne poi deve deside- 
La prima è che con questo 
Garanzia della sincerità e 
i Ho si seconda che sì ot-- 
i el dualismo fea V n 
licenza elementare @ quello di inline svga i 
re ie dualismo sempre deplorato come uno de 
1711 più gravi che gaasta i i 
dinamenti solette RES a i 
Qaanto all'altra q 
alla spesa necessari 


uestione del modo di provvedera 
- la per attuaro il i 
cade la ES n è grave e AE n 
non ha voluto inc: x ì 

zione del Consiglio ontrarla senza l'autorizza- 

he ad ogni modo egli nutre fiducia chè dili 
far fronte con ulteriori economie sul RI Piola 
pubblica istruzione. Conclude pregando il Consiglio 
di dar voto favorevo'e ad una proposta che è desti- 
nata ad avvantaggiare il buon andamento delle no- 
Stre scuole assicurandolo che qualora la proposta 
Venga approvata, tutte la disposizioni sonio già date 
perchè il nuovo sistema di ‘esami venga prontamente 
cd nella presente segsione. 

a infine la proposta 122 è approvata, E' appro- 
vata malgrado la replica del Pacelli Filippo. > 
È Ed eccoci alla proposta Montenovesi sulle costru- 
zioni di un colombaio in Campo Verano. 

Il consigliere Novi gongola di gioia, credendo si 
tratti di qualche costruzione che possa giovare alla 
Società Colombofila Romana, di cui è segretario per 
custodirvi î suoi viaggiatori. 

Si tratta invece di un colombaio per coloro... che 
non viaggiano più. Le 

Viceversa l'oratore viaggia ancora attraverso le 
più lentane regioni, e svolge le sue idee che volano 
dal Monte di Pietà alle invasioni dei barbari.come 
< Colombi dal desìo portati, » 

Risponde il sindaco, il quala ha il buon senso di 
contrapporre poche parole alla lunga e dotta disser- 
tazione dell'on. Montenovesi, il quale controreplica 
inascoltato. - 

Il prof, Totamasini fa osservazioni sul valore delle 
aree, sulle quali dovrà sorgere il colombaio. 

Parla poi il dottor Bastianelli, che nella forza del 
discorso confonde il colombaio con il palombaro. 

Ma il sindaco gli toglie la parola, e il prof. Ba- 
stianelli si siede borbottando. 

La Giunta accetta, come raccomandazione, la pro- 
posta Montenovesi. 

Il segretario Bianchi legge una lunghissima rela- 
zione sulla ricostruzione dei soffitto nell'aula Mas- 
sima del palazzo Sanatorio. 

La proposta della Commissione è una delle due 
caldeggiate dall'on. sindaco, in una precedente se- 
duta, ossia la ricostruzione della volta in forma 
tanto più leggera che il peso di essa, invece di es- 
sere di 800 mila chilogrammi è di 70 mila chilo- 
grammi (ossia 1{12). 

Il Consiglio approva, e con ciò viene determinata 
nel bilancio la spesa di lire 75.000. 

Ma sarà forse... di qualche centesimo di più. 


leda 


La sezione femminile dell’Ospizio di Termini 

Ieri si è inaugurata la sazione femminile dell’O- 
spizio di S. Maria degli Angeli, nei locali restaurati 
delle antiche carceri di Termini. 

Alla cerimonia è intervenuta la regina accompa- 
gnata dal conte di Collegno e dalla principessa Pi- 
gnatelli-Strongoli. 

Il comm. Viti, presidente della Commissione am- 
ministratice dell'O:fanotrofio, aveva diramati nume- 
rosi inviti, cosicchè a ricevere la ragina si trova- 
vano il sottoJegretario all'interno on. Galli, il sin- 
daco principe Ruspoli, il marchese Gaiccioli, il prin- 
cipe Doria, il duca Fiano, l'aiutante di Campo del 
re, colonnello del genio Dalle Renne, le signorine 
Okraceschi, Ristori. 

La regina, al braccio del principe Ruspoli, entrò 
in un salone dove l'attendevano le orfanelle ricove- 
rate in tutto 38 che applaudirono alla sovrana. Una 
delle ricoverate Luigina Ferraris, una bambina di 6 
anni, declamò un indirizzo alla regina e le offrì un 
bouquet di rose tea. 

Pronunziò quindi poche parole il comm. Viti. 

E la regina, sempre e braccio del principe Ra- 
spoli, visitò i locali interessandesi alla trasformazione 
rapida di quegli ambienti già destinati a luogo di 
pena e ora ridotti ad educatorio. 3 È 

Al pianterreno trovansi il parlatorio peri parenti, 
i ricreatorii per le alunne, la palestra ginnastica, il 
refettorio e la cucina. 3 

Al primo piano gli uffici di direzione, e i dormi- 
toriî; al secondo lo scuole, i laboratori e la cap- 
pella e in un braccio appartato l'infermeria con le 
camere d'isolamento, scale e cucina particolare. 

Tutti gli ambienti, taato del primo che dol se- 
condo piano hanno l'ingresso in un corridoio largo 
5 e lungo 107 metri, prospiciente sul giardino di 
piazza Termini. ; - 

I locali song illuminati a luce elettrica, e arredati 
con mobili eseguiti dalla zezione maschile dell’o- 
Bpizio, 

"Dole aver tutto visitato la regina, salutata dalla 
marcia reale che eseguirono gli alunni concertisti 
d-lla sezione maschile, e dagli applausi della folla 
che si era adunata sulla via, abbandonò il locale 
non senza esssrsi rallegrata col comm. Viti del buon 
risaltato ottenuto dalla Commissione dell'Ospizio. 

Bomenica i locali dall'O-fanotrofio saranno aperti 
al pubblico. = 


« Mévillon ». 


Per Carlo Alberto 

Si è adunato ieri sera il Comitato centrale esacu- 
tivo pel monumento in Roma a Carlo Alberto e de- 
liberò che nel prossimo mese di luglio debbano i la- 
vori essere ripresi, 

Certo nell'autunno del corrente anno potranno es- 
sere ufficialmente iniziate le sottroscrizioni. 

E' intenzione del Comitato centrale che in Roma 
e nelle provincie per opera dei sottocomitati, sia 
commemorata la data del 28 luglio, anniversario 
della morte di re Carlo Alberto. 

Per l'impostazione delle lettere 

Ieri è stato attivato un altro casellario, sistema 
Porta, per l'impostazione delle lettere e carto- 
line. 

Esso è stato posto sotto il porticato che sta di 
fronte alla stazione di Termini, lato arrivi. 

L'impostazione nel suddetto casellario durerà mez- 
z’ora, poichè le cassette vi saranno messe trenta- 
cinque minuti e tolte cinque minati prima della par- 
tenza dei treni principali. 

Quand» la cassetta speciale per una data jinea è 
chiusa, le corrispondenze devono essere impostate 
nella preesistente cassetta ordinaria che trovasi presso 
la porta dell'ufficio succursale n, i. 

Via Merulana 

E' un anno che nella cronaca de' giornali cittadini, 
di quando in quando compare una nota diretta ai 
signori del Campidoglio, e le parole suonano su per 
giù così; 

Via Merulaua è una delle vie principali di Roma : 
essa si può dire, anzi è il Corso dell'E quilino. I vi- 
sitatori, i forastieri in genere, naturalmente, per an- 
dare a San Giovanni vanno a passare di lì. Ebbene, 
via: Meralans, la via priacipale del quartiere Esqui= 
lino, la via per cui vanno e vengono forastieri di 
ogni parte dsl mondo, non esiste nel vostro libro 
della sistemazione edilizia ? 

Badste, sjgnori del municipio, trattare così un'ar= 


Per la pace EEE: 

Sotto la presidenza dell'on. Bonghi, si è riunito 

il Comitato direttivo dell’Associazione Romana della 
Pace e dell’Arbitrato internazionale. 3 

Espostasi dal presidente, on. Bonghi, e dal segre- 

tario generale, prof. Facelli, l’opera dell Associa- 

zione, svoltasi in ordine alla petizione nazionale 

w 


aria 


Feria di oltre 20,000 firme - alla pubblicazione del 
Bollettino sociale, all'iniziativa per la formazione del 


teria principale dalla città, lasciarla abbandonata 
come l’ultima viuzza d’una cittadina di provincia: 
ne va del vostro decoro, ne va del decoro di Roma, 
Ogni tanto, dico, compare su’giornali una simile 
nota, e i giornali non tralasciano mai di ricorrere a | 
quella frase che non fa più effetto: - ma che? gli 


Norala 

tutti gli sltri cittadini? adi 

Ma il municiyio non se n9 d\ per intesa. I raclami 
de’ giornali par che non valgano nulla. Il municipio 
‘può bene seguitare a sistemare lo lands deserte dei 
quartieri Ludovisi, fornirli di marciapiedi eleganti; 
ma non si cora un punto d'una strada frequentatis- 
‘sima che d'inverno fa fango fino alle ginocchia e 
d'estate fa nuvoli di polvare acciecante. 1 

E vero : le condizioni del municipio non sono fio 
ride: un qualche migliaio di lira da buttare per for- 
nite di marciapiedi uns via tra le principali ed evi- 
tare l'inconvenienta pericolosissimo e fastidiosissimo 
della breccia, si può trovarlo, anche raschiando sulle 
pietre di Monte Tarpeo. ni, 

Oh non sarebbe giusto. buono, bello, che finisse 
nna buona volta, per sempre, lo spettacelo indecente 
d'una strada di campagna in una via così frequen- 
tata ? 


Ancora i tre sospettati 

A preposito di quanto scrivemmo ieri, circa i mo- 
mentaneo arresto dei tre individui nei pressi di Mon- 
tecitorio, ci si prega di far sapere che gl'individui 
stessi non farono rimpatriati perchè privi di mezzi; 
essi non avevano bisogno del prezzo del biglietto 
ferroviario perchè essendo ìmpiegati alle strade fer- 
rate hanno diritto al viaggio gratuito. 

Ci si fa anche sapere che mentre un delegato in 
questura, disse martedì ssorso ad un parente di uno 
degli arrestati che i tre romagnoli {sarebbero stati 
rimpatriati la sera stessa, i fratelli Mosca non sono, 
a tatto ieri arrivati a Forlì loro città natale. 

Questo fatto fa supporre ai parenti dei due Mosca 
che gli arrestati non furono rilasciati in libertà come 
venne promesso, ma che tutt'ora trovansi in ar 
resto. È 

Il suicidio di uno studente in fedrovia 

Il signor Angelo Marcotalli, da Rieti, studente 
all'ultimo corso di giurisprudenza all’Università Ro- 
mana, viaggiava ier l'altro, col diretto 1584, che 
parte da Orte alle 4,20 pom, giunge a Terai allo 
ora 5,37. i 

Tra le stazioni di Nera Montoro e Narni, l'infelice 
giovane. mentre il convoglio era in marcia, si suicidò 
con due colpì di revolver, uno al cuore l'altro alla 
bocca, È i 

Avvertite le autorità dal capo-stazione di Terni, il 
quale fu avvisato del luttuoso avvenimento, dal capo- 
stazione di Narni, si recarono sul posto per le con- 
statazioni d'uso. 

Il suicida occupava uno scompartimento di seconda 
classe. 

Le ragioni del suieidio s’ignorano. 

Gli arresti 

Seguitano gli arresti per misure di P. S. 

Nella giornata di ieri e nella nettata vennero ar- 
restati un'altra sessantina d'individui. 

Il suicidio di una guardia di finanza 

Al giungere del treno 244, proveniente da Frosi- 
none, al disco prossimo alla stazione di Morolo, la 
guardia di finanza, Franchi Augusto, si gettava dal 
treno, fracassandosi il cranio. 

Il treno sì fermò subito. 

Il disgreziato in fia di vita, venne trasportato al- 
l'ospedale di Morolo. 

Non si conoscs il movente che abbia spinto il di- 
sgraziato a sì triste proposito. 

Dal taccuino del « reporter » 

AI Policlinico ieri mattina, il ragazzo Rruto Chiodi 
d'anni 10, scherzando con altri compagai cadde ac» 
cidentalmente sopra un monte di calce. 

Riportò della ustioni alle mani e alle braccia. 

All’ospedale di S. Antonio venne dichiarato gua» 
fibile in 20 giorni. 

— Camminando sopra un muricciuolo a ridosso 
del palazzo Volpini in via dell'Aaime Sante, il ra- 
gazzo Giulio Gabellini d'anni 11, precipitò da esso 
all'altezza di cinque metri. Alle sue grida di dolore 
accorsere dei passanti che lo trasportarono all'ospe- 
dale di S. Antonio dove gli fa riscontrata la frattura 
del braccio sinistro che se lo dovrà portare sospeso 
al collo pur un mese se basterà. 

— Ieri alle 17 in piazza Navona l'incisore An- 
tonio Perotti d'anni 38, con un pesante fardello ten- 
tava salire nell’omnibus n. 91, ma cadde fratturan- 
dosi la gamba destra. Guarirà in due mesi. 

Per finire 

Nella ricorrenza del genetliaco della signora mae- 
stra, un'allieva le presenta un mazzo di fiori accom- 
pagnato dal seguente biglietto: 

< Siccome le scimmie, signora maestra, imitano 
tutto quello che vedone fare, così vedendo che le mie 
compagne le hanno regalato dei mazzi di fiori, gliene 
regalo uno anch'io. » 

SD, 


Di ADLER MD; Di 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK ultimissimo si= 
stema di denti artificiali irri» 
conoscibili dai veri che occu» 
paro soltanto lo spazio dei 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle $ alle 17 


Camicia ia iii 
Stabilimento ldroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 1/2 ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio, 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata, 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 
1____—————————— 
Fotografia G. Borghese Corso V. E, 
178 Bis, Nuova tariffa - 6 ritratti visita mezzo 
busto ovali L. 2,50. - 6 Gabinetto L. 4. - 6 Salone 
L. 12, — N. B. Tariffa speciale per bambini, grappi 

e riproduzioni. 


—  INTRATRO 


Con gli ultimi due Champignol di oggi si chiude 
al Quirino il corso di recite della compagnia Rei- 
nach-Talli che anche nella nostra città si è brillan- 
temente affermata come una delle migliori della 
scena italiana. » 


Anche al Nazionale si danno oggi due rappresen 


‘tazioni, 72 Bugiardo di Goldoni alla prima e il tanto 
applaudito Carnevale di Torino alla seconda. 

Domani poi recita d'addio della compagnia Bruno- 
rini-con lo spettacolo d'onore del bravo caratterista 
Pietro Bars!. 


“La signorina Giussppina Bianvo ott une jeri sera 
al Valle per l: sua serata d'onore un novello trionto 
Amore è Polent Uno sposo cscato ‘sono dae 
nuove commadie dell'inesauribila Scarpetta fatte ap 
posta per far ridera e per divertiro. 


E non è a dira se il pubblico rise di cuora e passò Î 


una serata di buon'amore specialmente per merito 
dello Scarpetta e del Pantalena. È 

Un vero entusiasmo la brava artista raggiunse 
nella canzone del maestro Guida Nume lassa/ detta 
con una grazia ed un sentimento ammirevoli. i 

E' una musica passionale dalla cadenza armonio- 
samente dolce, che sembra in alcuni punti un so- 
spiro, e che in altri ritrae tatta la febbre d'un cuore 
innamorato, 
(Il pubblico la face bissare tre. volte, ed avrebbe 
applaudito ancora se i lumi chy si spegnevano non 
lo avessero avvertito che bisognava andare a 
casa, 

Questa sera l'intero spettacolo sì replica a richie- 
sta, e domani recita d'addio della brava. com- 

a pagnia. 
A\ Manzoni ieri sera il Trovatore ebbe una buona 


esecuzione. 
Molti applausi alla signorina Elvira Mancini, al 
basso signor Papi ed al baritono Mieli. * 


Oggì due spettacoli. 
Alle ore 18 il Trovatore fed alle ore 21 Ernani 
con la signorina Penelope Andreoli. 


L'altra sera egregi filodrammatici recitarono, al 
Rossini, a scopo di beneficenza: Jl padrone delle 
Terriere, , 

L'esecuzione fu lodevole. 

Banissimo le signore Farina e Lipporini, ottima- 
signor Scirocchi ed al signor Maspes dav- 
vero coscienziosi artisti, discretamente gli altri. 
Negl'intermezzi suonò il piano, applauditissima, la 
& maestra, signora Crema, 
Il teatro era gremito dì un pubblico scelto ed ele- 
gante. 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — Amore e Polenta - Nu sposo cecato - 
Canzonette - ore 21. 

NAZIONALE — Il Bugiardo ora 18 = Il Carnevale 
di Torino - ore 21. 

QUIRINO — Champignol suo malgrado = ore 18 e 
ore 21. 3 

MANZONI — Trovatore - ore 18 - Ernani - ore 21. 

GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO — Tutte le 
sere Concerto vocale ed istrumentale dalle 0*e 
21 1/4 alle 23. 

SFERISTERIO SALLUSTRIANO — Giuoco del pallone 
ore 18 — Rossi: Mazzoni, Ziotti, Moggi — 
Turchini: Frallani, Berardi P., Marini. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per i funerali di Carnot 
Nè a Corte, nè dal governo si. è trattato d 
fare rappresentare il re da un principe della 
casa regnante, si funerali di Carnot, per la sola 
ragione che tutti i capi di Siaio si fanno rap- 
presentare in tale occasione dai loro ambassia- 
tori. 


I lavori della Camera 

Oggi, o più probabilmente domani, sarà esa- 
urita la discussione dei provvedimenti finanziari. 

Per i due bilanci che restano; e altro leggi 
che si devono asso'utamenta dissutere innanzi le 
vacanze, basterà certamente una parte della se:- 
timana ventura. 

Certo i lavori della Cam ra non anderanno 
oltre il 7 di luglio. 


Al Senato 


Proseguì ieri la discussione del bilat c'o. d’agri- 
coltura. Notevolissimo u1 discorso del senatore 
B ccardo. 


Losoiopero di Brescia 
i Brescia, 27 — In seguìto agli yffici dello autorità 
sono state appianate le divergenze fra proprietari e 
lavoranti fornai. Gli scioperanti hanno pertanto ri- 
preso il lavoro. 


Un dramma coniugale — Un- console Italiano 
Malta, 28 — Mentre il Console italiano Bazzoni 
, faceva visita alla signora del prof. Hamilton Stilan, 
i italiano, questi, che lo attendeva in casa, gli esplose 
contro, credesi yer gelosia, un colpo di rivoltella, 
forendolo gravemente. Il faritore è latitante. 


Al Marocoo 
Fez, 28 — Vi fu una rissa fra venditori di frutta 
e la polizia indigena, A'cani rimasero feriti. La calma 
è ora ristabilita, 

Marrakesch, 28. — La calma continua. Lo strade 
sono sicure. Sono stati presi provvedimenti energici 
per proteggere i commercianti. 

Il'tesoriera spagnuolo, a bordo dell’incrociatore 
Lezaspi, lasciò Mazegan; recando seicentomila duros, 
primo versamento dell'indennità dovuta dal Marocco 
alla Spagna in seguito ai fatti di Molilla. 

Cose d'America 

Buenos-Ayres, 27 — Continuano nel Perù gli ar- 
resti politici. 

La Gran Brettagua ha riconosciuto il. governo di 
Borgonò. 


< 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
lendenza : Pesante. 
- Rendita italiana 6 par OÙ. — Apertura 79,25 

Chiusura 79,02. 

Cambio sull’ltalia 9 3{4. 

ROKsA DI BERLINO 
Tendenza: Debole @ e 
Renata italiana (contante) 77,90. A 

BORSA DI LONDKA 

Rendita italisna 5 070 — 73311. 


28 Giugno 


TIA DI ENDARIE III LIE ETTIZE DE EDILI NN MI A 
FORIUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
TOI SRI TI 
| Tipografia Folshetto - Piazza S. Silvestro, 80 81 


H a conoscere 
Chi desidera,tercopa 
del proprio stemma. gentilizio, 


prezzo L.3. Mandando inveca 
Lire 8, si ha diritto alla Istoria 
dell'origine degli stommi e l’ab- 
bonam-nto al giornale Passa- 
‘pertutto per mesi 3 
© Dsrigere vaglia 
F. PEPI 
Roma, via degli Spagnuoli, 45 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO 
Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 


l'Amm,. del. Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, per ricevere 
franco |’ elegante volume 
riccamente illustrato. 


n Folchetto si ricevono ESCLUSIVAMENTE 
| presso 1° T. 


Via Poli N. 25 - ROMA. 


Potrà rivolgersi al sottoscritto. ‘ 


n = = = = = = = 
Stabilimento dell’ Edito DOARDO SONZOGNO; Mifano, via Pasquirolo; 14. 
gi: ni SE È Vi Du nin 


GAZZETTA DI MILANO 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 
Col 1.° Luglio 1894 rimangono aperti i seguenti abbonamenti: 


SEMESTRE TRIMESTRE 
Prezzo | Coi doni Coi doni | Prezzo | Coi doni 
del de) è 


giornale. | domicitio gibtnato | domicilio giornale | domicilio 

Milano a domicilio SR L. 18 —|L. 18 50/L. 9 —|L. 9—|L. 450/L. 4 50 
Franco nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa d'Africa, 
3A ek» 28 —| a 25 —|[> 12 —|» 12.50» 6 —|» 620 

dela SE pui Aa 313 40=|342=|3 20=|> 21 —|» 10—=|> 10%) 


Un numero separato, in tutto il Regno, Cent. 5 


—s PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI &— 


IL’ abbonamento di un? annata dà diritto» 


3 pra GW -5ph = 


ANNO 
Prezzo 


A tutti i mumeri che verranno pubblicati, per l’intera annata, del giornale settimanale illustrato di 
tmalità TL SECOLO ILLUSTRATO della Domenica, 

A tutti i numeri che verranno pubblicati, nell'annata. del Supplemento mensile illustrato 
del SECOLO : COLLAY "DELLE CENSO CITTA D'ITALIA ILLUSTRATA. 

E ricererà in dono uno splendido volume illustrato, recentemente pubblicato; intitolato: 


LE CAPITALI DEL MONDO 
NEI COSTUMI, NELL'ARTE, NELLA CIVILTÀ 


Impressioni dal vero di celebri scrittori d’ogni nazione, traduzione del dott. Diego Sant' Ambrogio. 
da Magnifico volume in-4 grande, di pagine 684, con 325 finissime illustrazioni. 


Tfficio Annunzi Folchetto,. 


Ore Fresche 


I 
MICCO SPADARO 


A tutti i numeri che verranno 


grande, di pagine 240, con 82 incisioni. 


Le INSErZIONI severo 


L'abbonamento di un semestre dà diritto: — * 
A tatti i numeri che verranno pubblicati, nei sei mesi, del giornale settimanale illustrato di attualità 


LUSTRATO della Domenica. Ù 
OO O LL Lo ubblicati, nei sei mesi, del, SMS mensile illustrato 


ECOLO: COLLANA DELLE CENTO CITTÀ D’ ; 
Ad ALE volume illustrato: LE MIE PRIGIONI di Sivio PrLLico, — Un bel volume in-8 


L'abbonamento di un trimestre dà diritto: 
A tuttii numeri che verranno pubblicati, nei tre mesi, del giornale IL SECOLO ILLUSTRATO 
della Domenica e del Supplemento mensile illustrato del SECOLO. 


'ALIA ILLUSTRATA. 


" presso 
l'ufficio annunzi del « Folchetto » 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editore EDOARDO SONZOGNO în Milano, Via Pasquirolo, 14. 


in via Poli, 25. 


ACQUE ALBULE 


Grande Stabilimento Termale tra Roma e Tivoli 


: .Con voto unanime dei più illustri cultori della medicina tra noi — tra cui 
l’eminente clinico romano S. E. Guido Baccelli - le Albule furono dichiarate 
le prime solforose del mondo, e le molte e prodigiose guarigioni che: 
si vanno tuttodì constatando in questo Stabilimento - premiato ogni qual- 
volta concorse a pubbliche Esposizioni - somministrano la più 
evidente prova che son degne del merito ad esse attribuito. di 

La composizione chimica delle albule è la seguente: 
acido carbonico e solfidrico, solfuro di calcio, bicarbonato di 
solfato di calce, magnesia, 
arsenico, joduri e bromuri. 


Trovano quindi nelle albule efficacissimo soccorso molte 
malattie, e specialmente quelle della pelle, le affezioni catarrali delle vie respi- 
ratorie e genito-urinarie, le faringiti granulose, le dispepsie, le gastralgie, il reu- 
matismo cronico, le varie forme di nevrosi, Ja tosse convulsiva, le sofferenze con- 
secutive a traumatismi, le affezioni emorroidarie, le piaghe varicose, le forme. sifi- 
litiche terziarie, ecc. Sono poi, a scopo' igienico, impiegate e prescritte assaì van- 
tagiosamente, 

La temperatura naturale delle albule è di 23 centigradi. 
Evvi però una Sezione per bagni delle stesse acque riscaldate a — vapore 
ingrandita e migliorata în quest'anno — che funzionerà a tutto 
Settembre prossimo. 

Per comodo dei signori bagnanti si vendono alle Stazioni del Tr: i i 

È 5 si ven 4 am a vapore di Roma 0 Ti- 
voli ed a quella del Tram a cavalli in piazza Venezia biglietti comulativi 5 un. viaggio di 
andata e ritorno ed un bagno con acqua a temperatura naturale, e col 26 del corrente. meso si 
venderanno nelle stesse località anche libretti d’abbonamento per famiglia, valevoli a tutto il 
prossimo Settembre, per 10 Viaggi di andata e ritorno e 10 bagni egualmente con acqua a tem- 
pepati ono A SA con questi biglietti o libretti comulativi ponno pure pren- 

st bagni caldi, provvedendosi allo Stabilimento di altro bieli i bre 
atei die Lernia leoni altro biglietto o libretto che rappresenta la 

La direzione medica é affidata al chiarissimo Prof. Comm. Ottavio Leoni 
assistito da altri 3 sanitari distintissimi, i quali prestano il servizio per turno du- 
rante la stagione dei bagni. LA DIREZIONE, 

N. B. — Lo Stabilimento prende in consegna a i icissimi cani i i‘hisca 

5 : a È prezzi modicissimi cani malati 
d'una cura di bagni, e manda anche in Roma Acque Albule, sia per bagno sia portai 
chianque ne faccia richiesta alla stazione del Tram a Vapore (Porta S. Lorenzo). ; 


gas, 
calce e magnesia, 
potassa e soda, cloruro di sodio, silicato di soda,tracce di 


= 
CHO) di lusso e comuui, in- 
tagliati, intarsiati, decorati, si van- 
dono, A PREZZI RIDOTTISSIRI noi ma,saz- 
rini.- i più vasti e più assortiti di 
Roma:— della ditta.A: MERONI è R. 


Corrispondnze private 
CENTESIMI © LA PAROLA 


mento anticipato. 


Mani 


parmio sulle spese di 
chiesta (81 spese no 
della Ditta. — La ditta 
stata, unica in Itala, premiata 
Comm. con due grandi me- 
riale e perl’esportazione. 
}-+d 


Acri 


da Ministero d'Agr. Ind. 
daglie d'oro al Me deci 
lerio. 

Baci affettuosi 


AVVISI ECONOMICI 


Rinetendo 10 volte lo ste 
avviso, sconto 10 pai gno: 
Pubblicazioni consecutive - paga 


Poiret chiamarti senza fe 
da, Eppore avrei il diritto 
esser creduto, Pazienta adunque. 
Farà quanto vmanamenta è -pos- 
sibilo soddisfare tuo e mio desi 


Da Grieux. — 


Vino amaro tonico Protto 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 
di erbe aromatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
Venissi L. 2 la bottiglia e cent. 5 al bicchierino nei 
rinomati magazzini in via delle Convertite, 6 e 7 e piazza S. 
Pantaleo, 4 e 5 


Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Yschea 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L.1,40 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 

LE 


"VOLETE LA SALUTE 


n 


ANO 
Usate sempre, mangiando, ACQUA DI NO- 
CERA UMBRA, la regina delle acque da’ 
tavola, gazosa, alcalina, battericamente pura 


FELICE BISLERI e C, - MILANO. 


Vendita presso A, TABOGH nuovo Teltone 44 
a 46-- Roma. ; ‘ 


Oraria delle Ferrovie 


Partenze da Roma per fo limee di 


Foligno=Ancona 
Firenze-Milano 
Tivoli-Avezzano Sulm, 
Civitavecchia 

Frascati 
Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Velletri-Terracina 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avezzano-Sulm. 
Frascati 


CRISI 


PESSERSLLLE 


Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 
Velletri-Terracina 


ital 


Roma 15,3 :|16,35) 
Bagni 1189(17.26 
Tivoli L7,16(18,121 
Tivoli p. 1185 
Bagni +7,45|: 10,40|-1211 
Roma 5 1I;47|18,11 


2. 
19,11 
120,18 


Mira 7 4 


IRE 
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SR 
Per Massava, AssaB, Tripoti, Tu- 
NISI, SUSA D'AFRICA, GoLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l’Italia 


5 STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L 89 - Sem. L 20 - Trim 1.12 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


conto CORRENTE CON LA POSTA 


2 
Fra breve il FOLCHE TTO sarà stam- 
pato con caratteri nuovi, che si ‘stanno 
espressamente fondendo. 


PASSATA LA BUFERA 


Avevamo ragione noi di non mescolarci alla e- 
sagerazioni corse intorno alia sorte che toccava, 
o si diceva toccasse agli italiani in Francia. 

Oramai tulto è calmo, e, passata la bufera, si 
può tirare trarquillamente la somma degli ita- 
liani morti o gravemente feriti, e di quelli che 
si dicevano tuffati a centinaia nelle acque dei 
fiumi di Francia, come ai tristi giorni in cui i 
proconsoli del Comitato di Salute Pubblica orga- 
nizzavano i bastimenti a, trappola, e i bagni pa- 
iriottici. 

Dunque : totale delle vittime italiane in Fran- 
cia: - Zero. 


E' una bella occasione di meno per i giornali 


che fondano la loro diffusione, se non il loro 
credito morale, sulle notizie sensazionali. Ma Ja 
verità è questa, e ringraziamone gli Iddii e noi 


stessì, | 


Sopratutto noi stessi, : 

Qui non vi può essere alcuna ragione di fer- 
marsi sulla politica di partito. Qusndo si tratta 
di certi interessi supremi, non si guarda se alla 
testa del governo è piuttosto l’on. Crispi o l'on, 
Giolitti, 0... l’on. Rudinì (Diî avertant omen). Si 
deve dire soltanto: — è il governo del. nostro 
jpaese. 

E il governo del nostro paese in questa circo» 
stanza è stato avveduto e prudente. 

Ma diciamo subito che una parte del merito 
spetta al paese. Il contegno dell’ltalia, così schiet- 
tamente «ll’unisono con quello nobilissimo del Ra, 
e con quello del governo, ha da principio con- 
tribuito a prevenire e sedare la violenta reazione 
degli animi in Francia, e ha poi secondata )’o- 
\pera ferma, serena e pacificatrica del governo, 
‘quando si temeva che non abbastanza fosse se- 
data o compressa quella triste reazione. 

La nostra stampa - salvo peche e unanime- 
unente deplorate eccezioni -, e il nostro popolo 
ha une daio prova di una cquanimità, di una tol- 
lera uzs, di un decoro, di una obbedienza ai sa- 
vii c sosigli della autorità politica e dello magi- 
stratu.*@ cittadine, che crorerebbero anche una 
nazione più vecchia nell'esercizio della libertà. 

Vuol , ue che il popolo migliora, Sh 

Chi nou ricorda i giorni bui e tristi che s:- 
guirono i i ‘utti di Aigues-Mortes? | — ; 

Ah! perel. è anche allora non si strinsero tutti 
intorno al go Verno, che pure dava l'esempio di 
una leale ferm €228, congiunta a un sapiente spi- 
rito di concilia; ‘ione, e di quella stessa seremtà, 
che non abband \nò oggi il governo? 

I popoli hanno, come gli uomini, bisogno delle 
severe lezioni dell'esperienza, Ed oggi gli italiani 
intuiscono che ave vano-torto ieri, e non rica- 
dranno domani in e eori consimili. 

Ond’è che noi ci \‘allegriamo non solo perchè 
una prova crudele è superata, ma anche perchè 
ci pare che il popolo mastro profitti largamente 
è sapientemente delli, esperienza degli errori pas- 
sati, anche quando quegli errori meritassero il 


nome di generosi. È 
Fill i bonag 


LA MACCHINA PER VOTARE 


iuLio Barone è un 
enciclopedico peri- 
colose, capace di 
mettere ad effetto 
ogni cosa che gli 
passa per la testa, 
ed è forse in un 
giorno memorabile, 
dopo qualcuno dei 
«famosi appelli-no- 
minali di Monteci- 
torio, che gli deve 
essere venuto in 
mente di combi- 
nare un regaletto 
a tutto benefi io di 
coloro che fanno 
il mestiere di ma- 
nifestare la ] ro o- 
pinione per conto 
degli alti. Giulio 
Birone, mess nese, 


DI! ore di una macchina inf nale, 
Misia. AA quali iremenda ecmplicazioni 
per l'avvenire \: Ja mucchina per volare: ia, 

Col nuovo n *ecapismo Don è FEARO a ch 
Vere che un’op, Ricne s0la, rè il pentimenic è pi 
| posibile, 
re questione è  palia manie pos 
| della macchina: 0 « sì » 0.€ DO », 
| SÌ scappa; È no 
La a pei s'incarfea di dire per me:zo di 
numeri di ottone, e per Conseguenza inegrce! 


fa sul coperchio 
8 di .ì non 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« Io - cesso. » 


Rupmiì - Lettera all'on. Torraca, 
Opinione del 29 giugno. 


— Sì, o Michele, io cesso. 
— Comprendo! La ritirata a Caccamo. 


bili, qual’è il numero dei votanti e quanti sono 
i favorevoli ed i contrari, 

Vi par poco? Finora bisognava fidarsi delle 
palle bianche e nere dei deputati, dell’abilità arit- 
metica dei segretari e della cieca parola dei pre- 
sidenti della Camera. 

Ora invece bisognerà fidarsi dell’operaio mec- 
canico che costruisce la macchina inventata da 
Giulio Barone. 

E andate a dire che non sì progredisce verso 


il socialismo ! 


Finora l’elettore stesso era una macchina: ora 
se Dio vuole s'è trovata la macchina per l’elet- 
tore e anche per il deputato e per il consigliere 
comunale. 

Finora una delle poche macchine psr votare 
che funzionassero regolarmente era il palazzo 
Braschi. 


Si entrava oppositori dal portone di piazza Nu- 
vona e si usciva ministeriali da quello di S. Pan- 
taleo, 

Ma un tale congegno offriva prima di tutto l’in- 
comodità del trasporto, Ora è venuto Giulio Ba- 
rone a dire: 

— Ci penso io! Vi offro due manubri: uno posi- 
tivo e l'altro negativo. Scegliete ! 


DATA 


L’on, Crispi ha esaminato il meccanismo ® al 
presidente della Camera ha manifestato così il suo 
parere : : 


— Caro Peppino, che vtoi che ti dic: ; il manu- 
Yrio è una gran cosa, 
ma le palle bianche 
sono da preferirsi. L 
Bisognerebbe pro- * 
porre al signor Ba- 
rone d’inventare una 
Degne, che dies 
sempre di sì. 

Lol: Bonghi, 
presidente dell’As- 
sociazione della 
Stampa, presso la 
quale è esposts la 
macclica, è stato 
luogs mente pens':e- 
rog» innenzi al nuo- 
vo congegno e pa 
finito per cone.u= 
dere: ; 

— Tra il si e ìl $ 
no, son di parer con- Peri 
trario. 

Quanto all’onorc- 


vole sior anzolo si è subito recato dal signor Ba- 
rone a protestare in questi termini: 


— Ma cosa valo cercando Ela la macchina per 
votar. Che la me guarda un momentin e vedarà 
che no ghe bisogno d'inventarne una seconda! 


Dsl resto la macchina del signor Barone che - 
scherzi a parte - è una granda trovata e dovrà 
finire per esser adottata come garanzia generale, 
avrà se non altro il pregio d’incoraggiare gl’in- 
ventori, e vedrete che fra “poco si presenterà 
qualcuno con un altro meccanismo il qualé per- 


> 


metterà di riconessere colofo che votano contro 
la loro coscienza. 

La macchina che si sentirà toccare il manu- 
brio nel punto che non è quello armonizzante 
con le segrete idse del votinte, lo respingerà 
sdegnosrmente: al momento in cui egli vorrà ma- 


nifestare delle idre contrarie, 
E allora può essere che sì ritorni ad un si- 


Stema già molto usato: quello di servirsi della 
macchina per... l'astensione. 


Niba £ 


"PER LEGITTIMA DIFESA 


Il Don Marzio, riprendento la questione di 
Sante Caserio e della poetessa Ada N-gri- quale 
Straoo ravvicinamento di nomi; - escedi punto in 
bianco in questa affermazione: = il Folchetto è 
diventato anarchico! 

Veramente, perchè Ja quist'one non s’intorbidi 
davvantaggio, è duopo rimonisre al punto capi- 
tale del'a controversia. E la c‘ ntroversia sta nel 
fatto chs il don Marzio invitava. l’Italia ‘e il 
mondo inito a congratularsi peril bravo cittadino 
ca la poetessa aveva allevato, nella persona del 

aserio, 


Ora io sostenni @ seguito a sostenere cho Ada 


1 


-| vanno facendo così dolorosa 


ROMA : Sabato 30 Giugno 1894 
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YVISOd VINO) ILNHTI0) OLNOO 


Negri non potè esser maestra del Caserio, per 
uaa ragione affatto indipendente dslla sua vo- 
lontà, per la semplicissima ragione | che la poe- 
tessa, mese più, mese meno, ha l’istessa età di 
Sante Caserio. 

Ada Negri — a interpetrare l’accusa del Don 
Marzio nel miglior senso — poteva esser l’ispira- 
trice del nuovo, terribile delinquente, la maestra 
dell’idea, la forza impulsiva della ribellione così 
violentemente manifestatasi nel Caserio, E anche 
quest’accusa, per via della benedetta logica, SVa- 
nisce alla fe.cile considerazione che il Caserio può 
non aver leite le poesie di Ada Negri, Anzi — si 
può aggiungere — è temerario asseverara ‘che il 
Caserio abbia studiato e compreso il volume Fa- 
talità. i 

E poi, dato che egli avesse letta e compresa 
la poesia della nuova scrittrice, sta il fatto, in- 
crollabile e irrefatabile, che i versi di Ada Ne- 
gri, per quanto si vaglino e si ponderino e si.a- 
nalizzino, non appaiono e non sono minimamente 
seaturiti dalla fonte malvagia delle idee che van- 
no sotto il nome di anarchia. <a 

Se c’è chi possa sostenere che i versi di Ada 
Negri sono improntati alla incosciente malvagità 
degli uomini che vanno seminando il terrore e lo 
sgomento della società, la ccsa che se ne inferi- 
sca è semplice mon meno che rattristante: quel- 
l’uno, fermato în tale convinzione, non ha letto 
il volume Fatalità. Ed allora ha ragione il don 
Marzio di scrivere che io parto da un punto di 
vista letterario, ed esso no: perchè, appunto, se 
comprendo bene, non v'è nulla di meno lettera- 
rio che il parlare di libri che non si conoscono 
neppure di vista. 


Avendo ora, credo, chiaramente portata la 
questione al suo punto di partenza, il don Mar- 
sio non avrà difficoltà a confessare che il Fol- 
chetto non ci ha nulla a vedere con l’anarchia. 

L’aver detto che la idea anarchica in sè non 
ha nulla di delittuoso, e che è idealità di Spiriti 
semplici, - strani e utopisti quanto si voglia -; 
non è lo stesso che gridare osanna a Ravachol e 
al suo spaventoso seguito. 

L’anarchismo, come idea non è che la punta 
estrema dell’individualismo, e il riconoscere che 
può passare per anarchico anche Hèrbert Spen- 
cer non è onorare i dinamitardi e le bombe, 

Non ho lodato l’anarch'a - Dio me ne salvi; 
ma ho cercato di stabilire la diffsrenza che passa 
fra l’'idealità, 0, se si vuole, utopia, — e i malvagi 
che nascondendosi sotto il manto di quella idea- 
lità o utopia, si sono levati brutalmente irosi 
affatto dimentichi del concetto dell'umanità, a véli 
ler sconvolgere )’instituto razionale della società, 

Aozi aggiungevo, per meglio chiarire la cosa, 
e non lasciar dubbio di sorta sulle mie opinioni : 
- mi vado meravigliardo perchè mai si prose- 
gua a chiamar anarchici i feroci delirquenti, che 

; ) © sanguinosa questa 
fine di secolo ! Si qualifichino con ogni denomi» 
nazione, ma non con quella dell’idea anarchica, 
la quale per quanto strana e Uutopistica, non è 
meno ottimista di tante altre, » 

Il rispetto, che ho dichiarato alle opinioni, ha 
dato su’nervi, al dor Marzio, tanto ‘da fargli 
scrivere, avventatamente, come spunto al trafi- 
letti che m'ha dedicato : — il Folchetto è diven» 
tato anarchico, « 

=) 

Del resto, per persuadersi che il don Marzio, 
cérto senza mala fede, ha travolto il senso delle 
mie parole, basta dare un’occhiatina al program- 
ma d'abbonamento che pubblica nel suo numero 
odierno l'Unità Cattolica. 

In quel suo programma, l'Unità cattolica —non 
so con quanta. opportunità = riferisce aleure frasi 
dell’articolo che hs generata la presente contro- 
versia, © dà a quelle mie parola la ssessa intar- 
pretazione che no dà il don Marzio. 

E per me (lo d'co appunto come vuole il don 
Marzio, senza frasi eleganti e sonore), ho una mia 
convinzione particolare: - se su una questione 
di principii trovo d'accordo un giornalista liberale 
e un giornalista clericale, e veggo che sì dan la 
mano e sl sorridono, conchiudo senza titubanze, 
con la ferma, incrollabile convinzione di cradere 
il vero: - chimè! anche il giornalista liberale 


deve aver torto! 


IL PRESIDENTE PERIER 


Parigi, 29 — Il presidente della Repubbli 
simiro Périer ha avuto una confe; E 
Dupuy e lo pregò di costituire 
_Il signor Dapuy conferirà n 
col presidente Pérrier, 
Alla Camera francese 


vo Il Vlce-presidente de Mahy 
dim'ssioni del signor Casimir 
B n son della Camera. 
‘ ** presidente del consiglio, Dapuy, present: 

manda di un credito di centomila frasi “ia ma 
rali nazionali del presidente Carnot. ss 


La Camera dichiara ìl progetto d'urgenza @ lo ape 


Terenza con il signor 
Îl nuovo gabinetto. 
Uovamente , domani, 


fat 


prova poscia, senza discussione, all'unsnimità, su 
545 votanti. 


De Maby annunzia cha la presidenza della Camera 


ba ricevuto un grande numero di lettere di condo- 


glianza in occasione della morte del presidente Car- 

not. Rileva gli Indirizzi del presidente della Camera 

italiana (Applausi), del-‘presidente del Senato ita- 

liano (Applausi) e delle altre Camere estere, di cui 
+ 


legge la lista. 


Tatto queste manifestazioni di condaglianza saranno 


allegate al processo verbale. 
La Camera si aggiorna poscia a martedì. 


Al Senato francese 


Parigi, 29 — Senato — Il presidente, Challemel 
Lacour, legge gli Indirizzi gionti alla presidenza del 
Sanato dall’estere, in occasione della morte del pre- 
sidente della Repubblica Carnot e dice che le mani- 
ioni ricevute sono tali da dissipare i dissensi 


fe 
che avrebbero potuto sorgera fra nazioni amiche. 

Parigi, 29. — Senato — ll presidente Challemel 
Lacour annunzia che numerosi indirizzi sono stati 
inviati al governo da molti Stati e Corpi costituiti. 
Ne legge alcuni. Fra essi, quelli del presidente del 
Consiglio di Stato svizzero, deli'ambasciatore spa- 
guuolo e del presidente del Senato del regno d’Ita- 
lia (Vivi applausi). 

Challemel Lacour soggiunge : 

« Qaesti indirizzi e il sentimento a cuì sono in- 
spizati, ‘ci commuovono molto. (Applausi). Questo 
sentimento ci rassicurerebbe, se vene fosse bisogno, 
sull'avvenire della civiltà. 

« Confidiamo che queste manifestazioni di nimpa» 
tia contribuiranno a rafforzare i legami di pace che 
tutti, e la Francia quanto altri mai, dichiarano di 
volere rendere più stretti. Speriamo che esse sieno 
di natura tale da attenuare e anzi da dissipare i dis- 
sensi che avessero potuto sorgere colla ‘nazioni che 
la Francia considera come amiche ». (Vive appro- 
vazioni). si 

Si approva all'unanimità il credito di centomila 
feanchi pei fanerali d:1 presidente Carnot. 

Poscia il Senato si aggiorna a martedì. 


MEMORIE 
I 


Stormiano i pioppi, sorridea dai monti 
l'augusta pace de l'occaso ‘estivo, 
quando il sonoro fischio de l'arrivo 
sollevò gli echi de la valle pronti. 

Seroscia su la tettoia il temporale 
e su l'addolorata anima mia, 

e giunge il treno che mi porta via, 
e roco il fischio ne la nebbia sale, 
IL 

Un suono di chitarra e violino 
sale ne l'alba estiva a le mio stunze: 
la mia testa, inchinata al tavolino, 
si, popola di mille ricordanze. 

O dolci sere che m'accompagnavi 
al pianoforte, allor che muta e stanca, 
interrompendo il suono, abbandonavi 
sui tasti bianchi la manina bianca! 

HL 

Se tu potessi entrar questa mia stanza 
oye m’ascondo inanimato e solo, 
se potessi veder questo mio duolo 
e le lagrime mie senza speranza; 

forse dagli occhi tuoibanigai e mesti 
cadrebbe l'amarezza de lo sdegno; 
forse, come Gesù dal Santo Legno, 
mite il perdono mi concederesti. 

IV. 

Quante volta io l’aprii questo biglietto 
così gelido e breve e così fiero, 

e indagai ne le frasi il tuo concetto, 
so mai, se mai tu non dicessi il vero! 
E su l'eburneo pian del cartoncino 

il carattere tuo minuto e fitto 
parea si colorisse in porporino, 
quasi col sangue tu m'avessi scritto ! 


Giuseppe Chiovenda 


Come bactericida, il Crelium è meraviglioso. 


pr 


L'ASSASSINIO DI CARNOT 


Gli italiani in Francia 

Parigi, 28. — Nessun nuovo incidenta è stato 
più segualto da qualsiasi punto della Francia. Tutte 
le notizie sono eccellenti. 

Parigi, 29. — Il governo ha disposto perchè sieno 
br, in questi giorni gli opersi italiani che vo- 
gliono rimpatriare ; ma la tranquillità essendo ritor- 
na ovunque, non si provoca e non si favorisce l’e- 
sodo. 


ian 


La Cappella ardente 
Parigi, 29. — Il pubblico è stato ammesso oggi 
a visitare la cappella ardente all’Etiseo, ove è de- 
posto il feretro del presidente Carnot. 
Il concorso è così enorme che la.folla occupa lo 


“spazio di un chilometro attraverso i Champs E!yeées 


fino alla piazza della Concordia. 

La folla, composta di tutte lo classi della popo- 
luzione, fra cui molte signore, serba un ‘contegno ri- 
verinte, 

Molti vestono a lutto. 

La cappella ha un aspetto imponente. Il numero 
delle corone è enorme e continuano a giungere 
sempre. “ 

Il pubblico sfila commosso dinanzi al feretro. 

Il console di Lilla 

Parigi, 29 — Non ha fondamento la notizia che 
l'agente consolare italiano; a Lilla, abbia presentato 
le dimissioni. 3 

Jl complotto per l'assassinio 

Marsiglia, 29. — L'esistenza ‘di una eospirazione 
allo scopo di assassinare il presidente della  repnb- 
blica signor Carnot, è ora accertato. © È 

La polizia è sulle traccie degli affigliati. 


I congiurati tennero l'ultima loro riunione a Cette. 


In tale riunione Caserio fu designato dalla sorte ad 
seguire la criminosa dec «ione, 
rresti sono imminenti. 

tpellier, 29. — Alcuni anarchici arrestati co- 


interrogatorio. 


me sospetti di complicità con Laborie, amico di Ca-- 
| serio, vennero posti in li*ertà dopo aver subìto un 


CRONACHE LETTERARIE 

7, Alla prova (1) si 

La fayola del romanzo è molto semplice, Giulio 
Musso è nn tipaccio di signorotto campagnuolo, lau- 
reato in legge, Dio sa come, ubbriacone e brutale 
che ha per moglie Iole, una donna bruna, gentile, 
intelligente figlia di una onorata ma decaduta fami- 
glia, la quale potrebbe diesi anzi forse è una bella 
donna, ma è troppo grassa, d'una grassezza che dà 


facile agio al villano marito di berteggiarla fra una 
sbornia e l’altra. La coppia Masso abita a Vigrole, 


Borello, giovane artista, acclamato autore dramma- 
tico, il quale, sebbene sia anch'esso nativo di Vi. 
gnole, ne è stato lunghi anni assente per seguire la 
sua fortanosa carriera di artista e di giovane di mon- 
do. Ora un po' stanco dell’arte, e più ancora di un 
amore infelice con una Nilla che ha preso il volo 
per l'estero, Borello comincia in Vignole quella che 
si direbbe una vita di reazione... Per [guarire .del 
chiasso cittadino si bea della calma campestre : alle 
tavole del palcoscenico illuminate a luca di ribalta 
sostituisce i sani panorami illuminati dal nostro sole : 
che più? per dimenticare Nilla, amante di una ma- 
grezza sentimentale, si innamora di Iole che, come 
ho detto, pecca fisicamente dell'eccesso opposto... 


| Ma è proprio solo per un effetto di antitesi che ìn 


Borello nasce e cresca questa passione amorosa ? 
E' un misto di strani sentimenti quello dell'animo 
del giovane artista. Auzitatto egli giudica Jolo bella 
perchè le linee del suo viso, l' espressione dei suoi 
occhi, la dolcezza della sua parola producono in loi 
l'effatto di una creatura ce piace e interessa. La 
prima volta che egli si è incontrato con lei e che 
per una fortunata combinazione ne ha veduto solo 
la bella testa sorridente dietro lo siepi del giardino di 
casa Masso, la impressione che ne ha risentito è 
stata caratteristica, e gli è rimasta incancellabile. 
Poi nel sentimento di Borello vi è la deferenza per l’a- 
nima mite e gentile di lei - così in contrasto col fi- 
sîico! - la sua intelligenza non comune; e forse, non 
ultimo, il pensiero di quello che la bruna signora 
soffre a fianco di quel marito martirizzatore. Ed essa 
sorride e soffre in silenzio; anzi difende fiu che può 
il marito sgli occhi della sua famiglia e degli amici... 
e rifiuta, sino all'ultima lotta con sè stessa, l’amore 
che le offre Borelli, per restare fedele all'indegno 
eqnsorte... Sinchè giunge un punto in cui la sua 
rassegnazione non resiste più alla prova. Un giorno, 
il marito, più sconcio e più ebbro del solito, la per- 
cuote; essa si ribella e lo abbandona per raggiun- 
gere Borelli che da lei congedato poco prima, aveva 
lasciato Vignole. E i due amanti faggono insieme... 


nq 


Se è facile l’ordinatura del romanzo è però tut- 
t’altro che un libro scritto. facilmente questo del 
Chiara. Il Chiara è fra i giovani letterati piemontesi, 
uno dei più coscienziosi per uno studio continuo che 
mette nei lavori suoi. Egli è un positivista sul più 
stretto, forse sul più esagerato senso della parola. 
C'è da asserire - a leggere qualunque delle sue pa- 
gine - che nulla scrive che non abbia visto o sen- 
tito o per lo meno accomodato sul vero. l paesaggi 
dove porta il lettore sono quelli così verdi e freschi 
nei quali egli vive e studia tutte assorto nel eielo, 
nelle frondi, nelle acque ; fra le mandrie pascolate, 
i campagnuoli operosi, i drammi rurali, i festini cam- 
pestri,... 

I caratteri cho egli vuol riprodarre egli li sente 
nei particolari di mille momenti diversi, nelle circo- 
stanze che sì susssguono, nelle antitesi dei chiaro- 
oscuri, nelle impressioni diverse che producono a loro 
volta negli altri caratteri... 

Con un metodo che pur apparendo il più naturale 
perchè consister bbe nel raccogliere tutto e nel fo- 
tografare, ma che in realtà è piena di arditezza e 
di contradizioni nel modo di vedere e di ordinare le 
cose vedute, il Chiara dà al suo romanzo certe ca- 
ratteristiche di pregi e di difetti che parrebbero per- 
sino inconciliabili in uno stesso autore alla distanza 
di poche pagine; se il fatto non fosse proprio così. 
Perchè è veramente strano come l’autore che sen- 
tendo tanto la vità deì suoi personaggi riesce in al- 
cuni momenti a ferlì agire e parlare così come può, 
comprese le contraddizioni loro, invece in altri mo- 
menti non si accorge come gli sfuggono e come si 
dileguano in un pelago di inezie che non sono af- 
fatto la vita e neppure i sintomi della vita. Tutto 
l'amore pei particolari veri come lo può condurre 
talvolta a complessi falsi? Come egli che ha gu- 
sto così fino ed un intuito aristocratico di ciò che 
è simpatico e che piace, come si rassegna anzi si 
compiace di certe descrizioni e di certe analisi che 
fanno stridere il buon gusto d'arte e di sentimen- 
ti? Ciò, senza dubbio è dovato a quella che ho te- 
stò chiamato l'esagerazione del positivismo di cui il 
Chiara è seguace, e della quale non gli sarà certo 
difficile correggersi ove si convinca che se nella 
vita ordinaria si possono trovare tutti i romanzi, ma 
è però vero che tutta la vita già degna di un ro- 
manziere. 


Ms, queste menle notate, resta sempre nella mag- 
gior parte del romanzo del Chiara un'opera di artista 
che ha vero talento e esce faori dell'ordinario. Ba- 
sterebbero a provarlo {nella Prova la felice conce- 
zione di quel carattere di Jole col quale l'autore si 
direbbe che gareggia colla difficoltà della natura che 
ha voluto ureare un fisico così grosso in antitesi di 

imo così delicato; la ivarietà dei tipi e mac- 
chi che completano le scene principali; gli epi- 
sodi di casa La Porta; la descrizione della festa del 
villaggio ; la scena delle dichiarazioni fra Borelli e 
Jole sotto il pergolato di casa Mussi, colla bellis- 
sima controscena del marito bestiale che fa a schiop- 
pettate contro le galline dei vicini, la scene della 
passeggiata in montagna, quella della scarrozzata 
notturas... Davvero in questa pagine il Chiara è un 


| prosatore dei più efficaci; e come l’autore della Prova 


mostra un grandissimo progresso sull'altro suo ro- 
menzo precedente Don Mario così porge più che 
‘promessa, una certezza che darà presto alla lettera- 
tura nostra il vero romanzo che da tanti si aspetta. 


n. d. 


(1) Alla prova - di B. Ch ari, Torino, ed. Roux. 
; di È 


piccolo paese del biellese. Quivi capita pure Gustavo | 


“Anno IV So $ cifo Anno IV 
Secondo FEE 1894 i 

L'abbonamento al Folchetto, dal 1 Luglio al 31 

| dicembre 1894, costa eccezi inte 

con diritto al premio ° 

‘ORE FRESCHE 

di È 

Micco Spadaro 


V'è anche un altro premio che per il suo valore 
artistico può dirsi gratuito. 

Coloro che vogliono il RITRATTO ‘A OLIO, 
che ebbe tanto successo nell’abbonamento annuale, 
pagheranno per il semestre 


Lire 11 
Coloro che desiderano le CARICATURE pagano il 
semestre in > 
lire 10 


RITRATTO A OLIO 


su tavoletta di centimetri 19 per 12 
L'abbonato non ha che a mandare all'amminietra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, 0 quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sogli occhi, sui capelli, sul co- 


lorito), e riceverà il Ritratto «a olio, eseguito da. 


valorosissimi artisti di Roma. 

Chi non desidera il ritratto può inveco avere la 

CARICATURA 

propria o di altra persona qualsiasi, su elegante car- 
toncino di centimetri 33 per 23. 

Basta inviare una fotografia con qualche dettaglio 
e si avrà subito la caricatura in elegante e grande 
formato, eseguita da noti caricaturisti. Chi deside- 
rasse la caricatura artistica di qualche importante 
personaggio politico non ha che a indicarne 1l nome. 

(Le spese di posta è imballaggio pel premio sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira 1 
in più sull'abbonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). 

Abbonamento speciale per villeggiature re bagni 
— due mesi a decorrere da qua= 
lunque giorno 


lire 2,50 


Ai primi di luglio, Folchetto, finito il Re delle 
bombe, comincerà a pubblicare 


LOMBRA 


Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 
brioso fascicolo illustrato : Ore Fresche di Micco 


Spadaro L'AMMINISTRAZIONE. 
A MONTECITORIO 
29 giugno, 


La mattinata è feconda. 

Presiede l'on. Damiani e i Tavani sono finalmente 
liberati da tutti i loro bilanci. 

Anche questa è fatta e i bilanci saranno votati a 


serutinio segreto. 


Nel pomeriggio si votano appunto i bilanci dei 
Tavani. è 

C'è poi una interrogazione dell'on. Imbriani al mi- 
nistro della guerra: perchè non ha messo il generale 
Ricotti nella commissione dei gensrali, 

L'on. Mocenni dà brevi schiarimenti. Nella forma- 
zione della commissione il ministro ha creduto di 
ricorrere a quei militari, che non avessero carattere 
politico. 

Matteo Ranato tuona contro questa commissione, 
la quale nen proporrà economie e non sopprimerà 
nessun corpo d'esercito, E' una burletta e bisogna 
spiegarci chiaro dinanzi al paese. La nomina del ge- 
nerale Ricotti sarebbe stata indicatissima, poichè e- 
gli ha da tempo presentato e sostenuto un program- 
ms di economie militari. 

Parla ancora l'on. Mocanni per dire che la com- 
missione è composta di persone competenti. Basti 
dire che è presieduta dal generale Cosenz. Del resto 
si tratta di una commissione amministrativa; delle 
sue proposte il governo accetterà quelle che orederà 
opportune, assumendone intera la responsabilità. 

E Matteo Renato soggiunge: 

— Amministrativa, so fosse-stata nominata pri- 
ma: ora è una commissione politica che usarpa i di- 
Fitti del parlamento. E intanto voi vi preparate a 
passare seì mesi di dittatura. 

Poi l'on. Agnini si lagna che non siano prosenti 
gli altri ministri per le altre interrogazioni. 

Almeno - dice - dovrebbero mandare i sottose- 
gretarii. 

Ma intanto l’on. Biancheri ci fa passare ai prov- 
vedimenti finanziari. 


Fa mrelto caldo e l'aula è quasi vuota, ciò che 
garantisca la serenità della discuss'one finanziaria. 

Siamo all articolo 15, che tratta dell'operazione 
sulle pensioni, della quale si è molto occupato 
l'on. Sonnino al tempo dell'on, Giolitti. 

po) parla l’on, Fagiuoli il quale dìfende l'operazione 
compiuta dall’on. Giolitti e ricorda appunte come 
l'on. Sonnino dimostri oggi un’ opinione assai diver- 
sa da quella manifestata l’altra volta. 

L'on. Sonnino fa un lungo discorso, che pare un 
soliloquio. 

Ia Sostanza non disapprova nemmeno ora l'opera- 
zione delle ped ma quella operazione dev'es- 
Sere sospesa, perchè la Cassa depositi e prestiti possa 
far fronte alle esigenze dei comuni e delle a 
vincie. 

La sospensione nori sarebbe necessaria se, come 
boa hei propositi del ministero Giolitti, si fosse po- 
creare un istituto. speci i n N 
catene peciale per il credito dei 
= si Sa fondo si provvedimenti. 

x preghiera del governo, gli on. Clementini 
Vacchelli (il quale parla a nome della Commissi ) 
ritirano gli articoli aggiuntivi. ssa 
‘ L'onorevole Imbriani urla che l'onorevole Crispi è 


dittatore fino a novembr:, con contorno di atato di 
agsadio, et similia È È 
La protesta sì perde nel vuoto. : 

Un po' di coordinamento, e la frittata è fatta. 


& 


Sì fa l'appello nominale per lo scratinio segreto, 
con la massima severità. 

Eppoi, a urne aperte, senza che parli — con ri 
spetto parlando — un cane, si vota l'assestamento 
del bilancio. È DA 


Si discorra poi di quello che si farà in seguito. 

Domani avremo leggine. 

Forse, domenica, il bilancio interno. 

I segretari, intanto, contano le pallottoline, e si 
sa che i provvedimenti hanno avuto 180 palle.bian= 
che e 74 nere. 

Dopo sei mesi di gestazione, è un feto abbastanza 


Le oa 


UN MATRIMONIO PRINCIPESCO (% 


Il ricordo della venuta dell'arcidaca Ranieri d'Au- 
stria in Roma per le feste delle nozze d’argento, ri- 
condu:? l’autore a ripensare ad un altro arciduca 
Ranio i ed al sno matrimonio con Maria Elisabatta, 
figlia 1 Carlo Emanuele di Savoia e sarella di Carlo 
Alberto, con l'arciduca Ranieri d'Austria, primo re 
del r:gno Lombardo-Veneto, padre dell'attuala arci- 
duca, nel 1820. Egli ci espone coma Brguì e quali 
furono gli avvenimenti che condussero a questo ma- 
trimonio, con documenti inediti, 

E' un buon contribato alla storia non ancor del 
tutto ban conosciuta di Casa Savoia e fa onora al 
signor D>menico Ferraro. Però avremmo desiderato 
un maggior ordine ed una maggiore chiarezza nella 
esposizione di questi documenti; ma ciò non. toglie 
punto pragio all'opera, che benchè piccola. di mole, 
dimostra stadio accurato e diligente; cosa non facile 
fra tanti arrabattatori di studi storici, dai quali non 
è possib.le non solo ricavare alcun frutto per la sto- 
ria, m3 che il più delle volte intralciano il lavoro 
diligente e serio. Aggiuagono pregio al volumetto la 
pubblicazione nell’appendice di alcune lettere inedite | 
ed importanti di Carlo Alberto al re Vittorio Ema- 
nuele e al marchess di San Marzano e le risposte di 


quast'ultimo. 


Ecco in breve sunto come veramente seguirono le 
cose nella trattazione di questo matrimonio senza, 
dubbio importantissimo, specialmente per l'epoca. 

Purchè a Carlo Alberto poi dispiacque immensa» 
mente tanto questo matrimonio che sulle prime aiutò, 
quanto quello suo con una principessa austriaca, 

E l'odio non era solo suo, ma generale, non per 
la principessa, ottima donna, ma per le ragioni po- 
litiche. E il Berchet, che poi se no pentì, voleva e- 
sprimere in questi suoi versi famosi: a 

Se un ignaro domanda al vicino 

Chi sia mai quella mesta pensosa... 

Cento voci risposta gli fanno: 

E' la donna del nostro tiranno 

E' la sposa dell'uomo stranier, 
il malcontento di tatti per il matrimonio della pria- 
cipessa Maria Elisabetta con l'arciducà Ranieri,/nel 
quale si credeva vedere il giogo straniero ribadito. 

Però non si conoscevano universalmente le'cause 
che determinarono questo matrimonio, le quali, ve- 
nute ora a conoscenza di tutti, rispiegano «il perchè 
vero di quast'atto politico, tanto più che’ si sapeva 
della richiesta fatta dal re di Wurtemberg. i; 5 


Tee 


Maria Elisabetta era nata a Chsillot nel 13 aprile 
del 1800 ed a venti anni era uno splendore di bel= 
lezzs meravigliosa, tanto che il principe di Metter- 
nich, malgrado dicasse che essa mancava di charme, 
non potà negare, anzi proclamò ad alta voce essere 
dessa la più balla arciduchessa d'Austria. e 

La madre di Elisabetta, Maria Cristina di Car 
landia si trovava rovinata in finanza e reistta dalla. 3 
famiglia reale per il suo seconde matrimonio con il 
conte Thibaud di Montiéard; per conseguenza eri 
quasi esclava dalla vita pubblica di. principessa 
reale e costretta a vita privata. 

Ma; Cristina era un tipo di donna ambiziosa eine. 
trigaute, e queste qualità non furono estranee alco- 
mando di Vittorio Emanuele I, il quale volle che essa 
con la figlia andasse ad abitare alla Corte di Dre- 
sda, ova il re Federico Augusto III le trattò poi con 
sommi riguardi e cortesie. ì 

Ristabilita così ia fortuna dei Carignano, la madre 
pensò a maritare degnamente la figlia. Cercò con gli 
occhi ambiziosi e furbi per tutte le Corti d'Earopa 
un partito degno e vantaggioso sopratutto: pensò & 
l'infante di Spagna, a D. Luigi, antico re di To — 
scan?, e all'arciduca Ranieri, ma non poteva — 
contare sulla cooperazione della sua famiglia e della 
Corte di Dresda. x 

Venne però una richiesta inaspettata quanto gra 
dita: il re di Wuartemberg voleva riammogliarsi, 
aveva mandato il suo fedel ministro, che lo raggua 
gliò iotorno alla bellezza di Elisabetta. È 

La madre Maria Cristina approvò questo matri- 
monio, ma v'era una difficoltà immensa da suporatià 
il re di Wartemberg era protestante, e Vittorio E 
manuale non voleva che nella sua famiglia si fucosi 
alcan mariage mivte, ; 

. Cristina tentò di piegar l'animo del re Vittorio, 
in una specie di consiglio di famiglia si stabili di 
lasciare libera la scelta alla principessa, ‘purchè Rea 
assoggettasso a tutte le ragole cattoliche. E © 
sembrava che il matrimonio stessa per eghel 


_ Ma un altro fatto accadeva a Vie fa, ove la no=. 
tizia del quale fidanzamento di Elisabatta non giune 
geva gradita per due ragioni: prima/perchè l'Austtis 
temeva una nuova influenza stranigra in Italia ov® 
ambiva avere un primato; secoado' perchè Elisabetta 

(1) D. FerrERO. — Il matrimonio di Maria Eli- 
sabetti di Savoia-Carignano colllarciduca d' Austria, — 
= Studjo etorico su documenti inediti. - Torino - tiz@ 
8. Giu$: degli Artigianelli - 1894. n 


= 
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mano, fra gli applausi e l'entusiasmo della folla, 
presero la testa e la mantennero fino al termine 
della corsa. Li 

Giunsero secondi Ollings e Baroni, terzi Cammi- 
nada e Ceraino, 3 
È Gli evviva delle tribune raggiungono il parossismo, 
il pubblico si rovescia nella pi ta, solleva a braccio 
i due vincitori e Ii trasporta in giro fino al tra- 
guarde. 

Tutti gridando per la vittoria dei due campioni ro- 
mani, stringono la mano al essi che, commossi e por- 
tati sempre a spalla dai compagni, raggiungono sul- 
l'imbranire lo chalet. 

Il pubblico soddisfatto si allontana, commentando 


mendo la storia di Roma. Fa applauditissimo. Il so» Cl Piomonto di G. FatveLLa - 2.0 ne di Giugno 
cio Carletti disse il suo brindisi in versi e bevve ASIA Ea ana NT ARIA e 
înche alla stampa. Si - 4. La Vita sconosciuti li Gesù 4 


Sl delitto e il genio degli animali di C. Lownroso 
Parlarono ancora i soci Toccafondi, Malizia, Bo- 


ì 
Cai 
6. Le Rims vedi DONE + 7. L' Addolorata, 
lini, rappresentanti della società degli ex bersaglieri RE ue 5 
di Albano. 


Chi vuol abbonarsi alla Piccola Antologia spe- 
Furono tutti applauditi. ° 


disca una Cartolina-Vaglia di Lire Quattro al 
| l’Editore Edoardo Periho, Via del Lavatore, 88- 
‘Roma. Per avere il premio aggiungere Cont. 60, 
Terminati i brindisi le famiglie dei soci forono am VO VU vo 
messe nella sala, da dove passarono tutti nella ter- 
razza. Qui si ballò e sì fece una. simpatica allegria s z 
fino a sera tarda, Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


Della riuscita della festa, va data lode alla com- 
missione del banchetto che non poteva organizzere COSssi L L A 
una riunione più geniale. + 


arcla e ‘pronunzi i i | riagsu. i 
pare p iò uno splendido discorso riassu Tì primo Numero contiene: 1. Ricordi del Vecchio > 


biziosa principessa, si restrinse intanto alla sua 
È rima posizione di marito morganatico : ed ambedae 
mai giunsero all'intento dei loro voti, perchè Vitter.o 
‘manuele I vi si era opposto con tutte la sue forze. 


questa unione. dien tardive aus yeus du See ‘ga questa corsa per la villa Borghese, so- Treni speciali Roma-Bracciano a 1)? ora da BIELLA (Piemonte) 
ublic, come scriveva la stessa Maria Cristina, non Se roolo, L'amministrazione ferroviaria, per comodo dei si- | Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio. « 
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Dino AGIRE Mizia non Lotiase averla più Grande +filuenza di gente ieri a S. Pietro. La sta- ciance, ha disposto per l’attivamento dal primo lu- MEDICO. DIRETTORE DOTT. L c. BURGUNZIO 
so: vana influenza su quella dsi figli di primo letto, tua di bronzo era rivestita dei soliti ricchi paramenti glio p. v. di un treno speciale fastivo di andata da Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 


pontificali, e il tempio era come al solito apparato 
con drappi rossi, in oro ein argento. 
All'esterno del tempio era stato messo il tradizio- 


Roma-Trastevera a Bracciano, ed uno di ritorno da | — 


Bracciano a Roma-Trastevere. È E fi f i 
I signori viaggiatori, par prender posto su questi C 


dovesse, in certo qual modo, quanto ad essì, ritenersi 
como terminata. 


nale globo di mirto, che quest'anno è stato alquanto | treni speciali, dovranno essere muniti di biglietti di 1 
mr i modificato, avendo sostituito al mirto dei giri.verti- | andata e ritorno normale. La compagnia Reinach-Talli, in entrambe le rap- 
te 2 Elio cali dell'armatura, i galloni d'oro. Il Minuetto presentazioni di ieri Apro, ha avuto dal pub- 
2 : si Nel pomeriggio furono eseguiti i secordî vespri; Ecco il sommario del « Minuetto »: blico un affottuoro saluto e Champigno? ha ottenuto 


È pontificò monsignor Fausti, 

Il pubblico, quest'anno, non fa ammesso nei sot- 
terranei, in vista delle condizioni speciali dei tempi. 
Una conferenza su Garibaldi 

L'illustre prof. Berdelini, dell'università di Bolo- 
gna, tenne ieri una splendida conferenza su Gari- 
baldi all'Istituto superiore di Magistero femminile. 

L'on. Giovagnoli, per cui iniziativa ‘la conferenza 
fa tenuta, presentò alle proprie alunne l'oratore, il 
quale esordi compiacendosi dell inctemento che gli 
Istituti femminili vanno prendendo ia Italia. 

Parlò quindi con eloquenza e vigore della prima 
condanna di Garibaldi, dell'avventurosa ed eroica 
sua vita, prima in America poi in Italia, esaminando 


Carnot, Minuetto — Chiacchiere letterarie, A. Oli- | jl successo completo di ogni sera in fatto di applausi 
vieri Sangiacomo — Ars, M. Tripisciano — Cipria, | è d'ilarità. 
R Cimini — Madrigali, gavotto e miniatara, frak La compagnia Reinach-Talli parte stasera per Fi- 
— Ad un'ignota, V. Forlivesi — Cronaca dell'ele- | renze, e domani col Rabagas comincerà le sue rap- 
ganza, l'Abatino — Grangar non flactar, Eberspaker | presentazioni la compagnia del commendator Cesare 
— Dalla barcaccia, fabr... — Biblioteca del Minuetto, | Rossi. 
xy — Sciarada a premio. Ts _OSA È 

Suicidio di un giovane Questa sera al Nazionale ultima recita della com> 

Verso le 2 di ieri, il maresciallo dei reali carabi- | pagnia Brunorini, e serata d'onore del caratterista 
nieri del quartiere Ludovisi veniva avvertito da uno | Pietro Barsi. d ar 
sconosciuto che in via Emilia, 85, interno 6, si udi- Il programma è eccellente, e richiamerà senza 
vano dei gemiti. dubbio un pubblico numeroso. Si durà ancora una 

Accorso immediatamente ed atterrata Ja porta, | volta IZ Carnevale di Torino; quindi I due sordi, 
trovò disteso sul letto il giovane trentenne Primo | © infine il Barsi dirà il monologo di Rossi: Nonno! 


Per vivere molto bevete Ferro-China-Bieleri. 


Cronaca DI Roma 


Le corse velocipedistiche internazionali 
a Villa Borghese 
Il tempo piuttosto incerto non aveva punto trat- 
tenuto il bel mondo della capitale di accorrere nu- 
meroso alle corse internazionali, le prime indette a 
Roma a cura del Veloce Club Romano. 
Affollatissime perciò le tribune di gentili e belle 


n vi uo: Lili con critica serena ed imparziale, la parte avuta in | Priamo:che non dava più segni di vita. Quanto prima andrà in iscena la compagnia dram- 
signora in elegauti totlets. Notate le principesse Ode- | relazione alla sua azione veramente epica, da amici Accanto al letto vi era un braciere di carbone ac- | matica del cav. Earico Dominici. 
scalchi, Boncompagni, Potenziani, le contessa San- | % nemici dell'indipendenza italiana. Dalia 


‘tafiora, Valbranca, Senni, Mazzarino, Pianciani-Bacci, 
la marchesa Monaldi-Natan, la. baronessa Rodini, le 
signore Fortuna, Casali, Roccheggiani, Borick, Cap- 
ello, Celli, Apolloni, Piacentini, Tanfani, le signo- 
‘rine Famaroli, Lupi e San Faustino. 

Rallegrava la festa il concerto dei carabinieri. 

Incredibile l'interesse suscitato {nel pubblico; spe- 
cialmente nelle corsa in cui i nostri si misuravano 
con campioni, stranieri, tra questi notato Herty di 
Maunlisim un tipo tarchiato di tedesco. che in 
principio non aveva ispirata molta fiduhia, sebbene 
gli ingranaggi delle macchine che adoperava fossero 


Anche il bravo Vincenzo Scarpetta, l’intelligente 
figliuolo di Sciosciamocca, che si è ormai affermatò 
artista comico eccellente, avrà il'suo spettacolo d'o- 
nore, stasera, al Valle. Il programma comprende la 
Nutriccia è Le disgrazie di D. Gennaro e a richie- 
sta vnanime la signorina Bianco canterà ancora la 
bellissima serenata Nù me lassà ! del maestro Guida, 
con accompagnamento del Circolo Mandolinistico Ro- 
mano. 

Domani recita ‘d’addio della compagnia Scarpetta, 
e poi il Valle resterò chiuso fino a settembre, quando 
verrà a Roma la'compagnia diretta da Ermete“Zac- 


A proposito della battaglia al Valdarno, dedicò un'e- 
loquente disgressione all'eroica difesa di Castel Mar- 
rone, fatta da Pilade Bronzetti e dai suoi, parago- 
nandoli agli eroi delle Termopili. % 

Infine, accennando alle tristi condizioni odierne 
espresse il voto che la gioventù italiana, ispirandosi 
alla grandezza di Garibaldi. e proponendosi come mo- 
dello le virtù civili di re Umberto, possa cooperare 
alla prosperità d’Italia. 

E' indescrivibile l'entusiasmo che la calda ed elo- 
quente parola del conferenziere suscitò, fra le signo- 
rine del magistero. 


Trasportato all'ospedale di Sant'Antonio, il povero 
giovane fu dichiarato in pericolo di vita. 

Ls ragioni che hanno spinto il giovanotto al passo 
disperato non sì conoscono. 

Egli era solo in casa; la sua famiglia trovasi lon- 
tana da Roma. 


s) 
E: 


Ladri arrestati 
Isri sera verso le 7 vennero arrestati Giovanni 
Fabrizi d'anni 22, e il sellaio Silvestri Alessandro, 
d’anni 19, romano, mentre uscivano dal palazzo let- 
tara G. in via Leopardi. 


x b n È I RESSE Avevano scassinata la porta dell'abitazione del si- i 
di una proporzione superiore a quelle che d ordinario Gli allievi della scuola macchinisti gnor Sprinzola Antonio, impiegato al ministero della cone. SASSI | 
si usano tra noi Ri lasciassero quindi presagire ce Ora che dagli allievi della scuola macchinisti sono | marira. Ieri sera al Manzoni cantò per la seconda voltà il 
A la fortana non ‘gli Sarebbe stata SOnbarias “Anoho il state scontate le punizioni ad essì inil tte per i di- Perquisiti, si rinvenne nella tasca di uno di loro | Trovatore la prima donna soprano Penelope Guidi- 
Signor Scheley del D. R. C. di Vienna, che si pre- | sordini avvenuti nella scuola în febbraio scorso, ore- | un braccialetto d'oro. Andreoli, che debuttò domenica scorsa, e fa applan- 
sentava con occhiali d'oro sul biciolo, era accolt> | a;amo doveroso ritornare sull'argomento per doman- Per finire ditissima sia per la maniera di cantare veramente lo- 
ENPaAORGviVa. eliopatia dai bravi giovani del nostro club | dara all’on. Morin. se orade proprio equo..e.giusto di Dal-taccuino di un'amorista, devole, come per la splendida voce cha possiede. % 
MEepe oo padinsico, a far sopportare ai disgraziati puniti la perdita del- La vita è una grande linea ferroviaria, di cui 'a Auguriamo alla bràva artista la brillante carriera, 
Il signor Sarzans di Ginevra era reduce dal recente | \'anno scolastico. nascita, il matrimonio e la morte sono le stazioni | che non potrà mancarle, così fornita come essa è di 
trionfo di Trieste, dove avendo indossato nelle corse Questa suppletiva punizione potrebbe essere ri- | principali. apatia a 
“una maglia dai tra colori italiani fu fatto sfrattare sparmia‘a, se nona tutti, almeno a quelli che sin- Il divorzio è una biforcazione che serve agli inte- Alla seconda rappresentazione l'Ernani, I soliti ap- 
dalla polizia in mezz'ora. — ceramente pentiti del fatto commesso trovino nella | ressì locali. plausi alla signora Mancini, al' tenore Ceccarelli, al 
IEpaL A tdRanio di corni cursas ._.: | loro gievine età e nell'amore proprio la forza di pre- Vi è anche la vedovanza... ma a questa stazione | Papi ‘e al Mielì. : 
Ore 5,30 prima corsa Apertura bicioletti Juniori. | scntarsi agli esami degnamente, malgrado i mesi di | gi fermano soltanto i treni di piacere. Questa sera replica ‘e boneficiata del basso Papi. 
Percorso 2000 metri, tempo er 3, 45". studio perduti. SETE, n 
‘Di 15'inscritti ne corrono undici. Giunge primo e i tratta di giovani fra i 17 e 20 anni, di giovani n TRIS son "i ” 
guadagna il primo premio dl 300 lire Olligs del cir- si isa una età piena di Ret GATE Il massaggio dsl volto con fumigazioni speciali SPETTACOLI D'OGGI 


venne introdotto l'anno passato ai Bagni di Nocera | VALLE :— La nutriccia = Le disgrazie di D. Gen- 
per combattere le rughe premature: e questa cura è naro = Nù me-lassà ='ore 21. 


di compiacenza, mentre le cure speciali che si fanno a o 
colà sono uel cuore, nervi e stomaco. ur aeptee CEE di Torino = Nonno! 


===" | GIARDINO-RESTAURANT CORNELIO — Tutto le 


te sere Concerto vocale ed istramentale dalle ore 
Usa 21 114 allo-23, 
sd SFERISTERIO SALLUSTRIANO — Giuoco del'pallone 
ore 18 — Rossi: Frallani, Ziotti, Mariai — Tur- 
chini : Silli, Berardi, Moggi. 
; I LIBRI 


. r ù 
[i Q 8 F. Pometti — Vigliena; contributo storico alla ri- 


ol Y.| voluzione napoletana‘ del 1799, — Il nuovo libro 
Cr pe (e del prof. Francesco Pometti, lavoro storico notevole 


colo Fiorentino in 2 minnii e 53". Secondo Fava 
del V, C. di Torinò,in 2 minuti e 53" e 1j5, terzo 
Filippi del Circolo Fiorentino in 2° e 54". 

Ore 5,50 - 2. corsa Internazionale. (tricicli). Me- 
tri 2000, Giri 5. Tempo massimo 3° 45”. i. premio 
lire 300 — 2. lire 150 — 3. lire 100. 
© Dai 5 inscritti corrono solì Herty M. del Club 
"Mannheim (Germania) e Alaimo Amedeo del: Veloce 
Club di Roma. ; 

Dopo una accanita lotta, giunge primo Heriy ii 
(322° 115 e Alaimo in 3° 22" 2{5. 

Segue allo 6 e 10 la corsa Military. 

Metri 1500 - Giri 3 più metri 300 - Tempo mas 
mo 8° 5". - 1, premio medaglia d'oro, 2. med, d'ar- 
gento, 3. med. d’argento. 


età in cui si sente il beneficio, e questo facilmente 
fa nascere la riconoscenza : un po'di generosità con- 
quisterebbe questi giovani. più facilmente che non 
potrebbe fare la rigida disciplina ! Ì 
®siamo sperare che per quegli sventurati non sia 
detta l’ultima parola e che l'on. Morin farà chai 
giovani possano presentarsi agli esami. 
Anzio 
Al mare, al mare! e : 
Domani ad Anzio, per cura di quel. benemerito 
Comitato delle Feste, avranno luogo: 
Grandi corse di asini. 
Trave a mare e variati giuochi. 
La sera fuochi di bengala e innalzamento di globi 


Si È ; areostatici. È I 
— Gl'insoritti sono 8 @ ne corrono 5. Ha PELO Suonerà il concerto comunale di Anzio. è 3 *per documenti e disegni inediti, non si deve lasciar 
i Velo, secondo Sagnotti, terzo SINESS È joletti) Concerto L. 1.25 al pezzo; tre pezzi L. 3.25, franchi di porty passare sotto silenzio. 
Or 6,30 - Quarta corsa Aerei na i o ARSA AI circolo musicale femminile, ebbe luogo uno dei Proprieteri A. BERTELLI e C{Chimici, Milano, - E° noto che il 13 giugno 1799,. il cardinal Ruffo 
do 2000 i se 5- tiger - SANA: ai | eoliti concerti dato da maestre ed allieve. Anche in tutte le Farmacie, Drogherie e Profumerie. faceva assalire il forte, di Vigliena, presso Napoli. 
arrivati in ogni bai 


Le signorine Fazio, Stern, Figini e Tabelli suo- 


i ini La resistenza dei clabresi fa vivissima, ma le orde 
nando al piano; e le signorine Bottassi e Piacentini, 


enica 1 luglio. borboniche superarono le mura, assai basse, e #'im- 


ima batteria. Dei dieci inscritti non se ne riti- 


; cantando la prima la Mignon e la seconda un’Ave Stabilimento Termale Trajano pegnò un impari combattimento. Allora il' prete To- 
o che tro. {y in 3° 22” 115 | Maria del Camerana, si fecero replicatamente ap- (Vedi avviso in 4, pag.) scani, comandante dei difensori, sì trascinò: presso 
nn NE quarto | plaudire. la polveriera, appiccò fuoco, ed il forte |saltò in 


Specialmenta la signorina Piacentini che possisde 
nna voce di timbro simpatico ed oscillante, ci sem- 
bra che dia bene a Sperare, se verrà educata a buona 

la. x h Sea 
Soa signora Lipparini declamò applauditissima La 
mia-veste di sposa fed Oh! Signore, e la giovane e 
ga'provetta violoncellista signorina Ida Farino, suonò 
con quell’arte che ssmbra un'eredità di famiglia, 
una Romansa, composizione di Furino (padre) e'la 
Fileuse di Dankler. Chiuse il trattenimento musicale 


aria... 


elettriche a buon mercato. Im- ENT 
SUONERIE bîanti'0= mantitentiona:: Condore Questo l'episodio, nella sua essenza. Ma molti 


renza impossibile. Servizi completi per L. 7 a 10,50 dubbi sorsero, © molto fu discusso il fatto, di cui si 
a 15,50 a 22 ece, Listini e disegni dettagliati perchè | 0ccuparono in questi ultimi tempi il Tariello ed il 
ognuno possa collocarli da sò. Ricambiasi il mate- | Conforti. @ra l'amico Pometti è riuscito a provare, 
riale che non piace. Dalle Molle e ©C., Ma-.| con autentici documenti, la verità. del fatto in ogni 
gazzini eletiricità, via Due Macelli 1011, Roma suo particolare. Riconstruisce poi la eroica figura di 


—@——<Tosscomso e | Antonio Toscani, e da ultimo, in appendice, parla 


R ISTITUTO. OROTERAPIOO CASTIGLIONI | Stessa at atea set 


Stroscia e quinto Baroni dsl Veloce Club Fioren- 
tino, 
Alla seconda batteria corrono 8 velocipedisti. È 
Con vna splendida volata giunge primo Olligs in 
3° 58" e secondo Marley della Forsa e coraggio di 
Milao ;n 3’ 59”. Terzo Scheley del D..R. C. di 
— Vienna, Quarto Ceirano del V. C. di Torino. —— 
Siatto alle 7 e 10 alla corsa (Gara Universitaria) 
per studenti facenti parte dell'Università di Roma. 


stri 1500 = Giri 4 più metri 300 - T. mass, 2 59”, di Chopin, suonato con atte e gusto squi- zi menti son riprodotti: senonchè, io li avrei voluti ve- 
Primo premio ilgia d'oro, secondo medaglia d'ar- 10 Schoro rianista siguorine Lucia Anselmi. Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI der raccolti in fondo al volume, e avrei voluto che 
genio, terzo medaglia d'argento. Inutile dire che fa applauditissima. Via Crociferi 44 il Pometti raccontasse, prima, il faito artisticamente 


Corrono Hinna Romolo, studente in matematica ; 
‘ani, in legge, @e Valdivieso di matematica. 

l'primo giro Hinna sì ritira e così 8Î competono 
‘valore la medaglia d’oro gli altri due. 


Una rivista 


Cura speciale con il liquido Brown-Séquard | senza citazioni e senza polemiche. Ma questo è il 
E' uscito il primo numero della rivista Ta Biblio- 


(la più grande scoperta del secolo) per iniezioni | metodo oggi in voga, e il Pomeiti non ci ha colpa: 
ipodermiche a’inconirastata efficacia, contro le.| ogai la storia non entra nel campo dell’arte. Emale 


OR teca italiana. 


bd 
prof. Antonio Rizzuti con amore e com- 


La dirige ìl malattie nervose, impotenza, esaurimenti, vec-.| però: e i giovani valorosi come. l'autora ‘di :questo 
Con una felice volata arriva, applaudito, per una AS i 1 É chiaia, etc. se S ‘| riguardevole studio su Vigliena, dovrebbero cangiar 
luona distariza; il Trani. “ EROE Sia nuova rivista, che annunzia i migliori lavo Bagni elettrici — Bagni semplici e medicati | indirizzo. a 
L'ultima corsa in Tandem destò il più vivo inte- di letterati italiani, avguri di prospera vita: — Doccie calde, fredde, alternate. i G. Notali. 
A $ i e è se & i : 


srova incontestabile 
| della virtù Silolla superiorità dell 
| .wera acqua 


GMNDLCHIGONE | = 


la barba e dopo poche volte sa- 
re inti e co PI l'Amm. del Folchetto Via 
to coniata pregi Poli N.25, Roma, per ricevere 


Basta provarla per adottarla franco 1’ elegante “volume 


NOTIZIE R INFORMAZIONI 
I pieni poteri : 
Non crediamo esatta la notizia che l'onorevole 
C-ispi intenda cciedere che la Camera discuta il 
progetto suì pieni poterì. 
11 maggior Tassoni EE 
Le fsrite riportate dal maggior Tass.ni ne 
duello con l'onorevole Imbriani sono già rimargi- 
nate, e fra pochissimi giorni egli potrà ritornare 
alla sua residenza. 
Il Senato 
Il Sonato ha continuato ieri sera la discussicne 


Basta spedire una cartolina. 
vaglia di centesimi 50 al- 


del bilancio d’agricoltura. pi È 3 
Ha parlato Mgiicente il ministro  Barazzuoli, Guardarsi delle contraffazioni riccamente illustrato. lac 
il quale sì è dichiarato francamente liberista. Si vende in fisconi da L. 2 - 1,50 ed în bottiglia grande a — 0 F h È 
i da tutti i F: ti, Profi Droghîi 
L'« Opinione » e l'on. Di Ruilnì hi ag re FrEsche 
L'Opinione ha pubblicata una dichiarazicne a46F.lli Finocchi Specialita; Carlo, Bode, via delle Muratte, — ad > 


è si 
Capocaccia R., Droghiere Piazza in Lucins, e Via Veneto 30 e 32 
- E., Parenti Piazza di Spagna - A. Manzoni e €.- Emporio MICCO SPADARO 
di profumerie, Piazza in Lucina, 5 - F. Cacciami, Via Cavour, 


del marchesa Di Rudinì, colla quale questi di- 
chiara di cessare da ogni ingerenza amministra- 


tiva e politica di quel giornale. 11 — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia, — z = ge 
Per gli infortuni del lavoro F.lli Tommeucci, Droghieri, Via Flavia Garibaldi Trombetta e L ) INSErzi on I peo : r 
e. per. le assicurazioni sociali presso 


l'ufficio annunzi del « Folchetto» 


189 - Finzi e Bianchelli.- Spedizioni per pacco postale c, 80 in più. 
in via Poli, 25. î 


Dietro invito del ministro italiano del commercio, 
il comitato permanente, costituitosi a Parigi nel 1889 
in occasione del primo congresso per gli infortuni, 
ha deciso che la sua terza sessione abbia a riunirsi 
in Milano il primo ottobre p. v. 

Sì è costituito a tale scopo nel nostro paese un 
comitato organizzatore, sotto la presidenza del comm. 
Vigoni, sindaco di Milano, del senatore Annoni e 
dell'on, Luzzatti ; fanno parte del comitato altre di- 
stinte persone, come i senatori Fano e Ottolenghi, i 
deputati Ferrari, Mussi, Panizza, Pasquali, Ponti, 
Wollemborg, il Bodio, il De Angeli, il Lampvgnani, 
il Pellati, il Pellegrino, il Pesaro, il Pisa, il V.vante, 
il Zucchini, ecc. 

Il comitato organizzatore, d'accordo col comitato 
permanente, ha diramato in Italia e all’estero una 
circolare ‘con la quale designa gli scopi del Congresso 
e fa caldo appello a tutti gli studiosi delle questioni 
concernenti la prevenziene e la riparazione degli in- 
fortuni degli operai. S 

I temi proposti seno numeresi e suddivisi nei tr 
gruppi riferentisi rispettivamente alle misure preven- 
tive, alla statistica ed alla legislazione, compren- 
dendo oltre agli infortuni anche le malattie. profss- 
sionali e la vecchiaia, 

Gli aderenti al Congresso potranno rivolgersi al 
Gomitato organizzatore presso il municipio di M:la- 
no: la quota d'ammissione è fissata in Jiro 10 e dà 
diritto anche‘ai volumi contenenti le relazioni e i 
verbali del Congresso: il termine ultimo per l'ade- 
sione è fissato al 20 settembre p. v. 

Gli aderenti potranno profittare degli speciali bi- 
glietti di andata e ritorno a prezzo ridotto, che ver- 
manno rilasciati da tatte le stazioni ferroviarie. 

E' già assicurato l'intervento, oltrecchè di molte 
notabilità straniere, anche, di speciali delegati dei 
yari governi: si può quindi prevedere fin d'ora la 
completa riuscita di questo importante congresso, 

Un attentato contro lo ozar 

Londra, 29. — Lo Standard ha da Pietroburgo: 

« Un colpo d'arma da fuoco fu sparato contro la 
sentinella» che custodiva il ponte Okulooka, sulla li- 
nea ferroviaria di Mosca. La sentinella rimase fe- 
rita»:L'sssassino è fuggito. 

< Si crede che sì volesse far saltare il ponte a) 
ritorno dello ozar da Borki. » 

Monete italiano in Francia 

Parigi, 29. — Il governo ‘ha inviato in Savois 
istruzioni per facilitare il ritiro delle monete divisio- 
narie d'argento e di quelle di rame. 


Al Marocco 


C. Via Porta S. Lorenzo 36 - Notegen Giovanni Droghiere 
Via due Macelli - Linguerri Ireneo, Corso Vittorio 9) 


PROVINCIA DI ROMA 


CITTA' DI CIVITAVECCHIA 


LA RIAPERTURA DELLO 


e -_4 
STABILIMENTO TERMALE TRAJANO (i 


DI PROPRIETA’ COMUNALE 
MA AVUTO LUOGO IL 10 GIUGNO CORRENTE \ 


Vino di Montefreddo 


SIROLO 
delle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutte le famiglie per al 
sua purezza e buona qualità. : 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 10}. 
Consegna franco a domicilio. — Le ordina- 
& zioni si ‘ricevono presso i signori FINZI e 
BIANCHELLI Roma Via del Corso 375. a 37% è 


Vino amarotonico Protto , 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a basa 

di erbe aromatiche, sene raccomanda l’uso prima e dopo il pasto. | 
Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. 15 al bicchierino noi 
rinomati magazzini in via delle Convertite, 6 e 7 e piazza S.. 
Pantaleo, 4 0.5 ; 


Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: nia 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L. 1,40: 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. i Ci 


Al grandicso stabilimento che sorge nel centro della Città sull’ameno viale Gari- 
baldi in riva al mare, vi sono annessi: UN 01 TIMO ALBERGO - UN ECCELLENTE 
RISTORATORE - Giardini e sale di ricreazione e di lettura. 

Ogni elogio alla bontà ed efficacia delle acque che alimentazo lo stabilimento stesso 
- in specie per la cura delle maluttie REUMATICHE. ARTRITICHE, GOTTOSE, SI- 
FILITICHE, NERVOSE, DELLA PELLE, DELLE VIE URINARIE ece. - è superfluo, 

La prodigiosa loro rinomanza si affermò sin dai tempi degli Imperatori romani; e 
gli avanzi delle antiche Terme attestano tuttora in quale gran conto fossero tenute le 
acque termali di Civitavecchia. ; 

Il Municipio garantisce la regolarità del servizio e la modicità dei prezzi. 

Ispettori dello Stabilimento sono l’illustre professore FRANCESCO DURANTE Se- 
natore del Regno, Direttore della R. Clinica chirurgica di Roma, e l'esimio Professore 
ANGELO CELLI Deputato al Parlamento, Direttore della scuola d’igiene sperimentale 
nella R. Università di R.ma; e Ja Direzione sanitaria è affidata ai distinti medici-chi- 
rurgi sigoori Cav. Uff. PIETRO Dott. FALLERONI e IGNAZIO Dott. SPINEDI resi» 
denti in ques‘a città. 

La Società ferroviaria attiverà treni speciali da ltoma e Civitavecchia e viceversa, n 

Dalla Residenza Municipale il 1 Giugno 1894, enna 
a Il Sintaco: T. ALESSANDRI gi 


Orario delle Ferrovie 


Parte 


da Roma per t need 


Torino 

Milano 

Foligno Ancona 
Firenze-Milano 
Tivolk-Avezzano Sulm. 
Civitavecchia 

Frascati 

Anzio-Nettuno 


pati”. 22588 


Tangeri, 28. — Sono constatati alcuni disordini o» . . Hai 
a Sefru. Una banda di individui ha forzato le porte ri N 6:34|10,15|18,45 
delle prigioni, ed ha costretto i guardiani a mettere d VI da Z | 0 Nn e e N e lr d e dà la N d one rogo 6,45 11,55 18,20 
in libertà i Desa: TurolrA vessano-Sulm; o T910|— — Lo 
L'Income tax in America Nettum»: ita 
* t) [AAT] ‘Anzi z È 
Washington, 29. — Il Senato approvò il capitolo Società Riunite FLORIO e RUBATTINO Mario Alban a dai 3 s 
12 |9,25|15; 


ralativo all'Income tax. 
Cose d'America 


SOCIETA? ANONIMA 


«Buenos-Ayres, 29. — La repubblica dell'Equatore SIE 1) È 
ERA ga Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L, 55,000,000 RSA % 
Rieoande, 29.— Ls truppe di Saraiva vennero 3A RE DSE vot Oli È 13 | 3 
di Rene T l3.0g|== 113: 12/20,4 
pai Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani Bagni DPR vio) SIGLE Dalle nisazon 3 
n i BI RIS) ze EI Sa 
Linee Transoceaniche Re n 
Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- i i x n "sibi i ; 
BodibieSiagagote Hong Kong (ogni allinea e NETTO, 
4 settimane) Napoli-Gibilterra-Tangeri-Newdork (fac) @-.| ; 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) vo! pira | 
DI i S 
Linee Mediterranee | 2° 2 TE LA SALUTE?2 + 
# Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) * DIE 
i” BERTELLI Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) | Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s.) ; 
#1" Promiate alle Esposizioni Mediche e d'Iglene Massana-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
{ con medaglie d’oro e d’argento Genova: Napoli-Messina - Pireo - Smirne o | . i n (settimanale) 
f | «ono vivamente raccomandate » Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) | Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman) L 
Li ! da moltissime notabilità Mediche contro le Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) | Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
art TOSSI CD È Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett) | Palermo-Cagliari (settimanale) 5 
Hi È è » Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- | Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set) 
dis CATARRI dria (ogni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Ki delle vie respiratorie ed orinarie Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) Toe Gagiari (settimanale) 4 
“3. ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI fsi  Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- { Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celer Li 
E ; ù - reo-Costantinopo!i (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) 2 
n ri A. BERTRILa 6.0, Chim, Farmie. ; MILAR. Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) 


TTE, LE FARMACIE DEL MONDO ‘ Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina' (trisettir 


è @ €, di Genova, ® % ss 
: N Doro Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - | Palermo-T: = «Sciaco ‘nale) a 
RI = Si “B Sfax-Gabes=Gerba-Tripoli- Malta (sett.) pirla va] 

—___—+ LI : SI 1a (settim.) > 


LE BORSE . - Servizi minori -'' ,\yX 


- 29 Giugno = Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano-Giglie - a 9 è 
RR III RE 3]: Portoferraio-P'iombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettiy “ii ne 3 De casovalla miriado di insetti che in 
spina DI ae SE SE Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) Porto Empedocle-Linoxg -Lampedusa-Pan: ‘cisterne? “So prgn vi ig e, ; # 
irc i 4 È Portovesme-Carloforte (giornaliero) telleria-Marsala-T: P. Re A ['Wpeeta Vigo dite é 


1? pani (settimanale) 
eee 39 
"Linee commerciali nel Tirreno-Adriatico al Dar ubi 
£ 7 «| d 
» OTT ____—_—_—__—_——_—T——- 
a SY ar 
- Per informazioni’ ditigersi in Roma, Genov Pala 7 
Sedi della Società. In tutti gli altri sali; tra Age S0 ci 
NB. In caso di quarantene i servizi So cio Da, 
merarii speciali. ni n Re Ue Soda sone, regolati ®| tenore d'itio 
e _ Gennaio 1894. ih 3 ® 
; Mrs ds 


stituite l'Acqua di Nocera Umbra, ‘batterica- 


Cambio sull'Italia. 9 3/4. Mente pura, ed a buon mercato, — © 


POLE RORSA DI BERLINO 
Tu denza: D bole 
Kendìta iteliwna (contante) 77,50 

s ROR5SA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 733[d. 


Ul genuino Ferro-China-Bisleri al prezz 

il 114 di bottiglia; L, 2,10 le rezza e L, 1.1 bot- 
figlia da litro nonchè l'Acqua i Nocera a cint, 45 
a 55 la bottiglia da litro; Si vendoroin Roma presso 
la ditta A_TABOGA, Via Nvovo Tritone 44 a 46, 


— Soedizione per ‘pacco postale contro aumento di 
cent 60. è 


© Mar Nero 


‘ Venezia alle 


CONNETTE n 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


Tipografia Folcheito - Piazza 8. Silvestro, 8) 8' 


